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L'arrivo di Gioberti in Torino e Ja imminente 
pubblicazione di un nuovo suo scritto sono due 
anenimenti da consolare ogni buon Italiano. La 
causa che fu iniziata dall'esule sarà ora difesa dal 
cittadino rientrato ne' patri lari. E la parola di 
redenzione che Fi mandò dolente dal Belgio, dalla 
Francia e dalla Svizzera, pronunzierà ora giulivo 
m mozzo alla grande famiglia italiana. Sia cessa il 
compimento come fu il principio della libertà no- 
stra. Sabbia il generoso, per compenso dei tanti 
dolori patiti per lamore della patria, la gioia di 
vederia riunita e poggiata su quelle basi che la 
rendono stabile al di dentro e potente al di fuori. 
Questo giornale s cui egli fu largo di consigli e 
di aiuti, va lieto di poter pubblicare in questo e 
nei successivi numeri alcuni brani cho si riferi- 
scono alla quistione della nazionalità italiana tolti 
dall'opera inedita Apologia del libro intitolato: Il 
Gesuita moderno. 

La Repizione. 


Gili uomini savi ed egregi che assunsero prov- 
visionalmente l'indirizzo degli affari lombardì di- 
chiararono con gran senno di non voler preoe- 
cupare i consigli della nazione intorno agli ordini 
politici da eleggersi. Se non che mi pare che in 
una quistione di tanto peso l'indugio può” essere 
così dannoso o pericoloso per un rispetlo, come 
la fretta por l'altro. Vi sono certi punti cardinali 
del risorgimento italiano, intorno ai quali è non 
solo di rischio, ma di vergogna il mettere in dub- 
bio la futura elezione. Chi ha mai inteso dire che 
sia d'uopo di pratiche e di consulte, di assemblee 
e di deliberazioni, per diflinire gli assiomi, cioè 
quelle tali verità, che sono ammesse dall’ univer- 
sale, perchè fornite di piena e immediata evi- 
denza? Ora la politica ha i suoi pronunziali as- 
siomatici, come la geometria, la fisica e la spe- 
tulazione. Tali sono, verbigrazia, l’unità, la libertà, 
l'indipendenza italiana; le quali non si potrebbero 
dla noi discutere senza nota di crimenlese verso 
la patria. Conciossiachè ogni discussione arguisce 
di necessità il dubbio, il difetto di evidenza e la 
possibilità dei dispareri intorno alle cose di cui si 
disputa. Ora io non credo di essere temerario a 
dire che chiunque cesitasse intorno a un solo dei 
prefati articoli eziandio per un solo istante, si 
chiarirebbe indegno di essere Italiano; e merite- 
rebbe di venir cacciato fra i barbari,_g i traditori 
el paese natio. Oltre che i pubblici dibattiti e i 
politici assembramenti non possono aver forza giu- 
ridica, se non premessi i delli capi; i quali perciò 
non possono venir sottoposti a una discussione, di 
cui sono l'unica fonte ce il legittimo fondamento. 
Qual è infatti la sorgente del giure nazionale di 
un popolo, se non il suo essere come nazione? 
E come può darsi nazione, se non è una, libera 
e autonoma, almeno virtualmente? Egli è dunque 
prepostero e contraddittorio il sottoporre a disamina 
e decision positiva i caratteri nazionali: poichè se 
fuesti non presussistono, nessun convegno ed ar- 
bitrio pud ercarlì, vana essendo ogni arle che non 
abbia le sue radici nella natura. Ora se l'unità 
Ilaliana è un vero di questa falta, si dee dire al- 
lellanto dell'unione; come quella che è P unità 
miziale, o vogliam dire l'apparecchio e il rudi- 
Mento di essa. Imperò io confesso che quando i 
Venetolombardi ebbero scosso gloriosamente il 
giogo tedesco; quando Parma e Madena si furono 
sottratte all'imperio servile de’ lor vicari imperiali; 
0 avrei desiderato che per un moto subito, spon- 
lanco, inspirato, senza la menoma esitazione 0 in- 
Certezza, si fosse levato un grido unanime per 
l'unione dell’ Italia circumpadana, salutato re Carlo 
Alberto e pronunziato il gran nome del regno ita- 
lico, riservando ai prossimi comizi e ad una Dieta 
Comune le condizioni »peciali dell''aggregamento. 
Bello e sublime spettacolo saria  stalo non pure 
all'Italia, ma all'Europa ed al mondo il vedere 
tu tale accordo di voleri e di affetti sulla Parma 
€ sul Panaro, sul Ticino e sull'Adriatico; e avrebbe 
dato un gran saggio della nostra maturità civile, 
Mostrando che le idee essenziali del vivere libero 
Ci sono così connaturate, che prorompono per via 


LI 


di afflato e d'istinto, senza aver d'uopo d'indugio 
e di deliberazione. 

Ma, diranno certi scrupolosi, l'unirsi al Pie- 
monte sarebbe stato quanto 1 eleggere una forma 
speciale di reggimento; il che non si può legal 
mente fare senza il voto espresso della nazione. 
Io ammiro la delicata coscienza di costoro; ma 
torno al mio argomento, e chieggo, se è d'uapo 
consultar Ja nazione per decidere s' ella debba cs- 
sere una; quando ogni consulla presuppone giu- 
ridicamente tale unità? Stando adunque che il 
deliberare. intorno all'unità nazionale sia assurdo 
e contraddittorio, ne segue doversi dire altrettanto 
di ogni altro capo, che sia congiunto accidental- 
mente col dogma fondamentale dell'unità mede- 
sima. Tal è nel caso presente l'articolo della mo- 
narchia; imperocchè il più gran passo che far si 
possa per ora verso l'unità compiuta della nazione 
consiste nell’union provinciale dei popoli riviera- 
schi del basso Eridano con quelli del superiore; 
la quale non può aver luogo, se la forma mo- 
narchica stabi ita e anticata in Piemonte non sì 
estende alle altre parli. La quistione particolare 
dee dunque in questa occorrenza sottostare alla 
generica, da cui è indivisa; e l'accessorio dee 
cedere e ubbidire al principale. Nè perciò st schiu- 
derebbo affatto l'intervento elettivo della nazione; 
perchè il consorzio dovendo essere fermato da un 
patto civile, i termini di questo sarebbero acconcia 
materia dei pubblici dibattimenti. 

Io non fo queste considerazioni per censurare 
nessuno; giacchè so che nei moti repentini © stra- 
ordinari i voleri individuali sono spesso impediti 
di operare da mille accidenti e più che mai sot- 
toposti al corso fatale della fortuna. Ma non le 
eredo inutili per salvare, se è possibile, la nostra 
Italia da certe teoriche venuteci d’ollremonte ; le 
quali, benchè puerili, non sono però innocenti, 
potendo riuscir leggiermente di danno o almen di 
pericolo. Tal si è il vezzo di assegnare al diritto 
per base unica e suprema il volere espresso dei 
più; come se l’arbitrio degli uomini e non l’im- 
mutabile ragion delle cose fosse la radice e la 
norma sovrana della giustizia. Coloro che profes- 
sano questa dottrina hanno per illegittimo tutto 
ciò che non è strettamente legale; e reputano so- 
lamente legale ciò che è consentito e decretato 
formalmente dal maggior numero; unde a loro 
sentenza ogni alto governalivo è vizioso, se non 
procede per via di scrutinio parlamentare. Ma un 
tal presupposto è assurdo; e, inteso a rigore, ren- 
derebbe impossibile ogni sorta di delegazione e di 
potere esecutivo. Imperocchè sebbene il delegato 
sia rappresentante e il ministro adempia l'ufficio 
di mandatario della nazione, egli è chiaro che la 
rappresentazione e il mandato non possono mai 
essere perfetti, e che nel loro esercizio giuoca 
sempre più o meno l'arbitrio dell'individuo; laonde 
il volere affatto rimuovere l'elezione individuale 
por sostituire la volontà complessiva è un ripu- 
gnare alle leggi essenziali della nostra natura. Che 
se anche nei casi ordinari il processo di cui parlo 
è una chimera, chi non vede quanto sia irragio - 
nevole il vole» praticarlo negli straordinari, come 
quando si tratta del risorgimento di una nazione? 
L'azione dell'individuo non è mai così necessaria 
come in tali occorrenze; cd è sempre legittima 
quando è giusta e conforme al pubblico bene. Non 


vi ha un solo esempio di un popolo che sia rinato. 


o abbia vinti grandissimi pericoli per via di consulte 
e di deliberazioni: tutti dovettero la loro salvezza 
all'inspivazione dell'ingegno individuale e alla dit 
tatura. Anco quando le assemblee intervennero, 
Vuflicio loro non fu che apparente, e l'indirizzo 
sostanziale delle faccende fu opera di uno o di 
pochi uomini. Onorato Mirabeau girò 1 destini della 
Francia nel primo periodo della sua rivoluzione, 
come nel seguente Giorgio Danton, Lazzaro Carnot 
e Massimiliano Robespierre furono i veri autori 


delie sue prodezze e delle sue colpe. Forse che il” 


comando dittatorio non è il solo accomodato alla 
milizia ? E l’azion civile nei tempi torbidi e peri- 
gliosi non dee per la celerità e l'energia assomi- 
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gliursi alla militare ? Le stesse università rappre- 
sentative 0 popolane non possono operare in tali 
urgenze che per via di acclamazione e d'impeto, 
anzi che di partito e di diballimento, 

fe assemblee savio e.ben usate sono una cosa 
eccellente ; ma sole non bastano ; e non hanno mai 
le prime parti nei grandi rinnovellamenti sociali. 
Esse non incominciarono il risorgimento italiano ; 
e potrebbero piuttosto annullarlo che compierlo, se 
fossero guidate dal senno di coloro che oggi le 
invocano con maggior ressa a proposito e fuor di 
proposito. Dico questo, perchè fra le altre ragioni 
usale allegarsi da chi contrasta all'union del Pie- 
monte colla Lombardia, si è che Carlo Alberto va- 
lied il- Ticino quando i Milanesi aveano giù cac- 
ciato il barbaro dalle loro mura: e che quindi 
non merita la signoria di un paese 
pato senza l'ainto delle sue armi. Fo voglio credere 
per onore d'Italia che tali discorsi siano un tro- 
vato ingegnoso degli Austriaci o di altri forestieri, 
a cui troppo cocerebbe, se il regno italico si rin- 
novasse. A ogni modo mi riescono squisitamente 
ridicoli, per non dir peggio; riducendo la causa 
dell'unità italiana alla trista misura di un contralto 
e di una permuta. — Sc il Re di Sardegna ci dava 
in tempo l'aiuto delle sue milizie, noi gli saremmo 
stati in ricambio larghi e cortesi di noi medesimi; 
ma cogli arrivò troppo tardì, ec non merita la sua 
propina. Non si parli più di regno, nè di unità 
italica; chè queste liete speranze vennero spente 
senza rimedio dall'indugio di un giorno e dallo 
spazio di un fiumicello. 

Oh sublime sapienza! Oh perizia di stato inar- 
rivabile! S'ella fosse comune a molti, chi potria 
dubitare che l'Italia non sia la prima nazione di 
Europa e la più degna di avere lo scettro del 
mondo civile? Nè io piglierò a giustificar Carlo 
Alberto; alla cui impresa basta la propria luce e 
l'applauso universale, Che importa, se qualche fo- 
glio prezzolato secretamente dall'Austria insulta © 
calunnia il padre dell'unità italiana? Se mostra 
di non avvisare nel suo indugio medesimo una 
prova della sua sapienza? Carlo Alberto doveva 
proporsi di compiere la redenzione lombarda; ma 
noù incominciarla. Se avesse fatte le prime mosse 
e il suo aiuto fosse precorso all'appello, egli avrebbe 
tolto ai Lombardoveneti la gloria del valore e a 
sè stesso quella di una generosità non appannata 
da alcun'ombra di ambizione. E avrebbe resi i 
redenti men degni del loro riscatto; perchè la li- 
bertà dei popoli oppressi non è onorevole e me- 
ritata, se non si compra e baltezza col loro san- 
gue. Rallegriamoci che i nostri fratelli abbiano 
avuto campo di chiarirsi degni del vivere libero; 
c ehe nella storia recente dell'eroismo italiano la 
forte Insubria sia stata emula della Trinacria. Ma 
io non voglio difendere, lo ripeto, il re di Sar- 
degna, quasi che l'ampliamento della sua corona 
possa accrescere la sua gloria ; essendovi un vanto 
assai più glorioso del regno. E quale? il meri- 
tarlo; pregio che niuno potra disdire al principe 
guerriero, che si appresta a rinnovare i trionfi 
di Legnano e a ricalear le vestigie del vin- 
citore dei Cimbri. Dico bensì che la quistione lom- 
barda non versa intorno ad un uomo o ad una 
dinastia ce nè anco ad una provincia; ma è qui- 
stione schiettamente nazionale. Non si tratta della 
casa di Savoia, o del Piemonte o di Lombardia; 
ma d'Italia; Ja quale, mediante l'unione delle sue 
province boreali setto un solo principe, può fare un 
passo immenso verso l'unità comune; dove che 
questa si alfontanerebbe, e verria meno la  spe- 
ranza di poterla raggiungere, se l'occasione pre- 
sente si trascurasse. 

L'unità italica, sospirala da tanti secoli, sta in 
vostra mano, o Venetolombardi; voi potete darla 
a una parle e appareccluarla  infallibilmente al 
resto della penisola. Due sole opportunità aveste 


di conferire alla comune patria un tanto benefi- | 


cio, durante il corso di un millennio; cioè l'una 
nei tempi della lega lombarda, e l'allra  presen- 
temente. I vostri avi non seppero cogliere il punto, 
e antiposero le licenze e le gare municipali alle 


già emancep- | 


comuni franchigie. Ma essi furono più degni di 
compassione che di condanna; perchè l'idea di. 
stinta dell'unione italica e il cohoscerne i pregi 
troppo ccceedeva la scarsa coltura di quei seco- 
li, ne'quali i più grandi spiriti. rannicchiavano 
la nazione tra i termini del municipio. Un 
tale errore non può più aver luogo nella luce 
dell'età moderna; e quello degli antenati rende- 
rebbe ancor più inescusabite il vostro, se non ca- 
vaste ammaestramento dal tristi frutti che ne ri- 
colsero, E in che mollo potete ristringere i vincoli 
della famiglia italiana, se non collunitvi al Pie- 
monte? I quale è la sola provincia dell'Italia nor- 
dica, che abbia un forte principio di union na- 
zionale nell'unità regia del suo governo. Questo 
principio unificativo bisogna prenderlo dose si trova 
più vivo ed efficace; e niun paese meglio il pos- 
siede del subalpino, che ha l’esercito più fiorito 
e poderoso d'Italia, una monarchia secolare, ed 
un principe a cui l'Italia è debitrice in gran 
parle della sua rinascita. 

Se rigettaste il consorzio piemontese, pon vi re- 
sterebbe altro partito che quello di ‘ordinarvi a 
repubblica e d'instaurare con tristo augurio la Cis- 
alpina. Ora paragonate di grazia Ie duc prospet- 
live e scegliete. È fate elezione della repubblica, 
incorrete nei pericoli e inconvenienti di uno stato 


.nuovo, incerto, alieno dalle consuetudini italiane 


e specialmente lombarde, pieno di nemici dentro 
e di fuori. E poi quante repubbliche farete ? Una 
sola forse? Ma l'impresa sarà difficile ; perchè il 
solo nome di repubblica desta gli spiriti munici- 
pali più sopiti che spenti. Fecovi che Venezia 
vuol ristorare gli ordini antichi. E se l'esempio 
durasse non saria forse imitato? Modena e Parma 
non vorrebbero pure far casa da sè, vivendo a 
popolo, come sinora la fecero reggendosi a prin- 
cipe? Nè probabilmente la divisione qui ferme- 
rebbe; e così di mano in mano, l’Italia  peggio- 
rerebbe le sue condizioni; e le cinque eroiche 
giornate di Milano con tanto sangue sparso non 
servirebbero in ultimo costrutto che a rinnovare i 
secoli della barbarie. Se al contrario vi stringete 
al Piemonte sotto lo scettro civile di Carlo Alberto, 
voi farete un regno potente, che protendendosi dal 
Tirrono all'Adriatico, quasi vincolo politico dei due 
mari, comprenderà tulta la valle  eridanica colle 
pendicì ligustiche degli Apennini. Questo reame 
sarà governato dalla dinastia più nazionale d'Italia, 
e più antica d'Europa; e da un principe valoroso 
che fin da giovane ebbe il pensiero della vostra 
redenzione e maturo la compie colle sue armi. 
La vostra libertà avrà per base e presidio uno 
statuto civile che i popoli del nuovo regno ordi- 
neranno d'accordo col loro capo. Avrete un con- 
sesso e parlamento nazionale, che risedendo con 
regolata vicenda in frenova, in Torino, in Milano 
e in Venezia, contribuirà ad affratellaro e me- 
scere insieme le popolazioni delle varie province 
e a spegnere le faville di avversione e di scisma 
che sopravvivono. Parma e Pracenza, Modena e 
Reggio faranno parte della famiglia. Sarà pertanto 
un vero Regno italico, perchè conterrà virlual- 
mente in sè stesso l'Italia dell'avvenire; e non 
sarò cosa forestiera, come quello di una volta, 
ma cosa patria, per genio ed origine schictta- 
mente italiano. Chi può contemplare l’idea di que- 
slo regno, senza sentirsi compreso di amore € di 
desiderio? Chi può vacillare un solo istante nel- 
l'elezione? Giacchè non si tratta di utopie, di sogni, 
di chimere, e neanco d'imprese difficili; ma di 
tale ordinamento, la cui esecuzione dipende da 
una vostra parola. Un umile scrittore invitava poco 
addietro i nostri principi a pronunziare che V'Halia 
fosse; la sua voce fu esaudita, e l'Italia è. Ora 
questo medesimo seriflore grida a voi, Veneto- 
lombardi: DITE CIE SSA L'UNITÀ ITALIANA, R_L'UNILA' 
rraLiana sana’! HI primo verbo di creazione e di 
salute ci venne dai capi; ma il secondo dee uscire 
principalmente dai popoli, 6 in particolare da voi, 
che per le ultime geste siete il vanto e la gloria più 
illustre della penisola. 

Gran Pio, unite la vostra sacra e potente alla 


debole mia voce per dissipare la cecità degli uni, 
vineore 1 irresoluzione degli altri, e impedir che 
prevalgano le fraudi dei nostri nemici. A chi me- 
glio sì aspetta che a voì, accordatore divino degli 
spiriti, pacificatore efficace dei cuori, padre del- 
luni spirituale del mondo, il cooperare coi 
santi e autorevoli oracoli a darci la nazionale? 

E voi, mici compatrioti, qualunque sieno_ le 
vostre opinioni, accogliete benignamente le mie pa- 
role. Non vi spiaccia, nè offenda la loro franchezza; 
come quella che muove unicamente dall'amor del 
vero e dallo zelo del pubblico bene. Non avendo mai 
adulato i principì, non posso nè debbo adulare i 
popoli; imperocchè facendolo, mostrerei di stimare 
c onorar questi meno di quelli. Perdonatemi, se in 
tanto bisogno di concorso per le grandi e nobili 
azioni, io non posso darvi che poche e misere 
pagine; poichè il far meglio non dipende da mo. 
Reati coloro, a cui la fortuna non interdico di 
servire la patria colle opere nei giorni gloriosi e ter- 
ribili del cimento! 


Di Parigi agli 8 di aprile 1848. 


VINCENZO GIOBERTI. 


La Gazzetta Piemontese esco nel suo numero 
di sabbato in amare parole contro l'indifferenza 
di chi, potendo, non concorre col denaro a pro- 
curare i mezzi che si richiedono pel trionfo della 
causa italiana. Queste parole, che la piena loro 
verità rende più tristi e più dolorose, se accusano 
per una parte fe tendenze antinazionali, o la man- 
canza di amor patrio di alcuni, rivelano per l'altr: 
i sentimenti italiani della maggioranza del ceto 
medio, e di quella parte del popolo a cui la for- 
tuna fu meno targa di Denefizi. Noi pur troppo 
sapevamo che in un paese ove il gesuitismo anno- 


verava fra' suoi più caldi seguaci molte delle più, 


agiate famiglie, non cera sì facile trovare denari 
pero combattere quella causa che aveva. per- 
duto gl’ ingannatori delle loro coscienze. Noi pur 
troppo sapevamo che in un paese ove da taluno 
profondevasi danaro in gran copia al partito Car- 
lista, ai figli di Lovola, all’ignobile tiranno del 
Portogallo, Von Miguel, era più facile trovarne a 
servizio dell'Austria che a quello della santa causa 
italiana. Noi, dico, sapevamo questo e tacemmo, 
pensando che quello che non poteva in loro l'a- 
mor di patria, l'avrebbe potuto l'interesse mate- 
riale della Foro istessa fortuna; ma c'ingannammo: 
giacchè la loro ignoranza li illude a segno da 
farli eredere ad un prossimo ritorno del governo 
antico, Le loro casse s'aprirebbero volontieri quando 
si trallasse di rovesciare la costituzione, e non già 
consolidarla. Stolti che non s'accorgono che se la 
nazionalità italiana non rimane vincente in questa 
durissima lotta, tristissime sventure peseranno su 
tutti. Nè credasi con ciò che noi vogliamo incol- 
pare di poco amor palrio, 0 di spiriti avversi alla 
nostra rigenerazione un’ intiera classe di persone. 
Coloro che ci leggono, conoscono a chi s' indi- 
rizzano le nostre parole. I nomi e le cifre pub- 
Dlicate nella. gazzetta parlano più alto e più 
chiaro di noi. E più alto ancora e più chiaro 
parlano i nomi taciuti. E vergogna, è delitto che 
persone le quali per quindici, per venti anni tras- 
sero dal governo lucrosissimi stipendi, versino ora 
come per insulto, in queste gravissime circostanze, 
nella sua cassa, qualche centinaio di franchi. Po- 
tremmo, sc l'ignominia che ne ridonda alla co- 
mune patria non ci dissuadesse, mettere fuori 
nomi, 6 notarli alla pubblica infamia. 

Tuttavia noi dobbiamo osservare alla Gazzetta 
Piemontese che oltre delle accennate, molte sono 
le caase per cui il prestito nazionale viene copren- 
dosi con tanta lentezza. Sc il ministero passato 
mon fosse stato così imprudente e così stolto, sc 
il prestito si fosse apetto un mese prima quando 
tullo annunziava una prossima guerra, il governo 
avrebbe potuto trovare il doppio della somma ri- 
chiesta. Lo scapito del credito curopeo, gli scom- 
pigli dei nostri commerci, delle nostre industrie, 
i movimenti generali deî popoli, la guerra ita- 
liana, sono cause che paralizzano anche te volontà 
dei buoni, e dogli avanti della nostra risurrezione. 
Cinque milioni nel momento presente , ottenuti 
senza Il concorso di molti fra i ricchi, non è 
somma +ì spregievole quale sembra alla Gazzetta. 
1 prestiti volontari in tempi difficilissimi come 
questi, con persone avversissime all’ impiego me- 
desimo del prestito, presentano certamente gravis- 
simi ostacoli. H linguaggio poi tenuto dalla Gaz- 
sella Piemontese e il troppo prolungato suo silen- 
zio, non sono per certo i, modi i più opportuni 
ed i più convenienti per riuscire nell'intento. Fi- 
nalmente la minaccia che fa la Gazzetta Piemon- 
tese di ottenere per via obbligatoria di imposizioni 
quello che non si può ottenere spontaneamente , 
conduee ad un risultato direttamente opposto. Dal 
momento che dite di ricorrere alla via delle im- 
prsizioni egli è certo che la maggior parte desi- 
sferà dal concorrere spontaneamente per timore di 
venire colpita anche dopo di avervi già una volta 


LA CONCORDIA 


concorso. Parli il governo, ma parli con vera ge- 
nerosità e senno, parli continuamente, e noi siam 
sicuri che le sue parole non andranno perdute. 


riv 


A chi misura col desiderio la presa di Verona 
e di Mantova, e la totale cacciata degli Austriaci 
dal suolo italiano, ogni indugio par lungo, ed ef- 
fotto d'un fiacco ed irresolato procedere. It sog- 
giorno di quindici giorni in Volta del quartiere 
generale del nostro csercito, fu generalmente con- 
siderato como contrario agli energici provvedimenti 
che le circostanze attuali richiedono. Noi pure ve- 
dendo la sua inattività, dubitammo quasi dell''abi- 
lità de' loro duci, e pensammo che essi non ope- 
rassero dietro un piano regolare e stabile. Ma una 
lettera pervenutaci dal quartier generale da per- 
sona esperta in cose di guerra, che noi riprodu- 
ciamo con piacere, valse non poco a diradare i 
nostri dubbii. Serva essa a disperdere le dicerie 
che vannosi spargendo delle nostre truppe, e a 
mettere maggior confidenza negli animi di tutti gli 
italiani. LA REDAZIONE, 


Valeggio, 28 aprile. 


Rispondo finalmente all'ultima tua, con cui mi 
dichiaravi inconcepibile e forse fatale alle nostre 
armi il lungo soggiorno di Volta, c mi esponevi 
inoltre diverse altro sottili considerazioni sui mo- 
tivi probabili dell’inaspettata inazione. 

Io era a un dipresso del tuo sentimento quando 
mi giunse il tuo preziosissimo foglio, e già stavo 
per riscontrarti con altre mille invettive sul modo 
con cui pareva condotta la suprema direzione delle 
cose, tanto più che alle tante ragioni da te esposte 
in favore della tua opinione e che per un caso 
assai frequente coincidevano pienamente colle mie, 
aggiungevasi ancora per me l' incomodità del sito, 
essendo io alloggiato in un cascinaggio a 1 112 
da Volta, dove dovevo recarmi più e più volte 
al giorno per strada irta e montuosa. Ma non vo- 
lendomi allontanare dal fermo proposito preso prima 
di partire per questa campagna, di non biasimare 
cioò nessuna operazione, marcia od allacco prima 
di ben comprenderne io scopo 0 di averne visti i 
funesti effetti, così io presi pazienza e volsi ad altre 
idee la mia mente, applicandomi interamente, 
senza pensare al quando, a studiare un piano di 
campagna per le venture operazioni sotto Mantova 
e Verona. 

Ora credo di essere nella circostanza di grusti- 
ficare cuesta lunga fermata in brevi termini. 

Tu hai fatto la guerra cd inoltre ti occupasti 
seriamente di studi militari; ebbene quando mai 
(anehe nei gloriosissimi tempi dell'impero) un eser- 
cito di 60 e più mila uomini (nota che qui il 
numero non fa niente perchè 60000, per il Pie- 
monte vale quanto 400,000 per la Francia) venne 
composto, ordinato, fatto camminare c manovTare 
in faccia al nemico, e condotto ad occupare in 
quindici giorni una linea forte di operazione qual 
si è quella del Mincio da noi valicata? l’esercito 
piemontese faceva quesii prodigii. Sarà quindi per- 
donabile che quest esercito dovendosi inno!trare 
tra fortezze di primo ordine, pensi qualche momento 
a costituirsi definitivamente, ad aspeUare i contin- 
genti, le munizioni, e i diversi parchi ed equipaggi; 
c_trattandosi di governi tutti provvisorii che hanno 
promesso i loro soccorsi e poco mostrano di at- 
tenderli, è ben naturale che si pensi a tutte queste 
cose e si maturi il piano avvenire. Questo faceva Carlo 
Alberto nel soggiorno di quindici giorni in Volta, 
e spero apprezzerai la sua condotta meditando at- 
tentamente sulle posizioni occupate dall'intero eser- 
cio nel giorno d'oggi 27 aprile. 

A" Divisione a Goito. 

2° > Klem a Roverbella. 

3" Idem a Villafranca. 

4' Idem a Monzambano e Peschiera (da 
ambe le parti). 

Quartier generale a Valeggio. — Riserva a Volta. 
Un vapore armato di due obici c una compagnia 
Real Navi sul lago di Garda. 

Savoia fanteria (a Villafranca) circondò con 40 
uomini un pelottone di 30 0 che boemi marau- 
deurs, se li fece prigionieri tutti senza sparare 
il fucilo; i Bersaglieri fecero anche qualche pri- 
gioniere, 3 cavalli restarono in nostre mani e ne 
chbimo noi due feriti, uno dei quali apparteneva 
al sottotenente Brianzone (Novara), che ne montò 
uno dei prigionieri. 

Domani il quartier generale si trasporta a Somma- 
campagna, quasi in avamposto; è protetto ‘dalla 
brigata Piemonte, due compagnie zappatori, mezza 
batteria e qualche cavaliere d'ordinanza. Altro non 
so dirti sulle mosse di domani, perchè non ho 
visto l'ordine; dunque x domani. 

Frattanto sembrami che le posizioni del giorno 
27 erano ammirabili per osservare ad un tempo 
i tre baluardi ed avanzarsi solto Verona, dove vo- 
gliamo assolutamente ricacciare i Tedeschi accam- 
pati fuori le mura, o batterli e geltarli nell'Adiges 
domani, od al più tardi il 29 verremo a Datta- 
glia, ‘e Te divistoni centrali col quartier generale 
avranno a sostenerla, stantechè le divisioni estreme 
guardano le fortezze estreme "dei Mincio. 


Se vedrò qualche cosa e se la scamperò, ti 


darò tutti i dettagli immaginabili. Seppi oggi da 
testimonio oculare che sotto Valeggio al ponte 


di Borghetto uno de’ nostri pezzi d’ artiglieria a 
vallo, mirando ad un pezzo nemico alla distanza 
di 800 metri riesel ad imboecarlo nel mentre ap- 
punto che essendo caricato, il capitano della bat- 
toria stava mirandolo; scoppiò il cannone cd ue- 
cise, insieme col caporale, tutti i serventi del 
pezzo, I maggiore d'artiglieria austriaco, presente, 
sabutò allora la nostra batteria e si ritirò senz'altro. 


CRONACA ELETTORALE 


Porto Maurizio, 27 aprile. Con giubilo inesprimibile, 
coll'anima agitata ancora dalle più care emozioni m'affretto 
ad anmunciarti che il nostro amico e collaboratore Giuseppe 
Elia Bonza venne eletto a deputato del circondario di Porto 
Maurizio o Pretà. 

Descriverti l’ontusiasmo, la gioia, il tripudio di questa 
popolazione al divulgarsi della fausta nuova mi sarebbo 
impossibile. Appena terminato lo scrutinio, mille e mille 
voci sgorganti dal più profondo de’ cuori, levaronsi ad 
acclamarlo: Viva il nostro Rappresentante! Viva l’eletto del 
popolo! L'uomo giusto! L'incorruttibile! Fd egli colla sua 
serena modestia, colla sua angelica mansuetudine, col viso 
animato da un raggio della più viva riconoscenza verso 
do' suoi concittadini, cho tanto lo amano e lo apprezzano, 
dovè fare a sè stesso una dolce violenza ; e in mezzo a' 
suoi amici festanti, scortato dalla civica, dugli elettori, o 
da un'immensa onda di popolo plaudento recarsi alla 
Chiesa ove improvvisossi un Te Deum in rendimento di 
grazie all'Altissimo, Alla sera poi luminaria spontanoa , © 
canti e plausi sino a notte innoltrata. Ah! questo giorno 
debb'essere stato uno de’ più belli della sua vita, 

Questa scelta, questo ovazioni furono ben moritato. Niuna 
briga, niun intrigo da parto sun, nemmono la solita cir- 
colare o dichiarazione di principii. A ragione. Qual mi- 
gliore dichiarazione della sua vila costantemente conse- 
crata al giusto ed al vero, del suo raro ingegno, della sua 
più rara eccellenza di cuore, de' suoi costumi spocchiati, 
do' travagli patiti per la santa causa d'Italia? Un uomo 
di tal fatta aveva egli bisogno di raccomandarsi a' suoi in- 
felligenti elettori? 

Adunque sieno pur certi costoro che il loro mandato 
verrà degnissimamente adempiuto, che il loro deputato 
saprà sapientemente o dignitosamente rappresentarli. È sia 
certa Italia di grandi destini cho' lo si preparano; dacchè 
come può una nazione dubitare della sua grandezza della 
sua forza, della riconquista del suo primato, allorchè an- 
novera fra' suoi legislatori i sommi d’intelletto e di cuore, 
uomini quale il deputato Elia Benza ? 


(5. SrrAFFORELLO. 


Signor Direttore, 
Valenza, 29 aprile 

Nel numero 100 del di lei giornate La Concordia, del 
25 corrente, è inserita una lettera seritta da Valenza il 
18, che la S. V. indica come direttale da persona pre- 
giatissima, il cui nome non venno stampato. 

Jo mi assumo il dovere cittadino di rispondervi. 

Chi non ha il coraggio di autorizzate il Direttore d'un 
giornale a stampare la firma de'scritti, rinuncia alla qua- 
lità di pregiatissimo, che la cortesia sociale gli potrebbo 
attribairo: chi poi scrivo falsità, coprendosi dell’anonima, 
si chiarisce all occhio del pubblico come essere spregievole. 

Io quindi il piacere di annunciarle che l'accusata ca- 
balu gesuitica, colla maggior franchezza, e senza. farsi 
scudo di misteri, portò a candidato alla deputazione pel 
collegio di Valenza, uno de’ più distinti magistrati del 
Piemonte, il cav. Bartolomeo Campora, consigliere alla cas- 
sazione, e vinse la prova al primo turno di squittinio, 
avendo il medesimo su 29% votanti ottenuto 196 voti, 
abbenehè 5 dati a lui venissero annullati per delicatezza 
degli uftici, ed altro por error di nome sia andato per- 
duto. 

Per clogio unico ad un tale deputato, il quale Va- 
lenza si onora avere a cittadino, coloro che cunscienzio- 
samento lo elessero, augurano a tutti i collegi egual for- 
una, cho allora la Camera nostra per coraggio civile, 
per sapienza di consiglio, per virtù e fermezza de’ suoi 
membri, sarebbe veramente Italica e sederebbe principe 
delle Camero rappresentativo, 

È una menzogna che il suddetto candidato  proferisse 
mai l’idea d'un rifiuto ; la di lui modestia non lo faceva 
ambire un carico, quale, buon cittadino, accettò ricono- 
sento da' suoi fratelli 

Non la nobiltà di qualcuno, non V'insipida loquacità 
di tal altro, li quali per avere qualche abitudine di par- 
lare in pubblico se ne fecero propugnatori, cattivo Vani- 
mo degli elettori; ma !e virtà del proposto note al col- 
legio e fuori, gli ottennero la palma appunto contro le bri- 
gho di coloro, che mettendo insanzi spociose od im- 
possibili candidature, tentarono la divisione de’ voti a pro 
forse d'un candidato ignoto, d'animo ben anche gesuilico 
o Dio sa quale..... Costoro al momento della sconfitta ten- 
tarono una vondetta imputando ad altri le loro mone, e 
scrivendo un articolo impudonto, indecoroso. 

Ad un comitato speciale per Valenza si opposero li 
più, perchè volevaseno faro un monopolio, un uflizio di 
polizia , a regolaro con emissarii, e nel mistero 1’ ele- 
zione. Vi furono invece adunanze generali di tutti gli 
elettori del collegio ovo chi si senti coraggio tenne parole 
schiette, libere, nobili, senza velo, senza nascosti pensieri, 
chè talo oggimai deve essere l'ilaliuna vita, se vogliam esser 
dogni delle istituzioni ottenute, è che perfezioneromo. 

Del resto la lettora suddetta giunta un'ora prima che 
cominciassero nelle due sezioni i lavori, servì ad au- 
mentare lo sprezzo per li cabalizzanti, ad ottenere un 
necessario senno da taluni d’essi, ed a confermare nel 
loro proposito quelli cho avevano nell’ animo destinato il 
loro voto al cavaliere Campora; e no fa prova l'accaduto 
nella prima sezione nella quale su 1606 elettori presenti, 
145 votarono per lui. 

Priego vivamente fa S. V. a voler inserite nel di Ici 
giornalo questa mia col mio nome, cho non ini verpo- 
gno d'apporre ribattendo una bassa calunnia fatta al buon 
senso della mia patria o degli c'ettori del collegio, ed 


a voler gradire l'omaggio della mia sentita stima e n 
conoscenza, 
Di lei, egregio sig. Direttore, 
Dovotissimo e obbedientissimo servitore, 
Avi, Luigi Quaania, elettore, 


e primo scrutatore nella prima sezione del collegio 4 
Valenza. 


NOTIZIE. 


TORINO 


Ieri mattina verso le ore 9 Gioberti giunge 
in Torino. Il suo passaporto consegnato alla Buardy 
civica svelò l'arrivo dell'uomo amato © desidera, 
cosicchè la giuliva notizia corse colla rapidità 4 
fulmine la nostra città, che, deposto il suo soy, 
contegno, prendeva subitancamente l'aspetto di foy, 
inusitala. Era un più vivo scambiare di salui 
uno insolito stringersi la mano, i garzoneelli 
nostro popolo, presso cui quel nome suona. garulp 
e redenzione, lo andavano annunziando a quani 
incontravano, e quando l'uomo grande quan 
modesto giungeva all'albergo Feder, dove pray 
stanza e dove sperava arrivare incognito, troq 
la via affollata, udiva echeggiare l'aria di lieti n. 
viva, cosicchè stanco e sfinito dal viaggio dov 
affacciarsi al balcone donde dirigca agli asta 
parole ispirate dalla commozione e dall'affetto, 

Intanto alcuni amici provati nel giorno dla 
sventura, i compagni dell'infanzia e della gini 
nezza correvano ad abbracciarlo, le finestre delli 
case s'adornavano delle bandiere cui il popo 
nostro è orami avvezzo ad accordare ogni fan 
evento. La guardia nazionale accorreva. senz'am 
numerosa alla porta dell'albergo quasi a farvi spor: 
fanea pacifica guardia, cd a dare segno di onorann 
al grande cittadino raccogliova le firme delle persone 
di ogni clà, di ogni sesso, di ogni celo, accor- 
renti ad iscriversi, e sommanli in poche ore 7 
parecchie migliara, col proposito di farle legare i 
un album e presentargliele come segno di alfetl 
reverente, ce si affiggevano sui muri e nei cal 
le seguenti parole: 


CONCITTADINI ! 

Abbiamo tra noi il sommo ciltadino d'Talta, il più 
grando filosofo del tempo nostro, GIOBERTI, Salutiamo | 
suo arrivo come uno dei più prosperi evonti. Il sio 
mome suona terrore ed esterminio al nemico, concordi 
ed unione all'Italia! — IHuminiamo questa sera le ne 
stre case, facciamo risuonar questa città avventurata di 
patriotici canti e d'infiniti EVVIVA GIOBERTI, — Me 
striamogli tutto l'entusiasmo di ‘cui sono capaci le anime 
nostre! Mostriamogli in tutti i modi che la gioia presente 
d'avorlo tra nei è grande quanto l'amore clio gli abbim 
sempre portato, e l'immenso desiderio con cui sospiran 


la sun venuta! 
EVVIVA GIOBERTI! 


e la soscrizione si copriva in un attimo di firme 
e verso le 4 ore una fitta immensa di popolo, fn 
cui faceva Della: mostra di sò la nostra guardi 
nazionale, si movera dal pubblico giardino e pe 
teduta dalle bandiere dei giornali il Zisorgiment 
l'Opinione e la Concordia, seguite dai redatto 
e scrittori di essi, si dirigevano in fila ordinati 
verso la casa momentaneamente abitata dall’ esile 
illustre, chiamato oramai a guidare col senno 
colla parola viva la rigenerazione italiana che es 
da lunge iniziava e preparava cogli scritti. 
Una  deputazione, composta di alcuni uflizia 
della guardia civica e di uno dei redattori di cie 
scuno dei tre giornali, saliva a salutare, a nome | 
tutto un popolo festante, uomo generoso : ulivi 
dalla bocca eloquente di Tui parole di amore è di 
riconoscenza, che uno della deputazione, ripeter 
poscia alla folla accalcata nella via, aggiungenti 
come la stanchezza e da mal ferma salule non cor- 
cedessero a Gioberti di recarsi in porsona a 1 
cambiare i saluti dei cari suoi concittadini, Più 
tardi venivago a visitarlo parcechio deputazioni, lu 
cui noteremo quella del Corps Decurionale di Torino 
accorreva a stringergli la mano Vincenzo Ricci, i 
cittadino ministro: succedevansi sotto le sue fino 
frotte di popolo festante, che per non turbare 
riposo dell'ospite amalo ralteneva con stento, n 
pur ratteneva limpeto della gioia. La città, gioni 
la sera, s'illuminava pomposamente, le vie. risa 
navano di lieti canti, degli inni patriotici, Questo 
giorno, di cui Torino conserverà grata ricordana 
ed inseriverà Wa i giorni più cari nella storia re 
cente, ma non inglorfosa, della sua rigenerazione 
terminò senza che niuno benchè menomo eventi 
venisse a turbare la santa gioia di tutto un po 
polo riconoscente. 
Oh Vincenzo! Or sono scorsi quindici anni il 
lasciavi la tua città frammezzo i terrori di un 
cupa polizia, la lasciavi compressa da una sel 
astuta quanto malvagia e possente; e tu, esule ge 
neroso, piucchè della ingiustizia che su te si af 
gravava, tu piangevi il destino che così bella part 
d’ Europa dannava ad obbrobrio ed a dolori ci' 
parevano viltà. Ora tù ritorni frammezzo i tuoi col 
cittadini, e trovi raggianti di gioia quei volti gl 
così mesti, restituita a dignità vera la italica nazione 
Questo immenso mutamento di cose è opera d' 
tuo gran cuore, o Vincenzo; e Torino che ti vil 
nascere, colla voce dei mille spoi milil cittalmi 
colle parole dei suoi scrittori, coi canti giulivi l 
suoi bambini c delle sue donne, adempie al i! 
obbligo di riconoscenza e ti dice nel vario 5U 
linguaggio che oramai non vuole separarsi più n° 
dal suo figlio prediletto. 


11 guazetta olliciate pubblica un editto dato al quar- 
per generale di Volta 112f aprile 1848, con cui stabilisco 
che in caso di promozione o di lraslocazione d'impiegati 
afl isola di Sardegna negli stati di terraferma o vice- 
rest, ti diuilto di emolumento proporzionale «mà sol- 
finto dovuto sulla nuova loro nomina in 1ag one dell'au- 
munto di slpendio che vengono a consegiitro 

Questa nuova disposizione ha per sè l'opportumtà di 
fulvo fo scambio degli impiegati di quell’'isala colla 
terraferma, il che gioverà pure a produrre una vora, 
mi completa fastone d'interessi, di persone, dideo fia 
questo duo parti d'uno stato rtalano Ma in generale 
questi specie d'imposta cho si leva sullo nomine degli 
mpiegiu non è egli in fondo un vizio finanziario, tn 
mutilo gno di danaro che si vomebbo levaro del tutto? 

Questo tasse sulle promozioni è una vera: diminuzione 
di stipendio degli impiegati. Ora 0 questo stipendio e 
joperzionato al dovere, ed altora la tassa è ingiusta, od 
i sovrabbondante, ced allora tanto vale diminunto diret- 
{fmente, risparmiando uni doppia contabilità sulla stessa 
el 

Mi su questo argomento torneremo piu tardi 


— Con altro editto, dato in "Tomno it 17 aputo 18/8, 
MI preso rive 

I Adi dal puma maggio prossimo cesserà ogni 
competenza economica degli attvali magistrati d'appello 
per tutto cio che concerne lo stabilimento, la destinazione, 
il trasporto dei cimiteri, come andho per ciò che si ri 
finsco allo sepolture 

2 La competenza sovra tali materio 1estora tisorvala 
i ministro dell interno Ogm provvedimento concernente 
romiteri e Te sepolluro 8° intendera regolalo a norma 
digli artico 79 e 89 dell editto 1n data del 27 novem 
bro 1847 

3 Le disposizioni di polizia samtarie concornonti lo 
sinbilimento ed il trasporto dei cimiteri 0 le sepolture 
siminno quindi dale dagl'intondenti generali nella con 
fanti fissata dalle leggi, 0 con la forma stabilita dil 
atito mit 79 dell Edito 27 novembre 14847 

Non potranno aver luogo sepellimenti fuor dot cime 
teri, salvo si tratti di persona che pei titoli riconosciuti 
dulla legge ed a termine dei regolamenti im vigoro aves 
sero dustto di essore altrove tumulati 

In questi casi pero, por provvedoro nell interesse della 
salubutà pubblica, come anche quando si trattasse di ba 
sportire cadaveri per il loro mierramento im alto cime- 
tro di quello del Inogo dove segni il decesso, s1 dovrà 
rcorrero al ministero dell'interno per ottenere l'oppor- 
funa pormissione 

3 Salva rimarrà all'autorità della Chiesa la mgesonza 
che in tali materio Je e attribuita, come continuerà ad 


jcssore tiservata all'autorità dei magistrati. la cognizione 
cla definizione delle contestazioni sur diitti degli mn- 
teressali cho in dipendenza dello vigenti foggi c dei 10 
hitivi regolamenti si fossero per elevare 


— Si dice che im qualche compagni delti guudia a 
vica wi vaglia procurato per soscrizione di avere compiu- 
tamente wnifor mate 1 militi Alla Targa dallo zelo, dicovi 
uno det Federica di Prussia, non sappiamo piu di che 
numero! 

La € molto singolare questa insistenza a volere questo 

simebru assoluta la dove la legge non lo picsciivo, 0 por 
j Iuone ragioni — E so taluno non vorra o non potrà 
first fa spesa di quest'uniforme, si vonà avere la squ 
sita cortesia o di obbligarlo a mettersi in cattivi impegni, 
i appure ad accettare il generaso soccorso der piu facoltosi? 
— Sqiusito senso di cortesia! 


— Sappiamo che in qualche compagnia della guardit 
Mi civica si preso d'accordo la determinazione di non pei 


mettere cho nelle guardie gli uffiziali o cipi posti rego 
lissero 1 comandati di guardia — Not non possiamo faro 
*meno di lodaro questa determinazione che toglie un 
principio ne buono nè dignitoso e pegli ufliziali e pos 
militi, e fucciam voto perche l'esempio venga imitato 


— Dio buono! La smania di rappresentare gli alti, 
sonzi averne ricevuto il mandato, sorge in ogru fuage 
i — Ora a Patigi un uomo parli a nome dell Italia, a 
i Luenze un alto parla a nome di Nipoli, a Milano un 
terzo a nome delli Lombardia, e cost di seguito — I 
i sitio al iuarto circondatio elettorale di Lormo tocca 
oggi per la seconda velta la sorte di essere rappresen 
[ tito senzi mtarico datono por quanto ci nsulti 
Ii sig avvocato Go Peracca , nel Costtuzionale Subal- 
Mi Qino, toghe sopra di se il dolce peso di esprimere al 
i conte Slopis, eletto doputato dal quarto cucondario, la 
fi soddisfizione degli elettori, 1 cui voti, dico egli, ciano li 
lori bensi, ma non tiberi al segno di non essre vinco 
ili du menti dell'illustrissimo signor Conte 

(he al quirto cacoudario abbia operato secondo l'ispi 
tizione delle sue coscienze portando 1 suor voti in mag 
Slouta sul conte Sclopis, nor lo crediamo, — che questi 
adempira degnamente alla confidenza in ur uiposta, noi 
lo speriamo — Ma il tempo di certi paneguure passito, 
6 noi crediamo pue che al lodalo stesso non suonmo 

pile ceste lodi che sentono troppo del vecchio como 


CRONACA POLITICA, 


TALIA 
STATE SARDI 


Genova, 2/ aprile Giunsero in Genova gli elettori doll’ 
sla di Caprasa, 0 giusta la leggo elettorale furono ag- 
diegali al Collegio del puimo circondario essi furono ac- 
coli dall’ assemblea con va veramente cordiali Questi 
; buona isolani affiontarono un viaggio di piu giorni per te 
NU FII A piepde; parto alle piezioni, poche sono penetrati 
{SOIL importanza de esse IL lora osenipio dovrebbe fui ver 
S0gmato quer neglittosi od mdifleronti i quali non si pro-® 
Sentarono per temi di dover perder tempo (Cartggr0) 

Sarzana, 26 april Lo cose di E umigiana vanno sempre 

Si pie, è molto mi duole a dit, che d italiano (gene- 
f talmente parlando) mostrano 1 Fumgiancsi d'avcr poco 0 
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LA CONCORDIA 


nulla Già sei deflo divisioni, anzi dello sfacimento della 
provincia, delle romani, delle parrocchie, senza che i 
buoni o savi riuscisseto a mettero in capo alla turba 
che oggi e tempo di rruniisi e di lasciato una volti lo mezie 
de' villaggi e de' boigli Clu da un filo, chi dall'alto; 
ma pisserebbo, se non ci fosse di peggio Imperocchè l'a- 
bitauto d'un luogo sottoposto alla protezione sarda non 
può andare po' fatti snoi in luogo sottoposto al protetto- 
rato toscano senza 1ilevarno motteggi 0 menaccie, come 
se lapprezzate Carlo Alberto, dovesso putire a Leopoldo; 
come se Carlo Alberto, il qualo combutte la redenzione 
d'italia, non fosso italiano eminentemente I Mulazzini 
che confinano con Pontremoli, perche non vollero acce- 
dere alla protezione toscana, non trovano ostieri a Pon- 
tremoh, che for dieno de mangiare, ar Calicest, porchò 
sotto la protezione sarda, fu negata dai Pontremolesi la 
venduta det tabacco, a Bagnone, perche un talo gridò viva 
Carlo Alberto fu fischiato, a Barbarasco 0 inogia vicini, 
che nen sono pioteli da nessuno e sono dominati da preti, 
guidano viva a Francesco V ed all'imporatoe a Monte 
divalli un buon uomo che voleva innalzare ta bindiera 
italiana ebbe ad esser morlo a Giovagallo, per altizzare 
1 contadini, lo antiche spio estensi spacciano che la pro- 
tezione sarda fu pagata af sindseo mezzo milione, e quello 
spie portano la bandiora italiana a l'osdinovo sognano 1 
matches: cor trabocchetti e col gius di prelibazione, ed è 
una delizia como sanno inventare sconfille priomontesi, e 
vittorio tedesche To non do compa dl popolo aecwso 1 così 
detti signori, 1 quali per immicizio puvate  mgannano il 
popolo, accuso 1 patoti, 1 quali fanno it debito loro a 
rovescio Laonde i vivere: nefla funigiana campostro è 
brutto 6 pericoloso senza glorra Vortei pur dwe che non 
nu piace la-comdolta del gosorno piomontoso a questo ri- 
guatdo gli ha in Bunigrani alcuni comuni e parrocchie 
sotto li sui protezione Perchè non rentuzzare 1 Brigatati 
che intendono d' atterrat vi il governo provvisouio 6 sero- 
ghero ogni ordino pubblico? Quer comuni confinano con 
alti, cho sono scuza niuna forma di governo regolio 
Perche lascrire 1 anarehii allo porte de' papali protetti? 
Ora un uomo che gode della protezione sarda non puo 
andaro in que luoghi tumultuatie cho non sta impuno 
mente insultato A chi ricorrere se non c'e governo? Bi 
sogna sostenere gliusulti, a vergogna della protezione AI- 
bertiana, e se da cosa duta, verranno a rapprosaglio ed 
a guerie cuvili Intanto m guardo im cagnesco quelli di 
uno stesso villaggio, e vanno armati coi signor alla testa 
0 s0 finora sono ciarle, nulla non impedisce finora che fo 
uarle non si convertano im fatti Cerlo mu struggo dalla 
compassione al sentire (non è fuvola), como il ministero 
piemontese siasi ritratto dall'agne in quelle ville per ca- 
giono dalle accuso d'un certo Iemilio Lazzoni di Carrara 
Carlo Alberto, vero, non ha bisogno di quelle catapee- 
chie, smebbe glorioso anche senziun pilmo di terra ma 
e debito alla gloria sua che 1 papolt italtani sieno italiani 
veramente, e debito suo di fue i bene ancora colla forza 
quando 1 popoli nol vogliono fara per persuasione, questo 
e debito di civilta e di umamta La foscana non ha tanti 
uiguardi, incorpora francamente, e gia a Pontremoli e un 
commissizio tascano Come va la faccenda? Perchè tante 
delicatozze ba il Piemonte? Percho dalla Loscana si fanno 
Incorpori prima del fompo, senzi contare le convenienze 
politiche di tutta Hilia” Perchè lasoare cho un pugno 
d'uomim decidano quello che spetta al Parlamento dolla 
nazione? Il giudo de buom e, che st cessi in Lunigiana 
dell'anarchia, e cho il Piemonte si desto (Carteggio) 


LOMBARDO VENLIO 


In seguito alle intelligonze prese fra il goveino di 5 M 
lie di Surdegna ed il governo provvisorio di Lombardia, 
gli abitanti di questo piovnoe saranno ammessi negli 
stati delli MS colla semplice esibizione di un passa- 
porto per l'interno « della carta di sicurezz 

Di eguali facilitazioni godranno 1 sudditi dell’ Augusto 
nostro alleato, per aver libero l'ingresso in Lombardia 

Milano, 27 apule 1848 ( Seguono l firme) 


Miano, 27 apre — Ten un fentativo di fuga dei 
detenuti nella casa di correzione venne per un istanto 
a turbaro la tranquillita di cus gode la citta nostra La 
guardia nizionalo diede nuova prova dell'imparoggiabilo 
suo zelo, acconendo a reprimere la tentata evagione, e 
la gendumena fu puro attivissima nol secondato la guar 
cia nazionale Tu breve, l'ordine fu tipristinato mediante 
l'uso della forz1, della quale 1imaso meritata vittima uno 
dei detenuti piu facinorosi Si procedette quindi all'arresto 
di alcuni der subalterni impiegati, o si diedero gli o1- 
dini per l'immediata investigazione del tiubunale cimninale 
Un direttore provvisorio di tutta energia venne ciotto nella 
persona del dottore Enuico Caldara, o lo adottate misure 
rendono ormat impossibile, sì im quello che negli all 
luoglu di dotenzione, il turbamento dell'ordine e della 
pubblica siurezzi 

— £8 Aprile I Veneziani cho sr sentono orima: de 
bol perche disgiunli moralmento da uor, e dal pensiero 
titale per l'Italia che nor lega 6 nos scalda tulli concor- 
demente, c già quasi uinunciano alle auistocrazie della loro 
defanti antica repubblica , fauno serivero questa lettora 
dal loro egregio concittadino e padre lara Nicolo lommasco 
lo la do a stampato perche cluaro appatisca quanto quei 
paesi sieno minacciati dal nemico, ed in Disogno di va- 
lorosi difensori Cost dopo ci potremo vantare di averli in 
ogni senso salvati! Fuppo Virtani 


Cano Vistane! 
Venezia, 23 aprile 
Se stesso m me fn dell'Itaha nazione una, sarebbe gia 
fatto Ma tocca alla nazione stessa decidere le sue sorti 
Ella si fara la sua costituzione appena cessata la guerra 
La guerra intanto minaccia queste infelici provincie, che 
indarno allendono 1) soccorso piemontese promesso Se 
avete viscere ialiine, movete 1 Lombardi ad accorrere 
a quelli cho stanno agli ordini di Carlo Aiberto 0 non 
aiutano punto alla sur guerta, dite che vengano 1 nol 
Questa e la vera anita Addio di cure 
((razz di Milano) Vostro obbedientiss 


Miano, 28 apile — H nostio Colfegno è qui come an 
angelo venuto dal cielo ad arutare questi ottimi Milanesi, 
i quili so amo piu che come fratelli Essi sono pieni di 
velo, disinteressati, entusiasti pella nuova liberta, ed ope- 
tosismi, se non che manca quivi ogni elemento d orga 


Lowaaseo 


nizzazione, avendo r Tedeschi lasciato questo ramo della 
guerra în cendisiono interamente critien Spero ehe col 
tempo, colla pertinacia e colla buona volontà vorremo a 
Gipo di potro in piè una buona mino di trappe 1 soldati 
non mancano, mu difottimo di buoni ufficiali subalterni 
e sottuffiziali ed anche di qualche buon colonnello; ehè 
der mediocrissimi 6 nulfe no abbiamo moltissimi — H de 
stderio dell'uniono aumenta ed il partito contrario perdo 
evidentemionte di terreno Stamo mcuerti sul fatto th Udo 
cho altra vuole interamente nelle mami tedesche, alti 
che st difenda eroicamente da ben Ue o quattro giovi 
contro di loro Lo faceondo della guerra procedone a ri- 
lento, tuttavia » nostri hanno a quest'ora gettato il guanto 
m barbay: sotto Verona, e s0 rl nomuo be raccoglie, udira: 
di ik ho gran fotto, St stanno scioglienito 1 corpì fran- 
chi por integrarli collo osererte. Pev nostra vontora ab- 
Diamo qui rl genera Perron il quale si occupa con dracemn 
e mento att'ordinamenta dell'escreto lombardo (Ct) 


Abbiamo dato in un precedente numero il programma 
dell'associazione repubblicana di Milano, or trascraiamo il 
+ seguente discorso letto in quella società nell'adunanza del 
L1 apule 


Leggano e riflettano 1 nostra lettori 


© nostro programma ad alcuno parve inopportuno 
Cesto sc a parto repubbizcano coll'uscune alla faccia del 
Sole dovesso turbare le sorti della pugna, 0 solo attispiuduo 
quell ardore guertosco che fece vittoriosi 1 nostri fratelli 
di Piemonte, fa dura accusa egli l'avrebbe meritata Ma 
von, o accusatori, non vi ayvedoste di portare un mgiuua 
ad una popolazione di prodi che si batte pes var o por 
tutta Italia, di salunuiare il generale di quella vittoriosa 
aumata I supporre che gli ero: del Mincio ascari al 
pericolo d'una patte della loro pattia debbano arrestare 
im mezzo alla villoria, perche alcuni dei loro fratelli du 
tanta tempo felici, tentano di respuare imtera quest ana 
nuova di liberta, c uno sconoscere ha lealta raliana , € 
un attubuno seconde mio a quel lora condottora, che 
ponondo piede sulle pianuro lombarde dichiaro altamente 
di acconeie fratello al pericolo dei fatolli, e le suo go- 
nesoso parolo 16ortono alla momoria di tutti ; 6 vor, o 
signori, vor, non il partito repubblicano, volgeste at prodi 
questa crudelo ingiunia Oh' no, 1 fratelli di Piemonte 
son troppo Ualtani per poter di loto nutrire questa dubbia, 
hanno troppo gustato la gioia della vittoria per non so- 
spitarno Lultimo trionfo, e nor abbiamo troppa fede nella 
svi di questa rezza umana per non esserne convinti 
Jutt, di Piemonte, di toscana, di Romagna, di Napoli, 
tutte 1 fratelli cho accorrono a questa crociata tlaliana 
conto lo straniero, hanno questa sola monte, l mdipon- 
denzi comune, nessuno medita al costo di portare un 
voto sulla bilancia delle nostro sorti avveniro — Il go 
vomo provvisorio delfe provincie fombardo espresse piu 
volte il desiderio che finche lo sti mera non foyse ricac- 
crato al di la delle Alpi non si agitassero questioni sul 
nostro icgime futuno, e nor riconoscendo | urgenza della 
guerii, e mposando sicuri nelli buona fede di quegli ue 
mini icali, non abbiamo un itanto turbato quest'ordine 
necessario all'oncigia deli azione, non moto, non attentato 
alcuno onde il paese desse una pronta soluzione allo sue 
sorti Ma nessuno , pensiamo, voleva importi di non fu 
pubblica la nostra feda, o di non due all'Italia di quale 
speranza noi viviamo, pei quanto sia lungala scuola della 
simulazione a cui lummo educati, nessuno al certo voleva 
mmporci una giornata ancora di questo duro martiuio Ben 
altra cosa o due ad un partito di non scendera sul proprio 
tenneno a battersi, e al chiedergli ch'egli s1 tonga nasca- 
sto Di puo aggiGitare Una pugga, nou 40 figgionna Gua 
piofessione di fedo — Che se no venisso dello di aver 
dimenticato Ja prudenza, di non fener conto che al inanfo 
di un parbto si rassecura por vie obblique 0 segrete, che 
puma di porre in luce le proprio forze e duopo prepa- 
raro il torsteno ove disporlo a rassegna, questa sarebbe 
accusa di una colpa troppo bella per non accoltalla 1 
questa accusa, la sola forse che abbia baso di verità, po- 
tebbo soltanto esserne mossa da quelli cho dividendo la 
fede degli stessi nostri principu, ci dicessero di aver no: 
affettati modi repubblicani priamache  venisso fondata la 
repubblica, 6 di aver fatto conere mnanzi fe conseguenze 
alla causa, e nor a questi confessiamo che credemmo ca 
dula la politica delle parolo magnificho e der turpi fatti, 
ciedemmo che il regno di Pio ci avesse francati. dalle 
finzioni cor govettu — Ca siamo quindi fatti sonanzi senza 
una parola di raggito, senza una maschera al volto, ver- 
gui nello nostie speranze e puri da ogni intrigo di par 
Uto, collo sguardo fisso sull'edifizio del dispotismo che ci 
cia crollato dmnanzi, abbiamo ceduto giunto l'intero 
trionfo della vintu e della libuta AI sublime spettacolo 
di tutta l'italiana famiglia che accorieva sotto ad un solo 
stendardo come in un giorno aspettato, como ad un con 
vegno prestabilito, ci corse nell'anima una celeste esul- 
ineo, e per tutti quer cari fi «telli la paroia d’ applauso 
ci veniva facile sul labbro perche rispondeva al cuore 
Senza studiata mostra del tanto palito, der pericoli corsi 
sotto il regno del terrore por apparecchiarci alla rigene- 
razione, senza enumerare le ferite cho il partito repub- 
Dlicano, vera sentinella perduti nella lolta col dispotismo, 
tovo nello pumo filo del combattimento, senza dirvi dei 
tanti suo: che pugnano ancora como volontarn nell'ultima 
ballaglia col nemico comune, il partito repubblicano non 
penso che ad esporre nuda la sua fede , per tema che 
l'accennaro a' suor monti gli desso dei voti rapiti all'en- 
tusiasmo, non figli alla ragione, egli tacque sul suo pas- 
seto, e compila una giornata di lavoro, como 1 buon ope- 
raro, immemore delle sofferto falicho si raccolso leto e 
sereno nel pensiero del domami — Possiamo noi diro al 
tiettanto di fulti quelli che ci sì mostrano avversi? Non 
vedemmo nor force l’affaticarsi nell attubuno ad una classe 
privilegiata il motto sommo della viltoria, e } ascrivere 
ad uni societa ghi error: dell individuo, e correre a vil- 
lane ingiurie e parlate e scuilte, e 1imestare nel passato 
per lar colpa a noi delle folio di popoli 1mmatari ? Ma 
non amiamo frugare nell’ altrui seminato, perche troppo 
ci dorrebbe labbandonare questo sublime posto di accu- 
salt, per discendere a quello di accusatori — Ci reste- 
rebbe a parlare delta colpa piu forte che ne viene attri- 
buita, di avere non solo turbato le sorti della guerra pa 
ralizziado l'ardere piemontese, ma di gisocare la causa 
della desiderata Italiana umta Ne duole cho la vastità 
dell'argomento non ci permolla ora di svolgerlo, e d' al- 


tronde ta nafura di esso ne rimanda F esame al epoca 
più remota, giacchè ne sarchbe duopo supporre il fatto 
defta ropubblica già costrttita nolfe nostro provincie, pei 
por esuminarla noi rapporti che Ta laghorebbero colle altro 
parti d' Finlin  erò ne ronderebbe infedeli a quel tacito 
patto stretto col governo provvisorio di non Aurbare eon 
immature questioni la già torbida crisi attuale Ch Basterà 
quindi di altaimento enunciare ora qui, che Fumtà ita- 
liana c «anto principio innanzi al quale tutto è socondario 
per noi che so a noì nascesso menomamente 1t dubbio 
di progiuficamo fn causa, rimuncieremmo a qualanque 
idea di partito; cho pel contrarto nor crediamo di portare 
la preme pietra a questo edrficia, e che nè 1 governi ora 
costituiti m Itaka, nè e partiti dissidenti debbono temere 
dunostrazioni ostili dallo associazioni repubbhicano che per 
hr stessa religrone dei loro princmpis, sole fidenti nol pro 

gresso dei popoli, abborrono dur torbidi e dalla violenza 
des mezzi Gli ultimi fatti d'Europa in svizzera, in Francia 
in Italia mostrano la moderazione del partito democratico, 
che se la vittorra fosse rimasta a coloro che si abb an 

cano alle tradizioni, non avrebbero forse nel trionfo 
smentito Te storie — Dungno quae scopo è i nostro? — 
Fecovelo detto im due parole Quando lo stranioro sata 
ollee et confino d' Italia, sr apsirì la costituente tra Te 
forme dr governo che vi dovianno essero poste a pai 

tito, nor destderramg far conoscere cosa sta la repubblica 
democratica, onde al popolo non scenda a portare il 
proprio voto all'urna ignaro per nostra colpa nor cer 

cheremo dr trasfondere negli attm quell'idea sovra 

namento religiosa che ce no siamo formata noi stssi 

the cio st potesse fia buoni amici nor lo oredommo, cal 
una ftanca professione di fede noi pensammo degni 
d uomini hibern 1 menar rumore perche alcuna dissonte 
da nor è da bambmi, e nei avevamo in prevenzione 
assolto 1 nostro popolo da mmif tacefa 1 chi vi disse 
poi che venendo a svolgere le nistro dottrine non lo de 

vossumoa nor pure riconoscere puata amente smmature, e 
non avessimo a 1ocoderne ? e chi vi assicuro che cono 

scendole buone non siate por acesttarlo ver stessi! Quisi 
faresto nnscero sospetto cho non amiate ancota la verita 

— Nostra mento fu dunque di giovaro al paese, o nel 
giorno in cui la nazione pronunciera it suo avvenne, se 
verremo tespinti non ci uscirà una parola di amuezzi, 
mi aspetteremo tranquilli la maturità dor tempi, come 
colui che fisso stll'orizzonto aspetta un astro annunciato 


Venena, 23 apiale — Qui regna un’'ansia grandissimi 
da parecchi giorni, 1 bollettini della guerra non recano 
fattu Paro che Garlo Alberto sia sempro nell’estesa posi 
ziono, mentro cho a Verona e a Mantova continuano lo 
imumanita dei Tedeschi Perche quest'inazione dell'asci 
cito piemontese? non sti sa precisamente Chi dico cho 
Carlo Afborto aspetti vimforzi, chi perchè trattava una ca 
pitolazione, 6 s1 vanno facendo millo congetture, ma in- 
tanto 1 f'edeschi ispaventano 1 misen abitanti che sono 
sotto il loro dominio con vili Ladimenti, uccisioni foroci, 
mngordo rapine Alcune provincie furono in dissenzione col 
nostro governo Ireviso volca voce dellberalva Vicenza 
indivizzo un proclama a Carlo Alberto, ma ora tutto sembra 
pacificato e 1 deputati d'ogni città fanno ritorno Questo 
gare mdispetttrono Maccia, il quale elbe un vivissimo 
allesco con Rianchettt di Lreviso Si ambisco il voto con 
corde della Lombardia, onde non essere dispari a loi nò 
di opmione , ne di desideri (Carteggio) 


REGNO DI NAPOLI 

Stampiamo la seguente dichiarazione stampata nel nu 
moro 28 del Giornale costituzionale di Napoli, gazzetta uf- 
ficiale In questa dichiarazione Il nuova ministero promette 
hbarta, giustizia, ordine Speriamo ch'egli mantorra la sua 
promessa 

« 1} ministero ativale, inteso unicamente a procurare pei 
le vie logali il bene della patria comuna, sente la propri 
forza, perche sostenuto dalla coscienza di voler progiodiro 
con calma e fermozza allo svolgimento delle libere istitu 
zioni che reggono il paese 

» 11 ministero fara ogni opeta per mentare Ta fiducia 
della parto piu numerosa 0 piu savia della nazione, la 
sua politica sara coscienziosa, italiana, cristiana, ond'esso 
compira 1 suor doveri con imperturbabile seronità 

» Hi ministoro sara progressivo, liberate, ma non ose 
lante ne fiacco Quindi e fermamente deciso di mantenere 
Lerdine cou tutti 1 nezzi permessi dalle leggi, e di tesi 
sfere con esse a viso aperto a qualunge tentativo contro 
l'ordine pubblico e contro 1) reggunento costituzionale 

» La vita degli stati è niposta nell'ordme, o cli tmba 
lordme uccide la liberta o la patta 

» Doloroso addiviene oltuemodo al vedere che mentre 
Italia sorge a vita novella, mentre si combatte la guerra 
santa in Lombardia, mentre quivi sta per decidersi la gran 
lito italiana, una piccola frazione non lascia presso di not 
alcuna opera per disordmare fo sfato, e mettere sempio 
in campo novello pretensioni, come se oggi fosso tempo 
di fuori e non di sacrilico!* Chi vuole vera e dualilo 
liberta, devo chieder poco e sagrificar molto 

» Ognuno si persuada adunque, che l'ordine è oggi 
suproma necessita della patria, che :1 ministero promette 
di mantenerlo e designare al pubblico dispregio chi 0sasso 
attentarvi 

« La politica inlino del ministero si riassume, sun 
stiunge in queste tre parole, liberta, giustizia, ordine» 


RLGNO DI SICILIA 


PANRLAMENIO — Camera der Comuni 


Nella tornata del 16 alla Camera der comuni fu con 
tinuata la discussione in proposito della diminuzione del 
dazio sul macmo 

Diamo qui al sunto della tornata del 17 aprile 

N prosidente leggo una mozione uigento nei seguenti 
sensi Sia autorizzato il potere esecutivo a permettere la 
partonza di 100 fratelli siciliani insieme col sig La Masa 
per arutaro 1 Lombardi nella santa lega italiana e sione 
costoro scclti fra gli ulfiziali al seguito, ed il potere ese 
cutivo paghi a loro in conto una somma discreta, onde 
non anecare interesse o non essero di peso a que: luoghi 
ove passano 

Molli furono  pell affermativa ,, dimostrando che ei 
giusto mostrare all'Italia l'adesione alla guerra santa 

Non pocli furono palla negativa, dando a conascero 
che non potendo la Sicilia uel momento ui cur ritrovasi 


spin 


RT re ei 


spedire un numero sufficiente di armati, era più saggio 
inviaro le bandiere che 100 uomini 

Il prosidente passa alla votazione, cd a maggioranza si 
ammette la mozione per come stà, 

Il presidento invita la Camera sulla discussione dei 
mezzi di pereepuo il macino 

Il sig memutio della finanza » Prima di deliberare sullo 
eccezioni intorno alla discussione del macino avverto la 
Camera ad essere in ciò limitata, altrimenti ne verrebbero 
duc mali, 1 l'eravio perderebbe, essendo difhoile la ri- 
scossione d'una somma lasciata in balia der comumi, 2 
sì aumentorebbero le vessazioni e s1susciterebbo la guerra 
fra un territorio ed un altro, ondo limitare, per quanto 
e possibile, questo eccezioni, ho formolato un'emenda per 
accorciato le discussioni 

» Dopo il primo paragrafo, cioò 11 dazio sul mucino, resta 
ridotto m meta ragionato sul peso netto ed esatto a mi- 
sura 

Soggiungo, 1 Sono eccettuati dall’ imposta del macino 
coll’obbligazione del tompenso tutti quer comuni ove la 
scossone riesce vessaloria per mancanza di molini, © 
quelli che posseggono dei beni patrimomali 

» 3 Il compenso si ragionera sul retratto del macino in 
crisceun comuno nei cinquo anni a contare dal 18/3 al 
1847, prendendo la media del coacervo ridotto a metà, 
e diflalcando un ottava parte per la quota del dario co- 
munale 

3 Se la spesa della custodia eccedera la somma ordi- 
natia che pagavasi piima, la differenza sara rimborsata 
dar rispettivi comuni all’ erario nazionale 

fl TI compenso sara pagato a rata mensuale , e s0 il 
comuno 1tatda 11 pagamonto a due mosi cade dal diritto 
del compenso » 

Dopo esscisi discusso il progetto, e dopo le varie que- 
suomi ventilato sul proposito, finalmente il presidente 
chiama alla votaziono il progetto del ministro articolo per 
articolo 

Att 1 Sono eccettuati dall'imposta dol macino coll’ ob- 
blgo dol compenso tulti quei comuni ove la riscossione 
nesce vessalona per mancanza di mulini ad acqua, 
quelli alti che posseggono bem patrimoniali 

A quasi unanimità la Camera accetta questo articolo 

Dall'at 2 dol progetto del mmistro se ne fecero altri 
due, o sono 

Art 2 I compenso si ragionera sul ritratto del macino 
In ciascun comune per cinque annia contare dal 1843 al 
4847, prendendo Ja media dol concervo ridotto a metà 

Art 3 Diflalcata un'ottava parte por la quota del dazio 
comunale, ed un decimo in riguardo dei mutati metodi 
di percezione 

Un deputato sostieno di farsi 11 coacervo sul piede di 
cinquo anni precedonti al 1843, ma 1 sig Calcagno prova 
che so si adottisso questo parere non si pagherebbo af- 
fitto dario, facondo conoscere 1 grandi guadagni che 
oliva agli rppaltatori 

V'arcipreto Avola fa riflettere alla Camera che le spose 
necessanio per 1 mezzi di custodia, ed altro , che allora 
st pigavano per lo muero dazio, si devono oggi pagare 
che il dazio c dotto a meta 

HI sig Patcinostio insiste sulla mozione del ministro 

Si voti per il 2 e 3 articolo suddetti o la Camera a 
quasi unammnti li accetta 

fi Leggo il 4 articolo — So la spesa della custodia ec- 
cedcra tr somma ordinatia che pagavasi puma, la dif- 
furenzi sua rimborsata da’ rispettivi comun all’etario 
nazionale 

Il sig Navarra st oppone sul motivo che 1 comum non 
debbono soffine una doppia sposa 

fa Camera a quasi unanimità accetta il ‘4 articolo 

At > La somma del compenso  suà pagata a rata 
mensu ile — Li Gimera lo accetta puro quasi ad una 
nimiti 

Si legge li mozione di un deputato così concepita, 

E Non sti piu riattivo alcun eicinto, specialmente ove 
st ibolito 

2 Non st parli piu di consumo rurale tanto abborrite 

#1 orzo, la segala ed il grano turco, o gli altra vili 
legumi pigluno i dazio meta di quanto si paga per il 
grano 

81 mugnar stano abilitati a potero evitare la presenza 
di custodi convenendo a pagare degli strasatti 

Fa Cameri invitata a votare, a maggioranza vigetti al 
primo articolo 

Sul secondo dicluara non esservi luogo a deliberare 

Ad unininiti accetta il terzo articolo della mozione 

Il signor Vigo a questo proposito disse che voleva pro- 
pono uni sinile mozione, vuole togliere totalmente il 
dazio su questi cereali, perche sono veramente 1 cibo 
deli indigenti, ma approva ad ogni modo di pagar meta 
del dizio di quanto pesa sul Liumento , sul motivo che 
la poveri gento avrebbe veduto una gradazione ragionata 
sui dizu do cereali 

Si pissa a voi L'articolo %, e viene dalla Camera n 
gettito 

I presidente logge uni lettera a momenti pervenutagli 
e consegmita dal sig Carnizza del tenor seguente 

IL signor Piolio Castagna, non potendo alltimonti 
aiutar la sur pitiri, vondo a vantaggio di essa un suo 
fondo mbino acquistato nel 1818, sito nello stradone di 
S Antonino, del vatore di 0000 onze, sperando che da 
un til esempio si vogliano ammare i ricchi a soccorrere 
li piu 

Ba cameni dietro grandi acclimazioni dicuara di fusi 
un voto di ringraziamento, 0 dichiarato il Castagna di 
aver ben mentito dalla patita 

Si logge lappendice all att 5 sul macmo 

Ho miustro delle fininzo presentera alla Came un 
progetto di regolamento per l'amministrazione del detto 
duzio, che abbia per fino la rimozione delle vessazioni 
cino i spornnentate sull applicazione do' metodi di custodia 
(di percozione sostenuti dallo istruzioni dei 27 lugho 
1815 cli dimmuzione possibile del numero, e de soldi 
delli impiegati cho non appartengono alla classe dei sor 
Vegl atmi 1 piedi cd a cavallo, ed a quella der custodi 
pestori, pe quali 1 soldi attuali suanno provvisorta- 
mic c simo alli fammazione dello stato discusso, con 
ScIvati 


Ha, Calcagno dico non esser luogo a discutero di 


questi appendico dielto di aver gettato le basi su metodi 
di percozione 


LA CONCORDIA 


Il sig Picardi, qual membro della commissione, modi- 
fica l’appendice del b articolo di progetto del modo se 
guente 

Ji ministro della finanza formerà un regolamento per 
l'ammuinistiazione di detti dazi che abbia por fine la n 
mozione delle vessazioni finora sperimentate nell'applica- 
zione dei metodi di custodia 0 di percezione, sostenuti 
dall’isttuziono der 27 jugho 1842, e la dimmuzione pos 
sibile del numero e de'soldi degli impiegati 

La Cimera a maggioranza accetta questa modificazione 
fatta all appendice del d articolo sul macino 

HU sig Vigo rammenta alla camera la mozione del sig 
Daua di dividero il progetto della commissione in dué 
parti, ondo per l'urgonza sia rimessa alla Camera de’ Pari 
la prima parte cioo, che concerne la fondiaria ed 11 ma- 
cino, è frattanto proseguire a discutere 11 rimanente del 
progetto 

HI presidente gli rispose che il sig Data avea ritirata 
la sua mozione 

Il sig Vigo l'adotta ed invita la Camora a volare 

A gran maggioranza viene accettata 

I presidente invita Ja Camera, ove lo credo utile, a di 
spensare la seconda e la terza lettura 

La Camera a maggioranza vi consente 

H ministo della guerra per far cosa grata alla Camera 
amnunzia che la piazza di Siracusa e sgombia intera 
mente di soldati, e che im Messina s1 godo piena tran- 
quillta 

Il presidente invita la Cimera scegliere altri due mem- 
bri, onde completare la commissione incaricata sulle ri- 
forme della costituzione del 1812, in rimpiazzo der st- 
gnori Amari © Pisani, giacchè mercoledì prossimo andra 
a munirsi 

HI signor Ondes vuole che s: eleggano oggi stesso, 
perchè questa commissione medesima è incaricata a re- 
digoro l'atto per la decadenza di Ferdmando, cosa molto 
urgente Si passa allo squittimo, a nessuno ottenne la 
maggioranza assoluta, la Camera vi dispensa e l'elezione 
a maggioranza relativa cado su signori Deluca con 97 
voti, e Santocanale con 330 

It presidente alle 7 oro p mo diciara sciolta la seduta 

(Il Cutadino) 
TOSCANA 


Questa mattma sono partito pei raggiungere il nostro 
corpo d’armata 

Duo compagnio di bersaglieri in numero di 186 

Una compagma di volontari in numero di 82 

Itecluto 102 appartenenti air due reggimenti che sono 
all’armata 

Carni 10 di munizioni contenenti num 106,520 cartueco 
a palla per fucili tanto a silico quanto a percussione 

Cartocc: num 560 per cannoni da 6 a palla ed a mi 
traglia 

Gianate num 28% e sacchetti por obusieri da 2% 

Un distaccamento di artiglieria composto di 20 uomini 

L'ammunistrazione mibtare ha spedito oltre pei vo- 
Jontari 

Blouse num 000 ed altrettint berretti (Gazz de Tu) 

— Iuorno 25 aprile Ar di 22 del corrente a oro 3 0 12 
gettarono l'ancora in questa rada quattro bastimenti da 
guerra della squadra francese ancorata nel golfo della 
Spezia 

Vascello Jena comandato dal capitano Duquesno 90 
cannoni — 900 persone di equipaggio 

Vascello Jupiter, comandato dal capitano Lugeol — 90 
cannoni — 817 persone di equipaggio — Ha a bordo il 
Vico Ammiragho Laudin 

Fregata a vapore, fsmodeo, comandata dal capitano 
Rigodie — 16 cannom, 280 persone di equipaggio 

Piegata a vapore Panama, comandata dal capitano 
Belnro — 10 cannoni — 280 persone di equipaggio 

Jert al Vice-ammitaglio scendeva a tera, o alla pre 
senza autorevole dell'uomo che perdeva il braccio destro 
alla battaglia di lrafalgar , 0 dopo lunga e gloriosa cat 
mora c1a fia 1 piani a prestare la sua adesione alla nuova 
Repubblica, il che st affrettarono ad annunziae tutti 1 
giornali di Francia, i nostro popolo proruppe 1n applausi 
-— IH Vice-Ammiraglio rispose degnamente nella nostra 
bellissima lingua a quella dimostrazione di simpatia aftet- 
tuosa, dicendo essergli dolce il rivedere la terra toscana 
dopo 30 anni e gridando Va l Itala 

Una delle primo cure del signor Baudin, appena giunto 
a Livorno, si fu di (a ricerca di un onesto popolana 
vornese nostromo, ora mn nitro della marina Loscana , il 
quale servi come talo negli anni 1841 1213, ln manina 
francese, sul brigantino il Renard, ove il Baud era al- 
lora maggiore 

Questi riceveva ici a bordo il nostromo David Giun 
toli e lo accoglieva con fraterna espansione, collocandolo a 
mensa presso di se, e piesentandolo a' suor uMicli in 
mamera del part onorevole a due antichi compagni 

Il Vice ammiraglio ha mandato al console generate della 
repubblua francese in Livorno il seguente indinizzo che 
not diamo adotto 


Asmodi — Rada di Livorno 2% aprile 1848 
Squanua pet Mipiiennanto 


Signor Gonsole generale, 

Io sono talmente sensibile alla benevoli accoglienza di 
cui sono stato onorato dalla popolazione livornese, che do 
sidero farne putecîpe il gran numero possibile dei ma- 
rana della mia squadla, a iale ciietlo parto quesia notte 
pel golto della Spezia per ricercare o condui qui il io 
stanto du mer vascelli 

T sentimenti di reciproca simpatia di cui sono oggi 
amimate lo nazioni francose 0 italiana non possono che 
aumentate, se il maggior numero possibile di ufficiali © 
mafinati sotto 1 miei ordini saranno festimonu della cor 
dialo accoghenza che qui ci vien fatta, ed avranno solto 
i loro occhi lo spettacolo di una nazione generale che 
aspira alla Liberta civile e all'indipendenza politica con 
un ardore che non viene disonorato da a'cuna tendenza 
allo sconvolgimento sacrale 

Ricevete, signor Console generale la reilinata assicura- 
zione della mia alta considera, ione Canio Barpix 

(Alba) 

Luorno 25 aprile ie mediocrità che ci governano 
tentano I informo alleanza pelle tradizioni del dispotismo 
amministrativo colle idee di libuti dalla qualo mostruosita 
no nasce la sclufosi anvclua È questo lo stato in cui 
siamo L'anarchia, sta ne'tatti, sin nelle deo Qui nes 
suno pensa alle elezioni, ne candiditi, ne elettori si fanno 
vivi Ii popolo (dico la maggionti) avrebbe un auto 
buon senso, ma la turba du sofisti e dei cavoleceli lo 
tiavia ed illude 


N gonfaloniere di Firenze s1 6 battuto in duello con 
un marcheso a proposito del Paolucci, ex-governatore di 
Genova MI gonfaloniere ha meevuto una groffiatura in un 
braccio Domani deve pur battersi il gonfalomere di T:- 
vorno per corti sacchi militi ordini a Marsiglia Po 
trei produrie altri molti fatti che le provano l'anarchia 1 
cui siamo, se Te marcio e contromarcie in È inigiana dell 
colonne toscane non lo avessero palesaito abbastanza a Uitta 
I Italta (farteggio, 


STATI ESTERI 
FRANCIA — Parigi, 26 aprile 


DFCHFII DFL GOVIRNO FRANCESR 

Il governo provvisorio, sul rapporto del ministero delle 
finanze 

Decreta * 

» 1 Si stabilica per cura del mimistro delle finanze , 
per essere sottomesso ulteriormente alla sanzione dell’as- 
sembtea nazionale, un bilancio generale dell'attivo e del 
pure, formante la base finanziaria della repubblica 
rancese 

» Tott 1 tormini di questo bilancio generale saranno 
stabiliti n data del 24 febbraio scorso 

» 2 Il governo provvisorio 

» Considerando cho le muntoni di Alemanni formato 
ner dipartimenti dell’ est si organizzano e st armano mal- 
grado le prescrizioni contrarie dell’ autorita 

» Considerando cho siffatte viumioni di stramieni in un 
sol punto sono un carico per fe popolazioni di quer di- 
partimenti 

» Considerando che 1 governi di Alemagna 1tapersero 
le loro frontiere at loro nazionali, e che vi possono rien- 
trare individualmente e senz’armi 

» Considerando che queste riunioni sono un oggetto 
di allarme e un pietesto di armamento per gli stali vi- 
cam alla Francia, soggetto di mal intesa fra l' Alomagna 
e la Repubblica 

» Considerando infine cho la pace esiste 6 devo ran- 
modarsi fra gli stati della confederazione germanica e 
della repubblica, cche non dipende che dalla volonta 
di qualche straniero armato di falsilicane 1 sentimenti 
della Francia repubblicana verso 1 Alemagna 

Decreta 

» Lo riunioni degli alemanni nei dipartimenti dell’ ost 
saranno disciolte (Moniteur) 

FRANCIA 


Parigi, 27 aprile — Lattenzione pubblica e esclusiva- 
mente occupata delle elezioni, 1 cui risultato definitivo 
non potrà esser noto che puo tardi lrattando vediamo con 

saccre che l’elezioni di Parigi vadano dirigendusi sopra 
1 capi del parto moderato, e che Lamartine sia colui 
che abbia raccolto pia voti, in tutti 1 collegi fino ad ora 
L’ economista Wolowseki, il quale sr distinse alla 
camma del Luxembourg per l'opposizione che fece a Lours 
Blanc, lu vediamo postato in prima fila Quando invece 
il celebre organizzatore del lavoro sta molto al di sotto 


AI IMAGNA 

Francoforte, 27 aprile Oggi il comitato der cinquanta 
ha discussa la quistiono della difesa dell Alemagna in 
mare 

M Gulch, tratto in termini patriotici o cavallereschi 
una mozione tendente, a che il comitato permanente in- 
viti la dieta ed 1 diversi governi federali ad armato delle 
navi mercantili per equipaggiare le scialuppo cannomere 
o mettere in piedi battevio , in una parola a prendere 
tutte le misure che sembreranno indispensabili per la di- 
fesa dei punti minacciati sul Ittoralo del mare del Nord 
o del Baluco L'oratore riconosce che in questo momento 
non si puo creato una flotta per faro una guerra sul mare, 
ma pretende che lo cotta mantume dell'Alemagna han 
d’uopo d'una protezione eflicace per il loro commercio 
li signor Schuselk appoggia la mozione del sig di Grulich, 
ma crede che si dee meno attendere a questo riguardo 
dar goverm che dal patuotismo dei cittadini, ed in par- 
Ucolao delle erita mautumo, gli meorda lantica potenza 
della ZZunsa egli pensa che il comitato dovrebbe n una 
piocla nazione invitare le citta ed 1 partiti della Aansa 
a equipaggiare delle flotte per proteggero le coste 

La moziono del sig Grulich e adottata egualmente a 
quella del sig Schuselka 

Il sig Venedeyr rende conto delli missione di cu 
venne Incaricato dal comitato col signor Spatz nel gran- 
ducato di Bade ed a Strasbouig, ristilta dat suo rapporto 
cho 1 tentativi del partito repubblicano non sono di una 
natura ad ispirare dello serio mquietudini 

(Foglio di Prancofort ) 

— Dal 21 aprrle Nella seduta secicta del 19 apule 
il comitato del cinquanta ha riso'to 1° d invitare la dieta 
4 procedere senza utardo all’ elezione prevista del rego- 
lamento federale, di un generale in capo della confedera- 
zione, e di confidargli Ta direzione suprema di tutu gli 
affanni militari 2° d invitare Ta dieta d informare il piu 
presto possibile 1 comitato di cio che fu fatto fin qui, 
per evitare il dinno di cui | Alemagna c minacciata este 
tiormente, e per concentrare e prepware 1 mezzi di di 
fesa necessarit, 3 di nominare una commissione che si 
melta immediatimente in rappotto colla dieta, per mten 
derci sulla questione di spese come si potrebbe stabilno 
un punto centrale conveniente pu le negoziazioni diplo 
matiche comuni ed umtiie collo stanicio, e di presen- 
taro il piu presto possibile al comitato un rapporto» del 
risultato di questo abbocrcamento — (Giorn di Lrancoforti) 


AUSIRIA 


Vienna 17 aprile — Oggi un rcomodamonto è stato 
conchiuso in consiglio dei mimistii fia l'amministiazione 
fimanziaria e da banca nazionale La banca cmettera per 
30 milioni di fiorini di convenzione dei buon della 
cassa centrale, dar due fino agli otto del mese, e di 3 a 
6 per 100 secondo il corso Questi buoni dovi inno essere 
ucevuti pei tutti 1 valori, non solamente dalle casse dello 
stato, ma anche dalla banca nazion ile 

(Gazz d Augsbourg) 

Vienna 21 aprile — Abbiamo importanti notizie sull Ita 
Ha Pa squadia di Gola ha avuto il comando di far vela 
su Venezia Put 1 mattina italiini furono licenzia, cd 
al loro luogo si reclut 1ono inglesi, slavi, greci butti a 
vapori del Lloyd sono muniti di cannoni e devono appog- 
giare Te operazioni della squadra M piano tenente di Ku 
drialsky, prode ufficiale, che piimi comandava la stazione 
fevantina, preso il comando del'e nivi a wipore Anche 
1 armata diige cia latticco esclusivamente sopia Yono- 
na Radetaky difendera ta linea fra Mantova e Verona 
senza passar il Mincio Nugent e entiato 11 19 im Palma- 
nova (1) I villaggi di Prevano, Valvisane, e Gatounipo fu- 
ono attaccati dalle uppe austriache, e so nanduono n 
fiamme 1 reggimenti di finterri Prohaskai ed Hohentohe 
crano il 18 davanti ad Udine, ta cui popolazione, rallo: 
tata da molti corpi franchi, sombiava volesse difendersi 
Finora questi corpi non st niostrarono ta campo aperto 
contro le truppe Li voce pubblica parla qui abbastanza 
chiaramente per la rinuncia della Lombardia a condizioni 
vantiggioso ed onoetoli, quantunque Lutti, anche 1 pa 
cilici, desiderino un severo castigo ali infedele Re di Su- 
degna Ancho il governo inclina all 1dea di abb indonare 
le provincie Lombarde colle sue nemici e popolizioni, 
ma e del pani nella fermi intenzione di riprendere tutto 
i ternitonio dell'antica repubbiu i fino al Mincio lia un 
mese Vicenzi, Padova ed anche Yerona sar inno di nuovo 
occupate Venezia non si puo tenere senza una forte 10 
sistenza di un armata niumita, e se Llatmati austriaca al 
Mincio fr solamente fi meta del suo dovere, non sarà 
possibile all armata lombardo piemontose esen vittoriosa 
dil forte tuiangolo della posizione fra Verona, Peschiera, 
e Mantova (GU) 


NOMINA DEI DEPUTATI 


tionova 1° Circondario — Marchese Ymncenzo 
Ici 


»%o . — Avv Domenico Defferrani 

vo 3 . — VINCENZO GIOBERII 4 
P_Giuliam in proposta da 
clegpoisi 

» ho » — VINCLNZO GIOBERII eq 
avv Leapoldo Cesaro Bivw 
im proposta da cleggersi 

» Bo " — lulippo Ponco e Frances 
Viani, m proposta da eleg 
gersi 

vu Go » — Paolo Farma 

vo” » — Marcheso Lorenzo Pareto 


Toruigla — Avv Francesco Maggionealda 

S Quirico — Prof avv Giuseppe Morto 
Rivarolo in Liguria — Marchese Damaso Pareto 
Varazze — Avv Lazzaro Damezzano 


Staglieno — Avv Rusca 
Recco — Avv Nicolo Maggioncalda 


Lavagna — Avv Domenico Deflerrari 
Sestri Levante — Avv Antonio Cave 
Chiavari — Avv Vittorio Solari 

Rapallo — Avv Matteo Molfino 

Levanto — Avv. Paolo” Farina 

Volta — Marchese Antonio Rovereto 
Albenga — Vincenzo Ricu ministro 
Porto Maurizio — Ela Benza 

Oneglia — C Ricard 

Nizza Monferrato — (, (orsi 

Acqui — Avvocato Stefano Braggio 

Asti — Avvocato Traschimi 

Barge — Cavalero B inardino Signoretti 
Bra — Conte Lisio 

Buscherasio — Avvocato Buniva 

Broni — Avvocato Farmassi 

Caluso — Notuo Scapini 

Canu — medico Corte 

Sasale — Avvocato Pietro Diomgi Pinelli 
Casteggio — Lorenzo Valerio 


+ Castelnuovo — Luigi Pollono 
Coslgliole — Avvocato Gambmk 
Guorgne — Avvocato cavaliere Pinelli 


Dogliani — Avvocato Ravina 

Fossano — Avvocato professore Merlo 
Garessio — Gieneralo Giacomo Durando 
Monbercelli — Avvocato Giovanni Batt Cornero 
Mondovi -— (renerale Giacomo Durando 
Mortara — (novanni Josb 

Montechiaro — Avvocato Galvagno 
Perosa — Avvocato Polliotti 

Pinerolo — Giuseppe Brignone 

Ponto Stura -— Avvocato Cesare Dalmazzi 
Raccomgi — Feologo Mussone 

Sale — Avvocato Sinceo 

Sartirana — Ingeg Fpifamo Lagnani 
Stadella — Mazza Gazzino 

Varallo — Canomeo l'ucotti 

Voghera — Ficole Ricotti 

Ivica — Avvocato Bellono 


Andorno — Pozzo, capitano del Genio 
Saluzzola — Avvocato Cassin 
Caragho — Avv Biofferio 


C'astelnovo-Scrima — Avv Riccardo Sineo 


Telizzano — Conte Fianzini, ministro 

Bosco — Avvocato Bartolommeo Bobbio 

Lamothe — Gilet, sindaco a S_ Albano 

Giamber — muchose Costa di Bauregard 
frarlasco — Avvocato professore Albini 

Borgosesia — Molo Agostino 

Condove — Notuo (novanni Battista Rocei 

Susa — Cavaliere Desambiots, ministro 

Dronero — (avaliere Alcssandio Riber: 
Borgomanero — Avvocato Vegezzi 

Venasca — Boarelli 

Sanfiont — Professore Lonello 

Oleggio — Dottor Tubi, ex professore di leggi 
Chivasso -—- Avvocato Viora 

Caselle — Conte Salmoui 

S Maruno Sicomanio e Cava + Avvocato MBholferio 
Bann 0, Crodo e S Muia Meggiore — Ingegnere Protesi 
Cossato — Avvocato collegiato Avondo 

Sintià — Avvocato Delmastro 

Vercelli — Avvocato I ugenio Stara 

Pallanzi — Avvocato Carlo Cadorna 

Demonte — Deandiers, consigliere d appello a Ciglini 
Bonneville — Avvocato T Bastian 

laggia — Avvocato (siovanni Ruffini 


Spezia — Marchese Oidomi Filippo 
S_ Remo — D Andica Carli 
Savona — Protomedico Zumini 
Spigno — lav Bartolomeo Boni 


TORENZO VALERIO Ducttore Gerente 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


FABBRICA DI PAVIMENTI 
IN MARMO ARLIFICIALE 
PRIVITEGIALA DA S SOR M 


I gerenti di questo stabilimento trovandosi ora 1 gr ado 
di poter suivie 1 sig accorrenti che vorranno oneraili 
della loro confidenza, si fanno premura di annunziare il 
pubblico che dal prezzo della tanifia sim ora im vete 


cor per La classo, ottangolari 9 rie 
quadrati » 8 È 

2a» ollangolani » 75 Le 

quadrati » 0534 

Fa» ottangolari » 05058 

quadrati » DD 55 

ha quadiiedesagoni » 3 6055 
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TORINO 1 MAGGIO. 


La quistione che ora si agita, se l'Italia debba 
essere monarchia civile o repubblica, non versa 
soltanto, come pare a prima vista, sulla forma 
politica, ma sugl’ interessi superiori del primato, 
dell'autonomia e unità nazionale. È quistione di 
primato; perchè si tratta di sapere, se l'Italia 
lebba contentarsi di essere un Secondo 0 se possa 
aspirare a far Puflicio di Primo tra i popoli cu- 
ropei. Ella perderà senza fallo ogai poter di aspi- 
rare a questa legittima maggioranza, se in vece di 
aggirarsi nella propria orbita, si lascia rapire in 
un vortice forestiero causato da allre forze è go- 
vernato da altre leggi. I moti che da un merzo 
secolo avvengono di qua e di tà dalle Alpi for- 
mano due cicli civili, omogenei bensì, correlativi 
e intrecciati insieme per alcuni rispetti, ma lultavia 
distinti e corrispondenti al genio diverso delle due 
nazioni. Il ciclo francese cominciò coll’ oltantanove 
e finì col quarantolto; e fu un periodo di rivo- 
luzioni moderate e violente, un miscuglio di bene 
edi male, perchè mosso ad un tempo dalle idee 
cristiane e da una filosofia licenziosa, e serbanto 
in tutto il suo corso l'impronta della doppia c con- 
taria sua origine. Il ciclo italiano fu all'incontro 
di rilorme, più antico dell'altro, e incominciato 
da due monarchi eristianamente filosofi, Clemente 
e Leopoldo. I suoi principii furono puri e ideati; 
e l'idealià loro travasata nel seguito e nella fine 
diede agli ultimi eventi quel carattere speciale, di 
cui discorro a dilungo nella mia scrittura, 1 due 
cieli s'intrecciarono insieme più fiate, e l'uno in- 
fu) felicemente 0 sinistramente nella natura del- 
l'altro; serbando tuttavia spiccata la forma essen- 
ziale che contrassegna ciascuno di loro. Il ciclo 
ideale d'Italia gipyò alla Francia imprimendo tal- 
volta nelle sue commozioni un carattere di mode- 
ranza e quasi di religione, che non. rilusse mai 
così bene, come nei casi recenti di febbraio ; i 
quali parvero per un verso inspirati e santificali 
dal genio di Pio. Per questo riguardo si può dire 
che il nostro risorgimento è cosa curopea; giacchè 
nel modo che la rivoluzion francese diede l'ultimo 
impulso ai popoli, i fatti anteriori d'Italia li pre- 
pararono e impressero i loro andamenti di una 
forma di moralità singolare. D'allra parte i moti 
violenti di Francia sviarono spesso o interruppero 
Lil movimento italiano; onde nacquero le calamità 
ele vergogne, che chiusero l'età passata e comin- 
ciaron la nostra. Le quali non sarebbero accadute, 
se non avessimo voluto uscire dal nostro ciclo na- 
fi sionale per entrare in un ciclo forestiero, e ab- 
S bandonare la via diritta della spontaneità per 
i l'obliquo sentiero dell’imitazione. I tentativi e i ri- 
i rolgimenti avvenuti nella penisola dal novantasei 
Bal trcolatrò rilrassero quasi tutti dell'imitazione 
i francese nei mezzi, come nel fine: e furono quindi 
i infortunati; perchè i forestierismi non riescono me- 
glo in politica cho in grammatica. Furono viziosi 
inci mozzi, surrogando le congiure e le rivolte alla 
forza ideale dell'opinione; furono cattivi eziandio 
$ fel fine, sostituendo o cercando di sostituire la 
iiepubbiica a quella monarchia civile, che era stata 
i Drefissa come l'ultimo termine delle riforme da 
(Leopoldo loro principiatore. Lo shaglio per ambe 
Jle parti provenne dall'esempio degli oltramontani, 
che gittandosi alle macchinazioni, alle violenze, 
alla ropubblica, sortirono l’effetto di coluro che 
scambiano il progresso col precipizio e invece di 
andare innanzi tornano indietro; ond' essi rallen- 
E larono il corso civile, in luogo di accelcrarlo, ap- 
N parccchiando la sosta gloriosa del dispotismo im- 
fi periale e Ja pausa ignobile della risorta monarchia 
b degenere. Non è già che la repubblica non sia 
buona in sè stessa; ma essa non è recipiente ai 
biopoli, che escono dall'assoluto; e non è possibile, 
(Hi non vien preceduta da un forte tirocinio di vita 
Slibora è civile, Gli effetti diranno se alla moderna 
a lrancia sia bastata la disciplina di un mezzo sc- 
gi colo per abilitaria allo stato popolare; ma certo 
8 ella non vi era acconcia nell'età scorsa, e l'evento 


Mostrollo ; onde il volerlo preoccupare Je costò 


un’ iliade di calamità e di colpe, Ma all'Italia, che 
non chbe la stessa scuola, perchè il suo moto ri- 
formativo fu presto interrotto e non venne ripreso 
che ultimamente, il governo repubblicano non si 
affi per nessama gufsa; ed è un fuordopera ac- 
cattato di fuori, che ripugna al periodo presente 
della sua cultura. 

L'idea repubblicana è lo scoglio, a cui ruppe 
la libertà francese ne’ suoi principii, e a cui rom- 
perebbe oggi la nostra, se c' inducessimo a darle 
tale idea per base e regola misuralrice, Questa è 
la sorte, che incontra a tutti i concetti immaturi, 
voluti elleltuare fuor di tempo; i quali non alli- 
guano vigorosi, ma quasi messe traposte in estranio 
clima vegetano tristamente. Una servile è pedan- 
tesca imitazion degli antichi traboccò per addietro 
1 Francesi in tal forma di vivere. politico: una 
servile e pedantesca di essi Francesi minaccia ora 
di precipitarvi noi Italiani. L'esito che avrebbe l’effet- 
tuazione del principio repubblicano in Italia può 
raccogliersi da quello che sortirono pochi lustri 
addietro i conati di risorgimento fatti in suo nome. 
Tutti furono infelici; e io lo ricordo, non già por 
detrarre menomamente alla lode meritata da ge- 
nerose intenzioni, ma perchè giova oggi più che 
mai il ricordare che la mutazione insperata dei dì 
nostri nun è opera loro. È Italia non cominciò a 
rialzarsi davvero, che quando entrò in una via af- 
fatto nuova; tanto nuova di spiriti, dî pensieri, dì 
tradizioni e persino di Jingua, quanto la scuola 
repubblicana per tutti questi capi si dilungava dal- 
l'indole della nazione. Il contrasto che corse tra 
i successi nati dal primo modo di procedere e 
quelli del seguente fu sì chiaro e notabile, che i 
repubblicani medesimi ne restarono capaci, e sì 
ritrassoro in disparte, per non turbare ed inter- 
rompere il preso inviamento. Del che vogliono es- 
sere sommamente lodati; giacchè la virtà più dif- 
ficile ai fervidi cd ai giovani è lo starsi e V'aspet- 
fare; imitando quell’antico, che cunclando restituit 
rem. Ma sfortunatamente la rivoluzione di febbraio 
fece dismettere a una parte di loro la prudenza 
e la pazienza; e ora che la redenzione italiana 
sla per compieni, essi tornano a metterla in com- 
promesso, alzando un'insegna, che fu sinora pre- 
nunzia di traviamenti e di sventure. Hanno essi 
ponderata col pensiero la terribile sindacalilità che 
assumono ? Ma se pur vogliono giocare le sorti 
italiane, non ci parlino almeno di progresso ; chè 
la repubblica nei termini attuali e come vien pre- 
dicata, è non solo un (forestierume, ma un'antica 
glia, che mira a farci rinvertire dal nostro al pas- 
sato secolo. La monarchia civile nei termini che 
m'ingegnai di tratteggiarla è il solo governo degno 
per ora del genio italico, della nostra provetta 
coltura e doi fati altissimi, a cui TItalia è chia- 
mata dalla Provvidenza; onde chiunque oggi di- 
scorre di repubblica italiana, appartiene, senza 
saperlo o volerlo, alla schiera doi retrogradi. 

L'introdurre in Italia gli ordini repubblicani, 
perchè la Francia costituita in condizioni differen- 
tissime fu costretta ad abbracciarli come un ri- 
medio 0 un rifugio, non ci torrebbe solo ogni 
moral precellenza, ma ci spoglierebbe della no- 
stra autonomia civile. Imperocchè in primo luogo 
il copiare servilmente gli estrani (qualunque sia 
la nobiltà dell'oggetto imilalo) è un ricevere vo- 
lontariamente le loro influenze; fe quali. quando 
sono eflicaci a segno di partorire una mutazion 
cardinale negli ordini politici, bastano a spegnere 
indipendenza o almeno a scemarla. Il governo 
repubblicano stabilito fra noi a esempio dei no- 
stri finitimi durerebbe presso gli uni quanto presso 
gli altri; e ci avrebbe le stesse vicende prospere 
o infelici; come avvenne in addietro, quando fummo 
repubblicani o imperiali, 6 ricademmo nella ser- 
vitù antica, secondo che tali fortune si avvicen- 
darono di qua dalle Alpi. In secondo luogo l’au- 
tonomia ha d'uopo di unione; senza la quale non 
vi ha potenza pei popoli, nè franchigia dagli e- 
storni. Or come potria | unione accordarsi cogli 
ordini popolari presso una nazione poco unitaria 
pel suolo che abita, e politicamente smembrata da 
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fanti secoli? Anglo qui l'illaziono che si fa dalla 
Francia all'Italia è fallacissima. Quella è morat- 
mente e civilmente una da gran tempo, e geogra- 
ficamento così conformata ed acconcia alla vita 
centrale , che lo spartirla ripugnerebbe alle con- 
dizioni materiali del territorio; onde lo stato repyb- 
hlicano vi la meno pericoli per la concordia. Dico 
meno, perchè la storia c'insegna non esserne af- 
fatto senza; quando nell’ età andata il disegno di 
sostituire il reggimento federativo all’unitario nac- 
que appunto da quella setta, che ebbe le prime 
parti nel sostituire la repubblica al principato. Il 
che mostra che l'essenza del governo popolare 
mal si accorda nei paesi grandi coll’ unità poli - 
tica; e ripugna a una congiunzione più stretta che 
la federativa. Di questa abbiamo un ittustre esem- 
pio negli Stati Uniti di America: di quello non 
se ne trova aleuno nè moderno, nè antico; poi- 
chè l'odierna repubblica francese non è sinora che 
un assetto provvisionale, e più un disegno, un 
desiderio, un'espettazione, che una cosa effettiva. 


poco progressivi, che tengono sempre più o meno 
delle imperfezioni e delle angustie del municipio, 
cioè delta forma più semplice e rozza del civile 
consorzio. L' instituire adunque oggidì nella peni- 
sola il reggimento repubblicano sarebbe quanto un 
proeludersi la via a quella compita unità italica, 
che è l’ultimo segno delle nostre speranze. 

E non avremmo nè anco quella maggiore u- 
nione, a cui possiamo di presente aspirare; poichè 
le divisioni, in veee di seemare, crescerebbero, e 
l’Italia tornerebbe in frantumi come nel medio 
evo. La disunione poi porterebbe seco la debolezza; 
perchè i piccoli stati son sempre deboli di lor 


natura. Più deboli ancora, sc instabili, inquieti, ; 


agitati, seggio continuo di bollori, di commozioni 
e di tumulti, come sono le repubblichette di fre- 
sca data; se fra loro discordi e poco omagenci , 


come sarebbero i vari dominii italiani, posto che | 
gli uni a popolo e gli altri a principe si gover-, 


nassero, La potenza e la vita delle società mo- 
derne è in gran parte fondata nei traffichi e ne- 
gli artifici; anima e molla dei quali si è il cre- 
dito, che accelera il corso dei capitali, ne acere- 
sce l'uso e amplia il giro dei loro frutti. Or che 
eredito fiorirebbe in un’ Ftalia composta di state- 
relli deboli, rissanti, fluttuanti, e del continuo e- 
sposti così alle tenzoni interne, come agli as- 
salti stranieri? I nostri antichi davano al credito il 
nome di fede, perchè esso si fonda nella pubblica 
fiducia; la quale quanto si accordi coi moti repuli- 
blicavi, la Francia d'oggi può dirlo. La repubblica 
in Italia porterebbe dunque seco 1 impoverimento 
della nazione; annullerebbe in gran parte quei pro- 
grossi del banco e delle industrie, dai quali di- 
pende la futura potenza della regina del Mediter- 
raneo. Noi torneremmo alle divisioni e turbolenze 
dei bassi tempi; senza però avere i loro agi e la 
loro opulenza; perchè oggi l'ampliata ragion mer- 
‘antile e lo stato dell'opinione più non concedono 
all’economica di prosperare, se non ha per base 
la politica sicurezza. La scuola insomma dei re- 
pubblicani moderni è una sterile imitazione del- 
l'antico guelfismo, che posponeva l' unione a un 
fantasma di libertà. Ma mentre da un lato essa 
lo spoglia dell'idea religiosa e romana che lo no- 
bilitava, dall’ altro lato non ha le sue scuse pei 
difetti che lo accompagnano; giacchè dopo l' in- 
troduzione degli ordini rappresentativi, le franchi 
gie si possono accordare col principato; onde il 
ripulare, come i guelfi facevano, lo stato plcbeio, 
per la sola forma di vivere libero, è um vero re- 
gresso alle eta barbare, La perfezione propria dei 
tempi moderni consisle nell’evitare il sofistico dei 
concetti e delle instituzioni di una volta, serbando 
solo il dialettico che le informava. Tutti dobbiamo 
esser guelfi nell'abborrire il dominio straniero e 
nel rendere omaggio a Roma, come a capo mo- 
rale della penisola; ma tutti dobbiamo essere ghi- 
bellini nel volere l'unità italica e ristringere i nodi 
dell'unione che l'apparecchiano. H problema da 
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sciogliere è dunque il seguente: conciliare nel 
miglior modo possibile l'unità comune colla libertà 
dei vari stati della penisola, E U unica soluzione 
possibile al dì d'oggi ei è porla dalla monarchia 
civile, e dalla lega italica; mediante le quali, il 
numero degli stati divisi e Ja divisione stessa pos- 
sono attenuarsi e dar luogo a dale unione che 
basti. 

Queste non sono infuizioni astralle, come un 
giornalista italiano chiamò le mie idee politiche , 
ma induzioni e deduzioni palpabili di fatti vivi. e 
sonereti, IL maggior male e la sorgente di tulli 
gli errori sociali è la fede, che Jeggermente si 
porge alle fantasio e alle apparenze, che è quanto 
dire ai maggiori nemici del reale e del positivo. 
L'idea di repubblica seduce molti, perchè rappre- 
senta loro la forma di governo più razionale. To 
non voglio esaminare, se il presupposto sia vero; 
ma dico che in ogni caso, le idee non hanno 
valore nella pratica, se non tovano materia pro- 


‘porzionata. Mancando questa, quanto più esse sono 
ti 

Cosiechè al postutto citta e repubblica si conver-. 
tono insieme; e ghi ordini repubblicani son così . 


estuisite e perfette in sè medesime, tanto meno 
sono effettuabili; maggiore «essendo l'intervallo che 
le dispaia dalle cose in cui debbono incorporati. 
Ora la materia italiana non è oggi disposta alla 
repubblica, perchè non è una, nè abituata al vi- 
vere cittadino. La libertà sotto principe è tirocinio 
e apparecchio necessario della libertà senza prin - 
cipe. L'Italia: potrà: essere. repubblicana quando 
sara avvezza all'unione e alla vita libera; perchè 
in tal presupposto sarà possibile una repubblica 
veramente italiana, di genio e di origine, che 
emerga dal suo proprio grembo e s' informi de' suoi 
pensieri. Non dicano adunque che io fo cello alla 
repubblica o che non son democratico ; giacchè 
non parlo che del presente e voglio sin d'oggi 
una democrazia regia. Coloro che credono la de- 
mocrazia e il principato incompatibili confondono 
la sostanza colla forma e cogli accidenti; c si mo- 
strano men savi e discreti di quei Giacobini fran- 
cesi, che stimavano possibilissimo | accordo del 
trono con un ordine politico indirizzato al maggior 
bene della plebe. E veramente la condizione odierna 
d'Italia ha qualche similitudine con quella di Fran- 
cia nel novantuno; quando i Girondini volcano la 
guerra e la repubblica, laddove i loro avversari 
predicavano la pace e non erano avversi a un 
principato popolano. Così io credo coi Giacobini 
che la libertà importa, non la forma monarchica 
o repubblicana, e che l'unità rileva. più ancora 
della libertà. La mia ortodossia democratica è dun- 
que purissima, poichè si riscontra colle dottrine 
di quei signori, cd è avvalorata dal nomo più 
classico di questo genere, qual si è quello di Mas- 
similiano Robespierre, 
VINCENZO GIOBERTI. 


ALLEANZA ITALICO-SVIZZERA. 

L'alleanza difensiva ed offensiva tra la Svizzera 
e l'Italia è sempre stata uno do’ nostri desiderii, 
e fin dal principio che il nostro giornale vide la 
luce, noi la propugnammo con quell’ardore che 
sì mette in un'impresa, quando la si crede buona 
e conducente ad utili risultamenti. Ma dopo aver 
fatto il nostro debito, dopo aver dimostrata la no - 
stra viva simpatia verso quella valente nazione , 
quando si trattò in realtà di mandare ad effetto 
un disegno che pareva arridesse all'uno e all’al- 
tro popolo, noi preferimmo il silenzio per meglio 
osservare l’esito di queste comuni tendenze. 

Mentre la commissione incaricata di dare il suo 
parere sopra argomento di tanta importanza, se ne 
occupava, il giornalismo svizzero lo trattava con 
molta vivacità cd estensione. La Revue de Gendve, 
la Suisse, il Nouvelliste Vaudois e il Repubblicano 
militarono con molto ingegno a favore dell'alleanza, 
combatterono con forza la neutralità, clevandosi a 
considerazioni alte è degne di un popolo generoso; 
fra gli avversarii poi vuol esser notato il Cour- 
rier Suisse, siccome quello che più d'ogni altro, 
e nono senza qualche apparenza di ragione , si 
fondò sulla neutralità, e combat contro ogni sorta 
di alleanza. ° 

Gli stessi partii che si crano formali fuori, 
l'uno favorevole, Paltro contrario all'alleanza, do- 
minavano nel seno della commissione, la quale 


ni 


pard inclinando più dal lato della neutralità, de- 
liberd non doversi uscire da cessa. Quest opinione 
prbvalse pure nella dieta, ed ecco rimandata ad 
altro tempo un'alleanza, che s' era presentata in 
mezzo a circostanze, che non si potevano deside- 
rar le migliori. 

Noi diciamo il vero, avevamo forto speranza di 
buona riuscita; noì ci fondavamo sulle tradizioni 
del passato, sulla comunanza d’intereggi, sul bi- 
sogno reciproco di fortificarsi medianté un vincolo 
strettissimo , sull'amicizia che legò sempre questi 
due popoli, c sulle mutazioni profondo avvenute ora 
in Europa. 

Se le cose camminassero ancora sul tenore di 
quelle in cui sorse il Sonderbund, saria ovvio il 
vedere come questa alleanza potrebbe essere un 
desiderio 6 nulla più; ma dopochè rovinò quel- 
l'edifizio che la diplomazia aveva fabbricato sui 
coneuleati diritti dei popoli, noi l'abbiamo creduto 
effettuabile, e ci tenemmo per certi, che, raggua- 
gliata ogni cosa, la dieta l'avrebbe sancita, 

Dopo quanto accadde a Vienna e a Berlino ci 
parve conseguenza naturale l'alleanza tra i popoli 
d'occidente, perchè i rivolgimenti interni di cia- 
cun di loro furono l'espressione non solo di un 
bisogno di libertà, ma ceziandio di rispetto allo 
nazionalità e di fratellanza tra loro, Però quando 
si tratta di cambiare improvvisamente cammino , 
non bisogna illudersi sulla facilità di percorrerlo. 
È d’uopo che i popoli si aiutino con que’ mezzi 
cho sono proprii di ciaseuno onde far sorgere di 
mezzo al trambusto delle cose una forza ordinata 
cho valga a distruggere l'antico, dirigendo con 
fermezza il nuovo. Molti di quelli che seguirono 
l'antico sistema sono ancora in potere; 0 se si bada 
alla tenacia degli uomini in ciò che considerarono 
per tanto tempo come la quintessenza della poli- 
tica, non è irragionevole il temere per parte loro 
qualche riazione per instaurare il caduto sistema. 
È debito adunque dei popoli di entrare ardita- 
mente nella via che si aprirono e di unirsi tra 
loro per sorreggersi reciprocamente, e vincere con 
maggiore facilità e sicurezza gli ostacoli ‘che si 
‘ presentano ancora, 

L'Europa finora non ha fatto che a metà; .s0 
ama costituirsi sovra solide basi compia l'altra. 
Finora non sì pensò che alla libertà, ma questa 
o non sarà sicura, o non sarà immacolata se non 
si opera per l'indipendenza di tutti, 

I L'Italia ha giù cominciato la sua impresa; presto 
| verrà la volta, speriamo, della Polonia. Ma la Po- 


lonia non potrà efficacemente tentarla se non quando 

l'Italia avrà fatto passare per sempre le Alpi al- 

l'Austria. 
i L'Italia persuasa di questa verità farà quanto 
î = potrà per liberarsi compiutamente dello straniero, 
i il quale vedendosi a mal partito ricomincia le 
male sue arti per dividerei ed ingannarci altra 
| volta. L'Italia se volesse aiuti non avrebbe che a 
rivolgersi alla Francia, la quale manderebbe le suo 
generose legioni, cho unite alle nostre spazzereh- 
bero in un attimo il nostro suolo. Ma l'Italia de- 
sidera fare da sè, gelosa a ragione della gloria 
di liberarsi e costituirsi in indipendenza; e se ciò 
non ostante desidera l'alleanza colla Svizzera , il 
fa per un motivo di dilicatezza, il fa per un sen- 
timento di comune salvezza, il fa per darle, una 
prova di quell’amicizia che le professava in tempi 
infelici. 

L'Austria aveva non solo oppresso l'Italia, ma 
eziandio la Svizzera, quantunque indireltamente; 
nell'averla pertanto desiderata a pigliar parte in 
qualche maniera alla cacciata del comune nemico, 
l’Italia si mostrava coerente. Essa non isdegnava 
comparire in faccia all'Earopa unita alla Svizzera, 
si sarebbe invece creduta umiliata di trovarsi a 
costa di altra nazione più potente. L'Italia sa che 
la Svizzera non permetterà mai all'Austria, che si 
apra una via pel suo territorio onde assalirci alle 
spalle, la rispetta troppo altamente per concepire 
simile sospetto; sa che la Svizzera è troppo leale, 
Iroppo fiera della sua indipendenza da lasciare 
impunita sì fatta violazione. Ma l'aver sofferto in - 
sieme, l'aver formato gli stessi desiderii, il bisogno 
di unirsi insieme mediante una formale alleanza, 
così chiaramente indicata da un concorso di cir- 
costanze tutte cospiranti al medesimo fine, aveva 
ingenerato in Italia tale speranza di conseguirlo, 
che non appena comparve l'occasione, la colse 
con piacere per attuare un desiderio che da tanto 
tempo nutriva. 


Eeco sotto quale aspelto voleva essere consi- 
derata l'alleanza tra la Svizzera e l'Italia, cecco 
quale via gloriosa veniva aperta all'una e all'altra 
per condurre meglio le loro cose, e per raggiun- 
gere più presto il fine verso cui cammina | Eu- 
ropia, cioè il riordinamento delle oppresse nazionalità. 

Abbiam voluto di preferenza considerare la cosa 
sotto questo punto di vista, perchè più onorevole 
co più consentaneo al modo di vedere e di sentire 
qdoggidì E questa la poesia che scalda l'imma- 
ginazione dei popoli, è questa la fede che li spinge 
con ardore verso un avvenire che i presenti av- 
venimenti han gia disegnato. 

Se volessimo mettere sotto gli occhi le consi- 
derazioni d'interesse, che avrebbero dovuto ecci- 
tare la Svizzera a stabilire questalleanza, ci saria 
stato facile il farlo. Nessuno ignora l'atilità gran- 
dissima che ne sarebbe derivata. La Svizzera col- 
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locata in mezzo all'Europa,. stretta con vincoli di 
amicizia all'Italia, rispettata da tutte le popolazioni 
che la circondano, avrebbe potuto stipulare con esse 
trattati da accrescere vicppiù la sua interna attività, 
da aprirsi muovi sfoghi alla sua industria, nuove 
ed infinite vie al suo commercio, si shrebbe in 
certo modo avvicinata ai due mari, e posta in 
contatto con ‘tutta Europa. La Svizzera unita al- 
l'Italia sarebbe stata richiesta di confederazione 
dalla Francia, dalla Germania, ed avrebbe sì fat- 
tamente mutata la sua condizione da diventare una 
delle più felici e possenti nazioni. 

Noi lo confessiamo, sentiamo rincrescimento per 
noi e per lei che le considerazioni di alcuni incon- 
venienti abbiano prevalso a quelle dei buoni risul- 
tati. È giunto il tempo, noi osiamo ancora aggiun- 
gerlo, di uscire dalle vie antiche, solo buone finchè 
dominava l'antico sistema, ma dannose ora nel 
nuovo insorgere di avvenimenti, che ne preparano 
altri ancora più grandiosi. Finchè regnava la diffi- 
denza, la diffidenza poteva giovare; ora oltre all'és- 
sere un anacronismo, potrebbe menare a un perni- 
cioso isolamento. Ma la dieta, speriamo, recederà 
dal presente partito, e, meglio maturate le cose, 
piglierà una determinazione, che sarà più confacente 
all'opinione delle due contrade. 


[ninattne terzi 


Siamo informati da sorgente sicura che il conte 
Hartig ha rivolta al governo provvisorio di Milano 
una nota diplomatica contenente proposte d'acco- 
modamento , cui rispondeva il Casati. Sappiamo il 
linguaggio usato dall'inviato di Ficquelmont essere 
carezzevole e straordinariamente mansueto, semplice” 
e severa la parola del degno rappresentante degli eroi 
delle giornate lombarde. Ci è noto inoltre che e 
la lettera e la risposta venivano tosto comunicate 
al nostro governo. Noi mentre lodiamo il leale © 
franco procedere degli onorandi reggitori della 
libera Lombardia facciamo volo affinchè i due: 
documenti vengano resi pubblici colla stampa. 
Oramai i tempi delle ascose arti diplomatiche 
sono trascorsi, alla ragione dei gabinetti è sot- 


tentrata la ragione dei popoli stretti da ferma, 


fiducia ai loro reggitori. Laddove nulla avvi che 
tema la luce del giorno, nulla deve rimanere 
celato ; e camminando di conserva popoli e governi, 
conquisteranno nei campi di battaglia e nei pub- 
blici e liberi dibattimenti quell'indipendenza che 
li farà forti e temuti perchè inlieramente concordi. 
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AI PRETI GENOVESI 


Or fa pochi mesi, io me ne ricordo con vero 
dolore, vor, 0 buoni preti genovesi, eravate come 
stretti da una catena di ferro che v impediva o- 
gni natural movimento, eravate oppressi da un peso 
orribile che vi fiaccava l' ingegno, tarpava le ali 
alla vostra immaginazione, schiacciava il vostro 
cuore e vi rendeva pressocchè inetti ad ogni o- 
pera che valesse ad elevare un degno monumento 
alla legge del Cristo ed alla patria italiana, È in- 
utile ripetere qual mano possente e crudele ag- 
giungesse tratto trallo un nuovo anello alle vostre 
catene e colpisse le vostre fronti tutta volta che 
esse tentavano levarsi a contemplare l'astro della 
verità; ciò è noto abbastanza; il gesuitismo fu tal 
peste che lascierà di sè lungamente le tracce, 

Ma l'ora desiderata da tanto tempo è suonata, 
e voi scuolesto i vostri lacci, alzaste la fronte, e 
sciolto il freno al generoso impeto degli affetti 
poteste cantare e gridare il dolce evviva a Pio 1X, 
il che per ogni petto italiano esprime Viva l'Ita- 
lia! Viva la Religione! 

Allora — e me ne ricordo con vera pietà — 
vidi alcuni fra quei preti che prima vi beffeggia- 
vano  liranneggiandovi, confondere colla vostra 
sicura la loro voce tremante e ripetere con voi 
gl'inni della fratellanza, e dichiararsi devoti al-: 
l’ italiano progresso; altri — e me ne ricordo con 
vero disprezzo —- irrisero, avviluppati nel loro man- 
tello, al fanatismo de’ popoli e continuarono cela- 
lamente nelle loro mene perverse, altorniali e 
compianti dalle poche pinzochere e dai pochi im- 
becilli che s'aveano il loro patrocinio. 


Voi, o buoni preti, sentiste allora tulta la gioia. 


d'un trionfo; e stringeste la destra a chi mostrava 
voler calcare con voi il sentiero del vero sacer- 
dote cittadino, e dannaste allo spregio chi ancora 
persiste accanito nelle ree massime d' una parti- 
colare politica religiosa, fonte di male e di ver- 
gogna per la patria e per la religione. iSenonchè 
i costoro raggiri, la costoro infernale influenza pre- 
paravano tratto tratto un inciampo sul vostro cam- 
mino; sordi alle grida del popolo che li discac- 
ciava, alle minaccie che ogni giorno si rinnovavano 
più vive, restavansi imperterriti, e avevano sempre 
pronta la parola che comprava una lagrima daf 
loro alligliati. L'autorità ceclesiastica 0 non udiva, 
o uon veleva udire gli urli del popolo; l'autorità 
ecclesiastica non sapeva o non voleva porre un 
riparo a questi scandali ripetuti ogni giorno; i buoni 
fremevano, ma molti malvagi restavano, ( E restano 
ancora !..., } 


» 


CENE e n 


feri sui cantoni della cilù leggevasi uno scrillo 
in istampa col quale si annunziava che un certo 
numero di preti si proponeva di riunirsi all’ Ac- 
quasola per éndi trasferirsi a fare una così detta 
dimostrazione sotto le abitazioni di certi altri preti 
conosciuti fautori del partilo gesuitico o designati 
come fali. L'anonimo scrittore dell’ articolo si fa- 
ceva in seguito ad esortare i preti genovesi a non 
turbare l'ordine pubblico con simili atti sconve- 
nienti a chi cinge la stola della carità e del per- 
dono. 

Chi ha scritto quell'annunzio ? Nol sappiamo. 
L'asserzione cra vera ?... 

Ove l'anonimo scrittore avesse mentito, che im- 
porterebbero le sue dicerie? Ovo però non avesse 
detto che la verità, io non potrei che far eco 
alla voce di lui ed invitarvi a dosistere ora e 
sempre dal vostro progetto. Coperti delle assise 
della chiesa forse non vi addice una pubblicità ; 
se, come avele ragione di pretendere, chi deturpa 
la missione del sacerdote persevera nei sui mal- 
augurati disegni, e se l'autorità ecclesiastica con- 
tinua ad avvoltolarsi nei dubbj e nelle indeci- 
sioni, allora o buoni preti, raccoglietevi tutti sotto il 
vessillo di Pio, e a quel sommo Gerarca dite una 
volta altamente a nome di tutti i cittadini che ad 
impedire nuovi scandali e forse fatti luttuosi sorga 
egli e col suo potere discacci e condanni chi 
colle nostre chiese contamina i nostri costumi, la 
nostra nuova vita, la purità delle nostre intenzio- 
ni. È egli possibile che Pio IX rimanga! sordo alle 
vostre preghiere? 

Quanto a voi poi, buoni preti, fate di rasso- 
darvi più sempre in quella tenace fratellanza che 
è esempio efficace e sostegno d'una nazione; ces- 
sino, se ne esistono, le vane gare fra voi; cessino 
le invidie di parte. Non è tempo di garrire, è 
tempo di operare; l'ora delle inutili parole non 
è più: ecco l'ora delle azioni. Lo stesso Pio IX 
benedice le armi degl’ Italiani che corrono a pu- 
gnare per l'indipendenza dell'Italia; Pio IX manda 
sul sacro campo della guerra, come suo rappre- 
sentante, il legato Corboli-Bussi; nè basta ancora: 
Pio 1X, assicurasi, lascierà il Vaticano e recherassi 
a Bologna per essere più presso al teatro delle bat- 
taglie e delle vittorie; eccovi l'esempio da imitare. 
Fors' anco lio IX vorrà colla sua presenza santi- 
ficare più sempre la guerra italiana e volerà, nuovo 
Alessandro III, sulle lombarde pianure ad avvalo- 
rare, a benedire chi pugna e chi cade per la 
redenzione d'Italia. i 

Nè voi, o buoni preti, vorrete ristarvi inutili 
osservatori; no, no; stretti alla bandiera nazionale, 
congiunti in un amplesso, se i destini della 
patria lo vogliano, fatti guerrieri, sorgerete pur voi 
a redimere colla spada la libertà italiana; sì, voi 
avrete il coraggio d’ imitare i generosi ed immor- 
tali preti siciliani e lombardi, i quali a cacciare 
i tiranni dal loro suolo diletto pugnavano valoro- 
samente in nome di Dio e dell'Italia. 

Fatevi adunque rispettati da'nostri nemici, ma se- 
pellite le ire sotto la pietra dell'obblio. Siate pronti 
a combattere per la patria; la patria è sacra come 
l'altare! 

L'italia vi animi, l'Italia vi affratelli, l'Italia 
vi faccia grandi. Chi pugna per l'Italia, pugna 
per Dio! 

Genova, 26 aprile. Divin. Ciiossone. 
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RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI 


L’Alba condanna tulti i violenti fautori così dell’ asso- 
lutismo come del principato costituzionale o della repub- 
blica. Ella si rivolge ai buon senso naturale de'cittadini 
onesti, imparziali , riflessivi, ed a questi domanda: am. 
mettendo che sia meglio per l’Italia avere i suoi’ popoli retti 
a principato costituzionale , se per altro alcuno de'suoi stati, 
finchè dovrà durare questa divisione în più stati, si trovasse 
in condizione da reggersi a repubblica a preferenza del prin- 
cipato costituzionale e a scanso di pericolosi contrasti, non 
potrebbe farsi buona e forte confederazione anche fra prin 
cipatì veramente costituzionali e repubbliche? — Rispon- 
diamo: confederazione? sì. Salda e forle quanto fra stati 
ugualmente costituzionali ? no. L’uniono poi val meglio 
di qualsiasi confedorazione, e serve meglio di questa al- 
l’unità fatura d'Italia. Tale è la nostra opinione in pro- 
posito; quanto a quello che l'Alba soggiugne intorno alla 
libertà di decidore che deve lasciarsi alla volontà nazio- 
nale, noi siamo pienamente d'accordo , come lo siamo 
nella sua conclusione. Vinca la persuasione, sta bene; ma 
la persecuzione non fu, non è, nè sarà mai arte di per- 
suadere. 


—La Riforma(Lucca) trova ugualmente dannoso alla causa 
italiana il movimento repubblicano di Modena, il comi- 
tato repubblicano di Milano, la ropublica di Venezia e la 
discordia siciliana con Ferdinando. Essa non discute quale 
di queste cose sia giusta od ingiusta, essa non le consi- 
dera che dal punto di vista del presente nostro bisogno 
d'essere uniti o forli, e di condurro a buon termine la 
guerra. Se Lombardia e Venezia e Sicilia fan dispendio 
di forze materiali e morali all'interno, è a scapito della 
causa generale, è anche a scapito della loro individua- 
lità. Non pensino, prosegue la Riforma, a fabbricare 
la casa: pensino a fabbricarvi intorno una siepe di 
baionette, che potranno allora con tempo e comodo 
e sicurezza o con più senno intendere al proprio 
edificio. La Riforma termina scongiurando Venezia a dare 
all'Italia un esempio di disinteresso rimettendo le sue 
sorti al senno della nazionale assemblea che dovrà con- 
ciliare in Roma i vantaggi delle provincie con quelli della 
nazione. 
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RIVISTA DEI GIORNALI FRANCESI 


La Presse a proposito di un decreto del ministro di fi. 
nanze che proscrivo lo stabilimento d'un bilancio generale 
dell'attivo # del passivo, osserva quanto gli antichi bilanci 
dello seaduto governo fossero difettosi nel non distinguere 
le spesé che non lasciano nulla dopo di sè come il man- 
tenimento dell'armata, l'amministrazione della giustizia ecc 
da quelle che si possono riguardaro come altrettante 
sommo ben allogate, quali sarebbero Zo stabilimento d'una 
via ferrata, d'un ponte, di un canale ecc. Un negoziante 
che compera delle merci non ne confonde già il prezzo 
con le sue spese generali, non lo considera come una 
spesa. Se non lo registrasse a parto, come potrebbe fara 
al fino dell’anno il suo inventario? Egli saprebbe ciò che 
ha ricevuto, e ciò che ha pagato, ma non saprebbe quel 
che ha guadagnato e ciò che ha perduto, Ora è questo 
che gl'importa soprattutto di conoscere. Lo stesso dicasi 
dello stato, il quale confondendo insieme i due generi i 
spese, produttive lo une, improduttive lo altre, non darcbbe 
mai un'idea un po'giusta del vero attivo e passivo sociale 

L'Union si occupa del suffragio universale adottato dalla 
repubblica fiancose. Veramente non si può esso riguar. 
dare come una scoperta affatto ignota fino a noi. Ma è 
la prima volta che questo sistema viene applicato in 
Francia, e a questo riguardo è una novità. Sotto un allo 
aspetto si può considerare como un progresso. Infatti l'e- 
loziono dal dì che è stata introdotta nelle istituzioni del 
governo franceso è sempre andata aggrandendosi, La 
statistica mostra cho il numoro degli elettori si è sempre 
accresciuto ad ogni nuova legge. Or finalmente con la 
rivoluzione di febbraio s° andò ull’altimo estremo. Tutti 
votano. Progressi in questo genere, non se ne possono 
più fare. Non rimane che a far l'esperienza di |questo 
sistema. Ora ella è consumata, senza che il menomo tu- 
malto, la più leggiera resistenza sia venuta a intochi- 
darla. È cosa giudicata. L'assemblea nazionale deciderà 
so il suffragio universale ha dato tutto quello che ne spe- 
rava la Francia ; svelerà i vizi, gli abusi che si saranno 
manifestati, o vedrà se si posson,soffrire o modificare in 
qualcho modo 6 render quasi perfetto questo modo d'e 
lezione. 


NOTIZIE 
TORINO 


Noi annunciamo al Piemonte, all’ Italia una lieta 
notizia. L'ufficio del collegio elettorale del terzo 
cireondario di Torino, che onorò se stesso sce- 
gliendo a deputato Vincenzo Gioberti, recavasi ivri 
a visitare l'illustre cittadino, ne superava la sin- 
golare modestia e ne otteneva la formale pro 
messa che avrebbe accettato 1 onorevole mandato 
popolare. Eeco così dispersa la voce corsa ieri el 
oggi, voce da cui veniva turbata la gioia del sw 
ritorno, che Gioberti non avrebbe accettata la de- 
pultazione; ceco assicurato ai liberi comizi del Pie 
monte il senno e la parola del forte pensatore, 
del probo ed eloquente Italiano. Onore agli clet- 
tori del terzo circondario, che seppéro così degna- 
mente farsi interpreti del voto universale. 

Siamo pure lieti di poter annunziare che la 
salute di Vincenzo Gioberti è migliorata, e che 
oggi potè ricevere parecchie depulazioni venate a 
salutarlo, fra cui noteremo solo quella degli alunni 
delle scuole elementari di Torino. 1 figli del no- 
stro povero popolo venivano a contemplare quel 
grande che, nato in condizione così modesta, seppe 
colla sola sua virtù alzarsi a così grando altezza: 
possano essi ispirarsi a quella vita così intemerata, 
e certo riesciranno a nobile meta. 


— Siamo assicurati che la legazione sarda a 
S. Pietroborgo ha lasciato la capitale della Russia, è 
che la legazione russa in Torino è sul punto di la- 
sciare la nostra città. Gli interessi commerciali dei 
due regni saranno tutelati da soli agenti consolari. 
Altri potrà per avventura dolersi 0 sgomentarsi di 
questo fatto; noi ne ricaviamo argomento di gioia 
e di fiducia. Oramai i destini della libertà italiana 
si combattono nei campi bagnati dal Mincio c dal 
l’Isonzo, e tra il principe coslitutore e guerriero e 
lautocrata della Russia e l’oppressore della Polonia 
sì è scavato tale abisso che niun tranello diplomatico 
giova a nascondere nonchè a mempice, Il nostro di: 
ritto e la nostra spada, ecco quali esser devono le 
arti nostre. 


— Il giorno primo del mese di maggio venno segnato dalle 
loggi ordinatrici di riforme giudiziarie e legislativo, pul- 
blicate nell'ottobre 1847, come quello in cui dovessero ve 
nir poste in osservanza le leggi medesime, ed in esercizio 
i lavori magistrali con esse costituili. 

Primo fra questi, per sovranità giurisdizionale, per in 
portanza civile e politica, è il Magistrato di Cassazione. 
L'incarico di presiedere la solennità del suo stabilimento 
veniva demandato al conte Lodovico Peyretti, decano de 
nostri magistrati, e uomo che alla dignità della person 
accoppia un nome di suono venerato nella Curia Suba 
pina. Sorgeva egli con appropriate parole, ricordava quanlo 
desiderata, e soprattullo quanto consentanea alle nuovo 
nostre sorti fosse la instituzione di un tribunale regoli 
tore, e nel rendero omaggio di lodé ai magistrati patri! 
rammentava il civilo coraggio mostrato dal magistrato d 
appello di Ciamberì quando ad una recente minaccia di 
sovversione, seppe opporvi un esemplare fermezza. I’ 
niva coll’auspicare la protezione del Cielo sulla rigenett 
zione italiana e sul Re guerriero. 

Prestato il giuramento il conte Gaspare Coller prim 
Presidente inaugurava il novello magistrato rammentando 
come la prima idea di un tribunale unico, supremo 1" 
golatore della giurisprudenza , fosse dovuta all’ assemblea 
costituente, ossersone da noi sperimentato il benefit! 
durante la dominazione di quel grande cho pur nacj!! 
da ceppo italiano. 
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Saggiungeva credere ubbligo suo dichiarare lé ragioni, 
per cui ogli, a malgrado della sperienza avutanè nel do- 
dicennio francese, avesse col suoi consigli contrastato alla 
opinione di chi avrebbe voluto veder più presto soddis- 
fatto il dosiderio di una curia suprema. Questa ragione 
essero principalmente la incompiuta maniera con cui vo- 
Jevasi introdurre la instituzione regolatrice, e per dichia- 
rare anche quelle dapprima taciute, diceva che siccomo 
col primo seggio sarebbosi dovuto togliere l'interinazione 
ai senati, savebbesi con ossa distrutta l'unica preziosa 
garanzia politica che si avesso. Finiva coll’augurare non 
perituro il nuovo edilizio della patria magistratura. L' o- 
ratoro studioso di schiettezza , sdegnando qualunque pro- 
stigio di forma, mostrava come egli aspirasse soprattutto 
a dare liboro sfogo ad un sentimento di loaltà. 

Chindeva l'adunanza un discorso letto dal conto Ber- 
mondi, avvocato generale, intorno alla necessità, ed all'uf- 
ficio del magistrato di cassazione. 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
STATI SARDI, 

Genova, 30 aprile. La nobile condotta detta cavalleria 
cittadina verso la popolazione di Voltri nello  disgustose 
circostanze di cui si tenne parola nella Concordia, ha me- 
ritato l'elogio che riferisco qui appresso, posto ieri all'or- 
dino dol giorno. 

«Quando il drappello di cavalleria civica scortando 
pochi ufficiali del corpo si recava il 1% corrente a Voltri, 
ove scomata la concordia credovasi prudente rafforzare 
la pubblica autorità custode dell’ ordine pubblico, non sì 
ebbo in mira cho di provare in via piuttosto privata © 
di domestica fratellanza le simpatie di questa  popola- 
ziono, cho di esercire un atto d'intercento o di potere. 

« L'esito essendo stato pronto e felice , la popolazione 
di Voltri seguendo l’inspirazione di un delicato sentire, 
volle cho pubblica e solenno fosso la dimostrazione di 
sua riconoscenza, e int segno onorevale e permanente 
consegnava il 24 corrente a mani dell’ infrascritto , ac- 
compagnato dalle persone sopra nominate, una magni- 
lica bandiera italiana, che ora con religiosa riverenza 
| conserviamo a questa maggiorità quale proprietà e de- 
coro di caduno di voi e di noi tutti, quale simbolo di 
amicizia doi generosi abitanti di Voltri ni Genovesi, e 
qualo guarentigia dell’ inalterabile reciproca futura unione. 

« D'ora iu poi verrà portata nelle sole solennità, © 
così lo sarà domenica dal battaglione che accompagnerà 
la processione, ed in capo al pelottone che procederà la 
modesima. » Il comandante generale, 

Firmato Quastia. 


— IUR. piroscafo il Zripoli giunto testò da Palermo 
e Messina ha recato la triste notizia che quest'ultima 
città è spietatamento bombardata dalle truppo di Ferdi- 
nando Il. 

— Sor l'altro è partita per la Lombardia una compa- 
gnia d'avtiglieri con cannoni d'assedio. (Carteggio.) 

LOMBARDO-VENETO 

Da lettore di Vicenza del 25 aprilo: il generoso 
che si uccise per togliersi all’infamia della resa di Udine, 
è il dottor Plateo. Questo fatto rese furente il popolo, 
i segno che giunse a trucidare l'arcivescovo 6 il capo 
della guardia civica, e futto un tremendo impeto contro 
{ i nemici che erano penetrati nella città, li rispinse fuori 
delle mura. Rinforzi arrivarono da Codroipo e Spilim- 
I bergo agli Udinesi, i quali stanno combattendo da tro 
giorni con accanimento straordinario. Un colonnello 
 de'croati morente, assicurò che gli Austriaci hanno 
11,000 uomini. 

Poscritto. — 1 soccorsi intanto arrivano. Le lettore di 

i Rovigo del 22, ore novo della sera, annunziano l'arrivo 
È di tre battaglioni d'infanteria romana, che oggi recavansi 
$ 1 Padova per proseguire alla volta del Friuli : altri 5000 
Bi vrrivoranno il 28 corrente, comandati dal general Ferrari. 
Rovigo 26 aprile, ore 9 di sera. 
' II passaggio delle truppe pontificio per Rovigo è con- 
! linuo. La cavalleria è numerosa, como puro l'artiglieria, 
olo truppe tutte ben disciplinate c di un ammirabile 
| contegno. 

Domani vi passerà lo stesso Durando, col resto della 
sua divisione. 

Tutte queste armi volano verso Treviso e il Friuli a 
rincacciaro il nemico, sostenere l’ardore dei nostri volon- 
lari ed incoraggiare le popolazioni, 


Per incarico del governo provvisorio 
J. Zennani Segretario. 
(G&G. di Milano) 


i Le seguenti recentissime notizie essendo giunte tardi, per 
} comodità di stampa le collochiamo in questa colonna. 


Torino, 2 maggio 11 1 1j2 antim. 
COMANDO GENERALE DELL'ARMATA 


DAL QUARTIER GENERALE PRINCIPALE DI S. GIUSTINA 


20 aprile 1848, ore 9 di matt. 
BULLETTINO DELL'ESERCITO 


Dopo il passaggio del Mincio che succedeva il dì 27 
aprile, l'esercito si ora avanzato dal centro sino a Somma 
Li Campagna e Villafranca! oceupando colle ale i contorni 
di Peschiera, Valeggio, Goito e i dintorni di Mantova, 
sulla destra del Mincio, e successivamente l'ala sinistra 
SI era avanzata a Paciengo, Cola o Sandrà, coll’intendi- 
Mento di meglio serraro Peschiera , e discacciare il ne- 
mico dalle sponde dell'Adige al disopra di Verona, e to- 
gliergli così la facilità delle comunicazioni col Tirolo. 
Nel di 30 poi, S. M. avendo deciso di spostare il ne- 
mico dalla forte posizione di Pastrengo , donde faceva fre- 
(uenti scorrerie sulle nostre {ruppe verso Peschiera, ordi- 
Niva che il generale Di Sonnaz, comandante del secondo 


d'orza divisione, composto della brigata di Savoia, del 16 
3 Feggimento di fanteria, brigata Savona e corpo parmense, 
pa Por le alture di S. Giustina, avrebbe cooperato all'attacco 
puddetto, è che la brigata Piemonte da Cota e quelle di 


Corpo d'armata, facesse altaccaro la detta posizione dalla . 


LA CONGORDIA È 


Savona e corpo Parmense e Cunco avrebbero assalito Pa- 
strengo, contemporaneamente di fronte e di fianco, avendo 
in riserva la brigata di cavalloria del secondo corpo di 
armata. 

Cominciava l’azione verso le oro 11 del mattino e pro- 
gredendo vigorosamento le nostre truppe nell'ordine sopra 
espresso , possentemente coadiuvato dalle artiglierie, scac- 
ciarono il nemico da tutte le posizioni che aveva occupato 
dinanzi Pastrengo ove entrarono, operato il concentra- 
mento divisato da prima, verso le ore "i, cd occuparono 
fortemente tutte Te alture che sovrastano immediatamente 
l'Adige. 

S. M. il Re, che dal centro delle sue truppe aveva se- 
guito continuamente i loro movimenti, entrava col suo 
Stato Maggiore assiome alle primo colonne in Pastrengo. 

Il generale Do Sonnaz destinato comandante in capo 
di lutte le truppe che dovevano prendere parte all’azione, 
S. A. R. il Duca di Savoia che condusse intrepidamente 
le truppe di riserva di cui è comundante, il luogotenente 
generale conte Broglia comandante della terza Divisione 
e tutti gli altri comandanti dei corpi in modo mirabile 
secondati dalle loro truppe contribuirono al buon successo 
dell'operazione della giornata. 

Si fecero da 400 soldati è cinque uffiziali prigionieri; 
molti furono i foviti dal canto del nemico , o parecchi i 
morti. 

Le nostre perdite al contrario sono assai piccolo in 
ferili © morti, 

La provvidenza assiste visibilmente [il nostro esercito ; 
le fazioni di quest'oggi così felicemente successo ci assi- 
curano di sempre maggiori vantaggi. 

Il Luogotenente Generale 
Capo dello Stato Maggior Generale 
DI SALASCO. 


Mentre S. M. combatteva sotto Pastrengo, dov’ erano 
state mandate alcune delle truppe che custodivano il Quar- 
tier Generale a Somma Campagna, il nemico spinse una 
colonna mista di cavalleria e fanteria di tremila uomini 
circa fino sotto Somma coll'intendimonto dì sorprendere 
il Quartier Generale e di tagliare ogni comunicazione fra 
questo e Pastrengo. Vista appena la detta colonna dagli 
avamposti dei Bersaglieri , cd avvisatone il genorale Som- 
mariva, v'accorse egli con un reggimento d'Aosta fanteria ; 
mentre si piazzavano alcuni pezzi d'artiglieria di fronte 
e di fianco della colonna nemica, la quale, scambiati ap- 
pena pochi colpi coi nostri, si miso in fuga verso Verona 
dond'era venuta. 

La giornata dei 30 aprile fu dunque assai gloriosa per 
i Piemontesi, (Giorn. Militare) 


CIRCOLARE AI VENERABILI PARROCHI 
DELLA CITTÀ E DIOGESK DI MILANO, 


importando assaissimo al buon andamento dello Stato 
che le leggi promulgate dalla sapienza del Governo prov- 
visorio in questo nyovo ordine di coso vengano giusta- 
mente inteso secondo lo spirito che le della, voi, o ve- 
nerabili fratelli, vi assumerete l’uflicio d'interpreti al vostro 
popolo, cogliendo |’ occasiono di compiere un'opera sì 
santa anche quando bandite la parola dalla cattedra di 
verità, se lo crederete opportuno. 

Quello cho ora vorremmo vi studiaste di spiogar chia- 
ramente, si è la legge emanata in questi giorni all in- 
tento di formare un esercito lombardo. Questa leggo , 
risvegliando memorie antiche e dolorose, potrebbe forso 
sull'animo del popolo meno illuminato fare un’ impres- 
sione poco favorevole. Voi adoperatevi con ogni potere, 
perchè una legge stabilita dietro lo norme della giustizia 
più rigorosa sia accolta con quel sentimento di cristiana 
docilità che sa rendere graditi ancho i sacrifici. Ricordate 
loro che il prendere le armi nelle circostanze presenti è 
un dover sacro per tutti. Il nemico lione ancora il campo 
nou molto lontano da noi, ancor si dibatto, minaccia an- 
cora. Finchè non sia cacciato dall'Italia, la nostra patria 
non è libera, l'indipendenza non è sicura. Per ottenor 
pieno il trionfo è necessario che tutti accorrano, che rac- 
calgano insiemo lo ferze, che combattano insieme, che 
vincano. Da ogni parte della nostra penisola si affrettano 
i combaltenti verso il campo della guerra como ad un 
convito dî gioia. Nen vorranno i Lombardi concorrere 
anch'essi a compiere coi loro fratelli la liberazione della 
patria comune, che essi hanno con tanta gloria incomin- 
ciata ? 

Perchè vi concorrano anch'essi con gioia, fate loro co- 
noscero l'indole di questa legge, e soprattutto quant’essa 
s'avvantaggi su quella ond’erano oppressi sotto il caduto 
regime dell’ Austria. No, sotto la verga dello straniero 
non saranno più costretti a combattero in lontani o bar- 
bari paesi por una causa non sua; ma chiamati sotto il 
glorioso vessillo della patria a difendere nel proprio suolo 
quanto hanno di più caro e di più prezioso sulla terra, 
troveranno nella dolcezza del comando un compenso ai 
disagi che divideranno coi loro capi. 

Abbreviato di molto il tempo della milizia, nell'atto di 
abbandonare i domestici focolari non proveranno più il 
rammarico di chi si stacca dal seno della famiglia per 
non rivederla se non dopo un lungo volger di anni e di 
vicende in terre sconosciute. Ma tolti per poco alle loro 
care abitudini, torneranno a ripigliarle, non più corrotti 
como prima dall’ ozio, non più degradati da una disci- 
plina da schiavi, ma rinvigoriti dagl’esercizi di una patria 
milizia, mobilitati dal convivere con ogni grado di citta- 
dini, chiamati senza distinzione a dividere le stesse sorti 
con loro sul campo delle battaglie; o torneranno a rvipi- 
gliarle più presto, quanto più presto trionferanno. 

La Patria riconoscente , assumendo quasi le parti di 
madre comune, avrà cura dei fratelli, dei radri abban- 
donati, intanto che essi staranno combattendo, forse non 
lontano dal suol nativo, per difenderli e proteggerli dal 
nemico. Gli onori della milizia, non più retaggio esclusivo 
di uno straniero superbo e insolente, saranno da qui in- 
nanzi un premio riserbato al valore ed alla fedeltà. 

Venerabili fratelli! Interprelando al vostro popolo la 
legge della milizia secondo lo spirito di saviezza che la 
dettava, non vi sarà difficile di renderlo capaco, che la 
cartiera mililaro , sublimata al grado di una nobilissima 
istituzione cittadina, viene ora dischiusa per tutti sotto i 
più lieti o fortunati auspicii. È noi abbiamo una piena 
fiducia, che i giovani animosi, fiorenti di vigore e di spe- 
ranze, rispondendo all'appello del nostro governo, como 
ad un invito aspettato da lungo tempo coll’ impazienza 
del desiderio, accorreranno alacremente sotto le bandiere 
della libertà, infiammati al grido della patria che si affida 
al valore del loro braccio. 

A meglio provvedere al bene spiritualo di tutti i fe- 
deli, ci siamo determinati per un riguardo alle presenti 
circostanze di protrarre per quest'anno fino all’ Ascensione 
il tempo prescritto all'adempimento del precetto pasquale, 
porsuasi che di questa indulgenza vorranno approfittare 
solamente coloro che per ragioni tutte speciali del tempo 
non si accostassero a ricevere i sacramenti nei giorni già 
stabiliti dalla Chiesa. 

Milano dal palazzo arcivescovile 20 aprile 1848. 

BarroLomro Canzo Arcivescovo. 


— Una nuova società #'è formata in Milano, avente per 
tscopo la Rigenorazione intellettuate del popolo Italiano. 
Noi ne diamo il programma, plaudendo alle sante in- 


tenzioni di chi volle dure opera ad una tanto benefica 
istituzione. 


ladio solo risvegliò Italia dal suo letargo; dubitare 
dell'avvonire di essa sarebbe dubitaro della colesto Provvi- 
denza, nella cui mano stanno i destini della patria nostra. 

Si confidi adunque in Dio, ma non sì ponga perciò in 
obblio che alta missione è data all'uomo quaggiù ; quella 
cioè di secondare, per quanto è in lui,-le provvide miro 
dell’ Eterno. 

Italia tutta armò i suoi prodi contro lo straniero, il Vi- 
cario di Cristo li benedisse, la vittoria sarà nostra  pur- 
chè si vegli, purchè nulla venga negletto da noi por 
giungero a sì alto scopo. 

Ma quando Italia avrà vinto, quando lo straniero sarà 
per sempro allontanato dal fertile nostro suolo, non;da- 
vrà essa, tenendo in una mano l’arma che la renderà 
forte © temuta, reggersi coll'altra sì che folico sia o sti- 
mata dallo nazioni un dì avezzo ad averla a maestra? 

Corra chi può, chi devo ai campi della gloria; quegli 
però cui combattere non è dato, adempia altro dovere 
sacro, nobile, santo, quello di por su un saldo terreno 
forti basi per l'avvenire. 

Saldo terreno è l'intelletto d'ogni Italiano; il dica il 
passato, il dicano tanti secoli che il vider primeggiare fra 
le genti, ma sottoposto per lunghi anni a giogo che ten- 
deva ad acciecarlo, non è alto ancora a portar l’edificio 
sociate, Ha d’uopo per divenirlo di uscir tutto dello te- 
nebro della schiavitù, d' acquistare fa conscenza della sua 
libertà, di sentirseno pieno senza orgoglio nè tema. 

Conscio del suo nuovo essgro, calmo, sereno, andrà 
Italo più lungi di chi bon lungi andò nel progresso, 
e como ne'suvi dì più felici servirà di specchio, d’esem- 
plare agli uomini di tutte le nazioni. 

Per giungere a tal meta ha egli d'uopo di gettare un 
lungo sguardo sul creato, o percorrendo accuratamente se- 
coli, stati, leggi, costumi, ideo, ritrarre a mano a mano da 
quello studio ciò che convenga alla sua progressiva in- 
terna felicità, al suo decoro in faccia al mondo. 

Noi ci profiggiamo procederlo in questa via, rendergliola 
men ardua sterpandone gli inciampi, incamminarei come 
avanguardia al tempio della verità. 

L'impresa è grando e difficile; ma il nostro cuore batte 
fortemente d'amor patrio; e d'altronde, là dove il braccio 
produsso prodigi, l'intelletto dee far opre gigantesche. 

E pria d'ogni altra cosa è nostra mente istruiro tutti 
coloro cho non sanno, sui loro diritti imprescrittibili, sui 
loro doveri, sulle forme colle quali una nazione può go- 
vernarsi, onde allorchè verrà il dì in cui ognuno sarà chia- 
mato a pronunciare il suo voto sull'avvonire della patria, 
ognuno sappia perchè vuole quel che vuole. Non pregiu- 
dicheremo, non propenderemo per alcun principio, de- 
finiremo e nulla più. 

E mentre questa pia istruzione elementare sarà data a 
chiunque ne abbia mestieri, nel seno della nostra società 
si studierà da commissioni speciali la filosofia della storia, 
l'economia politica e sociale, si esamineranno accurata - 
mento tutti i problemi cho Europa crea o disamina, atto- 
nita o impaurita; trovatane la vera soluzione, si soltomet- 
terà, per via della stampa in opuscoli o in un giornale, 
al tribunale infallibile della pubblica opinione; 0, se 
questo approva, se ne farà popolare dimostrazione nello 
nostro conferenze. 

Dio ci darà forza, mente e coraggio. 

Ma i nostri fratelli tutti ci porgano la destra onde la 
nostra associazione realizzar possa indilatamente sì su- 
blimo progetto, ed estendersi in tutta Italia. 

Si compone lu nostra società di membri attivi addetti 
agli studii ed all'insegnamento : contribuiscono questi coi 
lavori accennati e con una cotizzazione mensile che non 
può dsser minore di una lira; 

E di membri onorartt, di cui la contribuzione è inde- 
terminata. Basta, per divenir membri onorarii della no- 
stra società, offrire un dono pecuniario, mensile o no, o 
un locale pell'istrazione, oppure qualche opora per la bi- 
blioteca cho la Società fonda pei suoi studii. 

Facciam dunque un 


APPELLO 


a tutti i buoni italiani, a tutti gli stranicri 
che Italia prediligono 


onde vengano in aiuto alla patriotica nostra impresa : 
Con doni pecuniarii, di libri o di giornali; 
Con prestito gratuito di locali pell'istruzione; oppure 
Con prender parte ai nostri lavori : 

o siam certi che l'amor della nostra patria produrrà per 

sì alto scopo frutti di esso condegni. 

F. G. Urbino, Presidente. — Avv. Ambrogio Curti, 
vicepresidente. — Dott. Chiapponi. — P. Perego, segre- 
tarii. — {T. Casati, fesoriere, — C. Ghilieri, controllore. 
Prof. de Castro. — Prof. Gambale. — Ing. Ferrari. — 
A. Margaroli. — C. Baravalle, — Prof. Sartorio, mem- 
bri del Comitate centralo direttore. 


Sun Giorgio, 29 aprile. Appena arrivato a Castelnuovo 
andai sopra ad un'altura, 0 vidi i nostri prodi che com- 
battovano nella. pianura contro gli Austriaci, i quali an- 
davano fuggendo verso l'Adige; si combattè quasi tutta fa 
nolte, ed io sentiva il cannone da S, Giorgio; questa mat- 
tina ricominciò il fuoco verso le alture di Palazzolo e 
continua tuttora; non si può sapere da che parte sia il 
vantaggio, ma però da quanto si può congetturare sembra 
che sia dalla parte doi nostri, perchè il cannone va sem- 
pre tirando alle vicinanze dell'Adige. 

In questo momento vengo dall’ essere informato dai 
bersaglieri che il vantaggio è tutto dalla nostra parte, 
e cho si spera prima di notte di prenderli prigioni. È 
un corpo di circa 6,000, contro di cui i nostri stanno in 
forte numero, ( Carteggio) 

— Sorivono da Sommacampagna , il 29: Un corpo di 
6,000 Austriaci, il quale era diretto da Verona verso 
Peschiora per recar soccorso alla fortozza, venne respinto 
dai nostri. 

Otto individui del reggimento Argowitz, disertati dagli 
uvamposti di Verona, dissero cho i 3,000 Ialiani che 
stanno în Verona non cercano che il mezzo di fuggire e 
che in quella piazza non sono più dì 12,000 Austriaci. 


Radestzki, parla di noi in una manierà curiosa: dice 
che non facciamo altro che fuggito, che non siamo più 
di 0 0 7 mila di gente disordinata è raccogliticcia, 0 cho 
già pordemmo otto o dieci compagnie ( Carteggio) 


GLI UNGHERESI AGL' ITALIANI 


FRATELLI ITALIANI 


fiià du lungo tempo gli stranieri disponevano delle no- 
stre finanze, del nostro sangue, cd il popolo ungherese se 
no dolca altamente. — Questi lagni facevano eco alle in- 
cessanti richieste e rimostranze, perchè le nostre truppe 
non abbandonassero il patrio suolo. Ma gl’intrighi politici 
e la tirannia s'opposoro sempre ni nostri più giusti dosi- 
derii. E così anche ultimamente, quando sul campo di 
battaglia risuonò la tromba dell'indipendonza italiana, quei 
soldati ungheresi, che formano una parte delle truppe 
stipondiate dall'Austria, furono adoprati qual cieco stro- 
mento contro lo sviluppo della vostra libertà e costretti 
a combattere contro i vostri difensori di conculcati diritti 
dei popoli. 

AI primo annunzio non abbiamo indugiato gd eccitare 
ì nostri ministri, affinchè lo nostre truppo venissero ri- 
chiamato dal teatro di questa guerra, che compromette il 
nostro onoro nazionale, i nostri interessi. — E già attonde- 
vamo con impazienza l’appagamento de’nostri voti, allorchè 
ci giunse la vostra proclamazione, — La nostra indignazione 
fu universale ed unanimi sorsoro in noi il pensioro ed il 
grido: che non sopportoremo più a lungo questo stato di 
coso, 

Non ositiamo a credere che le disposizioni dei nostri 
ministri corrisponderanno pienamente ai voti dolla nazione. 
— Se pertanto la burocrazia austriaca vi ponosso ostacoli, 
noi possiamo dichiarare, in nome del popolo ungherese, 
che non sarebbe considerato più qual figlio di questa li- 
bera terra colui cho continuerà a guerreggiar contro la 
causa della libertà, 

Fratelli italiani! Non dubitate dell'amicizia degli un- 
gheresi. 

Pugnando per la libertà noi non possiamo nutriro 
verun sentimento d'odio contra voi che intrepidi versasto 
il vostro sangue in questi gloriosi combattimenti. Né ri- 
volgeremo mai le armi contro l'immagine dell’imimortale 
Pio IX, di cui ornate i vostri pettì, qual simbolo di sal- 
vezza e di speranza. Avremmo orrore a stendero la mano 
a coloro cho di questi gloriosi giorni non avrebbero rac- 
colto cho tristi sarcofaghi degli eroi della libertà, immo- 
lati da loro, 

Iddio non può permettero che la tirannia trionfi del- 
l'eterno diritto. Quest’ è la nostra fede, la nostra speranza! 
Siate adunque certi, cho i nostri più ardenti voti sono 
che la vostra libertà s'innalzi pura cd intatta, qualo splea- 
dido astro sul firmamento, o che l'Italia 6 la Polonia di- 
ventino libere pel lorò interesso e por quello dell’ Europa 
intera. 

Viva l'Italia! Viva la libertà! Viva l'oguaglianza! 
Viva la fraternità! 
Dal comitato della città di Pest. 


IL GOVERNO PROVVISORIO DI MODENA, REGGIO , EC. 
AVVISO. 


Modena, 23 aprilo 1848. 

Oggi dalle ore 2 alle 3 pomeridiane arriva in questa 
città il battaglione di deposito dol reggimento granatieri 
guardie di S. M. il re Carlo Alberto, forte di circa 400 
uomini, 

S. E. il ministro della guerra e marina di S. M. Sarda, 
da parte del ro Carlo Alberto, ha inviato a questo go- 
verno provvisorio, per mozzo di staffetta la lettera se- 
guente , la quale mettendo in piena luce la vera causa 
dell’ arrivo dell'annunciato battaglione, questo governo 
sì fa sollecito di pubblicarla. 

Ministro di guerra e Marina, 
Gabinetto N. 809. 


Volta, addì 22 aprile 1848. 

Agli eccellentiss. sig. Membri del governo di Modena. 

S. M. il re giudicando bene di chiamare a rinforzo 
dell'armata, che condusse alla difesa delle popolazioni 
italiane, una parte de’ suoi battaglioni di deposito, ha 
determinato che questi si arrestino come riserva sulla 
sponda destra del Po; dietro li concerti presi colle si- 
gnorie loro eccellentissime il battaglione di deposito della 
guardia reale si spingerà sino a Modena, ove attendendo 
ai suoi incombenti , potrà successivamente completare li 
battaglioni attivi della guardia; questa destinazione non 
avendo altro scopo, starà però sempre pronto a secon- 
dare e favorire l'indipendenza e la tranquillità di colesto 
popolazioni, sì e come il governo di esse sarà per dosi- 
derare, concorrendo ancho per quanto possibile all’ istru- 
ziono della gioventù, che così eroicamente accorre all’ 
armi, qualora ne venga fatta richiesta. 

S. M. si propone di inviare così un suo aiutante di 
campo per concertarsi più precisamento collo Eccellenze 
Loro su questi divisamenti. 

Nell’ esporre al govorno di Modena le surriferite reali 
intenzioni di S. M., ho l'onore di protestarmi 

Delle Eccellenzge Loro 


Devotissimo ed obbligatissimo 
Il ministro di guerra e marina, 
FRANZINI. 
Nl segretario, Casane Dott. Piani. 


(Gazz. di Firenze) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA. 

Londra 24 aprile. — Ji sig. G. Cochrane scrivo al sig. 
G. Grey, ministro dell'interno, cho divenne impossibile di 
cangiare il giorno della presentazione della petizione alla 
regina contro la legge dei poveri, perchè lo classi operaie 
avrebbero a subire un sacrificio pecuniario, adottando la 
presentazione di questa petizione in altro giorno che non 
fosse feriale. In queste circostanze egli annunzia che la 
petizione alla regina sarà portata it 24 aprile ad un'ora 
precisa pomoridiana al ministro dell'interno da una de- 
putazione di sei persone soltanto, con cinque quadri a 
olio, rappresentanti ed illustranti î erudeli olfetti della 


(Per copia conforme) 


fe se dei poveri. Per quanto incomodo possa essere pel 
«inistero il ricovore questa deputazione, la felicità del 
popolo e lo stato guadagnerà molto a ogni sacrificio per- 
sonale dol ministro, per soddisfare al voto popolare. 

Sulln proposizione del sig. Cochrane, ecco alcuni det- 
tagli ricavati dal Globe: 

1050 Uomini di polizia metropolitana erano stati distri- 
buiti nelle vicinanze di Trafalgar-Square. Il sig. Cochrane, 
accompagnato da due amici, si era recato in una vettura 
« Trafalgar-Square. Egli aveva dietro di se | quadri a 
olio, rappresentanti le perio ed i dolori dei poverì nella 
loro casa di rifugio. 

AI canto di Trafalgare-Square , la polizia opponendosi 
al popolo di seguire questo vetture, il sig. Cochrane s' in- 
dirizzò alla moltitudino dicendo: Paro che non vi lasci 
qui riunite nollo vie dol vicinato, Persistendo a restar qui 
voi violareste la leggo; io spero che voi obbedirete alla 
legge. 60 Uomini della polizia marciano dritti alla vettura 
del sig. di Cochrane , e gl’ intimano di cessare l'arringa 
e di proseguire, Il cocchiere sforza i suoi cavalli, la po- 
lixia gli sbriglia. E che? grida il signor di Cochrane con 
una voco di stentore, io vado a Whito-Hall, voi non po- 
toto impedirmelo. Si riattineesno i cavalli alla vettura, che 
riprende la sua gita, ed il signor Cochrane grida: alla 
buorpora, siete buoni figliuoli, io non ho paura di voi. 

La vettura portante lo illustrazioni o quadri all’ olio vuol 
prosoguire ; la polizia no la impodisco. Il cocchiere reclama 
al sig. di Cochrane il prezzo della sua corsa. ll sig. di 
Cochrane paga, e può continuare la sua marcia verso Whi- 
tez-Hall c il ministero dell'interno. Non vi erano oltre 
4,500 porsono nella piazza. Il sig. di Cochrano non a- 
vendo trovato il sig. G, Grey al ministero dell'interno , 
lasciò la sua petizione a det giovani di uffizio , e riparti 
nella sua vettura coi suoi duo amici. Gli amministratori 
dello case dei poveri non avevano lasciato uscire i loro 
abitanti. 

Nella mattinata, l'ispettore genoralo di polizia Bore- 
fond si era portato dal sig. di Cochrano all’ uflizio della 
società dell’amministrazione dei poveri, Leirogler-Square, 
per disuaderlo dal far la sua processione. Cochrano  per- 
sistette nella sua risoluzione, e si recò al ministero dell’ 
interno in una vettura a duo cavalli col postiglione. Le 
persono cho lo accompavagno 0 che facevano parte della 
depilazione erano il sig. Schwyn, Ramgay e Poynter. Vi 
ebbo una piccola mischia assai calda al momento in cui 
la polizia attraversò il passo alla folla che soguiva la 
veltura portanto lo illustrazioni o quadri all’ olio: si tra- 
sportararono due 0 tro porsone gravemento ferite, 

Alorchò la polizia s'impossessò di duo quadri e della 
vettura che li recava, il sig. Cochrane, furente, grido che 
tradurrebbo la polizia a Scotland-Yard, e certi constabili 
speciali non potendo frenare la loro colera, gli gridarono 
dal loro lato: Voi, o Coclrane, siete un pazzo da catena 
0 fato tutto questo per far parlat di voi! Durante questo 
scambio di cortosio, la polizia era allo prose colla folla. 
Si sentivano grida e fischi, che durarono fino a tanto 
che il sig. di Cochrane è arrivato al ministero dell’ in- 
terno. Pare che la polizia abbia adoperato il bastone in 
modo troppo pesante. Vi furono molte testo rotte. Il do- 
mestico del sig. di Cochrane fu atterrato da un colpo di 
bastone, e si trova molto mal concio. 

( London Telegraph.) 


Bollettino inglese. — Spiegazione cella demissione del primo 
presidente dell'ufficio del commercio. 


Fra 1 diversi documenti distribuiti al parlamento noi 
troviamo uno stato della rendita e della spesa della Gran 
Brettagna duranto l'annata finanziora che finiva il 5 aprile 
1558, 

Noi crediamo utile di mettorle sott'occhio ni nostri let- 
fori, che potranno così fursi un’ idea esatto della situa 
zione finanziaria dei nostri vicini, (Questo stato fornirà d'al- 
tronde materia a numerose affinità col nostro proprio 
bollettino. 


INTROTTI. 
Dogane 0.20.24 Fr 498,507,375 
Assiso. sos 331,921,975 
Timbro i . 182,960,325 
l'asso diverse DO 108,689,250 
asso sulla vendita... ... .. 136,481,200 
Verro della corona... . . . . . 23,300,000 
Ritenute sullo pensioni e salari. . , 120,675 
Introiti diversi. 0/0... 18,849,750 


Totale delle ricelto 
SPESE DEUTE FONDATE 
Interesse 6 gestione del debito perma- 


nente, Lo Vr 808,972,700 
Annuità temporali. . 0/0... 96,705 475 


SPESR DETTE NON FONDATE. 


Interesse dei buoni detto scacchiere . 
Lista civile. 


15,002,500 
RETRO ; 9,885,800 
Pensioni per servizi della marina, dell’ar- 
mati e itella magistratora. . . 0. . 
Salari ed allocazioni. 


13,169,700 
6,559,375 


Salari o pensioni diplomatiche 1,909,325 
Corti di giostizia. . | 26,371,925 
Cariche diverso, 7,930,075 
Armata 183,912,200 
Marina 203,892,152 
Artiglieria 68,167,/150 
Spese diverse 20.0... 4. 90,358,225 
Soccorsi all'ilanda . . } Q1,375,000 
Guerra contro i Cali 27,500,000 


; 2,295,620 

Totate delle spese. . 1,380,050,620 

L'entrata tet. fu nel 1848 di 41m iliardo 0 800 milioni. 

La spesa di 1 miliardo e 380 milioni, 
L'eccedente. della spesa sulla ricetta fu 

dunque di 


Itividendi tardi reclamati. . . . | 


dad sl ee 80 milioni, 
Tutti avranno rimarcato la cillra cnorme delle cariche 
cho il debito pubblico fa pesaro sul bollettino ingleso. 
L'interesse del debito permanente ammonta a 599 milieni. 
Le annuità temporali a 96 milioni. 
Così per provvedero soltanto al servizio annue del 
debito comolidato il govorno iugleso è obbligato di prole- 
vare suPo ticetto circa 700 milioni, 


LA CONCORDIA 


Oguuno avrà ugualmente rimarcato l'onormità dello 
spese navali e militari, esse ammontano a niente meno 
di 456 milioni. 

Dunque il debito permanente, o gli armamenti permanenti 
assorbiscono ossi soli un miliardo cento cinquanta milioni! 

Su questi duo elementi di spesa avveno un solo a cui 
sî possa giurigere, perchò non huvvi tin centesimo ad 
ommettere, in quanto lo stato devo ai suoi creditori, è 
s'impegnò di pagargli ogni anno, per prezzo dei cupitali 
cho ricovette, f solo articolo di spesa cho sia possibilo 
di modifica è quello degli armamenti di terra e di maro. 

Tosto o tardi satk d'aopo che l' Inghilterra si restringa 
largamente su questo capitolo, non è possibile cho essa 
continui oternamento a spondoro 450 milioni all'anno 
pel piacore di mostrare in linea abiti rossi e vesti bleu. 
Un tal prémio d’assicuranza contro il rischio della guerra 
è più fordo a portarsi cho non lo” sarebbero le cariche 
della guerra medesima. 

Se il suo sistema di pace -armata è assai oneroso, in 
cambio la sua amministrazione è poco costosa; ciò accado 
porchè la contralizzazione dello funzioni pubbliche non 
esisto. 

Ogni contea, ogni cità, ogni borgo, si amministra a 
sue spese, 0 lo stato non interviene che li meno pos- 
sibilo nella pestiono degli affari locali. 

La diplomazia è molto a buon mercato per un paese 
cho mantiene su tutti i punti dei globo un sì gran nu- 
mero di agenti, e cho in gencralo è così bon servito ; 
una somma di 5 milioni pagata in salari o in ponsioni 
diplomatiche è certamente assai piccola. Ma è probabile 
che non si tratti cho di agenti aventi un titolo officiale. 
Gli agenti secreti ed officiosi sono senza dubbio pagati in 
altri capitoli, per esempio nel capitolo così elastico delle 
spere diverse, il quale neh 1947 ammontava a più di 90 
milioni. 

La guerra contro i Callri non è a ciò cho pare un pic- 
colo affare: essa costò nel corso dell'esercizio terminato 27 
milioni e mezzo, somma che devo aggiungersi a quella del 
bollettino militare è navalo, e che fa ascondere il totalo 
a più di #77 milioni. (Costitulionnel.) 

Londra, 25 aprile. — H sig. Isturitz ha ricevuto l’or- 
dine di dimandare a lord Palmerston il richiamo del 
sig. Bulwer, ministro dell'Inghilterra presso la corte di 
Spagna. (Globe.) 

— Lo principali case di sconto di Londra hanno pub- 
blicato una circolare, riducendo a 2 1}2 per 0j0 l’inte- 
resse del denaro a volontà. ( Times.) 

— La cifra totalo dello verghe d'oro spedito dall In- 
ghilterra in Ielanda, per far fronto alle dimande diretto 
allo casso di risparmio, è di circa 700,000 lite sterlino. 

( Idem.) 
FRANCIA 
Parigi 27 aprile. Programma estratto dal Moniteur. 
Fosta al Campo di Marte. 


Di tutto le solennità destinate ad inaugurare la novella 
èra repubblicana, la più imponente sarà, senza opposi- 
zione, quella che è indicata pel 4 maggio, all’ occasione 
dell’aportura dell'assemblea nazionale. 

Alcune parti del programma di cui noi traccieremo 
uno schizzo rapido, hanno un carattere in un tempo gran- 
dioso è pittoresco. 

Sulla linea doi baluardi saranno situati a scaglioni 32 
edifizii loggori, specie di altari, sui quali saranno esposti 
i prodotti i più rimarchevoli doi diversi rami di lavoro; 
ciascuno di questi edifizii, circondato da giovani donzelle, 
servirà di sito di riunione ai delegati dei corpi dello 
stato, designati dalla corte per trasportare i prodotti di 
tutto le industrio al campo di Marte. Ù 

Nella via, prima via Reale, stazioneranno i delegati 
della guardia nazionale a cavallo, formando la testa del 
corteggio; 

Verranno in seguito : 

1 membri del governo provvisorio. 

4 rappresentanti dell’assomblea costituente. 

I dolegali dei dipartimenti. 

Le deputazioni dei ministri dei diversi culti. 

1 delegati degli operai. 

1 corpi scientifici, le corti ed i tribunali. 

Sulla piazza della Maddalena vedrai un carro tirato 
da quattro paia di buoi ai corni d'oro, ed ornati di 
nastri, 

Questo carro di una forma semplice e rustica porterà 
prima tro alberi, una quercia, an lauro, un olivo, sim- 
bolo di forza, di onore e d’abbondanza, poi un aratro in 
mezzo ad un gruppo di spiche, di frutti o fiori. 

AUorno al carro un composto di giovani denzolle del 
conservatorio di musica, canterà un inno patriolico. 

Dietro il carro gli orfeonisti allernoranno con l'altro 
coro. 

1 piedestalli del ponte di Jena saranno sormotati da 
statue rappresentanti; l'agricoltura, l'industria, la marina, 
l'armata di terra, 

All'ontrata del campo di Marte s'innalzeranno due co- 
fonno 0 piramidi sormontato dai vessilli nazionali dei po- 
poli che conquistarono fa libertà. 

Sulla colonna di destra saranno inscritti i nomi dello 
città rivoluzionario d’ Alemagna o d'Italta, a piedi s' ia- 
nalzeranno tre figure, la Francia, l Alemagna e l'Italia 
e tenendosi per mano. 

Attorno ed a ‘piedi della colonna di sinistra s'innalze- 
ranno le figure allegoriche della libartà, dell'uguaglianza 
e della fratellanza dandosi mano parimenti. 

Al dissolto di queste figuro e sulla medesima colonna 
saranno inscritti i nomi degli 86 dipartimenti. 

Due cori, l'uno di orfeonisti, l'altre di donne, accom- 
pagnati da orchestro, saluteranno coi loro canti ciascuna 
delle sessioni del corteggio al suo entrare nella cipta del 
campo di Marte. . 

Il carro simbolico, il clero cattolico, i ministri dei di- 
versi culti, i membri del governo provvisorio, i rappre- 
sentanti dell'assemblea costituente , i delegati degli ope- 
raî, dell’armata e della guardia nazionale , i corpf scien- 
tilici, corti e tribunali, occuperanno il centro del campo 
di Mavto. 

Gli operai, l’armata e la guardia nazionalo in massa 
seguiranno lo ali laterali , ove verranno situate quattro 
righe di tende, sormontato da fiamme e banderuole e se- 
dici monumenti destinati a ricevero i capi lavori degli 
operai. 


All'estremità del campo di Marte, di prospetto alla 
scuola militare, s'innalzerà una vasta costruzione come 
di foro in emiciclo, contenonte vasti gradi disposti in 
modo a formare un immenso anfilcatro che abbraccia 
tulto il cerchio, 

H centro del campo di Marto sarà segnato «da una 
statua da 8 a 10 metri di allezza, rappresontanto la re- 
pubblica Francese. 

ll piedestallo di questa statua surà posto su una larga 
bass circolare disposta e gradinata, dove si ascenderà per 
quattro scale, offrenti alla loro entrata due lioni di sta- 
tura colossale cogli stemmi della città di Parigi e delle 
principali città di Francia, e sormontati dal simbolo di 
fratellanza. 

Attorno al zoccolo di questo monumento si riuniranno 
i vossilli o le bandiere degli oporai in un vasto ed im- 
ponente fascio, dimodochò la statua della Repubblica si 
innalzerà in mezzo a questo gruppo, simbolo di forza, di 
unione e di lavoro. 

Cinque salve d’arliglieria e dei ‘canti patriottici  ese- 
guiti dalle due grandi orchestro situato al centro delle 
faccie laterali, annuncioranno il principio della cerimonia. 

Nello stesso istante un pallono screziato a colori na- 
zionali si slancierà nell’aria o lo tonde situato nelle quattro 
filo attorno al campo di Marte si apriranno e faranno 
mostra di tavolo imbandite; le tele stondendosi con un 
apparecchio di cordaggi disposti a questo effetto, si uni- 
ranno in modo di formare un immenso velwmn che sosterà 
tutti i convilati. 

ANe 5 dolla sera vorrà acceso un fuoco d'artifizio sul 
ponte della Concordia. 

Nella stessa sera un altro fuoco, rappresentante la presa 
della Bastiglia, si accenderà pure sul campo di Marte. 

Questa festa sarà grande come tutte lo solennità po- 
polari, ed il 4 maggio ocelisserà senza dubbio il 20 aprile, 
giacchè non sarà più solamente Parigi ed i sobborghi 
che prenderanno parlo a questa fratellanza, ma un gran 
numero di abitanti dei dipartimonti c di ostranei che 
potranno convincersi colla testimonianza degli occhi loro 
che la repubblica non ha nulla a temere por l'ordine e 
la sicurezza generale, anche in seno alle gigantesche ma- 
nifestazioni cho mettono in movimento verso il mede- 
simo punto delle masse di popolazione quasi favolose, 
perchè la repubblica essendo l’espressione o la salva 
guardia dei voti e degli interessi di tatti, ogni cittadino 
è pronto a difenderla all'uopo ed a reprimere spontes 
neamento ogni attentato di lumulto. 

SVIZZERA 

Losanna, 21 aprile. Un distaccamento di 40 volontari 
valdesi circa, cedendo ad una legittima impazienza, è par- 
tito da Losanna pella Lombardia, la più parto convone- 
volmente armata. La maggior parte di questa piccola 
truppa salì sul battello a vapore a OQuchy e raggiunse una 
colonna di patrioti italiani reduci dalla Francia cho di- 
rigevansi pure verso la Lombardia. Questi accolsero i 
nostri giovani valdesi col più vivo entusiasmo ed imme- 
diatamento i soldati cittadini delle duo nazioni fecero co- 
noscenza e fraternizzarono all'ombra del vessillo tricolore 
italiano che sventolava sul ponte del hastimento. 

‘lutto c'induce a credere che questo distaccamento non 
è che una piccola avanguardia di un corpo più o meno 
considerevole, (Nouv. Vaudois) 

ALEMAGNA 

Fvancfort, 24 aprile. Esisteva il progetto di stabilire una 
specie di triumvirato della Prussia, Austria e Baviera, 0 
di confidar allo stesso tutto il potere esecutivo dell’Ale- 
magna (la guerra, la pace, i (trattati e lo ambasciate). 

Si crede che una dittatura sia necessaria in un tempo 
d'anarchia, ma fa stupire che la dieta e gli uomini di 
confidenza, abbiano voluto stabilire questa dittatura, quin- 
dici giorni prima della radunanza dell'assemblea nazio- 
nale. Ci fa ancor più stupire che si abbia voluto eseguire 
tal progetto nell’ assenza di molti fra i membri dei più 
risoluti della commissione dei cinquanta. Questo piano è 
andato a vuoto contro il buon senso della sraggiorità 
della commissione che ha provato cho conosceva lo spi- 
rito del (empo, ed i bisogni degli Alemanni quando si 
trattava di questioni vitali. (G. di Cologna) 

SCHLESWIG 

Rendsbourg, 2/ aprile. Ieri è giuato l'ordine pelle truppo 
prussiano di mettersi in marcia, e domani i reggimenti 
della guardia che sono ancora qui ripartiranno. 1 prin- 
cipe Federico di Augustebnourg è ripartito oggi pell'ar- 
mata. I danesi hanno occupato Hussim. Oggi avanti mez- 
zoggiorno ebbevi uno scontro di posti avanzati vicino ad 
Altenhorî. Un corpo di 4,500 danesi arrivato da Eclern- 
foerd, e sostenuto dall'artiglieria, ha attaccato il corpo 
franco di quattro o cinquecento uomini comandato dal 
maggiore Reichenburch. Noi fummo vittoriosi. 

Una carica alla baionetta mise in fuga il nemico; ma fu 
impossibile l’ inseguirlo. Noi non avevamo truppa di linea 
e cannoni, Ebbimo undici morti e venti feriti. La per- 
dita dei danesi è doppia. 

Questo scontro fa onoro al valore del corpo dei volon- 
tarì nazionali. (1d.) 

POLONIA 

Posen, 21 aprile. Nulla ci giunse di positivo da Berlino. 
Qua e la si mostrano delle bande armate, ma dispari- 
scono all'avvicinarsi dei soldati. Qui è spintà sì lungi l’esa- 
sperazione che si vuol formare un corpo franco por re- 
spingere qualunque attacco, Oggi si son riunite parecchie 
centinaia di volontari. Mentre riceviamo fe più amare 
doglianze dai tedeschi contro gli eccessi dei polacchi, il 
comitato nazionale polacco ha publificato un manifesto che 
contiene le più esagerato pretenzioni. Vien detto in que- 
sto manifesto cho per tutto il tempo, pondente il qualo 
la Polonia non sarà ristabilita, i polacchi considereranno 
qualunque separazione arbitraria delle parti del lor paeso 
come una nuova divisione della Polonia, o protesteranno 
avanti i popoli dell’ Furopa coutro simile violenza. Sol- 
tanto allora quando la nazionalità polacca sarà intiera- 
mente ristabilita, il popolo permetterà ai distretti della 
frontiera (distretli tedeschi) di scegliersi la foro naziona- 
lità e il loro governo. (4d.) 

AUSTRIA 

- Vienna, 23 aprile. Si è preparati alla notizia che di 
giorno in giorno può arrivarci di una rivoluzione ne'prin- 
cipati dol Danubio. La voce sparsa della cacciata dell’ o- 
spodar a Jassy ed a Bucharest finora non si è confermata: 


ci ra e I 
ma iì popolo ne ha la volontà: l'eccitamento è grando ol 
ogni giorno cresce il tumulto nella pianura, doyo, com 
in Galizia, it contadino vnol scnoter il giogo de' nobili od 
ammazzarli. I pintito liberale dello città colte desidera 
ampie riforme; rappresentanza del popolo, libertà di stampa 
Nella Bulgaria, lungo tutta Ta sponda del Danubio, a 
Belgrado fino alle bocette di Sulinn, bulica lo spirito vivy. 
luzionatio, che vuol trarsi di collo it giogo tureo ea Il 
protettorato russo ad un tempo. Nella Gallizia i nobili 4 
gli amici di Polonia sono Litabanti; poichè ogni tentativy: 
e fin anche il Lotafo scioglimento del Robot per Quada 
gnar i contadini alla cansa polacca, andò a voto p, 
Tarnow fino a Lemberg s'innalzano centomila trebbia 
forche, falci, non già pet ‘sostenere l'emigrazione polare 
dalla Francia al ristabilimento dell'antica Polonia; m 
per trafiggere o massactare ad un Lempo i nobili e l'elerani 
sucietà polacen, Triste, ben triste prospettiva por il risar 
gimento della Polonia, Terribile. vendetta minaccia h 
colpa del feudalismo che la nobiltà polacca varrebbe o 
emendare; ora anche i contadini polacchi innalzano quell 
grando osclamazione popolare: k rrorro TARDI. (G | 

— Altre notizie privato da Bucharest o da Jassy confe 


mano i fimovi d'insurrezione in quei paesi. La Russa e 
là pronta per sollocare agni aspirazione a quelle rifvrme 
cui hanno diritto le nazioni civilizzate. 

— La Gazzetta Universale ( num. 117 0 118) riboer 
di notizie veracissime sui trionfi delle truppo austriache 
in Italia; fra le altre notiamo questa: 

» È Piemontesi ( per asserziono d'un prigioniero) con} 
reggimenti di fanteria, 1 di cavalleria ed Hi pezzi di can. 
noni tentarono unn dimostrazione verso il forte. Bellore, 
ma il presidio di Mantova li respinse con. perdita, ly 
stesso prigioniero disse altresi che grande è il malumoe 
e lo scoraggiamento nolle truppe Piemientosto dove uvven 
gono numerosissime diserzioni (111). 

RUSSIA 

Pietroburgo ui primi di aprile. L'imperatore in seguito 
all'ultimo manifesto si è spiegato in modo tale che 
difensiva promessa in quello, si può credere portata line 
al punto che se ancho alcuni corpi franchi oltrepassassero 
i confini russi, sarebbero semplicemente respinti, senza 
che la Russia in quegli atti riconosca rottura di pace 
Appena dopo la dichiarazione dt Carlo Alberto la Russi 
ho richiamato li sua ambasciata da ‘l'orino, ed ha conse 
gnato all'inviato sardo i suoi passaporti. (G. U 
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NOMINA DEI DEPUTATI 


Pont, Locana, Castellamonte — Avv. coll. prof. Matteo 
Pescatore. 

Aosta — Avv. Martinet. 

Quart — Avv. Tercinod. 

Arona — Cav. Briolli, 

Domodossola — Carlo Belli. 

Intra — A Pelletta di Cortanzone. 

Ugino — Barono Millet di Faverges. 

Lanzo — Avv. Genina. 

Nizza 2 Collegio — Avv. Galli Domenico. 

Novi Barone Bianchi. 

Lavagna — Avv. Domonico Defferrari. 

Bobbio— Marchese Luigi Malaspina. 

Ventimiglia — Avv. Cassini Giuseppe. 

Aix-les-Bains — (rustavo «ti Martinel. 

Rumiliy — Luigi Girod, 

Pont-Reauvoisin — Barone Giuseppe Jacquemond. 

Saint-Julien — De Serreval comandante il corpo de 
Pompieri. 

Montréillan — Louaraz d'ArviHard. 

Mouters — Avv. Carquel. 

Albertville — Avv. Paltuel. 

Saint-Pierre d'Albiguy — Ratt 


NOTIZIE POSTERIORI 


Venezia, 27 aprile. 


(ioverno Provvisorio pria Vexera Rapenniica 


Il cittadino Patcocapa ministro dell'interno e delle pul 
Dlicho costruzioni ritornò ieri dal campo di S. M. Calo 
Alberto. Esso ha potuto ottenere il chiesto soccorso senzi 
pregiudicare il piano di attacco che si opera da Cul 
Alberto sopra Verona. 

Ecco la lettera, colla quale il ministro della gueri 
Franzini gli annunziava la concessione di 8, M. 

» Dietro lo calde rimostranze di V. S. fatto a S. Mil 
Ro mio signore, sulla posizione critica in cui si trovano 
vario provincie venets dirimpetto all'invasione. che w 
operandosi da alcuni corpi austriaci provenienti dall’Îsonzo, 
S. M. mi ha tosto ordinato di spedir l'ordine al generale 
Durando , comandante le truppe pontificio , di opporviv 
nel modo che crederà più convenevole, aulorizzandolo « 
distaccarsi a quella volta anche col totale delle sue truppe 

« Nell’ accertare aver io spedito un tal ordine di ques 
mane, mi do l'onore di dirmi, ec. 

« Volta, addi 24 aprile 1848. 

Per incarico del governo provvisorin, 
H Segr. gen. Jacoro Zexnant. » 
(Gazz. di Vene 


A Bussolengo fra Peschiera e Verena fuvvi il 29 un 
scontro di grossi corpi austriaci coi nostri. Il combattimento 
fu accanito, ma la vittoria fu per la causa italiana. L' 
truppe piemontesi perdeltero 12 uomini, ne ebbero 40 dl 
foviti; gli austriaci abbandonarono sul campo 50 cadaveri 
Fu in questo fatto che un misero nostro bersaglicre foi 
cadde nelle loro mani. Un uffiziale tedesco lo feco uccidere 
a colpi di calcio di fucile: % 05 dei nostri bersaglieri te 
stimoni da lungi di questo infame assassinio accorsero dè 
vanti alle file nemicho, uccisero gli assassini del loro com 
pagno, e tagliarono a pezzi l'ufficiale. 

— Da notizie giunto si ha ché un'intiora divisione 20. 
striaca fra Verona ed il lago di Garda era inviluppata da 
corpi guidati da Sonnaz e dal Duca di Savoia. — Radetrhi 
che sui giornali tedeschi sfidò tante volte i Piemontesi ! 
battaglia: campale, si vitira sempre al lucicar delle lo 
bajonetto. Ora è affatto chiuso iy Verona. Questa città 
ormai in istato di blocco por parte de’ nostri: nessun rit: 
forzo austriaco vi potrebbe pervenire senza un comballi 
mento, 
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L'istinto 6 il senso dell'unità nazionale è uno 
dei caratteri dell'ingegno politico; onde tutti gli 
omini dì stato eminenti, da Moisè al Buonaparte, 
firono grandi unificatori; e se talvolta per iscorso 
di mente o di animo si fecero sparpagliatori, in- 
conlanente rovinarono; perchè dividere è distrag- 
gere, e umizzare è creare. I più eccellenti ingegni 
della penisola, benchè amatori di fibertà arden- 
issimi, Je antiposero l'unione; e immolarono agli 
interessi di questa gli affetti, i pensieri, le con- 
suetudini. Per dare unità all'Italia, Dante si rese 
ghibellino: il Machiavelli fece un sacrificio ancora 
[ più arduo, postergando a quello scopo altissimo 
la propria riputazione; non peritandosi di lodare 
il Borgia, e d'invocare alla grande opera il braccio 
di un tiranno. Ma io voglio allegare di ciò che 
i dico un esempio recentissimo c vivente. Chi è più 
tinero della repubblica di Giuseppe Mazzini? Nel 
i quale, como Genovese e sviscerato delle memorie 
patrie, il talento repubblicano è quasi sacra e do- 
mestica ricordanza. Ora parlando ai Siciliani egli 
dichiarò formalmente di anteporre Genova monar- 
chica, ma unita al Piemonte, a- Genova popolare, 
mai divisa da quella provincia. Chi non applande 
ai sensi del generoso Ligure? E s'egli rivolgesse 
Il discorso ai Venctolombardi o ad altro popolo 
italiano, userebbe forse un altro linguaggio? 

Fgli è assurdo in ogni caso il richiedere un 
cieco assenso allo proprie opinioni; ed è ridicolo 
il farlo quando la ragione di esse è aperta e in- 
contrastabile. Tuttavia la qualità di chi paria può 
aggiungere qualche peso all’ intrinseca forza de’ suoi 
argomenti ; allorchè facendo lestimonio d'imparzia- 
lita è indizio plausibile di persuasione. Fra tutti 
ehe possono senza dar sospetto di passione o d'in- 
teresse perorare la causa del principato, fo non 
credo dî esser l'ultimo. La repubblica sinor@ non 
mi fece alcun male; e mi dà in questo punto 
un' ospitalità tranquilla, della quale sono e debbo 
esserle grato. La monarchia all'incontro non mi 
fica malto bene; onde non posso credermi stretto 

a suo riguardo da troppa riconoscenza. Nè io me 
fine lagno o glielo imputo a colpa; giacchè non 
lasta il difendere le instituzioni ad aver la loro 
grazia, ma0uopo è farlo” con una certa politica, 
della quale io sono e fui sempre digiuno. Tant'è, 
f caro lettore: io difesi sinora i potentati, ma il foci 
così disgraziatamente, che il caso mio è una com- 
f passione. Volendo procedere per via di dialettica, 
fe non dimenticare una verità per amore di un'al- 
fifa, non polei mai riuscire a contenlare nessuno. 
ileco che per più anni la mia guerra coi Gesuiti 
jm'impedì di cogliere qualche frutto delle mie fa- 
gliche. Ora i Padri se ne vanno; ma che? in vece 
di attendere a salire, me la piglio colle Eminenze. 
Questa consuetudine omai divenuta incorreggi- 
thile dovrebbe almeno procacciare qualche fede alle 
mie parole, come quelle che non possono muo- 
siere, se non dal sincero amore che io porto alla 
Mia patria. La quale da venti secoli in qua non 
Hfumai in più terribil frangente; poichè l'esser tulto 
(o l’esser nulla, l'occupare il primo o il tornare 
‘all'ultimo seggio delle nazioni dipende dalla sua 
eletta. Se il concetto repubblicano oggi trionfa, 
Hiuito può andar perduto; giacchè con' esso rien- 
Blrerebbero subito e erescerebbero le divisioni, le 
discordie, le impotenze, le debolezze, le scimiot- 
erie, le vergogne e tutte le altre piaghe che ci 
flravagliarono per tanto tempo. Laddove lutto è 
salvo e il risorgimento italiano sarà in breve non 
solo Gempiuto, ma assolidato, se prevale. l’idea 
fmMonarchica, e gli stati redenti invece di sparpa- 
gliarsi sì raccolgono sotto l'ala potente del prin- 
(cipato. Tal è il dilemma, da cui dipendono irre- 
ivoonbilmente i fati presenti e futuri d'Italia. E vi 
"a chi esiti nella soluzione? E cui soffra il cuore 
pdi mettere una causa di tanta mole all'ultimo i'e- 
gPentaglio? Imperocchè (si noti bene) tutti consen- 
j'ono che colla monarchia rappresentaliva più non 
fi corre rischio di dare indietro e di perdere s0- 
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stanzialmente i beni acquistati. Concedasi, 50 si 
vuole, che sotto un principe. civile il progresso 
sia meno cglere e vasto che nello stato popolare; 
ma esso è certo, stabile, diuturno e non vi ha 
pericolo di regresso. Imperocchè l'opinione è oggi 
così gagliarda e le cose in Italia e fuori sono disposte 
in modo che se la monarchia presso di noi trali- 
gnasse e si mostrasse indegna del carico che le è afli- 
dato, a tei sola toecherebbe il portar la pena dei 
suoi traviamenti. Laddove non vi ha nulla di più 
dubbioso sotto fa repubblica; è i suoi partigiani 
medesimi, s0 non vogliono contrastare al mani- 
festa vero, debbono confessarlo. E chi non vede 
quanto saria folle il fav più fondamento in una 
repubblica italiana che nella francese? La quale 
niuno è certo che sia per durare, e per dare atta 
Francia quei frutti di felicità ec di sicurezza che 
seno la speranza di molti e il desiderio di tatti 
i buoni. Se vha chi "1 creda in Italia, venga a 
Parigi e poi mi risponda. Ora stando che i futuri 
destini del nuovo stato di qua siano impossibili a 
presagire, l'imitarlo in Italia saria quanto il sot- 
toporla alle stesse incertezze di fortuna, e il farla 
dipendere dalle sorti instabili di un popolo esterno 
con pari scapito del decoro e della sicurezza. Da 
un canto dunque vi ha certezza del bene; dall’al- 
l’altro può darsi speranza del meglio, ma vi ha 
pure il pericolo di una compiuta rovina. Oh qual 
è l'uomo di mediocre prudenza, che possa dub- 
biaro in tal caso? Massimamente trattandosi, non 
mica di privati o minom interessi, ma della cosa 
più importante e più sacra, qual si è la salvezza 
della patria per il presente c per l'avvenire? Im- 
perocchè, se l'occasione attuale si trasanda o si 
sperde, chi ci assicura che ne sia per nascere 
un'ala, quando veggiamo tali opportunità di ri- 
stlauro essere rarissime nel corso de’ secoli? Chi 
ci accerta che la nostra ultima ora non sia scoc- 
cata, che la pazienza del cielo non sia stanca, e 
che la povera Italia non abbia colma la misura 
de’ suoi traviamenti ? 

Ol non piaccia a Dio che prevalgano nel hel 
paese i temerari consigli, e che gl'Italiani siano 
men savi degli altri popoli. Son pochi giorni che 
una mano di spensierati mostrava il pomo fatale 
ai Savoiardi ed ai Belgi; allettandoli a gustarlo, 
e quasi stringendoli a inghiottirlo: ma essi ripul- 


sarono l'ollerta, eresero vani gli sforzi dei ten- |" 


tatori. Ora se due province che pel tipo, la lin- 
gua, i costumi appartengono quasi alla Francia, 
non si lasciarono pigliare all’esca, saranno gl'Ila- 
Tani meno accorti di loro ? Vorranno i Veneti e 
i Lombardi aver manco sollecitudine della propria. 
autonomia che i Bruggiani e i Brabanzoni? E gli 
alteri Liguri parer meno curanti e gelosi della 
dignità patria che Savoini ? 

La mia fiducia è avvivata dal maschio contegno 
dei nostri principi e dall'eroismo delle popolazioni. 
Alla mollezza che guastava la politica dei governi 
sottentrò ii vigore. Ministri forti, periti c nazionali 
succedettero a quei di corte in Piemonte ed in 
Roma. Carlo Alberto passò il Ticino e incominciò 
la santa guerra colla spada benedetta da Pio, che 
rinnova i prodigi di Alessandro suo precessore. 
Leopoldo mostra di ricordarsi che regna sui popoli 
conterranei del Ferrucci. Napoli solo par che sia 
sordo al grido universale; e rimnegando gli esempi 
del primo Borbone, ci lascia temere che la stirpe 
traligna non sia anche in Italia destinata a perire. 
Ma che importa l'incredibile oscitanza del prin- 
cipe, se diverso è l'animo e il fare dei cittadini? 
Se di colà ancora, come da ogni altra parte d'Ita- 
lia, i prodi corrono volonterosi ad arrolarsi sotto 
il palrio vessillo? Senza che, le gesta recenti di 
Sicilia basterebbero sole all’onore e alle giorie 
dell’ Italia meridionale. Gran cosa a dire; i Sicali 
e i Lombardi, cioè i due estremi della penisola, 
che pel morbido clima e gli agi che nascono dalle 
ricchezze promettevano men forli esempi di virtù 
marziale e civile, stupirono il mondo con miracoli 
di valore. Le cinque giornate di Milano non hanno 
altro riscontro nella storia moderna che la riscossa 
dei Liguri ne) passato secolo; e possono aggua- 
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gliarsi ai fatti più eroici dell'antica (irecia e del- 
l'antica Roma. 

‘La fastosa mollezza di alcuni patrizi snervati 
dalle, delizie e dalla opulenza, 0 la satira immor- 
tale che Giuseppe Parini ne tramandò agli avve- 
nire, fecero calunniare dai padrì nostrì il genio 
lombardo. N quale, non che esser debole e fiacco, 
abbonda di energia e di fierezza ; ma suol con- 
dirle e quasi dissimularle nella vita ordinaria colla 
pacatezza dei sembianli e dei portamenti. Esso 
possiede fa vera forza, che non isvapora nei pic- 
coli casi, e non si briga di comparire, perchè 
conscia di se medesima, e sicura di non mancare 
ai contrasti e pericoli degni della sua grandezza. 
Vedemmo alla nostra memoria queste doti mira- 
bilmente scolpite in Federigo Confalonieri, che s0- 
stenne impassibile un martirio trilustre senza ri- 
mettere della fermezza (che è raro} nò della mo- 
dleranza ( che è rarissimo ) nelle opinioni; uomo 
pieno di calma e di vigore, acconcio del pari alle 
opere di senno e di mano, al pensiero e all'a- 
zione, prode e magnanimo egualmente. La popo- 
lafon milanese fece testè segno delle stesse doli, 
indugiando e prorompendo a proposito, temporeg- 
giando quando cera temerità il muovere, movendo 
allorchè saria paruto ignavia lo starsi, 6 congiu- 
gnendo insieme le virtù opposte di Scipione e di 
Fabio; accoppiamento difficile negl' individui c quasi 
miracoloso nelle moltitudini, Ma se all’ eroismo dei 
Lombardi non si può nulla aggiugnere, resta che 
essi compiano la parte della civil prudenza così 
maestrevolmente come la cominciarono. Il giogo 
austriaco non è il solo dominio straniero che sia 
disonorevole, formidabile all'Italia, e meriti di cs- 
sere ripulsato. Un altro inimico e’ incalza gran lunga 
più pericoloso, perchè si cuopre solto il mantello 
d'idee belle e allettatrici; e la perfidia degli uni 
vien coonestata dalla dirittura e bontà inesperta 
degli altri fra quelli ehe le promuovono. Voglio 
parlare di coloro, che in vece di estinguere si 
studiano di ravvivare le divisioni municipali, pre- 
tessendo il concetto specioso di repubblica allo 
scisma della penisola; falsi guelfi, che per frode o 
per ignoranza pugnano in favore del Ghibellina. 
1 Lombardi già resero il merito dovuto a questi 
sconsigliati; e coll’ istinto sagace, che guida i po- 
poli quando non son forviali o accecati, giudica- 
doit poco manco nocivo alle sorti italiane un apo- 
sfolato francese, che l'invasione e dominazione te- 
desca; giacchè, se altro non fosse, ogni magisterio 
cd impulso esterno è da ripudiarsi nelle cose po- 
litiche, come quello che importa l'alterazione della 
patria indole e il servaggio degl’intelletti. Parlando 
di apostolato francese, non voglio già appuntare 
la Francia, come discorrendo d’ invasione e di do- 
minio tedesco, non intendo di accusar la Grerma- 
nia. Non vi ha Francese assennato, che per quanto 
abbia care le instituzioni repubblicane, non con- 
fessi che saria imprudentissimo il volerle adattare 
al nostro paese; e che non reputi un'Italia com- 
posta a libertà monarchica assai più utile a se 
slessa e a’ suoi alleati che un'Italia retta cogli 
ordini popolari. Chi dee meglio abborrire la tiran- 
nide esercitata da un governo su popoli lontani 
ed innocenti che i suoi sudditi naturali, quando 
l'infamia di lui ricade su tutta la nazione ? Chi 
perciò più degli Austriaci ( parlo dei buoni e dei 
generosi ) dovea fremere e arrossire dell’oppres- 
sibne lombarda? Ma nel modo che il barbaro 
imperatore non si peritava di reudere il nome dei 
suoi nazionali detestabile agli esterni; trovansi dei 
Francesi che per torta ambizione o leggerezza di 
spirito crederebbero di far gran cosa a rovesciare 
i troni italiani; e attizzano all’ impresa chi dà retta 
alle loro parole. Questo è Papostolato forestiero, da 
cui dobbiamo guardarci, ricordandoci quanto il 
porgergli l'orecchio ci sia riuscito in addietro esiziale 
e vituperoso. lo mi credo, dicendo queste cose, di 
esprimere il sentimento dei Veneti e dei Lombardi; 
i quali combattendo al grido di Pio e inlilolando 
con questo nome gli atti pubblici della lor reden- 
zione, protestarono tacitamente di guidarsi colle 
idee nazionali, e di antiporre a ogni allro riguardo 


l'unità italiana, onde capo e simbolo illustre è il” 
regnante pontefice, 
VINCENZO GIOBERTI. 
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GIOACHINO TROMPEO DI BIELLA 


Pieni e ricolmi d'ineftabit. cordoglio. debbiamo 
narrare un calamitosissimo accidente avvenuto nel 
giorno di ieri nelle acque del Po a poca distanza 
del ponte, . 

(iivacchino Trompeo avvocato nativo di Biella 
vedendo il giorno assai bello, e anzi caldo cho no, 
infastidito dalla gravozza dell’acre, e dalla molesta 
inffuenza del scirocco, si indusse, malgrado le 
dissuasioni di qualche amico, a recarsi sulla sponda 
sinistra del finme per prendere un bagno, .confi- 
dato nella sua perizia nell'arte del nuotare, e non 
considerando abbastanza, che, sebbene la tempe- 
ratora dell’aria fosse assai mile, le acque scen- 
dono dai menti carichi tuttavia di neve, o però 
esser fredde più che non comporterebbe la sta- 
gione. A rimovere da lui ogni timore contribuì 
eziandio il sapere, che parecchi altri già si erano 
bagnati in quell'acque il giorno stesso ced altri 
giorni innanzi. Per maggior sicurezza si era fallo 
accompagnare da un servitore, il quale portava un 
lenzuolo per asciugare il corpo. Ma la malignità 
della fortuna volle, che appena gittatosi nella cor- 
rente, l'intensità del freddo, troppo più forte che 
la sua complessione non sosteneva, gli aggran- 
chiasso le membra, anzi pare essere slalo preso 
da subita asfissia, perchè: più non mise un sol 
grido, una sola voce, ma dopo avere galleggiato 
alcuni istanti, si tuffò nell'acque e più non ap- 
parve; di modo che tutte le diligenze usate dat 
barcaiuoli che accorsero al grido del servitore, 
furono affatto infruttuose. 

Il cuore di tutti i buoni, ed in particolare quello 
de' parenti e degli amici suoi che erano molli, 
principalmente tra i fautori della libertà e della 
gran causa italiana, sara profondamente addolorato 
nell'intendere un caso tanto lultuoso. Nato in sul 
finire del secolo passato, Gioacchino Trompeo aveva 
mostrato fin da’ primi anni un' indole veramente 
aurea; nelle scuole prime e ne’ licei sempre si 
era segnalato per docilità, perspicacia, assiduità 
allo studio. Applicatosi quindi alla giurisprudenza, 
aveva fatto progressi grandissimi, sicchè meritò 
assai giovane ancora di essere nominato arvocalo 
fiscale al tribunale d'Ivrea. Stava appunto eserci- 
tando questa carica con incorrolta integrità, 6 con 
piena soddisfazione della magistratura e del pub- 
blico, quando giunse la memoranda epoca del 
ventuno in cui molte anime generose s' adopera- 
rono por condurre a fine la magnanima impresa 
di liberare l'italia dai barbari oltramontani, e nes- 
suno vi sì giltò con maggior ardoro e con inten- 
zioni più pure di lui. Nel tempo del suo lungo 
esilio dimorò da due a tre anni in Ispagna, dove 
con intrepido coraggio militò per la causa della 
libertà sotto le insegne della guardia nazionale 
contro i Francesi invasori cd oppressori. Quindi 
vide l'Inghilterra, poi passò in Francia dove sog- 
giornò la più gran parte del tempo di sua assenza 
dalla patria, osservando con mente sagace le vi- 
cende politiche d'Europa e soprattatto di quel re- 
gno, siechè facendo tesoro dei savi ammaestramenti 
che l’espericuza somministra agli osservatori pra- 
denti, il suo giudizio raramente errava nelle cose 
politiche, ed antivedeva col pensiero gli avveni- 
menti prima che accadessero. Marito egregio e a 
maraviglia tenero, padre amorosissimo > amico oltre 
ogni credere leale, schietto ed affettuoso, Lasciò 
in preda alla desolazione ed al pianto un’ ottima 
ed amantissima moglie che aveva impalmato in 
Francia or sono dodici anni in circa, ed un fan- 
ciullo in età di undici anni, fanciullo d'eccellen- 
tissima indole e di ottime speranze. 


Amepro Ravina. 
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ANCORA DEL DECRETO DELL'8 APRILE. 


In uno dei nostri precedenti numeri (vedi £a 
Concordia del 27 aprile) sonosi fatte alcune cri- 
tiche osservazioni sul decreto dell'8 aprile, ema- 
nato, dicevasi, per rirnarginare le piaghe special- 
mente di coloro che ‘precursori e martiri della li- 
bertà, hanno sofferto per essa sino dal 4824. Ora 
che il decreto è in procinto d'aver esecuzione 
aggiungeremo noi alcuna parola a quanto in pro- 
posito già da alri venne dello, 

E primicran.ente ci pare rigoroso dovere di 
protestare contro l’ingratitudine del pubblico c la 
indifferenza del governo, riguardo a coloro che 
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vittiine di quella causa che oggigiorno trionfa IO 
che è nel cuore di ogni Italiano furono destiluiti 
del loro impiego in seguito ai moti politici del 
4824. Sappiamo che alcuni patteggiarono col go- 
verno assoluto; costoro si ridono della gretlezza 
della legge, ma sappiamo altresì esservene non 
pochi i quali per l’indipendenza del loro carat- 
tere bone merilarono della patria; mercè loro viva 
si mantenne în Piemonte ed in Italia quella sacra 
scintilla che in progresso di tempo produsse quel 
fuoco di che oggi la penisola avvampa; durante 
ventisette anni, mentre i popoli curvavano il dorso 
sotto il giogo del dispotismo, colla dignità del si- 
lenzio, colla virtù della rassegnazione, essi pro- 
testarono contro l'altrui servilità: ed in premio a 
patimenti che durano da più di un quarto di se- 
colo, il governo offre loro in compenso il misero 
aumento di un grado! Se con questa disposizione 
egli ha voluto allontanare gli ufficiali destituiti nel 
4821 dal ridomandare l'attività di servizio, come 
se temesse che recassero nell’ esercito le libere 
idee che professano da tanti anni, ho raggiunto 
lo scopo. 

Ogm militare servizio è onorevolissimo certa- 
mente, e quando si tratta di difendere la patria 
noi non facciamo distinzione di sorta fra il mo- 
rito del generale ‘e quello del semplice soldato; 
ambidue espongono la propria vita e sono mossi 
da uno stesso nobilissimo fine; ma nel modo in 
cui l'Europa è oggidì costituita ne deriva che a 
qualunque età uno può benissimo contentarsi del 
grado di maggiore o di colonnello, laddove gli 
spallini di luogotenente o di capitano non  solle- 
tienno l'amor proprio di chi essendo ora tra i qua- 
ranta cd i cinquanlanni già vestiva nel 4821 lo 
divise di un grado inferiore, parlando sempre del- 
l'intenzione di risarcire i danni che naturalmente 
deve essersi prefisso il suaccennato decreto, 

Prima di terminare formeremo il voto che il 
governo nel conferire gl'impieghi sia amministra - 
tivi che civili, od ceziandio militari sedentarii, 
come sarebbe commissario di leva, preferisca que- 
gli ufficiali a cui un lungo disuso delle armi, la 
loro inclinazione, recenti studii o particolari cir- 
costanze impediscono di chiedere servizio attivo, i 
quali però sarebbero capacissimif' di coprire tali 
‘ariche cui vuolsi piuttosto maturità di senno che 
impeto giovanile. In questa guisa il governo sod- 
disfarebbe alla pubblica opinione, la quale a cose 
nuove bramerebbe vedere uomini nuovi, avrebbe 
impiegati affetti sul cui carattere sincero e riso- 
luto potrebbe intieramente contare - il loro passato 
essendo caparta dell'avvenire - e risparmierebbe 
una somma, che quantunque piccola, non è mai 
da disprezzare, tanto più in queste circostanze in 
cui tutte le forze pecuniarie della nazione  de- 
vono essere rivolte al mantenimento della guerra 
d'indipendenza. 

Finalmente conchiuderemo col domandare ad 
ogni modo che siccome la legge dell'8 aprile è 
giù siata abrogata in favore di alcuni, così lo sia 
per tutti; od almeno sia migliorata in quanto con- 
cerne gli ufficiali dei due gradi subalterni. 


RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI — * 


U' Italia pubblica due articoli del Centofanti salla so- 
cranità del popolo. La sovranità, dice egli, non appartiene 
ai cittadini, considerati ciascuno da sè , ma unicamento 
alla società da essi costituita; e derivando dal principio 
onde nasce, dall'ordine con cui si svolge, e dal fine a cui 
è indirizzata la società, ella è necessariamente da Dio. La 
dottrina del gius divino abusata per fondare il dispotismo 
è dunque la stessa che lo distrugge , poichè trasferisce 
l'impero nel popolo. Queste verità procedono ogni forma 
di governo, escludono fe formo contrarie agli umani di- 
ritti, avvicinano lo buone verso l'ottimo modello. È quanto 
la democrazia pura sembra disposta a esprimere questo, 
tanto se ne allontanerebbe , ove le condizioni d’ un po- 
polo non fossero al tutto pazienti di questa forma. Il prin- 
cipio pertanto della sovranità popolare è quelfo della con- 
cordia fra tutti; e ogni nostro studio dee esser rivolto @ 
tale ordinamento di poteri che meglio si convenga con le 
presenti nostre cendizioni , con l'idea di quelle alle quali 
vorremo imulzarei, e con l'ufficio che fumino destinati ad 
adempiro nel sisterma della civiltà generale. 

— L'Unione ( Bergamo) indaga le cause de’ sentimenti 
ostili all'Italia cho si espressero non ha guari nell’ assem- 
blca gormanica di Francoforte. Lo spirito della guerra 
italiana, dico quel giornale, non poteva esser disconosciuta; 
esso cera eminentemente favorevole a tulto Ze nazionalità. 
Ma gli avanzi dol dispotismo austriaco da una parte, e 
dall'altra l’ aristocrazia commerciale avendo interesse 
a snalurar questo spirito o ad eccitare la velleità gorma- 
nica per giovare in questo modo, poichè altrimenti non 
potevano, ai loro materiali vantaggi in Italia, il partito 
della vecchia Austria tirò partito dalla poetica espressione 
uscita agli Italiani nel primo impeto della sollevazione, 
che volecano cacciure il nemico fin oltre il Brenner, per 
far credere a una rappresaglia contro i tedeschi, a una 
invasione ne'paesi tedeschi, Poichè il Tirolo italiano che 
è la sola parte che si vuole unire all'Italia non si estende 
sino alla cima del Brenner, ma solo lino ai confini del 
territorio di Bolzano, e tra la cima del Brenner e il Ti- 
rolo italiano ci sono lo valli dell'Adige superiore 0 del- 
l' Eisach, tutto tedesche per lingua, per istituzioni ece. che 
non vogliono în conseguenza, nè possono far parte della 
nazione italiana. Alle insinuazioni di questo partito ag- 
giunse fede il tentativo di un corpo franco di Valtellina, 
che discendendo dallo Stelvio per riuseir. sopra Trento, 
passò per paesi. edeschi. Cosi, prosegue il giornale , gli 
errori commessi con un'espressione raga ad un fatto im- 


singolarmente chiamati e registrati dai presidenti e seru- 
i 


LA CONCORDIA 


prudente ci hanno già suscitato contro e gli arruolamenti 
della Baviera e il ritorno degli studenti da Vienna al 
Tirolo tedesco per difendervi le loro valli e le collere 
ingiuste dell'assembica di Francoforte. — Noi dobbiamo 
dunque con giornali, con indirizzi, con tutti i mezzi di- 
piomatici svontare le trame dei nemici e persuadere la 
nazione germanica indotta da essi in inganno, che noi 
non vogliamo ledere la libertà e l'integrità territoriale di 
alcun popolo; che noi stendiamo solamente una mano sac- 
corritrice al Tirolo italiano, solo perchè invitati dai di lui 
abitanti nostri fratelli che a noi vogliono ricongiungersi...... 
Trento è italiano, e tale dev'essere; Bolzano è tedesco, e 
rimarrà sempre tedesco. Perocchè la nostra parola d'ordine 
È INDIPENDENZA E FRATERNITÀ DEI PoPoLi. Noi raccoman- 
diamo caldamente questo giornale ar nostri compatrioti , 
porchè il nome di Gabriele Rosa che lo dirige, di quest 
uomo che solferse per molti anni lo torture dello Spilbétgo, 
ci è mallevadore dello spirito nazionale da cui sarà animato. 


RIVISTA DE'GIORNALI FRANCESI 


‘ 


La Riforme non è molto soddisfatta , a quanto pare, 
delle elezioni di Francia. Noi, dice ella, non ci sarem- 
mo mai mossì a edificare un governo repubblicano con 
gli clementi della monarchia; non ci saremmo mai accinti 
a quest'opera cho sopra un terreno bene spazzato. Le elo- 
zioni si sono fatte sotto l'influenza dei servitori del regno. 
Vedete i nomi cho escono dall'urna, vedete che assem- 
bloa ci promettono. A giudicarne fin d'ora, la maggio- 
ranza sarà centro-sinistro. Del rosto è un'eccellente prova 
da farsi, e noi vi ci rassegniamo. In qualunque modo, 
siam certi che la repubblica non porirà. 

Il Moniteur pubblica l'esposizione che Za commissione del 
governo per gli operai dà de’ suoi atti. Eccola in succinto; 

Ella comincia dal ricordare con legittima soddisfazione 
fe conciliazioni da fei operato tra i padroni ed operai di 
molte professioni. Così, p. e., il 29 scorso marzo, gli ope- 
rai panaftieri pretendendo un aumento di salario aveano 
abbandonati i loro lavori e s'eran recati in massa al Lu- 
cemburgo. 1 loro padroni li aveano seguiti al medesimo 
luogo. Delegati scelti da ambe le parti discussero la qui- 
stione dinnanzi a Luigi Blanc, e un accomodamento ebbe 
luogo a gran soddisfazione di tutti. Lo stesso servizio fu 
reso dalla commissione ad altro professioni , specialmento 
ai lastricatori, ai cocchieri di fiacres, d'omnibus, ui mec- 
canici dello officine Ch. Dorosne e Cail, dell'officino Far- 
cot, ai lavoratori in carte dipinte, ai cappellai occ. L' ar 
venire dirà'se in queste conciliazioni, lo pretensioni delle 
parti furono ben ponderate, e rispettate fe condizioni ne- 
cessario del commercio. 

Non contenta di conciliare gli interessi divisi, la com- 
missione ha pur voluto avvicinare il presente all’avvenire 
con alcune nuove creazioni. Essa ha fondato molto asso- 
ciazioni d'importanza. L'antica prigione di Clichy è di 
venuta una vasta officina. Gli oporai sarti ivi associati vi 
eseguiscono dei grandi lavori per lo stato. li suo princi- 
pio è la fraternità; ella è sempre aperta ad ogni operaio 
che si presonta e s'assoggetta alle condizioni degli altri. 
Queste condizioni sono: attività, uguaglianza di salario, di- 
visione uguale di benefici; un jury ci veglia al buon ordino 
e pronunzia le esclusioni se vi ha luogo. Tre delegati eletti 
dall’associazione la rappresentano e l'amministrano con- 
giunti ad una commissione amministrativa, i cui atti von- 
gono controllati da nna commissione d'esame. La commis- 
sione del governo por gli operai è rappresentata presso 
questa associazione da un agente, sig. Frossard, entrato in 
funzione il 1% aprile. I numerosi lavori comandatile 
dallo stato per la guardia nazionale sono eseguiti in que- 
sto momento da 1200 operai. L'associazione installata da 
un mese appena, malgrado tutte le spese d'installazione 
e di materiale ha già qualche profitto a dividere. Dap- 
principio ci fu qualche inconveniente inevitabile nell'am- 
ministrazione, ma si presero misure d'ordine, ed ora gli 
operai lavorano tutti con quell’ardore che dà la certezza 
di sérviro un'idea feconda. Altre associazioni coi mede- 
simi principii vennero stabilite, l'una di sellai che lavo- 
rano gli equipaggi della cavalleria, un’altra di filatori che 
s' accordarono con una terza di coloro che lavorano di 
passamani. Ogni giorno nuove società si presentano alla 
commissione coi loro piani c i loro statuti, chiedendo 
aiuto ed approvazione, I capi di lavoratoi vengono ad of- 
frivo le loro usine e i loro istrumenti di lavoro allo stato, 
gli uni per generosità, gli altri per un calcolo intelligente. 


—_ 


CRONACA ELETTORALE 


Cassano-Spinola prov. di ‘l'ortona)—A Tortona fu eletto 
a deputato l'egregio cavaliere Pietro Pernigotti ingegnere, 
colla maggibranza di 157 voli sopra 257 votanti. Noi ci 
congratuliamo vivamente coi Tortonesi di questa scelta; 
la quale dimostra quanto sappiano essi apprezzare l’uomo 
venerando per integrezza d'animo, per illibatezza di sensi, 
per alletto patrio e per dovizia di virlù o d’ ingegno , e 
rimunerare il concittadino che spese con zelo indefesso 
la vita ad onoranza dell'arto sua e a servigio della patria. 
Mercè l'elozione di così degno rappresentante, Tortona fa 
manifesto, come essa, grando e gloriosa un tempo, non sia 
venuta meno ora nel recare splendore a quell illustro 
consesso, che avrà gran parte nelle felici sorti d'Italia. 


a 
Signor Direttore, 

L'ordine con cui V, S. annunziò nel N. 104 del giornalo 
da lei diretto le elezioni di Novara potrebbe far credere 
che io sia stato nominato dal collegio /ntra muros, ed il 
signor commendatore Gaudenzio CGalulieri da quello extra. 
All'incontro, questi venne prescelto nel primo, ed io nel 
secondo de’ colfegi succennati. 

Sarei molto obbligato alla S. V. se ella si compiacesse 
di rettificare quell’annunzio nel modo che ravviserà più 
convenovole. 

Ho l'onore, ecc. 

Novara, il 1, maggio 1848. 

Guglienetti avr 

Nel 118 collegio eleltorale ja cui appartengo, avvenne che 
l’uflicio del presidente, e de'serutatori fu costituito illegal- 
mente, cioè gli elettori volarono alla rinfusa senza essere 


tatori provvisori, il cui ufficio non costituì o non sedette 
se non dopo terminata la votazione, al tempo dello squit- 
tinio. 

È inutile avvertire la pessibilità dell'essersi potuto dare 
duo 6 più voti da un solo elettore, è l'impossibilità del- 
l'aver fatto reclami, sonza ufficio sedente. Inoltre v' ha 
chi osserva essere stato compreso nella lista elettorale e 
dimandato a votare un eleltore di soli 2% anni. 

Quindi non mancano opposizioni di elettori, che prate- 
stando contro simile illegalità e massime contro da nul- 
lità dell'ufficio, asseriscono , e vogliono per conseguenza 
nulla l'elezione. Aspettando in proposito decisione della 
camera, prego la S. V. di pubblicare nel suo giornale le 
presenti osservazioni , desiderandosi dalla libera stampa 
delucidazioni e giudizii. 

20 aprile 1848. 

Un Elettore 
del mandamento d'Arona e Borgoticino. 


QUESITO ELETTORALE (4). 

Sono interrogato, però in modo puramente accademico, 
se il consiglio comunale di Gassino abbia violato gli art. 
1 e 16 della leggo elettorale, coll’iscrivere, siccomo foce, 
nolla lista degli elettori il sig. N. N., cui il padre illette- 
rato, domiciliato nel distretto del medesimo collegio aveva 
delegato le imposte, che esso paga ivi. 

L'art, 1 di questa tegge richiede fra lo altre condizioni, 
por essere elettore , che si sappia leggere e scrivere. — 
L'art. 16 dice, che il padre che paghi imposte dirette in 
diversi distretti elettorali, potrà in quello d'essi ov'egli non 
eserciti il suo diritto elettorale delegare ad uno de suoi fi- 
glinoli da lui nominato, per farlo godere dell'elettorato, le 


imposte cui soggiacciono gli stabili che dovrà specificamente 
indicare, 


t 


Allo stato di questa duplice disposizione di leggo sì pre- 
sentano i due segifenti motivi di dubitare: 1. Niuno può 
delegare ad altri ciò che non ha: ora il padre illetterato 
non avendo la qualità di elettore, non può delegare tal 
qualità al proprio figliuolo. Ho espressa la difficoltà noi 
termini in cui la esprimono i contro-opinanti , benchè 
come vedremo, questo modo di esprimersi non sia 
osatto, e sia anzi desso, piuttostochè la Jegge, che fa na- 
scere la difficoltà. — 2, Dall'avore la legge stabilito che 
il padre possa delegare le imposte al figlio in quel distretto 
ove egli non eserciti il suo diritto elettorale , taluni con- 
chiudono che non può far Ja delegazione nel distretto 
medesimo ov'esso tiene il suo domicilio. 

‘ Conseguontemente, a parere di costoro, l'iscriziono come 
sovra operata dal comune di Gassino peccherebbe sotto 
entrambi i rapporti. 

lo però sono di avviso totalmente contrario : ecco lo 
ragioni che mi muovono a così pensare. 

Primierameonte osservo, che la leggo non parla di de- 
legazione a farsi dal padre al figlio del diritto elettorale: 
essa parla unicamente di delegazione delle imposte : il 
figlio di famiglia cho possiede le qualità volute dalla legge 
per essere elettore, meno quella del censo, ricevo dal 
padre tal qualità: ciò mediante, nulla più osta a che desso 
sia elettore, benchè il padre, il quale non possiede la 
qualità di saper leggere e scrisere, nol possa essere. 

Nè fa difficoltà l'espressione della legge « potrà (il 
padre) in quello d’essi (distretti) ov'egli non eserciti il suo 
diritto elettorale, delegare ecc. » quasichè lale espressione 
supponga necessariamente dovergli competere quel diritto, 
benchè non no faccia uso, benchè non lo eserciti. Sa- 
rebbe una tale interpretazione una mera sottigliezza. In- 
fatti egli è sempre vero, che il padre illetterato, che de- 
lega le sue imposte al figlio non esercita in fatto (gli 
competa, o non gli competa in diritto) veruna facoltà 
elettorale in quel distretto, come in nessun altro. Dun- 
que non si è fuori dei termini della legge. Del resto la 
legge si espresse con (termini, che si adattano a ciò che 
più comunemente accade, che si applicano cioè a quei 
padri, i quali pagando censo in diversi distretti non po- 
trebbero esercitare il proprio diritto elettorale fuerchè in 
uno di essi: in tali casi la legge permise la delegazione 
delle imposte al figlio: solo volle che non votassero en- 
trambi nel medesimo distretto. Questo è il senso natu- 
rale, ragionevole, e piano della legge, e l’espressione sue- 
citata non sembra che possa essere intesa diversamente. 

Tanto è vero, che giusta quanto abbiamo osservato, 
von si fraffa di delegazione del diritto efettorale, ma solo 
di una qualità influente a dar il diritto elettorale ; che 
nello stesso articolo 16 di questa legge si parla di una 
simile delegazione d'imposte da farsi dalla vedova o dalla 
moglie separata dal marito a favere de'suoi figli, e generi 
di primo o di secondo grado. Nel sistema dei controsen- 
zienti dovrebbe dirsi che nè la vedova, nò la mogl'o, 
non essendo elettori, non possono operare quella dele- 
gazione, 

Nè dicasi che i termini in cui o concepita la prima 
parte dell'art. 16, concernente la vedova, la moglie, e li 
rispettivi figli, o goneri, sono diversi dall'altra parte in cui 
si parla del padre e del figlio: che nella prima parte si dico 
puramente che le imposte pagate dalle vedove cec. saranno 
computate a.favore di quello de'suoi figli ecc. mentre nella 
parte successiva dell’ art. si parla di delegazione da farsi 
dal padre al figlio. — Giacchè primieramente, considerata 
la natura di dette disposizioni si vede non esservi, nella 
sostanza, differenza tra di esse: in secondo luogo l’ultimo 
alinca dol medesimo articolo designa espressamente 
“sotto il modesimo nome di delegazione P applicazione ai 
figli tanto dell'imposta pagata dalla madre, od avia, quanto 
di quella pagata dal padre. Entrambe (dice la legge ) le 
suddette due delegazioni saranno rivocabili. 

Vengo ora alla seconda diflicollà sovraproposta, quella 
cioè concernente il domicilio. 

Lo scopo della legge nel permettere la delegazione del 
padre al figlio in quel distretto soltanto ove esso non eser- 
citi il suo diritto elettorale, sembra che non sia altro fuor- 
chè di dare al possessore una specie di rappresentanza 


(1) Simile quesito già venne discusso nel Costituzionale 
Subalpino (10 aprile /848) e nella Concordia (12 stesso 
mese). In quest'ultima venne abbracciata la stessa opinione 
che noi sosteniamo nell’ articolo presente. Siccome però sta 
contro di essa la risoluzione in senso contrario data da al- 
cune autorità, o quasi autorità (per quanto appare dai suc- 
citati articoli), perciò si è creduto non essere per avventura 
superfluo un ulteriore sviluppo della materia, 


o immedinta, o mediata, in totti i luoghi ovo si ha Una 
suflicionte possessione, ed evilnre nello atasso tempo che 
esso abbia quasi due voti in uno stesso collegio. Quind; 
già appare, che ritenuta la ragion detla fogge nulla viha 
d’incongruento a che vengano al figlio delegato le in. 
poste che il padre illciterato, e perciò non elettore in nes. 
sun luogo, paga nel distretto stesso del suo domicilio, 

‘ Giò che è consentanco collo spirito della leggo, è pur 
conforme al significato delle parole della medesima. Abbia 
infatti, o non abbia il padre ilfettorato il suo domicilio 
in quel dato distretto, egli è pur sempre vero che esw 
non esercita ivi vorun diritto elettorale. Ora la logge dice 
appunto cha può far la delegazione per quel distretto, 
ove egli non eserciti il suo diritto clettorale. Lo scam. 
biare l’espressione ove egli non eserciti il suo diritto elet. 
torale con quest'altra ov'egli non ha il suo domicilio, nun 
si può fare, salva la logica: poichè non sano eguali quelle 
duo quantità, non è eguale il valore di quelle due 
ospressioni. X 

Ma sarà poi quanto mono necessario che anche il padre 
illetterato per potor fare quella delegazione, paghi lo im. 
poste in diversi distretti, secondo che sì esprime il testa 
letterale della legge? 

È noto in diritto che lo leggi sì fanno per ciò che ra 
munemento ha luogo, o non contemplano esse i casi che 
succedono rarissimamente, Un padre clre sia in posizione 
di delegare al suo figlio il quantitativo d'imposte che i 
richiede per essere elettore, raramento avverrà che nor 
possa esserlo desso medesimo. Supponendo pertanto la 
leggo che osso sia elettoro in un distretto (il quale, ben 
inteso, è quello ove cesso ha, ed.ove porterà il suo doni. 
cilio politico) egli è perciò che fa facoltà di delegare fo 
imposte che paga in un altro distretto; ma ciò non fa sì 
che pagando egli lo imposte in un distretto solo, devo 
tuttavia non eserciti verun diritto elettorale, dove ce 
non sia elettore, come avviene nel caso di un padre illet- 
terato, non possa delegare lo imposte di quel solo distretto 
ove ne paga, di quel distretto ove ha domicilio. Il voty 
della fegge è pur sempre adompiuto, dacchè non votano 
entrambi nel medesimo collegio. 

Per questé considerazioni, alcuno delle quali già ven. 
nero toccate dall'autore di un articola. inserto in questo 
giornale (12 aprile 1848), ed allo quali se ne potrebbero 
ancora aggiugnere alcuno altro sviluppate nel medesimn 
articolo , io porto opinione, che il consiglio comunale di 
Gassino , nello inserivere sulla lista elettorale la person 
suaccennata, non abbia punto contravvenuto alla legge 


Avv. L. Granong. 


NOTIZIE. 
TORINO 


Chi fu testimonio di quanto accadde ier sera 
dinnanzi la casa occupata da Vincenzo Gioberti, 
ne conserverà mai sempre gioconda memoria. Uno 
stampato, affisso nei caffè di Torino, annunziava 
che la salute di Gioberti andava rinvigorendosi, e 
che alle ore 14 avrebbe avuto luogo la serena 
con cui i suoi concittadini intendevano festeggiare 
Il ritorno dell'esule illustre. Verso le 40 la folla 
era gia stipata e faceva echeggiare l’aria del grido 
viva Gioberti! grido che si andò sempre alternando 
colle sinfonie e col canto degl’ inni patriolici. 
Quegli evviva commossero talmente l'animo del 
filosofo illustre che, malgrado l'opposizione degli 
amici ce quantunque infiacchito dalla febbre, tasciù 
il letto, si condusse al balcone, e di là volgen- 
dosi ai suoi cari conciltadini, colle ‘mani, coi segni 
attestò loro quella piena di affetto che gli sgor 
gava dal cuore. Allora Piev Diomigi Pinelli prese 
la parola, ed alla immensa piena di popolo dise 
come la voce di Vincenzo Gioberti, quella vor 
che bastò a commovere un’ intiera nazione, ora 
faceva soffocata dalla commozione profonda, Pro- 
rave Gioberti in questo punto tale e tanta grati. 
ludine per l'amore dei suoi concittadini che quan- 
tunque fosse venuto a Torino coll inlendimento di 
visitare la sua città natia per ritornare. poscia 4 
Parigi a riprendere il corso della sua vita sl- 
diosa, ora sentiva non potersi; e dichiarava nel 
volersi più separare dai diletti suoi fratelli di pi 
tria. Soggiungeva infine che avrebbe accettato il 
mandato affidatogli dagli elettori, e avrebbe prev 
seggio nel parlamento della nazione. 

Dire quale scoppio di acclamazioni è di evi 
seguisse fe commosse parole del Pinelli, niuno il 
potrebbe. Quando ta voce del popolo si alza # 
un grido solo ispirato dall'amore, acquista tale 
una solenne potenza, che trascende P umana n2- 
tura. Fu giù chi disse essere difetto naturale nei 
popoli Tingratitudine. Forse questo è vero. Ji 
nella sera del 2 maggio il popofo torinese mo- 
strò che a quella legge vuole fatta una eccezione, 
una grande eccezione per Vincenzo Gioberti. 


— Dichiariamo solennemente che noi ab 
biamo comuni i pensieri, Je speranze e gli affetti 
col nostro corrispondente di Genova, persona ? 
cui ci lega amore di fratello, riverenza pol pro 
valo ingegno e stima illimitata per il cittadino. 
A dui sappiamo essere la salute della patria sl 
prema legge, co per essa essere parato ad 0g! 
più grande e doloroso sacrifizio. Chiunque adwi 
que credesse 0 mostrasse: credere essere in n0 
sminuita la nostra fiducia verso di lui, perchè 10 
ci rifiutammo ad inserire il richiamo di un esil 
illustre, farebbe cosa ingiusta, indelicata e conli! 
la quale protestiamo colla massima indegnazione 
Le parole che il nostro corrispondente scrive 
circa la legione dei prodi volontari, comandali 
dall'Antonini, erano dettate senza amaritudint 
sotto la subitanea impressione di un evento cl' 


quova 900888 l' intiera città, cur non cerano ignoti 
E; fontativi del Belgio e della Savora 

| norsiamo certi che Mazzini non le amnebbe tac- 
pate di contaminatrici se avesse letto il carteggio 
genovese der giorn susseguenti ed avesse sapulo a 
quali nobih e generosi pensieri siasi sempre ISpi- 
rato nel corso della sua vita chi le dettava. 


_1 nostri fottori di Nizza a Mare si sono fortemente 
perrvigliati di leggero nella Concordia N 10% un articolo 
atritto da un foglio di Sardegna dove si tenevano favo- 
revoli parole sopra persona, che in Nurza lasciò di se in- 
gui memonin (pei non dir altro) d ultra-gesutismo 
fa cosa stando im questi fermmi, ringraziamo di cuore 
i coruispondenti , che ci han res: accorti del nostro 
erre, 0 hl preghiamo di avverte, il giornale non averci 
colpe, conciossiache il suo sputo risieda negli arkcoli di 
proprio fondo, non in quelli estratti da altri fogli In questi 
olim è quasi evitabile, che alcuna rarissima volta la 
buona fede do’ redattori non rest abusata Quando co 
acida, avremo sempie non a dovero soltanto, ma a pia- 
ae di rettilicare le nastro parole 1 che faccamo ara 
di uon grado dichiarando , che crediamo dover nosto 
ficuo a migliori informazioni di abbondare nel senso 
di Nicosi 


de 


— Nella tornata ordinania della R Accademia medico 
rimurgica del 28 vonne uninimemente approvato il pro- 
petto da presentarsi al ministro dell interno , di una re- 

Mi ;oluro istituzione ner comuni dei Ru Stati, delle condotte 
mediche, viimrurgiche è delle lovattia Questo progetto fa 
«guito dello proposto sullo 1iforime medicho esposto dal 
pico ordinario dott Frompeo, alle quali annuì il corpo 
btiio dell ospedale di Pammatone di (ronova 


— Corro voce che si orgamzzoM nella capitale una 
persa medica di emulazione, e no “faranno parte 1 me- 
sei clucurglu , voterinarn, chimici, farmacisti © quelli 
cho si occupano di stadi statistici 

Noi ficcsamo voti percifè questa voce si confermi e 
questa utile istituzione abbia pronto, eflicace e liberale 
n linamonto 


CRONACA POLITICA, 
ITALIA 


STATI SARDI 


— Il generale Antonini, nel suo viaggio da Genova 
Milano, diigeva al sindaco di Voghera la seguente 
ettera 


« Signor Sindaco 


* Non saprei lasciare lo vostie mura sonza porgervi i 
bu vivi ringraziamenti per l accoglienza fraterna che queste 
utoniti è fa popolazione tutta hanno fatto alla legione 
lulmna che ho l'onore di comandare 

* Tanto piu grata mi 0 stata questa spontanea dimo 
trazione in quanto che e prova manifesta che 1 bravi 
ogheresi non s1 sono lasciati prevenire dalle false voci 
ho ci precedevano, calunniosamente «parse dal console 
ardo im Marsigha, o 1 di cur tristi rapporti hanno sor- 
resa fino La buona fedo del signor governatore di Genova 

» Ma Ja condotta e la vigorosa disciplina della legione 
Millostala da tulte le autorita de' luoghi ove abbiamo sog- 
piornafo hanno smentite le false imputazioni e fatto prova 
he la Telione non professa altro primcipio politico se non 
e quello della indipendenza e della unione dell’Italia , e 
he corre ansiosa da versgre sl s00 sangue per espellero 
il suolo, italiano 1 gordune estero nemico 

» Compiacetenipe signor sindaco, d’ossere il nosto in- 
erprete coglge ntiéra popolazione 'di Vogheri tanto a nuo 
no noppe quanto a quello della legione, e tutta assicu 
arla che conserteremo sempre grata memoria di tutte le 
finzioni e graziosità che ci ha computito 
BR» Aggradito, sig sindaco ecc 


Firmato (o ANTONINI 


i Pallanza, ! maggio — Por riparare qualsiasi. sinistra 
Bupressione «he nel pubblico nasce: potesse dalla lettura 
Bell aticolo inserto nel foglio num 102, le comunico il 
ficnore della cucolare che ottimo nostro sig intendente 
WMupraz indirizzava ar sindaci dor comuni il 20 apr p p 
tost gi giorno immediatamente successivo a quello del 
fatto narrato nel detto feglio - 


« Paltanza, 26 aprile 1848 


Lolidnezione del battello a Viporo, dictto lo da mo 
i ittele rapprosontanze, cbbo a significarmi con suo foglio 
Boggi, ivere ridotto il prezzo pel Lasporto der militari, 
4 qualunque punto o stazione del lago essi siano per 
Imbarcarsi nol battello, a tl 1 c 10 per ciascuna persona, 
i tutto, sino ad Arona, ed in pari sommi pur quei mi- 
N'ri che fossero di ritorno 

» Nel recarmi a premura di rondere di tale facilita- 
tone edotta la SV litma, con pieghica di darle la 
Puiggiore possibile pubblicita, ho l’onvie eu 


IL reggente l'intendenza 
Firmato Dupnas 


PS Apro la lettora per annunciare che in questo punto, 
B'e 8 antimeridiane, passa da qui una colonna di 80 uo- 
Pat italiani provenienti dalla Francia, capitanati dall'ing 
Neivaggi 1 quali 1ecansi 1 Lombardia per la santa calsa 
i'lana Essi furono dal nostro municipio refozionali ab- 
° ondanteme nie, s'imbarcarono poscia sul battello a vapare 
Puanduzia d Asti (Car teggio) 
Gamberi, 29 aprile — 1 ietrogiadi della Savoia co- 
Pinciano a sollevare il capo Essi pasono persuadere 
ppssere gli avvenimenti del 4 aprile opera loro, ce che 
: flore che aiutarono alla cacciata det roraci, co fecero 
pucamento spinti dalla loro affezione per ussi Questo 
SFOUN giande errore 

Il popolo di Crambeni sollevossi al 4 apule, al nome 
Bolla liberta per affezione alle liberal: instutuzioni di cur 
$ debitoro a Carlo Alberto , 0 col solo scopo di 1espin 
ere una forma di governo che non piaceva 


LA CONCORDIA 


TO ETTOI 


Oggi furono posti in liberta 1 capi dell’ insurrezione , | 
che 1estavano ancora in prigione Essi: titornarono in 
Eraincia, tuttochè siano Savoiardi St ebbe cina di fauli 
uscuo da una porta nascastt, perchè una folla attende» 
vaghi, e temevasi cho succedesse qualche tamullo 


( Carteggio) 
LOMBARDO VENETO 


Milano, 27 aprile — Un corriere del campo annun 
zia chi oggi dovea aver fuogo un attacco generale su tutta 
la linea 

Milano 28 aprile — Si ha da fonte meura in data del 
26 che si voglia dall'esercito forzare Peschiera Al 25 fu 
mandi a Desenzano una compagnia Regie Nati con due 
obizzi per mezzo der vapori 

Gli Austmaci presero a Verona dieci ostaggi, 1 quali 
furono mandati a Innspruck Cio sombiorebbe significare 
che si preparano a sgomberare 

Si credo certamente che verra cinta Peschiera questo 
oggi 26, e che si accingano le nostie truppe a gettare sl 
guanto al nenico a poca distanza da Verona È pero in- 
certo se Radetky sta per raccoglierio 

Si accerti, cho il 25 si arzulfassero col nemico un 
battaglione cd alcuni squadiom della divisione Brogha 
al dida de Villafranca, e che il fatto  tornisse a nostro 
profitto I nemico ebbe diversi morti 0 feriti e ci lasciò 
padroni di 22 prigionieri e 2 cavalli E Boemi si lagnano 
der loro ufficiali, 1 quali i avrebbero abbandonati al co 
minciaro della zufla 


Pa marnico del segretario generale 
del ministao della querra, 
C Rata 


— Da lettere di Venozia del 25 
guare sentivast tere a Pordenone 
d'Udine continua 


Un forte cannoneg- 
centezza che la difesa 


It bulfettino di Milano del 26 accenna che Udine avesse 
capitolato cor Ledeschu, cio avvenne, ma quella era una 
astuzia di guerra, o 1 mgiesso di 2000 Tedeschi in quella 
citta fu per essi sentenza di morte, alcuni soltanto eb- 
bero la fortuna di 1imaner prigioni, gli altri perirono in 
espiazione delle tante viltime italiane 

L'intropido condottiere Savenio (iriflini si distinse nuo- 
vamente co’ prodi suor Lombardi nel 25 corrente a Mar- 
mirolo, dove accorse alla notizia che vi si trovavano bar- 
bari no uccise ben tenta, altrettanti ne Fe' prigionieri 
L'armata tutta lo ammira, ed a Gotto, nel giorno stesso 
prorempevasi im viva Pio LX, viva Carlo Alberto vana 
Griffim 

L'armata piemontese quest'oggi cortamente avanzavasi 
su tutta la linca, gl ro andava a prendere stanza a Va- 
leggio, 1 principali corpi a Somma Campagna, Villa franca, 
Rosica ferro, Roverbella 

Durando ha passato il Po, e stringera l'inimico di con- 
certo col duca Sabaudo 

La croctati e bandita da Pio, Dio la proteggera 

Vira l'Itaba, rua Pio 1X 
Cremona, 27 aprile 1848 
Dal Comitato di guerra, Il presidente Piazza 
(Pensiero Ital) 


AGLI LI ALIANI DI LOMBARDIA 


Irano gia possente sprone all’animo nostro questo an- 
tichissimo nemico d Italia che ci troviamo a fronte, e la 
santita della causa per la quale siamo venuti a combat- 
tere ci erano di spione, 0 Lombardi, il vostro eroico 
esempio, la presenza del nostio 1e, dei nostii principi, 
che sempre s1 mostrano primi ovunque e maggiore il pe 
ricolo, le tradizioni intemerate degli avi nostir, e mfime 
le memonie stesse di questi luoghi sur quali furono colti 
gloriosi allor contro lo stasso nemico in tempi poro da 
noi lontani, tempi infeherssimi all'Italia, fatta allora, come 
tante altio volte, sanguinoso teatro di guerre combattute 
tra stranieri o stranioti che Iddio non consenta che st 
rimnovino! 

Ma ad accrescere il vigore del nostro braccio, a viep- 
piu imbaldanzio 1 nostri cuori cia pur anco necessario 
che alle nostre orecchie giungessero parole di conforto e 
di fratellevole afletto da que’ popoli pei la cur indipen- 
denza nor combattiamo e queste parole sono giunte da 
molte put ar nostui orecchi, c nor cordialmente ve ne 
tingraziamo, € promettiamo a vor tutti che non andranno 
perdute 

Or mentre sosteniamo le laticho € 1 disagi. della 
guerna, mentie spaigiamo il nostro Sangue, c vedoviamo 
le nostre case, a voi, 0 fiatelli, st aspetta di apparec- 
chiari la suprema di tutte le consolaziani, diciam la cer 
tezza che da questi disagi soflerti, da questo sangue ver- 
sato, da queste vite spente sapra trarre ] Itala la mag- 
gior somma di bene, la stia maggior possibile grandezza 

Evviva it Ret Evviva gl Italiani di Lombardia! 

A nome degli ufficiali e soldati dell esercito 

Il ministro della guerta Fnanzini 

ll luogotenente generale, capo dello stato maggiore 
DI SALASCO 

ll luogotenente generale comandante la divisione di 
riserva Vintorio DI Savora 

ll luogotenente generale comandante il primo corpo 
darmata barone Bava 

ll tenente generale comandante il secondo corpo d e- 
seicito Dr Sonvaz 


1 generosi Bresciani vollero aggiungere una novella prova 
alle tante gia date dell'amor loro pell Itala, e del loro 
senno nel qrudicar delle nostre sort futme Nor diamo, plau 
dindo alla genurosa citta, dl seguente proclama, segnato da 
muigliara dei suor abitanti 


INNANZI A DIO ONNIPOILNIE 
APION 
INAUGURA TORE DELL'INDIPENDENZA 1l'ALIANA 
ED A IUTIL I FRALFLLI D'ILALIA 
Pel santo amoro della nostra. piena indipendenza tut- 


tora e sempie minacciata dallo straniero, e per preparare 
la riunione della grande famiglia italiana, 


Per la stringente necessita di consolidato le nostre l- 
bertà, di regolare stabilmente la cosa pubblica, e di ar- 
muci mm ordinato esercito, onde compiere la cacciata del 
nemico oltre lo Alpi, e proteggere 1 nostri confini da ogm 
invasione, 

Per assicurare: prontamente la tranquillità interna con- 
tro il despotismo dell Austria, che fomenta fa divisione 
delle nostre opinioni coll'oro della corruzione 6 con 
milfe tenehrosi raggi, 

Per garantire le nostro proprieta, per cioscero solleti 
tamente le nostre industuio, prospcraro 1Ì nostro commei- 
cio, e tutelare la vita e lonore delle nostre famiglie, 


Nos sottosentu di hiariamo 

Essere fermo 6 libero nostro voto che, provenendo la 
legale convocazione dell'assemblea costituente, sia la pro- 
vindia di Brescia immediatamente aggregata agli stati di 
SM, Carlo Alberto di Savola, formo pero ed intatto al- 
l'assemblea costituento il diritto di fondare la Costitu- 
zione sulle basi piu larghe a termini anche delle dichia- 
razioni solenni gia fatto dal re Carlo Alboito quando 
mosse generosamente im nostro soccorso 

Quésto nostro voto, che rappresenta potentemonte la 
maggloranza du nostri elettori ed oleggibili, tieno luogo 
per nd: della libera espressione di manifestarsi nell'As 
semblen della nazione 

Abbiamo piena fiducia che Lesompio nosto valgi di 
ecotamaento ad un eguale determinazione da parte dello 
altre provincie della Lombardi e della Venezia, sicuri 
cho codesta iniziativa di forte italica unione sia pegno 
del compimento der nostre grandi destini 

Seguono le firme 


SIAE PONTIFICIA 


Roma — Dopo nove mes, e uscito il famoso processe 
delta cospirazione che fu a un pefo di mottere, l’anno 
passato, in subbuglio lo stato romano, ed in cut trova- 
vansi incolpati 1 tonente colonnello Freddi, Ata, Nar- 
dom, ed altri 

Il Contemporaneo, riportando un lungo sunto di questo 
lunglussimo processo, si mostra malcontento assar del 
misfero che pare domimnarvi 

Complotto vi era, dice il succitato giornale, gl' indizi 
che ne da il processo lo provano abbastanza, ma sono in- 
dii, ma non si e voluto giungere alla scoperta del complotto, 
sicchè m uffimo risultato lu duna, il tale e un scellerato, e 
un dichiarato iminuco di Pio IN, e un avversario accamto 
"‘contfo 1 liberali, se gli si prosentasso un'occasione lavo- 
révole gh ucsidorabbe tutti, ma non puo dine e un cos 
piratoro, non puoi dire ha congiurato contro lo Stato, 
contro la vita di cittadini pacifici ed inermi, ha tramato 
un ormibilo tradimento in mezzo allo foste, in mezzo 
agl’ inni di riconoscenza e di gioia, eccone lo prove, ecco 
le disposizione pieso, ccco la trama, ecco 1 complici, euco 
la mente regolatiice Eppure, lo ripetiamo, dopo aver 
letto 10 processo, ti svanisce nell animo ogni dubbio; si 
giurerebbe che vi fu congiura, che per provvidenza ce- 
leste scampammo da gravissimo cecidio, che gli accusati 
erano tanti £atilina, a cur nan st puo negare ne astuzia, 
ne animo perverso, nè attivita, ne cuore fleciso ad ogni 
scelleraggino 

Que: sospetti gravi, quegl’ indizi tutti che sono nipor- 
tati nel processo possono essere se non distrutti indobo 
liti, al meno di molto dalle risposte accorte, studiate degli 
accusal, uomim avvezzi ad ogm specie di fiode 0 di 
menzogna, e infatti spesso accade cosi, quando credi di 
esser giunto a trovare un filo sicuro per giungere alla 
scoperta della trama, l’accusato, come se avesse avuto 
agro e tempo di preparare la trsposta, tr da un signi 
ficato così diverso alie parole dette, ti rappresenta il fatto 
accaduto sotto coloni così semplici e naturali, che ti senti 
mance largomento per convicerlo, senza che pero iu 
resti persuaso della falsita dell accusa 

Non e questa la verita che aspettava il pubblico, la ve 
tia nuda e senza solismi di un femebroso processo, fatto 
come se si fosse temuto di giungere a discoprula 

Vogliamo sperare che il tribunale, libero da ogm n 
guardo, appoggiandosi alla sola giustizia, dara al popolo 
tutti quella soddisfazione chi egli e im dittito di doman- 
dare Nor non conosciamo delitto piu grave di un atten- 
tato tramato contro la vita e la sicurezza di una cita, 
non vagliamo qui aggravare Ir condizione degli accusati, 
ma in nome di tutti 1 Romani, domandiamo che al piu 
presto possibile siano aperti 1 pubblici dibatuimenti sopra 
uni causa di tanta importanza Non si tratta qui di sa 
pero cosa pensavano Ì Freddi, gli Ala, a Nardoni è 
tutti 1 loro satelliti sulle riforme. sull’amnistia, su Pio IX, 
si tratta di sapere se hanno congiurato 0 no contro lo 
Stato La sta il delitto, quella e lazione che merita una 
condanna (ili associati di un Bertola non possono essere 
innocenti ma dopo che al tribunale, alla  piesenza del 
popolo , avra con imparzialità e formezza esannti tutti 1 
mezzi che la legge accorda per iscopiure Ja vertta, sc_le 
accuse non st trovassero  abbastanzi confermate dalle 
piove, nor chimeremo la festa mnanzi alla decisione del 
tubunale ma perche it popolo resti persuaso della san 
tita d'una decisione, non bisogna andar vagando come fu 
fatto nel gran processo in cose 0 estranee alla causa, 0 
chic mostrano soltanto 1 motivi 1 delinquere, bisogna far 
più, bisogna che la giustizia cerchi di ponete in quer 
tenehrosi misfert, 0 non si arrosti sulla porta dove si 
congiurava 

Non e nuova l’arte di difendere facendo sembianza di 
accusate, non e cosa insolita lo gittar tutta la colpa sui 
lontani pet salvaro 1 presenti. Una cosa pero e nuova 
oggi nel popolo, la sua accortezza che difficilmente si 
lascia mgannare 

— 5 E R ma Monsig Carlo Luigi Morichini, arcivescovo 
di Nisibn, ha spontaneamente rinunziato alla carica di 
tesoriere generale della RC A c ministro delle finanze 
La Santità di nostro Signore, nell accettare la sua 1i- 
nunzia, st e degnata di conservatgli gli onori annessi al 
prelati così detli di fiocchetto 

La stessa Santità sua, con bighetto della segreteria di 
Stato in data di quest’ oggi, ha nominato ministro delle 
finanze il sig principe D Annibale Simonetti 

(Gas: di Roma) 
Bologna, 28 aprile — Qui abbiamo piesentemente da 


10,000 uonim, fra civici mobili e volontari venuti da tulte 
le parti dello stato, sonza poi contare tutti quelli che sono 


eZ iii MIRI tte E A ine dirne n 


gia parlli, e tutta la truppa di men sotto 11 comando di 
Durando, che ascendera anche a 10 0 12,000 uomini 

Domani mattina partono quasi tutti verso Padova è 
Udine, essendosi gli Austriaci nuovamente impadromti di 
quest'ultima citta, 1 quali tentano di mprondere Venezia, 
di unirsi a Radetsky, ma ritongo che 1 loro sforzi saranno 
inutili, mentre l'entustasmo è genorale e da tulto le parti 
d'Itaba arrivano del corpi fianchi Jeu e giunta qui an- 
cho uni colonna di Siciliam di 120 uomim, 0 fra. poco «1 
aspettano dei Napolitani, un corpo dei quali trovasi 
giù a Modona per moversi verso la Lombardia Bologna 
sembra una caserma, per le strade non st vedono che 
dei soldati, tatti amimati dal desiderio di battersi L'im- 
presa non può fallue Viva l'Itala! e Carlo Alborto 

(Carteggio) 
REGNO DI NAPOLI 

Napol, 20 aprile — Sabato 22 cononte, a bordo di 
quattro frogate a vapore, c sotto il comando del tenente 
generale Pepe, pattinanno poi la volti di Venezia 4 mila 
uomini di truppa Il 1imanento dell'armata por Lom- 
Dbardia, cho sara di circa 14 imda uomini, g'avvia di gia 
per la parto di terra 

Le frogato a vapore resteranno sotto gli ordini e n 
disposizione del generale in capo signor Pepe A bordo 
di esse partinanno anche gli ufiziali istruttori chiesti dal 
governo di Venezia 

— Venerdi pato per Livorno il secondo Dbuttagliono 
du volontui Nella sctimana entiante il terzo "Tall 
sono ben orginizati, ben provvedult, o nor sian certi 
cho vonanno furc onore al paeso che andranno a 1ap- 
presentare ( La Nazione } 

Altra del 22 -— Roberto Savarese, Cosmo Assanti è 
Camillo (rolta pirtnanno come commissari nazionali por 
la Lombardia 0 da Venezii Uno di ossi rimarrà presso 
il tenente genorale Pope, che, come si disso, comanderà 
la divistone dell esercito napolitano in Lombardia un 
albo si stabilua in Venezia, ed il terzo presso il quartiei 
generale dell esercito piemontese 

— Il giornalo del governo smentisco la ig Spar sasi 
dell'artivo im Napoli del mucheso Del Canefta, al qualo 
st sa di certo che dimora in Montpellier 

(Dal Tempo ) 
REGNO DI SICILIA 


Teri coneva voce im Livorno di bastimenti siciliani 
catturati dar legni da guerra di Lordmando H — Siamo 
lieti di potero assicurare che questa notizia non ha alcun 
fondamento 

— Un pacchetto da guerra napolitano spedito a Messina 
vi ha portato C Romeo, cd altr incaricati del governo 
pet proporre un armistizio — Nessun siciliano 10 Napoli 
vollo imcaricarsi di questa missione, se non a condizione 
di parto su di un legno mercantile , non mar su quelli 
della 16alo marina. napolitana — Innalzata la bandiora 
pulamentarta, e venuti a confirenza , 1 detti incaricati 
hanno ottenuto dal governo  sialiano adesione alla loro 
proposta L'amistizio durera sino al fo maggio — Fer- 
dinando HE lasci allo Camere il dichittaro se debba o no 
evacuarsi la cittadella di Messina (Cor Lat ) 


1OS( ANA 


Fuenze, 28 apre — eu sera e giunto in Firenze, 
proveniente da Roma, il sig Carlo Gemelli, Pai del 1e- 
guo di Sica, e inviato diplomatico presso la coste 
toscana Egli prosegua, a quanto dicesi, la sua mis- 
sione a Tonno e Milano all oggetto di assicurare quei 
governi, che il voto unico della Sicilia 6 di stringersi 
in lega cogl altr popoli italiani 

— la Gazzetta di Lenze di ieri nelle notizie della 
matuna porla, che la popolazione di Massa di Carrara s1 
è dichiarata il 20 com per essere unita alla Toscana 

— Rifeviamo dall Ztala quanto segue 

Con Icttera 18 aprile il nunistio dell'interno suiveya 
al sig colonucilo Laugier L dintimaro ai giovani com- 
ponenti al battaglione universitario quando volessero pro 
segunte il cammino in Lombirdia di arruolarsi volontari, 
dopo pero avere ottenuta licenza da loro genitori 0 tu- 
totr, non potendo a meno il paterno governo di farsi 
custode der divitti imprescrittlili der gemtori su figli, 
2 di fat sapere a professori che essi devono nelle festo 
di Pasqua trovarsi al loro posto per gli esami consueti, 
terminati a quali partnanno 6 no scuondo che piacera al 
ministero 

Au questa fettora di ST Padion colendissimo al nu 
mistro dell interno, ecco quanto energicamente risponde 
vano quei bi i giovani 

PROTESIA DEGLI SCOLARI 

I battagliono universitario protesta energicamente con 
tro a: reiterati ordini di un governo italiano che intima 
dindietreggiare ad un corpo msttutto pei la difcsa del 
1 indipendenza, che vipone il dovere di cittadino al di 
sopra di ogni alto doverc, e che ha mostrato, 0 meglio 
mostrerà in cicostinze piu atdue, che il chiamarlo alla 
calma degli studi mentre si combatto la santa guoria 
da 3 secoli sospirata, € un fargli insulto, 

Dickiata egli adunque cho, malgrado tutt gli ordini 
passati c fututi, ha deciso di avanzare in qualunque modo 
cdi non più rimettere piede in Toscana finche un Au- 
slitaco respircra lanic lombarde 

Diputata — Vincenzo Passeuim — Lorenzo Fabbiucci 
— Cesaro Barli 


Reggio, 02 aprile 1848 (Alba) 
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I ESTERI 
PRANCIA 


Le riserve dell armati chiamate mn allività st ripartono 
nelle cinque. classi del 18424345 ho Ecco la loro 
forza 


Glasse del 1842 20, 150 uomini 


1843 3», 960 
1844. fo, 290 
18/0 8, 000 
1840 20, 600 


Lotalo 99, 300 
Ma bisognera deduro da iuosta cifra il non valore per 
dispense sn vnlu dell at 1h della legge del redutamento, 
esenzione pei infermita constatate al momento della pai - 
tenza, e congedi illimitati accordati ar sostegni di fami» 
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ARMI TIRI ARIAL ALLORA 


glia. Questo non valore si eleva ordinariamente a un de- 
c.mo circa dei prodotti di reclutamento. 

L'appello delle riserve disponibili non manderà dunque 
allo bandiere che una forza di ciren 50,000 uomini. I 
giovani dello classi del 1845 e 1816, si fecero marciare 
dal 15 al 20 di aprile; quelli delle classi del 1842, 18/3 
e 184% partirono dal 4 al 5 maggio. 

Ecco il riparto per arma di queste risorve: 


Infanteria 86,970 
Cavalleria 5,200 
Artiglieria 8,700 
Gonio 300 
Equipaggi militari 1,700 


ee Lerena) 


Totale 99,360 

Si sa che i non valori sono ordinariamente imputati 
in totalità al roclutamento dell'infanteria, e cho la caval- 
laria e lo armi speciali ricevono il loro contingente in 
complesso. 

Si avrà rimarcato che la parto fatta alla cavalleria 
nelta ripartizione di queste riserve non è in proporzione 
della forza necessaria di quest'arma; in caso di guerra 
noi abbiam data spiegaziono di questo increscevole stato 
di coso nel nostro articolo del 15 aprile, sopra le razze e 
la rimonta. Non son già gli uomini che ci mancano, ma 
i cavalli. 

Indipendentemento da questa chiamata di riservo, la 
classe dal 1847 sarà disponbile di qui a pochi giorni. 
Supponendo che il fissato del contingente di queste classi 
che non è pur anco determinato, si arresti alla cifra di 
80,000 uomini, sarebbero tutti non valori dedotti, una 
levata di 70 a 72,000 uomini da aggiungòre allo forze 
dol pueso. 

Noi abbiamo stabilito in articoli precedonti che l'of- 
fottivo generale soldato, era al 1. gonnaio ultimo di 

377,000 uomini. 


Riserve chiamate e messe in marcia 20,000 

Forze disponibili approssimativamonto 

sulla classe del 1847 70,000 
Totale effettivo dell'armata 837,000 


In caso di guerra l'arruolamento volontario di una così 
debole risorsa in tempo di paco farebbe rapidamento 
montare quest'effettivo al dissopra di 600,000 uomini. 

La prima rivoluzione non contava 150,000 uomini di 
truppo rogolari a disposizione allorchè entrò in campagna 
contro l Europa coalizzata. (Moniteur de l’ Armee) 


rLuezioni — Senna. 
Parigi, 29 aprile. 

Lamartine. — Dupont ( de l'Eure.) — Francois Avago. 
— Garnier-Pagès. — Armand Marrast. — Marie. — 
Cremienx — Bérangor. — Carnot — Bethmont, — Duvivier. 
— Lasteyrie — Vavin — Cavaignae. — Borger. — 
Pagnerre,. — Buchez, — Cormenin. — Corbon, — Caus- 
sidière. — Albert — Wolowski — Penpin. — Ledru-Rollin. 
— Schmit — Ferdinand Flocon. — Louis Blane. — 
Recurt. — Agricol  Perdiguior. — Jules Bastide. — Co- 
querel. — Giarnon. — Guinard — Lamennais. 

Difficilmento si faroblie un’ idea della gioia che regnava 
nel papolo tuindo l'ultimo nome procfamatò annunziò il 
termine di questa grande operazione che tenne da cinque 
giorni l'intiera Parigi sospesa. 

Le elezioni fatte, si può dire che la rivoluzione hà 
fatto il passo il più difficile cho le rimanesse ancora a 
fare. Fra pochi giorni l'assemblea nazionale sarà riunita 
e savanno assicurati i dostini della Francia repubblicana. 

Allo ore undici, nel momento in cui scriviamo questo 
linee, Parigi è rientrata nella calma la più profonda ; si 
direbbe che la gran città si riposa dopo il cittadino la- 
voro cho vien di compiere con tanto patriotismo e con 
tanta intelligenza ed unione. (Moniteur) 


INGHILTERRA 


D. Miguel di Braganza ha assistito a Londra a tutti 
gli uffizi della settimana santa. Egli va usualmente alla 
cappella di Little, (reorge-Stroct, Portsman-Square, Questa 
cappella venno sempre sfata frequentata dai roali esigliati. 
Ìl principo vi ha la sun piazza sognata. 1 sermoni e le 
istruzioni son falte in lingua francese, famigliaro al prin- 
cipe. Questo quartiere nei tompi della rivoluzione del 
1793 cra il quartiere franceso di Londra, ed i rifugiati 
andavano ansiosi in questa cappella ove venivano a pre- 
gare per le loro famiglie rinchiuso nelle prigioni di Francia, 

(Morning: Post ) 
SVIZZERA 

Berna, 27 aprile. Secondo tutte le probabilità la causa 
dei repubblicani è perdota nel granducato di Bade. Non 
mancè loro il coraggio personale, essi sostennero eroica- 
mente molti combattimenti , essi non calcolavono i loro 
nemici. Ciò che mancò loro sì è un piano di operazione, 
più d'assieme. Essi battetonsi alla spicciolata e furono 
abbattuti da forze superivri. 

— Si dice che Hecker muove verso la Lombardia alla 
testa dei suoi volontarii. Il trionfo della causa Italiana è 
puro un adito alla vittoria pei vepubblicani dell’Aloe- 
magna, (Suisse) 


DANTM ARCA 


Copenaghen. — Oggi vennero qui condotti i primi ba- 
stimebti prussiani catturati, e partirono dei bastimenti da 
guerra pol nord e pel sud. Fino ad ora on è stato cat- 
turato alcun bastimento dell’Hannover e del Mecklen- 
burgo. Forme si attende dfié lo truppe di questi stati figu- 
rino sul teatro della guerra. Oggi la Camera di Commer- 
cio ha dimandato ai netozifuti st volevano che Amburgo 
è Luboeca fossero considerate come neutro; hanno rispo- 
bto aflerbiativamente, ma sì crede in generale cho l'Elba 
e la Drava saranno bloccate, {Débats) 


SCHLESW IG-HOLSTEIN 


Rendsbowg, 23 aprile. [eri dopo il mezzogiorno parti- 
rono da qui le truppe prussiano. Le altre truppe federali 
ed i nostri dragoili le seguirono. Dopo le 7 ore e mezzo 
giunsero molti carri pieni di feriti e molti prigionieri da- 
nesi Scppimo che all'avvicinarsi der prussiani i danosi si 
rititarono da Kropp a Schleswig, e che dalle due alle tre 
ore si era impegnata un' accanita pugua all'avest presso 
Busdorî In soguito s'impadronirono di Friedrichsberg 0 
dell’ Erdbeorenberg. 1 danesi sono ancor pitvoni delle 


LA CONCORDIA 


dighe o di Gollortf. Vi furono molti miorti. Nello stesso 
tempo che i prussiani, il corpo di Zastrow si avanzò sul- 
l'ala sinistra verso Missundo, smontò i ennnoni nemici, 
ed era sul punto di aprirsi una strada. Più lungi discen- 
deudo ta Sehloi, il corpo franco di Wasmer traversò il 
flume. In tal modo è impedita la ritirata ai danesi, c sa 
ranno costretti a rendersi o morire, 

11 ore. — Ci arrivano sempre dei feriti. Vi sono più 
di 30 prigionieri. 

Dicesi ché Schleswig sia presa. 

24 aprile. — 1 prussiani s'impadronirono della città di 
Schleswig. 

Dicesi che due divisioni di danesi e qualche dragone 
passarono dalla parto dei prussiani, Si aggiunge che i da- 
mesi hanno traversato lo Sclilci vicino a Missunda, e che 
fecero fuoco sui nostri per impedir loro di passare. } loro 
cannoni furono smontati. 

I più che soffersero sono i 20» e 31° reggimenti prus- 
siani. 

23 aprile. — fori sera correva qui la voco che Federico 
VII fosse morto. 

Ad Altona si aspettano ancora dellé truppe dell'Olden- 
burgo e dell’Hannover. (Débats) 

— Kiel, 24 aprile. Il governo provvisorie riceve!te oggi 
dispacci da Londra, il cui contenuto spioga che il gabi- 
netto britannico non considera lo mosse della dista ger- 
manica contro lo Schleswig come dichiarazione di guerra 
contro la Danimarca, e che per conseguenza resterà neutra 
per ora. Le notizio dei giornali danesi del 19 coincidono 
con questo fatto. (Débats) 


POLONIA 


Posen. La rivoluzione in questa parte della Polonia è 
incominciata; già il sangue ha bagnato le vie delle suo 
città. H 19 il maggior Miiller, che con alcune truppe en- 
trava in Gostyn, fu ricevuto a schioppeltate. Le vio fu- 
rono all'istante ingombre da barricate; gli insorgenti re- 
sistendo alle intimazioni non cessavano dal fuoco. — Il 
maggior Muller procedò all'assalto e si fece padrone della 
città. — Il 22 un fatto simile ebbe luogo a Kozmir: po- 
chi soldati condotti ai quartieri dal maggior Johnston fu- 
rono assaliti: essi batferonsi col popolo. 

Auche a Posen si diede mano alle armi contro i prus- 
sianl; sette degli insorti rimasero sul terreno. 


SPAGNA 


Si foce correr rumore a Madrid cho il clima dell'In- 
ghilterrà non convonga alla saluto di Maria Amelia; essa 
o Luigi Filippo debbono visifare ben losto il mezzogiorno 
della Spagna. 

A Siviglia il duca di Montpensior non sarà lungi dal 
fnafe, e se qualche cosa di serio avvenisse in Iapugna, 
potreblio facilmento imbarcarsi. 

It duca @ la duchessa di Montpensier son giunti in 
Ispigna senza risorse; essi fecero il viaggio dell'Olanda 
coll'oro messo a loro disposizione dal duca di Ahumada. 
La regina Cristina gli offre dei fondi, 6 per ordino del 
governo 150, 000 liro sterline in oro si ritirarono dalla 
banca di S. Ferdinando pol conto del matrimonio reale 
dell’'infanta. (Morning-Post). 

PERSIA. 

Riceviamo per mezzo di Bombay lettere di Bassora 
degli nitiml giorni di febbraio. La più orribile confu- 
sione continua a regnare in (utto l'impero di Persia. 
Chiraz, Ispalan e Erzeroum sono in potere di una banda 
organizzata di »accheggiatori che non retrocedono in- 
nanzi ad alcuna atrocità per assicurare il pacifico pos- 
sedimento de} Joro bottino, Lo tribù dei Bactiarys  occa- 
pano le strade che conducono ad Ispahan; mentre che 
li Affghoumz infestano quelle che meltono a ‘l'ehéran e 
a Bassora. Questa organizzazione generale al saccheggio 
ed all'omicidio sullo pubbliche strade fu cagionata par- 
ticolarmente dalla spedizione contro il Khorayan, com- 
mandata dal governatore di Chiraz, che ha sguernito di 
{ruppe tuto l'interno del reguo. Il re di Persia, Maho- 
met-Shah, fu gravemente ammalato ; anzi erasi già sparsa 
la notizia della sua morte, che venne accolta dal popolo 
da elamorose dimostranze di gioia, poichè questo re 
idiota e malvagio è abborrito da tutli i suoi sudditi, che 
in lui non vedono altro ehe un inerte fantoccio, che se- 
gue tutto le volontà ed impulsi del visir. Mirza-Agassiz. 
Se la capitale cadesso per un istante in potere dei mal- 
contenti, questo ministro favorito sarebbe immancabil- 
mente la prima vittima delle popolari vendette. 

Il corpo principale degli insorti, stanziato vicino a Me- 
chid, ha portato una sfida allo regio armate, e si presume 
eflettivamento assai forle per poter resistere alle forze 
di cui può in questo momento disporre il shah. Dal canto 
loro i governatori di provincio i più lontani da Schéran 
hanno stabilito tra di loro e colle bando erranti una 
lega offensiva o diflensiva per sottrarsi al pagamento della 
rendita pubblica delle loro rispettive provincie di cui sono 
i ricevitori generali. 

In tal modo l'impero di Persia va gradualmonte smem- 
brandosi a vantaggio di una folla di capi o principi in- 
dipendenti, che non cesseranno di lacerarsi a vicenda, 
sino a che un genio superiore, o una straniera potenza 
di primo ordine, ricominei l'edifizio dalle fondamenta e 
lo costrugga nuovamento su basi solide , o durative. Le 
mosso di Yar-Mahomet, visir di Herat, ispirarono vive 
inquietudini a’ suoi vicini, il re di Bukhara e Dost-Ma- 
homet , omir dell’Aftfghanistan. Quest ultimo vedesì alla 
veglia di dover prendero le armi per impediro, se è 
possibile , ie usurpazioni di territorio che si effettuano 
nella direzione del Balkb. I primo non ha temuto di 
far delle rimostranze al priucipo di Herat, al riguardo 
delle suo invasioni nol Turkeshan; ma questo piccolo de- 
spota rispose, che faceva il suo dovere con andare a 
punire nei loro proprii fucolavi le tribù che aveano con- 
dotto in schiavitù molti sudditi di Horat, e che se fosse 
necessario, egli traverserebbo l'Oxus per conseguire lo 
scopo della sua spedizione. In un principe musulmano 
che non visso sino ad ora cho del traffico degli schiavi, 
un simile liuguaggio dove ispirare poca confidenza e 
parer sospetto a qualche altro sovrano limitrofo ; ma in fin 
dei con, chi profitterà dell'indebolimento e dello dis- 
sensioni della razza d'Iran sarà la Russia, poichè verun 
principe indigeno non potrà pensare a resistero allorchè 
piacerà al despota del Nord invadere quei paesi. 

(Presse) 


NOMINA DEI DEPUTATI 


Tortona — Cav. Pornigotti. 

Ovada — Avv. Domenico Buffa, 

Nizza — Avv. Bunico. 

Sospello — Avv. Gio. Battista Baralix, 
Daingt — Car. Despine. 

Thonon — Conte Do Forrax, 

Strambino — Avv. Vacchino. 

Evian — Senatore Arminion. ‘ 


NOTIZIE POSTERIORI 


BULLETTINO DEI GIORNO. 


LOMBARDO-VENETO 


ll bullettino di Brescia del 28 corrente, confermando 
lo notizie relative alle mosse dell’ esercito piemontese a 
alta penuria dello sussistenze in cui trovansi gli austriaci 
in Verona, aggiunge il seguente fatto della colonna An- 
fossi, che riportiamo : 

« Nel Tirolo i nostri volontari fecero ieri prova d'un 
valore meritevolo d'ogni elogio. Assalita alle oro tre pom. 
la colonna della Morte, guidata dal prode colonnello An- 
fossi, al ponto di Storo da-una forza di 2,000 austriaci 
sostenuti da drappelli di cavalleria, gagliardamento è for- 
mamento li ricevette, quantunque non avesso alla ban- 
diera se non 600 uomini. 1 fuoco durò fino alle sette 
ore della sera, ed il valento Aufossi ebbe la soddisfazione 
di avere veduti i suoi tener ferme le loro posizioni con- 
tro un nemico tanto superiore di numero, senza che questi 
potesso da’ suoi sforzi ritrarre il minimo vantaggio. 

« Ebboro gli austriaci molti feriti, e circa venticinque 
morti. Dei nostri uno solo restò sul campo. 

« Daremo in un altro numero più circostanziate noti- 
zie colla menzione dì quanti si distinsero maggiormente 
in questo brillante fatto, nei quale però fulti si portarono 
con raro valore. » 

Milano, 30 aprile 1848. 


Per incarico del segretario generale 
del ministero della guerra, 
C. Redte. 


— 2 Maggio. Dopo la presa di Pastrengo il nostro 
corpo d'armata si avviava verso Pozzolengo, che assaltava 
colla baionetta e che faceva sgombrare dal presidio au- 
striaco forto di 6,000 uomini circa. Dicesi che il Ro fosse 
alla festa e che esponesso la sua vita a gravi pericoli, 
Questa notizia ha dostato molto entusiasmo in Milano : s1 
spararono 24 colpi di cannone per festeggiare quosto fatto 
d'arme. Colla presa di Pozzolengo rosta intercettata ogni 
communicazione fra Verona e Peschiera, sicchè la resa 
di queste duo fortezze pare assai prossima, e rende anche 
facile l’impedire la ritirata al nemico pel Tirolo. (Cart.) 


IL GENERALE ALLEMANDI 
Al PRODI VOLONTARI 


della Lombardia, del Piemonte, dì Genova e di Napoli, 
che hanno militato sotto i suoi ordini. 


Molto tempo fa, nel 1821, io ho dovuto emigrare dal 
Piemonte e cercarmi un asilo in terra straniera, per aver 
voluto inalberare quella bandiera tricolore che ora ne 
riunisce, 

La Spagna, il Belgio, la Francia, mi furono mano mano 
ospitali, e mi ricbvettero in segno di amore è di simpatia, 
nelle file delle loro armate; e finalmente la Svizzera vollo 
darmi segni della più alta stima, afMdandomi, or son già 
f0 anni, uno de'primi gradi militari della Confederazione, 
quello di colonnello federale (generale). 

AU primo indizio della nostra vigenerazione Italiana, al 
primo moto di questa santa guerra che ora noi combat- 
fiamo, io ho abbandonato il mio grado di generale in 
Isvizzera, ho abbandonato le dolcezze della vita famigliare, 
i doveri di padre o di figlio per accorrere in soccorso 
alla patria minacciata e offrirle il servizio della mia spada, 

Ora, avendomi il governo Provvisorio di Milano affidato 
l’incarico di comandarvi, io mi sono assunto questo one- 
rovole impegno non senza tropidanza, perchè non mi 
dissimulava le immense difficoltà chè aveva à sormon- 
tare, dovendo guidare un'armata senza organizzazione. 

Però le istanze fattemi dal governo furono tali, che io 
fon ho potuto rifiutarmi; e mi sono messo alla vostra 
festa, o prodi volontari, mentre voi eravate sprovvisti di 
tutto, fuorchè di cuore e di rassegnazione 

Noi abbiamo fatta fa campagna del Tirolo, ove deste 
lante prove di quel maschio corraggio cho vi ha fatto 
vincere e vi farà vincere ancora. 

Ma sventuratamento il nostro barbaro namico non si 
servo solo delle armi e degli incendi per muoverci guerra, 
ma usa anche di un altro mezzo più terribile, tenta di- 
vidorci, calunniarci, avvilirci, s0 fosse possibile. 

A voi tutti saranno noto le calunnie cho vennero fab- 
bricate sul conto mio e dei valorosi ulficiali a cui co- 
mando; queste calunnie per maggior sciagura hanno 
trovato ceo nello pagine di alcuni giornali, che troppo 
leggermente si sono affrettati a sipeterle, per poi doverle 
smentire, La sorgente di queste calunnie non è segreta, 
è fa stessu da cui partono tutti i fentativi ostili alla no- 
stra rigenerazione, 

Ma questo trame, per quanto le siano dispregevoli, 
hanno ferito un cuore franco, leale e disinteressato, che 
non ambisco ad altro che a combattere per l'indipen- 
denza della patria. I sacrificio di tutto ciò che io aveva 
di più caro, mi fu ben cradelmente ricompensato. ul 

Paro io spero non lontano il giorno, in cui possa più 
efficacemente serviro la santa causa, alla quale anch'ib al 
pari di voi, o miei prodi, sono disposto a dare fino all’ 
ultima goccia del mio sangue. 

Ma dichiaro di non voler snudare fa spada, prima 
che non si abbiano truppo organizzate e disciplinate; 0 
che l'alta direzione dei nostri affari militari non sia 
condotta con quell'energia che vuolsi nelle attuali circo- 
stanze. 


LORENZO VALERIO Diretto ‘e Gerente. 


mint pra mit 


INSERZIONI A_PAGAMENTO — 


iti. 


Spigno, — L'abbate D. Nicolao Olmi da Monastero, si 
vio corrispondento dell'Accademia ‘l'iberina, socio Celia, 
d'Arcadia in Roma, che con tanta facondia ed Unzioni 
bandiva in questa chiesa parrocchiale la divina pnt, 
duranto fa scorsa quaresima, seppe riscuotere i Conco, 
e sinceri plausi di questa popolazione, nun che di quell, 
dei circonvicini paesi, che avidamento accorreva al è 
scoltarlo. 

Era risorbato all' esimio Oratore di decantare sul por. 
gamo di Spigno il politico Risorgimento d’ Italia. Lugo. 
norata nol di ui spirito Ja sublimità del libero concelly 
inspiratovi dal genio del di lui padre, seppe render n, 
buto al merito de' cooperatori ; seppe coprir d'obbrabiy 
gli iniqui oppressori : di Gioberti il pensioro, di Pio 1x 
la persuasione, di Carlo Alberto il senno e l'armi la. 
marono sempre il risalto dello sublimi parole. 

Nel giorno 24 aprifo un ultimo discorso, quasi a vip. 
gello di sua quaresimale missione, veniva da osso lui de. 
tato siccome ultimo conforto al popolo Spigneso, 0 nr en 
argomento 1° Îtalfa : sublime tema che egli trattò con 
potenza di concetti corrispondente al voto d'ogni cur 
Con esso inculcava ai fodeli che lo udivano il dvn 
precetto della nostra religione, che ordina la caritaterge 
fratellanza in ogni piu esteso senso. Irifervorava i patti di 
amore è di riconoscenza verso il magnanimo nostro Wo, 
il quale dopo d'aver inaugurata la politica rigonerazioni 
de’ suoi popoli, ora unitamente agli augusti suoi Figli n 
difonde con tanta gloria la nazionale indipendenza su; 
sponde del Mincio; e narrati gl’immensi benefizi che pr 
schiude |’ iniziata ora novella, non ommise enumerare i 
doveri che questa ci impone onde poterne gioire pacili. 
camonte, — Nè obbliava un rammento al primo da 
grandi dell'universo, cho dallo scoglio fatale vaticinana 
î fausti eventi che stanno avverandosi: e per ultimi 
sceso a tranquillavo l'animo delta sposa, della madio, 
della sorella, che già più non piangono il lontano mario, 
il figlio ed il fratello: feca sì cho vincesse ogni passione 

11 popolo Spignese, desiando portare al sacerdote Olm 
il tributo della propria riconoscenza, volle, appunto nell 
sera dell' indicato giorno 24 aprile, recarsi, precelb 
dalla Milizia Comunale , alla Canonica dove prose sti 
l'oratore presso il Rev. D. Stefano Veggi arciprete degni 
simo del luogo, il quale coll’egregio suo ospite divido è 
sentimenti e principii veramente italici, e quivi giunta i 
festovole turba irruppo in clamorosi acconti di lande è 
di augurii all'esimio oratore. 

Gloria sia e lode al valoroso Dbanditore del sam 
Vangelo che inspirandosi negli alti fasti di quell’ Ange 
cho regua sul Vaticano, siecome entro il cuore d'ogni ils 
liano, seppe dimostrare la religione associata ul no 
risorgimento pel maggior bene dell'uomo 0 del cittadmo 

E lode per ultimo s' abbiano le antorità locali che fe 
cero sì bella scelta, (Ark com 


GIOVANNI BATTISTA PRANDINA 


Chi nasce e nato appena s'innamora della patria, egli 
si avvezza ad obbedire ciecamente al legittimo suo impea, 
perchè la rammemorazione di lei sorvegli con bella vee 
per imparare che a salive in onoranza ed essere vere 
mente utile e diletto alla patria, debbo a forti studi vi 
gero l'animo a lodato opere cd a diuturno fatiche, 

Giovanni Battista Prandina di Milano, medico-chiruigo, 
uomo per coraggio di spirilo singolare, cresciuto solloal 
tirannico governo dello straniero , benchè la Lombardi 
di quei tempi nou fosse una patria, mostrò gran temp 
fra i suoi compagni d'arte quanto e como si studiast è 
varcare gli stretti confini di quella cerchia municipale, 
rendendosi con l'esercizio dell’arte sua più immediatamenki 
utile ai proprii connazionali. I proseguendo egli l'intra 
proso caminino, contento del suffragio dei pochi e di 
vantaggio reale che no verra a' molti, si è ora proflert 
spontancamente in servigio della ‘patria, protestanda fu 
d'ogni mondana idea di cupidità di non voler alcun coi 
ponso. Degno perciò della nostra sincera lode noi dt 
diamo il nobile proponiento di questo egregio Italia, 
ed encomiamo poì quel comitato di guerra il quale, avi 
la debita considerazione ai suoi talenti individuali, lo pi 
pose e nominò il 18 aprile: medico-chivargo , giatane 
maggiore per prestare i suoi servigi all'armata. Perd® 
oggimai noi siamo certi cho i buoni sentimenti, piglianl 
così maggior campo di quello che essi ebbero finora, d 
venteranno sempre più famigliari al popolo d'Italia. £ 
civiltà od in opere di amor patrio a nessun altro servile 

(Art. comm 
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Lo stile che oggi si vubl osservare in politica 
diferisce da quello che invalse per lo innanzi, 
come il millesimo passato dal mostro e la sofistica 
dalla dialettica. IH secolo decimottavo fu sofistico 
per eccellenza, 0 quindi negativo e distruggitivo 
in gran parle; demolì assai e poco edificò, o piul- 
fosto giovò soltanto nettando e spianando il suolo 
ai futuri edilizi. Questo carattere rifulse principal- 
mente verso la fine di esso; nella quale si rac- 
colsero svolte e recate al sommo pel cumulo suc- 
cessivo degli anni e la forza dell'acceleramento 
intto le svariate virtualità del principio; e procrea- 
mono la violenta catastrofe della rivoluzione francese. 
Non so mica se dopo le invasioni  de' barbari 
l'Europa abbia veduto un contrasto, un urto, un 
parapiglia simile a quello; qua una sola nazione, 
via repubblica, un popolo eroico nel suo furore; 
la tutte le vecchie  monarchie d'Europa col loro 
corteggio affollate e accanite alla distruzione di 
quella, come i paladini dell’Aviosto all'eccidio di 
ltodomonte. Se non che ogni processo sofistico ver- 
sando nel confondere e mischiare i diversi non 
meno che nell'azzulfacti insieme, mentre i principi 
anelavano alla morte della repubblica francese, i 
popoli invasi dall’opposto delirio faceano seco al- 
l'amore e in lei trasfondevano la lovo vita; onde 
accompagnandosi insieme l'odio insano degli uni 
colla  prepostera amicizia degli altri, ne nasceva 
un sozzo miscuglio di duellanti e di fornicatori. 
Sc prima che quello scompiglio giugnesse al colmo 
e divenisse irrimediabile, un genio benefico fosse 
apparito tra i combattenti e gli adulteranti, non 
avrebbe potuto dire agli uni e agli altri- che fate, 
sconsigliati? dove vi porta il vostro furore? voi 
Wascorrete in parti opposte, solo simili in questo 
che ‘odialo 0 amate eccessivamente e fuor di ra- 
gione. Yoi principi, in vece di muover battaglia 
alla libertà per odio della licenza, cercate piut- 
bosto il rimedio di questa nei tesori di quella è 
ce lo troverete. Credete forse di poter vincere 
l'anarchia col dispotismo? Che è quanto dire un 
male con un altro male? O di spegnere le idee 
colle armi? Che è quanto dire l'intelligenza colla 
forza? Stolti! O voi soccomberete nel disuguale 
cerlame 0 precaria sarà la vittoria. Stendete amica 
alla Francia la mano, in vece di guerreggiaria ; 
henedite ciò che vha di buono, di eccelso, di 
grande nelle sue dottrine politiche e nelle. sue 
nuove instituzioni, in luogo di maledirlo; e così 
rete buon garbo a riprendere ed efficacia ad 
emendarne i reo. Avete paura che l'esempio di 
una gran repubblica diventi contagioso pei vostri 
sudditi e pericoloso al vostro. potere? Temperate 
questo con buoni ordini civili; ec temperandolo il 
rinforzerele, gli acquisterete lena e vigore, e lo 
renderete durevole quanto la vostra stirpe. tate 
Ibecare con mano al vosti popoli che sotto un 
buon principe ubbidiente alle leggi si può esser 
così libero come in una repubblica; ma che la 
liberta vi è più sicura; essendo assai più valido 
a dtulelarla contro le insidie e le forze, le sette e 
le aggressioni interne e straniere, un capo cere- 
dilario che un capo elettivo, un monarca che un 
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PENSIERI DI F. D. GUERRAZZI 


SULLE CONDIZIONI ITALIANE PRESENTI, 


L'opinione saggia e veramente nazionale va ogni giorno 
guadagnando le menti italiane; ogni giorno gli uomini o più 
gravi per la vita spesa a beneficio della patria, o più lo- 
dati per liberi 6 fecondi concetti, o più popolari per vi- 
vezza d'ingegno, si aderiscono al voto comune, cosicchè 
possiamo con fiducia argomentare che le sorti d'Italia si 
fermeranno con quella maturità di senno la quale soltanto 
può renderle stabili e durature. La maggioranza italiana, 
posta a scegliere fra repubblica e costituzione, comprende 
che al dissopra di queste due forme governativo sta una 
più importarito questione, quella dell'essere 0 del non es- 
sere, quella dell’ indipendenza e della libertà. Non si vuole 
astrattamente considerare se sia miglior reggimento il 
repubblicano @ il costituzionale: è da giudicare se all'Ita- 
lia nostra convenga più l'uno o l'altro; se nell'Italia del 
1818 sia possibile la repubblica. Come delle leggi, accado 
dello istituzioni che reggono i popoli; quello che ottime 
appaiono presso una nazione collocata in determinato 
condizioni, partoriscono effetti micidiali appo quell'altra» 
che versi in termini opposti. 

Questo verità, che pur sono elementari c che molle 
volte dimenticano i sistematici, veggiamo con giubilo con- 
fermato da F. D. Guerrazz, scerittavo in cui da taluno s! 
Supponeva la ragione vinta dall’ immaginativa. Le con- 
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presidente, Liberta e monarchia, non che opporsi, 
si aiutano e avvalorano a vicenda, quando sono 
insieme macstrevolmente commesse; quella dà vita 
a questa, facendola amare, questa da forza a quella, 
mettendola in riverenza; entrambe poi si presidiano 
scambievolmente, luna ricevendo dall'altra il pro- 
pugnacolo che nasce dall'unità del comando e 
porgendole in contraccambio quello che proviene 
dal fervore e dall'impeto di una moltitudine. Così 
vanlaggiato il vostro polere, esso non troverà più 
nel governo popolare di Francia uno stato ctero- 
geneo, ma uno stato omogeneo per ciò che ri- 
guarda le cose più sostanziali, non un nemico, ma 
un amico ed un alleato. L'antagonia e la pugna 
stanno bene tra i contrari sofistici, non fra i dia- 
lettici, perchè le opposizioni di questi sì uniscono 
nell’ identità dell'essenza, come fe divergenze dei 
poli nel magnetico equalore, Qual è l'essenza della 
repubblica e della monarchia ben costituite, sc non 
la libertà è l'eguaglianza per via della. rappro- 
sentazione ? Questa è fa sostanza, il resto non è 
che accidente. Varia è la materia, varia la forma 
esteriore dei due reggimenti; ma l'idea che gl'in- 
forma è unica, perchè la liberta sotto la legge, e 
l'eguaglianza dinanzi alla legge, è V'idealità e la 
sostanza del perfesto vivere civile. Principi, abbrac- 
ciato dunque fe repubbliche, e voi repubblicani, 
rendete ai principi il fratellevole amplesso; imi- 
fando e con assai più ragione quegli antichi Ro- 
mani, maestri del mondo, che mandavano ai mo- 
narchi stranieri if baston dell'avorio colla toga 
dipinta e li chiamavano re, compagni e amici. 

E voi popoli italiani, a che pro farvi discepoli 
dei forestieri? Perchè cercare in casa altrui ciò 
che avete nella propria ? Perchè trarre altronde a 
guisa di merce peregrina quei frati che potete 
ottenere dal vostro paese più appropriati e guste- 
voli per poco che li coltiviate? Non sapeto che la 
confusione e Ta mescolanza è così contraria al 
ben essere dei popoli, come la separazione e la 
nimicizia? Or se voi vi rendete pedissequi della 
Francia, immedesimandovi seco moralmente e smet- 
tendo la pursumnatido propria, nun ffldugriete a pei 
dere l'autonomia vostra anche politicamente. È non 
sarebbe questo un danno e an'onta gravissima ? 
Non ha Titalia una civiltà sua propria? Non sono 
un parto di essa quei miglioramenti a cui danno 
opera i vostri governi? Che altro rimane, se non 
compierti, e dar loro il suggello delle guarentigie 
civili? Chiedetele ai vostri principi e le consegui - 
rete. — Oh non clie darci del nuovo, essi ci 
tolgono il vecchio, Sta in voi il fare che non 
ve lo tolgano, anzi lo accrescano: mostrando loro 
amore e fiducia; stringendo vieppiù i vincoli che 
vi-legano ad essi, in vece di amoreggiare e tre- 
searo coi forestieri. Ma se voi inspirate loro  so- 
spetti e terrorî, se non volete esser liberi all'ita- 
Hana, ma all'americana o alla francesca, se ca- 
dete nel puerile errore di credere che non si dia 
libertà vera fuori della repubblica, se i vostri 
concetti è desiderii riescono pericolosi ai troni e 
minacciano cospirazioni , sommosse, rivolture, sov- 
vertimenti, imputate solo a voi stessi se trovate i 
rettori italiani restii al voto pubblico, è se di civili e 
benevoglienti che dianzi erano son divenuti aspri, 
sospettosi, tirati, e sentono meno del principe che 
del despoto e del tiranno. Voi gli avete fatti tali 


clusioni di un suo discorso sull'Italia attuale stampato 
negli ultimi numeri del giornate il Corriere. Livornese 
sono queste: 

« La vepubiblica preseutaro la forma di reggimento che 
è più consentanea alla dignità dell'uomo ed ai destini a 
cui lo chiamava Ja Provvidenza. 

« Dubilare se noi possediamo virtù ed intelligenza ba- 
stevale per così arduo governo. 

« Pessimo consiglio e del tutto indegno di uomini di 
stato, essere quello di precipitare un bene per soverchia 
fretta, che con prudente indugio può acquistarsi con si- 
curezza. 

« La monarchia costituzionale offrirci palestra bastovole 
a istraivei nella scienza dei governi, 

e Non doversi tentare con desiderii inopportuni la gran 
opera dell’unità indipendente del nostre paese, principale 
scopo dello sforza dei nastri padri e di noi, da secoli e 
secoli tentato sempre indarno ». 

Noi nun sottoseriviamo a tutte Je ragioni onde conforta 
e dichiura tali proposizioni; nè portiata sentenza che 
abbia esaminato sotto ogm aspetto ed esaurito, come di- 
cesì, l'argomento; talvolta egli parla piuttosto da poeta 
cho spazia negli aperti e limpidi campi dell'ideale, an- 
zichè da politico, il quale  minutamente tien conto dei 
fatti esistenti, degli ostacoli e dei sussidi cho difficoltano 
ad agevofano le imprese, 

Ma i principi o le conseguenze a cui egli pervieno 
sono quelle stesse che noi professiamo ,- e che andiamo 
propugnando in questo giornale, secondochè la pochezza 
dell'ingegno o delle forze nostre il concede. 
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ed essi non materanno, finchè voi prima non can- 
gerete; finchè non deporrete quella stola. preoc- 
cupazione che non vi sia vivere franco sotto prin- 
cipe. Follia! Non sapete che vi può essere una 
monarchia popolare, come ve ne sono delle ari- 
stocfatiche, sacerdotali o di altra sorie? Che l'os- 
senza dello stato roggentesi a popolo non dipende 
dalla forma del potere esecutivo, ma dal modo in 
cui quello di far le leggi si conserta colle sicurtà 
civili? Che ciò aveva Inogo eziandio negli antichi 
tempi? Che Sparta sotto due re era assai più 
libera di Atene soggiaconte ai sapricci di una 
plebe volubile e scamunata? E che ciò è vero 
sovrattilto negli stati moderni, in cui fa volontà 
mazionale si attua per via di delegazione? Quali 
sono infatti i cardini di un governo popolare ? 
La libertà e Peguaglianza. Ora la libertà dipende 
dalle: malleverie che la guardano; ora una mo- 
marchia civile, in cui tali malleverie siano salde 
e durevoli, è cento volte più libera di una re- 
pubblica, ino cui quelle non abbiano sodezza e 
vita, perchè destituite di acconcio componimento. 
La libertà individuale e politica non è forse assai 
meglio protetta nella monarchicha e aristocratica 
Inghilterra che in certe repubbliche clvetiche o 
nella Francia dell'età scorsa sotto il Direttorio ? 
Quanto all'uguaglianza io non veggo alcun di- 
vario Ura i principato costituzionale e la repub- 
blica, salvo che in quello una sola famiglia s0- 
vrasta al livello comune. Ma questa piccola ec- 
cezione fatta alla parità cittadina produce un bene 
inestimabile, qual si è l'unità, la forza, la conti- 
nuifà del potere che si tramanda per .reditaggio, 
onde si cansano i mali e i pericoli inseparabili 
dall'elezione; tanto che non vi ha paraggio fra il 
danno (se così vuol chiamarsi) e il bene che ne con- 
segue, Senza che io ho sempre creduto che i pri- 
vilegi siano ingiusti e pregiudiziali quando si danno 
a favore dei privilegiati: non quando ' institui- 
scono a contemplazione e tornano a profitto del- 
l'universale. Voi vimmaginate che corra un im- 
menso divario tra lo stato civile d'un solo e quello 
di duvid, pervlit vunfontivto Ta mvuartlila tesmpe- 
fata coll’assoluta , e argomentate dai tempi pas- 
sati ai nostri. Quando il principato non avea freno 
ed era arbitro delle nazioni, esso menavasi dietro 
come necessario traino e corredo un lusso e uno 
scialacquo strabocchevole, la corruzion delle corti, 
un'aristocrazia ereditaria, privilegiata e potente, e 
infine il continuo pericolo delle guerre calamitose 
di conquista 0 di successione. lassando dallo stato 
despotico al civile, esso non si purgd ad un tratto 
di tutti questi vizi, ma li rese men gravi o più 
sopportabili ; come si vede nell'Inghilterra, dove 
essì andarono scemando a mano a mano che si 
svolsero e crebbero le liberta pubbliche, Verrà 
tempo (e non è lontano) che le reggie cittadine 
saranno più sobrie e frugali di molte case private; 
cesserà l'infamia delle corti; e con essa i privi- 
legi e le soverehianze del palriziato; nè le armi 
potranno adoperarsi senza il consenso della 
nazione; la quale sarà unica erede del trono allo 
estinguersi delle famiglie regnanti;onde verra chiusa 
ogni via alle imprese e alle gare nefarie dei pre- 
fendenti. Chi non vede che tal è l'indirizzo ine- 
vitabile di ogni regno costituzionale, ignora le forze 
e i progressi della civiltà universalmente; la quale 


Noi crediam col Guerrazzi segno di poca sapienza il 
posporre ad un Bene incerto e lontano, un bene prossimo 
e sicuro. La repubblica è per noi, come per altri molti , 
la forma finate in cui riposerauno i popoli civili; e le na- 
zioni, anche senza porsi quest'ultimo termine innanzi al 
pensiero , pure ad esso si approssimano, allorchè conqui- 
stata la sovranità di se stesse, fondata l'unità, sorgente 
prima e forse unica di forza, ss educano e si addestrano 
nel tirocinio della libertà. Ora interroghiamo noi stessi, 
definiamo le condizioni italiane. L'Italia è ancora cal- 
pesta dagli Austriaci; cacciati oltre i mouti, per lunghi 
anni dovremo (fravagliarei a contrapporre fra essi e noi 
un muro di ferro; spesse volte furono gli estranci espulsi 
dal nostra paese, ma non disimpararano mai le vie di 
ritorno, perchè deboli fummo sempre e divisi. L'Italia è 
una congerie di provincie da secoli diverse di tradizioni, 
d'iuteressi, di vita politica; riugliiase, ferocemente tenere 
delle loro glorie, delle loro prerogative di municipio, a 
mala pena cominciano a pronunciare la parcla nazione, 
ed ardua sarà la disciplina dell'unione parziale diretta a 
preparare l'universale, Noi non abbiamo polizia nel senso 
di sicurezza pubblica, non abbiamo buone legislazioni, 
non abbiamo forte amministrazione, non abbiamo eserciti, 
(poichè uno solo degli stati italiani possiedo alcuna di 
queste istituzioni ); noi vivemmo fino a ier l'altro nelle 
tenebre del dispotismo, accerchiati dalle arti gesuitiche ; 
tribolati dalle iattanze aristocratiche, evirati dalla pes- 
sima fra fe educazioni, noi abbiamo plebe, non popolo. 

La monarchia non ha ancora compiuto in Italia il suo 
mandato; sotto i temperati suoi influssi, sotto la sua 
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correggo e migliora i governi non meno che i 
sudditi. Cho se questa perfezione del principato 


non è ancora in essere, non vi deve far maravi- 
glia, quando il passaggio dal dispotismo al pieno 
stato civile non si può fare se non pet gradi @ 
Wascorrendo di mano in mano i frapposti inter- 
valli. Ma sta in voi l'acceleraria è rendertà vici- 
nissima; perchè ragguagliando il cammino fatto 
con quello che ci resta a compiere, lano supera 
l’altro a gran segno in opera di difficoltà e di 
lunghezza. 

Questo e simili considerazioni fatte a tempo 
avrebbero potuto salvare VItalia, la Francia, T'Eu- 
ropa da calamità infinite e avacciare il corso della 
civiltà di un mezzo secolo. Ma nov rimproveriama 
ai nostri avi il difetto di una sapienza e motde- 
azione politica che non era dei loro tempi e che 
in noi è frutto di lunghi esperimenti e di molti 
infortunii. Provvediamo bensì che i lor Wwaviamenti 
ci siano di profitto; e valgano soprattutto a spo- 
gliarci di certe preoccupazioni: disdicenti alla ma- 
turità della nostra cultura; qual si è il levare 
alle stelle la repubblica, come l'ottimo, o l'abbo- 
minarla come il pessimo dei reggimenti. I nemici 
e gli ammiratori eccessivi della repubblica sono 
ogualmente uomini di un altro secolo; poichè ri- 
pongono il massimo pregio 0 difello degli ordini 
rappresentativi in un mero accessorio. Considerata 
in sè stessa, essa non è nè superiore , nè infe- 
riore al principato civile; onde sarebbe un grave 
sbaglio il credere che la Francia ci sia entrata 
innanzi per questo solo ch'ella si è ordinata po- 
polarmente; e 1'inferirne che sia. per noi un 
progresso il fare altrettanto. Avendo poi rispetto 


seca di vivere comune, è buona 0 rea, secondo 
che torna o non torna opportuna verso le condi- 
zioni speciali in cui un popolo si trova. Buona è 
in Francia, perchè necessaria a mantenere la li- 
bertà e schiudere la licenza; cattiva. sarebbe in 
Italia, perchè aprirebbe l'adito a questa, ed espor- 
rebbe quella a gravissimi rischi, Tal è lo stato 
presente; ma se i due paesi scambiassero le lor 
condizioni nell’avvenire , egli è chiaro che allo 
stesso ragguaglio mulerebbe l'opportunità del reg- 
gimento. Discorrendo in generale dell'età nostra è 
delle nazioni europee abilitate a reggersi cogli 
ordini rappresentativi, si può stabilire questa sen- 
tenza che la repubblica diventa legittima ogni qual- 
volla una dinastia civile si estingue, o sì mostra 
incapace, 0 sì rendo indegna di adempiere il suo 
ufficio. È veramente i principi nostri, che dianzi 
erano assoluti, son divenuti costituzionali , perchè 
l'eredità del potere esecutivo, non che ripugnare 
alla libertà che si esercita per via di rappresen- 
tanze, giova a darle stabilita e vigore. Sarebbe 
perciò stato irragionevole l'escludere la monarchia 


darsi a meraviglia colle altre, Ma ogni qualvolta 
i la possibilita di tale accordo vien meno per ef- 

feto di fortuna o di colpa, e quindi è necessario 
! rinunziare alla liberta o al principato, non po- 
‘tendo i popoli dubbiare nell''elezione, la repub- 
‘blica soltentra alla monarchia. Il caso si verifica 
| per fortuna ogni qualvolta una dinastia si spegne; 

chè laccettare in tale occorrenza un principe stra- 
niero o andar buscando qualche consanguinco del- 
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forza d'attrazione deve crescere e mafurarsi la demo- 
crazia, stringersi e condensarsi la nazionalità, Se la mo- 
narchia compie lealmente quest'ufficio, i popoli italiani 
la vispetleranno e conserveranno sino al giorno segnato; 
ove rineghi i tempi e l'opinione, pevsi a Palermo o a 
Parigi. 

Questi sono a un dipresso i ragionamenti del Guerrazzi. 
Che se in politica potesse avere luogo il linguaggio del 
sentimento, noi diremo: mentre Carlo Alberto combatto 
in Lombardia , ci manca il coraggio a desiderare la 


repubblica. 
da D. CaruttI. 


SULL'INSEGNAMENTO RELIGIOSO 


Lettera al chiarissimo professore abate Banroronto Bona 


Chiunque volesse con animo riposato considerare le ra- 
gioni che tu adducesti nell’ articolo sopra i nuovi canritl: 
di educazione (v. n. 83 del giornale il Risorgimento ) jo 
penso che facilmente consentirebbe teco , che avendo il 
governo provveduto alla scientifica educazione dei giovani, 
troppo utile sarebbe che cercasse modo di promuovere 
quel morale tirocinio , onde si preparano allo stalo ono- 
rati cittadini, Veramente qual durevole vantaggio potria 
speraro la ancietà da tanta parle di gioventù, che si avvia 
gi carichi più dilicati senza portare® un cuore informato a 
virtà ed una volontà resa vigorosa nell'amor del bene per 
le prove di una istituzione di moralità vigile ed accurata? 


La quale è un sogno sperare da molti privati locandieri 


che possono bene mettere le tavole agli studiosi, ma sono 


Nelle Frouneie, negli Stati Baliani ed all'Estero ‘ 


alla pratica, la repubblica, come ogni forma estrin- | 


per amore delle franchigie; potendo luna accor-" 
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)° astinla famiglia in quelle che regnano altrove, 
focosa in sè stessa assai vergognosa; tollerabile 
in un piccolo paese, non în una nazione grando, 
tanto più che quando un popolo riceve di fuori 
il suo capo, che porta seco ili necessità un mondo 
di peregrini influssi, ne scapita sempre più o meno 
la sua propria indipendenza. Porciò ogni qualvolta 
si spegnessero le linee dei nostri principi, io non 
credo trovarsi un solo Ilaliano conscio c degno 
del sio nome, che fosse acconcio a riconoscere 
un padrone avveniticcio; checchè vogliano per av- 
ventura i capitoli rogati in tal proposito dalla sem- 
plicità o debolezza di coloro che in addietro ci 
comandarono. Così incorporandosi di mano in mano 
i dominii della penisola rimasi senza signore a 
quelli dei principi superstiti, l'unità politica sot- 
tentrerà in fino all'unione federativa naturalmente; 
e le condizioni dei tempi in cui la mutazione 
avrà luogo decideranno, se l'Italia debba essere 
repubblica o conferire lo scettro al più illustre 
de’ suoi figlinoli; giacchè a noi non si aspetta il 
far le faccende dei posteri. Il caso poi si avvera 
per colpa degli uomini, quando una dinastia si 
corrompe, diventa incorreggibile e pregiudizievole 
agli interessi nazionali; come accadde alla Francia 
solto i duc ultimi rami borbonici. lo spero che 
la dura necessità a cui soggiacquero i nostri vi- 
cini nelle rivoluzioni di luglio e di febbraio non 
sia mai per aver luogo in Italia; tanti e si splen- 
didi sono gli esempi di virti e di sapienza che 
i regualori presenti ai succedanei tramanderanno, 
Ma ad ogni modo egli è manifesto che la mo- 
narchia civile non può ragionevolmente dar luogo 
a un altro governo, se non quando muore di fato 
naturale o si uccide da sè medesima. E sc allora 
le soltentra uno stato di popolo, esso ha ragioni 
plausibili. di durevolezza; non essendo effetto di 
capriccio, ma di necessità, e avendo un addentel- 
lato collo stato anteriore; iL quale avvezzando gli 
uomini al vivere libero sotta un monarca, gli 
vende alti a saper reggersi affatto da sè medesimi. 
Ho voluto dar questo cenno, non perchè oggi im- 
porti, ma per mostrare che io non tengo alcun 
broncio verso la repubblica; cche sono pago e 
contento della monarchia costituzionale, appunto 
perchè non trovo tra questa e quella alcuna ca- 
pitale ed intrinseca differenza per ciò che con- 
cerne il vivere libero, ma solo un divario di op- 
portunità, rispetto alle congiunture fornite ed esterne. 
E coloro che pensano in altro modo mi paiono 
appartenere più al millesimo passato che al nostra, 


VINCENZO GIOBERTI. 


mn 


La relazione del luogotenente generale Salasco 
sul fatto di Pastrengo riportata nel nostro numero 
di ieri l'altro, sembrandoci mancare della chiarezza 
necessaria per essere ben intesa, pubblichiamo questa 
lettera del nostro corrispondente, la quale mette în 
piena luce la posizione del nostro esercito, e compie 
le lacune del rapporto ufficiale. 


La Repazione 


Ti annunzio che S. M. ha deciso di passare 
dentr'oggi l'Adige, e spingere fin sotto Verona a 
forma di blocco tulto l'esercito; mossa questa che 
vedrai quanto sia ben concepita, è ardita. Come 


già ti scriveva, il divisamento cera di togliere col 
mezzo della 9.a divisione la ritirata a quel corpo 
austriaco che erasi lasciato sorprendere dal reggi- 
mento Piemonte presso Colla. Nella notte del 28 
al 29, dopo il combattimento di detto reggimento, 
il corpo nemico trovossi attorniato, e girato da 
tutto il nostro 2.0 corpo comandato da Sonnaz, e 
cercò di ripassare l'Adige per quindi camminare 
sulla riva sinistra e rientrare in Verona, ma non 
trovando ponti, fece passare qualche ordinanza, la 
quale nella notte stessa portò la nuova in Verona 
della critica posizione di tal corpo. Nel mattino 
del 29 usciva pertanto da Verona un corpo di 


LA CONCORDIA 


5,000 uomini con artiglierie per correre al soe- 
corso del corpo minacciato; ma la brigata Savoia 
accampala a S. Giustina, la quale, prevedendo 
iuesto «soccorso, crasi spinta nella notte fin quasi 
a Bussolengo e trovossi in faccia a questo rinforzo 
d’Aastriaci, lasciò che il reggimento Piemonte 
spingesso, quanto più poteva, il corpo nemico 
compromesso, cd cella si occupò di impedire la 
congiunzione di questo corpo con quello venuto 
da Verona. «Il combattimento durò quasi tutto il 
giorno; la perdita nostra fu di 4 morti e 40 fe- 
riti; ma il nemico ebbe la peggio. Questo corpo 
di rinforzo, vedendo di non poter riuscire nel suo 
progetto, fece sembianza di ritirarsi sopra Verena, 
ed al cader del sole le sue colonne parevano se- 
guire la riva destra dell'Adige, ma tutto ad un 
tratto girarono al sud, ce tentarono di volgersi 
verso S. Giustina, che per le nostre mosse avanti 
su Bussolengo  trovavasi naturalmente alquanto 
sguarnita di troppe; ma il nemico ignorava forse 
che sulla strada di Verona a Peschiera noi ave- 
vamo una brigata intiera di cavalleria che si e- 
stendeva fino all'osteria del Bosco, e che sulle alture 
di Sonna trovavasi la brigata Ja Regina munita di 
varii pezzi d'artiglieria. 

La nostra posizione divenne pertanto ammira 
bile, ed ceco d'onde nacque | idea al nostro re 
di spingersi quest oggi nuovamente innanzi sul- 
l'Adige, tentare di distruggere le forze nemiche 
attratte fuori della piazza, co di trarne fors'anche 
un maggior numero nella giornata per soccorrere 
i compromessi, ed indebolire così sempre. più la 
guarnigione di Verona. 

Oggi intanto nelle posizioni. tra 1 Adige al nord, 
la strada tra Verona e Peschiera al sud, la linea 
Bussolengo e S, Giustina all'Owest_ si combatlerà 
probabilmente una grande battaglia, e se saremo 
vincitori, come speriamo, il Re che assiste alla 
medesima in persona prenderà col quartier geno- 
rale la posizione in Bussolengo sull'Adige. È vero 
che la nostra destra è così pienamente sguernita, 
eo Mantova lasciata in custodia alle’ sole truppe 
Toscane e poche Napoletane, ma pare che noi 
non avremo a pentirci di questo progetto, giacchè 
da un giorno all'altro Durando deve arrivare; la 
guarnigione di Mantova è poco numerosa, e poco 
intraprendente, e d'altronde poi, se le nostre ma- 
novre ognora più ardite ed incalzanti sull’ Adige 
tlovessero anche finalmente con qualche perdita 
aver per effetto la presa di Verona, Mantova ah- 
bandonata alle sole sue forze, ed accerchiala in 
blocco anche debgle, ma pur molestante, dovrebbe 
anche essa arrendersi, e noi guadagnare la cam- 
pagna senza lunghi, pericolosi ed incerti assedii. 

een una: seconda. rispasta alle fue canxideva- 
zioni sulla inazione del nostro esercito in Volla; 
se tiriamo avanti di questo piede, parmi che il 
tempo perduto sarà lodevolmente ed eflicacemente 
riconquistato; c la patria ci dovrà forse in pochi 
giorni la sua salvezza e la sua liberazione. 

lo termino. perchè sento il cannone tuonare 
nella direzione di S. Giustina e Bussolengo, in- 
dizio certo che l’attaceo è veramente aperto; que- 
sl oggi è giorno di domenica; finora gli attacchi 
in giorni festivi ci furono favorevoli e poco mi- 
cidiali, speriamo oggi altrettanto. Avrai domani 
dettagli più importanti. 


CRONACA ELETTORALE 


Irregolarità nell’ Elezione 
del primo Collegio di Torino. 


Il giorno 27 dell'ora scorso aprilo inaugurò in questi 
Regi Stati l'esercizio dei più nobili diritti concessi dalla 
gonorosa saviezza del Monarca al suo popolo, e chiamò 
nei rispettivi collegi gli elettori a creare Ja prima volta 
coi loro voti fa nazionale rappresentanza Ma, duole il dirlo 
quost innugurazione di un ordine di cose che dove sban- 


diro l'arbitrio o consecrare il regno inviolabile della legge, 
quest’ alto così importato, così solenne, si foce in qualche 
collegio della capitalo, e precisamonio nel 1° con una s0- 
enne irregolarità, e con un’aperta violazione della daggo 
modesima,: (Qui, como in tutti i governi rappresontativi , 
la leggo fattasi guardiana della libertà doi voti cogfro la 
tirannia di qualsiasi esterna influenza, apre, dirò »così, 
cent occhi, si circonda di formole è di cautele, ditébbesi 
che si fa sernpolo perfino delle apparenze e delle sombre, 
ortie it nome che deve useîro dall’arna non sia suggerita 
da privati riguardi, anzichè da un sincero convincimento. 
A questo fine il divieto di eleggere per acclamazione , a 
ippesto la segretezza dei suffeagi con le tante formalità 
che la tutelano, indicate massimamente nell’ articolo 82 
della leggo elettorale, secondo cui » ogni elettore dopo di 
aver risposto alla chiamata, ricove dal presidente un 
bollettino spiegato, sopra il quale scrive, o fa scrivoro da 
un altro clottore di sua scelta il suo voto: piegato poscia 
il bollettino , lo consogna a mani del presidente, che lo 
pono nell'urna a (al uso destinata.» Quest'articolo par con- 
cepito in termini così chiari e precisi da non potervisi 
ingannare neanco un ragazzo. Eppure, chi il ercderebbe? 
Vi si ingannò un magistrato canuto e di fama distinta, 
se però non vogliasi dire che, intendendolo, non si recò 
a coscienza il trasgredirlo. 

Era prosidente, pria provvisorio, poscia definitivo nella 
La sezione del detto collegio il conte Uoller, che dopo 
aver coperte le più alte cariche giudiziarie, fu ora chia- 
mato alla presidenza della corte di cassazione. Di cho 
molti lanto più si stupirono di vedere non froppo curata 
la legalità da chi parea che sovra ogni altro ne dovesso 
essero zelante propugnatore. 

Chiamati la prima volta gli elettori a scrivero il voto 
perla nomina del presidente, invece di richiedorno, seritto 
che l'aveano, il bollettino, li rimandava col medesimo ad 
attendere che si facesse da capo una 2a chiamata. Oguun 
comprende qui l'irregolarità e la lentezza dell'operazione. 
Ma niuno potrebbe figurarsi il disordine 0 la confusione 
cho nacque poi quardo intimatosi di passar alla nomina 
degli scrutatori, i più vicini alfa tavofa dell’ uffizio se fe 
accalcarono subito intorno, l'assediarono da tutte le parti 
con un promiscuo allungar di mani ed affervar di biglietti, 
anche di due, anche di più, da farne passare ai lontani, 
ca quelli che non si oran neppur mossi da Inoge. A questo 
primo disordine successe poi l'altro di molti che tra lo 
sporgersi delle penno e delle matite o dettavano nomi, o 
seriveanti dal loro posto e alla meglio, Dio sa con che 
chiarezza © precisione; rimandando poi per mezzo di 
quattro o cinque mani verso l'urna il biglietto, 

Ma passi per queste operazioni proliminari, che a ta- 
luni per avventura potrebboro parer meno importanti; im- 
portantissima però era l'elezione del deputato, ec atmen 
per questa ognun sarebbesi atteso di veder altro metodo 
di votazione; quando invece il presidente annunziò cho si 
avesso ad osservare l'ordine’ accennato superiormente, e 
seguito nella elezione di lui, Allora vi fu tra gli elettori 
chi sorso a farno notare l’ irregolarità, leggendo all’adu- 
nanza il succitato articolo 82 della legge. Sai tu, lettor 
mio che cosa rispondesse S. E.? Che col metodo di que- 
omini oi fiutieLb. più; o cho d'altrondo l’'ordino 
soguitalo era conforme a non so qual sua istruzione. La 
prima delle quali ragioni, non buona ove la cosa fosse stata 
anche vera, diveniva per lo meno ridicola, essendo mani- 
festamento falsissima, E a chi vorrassi mai dare ad in- 
tendere che se ogni elettore di mano in mano che ri- 
spondendo alla chiamata veniva a serivere il voto, avesso 
tosto nel ritirarsi rimesso debitamente la scheda , ciò 
avrebbe ritardato V operazione? chi ha così bendati gli 
ocehi da non isgergere chiaramente che la medesima sa- 
rebbesi anzi trovata già bell'e compita alla lettura del- 
l'ultimo numero, o così accelerata almeno d' un'ora, 
quando inveco rimaneva tuttavia la noia d’ una nuova 
chiantata, perchè agni votanto tornasse in processione a 
deporre la scheda, so pure ito a far parcechi giri sotto i 
portici, 0 a ristorarsi in un caffè , 0 a desinare in sua 
casa, ebbe più la pazienza di ritornare; ovvero se gli ri- 
maneva ancora la scheda, se questa in quel frattempo 
per, alcun carioso accidente , cle no poteano intervenire 


- ben mille, non gli cera fuggita dalle mani, o volata via 


dalle scarselle, Nè ini si dica che io vo sognando i peri- 
coli per quei bollettini, perchè ne potrei acconnare chi 
sa di quanti generi ancora, contro cui niuno vorrebbe 
star mallevadore. 4 andato poi ad impediro a qualche 
malizioso di chiedere da chi e dove essi saran stati scritti? 
andate a togliere d’in capo ad altri i sospetti per quei 
bollettini che mancarono nello squittinio, o per quegli altri 
cho nella Za sezione si trovarono in altra carta cho quella 
ch'era stata rimessa? Or poniam caso cho la differenza 


er 
tra i suffeagi de' due primi candidati fosse stata minima 
poniam caso che le schede annullate avessero deciso del. 
l'elezione): che i voti o perduti 0 viziati avessero Bastato 
avariato, par forse questa una bagatella da non doveri 
por mefte? 

Così svélendosi accorciar l’ operazione , si prolungò di 
molto;-e di più si aperso la porla a non pochi nè tioyj 
«inconvenienti, ai quali la semplicità del mototo stabilito 
dalla legge, se si fosso osservato, l'avrebbe chiusa, Pin. 
‘testo se il presidente voleva affretiar davvero, ma leg;l. 
mente, l'operazione, perchè non omiso il primo inutile 
appello diretto unicamente ad accertare la pura pre 
degli elettori? bastava bene ele si fosso fatta tosto fa chia. 
mata dei medesimi por la nomina del presidente, per la 
qualo non si richiede che la semplice maggioranza di yyti 
Chi gli mise in capo l'idea di quell'appello? non cer 
la leggo, in cui non no è cenno: forse quella sua inyy. 
cata istruzione. 

Quanto alla quale, quoll’elettoro  volea far modo. 
mente osservaro che un’ istruzione, qual ch'ella stasi, non 
può aver vigore se non in quanto è in armonia csll, 
leggo; che, contraria alla medesima, essa diviene una 
carta inutile da non pofersono tenor verum conta; che 
d'altronde la legge non era scritta nè con ambagi, nè can 
versi sibillini; da far mestiovi di chiose e d'istruzioni; che 
fanto meno poi si poten sostituire all'autorità di dei 
privato arbitrio, ai suoi canoni una particolar volautà 
Ma nò queste nò altre osservazioni si poterono più fue 
da quell'elettore, perchè S. E, gli tolse la parola, siccome 
feco poco dopo o per lo stesso oggetto anche ad altri, xi 
io starò qui a chiedere con qual diritto sel facesse, tanto 
meno a dir con quai madi : dirò solo che in quella cir- 
costanza, in quel luogo, in quell'ora ciò parvo a talum 
un anacronismo, 

So che il conto Coller gode una bella fama di masi. 
strato integerrimo, cl io colgo con vero piacere questa. 
casione per renderglione testimonianza : ma appunto per- 
ciò sarebbo stato tanto più desiderabile c bello a voler 
discendero da un personaggio così eminonte il primo 
esempio di rispetto c ai diritti d'ogni elettore o alla re- 
polarità in una operazione Je cui conseguenze possono 
essere nella cosa pubblica di tanto momento. Il che ho 
voluto notare pel caso che, como odo bisbigliare, fa me- 
desima si avesse presto a ripetere. 


SOnza 


Professore G. Grmumi. 


AI Costituzionale Subalpino non piaco che la Concordia 
noli schiettamento quello che le pare men buono negli 
atti governativi, 

La Concordia credo che il miglior servigio da rendeni 
al governo, sia quello di censurare apertamente tntto ciò 
che può meritarselo. — Il Costituzionale eredo invece che 
si debba Indar sempre e tutto. — Differenza nel modo 
di vedere! 

Noi abbiamo detto cho il locale destinato al magistrato 
di Cassuzione è angusto all'uopo c meschinamente ad- 
dobbato. — HI Costituzionale concede questo fatto, ma 
vualo che si attribuisca alla strettezza del tempo piucchè 
a grellezza. 

Se si pensa che questo magistrato fu stabilito il 80 ol- 
tobre dell'anno scorso, non sappiam invero como pesa 
ammettersi questa ragione del tempo senza ammettere 
che non vi ci sìa pensato per tempo; come successe, 
erempli gratia, riguardo ai pabblici dibattiti criminali, li 
quali dovevano aprirsi col 1> maggio 6 per cui tanto 
manca tultavia e nel personale e negli accessori, — per 
cui fu inviato in Francia solo due o tre giorni fa un 
membro della nostra magistratura (Capello di Sanfrance', 
onde avere fe norme usate in quel pacse, nel quale gu 
fioriva una tale istituzione. 

Quanto all’'uffizio dell'avvocato generale, crede con 
noi il Costituzionale Subalpine che convenga di umirto 
con quello dell'avvocato fiscalo presso il nostro magi- 
strato d'appello, come già si trovauo uniti’ presso gli altri 
inagistrati d'appello. — Ma non perciò vuol concedere che 
lo nuove istituzioni abbiano della maggior parte del suo 
carico alleviato quest’ uffizio. — Esso dice che l’avvocito 
generale è tultora il consigliere della corona nelle na 
teric amministrative 6 legali, come negli affari ccelesia 
stici — Noi invero crediamo l'opposto dal punto che «i 
è stabilita la responsabilità dei ministri (4). Crede il €» 


(1) Wuolsi notare però che con nuovo Editto solo pub 
Dlicato nell'ultimo numero della Gazzetta OfNiciale, e dato 
in Valleggio il 28 aprile venne derogato all'art. 31 dl 
l'editto 30 ottobre 1847 portante la creazione del magi 


incapaci di dare ammonimenti acccttovoli di costume retto, 
di por freno alla focosa età, di correggere nei primi tra- 
viamenti il giovine improvvido, che per la libertà. con- 
cessa si lascia facilmente sedurre dalle lusingho del mondo. 
Poniamo pure, che la voce dei maestri 0 dei superiori 
ammionisca gli studiosi dei propri doveri, e la vigitanza 
paterna segua rimproverando i passi de' figlinoli licen- 
ziosi. Ma la parola dei rettori e l'occhio dei parenti non 
può essere pronto ad ogni bisogno, siccome è necessario 
pei giovgpelti, i quali sempre versano in qualche pericolo, 
o almeno sempre abbisagnano di consigli e di visehtavi- 
menti nol difficile negozio di una vita principiante. Laondo 
non veggo che cosa si possa opporre di ragionevole al 
tuo desiderio, cho accanto ai collogi si aprano convitti, i 
quali provveggano ad una educazione veramente nazionale, 
procurando un'istituzione di moral rettitudine. Ma a com- 
piere questo tirocinio , senza di cui poco gioverebbe la 
suppellettile letteraria 0 il decoro della scienza, mi pare 
che vi manchi tuttavia qualehe cosa: cho è P' insegnamento 
pubblico della religione proporzionato ai giovani, che ap- 
plicano l'ingegno alle lettere ed alla filosofia, 

Non lo mai saputo indovinare il perchè fra tante cat- 
fedre che si instituiscono novellamento per preparare 
mezzi più abbondanti di sapere, non siasi mai potnto 
dar Inogo ad una cattedra di religione : forso che il gio- 
vane laicato è abbastanza provveduto di cogniziavi in- 
torno alla religione? Ovvero si crede egli, cho lapera 
dei direttori spirituali basti all'intento? Oppure non si 
reputà conveniente, cho almeno dei fondamenti della eri- 


stiana religione si parli nella pubblica Iuce delle scuele? 
Por affermare, che i giovani o posseggono già tanto di 
scienza. religiosa da averne quell’ alto sentimonto, che 
dee l'animo nostro occupare, o tengano in mano i soe- 
corsi facilissimi per addottrinansi, bisognerebbe provaro, 
cho gli clementi del cattolicismo bastano di per sè a 
crearo quella dottrina, di cui è vergognoso che sia di- 
giuno il culto cristiano, e che vi sono di molti buoni li- 
bri capaci a Liraro la voglia degli studiosi, e così limpidi 
nella loro brevità da condurre i lettori impazienti ai 
cancetli grandi cd irropugnabili. 

Vero è che i direttori spirituali recheranno qualche 
volta alloro discorso qualche tema di cristiana apologetica; 
ma il daro queste cognizioni a spizzico, ma il ragionarno 
così per caso e fume rimessamento , non giova. Impe- 
rocchè ai giovani fa d’uopo usaro un parfaro schietto è 
soveramento scienlilico, non senza quei colori di grazia © 
dì sublimità che le tenere menti iMumiui e i facili cuori 
profondamente commova, Porin fallo di insegnamento re- 
ligioso non bisogna mai fare fe cose per metà, perchè, 
quanto riosco agli spiriti capaci grande, nobile, divina 
la maestosa fronte della religione, sc tu l appresenti qual è, 
tanto perdo di suo splendore e di eflicacia sugli animi so ne 
lasci uscire qualche lampo appena. Eppure importa assai 
che da tutti proporzionatamente si studi la nostra reli- 
gione. Eppuro a fogliero if cinguettare frequente cd in. 
sano sopra i dommi più venerandi, ed a nodrire quella 
pura fiamma d'amor fratellevole, a cui vogliono aprirsi 
tutti gli animi, uopo è che la religiosa dottrina si renda 


comune e la sapiente parola della religione risuoni mas- 
simamento colà dove si odono le dolci armonie dei carmi 
e si discutono i veri della filosofia. 

E anche per la letteratura non sarà disutife questo 
degno e pubblico magisterio di religione, se vero è come 
verissimo, che dalla religione cristiana, chi bene l’ap- 
prende, scendono le più sublimi inspirazioni, se fo lettere 
come lo arti debbono pigliare il passo, l' ineremento, e 
quasi dissi, Vanima e la vita dalla religione. Volete adun- 
que provvedere alla institazione morale dei giovani con 
successo duraturo? procaeciare soda grandezza allo Jetlere? 
rendere la civiltà buona e fruttuosa, lontana da ogni 
simoderatezza e rispettosa d'ogni legge e di ogni diritto ? 
provvedere alla tranquillità delle famiglie, alla integrità 
degli impiegati, alla fede pubblica, all’onore della nazione 
ifaliana? date ai giovani siudiosi insegnimento non lievo 
di religione, Santa cosa è che il catechismo sia parte 
delle ebdomadarie lezioni; ma non basta. Bisogna vidurre 
gli elementi a dottrina ampla e scientifica; bisogna alla 
scienza della religione usufruttuare quanto le varie disci- 
pline. posseggono di meglio. Oh quanto mi si rallegre- 
rebbe l’anitio, se io vedessi fra i savii provvedimenti cho 
il Ministero della pubblica Istruzione darà a gloria degli 
studi subalpini, aver posto una cattedra di religione! fo 
non sono sì semplice da eredere che queste mie parole 
possano arrivare a chi regge gli studi. Aia fu che potrai 
avere qualche opera nella ragione dell'insegnamento, pro- 
caccia che questo che ti poneva avanti nou sia un voto 
inutile, Così tì sarai adduplicato il merito dell’adoprarli 


IL TN VO CA BMSEATIE APRI 


cho facesti per una più facile e sicura moralo istituzione 
della gioventù studiosa, di quella gioventù che per esere 
un dì l'orgoglio vero della società deo cominciare ad e» 
sere la cara delizia della religione. Addio. 

Casale, 17 aprile 1848. 


Tuo affezionatissi mo Amaro 


e 


Signor Compilatore dellu Cuncordia. 


Toccando delle elezioni alla futura camera dei deputati, 
voi mentre inscriste nelle colonne del vostro giornale il 
programma politico del signor avvocato Amedeo IRavina, dl 
connaste ai Canti italici da lui pubblicati nel marzo del 
1821, ricordando così al pubblico uomo di lettere ed il 
patriota sincero felicemente confusi in un individuo. 

Quei versi ora ristampati dal nostro Rossi si pre 
sentano sull’orizzonto  politico-Tetterario della risorgente 
Italia, omaggio di riverenza cho il Rossi spontancamente 
intende fatto ad un ingegno peregrino nato in questi 
provincia, 

H componimento poetico che nulla ha perduto d'inte- 
resse, ma che anzi calza tuttavia egregiamente coi tempi 
che volgono o cal mirabile dramma che sì Seta petla 
nostra penisola, lo ritroverà presso il Rossi a Mondov, 
e presso i librai principali. 

Tanto annunciandtovi, perchè vi piaccia renderlo nol 
ai vostri fettori, godo dell'opportunità per dirmi con molla 
stima. 

Mondovi, 26 aprilo 1848. 


Vostro devotissimo un Mondovità: 


rie scr 
e 


stituzionale che la runione di questi due uffici ino una 
soli persona non produrra leronomia d'uno stipendio 
ove siano introdotte negli uffici del ministero pubblica 
tutto quelle nforme che l'indole del nuovo reggimento 
nichiede — Ma questo e un ragionare a rovescio, poichè 
tultocio non piova per nulla che allo stato attuale questo 
sarchbe uno stipendio non necessario di meno 

L quanto a queste riforme, quando apportinn con sè 
delle spese magginri e necessarie, il paese sapra soppor- 
tatle volenterosnimente nell’istesso modo che non si tro- 
vino sopportabili lo spese non necessarie Ma ciò dara 
ampi» soggetto a più malmo discorso 

Rispetto alla nuova denominazione data ni tribunali di 
Prefettuer 22 Costituzionale non ammette ho cotta, nè ci 
tici, e caltedraticamento ci dichia cho ciò sta bene in 
Bianca e da noi nello stesso made, che so pure «cli 
qualche giusta idea della gerarchia giudiziaria non si pio 
pensue diversamente, nd a questo proposito confonde as- 
cu singolarmente il mandato conciliativo der gradici di 
pico in Lrancia con quello der nostri giudici di manda- 
mento La gniisdizione der quali giudici di mind imento, 
con buona paco del nostro professore di gerarelna giudi- 
siva, nor non crediamo pe nulla diversa da quella dei 
tebunali di Prefettura, se non m quanto fa puma e U- 
mutato mippellibilmente a liti di 100 le d'entita, e me 
diante appello d un entita di 300 line — Per queste cause 
il magistrato cho conosco il primo, e il giudice di man- 
dlamento, o quello che conosce il secondo e il tribunale 
di Profettma (che chiameremo dor innanzi di prama co 
gnizione) , nello stesso modo che nelle cause d'un'entita 
superiore conosco primo il bibunale di Prefettura, secondo 
H nfigistrato d appello 

Ma nguardo por all'affare della zimarta, der cingoli e 
delle n'ppine 1 Costirizionare creseit cundo, e confon 
dendosi tn po im fallo d'idee costituzionali, ed aggiun- 
gomdovi una lezione di sfonta e di pohtica ca vorrebbe 
quasi dichiararo sconoscenti al Ro nostro porche abbiamo 
osato dite che ci rimangono delle riforme necessario nella 
magistrattra piu importanti di quelle che «1 sono profon- 
dimente maturate nello divise. Ne invero vogliamo su di 
cio intavolare una discussione che ci porterebbe fuso 
troppo lontano Selo nottamo im passando cho questa cos 
importante 1iforma cagiona inttilmente una spesa non 
heve ( massimo 10 questi tempi) ar membia der tubunali 
di proma cognizione, 1 quali, forse ci permetta di crederlo 
n Costituzionale subalpino, sono in questa questione del 
nostro parere 


RIVISTA DEI GIORNALI ITALTANI 


Il Corriere Mircuntile nel render conto delle elezioni 
Genovesi, si tratteno a lungo su quella di Geoberti Noi 
non posstamo a meno di trascrivere le helle parole del 
Cornzere a onore del nostio grande concittadino 

+ Tia Te gonovesi elezioni uni ve n' ha che, concorde 
ad altra di Jorino, suona come omaggio d'italtana grati 
tadine al grande scrittore del Primato Vollo il nostro po- 
polo provate ch egli discerno da quali individui {u age- 
volato il tonfo de buoni piincipn, ch'egli e riconoscente 
a quel senno pratico, a quel potentissimo e fino ingegno 
il quale seppe indovinare cd anche indicare con procisione 
Ti veta via, L'unica via dell italiano risorgimento Piu 
THtalia s imnoltra nel gimioso cammino che le s1 dischiuse 
qun (rallo dinanzi, piu sente la opportunita, la efficacia 
delle Girobertano speculazioni a suo riguardo, perchè non 
vaote, non arbitrario speculazioni fumono, ma dalla pro- 
fondissima osservazione del fatto ispirate, cd inlormato di 
vera prudenza, di vera sapienza pratica onor per 
ditla im breve, stimiamo che torni a sommo onoro di Ge 
nova l'avere al pari d'altro Gtta, compresa la forza di 
queste ragioni, lavere sempre prosento alla memoria 1 im 
menso benechizio che dalla privata forza d un intelletto 
venne all'intera nazione È un vero onore per Genova 
Vivere pagato anch'essa questo debito sacrosanto — Que- 
sto debito che non scemerà nemmeno allora quando 1 de- 
stu dell'Italia venissoro subitamente a sorpassare le pre- 
vissoni del grando Gioberti 

Seguo il Correre manifestando la sua dototosa appren- 
sone che Guoberti non possa accettato per Ja debole sa- 
luto Ma fortunatamento per la pattia nostra, questa tema 
cora sgombra dagli animi tutti, il suo gran cuore si e 
piezito al nostro desidemo immenso come i bisogno che 
abbiamo di lu V'orse, contmua i Corriere, la gloria 
Msetvata im questo nuovo e pratico arringo al tuobort 
non € nunore di quella che finora acquisto L Italia forse 
dovra maggiormente al suo semplice cons glio, lanciato 
cou digmta nelmezzo delle contendenti opimoni, che agli 
slorzi cotidiani e pericolosi di molti altri L cio por un 
solo motivo Dovunque si presenti Gioberti, non puo man- 
cargli quell'accoglienzi cho trovo nella sua citta nativa e 
che riesce mu abile perche niuniseo nel medesimo entu 
Stismo 1 piu distinti 6 opposti partiti» 

—L Itala 1 saltiamo nell annunziaro un giornale che si 
pubblici con questo titolo da' nostri Italrani di Montevideo 
Sceltozza di forma, saviezza nel giudizio, ardore d afletto, 
e gran desiderio di bene, ecco i tarr pregi che rifulgono 
Nei pochi numeri che abbiam sott'occhio di questo periu- 


shato di Cassazione ed all'art 2 dll'altro editto dello 
stesso giorno concernente la soppressione del supremo con 
sigho di Sardegna, stabilendo che » lo domande di revi- 
sione che già sono a verranno proposte entro il termino 
utile sino al primo del prossimo maggio, e sulle quali 
spetterebbe alla commissione di 1evisione il provvedere, 
dovianne essere portate dinnanzi agli stessi magistrati di 
Appello che proferirono la sentenza, per essere la causa 
" bliuttre decisa nella forita e secondo le norme pie 
* sente dall editto 13 aprile 18%1 occ » 

Quindi nuovamente nascera dl bisogno dir paria del pub- 
blico ministero 
À questo proposito, oltre l imconqruta che ne duna dal 
cheda si lu resisione di una sententa da quegli stessa che 
l'hanno pronunciata, dobbiamo notare di passaygio che per 
questa muova disposizione dl Magistrato di (assamone 1. 
maria pu buon tempo imopriose contro lu previsione che 
forse © ben pensatumento a nostro credere, dittara L'art 31 
del cituto editto del 30 ottobre 1847 


LA CONCORDIA 


tt 


dico Così mentre una logiono d'eroi sostiene im quelle 
spiaggie rimote l'onore del braccio italiano, una schiera 
nou sieno eletta di serittori vi fa risplendere di viva fiamma 
l'italico senno Sta Todo o 1nconoscenza a quisti non meno 
che a quelli! Beati gli esuli che in ogni tempo, in ogm 
luogo, sn ogni fortuni, tanto amaron fa patria che sep- 
pero trovar sempie il modo di onorarla e servirta! 


RIVISTÀ DEI GIORNALI FRANCESI 


Il Constitutionnel ina dalle nomme di Parigi, e da 
quelle chie son gia conosciute della provinma, l’induzione 
probabile che 1 republicam piena della raoluzione di feb- 
braw avranno un gian posto all'assemblea, che 1 repub- 
blteumi dopo la ruoluzione non ne saranno esclusi; che 
l unanimità sarà per Ti repubblica, 1 amemensa maggrorità 
pel mantenimento dell ordine , pet il regno della legge, 
per la libera discussione, che tutto Io opinioni ci avranno 
1 loro rappresentanti Andar piu innanzi nel presagire, e 
die por esempio il sentimento preciso della futura mag- 
pioranza su tale o tal alba quishone costituzionale , poli 
tica od economica, sarebbe temeruto 6 ridicolo Del rosto 
e hene che te minorita un po numerose. seno  rappre- 
sentate all assemblea Piu fedele e completa sara l’imma- 
gino cho questa rendera della nazione, meno saranno a 
temersi, 0 minore scusa avranno 1 violenti conflitti Ap 
pellarno alla forza materiale, quando si ha la stampa l 
dera, 0 il voto unasersale, non che delitto sarebbe follia 

— La Presse pubblica 1 ultimo bilancio della banca di 
Franca chiuso fa sera del 27 apule  L' attivo corus- 
pemle esattamente al passivo ed e di ro #96,853,292 33 
Si parlava d un grande aymento nell incasso metal 
lico allo stabilimento centrale, ma non e invece che di 
3 piliomi circa sulla fia dell nltima. settimana b4,20 3750 
franchi Si nota da un altro lato nia dimmuzione di tua, 
tro milioni nel numetasio de banchi Dimodoche sul to- 
tale, non ce aumento di sorta Se ce venuto del denaro 
in Trancia, e questo € certo, gli è pet conto der parti 
colari che lo custodiscono 0 serbano ad usi speciali 

Il portafogho che nelle tro settimane precedenti s1 era 
gui abbassato di 00 milioni, si 1idusse anche mm questa 
di novo milion Di 196 milioni è caduto a 187 Segno 
che non s impiendono nuovi affari, 0 st Iiquidano sol- 
tanto quelli gia in corso pitma della 1ivoluzione Pero 
ne banchi succodo il contrario, it portaloglio vi cresce, e 
questa settimana stessa si elevo da 74 niltom a 78 tli 
ofleti arretrats a riscotere, o quelli im sofferenza. grun- 


gono oggi a 33 multoni da 32 che formavano otto giorni 
sono 


Cosi anche di quosta pate not ce miglioramento, se 
non che la progressione nell'aumento e stata meno rapida 
che negli otto giorni precedenti im cm] aumonto cra stato 
di 5 milioni La cncolazione de’ bighetti da pigarsi al 
portatore da 3£3 miliom che era i 20 apulo e salita a 
318 milsoni non compresa l’anticipazione fatta in biglietti 
al governo provvissonile H conto corrente del tesoro si 
e abbassato ancora negli ultimi 8 giorni di 10 mihiom è 
mozzo Nelle ulme 3 settimane la dimmuzione no è stata 
di 23 nulioni e mezzo, piu d'un nulbone per giorno 
Non si puo spiegare (questo progressivo e persstento r- 
basso nelle cucostanze presenti Ordinariamente a quest e- 
poca vi ha tiprosa nelle entuato dello stato, perche dun- 
quo il conto corrente del tesoro scade sempre piu invece 
di rialzarse? l'assemblea nazionale ne approfonda certo 
la causa — I conti correnti do' particolati si sono alzati 
da 59 milioni a bi in breve la situazione della banca 
lascia ancor molto a desiderare, massime che nell'attivo 
vennero annoverati pel loro intiero valore, credite su cui 
vi son perdite a sube, rendite che non rappresentano il 
capital nominale, buone del tesoro che non si pov ebbero 
rceliszar sonza perditi  Sperzamo nondimeno , termina la 
Presse, che la ciisi 5' avvicini al sno termino, e che ci 
sarà dato ben presto di aver risultati piu soddisfacenti 


NOTIZIE 


TORINO 


Domani partitanno alla volta del campo cinquecento 
uomini di cavalleria. rimangono ancora di questa stessa 
ima duo mifa tomini monta per mancanza di cavalli 


—Il nostro grande compatriota Vincenzo Gioberti che 
Ueno da tro giorni il letto, partua appena ristabilito per 
Milano Li citta delle cinque giornate accogliera con 
gioia l'autore del Premato e del Gesuta moderno, e salu 
tera in Lui il grande  piopugnatore della causa Italiana 


— Li lberta politica der popoli e così strettamente 
dipendente dalla loro morale bontà, che quella vien meno 
ogni qualvolta questa incominera ad indebolirsi 0 car 
rompersi I governi franchi e sinceri che si studiano di 
custodie e promuovere ogni specie di civili larghezze, del- 
bono vegliare golavamente sulla pubblica mortalita perche 
questa non venga in nissun modo offesa Gli scniti che 
tendono ad occitue odio e disprezzo verso le persone, 
cho fondono a pervertue il critenno morale del popolo 
vogliono essere tigorosamente prombili, e pumitono 1 au- 
tore 0 l'editore Sono da alcuni giorni cho circolano 
pei la nastra citta sconue ed insipido poesie popolari, 
le quali mirano a screditare 1 ministin del santuario, 
ghi apostoli dell’ evangelo Gli autori di queste oscene 
ed immorali composizioni non hanno altro scopo che 
quello di far credero la liberta nemica della religione 
e dellonesta pubblica e privata Con tal modo essi spe 
rano di renderla sospetta a que buoni che misurano V'ef- 
ficacia dello liberali Istituzioni dall'abuso che 1 malvagi 
ne fanno, egli © questo un tentativo di quella fazione 
che cerca di distruro la liberta colla licenza, sebbene il 
senso morale del nostio popolo non si lasci cos facil- 
mente conompue da questi scritui, tuttavia noi crediamo 
beno di 1tcluamaro È attonziono del governo su questo 
fatto perche peusi a proyvedersi eflicacemente, affinche 
quel celo che ha dato all Italia moderna Pio IX e Gro- 
berti, non vonga con discapito della rcligione e della l- 
beta civilo pubblicamente insultato 


— In questi ulimi giorni crescendo la folla che sì 
reca alla stamperia Favale por ricovore la (razzetta Pie- 
montese destinavansi dor militi comunali del corpo di 
guardia della cilla per muntenetvi l'ordine e far sì che 


non vi succedossero delle disgrazie nell’accalcarsi di chi 
vuole ad ogni costo entrar primo nell’ angusto gresso 
per recarsi in bottega a prondervi il foglio ufficiale. 

La milizia comunale ottoneva con gravissima difficoltà 
tosto fino, e chi vi fu spettatore ebbe a dolorsi certa- 
mente che senza grande necessità così s'espongano 1 cit 
tadini in circostanzo da cu potrebbo nascerne anche un 
conflitto , poichè fa parte più mssstento di questa folla è 
composta di quer diricchm che vendono sotto n portici 
1 fogli volanti è che non intendono troppo facilmente la 
ragione 

Non sarebbe molto piu spiecia l'ordinare meglio fa di- 
stribuzione, e farla per esempio per una o piu finestre al- 
l'esterno, piuttosto che per la viziosa disposizione di que- 
sta, necessitare il concorso della milizia cittàdinn 1 un 
tafferuglio che nascerà probabilmente tutti 1 grorm ? 


STATO DELL'ARMATA 


Comandante l’armata S_M il Re CARLO ALBERTO 

Ufficiale generale a disposizione di SM, Franzini conte, 
tenente generale, ministro di guerra 

Magmon generali atutanti di catmpo di SM, Lazzari 
conte D Fabrizio, Di Eorrx cento Giuseppe, Nicolis di 
Robilant conte Maurizio, Berton Sambuy marcheso Fmilio 

Quartier generale principale 

Capo dello stato maggiore generale, Cancta di Silasco 
conte Carlo, tenento generale  — Sotto capo, Foccia di 
Cossato cav Tuigi, colonnello — Comandante generale 
d'artigheria, SAR dl duca di Genova, maggior gontralo 
— (ipo dello stato maggiore d'artiglieria, Rossi cav Giu- 
seppe, maggior generale — Comandante supoviore del 
Genio, Chiodo harono Agostino, maggior generale — Cipo 
dello stato maggiore del taenio, Michollini cav Carlo, co- 
lonnello — Comand inte delli Cavalletta, Visconti barone 
Bonifacio, luogotenente generale — Tutendente generale 
d’armata, Appiani di Castelletto conte, colonnello — Sotto 
intendente generale d'armata, Di S Marzano cav, mag- 
giore — Comandante supertore der Carabinieri, Avogadro 
cav Puolo, colonnello — Comandante del trenn, Valla 
Bernardo, maggiore — Medico m capo d'armata, Bonino 
cav (racome — Clururgo tn capo d'armata, Massata di 
Provide barone 

Piano corpo d'armata — Prima e seconda divisione 
(corpo di destra), comandante il corpo d’armata, Bava 
barone Fusebio, luogotenente generale 

Piuma divmone  — Comandante la  divistone Millet 
d Arvillars marchese Federico, luagotenento generale — 
Capo dello «tato maggiore, Lagrange cav, colonnello 

Corpi della divisione — Brigata Regina Maggior ge- 
nerale, Trotti cav — Colonnelli, 9 fanteria, Di Negro cav, 
{0 fantevia, Di Montaldo cav 

Brigata Aosta, maggior generale, Di Sommariva mar - 
chese — Colonnelli, d fanteria, Brachieri cav, 0 fantora, 
Monassero conte 

Reggimento Genova cavalleria, Avogadro cav Flami- 
nio, colonnello 

Battaghone Neal Navi, AM: Mattatani march , coloni 

Corpo der Bersaglieri, Della Marmora cav, colonnello 

Gr e 8' batteria di battighia, FTastlot conte, magg colonn 

Seconda divisione — Comandante la divisione, Di Ver- 
rere cav, tenente generale — Capo dello stato maggiore, 
Sommis di Chiaynie cav, maggiore 

Corpi della divisione — Brigata Cc sale, maggior gone- 
rale, Passalacqua marchese -— Colonnelli, 11 fanteria, 
Conti cav, 42 fanteria, Scotti cav 
Brigata Acqui, maggiore generale, Di Villafalelto cav 
— Colonnelli, 17 fantera, Montale, 48 fantena, Ansaldi 
Lav 

Reggimento Nizza cavalleria, Di Salasco cav Alessandio, 
colonnello 
® batteria d'artiglieria a cavallo, 2° batteria di posi- 
zione, (riacosa, maggiore colonnello 
1 battaglione Bersaglieri 
Secondo corpo d’armata — Terza e quarta divisione 
(Corpo di sinistra), comandante il corpo d'armata, (er- 
barx de Sonnaz cav, luogotenente generale — Ufficiale 
generalo a disposizione, Olivieri cav Angelo, maggior ge- 
nerale 
erza divisione — Comandante la divisione, Brogha 
conte, tenente generale -— Capo dello stato maggiore, 
Garderima, maggiore 

Corpi della divisione — Bugata Savoia, maggioro ge- 
nerale, D Ussillon, barone — Colonnelli, 1 fanteria, Boyl 
cav, 2 fanteria, Mollard 

Brigata Savona, maggior generale, Manno cav — Co- 
lonnelli, 15 fanteria, Doria marchese, 10 fanteria, Ruf 
fini cav 

Reggimento Novara cavallerta, Gazzelli cav. Vittorio, 
colonnello 

‘a batteria d'artiglieria a cavallo e da batteria di posi- 
none, Tulippa, maggiore colonnello 

4 battaglione Berseghen 

Quatta divistone — Comandante la divisione f'ederici, 
cav. loneate generale 
Gorpi della divisione — Bugata Piemonte maggior ge- 


nerlle, Bes cav — Colonnelli, 3 fanteria, Wehilin, 4 
tankor ta, Caselli 
rigata Pinerolo, maggior generale, N N — Colon- 


nelli, 13 fanteria, Mamelli cav, 1% fanteria, Damiano cav 

Reggimento Piemonte Reale Cavalleria, Billiani cav 

fr e 2a batteria d'artiglieria di battaglia, Della Mar 
naa cav, maggiore colonnello 

4 battaglione Bersaglieni 

Divisione di riserva — Comandante la mserva, S A R 
1 duca di Savora — Capo dello stato maggiore, Morozzo 
della Rocca cav, colonnello 

Gorpi della divisione — Brigata Guardie, maggiore «ge 
nerale, Biscaretu conte — Colonnelli, 1 regg, Lovera 
Demar, 2° regg, Dapassano marchese 

Brigata Cunco, maggiore generale, D'Avicinoz conte 
Colonnelli, 7 fanterta, Di Callabiana, 8 fantoria, Di Fe- 
mile conte 

Reggimenti Sivoia 0 Aosta cavalleria, maggiore gene- 
rale, Nicolis di Robilant — Colonnelli, Di S_ Matia mar- 
chese, Di Castelborgo conto 

4a batteria di battagha e da batietia a cavallo, N_N 
maggiore colonnello 


Parchi di riserva — Trono di provianda 

NB Presso ii quartier genorafo ed ogm divisfone evvi 
inolte un distaccamento di Carabinieri reati e del batta 
gliono Zappator: del Gemo (Giornale Militare) 


n 


CRONACA POLITICA. 


STATI SARDI 


LUGENIO prINGPE DI BKYOIA CARIGNANO, I LOGOTENENTE 
GFNENAIP DI SM ONIT RFOI STATI IN ABBINZA DI LLA M_SB 


Sn vitu dell autorita a nor delegata, 

Sulla proposizione del guardasigni, tiniistro segretario 
Stato per gli affari crrlegnstiei, di grazia e giistizia, 
abbiamo ordinato cd ordimamo ciò che segue 

Gli avvocati dei poveri presso 1 magitirati di appello 
sedente fuori della capitale, sono particolarinignte Inca- 
ricati di promuovere e sostenere avanti 1 magistrato di 
cassazione gli alari tanto covili che erimmali, intires- 
santi le puri ammesso nel rispettivo loro distretto al go- 
dimento del benefico del gratuito patrocinio, ed eserci 
teranno tale incarico nella conformità che è stabilità dil 
regio laghetto del 27 di novembre 1847, 1iguardo agli 
avvocati onorari! picsso i detto magistrato, rimanendo a 
cura dell'uffizio dell avvocato der poveri di Tormo 1 1e- 
covere ed al far seguito lo significazioni e gh avvisi 
prescritte dalla legge, non che l'intervento alle udienze 
del Magist ito 

Il guardasigili, ministro segretario di Stato per gl 
affari ecclessastia, di grazia o giustizia è incantato delle- 
secttzione del presente decreto 

Iovino, 18 di aprile 1858 

TUGINIO DI SAVOIA 

VO pel mimistio segretanio di Stato (inform) sl primo 

ufficrale,  1llamand 

V° pel ministro segretano di stato dello finanzo, Ceppi 

VD Collegno 

Sclopi 
Registrato al controllo generale al 15 di aprile 1848, 
registro 44 bigluti amministrati, e 331 


Moteno Cap Div 
TOMBARDO VENETO 


Miano, 2 maggio — Non ti scrivo le natizie del campo 
relativamente al fatto ultimo di Pastrengo e Bussolengo, 
per non tipetetti quanto asvar gra letto a quest ora su 
nostre fogli Sembra che affare voglia essere prosto de- 
cis A Mantova, a Posceluera «i soltre la fame, un Ita- 
fano faggio di Mantova, or sono 2 giorni, assicura che 
mo guest tin le truppe pitiscono difitto di vivert è 
specialmente di sale, cosieche sono costretti a decomporio 
fa polvese e condire Ta pentola col salbitto, al quale ka il 
buon effetto di fir cadere ammaliti 1 saldati a tale, «ho 
se de cose vanno di tal passo, la guarnigione. di quella 
atta ci toghera l'incomado di consumar la polvere contro 
ISSAILI 

L'opinione qui e omar decisa por Carlo Alberto 0 per 
Vumone, il nome del Ne compare già scritto su tulti 1 
mun, quello di repubblica st cancella è copre con nna 
gran Tinea a nero nel mezzo, 1 repubblicani di buona fede 
e bnon senso sentono impossibile cd opportuna Pappli- 
cazione det loro principi, lo cignoro si fregiano gira dor 
colori piemontesi bleu branco nell ornamento der loro cap 
pellimi, e nelle fittucere che portano al collo Si proseguo 
sempre con calore ad organizzare l'esercito lombardo, «i 
vedono qui corpi d'artiglieria in uniforme, di cavalleria 
e di fanti, in questi giorni st è apeita la coserizione Oh 
N bello è grando avventie che si appresta a questa nosti a 
Cara patria Viva la nazionalità italtana, viva il buon senso 
ialtano der Lombardo-Veneti! E voi alti Piemontesi non 
siate conii ed miolleranti nei grudizi 

P_S deri sera 8 aperse la palesa pallamentinia al 
pilazzo Re, vi parlarono nommi conosciuti, s1 coni use 
proclamando al regime costitazionale 3 piu adatto ed il 
migliore pell’ Italia e guidando, vira Carlo Alberto cd il 
taloroso esercito (Cartegqro) 

— Gli studenti di teolagia nel seminario di Milano , 
non volendo addimostrarsi meno amanti della patria der 
loro fratelli, stescio un generoso indirizzo al governo prov- 
visorio, chiedendo che a lor pure renisse assegnata una 
parte dazione, di fatiche, di pericoli fia è lontam fratelli 

1 governo provwisono della Lombardia accolse con 11- 
conoscenza questa domanda e diede quindi le opportuno 
disposizioni affiche essi venissero aggregati al gia appio 
vato battaglione degli studenti 

Anche 1 chiena dol seminario di Monza fecero simile 


domanda e con parl sucesso (Car tggio) 
Bergamo, 29 aprile — (Questi nostri critadini non vol 


lero esser gli ullimi a dare attestato dell’ammirazione 
cho nutrono pel magnanimo condottiero della valorosi 
aimala piemontese 

Si decse, por opera dalcuni cittadini, di stendore un 
imdiizzo di ringi ziamento a Carlo Alberto ed alle prodi 
suo legioni pell aiuto che vollero sì generosamente pio- 
stare alla santa causi 

Una deputazione composta de’ signor: Francesco Ron 
calli, Gio Presenti Magazzem è del colonnello Maft, fu 
spedita al campo a porgete a 8 M il suddetto inditizzo 
che cia stato im poche cre coperto da pru migliaia di 
firme 

Per testimonianza dei membri stessi della deputazione, 
che € qui di torno, sappiamo che il 1e l'accolse con 
cordialità somma e la colmo di gentilezze  Aggiungosi 
porlino ch’ei promettesse al piesulente della deputazione, 
Roncalli, di recarsi a rendergli la visita qui in Bergamo 

Lo trasmetto copia del dispaccio che il segretasio pis- 
vato di S_M sardi spediva al piesidento della nostra 
congregazione provinei ile 
GENERALE A VOLTA 

Il 25 apro 1848 
IMustrissimo signor signor padrone colinidissimo 

SM d Re du commossi dallo prove di simpatta che 
la congregazione provinciale e la popolazione tulta di 
Reagamo le hanno date coll’ indinizzo coperto da mi- 
Qliata di firmo, che le venne recato da apposita deputa- 
sione 

Nel dedicare so, 1 figli suor ed il suo esercito alla 


DAI QI ARIILRI 


= i 


nermiizini  cpersiienei cm e ein nni 


gran cousa della redenzione d'italia, il Re secondò 1 vivi 
? ipulsi del suo cuore Non dissimula SM le difficoltà 
dell'impresa, o godo nel vedere con quanto trasporto 
Borgamo si assoon al voto comune Ne Lbastando alla 
MS di avere personalmente espresso alla deputazione 
1 sonsi cho ha destati nell'animo suo la manifestazione 
suddetta, vuole. che nel reale suo nome 10 nuovamente 
ringrazia lor sig presidente, o pei di fer mozzo 1 citta- 

dim, e li assicuri della particolare sua propensione 
Compro con vera soddisfazione al grato incarico, cd lio 
l'onore di ossere coi sensi di distimtissima considerazione 
Hi primo segretario di stato, segrotamo privato di $ M 

" Di Castagneto 


— Un decreto dol govorno provvisorio lombardo, visto 
le attuali cucostanzo della patrsa, ha stabilito ohe dal 
4° maggio in poi, fino a che la crisi non venga sciolta, 
si faranno delle trattonute sui soldi degli 1mpiegati nel 
modo seguente 

5 p 00 sui soldi di L 1801 a 3000 annue 


10 i ’ » 3001 a 4500» 
15 » » Ù 1501 a 6000 

20 » ” v 6001 a 7500 , 
2» » n 750L in avanti 


Lo sommo al disotto della cifra 41800 saranno esenti 
da ogni trattenuta 

Le sommo traltenute saran nolate n un rogistro per 
venir por restituite 


— Una lettera di un ufficiale di artiglioria piemontese, 
seritta da Palmanova il 27, reca quel che segue 

« di lio soritto vario volte, ma temo che la mio lot 
toro non ti siano pervenute Spedisco questa per mezzo 
d'occasione al console di Venezia affinehò possa esserti 
m modo sicuro recapitata IL fuoco in questa piazza è 
stato cominciato da piu giorm, ma non continuato , poi- 
chè larmata dell’ Isonzo maicia verso Veroni, dopo avor 
preso Udine, ed aver avuto da noi per risposta alla sua 
imumata di aronderci una solenne negativa, nondimeno 
un corpo d'osservazione ci tone chiusi 

Siamo pochi ed alquanto isolati per la lontananza dei 
nostri, ma speriamo fra brovo d'avere soccorsi dai 1omami 
0 dar toscani, che dicesi si avanzano nelle pianure il 
noslio cannone ha finora tato assar bene, ed 11 nemico 
si sura accorto che 1 nostri artiglieri sanno 11 mestiere a 
mena dito 
Lettera di Vonozia del 29 apulo ci annunzia che il 
genciale Ta Marmora ha preso posizione sulla Privo con 
un ragguardevole co po di truppe onde contrastato 11 passo al 
gevcrale Nugent 1 ponti sul Laglamento sono atterrati, 
le strade taghate onde impedne la marcia degli Austriaci, 
e difatti non s1 avanzano cho lentamento » 
(Gazz Piemontese) 


STATI PONTIFICH 


Roma — Sappiamo che la banca Romana ha gia spe- 
dito in Ancona per sussidiare, orcorrondo, il commercio 
di quella citta, e stalnlinvi  provyisonamente uno  serit 
tolo 0 compton, o sappiamo che si propone di faro al 
modesimo in Bologna 

Li governo diotro inchiostri di ileuna Cimora di com- 
mercio, o dopo aver interpellato la commissione di sor- 
vephanza della banca medesima, diede a tale operazione 
st suo pieno consentimento, purche l'emissione dei boni 
nou oltropassi il dimite presciitto nell'ordmanza ministe- 
riale del di 11 aprile (L'Epoca) 


REGNO DI NAPOLI 


Napoli, 25 aprile — Si è pubblicata una legge disci- 
pluao provusona della guardia civica 

— Nu momento che siamo per mettere sotto 1 torchi 
questo supplemento, ci si da certa notizia del segnento 
fatto 

1 compositori e torcolseri delle nostye tipografie st erano 
dato la posta stamane sul campo, per poscia muovere da 
quel Inogo verso La città con idee ostili contre tutti gli 
stitibilimonti tipograefiv, volendo cresciuti 1 loro stipen- 
du co ridotte Te ore del lavoro Gra questo avevano essi 
anounzito in un manifesto che gue por la citta, cd al 
qu lo abbiamo accennato in uno der passali numeri, come 
di cosi alla qualo non bisognava dare alcun poso 

Stu mane la guardia nazionalo univasi di buon ora, e 
gran pule di essa muoveva verso 11 campo di Marte, in- 
sreme a forti diappelli di cavalloria affin di sciogliere 
quilunque attrappamento potesse aver luogo La difità 
convenivano molu der compositori e torcoliori delle no 
siro Lpogiilio, ar quali eransi umili Duon numero du ua- 
mini oz1os!, scimpio presti ad accorrere ad ogui disor- 
dine IL brigadiere Gabiiele Pepe, capo dello stato mag- 
giore della guardia nazionale, cerco di persnaderli della 
stranezza di quella dimostrazione, usando eneigiche pa- 
role, alle quali parve cho quer malcontenti si acguiotassero 
La guardia nazionale stava pet ritirarsi, quando si udi 
lo scoppio di un'arma di fuoco, ed un soldato di caval 
toria nera forito sull'occhio e cadea Allora si fu che la 
guardia ripiogindosi si fece incontro a quer maifcontenti 
tirando delle fucilate , cho, secondo ci viene riferito, fe 
trono duc individui, uno alla spalla ed an altro alla 
mano Il campo rimase deserto, che quanti stivan ivi 
convenuti si diedero a precipilosa Fuga 

— I lavoni elcitor ili sono pressoché al lor termine in 
Napoli 1 soli che hanno ottentta la maggioranza asso 
luta sono ci Capitelle ed il Pepe, der quali il piimo < 
stato pure eletto a miggioranza assoluti in terta di 
Lavoro 


— Conto voce che le o tilita sian ricomuincinite in Mes- 
stna, che la tregua. sta stita tolta Il giornale ollicialo 
nulla c1 dice di così doloroso avvenimento, cd e questo 
forte argomento per cicdcio falbe così fallo voci Bappiam 
di certo che nel conchiudersi la tregua non si compreso 
Il forte che sta sulla punta dello stretto det Fara, e che 
uno der nostri vapori passando ebbe tu iti cinque colpi 
fi cannoni, senza pero che ne avesse sofletto alcua dinno 
Il mmistro della guerra, tolegralicamente fuco conoscere 
che il forte del Lato, comunque non nominato nolla con 
venzione, pure doveva ntendiusi compicso m essa, e 
che In tregua doveva essore generale Questo solo v'ha 
di corto, ne fino a questa sera Sippiamo se sia venula 
risposta per telegrafo da Mossina 


(Pensiero Italiano) 


LA CONCORDIA 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londra 27 aprile Oggi a mezzogiorno ebbe luogo un 
consiglio di gabinetto al ministero degli affari esteri La 
maggior parto dei mimistri vi assisterono (Standard) 

— Ecco l’esttatto di una lettera parlicolare ricevuta 
stamane a Londra « Sappiamo che il consiglio privato 
ha dato ordine che la citta di Dublmo fosse dicluarata mn 
stato di assedio, 6 cho si facessero tosto dulle  perquisi- 
ziom pes trovare le armi 

— Corse la voco nella uttà che fo stato d'assedio sa- 
rebbe dichiarato nell'Irlanda, ma ci puo più verosimilo 
che la città sola di Dubiimo venga assediata Se sl lord 
luogotenente acconsentisse alla domanda de’ magistrati, 1 
magistrati del comitato di Dublino dovrebbero radunarsi 
venerdì a Kill-Mamham, collo scopo di suggerire al lord 
Inogotenente l'opportunità di proclamare lo stato d'assedio 
a Dublino, e di disarmaro 1 malcontenti. (The Erpress) 


Londra, 28 aprile Ci scrivono da Dublmo: L'agitarione 
ogm giorno divien piu terribile o minacuosa Sabato a 
Limerick dev' esser dato un festino ni sigg O'Brien, Mea- 
gher e Mitchell 1 sigg O'Brion e Moeagher assisteranno 
lunedì ad un meeting all'aria aperta a Cork HI giorno 
le maggio si recheranno a Waterford Il lord luogotenente 
ha duetto ar magistrati delle diverso città una circolato, 
invocando la loro attenzione sull importanza dell'organiz- 
zazione duna forza di conslalili speciali in ogni par- 
rocchia 

I sig OBuen visitò Limerick, Si erano fatti dei pro- 
parativi per ricovero ner saloni del'club dei confederati 
William Street Una grandissima bandiera ticolore, aran- 
cio, verdo e bianco, sventolava da uno dei balconi 

Dallo stesso balcono O'Brien aringò la folla, fra la 
quale scorgevasi 11 generale Napier Vado superbo, disse 
egli, di arringarvi sotto la protezione di questa bandiera 
che sventola sul mio capo Son ben fortunato di sapere 
che fia di vor 1ogna la più porfitta unione, o speriamo 
che giammmar ella verra turbata Voi avete riunito su 
questi bandiera 1 colori arancio e verdo, e me ne con- 
gratulo con vor, questa e una consecrazione di quella 
unione così desiderata che deve unite 1 protestanti ai 
cattolica 

Nelle salo del dub, #1 sig O'Buen annunciò che la 
confederazione occupavasi attvamente di organizzare una 
guardia nazionale im Irlanda, che ha per iscopo di con- 
servaro l'ordine e la pace, ad imitazione di tutte le altre 
guardio nazionali d'Europa 

Cio ch 10 raccomando vivamente, conchiuse egli, stà 
imc, di unne la prudenza alla risoluzione IL giorno 
in cur questo stato di cose devo mutarsi e giunto È do- 
vere d'ognuno l’ essero pronto ad ogni evento (appluus:) 
* Moltissimi arruolamenti s1 fanno ogni giorno per questa 
guardia nazionale nlandese (Morning Chron ) 

FRANCIA 

Parigi Il governo provvisorio, considerando che 1m- 
porta di roncentiaro in un solo e vasto palazzo tutti 1 
prodotti del pensioro che sono come lo splendore d'un 
gran popolo decreta 1 I palizza dol Fouvre sarà ter- 
minato —2 Prendera il nome di palazzo del popolo — 
3 Questo palazzo sara destnito alle esposizioni di pit 
tura, du prodotti dell'industira ed alla biblioteca nazio 
nale — 4 I popolo operaio e chiamato per intero a 
concorrere ar lavor per ferminaro 10 Louvie — 5 La 
strada di Rivoli sata continuata sullo stesso piano — 6 
Una cominissione sara nominata dal ministro delle finanze, 
dal ministro dei lavori pubblici, e dal Maze di Parigi, 
por regolare 1 mezzi di eseguimento — 7 1 Mure di 
Paugi, il ministro delle finanze, e quello der lavori pub 
blica sono incaricati del presento decreto 

Tatto im consiglio 2% marzo 1848 

(Firme &l govano provvsoro) 

Visto al qui sopra, decicla 

1 I lavon iclativi alla costruzione del palazzo del po- 


polo son dichiarati lavori di utilita pubblica — 2 L ospro- 
priazione si fara senza 1itudo, l’indentita dovendo essere 
tegolgta da una commissione permanente — 3 Lo pro- 


pricta desiguato pell espropiazione verranno espropriato 
mm forza di un decreto speciale omanato sulla proposizione 
del Maze di Parigi e del ministro der lavori. pubblio 
— 4 HI Mane di Paugi cd il mimnistio der lavo pub- 
blica sono incaricati dell esecuzione del presente 

L'atto in consiglio 24 muzo 18548 

(Firme del goserno provvisorio) 

— Un decreto in data 28 apile del mimstio dell’ ystru 
zione pubblica e dei culti, ordina che le sale d asilo er- 
roncamente qualificite stibilimenti di carita con editto 
del 22 dicembro 1847 sono stabilemente d'istruzione pub 
bla, 6 questi stabilimenti porteranno d ca innanzi il 
nome di scuole materne, Cd igginnge, che venga stabi- 
lito presso È iccadenni di Parigi una scuola materna nor- 
male pell istruzione delfe funzionante deffe scuolo materne 
in veco della casa. provvisoria stabilita 10 Paugi, via 
Neuvo-S unt Paul 


Parigi 25 aprile Si continua l'arruolamento pella causa 
dell'indipendenza rtalaina, tutti 1 giorni alle tre pometi- 
diane via della Mihodiere, n 0 1a colonna che st o1ga- 
nizza Ino questo momento prende i nomo di Legzone 
Pio IX, e patina fia poto dai Pangi Si offrono dei van- 
faggi agli anuchi militui (Rfor me) 

AUSTRIA 

La Crazsetta d' Augusta procede sempre cosuor vendica 
rappo Li salle cose d'Itatii, co non solo questa verita 11- 
splende nello notizio raccolto in piazza, ma eziandio in 
quelle ufficrali Prima i piomonte,1 furono cacciati a Gotto, 
ora mvoco vi furono vincitori, ma con un'immensa pre 
ponderinzi di forza sugli austinico questi nitinaronsi in 
buou ordine, perdendo in tutto 68 uomini, mentre la por- 
dita dal fato du piumontesi suebbi stata quattro volte 
maggiore (!!) 

Dopo troito 1 piomontesi tentarono il pissaggio a Mon- 
zambino, mi questo £ nialo finì) con una complta scon- 


fitta clu fece loro provare la brigata Sb assoldo a Monzam- 
bano, € la brigata Rath @ Volleggio (1!) 

Radetzla « sempre la td offrirti battaglia, o Carlo Alberto 
sempro a ticusatit [o Gruppo austriache sono animate dal 
maggio entusiasmo, le piemontesi sono avvikte, scotag 
ili e disertino allegramente, l esercito austimco gua- 

agna sempie fterrono e lesercito italiano lo perde 


Non si saprebbe trovare una ragione di una malafede 
così cieca e così sostenula , se non ci autasso alquanto 
la notizia data dalla stessa gazzetta, como dill'usa a Vienna, 
che la città di Venezia era stata nipresa dagli austriaci 
la quale notizia fece sale notabilmente la carla mone 
tata Adunque pue che nel modo accennato di nartar fe 
cose d’Italia non si debbi voder altro che un raggiro di 
banca 

Sarà grande e prossimo, lo sponrimo, l'imbarazzo della 
sincera gizzelta, quando dovrà annunciate che Radetzla 
ha ovacuato Verona per cecuparo chi sa quale altra po- 
sizione più conveniente Essa però ha traveduto astuta- 
mento il caso, e già ha disposto di far giocare la fume, 
come ha fatto giuocare il tradimento nolla rivoluzione di 
Milano Ed è così severa cogli errori non sempre evita- 
bili, ma sempre almeno corretti e non fatti di proposito 
che s1 scontrano talvolta nelle notizie de'giornali italiani! 
1 suor corrispondenti viennesi non dubitano della pros- 
sima pacificazione delle provincie italiane dell'impero Noi 
convomamo nel desiderio} cioò nor tutti pure deside- 
riamo che sta presto ristabilita la pace fra l’Austria costi- 
tuzionalo è l'Italia affatto indipondente e libera Cosi 0 
non altrimenti 


— Un articolo di Vienna stampato nella Gazzetta d'Au- 
gusta del 29 aprilo fa alcuno importanti osservazioni sulla 
costituzione pubblicata il 25 in Vionna, c particolar mento 
nell'aver compreso nel domimo di essa costituzione non 
solamente le provincie germaniche dell'Austria, ma ezian- 
dio le slave (l'Ungheria e lo provincie italiano sono e- 
seluso dal consorzio) «Noi felicittamo di cuore 1 galliziani 
ed 1 dalmatimi delle Iberta costituzionali loro concesse 
ma noi desideriamo altresi, in nome della Germama, 
esser il meno possibile collegati ad essi, nor non possiamo 
per nulfa riconciliaroi coll'idea che venga data colla-par 
tecipazione di quei paesi alla costituzione austriaer una 
cost minacctosa provalenza dell'elemento slavo La Gei- 
mama ha più che sufliciente stavismo nella Boemia, e non 
è tempo ora d’impoverne delle migliori sue forze 3) tor 
rente dello sviluppo alemanno «col deviarne canali per 1 
dominio di estrance nazionalita 

» Oltre cio noi consideriamo d'ora in poi la costituzione 
d'ogni singolo stato tedesco come idonco ar tempi pre- 
sonti e futuri, nel solo caso che esso possa senza diffi- 
colta essere incorporata nella costituzione generale ger- 
manica, cho no: oggi o domani dobbiamo avere ed avremo 
Questa proprieta e tolta alla costituzione austriaca col 
comprondere in essa gli stati slavi 6 percio non e pos- 
sibile veder qualche cosa di concludente nella costituzione 
oa promulgata » 

ALEMAGNA 

Francoforte, 37 aprile — l generale, polaco Dwer- 
meki, cho il govorno provvisorio di Milano avea chiamato 
al comando dell'armata d'Italta, passo colla massima 
premura da Paugi a Vienna, da dove contmuerà il suo 
viaggio pella Gallizia, ove lo è preparata una carica 1m- 
portante Si aggiungo cho 1 stati della Gallizia con una 
grande rappresentanza delle città, sieno convocati pel 
giorno 26 a Semborg (Giorm ted di Francoforte ) 

— 26 aprile Nella seduta di ten del comutato der Cin- 
quanta è stato deciso d’mdirizzato la segueute dichtata- 
none alla Dieta germanica 

4 Ciasenn membio dun assemblea degli Stati eletto 
per sedere nell’assembica degli Stati, potra accettare ambo 
le due elezioni, o dare la preferenza a (quella pell'assem- 
blea costituente 

2 Nella durata dell assemblea nazionale, le diete dei 
diversi stati saranno sospest, s6 e possibile, e non sa- 
ranno convocate che per motivi 1 piu urgenti 

3 Non saranno convocati. riunioni costituzionali. nei 
differenti Stati della confederazione, avanti che non venga 
terminata l'opera della costituzione dall’ interi Alemagna 

Per quanto riguarda 11 lunolo, 11 comitato ne ha adot- 
fato Ja proposizione di M_ Wisrer tendento ad indiriz- 
zare una categonica diclumazione al re di Sardegna, 
contro ogni invasione del tersitorio tirolese , 


ne quella 
tendente a dimandare 


tagguagli alla Dieta sur casi del 
"tirolo, non avendo il conutato giudicato che quest ultimo 
presenti alcun pericolo Questo comitato ha invece deciso 
all'uninimita, di imdunizzare uno proclama ar Litoles:, e 
per redigere lo stesso no fu inciticata uni commissione 
composta dei sigg, Schuselka, Wiesner, Blachiere, Ve- 
nedey o Iornpostet (adem) 


NOMINA DEI DEPUTATI 


Pouget Leniers — Avv Domenico Galli 
Sospello — Avv Baralis 
Utelle — Avv Bartali» 


Vigevano — Ingegnere Barbavara 
S Mutno Sicomario e Cava — Ingegnere Valvassora 
Visfrono — Avvocato Fontana 


Borgo S Dalmazzo — Avv B Fabre 


NOTIZIE POSTERIORI 
GOVERNO PROVVISORIO GENIRALE 
DELLA LOMBARDIA 


Milano, il 2 maggio, me 2 pom 

Dopo la battaglia di Pastrengo annunziata dall ultimo 
bullettino della guerra il Quartier frenetale dell’Iserato 
Italtano , che procede sempre vittorroso a compiere la lt- 
betazione delli pattia, s1 trisporto a S Gusta 

Il Re Calo Alberto aveva fisso di attaccano col mat- 
Uno di ieri la terra di Bussolengo che domina | Adige 
ma, nella notte, le truppe animate dalla viftoria recente 
e dall'cioico esempio del Re, si spinsero sopra quel vil- 
laggio, lo attaccarono collo basonette, e lo occuparono, 
fugando al di la dell Adige il nemico 

Hi Quartier Generale del Re era ori a Bussolengo 
futto conduce a ciodero che aggi stesso 11 passo dell Adigo, 
cho altre volte costo taulo sangue, sara nostro 

furono due giorm di battaglia gloriosa  V'ebbe un 
momento che i re Carlo Alhetto, tincadosi sempre agli 
avvamposti, dovette sguunare Egli stesso la spada, pei 
dilendete la propria persona minacciata da una banda 
nemica che st cia spinta a sol 400 passi dal quarlore 
generale 

La fazione nemica era condotta dalì arciduca Sigismondo, 
figo dell’ox vice-re Fia 1 molli morti, gli Austiiaci con- 


II‘ 
tarono 1 maggior Festeics 0 Mauler, 0 vnolsi anche un 
generale, ucciso sulla riva opposta del fiume da an by 
saghere piemonte»o 

Dicesi por che 1700 uomini e 40 cavalicri nemici sino 
stati separati dal grosso dell'esercito e fatti prigiom gu 
nosti tra Peschicra 0 Lasiso 

Con questa vittotia al nemico fu chiusa la ritnata very 
i Tirolo e tolta la speranza d'un tinforzo da quella pute 

Per incarico del segretario generale 
G Carcano segretario 

Lonato 1 maggio Consta che ieri parte della Uttppa 
austriaca rinchiusa in Peschiera volle sortire 6 diigera 
verso Lugana pei foraggiare , ma fu respinta dal batta 
glione di Milano, comandato dal colonnello Borra, con 
perdita di uno der nostri e di 26 a 30 austriaci tra mary 
o feriti, oltre 10 prigionieri 

Altro combattimento forte avvenne ser l’altro presso l'A 
dige, ove rimasero molti croali morli circa un miglio 
nello viemanze del Pontone, la furono sorpresi dar fu 
monlesi mentre st ritiravano e volevano passare l'Adige, 
ed 800 di loro rimasero prigionieri 

fi 

Gli austriaci uccisero un maggiore piemontese rimasin 
ferito sul campo 1 Piemontesi, adirati per questa barba 
fecero ogni sforzo per aver nello mani l'autore, e vi nu 


senono , per cur appena fatto prigioniero lo fucilarono , e 
credesi possa essere l'arutanto di Radetzky 


(Gazz di Miano) 


BRIGATA DI CAVATLERIA DFITA DIVISIONE DI RISERVA 


AS AR dl Duca da Savoia, comandante la divisione 

di rise va 

Dall'Osteria del Bosco, 1 maggio 

Ho l'onore di ragguagliare YA HR che sem verso l 
ore 5 1]2 pomeridiane 11 reggimento di Genova cavallemi 
tre squadioni di Savora ed una sezione d'artiglieria sollo 
li miei ordini trovandosi disposto nello stradale che al 
l'osteria del Bosco tende alla discesa dell'ultimo collo verso 
Verona , essendo stati assaliti dalle truppe nemiche com 
poste di 000 cinca Tirolesi, due cannoni con tre squadrom 
di Ulani cho marciavano alla nostra volta, tovavami n 
quel mentre affatto piivo di fanteria, fe chiamare il 
sig cav Villafaletto capitano nelle guardie, che por caso 
trovavasi a quello vicmanze di ritorno dar viveri con sos 
sant uomini, ed essendosi il medesimo tosto portato n 
nosto anto disponendo la sua tuppa in esploratori a: 
fianehi della colonna, impedì al nemico di effettuare il 
progetto che pareva avesso di attaccare a) fianchi, ed 
avanzatosi uno squadrone di ulani venne dalle nostre ar. 
tiglene rospinto dopo lo sparo di vari colpi di cannone 
eseguiti da ambe fe parti colla perdita di un lano n 
masto sul suolo , un uffiziale ferito gravemente che dicos 
trasportato da' suor, lasciando sul terreno cinque lance 
una pistola ed una sciabola con diverse pentole ed allni 
oggetti 

N primo squadrone del reggimento Genova cavallena 
che trovavasi 1n capo alla colonna eseguì una carica per 
pelottone essendoli riuscito di prondero due tnolesi pu 
giomeri 1 quali st arresero tosto, adducendo non volets 
battere perche italiam desst furono tosto disarmati 0 tia 
dotti stamane al quartier generale 

Mi è grato poter annunziare a VA avere il 16ggi 
mento cavalleria dimostrato in tale cncostanza sommi 
intrepidezza e non esserci accaduto nulla di sinistro fuor 
che la feuta di un brrgadiere dichiarata sanebilo 

E col piu profondo rispetto ho l'onore di protestarmi 

Sara 

Miano 3 maggio leri sera un numotoso drappelto di po 
polo si 1eco sotto le finestre dell' Inviato siciliano por dimo 
strargli Ja simpatia che aveva destato costà il fatto di 
Sicilia L'Inviato chiamato dai vivi applausi si mostrava 
e con calde cd eleganti parole accestava volere la Sola 
esser anzi tutto italiana Queste parole furono coperte di 
clamorosi Lovva alla Sicilia, ar Palermitami ed all'Umb 
italiana 


NOTIZIE IMPORIANTIS5IME DI ROMA 

Cuitascechia 1 maggio — VM popolo di Roma avvislosi 
della politica tentennanto di Pio IX sulle cose d'Italri 
lo ando eccitando con parecchi imdirizzi a diclinarare N 
guerra all Austua Lg'i raduno il collegio dei cardinali cd 
in un concistoro provunzio un'allecuzione che getto Rom 
in una termbile ansieta disse che tutto cio che ha fitto 
sin qui non fu che l'eseguimento del Memorandum del 
1831, che come capo della chiesa non potevi dichiu ro 
guerta a’ suor medesimi figli, che se gli altro soviani 
ditalia discesoro a combattere cio fecero per esservi stali 
spinti da'loro popoli, che le truppe pontificie che put 
rono non avevano altra missione che quella di tutelare | 
suor stati, e che se valicarono il Po tasgredirono 1 suoi 
cidmi 

Intanto s1 fecero molti apparecehi Il ministero diede 
in massa la sua demissione che Pio TX ha ricusato per 
c1a 1 30 aprile tutto lo stato maggioro tenne congresso 
Anche il Municipio si reco in massa dal Papa per do 
mandargli ragione del suo operato e chiedere la sua de 
missione La guardia civica si e impossessata di tutte le 
porte della citta, ed ha por consegna rigorosa di non Ji 
sqarne uscire persone fravesbte, preti, frati, vescovi, cl 
dinali e neppure il Papa Lo spiuto dei 10 mila uommi 
di guardia civica che vi sono e eccellente 

Si vuole che a quest'atto Pio IX sia stato trascinato 
da molte proteste 1icovute in questi ullimi giorni da ve 
scovi di Ciermama, 1 quali lo mmacciavano di un scism 
quando egli s1 fosso dichiarato nemico di casa d' Ausl 

HI fatto si e che questo parlito pieso da Pio IX pie 
dusse un fermento oriibile in tutta Roma Sabbato seri 
29 apule si formarono circoli, dove durante la notle si 
tennero sedute per avvisare al da fusi Fu accordato! 
Papa Lutto il giorno d0 aprile perche mutasse consiglio Ill 
maggio si attendeva la sua decisione, Ja quale aviblo 
determinato la popolazione a prendere anche fa sua 

La truppa di linea e pochissima Quando Pio IX no 
si ricteda st pensa ad etgere un geverno provvisoro l 
Papa umarrebbe vescovo di Roma Gli altri stati mie 
rebbero Lesempo della capitale Si vuole che 1) nuo? 
ministero sta ga fyimato Terenzio Mamiani aviebbo ! 
portafoglio degli affai esteri HI 1 di maggio la popo 
zione di Roma cra gia desta alle d del mattino 0 st! 
attendendo con somma ansiela la risposta di Pio IN 


(G di li 2 


ron nti per Frareria CANFARI 
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Jorino 


TORINO, VENERDÌ 5 MAGGIO 1878. 


TORINO 4 MAGGIO, 


Te recenti vittorie mportate dalle armi liguri- 
} piemontesi nelle vicinanze di Peschiera e di Verona 
i uvevano giustamente 1esa lieta tutta 1 Italia, fa- 
I condole presagire non lontana l'intera cacciata 
5 del feroce straniero, Ma anche nella poltuca tutte 
fin gioie non sona sempie perfette, ed ora le no- 
tie giunte da Roma vennero ad amareggiare le 
nostie — Questa non e la piuma volta che Ta 
somma benignila del Pontefice ci pose in appren- 
i sione che 1 malvagi da cur tolleto ancora di essere 
arcondato lo traessero a qualche mal consiglio 
Gli arme degli ordini antichi, coloro che dai vec- 
! cli abusi traevano ozio, ricchezza e potere, 1 (re- 
suti ed 1 Toro fauton, contro cui Pio TX non ebbe 
mar il coraggio di mettere una battiera insupe- 
rabile, ben lasciavano intravedere il pericolo che 
un giorno 0 l'alto le 1isoluziom di quel grande 
B avrebbero potuto essere travolte a danno della causa 
Bi ilaliana, per la quale Pio IX tanto aveva gia meri- 
fi tato, e tanto ancora si ciedeva che aviebbe fatto 
Ora stando all'apparenza dei recenti avvenimenti 
di Roma, parrebbe che questa sta stata una illu- 
sone, e già molti Italiam pouebbero credere di 
Bavere diritto ad infiammatsi di tutta la rabbia 
S giubellina che ispirava a Dante le sublimi sue in- 
f\etuve conto la versipelle politica di Roma Ma 
dono; voghamo giudicare le determinazioni del Pon- 
tefice con maggior pacatezza e con animo non così 
disdegnosamente disperato Noi crediamo che gli 
i ultimi cast di Roma siano un nuovo tentativo dello 
stesso partito Austriaco, che macchmava la cospi- 
razione di luglio dello scorso 1847, e che pan 
ad essa non avià alcun sinistio effetto sulla causa 
Maltana Tale infatti è il giudizio che qualche gio - 
finale ha giù portato sopra quelli avvenimenti In 
rcatà la dichiarazione concistoriale di Pio IX ae- 
cenna soltanto che 1 Principi italtani furono spinti 
della guerra dai popoli, e che le truppe Romagnuole 
valicarono il Po violando dnettamente 1 suor 01- 
idimo Ma quando pure gli alli pulucipi fussure 
slati spinti alla guerra dar popoli, perchè non 
ipotrà pur esserlo Pio IX dal valoroso e sapiente 
popolo suo? Chi vorrebbe assente che fra le 
lante ragioni di religione e di stato che gover- 
nano le risoluzioni del Pontefice, non v alber- 
È gli ancor quella di aspettare 1 impulso, e Lirie- 
Ssistibile volere de suoi sudditi? E nor sappiamo 
fi come le popolazioni di Roma e di tutti ghi Stati 
i Pontficn siano infervorate della libertà, e quanto 
ai addentro sentano il bisogno della liberazione d Italia 
Bi Del 1nmanente noi abbiamo troppo alta opimone 
pi del senno di Pio IX per credere ch egli abbia mu- 
N tato pensiero al momento istesso in cui il valore 
i dello armi italiane sta pei suggellare col sangue 
N de: prodi il trionfo della nazionalita Haliana, e non 
idubitiamo che nella vasta sua mente e nel cuore 
ji suo teneuissimo d'ogni umano benefizio sapra tr0- 
Mare come già altre volte qualche mezzo pei use 
{da questa nuova complicazione a maggior bene 
Sdella sua Itala — L bon si comprende come 1l 
Sg cuore immensamente pio del sommo Pontefice 11- 
Afugza da tutto cid che conduce allo spargimento 


APPENDICE 


Mentre Premonte e Liguria, ana Ttalta tutta 
aspetta ansiosa il ntorno di Gaubaldi e dei ga- 
ghardi legionari di Montevideo, not crediamo far 
405 giala slampando alcum brani di un carteggio 
gn cui sono delineati alcuni tratti: della vita di 
$ quei prodi Ovunque st volga fo sguardo sia nella 
tieria dell'esilio, sta nei campi bagnati dall Adige, 
iSta nella valoosa Sicilia, Italia nostra può andare 
ò oigogliosa del valore de suoi figli 


ESTRAFMI DI CORRISPONDENZA 


Monterulco, 1Î febbraro 1848 

Parmi avervi annunciato in un'antecedente mia, che 
si Per 18 dell'andanto si pensava dare una festa teatrale in 
gonore della famosa giornata di s Antonio, dedicandone il 
QProdotto al Fondo nazionale, di cus ho gia fatto parola 

(40r bene la festa ebbe luogo, e tulto e andato a dovere’ 
: Il risultato calcolo non sara minoro d1500 pezzi, e voi vedete 
T che questa pure e unn buona spinta — La sera del7 vi 
gifurono fuochi arttiziali nella strada del quartiere della 
n “gione , quer fuochi vennero preparati dille mini stesse 
: de nastri ingegnosi Togionati El successivo giorno anda 
gi Fono gli uffiziali tutt a pranzo all Aguada, v assistei 10 
Pure con Garibaldi, Anzani ed il fratello vostio Nei fuo, 
ehi, come nel pranzo e nel teatio vi si osservo 1l mas 
gumo ordine, con lodo di quanti ne furono testunonu Non 


LR ASNOCIAZIONI sì niokvoneo 
Ip Form dila tipopratia cantati contrade Do ca 
grossa nun 52 e preso Lo privea Fin 
Nelle Piotcie negli Sinti ftatiani cu allistero 

presso tali ch UMici Lustali 
NOMa E scani presso fl sleme fe P Vicnescnx 
VORdami presso do Pagani Impiegato nelle Lost 
tuba 
a etnea 
A smamirscnittà fumanti alfa IIRDAZIONIO FiGii SCOTTO 
rist tuiti 
Der dl te insgizioni cent 2 ogni riga 
Ho togito vieni m duce tulti 1 gironi soveltò 
Domeniche e lc altre feste gut nni 


di sangue ta popoli che nel vasissimo grembo 
della religione di cui e sommo maestro e custode 
egli riguarda come tulli fratelli, ed è fatti sotto 
quest'unico aspetto ch'egli non può approvare la 
gueria, ma mentre egli gbbedisce al dovere della 
propria coscienza, come padre det fedeli, non dice 
però nè di umisi cogli strameri, nè di mutare le 
precedenti sue risoluzioni nè la politica di mo- 
deraziono e di amore all italia che sempre finora 
lia professala 

Noi speriamo pertanto che Pio IX, fedele alla causa 
della civilta che con fanta glotia  dell’'immortale 
suo nome ha iniziato, tibenedira le armi italiane 
che combattono in Lombardia 1 nemici: non solo 
d'ogni libertà, ma d ogni sentimento che non sia 
da imagionevole belva La guerta che ota st com- 
batte è guerra santa, e guerra degli oppressi con- 
tro gli oppressori, è guerra che muno meglio può 
apprezzare ed augmare felice che 1 Capo su- 
premo della religione d amore 6 di f atelfanza, 
che Cristo ha predicato sulla tenia 


Pio IX ben sa che dal consolidamento di un forte 
REGNO ITALICO nè la 1efigione, ne gli Stati della 
Giuesa possono temere, porche la 1eligione assat 
meglio st mantiene e si onora fia una nazione di 
fratelli, che non fra popoli divisi e conculcali dai 
barbati, Ja religione assai più s1 venera e 81 acqui- 
sla seguaci nello spettacolo di una nazione di 
25 milioni che in nome di essa e del sommo suo 
Gapo si libera dallo straniero, la religione assai 
meglio si assicura quando le imprese a cui essa 
sospiage mirano ad ottenere molto più piesto la 
pace der popoli, che non a suscitare e mantenere 
piu lunghe e crudeli le guerte tra essi, come ap- 
punto farebbe se predicasse il ritorno dell Italia alla 
puma schiavitu 


Rispetto por al potere temporaledella Chiesa, la co- 
sttuzione di un regno Halico ne guarentuebbe assal 
piu la conservazione e lmtegrita, che non il si- 
stema delle divisiom in picco stati, sotto l'in- 
fluenza straniera Lssi, posu in mezzo alle due 
firradi divistom dll Italia, ue Totmercbbero Il C0- 
stante equilibuo In una parola, un Regno Italico 
provvedercbbe alla gloria ed alla sicurezza di Roma, 
tanto allo spirituale come al tempotale, assat piu 
che l'Italia spezzata in mille fazioni e balestrata 
dallo stianiero, ed 11 sommo Pontefice sarebbe sem- 
pie farbiuo supremo delle differenze religiose e 
politiche der popoli, come Roma mtennebbe il pu- 
mato della civiltà e della coltma di quanti uo- 
mini vivono sulla terra 


Collegandosi invece la pollica della Santa Sede 
collo stamero, 1 autorita ed il primato di Roma non 
possono ameno che scapitare, e nella storta dei po- 
poli si leggera sempre con mataviglioso ribrezzo come 
un gioimo titaha fosse viuma 4 conquistare ta sua 
nazionalita, la sua indipendenza, cd il sommo 
Pontefice gia ne avesse fmo a commendevolssamo 
segno iniziato 1l risorgimento, è poscia per consiglio 
di tristi, o per sussulto di pawra, 0 per trascma- 
mento di codardi patteggiamenti siasi lasciata espo- 
sta ad esser lacciata da ogm parte dall invasione 
stanca, siasi lasciata ripiombare pell abbiezione 
e nel servaggio 


gridi, non sussurri, ne muora a nessuno, solamente degli 
evviva a Pio IX, a Carlo Alberto, a Gioberu lu applau- 
ditissimo | inno il Vessillo cantato colla musica del Ma. 
gazzari Una iscrizione semplicissimi e resa visibile du 
lumi collocati neli interno d un fanale si leggeva collocata 
nel bel mezzo della via del quartiere la sera del 7 e so- 
spesa a una cordicella 1 di cut capi eran fissi sui due fati 
che francheggiano quella contrada diceva così da un fato 
del finale Via Pio IX e 1 Principi riformatori, dall altra 
Viva lumione e l indipendenza d Halia! — Per benemeniti 
di s Antonio ne uni sola puola, ]r festa era nonostante 
pel glorioso fatto, ma la modestia der capi della legione 
e talo che non aviebbero consentito la piu piccola dimo- 
strazione verso di loro 

Peccato che non arrivassero prima di quel giorno 8 1 
doni che si preparavano costi in cuore di quella battaglia, 
c travo strano che dopo tante caldezze si lisciasse cadere 
in cos ffalto silenzio quest offerta che venuta spontanea 
e annunziata tante volte su: giornali, non st vede ancora 
realizzata dopo quasi un anno e mezzo L qui in Monte 
video cominciano alcuni a credere che abbiino a suc 
cedere come del decreto dito in quell epoca da questo 
governo Si pubblico 31 num 3 dell tela anche im omaggio 
al giorno della famosa baltaglia , vi ho in esso msenito 
la circolare che mi venno duetta da un amico di cosù 
Credo che non dispiacera a codesto stimabili signore io 
aver fatto noto agli Itiliani in Montevideo il rispettabile 
loro nome La raccolta dello oblazioni st piincipia  que- 
stoggi Pa legione Italiana togliendo dai suot piccoli ri- 
sparmi una somma sproperzionita al suoi mezzi ha m- 
commerata îa lista con 100 pezzi, volendo con quest atto 
far intendere a: fratelli che soprattutto le sta a cuore ve- 


Ma troppo è visibile il favore che il cielo a 
corda alla causa taliana, per temere un istanto 
questo prodigio di nefanda sciagura La guerra 
cosi felicemente intrapresa ed avviata si compirà 
colla stessa fortuna, ed Italia sad libera, ed 1 
Regno Italico avra vita forte 6 durevole, quando 
anche per solenne disgrazia le dovesse mancare 1l 
plauso di Roma 


La nostra fede però è che non le sta pei man 
care ne put tardi la benedizione di Pio, nè mat 
l'aruto ed i voti del generoso suo popolo , il quale 
sarà ad ogni evento piu forte degli ostacoli, pm 
forte degli abbindolamenti diplomatici, più forte 
der pregiudizio e der calcoli vili 

Il Regno Italico voluto dar popoli concordi 
guidato dallastio che splende sulle imprese di 
Carlo Alberto, protetto da Dio, se tionfeta di 
tuttii memici che lo combattono colle armi m pu- 
gno, Gionfera ancor piu degh amici cne non vole» 
serorestargli fedeli 


ii 


Riportamo dal Censeur di Lione al seguente 
proclama, che vonebbe essere seriamente modi- 
tato da tutt 1 buom Italiani 


ARMATA DELLE ALPI 
Soldi 


Ml governo mi ha confidato il comando provvisorio del 
LI 
l’armata dello Alpi 


La mia ambizione è compiuta 

Da questo momento 10 sono tutto per voi 

Li causa che nor serviamo e grande e nazionale a 
Questa causa sieno consecrati tulta | opera nostra, futlo 
il nostro coraggio 0 tutta la nostra ene:gia 

11 ropubblica e amica di tutt 1 popoli, essa ha so 
pere profonde simpatie per | Italia È soldati di questa 
elli contrada Hanno sovonte diviso 1 nostui pericoli e 
la nostra gloria su: campi immortali della battaglia Zorse 
ben tosto nuovi legami restringeranno una fralllanza d arme 
cos: cara alle nostre memorie 


Nello parole valore o disciplina iscritte sugli stendardi 


delli repubblica sono riassunti 1 nostra sentimenti ed 1 
nostri doveri 


Restiamo sempre fedeli a così bella insegna 


Giustamento altori dessero collocati all ava Î 
nguardi 
un patriotismo incrollabile , una devozione RIVIRIATEÀ alla 


gloria ed alla grandezza della Francia ci rendano degni 
di questo onore 
iva la repubblica! 


MH Generale di Divisione 
Comandante provvisorramente in capo l'armata delle Alpi 


Ocpinor 
Jl capo dello Stato Maggior Generale 
Morin i 
Dal Quartier gonerale in Grenoble il 27 aprilo 1848 


Non solamente ) armata francese delle Alpi è 
organizzata, ma il suo comandante, generale Ou- 
dinot, co) suo proclama fa un solenne appello al 
suo valore, e ne ritrae in modo assai spiccato lo 
scopo e la missione L'Italia è dunque giunta al 
segno m cur 1 nemici della sua Indipendenza de- 
siderarono condula? Siamo dunque costretti alla 
ripetizione degli eventi del 17979 L dunque stap- 
pata alla nostra pattia quella splendida divisa, 
I Itala fara da sè? 

Le nostie discordie, le lentezze, le intesoluzioni, 
le malaugurate questioni delle forme politiche che 
5 agitano alle due esuemità della penisola, pare 


derli provveduti delle armi sacre per conquistare | indi 
pendenza nazionale lo spero che avuto riguardo ai tempi 
e allazggreostanza in cui chbe luogo la soscrizione per 
fondo wàzionnle, potremo mandarne una discreta quantita! 

— Il bastimento che dovra condurre Garibaldi in Italia 
cor legionari, cioe la nave suda Bifronte comandata dil 
bravo capitano Gazzolo, e quis: pronto, gran parte delle 
provvigioni sono già a bordo e non tardera più d un mese 
a farsi alla veli Credo cho dovra lasci in terri molli 
di quelli che vorrebbero imbarcarsi Vi © un gran desi 
deno d accompagnare fr iribildi nella sinta crocuti, molli 
che non presero mai le armi per combattere in queste 
guerre, chiedono con ardore fir puto della spedizione, 
e fra essi vi sono diversi giovanetti, ben inteso tutt com 
patrioti nostri, che appena ponno contare tra 18 e 20 
anni d eta 

— 16 febbraro Cinquo anni fa in questo stesso giorno 
d oggi il gonerale Otibe posc il campo nel Cerrito ove si 
a mantenuto senza conseguuno la vittoria di cut st ert 
ripromesso Jeri sera siamo stati con vostro fratello nella 
sala der Notabili, Garibaldi vi si presento per la prima 
volta a prestare 1 giuramento di uso, essendo stato no- 
minato dal governo a completarno il numero lUorse © 
questa una testimonianza di stima che han voluto dargli 
prima che si asseptasso dal prese in di cu benetizio 
tanto s'affitico, e con si raro disintcresse Non poteto 
immaginarvi il rincrescimento che provano in gencralo 
tutti, nazionali © stranieri, all''apprendere cho Garibaldi 
sta preparandosi pei tornare in patria accompignato da 
Anzam e parte de suor legionari! Lutti ne chiedono con un 
un ansia penosa e paventano abbia a lasciarli prima di sa- 
pere se realmente Ìntervenzione Anglo-Francese non 


che vogliano condannarla un'altra volla a ricevere 
net sno seno come liberatore uno shamero, quando 
un altro straniero che ne fu infino adesso | op- 
pressore ne calpesta tultora la sacra tetra cd 1 
piu sacri suo diritti 

I mah umon dell'Inghilterra, 1 atteggiàimonto 
ostile della Russta, 1 principi della Germania ma 
mifostali nella Dieta di Francoforte, la pronunciata 
neutralità della Svizzera Lattutudine che parono dallé 
recenti notizie voler prendere le coso di Roma, 
il funestissimo indugio nel consolidare uno stato 
forte, identico ed unito nell Italia supetiore, tutte 
queste cacoslanze insieme 1endono oggi piu grave 
il timore di una guerra europea 1 due prmvipi 
der governi liberi e der governi assoluti. possono 
nuovamente entime in lotta, e mente d'uomo non 
può prevedere quando ne sta il termme, e quale 
lo stioghimento Teco in quale immensi confla- 
grazione di avvenimenti accennino che si possa 
pieupilare, le parole che ri generale Qudinot 11- 
volge all'armiti dell Mpr — Se 1 fate d'Itilia 
vonanno che novelli vincoli rinscr rino bentosto La 
1 soldati di Francia e quelli d Italia une frasellanza 
d'armi che sta così cata nella memoria dei primi, 
forse ne al Piemonte, ne la fagunia, nè la Lom- 
badia, ne la Venezia saranno più arbitte delle 
loro sort e l assemblea di cur il Lombardo-Ve- 
neto attende 1 voti per cositune definitivamente 
la sua forma politica, potra forse risparmiare non 
solo Je sue meditazioni, ma persino fa sua con- 
vocazione Solo per essa non sarà stato che | I- 
taha non abbia un istante corso 1 pericolo di 
essere una 


«Nave senza nocchiero in gian tempesta » 


Allora nelle pianure subalpine  avvi grande 
pericolo che piu non si abbia a decidere la na- 
zionalita d'Italia, ma che invece st tatti 
unicamente della vita o della morte della nuova 
repubblica francese Ta Francia, portando le suc 
armi in Italia, getta un altra volta il guanto 


alla santa aieanza | ma vuote RA 
di certo nelle popolazioni nordiche, come gia nel 


suo Inlerno stesso, asset minori resistenze, ed 1 
suor trionfi saranno più rapidi e costeranno men 
sangue Allo stesso modo i tulle le masse dei po- 
poli italtani, anzi presso tutti 1 goverm della pe 
msola, la Francia trovera possenti simpatie ed aruti 
eficacissimi  Eppero in queste nuove condizioni 
resterà aperto alla Trancia un campo di sublimi 
e generose azioni Pensiamo che l'esempio dell’eta 
scorsa la terra lontana dalla cupidigia che sempre 
le fu fatale, di stabile la sua dominazione in Italia 
1 soldati di Trancia combattendo come fratelli ac- 
canto ar soldati d Italia la guerra contro lo stra- 
mero, mlendono a vincere un nemico comune, il 
nemico dei civili progressi, ed il premio della vit- 
toria non frutterà piu ad una nazione sola, ma sara 
diviso tra due nazioni sorelle 

Questo è il piu helo scoglimento che sappiam 
presague alla complicazione che può intervenue, 
quando le prevsioni accennale da Oudinot doves 
sero compiersi Ma esse potrebbero anche diven- 
tue un casligo, ed allora tutti "1 nostri voli piu 
fernidi sì volgono, perche Iddio faccia che non 


manchera a questo paese, tutti insomma considerano la 
di lui partenza da questa terra una perdita grandissima 
cho fi la causi delli repubblica, e temono per la interna 
tranquillita del prese, porche 1 fautori dei torbidi e Lhio- 
baut in ispocie, ruilzeschbero Ja testa 0 nuovamente ver- 
rebbero fuori colle loro protose , dal momento che non 
avessero piu a temere di vedersi sorgere contro Garibaldi 
Anzi diverse famiglie convinte che questo abbia a suc- 
cedere, senz altro determinarono cercare asilo altrove H 
governo stesso vode con dolore approssimarsi il giorno 
in cui dovra perdere appoggio siffatto, e non osando ne 
credendolo onesto trattare d indurlo a rimanere per piu 
tempo, si rassegna addolorato a questa separazione 

— IH cambio del ministero nel Brasile e buon augurio 
per questi repubblica 

Lu eletto ministio daffarr esteri Pimienta Bueno ox- 
mumistro al Paraguay 6 nemico di Rosas Inoltre e stato 
annunziato un fatto che essendo vero doviebbe finalmente 
scuotere la profonda inerzia in cui dorme l'impero, e 
fargli conoscere l abisso che si tenta scavargli, ed e cho 
fu nella provinei di Rio grando scoperta una congiura 
dei Neri contro 1 Bianchi, suscitata @ condotta, da quanto 
presumono, di ignoti agenti di Rosis Non si hanno fi 
nora dellagli su questo gravo avvenimento 0 almeno qui 
non sono conosciuti, sì sì puro che fin le nere lavanda:e 
andavano dicendo ora siam nor che lavramo per bianchi, 
presto essi laveranno per nor Il signor Lamas, ministro 
piempotenziario di quella repubblica nel Suo Janerro ha 
delle eccellenti sperinze sulle future determmazioni che 
sara per adottare il uuovo ministero relativamente alla 
guerra cho da lungo tempo funesta questi terra, avendo 


il detto ministero mamifestito che gli interessi piu vitali 


nori srt iii 


s'avverino mar Ed in vero, al punto m cui sono 
cuost' oggi le cose della nostra guerra, sembra che 
le armi italiane basteranno per liberare V'Îtalia, è 
che le istituzioni libere già ordmate nel suo grembo, 
debbano presto costiturla im una nazione forte, 
unila cd indipendente, senza che muna speranza 
o umore la possa più vincolare ad alcuna con- 
trada siraemera 


L'ordmamento della Milizia comunale nella pro- 
vincia procede lentamente, i buoni si lagnano di 
ques indugi e desiderano provvidenze da chi di- 
rige le cose per attvare questa istituzione che 6 
guarentigia al cittadino e difesa alla patria Noi 
confidiamo nell’ opera e nella volontà di tatti per 
tor via di mezzo gli ostacoli a questi mtardi Nelle 
gravi vicende che sovrastano al paese giova pen- 
sare a tutelare la libertà e l'indipendenza con 
ogni prova di sacufizio e di coraggio, | essere 
pronti alla chiamata della pata nella del pe- 
ricolo, e supremo dovere, ordmat a milizia, ad- 
destrati alle armi manterremo l'ordime interno, ci 
aifenderemo dar nemici Gl' ntendenti delle pro- 
vincie, 1 sindaci, 1 parroci adoprino la potente pa- 
rola perche cessi il colpevole indugio, e il go- 
verno del re provveda all''opportuno invio delle 
armi, l'Italia armata e unita è tale potenza con- 
tro cur verrà a fiaccarsi im ogni tempo e cneo- 
stanze 1 insulto e l'orgoglio dello straniero 


CRONACA ELETTORALE 


RISPOSIA 
all inserzione a pagamento /utla nel Risoncimmnto 
N° 106, 41° maggio 


Leggosi sul fine dol Risorg:mento, num 106, 1° maggio, 
un articolo non sottoscritto da alcuno, in cui si aserivono 
fattu circa 1 elezione del deputato al collegio elettorale 
di Sanfront, 1 quali siccome non hanno mai esisito che 
nolli tosta di chi scrisse L'articolo o di chi l'informo, 
cost to im qualita di scrutatore provvisorio a quel colle 
gio, come elettore e ad onore del vero, sono in dovere 
di pubblicamente smentirno l'asserzione Sebbono molta 
fedo non moriti colui che, stampando menzogne, tiene di 


ri u to TESI 

Di iaro percio 

Lssero assolutamente falso quel che dice 1 autor del 
articolo, che a danno della segietezza del suffragio gi: 
elettori a due ed anche @ tre andarano a scinere 1 nome 
del deputato To che fui continuamente piresonte alla se- 
dota non ho mar visto, come nissuno m buona fede puo 
dune daver veduto, due elettori a serivore msiemo al ta- 
volino il nome del deputato, salvo alcuno che usasse una 
persona di sua confidenza per fare da essa serivore il 
mome del candidato cui intendeva dare il suffragio — 
Del resto, supponendo anche vero quel che non e, sa 
rebbe sempre chiaro che quando due concordemente si 
mettono 1 scrivere contemporaneamento 11 nomo del de- 
putato, s1 considerano percio a vicenda persone di con- 
fidonza non è violate la segretezza del voto quando 
Lamico dice utamico a chi ha dato il suo voto 

Tssere assolutamente falso quel che afferma lanommo 
dell'articolo, che gl elettorr andavano a seruere 11 nome 
dl deputato m sito appartato fuori della rista dell'uffiero 
Cerino due tavolini, uno a destra e Laltto a sinistra del- 
l’uffico, tutti e due collocati in modo da essere veduti 
dallo persone componenti l'uffizio 

1ssere assolutamente falso quel che asserisce | autor 
dell articolo, che non sr ficc la seconda chramata di que- 
gli clettori che non aveano risposto alla prima, perche la 
st fece 16rlmento como piesciive la legge 

Fssere issolutamente falso 11 detto dell'articofista , che 
se si fici, ella seguì ben prama dun ora dopo il mezzod) 
perche la puma chiamata istessa non fini prima @ un ora 


LA CONCORDIA 


dopo il morzodì o si cominciò la seconda ad un'ora e 
venti minuti ciren dopo il mezzodi medesimo 

Essoro falsa parimente | asserzione dell’anonimo, cho | 
siasi cioò violéto 11 diaposto degli art 82, 84, Bb, BB della 
leggo elettorale im quanto concerno la verificazione dei 
bollettini e l’arsara dei medesimi 

Quel solo di vero che <' è nel vostro articolo, sig ano 
mimo, si è che l'uffizio definitivo noti fu nofninato con 
sulragio segreto, ma bensì con genérale acclamazione, è 
non già come dite vor, du otto o diéei elettori su 288 Ed 
10 serutitoro provvisorio avendo sentito questa generalo 
acclamazione mi sono alzato, ho di nuovo fatto presente 
agli elettori, che st trattiva di eleggere l’affizio defimtivo, 
cho se qualcuno non eri contento, lo dichiarasse e s1s1 
rebbo proceduto a squiltimo segreto Mi senti ripetere 
concordemento che così andava bene, che non facta bi 
sogno ricorrere alla votazione per schede Or bene, «ig 
consulente anommo , leggete l'art 70 della legge eletto- 
rale e poi dite ancora che Za nomina dell'uffizzo defimituo 
dobb'essere segreta e qundi «ol farsi per schede e squattimo 
Dove cè una disposizione di legge che comandi questa 
forma di eleggere luflizio definitivo” — Ma voi non fate 
la legge 

(osi stando la cosa, voi dite essere impossibile prer cedere 
e provedere alla contingenza contemplata nell'art 71 della 
Ligge elettorale Td 10 vi dico essere questo possibilissimo, 
porhe se uno degli acclamati fosse stato assente , o non 
avesse voluto accettare, si poteva nominarne un altro qua 
lunque od eguilmente per acclimazione 0 per squittinio 

Fa meraviglia che un anonimo os: ascrivere fatti di tal 
sorta ad un collegio elettorale senza prima prendete osutte 
informazioni Dovrebbe sapore costui che tali informazioni 
non sono sempie schietto e sincere, che possono essere 
dettate da spiuito di partito od anche da inveroconda na 
perche altri non abbia avuto la maggioranza der voti Do 
viebbo sapere che I colpa cade su colui che scrive e 
stampa fatti fils non meno cho sn chi diede le informa- 
zioni Dovrebbe sapere in ultimo che così essendo la cosa 
si tirano entiambi mertamento ados o 11 nome di men 
titori Avv B Zavarent 


RIVISTA DE'GIONNALI FRANCESI 


L’ Union afferma che volendo solamente guardare ai 
nomi de' deputati che roca il Felegrafo, si potrebbe cre- 
dere che il paese non ha fatto un passo avanti da venti 
anni, malgrado due rivoluziom Ma sotto questi nomi an- 
teli ci saranno di certo nomimi nuovi, perche tale è il 
consiglio della saviezza, la necessita della situazione , la 
forza delle cose È d'uopo che lassemblea nazionale s'im- 
padionisca con autontà di tutte fe quistioni vitali e che 
le decida con risoluzione Non è piu tempo di resistenza, 
d esitanza È questo che ha perduto I wgi Filppo Per 
conservare con frutto, bisogna rinnovare con siggezza Se 
la maggiotita avesse la pretensiono d'esser solamente 
cento simistro, sl progresso delle idec la rovinerebbe come 
rovino Luigi Filippo ella puo essere utile como elemento 
«+ t peso n 108 I 
un giusto-mezzo accomodato alla repubblica L'impulso ap- 
partiene agli uomini di febbraio Luor di questi tutto e 
pericolo, perche ogni lotta imprudente termmerebbo di 
necessita in una catastrofe 


PIE me pretese Le vue 


I Monte pubblica il decicto da molti giorni annun- 
zitto sulla fusione delle banche focali nella banca di Fran- 
cia e Questa fusione , dice la Presse, si compie in forza 
d atti volontaria tra la banca di Francia è le banche dei 
dipartimenti, le quali non saranno piu d ora in pot che 
altrettante succursali della prima St nota soltanto nella 
lista delle banche che sr son fuse, | assenza della banca 
di Nantes e di quella di Bordeaur Ma non continueranno 
molto in questo stato d isolamento che sarebbe un ano- 
malta nel sistema generale Le azioni delle banche de’ di- 
parimenti sono annullate, 1 possessori di queste riceveranno 
in cambio azioni della banca di Francia, la quale in con- 
seguenza, emettera 17,200 azioni nuove Cio porterebbe 
il suo capitale a 89,100 azioni rappicsentanti fi 50,100,000 
Ma porche si focciva al capitale della banca di Francia, 
capitalo la cui insulliconza cra segnalata da lungo tempo, 
perche accrescerlo soltanto dele somme formanti 4) capi 
falo delle banche che s1 fusero? Anche 1 capitali della 
banca di Isone (2 multoni), della binca di Lal'a, (2 mi 
low), di quelta di Marsiglia (i nulioni) e di tutte le altre 
avean bisogno d aumento Questi stabilimenti non pote 
vino 16006 al commercio un serio vantaggio senza cmet 
tere una quantita di biglietti sproporzionata ar loro mezzi 
(ssi ciano condannati all impotenza 0 all imprudenza 


Così al malo di questi passerà nella banca di Francia 
H suo capitale essendo, come dicemmo, di 8 milion, 
surà di cimque miltomi inferiore a quello che le avova as- 
sognato la leggo del 4806, quando ciò il commerdia e 
linduttria erat lontanissime dal presente sviluppo, & }i 
banc non era, come sara, fn avvegiro sl solo agentà di 
cncolaziono per la Francia tutta — L'articolo 6 del de 
creto fiutorizzando In battca di Francia «ad aggiugnere al 
suo marimum di cncolatione 1) masimum fissato alle ban- 
che assorbite, 1 smazimem della prima si trova portato di 
350 a 42% milioni cioò a 5 volte il capitale, locchè non 
e conformo alle regole che la prudenza e l'esperienza rac- 
comandano in tal materia Oggi bighett della banca 
avendo un corso forzato , gl’imconvomenti di questa situa- 
zione non colpiscono futti, ma quando la banca ripighera 
1 suor pagamenti an monefa, sarà necessario di far quanto 
non st fece oggi, di mettoro cioè il capitale della banca 
in armonia collo nuovo suo sorti — In quanto al prin- 
cipio del decreto del Monzteur, non s1 puo non appio- 
varlo L'unità è la gran legge dello societa moderne Ne 
ha bisogno il credito, come il governo, come la politica 
Su Roberto Peel ha fatto un passo verso l'unita col suo 
bill del 184% 6 non sara | ultimo 

In Jrancia, nella crisi attuale, l'accentramento dello 
banche non era quistione soltanto di principio ma di ne- 
cossa assoluta I biglietti di ciascuna banca non avendo 
corso che nella urcoscrizione del dipartimento, ne risul 
tavi una folla immensa d'ostacoli allo travsaziom Chi, per 
es, avea a ricevere qualche pagamento a Orleans, a Mar- 
siglia, ece, era obbligato 0 di prender del denaro e farlo 
trasportare a suo spese, a suo rischio, opput de' biglietti 
che non aveano esito fuor dei limiti di quelle provincie 
ln avvenne, 1 bigliett delle banche incorporate gureranno 
come quelli della banca madre in tutta | estensione della 
repubblica 


— La Riforme alza oggi un grido pieno di diffidenza è 
d'allarme La riazione, dice ella, ha conseguito il suo fine, 
ha diviso la nazione m duo campi, o ristabilita fra duo 
classi di cittadini quella linca di divisione che la rivolu- 
zione di febbraio aveva cancellata La lotta tra la bor- 
ghessa 0 1 proletariato riominera S' e gia sparso del 
sangue a Rouen, Eibeuf, sangue prozioso che meadra nn 
placabilo su tutti questi artigiani di discordia che hanno 
1 lor covi accanto a nor St uniscano (ullt 1 patrioti, 
stiano preni ad ogni avvenimento, perche vicino è )l pe- 
ricolo, e forse non e lontana l'ora ch'essi avranno bisogno 
di tutto al Joro coraggio 


NOTIZIE. 
TORINO 


Nell’udienza del 2 corrente sulla proposta del guada- 
sigilli if luogotenente generale dol Re nominava una com- 
missione cui fu affidato l'incarico di comporre un pra- 
getto di leggo con cui venga a cosuitunsi | ordine degli 


avvocati solto la duezione di un consiglio di disciplina 
A comporre quella cominissivue riuayro chiamati a sig 


avvocati Demarghorita , Deferrari, Giovanetu, I raschim, 
Palluel, Caveri, Rattazzi, Piccon 


— Il Re con suo decreto dato dal quartier generale 
di Bussolengo 11 2 maggio 1848 accorda una pru lunga 
mora per l'applicazione ai corpi della R Manna dell'in 
dulto accordato con decreto del 31 marzo p p 

— L'inviato della repubblica francese presso il nostro 
governo sla per recarsi a Parigi onde trovarsi presente 
all'apertura della grande assemblea nazionale costituente 
a cui lo* volle chiamato la fiducia der suor concittadim 
Il signor Bixio rappresentera al parlamento francese il 
dipartimento del Doubs ove ottenne 22,800 voti ed elbe 
a compebtore il signor di Montalambert gia pari di 
Trancia e celebre quanto sfortunato difensore der gesuiti 
e del Sonderbund 

Noi speriamo che il sig Bixio porterà a Patigi una 
grata nicordanza del suo soggiorno presso di noi ed at- 
testera ar liberi francesi che anche Italia e matura alla 


liberta che seppe conquistare 0 sapia conservare colle 
sole sue forze 


— Ten la compagma della guardia nazionale che ebbe 
il gentile pensiero di raccogliere le firme di coloro che 
accorsero a visitare Vincenzo Guoberti nel giorno del suo 
anivo, per mezzo di una deputazione di cut facevano 
patto il marchese Cesaro Allieni, Michelangelo Castelli, 
Sunck, Itografo, presentava al sommo filosofo i volumo 
in cur sono iscritte 4,000 fiume cica Modesta, ma pure 
cloquente testimonianza dell afletto riverente che 1 1o- 


maree Pen rim 
mme 


rinesi sontono per l'illustre loro concittadino Nîan mozzi 
è tralasciato dar formesi onde mostrare quale 6 quante 
grande è quell'affetto ; così mentre 0 privati cittadim è 
mimstri 6 doputazion s'affallano a visitarlo, un valeno 
artista sta modellandone l'effigie, che fusa im bronzo 
verrà 6asmessa ai piu fontani nepolt, e dietro il desi 
demo esternato da un giornale torinese , alcuni onorati 
aitiadini hanno aperta una soserizione ande callocare nm 
tavola in marmo che segni ai passoggieri la casa ove na 
que Giopgnti Noi non crediamo trasmodare affermando 
che mai privato ebbe da un popolo riconoscente pu 
grndi e piu meritati onori 


— 1a battaglia di Gotto ebbe ieri il canto del poli 
e v'illustiazione del pittore 

Folice Romani ritento le cordo dell'antica Lira ed ovory 
le suo simpatie olimpiche con versi alto sonant Il pittore 
studiò 1l vero e mirasso ron facile matita il luogo 0 hh 
circostanze che riguardano il primo ercico fatto d arme 
della guona santa 

Il disegno e gentilo opera del cav. Grimaldi, coraggio 
milite nell'esercito piemontese, che consacra la spada cd 
il pennello a difendere ed onorare la patita 1 Doyon 
tradusso il disegno sulla carta litografica con quelli « 
curatezza con cul suole compiere 1 suor lavori 

1 fiateli Paccianim pensarono colla pubblicazione di 
questa litografia di date prinespio ad una raccolta di il 
lustiazioni der fatt 1 piu Importanti che hanno luogo su 
campi lombardi nelle battiglie dell''indipendenza itallani 
È bello e patrtotico al pensiero, e nor stamo certi che il 
valore dell'esercito, che pugna una sì santa guerra, dua 
ampia materia ni suor quad, e che la riconoscenza du 
cittadini dara compenso d affetto all'opera generosa 


— Sabato alle ore 2 pom gli azionisti degli asili im 
fanuli di Lovino sono invitati alla seduta generale nell 
sale dellassociazione agraria — Benche 1 tempi corrano 
così gravi devemimenti politici, speriamo nullameno ch, 
il concorso sara numeroso e ciascuno verra recando il 
suo consiglio è l'opera sua per futelaro e vivificare que 
stistituzione di bambini poveri, Ja quale fu il primo sc 
gno nel nostro paese a quella riforme a mutazioni che 
ota ci sono date — Noi non diremo dell'ulilita di queste 
sale dell'infanzia e chi oggima: le ignora? Vogliamo 
solo netare ch’esso abbisoguano di sussidio e di moza 
por potere soccorieio a tutti 1 bisogni dell''infazzia po 
vora; il discortere e pravvedare a questi mezzi sarà og 
getto principale della rmumtone a cui sono invitati quanti 
hanno a cuore di conservate, ed estendere la piu bella, 
la piu generosa carita del povero, quella di educarno 1 
figli alla virtu ed al lavoro 


CRONACA POLITICA. 


STATI SARDI 


Reazione a S A S 
Altezza serenissima, 


Cal memaabilo proelama 23 marzo p p SM dro 
annunziando ar popoli della Lombardia e della Veneza 
la iberazione dal dominio stramero, dichiarava che le in 
segne dell’ese,cilo mostiassero, congiunti allo stemmi 
della monarchia, 1 colori dell'unione italiana 

Col successivo deueto 15 aprile corrente la prefiti 
MO S giusta tl parete del consiglio der mmistn, ha or 
dinato che la bandiera nazionale di marina fosse la tn 
colore italiana (verde, bianco 6 10sso) con lo scudo di 
Savora al centro 

Importa quindi non piu diflerire per le insegne delle 
milizie comunali Je stosse disposizioni, ed il riferente 
propone allA VS di sancire con uno speciale decreto 
che nelle insegne delle milizie comunali campeggieranno 
1 tre colori italiani (verde, bianco e rosso) con lo scudo 
di Savosa al centro, e che le dimensioni delle bandiere 
stesse saranno di metri 1 50 por 1 60! 


Umilimo dev mo sesso 
Vincenzo Ricci 


EUGENIO princire DI BAVOH CARIGNANO, 1 UOGOTENENTI 
GPNERATF DI 8 M NEI RFCI SPATI IN ASSONZA DLILA M_8 


fn virtu dell'autovita a nor delegata, 

Sulla proposizione del ministro segretario di stato per 
gli affare rnterni, 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue 

Le insegne delle milizio comunali si comporranno di 
te Histe uguali e verticali in verde, bianco e rosso e 
porteranno al centro To scudo di Savora con orlo azzuiro 


dell impero sono necessarmimente collegati. colli prospe- 
nta e lindipendenza di questi repubblica 

Il blocco di Buenos Ayres è quello del Bucco sembra 
voglia al Franceso fah davvero, st ciodo che Rosas non 
potta durue a lungo, privandosi da sc stesso della vetto- 
vaglia cho ti nostro mercato gli provvedeva, e che fimal 
mente dovia di bel nuovo dar entrata ar legni che vi sf 
spedianno , per tal modo questo governo vedia rmentar 
lo suc finimze ed avra maggiori mezzi onde prosegue 
nella difesa della sua indipendenza nazionale 

— 19 febbraio Ken ebbe luogo un bel fatto d'armi nel 
quale le forze che difendono questa capitale tolsoro af 
nenico un buon pumero di baor, cavalli e mule lasciando 
al nemico molti feti e morti, mente 1 nostii non 
hanno a lamentare che duo feriti de'le truppe nazionali 


ed un italiano cu una palla di cannone togheva-la gambi 
sinistra GB 


mi 


A coloro che tennero dietro at primi passi fatti 
im Piemonte dalla stampa pettodica, al primi co- 
nali di liberta, ai pmi tentativi volti a diffondare 
istruzione nel popolo | a rendere. popolare la 
Scienza, non 6 cerlamente ignoto il nome del 
prof Domenico Milano di S Giorgio  Ganavese 
Molti sanno come egli, spinto dal girando amo! 
suo per la scienza, siasi dalo a viaggiare tutte le 
Americhe e con scarsi mezzi di fortuna percorta 


quelle 1imote contrade a far tesoro di cognizioni 
a benefizio delfa patta, facendovi suonate caro 
il nome taliano Ora nor siamo Nell di stam- 
pare una sta lettera scutta dall Havana Per essa 
e reso un solenne ossequio al principio cattolico, 
ed ar molli amici dei prot Milano che da lungo 
tempo erano privi di sue notizie, viene attestato 
come È nfrepido viaggiatore, a malgrado der pe- 
ncoli corsi e der disagi sofferti, non desista dalle 
sue quinquennali peregrinanoni, da cur l'Halia 
nostra s aspetta a buon dinitto ampia e 11CCa messe 
dr soentfiche cogmzioni 


Mio caro amico |orenzo, 


Habana /! marzo 

To credo che vie uni gian buoni dose di buon senso 
in quelle puole di Schiller Die catolsche Religion wud 
im Ganzen fu cin Sunstlerroll. die protestantische mehr fur 
com haufmannsrolk taugen, per la stessa ragione che una 
nazione di boffigu o di mercanti € quasi nitui rimento 
costretta ad essere utilititta ora lutileturismo 0 qualsiasi 
altro sistema o isttuzione. bisiti su di esso non solo e 
necessari mente diverso, ma opposto ad una religione yer 
mente incivilitrice, © a fortiori al cristi mmesuno, fa di cui 
pietrr angolue c L'amore e la cauta Non dico che uni 
Dazione mercante non possi ess91e callolica, inzi al con 
tianio lo spirito del commercio fondato, nou soysa un st- 
stemi di banco pei puncipio, ma sul cristianesimo, ba- | 


\ 


rebbe lideale, la poesia del commercio, ma la parola è 
divenuta in ogni dove anteristiana, ed essa prefermebbo 
il protestantesimo al cattolicismo non come principio, fTha 
come un fatto meglio arcomodante pel commercio basato 
sull utlitarismo Mi consolo che arte e tl cattolicismo 
vadino strettimente assocatt, non per il mero falto, 
ma per quell eterna leggo estetica che il bello e la no- 
cossaria manifestazione dell ordine di Dio 

Dopo di aver vissuto lungo tempo fra popoli protestanti 
com una repubblica mercante ne conchiudo cho 1l vero 
spnito del cattolicismo e il solo e migliore espositore 
della vera civilta Il cattolicismo di sua propria. natura 
non e ne esclusivo, no egoisti, egli abbraccia tutta l'u- 
mana famiglia sott ogm categona di spazio e di lempo 
egli non sostiene una dita formi di governo, ma appone 
il suo divino saggello alla giustizia, alla veuta, al buono 
Vor potreste facilmente conchiudere cho 10 fo queste os 
servazioni 1iguardo agli Stat Umt, rio puo essere, ma 
fe osservazioni sono generali e tendono all'unione futura 
di tutte le nazioni custiane che probabilmente avversa 
se la vita sociale dell'umanita sara vicppiu fondata sulle 
doltime cristiane eppero tutti 1 tentilivi d una uforma 
socie quali 10 ti vidi farsi negli Stili Uniti dal Lone- 
nismo, dall'Owonismo, dall Antaent:5m0, saranno sempre 
manchevoli, e quel ch c peggio, tncaglicranno il progresso 
umano nol suo svolgimento veramente cristiino io cedo 
che tosto 0 tardi vi sara un invocazione generale al pin 
cpu e all umta cristiana, 0 per scivumi di una parola 


tecnica der mctodisti , vi sara un generale risorgimento 
della religione ciistiana 


Il Protestantismo s1 sente malato, non sa che cosi vo 
glia, trovasi nella necessita di suddividersi all’ mbinito 
questo e il vero suo caralleroe, ma questa sua sudilivi 
stone infimtesima 0 polipice se non lo annienta, lo indu 
bolisce e lo riduce a quella condizione di unitarismo 
fantastico che puo bene dirsi il dessmo cristtano Vor vo 
dele che questi sono termini antitelici, st, ma 10 non 8 
che farci Per questa ragione nor vediamo che negli 
Stati: della Nuova Inglulterta, dove dicesi gli abitanti 
siano piu illuminati, l’Unitarismo si propaga in tutto il 
paeso Por questa ragione 10 ho letto con apprensione 
che piu della meta dei cittadini americam non piofu 
sano Yeruna religione , ossia non appartengono a yeruni 
setta lo non mi ricordo ora almeno a qual setto 0581 m 
tendano di appartenere To sofo riferisco 11 fatto che moll 
milioni di essi sono (eoricamente e praticamente infedeli 
non positramente, essi non curano 0 non hanno il temp 
di pensare a tali quistioni, ma negativamente, ossia (12 
per una conclusione necessaria dello spiuito d' individui 


li mo protestante lo suppongo che vor non giudicherelt 
di queste osser vizioni in un aspetto limitato, ma ni 
loro spirito e nelli foro universabta — Vor non vi asp 
tavale forse da me una lettera consimile, ma credete 
ch ess1 e lo svolgimento sincero do miei principi cdl 
vero stito della quisuone lo percorsi molto migliaia di 
miglia nci diversi paesi, ed 018 10 son qui senza saper 
pei quanto tempo Son lieto di molte buone novelle hi 
)o ricovule  Scerivotemi almeno una volta, e consegni 
semplicemente le vostre lettere ( pel Dr Milano ) al nt 
stro amico il conte Garomis To gli ho sento -— Add 

State bene 


ile ulcere are 
Le dimonsiomi dello insegno satanno di metri 1 60 per 
Joltezza, o di metri f 50 per la larghezza. 
Il mimistro segretario di stato per gli all'ari dell'in- 
torno è incarivatà dell'esecuzione del presento decreto 
Louno, addi 28 apiilo 1848 


EUGENIO DI SAVOIA 
Vincenzo Ricci 


Genova 3 maggio Questa mane nacque un tumulto in 
Porto franco ed in Dogana, nel piamo perche gli 1mbal- 
iatori di diritto non voghono soffine mirua e vogliono 
una carovana in cu tutti gli imballatori debbano avere 
un salario fisso giornaliero , ed essere infine orgamzzati 
como 1 bergamaschi 

In dogana poi 1 facchini non vogliono soppottute altri 
uomini al lavoro, che quelli del corpo furto, e senza l'in- 
fiuenza di una quarantina di guardie nazionali si sarebbe 
passito a vie di fatto (carteggio) 


Alessandria 50 aprile Sono part alla volta dell'oser- 
oto £2 cannoni da 32, 4 obiet da 8 pollici detti comu- 
memente cannoni 4 bomba, e 4 morta: di maggior calibio 
questo bocche da fuoco sono provviste di 300 palle da 
cinuone, 1200 granate per obici, e 800 bombe da mortai 
queste 800 bombe potranno far crollare cd ardere gli 
cdifiza imforni di Peschiera o di Verona 

Ta uttà di Alessandria si presto 1n una maniera todo 
valissima ad agevolare il trasporto del suddetto parca di 
assedio dalla cittadella al luogo d'imbarco distante piu 
di 20 minuti dalla medosima Moltissimi proprietaria m- 
viuono gratuitamente 1 propru cavalli due consiglieri di 
citta sssistevano dalla mattina alla sera al buon ordino 
del lavoro La guardia nazionale accosreva spontanea in 
uva al Tanaro per mantenersi L ordme e custodino gli 
atltozzi nelle 016 Ip cul la turba degli spettatori cia piu 
folta 

Monta por particolar menzione corto signor Lazzarini 
questi per duo giorn consecativi mando a propre speso 
dodici uomini robustissimi cd allivissimi onde aiutassore 
ad imbarcare il parco di assedio, o soventi presto egli 
stesso l'opera sua nelle circostanze piu diliuli Ad un 
irtiglore che, lavorando, raccontavaghi aver lasciato nello 
miggiori strettezze la sua famiglia, diede fosto una mo- 
nea d oro affinche la potesse soccorrere Questo bravo 
culadino ner prtmi giorni della guerra scoppiata in Lom- 
vudia raccolse 6 condusse egli medesimo cola quaranta- 
cinque volontari 

Sia lode a così degno Italiano, ed ubbiasi | universale 
riconoscenza (carteggio) 


LOMBARDO-VENELO 


Non crediamo inopportuno al riprodurre 1 dettagli tutti 
della recente vittoria dell’armata staliana , pubblichiama 
qundi di buon grado la seguente lettera d'un ufficiale dei 
cacciatori. Guardie 


S Giustina, 1° maggio Ieri 1 siamo finalmente bat- 
ut, l'affare fu brillantissimo, non si tratta piu di scara 
miccia, ma di vero attacco, 1 duo ore 1 nemico hi 
dovuto abbandonare uni posizione vantaggiosissima , la 
uafo era difesa da molli pezzi d'artiglieria, e nor senza 
ralteria l'abbiamo superata Il comando non era aluv 
ivinti, avanti, — 6 si ando tanto avanti finche era gia 
ioppo, a se 1 nomici non fossero stati in perfetto disor- 
'me, piu d'una volta potevano serrarei Iddio ci ha am- 
i, e ci accorgiamo che vi e chi prega per nor Nel 
rostro battaglione non abbiamo neppure un ferito, e siamo 
siti: pmi ad attaccare, o ghi ultimi a ritirare Si 6 
cominciato il fuoco alle 9 1)2 del mattino, e si Faceva 
ancora fuoco allo 4 Abbiamo preso 280 prigioni fia 1 
quali emque official 1 terreno e semmato di mor e 
eri ora siamo a rinque miglia d' Italia da Verona, e 
son sm sa ancora dove il Re portera il suo quartier ge- 
norale Hanno tardato a farci vedere il fuoce, ma il giorno 
he abbiamo veduto era molto caldo Evviva il Re 

(carteggio) 


Milano, 3 maggio AL circolo pattiotico si parlo de' 2,000 
avalieri che avete cosl, in aspettazione di cavalli che 
ton giungono mar, subito fu proposto che si facessero 
nuove offerte di cavalli alle valorose tuppe piemontesi 
in pochi minuti si ebbero le sottoscrizioni per 20, 11 mat- 
no seguente erano gia 76, e la sottoscrizione continua 
Convien pero notare che gia fuvvi una requisizione di 
600 cavalli per l’armata piemontese , 70 do’ quali tocca- 
vano al comuno di Milano, ebbene, non ne fu requisito 
un solo, perche le offerte spontanee compirono il numero 
1 Milanesi preferiscono il regalare al prestare Fu aperto 
un prestito gratuito di 2% milioni, nessun oblatore fu 
assegnato al prestito un interesso del 5 per 0/0, s1 otten- 
nero fin qui 200,000 hre Convien riconieso al prestito 
forzato Fbbene Je sole offerte in danaro ( senza calcolar 
la 10ba) oltrepassano già la somma di 2,300,000 tre I 
soli fratelli Litta diedero lire 140,000 in danaro, 32 ca- 
villi, ed una battena completa di cannoni Aggiunsero 
alti cavalli alla seconda proposta (Carteggio) 

— Lettore che riceviamo da Milano s1 lagnano che il 
governo provvisorio fenga troppo lontano il pubblico dal 
conoscere 1 suor piu vilali interessi, principalmente quelli 
relativi all'armamento Non sappiamo fin dove queste la- 
gnanze possano essere fondate siamo pero ceri che gli 
egregi vomini che reggono ora le cose di Lombardia vor- 
fauno tener sempre atrmentata la fiducia del pubblico nel 
Iteresse della santa causa 


Nel nostro numero d'ieri abluamo annunciato che è chie- 
fici dei seminari di Milano e di Monza asevano ticlesto 
al governo provvisorio lombardo l'autorizzazione di poter 
far parte der liberatori della patria, ora ne riporlumo le 
narole generose con cur si mdwizzavano al loro arcivescovo 


A MONSIGNOR ARCIVESCOVO DI MILANO 


Lecellenza Reverendisama 


Nell'atto di allontanare: dalle nostre famiglie por tor- 
Wo al silenzio di questo ritiro, mente in vece 1 nastri 
“atelli Lo abbandonavano per volare fia 1 tumulti del 
sinpo, una voco sacra, imdomabile come la voce di Dio, 
ft tuono nel piu profondo dell'anima Il suo grido era 
la Patria, il suo comando o vincere per la patria 0 mo- 
tue No l'ascoltammo quella voce, volendo farla licero 
non l'aviemmo poluto, 


LA CONCORDIA 


lire siii 

Al primo incontrarci fra queste mura noi ci leggemmo 
l'un coll'altro sul volto che un solo era it pensiero, una 
la coscienza di tutti  Combattati da due doveri, nor ci 
pioshiammo nella fotti quasi cedendo alla nece sità del 
momento, pensammo che duo dover contrari non pos- 
sono obbligaro ad un tempo, pensammo quindi qual 
fosse il piu stringente, l'unico da adempire E pensan- 
dovr er stam convinti che questi doveri, divisi m appu- 
renza 6 ripugnanti fra loro, si fundono alla fine in un solo 

Non ancora vincolati dagli ord maggiori, stamo chia- 
mati al pacifico studio delie scienze sato per accertaro 
la nostra vocazione, per convalidare in quella fede, che 
da diciotto secoli matura nello epoche di transizione, e 
assicuta nello rivoluzioni sociali il progressivo trionfo 
dell'Evangoho sulle istiluzioni pagane La Fede sta pus 
sempre la stessa, ma nell’inesausta facondia del verbo, 
Ella muta linguaggio, mano mano che l'intelletto degl 
uomini st fa capace di nuove applicazioni duna stessa 
dottuima Per comprendere questo linguaggio, per pare 
larlo ad altri, e pur d uopo aver partecipato a tutto 
quell’impeto provvidenziale che sospinge lumanita nella 
via tracciala da Dio II sacerdozio cristiano insegnmdo 
la verità indefettibilo, prepara le rivoluzioni contro lor- 
dino defettibilo statuito digli uomini ma gua: so lo ri- 
voluzioni sì compiono senza di lui! La parola del sacer- 
dote non inspirata allo commozioni ond’e scossa la so- 
creta, non troverebbe un eco im mezzo alle genti agitate 
da nuove idee, sollevate ad un ordine migliore di cose 
Non crediamo dunque di essere venute meno alla no 
stra vocazione, se nel vigote della gioventu ci prese vot- 
gogna di sedera a pacifici stadi, mentre sur campi della 
petria 1 nostis fratelli combattono una pugna inaugurata 
dal Vicatto di (nisto Ci pie anzi che un «olo sin 1 sen 
timento che ci fa pregate le ginocchia dinanzi alla croce 
o stendere la mano alla spada, che un qualcho giorno ci 
fara lasciar tutto per conquistaro ai fratelli la patria ce 
leste, e ci spinge ora alla guerra per aiutarli a conqui- 
stasi una patria quaggio 

Si, la croce col cioulisso c sul campo, è il Pentefico 
l'aflidà ar combattenti perche intorno alla croce non 
pugneremo anche noi? Nor abbiamo sentito con che 
saciilega rabbia al nomico dello nostro case profani la 
casa di Dio su quelle altari che fummo oducati a di- 
fondere a costo ancor della vita, fu innalzato un rdolo 
d'oro, l'assolutismo dei despoti, son vittime umane che 
visi immiolano! Mentre il tempio del Signore e conta- 
minato, potrebbe dirsi una colpa l'impugaare la spada di 
Finos, l’usciro dat tabernacoli cor Leviti del Sina:? 

Sappiamo che l'arma del sacerdote è la preghiera, ma 
nelle cinque giornate abbiamo imparato con che spon 
tango fervore la preghiera trabocchi dal cuore m mezzo 
ai poricoli, con che fucile vicenda sr corra dall'orazione 
alla pugna, con che umile contiizione si gradichi mnanzi 
a Dio la propria vita quando da un momento all'altro 
si aspetta fa morte, 

Ci inganneremo, ma per quanto abbiamo scrutato il 
sentimento irrelrenabile che ci trasporta da questo ritno 
al quartieri di guerra, non vi abbiamo scoperto che una 


semtilla di quella vampa di cauti ande tutta, dave ar- 
dere 1 cuore del sacerdoto A mille a mille tromano 1 


nostri fratolli dinanzi agli strumenti della logge marzialo, 
st vanno ossi figuando quanti saranno 1 generosi che ac- 
corrono a liberali, ne immaginano aflannosamente le 
schiere, no contano 1 passi fia le agome della morte, 
ogm braccio che manchi alla battaglia e un crudele 
disinganno por quegli infelici 1 noi, validi di corpo e 
ardonti di spuito, potremo intanto senza rimorso sen- 
tirei dire tra 1 freddi banchi scolastici che il fratello 
deve daro la vita pe’ suoi fratelli? No, non è vero che 
no: torneremo dal campo avvezzi all odio ed all& stragi 
Se la vostra benedizione, 0 sacro pastore, € accompa- 
gnera in mezzo all’armi, noi vi porteremo fa generosità 
dell eroo, che compassiona nel vinto lo sventurato quando 
tutti 1 nostur compagni potessero dimenticarlo, nor sa 
premo ricordar loro come si combatta cor nemici di 
Dio, e si perdoni at nemici degli uomini 

In questa fiduua abbiamo offerto al governo piovvi- 
sorio di Lombardia le nostre forze, quali put stano, e il 
governo accolse volonteroso loflerta sincera Oh! alzate 
la destra e benoditeci anche voi, che veneriamo pastore 
e padre  umite anche vor la vostra benedizione a quella 
di Pio! Lroppo conoscendo quanto vi stiano a cuoro le 
vito dei vostri figli, vi abbiam risparmiato il dolore di 
votarne spontaneamente | olocausto sughi altari della pa 
tera 0 di Cristo, ora che il voto e giurato, avvalorateci 
ad un'impresa, cho siamo risoluti di compiere Quelli di 
nor che torneranno dal campo, ripighando Je vesti dell an- 
negazione e del lutto, potranno megho insegnare agli al- 
tri come la carita tutto spiri, tutto affronti, tutto sacri» 
fichi 

Milano, 29 aprilo 1848 


(Seguono le firme ) 


Sommacampagna 2 maggio Lai brigata Piemonte che 
erasi coperta di gloria nel giorno 28 nel cacciare il ne- 
mico dalle suo migliori posizioni sulle alture di Colla, vi 
si stabili potendo dalle medesnne osservare la riva simi- 
stra del ligo di Garda, e guardaro la via da Peschiera 
su per il [uolo 

Nel giorno 29 le brigate Savoia e Savona cor Parmensi, 
dopo aver respinu oltre l'Adige 1 nemici, gia combat 
tuti il giorno precedento dalla brigati Piemonte, s'ab- 
batte conto un grosso rinforzo uscito il mallino stesso da 
Verona, 11 quale veniva m soctoiso del 'esipo austiaco 
che crasi compromesso questo soccorso non ha potuto 
raggiungere il corpo, ma ne impedì bensi la sua picna 
sconfitta col favorirne la ritirata sull’Adige Mentio Sa- 
vora combatteva contro il corpo di soccorse , la brigata 
di Promonte stretta dagli ordim precisi di non abbando- 
nare la sua posizione, onde stringere Poschiera più for- 
temente, non oso d'insezuire il nemico il quale aviebbo 
forse avuto la peggio od almeno avrebbe incontiato le 
suegrandi dillicolta a ripassare 1 Adige su Pastrengo Allora il 
Ro vedendo cho 11 nemico occupava le due nive dell A- 
digo a Bussolengo, pensò di spingersi mnanzi, e cervare 
ad ogni costo di battere un nemico cho erasi lasciato sor- 
prendere 0 forzatamente attirare in campo, eppercio or- 
dino che nella notte le brigate Guardie o Cuneo si 10- 
cassero a S Giustina, ove gia trovavasi fa brigata Savoia 
Le Guardie che erano piuma in riserva, passarono n 


tI TINA AES III DO EL n 


prima Imea e s1 spinsero sino a Bussolengo che presoro 
al tramontar del sole, il risultamento di questo combat 
timento furono 300 prigioni, tra 1 quali 5 ufficiali 0 pa 
vecchi morti, con un generale, un numero grandissimo 
di fenti, la perdita nostra fu di pochi morti, e di 50 
fenti, ma ne anco un pugioniero - Menta di ossero fatto 
noto l'ultimo colpo recato dar carnbimen della scorta 
reale per la presa di Russofongo, incaricati. questi di 
gettarsi sopra uni sessantati du austriaci, che ancora le 
nevano fermo nelle contrade per proteggero la riirata 
per il ponte dell'Adige, essi vis: lanciarono a cavallo, ma 
vedendo che per la tortuosità delle contrade poco male 
potevano far al nemico, scosoro da cavallo è si avventa- 
rono contro 1 nemici alla buonetta, e spinsorò fino 
nell’ Adige quelli che non poteron raggiungere collo foro 
memi 

Intanto dalle torti di Verona 11 generale in capo s'ac- 
corgeva della sconfitta delle sue truppe im Bussolengo, 
sati inviava un soccorso piu forte del primo, facendoli pren- 
dere una tal via da poter girare la posizione di S_Gn- 
stina mo questo rinforzo composto di cavalleria, infun- 
toria © artiglieria venne ad urtiro contro il 6 reggimento 
(brigata d'Aosta) il quale tosto si rnpiegò dal piedo der 
colli sino ad una certi altezza, onde rendere imutilo l'ef- 
fetto della cavalleria, presi una conveniente posizione, 
questo reggimento sostenuto da due pezzi du aitigherta 
necotsi il rinforzo der Tedeschi con un fuoco sì micidiale 
che dopo due ore di combattimento li costunse a rien- 
trire in Verona con grandissime perdite La nostra per- 
dita non st conto che di 2 morti e di 0 fonti 

Questo iirepido reggimento ha resistito contro una 
forza due volte miggiore  Mentio  succedovano questi 
fitti d'arme la guarsugione di Peschiera tentava una vi- 
gorosa sortita sulla rivi desta del Mincio e sorprendeva 
le truppo del 14 reggimento e vi getto un momento di 
confusione, mi rinvenuti 1 nostri, fermarono 1 nemico 
con fuoco micidialissimo , e lo respinsero a furia colle 
baronette entro la fortezza, ficondo loro 27 prigioni La 
giornata der 90 fu gloriosa allo armi nostre, Ja nostra 
finteria ed artiglieria (il terrono non era acconcio alla 
cavalleria) recarono lo spavonto nelte colonne austriache 

Quest oggi il Ro e tornato a Sommacampagna 

Fra le casto Uovate sopra un officalo austriaco morto 
si trovo una lettera cominurata prima del combatumento 
c cho contava di finire dopo lo stesso In essa erano se- 
guate queste parole 

» Î cosa abbommevole como siamo condotu al macello, 
» l'attiglioria nemiea fa Lutti 1 giorni stragi terribili nelle 
» nostie hlo, temo molto di non piu rientrato m Ale- 
» magna (carteggi) 

— Sotto Ia data di Brescia 2 maggio, la (razzetta Pie- 
montese pubblica qualcho dettagho sugli ultimi fatti 

No: riportiamo gli squarci di questo rapporto che con- 
fengono cose meno note 

A confortarci delle tristi notizio del Friuli per parziali 
vantaggi ivi riportati dagli Austriaci, ci viene da fonte 
privata 1 assiemazione che vari corpi d' armata mossero 
ora in soccorso d° quelle provincie S° indicano 2,400 sol 


Li 

trasporti celeri. Altri 5,000 pontifien pure regolari cho 
erano a Rovigo il 27 A Bologna ciano radunate 8,000 
guardie civiche con arliglioria e cavalleria, 0 di la par- 
tivano il 28 E dicesi pure che un corpo di truppa re- 
golare napolitana forte di 4,000 vonmni sia sbarcala a 
Aquileia 

I nostri battaghoni Beretta, Anfossi, Grotto, ar quali e 
affidata la difficile missione di guardare 1 passi Importan- 
tissimi del Tirolo al Ponte del Caffaro, non ebbero in 
questi giorni veruno scontio col nemico Sebbene supe- 
more di numero, esso e tenuto im fieno dal valore cho 1 
nostri mostrarono negli ultuni fatti d’ arme L'animosa 
popolazione di Bagolino seconda con sommo zelo 1 corpi 
regolari 

Una forte squadra di legni armati è già partita da Go 
nova per recarsi nell'Adriatico ad appoggime lo opera 
zioni delle armato italiano di terra, e continuano gh ai 
nivi di corpi piomontesi di riserva 


Dal Campo, 1 maggio Dopo tre giorni di combattimento 
continuo oggi godiamo un po di niposo L'armata nostra 
ivi si copi di gloria, € giammat sono stato così lieto di 
cssere italtano come ora 

Di gia ti ho scutto la scaramuccia di Villafranca nella 
quale abbiamo fatto 20 prigionieri ed uccisi 9 tedeschi 
Venerdi abbiamo mosso di posizione, 0 passando per 
Sommacampagna ci siamo impossessali dello alture di 
S Giustina, appoggiando la nostra sinistra due miglia di 
stante dall Adige I tedeschi li abbiamo trovati che occu- 
pavano questa posizione per se fortissima, che a Napo- 
Icone costo per 1mpadionirseno quindicimila uomini Su- 
Into che amvammo, 1 tedeschi ci assalono sperando di 
riprendere le nostre posizioni Si combatte sino alla sera, 
ma tl risultato fu nullo per loro, giacche nor ci mante 
nemmo valorosamente nella nostra posizione AI domani, 
sabbato, cuca le otto del maltino, ricomincio di nuovo il 
combattimento , che duro sino alla sera, i insultato fu 
puro a noi del tutto favorevole, giacche alla sera andammo 
a dormune nelle loro posizioni leri poi, domenica, sapendo 
che molte tri ppe tedesche erano uscite da Verona e da 
altri luoghi onde venier ad assalne da tutti 1 punti, st 
fecoro avanzare due alte divisioni coll ordine d’impa- 
dromwrsi di Pastrengo } movimento cominero alle 9 del 
mattino, intanto 1 tedeschi si avanzavano verso noi forli 
di ben piu di20,000 uomini da Verona e dall'Adige, cioe 
dalla paffe del Lirolo H fuoco intanto incomuncio da tutto 
le parti vivissimo La nostra divisione ebbe il suolo il piu 
bello mente le due altre divisioni sostenevano attacco sulla 
sinistra rilevati dalla nostra posizione importantissima da 
un reggimento delle guardie, mezza batteria di Jeggiora 
ed una sezione di posizione, girammo sempre cautamente 
sul davanti condotti dal bravo nostro generale Broglia ed 
arrivammo alla sinistra a tempo onde decidere la giornata, 
la quale, come vediete im appresso, fu terribile per 1 te 
deschi Tosto artivati abbiamo scorto 1 tedeschi, circa 8m 
uomini, sopra un monte altissimo, im una posizione vera- 
mente avvantaggiosa per loro, e molto poco per noi Ma 
che volete? I bersaglieri ed il 1° reggimento di Savoia 
non si lasciano sgomentare, ed ad ogni costo si slanciano 
su quell'attura alla basonetta Allora il {> reggimento delle 
Guardie seguitò pure 11 movimento, tutti sostenuti forte- 


mente dalla nostra artiglieria; in nn attimo «i trovano sulla 
vetta del collo, e motlono in tal confusione 1 tedeschi che 
spettacolo piu bello mai fu visto Nor li sencciammo fim dla 
dell'Adige, femmo 400 prigionieri: 6 ne wechtemmo mal- 
tissimi; non li posso ancora dalcolare, però ad ogni passo 
so no veggono bocconi a torra l’impadrinimmo di Pa 
strongo ed occupammo lo posizioni le più importanti al 
di qua dell'Adige Oggi, lasciando sempre quelta posizione 
bon guardata, stamo discesi a Bussolengo stato conquistato 
coesta muttina dar Carabinieri Reali, alla tosta dei quali 
vi era il Ro in persona 

Ora credo che non ei resta a fare cho camminar sopra 
Verona distanto quatto miglia da dove siamo Già Pe 
schiera è bloccata, e s1 verrebbe dar l'assalto, ma ci 
manca ancora il parco d'assedio, 11 Re combatto da vero 
soldato, od in ogni momento mette la di tut vita an pe- 
ricolo I tedeschi erano comandati. da un fratello della 
nostra duchessa di Savoia (carteggio) 


— Il governo provvisorio della repubblica veneta per la 
difesa delle provincie unite richieso soccorsi ad ogni parte 
d'Italia con fraterna fiducia, 0 specialmento a Mifano 
Oi esco la generosa risposta di quel governo, la qualo 
no pubblichiamo con piena riconoscenza , per destare 
vieppitt it cosiggio delle mimacciato popolazioni 

« Ci preme troppo di mamifestarvi In nostra fratellanza, 
Il nostro fervore di accorteto a vostra difesn Por conse 
guenza questi sera il governo ha preso le seguonti mi- 
sure 


A 
«1 Scusse dispacci al ro ed ay nostri inviati. prosso 
di lu, 


* 2 Decise di mandaro domam altri inviati ad hoc al 
campo , 

«3 Pubblica domattina un proclama per chiamare 
carabimeri di Duna vofonti, che vogliano correre alla 
sanfa impresa, © cuto se ne presenteranno piu del bi- 
sogno 

«lb Hy nominato un'appositi commisstono di Denim, 
Strigelli e Correnti per orgimzzato 0 spedire fra duo 0 
tto giorm il battaglione, 

« 5 Ha mandato questi notte a piendoro not, e a 
requisito quanto carabine e fucili di lungo e sicuro tiro 
8: potranno trovare in Milano o nella Brianza, stante che 
molte delle nostte sono in firolo, im Valtellina ed al 
campo, 

«6 Hi mandito ad assumere informarioni per detormi- 
mare sul mezzo più pronto di faro il viaggio, 0, se e pos 
sibilo, si discendera 1 Po con un vapore a posta, 

«7 Ha convocato tutti 1 capitam della guardia civica 
per domattina, onde scegliete, fra 1 volontari che si pro- 
seteranno, 1 piu sicuri per coraggio provalo 6 per abibià 
di tiro » 

» Milano, 20 aprile, 3 ore dopo mezzanotte » 

(Gazz Piemont ) 
TOSCANA 

Firenze, 30 aprile Ieri artivo in questa città l'illustre 

ammuaglio della squadra francese Baud, Voroe di Tra- 


falgar, egli si portò subito a salutare 1 ministri toscani 
in compagnia doll incaricato d'affari dalla Frana - 
LI 


Ù 

— Livorno, 29 Giunsero ieri mattina in questo porto 
la fiegata a vapore, Descartes, da guerra, francese capi 
tano Vermmac, 16 cannoni, 308 persone di equipaggio, 
provemente da Nipoli, e la corvetta a vapore, Meteora, 
puro da guerra, fiancese, provemento da ‘Lolone, capi- 
tano Fomnier, 2 cannom, 83 persone di equipaggio 

— Stamane e giunta in questo porto Ta corvetta a va 
pore, Palinuro, da guerra, napolitana, capitano Rocco , 
6 cannoni, 70 persone di equipaggio, e 6 passeggion, 
fra 1 quali due ufticiali del gonio Viene da Napoli, è 
reca tie cannoni per la guardia civica pisana 

Questa notte e partita la Meteora della squadra fran- 
cose (Corr Lasorn) 

REGNO DI NAPOLI 

Giovedi santo, mentre il pubblico sperava vedere il 
re alla solita funzione del S°Sepolcio di ro cittadino , 
cioe cnicondato dalle solo guardie nazionali, con sorpresa 
di tuti furon visti le solito guardie del corpo e le guar- 
die reali Cio spiacque immensamente Siam tuttora la 
Non si ha ne il volere ne lo impegno di esser costituzio 
nale Intanto, come sempre, come in tutto, da iriegola- 
tita nasce confusione, rumore, subbugli e sposso qualcun 
che di peggio Infatti lo guardie nazionali a cavallo vo- 
levan, come presciive un apposito decreto , come la ra- 
gion di stato lo vuole, como Ja dignità della naziono 3l 
pretende , piender la dritta su quelle del corpo Nella 
lotta vinsero queste ullime con grave scandalo del pub- 
blico, con grave offesa della nazione Nor non entuamo 
nello esamo del ditto, ne tampoco intendiamo compro- 
mettere le personalita , che son per nor sempre rispetta» 
bilr Pero como non die che le guardie nazionali a ca- 
vallo, rappresentando la nazione 6 poi essa servendo non 
per aver caniclu 0 soldi, deve prender ta dutta su di 
tutti? Cio è si evidente che a noi pare incredibilo che 
se ne avesse poluto fare una quistione, elevarne un dub 
bio Cio fu motivo cho ieri mattina l’umforme di guar dia 
nazionale a cavalla fu deposto alla porta del palazzo 
reale, e taluni vogliono per essere bruwiato dalle stesse 
guardie, ma esso venne con tutla precauzione raccolto 
dalla guardia reale Altro simile inconveniente avvenne 
alla chiesa della Madonna delle Grazie tra la guardia na- 
zionale a piedi 0 le stosse guardie del corpo, ma vuolsi 
che la cosa pu la energia spiegata dall’ uflicrale la Co- 
ola sia stata onoralamonte rappattumala 

Roplichiamo cio che alta volta dicommo — sintantochè 
non isparisco da noi tutto cio che non è nazionale, tut- 
towio che o piivilegio, aviemo sempre di queste  scis 
sure, lo quali quando che sia potrobbero partorire funoste 
conseguenze (La Rigenerazione) 

— Nel Corricre di Calabrea leggiamo una lettera scritta 
da Cosenzi in data dei 20 apiilo, nella quale s1 domanda 
la pronta partonza di tutte lc truppe, se o possibile, per 
la Lombardia — ll voto du Calabresi e il voto da Na- 
poletani — Molta truppa pattua don ani (giovedì) ;nsieme 
ad alti volontarn sotto il comando del generale Statella 
— Nor dividiamo Topimono der Cosontim — La guardia 
nazionale e nor bastiamo a nor stessi! 

— uIn Cosenza si e aperta una cassa militare con 
contribuzioni volontarie, — nel solo Cieolo si son riuniti 
e prestamente ducati 500 » (La Nazione) 


dmn 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


Parigi, 29 aprile — Questa sera erano oggetto di di- 
scorso a Parigi le merescovoli collizioni che ebbero Iuogo 
in qualche dipartimento fra la guardia nazionale ed il 
popolo 

Noi non crediamo allo malevolo grida ed ar dolorosi 
fatti che ci vonnero narrati nei nostu uffizi, nor dobbia- 
mo calcolare dell’osagorazione di cu vengono sempre ac- 
compagnato le notizie che ci porvengono der dipartimenti 
lontani dal centro 

Desideriamo ardentemente di dovor piu tardi smentne, 
o almeno rettificare 1 falli che stiamo per narrare 

Dicevasi che a Sant Rémy era stato ucciso un uomo, 
e che al nostro confratello Ribeyirolles era stato inseguito 
da un gran numero d’individui e colpito da una pietra 
nel capo A Montagu un operaio venne ucciso da un 
colpo di baronetta, estroma e l'agitazione a Issodum, a 
Thuery e a Lozou, a Issorre la popolazione invase il pa- 
lazzo della sotto prefettura e scaccio il sotto-commissario 
del dipartimento, lo stesso accadde a Riom, un marre fu 
violentemente messo fuori della porta della sala dello 
scrutinio 

A Champorx la guardia nazionale venne accolta a sas- 
sato e furono ferili diversi cittadini 

Fo notizie telegratiche ci annunziano che alle undici 
del giorno 28 aprile la città di Elboeuf era im piena in- 
surrezione, 0 cho al 29 erasi appiecata la zuffa fra la 
truppa di Imea, la guardia nazionale ed il popolo 

Un'altra notizia trasmessa al ministero dell’ interno por 
tava che la città di Nimes era messa in istato d assedio 
dal governo di Gard 

-— 90 aprile — I lavori della sala pollo seduto del- 
Lassemblea nazionale si terminano con molta rapidità Si 
puo gra considerar questa sala come terminata, e sara 
lopera di irentotto a trentanove giorni effettivi Oggi un 
conto numero di mobi eletti, che gia conoscono la loro 
nomina, son venuti a scegliere 1 loro posti e ad inscri- 
vero 1 loro nomi sur seggi Coloro che fecero questo così 
presto erano naturalmente, 0 la maggior parte almeno, 
como antichi deputati, iniziati a quest'uso della Camera 
Non fara dunque sorpresa che la lista che m fretta no 
rilevammo non sia fino adesso composta che di quasi tutti 
nomi parlamentari già conosciuti 

Feco la lista 

Signori Berangor, G di Beaumont, Creton, Gordy, La- 
crosse, (io Reynaud, Carmot, (1emieux, Aug Aron, Char- 
tou, di Mornay, di Larochejacquehn, Grand, fi Cor- 
celle», Varin, Tocqueville , generale Qudmot, Corne, ge- 
nerale Subervie, I horbetto, Boulatigmer, Quinette, De. 
georges, «d Herembault, Lanzumnais, Vivien, (iulio di 
Tasteyue, Paulin, Gillon, Boissel, Bonyean, Choque, di 
(renoude, Drault, Alberto di Luynes 

Molti di questi signori, per prendere al piu presto pos 
sesso, invece di bighetto hanno posto un mdirizzo di let 
tetra, forse della lettera che li informava della foro no- 
mina Un onorevole rappresentauto im compagna di sua 


nai a sfgisizio di un 


pio consiglio, ha deimtivamento” tinsatò sua Seli, 
dopo aver provati. molti posti 1 due primi banchi in 
fetiori, 3 più prossimi alla tibuna , non ebbero nomi, 
cio che dinota cho sono riservati por ministri 

Duo disegnitoni erano già al loro posto per mtrarro 
l'aspetto della sala e preparar vedute, destinate alla 
stampa © alla litografia 

— L stato pubblicato dal mimstero degli intern un 
nuovo bullettmo della repubblica È degno dei precedenti 
Rimarcammo lo seguenti frasi 

« La Francia non puo essere fortunata 6 forto, che a 
condizione d'esser libera, ella non puo esser bora cho 
a condizione desser repubblicana Perche lo sia ha dun- 
que bisogno di rappresentanti repubblicani 

Gi si ronderi questa giustizia, che non abbiam vo 

luto imporre alcuna scelta, benche avremmo potuto, cd 
anzi dovuto farlo, rispetto agli oscuri maneggi della contro 
rivoluzione Corto sarchbe stito meglio piuttosto lasciarli 
travino su imprudenti 1exzionari, dimandare al popolo 
1 suor suftragi per cittadini puri ed energici che amarono 
la repubblica quando eravi pericolo nell’amarla 


(Union) 
SVIZZERA 


Ginema 28 aprile — T 1 dissidenza 0 piuttosto la serie 
di piccoli alterchi fia 11 presidento della Dieta e M_I 
lazy, paro abbir prodotto qui in generale una inciesce 
vole impressione Nel cambiamento del presidente M 
Ochsenbem trovasi qualcosa di troppo subitanco , cd al 
fondo mesplicabile Dato cho 1 suor pumcipu sieno ragio- 
nevoli, non e fucile a concepito una metamorfosi cost 
singolare , pimupalmente quando si rammenti, che e 
questo magistrato, che nel discorso d apertura della me 
morabile sessione della Diota vel 1847, ha per il prumo 
profclzzato chiaramente gli straordinaria cambiamenti, 
di cui lluropa ci da oggi spettacolo Rileggiamo lo 
squiio che sorti in quer tempi o vediassi che VM Och- 
senbein vedeva giusto Ma allora, perche oggi ndioticg 
giare impinzi ar falli che sr compiono, e che un anno 
prima s: spiegavano gi bene? M I lazy ha questo van- 
taggio immenso, como uomo politico, d’ esser sempre 11- 
Masto conseguente con s0 stesso I suoi avversari siste- 
matici, il cu numero dimmuisce tutti 1 giorni, riconoscono 
altimente in lui questa quabita 

Se l'antipitin del presidente della repubblica elvetica 
pelli repubblica francese e tutte le repubbliche mm gene 
ralo, crcettuitone la sua, ha cost singolarmente fatto ma 
ravigliate, il suo modo di vedere sul riguardo dell inter 
venzione Svizzera in Italia ha trovato qui più approva 
tori None che la simpatia pella causa della Liberti della 
pettisola non sia vivissima, ma si vorrebbe lrovare un allto 
Mezzo pu ditta gl'Italani, che uni diretta matervenzione 
MU parbto che consisterebbe nel 1 iddoppiuo il numero dei 
soldati Svizzen al servizio di Romi o di Napoli por mozzo 
di astuolamenti volontari, e quello a cui vuolsi appigliare 
Per questo non sarebbe necussanio di rifare la legge 
sulli milizia che non consacta il servizio militare che pella 
dilgsi del paese Nello stito attuale di stagnazione in cui 
sono il commercio e l'industua si trovertbbero facilmente 
degli arsuolati volontari 


Gili opera: sano sempre inoperosi: La gran cucina co- 


LA CONCORDIA 


munista di s° Gervasio è in piena attività Per 30 cen 
tosimi si dà agli opera: ed al pubblico una refezione sana 
© copiosa 

Domani phi abitanti di Neuchatel: stabilità a Ginovra 
voteranno la costituzione nel loro cantone d'origine 

(La Smsse) 
AUSTRIA 

La Gazzetta generale Austriaca esce im questa impie 
cazione contro 1 Ungheria 

« Via quelle etotue proteste di fratellanza e di amicizia, 
quei doni di bandiere, quello deputazioni di saluti 0 di 
ringraziamenti mandatava da Presbusgo ec da Pest via 
ogni vicendevole complimento , via, upeto! 1 fatt devono 
parlare e questi mettono assai in forse le simpatie del- 
l'Ungeria per l'Austria L'Italia superiore vuol staccarsi da 
noi, e tutta la stampa unghereso ne giubila! L'Ungheria 
non vuol dare nè uomini, nò danaro vaole il richiamo 
dello truppe ungheresi cho sono in Italia, ed eccita gli 
Italiani cho sono di guarnigione in Ungheria a disertare 
dall'Austua E questo fu un paose che gia da secoli è 
congiunto intimamento coll’Austria, che avea la missione 
fondamentale di consecrare co' suoi beni, col suo sangue, 
il mantenimento dell intera monarchia Ora, quando noi 
abbiamo tutto lo garanzie di liberta, quando tutti 1 dinitt 
delle nazionalità sono assicurati, non si devo parlare di 
soggiogamento, di oppressione del 1egno Lombardo-Veneto 
Con queste frasi non si maschera la defezione dell Un- 
gheria E quand'anche perdessimo l’Italia, l'Ungheria do 
vrebbe cooperare tultavia al conseguimento di buone con- 
dizioni di pace Mentro anche al bravo Hirolo è assalito 
dal nemico, l'Ungheria stara colle mani alla cintola, spet- 
tatrice propensa? Se dite apertamente di aver tuttal più 
in comune coll'Austua il monarca, non sprecate belle pa- 
role che sono parole vuote! Volete voi sostenere la nostra 
novella liberta assistoret contro una reazione? Nor ci 
suuteremo da nor stessi, finche s1 tratta di un nemico in- 
terno mosti ateci la vostra decantata fratellanza contro un 
nemico esterno! Rientrate in vor, e siate piu conseguenti 
una volta! Verra tempo m cui avrete bisogno di noi! La 
nazionalita e differente fia 1 Magiari o gli Slavi, come 
fra 1 Ledeschi e gli Slavi o gli Italiani È nunacerata da 
mor la nazionalità italtana, come fo c da vor la nazionalità 
de’ Croatt e de' Slavoni? Not non abbiamo imposto la no 
stra lingua agli Hlaltani come vor avete fatto della vostra 
ar vostii Slavi, Tedeschi 0 Valachi, pes cio solo che siete 
mymericamente prevalenti To vi ripeto ancora una volta, 
state più conseguenti! Se vor rimanete in una così cece- 
zionale posizione per rispetto a noi, un giorno quando ci 
pregherete di soccorso, e questo giorno del rendiconto 
non 0 forso così lontano corre lo credete, noi potremo 
con ogni diritto rispondervi pensate all Italia » 

D Scmeg 

— Vienna, 26 aprile Avendo 1 governi napoletano © 
toscano spedite sul cimpo di battaglia le loro truppe 10 
gola: contro J armata imperiale, vl ministero degli affari 
esteri ha fatto rimettere 1 passaporti ai rappresentanti der 
governi stessi presso questa corte 

— Sulla Piazza Santo Stefano a Vienna una deputa- 


zione italiana, a capo Solera, fu incontrata da una depu- 
VOLIUNO UUZutiIUs, vi au INUZZO d0 Ulta 1Utic INITOISA CI 


popolo si scambiarono parole di fraterna alleanza, dopo 
di che fia applausi fiagorosi, italiani ed ungheresi s1 ba- 
clarono 

Oratori di tulle le nazioni: componenti 1 agonizzante 
impero d'Austua predicano per lo piazze in favore delle 
rispettive nazionalita, e tutto cio impunemente, giacche 
oggi li veri padioni di Viennn sono gli studenti 

La citta può dirsi sull'orlo di una funesta anarchia 
{eli opera: senza lavoro hanno abbrucrate parecchie fabu- 
che di bra nel sobborgo di Matia Hiefj e distrutta una 
quantita di macchine (Gazz di Milano) 

PRUSSIA 

Berlino 27 aprile In 1clazione allordine di gabinetto 
del 24, in cur il consenso della riorganizzazione nazio 
nale del granducato di Posen e vincolato alla condizione 
che sia di nuovo stabilita la quieto nel paese, una nuova 
reale disposizione prescrive ora il cominciamento di que- 
Sta norganizzazione, poshe ai principali punti della con- 
dizione espressa e adempito, e pel contegno illogale di 
alcuni non deve sollrne la totalità del paese Mentre si 
Sta. preparando una precisa determinazione della linea 
de confini, s1 untengono frattanto come non compresi da 
questa riorganizzazione il tertitorio dell'attuale distretto 
della Netze, eccettuata uni parte del cucolo di Inowra- 
claw, 1 arcoli di Brombaum, Meseritz, Bomst, I raustadt, 
Samter, Buck, della parte occidentale del cucolo di Obor- 
mk e di Poson, compresa la citta e la fortezza di Posen, 
la parte meridionale del circolo di Ruoben e Kiotos hm, 
e finalmente fr citta di Kempen Una volta e completa- 
mente 1istabilita la quiete, si promette di contemplare il 
desiderio delle due nazionalita Per le regioni escluse 
dalla niorgimizzizione si cerchera che immediatamente 
stano incorporato nella lega germanica Le altre parti del 
granducato oltengono proprio regolamento costituzionale, 
nazionale istituzione di studi nazionali codici, nazio- 
nale amministrazione Il contingente da dare all armata 
constera di indigeni, la fingui polacca sara lingua uffi- 
ciale IU principio per Leleziono di consiglieri comunali 
emana dal possesso, le clezion di questi consiglieri 
sono ordinale Queste parli conseguono lo insegne del 
granducato , 1 coloni del g anducato saranno combinati 
co' prussiani Laline st dice che 1 polacchi 1 quali abitino 
presi tedeschi, cd 1 Ledeschi 1 quali abitano un paesi po- 
lac chi del granducato devono abbandonare ogni apprensione 
iclatvamente alli loro persona, ar loto possedimenti, alla 
loro religione. Essi devono riposare nell uguaglianza da- 
vanti alla legge, e nel [orto appoggio di questa (GU) 

Berlino 24 aprile Socondo lo stato della popolazione 
dl 18%0, lo stato prussiano aveva 16,112,938 abitanti, di 
cur 3,061,992, ovvero 22/79 sono elettori pumeri Il nu 
mero degli elettori così delli è di 32,220 Si puo am 
mettere come termino medio, che LI4 clettori primari 
delli monarchia scelgono un elettore lutto Io stato pius 
siano hi 402 deputati da elegguie (Gazz di Coloma) 

— Il governo dincse avendo dato ordine alla sua ma 
uni di guena di catture 1 bistimenti tedeschi, l’am- 
basciatoro prassimo ha ricevuto 1 ordine di immediata» 
mente domandare 1 suor passaporti, mentreche questa 
Misuta presa avanti che le truppe tedesche avessero pas- 


sata la fronvera federale dove essere considerata como 
una dichiarazione di guerra da parte della Danimarca 
La dieta germamea ha inviato a Londra il senatore 
Banks non per imcomimomare nuove negoziazioni, ma pei 
esporre agli Iuglesi il vero stito delle cose, ed esamina 
in qual modo 31 potrebbe fosto organizzate una mafma 
tedesca, e così pro ggere gl'interessi del commercio tedesco 
M Banks deve agire u'accordo con M Bunsen, mente n 
quest'allare la Prussia s' identifica intieramento | colla 
Dieta 

Sulla dimanda delle città anseatiche il governo di Han 
nover stabilirà prontamento delle batterie sullo coste por 
protoggero la navigazione dell'Elba 

(Gazx univera di Prusna) 


DANIMARCA 


22 aprile Il Re è meglio m salute Si aspetta ad 
Odensa, ove si prepara il castello per riceverlo Furono 
chiamate le riserve di guerra Le trappo di Schloswg 
hanno ricevuto nuovi rinforzi dalla Danimarca 

(Boersenhalle ) 
POLONIA 

Varsavia, 19 aprile La commissione del tesoro ha proi- 
Dito l'esportazione del danaro, eccettuatone le piccole somme 
necessarie per viaggio, ma che non devono oltrepassaro 
100 rubli d'argento (G di Silesia) 

Gacovia, 20 aprile La fronuera che fu fino ad ora 
aperta venno occupata da un cordone militare 

Un viaggiatare giunto da Varsavia assicura che preve- 
desi cola un importante avvenimento (1d) 

Posen 20 aprile Jeri sera alle 11 il generale di Villisen 
è qui giunto, recossi tosto alla fortezza ovo ebbe una 
conferenza di varie oro col presidente di Benrmanu ed 
il generale di Colomb Stamane a 3 ore parti per Borlmno, 
sonza esser entrato in citta A questi e destinato  suc- 
cessore, como mceanicato di riorganizzare la provincia , il 
colonnello Sterenhagen dello stato maggiore generale di 
Berlino, che da qualche giorno e qui giunto 

(Gazz di Frane ) 

A Posen temevasi pel giorno di Pasqua un respro si 
cilano, in cur 1 l'edeschi dovevano esser massacrati dal 
Polacchi Lo misure che si presero furono proporzionali 
alla minaccia (sparsa forse a disegno? e da clu?), furono 
occupali militarmente 1 posti piu importanti della città 
preparate le artiglierie, chiuse le porte della citta stessa 
dalle 8 della sera fin al mattino armati 1 borghesi tedeschi 

Anche nella Polonia Russa domina un gran fermento 
Il governo sequestro tutte le armi, perfino 1 coltelli da 
cucina e le falcy Queste verranno date ar contadini sol- 
tanto finche dureranno le mietiture 

Il granducato di Posen non sara smembrato ma visaranito 
due governi a fronte l'uno tedesco, l’altro polacco. Posen 
ne rimarra la capitale (GU) 


ALEMAGNA 
Quella medesima adunanza de’ 50 che a Francoforte ri- 
fiutò rispondere al generoso proclama de’ Milanesi, ne 
manda uno agli abitanti del Tirolo per infiammarli alla 


difesa dell'integrità germanica — Ma clu minaccia questa 
intimi (09 0 us + amier di tutte Ja hbherta 
di tutte le nazionalita, diventare usurpatrice assorbendo 


1 territori di Roveredo e di Trento, territori italiani? 


SCHLESWIG 

Lolstem 24 aprile Ecco un dispaccio diretto al go- 
verno provvisorio dal generale Wiangel in data 23 aprilo 
oro 11 di sera 

* Vi annunzio che dopo un’ accanita battagha di varie 
ore 1 Danesi furono respini e che alle 2 pomeridiane 
la cittagdi Schleswig caddo in nostro potere sino alla 
diga del castello di Cottorp Rinnovammo indi l'attacco 
coll'ala sinistra e cncondata la cita, ed in seguito «i 


avanzammo sino alla strada di Flexibourg Alle 7 1,2 
pomeridiano la battaglia era terminata 


(Corrisp di Amburgo) 

Altona La battaglia avanti a Schleswig fu terribile 1 
prussiam senza aspettare 1 loro cannoni hanno attaccato alla 
basonetta I Danesi si difesero valorosamente Siccome le 
loro posizioni erano molto forli costo molto sangue l'im- 
padronusene Dicesi che al bello reggimento Alessandra 
ha sensibilmente sofferto Arrfvarono dei feriti a Rendes- 
bourg Parlasi di 2000 tra morti e feriti 

(Corrisp di Amburgo) 

Frontiera Svizzera, 24 aprile Una sulla e certamente 
Appiccata in quest istante fia Je truppe badesi ed i corpi 
franchi giunti dall’ Albazia A mozz'ora pomeridiana si 
videro muniti a Kandern, la maggior parte era armata 


di fucili e di falcei Le truppe avvertite per tempo par- 
tirono per Kandern 


— Si assicura abbia avuto luogo una battaglia dopo il 
mezzogiorno 


— It numero dei volontara che varcarono il Reno si 
fa ascendero a 1700 (Gazz di Carlsruhe) 


NOMINA DEI DEPUTATI 


Cicagna — Avvocato G_B Cerato 

Loano — Conte Antonio Scolferi di Alessio 
Finale — Conte Messea 

Varazze — Avvocato Damezzani fu Giuseppe 
‘uninges — Barone Allamand 

La Chambre — Avvocato Bi ugmer 

Taggia — Avvocato Ruflini 

Levanto — Marchese Sauli 


n n 


NOTIZIE POSTERIORI 
STATI PONDITICII 


Roma 1 maggio (7 ore e 12 pom) Un'orrenda congiura 
stava nuovamente per scoppiate, e questa aveva per Iscopo 
non solo d immergere Roma nel sangue, ma di tradire 
Htalta, 0 darla in bracco all Austria Fortunatamente il 
buon senso del popolo tomano non e tale da lasciarsi sor- 
prendere, e come seppe nel giugno scorso vincere le trame 


PO DOTI ENT, i i 


dei retrogradi, così le prevenne pure questa volta Do 
protegge l'Italia — E so ciò non fosse, talmento fine 0 hen 
dirette erano lo tele della nuova congiura gesuttica, cha 
avrebbe potuto rovinare 1 Hahn, attesoche oras PIUSLIO 1f 
ingannato lo stesso Pio IX 

Dopo gli avvenimenti di fori con to l'allocuzione prote 
starono 1 ministri di mardegna e di Roma 

Il generale Duca di Rignano fice conoscere al Pupa ll 
guardia civica essere disposta a resistere a Congiu it 
Questa occupa le polveriere, il castello, l'armerta, la 24, 
la piazza del Quiimale, cuconda fo abitazioni de Cardi 
nali, la Posta ove sorvegha le corrispondenze, o Protbisce 
a chicchessia di nsure da Roma 

Queste precauzioni non spaventarono 1 congiurali, ch, 
tentarono disarmare le sentinelle delle prigioni per lhe 
raro i condannati, ma non nuscirono  Avvistisi che kl 
trama era scoperta, va cardinali lentarono fuggire, m 
furono trattenuto Intanto it Mamiani recatosi dal p 
l’avvisava di qiianto avveniva, der timori e dello speri 
dol popolo Il Papa, illuminato dal generoso atalrmo 
conosciuto l'inganno , si arrese alle sue persuasioni, cd 
il Mamiam piesentatosi al popolo gli espose come tutto 
ti ministero era confermato , meno il cardinal Antonelli 
che di piu s1 dava ad esso facoltà di decidere su tutte le 
cose temporali comprensivamento la guerra, al qualo og 
getto firmerebbe qualunque dichiarazione, e cho Ja gu 
zelta officiale mporterebbe tali decisioni 

Vatu asresti si fecero, ed e corta l' esistenza di UDO 
congiura con estese 1annficazioni (Corr Merc) 


“ a: 
Dze 
è 


Ancona 3 aprile Ci scrivono 

Un tradimento il piu orribile , il più mavdito stavi por 
consumarsi in questa eittà, oggi s'e scopetto che Anconi era 
tutta minata, e cho domena 30 corrente, giorno del 
passaggio della prima colonna Napoletana, alle ore 6 pom 
dovea farsi di questa citta un mucchio di rovine, e con 
questa perivano 40,000 abitanti, e cio era concertato per 
che le poche forze navali dell'Austria stanzate a Pola po 
tessero mediante questo vile. assassinio rmpadionisi il 
centro degli Stati Pontilicn, 6 sopra questi frantumi stan 
ziarvi nuovamente pei studiar nuovi assassini. € tradimenti 
ondo soggiogare l'Italia, non con la vittoria dei prodi, m 
con sicarn feroci, sitibondi solo del nostro sangue 

Quello che piu m'accuora s'e che gl'anputati di questa 
congiura inferna'e sono italiani e vestono la divisi del 
Sommo Pio come militari, e sono 1 seguenti sinora sco 
peri ed arrestati dal popolo  Carteggioni comandante della 
Darsena, capitano Seliatti ; Del Forte tenente dei dragoni, 
Land tenente del gemé, cancelliere Chiesa; 0 un hl 


Vignina fuggitivo (Alba) 


CAPITOLAZIONE D UDINE 


Abbiamo dalla Gazzetta di Milano 1 precisi dettagli di 
questo fatto 

HI giorno 21 si lesse al popolo l'intimazione di resa che 
il generale Nugent aveva mandata in citta La popolazione 
unanime grido togliamo la guerra, piuttosto che cedere 


morire Il Comitato dovette inviare questa risposta al campo 
nemw n 


Poco dopo incomincio il bombardamento della citta i 
due diversi punti , nell'intento di sforzar le porto di urn 
sano e d'Aquileja 

Juttoche questo bombardamento non recasse grave danno 
ne alle case, no allo persone, pure nel comitato era gu 
sorto il pensiero di capitolare 

La mattina del 22 il sospetto d'una capitolazione sura 
impadronito degli animi degl Udmnesi e rendeagli 0 di 
spetto: od avvilii Intanto [ arcivescovo, il presidente 
Camo, il podesta e due alta rec rvansi al luogo disegnilo 
dal Nugent per convemr della resa 1 malle soldati di 
linea ch’ erano nella citta, vedendosi abbandonati dal loro 
colonnello, si nomimarono un maggiore e quindi si reca 
fono con 6 cannoni a Osoppo ove si chiusero 0 sì s0 
stengono 

Il 23 1 fedeschi im numero di 2000 circa entrarono 
nella città d'Udmno che 1 buon aveano abbandonata Il 
cest abbiano presi 30 ostaggi o decietat 
di 300,000 lire 

Nella capitolaziono 1imane stibilito 

Che la vita, la propricta, la Lbertà tanto der civili che 
der militari vengono garantite, e che nessuno possa 6ss0r 
molestato per passali avvemmenti 


Che 1 lavori ed 1 corpi di difesa vengano distrutti 0 
sciolti 


Che il giudizio statario cessi 

Che il mumiapio d' Udine qual era composto piuma del 
23 marzo, 6 coll’aggiunta del personale necossario 
scegliersi dal municipio stesso, assumerà fo incumbenzo? 
la gestione fin qui escrtitate dal Governo provvisono 0 
l’incarico dell’ esecuzione dol presente accordo 

Che Udine offra al 1imanente della provincia le cond 


zioni medesime Riguardo alle fortezze le invitori al 
aderne 


a un'Imponizione 
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Non diremo per ora che due parole agli eletti 
del popolo e del sovrano. 

« Grandi quistioni si presenteranno a voi. Non 
aspettate a pensare quando vi verrà fatta l’intero - 
pazione. Se voi non conoscete quanto avrete a giu- 
dicare, rinunziate alla missione che vi venne com- 
messa, Nel vostro voto sta la salute del nostro 
paese. ' 

Se voi temete della repubblica e dei desiderii 
che questa forma di reggimento potrebbe suscitare, 
preveniteli e satisfateli: preveniteli svolgendo le 
leggi fondamentali dello staluto, togliendo ed ag- 
giungendo quanto i tempi e la civiltà richiedono; 
satisfateli, mostrandovi larghi di tutli quei doni che 
il reggimento repubblicano promette ai popoli. La 
forza de' governi è nella libertà, questa nell’or- 
dine. Perciò l’unico modo di sostenere e conser- 
vare il governo, è quello di sostenere e conser- 
vare la libertà. Libertà negli ordini economici, in- 
dustriali, civili, politici, religiosi: liberta in tutto 
e per tutto. Questo è il vero ufficio degli uomini 
conservatori, giacchè conservare non significa re- 
stringere 0 togliere ma ampliare cd accrescere. » 

Gli uomini conservatori sono adunque i veri c 
gli unici liberali, e se questo vocabolo non fosse 
slato usurpato da alcuni che non avevano di con- 
servatori altro che il nome, noi ron esiteremmo a 
chiamarci tali. Ma per non incorrere in false. in- 
terpretazioni , lascieremo che il nome al giornale 
venga dall'intrinseca natura degli scritti, ne' quali 
enon nel nome è riposta la vera sua essenza. 

Abbiamo bisogno d'un parlamento che corri- 
sponda all'altezza de' tempi, e si mostri fornito di 
quello spirito pratico e di quel senso dilicato di 
civile sapienza che le condizioni presenti richie- 
dono. It nostro parlamento, messe in disparte le 
sterili velleità e le vuote sermocinazioni, o le se- 
ducenti arringhe della politica generale, deve ve- 
nire immediatamente alle quistioni che ci toccano 
più da vicino e che migliorando direttamente le 
nostre istiluzioni Je rendono più proficue al nostro 
popolo e più desiderate dagli altri. Fra le più ur- 
genti leggi di cui debbono, a parer nostro, occuparsi 
le camere, avvi quella delle finanze e quella dei 
municipii. Con l'una si alimenta il sangue nelle 
vene del corpo sociale, con l'altra si vanno or- 
dinando a vera unità le varie sue membra. 
Queste due leggi generali abbracciando sotto di 
sè un numero sterminato di leggi particolari , som- 
ministrano ampissima materia di discussione; e sono 
per la loro natura di stretta necessità ne' tempi pre- 
senti, 

Limitato a questo campo, il parlamento potrà 
Siovare grandemente al nostro paese senza correr 
rischio di pregiudicare la causa italiana, pigliando 
lullavia dagli eventi consiglio per le sue discussioni. 

Speriamo nel senno pratico e maturo de’ Li- 
guri-Piemontesi, come pure nell'ardente amore 
che tulli manifestano per la causa nazionale. 


Ul proclama del maresciallo Oudinof pubblicato 
nei numero di ieri diede luogo ad alcune nostre 


parole. Noi abbiamo manifestato più e più volte il. 


Nostro pensiero a questo riguardo. La nazione ita- 
liana deve risorgere per opera propria, senza il 
soccorso del forestiero. Noi amiamo la Francia, noi 
he ricerchiamo l'alleanza, ma noi non ne desido- 
ramo la cooperazione negli attuali avvenimenti di 
Lombardia. E in questo nostro parere convengono 
quegli stessi Francesi che amano rettamente la patria 
Nostra. H movimento italiano ebbe un impulso 
nativo singolare per cui vuole essere distinto da 
tutti i movimenti odierni d'Europa. Questo movi- 
mento è d’uopo che si conservi tale, allinchè la na- 
zionalità che è per risultarne, non sia qualche cosa 
di eterogeneo, di fattizio, ma di spontaneo, schietto 
© d'indole veramente italiana. Sappiamo di avere 
In ciò contrarii non pochi dei nostri compalrioti 
che credono nulla aversi a temere da un' armata 
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franco-italica, e dalle idee dei nostri vicini, Vor- 
remmo che così fosse, sc la storia e le condizioni 
attuali della penisola non ci provassero il contrario. 
Senza, risalire alla funesta ciominazione dei Caro- 
lingi, e degli Angioini in Italia, senza ricordare 
Carlo VII, non basta forse a chiarirei di questo 
vero la repubblica cisalpina e il regno napoleo- 
nico? Aggiogati alla Francia perdemmo colla no- 
stra autonomia la nostra nazionalità, ed avvezzi 
al forestiero, accettammo con vife accondiscendenza 
sempre ed ovunque il forestiero. Nè vale il dire 
che le preponderanze di nazione su nazione sono 
cessale, e che queste riconoscendosi tutte per so- 
relle, possono senza timore di sorta abbracciarsi 
fraternamente, e quasi fondersi insieme. Le pre- 
ponderanze sono di due specie: maleriali e ideali. 
Le prime si possono considerare come cessate, € 
una dominazione straniera in Italia sarebbe certa- 
mente impossibile. Ma non così le seconde: queste, 
sebbene per Ja loro natura sembrino insensibili, 
non sono però meno nocive e meno pericolose. 
Il risorgimento italiano che nacque dal pensiero 
italiano, vuo! essere compiuto da un’ azione schiet- 
tamente italiana. 

Noi siamo sicuri che la Francia, come amante 
dell’Italia e della nostra nazionalità, apprezzerà le 
ragioni per cui desideriamo che la guerra austriaca 
si termini colle nostre armi. I popoli hanno come 
gl individui bisogno di far prova delle proprie 
forze per acquistarne vera coscienza; i popoli 
hanno come gl' individui bisogno di procacciarsi 
a caro prezzo quanto merita di essere con ogni 
sacrifizio custodito e conservato. La nazionalità com- 
prata col sangue e ottenuta col martirio è più 
stabile e più duratura della nazionalità acquistata 
senza sforzi e senza dolori. 

I proclama adanque del maresciallo Oudinot 
si potrebbe sotto un rispetto considerare come un 
atto di benevolenza della Francia verso l'Italia, in 
caso che l'indipendenza italiana sia minacciata 
dalla coalizione del Nord. 

La Francia adunque, coi campi d'osservazione 
stabiliti sulla frontiera del Reno e su quella delle 
Alpi, sta a guardia delle nazionalità europee. Ella 
non varcherà i suoi confini se non se richiesta 
dai popoli o spinta, come dicevamo, da una nuova 
coalizione del Nord. 

Questo che crediamo il pensiero della Francia 
non è per altro quello di molti fra i giornali 
francesi. Il Déebats e la Presse, di cui il primo 
(e siam contenti di confessarlo) dopo la rivoluzione 
di febbraio parlò più volte con amore e con 
profonda cognizione delle cose d’Italia, lascia nel 
suo numero di ieri (1° maggio) travedere la tema 
che l'armata italiana non sia sufficiente a resistere 
all'armata austriaca, ora che il generale Nugent 
minaccia di riunirsi a Radetzky, e di spingersi 
su Treviso per quindi piombare su Venezia. Quindi 
pare che egli desideri un’ armata franco-italica, 
la quale difendendo passo per passo le rive del 
Tagliamento, della Livenza e della Piave, rinnovi 
i prodigi dell’armata del tredici e del quattordici, 
comandata da Eugenio. 

Noi crediamo che le forze attuali dell'Italia ba- 
stino a scacciare di Mantova e Verona Radetzky 
cd impedire che i due corpi d'armata sì riuni- 
scano insieme senza il bisogno d'intervento stra- 
niero. La posizione di Radetshy non è così clas- 
sica come pensa il Debats. Nè le truppe guidate 
da Carlo Alberto rimasero finora inattive, come 
va dicendo la Presse, la quale magnifica pueril- 
menle il senno strategico di Radetzky deprimendo 
l’armata italiana. Gli ultimi fatti di Bussolengo e 
Pastrengo hanno giustificato il ritardo di Volta, 
L'armata nostra in un mese sforzò il passo del 
Mincio e guadagnò le più importanti posizioni che 
dominano l'Adige. La battaglia che sta per darsi 
sotto le mura di Verona, dimostrerà alla Presse 
quanta sia l'attività, l'ingegno del feld-maresciallo 
austriaco di cui ella si fa così calda sostenitrice. 
Questo giornale direttamente od indirettamente en- 
comiando ed esagerando le forze tedesche, cerca 
intimorire 1’ Italia e obbligarla a ricorrere allo 


straniero. Noi ci ridiamo di queste armi, perchè 
da lungo tempo e conosciamo l'uso. Il valore di 
Radetzky e le forze di cui può disporre l'Austria, 
non ci son mano note della Presse, Come la Presse, 
e forse qualche cosa di più, conosciamo il valore 
del nostro esercito e le forze d'Italia. Ed è per 
questo che non sappiamo dubitare dell'esito finale 
e non possiamo arrenderci ai benevoli consigli di 
questo giornale. Concludiamo: — L'ItaLta pevr 
COMBATTERE sona conto L'Ausrari, affinchè Ta na- 
zionalità italiana sia opera italiana. 


e 


Le ulteriori notizie: di Roma ci danno le più 
consolanti spiegazioni sul carattere e sul finale ri- 
sultamento dei fatti cola succeduti. Il nostro presen- 
timento che quei falli fossero unicamente l'effetto di 
una nuova congiura del partito gesuitico si è for- 
tunalamente avverato, e ben ci apponemmo quando 
l'annunziammo come una continuazione del tentativo 
reazionario che fu già sventato nello scorso giugno. 
Ma egli è ormai tempo che Pio IX, e Roma, e 
tutti i paesi d'Italia stiano in guardia contro le 
insidie di questi implacabili nemici della loro li- 
berta e della lero indipendenza. Se ora questa sc- 


» conda prova dei loro infami maneggi fosse riescita, 


la causa italiana avrebbe ricevuta una terribile 
scossa, più per l'effetto morale, è vero, ma che 
pure avrebbe avulo un' influenza gravissima sull'an- 
damento reale dell'impresa che or si malura con 
sì lieta fortuna nei valli di Verona e nelle menti 
degli italiani. Ad ogni modo questa sarà sempre 
un'importante lezione. Ed oltre all’utilità dell'av- 
vertimento, ne è risultata quella grandissima di 
aver riacceso |’ entusiasmo in tutti, ed edificato 
con nuovo spirito le speranze e l'ardore delle po- 
polazioni e dell'armata. L'inganno di cui paco 
mancò che rimanesse vittima Pio IX non sarà più 
rinnovato. È ora un fatto accertato che la di lui 
allocuzione fu l'effetto del turpe abuso che si tentò 
di fare della sua religione e dell'immensa carità 
da cui il suo gran cuore è compreso. Egli è un 
fatto egualmente riconosciuto che il partito che 
macchinò la nuova congiura intende restaurare 
l'antico suo putridume colla distruzione e coll’ a- 
narchia. 

Ed infine un altro fatto importantissimo sorge 
pure dai recenti rivolgimenti di Roma, e si è il senno 
altissimo e l'energia compatta del popolo Romano. 
Per altro canto le definitive risoluzioni del Pontefice 
e Ja conferma di quasi tutto intiero il ministero, e la 
dichiarazione di guerra pronunziata contro l’Austria, 
si manifestano quali altrettanti atti spontanei del som- 
mo Pio, e non istrappati dalla violenza e dal tumulto 
del popolo, nello stesso modo che già risultano con- 
formi a tutti gli atti e le risoluzioni precedenti, sia 
colle riforme di cui Pio IX fu iniziatore in Italia, 
sia colla nobile resistenza nelle vicende di Ferrara, 
sia colla missione del generale Durando e delle 
truppe pontificie in Lombardia, sia coll’invio del 
legato Corboli-Bussi al campo di Carlo Alberto, La 
nuova attitudine di Pio IN non è dunque che la con- 
ferma e la conseguenza degli atli che già resero 
immortale il suo pontificato. Egli dimostrò che rie- 
scono sempre vani tutti gli sforzi di separare i 
due sublimi caratteri di cui si trova investito, 
quello di capo della chiesa universale, e quello di 
principe italiano. Ei diede una prova novella che 
la causa della religione e della umanità non può 
oggimai più disgiungersi da quella dell'incivilimento. 

A quest'ora esito della nuova congiura infonde in 
tutti i cuori il convincimento che le arti dell'inferno 
non prevarranno giammai contro una causa confermata 
col crisma del Capo supremo della cristianità, che 
ha per duce un principe la cui forza è consecrata 
tanto dalla pietà della sua coscienza , quanto 
dall'amore de’ suoi popoli, che infine Iddio pro- 
tegge con affetto così manifesto e portentoso. Il 
riconoscimento delle nazionalità, principio insepa- 
rabile delle attuali condizioni politiche e sociali 
d'Europa, è oggimai un fatto consumato nella vo- 
lontà, nelle tendenze, e nell'avvenire de’ popoli. 
— Il cattolicismo e la sapienza del Pontefice con- 
sacrano indeclinabilmente questo principio 6 questo 
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fatto; ed il nome di Pio IX sarà sempre il vessillo 
dell'unione italica. Intanto, quetati i palpiti susci- 
tati dalle incompiute notizie di ieri, vinto ogni 
sospetto, fatto inutile ogni commento, l'italia è lieta 
di poiere col più veemente affetto - continuare: tel 
inaugurare la sua salvezza e la sua nazionalità 
coll'antico grido: Viva, Viva Pio IX! 


CORSO DI DIRITTO COSTITUZIONALE 


A chiunque rifletta sull'importanza di un buon 
sistema rappresentativo, 6 sopra i vantaggi che ne 
ridondano alla nazione, non. può non affacciarsi 
tosto al pensiero fa necessità che venga istituito 
un Corso di diritto costituzionale nei ginnasii ita- 
liani. 1 popoli che cominciano a respirare le dolei 
aure di liberta devono eziandio addimesticarsi colla 
scienza che ne determina i principi, ed apparec- 
chiare alla crescente. generazione un' educazione 
veramente civile, cd un'arena in cui gl'ingegni 
possano svolgersi, profondamente erudirsi nelle 
liberali dottrine, ed assicurare alla patria degni 
rappresentanti. Senza siffatto magistero commesso 
ad uomini per diritto senso, per amor di patria 
e per sapere insigni, e senza un tirocinio con- 
forme e saviamente ordinato, si lascierà sempre 
aperto il varco alle  perigliose discussioni, nello 
quali facilmente lo spirito divaga e travisa le basi 
cd i limiti della libertà vera per correre dietro 
alle attrattive di una libertà fittizia, fautrice di 
licenza e d'anarchia. Nessuno vorrà negare essero 
l'ala, benchè matura di senno e forte di buona 
volontà, adolescente ancora nella pratica della vita 
civile, la quale non si potè certo acquistare sotta 
il lungo imperio dell'assolutismo e setto il giogo 
dell'opposizione straniera. Gli studii teoretici e pri- 
vati, e l'uflicio del giornalismo assennato possono 
bensì giovare, ma non sono sufficienti ad impri- 
mere allo spirito pubblico uno stabile indirizzo, 
cd a costituire quel comune criterio, onde un 
popolo si fa adullo nella civiltà. D'altronde importa 
grandemente in Italia di sostituire agli studii pri- 
vati, ai mezzi indiretti, ai metodi incompiuti una 
istruzione pubblica, ampia e regolare, e di pro- 
cedere per vie sicure e dirette, le quali nel più 
breve termine possibile  conducano alla profissa 
meta. Imperocchò le divisioni politiche, da cui 
fummo per secoli travagliati, introdussero , fra le 
altre deplorabili miserie, un scisma funesto eziandio 
nelle opinioni, del quale non mancano di appro- 
fittarsi coloro che avversano le nostre libertà © 
la nostra rigenerazione. Egli è dunque somma- 
mente necessario di Ironcare a costoro le fila della 
corruzione, e di aprire agl’ intelletti il campo 
delle cognizioni esalte, su cui il diritto costitu- 
zionale si fonda. Da questo salutare ammaestra- 
mento apparirà più sempre la convenienza e la 
bontà del sistema rappresentativo conferito cogli 
altri civili e politici reggimenti; e verranno meno 
quelle illusioni di una libertà più estesa, a cui il 
secolo nostro non è per anco maturo, e cho sa- 
rebbe per l'Italia la massima delle sventure. 

L'istituziono di un corso compiuto di diritto, co- 
slituzionale ci sembra inoltre cosa urgente non 
meno che necessaria, e degna di formare l'oggetto 
delle prime discussioni della Camera, perchè es- 
sendo la conservazione delle libertà acquistate il 
supremo intento ed il supremo interesse di un 
popolo, ne conseguita, che questo deve, prima 
d'ogni altro negozio, provvedere ai mezzi di tale 
conservazione; la quale non si ottiene senza l'ap- 
plicazione ce l'insegnamento accurato e profondo 
della scienza, che stabilisce i principi e segna 
l'estensione ed i limiti della libertà. Per tal modo 
si addottrinano c s'indirizzano gli spiriti verso il 
vero obbietto, e si toglie quel vago e indetermi- 
nato che suole accompagnare le nostre idee, quando 
non sono dal magistero della scienza acconciamente 
illustrate, forbite e determinate. 4 

Circa il metodo da tenersi in così importante 
tirocinio, voglionsi, a nostro avviso, seguire le 
condizioni politiche della patria nostra, anzi che 
imitaro ciccamente lo straniero. Il metodo cho si 
praticava in Francia non ci pare applicabile all’Ita - 
lia. LÀ si trattava di una costiluzione unica; qui 
si tratta di più costituzioni; le quali benchè ema- 
nate da un solo principio, quello della libertà, 
possono però variare a seconda dell'indole e dello 
esigenze dei diversi popoli. Ella è perlanto cosa 
di gran momento il dimostrare la necessità di man- 
tenere fra le rispettive costituzioni degli stati ita- 
lici la più intima relazione possibile, e l'accordo 
più perfetto, allinchè risplenda sempre al pensiero 
degli Italiani il gran principio di Unità, la quale 
solo può emergere da un sistema di costituzioni 
omogenee e fra loro maestrevolmente intrecciate: 
I sistemi rappresentativi italiani ponuo bensì di- 
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ver ficarsi nelle parti accidentali, che corrispon- 
cono a cerle condiziom speciali delle provincie , 
ma devono conservare nell'efemento intmseco © 
sostanziale un nesso strettissimo, una uniformità, 
un'armonia, che porgano imagme di un solo edi- 
fizio architettato con perfetta eutitmia L'insegnante 
insomma dovrà levarsi sempre a tale altezza da 
abbracciare con vasta simtesi la nazione, ripudiarido 
ogni specie di mumeipali interessi Per tal guisa 
da sufatta assimiglianza e simmetita delle parti ri- 
sulterà un fulfo organico ed armonico, che sarà 
base salda e duratura della nazionalità. italiana 
Un corso por di diitto costituzionale negli atenei 
d'Italla non deve assomigliarsi soltanto ad una 
scuola, in cui si apprendano materialmente le teo- 
riche, ma debbe rispondere all'importanza del- 
l'oggetto ed essere una istituzione viva, e tale, 
dnem così, che sia come il vestibolo e 1’ ingresso 
diel tempio rappresentativo, esso deve nelle debite 
proporzioni nittarte dell'assemblea nazionale, e gli 
alunni xogliono essere non solamente ammaestrati 
nella scienza, ma miziati eziandio all arte parla- 
mentaria, Jaonde ci parrebbe  opportumissimo di 
stabile ad epoche determinate pubblici. dibatti 
ment, mo cu gli alunni si avvezzassero alle discus- 
sioni, e si educassero a quel decoroso contegno, 
ed a quel faro assegnato, grave e dignitoso, che 
a tappresentanti d'una nazione conviensi, e tanto 
si confa al gemo profondo e gentile degl’ Italiani 
Parimente istitun st dovrebbe ogni anno una so- 
lenne accademia, a cur intervenisseto deputati poi 
faro sperimento degli studn e del progresso degli 
alunni Siccome poi rileva grandemente, che tutte 
le province dello stato, e tutti gli stato d' Italta 
iano ugualmente e degnamente rappresentati, per 
consolidare piu sempie | unilt lalica, così. gio- 
verebbe non poco a tal efletto la promiscuita degli 
studiosi delle diverse parti della penisola, e l'ob- 
bligo alle province di mandare alle capitali. gio- 
vani per mgegno, per indole e per condotta di- 
stinti Così st darebbe all'istruzione parlamentaria 
una base salda, ampia, veramentegnazionale, degna 
del secolo, è nitraente di quella grandezza che 
rese memorando il sistema di educazione è d'isru- 
zione pubblica nell’ antica  (uecia. Così si for- 
merebbe un eletta di ottimi rappresentanti, si 
feconderebbe il senno civile der popoli, st edu 
cherebbe una generazione di veri cittadini, e |Italia 
fatta prospera e grande, nposerebbe sicura nella 
sipienza e nell'amore de suor figli 
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Pubblichiamo con vera compiacenza la seguente 
protesta contto l'accusa che Trieste ebbe a sobue 
in questi giorni di parteggiar pel Ledesco Var 
indizizi stampati ar Triestini ed ar Vene, che o 
rimeresce di non poter piodusie per difetto di 
pazio, confermano pienamente quanto è asserito 
nella protesta Nor, per nosha parte, non ces 
sammo mar di credere alla lealla del popolo tie- 
stimo. Ma gli ultimi rumori ci avean profondamente 
commossi, e stavamo in sospeso, allendendo P spe- 
rando 1 fausti schiatimenti che ora ci pervengono 
Accadde ad un dipresso per Trieste quello che 
accatleva per Parma Lopera di poch, stranieri, 
prezzolati fazioni, venne confusa col tatto d una 
intiera citta Iuieste fu sempre ilaliana, € 018 
prueche mar, porche Je perte at dell Austria, 
tentando dintamarne il nome in faccia ai fratelli, 
non hanno falto che renderla piu implacabile con- 
to il nemico comune 


PROTESTA 


HM fatto di pochi list, comechè impunilo, per- 
chè sostenuto dalla forza delle baronette e dei can- 
non, non può dar duitto di condannare un'im- 
fera citta Trieste, citta italiana, fu accusata di 
aver rinnegato la propria nazionalita, solo perche 
stretta tra imponenti for/e nemiche, non pote pro 
nunciaisi, non pole proclamare altamente le suc 
simpatie, 1 suor sentimenti e le sue. speranze La 
colpa di pochi fu riversala sul capo di tulle, € 
cost Eiteste fu calunniata, mlamata, maledetta 

duieste protesta solennemente contro accuse si 
false, contro giudizi si ingiasti 0 spietati {ssa 
non attende che il momento propizio per caltate 
apertamente nella lotta iniziata dalle sue sorelle 
contro ogni dominazione, contro ogni jreponde- 
ranza staniera, e niginate così m seno alla ma- 
dre comune Issa st riserva infine in tutto 11 suo 
diuitto di partecipare alle sorti ed ar destim fu- 
ture dd Htalia 


Venezia, 
per al Comitato dell'emigrazione lr restina 
G Seui — Dott Arinto Levis ELGrnIO 


CRONACA ELETTORALE 


Vespolate, 4 maggio Il barone D Silvio Ferrari di Goz 
zano protesta di non aver mat ambito desse e Deputato, 
ad anzi d'avere sempre detto agli cletiani che non avrebbe 
potuto aspuarvi e pe le cucostunze di famiglia, © per ca 
gionerolezza di satute Mi scrive cho sono stato inginnito 
dame comspondenti , portandolo ad esempio di coloro 
che st oftimono candidati agli elettori del cicalo di Ro 


LA CONCORDIA 


magnano (V Concordia 26 aprile ora scorso), 6 per 1 
quali si fircera gran chiasso M'mvita a rendero pubbliche 
le sue proteste, cd 10 prego il dueitero della Condordia 
di volerfo fare, osser sando unicamente che Ho sentito fara 
di lu al gran chiasso, è molti eleltori mo né parlarono, 
ed abbia o non ambito di essere deputato, io non l'ho 
detto, è lo dissero e lo credettero e lo credono molli elet- 
tori della riviera d Orta, ciie furono presenti a' suor di- 
scorsi pubblici e privati, d'onde vollero derivare la sua 
proposta GC Frascioni 

» frozzuno 30 aprile 1818 UT sentimenti «pregati: sullo 
doti d un deputato nel giornale Za Concordia del 26 cor 
rento nell’articolo sottosenitto € Francroni, che vengo as 
sicurato essere Ja SY, sono precisamente 1 miei, ma 
quanto all'esempio che accenna a mio riguardo, devo 
prevemrla ch'ella fu dallt suor corrispondenti tratta m 
errore Anzichè fare dello meno per essere deputato, ho 
costantemente delto che non ambiva taleYfincarico , chie 
le mie circostanze di famiglia non mi permettevano di 
aspuarvi, 0 che crami mtiurato dar pubblici affati per ac- 
cudite alla perduta mia salute 

Suggeriva 10 di scegliero a deputato un giureconsulto 
che fosso della Riviera, co mi glotio di tale consiglio, 
perche nel mentre voniva eletto un idoneo rappresentante 
Ta nazione, il medesimo, qual 1ivarolo, sarebbe stato gui 
dato dall’amor patrio a sostoner 1 diritti della Riviora , 
e qual giureconsulto avrebbo saputo distinguere 1 diitti 
du puvilegi, ed in ogni peggiorfevento peroraro per un 
adeguato compenso, cosa di considerazione, non potendo 
gli elettori dare verun ordine al deputato 

Son persuaso che la verita di quanto le dico sarà 
poscia stata riconosciuta dalla S Vin Romagnano in oc- 
cassone della nomina del deputato, e sirccome vedo do- 
mmaro nel di lei articolo lo spivito di giustizia, così per 
evitare comuni dispiaceri, fiducioso cho vorrà porre in 
pratica questa virtu, anziche dirigermi al direttore dolla 
Concordia, mi rivolgo alla SV perchè faccia sul mede- 
simo giornale al piu presto rettificare l'errore incorso 

Savio Prernami 

Romagnano 28 aprile Dallo squittimio di reri uscirono 
colla maggioranza devoti il notaro Gmseppo Curioni, cd 
il conte D Emanuele Ciccio To o molti amici che ave- 
vamo votato per ]avvocato Amonio Cagna di di Ghemme, 
uomo di menti superiori, ed altri ele votarono per l’av- 
vocato Gughenetti, ci sianto decisi a favoro del conto 
Caccia, giudicandolo miglior deputato, se non ci fossimo 
stati noi strebbe riuscito senza dubbio il notaro Curtoni, 
ed avremmo creduto d' averci la peggio Non ci si dica 
pertanto che abbiamo patrocinato la causa dellamierzia, 
della nobilta, dell'atistocrazia, tutte cose «he non valsero 
a muoverci dal nostro proponimento nel giorno prima 
Quelli cho conoscono 1 candidati sapranno fare giusto cal- 
colo der motivi della nostra preferenza, e quelli che non 
li conoscono non li giudichino a capucero, 0 sulle rela 
zioni d'uonimi appassionati, 0 dicano che tanto 10, quanto 
I miei compagni se avessimo fallo un errore non ci sa 
rebbe imputabile a colpa, porchè abbuamo avuto e prima 
o por unicamente di mira di eleggere nostro mandatario 
alla gran missione della patria quello des due che cre 
demmo 11 migliore (O Unanciovi 


NOTIZIE 
IORINO 


Corre voce che il Ministro di Fin inze abbia presentato 
al Presidente del ministero la sua licenza IH cavaliere 
Des Ambiois minnbio dei lavori pubblier ha aperto le sne 
sale per 1icevoro 1 senatori ed 1 deputati, alcuni der quali 
sono gia giunti dalle provincie 


— Por cma del ministero dell'interno si sta preparando 
un regolamento provvisorio che sara presentato alle «amero 
nelle primo sedute 


— Domenica avra luago uni seduta preparatoria del 
parlamento piemontese 


— Tha fe varie providenze da prendersi im occasione 
dell'apertura del pulimento, spertamo che veri 1 compreso 
tordin mento di una biblioteca annessi a ciascuna delle 
camere ad uso dei senato: e dei deputati, colla raccolta 
degli atti der pilamenti stramioni e delle opere di diritto 
pubblico più importanti 


— La salute del nostro frioberti e interamente tistabi 
lita Stamano ei parte alli volta della Lombudia in com 
pagnia di Silvestro Loop di gia esule per aver propugnata 
la causa della liberta nella sua patta cd ora incaricato 
datati dal re di Napoli presso il nostro governo Noi af 
frettiamo col desiderio 11 pronto ntorno del sommo citta 
dino Tui Concordia che di oltre un mese invitava gli elet 
ton ad eleggono a deputito , ifinche egli chiamato alla 
presidenza potesse dnigeit coll'alto suo senno 1 prim di- 
butimenti della hibera puoli, e heta di vedere ora mm 
un altro giornife premontese diviso questo suo desiderio, 
1 quale € pure nel cuoio di tutt 


— trovasi in Formo uno da membii del governo 
provvisorio di Parma, il professore Pelleguimi Lo parole 
di egl ca porti de nostri fratelli Pumigiani sono di af 
fotto di concordia e di unione Anche fa gagliuda Pia- 
cerzi, da patita glotiosa di Giorio di Romagnosi, la città 
chie sostenne semipro con aperto disdegno il grago gesti 
tico, cho ruppe con tanto rmpeto di coraggio fe sue ca 
tene, manda al libero Piemonte pnolo di fiatcHianzi e di 
amore Noi speriamo non lontano il giorno che avremo 
cor Pracentini comuni 1 destini come abbiamo comuni 
gli affetti e le tendonze 


— La loscana mando ad inenicato d'affari in Loro 
il marchese Lanay de Neri Il giovane pitrizio accoppia 
a corlesia di modi, sentimenti liber e generosi 


— Corse voce che il governo sir per affidare la pie 
sulenza de senatori ad un magistrato tanto illustre pel 
suo sapere e per I intoguita del giudizio, quinto conosciuto 
per ui unpelo che non € Uoppo consentineo alle con 
suctudini ed ai bisogni pulumentani 1 ministri pensino 
che gli etiori nella seclti delle persone chiamate a dii 
goo i primordi di un pulamento possono triuno dielto 
d SC gravi conseguenze 
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— Ti foglio officale, 0 quello seni ofkcialo, pubblicarono 
reni vario nomine e promozioni nell'ordme giudiziario Il 
Costituzionale Subalpino si fa coraggioso lodatore dello sp: 
nito fibetale di quelle nomino o promozioni, 0 si gletia 
che non siano piu stati proferti suggettim mesperti ed im 
matin chiamabi per la bemgnita di ciela, nell atto medesitno 
che riferisce nomine di dur referendaria, quali non fap 
piamo se confermi alle sue dichiarazioni D una cosa snettre 
sarebbe a desiderarsi si priegassero lc nostro gerttclie 
giudiziarie ed animimstialive, o sono 1 Utoli senta effetti 
vata, moneta sprecata che finisce pet far perdere 1 valore 
di quella in corso 


— Sono noto le curo e 1 sacuific mercè cu il signor 
Augusto Burdin muscì a fondare nel nostio paese una 
mamifattura di stromenti e macchine agricole per fizionate 

Negli scorsi giorni egli ha pubblicato s1 boffettino dei 
prezzi correnti che nor raccomandiamo agli agricoltori 
piemontesi I buoni attrezzi rurafi concorrono efficacemente 
all'incremento dell’agricoltura dove quest'arto mam- 
mella degli stati è piu in fiore, l’uso delle macchine e 
generale È nostri proprietari cominciano a sentire questa 
verità, e il fratto dell'espemenza gli porsvaderà maggior- 
mento La mamifattura di strumenti e macclune di agri- 
coltura è posta in Jormno, via della Posta, verso 1 ripais 


— (noved: sera allo 7 ore, vicino a piazza Carlina ac- 
correva con molta folla di popolo un piechetto di guardia 
nazionale colle armi, comandata di uno basso-uficlale 
ficente parte della a compagma, sezione Po Faso si 
recava per la prima volta n rendere gli onori funebii ad 
un foro commilitone, Giusoppo Discalzo, pizzicagnolo, ca- 
porale in detta compagnia Ser militi della detta milizia 
portavano la salma dell’estinto, attorno a cui facevano co- 
rona gli ufficiali e militi di altre compagnie, varn Israo 
liti pigliavano parte al mesto corteo 

Questi sentimenti di umione e di fratellanza onorano 
altamente la generosa nostra milizia nazionale, e porche 
nell'unione e la forza, no: abbiamo certezza che in essa 
sta il palladio dell'ordine e della libortà 


— Nor fedeli al nostro proposito di segnare nelle nostro 
colonne 1 nomi delle colebiita che vengono a visitaro la 
nosfta capitale, nottamo che hanno stanza, s1 crede mo 
mentanea, in Forno 1 seguenti ospiti 

H cav Gualco, gia vicario generale dell'arcivescovo di 
Genova e parroco delle Vigno 

D Vercellone, parroco del duomo di Genova 

D Cattaneo, ox-1ettore del seminario 

D (naffagna, canonico e cerimoniero dol defunto ai 
civescovo 


— ll violinista Bazzim, grando esecutore ed autore non 
meno grande, duà lunedi prossimo un grande concerto 
ai teatro Carignano — Anche 1 Lormest vorranno salu 
tare in lu una delle celebuta musicali dell epoca 


— Nor inserramo volenteri questa lettera che e una 
novella prova della nota generosita d animo del benemerito 
nostro Sales 

Domenica prossima 7 conente, alle ore 5 12 avia 
luogo al Cuco Sales fuori porta Palazzo una recita stra- 
ordinama che una societa di flodiammotici , avutone lo 
assenso del duettore della RO drammatica compagna, si 
e proposta di dare a dewfizio delle famighe piu bisognose 
de contingenti ora sotto Te armi a difesa dell'italtana indi 
pendenza Vi st esporra Francesca da Rimini, di Silvio 
Pellico, e la farsa 1 Vagabondi giuocata dal Meneghino 
o per soprappiu verra declamati una poesia all Italia 

Nel rendornela informata, la piego a voler inserne tale 
annunzio nel suo giornale, onde merce li maggiore pub- 
blicita, sia detta recita coronata dal desiderato successo 

Sarto 


Nota degli uffsrali, bass uffitali e soldati che sì 
sono in particolar modo distinti al 28, 29 e 30 
scorso aprile, e ricompense loro accordate daS MU 


Corpo pri Brnsagrieri 

Luogotenente della Ia compagnia, sig Prola, menzione 
onmevole, 

Luogotenente della 4a compignia, cav de Biller, promosso 
capitino , 

Sottotenente della 4a compagnia, cav de Bilfer, menzione 
onarevole, 

Sottotenente della “4a compagnia, cav Barbavara, menzione 
onorevole 

1° Reggimento (Buicara SAvoTA) 
Colonnello di detto reggimento, Boyl, menzione onoevole, 


Maggie ud sig Mudry, menz ono 
Cipitano ul » (barhoncau, medaglia, 
Luogotonente id Papillatt, menz onor 
id id Cacatuix, id 

Sottote nente id Bosssieux, id 
I nogotenente rd » Riherd, id 
Sottotenente id v  Coppen, id 
Sergente id » (negone, id » 

ud ad »  Abulli id 

id id Rubin, ul 

ul id Liprousaz, id 
Caporale xd Vagnouse, id 
Sotto caporale ad » DOrehèio, medaglia, 
Soldato (Qa Cacciatori) » Mercier, menz onorey 

id (3a Cacciafor) Goyaz, id 

id (Granatieri) Mossa, id 

id id » froudran, medaglia, 
lamburo id » Scala, menz onorev 


Barcira Savona 16 necGIMENTO 


Capitano sig cavahere St Pierro, menzione onorevole 
Sotto tenente sig Pertati, meuzione onaevale 
AUTIGIIFRIA 
Lutta la batterra seconda posizione, menzione onorevole 
1a Compagma Basaglia 
Scgento Dutio, medaglia, 
Caporale Dimiti , menzione onorevole, 
Bersagliere Keigor, menzione onorevole, 
Bersigliere Bracco, menzione onorevole 
ha Compagna 
Sergento Bosio, medaglia, 


i e nti nea — 


ina iii 
Bersagliere Bussett, monziono onorovele ; 
Bersaglicie Ricer, menzione onorevole, 
Dottore Chirurgo sig Arena, menzione onorevole 
2 Reggimento 
(hitarge maggiore «ig Alemti, menzione onorevofe 
DIVISIONE, DI RISERVA 
Burnata Guanpir 
Luogotenente cav Riccndi*, medogha , 


Sergente Furieio Casino, xl 
Sorgente Arnaud, id 


Sergente Furiere, Hauburg, promosso sottotenente nel 7 
Maggiore, sig cav Ii Rovere, menzione onor 


evole 
Capitano, cav di 7 cinengo, id 
id cav di Piossasco, ad 
id conte di S_Vitalo, ul 
luogotenente, cav Serlorio ; sd 
Pipe 


‘ 
CRONACA POLITICA, 

FIUALIA 

SLA FE SARDI 
Domodossola, 50 aprile (aunso verso sera in questi 
citta una colonna di 80 volontirn capitanata dall ing 
gnere Cavaggia di Milano, li maggior parto di css P 
havi, corrono su campi lombardi a combattere I comune 
nomico, a vincere 0 morire È patiti disagi d'una falicos) 
Marcia eccilarono un palpito di riconoscente affetto m 
ogni cuore veramente italiano La tricolore bandieri ili 
Hana da esse malberati fu qui salutata da unanimi cy 
viva La civica reso al loro vessillo gli onor: militi 
Immensi applausi al Re guetnero , all'Italia, provarono 
la migliore accoglienza possibile che nella strettezza dl 
tempo st pote usire da batello Vi sono tra di essi dor 
Parigini, Svizzori ed Irlandesi animi sempre pronti ox 
l'indipendenza d'un popolo riclueda un forte brace el 

un libero pensiero 


Molti di loro, eroi delle baricato di Pauigi, 


scendono 
allo pranuio lombardo animati d 


al migliore sputo naz 
nale, che anzi tulli accerlano essersi staccati da quei 


che volevano di colì portato tra noi la repubblic1, li 
loro parola d'ordine e Viva l'Italia, una, libera 0 forte! 
Viva Garlo Alberto! Viva Pio IX: Vincere 0 morno 
Questa professione e la migliore guarentigia cho du 
possono a quelli che piu del dovuto meticolosi, crede vana 
mevilabili qui gli scandali della Savota { carteggio) 


— Nizza marittima, 2 maggio Ten dalla vicma Antbo 
vennero qui tro ufliciali fiancosi , 1° quali sparsero voro 
che quindici mila nomini delle loro truppe dovevano en 
true in Itilia chiamati dil nostro Re, onde termine pu 
presto Ta vertenza italiana, Ia quale al dire der medesti 


protratta qual e, reagisce con troppa forza nello stato it 
tuale della Lrancia (carteggio) 


— Alba 3 maggio Per festeggiare il titorno di Vincenzi 
(ioberti im Piemonte cantavasi quest oggi un solenni 
Te Dem con Lantam ctgo in musica nella chiesa di £ 
Giuseppe L' ottimo nostro sacerdoto toologo Costintm» 
Dimazzo promotore di questa pubblica dimostrazione il 
Lonorando filosofa, in breve ma animata allocuzione pie 
sentava at cittadini Mbesi vaccolli nel sacro tempio 1 
benefici immersi che reso all Italia la Libera ed eloquente 
parola del sommo f'icmontese l'ummo liti di vedere ws 
sisteto alla sacra cciimonie moltissime delle gentili si 
guore e quatto 0 cinque preti fia cinquantadue cho ne 
abbiamo 

La sera uni spontanea illuminazione abbelliva fa ft 
sulla porta del 1610 collegio le_gevasi apposita iscrizioni 
dottita dagli aluoniim onore dell esule Hlustre Una «plen 
dida illuminazione a diversi colori fatta d 


al nostro inten 
dente fumo specialmente | 


attenzione del pubblico < 
tanto pru fu ammiriti porche il much Catapi sin dilli 


tenera Inlinzia fu educato alle scnole der RR PP_gesuli 

fi municipio Albese decretava che la somma di JI 1000 
e più che suolsi ogni anno convertuo nello fosto «di 
pittoni della cilta, venisse destinata 1 be nelicio delle li 
miglie che furono piso del sostegno det loro 


figli che 
da prodi combattono per lim pendenza d [talia 


(carteggio) 


— Cagliari, 8 maggio Li nostra guardia nazionale hc 
che non definitivamente o1rginizzata, adempio con impe 
gno a suor obblighi Ota sti esercitandosi pella scu li 
do Cacciatori e nell'escicizio di fuoco di compagnia di 
stesa in bersaglieri Non sappiamo beno che si facci nell 
altre citta e ne comuni di Sudegna, co solo che p 
siamo asseverate sic che quisi tatti 1 voscovi deli Eli 
hanno promesso li loro cooperazione nell attuare li li,gt 
sulla milizia comunale, € che in Oruno L sicerdoti sn 
ogni notte secondo torno n capo della ronda A quid 
cooperazione delciero sccolue non potra mancare il 
ta del clero 16golaro, che meco in Sardegni di buone 
possidenze s1 mosticià largo di atuti a chi porta il pe 
di guardarle Speriamo che 1 vescovi colle Loro cutolii 


SI mostrino a questo proposito degni di Pio IX e dell ei 
novella 


— Isl Nol comune di Nuragus una compagna di 
gente armata entro a nolto avanzata colla intenzione d 
depredare alcune caso di facoltosi: ma fu respinti dille 
guardia nazionale 0 da batancell:, che La notte fecero provi 
di quanto utile torni allo stato il eittidimo armato De bri 
Nuraghesi 13 furono feriti, degli assalitori diconsi molti 
1 felt e qualcuno anche morto 


(L'Indopendenza Hahana) 
LOMBARDO-VFNELO 


Dal campo generale d Ostigha, 26 aprile — Dom! 
parliamo per Rovigo, lasciando presidiata Osugin da 
corpi franchi Teti Laltro dar tedeschi fu fatta una set! 
rena sopra Cistellaro e due castelli In numero di 800 
con 4 cannoni, venivano a battersi contro un corpo 4° 
font mio non oltrepassanto 1 300 AI alba furono addoss* 
Castellaro, che lu messo a fuoco ed a sangue 

1 nostri volontari s1 batterono scempio limo ad orti 
eroi Merita siugolar menzione 1 fatto dun giovine mal 
fovano che fu colpilo a Governolo da una palla da 09 
none, mentre battestasi come an Hone a petto di 4* 


Lee e 
Lranzo micidiale, ed un giovine modoneso di 18 anni 
che nell'atto che vomiagli ampulata nua mado feuta nella 
pugna, consolandolo il generoso D'Azeglio cal pensiora 
del patrio amore * « Me no resta ancora una, esclamò 
alzando l'unica mano, e questa servità come duo contro 
i barbari! » : 

Eppure, chi lo crederebbe: quello stesso corpo di vo- 
lontontari che così forto avea saputo reggero nl nemico, 
questa maltma abbandonò il suo posto e giunse sbandato 
m Ostiglia Che voleto? Le gare mumcipali e l’ambizion 
pusvata ormai sono tanto potenti a distruggerci quant lo 
ordo nemiche 

N} valoroso nostro Longoni, tenente dei hersagheri, che 
per assi al quella colonna, erasi inoltrato più di tre 
miglia alla scoperta, ritornando co' suoi prodi e non tro- 
vando piu nessuno, sdegnosi e venne a cluedero di so 
«onere egli solo Governolo, ancho a pericolo della vita 
Questa sera però 1 corpi franchi, pentiti del toro fallo, 
chiesero «di ossero riammessi in posizioné, promettendo di 
contare anche col sangue, ovo d'uopo, la foro follta, ed 
i generato Durando, generoso al solito, annui alla loro 
domanda = Ma frattanto fa Îinea modenese, quasi tutta 
formatasi sotto l'ex duca, se ne fornò ar patru [arr Così 
facossero tutti 1 vili!!! 

Domani a sera saremo a Rovigo, quindi a Padova Ci 
avieremo per la strada farrata a Treviso, o di la ad 
dine per chiudere il passo dell’ Isonzo, di concerto col 
genonal Zucchi 

Il giorno di Pasqua assistommo ad una solenmtà che 
meorda 1 tempi passati e cho ci commosse tutti, rammen- 
tando le infelici ma pur gionose 1ostio repubbliche 

Massimo d’Azeglio avea concepito o disegnato un car 
rocco sul quale stava la croce cella bandiera pontificia, 
sopra al simbolo della  nastra redenzione erano seritto 
questo sublimi parole — Dio lo vuole — Viva Pio IX! 
-— Viva P'Italia! 

La messa fu colobiata st quel cartoccio da un padre 
carmelitano scalzo, il quale poscia ci disso eloquenti pa- 
role, ispirate a queste duo purissimo sorgenti la canta 
colesto è la carita della pata terra! 

Nulla mancava a quel quadro por rammentare: Te scene 
del medio evo 1 luogli, lo vesti, le parole, e persino le 
moschine 00 mal soffocato gate, tutto concorieva all il- 
lnmione (Carteggio) 


S Andsea della Fossa Barbarana (provincia trevigiana), 
20 aprile. Quattromila ottocento Austriaci, allo oro 4 pom. 
dicri, passarono il ‘Tagliamento e si portarono al ponte 
Meduna con setle pezzi d'arliglieria hanno con toro b68 
civalli, parto ulani, parto cavalloggieni Oggi alle 2 pom 
attendono da Pordenone pano e fieno, por s1 dirigeranno 
verso Sacilo 5,000 Austriaci stanno sotto Palmanova, 2,000 
im Udine, 1,000 in Asoppo e 4,000 fra Udine e Asoppo 

— I gonerale Duraudo aivo rent a Previso Con lu 
e arrivato in parte e in patto lo seguita |’ esereito pon 
tuo con 16 pezzi d'artigheria 0 900 cavalli 

— Il tinomato Vincenzini, capitano del reggimento della 
Morte, al ponte Caffaro con 400 de' suor, di cur & rima 
sro feriti, pose in fuga 3,000 Austiiaci, facendo loro 
40 morti e molti feriti 

— Due carabinieri svizzeri venuti dallo Spluga annun 
nino al prossimo anivo di 200 volontari, capitanati. dal 
figho del colonnello Rilliet, e procedenti parte da S Gallo, 
parte dal cantone di Vaud 

— Sentiamo con vivo piacere, e ci aflrelliamo a ren- 
deilo noto, che le brappe di linea pontificie, granatiori e 
cacciatori , furono accolte con iIstraordinaria festa e con 
giora indeserivibile prima a Rovigo e Monselico, quindi 
a Padova, dove pervennero su straordim un trasporti della 
via forrata Le popolazioni ovanque recaronsi ad incon- 
tute in massa fra fe grida di entusiismo, ed 1 Viva a 
Pio TX ed alle sue milizie, in Padova, ove giunsero a sera 
tranzata, lo vie erano parato, 1 balconi iltunnnati, tutto 
insomma mostrava amor vero 6 caldissimo di fratelli ita 
limi a desiderati fratelli 

I reggimenti svizzeri (pontificn) furono pure cguilmento 
accoli ovunque con ogni maggior prova di amore I 27 
dovevano recarsi per il Po a Rovigo, tranne l artiglieria, 
che teneva la via di terra (Gazz Pumontese) 


— Palazzolo di S° Giustina, 4 maggio Ho ricevuto la vo 
stra lettera domenica 30 scorso aprzle ad tin'ora dopo merro 
giorno, la ricevetti sul campo di battaglia mentie fischia 
vano le palle tedesche, st combatte simo alle ose 3 conto 
farze superiori alle nostre con mollo vantaggio la brigata 
Stvora fantenia fece piu di 200 prigioni 

lunedi 1° magzio ebbimo un altro scontro col nemico 
M cui to presi parte per un singolare accidente Un ca- 
Iifino, 10 e 60 grinatieri eravamo comandati per andare 
t prendere 1 viveri del battaglione distanto 17 nuglia dal 
resto campo, al 1iforno giunti in un passaggio sletlo 
cho dar colli di 5 (instina mette a Vorona Uovammo il 
bencrale di Genova cavalleria che prego il nostio capi- 
tua, che era i cavalieio Villafalletà, di piestargli man 
forte, purche temeva d essere sorpreso m quel luogo an- 
fuslo , il nostro capitano avea ordine di difender 1 viveri 
© di non abbandonarli, perche nel battaghone vi orano 
Alcora molli vomini che erano digrani da piu di Q cre, 
pure veduto il pericolo imminente njandammo 1 nostii 
Gittt dietro di nor mn una cascina, e lesti ca ponemmo 
alli testa della cavallera, posti in mamera che il nemico 
Non poteva scorgerer, questi credendo che non vi fosse 
che la cavalleria; s'avanzo contro di essa gridando , per 
lugannarci, Viva 10 Re, Vira Litala, ma giunti ad una 
Yenuna di passi, scopertosi da noi l'inganno, gli facemmo 
fuoco sopra, dopo sentito il nostro fuoco il nemico ando 
in fuga, c rilirausi di quasi un quarto di miglia fecero 
fuoco con 4 perzi di cannone, nor li uispondevamoe con 
due alti perzi che giunsero im buon punto sul principio 
della mischia cr combattommo per Le cre di segmto, ma 
quantunque essi fossero piu di 2ym pure non poterono 
sidaroi, ne nuocere alla cavallona noi non ebbimo che 
Un cavallo ferito, 11 nemico lasciò sul campo molti morti 
Moral da noi dopo il combatumento 
lutta la Iimoa che era lunga più di tre miglia venne 
allo mani nello stosso punto che famo assaliti nor, prima 
Si combatte da fungi, ma poco dopo if nostro reggimento 
0) Savora, veduto il Re che passava poco lungi dil luogo 
dell'azione, innalzando «d gudo di Viva il Re cosero dili 
ati al nemico colla baionetla 10 resta, non curando le 


LA CONCORDIA 


palle che 1 tedeschi, dall'alto, fora facevano grandmar so- 
pra, li misero im rotta, e fecero 800 prigioni delle (ruar- 
dio vi fu un morto 0 12 feuti, e di Satoa fre 6 quattro 
mei e qualche fento 

Or sono tre giorni che siamo acrampati im un vigneto 
sopra un colle da cui vediamo Verona, bella cita che 
giace sulla sponda sinistra dell'Adige at piedi delle mon- 
tagne del Tirolo 

leri sono andato a prendere 1 viver: per al mio balta- 
gliono a Valeggio, distanto 10 migha da no1; sono passato 
da Castelnuovo, esso piu non esiste, vento abbracciato 
dalla rabbia tedesca 1 pochi abitanti che ebbero la sorte 
di fuggire dalle loro mam mi raccontano barbarie inau- 
dite Infelici! Stanno prangendo vicino alte loro inceno- 
ute abitazioni, stendendo la mano al soldato piemontese 
domandando un tozzo di pane per amore di Dio Essi m 
contano che 1 tedeschi nnpeciarono le porto delle caso e 
dopo avervi appiccato il fuoco uccidevano col fucilo chi 
tentava scampare dalle fiamme, uccisero una famiglia di 
7 persone, ed il parroco in chiesa, e quindi l’incendia- 
rono, una donna dopo aver subito ogni sorta di tmpilm- 
dine sul suo corpo, fu sqtattata ed 1 pezzi delle sue casni 
vennero inchiodati al muro 

Spero che Iddio ci proteggera e che scaccieremo dal- 
l'Itaha questi mostri (carteggio) 


Bergamo — Leggiamo nell Unione, foglio che s1 pub 
blica in quella citta 

Persona degna di fedo, escita il 26 aprile da Verona, 
racconta che Radet/ky cola fa stendare da quel caro 
(dover dire infame) Menini, che scriveva appendici sulla 
Gazz pruil di Miano sotto fe ali del piterno govorno 
Atstuaco, che Dio gh perdomi un giornale detto 11 Foglio 
di Verona, it cur si dicono fe piu strane Due der fatti 
nostri, che cioe a Milano scoppia la controrivolursone, 
che il Piemonte < travaso da Francesi, vontti tt soc viso 
dell'Austria, 6 simili verita, e quel foglio vieno distit- 
buito gratis in Vesona, ed mn tulli 3 comuni limiiofi ove 
giugno ancora il rostro dell'aquila bicipite 

(IL 22 Marzo) 

11 generale Durando indiizzo alle sue truppe il se 

guente 
ORDINE DIL GIORNO 
Soldati! 

Lo feste e gli applausi, cor quali fosto accolti dalle 
popolazioni, da quando metteste piede nello stato veneto 
gli uti che vi furono profusi, e piu di tutto il batter 
piu rapido de' vostri queri italtani, v° hanno avvertiti che 
vor vettite in mezzo ai frafelti, che avete fa santa, la 
generosa missione d esporre la vostra vita per la salute 
di queste provincie, piu da vicino minacciate dagh ultimi 
sforzi d'un selvaggio ed inumano nemico 

Nelle faticose marce che vi hanno travagliati ne'giorni 
passati, 10 vi vidi sempie pronti , volonterosi, c tementi 
più un piccol nitardo, che il disagio del cammino Io mi 
sento superbo d'esser alla testa d’uomimi d' nuno saldo, 
quali vor siete, e che pongono sopra ogut alla cosa 1l 
dovere militare , e l'amor della patria Iddio benedra Te 
vostio mimi, 0 diranno 1 posteri — 1 Piiuli stava. pet 
esser devastato e distratto le suo citta Chi fo salvava? 
I bravi soldati di Pio IN 

Ha u nobile vanto aggiunzetone un alto La guerra 
porta con se mevitabali mali IL passo di truppe , anco 
amiche, e sempre grave at popoli AbbÙiatelo a mento, e 
fate quanto sta m voi, onde le provmoe, che veniamo a 
purgare dall’onti dell invasione, ammiino non solo la vo- 
sta disciplina, I vostro valore, ma più di tutto la vostra 
modestia Così passera dar padit air figli Ja fama doll'ar- 
mata romana, non solo come di gente valorosa, ma insieme 
di gente che, ad esempio del gran Pontefice, nou fu ca 
gione d'una lagunma 0 d'un dolore, ma ebbe da Dio la 
missione di salvato, redimere e beneficare 

Soldati svizzen! Vor siete nali di un sangue che piu 
d'ogni alto ebbe a cuore e seppo difender sempre il mag- 
gior der beni, L'inpiri vpinza Vor combattete nelle nostro 
filo, come fiatelli, per quella d Ialia To sento il bisogno 
di dirvi che quali fratelli nor vi guardino, e cio che 10 
dico, ve lo dice, siatene certi, L imtera armala 

Lutti combattiamo per lo stesso principio, stan dunque 
concoudi 1 nostri cuori, unite le nostre destie, sia nosti i 
sola emulazione quella che spingo 1 prodi sul campo di 
onore © li guida alla vittoria 

Ancora poche cre, e quel nemico che uccidendo gli 
inermi, le donne, 1 fanciulli, incondiando Lc povero ca 
penne del contadino, profanando la santita delle chiese, 
mostrava ben meritare 31 nome di barbaro, che gli die- 
dero 1 vostri antichi padii, 1 Romani, lo vediemo quale 
prova sara per fare a fionte d uomini armati, che spinge 
l'amor di patria, la sete di libuta e d'indipendenza, cd 
i bisogno di lavare da tanto e così lunghe vergogne la 
santa terra d’Italia, o lavarla col sangue de suor antichi 
e crudeli oppressori 

Soldati, lite in me, 10 confido in vor Iddio protegge, 
vuol salva, vuol redenta l’Italia, e la vittoria e nostra 

Viva l'Itaha! Viva Pio TX Viva Vuniono e l’'indipen- 
denza italiana! 

Dal quartier generale di Meviso, 29 aprile 1848 

IL gencrale comandante Di rano 
(Gazz di Venezia) 

Milano, 2 maggio — Nel rapido avvicendarsi de’ fatti 
di ei dobbiamo tener ragguagliati per quanto e pos- 
sibile 1 nostii lettori, poco tempo ci rimane e poco spa- 
210 per riprodurie quell immenso caos di documenti, di 
proclami, di decreti di cui L Italia pare inondata 

Non possiamo tullavia esimerci del riprodurre tal quale 
trovasi nel giornale di Milano, Il 22 Marzo, la se- 
guente lettera dell'arciduca Rame, non possiamo ome? - 
cene, diciamo, perche ci sembra omai tempo che le ma- 
schere diplomatiche cadano sotto la ferrea mano della 
storia 

I leltowi troveranno in questo dispaccio 1 paterm raggari 
del duono e Zeale viceze d'Italia 

a N° 19Sog 

«Ho udito che sl club des Lions si chiude bensi, secondo 
le regole, ad un'ora, che pure lu maggior parte der 
membri si utinano a mezzanotte, ma pero che alcum di 
essi rimangono in una camera secondaria fino allo sci 
del mattivo col loro segretario ( hiodi, probabilmente ondo 
trattare dei loro piani nvolazionani è stabili 


tp ET tire 


« Mt si disse puro che 1 clubisti mandano in giro la lavo 
servito, e cho aizzano altra gente a diserdimi è schia- 
mazzi notturni Casì prre che essi ebbero inffuenza salta 
utcolue sparsa di porla di nel pubblico, con cui si 
ammava a non fumare La piego quindi d'incaricare 
immantinenti la polizia che cerchi con ogm qualsiasi 
mezzo che ha a sua disposizione, di accertarsi della vo- 
mià dello accuse suddette, o specialmento della prima, 
penondo confidenti im viunanza del locale del club, e 
nel caso che fosse vera, di notate il nome di quelli che 
timuragono di notte, al loro escno dal locale del club, 
onde scoprire forso per tal modo 1 capi der disordini 

Nel enso che ìl rapporto fosso vernce, cho alcuni mem- 
bri ddl club vi rimangano fino al mattino, allora deve fa 
polizia circondare immediatamente il club medesimo, e 
procedere secondo le circontanze 

‘ Così pure mi fu riferito come cosa corta che nella 
abitazione del segretario Chiodi si trov una quantità di 
senitti, che possono dar luce sulle macchmazioni dol club, 
quindi snebbe bene il perquisito maspettatamento la sua 
casa 

« Riguardo por alla prosbizione del fumare, onde coglie: 
sul fatto quer perturbatoti che si permettono, contro chi 
fuma, invettive ed ati imubani, il miglior mezzo sarebbe 
forse questo, di manda im guo travestito alcuno guardie 
di pohzia e gendarmi col cgatro in bocca, e farli pot 
seguire a qralche distanza da nie guardie avestite 
onde attestare 1 perttn datori 

» Siccome per questi morunanti popola tele cominciano 
a darsi a conoscere cosi (planmassig) ben organnizzia, 
senza dubbio vengono duci di un Camifata segreto, così 
cdi somma importanzi il conoscere 1 mombii di esso, 
o siccome. l'espenicnza insegni che in questo paose col 
danaro st possono conoscere le cose le piu segreto, e 
d'altra parte vengo assicurato da persone degne di fede 
che al signor din gen di polizia adopera questo metodo 
iolto economicamente, così elli avra a sigmbicagl a 
nuo nome di usate di questo mezzo più largamente, es 
sendoche, nel caso contrmo, egli dovrebbo msponderno 
personalmente 

Che por il disordine d sen fosse promosso da per 
sone bon vestite, appostale a tal uopa, col mezzo di pa 
role e di denaro, cio st rileva dall acchiuso rapporto d'un 
ben intenzionato impiegato, che « tbovava in mezzo alla 
turba clamorosa, e quindi fu tesumonio oculaie dell in- 
citamento 


s Milano, 3 gennaro 1818 
« Ranirni, m_p 


ART NR Gorinatore della Lombardia conto Sri > 


SIALI PONTIFICH 

Roma, 1 maggio A conlermare le nolzio che demmo 
seni nella Gazzetta vipotamo da un bulletuno antupato 
del Contemporaneo la seguente narrazione 

1 agitaziono prodotta dalla lettura dell'allocuzione del 
Papa si distese tn agi classo de persone L'uniformità dei 
sentimenti ha 1060 la dimostrazione di questo popolo 
energica mo modo da imporro ai nos: nemici La civica 
ha im questi momenti supremi acquistato millo titoli alla 
niconosconza universale Persone di allo rango amate dal 
popolo e di pubblica fiducia st sono secate ad agni istante 
dal Pontefice per iscongiutarlo a manifestar meglio t suoi 
sentimenti sulla guerra attualo, domandata dalla giustizia, 
dal diritto de'popoli, dalli volonta universale Il ministero 
an massa ha gia dato la sua dimissione Ma e rimasto in 
seduta permanente pei esser presto ad ogni circostanza 

f casini si nunivano ad ogni momento, 10 popolo cia 
tutto sulle strade o nelle piazze Si discuteva, st agitavano 
fe masso, ta con calma o dignita, la tranquillita pubblica 
non e stata turbata un istante Glonia eterna a Roma 
Jen a soa nella gian sala del ccolo dei negozianti, deve 
si crino viunite lo comnusssoni degli alli cucoli, fu de 
ciso a unamimita di faro a 5 Santita un indiizzo im cui 
si pregava di nommare un mmisteto tutto nel senso libe 
rale, a cui si desse Lincanico di attivare e di prosegue 
la guerra contro VAustna 

Alle 8 di questa mattina era stata decisa una nuova 
riunione onde presentare il detto indi11zzo, quando si seppe 
che il Pontelice prevenendo 1 desideri del suo popolo st 
era deciso a nominato un ministero futto liberale, mea- 
uicaadolo di ague liberamente su quanto credera neces- 
sinto per cooperare al proseguimento della guetta, che 
intanto il popolo stesse tranquillo, e cho a mezzodi si sa- 
rebbe conosuuta fa formazione del ministero II popolo 
dspelta cono ansiela , 6 spell che suanno nehumati ghi 
antichi ministra Intanto la guardia civica Du occupato le 
porto della citta pu invigilare lo persone che vogliono 
uscire, si e unita alla truppa di limea onde prestdiare il 
forte S_ Angelo, guarda le carceri di correzione e 1 pub- 
blici stabilimenti 

— Ore 3 pomeridane — Ul vecchio mmisteto resta al 
potere 

Ecco la dichiarazione che sia messa oggi nel giornale 
ufficiale 

Il ministero col suo presidcate unanimi: oggi come m 
pissato im tulte lo quslioni sta occupandosi con animo 
italiano di quer provvedimenti 1 quali nello stato attuale 
di cose sono dalla sua coscienza tenuti necessari ed utili 
al bene dello Stato e della causa italiana 

Vi e di piu nel medesimo giornale vi sara la nomma 
di un commissario di guerra destinato a 1ecarsi alla no 
otra armata è a Carlo Alberto IL nostro mistero  do- 
manda Lanquillita € calma a tutti 1 buoni cittadini, onde 
poter conuinuaro a meritaro ja pubblica fiducia 


— Cuotavecchia, 2 maggio IU ministero di l'oscana e 
quello di Sardegna hanno protestato contro 1 enciclica del 
Papa 

fl generale duca di Rignano fece conoscere al Papa 
che sulla civica non poteva contare 

La civica oltre le poste occupa il castello, le polveriere, 
l'armetia, fa zecca, il fiume e la piazza del Quninale, e 
cnconda le abitazioni der cardimali È promito tuttora di 
uscire da Roma a chicchessia La civica ha preso pos- 
sosso anche della posta dello lettere, 6 sorveglia le (01- 
sispondenze sospette 

Allo carceri si tento disarmare le sentmelle civiche per 
fu fuggue 1 condannati, accorsero subilo centocinquanta 
ervici, e tutto fini coll'anresto di alcuni 

Diversi cardinali hanno tentato di fuggue, o fia gli 
alti vi si provo di nuovo il Della Gonga, ma furono n- 


e i ie e 


mandati e accompagnati a casa, ove sono guardai a vista 

Nella matuna d’ieri Doria, Mamiani, Corsini e molli altri 
furono più volto dal Papa a pregarlo di cedero. lutto 
pareva inutile e il Papa ostinato  Mezzagiorno si avvicinava 
e il popofo attendeva la risposta Finalmente dopo tanto 
pregare Pio si mostiò commosso alle parole di Mamiani 
Questi +1 presentò al popolo a an'ora. pomeridiana , an- 
nunziando che il ministero è riconfermato , meno Auto- 
nelli cardmale, a cui ora sostitinito esso Mamiani Di più 
si dava al mmmistoro ampia facoltà di decidere su tatto le 
coso temporali, comprensivamente la guerra, al qual og- 
gelto firme: ebbo qualunque dichiarazione 

La gazzetta officialo di teri sera avrobbe riportata que- 
sta dicistono di Pio IX 

Teri furono sequestrate tutte le corrispondenzo der car- 
dinali, e allo 2 pom ciano letto al pubblico sul Campi 
doglio dal senatore 

Mamtami mentre amuingava if popolo dal casino del 
commertiant , nspondendo alle grida incessanti che as 
sordavano, disse 


41° Nessun preto a pubblici impieghi, qualanque oss 
siano 

2 Dichiarazione formale di guerra 

3 Pio IN alla testa del suo governo 

4 Bollettino officrale quotidiano della grande armata 

Db Iicotamonto alla gioventu onde si armi e parta 
sollecitamento a scacciato il barbato dall'Italia 

Nella sera si contava avoro a stampa molto cose 

Vatt attesti sono stati fatti dar comandanti o direttori 
di Darsene sembra scoprusi una congiura tendente a 
faro uscore 1 condannati In Ancona sono stati arrestati 
i comandanto della Disona , quello del forte, è molli 
dite funzionarit, er di mente mono che d'aver minato 
il torte, il Lazzuetto , e di aver ordito fa fuga dei con- 
dannati Uno dei complici ha preso la impunita 

Citaveecha, 2 maggio (ore % di sera) Ricevo in questo 
momento quatto o onquo lettero da Roma, che mi por- 
tano le notizie a tutto ieri sera all'Are Maria Qui sta 
alla meglio H popolo e unito, concorde, tremendo Egli 
ha comproso magnilicamente questo fatto del Papa 

I cdinili che vedono di non poter partie si vanno 
ridunando dentro Monte Cavallo assieme al Papa Chi sa 
cosa penseranno di fare! V ha chi dice che erano pronti 
1 dogmi 6 bagagh da viaggio del Papa stesso 

Ul rmioistero e sempre lo stesso È smontta la nomina 
di Mamiani IL popolo fo voleva n forza al posto di Au- 
tonelli Ma quelli che arrimgatrono 11 popolo lo invitarono 
a contentatsi per ora di questo, cho diversamente biso- 
gnava dichiarare il governo provvisorio 

Il ministero ha promesso di attivare la guonsa, £oope- 
rare con tutte le forze dillo stato alla cacciata degli an- 
stiiaci al ministro d'Austria sata cacciato I cardmali si 
raccomandano Sembra cho 1 Austria 6 1 gesutti abbiano 


inventata Ti cabala cho in Grermamia tatti i vescovi mi- 
nacciano un scisma, so il Papa fara In guerra all'Austua 
Isgli resto sbalordito, e ciode all'inganno HI buon Cice- 
ruacchio e un icone, è si stontà assai a contenerio Roma 
eun campo du amati Questi volta non si transigo più 
Ta civica ha spicgato un carattere eroico davvero, e ac 
corsa dappertutto, non gia pet ordini, ma di sua spontanea 
volonta IL popolo la fatto indizi da sè, ed ha mostrato 
un'energia inciedibile Alla partenza del cormero cera 
aflisso por Roma un motupropuio Nen si sa che contenga 
Chi leggova batteva plaudendo le mani Attendiamo Oh 
che momenti d impazionza | 
Qui e stata allissa la soguonte notificazione 


NOVIFICAZIONE 
IL delegato apostolico illa provincia di Cvetavecchia 


SF al sig fiaotano Recchi, ministro dell’ interno, 
perche non abbiano a rimanere sospesi gli ammi de' po- 
poli sullo stato della capitalo, con suo dispaccio del primo 
maggio conente, n 20,503, ha disposto si faccia d tutti 
nola la seguento 

NOTIZIA ULLICIALE 


Roma, 1 maggio Il ministero ha umiliato la sera del 
29 aprile fa sua domissione al Gono di Sua Santità 

La Santita di Nostro Signore ha accettata questa di- 
missione, ed ha date disposizioni per la formazione di 
uno nuovo ministero Ma siccome queste pratiche non 
sono fino ad ota riuscite, sta Santita la signaficato ar 
munistro dimissionarie 1 suo intendimento che essi ni 
mangono al leso uflicio, autorizzandoli a continuare fran 
camente nell’ esercizio delle Toro attribuzioni 

N sostituito del ministro dell'interno , che aveva egli 
pure data da sua dimissione, rimano in officio col mmi- 
stero 

ll ministero col suo presidente, unanimi oggi come in 
passato in tutte lo quistoni, sta occupandosi con ammo 
Italico di que! piovicdimenti j 1 quali nello stato attuale 
delle: cose sono dalla sua coscienza tenuti necossarii eil 
utili al bene dello Stito è della causa: ialiana 

Civitavecchia, al 2 maggio 1848 

IL delegato apostolico B_Bucciosanti 
(Gazz Piemontese) 
TOSCANA 

H 30 apule giunsero 10 Livorno diverar cantomeri 
Napoletani con sei cannoni di grosso calibro destinati pel 
campo di Lombardia (Gazz di Fuenze) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 

Londha, 29 aprile Veniamo di sapero da sorgente che 
crediamo degna di fede, che S M l'Imperatore di tutto 
lo Russio ha deciso di venire im soccorso al Re di Da- 
mmarca, cho ha messo 100,000 uomini alla sua disposi 
zione, e che la sua guardia ea Riga sul punto d'imbar- 
carsi, se non 0 gia imbarcala (Standard) 

— 4 magpio 1 reazionari ili Londra, gente cauica di 
oro 0 di puvilegi, s1 sono congratulati col governo, nella 
persona di lord Russell, delle misure preso contro la 
causa dell’indipendenza Il mimistio da canto suo s'è 
rallogiato seco d'aver cooperato 4 81 bell'opera, e tutl si 
separarono sodilsfatt, aspettando che 11 repcal cd il char - 
tisme ottengano alla lor volta soddisfazione dal potore e 
da'suo partigiani 


Nello stesso mentre 1 radical inglesi, 1 sigg Gobden, 


Di 


P_i Smith e Wilson, aprivano un importante meeting 

{inchestor nell'interesse. della riforma parlamentaria, 

por ottenere uni giando riduzione nelle «pose nazio- 
mali Lotti gli oratori si pronunciarono sull'abolizione del 
detto olottorale del proprietario, il voto per scrutinio, 1 
1 vlimonti agni Tuennio è l'uguaglianza dei distretti elet 
{arali Sti convenne di inditizzare ar prmopali difensori del 
movimento per la liberta del commercio una cncolare, 
1 ditta nello spirito 1 piu liberale pel popolo, e giunta 
firisposta st deltbetera in pivno sulla quistone ad un 
1 itovo meeting ‘ 

Soggetto pure ili meeting a Leicester Sa la r:forma clet- 
taale, fa approvato un progetto di polizione alla Camera 
du comuni per dom indare l'estensione del volo umiver- 
vale, in forza dun 1egolimento più legale e giusto Ecco 
un curinso estratto duna lettera diretta da John O'Connell 
al lord [uogote iente d [rlanda 

» Cio che maggiormente è da compiangere, si è, che 
voi attizzato imprudentemente l'incendio il piu pericoloso, 
cioe quello di una guerra religiosa Voi armate la setta 
contro alla setti Non s1 devono perdere di vista gh an- 
mali del 98, epoca im cm l'Inghilterra adotto una sumie 
potitica I nostro padri ci tramandarono lo martazione dei 
fatti recudute, + ito certi che non lascieremo 1 nasti 
averi, la nostta osisfenzi, fo nostre famiglie , Je nostre 
mogli cd 1 nostri fanciulli senza difesa conto un tristo 
missicto preparati dal bigottismo nunvamento armato , 
c dtito dalla umembranza del libertinaggio ed mcorag- 
giito dil grido dell'Inghilterra 

lerminiamoli cor papisti! lo vi prevengo o Milord, 
che non ci e possibile sottomettera a questa tirannide, 
no non ci assoggetteremo ad ossa, e so la religione deve 
essere il gudo di guetta, sia! la religione benedna la 
fotta » 

Lalotta, dlresto, va di dum di sompre piu ccetandosi 
in Etanda fra s due partiti religiose In an meeting che 
tinnero a Dublino 1 protestanti dalle idee le piu retro- 
tudo, qualche repezers vennero assalti e scacciati a colpi 
chi bistone fatt igomenti provano la debolezza della 
causi che Li adopora (Réforme) 


FRANCIA 


fione , £ Maggio H governo provvisotio della repub- 
blici e un mimo nelle sue decisioni, perchè ha fimito per 
accordarsi, e le cose s'avviano verso un ordine nuovo in 
vo, ma 1assicurante 

Jrepubblicani dell'ordine e delle savie misure hanno 
consentito a fune un passo avanti, e gli esaltati s1 sono 
linalmente lasciati indire a furie uno indietro, costucliè 
Ì martino pot dino a deputati del suo dipartimento que- 
sto pitole 

» Por provare che l'accordo è fia tutti 1 membii del 
governo provvisorio, 10 vedrei con grandissimo piacore 
cho aecordaste 1 vostri voti a Ledru Rolli colla stessa 
uniimia che vi compiacerete accordarm — Nel 1ima- 
nente lo misne Je piu energiche eran piese pei mante 
neo È ordme Una imponente rivista della guardia nazio- 
nale chbe luogo teri im questa citta 

N gencral Gemcan, comandante questa mmiizia, no pro 
fitto per disumare 1 Voraci  siprai cho a Rouen v ob 
bero de' torludi, come ve n ebbero pure in alte: luoghi 
col pretesto dell’elozioni Questi son gli ultimi sforzi der 
partiti che vedono can livore approssimarsi 1 giorni della 
calma intarni A Nimes sopra dieci deputati ne vennoro 
nommati 8 fegittimisti La reazione avendo, por questo 
fitto, izato lo stendardo della nivolta, st [eco fuoco, e la 
cula trovasi in istato d’ assedio 

A Tione non v hi da qua'che tempo alcun disordine, 
solo il numeratio 6 rarissimo, il che e una gian disgra- 
zia per vii citta d' industita e di commercio come è 
que ti Bisogni asssolutamente che riprondansi lo opera 
sioni mer atolie, senza del che gli operar cho sono ovun 
que disoccupati, ci condunanno a qualcho cattivo. passo 

ui si parti molto della guerta d Italia, ed è voro go- 
mer mento accreditati, che L'armata delle Alpi debbi cn- 
tro in cimpigna entio un mese xCartiggro) 


AUSIRIA 

Vine, 25 aprile — Oggi n occastono dell'anniver 
iuo delli nasati dell imperatore venne proclamati la 
MUOY\ co tituzione lutto segui nel miglior ordmo possi- 
bile Ta tiuppi di Imer, la guardia nazionale ed 1 stu- 
denti hinno fiitermzzato sulla piazza della parita In 
questo memento Te tuppo sfilano avanti a SM, ma la 
deputizione polatcr protesti contro la costituzione, per- 
che non ti menzione di una dieta in trallizia IN conte 
{ollocdo annuncio Toccupazione d’Udine, 0 fe proposi- 

200 di capitoliziono fatte da Venezia 
Questa notizia venne ficddamente accolti, purche ben 
intendono cho delle provincie riconquistite colla forza 
delle mimi e colla fame sono. per sempio perdute pella 
monmelia, e che alla primi occasione gli staliani si 1 
vollaanno  nitovamente La nuova costituzione e divisi 
ino ette biloli e amquiniamove articoli Le principali die 
spo izioni di questa cestilazione son gia conosciute sem 
Di indeci lo piu importinti, aggiungoremo lo guonti 
i credo delli coroni 6 maggiore d eta L diciolte anni 
F imperatore € inviolabile Fg e capo del potero esecu 
tto, Ta giustizia mnmmnistrati in suo nome, diciasa 


Tu paco 6 li guevia, conchitude 1 trattati, ma e nccessa- 
mt lriatiliizione delli dicla, 1 


ministii sono 1 ispon- 
sibili 


Tomnporatoro pro sciogliere la dieti, mi e obbligato 
a Comotnne un albi enbo  novinti giern In caso di 
mie dell imporitere Pi dieta si riunisco nel termine 
cio un mese AH Utolo de diitt polibei dor ciltadini an 
Sttiici consicta la Liberta individuale, di coscienza è della 
Sfimp a, dell issocnizione, il dinitto di petizione, di emi 


brazione e la ibota dell industrra, la giustizia Sia rosi 
pubblic mente, e le discussioni satti no orali 


(Zestungshalle) 
Pa POLONIA 
Fe.ziumo nello Réfor me del L maggio 


Nuovi disordrat chbhero luogo n Gallizia, un com 


uo di cucofo eLetavi i contidim contro 1 propre - 
iui promettendo loro 1 ibelizione delli corsata » 


È upBst n un nuovo giornale policco che venne alla 
luec in Gallizia 


LIST 


Si conferma In voco che delle tiuppe st concentrano 
HU iuestu vegno ma la diserzione «i e messa nello truppe 


LA CONCORDIA 


russe, gli ufficiali mostrano una gran simpatia polla causa 
della Polonta, ed anche 1 soldati: Questi ultimi assistono 
sovento ar servizi divi cattolici Î così grande la sim 
patta che "non si azzarda a spedi lo truppo russe alla 
fiontiera 

» La deputaziono polacca che doveva recarsi a Pietro 
burgo per sollecitare lo 1istabilimento della costituzione 
polacca del 1830, non pote putre Uno dei membri della 
deputaziorio cadde ammalato, un altro si scusò per aver 
affari parlicolani, il terzo vento impedito da un unpor- 
tanto affare, ed il quarto non volle partit. calo + 

— Shotoschin 23 aprile Teri ebbe luogo una sangui 
nosa battaglia fra le truppo prusstane ed 1 polacchi, ar- 
mati di falci , dolla città di Adelnau La battaglia duro 
cinque oro Tu accordato un armistizio di mezz'ora, spi- 
rato il quale ricominciarono la zuffa Le truppe prussiane 
funono vittoriose, giacchè avevano ricevuto rinforzi. da 
Ostiawo Furono uccisi 106 polacchi e 80 feriti: 4000 
polacchi armati di falci combattevano contro 100 caccia 
tori prussiani (Gazz di Coloma) 


DANIMARCA 


Copenhaghe, 23 aprile — Il giorno 18 coriente è ve- 
nuto l'ordine di sequestro per bastimenti prussiani, 0 si 
è cominciato a catturarli  Lrenta bastimenti prussiani, la 
maggior parte carichi di legname, furono qui condutti dal 
mar Baltico Quattordici o sedici legni arrivano da Else- 
neur Hanno a bordo ricchi cariciu delle indio occidon- 
fali e di Bordeaux Ogm giorno il loro numero aumenta 
Ben presto spurirà dui mari la bandiera prassiana Intanto 
il governo contintta con energia gli armamenti e spedisce 
dei rinforzi all armata Oggi il consiglio di stato esami- 
nera la quistione di sapere che partito bisognera prendere 
sul riguardo dello bandicie degli stati del 10° corpo di 
armata tedesco (Corr d Amburgo) 


UNGHERIA 


Pesth, 21 aprile — (a viene in cognizione che un'am 
bascata di Scryiani e qui giunta per offtire al governo 
di iimettere ta Servia o Belgrado sotto 11 dommio della 
Ungheria II govorno ungarese porta tutta la sua atten- 
zione sui principati del Danubio Ha spedito il conte 
Boeltng in corner presso il ministto della guerra un- 
garese a Verona, per spingerlo a ritornare al piu presto 
possibile (Gazz di Bresl) 

VURCHIA 


Costantinopoli , 17 aprile  Ricevommo il manifesto del 
1,206 marzo dell'imperatore delle Russie cor comnienti 
della Gazzetta di Putroborgo Questi due atti sembrano 
che bon male tentino di dissimulato Timbarazzo in cu 
trovasi la Russia Hanno percio prodotto a Costantmopoli 
un effetto sfavorevole a quella potonza Questi due do- 
cumenti furono tradotti alla Porta, per osser communicati 
al consiglio, e messi sotto gli occhi dol sultano 

Mercoledi un corriere straordinario e giunto alla lega 
n0n0 di Russia cor dispico di Pietroboigo, e alla do 
mani M_ di Sitow recoss. dal mumistio degli affari estoni, 
col quale tenne una lunga conferenza 

MO Sttow avrebbe tenuto a un dipresso il seguento 
linguaggio con Aly-Pacha 

« Profonde turbolenze hanno luogo in tutta 1 Europa, 
e ti propaganda rivoluzionaria minaccia tutti gli stali 
Ta Russia non ha per sc alcun more, essa arma sul 
piede di guerta, e sapia respingero ogni atto d'aggiessione, 
ed ogni tentativo di disordine diretto contro di lei 

» Se tentativi di simil natura fossero diretu contro la 
turchia , la Russia speta che i Sultano prenderebbe 
delle misure energiche per trronfarne , e se il concorso 
dell'imperatore le fosse necessario, non le mancherebbe 
gramma! Oggi, aggiunse M di Sitow, non rimangono 
più in Enropa potenze pur imente monarchicho e fedeli 
iu veni puncipu d'ordine e di sivutezza, che la Russta < 
la Lurchia, 0 questa comuninza di principi, questa 
identita nella forma del governo dei due stati devono 
maggior mento stunpere 1 legami d'amicizia che hi up: 
scono 

Igunotiamo quale impressione avra prodotto questo lin- 
guapio sulla Porta, ma st sati pensito certamente che 
poche la Russi arma, la Turchia deve stat ben attenta 
perche non prenda voglta allo Cru di sostutame unita 
all identita (Dedats) 


NOTIZIE POSTERIORI 
TORINO 6 maggio 


Ignorandosi finora l'abilazione di gian parte dei 
signori Senatori e Deputati, il sottoscritto col pie- 
sente avviso glinvita a volersi recare domam, do 
menica, a mezzogiorno nelle sale a mano desta 
del piano terreno del palazzo Catignano, onde 
concertare alcuni prelimmati pet la puma adu- 
nanza del ginino $ 


IH Minisho Segretmio di Stato 
po gli affari dll Iatarno 
\inerwo Ricci 


LOMBARDO-YLNI 10 


Induizzo della provincia di Sondi 10 
AS OM CARO ALICKTO UD DI PIFMONTE 


La piovinoa di Sonduo, che fri le terre lombardo fu 
meno esposta alla devastizione stramera, non ultima e 
nell entusiasmo per Tu ciusi delli nizionalo indipendenza, 
ne meno ticonuscente gli Tlaliimi fratelli cho da ogm 
lato accorrono in nostra difesa 

Milano inerme, dava maga imma il segnale del 1iscatto 
1l nonico fiemente fuggiva dinanzi alle sue barricate, ma 
temenda e desolatrice ci minacciava incora la lotta nol 
lLaperta campigna 

Lutti 1 Ital compicse che suonita ora l'ora di redi 
merci dal scrviggio struucio, e, compagm nel dolore, 
vollero 1 nosfii fiatelli con nor dividere 1 pericoli del 
campo ed ail tuipudio della vittoria 

Ma fa puma bandiera che sur campi delli Lombardi 
inseguiva con noi fe orde dei barbari fu quella di VM, 
fu la croce sabauda associata al tricolore vessillo 


—_____ 


A vor danque, o Stre, che col potento vostro braccio 
assecondiste la magnanima mente gli Pio, offriamo anche 
nor it tmbuto Mella più viva mionoscenza, c dall'Alpi 
matidiamo un fraterno saluto alle vostie legioni Liguri 
o Subalpino, che per la sacta causà comune abbandona 
rano quanto avevano di pia caro per concorrere in atuto 
dei fratelli Lombardi 

In vero che la nostra voce è di hen poco momento in 
mezzo ai plausi universali, ma nell'atalica Famiglia an- 
che 1 più umili sentono vivamente la nazionale dignita, 
e questo hasta per innalzarli 

MI sacro fuoco di libertà infiamma no: pure, ed una- 
mimo e il grido per la cacciata dello stramero Nor puro 
non rifuggiamo di domandare la nostra parte nei peri- 
gliosi ermenti , volendo anche nor un posto al banchetto 
dell'ataliana rigenerazione Ma noi dovevamo anzi tutto 
difendere 1 passi delle Alpi perchè non ci fossero utile 
schermo alla tedesca rabbia Le nevose giogaio dello 
Stelvio sono presidiate dar nostii prodi Un corpo di vo- 
lontaru scende ora il Tonalo per correre in soccorso dei 
'iirolesi nostri fratelli 

Oh possano dessi amrsi allo vittoriose scluore di Vo- 
stra Maesta 0 concortete a liberare la patria dallo stra- 
miero fino all'angolo estremo ove suona la nostia favella ! 

A Voi, 0 Sue, a Vor illustre capitano dell'esercito rta- 
lico, spetta di affiettar quel giorno, in cui tutti gli Ita 
han, ori smombrati 6 divisi , potranno sotto lo stesso 
vessillo abbracciarsi come fratelli, ed in un sentimento 
piu ampio ed elevato rigenerarsi Le aqmilo latmo non 
cesseranno fino a quel dì il vittorioso loro volo 

Iddio visibilmente «1 protegge Pio benedice la nostra 
crociata dal Vaticano A VM, a: printip: e popoli d I- 
talia spetta l'onore di condurla a buon termine 

Sonduo, 22 aprile 1848 


Viva Culo Alberto, Viva Pio IX 
W 1 Indipendenza d’Italia 


La Congregazione Provinciale 


Francesco (iwcciatdi , Presidente — Giuseppe  lime- 
ciardi, Deputato Provinciale — (novanni Battista Bonfa- 
dini, Deputato Provinciale — Avvocato Cami Giuseppe 


Il comitato provincjale a Pubblica sicurezza 


Bottarini De-Pelon , Presidente — Giovanni Batusta 
Cami — (ruicciardi Gaudenzio — Pietro Sertoli — 
Quadrio Camillo Antonio Ingegnere 


La Congregazione Mumicipale 


Giovanni, I ongoni, Assessore 


((razx di Milano) 


Una corrispondenza 1 data del 2 maggio da Vicenza 
nel conformarci che 1 vittoriosi piemontesi respinsero 1l 
29 gli Austuiaco fino a S Lucia a 4 miglia da Verona, 
assicura cho in quel giorno entrarono in Verona ad un'ora 
pomeridiana set carte di feriti e 70 cavalli senza cavalieri 
e nella notte entrarono alti diev carti di forniti, per cui 
la perdita degli austnaci fu straordinaria De piemontesi 
entrarono sol duo furti ed un prigioniero 

In quel di 1 Piemontesi tentarono al passaggio dell’A- 
dige presso Parone, e poco manciva al compimento del 
ponte da costrunsi con barche, ta batteria austriaca feco 
ununciare per quel giorno all impresa (1) 

Il 10 maggio utentarono gettare un ponte a Ponton, 
ma ne furono impedili da rinforzo venuto agli austuaci 
da parte del Liralo Alle ore 12 n Verona cuttavano 
carri da porta S_ Giorgio carichi di barche che servono 
a far ponti 

Hl prode Carlo Alberto vedeasi sin da lontano in quel 
giorno, in mezzo a suor figli, comandar le troppe, ant- 
matte, non curati pericoli , ed esser perfim troppo ardito 

All'ora che il corrispondente scriveva narta che gli 
austuaci erano al Faghamento, ma che dopo 1 rinforzi di 
Durando piu non si lemeva, sperando che 1 nostri va- 
dano fino a Trieste per terna, mentre saranno assecon- 
dati dalla parte del mae 

In Vicenza il tumulto del popolo e di tutti 1 buoni uit 
tadini che dichiararono voler vincere 0 morne, ha ben 
indotto il Comitato a far questa professione di fede La 
citta va sempreppiu fortilicandosi (G di Maiano) 


Padova, 29 aprile — lei le carse della strada ferrata 
furono sospese tra Mestre e Padova, perche tutte le car- 
10/z6 erano occupate nel trasportare le truppo romaguuole 
Ginquemila uomini si dessero cost verso la Piave Oggi 
il pissiggio continua 

Te truppe sono accolte da per tutto con grida di en 
tustismo, con espressioni di fratellanza 

Un ufltziale pesuoso, udendo alle porte di Padova che 
st esclamava — Vua e nosio amici di Romagna! Viva 
I Itala! Visa Pio IX! disse Piuttosto che questi viva, 
nor ameressimo di sente che in ogni paese pei dove 
passiamo Co una compagna di giovinotti preparati a se- 
guire . (L Indipendenza Italiana) 


— Zucchi si sostiene gagliard mente a Palmanova un 
corpo d Austuati che volle avvicinarsi alla fortezza, venne 
respinto d colpi di cinnone 

Abbuasdonato il lagliamento, rotto pero il ponte che 
congiunge le due rive, e che invano gli Austitaci st sfor- 
zarono di ricostrune, e Ja Jivenza gl Italiani stanno a 
guardia delli Piave - 1 genci ile la Marmora trovasi cola 
e attendo a forlificaro quella inca di difesa 

Concorrono a difindero la linea della Prive 1000 uo 
mimi di truppa regolare veneta, altrettanti di corpi franchi 
e le 2 legioni Zimbeccarni c Ferrari for di 900 uomini 
im tullo di 3000 nommi ica 

A Padova s1 aspetta L'arrivo dei Milanesi del Carnevali 
per la difesa delle bunicate 

Sulla Brenta sfa il gencial Darindo con 1000 diagoni 
di cavalleria, % batterie di cannoni e "000 fanti 

Le due linee sono a quest'ora fortissime - Cor sussidi 
napoletani, toscani e tomagnoli che giungono di giorno in 
giorno Ja Venezia e sicura dagli attacchi di Nugent 

— Abbiam notizie del campo in dita dol 4 di maggio 
Tu questo giorno 1 Piemontesi st portitono sopra 1 monti 
di Strenturo con atighena, c così alli Segr, al Pol, ece 
Dei nemici umasero sul campo 200, ebbero 000 prigioni, 


(1) Una Uttra di Desenzano del } assuma che m due 
luoghi sun riuscita è Piemontesi al giorno 2 sera, a trae 
ponte sull’ Adige 


____ Tx 
e perdettero £00 cavalli Altre perdito ebbero 1 Fodesch, 


che erano la sora m Cajun o Camporengo di fronte Mi 
Chiusa 

— Osoppo al pati di Palma st costine In Osoppo on 
trarono quer 1,000 «soldati regolari cho trovavansi im Utlme 
piuma della capitolazione (Vuce del Populn 

— it 2% partiva da ‘friesto una fotugla a vela € reng 
con n bordo artiglieria ed infanteria 

I brik Monfecurcol, tre cannoniere ed una penichi 
non che 1 vapori Vulcano e Dobrota, erocciano BI nel 
golfo per impedne la comunicazione con Venezia 


(Lloyd Austr) 


ed 


Notizie di Roma del 1‘ maggio 


La forza dell'opinione pubblica è stata tanta e tal 
che il Papa ha inteso il vero 

Ecco le nuove nisoluzioni prese 

1 Pio IX pubblica în giornata un Motuproprio nd 
quale assicura 1 suo: sontimenti «assolutamente favorevoli 
alla causa dell’ Indipendenza Italtana, e dichiara di non 
fiapporse alcun ostacolo mi suor popoli per correre alla 
Crociata 

2 Un Commissanio pontificio secolare parte pel quar 
Ler generale del 1e Carlo Alberto per provare la coope 
razione del Papa alla guerra con tutti 1 mezzi di cu pu 
disporre 

3 H Munistero che avea dato la dimissione è stato pio 
gato dal “Papa a rimaner ancora qualche giorno, e lo hi 
autorizzato a tenere francamente quella lmea di condotta 
che lo diresse finora Nol Ministero però non rimarranno 
i due Mimstri Preti e sara Ministero tutto secolare 

i La guardia Civica ha avuto in mano le porte delli 
città, e il castel Sant Angelo e la polveriera 

5 Tutto le lettere duetta ai cardinali sono state con 
segnate al principe Corsini e da esso sono stato date al 
ministero 

6 Hutti 1 cucoli hanno fatto delle deliberazioni ener 
giche per conservare l'ordino, mn per tonero al temp, 
istesso il governo sulla vera. strada italiana, 6 allonta 
nare per sempre il pipa dall’influeuza gestitica, ed 
austriaca ( Patria) 


Messina, 25 aprile Siamo giornalmente bombardati 

Il venerdì santo 1 Napoletani infransero sacrilegamont 
anco la ttegua di Dia! mentre ogni buon cristiano medi 
tava sulla Croce di Gesu, nel silenzio dello tenebro 1 vil 
rintanati , senza veruna provocazione da parte nostri 
sparavano granate sulla citta, e dirigovano un colpo di 
mitraglia su d un mucchio di pescatori che travaglnva 
per procateiarsi un tozzo di pano ! Maledizione aph ay 
sassini! Per provvidenza divina 1 loro spari furono rino 
— Una sola donna perì allo scoppio d una granata 

Ten pure furono spara. colpi sulla città , ed a 2 oro 
di notte 1 vili sgherri rintanati in cittadella tentarono 
un'useria = ma mutilmente furono respinti con qualche 
perdita 

AI primo suono delle campano a martello 1 cittadini 
corsero a migliata sulle Darticate, ed ar prumi colpi i cun 
voltarono le spalle 

Scomumcali da Dio per aver violati gli astli sacri det 
monasteri ed essersi Impossessati degli arredi angusti 
volesse Iddio che si mostrassero a petto nudo m 
non hanno coraggio, quer vili nono sono forti che nel 
niparo mespugnabile della cittadella “ 

Questa mattina all albi 1scommetarono a sparare sulli 
citta, ed all'ora che t scuivo (mezzo giorno) continuano 

Io suppongo che costa si creda tulto limito in Siciln 
e che signor lo stito deplorabile di Messina, bombu 
deta giornalmente da te mesi in qua (Corr La) 


Napoli 30 aprile N di 27 è partita da Napoli fa flotta 
composta di 8 vapori e 2 fregate , avente a bordo in fulto 
8000 uomini da sbarco 

— Vi fu a Nipoli una sommossa popolare la sera dl 
29 al 30, tendente a far cadere sl mimistero , di cui vun 
membri diedero la foro demissione Aspettiamo altri 143 
guagli (Alba) 


LORCNZO VALLRIO Direttore Gerente 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Tricerio 2 maggio — La Milizia comunale dl 
luogo di luicerio, crgamzzata mercò la sollecitudine 
di quel sig Sindaco, prestava servizio permanent 
nei giorni 29, 30 scorso aprile e 4 e 2 del coi 
rente mese, epoca della ncorenza della festa dl 
Patrono di esso luogo, sotto fa scorla de uo 
graduati nel locale a corpo di guardia im bio 
convenientemente apparccchiato, Ammata dal Duen 
ordine, spedilamente accorsa allo scoppiare di dut 
Mose, vennero immantinente sedate e 1istabilità la 
Manquillita, e la continua 10nda fa mantenere nell: 
notte la piu perfetta calma 

Lode al Sindaco, lode alla milizia, quale, sed 
bene composta di maggior parte di proprittatit 
agucoli, fu esattissima a tale servizio 
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Le stre, 1 giornali, sd ogni qualsiasi atmunzio 
da iuserirat dovra estere divetta feazica, di derta 
alli sfivezione del Giornale la Gormconnia iu 
torino. 


TORINO 7 MAGGIO, 


La logica austro-gesuitica, per cui illuso il 
Sommo Pontefice sosteneva i diritti del Sonderbund , 
è quella medesima che ora gli fa condannare la 
santa guerra della nazionalità italiana. La vecchia 
diplomazia, che s'era data la parola d'ordine a 
Lucerna congiurando contro la Svizzera che sola 
rappresentava pochi mesi sono il principio demo- 
cratico in Kuropa, pare ritenti Vullimo colpo in 
Roma, e cerchi rinnovare un Sonderbund in Italia, 
onde aprire la via allo straniero che dal Brennero 
e dall'Alpi minaccia la nostra esistenza. IL partito 
gesuitico di Roma, quello di Fernando di Napoli , 
quello dell'Austria, quello dei retrogradi, quello 
d'alcuni gabinetti esteri, si riunirono, si fusero 
in uno, abbindolarono l' infelice pontefice , e lo 
costrinsero a disapprovare se stesso, l'Italia, che 
egli ama con immenso affetto , e a fargli scambiare 
una quistione civile con una quistione religiosa, 
l'infrazione d'un iniquo trattato , con la violazione 
d'un dogma cattolico ; una guerra di difesa contro 
le usurpazioni dell'Austria in Italia, con una guerra 
di aggressione non solo contro l'Austria, ma contro 
tutta la Germania, IL memorandumn del 1834, com- 
pilato da Austria, Russia, Francia, Brettagna, 
frussia, viene dal principe di Roma considerato 
come la parola finale delle riforme nogli stati Pon- 
tificii. L'adesione data a questo memorandum non 
è forse un'adesione ad un programma di politica 
straniera e tirannica ? non è forse una negazione 
della propria autonomia? non è forse un atto di 
fede verso la vecchia diplomazia ? Come mai Pio 
Nono, il grande per antonomasia , l'Italiano per cc- 
collenza, quegli che operando alfa luce del giorno, 
e coll’Evangelo alla mano, fece primo sentire la 
parola d'amore, come mai, diciamo, potè cre- 
dersi obbligato a seguire i consigli dello straniero? 
Pio Nono, maestro di civiltà, sarà disceso a tale 
da farsi umile seguace di Metternich? Egli, il cui 
memorandum sarebbe acceltato da tutta Furopa, si 
scusa in faccia al mondu di non avere avuto altro 
pensiero che quello di effettuare il memorandum 
del trentuno? L'opera d'una curia iniqua e d'un 
partito tenebroso riuscì adunque ad avvilire il più 
grande dei pontefici, mettendogli in bocca il lin- 
guaggio dei nostri più terribili nemici, Noi te- 
miamo delle conseguenze che i popoli nella loro 
logica infallibile potrebbero cavare da queste pa- 
tole. H Papa non vuole la guerra coll Austria, 
dungue vuole l'Austria in Italia. Ma VAustria in 
Ialia è la morte d'Italia, dunque il Papa vuole 
kimorte d'Italia. Ma una nazione non può morire, 
e chi tenta uccidere le nazioni vi soccombe. Dun- 
ue... noi abbiam spavento, lo ripetiamo, delle 
terribili conseguenze, 

I perfidi raggiratori del Ponlefice giunsero ad 
un dilemma che noi volemmo pùr sempre elimi- 
nare, ma che ora minaccioso s' affaccia, e che 
Non possiamo a nor medesimi celare. 

L'esistenza del papa come principe 0 è conci- 
liabile colla nazionalità italiana, 0 è inconciliabile. 

Se è conciliabile, la guerra contro l'Austria è 
dichiarata ed è santa. Se è inconciliabile , il papa 
Non può esistere come principe temporale. Questo 
dilemma, che alcuni scrittori del secolo scarso e 
del presente trassero in campo, indica il bisogno 
lana modificazione sostanziale nel dominio tempo- 
tile del papa. Noi senza ambagi e con. quella 
schiettezza con cui finora discutemmo le quistioni 
politiche diciamo: — Pio IX non può certamente 
fimnovaro gli esempi di Idebrando e quelli di 
fiiulio IT. L'idea cattolica rappresentata dal Pon- 
lefice s'è col progredire della civiltà purificata nella 
mente de'popoli. Le crociate nel quarantotto sono 
Impossibili. Pure Pio IX è principe, e principe 
italiano , come tale deve volere il bene de’ suoi 
sudditi e quello dell'Italia; questo bene importa 
la legittima difesa contro chiunque vi si opponga, 
9 in altre parole, la guerra. Questa guerra po- 
ttebbe farsi tra figli tulti redenti dal medesimo 
Sangue di Cristo; ora Pio dovrà come padre delle 
Anime benedire gli uni e maledire agli altri? No. 


ferocemente gli altri ? Nemmeno. Danque qual sarà 
il mezzo di conciliazione? Quello, sscondo noi, 
di trasferite sl potere esecutivo dal sommo Ponte- 
fice ad un consiglio speciale. Feco il modo di porre 
fine alla lotta che agita anima santissima di Pio, 
di quesl'anima che ama tutti d'un immenso alfetto , 
di questanima che tutti vorrebbe raccolti a sl, 
oppressi, oppressori, buoni e malvagi, ftaliani, 
Francesi, Tedeschi, di qualunque schiatta, di qua- 
lunque nazione. 

Noi speriamo che Pio IX non mancherà ai suoi 
altissimi destini ; egli nella sapienza del suo amore 
saprà trovare i consigli i più eflicaci, 6 con un | 


Ma dovrà forse lasciare che gli uni  uecidano 
il 
1 
i 


alto nuovo, solenne consoliderà il suo principato, 
cocon esso quello della nazionalità italiana. 

In questo frattempo, 0 popoli Italiani, racco- | 
gliamoci, per Dio! in un pousiero solo, per com- 
battere le nefande arti diplomatiche, e fare da | 
noi ; ognì momento perduto può tornare gravissimo 
alla patria nostra: formiamo questo compatto regno 
dell'Italia settentrionale, inizialore d'uno più largo 
e più vasto, e guardiamoci da tutti i lati ; chè lo 
straniero, qualunque nome ei porti, qualunque 
sia ta sua divisa, è pur sempre terribile alla causa 
noslra. 


Per riverenza verso l'iniziatore della nostra ri- 
generazione, non riproducemmo l'allocuzione di 
Pio IX (29 aprile) dovendosi, a parer nostro, non 
a lui ma agl'iafami suoi raggiratori attribuire le 
nubi che paiono aver turbata un istante quell’alta 
mente. 

Qui sotto troveranno i nostri lettori il commento 
che dettava in Roma alle parole di Pio IX il nostro 
collaboratore P. À. Fiorentino. 


La Repazione. 


Un immenso sgomento s'è sparso per lutta Roma 
alla lettura dell'ultima allocazione detta dal sommo ! 
Pontefice nel concistoro segreto de’ suoi cardinali, 
Non che, lode a Dio, la causa italiana corra al- 
cun pericolo, ma perchè dolse a tutt insino al- 
l'anima che l'adorato Pio IX, in un sal giorno, in 
un'ora distruggesse l'opera sua gloriosissima di tre 
anni, e invece di confessarsi altamente. iniziatore 
d'un'era novella di libertà, di giustizia e di fratel- 
lanza quasi si scusasse co'potentati stranieri, di- 
cendo, a sua discolpa, non aver egli conceduto ai 
suoi popoli attre riforme se non quelle dagli stessi ; 
principi consigliate o imposte con insolente baldanza. 
Quindi un fremer doloroso, un mal represso la- 
mento udivansi proremper d'ogni parte: che dirà 
domani Vitalia? Che dirà l'Europa? Che diranno i 
volontari e i militi romani che han passato il Po 
sotto la guida di sacri oratori, non coulradetti sin 
qui e avutane formal licenza da costituzionali mi- 
nistri. Torneranno essi vilmente iudietro quando lo 
straniero insanguina ancora la nostra terra d'inau- | 
dite stragi, stupra le nostre vergini e profana i 
nostri templi, o si esporranno ad essere contro 
ogni dritto delle genti, scannati e messi in pezzi 
dall'atroce Radetzki? 

U popolo di Roma, e intendo per popolo i cit- 
tadini tutti, sè mostrato ammirabile. 1 ministri si 
son dimessi del loro uflizio; la guardia civica s'è 
impadronita pacificamente delle fortezze, de' castelli, 
delle porte della città, e il potere è caduto di 
fatto nelle mani del popolo. Non una parola di 
rimprovero contro Pio, ma in tutti la stessa venoe- 
razione, in tutti un'immensa pietà per quel mar- 
tire de’ raggiri e delle mene d'una infame diplo- 
mazia, e d'un arrabbiata setta di falsi preti e di 
ribaldi consiglieri. Una sola parola usciva da tutti 
i crocchi, da tutte le adunanze, e questa parola 
ripeterà Italia tutta con unanimo grido: il papa è 
un santo; rispelliamo i suoi scrupoli, abbiamogli 
un'eterna gratitudine di quanto ha fatto sin qui; 
ma l'Italia farà da sè! Dio è con noi! 

Per veder come e da chi Pio IX è stato con- 
dotto ad un sì improvviso cangiamento , ad una 
tanto inaspettata abdicazione , convien leggere at- 
tentamente il suo discorso. Comincia il sovrano 
Pontefice ad esporre, con quella santa indegnazione 
che ad una coscienza purissima s'appartiene, esser- 
gli pervenuto a notizia che iniqui cd occulti mes- 
saggeri, sparsi ne' paesi austriaci e tra quell'infima 
plebe pur troppo d'ogni altra plebe la più semplice 
cla più ignorante, ardiscono accusar lui l'inteme- 
rato, il santo per eccellenza, accusarlo (orribil 
cosa!) di eresia quasi e di scisma! Lui dicono fau- 
tor di discordie e di politici rivolgimenti; lui primo 
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e solo autore delle sciagure 0 delle miseme che 
il popolo austriaco, al par di noi infelice, ha sof- 
ferto e soffro per colpa sala del suo escerando go- 
ssurno. E non si vergognano gli scellerati di far 
eredere al volgo che quella candida e lealissima 
anima di Pio sia non altro che un volgar cospi- 
ratore, un infinto ambizioso che, sotto l'ombra di 
liberali principi, aspiri ad ingrandir il suo terreno 
dominio. 

Maucava quest'ulbma infamia aglinfami nemici 
della nostra libertà. Chi ba potuto sparger quelle 
Iruci bestemmie contro la veneranda persona del 


. Pontefice? AI! non son certo i popoli, chè i po- 


poli, cristiani o no. cadono riverenti in ginvechio 
al nome di Pio, e tui salutano redentore d'Italia, 
eo vivo ancora l'han già collocato nel consorzio dei 
santi. Non sono i popoli che vorrebbero contri- 
stare ed affiggere quel tenerissimo cuore, ma bensì 
i novelli farisei, gl'iniqui ministri d'una smasche- 
rata setta impotente, gl'ipocriti, le spie, i segreti 
agenti di una scellerata diplomazia, che Homa cir- 
cuiva di mentilo ossequin, quando sperava nascon - 
dere i suoi misfatti all'ombra della sedia di Pietro. 

Son quei medesimi che armavano la mano dei 
sicari contro la più cara vita cho sì abbia oggi 
italia, e che non potendo sbramar Ja sete infer- 
nale nel sangue dell'innocente, lo trafiggono nella 
coscienza, nell'anima, nel più profondo del cuore. 
Oh disumani ! oh perversi! oh maledetti da Dio! 
Ben sapevate che acerbo cordoglio rechereste a 
qael giusto, parlandogli di scismi e di discordie 
in quella Chiesa ch'egli ama di svisceralo amore, 
ch'ei fa riverire ed amare anche da' misuredenti! 
Ben sapevate ove ferire, e però raddoppiaste i colpi 
con mano spictata, sperando alfine di dividere il 
padre da' suoi figlivoli , di renderci l'uno all'altro 
sospetti, di allontanar affatto il Pontefice dalle cose 
terrene e spingere i) popolo a disperata ribellione! 

E come, o sommo Padre, non vedeste da che 
mano vi fu vibrato il sacnlego colpo ? Essi accusar 
voi d'ambizione mondana, d'inosservanza de' vostri 
più sacri doveri! Oh derisione! oh vergogna! Essi 
che tiravano i popoli a sorte, e se li spartivano 
come branchi di pecore, essi che tutta Europa han 
messo a fuoco ed a sangne per tenerla nelle ca- 
tene, e che han detto mille volte bestemmiando: 
perisea un popolo intero, purchè un nomo sia re! 
E chi osa dari taccia di eresia ? Lo scismalico 
russo, che Valtrieri ancora vi chiamava pagani, 
il carnefice della Polonia, il tormentatore. delle 


i sanle vergini basliane? Chi ardisce accusarvi di 


ambizione? L'erelica Joghilterra , ehe alla cattolica 
Irlanda non potendo più tar goccia di sangue, 
mega sin anche lo sfogo de’ gemiti e delle  pre- 
ghiere ? Chi vi accusa d'intrighi e di maneggi se- 
egreti? L'Austria di nome infamato, Ja maestra 
delle arti iniquo ce bugiarde, Lordinatrice delle 
stragi nefande di Gallizia e di Milano! 

Sappia Europa tutta, o amatissimo Padre, che 
non i popoli ma i principi vi fan violenza. La di- 
plomazia sconfitta e scornata, ne' paesi ove la ri- 
sorta liberta spande i suoi raggi, viene a fare 
l'estrema sua possa a Roma, ove spera che uvnini 
astuti, ‘potenti e spogliati, dal nuovo ordin di cose, 
di antichi privilegi, metteran tuto sossopra per trar 
quest'infelice ftalia ad una guerra civile, 0 alla 
necessità d'un’ infervenzione. straniera,  Dappoichè 
mette conto alla diplomazia di combatterla guerra 
europea (se guerra vi sarà) ne fertili campi della 
Lombardia anzi che in Oriente e nelle deserte 
spiagge settentrionali, 

E però vi assordano incessantemente di mille 
strani e falsi romori, ed or vi parlano di scismi, 
or di congiure, ar di repubbliche, e di furie de- 
magogiche sperando così di consumarsi e marto- 
riarvi a lento fuoco e rinnovellar Ja corona di spine, 
e gl'insulti, e il fiele è l'aceto, 

Ma non conoscono nè il cuore di Pio, nè il 
valore, il senno, la maravigliosa fermezza del po- 
polo romano. Nè Pio lascerà mai divampar fra i 
suoi figliuoli la guerra civile, nè a proteggere il 
poter suo spirituale e temporale, che da Intti è 
rispettato, chiamerà mai lo straniero, Se di queste 
speranze si nutrono i tiranni, a qualsivoglia nazione 
essi appartengano, vuol dir che Iddio, stanco delle 
loro colpe, ha cangiato la lor cecità in demenza. 

Ai cadenti monarchi , tanto più arroganti quanto 
più si senton deboli Pio IX ha risposto con quella 
mansuctudine di cui Cristo gli aveva lasciato l’e- 
sempio : il mio regno non è di questo mondo. Io 
non ambisco nè desidero se non la grandezza della 
Chiesa. Apostolo di pace c di carità io richiamo i 
miei figliuoli di tutto l'orbe alla legge del Vangelo. 
Se la vostra mano imbelle e tremante non può 
più reggere lo scettro insanguinato, incolpatene voi 
e non me, Che vi giovarono i vostri eserciti che 
Dio ha dispersi col suo soffio potente ? Che vi gio- 
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varono i supplizi, le prigioni, gli esili a compri- 
mer la voce del popolo che è pur voce di Dio ! 
Chi frenorà Vimpeto de’ fratelli che volano al soc- 
corso de' fralelli, de' figliuoli della stessa patria che 
difendono ta madre comune 

Ah! sì Dio solo potrebbe dire alle onde solle- 
vate dell'oceano : voi non andrete più oltre; ma 
Dio non comandò alle onde del mar Tasso di non 
affogar Vesercito dell'empio Faraone. 

£ voi, perfidi consiglieri dalle vedute corte e 
dal cuore corrotto, non esultate ancora, chè la 
vestra gioia. potrebbe tradirvi intanzi tempo. H 
Papa, dite voi, non fa la guerra che agl'infedeli. 
Ma vi furon mai pagani o turchi o harbari di qua- 
Innque più selvaggia parte del mondo che commet- 
lessero le atrocità, le infamie, i sacrilogì di che 
Austria sè fatta rea? Cristiano è danque Rade- 
tzhi che calpesta Te sacre reliquie, che scanna i 
ministri di Dio sui violati altari! Cristiani soft dun- 
que i Groati che ardono nella stessa fossa di calce 
il padre legato al figlinolo . che sventrano le donne, 
o passeggiano per le vie di Milano co' bambini in - 
filzati alle baionette ! Ne scenderà dalla cattedra 
di Pietro una parola di biasimo sull''infame go- 
verno che tollera e comanda sì orrende cradeltà? 

E che potrà risponderei il Vicario di Dio se, 
prostrati ai suoi piedi, noi diremo come in forma 
di pubblica confessione: E vero, 0 Padre; noi ci 
accusiamo d'un odio immenso, inestinguibile, non 
sontro i popoli di Germania, chè con essi non ab- 
biam guerra, nemmen co'popoli austriaci, ma con- 
tra il governo che ci ha oppressi, assassinati, e che 
tuttavia ci opprime e ci assassina, Tornino nel loro 
paese, e noi dimenticheremo tutto, noi perdoneremo 
a' nostri nemici, come speriamo che Dio ci per- 
donerà la nestra passata inerzia, e le autiche nostre 
divisioni! Quando un popolo trascorre a qualche 
dolorosa ma necessaria estremità, testimone la Sviz= 
zera, la vostra paterna voce ammonisce e riprende! 
Quando i principi offendon le nazioni, le tradiscono, 
le spogliano, le assassinano, il Pontefice, il Prete, 
il sommo Acbitra delle cascienze devrà tacere? 
Forme che la giustizia di Dio ha due pesi e due 
misure? N sangue versato da’ principi, o pet loro 
colpa, non grida forse vendetta innanzi all' Eterno, 
come il sangue versato da’ popoli ? 

fiuai! guai a voi! o nemici interni ed esterni 
d'Italia, se quell’angelo di Pio lurce. l'occhio 
dalle cose mortali, e tutt assorto nelle, cure ce- 
lesti, si raccoglie in quella sfera superna, ove le 
umane passioni non giungono. tl sangue correrà 
allora a torrenti, non vi sarà più mercè nè pietà 
pe traditori. 

La guerra che combaltiamo non è guerra re- 
ligiosa, è guerra nazionale, nè forza umana po- 
trà più opporsi all'unità e all'indipendenza d'1- 
talia. Questa non è più speranza per nòi, è cer- 
tezza, è articolo di fede. Son passati i tempi degli 
Inlebrandi, degli Alessandri, de' friulì, Ma Sicilia, 
Milano, Venezia, Parigi, Berlino, Vienna, e Vintera 
germanica Confederazione attestano con un lango 
grido di vittoria che il tempo de'popoli è giunto. 

E però, quando sento parlare di Crociati e dì 
(iuelli per quella maledetta pedanteria che ci fa 
sempre ricorrere alle vecchie tradizioni e a' figu- 
rali parlari, non so reprimere un molo di sde- 
gno. ; 

Dall ultima alloeuzione di Pio risultan due 
fatti d'una estrema gravità : Ta separazione intera 
del potere. spirituale dal temporale, e il rifiuto 
espresso del sommo Pontefice d'essere capo d'una 
repubblica italiana. Ma lungi dal trarne argomento 
di sconforto e di dolore, chi ben riguardi a' de- 
stini d'Italia bepedirà la Providenza, che spezza 
o cambia lo strumento quando l’opera è com- 
piuta, e .per vie segrele e imperscrulabili ne con- 
duce al sommo dei nostri desideri e delle nostre 
speranze! 

Se Pio IX rifiuta, il popolo italiano non ha 
però abdicato. Per ora non rimane ai popoli liberi 
d'Italia se non munirsi in un sol regno costitu- 
zionale, fondato su Jarghissime basi. E se il prin- 
cipe che dalle nostre assemblee sarà chiamato al 
sommo onore, o non accetta e non vi risponde 
degnamente, il popolo farà da sè! 

Italiani! giù le coccarde e gli stemmi privati. 
Riuniamoci softo una sola bandiera, la bandiera 
da' tre colorì, e se chi la porlò sin ora valorosa- 
mente se la lasciasse cader di mano, la piglie- 
remo un dopo l'allro, ventiqgualtro milioni quanti 
siamo, e finchè tuti non ‘ci avranno uccisi, sin 
all'ultimo, sul vessillo del nostro riscatto, lo 
straniero non tornerà in Italia. 

Viva l'Italia! Viva ;) popolo italiano! 

30 aprile 1848. 

Anno I della Redenzione italiana. 

Pier AnceLo FionentINO. 


Sperti 


© modo ignorante ed iniquo con cui la Dé- 
1 verabe e qualcl'altto giornale d'oltre Alpi Uatta 
la causa italiana, è tale da fure sclufo non solo 
a nor ma a tuli 1 buoni francesi 

Questa nostra sventurata tenia pare divenuta un 
campo di rappresaglie 1 consigli e le ingiurie ci pio- 
vono da tutte parti, 1 nostri giornali non sanno quel 
che si dicono, il nostro eseretto non «a quel che 
st fa, i nostri uomini di stato bamboleggiano e 
scialacquano vanamente il tempo La Pémocratie 
esce im tuono diplomatico c come se fosse la St- 
Inlla, dice che vi esiste un trattato fra l'Austria 
e Carlo Alberto, che quesi ha conchiuso col ga- 
binetto di Vienna di cedere a lu la Venezia e 
pigliare per sè la Lombardia State all'erta, essa 
guda, appoggiate a noi, o popoli di Lombardia, 
invocato l'aruto delle nostte atmi, Carlo Alberto 
è un traditore Giù 1 troni, mano alle 1epubbli- 
che Un rimeresco che il consiglio della Démocranie 
sta giunto troppo tardi c sembri modellarsi su 
quelli dell'Austria Da lungo tempo 1 fogli di Met- 
wtmieh dicono Carlo Alberto un traditore, vile 1l 
nostro esercito, necessaria la repubblica. Not 11- 
devamo, e Lesercito vi nspondeva colla battogha 
di Gotto, Bussolengo e Pastrengo Ridevano 1 popoli 
di Lombardia, e rispondevano unione, unione Sc 
alla Démocralte sta a cuote Li causa italiana, si 
mosti piu oviginale , e non cerchi di tradurte 
parola per patola le gazzette austriache, che altri- 
menti il linguaggio di Metternich potrebbe farci 
dubitue della sua schiettezza c del suo libera - 
lismo 

L'insurrezione Lombarda è figlia della rivolu- 
zione francese di febbuato, prosegue la Deémocrahe, 
per cattta, non tacciateci di bastardume 1 Mila- 
mest son troppo nobili per cercare mm Francia 1 
loto padii Essi li hanno in Palermo e nel movi- 
mento italiano L'insuriezione lombarda è figlia di 
Pio IX 6 di Sicilia State adunque più scrupolosa 
o consultate meglio le fedi di battesimo quando 
volete parlare di padi e di figli 

Pare impossibile che a questi periodici francesi 
faccrano qualche volta ceco alcun fogli ialiani, 
rimunciando al buon senso che pare mgenito alle 
nose popolazioni 

Difatti, che volete di piu contratto al buon 
senso, di piu villano che | elogio sperticato che 
la gazzetta ofliciale di Venezia ta del dottor Ce- 
sare Levi, chiamandolo mcomparabile cittadino? 
A not non sono noti gli uomini che dirigono 
questo giornale che il governo riconosce per suo, 
ma ci facciamo lecito di far loro questa domanda 

Chiamate encomparabile cittadino 11 dottore Levi 
perchè si offerse di armare 80 uomini, nel mo- 
mento medesimo che questo rncomparabile  cilla- 
dino esce fuori nel Zibero Italiano per duvi che gli 
rinciesce di non aver veduto nelle poesie di Le chel 
stampata La Clara, svinaleggiando cos un alto, 
chiamatolo 1e 0 ciltadino non importa, che ora 
combatte con 80,000. uomini per la causa comune? 
Ma dov e il buon senso? dov'e l'onesta? portate 
a cielo chi ve ne oMfe 80, e conculcate chi ne 
pone in campo 80,000° 

Le pappolate di afcuni giornali official che ci 
piovono addosso, ci farebbero 1tdere se 1 nosli 
fintelli non fossero perdio uucidati dar nostri fe- 
TuLI Oppressori 

Una tempesta d'indiizzi vidicoli e puenli, di 
orgamzzazioni di scuole, di consigli morali, di dot- 
rinato co pedanteschi assertimenti, di sdolcinati 
Tiigraziamenti, ecco quanto ci viene regalato E 
tempo omai che 1 popoli aprano gli occhi e veg, 
gano in quale abisso essi sono trastmati, e quali 
sono le sventure che soviastano sul loro capo 
Lai voce ufficiale dun governo naltano, dev essere 
ttaltana E non è rtaltana dal momento, che ap 
prova chi vitupera il piu potente difensore della 
causa italiana Ne creda il governo provvisorio 
ven ziano clie nor gli moviamo quest accusa, perche 
disenta da noi nella quistone della forma politica 
da adottarsi mm Italia Quest e Parma dei nostri 
nemici Nor lasciamo che ciascheduno pensi come 
crede e vuole, usando per parte nostra della mede- 
sima liberta L quando 1 giornali di Venezia tacciano 
vilmente de assentatore 1 giornali liguri-premontesi, 
qu sti rispondono incuojando 1 esercito a combattere 
vittoriosamente, ed offrono alla causa nazionale, non 
solo 1 tibuto delle loro parole, ma quello delle 
lato braccia Nor sappiamo tuttavia distinguere la 
voce der giornali da quella der nost fratelli, © 
quanto dispiezziamo le ingiunie di chi i oltrag- 
gia, altiettanto apprezziamo fe parole di chi ci ama 


Togliamo dal Corricie Mercantile del 6 maggio 
la seguente proposta, a cui con lulto l'animo ade- 
amo Oramai e tempo che compiendano tutti che 
la lotta combattuta ner piani lombardi è Jolta di 
Ya o di morte dell imluera nazione, e che iui 
orszono portare ad essa il loro contubuto No, la 
causa italiana non petra Garfo Afberto e eroico 
uercito che egli gunda alle battaglie co ne sono 
guanti Ma meptie 11 puncipe ed i soldato vei 
«ano il loro sangue sur campi pei noi, e bene 
che si sappia, per Dio, ehe niuno ha il duitto 
di blasi passivo 0 maligno spittatoro della. lotta 


LA CONCORDIA 


nno 


maravigliosa, è bene che tuttu intendano che ove 
IN essa timanessimo perdenti, nissuno vetiebbe e - 
cetluato da una compiuta rovina 


Tornando così di volo, e per puro capriccio sullo spi- 
noso pensiero del nostro prestito nazionale, cr s1 affac- 
ciano, fra l'altre riflessioni, lo seguenti che non vogliamo 
tacero, 

Scorrete la lista delle offerte, o servando dapprima la 
colonna delle cifre Fra lo piu modeste somme, fra quello 
che dopo lunghi riscontri colla colonna du nomi vedeste 
rappresentare l'umile ma prezioso zelo dello mediocris 
simo fortune, molte tratto tratto ne 1mversete, le quali 
corrispondono a nomi di alti digmtarn, di grassi fun 
zonari 

Quello alte e grasse porsone, che così magramente soc- 
corono ar supremi bisogm dello Stato, succhiano appunto 
le rendite dello Stato, a titolo di penstone pet servigi resi 
o non resi Ta pensione che sovente corona con una bea- 
titudine d'illustre ozio la vita mollemente trascorsa pel 
fiato sentiero delle sinecure, suol essere non di rado co 
spicua Ne n nei cado in mente dinvidiaria, im alti tempi 
la nostra penna non attenterebbe con poche impuro mac- 
chie al lustro intatto degli egregi che la patria nutre per 
ostentare generosita Ma corrono tempi troppo mesota» 
Iii, d'altronde, questi fivoniti dalla fortuna, questi be- 
meriti pascolant nell orto della pubblica sostanza, st mo- 
strano talora troppo ingrati verso la madre loro e nutrice 
D nor non possiamo tollerare | ngratitudine 

Tanto per punirla, come per provvedere alla giustizia 
ed al bisogno, presentiamo una piccola proposta, che vo- 
glamo raccomandata alla memoria der nostra rappre- 
sentatli 

Lamartine ed 1 suoi colleghi del governo provvisorio 
(bisogna prendere 1 buoni esempi dove st trovano ) cer- 
cando il modo di mettere ordme nel budget, Dovarono 

1 Che il miglior guadagno e il rispumio, 

2 Che gli impioghi piu oziosi sono 1 meglio retribuiti 
— Decisero quindi 

1 Di aboliro allatto lo sinccures 

2 Di decimute 1 troppo grassi impiegati, 0 special 
mente 1 posti onotilici, dignitosi, le pensiom pagate ar 
grandi funzionarit in rito dopo molti anni di comodis- 
sima attieità (e 1 termine tecnico) 1 lucia straordinaria 
ed abusivi annessi a certe cariche, ecc, ecc 

3 Di migliorare un tantmo la condizione dei piccoli 
impiegati, soli lavoratori nel dispotico regno della buio- 
crazia 

Îl forse quanto abbia fatto di migliore quel governo 
provvisorio 

Ota a nor I bisogni dello stato son molti, le sue mi- 
gnatte ancora 


NOMINA DEI DEPUTATI 


Pieve del Caro — Avv (sracomo Benso 

Suzana — Avy Germi 

Mancano ancora le elezioni di Gavi, Bourg 5 Mauuice, 
Sallinches, Venes 

Nel personale di cure composta la camera dei deputati, 
sulle 201 elezioni note, noi troviamo incinca 100 avvocati 
di cur 50 patrocmanti, 47 impiegati, 7 mimistri - %& promi 
uftiziati, 6 mibitari, 12 appartonenti al corpo insegnante 
universitario, 2 causidici, 2 notai, 10 ingegneri, 6 medici, 
1 negozianti, 5 sacerdoti, 30 «pettanti a famiglie patuzie, 
12 che hanno sofferto carcero od esilio pella causa della 
liberta italiana 

No 19 deputati vennero clelli in van collegi, cioè 

D (Giovanni Siotto Pintor in ò — Gav avv Pinelli 
ink — Avv Amedeo Ravina in 4 — Avv S peo m 4 
— D Domenico Loss im 3 — Cav Francesco Mania Sena 
md 

Gonte Gesue Balbo, Vincenzo (niwbherli, march Vincenzo 
Ricci, consigli Domenico Dell mi, avv Paolo Parma, 
conte Lisio, avv colonelio Durando, avv Barahs, avv 
Juigi Ferranis, avv Pellegrini, cav avv Baudt di Vesme, 
avv prot Atbini, cu intond gen Francesco Serra in 
num 2 collegi ciascuno 

Tocchè dara luogo a 30 nuove clezioni Inoltre alcune 
clezioni dovranno rinnovarsi, se e vero che il pincipe 
della Cisterna non abbia rifiutata Ta nomma di senatore, 
o perche alcune elezioni caddero su alcuni occupanti gradi 
nella magistratura che li legge elettorale dichiaro incom- 
patibili col mandato elettivo 

Quando tutte le olezu ni sicno conosciute 6 verificate, 
daremo un quadro compiuto ed csatto della camera 
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(uà parecchi alia giornali torinesi avevano avvertito 
como fosse imprudente cosa l intavolar discussioni col 
Subalpino Costituzionale, il cur tuono di polemica e tale 
che non puo convenne a chi nelli discussione non mita 
ad occupate il pubblico di vene e lunghe tatamellate 

Nol torcimmo con mino questi verita di cor abbiamo 
avuto il torto di dulitue Quindi Liscrandolo sulo a con- 
tinuwe le sue medifazioni sull importinzi delle zimarte, 
de cngoli o delle nappine di cui osimmo di parlare con 
mono rispetto, noi ci asteriomo da questa palestra che non 
fa per not Pero gh {nemo osservare di passaggio che 
mon mat | accusammo ii essere solo e sempie lodalore, 
noi sappiamo benissimo (cd a ragion di giustizia dobbiamo 
dualo) ch egli loda solo e sempre gli all governativi, mai 
che per compenso critica solo e sempre colla cortesia Lulta 
sui propria coloro che trovano qualcosa a ndie sovia le 
ufficiali perg incno 
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RIVISTA DI GIORNALI I RANCLSI 


La Presse non e un giornale così grave e dottorale che 
non cerchi soventi di fu stgghignare 1 suo! lettori con 
qualche lepidezza co quilebe fuzzo, net che riu sce talvolta, 
sia alle spalte allini sia ile sue 

Vogliuno niportite un csempio recente di questo suo 
vezzo antico Nariava la Concordia alcuni giorni or sono 


| 
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che Vincenzo Gioberti era stato cletto nel terzo circon 
duo di questa citta alla quasi unamimila di voti, nello 
stesso tempo «questo giornale emetteva il desiderio che 
all'arrivo dell''ilustio doputato in Torino , le caso aves- 
sero nd essere illuminate 

Ecco come la Presse traduceva quelle nostro parole 
«M Gioberti était encore à Paris le 24 avril, et les jour- 
» nanx do Turin demandent que la villo so: illuminee, 
« pour temoignor la joro que cause anx habitants le re 

tor de l'illustre erslé, du grand citoyen — (sic) » 

È eviento cho Ta Presse traducendo con tanta fedelta 
intendeva svegliano al riso, sopra quilcuno di quer visi 
ingragnati di cui tanto abbonda f1 Francra in questi tempi 
Per quanto spetta a nor, ci limitiamo ad augurare al 
siguor Guardin cho sembra pretendero alla scienza uni- 
versale, una più profonda conoscenza della lingua ita- 
hana 

La Reforme tassa di spaventevole massacro la repres- 
sione che si fece della rivolta di Rouen Ella non è stata 
sanguinosa che da un lato Nessuna gnardia nazionale, 
nessun uomo dell’armata e stato colpito La Zorglhena è 
la sola dittatrice di Rouen, ella arresta o imprigiona chi 
le pue, fr magistratura che, a quanto s' accerta, ha co- 
mincitto l'incliesta degli ultimi fatti, e l'istramento 
della muizione Li Riforme ricusa altamente questi mezzi 
d'istruzione Il governo provvisorio, continua | iroso gior- 
nale, ci dita senza dubbio come mar, dopo che egli 
ha decictato che larmati non satchbe più impieg iti alla 
represmone de'civili tum ilti, | armata ha potuto, in que 
sta arcostanza, infrangere 1 sum decreti — Ciò non im- 
pedisce la Riforme di lodar poco dopo, c senza riserva, 
lo stesso governo pel decreto , oggi pubblicato dal Mo 
nile, che affranca per sempre 1 negri e annunzia la pros 
stema pubblicazione di vai decreti. complementar) che 
debbono oranizz uo la hibesta alle colome L'atto d' e- 
mancipazione, dice il giornale, e fermo e degno, l'allan- 
cameuto generale, radic ile, immediato Lasciame: distrarre 
dalle nostre preocupazioni politiche per glorifcare È ultimo 
decreto dl gorerno provrisorio È nor pure congiungiamo 
da lungi 1 nostra plausi a quelli della Reforme, e salu- 
tiamo con tulla | anima nostra questo nuovo tonfo della 
liberta 0 carita evangelica 

—IUgiornile La Liberta domanda come mu dopo i trion- 
fo che 1 200,000 voti dati a Lamartine sembravano assicu- 
raro alla repubblici moderati, onesta, e gloriosa, dupo- 
che i fondi pubbirer eran saliti da 50 a 70 fr, tutto ab- 
bir preso, im due giorni, un nuovo aspetto, e alla fiducra 
sia succeduto il timore , all unione la discordia degli a- 
mimi Ln ragione e che il governo provvisorio rispetto le 
opinioni, lascio liberi 1 voti, non si fece partito, rimase 
governo d uni nazione libera Che vogliono dunque 1 par- 
tu estiemi? IL popolo ha nominato 1 suor rappresentanti 
secondo la norma del voto umversale ligli non soMita 
che la minoranza distrugga nel suo germe la messe della 
libertà Il popolo ha più ragione, piu spirito, e soprattutto 
piu memonia che 1 suos sedicenti tibuni Bando ai tumulti 
della strada, quando l'assemblea rimunendosi tra due giorni, 
avra bisogno di tutto il suo raccoginnento per esser di 
vantaggio al piese Voghiano forse » Parigini du credito 
alli calunnia che Parigi e despoti della repubblica Non 
ci dev'essere che una repubblica in Francia Ora la 1e- 
pubblica che fici cader le teste non esiste piu, quella 
che le vuol tutte mehinate dava ti alia legge non solltuira 
la ribellione 


NOTIZIE 


TORINO 


deri a mezzogiorno i membri del Senato e della 
Camera del deputati st 1adunavano in numero di 
200 gica nelle dorate sale «del palazzo Carignano 
in seduta preparatoria Caldo ed affettuoso era lo 
stungere, Labbracciatsi degli amici, lieto e grave 
il contegno, commoventi le feste che si facevano 
agli estili, a questi provati amici della causa della 
liberta, giunti di fresco dalla terra straniera, negli 
atti e nel contegno di tulti: taspativa una. gioia 
sentita che non si eflonde m parole, ma prepara 
l'anima ad opere generose Le operazioni di que 
sta seduta preparatoria, che fu e doveva essere un 
amichevole convegno, si resttinsero a trasceghere 
ta i membit piu vecchi il presidente decano, fra 
1 più giovani 1 £ segretari onde firmare gli uf- 
fici provvisori ed cotranie a sorte sci membii 
di ciascuna delle camere, cur incumbera | inca 
nico di ricevere appieci dello scalone il Principe 
eggente che oggi a mezzogiorno verra ad apine 
solennemente il parlamento piemontese, sovra al 
palazzo Madama, sede del Senato, e dalle fmeste 
del palazzo Carignano sventolera oggi la bandiera 
tricolore, emblema destato e caro della nazionalità 
italiana Not rendiamo lode al Ministero che dava 
questo provvedimento, e confidiamo che, siccome 
la bandicra tricolore conduce alla battaglia del- 
I indipendenza [ croica nostra armata, così 10g- 
gera nelle gravi disquisizioni fa parola di ognuno, 
e concordia, unione, liberta, indipendenza saranno 
1 fiuto dolussimi che ne cmergeranno 


— Sabbaito a seni alle 8 e 42 il nostro Vincenzo Gio- 
be ti partiva alla volti di Lombardia IH grande cittidino 
vedendo così gran pute d Iii spazzata dalla peste ge- 
suitica e dal soldato stramero, trovera lirgo compenso al 
lunglu dolori dell'esilio nel quale la sapiente sua opera 
procaccio tanta massa di bene alla pilrii amatissima Egli 
stuingendo la mina i gencrosi e prodi nostri Iratelli di 
Lombudia sara picsso di loto interpicto dei sensi d al- 
fetto e di amore dell intiero Piemonte verso la prode citta 
delle anque gininate, voso 1 utrepida Brescia, verso 
Bergamo la vilorosa, e certimente fi sur parola frutti 
Cherà larga mese di concordia e di amore 


— lattaltio ert di pissaggio in Touno Graseppe 
Lamboti, di Reggio, figlio di quel Turi I maberti cho 
nelle Tettere gioche e nei numeri italia ou quasi 
emulo di Monti, e fu da Napolcone assunto al grado di 


La 


innate TO 
a 


senatore dell'impero Dal lungo esilio a cui fo condin 
nava fin dal 21 la tuannia del Nerone estense, ] imbr 
ritorna ora a ealutare Îa sua terra nata FIBASCEMI 
liberta vera, e vi porta l'osperienza della studios: cd m 
tomeorata sta vita, c la snpiente prudenza di chi Prov ito 
al cragluolo della sventura ha duitta di essere ascolti 


— Sabbato ebbe luogo un’ adunanza dolla sovieta perle 
scuole infamtili 

li presidente proposegla nomina di duo nuovi diri 
tori a motivo cho il cav Boncompagni ed il cav (nun 
chiimati dal governo ad ite cmiche di stato, non ” 
sono più al mumento attendero colla consueta. assidgni 
alla diezione delle scuole Furono percio eletti por x 
dlamazione a direttori 1 socn, march Cesari Allet | 
Sostegno ed il piof Domenico Berti 

Nello stesso tempo venne annunziato il dono fatto all 
socteta di 20jm Ire, di cur 10 mila dal cav Quartin 
di Genova, è le altre 10 mila da un altro filantropo che 
volle modestamente conservaro il suo nome sotto | mn 
mimo. Questi doni sono fatti collo speciale intendiment 
che venga aperta una quarta scuola al che la dirczore 
ucdo oa di potei nuscue avendo trovato un locale 
conio che finora aveva sempre cercato invano 

La nuova era politica, pare così che abbia anche aperta 
una nuova era di maggior simpatia 0 di piu giande gi 
nesositi verso le nostre scuole infantili, questa. istituzione 
così eminentemente sacialo si sostenne trnora e con mille 
stenti allargò la sfera der suor bonefizu con soli susniti 
di associazioni private Egli e ormai tempo che quer le 
nelizi che la Dio merce non sono piu disconoseinti n 
calunniali come lo erano, non e ancor gran tempo, dl 
Pignoranzi ed ancor più dilli mala fede, possano essoro 
maggiormento diffusi e fecondati 

La Francia per daro a questa isttuzione maggior con 
sistonzi 0 pia largi 0 sicura efficacia | ha 1recentemens 
accolti fin gh stabilimenti nazionali ad tetti alla pubbli 
astriizione col nome di scuole materne ed accompagno em 
imitabile esempio questo provvedimento, colla fond izion 
di una scuola normale per formare delle maestro Liu 
provvedimento simile siwrebbe tanto piu ellettuab' on 
che nell'egiegio promotore delle scuole infantili in Pr 
mente st è prunità la qualita di ministro dell'istrazire 
pubblica 

No: speriamo che ove il nostro governo si determi 
nasse a fare dello nostro scuole infantili un'istituzione 
pubblica ed elementare istruzione, fa carita der piivili 
cittadini non sara per toglierle il suo fivore, di cui so 
diamo aver essa ancora recentomente date cosi generose 
prove ed esempi E per voro, tutti converranno di leg 
gieni e sinceramente che la sollecitudine che della sm 
sbitazione vericbbe a prendero un governo libero ei 
illuminato sarebbe una tutela salutare e benotica, non 
un'atto di diffidente gelosia, nò una confisca 


— L'autore di Roma e Pio 7X velle con un nuov 
libro metitarsi fe simpatie d Italia e dimostrare l’amori 
che nutre vors) li Patrta nostra Turi et Charles Alba 
muscna gradita lettura agli Îtibani e piu at ciltadini del 
regno Sardo a cui lo volle dedicato l'autore È noi pi 
parte nostra crederemmo mancate al dubito nostro ov 
non tributassimo una parola di ringraziamento 6 di 
lode al sig Alfonso Balleydier Il suo libro rivela nu 
comune notizia dol prese che prende a descimvere è 
tranne qualche mesittezza inevitabile agli stranieri sut 
tori, raro e che tu scorgi in lu difetto di studu è din 
cerche Peccato che alla biografia di Carlo Alberto mu 
chi la piu bella pagina! I Re costitutore e guerriero li 
scrisse il 23 marzo, ma in quel punto il sig Balleydier 
aveva gia condotto a termine Ji suo lavoro, il quale pu 
cio si puo puagonue al un dramma cur manchi lo sero 
glimento, ma l'autore lo fa presentito, e dopo la lottui 
sei lieto di poter dire, questi volta Je previsioni nu 
fallarono, cosa che pur troppo non accade troppo spesso 
in questo mondo 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 


STATI SARDI 


Genora 6 maggio — 1 contnu: bisogni che s incalzino 
ad affliggere le povero famighe cho tiaevano sostenti 
mento di quelle braccia le quali fanno in questo mo 
mento prova di valore sul teatro della guerra a caccur 
d'Italia 11 nemico, mossero 1 ill mo Magistrato dell open 
pia di Misericordia im frenova ad erogare vistosisermi 
corsi 1 quali pressacche esauriti, accorsero con 1n udi 
liboralita 1 MM RR PP_Riformati di S Liancesco della 
Provincia di Genova a versare nelli cassa della Miei 
cordia Lannui clemosina di Il n 4000 od essi Jegati ar 
son duo anm, dal fu sig marchese Alessandro Pallino! 
contenti di vivere nell avvenire alla protezione alli! 
della Provvidenza secondo lo spirito del santo loro I 
datere , e di potere con cio far cltaro di quanto ame 
si sentano caldi 1 pelli a vantaggio della Patita 

( Carteggio 
LOVBARDO VENE1O 
IL GOVERNO PROVVISORIO DI LOMBARDIA 
AL GOVFNVO PROVVISORIO DLITAÀ REPIBDIICA VINSTA 
Fratelli! 

La vostia voce ci ha colp ti nel più profondo del cune 
e, all annuncio delle vostre angustie , un gridu solo | 
uscito dilla bocca de vostri fratelli — A Venezia, a 1° 
nezia' — Il Governo, seguendo l'impulso di tutti 1 cuor 
ha sullistante nominato nel propo seno una Comm» 
sione col titolo di Comitato per lu difisa del Veneto, dt 
provveda ai vos cai 

Un proclama & stito affisso pei invitare gli ero) delle 
nostie biicate a valiro in vostro succorso Domani 65 
dI portanto ti cammino, e verranno solleritamente nell 
voslie provinere a prosfarvi con mino fralerna gli 10 
di cui pollo abbisogit, cd a rendervi partecipi delle 
spericnza di essi requistati nelle nostre cinque giorni! 

Isso non su mno mot, perche il tempo stunze " 
quer pochi «ono valorosi Il sentimento che ve li #0 
li fara invinolate 

Un selena di 500 Italiani giungera domenica a Par! 


4 mmitte cite 
teS Tano 


ante di Marsiglia, 0 guidati dal prode Antonini Nor 
stimo gia disposto perchè un battello a vapore sul Po 
conduca solfoctamente in vostro muto 
Noi frattanto altiveremo ogni altro merro per recar 
cadio ar vostri punti piu minacciati, nd dubitato su ciò 
i, troppo stretto il vincolo che ci lega, è Loppo forte 
simo che nutmamo per voi, perchè possiamo rimanere 
ni spettatori delle vostre sciagme 
Nor abbiamo sempie proclamato che la patria è in 
colo, finchè un solo austriaco calchi di suolo italo, 
chi anche le mura dell'ultima cita d'Italia sono mina 
Milano 
Coraggio, fratelli, in quest'ultima fotta* vi sostenga il 
icro del giorno non lontano, in cui, liberi dallo stra- 
o, ci abbiacceremo fratelli 
thilino, 26 aprile 1848 
Casati — Dossi — Giulini 


AI GOVERNO PROVVISORIO DELIA LOMBARDIA 


I ratelli! 
vememmo che il momento dell'angustia fosso passato, 
epoche la gratitudine nostra apparisso così spontanea 
peni com e La commissione chie voi istituiste per la 
ra del Veneto, è titolo che rimamà m ogm cuore im- 
«o indolcbilmonte, da rammentarsi ner giorni è della 
ya pubblica 6 del dolore Quel cho aggiunge pregio 
cone vestire, e la loro prontezza ed abbondanza, che 
ne, osciemmo due, della materna tenerezza Son questi 
germi della unione vera, la quale verra a forno o fiut- 
ue con gli anni e cor giorni Tutti 1 salvati per l'o- 
wra vostra, tutti coloro che vor nel desiderio vostro 
imoso mtondete salvare, diventano a vor doppiamente 
tell Ben dito che fe mura della citta d'italia piu re- 
ol da vor, sono mura della stessa vostra citta gloriosa, 
porche tutta Halia dev essere non una citti solamente , 
mouna stessa fannglia Grazie, 0 fratelli, giazie a tulli è 
ciascuno di vor, dil profondo delle anime nostre 
Dal governo provvisorio detla repubblira voneta 
Venean, 1 maggio 1848 


Il Presulonte Manin 
IL Sigretario Zennari 
(Il 22 Maggio) 


Montereale, 20 aprile — Venerdì Sinto alle ore 5 po- 
eudiano li croati citcondavano la città di Udine dalla 
ola Aquilesa al'a Porta Giazzino Dalle mura. fu fatta 
una scarica alle truppo approssimate, o uisaltò un girando 
umero di morti da parto degli austiiaci per cui st niu- 
rirono tanto lontano che 1 razzi non attivavano più alla 
ia, si sono riavvicinati 6 ritornarono a giltare det razzi 
he «rdilero senza effetto continuo la musica del can- 
ono fino alle 11 della notte N sabbato si riprese il com- 
nlimento , sempre dalle mura Un individuo «1 offerse 
andare a combattere fuori, al prezzo di 20,000 le, 
colla sua compagnia Rubo le 20,000 lire, a non fece 
ulla Tutto" 11 sabbato furono gittati in citta 1 proiettili, 
‘in soli cinque punti s'appiccò il fuoco La domenica 
millina senza ragione, senza battersi, in una citta dilesa 
barticate, con un popolo ardente per la battaglia, vo 
nteroso di emulare Miano nella difesa, alcuni membui 
dl Comitato, cioe Cormo presidente — Lucio della Torre 
-{nacomo Cervetta — Guovanni Battista Platoo — Ber- 
mrdo Cicciamimi — l'Arcivescovo firmarono la capiola- 
one che fuoti della: vita nulla salvava, e cio ai casiti 
et di Baldasseria un miglio 0 mezzo cuca fuori della 
orta di Aquilera, maledetto egoismo ! 
Onore alla verita EL comitato aveva allontanato ll membri 
ubani e De Nardo con commissioni separate, come 1l 
'onnello d arliglieria Cavedolis (no Batt Legatis Anto- 
nm, Fabis e Plett non firmuono Plateo per vergogna 
ella prostata firma »1 uccise 
ll popolo pero che voleva battersi non acconsenti alla 
pitolazione , fu minacciata Ja vila all'arcivescovo ed al 
clonnello Conti, ma 6 fatto pero che 1 Fodeschi non en- 
uono in citta che dopo atterrato le barricate, il che a 
1 del prestantissimo Comitato fu subito fatto Il popolo 
furente e alla nuova cacciata, che st spera non lontana, 
Mi vendicarsi del tradimento 
Ora si fr dar Tedeschi un cordone sul Tagliamento, 
Itala fo fanno sul Piave, nor stamo in territorio neu- 
ile, dunque al limbo! H popolo e esaltato, e non vuole 
u Tedeschi Leco le nulizio piu esatte, che 10 tengo 
iN voce dell'ingegnere Scala di Udino presento al com- 
Millumento (carteggio) 
Dal campo — Compagnia Guilim — Somma Campa- 
a 3} aprile — La nosta colonna che 01 conti 300 
anta, s'accampa a Somma Campagna, su d unta col 
n distante 8 miglia da Verona, ove puro si Uova gian 
ile dell'esercito sardo Ten con meraviglia di Lutte le 
dpo ci avanzammo fino a tre miglia da Verona nella 
tiimzi di sorprendere qualche  piechetto tedesco Il 
po non falli Dopo una marcia fra sist, coltivi, bu- 
m, ci abbattemmo finalmento in un drappello di d croati 
un caporale, che istupiditi alla nostra presenza, non 
(Pero nemmeno oppone un po di resistenza Alla pu- 
nostra scarica 4 runassero morti, uno ficemmo pij- 
vero, l'ultuno svo, lLunico che avea fatto fuoo ed 
tepido stava meaicando il fuule, non rmpondeudo al 
mimazione  tipetuta di arrendersi, fu assalito da uno 
nostri alla baionetta , e dopo bievo lotta trafitto da 
da a banda 
La fy una fazione fortunata ma dopo pochi istanti 
immo tre colpi di cannone da Verona 0 scoprimmo da 
Igt la polvere della cavalleria che accorreva ad aflron 
Forza ci fu di ntinarci a tutta fielta , solt come 
a\amo in aperta campagna, e ad 4 miglia di distanza 
Piemontesi Le case e le cascine donde passammo 
«no 0 deserte o consumate Incomincia a sorprendere 
Somma Campagna la fame da nor patta lungimento a 
tito Il popolo veronese è assar mal disposto contro di 
3, pei il peso che il nostro passaggio gli gravita sulle 
pallo, peso che pure non e considerevole, e si limita 
1885 alle sole somministrazioni di fogna ed ar 1icoveri 
22 nostra colonna ebbe la ventura e l'onore di spingersi 
fl qui tanto sotto Mantova, come sotto Verona, molto 
di la dell'ormo dell'esercito piemontese A nor an: 
schiati ed ardenti pare si proceda con troppo lentezza 
iddio che acereca 1 nostir norm, ce la mani pero 
sempre buona, 6 ci guardi dal pagare in una sol volta 
di marurio al prezzo di tanti sudoni! 


— La compagnia Thamberg è ad fdro sul lago di Idro 
e ad Hano, m Val Sabbia, dove s: riordina o attende 
rinforzi da Milano 

La piccola legione de.li artiglieri ad altri volontari 
che mosse da Milano in soccorso delle provincie venete, 
imbarcatasi su di un vapore a Pavia, discende il Po, ed 
ha oltrepassato Casalmaggiore Presto sar a Padova 
Cooperando colla leone italiana, venuta di Francia, essa 
miutera di molto nelli diffi! guerra coll inflnenza  mò- 
rale , cor soccorsi materiali è termici, quelle popolazioni 
tanto nunaccrate dalla 10+a di Udine 


— Nove mila uomini circa di truppe regoli pontificie 
tovavansi il 28 aprile sulla sinistra sponda del Po, sullo 
mosse per la Piave, che costituisco dal tato del Frinli la 
linea di difesa delle provincie venete 

Altri setto mifa di troppe irregolari Uovavansi a Bo 
logna e Ferrara 0 si dinigevano al Po 

— A Piaconza, Parma, Reggio e Modena, sono truppo 
piomontesi  Nolla prima di queste citta continua il pas- 
saggio dell'artiglieria grossa destinata al campo del 1e 


— A Ponte di Legno non Uovansi cho 300 volontaria 
1 quali appena bastano al servizio delle sentinelle, porchè 
è accessibile da tre parti, sebben non si possa ora te- 
mere un mvasione essendo quei mont coperti di nere 
in modo che il pedone appena vi puo passpre Sulla velta 
del l'onalo abbiamo una pattuglia di b0 volontari  Gosì, 
da una lettera in data del 28 diretta al Comitato di 
Lecco — Aggiungeromo che il centro defle trappo au 
simache da quelle parti e a Cles, distante tre ore da 
Male 0 quindici giorni da Ponte di Legno 

{La Voce del Popolo, 

— (a serivono da Venezia Tn questo punto sono mn 
vista del porto quattro vapori da guenta napoletani Que 
sto mnforzo ci giunge ben actetto, ma non mdispensabale, 
porche siamo e ci sentiamo forli, e la caduta d Udine si 
dovette non alla debolezza, ma al tradimento 

Durando e il suo esercito hanno passato il l'agliamento 
per muovero in soccorso del Viiuli, ancho di là siamo 
per fettamento «sicuri (Idem) 

Bussolengo, 2 maggio Como ve lo diceva con mia let- 
tera delli 29 scorso aprile, il giorno 28 eravamo a Pu- 
lazzolo per impedire la comumcazione ra Peschiera e 
Verona ll 29 numerose colonne sortite da Verona s'avan- 
zarono per attaccarci. Le somnuta delle colline cho cir 
condano la pianvia erano coperte dalle nose truppe 
(4 6 2 reggimento Sivota) con una batteria di posizione, 
che era nelli piccola cappella che signoreggrava la pu 
nura La battaglia incomincio a mezzogiorno e termino 
alle 6 pometidiane 0 fu sostenuta unicamente dall'art 
gliena o dar cacciatori del 3 battagliono del 1 1reggi- 
mento La nostra arlgliona ben maneggiata respinse da 
essa sola co” suor obici e la sua mitraglia le colonne au- 
striache sparse sulla pianura L'artiglieria austriaca posta 
latoralmente in situazione elevata ci mandava le palle 
nella batteria, sullo stato maggiore e su di nor che era- 
Vamo in posizione, ma senza alcun frutto 

Dall'alto parte 1 l'irolesi si avanzavano in caccpator , 
avendo dirimpetto 1 Savoiardi che fecero miracoli di va- 
lore a loro uccisero molti uomini Vi ebbero tratti di 
inaudita bravura 

Una compagnia erasi avventuata mollo avanti col suo 
Capitano signor di Charbonneau, che, scorto pel lucicare 
delle suo spalline era preso di mira dal nemico ricevette 
3 palle nel shakot e 2 nell'abito Vedendosi così 11m u- 
cato dall’avversiio si stappo le spalline, e tolto uno 
schioppo abbatte 4 uommi fra 1 quali un maggiore 

Dappertutto ove compuisce la brigata Savoia altro non 
s'odono cho delle lodi e degli evviva, ossa gode tal 1i- 
putazione di bravia, che tutti gliene finno omaggio 
Nor eravamo soluerati in battaglia sulla strada, quando 
incontrammo il Re, che passando divanti alla bandiera 
scoprissi 10 capo, dicendo Son contento del Reggimento , 
Tranzini è Balbo gridarono Exua Sarca Pernotammo a 
Pastrengo in una magnifica posizione tra il ligo di Gsarda 
e l'Adige Alla domane 1 cacabruteri essendosi impadio- 
miti di Bussolengo nella pianura, noi andammo ad occu- 
parlo 

(ali Austriaci sono dall'altra parte dell Adige e lungi 
qualche tiro di fucile da nor Not siamo trincierati nella 
utla appoggiati dal cannone 

Tutto sembra far credere che nor siamo qui per molto 
tempo Soflramo la fame e gli abitanti sono piuttosto mal 
disposti, od almeno assai freddi Si dormo sulli nuda terra, 
muy si godo nonostinte buona salute È da piu giorni cho 
non ci stamo più spogliati (Cai tegqu) 

Dal quarture la Ludrone nl Caffro, al 2 maggio I co- 
lonnello francesco Lilippo Anfossi, edutato da lunga pezza 
allarmi tir fe file piemontesi a degnamente vendicare 
la morte di un fratello gloriosamente spento sul campo 
dell’ onore, spoutancamente conventa sul terreno dell’agi- 
tazione, nella citta dello barricate, a Milano Quivi, erede 
dello spuito del fiatello, previa autorizzazione, invitava 
chiunque sentisse della patria come fui ad unitsi al suo 
fianco, ad arruolarsi al suo stendardo Spuntava il 27 
marzo, e 1 Milanese leggevano sur canti il programma dei- 
l’Anfossi, e dopo il giro di un mese preciso, il 27 aprile, 
sul campo di battagha fummo a prova dl gencioso ar- 
due di questo capitano Eiano le tre pomeridiano, quando 
avvisato il nemico essere a poche miglia dal suo quar- 
tiero sul Caffto, tra Darso e 11 ponte di Storo sul Chiese, 
cluama a raccolta 1 suoi, li divide im tre colonne e tutta 
la macstrta adopera per mgannare l'inimico sul numero, 
la prima, ordinata in bersagheri o esploratori, e coman- 
data dal maggiore Vela, la seconda, che forma il centro 
la capitaneggia lui stosso, lascia la terza di riserva al 
campo, onde evitare una sorpresa alle spalle e scansare 
il poncolo di venne chiuso tra due fuotn, come con 
tutta facilita il nemico, girando sulla destra, avrebbo po 
tuto fare quando fosse stato un po’ piu scaltio, e meno 
esperto asosse trovato il colonnelio A pochi passi dal no- 
minato ponte , avvistata dal Vela l'avanguardia nemica, 
foste almeno di 80 a 90 uomini, cominci il fuoco co’ suor 
bersagheni, che distese im modo da copiue tutta la fronte 
del nomico, e si lo bersaglio, che appena fatti tre fuochi 
di pelottone, la diedo a gambe, lasciando sul campo morti 
e fenti, non lamentando noi che un sergente feuto alla 
mano Ji colonnello, a: piami colpi, a passo di canta sì 
avanza col centro, ordina a’ bersaglieri proteggino la sua 
smistra, fiancheggiandolo da parte del monte, o comanda 
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al fuoco di un mezzo battaglione sopia l' inimico, che m 
numero di 700 ad 800 individui tra cavalleria è fantoria 
l'attendova in felice posizione; e questo fuoco non fu 
meno micidiale del primo In questo punto giunse un 
obice, il colonnello smonti da cavallo, in mezzo al fischio 
delle palle lo punta e spara; non aveva sgraziifamento 
che tre colpi, quali nullimeno furono «ì bene aggiusta 
e sì felicemente sostentiti dda un vivo fuoco del mezzo 
battaghone in bell'ordime di baltagha seluerato , che il 
nemico credendoci in forze superiori, retrocedetto impan 
ilo sur monti viumi , ricoverandosi dietro piccole case 
Allora l' Anfossi, nulla smottondo del suo coraggio , ag- 
guanta un fucile, e, dietro 11 suo esempio, comanda n 
suoi di schioppettare il nemico in horsaglieri, col primo 
colpo scavalca a vista un ufliziale, e quanti ne reslassero 
tra mort e fenti, non e facile il dirlo Un carrettioro 
racconta che er stesso trasportò a Nuva 14 feriti, molti 
cadaveri mozzai del capo furono trovati sul terrono, alti 
fatti in pezzi furono gettati no! fiume, e pra cavalli si vi 
dero correre alla volta di Storo senza cavaliere, a tale 
che può calcolarsi a 60 il numero tra morti e feriti Que- 
sto filice scontro, in che 1 nostri non ebbero che un sot- 
dato, un tambutino persi con 4 feriti im via di guari- 
gione, non sarebbe termunato così se l'ora dei erepuscoli 
ed una grossa colonna di crei 2,000 Austriaci che calava 
sopra Storo, prob ibilmento con artiglieria, non consigliava 
il com ivdanlo a battere Li riunione, quale si fece in bell’or- 
dine an una sola riga sempre por ingannare Ji nemico 
(non contavano 1 nostri che 300 soldati), che er stava 
udocchi indo mentre discendeva a nostra volta da Riva 

Qu sto e il fatto genuino della fazione del 27 apulo 
verso le /% pomeridiano presso al ponte di Storo, e chi 
scrive, cssendono stato testimonio ocalae , può starno 
mantenitore della veuta Ora, ingrossato 11 nemico e pro- 
tetto da muri e da case, non e prudenza farsegli incontro 
e percio | Anfossi sta fortificando il suo campo con tutta 
perizia dell'arte, impugnando ei stesso senza tema di av 
vin, la vanga, ed attendendo i momento di riprendere 
1 oflensiva (Car teggia) 


Treviso 2 maggio Da Ostrgha dove ti serissi l'ultima 
vota siamo qui giunti è ii do qualche nuovo ragguaglio 

Segui la bandiera di Pio dall'esercito pontificio, fu 
condotto dal popolo il caroccio cho la portava in mezzo 
ad un'illuminazione generale ed accompagnata da piu di 
nulle torcie 

Le bandiere pendevano da tutte le finestre, da lutti + 
balcom, tutte le donne vestite a gala agitavano 1 foro bianchi 
fazzo'otti in mezzo a clamososi evviva all'Italia ed a 
Pio IN 

1 hori diluviano sul cartorcio Giunti sulla gran piazza 
tatto il popolo gettossi in ginecchioni e chiese la bene- 
dizione nel nome del gran Pontefice, Allora il nostro 
capellano P_ Carlo Francesco, carmelitano scalzo, di cui 
gra li parlar nella precedente nua, improvviso calde ed 
eloquenti parole che commossero gli animi di fut gli 
astanl (carteggio) 

— liuastalla, 2 maggio Relativamente alle novita oc 
corse qui nol campo, sappi che il di f del corrente S_M 
alla testa del 2 reggimento (iuardie, unitamente col 6 
(buigati Aost1), s'impadioni d un ponte suli Adige con 
pova perditi delle nostre troppe e con grande sconfitta 
dell'avversatio, insegnando agli austriaci come si faccia 
la guerra Furono fatti in til giornata 307 prigiomieni, 
fra cm o ufficiali, 1 quali pero non crano di grado su 
periore al luogotenente Era vo incanto il vedere 1 nastri 
solditi che furono destinati a scortarli stno a Villafranca 
Voroneso come si piivavano del loro pane ondo susten- 
tare quer meschin che si tovavano digiuni da 48 016 
Nor uficiali por andavamo a gara a procurare «1 suddetti 
ufficiali prigioni (tutto cio che in campagna si puo avere 

Oggi putamo per accamparci. sulle rive dell'Adige, 
onde impedire la comunicazione tra Verona e Peschieta 
Due brigato sono sotto Peschiera ed banno obbligato 1 
tedeschi a rientrare nella fortezza che tardi 0 tosto cadrà 
pella nostre mani pella fune, como puro Veroni 

Duc altre brigite camminino a gran passi allo stesso 
oggetto di troncare le suddetto communicazioni, e questa 
sera saranno al loro posto Domani noi pisseromo | Adige 
pei collocatci, so si puo, dieto Verona, che e debolissima 
di quel lato — Il colonnello Della Marmora comandante 
dei Bersaglicri scrisse a SM per annunziarie che fia tre 
giorni avicbbe ripreso il comando del suo corpo Altro di 
noto non e qui per o1a (Carteggio) 

— Milano 3 maggio Giovedi sera buon numero di 
cittadini raccoglievasi verso dieci ore sulfa piazza di San 
Fedele con l'animo di domandare spiegazioni al governo 
intorno all'eiganizzazione militare Una deputazione so 
ne spiccava a confersre con alcun membri del governo , 
e intorno a vanni punti di diritto e di fatto no avea ver 
bali schiatimenti 

Ma di questi non si faceva interamente capace la 1a- 
dunanza della piazza, la quale inviava percio una se- 
conda deputazione Altri membii del governo la riceve- 
vano, e si teneva nota in iscritto dei niclami, delle osser- 
vazioni e dei consigli che oflir su varu capi e massime 
sull armamento lutorno a co le parole furono molle e 
assal Yive, e pero a cessare lo pieoccupazioni m che si 
die essere su questo punto la folla accorsa, si fecero al 
bilcone del palazzo prima un membio del governo, poi 
fo stesso presidente 


1 positivi ragguagli che egli diede sulla cuta che il 
governo mette a provvedere armi, e un caloroso di lu 
appello 1n nome di tutti 1 colleghi alla pubblica fiducia, 
furono accolti con vivi applausi, e presso a un'ora la 
piazza fu sgombra 


CHOVERNO PROVVISORIO CENFRALE DELLA I0MBARDIA 
Cittadini! 


Lo dimostrazioni clamorose ed insistenti che da qualche 
giorno st ripetono, 0 che hanno per iscopo di ottenere 
dal governo provvisorio immediati e verbali schiarimenti 
per complicati e molteplici oggetti di pubblica ammini 
strazione, sc da una parto annunciano la vivacita dello 
spiuito pattiolico e la salutare sorveglianza della pubblica 
opinione su tutti gli atti del potere, portano dall altra 
uni grave perturbazione negli affui dello Stato, 1mpe- 
dendo che il governo deliberi con quell'ordme, con quella 
dignita, con quella calma e serenita di sputo che sono 
condizioni necessario a ciascun lavoro intellettuale , ne- 
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cossarissime poi ad uomini 1 quali non hanno o non ve- 
ghono avere altra forza se non quella cho loro viono 
dalla pubblica opinione 

S'invifano perciò 1 cittadini ad astenersi da tali dimo 
strazioni che non giovano in veron modo ad una chiara 
espressione di desidern 0 di lagni, e che possono esser 
pericoloso pretesto mi pochi nostri nemici di disordine 6 
di tumulto — 1 Iberi voti del popolo. saranno sempre 
aecolli ed osauditi, per quanto è possibile, da un governo 
nato dal popolo e sostenuto dal popolo; ma per conoscere 
ed apprezzare questi voli, essi devono venir formolati in 
iseritto da regolari deputazioni, non già mamfestati dalle 
grida confuse di una molttudmo 

(attadini! Il governo provvisoria nel far questo appello 
al buon senso ed al patriotismo del popolo, è sicuro di 
essere inteso, perchè quel popolo che si è battuto come 
un eroe pei conquistare l'indipendenza e la lbortà, non 
vorrà comprometterle con dimostrazioni tumultuoso che 
che 1 nostri comuni nemici veggon con gioia, quasi fos- 
sero segno di civile discordia, e delle quali. potrebbero 
fatilmente approfittare 


Milano 3 maggio 1848 
SIATI PONIIFICH 


Itoma, 2 maggio Dopo le notizie del 1° che annunzia. 
vano un complelo aggiustamento delle cose romane, molta 
sorpresa ci destano 1 soguenti particolari di una corrispon- 
denza in data dl 2 che riferiamo senza garantire 

Pio EN diede fuori un altra Encrchea, non più in latino 
Ma per essere intesa di quegli an quali da diigo, i ata- 
ano , dal tonoie delli quale si vede cho cesso contnva 
pell'inginno da cur iert pireva ascito 

Fece gran senso nel basso popolo, e la guerra civile 
pie imminente , al Ministero si è dimesso una seconda 
volta ‘Lotti da civica e im armi, custodiseo 1 punti 1mpor- 
tinti della città e tiene in prigione sl cardinal Bernetti 
che invano il puncipe Iospiglios: tento liberare 

(Corr merc) 

— £ maggio Oggi è stata pubblicata l'ordimanza mim- 
sterialo sall emissione dei boni del tesoro Vi e unita unn 
prima nota dei beni ecclesiastici da ipotecarsi in garan- 
zia der medesimi Un alta nota ne sata pubblicata nella 
ventura sellimana (Contemp.) 


— 2 maggio Pio YA ha commesso il maggior fallo del 
suo glorioso pontificato coll'ultima allocuzione, e certo sa- 
rebbe essa un assoluta abdicazione se l’amore dei Romani 
non che di tutti gli Italiani non sostenesse sul trond que- 
sluomo di angelico cuore, al quale tanto devo l'Italia. 
Noi crediamo poter dare su questo fatto doloroso delle 
notizie positive, ne cerlo privo d interesse 

Il partito retogrado, il quale non tende che a discre- 
ditare Pio IX è fargli perdere quella popolarità e quella 
forza motale che da spavento ar despoti ed ar nenncy 
d Itaha, ha conosciuto 11 fato debole, la parte vulnerabile 
dol pontefice una coscionza trmidissima 

Or il parto retrogrado capitanato e guidato dal mini- 
stro d'Austria in Roma, dal Nuazio apostolico di Vienna 
© da alcum cardinali, ha agitato la coscienza di Pio col 
Umore dello susma m Germanta, nel caso che il pontefice 
dicluarasse all Austria la guorra Questo intrigo fu con- 
dotto con quellarte infernale della qualo Mettermeh 6 
Luigi Filippo erano maestia. le lettere cho doveano ve- 
muo da'vescovi di Alemagna furono sentite in Roma; le 
relazioni del Nunzio furono concertate cor rappresentani 
dell'Austria, c da cos4 fu condotta con tal mistero e se- 
gretezza che 11 Ministero romano, composto in gran parto 
di uomi onesti e libetali, nulla no seppe L'allecuzione 
fatalo fu stampata c-latamente prima di esser letta nel 
concistoro, fu fatta partire prima che 1 ministri ne aves- 
sero conoscenza Ben vedesi che gli infernali ispiratori 
di essa avevano tutta la coscienza della malizia di quel- 
l'atto, e lo compivano cor riguardi, cor sospetti e col mi- 
stero con cui si compie un assassinio 

Deservere l'impressione dolorosissima. prodotta nell’a- 
mimo del popolo romano e impossibile sul volto di tutti 
era dipinto l'affanno, l'indignazione, il dolore Dappertutto 
formavansi alltuppamenti, da per tutto udivasi esclamare 
Pio IX st è moralmente ucciso colle sue mam! — È stato 
badito! — Ia abdicato la sua potenza! 

Alti piu indignati esclamavano  « Come! si fan partir 
Uuppe e volontari, st danno armi e danari, st emetto 
della carta monetala per sopperite ai bisogni della guerra, 
si benedicono le bandiere, e quando il dado e guitalo, 
quando 1 nostn figli, padii, fratelli han passato 11 Po, e 
stanno timpetto all’inimico, quando il tornare indietro è 
impossibile senza rovinare la causa della libertà e della 
nazionalità, si abbandonano come ribelli, è si rinnega la 
santa guerra contro lo straniero oppressore! » 

La disapprovazione fu unanime e caldissima I circoli der 
commercianti Romano e Popolare erano affollatissimi; si di- 
scuteva, s1 deliberava, si stendevano mduizzi, s'inviavano de- 
putazioni al Quirinale l'ambasciatore toscano prendeva l'1- 
miziativa diuna protesta formale n nome de'governi italiani 
elaprotesta a firmata e piesentata da Tui e dall'ambascia- 
tore sardo, essendosi niegato di aderirvi il solo ministro 
di Napoli, degno rappresentante di l'erdimando I, cor 
pretesto che nen aveva istruzioni in proposito Un’ altra 
protesta energica e nspettosa fu redatta e firmata dai 1ap- 
piesentanti del Governo provvisono di Lombardra, della 
repubblica di Venezia è del governo di Sicilia Frattanto 
la guatdii nazionale, temendo che 1 nemici d'Ilalia e del 
nuovo ordine di cose, approfittassero di quel momento 
di contusione per mettere in opeta 1 loto perversi dise- 
gni, occupava Castel S_ Angelo, teneva guardate le porto 
e prendeva de provvedimenti opportuni 

Cost trascorse tutta la giornata di teri Questa mattina 
compuvo aflisso un manifesto del Pontefice , il quale, 
lungi di calmare ha aggiunto olio alla famma Il Papa fa 
da esso travedere la sua simpatia per la causa della li 
berta e dell’indipendenza ma egli insiste nell’idea che 
come pontefice non puo dichiara guerra ad alcuna po- 
tenza cattolica 

Il papa dimentica cho egli se e pontefice e anco prin- 
cipe italiano, 0 che vi sono dei doveri rageparabili dal 
puncpato civile, quando non voglia da sè proclamare la 
compatibilita dei due poteri 

Il Ministero, conosciuta l’allocuzione, dette l'altra sera la 
sua dinussione che lu accettata dal papa , ma essendo stata 
impossibile la formazione di un nuovo ministero, levi sera 
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ini isti furono ricamati è piegati di ritornare al potere 
8 dico che abbiano accettato, ma a che condizioni ancora 
#'ignotra, @ Frattanto l'agitazione popolate, lungi di dini 
mune, si accresco ÎI governo romano ha attraversato molte 
csi gravi: ma l'attunlo è gravissima Qualunque siasi lo 
sviluppo è certo però che il popolo non andora miietro 

PS In questo momento, che sono le duo pomeridiane, 
circola la voce che il Ministero, a cagione del mamifosto 
di questa mattina, abbia dato la sua dimissione, e che 
Mamiani Della Rovere sia stato chiamato per la forma 
zione di un nuovo Ministero 

Corio perchè la battuti della generale è urgente 0 molto 
stretta (Alba) 

TOSCANA 

Firenze, 4 maggio — Carlo Lodovico di Borbone è 
stato snidato Nor intorno n colui: non possiamo essere 
d'accordo con la Gazzetta di Firenze su due punti 1° che 
egli non abina toccato Firenze e non si sia traftenuto in 
Toscana 20 Che sia duca Ci meraviglia che il governo, il 
iuate parla per fa sua bocca, non vegga l'errore o il danno 
di eliamar duca un perfido e abietto nemico d' Itala , 
bugello della polizia austriaca, detromzzato per sempio 
dalla nazione italiana, la quale non vuol principi che stano 
tranm degli Italtani 0 schiavi dell’Austua 

È smdato anco il sig Schmtzer ex-incanicato austriaco 
a Firenze, Così parlissero con lui tutti 1 fautori dell'Austria 

Vinernzo Sar vagnosI 

Luorno , 3 maggio — Stamane vi è stata una dimo- 
sfrazione contro tulle 1 munistti, mono il Corsini St è gu- 
dato ancora sollecita convocazione delle assemblee Hanno 
voluto alla terrazza il governatore, che ha promesso di 
rifenre al governo 1 voli della popolazione Altro non e 
accadulo (Patria) 

deri giunse da Roma il sig Marco Minghetti già mi- 
nistro de' lavori pubblici del Governo Pontificio Egli ha 
sostenuto la causa italiana con tutta | encigia nol nini- 
steso como nella stampa, ora va a sosteverla al Campo 
d'Italia per combattoro sotto 11 suo gran Capitano 


(Patria) 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi, 3 maggio — Possiamo annunzine come certo 


che il conte di Appony, ambasciatore dell'Austura a Parigi, 
se ne ntornera a Vienna Partra senza dover presentare 
lottero di niclnamo , porche al governo della Repubblica 
non fu riconosciuto dal gabinetto gustiraco La sua par 
tenza sua seguita da quella di tutto il personale dell'am- 
basciata La ricca mobilia della via Grenelle fu in parte 
portata via 

Infatti non hanno giamma: esistito fra il governo au- 
striaco e la repubblica francese relazioni diplomatiche, 
E da dubitaro che relazioni di simil natura s1 stabiliscano 
uncora per molto tempo, porche tutte le eventualita sono 
alla guerra 

Sappiamo difatti che dal conte di Appony si dimandò 
ufficialmente spiegazioni sulla formazione dell’ armata 
delle Atpi 

È probabile che la risposta non sia stata molto soddi 
sfacente alla corto di Vienna, avendo l'ambasciatore sice- 
vuto ordine di domandare 1 suor passaporti 

(la Libertd) 

4 maggio — lì generale Qudmot, comandante dell'ar- 
mata lello Alpi, che trovavasi a Parigi, ha ricevuto ieri 
mattina lordine di recarsi sonza dimora al suo posto, egli 
e partito seri sera {Prease) 


SVIZZERA 


Loggosi nella Surese del 3 maggio, Schurz IL governo 
di Schwiz ha proibita una fusta progettata dal partito del 
sonderbund per celebrare la vittoria riportata sm corpi 
fimehi nel 1845 L'esistenza di tali progetti prova che il 
putito serba ancora 1 suo: rancori, e che non ha impa 
rato, nè dimenticato 

— Bale-Campagne  Mecker e giunto a Liestal con 
Shoeninger, il suo fedele arutante di campo Dimando 
asilo al governo, e ne siceyetto Je piu rassicuranti. pro 
teste Hecker, dice il corrispondente, ha un aspetto mar- 
ziale, e tomo dazione e che ha forti opmioni  Ritirossi 
a Muttenz, non si ciede vorra soggiornar molto tempo 
fia nor 

— Turgona Anche a Thurgovia pare sia battuta la 
uluma ora pei conventi Il dipartimento dell'interno pie- 
sentò al gian consiglio un contro progetto concepito nei 
seguenti termini, l'abbadia dei canonici regolari di Irreu- 
zliugen, 1 conventi d'uomtni di Fischuagea, Ittngen, quello 
dei cappuroni vicino a Franenfeld, quelli dello donne di 
Damkon € di Foldbach sono soppressi, 1 loro averi pas- 
sernnno sotto il dominio dello stato per essere impiegati 
a profitto della chiesa, delle scuole e der poveri 

— Valas Li avanzi del Sonderbund si agitano ancora 
in qualche cantone Hanno tentato di provoca disordini 
a Monthey al 20 pilo giorno di fiera Un uomo trista- 
mento colebre pollo stio sanguinoso imprese contro 1 li 
berali, Pictio Yardinier, fico fuoco sui polizza, mentio 
tre de suor mpoti gridavano, vita 22 Sonderbund' Il ten- 
titivo ando fallita Larmaruolo Yardinie: venno arrestato 
e rinchiuso 1n castello 

Si sta attivando un processo, dice il giornale di Valars, 
conto quest'uomo pericoloso SI tovarono su quest’ indi 
viduo uni seconda pistola a quittro colpi caricata, ed an 
piccolo sacco pieno di cartucce a palla 


AUSIERIA 


La Iberale Gazzetta d Augusta non lascia languiro un 
istante la sui predilezione per 1 veri interessi dell Italia, 
casa accompagna lo armi austriache vittouioso per quasi 
tutta l'estensione delle »rovincie Venete mette |armata 
di Radetzky al Mincio, Nugont sin sotto Lieviso  Palma- 
nova ha capitulato, por e ancora im mano der 11voluzio- 
nari, por finalmente sarebbest: ariosa. davvero Secondo 
notizie di Vienna del 29 aprile Cose sì confermerà che se 
gh Htaliam hanno saputo  orgariszine una ru oluzione con 
astuzia e con prontezza, non riescano por a cogli la for- 
tuna im campo aperto, e la fuma delle armi austriache non 
riceve al piu piccolo smacco dalle grmi italian 

È una battaglia di nucvo genere questa a cui provo- 
«ono gli anuchi servitori di Metternich, battaglia di ca- 
luamie e di menzogne nella quale gli Italiani non sim 
pe,lentono mar Nono si fa risparmio d’invettive e di 
stitasmi a Carlo Alberto perla sun inazione, come s'egli 
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fosse colpevole delle riltato  succossvo del muillantatoro 
Radetzky sin entro le muta dei forti "LL dove s1 doveva 
combattere una Daltagla campale? E come senza il con 
corso di almeno duo part belligeranti? Perchè gli Au- 
striaci all’avanzarsi dei Piemontesi abbandonarono il loro 
famoso campo di Moatechiari, dov' ciano schigrati con 
tanta affettazione, e piu tardi evacuarono persino il terreno 
solto Verona, per uitirarsi al coperto dietro le mua della 
città? A Pastrengo, a Bussolengo, dove potorono essero 
attacca, non ebbero certamente a compiacersi dell’inazione 
dell'esercito italiano Ta presa det forti costerà a nos, como 
costerebbe a chiunque, sacrifiza rmmensi di tempo, finche 
non si inventano arti nuovo di guernsa Gli Anstriaci che 
s'aggirano alla foro volta intorno a Palmanova, come un 
gatto attorno ad un boccone scottante, «i faccian vedere 
come Carlo Alberto dovrebbe prendere Peschiera 

Singolare poi e il contegno dei Tedeschi per riguardo 
al lirolo Un articolo di Monaco, della prelodata gazzetta 
(num 423), esamina l'indirizzo del governo provvisonio 
di Milano ar Tuolest, e s'attesta particolar mento alle pa- 
role che Trento e italiano e restera italiano, Bolzano è 
tedesco e rimarrà tedesco « Quest'ultima fiase (dico l’arli- 
colo) è affatto naturale, ma la piama ha d’uopo d'uno 
schiatimento Fino a che non si ufaccia la carta dell’Eu- 
ropa, ed 1 popoli non si circosciivino esaltamente secondo 
la foro lingua, quelli che devono subire una perdita senza 
compenso alcuno non si presteranno di buon animo An- 
che senza cio non  sapremmo conciliate la moderazione 
di questo proclama coll altro ben piu audace 6 rivoluzio. 
nano concello di fissar nella catena del Brenner la se- 
parazione fra | Itala e la (rormama, quest'ultimo piano 
non e men degno di profonda considerazione, può essere 
un innocente fantasia di letterati, porche crede agnuno 
come fra le cime del Brenner e da chiusa di Veroni non 
debba esistere che un padrone, sia esso tedesco od ita- 
Nano Quando po Lantica citta di Irento volesse cedere 
di buon animo, questa sua gentilezza trarrebbe seco ben 
altro conseguenze Le valli di Nou e di Sole, al lato de- 
stro dell'Adige, e quelle di Fiemme e di Passa, nella 
sinistra sino a Crardena e ad Ennebey doviebbero esse 
pure cedere per meta la loro nazionalità Con cio il ves- 
sillo tricolore del futuro grande regno italico s'innalze» 
rebbe tino davanti alle porto di Brunecken e di Metan, 
cd al paese tedesco dell Adige e dell'Iunack, che st pro- 
lungherebbe come uni sottile striscia verso Jiento, gia- 
cerebbe sotto il ùto dei monti italiani, e ner tempi tor- 
bidi sarebbo sempre agitato dal timore di procipitinti 
valanghe di montanari saccheggiatori Nel lattempo pero 
anche la spada ha pronunciato, ed 1 giovani italtani, fag- 
giasehi con poca loro fama, hanno dovuto evacuare il 
paese Quanto al confine tedesco nel tertitorio tirolese, 
esso rimanga come nel lempo antico, poiche la str esten- 
sione fino a diento risale ad otto secoli, e quella fino a 
Roveredo almeno a trecent anni » 

Partendo dalla base che la nuova Germania sta vera- 
mente animala da proposito di risplendere nel mondo 
civilizzato come sole di iberta, di dominare colla forza 
morale più assat che colla forza bruta delle armi, nor le 
duomo che si guardi dall'essere usurpatuce, e che in 
terroghi lo spirito du paesi prima di imporre loro a forza 
la stia propria nazionalita Domandino agli abitanti. di 
Trento se vogliono essere tedeschi od ifaltami, e ne veda 
fin dora da eloquente 1isposti nelfe  misuro  austirache 
per impedito a quer sfortunati ogni slancio italico ed 
osservi che la legge marziale, imposta con paterna bar- 
banie a quella prpolazione, e Jinmata Zopi, comandante 
del Lirolo italiano Vi ha dunque per confessione della 
stessa Austua un Sirolo italtano distiuto dal nolo te 
desco 

— CMacovia insorse, emuiss int polacchi, emigrati venuti 
apposta di Francia, e porfino der francesi, furono 1 prin 
Cipali agenti del movimento Il giorno 27 aprile incomin 
cio fa sanguinosa fotta , Ie strade furono barticate , molti 
perdettero la meta d’ambe fe pari 11 goneral (gstglia- 
ni, che alla testa della Uuppe muoveva conto gl in- 
sori, venne fento nel capo Lo truppe evacuatono tosto 
la contrada per utwarsi nel fort, donde bombardarono 
la citta Dopo due ere sti presentarono pulamentari, il 
fuoco cesso alla condizione che Cracovia. fosse immedia- 
tamente evacuata dar polacchi che non vi appartenessero 
La quiete fu ristabilita, 1 posti militati cecupati di riuovo 
dalla truppa, fe guardie nizionali disarmate 


{URCHIA 
Alla Sublime Porta Ottomuna gli Italiani in 
Constantinopoli 


IL conto Sturmer, ministro d Austria in Constantimopoli, 
ha fatto un onta sanguinosa al nome Italiano Fgh ha 
segnalato la colonia Italiana alla Sublime Porta e a tutto 
il paese, come se fosse una masnada di fadui di assis 
sini, di imcendiniti — Lgli ha provocato dal governo 
locale uno straordinario e inusitato apparato di fo1/6, 
come se gl Malrimi lossero sul punto di mettere a ruba, 
a sangue ed a luoco il palazzo da lut occupate — Egli 
si 0 curcondato, per giunta, di una imponente coorte di 
Slavi, che sono pure nostri bravi o buoni fratelli, ar quali 
si fa credere msidiosamente da qualche tempo, che gl'1- 
taliani sono giurati nemici degli Slavi e del ministio 
d'Austria, che non e guari amico piu degli Slavi che 
degli italiani 

Finche lo accuse che il conte Sturmer andava sotto 
mano mnsinuando contro la colonia Italiana, per far im- 
pedne — ora una imnocente manilistazione popolare — 
ora una cerimonia religiosa — ora delle pauhiche nu 
nioni, aventi wacumente per iscope la fondazione di una 
cassa di soccorso 6 di un istituto di educazione patria — 
finche tali accuse, dicemmno, si avvolgevano nei misteri 
e nelle ambagi della diplomazia, i simo taciuti, cd ab 
biamo divorato nel il dolor nostro e il nostio 
sdegno 

Ma quando, alla faccia di una grande capitale, sotto 
gli occhi di un ottimo principe, presso Un savio governo, 
il ministto d Austria ha osito denuticiaici como pertui- 
batoni della tranquillita pubblica e della buona armonta 
fia la Sublime Porti ed una potenza ad essa anita, — 
comu sfatitati Lospiratoni contro quella ponerosa ospitalità 
di em ci e dato godere im queste contrade — Ah' non 
abbiamo piu potuto contencie l'indegnazione nostra, ab- 


biamo gridito e gnidato alto alla calunnia e all infamia 
Gi nostii giidi sono artivati simo al mmistio d’Ausina, 


silenzio 
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ma veruna riparazione non ci è stata data, fuori di ste 
uil parole, — viparazione che doveva essere pubblica, 
poche pubblica fu l'offesa fitta ad una miera coloma — 

Egli e per cio che, in mancanza di altro mezzo, «i 
troviamo ridotti nella penosa necessita di protestare 1n 
uanzi alla Sublime Porta, come solennemente protestiamo 
sull'onor nostro nazionale e individuale, che — sebbene 
non contenti del modo di agire del conte Sturmer contro 
la colonia italiana — non è corso grimmat alla mente 
di verun Italraco il pensiero di commettere il piu piccolo 
attentato, o di faro la menoma dimostrazione, nè contro 
lu, nè contio 1 ordime pubblico, ne contro i mspelto do- 
voto ad un avlonta Qualsiasi 

Così fatto e firmato in Constantinopob, oggi domenica 
9 aprile 1848 

{Seguono moltissime firme.) 
(Il 22 marzo ) 


— Logges: nella Démocratie Pacifique del 3 maggio 


Estratto da una lettera di (’ostantinopoli 


È sempre sulla situazione delle piovincio del Danubio 
che si concentra l’attonziono del divano e della diploma- 
era Giacche la sublime Porta le possede in comune colla 
Russta, e un movimento in queste provincie potrebbe 
provocare delle gravi complicazioni 

Fino adesso la Servia è tranquilla Il Pacha di Bet- 
grado, Mehamet-Pacha risponde con un'imtiera confi 
denza al buono spimito da cui paro sia il popolo animato 
E partigiani di Muasch, l'ex-pumope di Servia , vollero 
far correre la voce che i cannoni della fortezza erano ca- 
ricati e preparati a far fuoco sulla citta, ed 1 soldati con- 
segnati: Mchemot Pacha fece giustizia di tale calunmia , 
facendo tiltare 1 cannoni, e saccomimdando ar soldati della 
guarnigione di passeggiar senz’ armi pelle vie della citta 

Lefler voscenza che si timarcava nella Valachia o cal- 
mata Ebbovi invece qualche disordine nella Moldavia, 
a Yassy si fecero molti attesti fra 1 principali. Borardi 
dell opposizione Nor dubitiame che questa misura sia alta 
a calmare gli sputi So, come «1 dice, 1 paesani proten- 
dono l'abolizione della cartata, e gli operai l'aumento del 
prezzo pel lavoro della giornata, un tal movimento non 
venta impedito di propagarsi, coll’ arresto di qualche no- 
bile 

Continua sempre a regnare la stessa attivita nelli Stati 
Maggioni e nell'arsenale La sublime Porta ha fatto l'a- 
cquisto di 30 0 40 mila fucili che si trovavano mn piazza 
Quasi tutti 1 giorni le truppe di guarnigione fanno l'e- 
sercizio a fuoco 0 la manovia 

FOLIO 

— Ci scrivono da Alessandria In seguito a varie de- 
liberazioni del consiglio di stato, venne dato ordme di 
attivato un armata di 50,000 uomini che sara divisa in 
to cop: SUA dbrabim-Pacha e partito 11 15 aprile pel- 
l'interno per lavorare all'organizzazione di quest'armala 
Hutt + reggimenti che sono occupati ar lavori pubblici 
dovranno raggiungerla in numero di 10,000 cuca 5 A 
e amimata dal desiderio di veder terminata un'opera che 
egli stesso con suo padre reo; ma nelle gravi circostanze 
che agitano l’ Europa in questi momenti trovasi. obbligato 
di rilentare 1 favor:, pei tenera preparato ad ogni evento 


NOTIZIE POSTERIORI 
BULLETTINO DELL'ESERCITO 


Somma Campagna 6 maggio 

Quest'oggi 6 maggio S M ha determinato di far avan- 
zue un forte corpo del suo esercito sopra Verona per 
tentare di far usene if nemico dalla fortezza coll’oMugli 
una battaglia campale, mediante la quale, atteso l’ardore 
dello sue truppe e lotumo contegno da esse fin qui mo- 
strato aveva fiducia che potessero essere piu presto decise 
le sorti d Itala 

Lasciava il nostro corpo d armata le forti sue  posi- 
sioni sulle estreme alture tra l'Adige ed il Mincio, e 
spingeva animoso nella vasti pianura che dalle falde 
delle medesime s1 stende sino alla ripr dell'Adige, avan 
zandosi dal centro colle due ale a scaglioni addietto A 
misura che avanzavano lo nostie truppe, il nemico m- 
dietieggiava sollectamente, sino a che giunto alle posi- 
ture di S_Lucia, S_ Massimo e Girocebianca, rese forte 
con ogm mamera di ostacohì, di parapetti, di muti trafo- 
rati da feritoro, si artesto, ma 1 nostri cacciatori, soste- 
nuti validamente dai battaglhoni e dall attiglieria, hh as- 
salinono cost vivamente, che malgrado una resistenza atca- 
nifa si resero padioni in breve ora di 5 Lucia 0 di Croce- 
bianca, lo slancio con cui le noslie truppe s1 spiusero 
all attacco, spiezzando ogni pericolo, fu cagione che le ale 
del corpo d armata che dovevano coadiuvare alla prosa 
delle posizioni assalendole di fianco non poterono giun- 
gere abbastanza in tempo e quindi ne ristiltò il numero 
proporzionatimente considerevole de’morti e de feriti che 
abbiamo a lamentare 

Lo brigate di Aosta e delle Guardie si distinsero piu 
particolarmente nes fatt d'arme che piecodetiero, è com 
puono la presa di S_Lucia IL re, che loro teneva die- 
lo unmediatamente, fu egli stesso testimonio del loro va- 
lore al discpra di ogni elogio fili austriaci non ebbero 
posa nella loro nitirati, che allorquando giunsero sotto la 
pioteziono der cannoni di Verona 

Le nostie truppe coronatono il ciglio della rpa semi 
cicolare che guarda la fortezza, e SM vodendo che il 
nomico non aidiva assolutamente di ventre ad una bat- 
faglia giusta, ma st ostinava a ticoverarsi dietro le mura 
della tortezza, cd avendo raggiunto lo scopo che s1 era 
proposto, quello cioe di fare un saggio dello varie forze e 
dell animo deu nemici, diede ordine alle sue truppe di 
far titorno allo pramitive foro posizioni 

SI Re non volle che si desse pimcipio al ritorno delle 
tiuppe, e non si avvio egli stesso al suo Quartiere Ge- 
nerale, linche non ebbe veduto Wasportati verso somma 
Campagna tutti 1 leciti cicoverati per la piu gran parte 
ed assistii colle massime curo nel vicino caseggiato di 
Penidone 

I movimento di ritorno s1 opetiva con prubne pui a 
quello deli andata, se non chie il nemico, preso ardne 
dal vedera Indictreggiare, occupato di nuovo Santa Lucia, 
si spingeva ad mquictatoi allo spalle, ma cio fu di breve 
durata, porche SA Ra Daca di Savoia alla testa della 


nc it 
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brigata Cuneo, corse loro incontro, li ricaccrò di nuoy 
dal borgo suddetto, e li respinse, moltrandosi sotto Va 
ron, al di là di quanto si era già fatto netta puma 
fazione 

Non si cono» oro ancora esattimento lo Perito } 
nentuco, porchè , thavaudas: pressi a Verona, Poldi 
mento ricoverare 1 suor feriti 0 trasportarvi 1 riot, 
perdite debbono però essere stato di molto superiori | 
nostre 

Durante 11 combattimonto molti soldati italiani, fu 
a rimanere nello file austriache per trame conto n}, 
fratetir italiani, corsero a raggitingere le nostre {ruppe 
narrarono at sosti, como gh Italiani, tenuti per ta 
dagli austriaci stano oramar piuttosto di dannoso Igor 
bro, anzichè di utilità alcuna 

Questa giornata aggiunse una nuova gloria all'esery 
piemontese , ed accrebbe al suo amore verso il Re 
vede 1n ogni dove prendere parte ai suor pericoli c | 
rigerlo con tania magnanimita e felice successo al cOnNQuii 
dell'indipendenza d'Italta 
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Per ordine 
il capo dello Stato maggiore generale 
Salasco 
ALTRE NOTIZIE 

L'osereito combittento era composto di quattro divisan 
di fanteria e di tutta la cavalleria, «calvo tro Surdi n 
lasciati dinanzi a Peschiera 

Le difficoltà del terreno, ritardando alcune biigil 
feccio sì che il forte della giornata dovette essere sy 
nuto dalla divistona con cnr marciava al Ito, compa 
der bersaglieri e delle due brigate d Aosta e delle (mr 
die Marciossi combattendo e «pingendo per fre migln a 
più, fino a Santa Lueta 1vi il nemico, trovandosi dictr 
ai trincieramenti di campagna che egli aveva appire 
chiati, foce una difesa accamta La brigata Casale mo 
giunse allota 0 st prese 1} villaggio Giunsero successiva 
mente le biigato della Regina e di Cuneo; @ il nemu 
timpiattato nelle fortificazioni di Verona, non lascio pu 
vedere se non alcuni avamposti 

SUM si fermo non poco tempo colà intorno, puno 
palmente in una cascina dov erano raccolti 1 fut è 
falli tutti attentamente  carware sui cani, egli comanb 
ito ritorno al quartier general di Somma Campagna è 
marcio di sna persona in coda della divisione con cu 
egli si eta avanzato La brigata Rogina era a 1etoguur 
dia, al nemo appena veduto evacuare Santa Luc, n 
nientiò, mostando d'insegune Allora, il duca di Sion 
slanciatosi alla testi della brigata di Cuneo, 1espinso n 
gorosamente il nemico a Santa Lucia ed al di la, oltre 
il terreno occupato la prima volta 

Questa giornata in cut nos abbiamo ricacciata due volte 
l'armata austriaca senza che ella rimanesse fuori dei fort 
per dare battaglia, sara senza dubbio considerata nl 
storia come uno dei più bei fatti d'armi che onorino Il 
valore italiano 

Parecchi fatti particolari di coraggio ebbero luogo, com 
pu naturalmente da alcune perdite dolorose 


LOMBARDO-\ENETO 

Miano, 6 maggio — Una lettera in data di Bros n 
giorno È, oro 8 di sera, ci reca Important notizie e til 
che nor vorremmo che pur venissero pienamonte gusti 
ficate ed avverate 

« Uberti scisse dal campo aver niecvoto lettera dl 
commissario dell Isole della Scala nella quale gli sign 
fica che un corpo di Svizzeri nell'avanzare ha sorpresi 
un convoglio di ostaggi che da Vorona venivano ducli 
sotto scorta a Bolzano Gli ostaggi erano Vencl e Lon 
bardi Quel fortunato drappello di corpi franchi svizzon 
era condotto dal piade generale Hader 

» Dalla porta por di S Giorgio a levanto di Mantra 
sorluono cinque compagnie i giorno FT, e, al di la dd 
Uro del cannone, furono sorprese da un corpo fimo 
mantovano, che porta 11 nomo di Carlo Alberto, e talmente 
tnvestite, che di quelle compagnie composte di cirer (0 
uomini ne avvenne folale disfatta Soltanto quaranti di 
que nemici sateblersi ufuggiti di nuovo in Mantova 
gh alti im imovano morti è forti sul campo » 

Poco primi di chiudere la suddetta lettera, al con 
spaudente aggiugne  « En questo momento il cappella 
della legione Manara assicuta di sapere che e stati u 
testata la finuglia er vicercale presso Bolzano dil «ul 
lodato Hadei, assistito dar suddetti valorosi Svizzeri 

Alto poscuitto di lettera ci fa noto che in Veni 
sarebbero sbarcati 12 aula vomini di truppa napoletani 
infanteria e cavalleria, e con loro 22 pezzi d'artiglani 
A questo rispettabile esercito st um una buuna comp. 
gnia di 200 volontari pur diretti dal generalo Pope 

Uni lettera dal campo di Durando assicurerelbe. che 
quel genciale aveva passato la liave con forse 1) nili 
uomini 

Relativamente al fatto vantaggiosissimo al gene! 
Zuochi che dicevasi avvenuto sotto Palmanova, non altro 
troviamo che Ie seguenti righe nel bollettino 4 ming! 
della (razs di Parma 

In una poscritta Gi si dice che correva voce a Lu 
rara che Nugent avesse da Udino fatta una sortiti 0 
4,000 uomini verso Palmanova, 1 quali aspettati da Zu 
chi in opportuno stretto sarebbero stati atticcati in ispet 


fat, mento 6 sbaraghati » (Gazz di Mi 
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Genora 7 maggio — Abbiamo da- Roma in dati del} 
che Pio IX persiste nella sua intenzione di non voler di 
chitarar guerra all Austua Egli e ancora rincluuso nil 
Quu malo, cucondato dalla guardia civica È Mim 
chbe il portafoglio degli esteri colla presidenza. L ansiela 
che regna in Roma e grande, ma il popolo e fermo nel 
volor da Pio FX una decisione, pet prendere la sui — 
Qui in Genova si sti apprestando una nuova squadii ele 
sara presto in grado di far vela (carteggi) 
RERERIZ O 

Troviamo nell Alba una seconda allocuzione  concistò 
vialo di Pio DX in dita del 1° maggio Nor abbiamo ll 
tere del 3 di Roma che non no Finno parola Perciò pe” 
onore del Pontefice ed amoro dell Italia, nor siamo qui! 
mdotti a credero che essa sia apocrifa è che quel gi0' 


nale siasi lasciato Uascimare in inganno 
- 


TORUW/O VALERIO Direttore Gerente 


COR HIP DFI È RatELLI CANFARI 
Tipograb-Fditori, via Doragrossa num 33 


ALE, 


lait 


piriEzzo DELLE ASSOCIAZIONI 
AA PAGARSI ANTICIEATA MIRATE 


hi ù il 

mesi misi ami 

parimo, fire tue wi SUE pi. da 

afgti Sardi, franco La 15 21 44 
Altri Stati Htalvit cal { alero, 

funeo n confini. » 146 vii Ba 


el saio dle ni 


pe deltere, } giornali, ed agni iqualsiasi. anninzio 
dui ansestsi tom essere diretto franco de posta 
alla Direzione del Giornale la CONCORDIA in 
Lore, 


APERTURA SOLENNE DEL PARLAMENTO 


Ieri 8 maggio s'inaugurava solennemerite l'aper- 
tura del parlamento nazionale. Alle 12442 il 
principe Ragenio di Savoia, luogotenente generale 
del Re, moveva dal R. Palazzo tramezzo alla milizia 
nazionale schierata nella piazza Castello, che col 
fiero ed ordinato contegno ci ricordava le valorose 
nostre falangi che ora combattono sui campi della 
lombardia, e dirigevasi alla Camera del Senato. 
Il cannone salutava con iterati colpi dagli spalti della 
cittadella il fausto avvenimento , e sovra il palazzo 
di Madama sventolava la bandiera tricolore italiana. 
A suono della musica militare, del battere dei 
amburi, e de' vivissimi plausi del popolo accorso 
il principe entrava nella sala - accompagnato dai 
ministri, da sei senatori e da sei deputati, ch'erano 


stati il giorno innanzi dalla sorte designati a tale 
uflicio, 
La sala risplendeva per T' eleganza degli ad- 


dobbi e pel numeroso concorso di persone, tra 
cui si distinguevano molte signore ed i membri 
del corpo diplomatico, 

AI comparire del rappreserrante del Re i Se- 
natori ed i Deputati s'alzavano in piedi ed applau- 
divano, gridando Viva il Re. Giunto il Principe 
al seggio destinatogli , il ministro dell'interno pre- 
sentavagli la formola del giuramento di fedeltà al 
Re e di leale osservanza dello Statuto, che il Prin- 
cipe pronunciava tenendo alta fa destra. — Letta 
quindi la formola del giuramento pei Senatori dal 
ministro di grazia e giustizia, e pei Deputati dal 
ministro dell'interno; giurarono successivamente i 
Senatori ed i Deputati di mano in mano che gli 
uni, e gli altri venivano nominati. Essi erano in 
piedi ai loro stalli, e udito il proprio nome cia- 
seuno pronunciava la parola Giuro. 

Termigo il giuramento, il Principe s'assideva, 
ed invitati a sedere i Senatori ed i Deputati, lesse 
il discorso della Corona. 

Le parole del Principe costituzionale furono ac- 
colte da unanimi co prolungati applausi, e iL grido 
Viva iL Re! Viva 10 Statuto, Viva Ian CChOg- 
giarono lungamente in quell'aula augusla. 

Imponente, severa solennità! Il contegno dei 
fappresentanti del popolo e del re cera grave e 
dignitoso; sul volto di ciascuno leggevasi la co- 
scienza dell'importante missione a cui erano chia- 
mati, e la soddisfazione di vedere inaugurarsi in 
quel giorno Vera dell’italiana libertà. Un pensiero 
di mestizia tuttavolta mescevasi tra tanto gaudio 
cittadino; cd era il pensiero de’ generosi fratelli 
che guerreggiavano per l'italiana indipendenza, e 
di cui era corsa in quel giorno la notizia della 
morte gloriosa sotto le mura di Verona. 

Nel giorno solenne in cui s inaugurava Vera 
della libertà ligave-piemontese il nome dei prodi 
morti sui campi lombardi era nel cuore di tutti. 
Nel giorno forse non tontano, in cui tutta Italia 
commossa a vila novella, stretta da un solo vin- 
colo e retta da una sola legge, canterà l'inno 
del suo riscatto, la memoria dei valorosi non sarà 
dimenticata; cad essi la patria decreterà onori 
degni di un popolo che seppe farsi libero ed 
indipendente per la virtù de suoi figli. 


DISCORSO DELLA CORONA 
Sicnoni Senatoni, siGnonI DEPUTATI 


Vengo in nome del Re ad aprire fa prima ses- 
sione”del Parlamento nazionale. 

Ta Provvidenza ci chiama ad inaugurare. nella 
nostra patria il regime rappresentativo in ana delle 
epoche più memorande per l'Italia e per l'Europa. 

Circondati da un fosco orizzonte, noi uniti da 
mutuo amore, da mutua confidenza tra popolo e 
Principe, avemmo in pace dalla saviezza del Re 
le Riforme e le Istituzioni, che assicurano al 
paese la forza c ta libertà. 

Turbata por la nostra felicità interna dal duolo 
di fratelli Italiani, che lo straniero conculcava, 
la Nazione sorse sdegnata c si strinse al suo Capo 
per sostenere l'onore e l'indipendenza d' Italia. 

tddio ha finora benedetto le nostre armi; l'e- 
sercito, ammirabile non meno per la disciplina 
che pel valore, aggiunge nuova gloria all'antica 
sua fama. La Croce di Savoia innestata al vessilto 
dell'unione Haliana sventola sulle rive dell'Adige. 

La nostra armata di mare ha salpato da Genova. 
Se ella incontrasse nemici, ho ferma personale 
fiducia che cella si mostrerà degna del noslto glo- 
rioso Re, del nostro glorioso esercito. 

AI campo Vardore dei nostri soldati in mezzo 
ai disagi della guerra; nell’ interno il rapido at- 
tivarsi ed il nobile contegno della Milizia Comu- 
nale: da ogni parte l'accordo delle opinioni € 


i islurlizi 


TORINO, MARTRDÌ 9 MAGGIO 1848, 


delle volonta dimostrano quanto sia vivo l'amor 
patrio in tutta la Nazione, quanto essa sia forte 
e matura pei suoi alti destini. 

La Sardegna, rigettato il fumesto” retaggio dei 
vecchi privilegi, volle essere unita con più stretti 
vincoli alla terraferma, e fu accolta dalle altre 
provincie cone diletta sorella. 

La Savoia, cagione di momentaneo dolore, fu 
tosto causa di verace consolazione. I Savoiardi si 
mostrarono degni figli della patria, saldo baluardo 
d'Italia, 

La Liguria a queste contrade Subalpine più di 
fresco unita a loro con vieppiù tenaci nodi ogni 
giorno si stringe, nuovo argomento alla salute 
d'Italia. 

AI estero le Potenze che hanno con noi co- 
muni le forme di governo, e quelle, in cui il 
popolo stesso regge lo Stato, ci danno prove delle 
loro simpatie. Si sono riannodate le relazioni di- 
plomatiche col Gioverno costituzionale di Spagna, 
un tempo sospese. 

In Italia le disgiunte parti tendono ogni gierno 
ad avvicinarsi; è quindi ferma speranza, che un 
comune accordo leghi popoli che la natura de- 
slinò a formare una sola nazione (applausi univer- 
sali e prolungati). 

Signori, il Governo del Re comprende la gra- 
vità della missione, a cui è chiamato in tempi co- 
tanto difficili, ma pieni d'avvenire; come ebbe 
il coraggio d'assumerla, così avrà quello di pro- 
seguirla. 

Voi gli presterete il vostro concorso per con- 
solidare e compiere l'opera di rigenerazione a cui 
egli st è accinto, L'Europa, che ha gli occhi so- 
pra di noi, ci vedrà vincere le difficoltà insepa- 
rabili dai primordi d'una vita novella mercè una 
potenza sempre invincibile, Vl Unione, 

Il Ministero vi presenterà il bilancio per l'anno 
4849, e vi proporrà ad un tempo i provvedimenti 
indispensabili per far fronte alle gravi spese ne- 
cessitate dalle attuali circostanze ed alla riduzione 
dell’ imposta sul sale. 

9 rifarmi ‘ NIN Ares * tI 
Dun Mn l'e nel” Salire al Trono verra con- 
dotta a termine mercè d'un Codice di procedura 
civile, e dell'ordinamento «d’ Istituzioni giudiziarie, 
conformate rigorosamente al sistema costituzionale. 

Vi sarà presentato un progetto di legge sul Con- 
siglio di Stato, che statuisca gg altribuzioni con- 
sultive di questo Corpo. Un altro se ne prepara 
che metta le Istituzioni municipali e provinciali in 
armonia coi nostri ordmi politici. 

L'organizzazione della pubblica istruzione, sulla 
quale si fondano le più belle speranze della pa- 
tria, sarà sottoposta al vostro esame. i 

Altri progetti ancora vi saranno pur rassegnati 
per la revisione delle leggi sui boschi, sulle acque 
e sulle strade; non che per migliorare altri rami 
d'amministrazione, e coordinare le leggi attuali 
colla nuova forma del Governo, acciò il principio 
di libertà e di progresso che lo anima si diffonda 
per ogni dove a vivificare tutte le parti del corpo 
sociale, c a benefizio morale ed economico, spe- 
cialmente delle classi più numerose. 


Se avvieno che la desiderata fusione con altre 
parti della Peuisola si compia, si promoveranno 
quelle mutazioni nella legge che valgano a far 
grandeggiare i dostini nostri, 2 farli aggiungere 
quel grado di potenza a cui pel bene d' Italia ci 
vuole la Provvidenza condurre (nuovi vivissimi Qp- 
plausi ). MER: 

Signori, il Re, commettendomi l’alto incarico di 
rappresentarlo in mezzo a Voi, mi ha ordinato di 
esprimervi il suo affetto , di assicurarvi della pro- 
fonda confidenza che ripone nei vostri lumi, nella 
vostra devozione alla patria. 

Voi ben comprendete quanto dolce sarebbe stata 
al suo cuore la consolazione d' iniziare in persona 
Vera novella apertaci dal magnanimo suo senno. 

Le necessità della guerra gliene impongono il 
sacrifizio. 

Conceda Iddio un pronto e vittorioso ritorno a 
Quello eh’ io tengo in Inogo di Padre, ed a cui 
la Nazione è debitrice di tanti benefizii. ( Tulli è 
deputati si alzano e prorompono in acclamazioni : 
Viva il Re, Viva l'Italia, Viva lo Statato !) 


e 


Noi consideriamo questo discorso come il pro- 
gramma politico più vasto © più nazionale che il 
governo del Ro potesse presentare alle assemblee 
legslative di Liguria e Piemonte. H pensiero de- 
mocratico che lo informa, si manifesta con lanta 
schiettezza che noi non csitiamo di dire che se il 
parlamento destinato a tradurlo in pratica non ver VI 
meno a questo sublimissimo uflicio, la causa Ha- 
liana, malgrado gli ostacoli che le si aggruppano 


dintorno, ne uscirà vittoriosa. IL ministero ha giu- 
stificalo le nostre previsioni. La monarchia nel di- 
scorso della Corona ha rotto con un passato che 
fu finora per noi motivo di oscillazioni, di dubbi 
e qualchevolta di amare ilusioni, Ela è entrata 
franca e leale nelle vie democratiche, ed ha in- 
teso che il suo avvenire, la sua forza, la sua 
grandezza sta nell’identificazione piena e compiuta 
degl'interessi: popolari. Noi aspettavamo dalla mo- 
narclia un grand'atto, ima grande parola. Ella l'ha 
pronunciata. Questa è la modificazione della legge 
fondamentale affinchè ta patria nostra possa aggiua- 
gere quel grado di potenza a cui pel bene d Italia 
ci vuole la Provvidenza condurre. Con questa parola 
il governo nostro ha gettato la prima pietra del 
regno italico. Veneti e Lombardi, abitanti di Mo- 
dena e Parma, Reggio e Piacenza, mettiamoci al- 
l'opera, e fabbrichiamo la casa nostra, prima che 
lo straniero sotto pretesto di aiuto venga ad in- 
terrompere il grande lavoro, 

Quando useì lo statuto dell'otto febbraio, in cui 
Îl principio elettivo vi compariva monco ed im- 
perfetto, noi ci rimanemmo dal parlarne; quando 
uscì la legge sulla stampa, Diasimata pressochè uni- 
versalmente dai giornali italiam, ci rimamemmo pure 
dal parlarne. Noi eredevamo giovevole questo  si- 
lenzio alla causa italiana, aspettando non senza 
fiducia che le assembice legislative avrebbero clli- 
cacemente riparato a questi mali. Le nostre spe- 
ranze non furono frustrate. Il discorso della Corona 
ci è mallevadore che il principio elettivo sarà am- 
pliato ed esteso, modificate le leggi che potreb- 
bero ostare ai progressi nostri, ed impedire un as- 
simifazione colle altre parti d'Italia. Noi prendiamo 
atto di questa promessa, e faremo per quanto sta 
in noi che essa venga pienamente eseguita dai 
poteri legislativi della camera e del senato. 

Se il potere esecutivo la cui responsabilità pesa 
sui ministri, saprà circordarsi d' uomini probi e 
capaci, eliminando gl inetti ed i malvagi, it no- 
stro paese non mancherà di salire a quello stato 
di prosperita e di grandezza a cui pervennero le 


snazel 


piimbalte missione Sdhiettezza cd integrità. Finchè 
le istituzioni nostre si aflideranno a uomini che 
hanno idee, costumi, talvolta contrari alle me- 
desime, il progresso nostro sarà sempre lento e 
tortuoso. La legge emanata dalle Camere, ha 
d'uopo d'essere eseguita col massimo rigore. Poichè 
solo dalla sincerità ed esattezza dell'esecuzione de- 
riva l'eflicacia della medesima. 

Noi avremmo desiderato tuttavia in questo di- 
scorso un'allusione alla dieta gouerale degli stati 
italiani. Ma questo nostro desiderio sarebbe forse 
stato soddisfatto quando le allocuzioni di Pio IN 
non fossero venute a contristarci nel più profondo 


dell'anima. Il nome del grande pontefice manca 
ale parole del re. 

Ma non manca, perchè egli dice che /4di0 ha 
finora benedetto le nosire armi. Dove c'è la bene- 
dizione di Dio, ta pure ci dev'essere quella del 
suo santo vicario. Sono gli empi, i maligni, che 
l'hanno voluto staccare da noi, da noi che lo 
amiamo come un padre, da noi che riconosciamo 
dalla divina sua parola il bene della nazionalità 
e dell’emancipazione. Oh certo Egli non ci rigetterà 
dal suo seno, Egli non aggraveraà la nostra sven- 
tura col suo abbandono, Egli non pronuneierà la 
parola di morte: per questa terra che un governo 
feroce ed usurpatore voleva clernamente spenta. 

L'esercito e il parlamento sono le due potenze 
con cui Liguria e Piemonte cercano cogli altri 
stati d'Italia di tutelare la causa nazionale. Queste 
due potenze unile insieme  sapranto trionfare di 
Iutti gli ostacoli. Esse ordineranno la loro azione 
all'indipendenza ed alla conservazione d’Italia per 
mezzo del comune accordo dei popoli della peni- 
sola. Faccia Iddio che il ‘pensiero. itatico della 
corona e del parlamento riesca vittorioso sui campi 
lombardi, e possa la patria nostra costituirsi e 
godere i frutti della pàcc. 


—___——— 


Da informazioni genuine pervenuteci dal campo 
ci risulta che la fazione combattuta il giorno 6 
non aveva altro intendimento che quello di spin- 
gere una grande esplorazione militare fino a por- 
fata del-cannone di Verona e di gettare per così 
dire il guanto all'armata nemica, per farla scen- 
dere ad una battaglia formale nelle pianure di Ve- 
rona. Quindi non poteva mai entrare nel piano di 
attacco dell'armata piemontese di occupare stabil- 
mente il villaggio di S. Lucia, situato agli avam- 
posti di quella piazza, di cui non s'incomincierà 
assedio formale che in seguito all'espugnazione 
della fortezza di Peschiera. Fino a quel mumento 
l'esercito italiano non abbandonerà le forti posi- 
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zioni dallo stesso occupate lungo le colline che sj 
trovano sulla sponda destra dell'Adige a ponente 
di Verona. L'azione del giorno 6 che ha confer- 
mala una volta di più la superiorità delle nostre 
armi von è che un affare di retroguardia, nel quale 
gli Austriaci si erano proposti d'inguietare il ri- 
torno delle nostre trappe ai loro accantonamenti, 
La perdita di questa giornata non oltrepassa il nu- 
mero di duecento uomini tra morti 6 feriti, e deve 
specialmente attribuirsi all'ardimento con cui le 
truppe si spingevano all'attacco fino setto le bat- 
terie della piazza nemica. La perdita dell'armata 
austriaca è di molto superiore alla nostra. 
e 


DE' DEPUTATI 


Sono appena usciti dall'urna i nomi di quelli 
che ci si presentano come gli eletti del popolo, 
e già comincia a volgersi sopra di essi uno sguarde 
scrutatore, già cominciano ad esser segno di dubbi, 
d’ interrogazioni, di sospetti, di artifiziose. insi- 
nuazioni. Portar giudizio sul futuro è difficile , dif- 
ficilissimo, per non dire impossibile, quando si 
voglia giudicare di un'assemblea non ancor rav 
colta, ed i cui componenti sono per la maggior 
parte noti soltanto ai loro mittenti, tutti nuovi nella 
vita politica. Ma quando il giudizio viene formato 
sollo l'impero di un’ opinione. pregiudicata , col 
prisma di un orgoglio dispelloso, o sotto l'impres- 
sione di troppo recenti ferite, più ancora. questo 
giudizio riesce sicuro, imparziale, non si concilierà 
giammai autorità 0 doferenza. . 

Gli uomini prudenti per giudicare aspettano che 
si svolgano e si determinino gli elementi del giu- 
dizio. Le previdenze della probabilità, siccome 
quelle che prendono forma ce sostanza dagli inav- 
vertiti ed impercettibili impulsi degli affetti interni, 
si debbono ritenere tanto più monche ed imper- 
fette da chi sa di non esser iu istato cquanime. 
E chi non essendo in grado di potersi dichiarare, 
comunque nol fossa infarmamanta pe 
la ripufazione di uomo accorto ; non fosse altro 
perchè essendo l'accortezza una delle arti che si 
dicono indispensabili e proprie di un uomo di 
stato, costora, meno di qualunque altro, vorrebbero 
chiudersi la via per divenirlo. 

A coloro che si fanno imprudenti precoci giu- 
dicatori per affetti personali, siano essi di bene- 
volenza, oppure di malevolenza, è inutile predi- 
care moderazione e giustizia, perchè l'affetto ac- 
cieca, e nessuno che non partecipi agli stessi 
affetti sarà per dar Joro ascolto. Bensì è dovere 
di tutti coloro i quali amano il proprio paese, el 
amandolo, tutto sperano dal Parlamento che sta 
per radunarsi , e sapendo che un corpo delibe- 
rante qualsivoglia, e massime in istato nuovo, ha 
bisogno soprattutto di forza ed autorità morale, 
cercano di preparare e confortare in questo senso 
la pubblica opinione, è dovere, diciamo , di tutti 
i buoni cittadini di presentare il Parlamento come 
l'ancora più salda cui sì debba fermare V'edifizio 
dello stato. 

Non è quindi senza meraviglia che al nostro 
giornale , quello che, a sentire certunìi, è desti- 
nato e suole precorrere gli altri nella nuova via 
di libertà , tocchi l’uffizio di ricordare ad un altro, 
dichiaratosi propugnatore di moderazione” quanto 
ne sia lontano il dedurre non lieli pronostici. ri- 
spetto a qualcuna delle future deliberazioni del par- 
lamento -— il porre per certo che gli uomini 
speciali siano in una troppo grande minorità, che 
perciò la maggioranza deve evidentemente riescire 
dannosa a parecchie delle questioni che dovranno 
immancabilmente aver luogo. — Ml dichiarare la 
incapacità di questa maggioranza nelle leggi eco- 
nomiche riguardanti il commercio, la lega doganale, 
i prestili, i bilanci, la pubblica istruzione, — le 
proposizioni riguardanti l'armata, è lavori pubblici, 
la marineria e l'amministrazione, — Conchiudere 
infine con parole ed inspirazione di Cassandra: più 
si esumina la nota dei deputati, e meno si trova 
un numero sufficiente d'uomini” competenti” rielle di- 
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verse specialità che corrispondono ai diversi bisogni . 


più rilevanti della nazione. È passando all ironia 
e ad un confronto, dettato da qual sentimento si 
può facilmente congetturare , esclamare: l'accennata 
mancanza di bastante monero d'uomini speciali nella 
camera clelliva potrà per avventura far scapitare 
lalvolta alcune fra le discussioni di essa, tultochè 
facondamente esposte, în faccia alle meno oralorie, 
ma più precise osservazioni del Senato. 

Non è possibile gettare più largamente il dis- 
credito sopra un'assemblea legislatrice. Quando poi 
si avverto che questa maggioranza viene così gratui - 
lamento lacerata, perchè composta di avvocali, 
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lessi 
non è possible die piu apertamente, che la 
Camo cleltna sia una assembiaglia di vuoti 
puoi, di ignoranti leguler: E quando sr av- 
vert alle parole di commiserazione con cui 
senbia il discorso volgersi alle classi, 1 ci 
iteressi: mancherebbero di rappresentanti , allo 
studio usato nello cnumerare e specificare tulle 
le leggi speciali, alla pictensione nola, e dic lia- 
rata nel giornale maesto in queste specialità, 
non è possibile non travedere il contrapposto, che 
si vuole presentare alle passioni ed ar pregiudizi 
delle molte classi mteressate a queste specialità 

Se ciò fosse sollanto a refiigetio tlomestico , si 
dovrebbe dimenticate, ma quando per conforto 
proprio si tocca imprudentemente all'arca santa 
della pubblica salute , sarebbe troppo grave colpa 
il silenzio 

Sconendo la nota dei nomi degli eletti s1 scor- 
gono soventi aggiunte tali qualificazioni , che hi 
indicano magistrati od avvocati. Ma non tacete 
puma di tutto, che molti di quer magistrati pas- 
sarono od appartengono ad ufizi di amministra- 
none, non tacete che molti, sebbene msigniti della 
laurea dottorale, spesero la loto vita a tutt altro 
che al pratico esercizio della giunisprudenza  Ri- 
dotto per tal modo il numero di questi myisi lo- 
giu, di questi avvocati , suppongasi ancor tale da 
esser in maggioranza, il che non possiamo ver 
ficate , por concediamo ancora che essi non sieno 
versati nelle specialita, come dovrebbero essere 
nomini esclusivamente a quelle dedicati. Dopo tutte 
queste concessioni vediamo se, parlando di elassi 
di persone in astratto, ve ne siano alue che, 
come quella der Te visti, niuniscano maggior pre 
sunta capacita, SC stanvi state dimenticanze mi 
signi, e quale sia 11 bisogno e ) ufticio degli no- 
mini speciali im un’ assembica legislativa 


Gli vomimi enciclopedie: sono fenomeni, ma la 
specialità, che piu facilmente st adatta a qualun- 
que genere di stadi che si riferiscano alla cosa 
pubblica, è fuor di dubbio rappresentata da coloro 
che s applicano allo studio delle leggi Per quanto 
meschino ristretti fossero in addietro gli studi 
legali, la loro applicazione si estendeva a tull 
gli atti che costituiscono la vita cile degl mdi- 
vid, dei corpi morali, dell’ amministrazione sociale 
Nel nostro paese por, qualunque ne fosse la causa, 
la laurea im leggi attirava molli ingegni, in specie 
quelli che volevano occuparsi di cose. pubbliche 
Nessuno, come 1 legisti, e costretto della ne- 
cossita quotidiana, se non a studiate, a Ualtare 
almeno praticamente tuti 1 rami der pubblici al 
fari, der dnitti pubblici e privati. Lo eccezioni di 
ignoranza in legisti, di dottrina in altre classi, 
nano nravina PP 9rggisn vion falli al celo 0 qui 
perche nor non vogliamo nè possiamo far questioni 
di persona, odiose sempre, ora impossibili 


Delle persone toccheremo soltanto induettamente, 
coper modo negativo, dicendo essere. possibile, 
e ticonosceisi da molti che valie persone onore- 
voli stano state ad alte. posposte nello scrulimo 
di comparazione, che varie persone degne di veni 
assunte alla camera elettiva, o non «rano state indicate, 
o non stansi volute propone agli elettori Ma nessuno, 
per quanto sappiamo, pretese mar che 1 204 eletti 
dovessero 1c0almente essere 1 20% migliori, benche 
tali debbano relativamente viputarsi por presun- 
zione di diritto costituzionale E dov e infatti quel 
Luomo in siflatla misura eminente, che la suaspie- 
senza fosse una necessita, la sua assenza una ca- 
lamità ? Vi saranno tali che potranno di cio per 
suadete 4 loto parziali ; 1 loro amminaton, ma non 
Iscambino , costoro , il voto dei loro amici col 
voto della nazione I facile, parlando di una 
Specialità, studiata sti facili libri francesi, con 
chi è digiuno di tutto, c Deve come mauna 
celeste e crede meraviglie le ostentazioni scien- 
Ufiche, fasi credere un uomo unico nel paese a 
redimere ed a proteggere certi interesse nimacciali 
falla ustrpattice parola avvocalesta Non sempre 
perd il pubblico ratiica 1 giudizi di private con 


venlicole , non sempre 1 1isultamenti con ispondono 
U vanti 


Ma quello che è più importante di far cono- 
scere di commercianti, all'esercito, al cittadini le- 
pidanti per gl interessi delle fimanze, delle pub- 
bliche opere, dell’insegnamento, st è che gli uomini 
speciali, anche in nunotita, sono sufticienti pei 
aule To studio delle questioni e la deliberazione 
di una maggioranza, la quale sta, come si vuole 
supporre, capace La deliberazione delle camere 
per nieseir buona debb essere illuminata e arutata 
da tutte quelle notizie speciali alla materia posta 
in discussione, che pessono farne abbracciare te 
singole parti e le correlazioni cor bisogni e colle 
forze sociali P queste notizie, la maggioranza ca- 
pace le ratcoglie dallo studio delle quistioni, dal- 
Lesame presuntivo della commisstone, dar docu- 
menti pubblici, dal giudizio delle persone perte 
IR tutto cio che e puramente tecnico In una pa- 
Jola, st tralla di esaminare discutere, la minotita 
Da ta ad illuminare, s1 Matta di volate, le spe- 
Gialla nom salato mal mo tal numero da influire 
cor doro suffragi sul risultato del partito Quando 
fosse necessatia Una maggioranza di specialità, si 
dovrebbero avere tante Maggioranze, quante sono le 
diverse specialita a porsi in discussione, il che 
surebbe impossibile, salvoche la Camera dovesse 


LA CONCORDIA 


scindersi in tante sezioni, applicando a ciaseheduna 
di esse le singole specialita, e confermi loro l'au- 
tonitàì di un voto obbligatorio per tutti 

Iuvolgersi alle diverse classi sociali, le quali hanno 
interessi diversi ed opposti a sostenere, è di loro 
apertamente che esse saranno dimenticate, ignorate, 
governate dal caso e da incapacità, è un parlare 
alle passioni le piu sovversive, un eccntare mali 
umoti in queste classi, fe quali esagerando a sì 
medesime la loro importanza, anzi ciascheduna di 
essa ponendosi come la piima e la più importante, 
troveranno pot sempre ner provvedimenti del Par- 
lamento una legge deltata da spiuto di malevo- 
lenza cd ignoranza H Parlamento, il quale badando 
invece al solo interesse generale, dovià farsi con- 
eiliatore di quegl interessi particolati e contiaii, 
st troverà esposto alle calunnie di chiunque non 
trovera soddisfalta quell'esageiata pietensione, che 
certi millantatori di panacca umiversalo avranno dl 
catico di coscienza, se pure ne hanno, di aver 
fatto nascere I tutto questo perchè a veterani, quali 
essi si piedicano, il voto popolare ha preferto le 
reclute dalle innocenti imperizio , cdl-1 neofià dagli 
cecessi di zelo La stregua dell'amor proprio, st per- 
suadano ufiad volta, è non «olo moralmente ingii- 
sla, ma civilmente funesta 
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CAMERA DEI SENATORI 


8 maggio 


Dopo 1adunanza generale sn cu: furono aperto fe Ca- 
mere, 1 Senatori, continuata Tr seduta, udinono la lettitra 
del regolamento provvisorio del senato, il quale venne 
approvato come tale dopo discussione, a cui presero parte 
vanni membri di questa Camera 


CAMERA DIE DEPUTATI 


8 maggio 


Dopo la solenne apertura del parlamento fattasi nel 
pulazzo di Madama, 1 Deputati s1 raccolsero im una sala 
del palazzo Carignano 

Il presidente provvisorio avvocato Traschmi apri la se- 
duta e propose di passate alli lettura ed alla discussione del 
rogolamento provvisorio presentato dal mistero 1 signori 
Crazzera, Gralvagno, Gornero pidre, Pinelli, Sinco e Dem uchi 
proponevano che si aflidasse ad uni apposita commissione 0 
au relatori uniti dei vari uflizi il carico di rivedero quel re 
golamento Per contro, il cavaliero di Santa Rosa ed il pio 
fessore Pescatore domandavano che il regolamento s1 adot 
tasso senza leggerlo Chiusa la discussione su questo punto, 
altra se ne impegno intorno al modo di votazione 1 sig di 
Santa Rosa e Lertaris sostennero che si dovesse meltere 
a partito la proposizione del primo di essi, como piu 
larga Alt concordavano col presidente nel credue che 
dovesse darsi la pianta alli proposizione del cavaliere 
Pinelli, che opinava specificamente per la nomina di uni 
proposizione più genorate > revilisiono cali 

Una debole maggioranza st dichiaro pei l'approvazione 
immediata del 1cgolamente Solo st rimando all indomani 
it punto del numero der membri che debbono essere pie 
senti per la validita delle deliberazioni degli uflizi “i 
effettuo quindi per estrazione a sorte la formazione dei 
7 ullizi che debbono occuparsi della revisione dei poteri 
Si detamino che 1 rapporti sulle elezioni si farebbero 
alla Camera a seconda che procederebbero 1 lavori degli 
uffizi Si € torminato col fissate pell indomani l'ordine 
del giorno seguente 

de Adunvnza pubblica a mezzogiorno pu la distrbu 
zione agli uflizi dei processi verbali delle elezioni 

2 Discussione del siritento articolo cnca il numero 
d inter vementi necessario per le deliberazioni degli uflizi 


3° Riunione dei Deputati ner rispettivi ufhizi por Icle 
ziono dei prosidenti e der sciatori 


—__—_ 


NOMINA DEI DEPUTATI 


fanti — Marchese Damaso Pareto 
Bourg St Maurice — Guquet 


NOTIZIE 
LORINO 


Seppure stamo bene informati, il governo prov- 
vvisonio di Milano e sul punto di pubblicare la 
legge elettorale che chiamera 1 popoli di Lom 
Dardia a stabile quale torma di governo  dovia 
reggerli definitivamente Dinanzi ar giavi avveni 
mepli che si accalcano ed a quelli di cur si 
mostra giavido un non lontano avvenite, e legge 
stipiema di salute che 1 nostiai fratelli di Lom- 
Batdia si appiglino ad un partito decisivo Ogni 
incertezza potrebbe nelle attuali: gravissime cnco- 
stanze in.enceraie morte e rovina 


— Culo Peytani corato della Gran Madre di Dio è 
Labate Bartolomeo Bona profissore in questa R_ Universita, 
nella qualiti di deputati della commissione del clero, cb 
bero onore di rassegnue al Ministro degli Intern quel- 
lindinizzo del clero secolaro a SM gia annunziato in 
questo fogho , coperto di più migliata di firme , perche 
Vengi abolita l'esclusione dalla nta elettorale inflitta al 
ehicuoi dil R cditto 27 novembie 1847 sull amministra 
zione der comuni IL ministro accolse 1 deputiti del clero 
coll usati sur contesti, fi assiciio che avrebbe di buon 
grado assecond iti 1 loro voti, chiamandovi sopra 1 attenzione 
delle ( imere nell'occisione che il suddetto R_ editto sata 
prossimamente nveduto dil pirlamento 


— LPP ragridose, soiditi du Toro covi , e bicenziat 
poco garbilamente du nostro popolo, pite non stano an 
cor disposti a lasciati in pare 


Ios posson mutare aspetto, al to 0 fors anche costumi, 
ma non 11 vizio Lssi non hanno piu un domicilio fisso, ma 
tengono «poro ovunque Ti loro officina, da cui sortono tutte 
quelle benedizioni di Dio ch' ognun sa, e che Escobar 
invoca sul nostro capo con santa fonerezza 

Una di queste officina tenebroso sembra essersi stabi- 
lita im Marsiglia, a giudicarno almeno da una circolare 
duetta da questa erttà agli ev gosuiti tanto professi quanto 
novizi nella quale si suggerisce loro l'arto di navigare 
con cautela tra gli scogli di questo secolo pericoloso 

Diamo un estratto di questo cumoso documento, la data 
del quale, in vero, sembra un anacromsmo 

Ta cucolane di Marsiglia 

1 Indica it motto di corrispondere col superiore pro- 
vinciale 

2 Dice che devono riconoscere per superiore locale m 
qualunque paese st trovino il prù vecchio fia loro 

3 Asserisce che l'ordine essendo sempre esistente, 1 novizi 
continuano il loro noviziato, e prescrive agli stessi di non 
confossarsi da ceclesiastici fuor dell’ ordine che im caso 
di necessità, ma in questo caso sono assoli dar peccati 
la cm confessione e riservata dagli statuti ad un membro 
dell'ordine, cosche non sono tenuti a confessarli ad 
altui 

"Riguardo al domicilio, 11 superiore locale sarà lui a 
presenverlo dutro gh ordim del provmerdo 

5 Determini parecchie prescrizioni riguardo ar testa 
menti, od ordina a coloro che hanno mezzi, di fornnne 
a coloro che non no hanno, ed in caso di bisogno 11c01- 
rano al provinciale 

6 Se ricevano eredità le riservino alla 
caso cho ntornino 1 hei tempi 


compagma in 


CRONACA POLITICA. 


FrFALIA 
SIAII SARDI 


Vigerano, 7 maggio — Teri arrivarono qui 100 cavalli, 
regalati dar Milanesi a Carlo Alberto Oggi se n aspettano 
400 altri 1 primi furono qui condotti da una compagnia 
di dragoni lombardi, che sono, come sapete, vestiti delle 
spoglie dei F'edeschi, malgrado pero la cattiva impressione 
che l’abito dovea far su nostri animi, furono ricevuti con 
entusiasmo Bssi risposero alle nostre acclamazioni colle 
guda di ina Carlo Hberto, rano 1 Pumontesi 

La nostia popolazione avrebbo voluto che il nostro sin- 
daco usasse Un po’ più d'attività nella formizione della 
guardia uivica, porche e ben vero che abbiamo cca 200 
volontari provvisoni, 1 quali fanno il loro servizio di notte, 
poro la gioventu, ch'e «ssa numerosa da poter formare 
una intera legione, vede, fiemendo della propria mazione 
nello viune citta forminsi 1 ruoli e procedersi all elezione 
degli ufliziali Domenica storsa molti cittadini, fra quali 
vari sacerdoti, finmavano una supplica in cui si eccitava 
il sindaco a voler attivato la definitiva formazione della 
guudii, imsistendo con vivacità sul fatto che fmora detta 


® 
desiderto Il sindaco affisso tosto un proclama nella citta, 
in cui venia dicendo, ammirare lo zelo di questi bravi 
cittadini, o che in breve Ta civica non sarehbe piu sol- 
tanto un voto, un desiderio 
Otto giorni sono trascorsi e simo ancora al solito 11- 
tornello del desiderio @ del voto (Carteggio) 


Tossano, 8 maggio — Questoggi e giorno di festa per 
la citta di Fossano, 0 meglio, quest oggi si celebra fa festa 
del pattono S Giovenale gli ammi dei buoni sono in 
stato «di ieligrosa quiete, si credono a delitto espandersi 
alla giora mente 1 nostri fratelli «1 battono pet la glor isa 
causa dell'indipendenza italiana peccato che il mumcpio 
fossanese, che sii ora non hi ancora sentito 1 benetico 
influsso delle riforme, non la pensi cost, e che ieri sera 
abbia gettato al vento 300 franchi in fuochi di gior, 
mentre 1 nostii fratelli sono al fuoco di guerra, ed oggi 
spenda danaro im musiche mentre la cK sse povera sollre, 
mentre le famiglie dei contingenti sono sceusamente soc 
corse, mentre ncanco un soldo e stito assegnato per lo 
asilo d infanzia To credo che sì nostro mumcipio meglio 
avrebbe celebrata Ta festa, ficendo in questi tempi altro 
impiego del danaro — Non @ imuno gli altu municipi, 
eil solo voto che possiamo fare in oggi, non potendo 
aunune al dello post factum laudo (Carteggio) 


LOMBARDO VENETO 


Pa lettera del 2 maggio, data di Cistellucelio, il tenente 
generale reca avviso che in seguito dei movimenti di ol- 
fensivi presi dall armata sudi e del mosimento del 1 
corpo d'armata con andato dil gencral Bava, il quale asi 
portito a Sommacampagna, ci igli stato prescritto da questo 
genci ile di rimanero in posizione al blocco di M intova, 
per cui veniva posto solto i di lui ordini un battaglione 
del 6 reggimento sudo com indato dal colonnello M isse1o, 
i quile insieme col 1° battiguone del 10 napoletano do- 
vevano fenese fortemente Goito 

Racconti il general Teri essere attivati ta frorlo vari 
milati € fenti, per curare 1 quali nn bastando 1 chirurgo 
del battaglione napoletano eli avcivi spedito 1l chuurgo 
migplere, ed in scgutto alti: due chirurghi scelti dal prof 
Zannetti (Gazz dei Linee) 


Bozzolo, >» maggio — leri gli Austuaci atticentono 1 
Joscani a Cortatone ed ebbero li peggio seconda il solito 
I loscani sono ori 1 soli che si trovino sotto Mantova 
I mici sono a Governolo car Modenesi ed 1 Reggiam 

Jonico e con 70 uomini 1 ( istellucelno Teri ebbe uno 
scontro cogli Vustrrici II suo arutante di campo fu funto 
gravemente 

Pb I fatti di Pistienzo e di Bussolengo & saranno gii 
noti Il genciale de Sonnaze Larmita vi fecero prova del 
piu gian valere e coraggio Dite che quest armata di 6) 
mila nomini, a ncssuni seconda in coraggio, e superiore 
a tutto pella sun condotta veramente esemplare Dacche 
st parti da Tonno non vi fu un soldato solo che abbia 
ccotito uni lignanza, e vi assicuro ché altualmente le 
Gta di F'omb udita hnno pel soldato pumontese uni specie 
di venerazione (Carteggio) 


iene) 

Miano, 6 maggio — Sia onore e lundo al bravo I 
porale «el reggimento conte Haugwstz, Cesaro Rondelli 
di Roverbella, cho nel confitto di Bussolengo Veronese 
del giorno 29 del prossimo passato aprile tra 1 Tedeschi 
ed 1 Piemontesi, cacciato dar barbari in un'ala assai pe 
ricolosa con 33 der suoi soldati italiani, egli con sommi 
accortezza seppe a tempo ordinare una rapida marcia at 
fratelli d'armi, e tergiversandoe per una di quelle collme 
onde togliersi alla vista dei ledoschi, potè con tutti 1 sun 
soldati darsi in braccio ar generosi Piemontesi che li wc 
colsero con amore fraterno fra 1 piu esultanti viva a Calo 
Alberto, a Pio IX, all'Itaba 

Condotto 11 diappello a Valleggio, venno arringato di 
valoroso duca di Savora 6 ricevuto al suono della bandi 
militare 

Il Rondelli ed 1 suor soldali corrono in fretta ad 
suolarsi per la difesa della patria 

In segno di gratitudine 
(Gas: di Mil) 1 compagna di salvamento 


SIATI PONTIFICH 


Roma, 2 maggio — È seguenti documenti apparvero 

nella Gazzetta di Roma 
1 MINISTRO DE POLIZIA 
Roman! 

Le femenzo, le speranze, gli affetti cho imgombi iano 
gli ammi di questi città ne due giorni trascorsi, la com 
mossero a molti att, che comunque dettate da muro di 
cautela e di pubblica siemezza, puro hanno nota di ai 
bito perocchè operati senza intervento del mio mm 
stero, cur è dato dalla legge il vegliare sull’ ordine pub 
blico, ed il provvedere, 10 cesserei di fatto du miei po 
teri per opera vostra, 0 ciltadimi! quando prosegunie 1 
faro voi quello che spetta a me, e sarei allontanato da 
vor stessi, cho mi mostraste finora tanta Iusinghiera {du 
cia To stimo che vor vi deste a quegli att, perche du 
bitaste che 10 non fossi piu al mio posto, ma dacche voi 
sapeste che 10 vi sono ancora, 0 che l'esservi provyiso 
rotmente nonmi toglie dal vigilare ed operare intera 
mente, 10 confido che cessereto da qualunque alto com 
petento alla pubblica autorità , e cho la forza cutadin 
vorra socconermi, ed essere il braccio della legge c del 
magistrato 

Non v ha mighore argomento di civilta im un popolo 
quanto il vedero in mezzo ad esso libera l'azione delli 
legge, uspettati 1 cittadini ed 1 loro dnitli , rispettato il 
potro del magistrato lato adunque cho questi duiti < 
questi poteri rimangano incolumi, 0 so non lo faceste, 
sovvenite che quando larbituo sottentra alla legittui 
autorita vi soviasta fa dissoluzione sociale 

Temeto di non priombaro in mali peggiori, quando in 
tendete pei questo vio a ripatatne qua'cuno, temete di 
non ossere giuoco di chi sr piace d'ingeneraro lmori, € 
di sognare pericoli per commovervi cd eccitarvi , onde 
dominanvi temete di violare la legge, e di dare esempio 
di arbitiu mentre avvisato a correggerli Tin' e 10 suo 
con vor, onoratemi della vostra fiducia, @ stato certi che 
vegliero con tutte le forzo sui vostra interessi, è sulli 
pubblica salvezza Batte nel mio petto un cuore che senti 
sempre lamore di patta, e vi sia questo garante delli 


miri fade a delle mie cure 
Dal ministero di polizia 11 2 maggio 1848 


Il ministro, G GALIFTTI 

— Anche sn con impuziabità cor sciuto cio che 
venne neri an Cimpidogho, stimiamo utile riferirne 1 s 
guenti particolati 

Alcuni militi civici sì presentarono , mtorno alle il 
antimendiane, al palazzo dei Conservatori, e chiesero di 
deporvi un sacco suggellato , di cui ignotavasi il conte 
nuto Coll’ assistenza di un uflicrale del comune il sacco 
fu collocato 11 una stanza del piazzo Chiusano la porti 
di cur restuono a guidia taluni der militi, vi si ippo 
sero Te bille, 0 scambiati 1 suggelli, fu tosto inviato al 
signor principe senatore quel che rimase in mano al 
I ufficiale del comuno Verso Lora una e mezza pometi 
diana, molti tratti dalla falsa supposizione che dovessero 
aprirsi e pubblicamente leggersi le lettere che dicesi 
essere nel sicco, si 1ecavano al palazzo anzidetto, ove li 
magistratura cia adunata per 1 ordinario congresso Il sc 
malore s1 aftretto di dichiarare come fussero stati indotti 
Im cuore, e come gli rifuggisse Lamimo dall'idea di un 
alto illegale per ogni rispetto  Giunse opportunamente il 
signor piticipe Simonetti, nunitro delle finanze, il quile 
imformato del fitto, veniva a reclamare la consegna dd 
deposito II ministro e il senatoro indirizzaronsi con mo 
derate ma fune patole alli moliutudine assembrata nelli 
gran sala del palazzo, ne durarono fatica a persuaduli 
essere sacro il se_ieto delle lellere, 0 turpe e nelmdi 
azione il violalo  duttr riconoscendo linganno, feccia 
piu o a questi nobili sentimenti, e convennero doversi 
scbue imntilto il deposito Venficatasi l'identità dei su, 
gelli, furono tolte le bilfe, e il sacco, qualo crasi ricevuta 
venne consegnato al mmnistro 

LOSCANA 

diurcnze, 3 maggio — Abbiamo da fonte pienamente 
sicura, che il com Ledele Quiglia, gia richiamato con 
dispaccio fino dal di 8 apiile pop, non solo 0 putto 
da Vicnna, ma anche giungara in brevo fra noi 

Cosi ciediamo di potti con tutta cerlezza sapere che 
al barone Metburg, gii pulto di questo stalo; reti Lenn 
dietro il Com Carlo Colombano Schuitzei, prendendo li 
via di Livorno 

Lina mente possiamo assicurare che questo nostro g0 
verno han riconosciuto quello di Spagna, caricando Il 
tappresentante diplomatico sardo presso quello di far gli 
aflani della Loscana (Gazz di Tuenz 


STATI ESTERI 
INGHIL'ILRRA 


I partiti yi nen mancano mar di dividersi Cost i 
tiva adesso all'agitizione nlandese I capi s1 accusano € 
si 1igettano a vicenda il cattivo successo dell ultima cam 
pagna Li giovine 6 fa vecchia Irlanda venvero alle min 

La cita di Limerick che ha cletto per 1appresentinie 
M Smith O Buen, cia considerata comc il puncpilo 
punto d appoggio della giovano Fllanda H dub di Si 
stild chbe 1 ulea di dare una (esta soralo a M Smit 
O Brion, come anche ar MM Muchel e Meagher, che sono 


n 


questo momento oggetto di persecuzioni per loro di- + 
«orsi 0 Te loro pubblicazioni contro l'umone L'annunzio 
di quesfa rianione diffuse una certa agitazione im Limo- 
ruk, gli uomini della vecchia lrlanda sdignarono di veder 
rendoro tilt omaggi a M_ Mitchell, che soventi intacco 
a Conncl 0 la sua memoria con una violenza che non 
hi pui Appenail club di Saarshield fu riumito il sabbato 
seri, venne assalito dagli uomini della vecclia Irlanda 
{uni accanita -ula impegnossi, ed i membri del dub, 
uni grin porte der quali erano animati, uisposcio alle 
visito con colpi di fucile Un uomo fu ucciso, M Smith 
OBnen fu colpito da ina pietra al fionte un po' al dis- 
sopra dell'occhio, e fu necessaria l'intervenzione della po- 
lun o det soldati per terminar Ta lotta 

Nello stesso mente un numetoso giuppo di gente erasi 
secito innanzi a M Mitchell che si rendeva al elub, e 
fassili trattandolo da calunmiatore e da artigiano di dif- 
funizione Ogni sorta di minaccie furono proferte contro 
di lui, e st tento di venire a vio di fatto I membri del 
club che volevano proteggere M_Mittchel, furono insul- 
pure maltrattati sino a che giunso la polizia 

JI basso popolo si difluse allora pella citta 6 brucio 
diversi ritratti di M Michell 

Lutto faceva presagire una violenta collisione fra 1 due 
putti, e su di cio ford Clarendon, non esito a mettere 
la atta di Limerick m stito d'assedio, è di spediryi truppa 
simile misura sara puro certamente presa por Waterford,* 
me ti vecchia e la giovine Irlanda sono sal punto di ve 
mre alle mani 

M_ Smith O Buen e M Moagher ambedue dichia 
rono che, dal ricevimento che loro cra stato fatto da una 
porzione de loro concittadini, giudicarono opportuno di 
maggiormente dedicasi alla causi del rappel, e che pio 
fornivano nientrar nella vita privata M Smith O Buen ha 
qa pubblicata una lettera agli elettori di Limerick, che 
termina colla sua demissione di membro del parlamento 

( Constitutionnel) 


FRANCIA 

Parigi 4 maggio Corre oggi voce che il governo provvi- 
sono abbia dicluarata ta guerra all'Austrta, e abbia puro 
dato ordino all'armata dello Alpi di passat la frontiera 
Questa voce e mal fondata È stata cagionata certamente 
dilla partenza del conte di Appony, cho lasciò Parigi 
iem mattina por miornarsene a Vienna con tutta la sua 
figlia, e da quella del gonerale Qudmot che ieri puro 
liscio Parigi per recarsi al suo posto Ma il sig Appony 
utorna a Vienna, perche la Francia non avendo piu cho 
un ministro a Vienna, l'Austria non verra rappresentata 
1 Parigi che da un ministro In quanto al generale Qu- 
dinot, non crediamo abbia l'ordme di oltrepassare la 
frontiera, 0 non crediamo anche che su 42 mila uommi 
no trovi piu di 18 0 20 mila radunate ed in stato di 
enfrar im servizio di guerra Noi crediamo che realmente 
il governo non abbia presa la risoluzione che Je s1 vuol 
allubuire ( Consltutronnel) 


Reprnpiica Paaverse 


Luberta, Uguaghianza, Fratermta 
Cittadina ! 

Domani si aprira l'assembler nazionale, domani il go- 
verno provvisorio 1imeltera ai rappresentanti del popolo 
d potere chu phi cla statu affidoto dall autiamazione uti 
popolo 

Abbandonando le nostre funzioni, o Cittadini, noi vo 
glumo farvi 1 nostui ringraziamenti pel sì devoto con- 
corso che ci ha dato il vostro patuotlismo, nel darvi l'ad 
dio, vogliamo dirvi qualche parola di unione e di con- 
cordia 

Vor in questi tempi difficili presentaste al mondo un 
grindo e bello spettacolo! In questa nimensa citta la 
pico pubblica 1n mezzo alla biberta la piu ilimitata , al 
nispetto costante pell autorita del popolo nella persona 
du cttadimi che il popolo aveva proclamato, per così 
due, sulle barricato ed il giorno della grande 1ivolu 
zone! lai 

Siate umiti innanzi all'assemblea 
repubblica vivia pella concordia e li fraternita 

Non reazioni, non violenze la calma della forza, la 
macsta della repubblica! Li vostra attitudino stessa con- 
dinna ogni provocazione da quilunque lato ella venga 

Vor ci arutaste coraggiosamente a liaversare 1 lempi 
dilicili, mostrate al mondo cho vi ammua, che dopo aver 
fondato if governo repubblicano, avete la volonta, anzi 
li forza 1 consolidarlo 1 perturbatoii conosceranno che 
adottata da tatti, la repubblica e ormai imnemovibile 

Il icalismo, attatim, e per sempre vinto, non più pit 
vilegi, uguagliza , non più posti alle divisioni, fratermta 

Popolo, 11 governo della repubblica e il governo di 
tutti, attorniamola tutti del nostro amore, di tutte le no 
stro volonta formirmone un fascio, che lo stendardo della 
tepubblici s innilzi puro e glorioso, simbolo pei nor di 
concordia, di speranza per fulti 1 popoli 

Tatto in seduta del governo, ll 3 maggio 
(Hume du memi del gorerno provizsorio ) 


SVIZZERA 
Pomamo con vero pracere solto agli occhi de nostri lettori 
il seguente discorso, che il dottore € Lat di Lugano 
tura al 2 conente, assumendo la presidenza dl gran 
Consgho del canton Ticino 


nazionale La nostra 


In questo commovimento che la mente del politico 
Bon puo comprendere, e che con ragione il grande Pio IX 
hi chimato, spinto da opera non umana, noi veggiamo 
tn girando popolo cacciare un 10 spergiuro perche aveva 
Linnegato quer pumcipiu che erano la base del suo treno, 
Perche alleato ar despoti si cia fatto fautore esso cd il 
Sto ministero di mene inique che piepuavano rovina 
alla libera Eivezn In questo commovimento noi veg 
Biamo una nazione posta nel cuoe d Luropa, divisa dalla 
diplomazia e dall interesse der puncipi, ma unita dal 
ltiguaggio, dai costumi, dalla storni, dille 1imembranze, 
dallo simpatie e dar propiu bisogni, sorgere come un sol 
tomo eluedente garanzie costituzionali, parlamento nar10- 
male, liberta di stampa, ed altre liberali istituzioni, veg 
&tuno ) generosi figli della pin infelice delle nazioni spar 
fita du monarcli, 1 quali avevano cieduti sepolta per- 
lino la sua nazionalita, muoversi dalle ferro ospitali ove 
ess andavano esulando c farsi mnanzi coraggiosi all'im- 
Diesi del riscatto della loro paltia, veggiamo un regno 
potente, è padrone dei mari, agitato come le acque su 


cui st posa, dun colossale impero rintuzzati Ir faza 
nello sue gelide regioni 6 traversato le sue simpatie, un 
altro grande imporo prossimo a sfisciarat, cd 1 suor po 
pel tenuti per gente sclniva li Veggiamo a soi ere an 
ch csi vindiei der leto ditte piopugnatori delle loro 
liberti Più vicina a nor ve,ziimo wii nobile e bella 
naz ono che respira Liuta d'uni tota che cia appellata 
la tira der morti, o che porta ancora 10 fronte Ta diglia 
dei lunghi guar o del'e ente che lo fo' patire il dono in 
felt di sua bellezi, sorgere anch'essa animata dillo 
spinto e dalla parola dol Santo Pontefice a combattere 
lo suamiero e proclamme l'indipendenza, la liberta, 6 
l'umtà della staliana famiglia 

In mezzo a questo generale commovimonto, la Svizzera, 
immobile come lo sue rupi, tranquilla come 1 pastori 
de' suor monti, ammirata dalle vicine nazioni, non e agi 
tela, non è commossa, ma sta, e sta porche il puncipio 
che ora muove l'Europa, anzichè avverso alle nostre 186; 
tuzioni, fu da nor ospitato © nututo quand'era ramingo 
dalle altre terre, fu proclamato come. vitale per noi, ed 
e quello su cui basa la buona armonia tra 1 popoli ed 1 
governi dei diversi Stati componenti l'Llvetica Confido 
derazione 

Quantunque tranquilli 10 mezzo a tanto commorimento, 
dobbiamo nor e possiamo rimanerci indifferenti? No, non 
dobbiamo ne possiamo essere indificronti come non fummo 
estranei alla sua azione pioduttiuce Imporocche nessuno 
potra disconoscere che coll esempio, colla stampa, colla 
libera parola della tribuna, colla perseveranza dei nostri 
principi, colle stesso persecuzioni patile per opora degli 
mumici della hbertr e colle simpatie susurtato nei popoli 
civili, la Svizzeta ha potentemente  contubuito a questi 
grandi avvemmenti 

A nor poco cale che questa sant'opera di alimentare 
per noi un puncipio di vita, di propugnarlo e di difen- 
dorlo per chi ha diritti eguali at nostri sia stata appellata 
azione non di rigenerazione, ma di propaganda 11v0lu 
zionaria ed infernale Se 1 despoti col loro satellizio «i 
micchiavano con tale onta, essi ne avevano ben donde, 
porche non puo essere divino pei loto cio che € vitalo e 
sublime per popoli 

Tra 1 passati avvenimenti uno ne scorgiamo che me- 
tito L'attenzione d Luropa, perche importantissimo per la 
sua tranquilli, e al cur buon fine nor Svizzeri abbiamo 
validamente contuibuito Una società quanto opposta agl’in- 
segnamenti di Cristo, e distruggilttce delle suo sant'opere, 
altrettanto ipocuita da pottarne il suo nome, spinta dal 
consiglio e dall opera dello stranicro, aveva portate le 
suo arti libertcide im mezzo a questo libero suolo, ove 
cccitati gli odi di partito, disseminata la discordia, spinti 
1 fratelli contro 1 fiatelli, e sparso sangue cittadino, cam 
minando su cadaveri aveva inalberato il suo vessillo in 
Lucerna Ma gli Svizzeri forti nelle loro armi, benedett 
da Dio e vinotoni nella pugna, cacciarono per  sempro 
quella societa Un tale esempio Lagutia, lo Sile, gli 
Utruschi, 1 Ehmbardi e le altte gente dell italiani peni- 
sola tmitarono, listessa Roma lo santfico Austria lo fu 
ingrata e costrella essa stessa a por suggello all opera che 
1 liberi Svizzeri avevano incominerato 


Dato cos: un rapido sguardo at puncipali avvenimenti 
d Rintana nor Amirmm Pn! 
l'influenza che tali fitti ponno portato sul nostro paese, 


ma questo studio non è cosi agevole come potichbe sem 
braro, e daltronde darebbe per risultato un lungo lavoro, 
che non e di consuetudine il presentarvi nelli inaugura- 
zione del piosente consesso Per una tale ragione 1itor- 
mamo il rostro pensiero dar grandi fatti che ci circon- 
dano e portramolo alle coso che si agitano 1n casa nostra 

D una grave quisuone si occupa m oggi la Svizzera, e 
su questa, 0 Cari condeputati , sala in questa sessione 
chiamato il vostro consiglio 11 patto federale del 181) 
non cra piu pei tempi o pei bisogni attuali La sua n 
forma richiesta gia da alcuni anni era sempre oppugnata 
e da’ Cantoni retrogradi e mal avvisati, e da estere po- 
tenze che a noi contestavano il duitto di riformare il no 
stro pattio statuto, cia, merce 1 propizi tempi che volgono 
im quest'epoca di rigenciazione, gli ostacoli sono caduti, 
e la Svizzera potra come le aggrada sceglieisi la sua fo 
derale costituzione Il progetto che vi verra sottoposto per 
la vostia deliberazione € stato elaborato colla mente di 
sostituti alle isttuzioni tanto screditate del vecchio patto 
nuove ittuzioni atte a combinare colla sovianita de' can- 
toni la forzà 0 possinza dell'intero Corpo federale, a dare 
sviluppo e consolidamento ad ogni liberale istituzione, e 
fondare così la federale e la cantonale prospenita 

Un'altra grave quistione cra parime nte agitata e risolta 
avanti Lautorita federale pura che il voto del nostro can 
tone, cui era di grande interesse, fosse sentito SM al 
Ro di Sardegna ci offra un'alleanza offonsiva e difen 
siva e (1 chiedeva un soccorso di armati Li maggioranza 
della Dieta, tenace nel principio della neutralità, non ac- 
consenti 

Nelle attuali condizioni in cui si trova la Svizzera essa 
ha bisogno di scuotersi, di animatsi, d escir fuori da quella 
angusta politica che le e d ostacolo a costituirsi in nazione 
forte c temuta 

Tedele al trattato del 1810, essa si mantenne finora 
neutrale, ma per questa neuralita quante volle m tren 
talte anni essa non fu il ludibiio del forte, e quante volto 
essa non vide lc così dette grandi potenze farla bersaglio 
dei loro diplomatici raggni! 

La storia di questi ultimi anni dovrebbe bastare a con- 
vincercìi che se la neutrilita non fu rispettata in pace, 
tanto meno lo sara in guerra, ed in quest ultimo caso la 
neutralità, che noi diciamo armata, ci fara assumere spese, 
armamento, disturbi commerciali ed industriali, in una 
parola tutti 1 disagi certi della guerra, sonza percio assi 
curar meglio il nostro partito e metterci in grado di tiarne 
un profitto 

Si, diciamolo fiancamente, la Svizzera non e forte ab- 
bastanza por fat rispettare la sua neutralità, d altra parte 
la posizione sli itegica del suo teruitonio e di tale 1mpor- 
tanza per le ragioni della gueri1, che se questa venisse 
a farsi generale in Europa si avrebbe ragione di temero 
che la neutralita non sarebbo rispettati como non ln fu 
nel 1796, nel 1799, nel 1800, nel 1810 e nel 1813 

Pei questo considerazioni, per la simpatia alla ciusa 
per cur ora st combatte in Italia, la quale e puro causa 
nostra, per un sentimento di benevolenza a quel Re che 


‘ LA CONCORDIA 


ora rappresenta la forza dell Hula indipendente, e che 
combattendo alla testa delle sue armato | oppressore d' Itaha 
si toglie d'attorno il piu potente inimico nostro, memori 
anche di molti suoi atti d'amiozia, fra è quali «ono mo 
iitevoli 1 Udtiti di commercio, Te pi poste dele strade 
femato, e Lavero nello scorso anno aperto il sun Stato ed 
1 suor Magazzeni con gentrose oflette, e nel tempo m cui 
tVustrii disco noscendo un ti ittato ci impediva l'estrazione 
delle granaglie, per questo considerazioni, dico, dobbiamo 
desiderare cd operare onde all Italia non sa negata la 
nostra alleanza La risoluzione prosa dalla Dieta su tale 
proposito non e decisiva, e noi porteremo ancora sul campo 
della Svizzera una tale questione So nella grande lotta 
che st combatto ora 1 Italia 11 nostro biaceio o lo nostre 
armi potessero essere decisivo per la vittonia degli Ita 
liani, sarebbe pure una grande onta per noi L'aver loro 
lasciato mancare il nostro aiuto ed aggiungiamo ancor 
piu, se la sorte delle armi dovesso essere avvorsa all Italta, 
cio che non passiamo credete, uor ne avremmo anche 
danno, imperocchè gli appressori dell'italtana liberta non 
st limiterebbero ad estnguerla m quella classica terri, 
ma verrebbero anche a ncorcarla fia quest monti incol- 
pati di averla ospitata 

A tutto cio s'aggiunga, che concedendo la Svizzera un 
sussidio di uomini pei la liberazione d Itala, essa cogliera 
una bella occasione per mostrate un altra firta all Luropi 
il genio, dl coraggio 0 la forza delle suo miliio, per la- 
vare Tantica onta del servizio straniero, con cui custodiva 
le calore poste ar popoli dai 1e, e per restituite agli iti 
lan quelle armi che furono tolte da . ombandia por ai 
mato il braccio del Sonderbund contro fa liberta svizzera 
I queste armi, cho la mano tedesca mandava d Halia a 
nor come diberticate, ritornerebbero in Itala difenditeici 
delli sua indipondenza e della sua nazion ilita 

Per nor Ficnesi pot posti nell'Italia fora grande for- 
tuna so a canto nor sua costituito un allro paese bero 
poiche il nostro cantone non sara piu tenulo in sospetto 
da una vicinanza esosa 6 minacciante, non vincolato nei 
transiti è nel commercio, non coslictto da un pit potente 
vicino ad atti indegni di un pacse libero, non colpito in 
una pute de suor migliori cittadini d un odiosa proscri 
fione, non sempre sottoposto a quelle minacete di negatci 
i1 sale olo granaglie, di rinviarer a suo capriccio gli operi 
ed i nostii studenti Pei questi giovani eletti che un giorno 
e come cittadini e come magistrati devono prestare alla 
patria il consiglio e la mano, nor ci compiacciamo che 
dora innanzi potranno approfittaro degli istituti d’ nso- 
gnamento e delle umversita della Lombardia e della Ve- 
nezia senza lemere che lalito mefitico della schiavitu con 
famini 1 giovani cuori destinati a non battere che per la 
Diberta 

Per le quali cose e giusto che nor tupudiamo per la 
hiberaziono dello provincie italiane, e 1 aflrettiamo a reca) 
loro un aiuto che puo essere decisivo nel grande cimento, 
certi e sicuri, che qualunque sta la forma di governo che 
esse vorranno assumere, Nol avremo pur sompio un mi 
gliore alleato ed ottimo vicino nell'Italia indipendente 

Can condeputati, pria ch 10 ponga termme alle mie 
parole non devo tacervi che ta presente. sessione  ordi- 
narta potrà essere non solo interessante ma memorabile 


zione Sonovi da discutere e da adottare provvisioni atte 
a stabilire Lequilibrio nelle rendite e speso del cantone 
ed a promovere il consolidamento del debito pubblico, 
oggetto previsto da una recente leggo 6 da eminenti mo- 
ti d’interesso generale Sonovi da adottare misuro di 
retle a dare al sistema militare quella consistenza e re- 
putazione che c nei voli di quanti sanno apprezzare 1 
sagrifizi personali e materiali di cui vuol essere capace 
un paese che ama ed apprezza la sua liberta ed indi 
pendenza 

Per la lorza degli attuali avvenimenti politici anche al 
progetto gdelle nostre strale ferrato ha acquistato nuovo 
prob ibilita, e forse non c molto lontano il tempo in cui 
il nuovo battello a vapore, che or sono pochi giorni fu 
gottato nelle acque del Ceresio, congiungera 1 tronchi di 
roîue che dalla Lombardia e dal Piemonte dovendo con- 
fluire nel nostro cantone si duigeranno alle Alpi per 
congiungersi alla rete fornata d Alemagna 

Nella discussione der quali oggetti vi sovvonga cho 
nor Svizzeri posti al di qua delle Alpi, abitatori d'una 
regione italiana, cho puo dirsi una patto della tosta d I- 
talia, abbiamo mintenuto per molti anni vivente l esem- 
pio di un parlamento italiano Vi sovvenga che fia pochi 
mesi I Itala, da questo Alpi al Lilibeo, costituita 0 rigo- 
nerata, avra anch essa la sua hbera parola dalla tribuna, 
come ora l'ha gia dalla stampa Questo pensiero vi sia 
di sprone a far si cho noi parlamenti italtani il nostro 
abbia ad essere come un esempio mediante una discus 
sione dignitosa , franca, non passiunata , non soverchia- 
mente di parolo, ma di savi ordinamenti pioduttice e 
di buoni frutti, tale insomma da mostrarsi quale st ad- 
dice a popolo civile educato a repubblicano virtu, e che 
pone ogni cura al conseguimento di sua morale e mate 
riale prosperità 

lo ho parlato, forso con poca bievita, parole franche 
e leali, e questo e forza attribuire alle circostanze der 
tempi che corrono, im cur non cia possibile che in cos 
solenne occasione facessi degli a venimenti at quali la 
Svizzera, © piu*ancora il nosto cantone, hanno attaccato 
le loro sorti, 0 cio facendo, la forza della mia parola 
non e venuta meno al coraggio col quale coloro cho mi 
hanno preceduto hanno sempre parlato da questa tribuna 
nei giorni del pericolo e della persecuzione 

Fiegiato dell’onne di presiedervi, che e pure if su- 
piemo onore al qual possa conforirsi a cittadino di no 
stra repubblica, e al quale in oggi mi elevasto facendo 
più conto del mio amore alla cosa pubblica che non della 
mia inesperienza 0 poca atlitadine, 10 vi assicuro che 
potete lare assegnamento su tutto cio che puo dare la 
volonta, e a cio che mi vien negato dalla scarsita del 
mio ingegno voi supplireto colla continuazione di quel- 
ammo benovolo di cui oggi mi deste un grato 6 non da 
me dimenticibile segno 

DANIMARCA 


Copenaghen, 27 aprile IL giorno 23 apulo di buon mat- 
tino l'armata danese, che avea passala una gran parto 
della notto allania aperta, portossi a Alsen passando per 
Sundervit, o cola si stabili i quarter generale in Sun- 
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dobomng I ministro della guesa dinesse al getterale R 
dem inn una lettera, nella quale, dopo aver approvata la 
sun condotta, gli dichiara che per qualche tempo ancora 
bisognerà cho sostenga la lotta senza considerevoli un 
forzi H ministro di stato Orla Lehmann è arnivato teri 
da Londia La gazzetta annunzia che egli porto buofig 
notizie 

Il giornalo Foedrelandet annuncia cho tosto che si sapra 
positivamente che le citta anseatiche hanno preso parto 
alla gueria contro la Danimarca, 1 vascolli danesi 11cove- 
ranno Tordino di catture tutti 1 logni alemanni ; allora 
non st imileranno sollanto ad uno staggimento, ma bensì 
vorta effettuata la confiscazione I J'oedielandet aggumge 
che il blocco dell'Fiba presentorebbe difficolta troppé 
grandi, e cho senza rinunciare all occasione. alla cattura 
dei bastmenti nemici, bisognera limitarsi a sostenei con 
dei legni da guerra le operazioni dell'armata di terra 

—Heri l'assemblea degli Stati a Roeskilde fa aperta dal 
conte Sponneck, regio commissario IL discorso del trono 
qualifica di aperta rivolta la resistenza del Schieswig 
Holstem (Boersenhallo 

SPAGNA 

Madrul, 22 aprile Domani la regna passera la gian 
Iivista di tutta la guarmigione di Madrid 

— A Valenza lratarita, cho hi scoperto 1 piani di un 
pugno di cospiratori, ha seguestrato cnca quaranta fucili, 
Scoppietti o carabine Li popolizione ha offerto alto nu 
forita il piu animato concorso pei mantener 1 ordine pub 
blico, 

— Cuunso terr un coriere di gabinetto alla legazione 
Inglese Questo corriere, che vion da Londia, dicosi porti 
un dispaccio di lord Palmerston che approva completa 
mente la condotta e lo note diplomatiche di M_ Bulwor, 
tale e almeno il discorso che circola generalmento Dicesi 
che M_Bulwer devo oggi commumcare al duci di Soto 
Mayor il dispaccio ofliciale del suo governo — (Debats) 


ALI MAGNA 


Mannlienm, / maggio La uitti e dichiarata 10 istato di 
assedio Domani incominciano le perquisizioni domiciliare 
Molti compromessi sono fuggiti, altri prigioni Stamatuni 
alcuni che volevano armati: raggiunger Hockor (urone 
arrestati Il disarmamento procede «enza resistenza Vu 
Quarnigione di circa 3,000 uomim e nella piazza del ca- 
stello Domam chi di nuovo lascierà trovar armi presso 
di se vetta punito 

Lorrach 30 aprile 1 demou ta tedeschi furono bat 
tuti presso Dossenbech , 39% prigionieri furono quisen 
dott I residui della legione fianecse, como di quella con- 
dotta da Hecker, Stiuvo e Stiegel, sono otra perseguilali 
nella Selva nera da colonne mobili wurtemberghesi 

— A Dusseldorf si € formati una riunione per una mo 
narchia democratica, per opera di Wesendonk e Mulle: 
Essa conta gia 400 membu 

— Il decreto governativo che sopara nella Germana il 
paese tedesco dal ristrettissimo prose polacco, fu pubbli- 
cato a Posen il 27 Appena fu noto al pubblico  vedondo 
1 mise polacchi quanto abbiano ancora a sperare, man- 
flarono una deputizione a Berlmo con preghiera che tutto 
fornasso alle condizioni dy. niwma T.combpfunanii vero 

In Boemia la separazione fia Cyechi e ‘Tedeschi si fa 
sempia piu completa, 1 circoli slavi negano formare col 
legi elettorali 


Bolzano, 30 aprile La schiera degli studenti "Lirolesi 
a Vienna, qui giunta da fre giorni, ci lascio oggi essa € 
diretta ar confini italiani A mezzogiorno qui giunse puro 
una compagnia poderosa e ben armata del corpo franco 
accademico di Innspruk, e conte ;porancamento 1 hersa- 
gheri di Stubay, ed una compignia di Innbach dalla 
valle mferiore dell Inn Issse furono passato 1n rassegni 
dagli arciduchi Giovanni e Ramernn Sono invero eccel- 
lenti bersagli: ll Jirolo raltano sara ora quasi milita: - 
mente occupato, c10 che fara rinunciare ad ogni voglia 
di ritorno per parto degli insorti italiani 


NOTIZIE POSTERIORI 
FRANCIA 


Parigi, 4 maggio — Ricaviamo dal giornale 11 Monteu, 
la seguente relazione riguardo all'assemblea costituonto 
francese, riserbandoci a dar domani le riflessioni che 1 
giornali fanno su questa solennita 

Il giorno 4 maggio non e timasta al dissotto della ge 
nerale aspettaliva 

lutto si riuni per fare dell imaugurazione dell’assem 
blea nazionale, una solennità di cui la Francia ne ser 
bera memoria per sempie 

Dalle 9 alle 10 o1e del mattino un inusitato movimento 
si umarcava tn Paugi, un immensa folla s1 radunava, 
ima senza disordino m prossimita del locale destinato pelle 
sedute 

Un magnifico tempo favoriva questa circolazione, tutti 
1 visi erano giososi, tatti le atutudini annunciavano la 
calma e la confidenza, e questo infimo raccoglimento col 
quale si contemplano gli avvenimenti che fanno epoca 
nella vita dei populi 

Un saluto cordiale 6 sputo di concordia e di fraternita, 
eccovi cio che 1 rappresentanti arrivati dai dipartimenti 
hanno potuto leggere sulle confidenti fisionome si intel- 
ligent dei nostii figli di Parigi, «il cominciamento dei 
lavori della nostra costiiuento ha veramente presentato il 
carattere di una festa di famiglia 

Cuca 1 due terzi der rappresentanti eletti: assistovano 
alla seduta di apertura 

Invano tonteremmo di dire un'idea del fremito elet- 
tuco che percorse l assemblea e lo tribune sopraccariche 
di spettatori, al momento che il governo provvisorio en- 
tro nella sala, che un immenso grido di Viva la Ite- 
pubblica parti spontaneo da tutte le bocche , a salutare 
Questa apparizione 

Come dipmgero quest’ entusiasmo così communmicativo, 
quegli slanci e quei gesti pieni d energia e di passione, 
quest’ assemblea alzandosi come un solo uomo, agitando 


in aria il cappello 0 scuotendo le volte del vasto edifizio, 
sotto le sue raddoppiate acclamazioni ? 
Dopo questa manifestazione, una specie di solidarietà 
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stabi tra l'assemblea ed 11 popolo che guermva lo 
o ea misura cho la seduta proseguiva questo sen 
ltimento di rociproco accordo e confidenza non ha fatto 
cho accrescere 

Lo grida di Viva la Repubblica! umia a quello di Piva 
il Gorerno provi isorio! si fecero sontire con nuova ener 
gua in seguito ad un cotto discorso che pronunciò alla 
tribune il cittadino Dupont (de l'Euro) presidente dol go- 
verno provvisorio 

Tosto 1 membri dell’ assemblea , sulla proposizione del 
ministro della giustizia, Si costilurono in comitati per 
procedere alla verificazione de: potori 

Quest'operazione non occupò che un'ora o mezza, gra- 
zie allo eccellenti misure che erano stato preso per atti 
varla; e verso lo tre ore la seduta venne ripresa 

Indipendentemente dalla lettura dei rapporti der comi- 
tati, preliminare cho non poteva offrire cho un mediocro 
interesso agli spettaton, due merdenti molto diammatici 
hanno distinta questa seconda parto della seduta 

Il cittadino Olivier, rappresentanto di Marsiglia, avendo 
chiosto che ogni membro dell'assemblea nazionalo, dopo 
la sun ammessione, fosso obbligato di prestar giuramento 
individualmente alla repubblica una ced indivisibile, la 
Camera in seguito ad alcuno calde parole del cittadmo 
Cremicux, ministro della giustizia, sullo scandalo di tanti 
giuramenti prestati nel corso degli ultimi 60 anni, sie 
di nuovo alzata o con unanime slancio feco echeggiare la 
sala delle vpetute grida di riva la Repubblica! 

I cittadino Olivier egli stesso giudico che, dopo questa 
manifestazione colleltiva si concludente, non cravi ragione 
di msistote sul giuramento individuale, e vito la sta pro 
posizione 

Molti rappresentanti, 0 fra questi il cittadino Ducoux 
si diedero a spiegare la vera portata ili queste dimostra 
zioni così unammi e soddisfacenti, dicharando che non 
solo l'assemblea volea la repubblica, ma anzi la repub- 
blica democratica con tutto le sue conseguenze Queste 
dichiarazioni furono accolte con vivi applausi, e pare 
abbiano ottenuto la generale adesione 

Ma l'episodio che ha piu di tutto contributo a 14cco- 
ghiere pell'assemblea costituente tutto le sumpatie, < quello 
cho abbiamo ancor a narrare 

Verso & ora, il generale (ourtars ha dimandato , n 
nome dell’eroica popolazione di Parigi, che 11 governo 
provvisorio accompagnato da tutti 1 rappresentanti che 
assistevano alla seduta si recasse sul perilio del pa- 
lazzo, per mostrarsi al popolo o far degli evviva alla 10- 
pubblica davanti alla radunata folla 

Questa proposizione fu adottata con acclamazioni, € 
tosto una massa compalta, al mezzo della qualo erano 
confusi 1 membri del governo provvisorio, si e diretta 
verso la porta di uscita 

Un momento dopo, in presenza a migliaia di cittadini 
che coprivano l'entrata della Camera, 1 ques ed 1 ponti, 
o di una moltitudino di guardie nazionali sotto le armi, 
ed al fragore delle salvo dell'arliglienia, 1 membri del 
governo piovvisnio e quer dell'assemblea alzarono nuovo 
unamime grido di risa Za repubblica! al quale la grande 
voce del popolo rispose come un cecco nnmenso e sim- 
palico SROTZERA 
truppa du lnca che st trovarono nello caserme le piu 
vicine furono cola portate por daro una consacrazione 
di più a questa solenne manifestazione, 6 por qualche 
munuto 1 contorni del palazzo nazionale hanno offerto il 
piu imponente spettacolo che possa esser dato ad una 
gran nazione di contemplare 

Qualche momento dopo 1 rappresentanti sono rientrati 
nella sala, ma crano ser ore è mezzo, e la seduta non 
tardò ad esser levala 

No: non ne dubittamo, tutti quelli che ebbero la fortuna 
di assistero a questa solennita che resteta come uno dei 
Monumenti 1 piu mmarchevol der nostri fast, avranno 
scolpito nel loro cuore la rrmembranza meancellabile di 
questo gian giorno 6 una confidenza piena cd intera 


nella stabilita della nostra giovane repubblica e negli alti 
destini riservati alla patria 
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LOMBARDO-VENRTO 


Milano , 8 maggio le giungeva in Milano Yinconzo 
Gioberti, è la notizia del suo arrivo essendosi tosto divul- 
gatt si preparo allu cera uni dimostrazione di giora pei 
salutare il profita della nostra imdipendenza Uni nume- 
1os4 folla di gente s1 radunava afla sera sotto le ste fi 
nostre in piazza S ledele, e verso le dieci gmngova la 
musica della guardia nazionalo che accompagnava un mno 
composto espressamente per questa cucostanza Gioberti 
fu chiamato spessissimo volte 0 salutato con clamorosi 
evviva dalletto e di venerazione Le poche ma calde pa 
role che la sua mal ferma salute gli concesse di duigeie 
al pubblico trovarono la piu affetfuosa accoglienza , e 
quanli intervennero a quella festa non poterono non am- 
minare come sul volto di tutti. spoutinca erompesse la 
gioia di potere vedere lo sembianze di quel giand'uomo 
che spese la sua intera vita a pro della sua patria 

Slissera si prepara una seconda festa che sata corta- 


mente più numerosa ancora, ma che non potra essere 


più piena d alletto (cartigg:o) 


GOVLRNO PROVVISORIO BBESCIANO 


Brescia 6 maggio 

Le operazioni che ie si fecero con grande alacutà al 
campo d'assedio solto Peschiera, il collocamento dei pezzi 
d'artiglieria di grosso calibio , le Uincco gia approstale 
fanno titenero imminente un vigoroso attacco della for 
tezza 

La gia gsperimontata perfezione dillo attighense pie 
montesi e lardore degli assedianti ci assicurano della 
bievila dalla resistenza 

H quarte: ganoialo e tuttavia a Somma Campagna 

Dalle mosse di alcami corpi di cavalleria e fanteria 
piementesa apersto n iti mattina 1p Valeggio si argomenti 
che sia nfendimonto del Ro di cucune piu strettimente 
anche da citta di Mantova 

Laccampamento de nestir a Provezzano tocca cor suor 
avamposti al ponto sull Adige di Ponton, tagliato dagli 
austriaci ed ora dui nostri ricostiuito Il terzo reggimento 


LA CONCORDIA 


piemontese con (gualtro  cannoui si portò il giorno 4 a 
Lazise onde mterrompero lo comunicazioni fia Peschiera 
0 Rivoli e quindi al 'Lirolo A questo scopo di taghmce 
affatto la strada del Tirolo tendono evidentemente le di 
sposizioni ed 1 movimenti dot vari corpi d'armata a Bus- 
solengo, Pastrengo, Piovezzano e Ponton 

Hi giorno 4 di mattina il duca di Savota era a Caval 
caselle per osservare le posizioni e le trincee disposte 
pel bombardamento di Peschieta Oggi il ro stesso si 
1cca a visitato gli accampamenti a Ponti Il giorno 4 di 
mattina uscirono gli Austriaci dalla porta di S° Giorgio 
di Mantova in numero 2,000 dirigendosi contro 1 corpi 
volontari, i quali con una rituata valorosamente soste 
nuta, lascrarono avanzaro il nemico fino a che, sepata- 
tisi 1 volontatni in due ale, si trovò di fronto ad un bat- 
taghono di truppa regolare con quattro pezzi di cannone 

La mitragha e le palle di moschetto risolvettero gli 
Austrinci a procipitosa fuga  Rientrarono in città, fa- 
scrando non pochi morti e feriti 

Veniamo assicurati che il numero dei prigionieri fatti 
da nostri al giorno 30 a Pastrengo ammonta a 700, 0 
cho 1 Piomoniesi s'impadronirono anche di qualtro pezzi 
d'aroglicna 

Una lettera seritta da Venezia, il giorno 2, da persona 
degna di fede, ci fa credere che Durango cor suo: avesse 
giù improso a passaro la Piave prendendo l'offensiva 
conto gli Austiiaci, che informati del suo arrivo retro 
cedevano 

Un corpo di 6000 volontari guidati dal goneral f'er- 
rari inlorza il generale Durando 

I nostri battaglioni che guardano 1 confini del Fiale 
non ebbero in questi giorni vernn fatto darmi 

Gli austriaci continuano ad arrestare in Verona distinti 
cittadini 0 li mandano in I'nolo La notizia che un con- 
voglio di ossi sia stato arrestato presso Belluno da un 
corpo svizzero si va confermando 

Dicosi anche che Radetzky siasi nitrato da Verona © 
che abiti una villa poco lontana dalla citta al di la del- 
LAdige Alcuni dicono persino che stasi riluggito in Buolo 
abbandonando l’esercito 

Speriamo che guanto pirma esercito e capitano saranno 
ben lungi da nor Verona e alla vigili di stendere la 
mano ai prodi suor liberatori o confortusi delle patite 
scraguie 

Viva liItalia, Viva Pio AX, Viva Carlo Alberlo 

Per mearico del Gorerno prorvisorio 
G Bonausiri Segre. gen 


STATU PONIITICH 


Roma 3 maggio — Raccogliamo da van giornali To 
notizie degli importanti avvenimenti di Roma e 0 afiret 
tiamo di comunicarlo 1 nostri lettori, affrettando col de- 
siderio lo scioglumento di una cuisi di tanta gravita 

— Raccolti come seni diuemme tutti 1 battigltoni Civici al 
loro quartieri, 11 brigadiere generale Duca di Rignano 
ando per visitarli, e commendate il Toro eccellento spi 
rito nel manteneto la pubblica tranquillita 

Il buttiglione 9 prose I iniziativa onde fare un indi 
11220 a 5 Santila ospuimente il voto che si Uovasse modo 
di intimate la guerra nelle forme, proponendo cho la 


fenarittio, “nata reina nesta Ai eeporzn, Daten dle, 
rappresenta tn quilche guisa il paeso nell’ attuale deli 
cienza del Parlamonto fra opinione che il corpo de’ Con- 
sultoni dovendo cessare in breve dalle sue funzioni, non 
compiomelterebbe 1 diritti della sovramiti ove questa fusse 
temporaneamente escrutata da esso, e nella sola parte 
che risguarda la intimagione di guerra 

L'induizzo circolo im fatti nu quarlieni 0 trovo l'ade 
sione generale H quartiere del Icizo battaglione uscervo 
soltanto essere necessario di interpellato in pirma il conte 
Mamiani onde frovarsi in armonia colle suo idee € col 
suo programma essendo egli incaricato di tentato la com- 
posizione di un nuovo ministro 

Trovato al conte Mannani esterno chie le di lui Opinioni 
erano espresse nel suo programma pel comutato elettorale 
pubblicato nell Jpoca num do 

Allora si decise che losse compilato 1 indunizzo dalla 
guardia civici sulle basi di quel programma, c che que- 
sta mano si chiamasse nuovamente tutta la guardia civica 
AI rispettivi quartieri onde loggerlo e procedere alla inma 

Auche 1 cancel tutti hanno punsato di conformarsi a 
(uosto progetto 

Dalla conferenza fonnta ici dal conte Manniani con S 
S sembia non mpossibilo li combinazione di un nuovo 
ministero L opinione pubblica manifesterebbe il desiderio 
cho nella nuovi combinazione, qualora s1 credesse com- 


patbile colle 1idco del paese, venissero chiamali al potere 
molti Sta 1 ministri dimessi 


è 


Questi mattina pero alcuni erano gia partiti da Roma, 
gli altra inno o-tnatan ente rt usato di far parto del 
nuovo minislero 


1 sostitmo@ dei rispettivi ministeri sono inla lo stati in- 
cauicati dol disbrigo degli altari 

I baltiglani civici nou sono stati chiamati im massa a 
dare i loro voto, ma sonosi tiumiti invece alcuni indivi- 
dui come deputati der medesimi ande formate linduizzo 
di cui abbiamo parlato di sopra , è che nportiamo qui 
appicdi 

A quel che sembra si comporrobbe il nuovo 11mistoro 
ncl modo seguente i 


Conte Mamiani, interno — conte Gio Marchetti, estero 


— cardinale Orioli, affari ecclestasiti — avv piol Pa- 
squale De Rossi, grazia e giustizia — principe D Ova, 
guerta e sostituto colonnello Sfuatl — avv Lunati, fi 


nane — duca di Rignano, lavori pubblici, agimoltura e 
commercio 

LL opinione pubblica non c ancora ben definita sulla no 
sta situazione politica Il fermento continua + 

(Epoca) 

do magg, ore 9 della soa 1 ministero non e ancora 
delinitivamento composto 1 clitamati a far parte di esso 
sono in con,icsso Si cedo che piuma di sciogliersi, tutto 
sata combinato L indirizzo della guardia civica e stato 
accolto dal conto Vannans e conosciuto come | espies- 
sione vera delli sua politica futura 

IH consigho mumeanpale sic 1nunito Oggi in gran fretta 
Ha voluto anch esso, non si sa con qual mandato cd a 
tusinutuzione di chi, fare al suo induizzo 


Questo, buono nel principio, è dubbio nel fine Si co- 


“ 


mino dal dimostraro che la guona che fa | {talia al- 
1Austra e giusta, e che a ragione gl'Ialani tutti, si 
sono tiuniti at loro fratelli di Lombardia per acquistare 
l'indipendenza, ma sifiniseo col proporre che il Ponfelico 
si metta di mezzo alle armi como mediatore pacifico, cho 
se le trattative non condurranno a buon risultato si con- 
tnuera la guerta 

Niente sarebbe oggi di prù fatale all'Italia che una 
mediazione La sola diplomazia assolutista può aver con- 
siglialo questo primo passo che condurrebbe alla sospen- 
sione delle ostilita, ar protocolli , all'indebolimento delle 
forze italiane, all'aumento delle austriache 

— Crediamo di potero assicurare che lo proposizioni 
fatto a Pio IX nell'intendimento di conciliare 1 doveri 
del Principe con la timida coscienza del Pontefico, sono 
lo seguenti - 

1 Entrare mediatore per la pace e concordia coi bel- 
ligoranti 

2 Non interporsi frattanto al corso delle operazioni 
militari 

3 Prima condinione della pace 

a Nazionalità Italiana e sua totale indipendenza dal- 
lestero 

bo Sgombro dell'armato austriache dall’ Itaha 

c Pea da stalitusi in Roma per combinare lo condi 
zioni sulle quali s1 potrebbero stabiluno Ie basi 

le Accettando tali condiziom prelimimari erearo dl 
Papa qual presidente della Dieta da tenersi in Roma 

5 Non acceltandosi, proseguissi col suo consenso ed 
approvazione la guerra con il concorso anche delle armi 
pontiliere 

— Da fettera del qiorno 4 a ore 6 de sera i 

Il popolo impaziento aspetta la nomma del nuovo Mi- 
nistero 

ll nuovo Ministero finalmente sembra composto come 
appresso 

Conte Terenzio Mamiani — interno 

Giovanni Marchetti — estero 

Cudinale Cracchi — affari coclesiastici 

Prof De Rossi — grazia e giustizia 


Prmoupe Dova — guerra 
Lunati — finanze 
Pimope di Rignano — lavori pubblici, agricoltura e 


commercio 

La tranquillita sembra che ritorni negli ammi, ma si 
teme l'effetto delle tuste impressioni che il deplorabile 
avvenimento puo aver prodotto nelle provincie 

In questo momento parte pel campo di Carlo Alberto 
l'ev-mimistro avv Gallettù spedito dil Papa con missione 
di tranquillizzare quanto pru sta possibilo le provincie 

fl papa e in uno stato d abbattimento spaventevole, 
porche conosco or tutta l'enormita del passo falso 1 cui 
è stato perlidamente trascinato 


I cardinali sono tuttora 1ifugrati presso di lui, e 11 farlo 
timore da cur sono compresi, li ha portati a scongiurare 
essi stessi il papi onde nipari al gravissimo fallo 

Si spera che questa sera stessa vesra pubblicato il pio- 
gramma del nuovo ministero 

La guardia civica merita gli s'mnalzi un monumento 


MH suo fermo voleto il bene dell'Italia, non ha ceduto 
dd alcuna considerazione, questa milizia conosce che 1l 


pumo dovere dl cittadino e verso la patita 
. (Contempoi aneo) 

— Il Cucolo romano non si mostra contento della com- 
Dinazione ministeriale 

Gi intughi austriaci proseguono Dal rappresentante di 
una potenza estera e stata chiesta un’udienza al pontefice 
a nome di lulto il corpo diplomatico, per imprimere con 
tal solenne dimostrazione nell'animo di Pio IX la persua 
siono di rimaner fermo nel contegno adottato 

Risaputosi questo dar rappresentanti dei goverm d Ita 
ha, tutti si iiuniono nella sera der 2 presso 11 mimstio 
d Olanda, decano del corpo diplomatico, pei protestare 
contro l'abuso commesso, di chiedere cio una tal udienza 
senza che essi ne fossero stati interpellati. L'udienza fis- 
sata pei la mattina di mercoledi, non aveva ancor avuto 
tuogo nella sera, e pare che non avia piu luogo 


(G de lu) 
TOSCANA 


Fuenze, 6 maggio di matuna — Ho sig avv Galletti 
giunto stamane a Lnenze col corner pioventente da 
Roma, fa preso tosto 11 via di Bologna in compagnia 
del sig Mirco Minglicttr, amendue duetti al campo di 
Carlo Alberto 


LORENZO VALERIO Ducttore Gerente 


INSERZIONI A_PAGAMNENTO 


i 


OSSLRVYAZIONI SOPRA UN IPISODIO 
LI iI IORALE 


Ho letta nel uum 6" del Costituzionale Subalpino un 
tale episadio che mi fece mirearo le ciglia di sorpresa a 
vederlo comparne nelle colonne di quel giornale 

La malevolenza, la rabbia di partto e le personalita 
sono quivi portate a fale esorbitanza che il casattero del 
foglio semiofhciale sembia avrebbe dovuto bastare a 10- 
spingerne l'inserzione 

Se il duettore del Sudalpino non credeva dover rifiu- 
tate la pubblicazione dello scritto insidioso, in riguardo 
allo relazioni amicali che passavano tra tu 6 le persone 
ollraggiale, avrebbe almeno dovuto asfenersene perchè 
tale ferita cia anetta al cuaro del deputato, im concor- 
renza del quile al signo: direttore avvocato Luigi Vigna 
aveva figorato come candidato nello stesso collegio elet 
torale Come? percio solo che il signor avvocato Lungi 
Vigna non ha  potafo sertue al suo intento, abusa la 
stampa o l'influenza del sno giornale por dar largo adito 
alla menzogna ed alla calunma? Lor intendo il libera 
fimo? Sta pure, ma la pubblica opinione, che sovrasta a 
tutti, grudichera 

Trattasi oa dell'episodio Lombra del mistero onde 
quel dettato «i è voluto a bella posta copre, la 1eti 
cenza dei nomi e le espressioni delle piu preci» mdica- 
zioni equivalenti, e quel che piu monta lo studio circo» 


POTTER 
spetto di offendere ma fuggito  scaltramonto una sini 


cabilità giuridica, tutti questi segni insomma provano 4 
lo seritto la tutti 1 meriti per appartenere a fuel go 
tismo di cur si vorrebbo altri macelnare 

Quando si parla sotto l'impressione del ver), quand 
st è convinti di quello che si dice, st affronti allora lì 
luce del sole, chiamansi le persone e fo coso co Drapu 
nomu, e si treno il dinguaggio della franchezza, la qual 
Imprimo ad un dettato un colore Lutto propiin e ben 
verso da quello dell'opisodio in discorso 

Quindi 10 dichiaro che il deputato insidiato dal Signor 
medico Michele Fontana è l'avvocato. collegiato Par 
Viora, 6 che il collegio elottarale, di cum è caso, è quello 
di Chivasso 

Dichiaro inoltre, essero falso, falsissimo ciù cho avwn 
turò il signor dott Michele Fontana che il vestovo din 
diocesi abbia spedito ar parroci dei comuni. component; 
quel collegio una cucolare con cu Monsignore app, 
grasse in un modo qualunque il candidato eletto, che ana 
so di certo non avere il depatato avv Viora parlato mu 
ne conliatto rapporto di sorta col sullodato vescovo 

Essero falsa 6 ridicola l'asserzione del dott ont, 
sul conto dei due elettori che disse. siano stati ti Iper 
tali nelli sala del collegio, anzi che andarne di per + 
falsa la circostanza del SS Viatico che sr disse ammi 
mistrato di fresco per ragione di malattia all'uno di qu 
gh stessi elettori, è falsissama fmalmonte l'immobilita per 
infermità o vecchiaia dell'altro elettore 

Forte di questi dati di sua invenzione, il signor dotta 
Michele Fontana credette, o meglio finso di credere or 
dita una trami, protesi gesttica, 6 diretta a sostener il em 
didato Viora, ne dubitò di fomentare lo sputto di pute 
gli odu, le divisioni, 0 lo immiczie nella propria terra 
natalo che e Montanao 

Parlando por dei candidati mi guarderò bene dal se 
gune l’esompio del sig dottore Fontana, nulla ho a n 
duo sugli elogi che feco del candidato che egli sosteneva 
mia mi limito ad osservato  nissuna cosa sipersi. delle 
persecuzioni cho potesso questi soMire nel 1821, masini 
diimpetto alla biallante caniera cho percorse, 

Quanto al candidato eletto, avvocato Viora , ad o, 
personale ricerca chiude il vasco al isultamento dello «qui 
tnio defimitivo, avendo egli ottenuto 136 voti in confronto 
di soli 80 sortiti all'attro cindidato in favoro del quale 
l’estensore dell episodio mena tanto rumore 

Signor dottore garbatissimo, vor accusato l'avv Vioni 
di avere sostenuto | mcatico di ripetitore nel collegio du 
gesuiti ma non conoscete vor gli uomini liberali ced n 
lemeratissimi che vi sattsfecero? 

E perche dicendo una cos aveto tacito un’altra cor 
relativa, che cioe l'avvocato Viora si Libero dall onere bu 
puma della caduta di quella setta? Ma vostro divisament 
fu soltanto di lanciare alla maligna un’ esca ancho tenu 
perche si facesse sopra un lavoro grande 

Pero 1 inappellabilo giudico del popolo starà sempre 
contro di vor, e contro Te vastre tristi insinuazioni 

la Cluvasso, e nei piorni dello elezioni ben st siprra 
la stovia del nipetitore nel collegio der gesunli arcani 
mente susmrata agli orecchi di tutti gli elettori, cppme 
questi conoscendo pienamente le opinioni ed il caratteri 


del candidato, a gran maggioranza gli diedero fa invidali 
prova della tero  conlidonza Ne vi lusingate che sim 


pochi coloro è quali sono disposti a confermare. quini 
10 dico del ibero senine e della sinceuta del nuovod 
putato mio amico, perche voi trovcielo concordi ntorno1 
cio tulli quelli che lo conoscono 


Datevi dunque pace, o se voleto fa guerra fatela cor 
armi leali 


Jouno + maggio 1818 


sui 


Avv Pietro Rovetti 


Elettore del collegio di Chuaso 


AL MILITI DELLA GUARDIA NAZIONALE 


1 fratelli Drexer quati Francesi, domiciliati da lun, 
tempo in L'oro o militanti nella guardia nazionale di 
questa colta), prevengono la milizia nazionale che hauno 
prese delle mtelligenze colle pimopali manifatture di 
paese pegh oggetti di buficituria, onde provvedere a chi 
li volesse onorare della loro confidenza tutti gli accessori 
mecessati allarmamento del milite, formi con ogni cun 
sta pella buona qualita della mercanzia congiunta all cl 
ganza, sia pell esattezza e pella puntualita doll esecunari 

I militi troveranno nel magazzeno Duinra l'atmament 
completo che luro occorio, è così sciabola compiuti, yi 
berna, mostra, cinlurone, guarne di baronetto e simili i 
modici prezzi, li quali prezzi di tanto più si potrann» 
nidurre quanto 10 maggio: numero ne saranno ordini 
le forniture, di cui s incaricherebbero sia per inticni co 
muni, che per compagnie, come anche pu pravali in 
dividui 

Colgono 1 fratelli Dicnan quest'occasione per dare pul 
blico avviso che essi han provveduto allo stabilimento di 
uno succursale al magazzeno gia dar medesimi da lun, 
tempo tenuto im Borgo Dori, aprendo un deposito n vi 
Porta Nuova, num 19 (pre so la chiesa di S_ Gato 
dove satanno 1icevute e spedite tutte fe comnussioni 
ino massa che in dettaglio, di cur li vorranno incarica 


Presso li Fratelli Rivcinn 1 C*, libra di SV 
sotto li portici della Fiera 


CARTA 


DFI 


TEATRO DELLA GUERRA 


tra il Riincio e l'Adige 


NI 1848 


cor t.11 pil LnatitLi Campari 
Tipografi-Editori, via Doragrossa num 82 


nrzzo DELLE ASSOCIAZIONE 
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Le va 
settore | giortatli, ed ogni qualsiasi annunzio 
di imserine dovra esseri diretto franco ile posta 
alli Iniezione del Giornale la GOMAORDIA in 
fanno 


O, MERCOLEDÌ 10 MAGGIO 


groseg num 32 e presso { prmcipatt Libraj. 
Nelle Provence, negli Stati inilumi dd all'Esteto 
presso tutti gle (Hei Postali A 
Nelli Tage, presso il signor G. P. Vieuastità 
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rest.luil 
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DO Raglio vent in luce tallì | giorni ecrelto 
Domeniche e le altre festa sulento. 


TORINO 9 MAGGIO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 9 maggio 


le prime adunanze di una nuova legislatura 
ano quasi sempre insipide anche nei paesi avvezzi 
alla vita parlamentare; da noi che ci mostriamo 
per la prima. volta nell’ardua palestra, la noia e 
{ perditempo debbono essere maggiori, a cagione 
dell'inesperienza e della smania che ciascun de- 
putato porta seco di dar saggio della sua eloquenza. 
fuesta prima o seconda tornata che dir la vogliate, 
oi tattavia una scena commovente; l'assemblea 
si scosse, cd un grido unanime uscì dal suo seno, 
grido che venne ripetuto dalle ringhiere popolari, 
e da tutte le tribune. E questo grido, quest ap- 
plauso si destò alle parole di Lorenzo Valerio, il 
quale propose alla Camera di rallegrarsi col Re 
e coll esercito che combattono in Lombardia; la 
prima voce degli eletti del popolo doversi rivol- 
gere al Capitano che fatica nel campo per l'in- 
dipendenza italiana, ai prodi che versano il sangue 
per la patria; combattano, trionfino i fratelli lon- 
lani, la nazione li accompagna coll’ansietà della 
speranza, coll'orgoglio di chi è cerlo del loro 
braccio, del loro ardore, del loro indomabile co- 
raggio; la nazione è deliberata a donar lo sostanze, 
a spargere l'ultima stilla del suo sangue per }a 
causa del riscatto italiano ; il Re conosca la gra- 
fitudine della nazione, e sappia che in lui, nella 
ritoriosa sua spada ripone mlicra fiducia, 

Questa proposta fu votata per acclamazione. 

Dopo di ciò si passò alla verificazione dei po- 
teri. Noi speriamo che la Camera si mostrerà per 
l'avvenire meno scialaquatrice del suo tempo, nè 
permetterà agli oratori ed ai relatori tanti vani- 
liquii, tante divagazioni, tante  sofisticherie. Nè 
vorrà che si prodighino encomii fuor di proposito 
agli eletti; che si dica all'uno grand’ uomo, all'al- 
to benemerito della patria, ad un terzo amore 
lell'Europa; queste lodi, questi complimenti, queste 
isciature sono una leccornia a cui noi non ci 
aspettavamo davvero. Portiamo poi fidanza che le 
lingagne di ieri non stabiliranno un precedente 
nesto; ci lusingluamo che non si concederà ad 
un deputato invaso dalla parlantina di metter fuori 
quattro arringhe differenti sul medesimo argomento, 
dimenticando un’ altra volta l'articolo del Rego- 
lamento, citato molto a proposito dall'avv. Nota, 
Abbiamo fede inoltre che si troncheranno le que- 
slioni che si possono definire in due parole e non si 
chiacchererà mezz'ora per sapere se un primo uffiziale 
sia 0 no eleggibile, invece di aprir subito la Ta- 
ria che pon termine ad ogni diverbio. E ci con- 
soliamo sperando che quando la discussione è 
chiusa, s'imporrà silenzio a chiunque voglia dire 
la sua sentenza; speriamo ..... speriamo in con- 
elusione che la Camera si affretterà in questi pre- 
liminari e considererà che 1 Assemblea nazionale 
Francese cinque giorni fa verificò 600 elezioni 
nella prima tornata. Il tempo è moneta, dicono 
gl Inglesi. 


L'ASSEMBLEA FRANCESE E LAMARTINE 


Uno degli avvenimenti più importanti del giorno 
è l'apertura del Parlamento francese. IT governo 
provvisorio, per la bocca del venerando Dupont 
(de l'Eure) rassegnò i suoi poteri all'assemblea 
costituente; e questa, fin dal primo giorno, pro- 
clamò la repubblica a unanimi voti. Or si vedra 
se la Francia è matura a questa forma di governo, 
e quali soluzioni saprà dare agli ardui problemi 
che pose in campo la prima tra le nazioni d'Eu- 
ropa. Girando è l'aspeltazione e grande la speranza 
cho desta negli animi tutti l'aspetto di quest’ as- 
semblea , unica al mondo pel numero e la cele- 
brità degl'ingegni ond' è popolata, e per la novità 
delle quistioni che si agiteranno nel suo seno. In 
grazia dello spirito di conciliazione che dominò 
generalmente le elezioni del popolo sovrano, quasi 
tutto le opinioni, in fatto economico, amministra- 
tivo e sociale, vi avranno i loro più distinti rap- 
presentanti. Barro vi siederà accanto a Ledru- 
Rollin, Dapin risponderà ai discorsi di Luigi Blanc, 
e Beranger a quelli del padre Lacordaire. V' è tutta 
la probabilità che Lamartine sia nominato presi- 
dente della repubblica. Noi lo desideriamo di cuore 
perilbene di Francia, d'Italia e d'Europa, Quest'uomo 
straordinario seppe rattenere ne’ confini del giusto 
fe scatenate moltitudini di febbraio ; seppe trovare 
netesori riposti del cuor suo la parola concilia- 
Wwice di tutte le opinioni, di tutte le classi solle- 
vale le une incontro le altre ; seppe rendere ac- 
celtabile a'principi e a'popoli dell'Europa il più 
radicale rivolgimento de’ tempi cristiani.  Incorag- 
giare, slimolare, aiutare, se faccia d'uopo, il ri- 
sorgimento de'popoli , il trionfo de’principii ; e ri- 
spettare nello stesso tempo l'indipendenza, l'auto- 
nomia di tutte le nazioni.  Proclamar pertutto la 
pace, come sorgente d'ogni miglioramento , e non 
far la guerra che quando i tiranni se la tirino 
addosso, e Iddio la comandi. Questo è l' ideale 
politico che il gran pocla vagheggiava anche prima 
della rivoluzione, e che faceva sorridere di com- 
passione i diplomatici eruditissimi e abilissimi della 
corte orleanese. Allora il povero poeta girava per 
tutti i banchi della vecchia assemblea senza tro- 
vare un posto dove assidersi, una persona che il 
comprendesse, il più misero partito che desse forza 
alla sua voce. Ma l’ingiusto isolamento d'allora gli 
venne largamente compensato dall’ inaudita popo- 
larità a cui sali meritevolmente in questi ultimi 
tempi. E finora si può dire che l’esito rispose esat- 
tamente a suoi disegni. L'indirizzo ch' egli mandò 
alle potenze d'Europa, i suoi discorsi all'/futel de 
ville, alle deputazioni di Polonia e d'Italia , sono 
capi d'opera che consolano le genti, c contro cui 
i Principi avrebbero grave torto di risentirsi. Che 
cosa vha di più imparziale del modo con cui seppe 
riprender gli operai assediatori dell’uffizio di Gi- 
rardin perchè sparlava del governo provvisorio, 0 
di più mirabile che le sue risposte alle  deputa- 
zioni ch'eran venute a richiamarsi da lui contro 
le circolari di Ledru-Rollin ec del ministro Carnot? 
Dovunque, in tutte le occasioni, e furon moltis- 
sime, Lamartine si mostrò uguale, anzi superiore 
a se stesso. — Oh! possa la rivoluzione di feb- 


braio , come trovò il sio moderatore, il suo genio , 
trovare altresì la sua mente che le dia quell'assetto 
e quella forma per cui solo potrà durare e im- 
primere un grande avviamento alla causa della 
civiltà. Questo è il voto che l'Italia ‘manda alla 
sua possente alleata. L'Halia in questo momento è 
e debb'essere tutta nel conquisto della propria indi- 
pendenza ; ma non vede Tora di potersi associare, 
senza rinunziare alla propria individualità, alla 
Francia nell'opera stessa, e di compiere insiemo 
i mirabili disegui che giù la Provvidenza ci lascia 
traveder nel futuro. 
licia 
COSTITUZIONE DI VIENNA 

Di tutti gli avvenimenti straordinari onde va 
incomparabile la storia dei pochi mesi ora tra- 
scorsi, forse il più sorprendente, il più inaspet- 
tato fu il rivolgimento di Vionna. Tutti gli altri 
mutamenti aveano qualche ragione o probabilità 
visibile di essere; e polcasi, almeno sino ad un 
certo punto, rintracciarne le cause, 0 vaticinarne 
l'effettuamento ; ma quel subito scrollo del dispo- 
tismo aulico per opera della sibaritica Vienna ap- 
parve quasi un effelto senza causa, uno di quei 
fenomeni che sorgono a sbalordire la mento umana, 
eda sconvolgere le teorie ei sistemi meglio mediltati. 

Comunque ciò sia avvenuto, il fatto è che ai 
segreti oracoli del consiglio aulico di Vienna è 
sottentrato il reggimento politico della pubblicità 
e della discussione, e alle vecchie prammatiche 
delle cancellerie austriache venne sostituito il di- 
ritto pubblico de' popoli costituzionali. La carta au- 
striaca fu promulgata or son pochi giorni, e noi 
dobbiam comfessarlo , ci parve molto più larga di 
quanto potevamo aspettarci da un documento fir- 
mato da un Fiquelmont. 

Tutte le libertà consecrate nelle costituzioni de- 
mocratiche vi sono esplicitamente riconosciute; che 
anzi ne vediamo sancita una che non ci sovviene 
di avere veduta promulgare nelle recenti costilu- 
zioni; noi accenniamo al paragrafo 23 formulato 
in questo modo: Le autorità non dopranno porre 
impedimento alcuno alla libertà dell'emigrazione. Ma 
forse questa sanzione esplicita di un diritto ‘che 
allrove è tenuto come un diritto naturale, sottinteso 
senza bisogno di proclamarlo nei codici scritti, era 
fatta necessaria dalle abitudini paterne della pas- 
sata polizia austriaca, strella congiunta in ciò del 
regime Moscovita, la quale talvolta vietava a' suoi 
sudditi la libera locomoziono dagli stati imperiali 
nei paesi stranieri. 

La costituzione Viennese distinguesi puro da 
alcune altre moderne in alcuni importanti articoli. 
La libertà dei culti è estesa a tulle le confessioni 
Cristiane riconosciute, e agli Israeliti. L'inamovi- 
bilità dei giudici è completa e senza eccezione di 
gradi. La composizione della camera dei senatori 
è fatta secondo un doppio, 0 meglio, un triplice 
sistema. Vi sono cio membri nati (i principi della 
casa imperiale); membri nominati a vita dall im- 
peratore senza riguardo a nascila e condizione; in- 
fine vi sono 150 membri scelti dai proprietari più 
ragguardevoli nel proprio seno, e per la durata 
del periodo elettorale (5 anni). Questa varietà di 


elementi comecchè appaia più appagante del sistema 
che ammette solamente membri nominati a vita, 
va incontro, a nostro credere, a gravi obbiezioni; 
o quanto meno l'elemento elettivo può essere qui 
o un impaccio, o una illusione. E in vero poichè 
il mimetro doi mombri eletti è determinato, e quello 
dei nominati a vita illimitato, che cosa può impe- 
dire il governo di modificare la maggiorità a suo 
buon grado? Noi siamo profondamente convinti 
che l'ibridismo è una mostruosità nell'ordine po- 
litico, come lo è nell'ordine naturale. Meritano 
pure di essere considerati i duc paragrafi 4 e 54 
nei quali si guarentisce ai popoli che compongono 
l'impero la inviolabilità della loro nazionalità e 
lingua, e si riconoscono le diete provinciali per 
gl’interessi particolari o locali delle provincie. Ma 
anche qui si ricado nell'inconveniente di accozzare 
due sistemi diversi che si clidono. O l'impero au- 
striaco è una confederazione di varii popoli che 
sono soltanto riuniti ad un centro per gl'interessi 
loro generalissimi e comuni, ovvero è un impero 
unitario. Nel primo caso le diete provinciali sono 
assemblee sovrane e nazionali, e ciascun popolo 
godo di quel diritto supremo di governarsi da sò 
nei limiti federali. Nel secondo caso il guarentire 
le nazionalità e le diete provinciali, è un assurdo, 
od una mistificazione. 

Infine dobbiamo ancora accennare che il nu- 
mero dei deputati fissato a 383 non è sufficien- 
te in rapporto coll'ampiezza dello stato, 6 dis- 
sonanto dallo spirito di una costituzione demo- 
cralica; ma ben più disforme da questo spirito, e, 
convien dirlo, pericoloso alle libertà proclamate noi 
reputiamo il $ 49 nel quale si statuisce che per 
convalidare un decreto basta nel senato la pre- 
senza di lrenta membri, e nella camera dei de- 
putati bastano sessanta. Con questo paragrafo il go- 
verno usando un po'di strategia e di scaltrezza 
è sicuro di carpire al Parlamento qualsiasi legge, 
e dominare il paese con una minorità flagrante 
senza l'aspetto di violare la lettera della costitu- 
zione. Si potrebbe forse dire degli autori della 
costituzione Vienneso il vecchio adagio: ci perce 
le bout de l'orcille, il trapelo del vecchio spirito 
aulico. 

È poi da farsi una singolare osservazione, ‘6 
questo riguarda anche noi Italiani , cioè che, quan- 
tunque nelle fastose intitolazioni di Ferdinando I 
poste in cima alla costituzione compaia un Re 
d'Ungheria c un Re di Lombardia e Venezia , nel- 
l'enumerazione tuttavia delle provincie a cui si 
estende la costituzione non comprendonsi punto 
que’ due regni. Avrebbe forse l'imperatore pensato 
essere prudente di cedere alla necessità dei tempi, 
e conservare più solo quelle due contrade nella 
carla geografica antica dell'impero austriaco? 


Ma qualunque siano i sentimenti che possano 
destare gli atti passati e presenti di questo governo 
verso l’Italia, qualunque sia la nostra posizione 
attuale in faccia di quell'implacabile nemico della 
nostra patria, dobbiamo tuttavia sentirci confortati 
al vedere un impero così vasto entrare nella grande 
famiglia delle nazioni libere. Niuno potrà mirare 
con indifferenza questa nuova conquista della li- 


APPENDICE 


Quantunque noi ci siamo prefissi di non dar 
logo a scritti poctici in questo nostro giornale, 
lultavia facciamo per questa volta eccezione al 
fomponimento d’un nostro collaboratore , che per 
lo scopo politico che si è prefisso ed il modo con 
cui lo raggiunse, torna sommamente opportuno in 
questi momenti, L'inno italiano, che si sciolse fe- 
slivo e concorde a Pio rigoneratore, geme ora 
solitario, e prega che questo Grande, questo di- 
vino non abbandoni i figli suoi, non abbandoni 
la terra sventurata, che Dio deslinava a sede e 
custodia del vero evangelico. La Repazione. 


A_PIO NONO 


Povera Italia, chi ti soccorre? 
Quante catene s'hanno da sciorro! 
Quanti nomici da Wionfar! 

L'uno di Roma sta fra le mura, 
Dietro gli altari prega o congiura; 
L'altro sul Mincio ruota l’ acciar. 

Come Satanno corse al deserto, 
Tentando il Cristo, ond'esser certo 
Se il gran nemico fosse immortal; 

Così dei serpi la razza antica 
Intorno al soglio di Pio s'implìca, 
E con le usate armi l’assal. 


Di sue parole l'opro ammirando 
Sovra gli umani l'han fatto grande : 
Satana o Cristo, pensaro, egli è. 


E su l'eccelse torri del tempio 
Poichè lo pose, gli disse l’empio : 
Scendi, se figlio di Dio tu se’. 


Deh, qual vittoria, possente Iddio, 
S'ei dir potesse: Caduto è Pio, 
E niuno accorse angiol dal Ciel! 

O dei redenti pastor sovrano, 
Grida all’immondo: Fuggi lontano; 
Dio non si tenta, spirto infedel. 


Non dir: Le genti sono ribelli, 
Pugnan fratelli contro fratelli, 
Io non accesi tanto furor. 


Allor che Cristo discese in terra, 
A dar non venne pace, ma guerra; 
Divise i figli dai genitor. 

Di tanto incendio sei tu scintilla, 
Di questo vespro s'udì la squilla 
Delle tue miti parole al suon. 

Quando ai proseritli le braccia apristi, 
Eterna guerra giurammo ai tristi; 
Guerra ch'è santa, come il perdon. 

Tu che del cielo volgi le chiavi, 
Tu dissetasti gl’Itali schiavi 
Coi primi sorsi di libertà. 

Per te Milano cinse il cimiero, 
Per te dell'Austria crolla l'impero, 
Per to l'Italia ancor sarà. 


L’aura di Dio ti scese in petto, 
£ a te non conscio usciva un detto 
Che, qual torrente, il mondo empì. 


Oh henedette le tue parole 
Che de' lontani secoli il sole 
Avvicinaro ai nostri dì. 


Senti le grida d'Europa talta, 
Or incomincia la santa lulta, 
Gli ultimi fati s'han da compir. 


Goccia di sangue non tinge il suolo, 
Do’ tuoi capelli non cade un solo, 
Se quei nol vuole che a tutti è Sir. 


Ma se il suo fiato sull'ondo spira, 
Chi mai de’ venti frenar può l'ira 
Fin ch'ei non gridi: Ti calma, e mar? 


Vedi ch’'ei steso la man tromenda 
Sugli oppressori, e par che attenda, 
Par che l’irrili tanto indugiar. 

Spuntata è l'alba dei dì promessi, 
All’armi! all’armi! popoli oppressi, 
Sotto al vessillo che Dio spiegò. 

In qual favella furono scritti, 
Eguali sono i vostri dritti; 

Sia calpestato chi li calcò. 

Dal fil dei vostri forri taglienti 
Sian numerati gl’impenitenti; 

Di lor non resti un germe sol. 

Quando fia piena l'alta vendetta, 
S'anco lanciata è la saetta, 
L'Onnipossente ne arresta il vol, 


Dolce la pace dopo la guerra! 
Dolce al nemico che giace a terra, 
Come a fratello, porger la man! 

Ah! fors' è presso il dì beato; 
Forse tra poco in un sol prato 
Lupi ed agnelli pascoleran. 

Dei nostri campi fian nostri i frutti, 
«Sarà diviso il pan fra tutti; 

Se lo straniero chiede, n’avrà. 

Solo il linguaggio, non monti e mari, 
Le varie genti da noi separi ; 

Col popol regni, chi regnerà. 

Niun dica: i soli grandi siam noi; 
Chò dalle pietre sorgon gli eroi, 

Se tal comando vien di lassù. 

Ultimo fia chi fu già primo, 
Sarà sul trono chi giacque all'imo; 
Ma tutti eguali fa la virtù. 

Deh! tu quel giorno, Pastor sovrano, 
Possa quel giorno dal Vaticano 
Alzar la destra e benedir! 

Sì, benedire! chè questa sola, 

O santo padre, è la parola 
Che dal tuo labbro vogliamo udir. 

Razza di serpi, cho gli consigli? 
Fulmini gli empi, non i suoi figli; 

Su te ricada il rio pensier. 

Fuori del tempio, razza di serpi; 
Invan gl’ingombri la via di sterpi; 

Il giusto è forte, nè può cader. 
G. Bertopi. 


fh ‘unto alta fipografia Canfari contrada Dora: 


LA GCUONLURDIA ni 
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bertà e del dinitto, perchè cessa giovera assai a 
rassollare l'opera dell’avvenno , e a mutare Je basi 
dei rapporl internazionali Tutti 1 popoli liberi sono 
degni d'inlendessi e di amarsi, e Vitaha, fatta 
veramente indipendente, generosa qual è, dimen 
ticherà senza dubbio gli strazn secolai che ha 
patito dall’aquila bicipite, e sarà pronta # dive- 
nire l'amica di tali 1 popoh che le profferuanno 
una pari e sincera simpabia 


Pene ene) 


Stampiamo questa lettera in cui 81 accenna ad 
alcuni difetti del servigio samtario militare Non 
è 11 pensiero di censura che ci spmge a pubbli- 
carla, ma bensì il desiderio di pome sotto gli 
occhi del governo alcum mali, affinchè si studu 
di rimediarvi prontamente L'amore che portamo 
all’esercito che difende con tanto coraggio la causa 
della nazionahtà raliana, c'impone un sacio do- 
vere di sorveghare ad ogni suo interesse, speriamo 
che 1 nos richiami non andranno perduli per 
un ministero che seppe nel discorso della corona 
parlare con tanto affetto della valorosissima no- 
stra armata 


La Rrpazione 


Nel uipetervi le lodi der nostti soldati piemon- 
tesi che im ogni fatto d'armi si disunguono ognora 
per valore verso il nemico e generosità verso 1l 
prigioniero, giustizia e carità m' impone di discor- 
iervi del modo con cui si provvede alla loro 
salute lunga e triste sarebbe l’istoria se avessi a 
nartarvi 1 miputi inconvenienti della condannevole 
noncuranza degli amministratoti, ma per non {ti- 
rare in lungo, vi parlerò solo de puncipali, la- 
sciando a vor il deduine 1 vari corollari 

Partita l'armata piemontese per la Lombardia 
spiovvedula, come vi è noto, del matettale ne- 
cessano al servigio di sanita, veniva in Cremona 
provvista degli oggetli di prima medicatuta pei fe- 
riti, ed a Bozzolo solo, giungendo 1 canti e cas- 
soni d'ambulanza, se ne faceva poscia con inde- 
scribivile lentezza la distubuzione alle varie am- 
bulanze di divisione In questo frattempo numerosi 
infermi ciano suvali n spedali nistietti, provviso1n, 
in piccoli paesi solto la dipendenza del municipio, 
manchevoli d infermene, di medicali, di ammi- 
nistralori, questi ospedali organizza nel momento 
appunto In cur conveniva di prestato 1 piu ur- 
geni soccorsi al feriti, ingombiavansi im breve 
tempo di nuovi infermi, sì che venivano questi di 
necessità trasportati Jontano piu di Uenta miglia 
a Cremona, a Brescia, senza guida, senza scorta, 
a cielo scoperto, esposti a tutti 1 pericoli e danni 
che ne derivavano per la guarigione 

Si passò il Mincio, e, per lo sconto del nemico 
accrescendosi il numero dei malalt, crescevano 
pure le diflicolta senza che si pensasse a porvi 
niparo, che anzi, da Pastrengo, S_ (Giustina, Sona 
e da Sandra, dopo il glotioso combattimento dei 
29 ce 30 apule inviavansi alli feniti, alti mat- 
lottati a solare in lontani spedali sformu d ogni 
cosa e pure esisteva al quartier generale da pa- 
icechi giorni il necessario maletiale pei ospedali 
di seconda linea A chi dunque la colpa? AI ran- 
cido ce gietto principio d’economia che suggeriva 
agli ammimstralori di 1icorreie a preferenza di 
municipi, che presi all'improvvista, difeltavano 
persino degli oggetti di prima necessita, all’essere 
la duenione del personale samtario sotto | autorita 
non di capi duetti, ma dell intendenza generale, 
la quale, sopraccarica d imcombenze a let più af- 
fini, 0 non conosce, o non può tener dietto a 
tali bisogni 

Vi parlerei del disordine che regna nel modo 
di diigere il personale sanitario, 1 quale, mal- 
grado la buona volontà e zelo, non puo per la 
tutta ragione recare il per esso volato sollievo 
agli informi, vi dici come obbligato a fungere le 
veci di contabile, d mfermiere, riceva pei sopras- 
sello ordini ambigui, contraddittori, come. diviso 
im duo classi, gli uffiziali samtarie addetli ai 10g 
gimenti e sotto la dipendenza dei colonnelli, ven- 
gono da questi costretti a starsene durante 1l com- 
batbmento nelle file der soldatt cd anche dei 
cauciatoti, con giave discapito del servizio, per 
cui si richiederebbe un chuurgo per ogni batta- 
glione, vi due che 1 servigio d ambulanza sul 
campo di battaglia è mal guidato per la lentezza 
nell ordinare, per l'incompetenza cioe delle anto- 
tita preposte al medesimo, and e che abbandonato 
senza guida, senza scorta, talora trovasi esposto al 
fuoco, altra volta al pericolo di essere preso dalle 
scorrerie del nemico 

Se non temessi di loccare un argomento un po 
vecchio ed m un momento in cur il dovere e lo 
amore della pattia parlano al cuore dell uftiziale 
santtanio piu vivamente del proprio interesse, vi 
ricorderei ino simile cncostanza gli effetti. della 
mancanza di considerazione a cur ha desso sacro 
dinilto = che se alla perline vi facesse meraviglia 
come fia tanti capi di corpi, fra tanti genciali 
succedono cio nonostante sinuli  inconveniculi, 
vi basti per tutta 1isposta i sapere che nissuno 
di questi st prende buiga di visitare ospedali 0 
d informarsi di faccende santtatie 


“violentemente al Pontefice 


DUE PAROTE SULLA QUESTIONI ROMANI 
A RIGUARDO DELLA GUERRA LALICA 


Corso voce, che alcuni vescovi di Germama 
abbiano minacciato Pio IX d'un scisma, qualora 
rompesse guerra all'Austua La minaccia è cod 
assurda, e, se vera, rivela così aperto, sotto «pecie 
religiosa, lo scopo d'un partito politico, che nen 
ne faremmo parola, se non ci desse argomento di 
mostrare non solo fl dititto, ma l'obbligo sacio- 
santo che incombe al Pontefice, come principe 
temporale, di coneoireie cogli alti puncipi na- 
zionali all'impresa dell'italica indipendenza 

Lo scisma non può nascere che per materne di 
religione, e nor crediamo, signoti vescovi, che non 
vogliate spacciare per articoli di fede gli esecrandi 
articoli del trattato di Vienna, pet cui toglicste 
ciò che ha dinitto di 
riacquistare Non crediamo che sta dogma di fede 
Pimpero dell Austira in Ftalta e specialmente con 
sacerdoti come Bolza e Fonresani! D alttonde chi 
fata questo scisma, vor, o 1 popoli? Non certo 1 
popoli,  porchè essi detestano cio che nor dete- 
stiamo, perchè essi stessi lanciarono in Vienna la 
prima pietra contro quel colosso sanguinario, che 
vorrebbe, nella sta agonta, soffocare ancora 1 Italta 
Parete vor questo scisma, vor che steste quieti 
quando Gregorio minacciava d’ anatema 1 Polacchi 
cattole: per ncacciarli sotto la sterza della Russia 
Scismatica? vor, farete adesso lo scisma conto Pro IX, 
perchè memore della pia missione sopra la tetta, 
sostiene 1 diritti. degli oppressi? Non  confondete 
le ragioni del cielo cogli interessi d’ un gabinetto, 
non attisbuito ad un popolo generoso, quale e quello 
della Germania, 1 sentimenti che sono esclusivi ad 
un partito Inannico e detestato in Germania come 
in Italia, alimenti 1 popoli, sì Germani che Ita- 
ltani, getteranno l’anatema sopra di vot 

Pio IX non solo è papa, ma piimcipe dello 
Stato romano, quindi non solo può, ma deve as- 
solutamente , solto pena di tradue 1 suo popoli, 
assicurarne coll armi la difesa e 1 indipendenza, 
veder modo, che 1 vostri croati non accorrano 
mai piu a marcie forzate per appuntare le baro- 
nelle contro 1 pacifici abitanti di Terrara 1 vorreste 
che questo principe, che avele minacciato così da 
vicino, questo principe che dovè sube 1 vostia 
Ratlat, ma sempie piolestando, si tenga 0/10s0, 
mentre |Italia tulto , dalla cu causa non puo 
scompagnate la propua, vola unanime al combat 
Umento , non gia per occupare 1 vosui terntoni, 
ma per redimere il suo ? Potreste forse dat faccia 
al Pontefice d'abusare della sua pontificale autorita, 
qualora, a consegune uno scopo fempotatio è po 
litico, diclitarasse decaduto il vostio imperatore, 
sciolli 1 popoli dall ubbidienza, sebbene non sarebbe 
il piimo esempio d un papa, che depose, e con 
tagione, un principe conculcatore, e nessuno, peg- 
gio dell austitaco  gabmetto, ridusse a sistema le 
atrocità! — Ma Pio TX non adopera quest armi 
come Pontefice, adopera 1 suoi pochi soldati, come 
puncipe secolare, per assicurare pet sempre la 
indipendenza de suor popoli H Pontefice fara voti 
per la pace di tutt 1 fedeli, mentre il principe 
sla combattendo 1 nemici del suo paese 

La guerra che or fa l Italia non è guerta ne 
di religione, nè di conquista, st bene di nazionale 
indipendenza, e guetta santa, e hen più giusta di 
quelle che erecamente intraprendeste pe cacciate 
1 Francesi dal vostro impero Rispeltate la Iberta 
italtana, uscito dalle nostre provincie su cui non 
aveste sn ona allto duttto che quello della forza 
co che la forza disiugge, lavatevi le mani, se vi 
ha un acqua che possa lavarvele, dal sangue dei 
Galliziani e der Milanesi trucidati, lasciate che ul 
popolo ialiano goda di quer duitti nazionali che 
Invocate vor stessi IN Casa vostra, cd allota po- 
ficle due al Pontefice che vor pure siete suoi 
figli, e noi, coprendo le nostre piaghe, 6 perdo- 
nando, vi abbracceremo come fratelli 


Piano (una 
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RIVISTA DLI GIORNALI ITALIANI 


Luproduciamo quest articolo dl Corriere Mercantilo che 
conferma prrnamenti quanto nor abbiama detto sullo stesso 
proposito Ci gode l animo di trovarci in questa come in 
molte altre fondamintali questiom im perfetta consuonanza 
con un giornale che nor grandemente apprezziamo pel moto 
franco, largo e positno con cu discorre delle cose italiane. 


1 GIORNALI FRANCI SI 


ED lL PROCLAMA DEI GINERATC OUDINOT 


Da qualche tempo il tenore dei fogli fiancesi nello no 
tizie che danno delle cose nostie , e specialmente della 
guerra coll Austria, si c fatto pm cunoso ed originale del 
solito Mente professano di leggere nei nostii fogli (e per 
conseguenza d'intendere la lingui italiana ), impastano 
quolidianimento lo più strane novclic Sr tratta niente 
meno che di due, o tre, o quittio sconbitte torcate dal 
nostro esercito, di non so quanti tentativi falliti, dell am 
mu io strategia, delli maguilica posizione del terribile 
fold maresciallo Ridetzki Si Latta di un generale disor 
dine, di uni perfetta discigamizzazione (desario: ) dello 
nostio truppe Culo Alberto 0 sta mopeioso, 0 e battuto 
Radetzhi tronfa dal Iuolo scendono fumi d armati, Nu 
gent (che naturalmente ha stuitolato Dutando) è per u 
musi al giosso dell armiata, 1 Italia troma come se fosso 
presi da convulsioni, 11 morale de popoli € sconcertato, 
abbattuto, stimo austinici di bet nuovo! 


Por dopo questi fedeli racconti 1 redattori francosi ci 


regalino bellissimi consigli di metafisica militare — F' por 
provare che sono ben fondati m fatto, parlano del gene- 


ralo Edolo, G isformano Castelnuovo in un capitano di bei 


saglier nello loro mani Anfhss: diventa un ponte, Malé 
una colonna di volontari, Arcioni un olliciale dello stato- 


maggiore sardo, la nostra ala destra è comandata dal ge- 
nerale Ze Duc de Subaudo, il ume Tione e una collina 
guarnita di formidabili battere 0 via discorrendo 

La spaventosa dottrina militare, geografica e storica dei 
fogli francesi non meriterebbe nommono un nostro cenno, 
se non ci rivelasse una tendenza politica molto notevole 

Nel ponsero dei nostii amici Francesi, noi poveri 
Italiani siamo naluralmente destinati a toccare percosse, 
ed a porlaro catene Ta paterna stima del gran popolo ci 
prestime sempro deboli, avviliti, perdenti e non manta 
di accorrere in nostro soccorso con magistrali consigli 
Signori maestri, lo zelo vostto e lodevolissimo La vostra 
scienza e davvoro rispettabile Ma informatevi beno di 
grazia Abbiate la pazienza di leggero, e vedrete che 
questi volta ci siamo ingegnati di fare quilche cosa da 
noi, e vi stamo muscti mediocremente, 6 contiamo faro 
ancori qualche cosa di più Via, risparmiatoci por ora lo 
vostro fezioni, 1isparimiate il nostro amor propuio! Forse 
che Lamor propio e dote esclusiva della nazione ran 
cese? Non (3 sira permosso averno una piccola dose ? 

I intenzione di quer persedici, rappresentante la pub 
blica opinione francese, non puo essere piu chiarr I ss 
gerate il nostro pericolo, rappresentarei all estemo per 
motiviro un intervento francese 

L'ordine del giorno all’armiti delle Alpi concorda , 
manifestando la speranza di combattere con noi e per noi 

Intendiimoci beno! Che gl interessi della Francia 0 
dell Italia nell attuilo gueria sarebbero identivi, © cosa 
evidente Cho per conseguenza nella generale. possibile 
conflagrazione , la Francia debba essero nostia principale 
e veramento cara alleata, non fa bisogno provarlo — 
Ma cho nell'attuale lotta coll antica sua domunatirco, 1 1- 
talia abbia bisogno del consigho o dell'auto stianicro, 
questo no! Ma cho 1 tali sul bel puncipio di una guerra 
tanto felicemente condotta debbi chmare il capo e rico 
noscero dirozione da un sotcorso francese o 1assegnargli 
gratuitamente tutta Lu gloria del fatto, questo no' Ma che 
il risorgimento italtano debba modellarsi. sullo. francesi 
viussitudini, che l'Italia debba imitare scioccamente in 
vece di rigenerarsi, 1eevero lo sputo dall idea degli 
altui invece di vivere per vigore ed altitudine propria , 
questo no! 

H proclama del generale OQudinot viene accolto da noi 
con vera soddisfaziono come voce di un governo amico 
ed osempliro nell osservanza degli internazionali diitti 
Ma se alcune velleita d inffuenza si maatfestassero di la, 
se alcune vellerta di sommissione e di servaggio di qua 
dell'Alpi, nor ci ricordoremo dei buoni consigli. dell ot 
Umo Cormenn Avv GA Pam 


—1 giornali di Napoli sono unanimi nel preoccuparsi 
dell'estrema agitazione che da qualche giorno turba la 
quiete della capitilo e minaccia duna gran crisi lo stato 
IL ministero, dico la Rigenerazione, da cui speravamo forza, 
dignita e tendenza italiani, ha totalmente fallito I suor 
memi, cho dipprincipro ccdevamo utilissimi, cifhanno 
tadit nello nostro aspettative Le provincio sono abban 
donato dal ministero, fa guardia nazionale dimenticata, 
la liberta della stampa violata di molli attentati: Quindi 
non libeta la manifestazione della propita opiutone, e 
mal sicura la vita de' cittadini IL Dragonetti mimistro 
degli alati esteri e estero agli attati del suo dipartimento 
o attinge dal /ampo le nuove di Lombardia Per far par 
tue le truppe in rinforzo dell armata italiana s1 dovette 
uicorrere ad eneigiche dimostrazioni Linalmente 11 trappa 
€ partita, Dio sa como e per dove Tai pira € univer 
salmente rigettati, almeno nel modo con cut e stabilita 
nello statuto di ministero non 1 nu esaudue nu com 
baultero Lopiniono pubblici In quinto por al Re stesso si 
sestiono apertamente ditutti ch egli € Contratto alli guerra 
con l'Austria, che diede cidine a Pronio di segune al 
bombardamento di Messina, che Decosa chbe 1 raso del 
Larnu perche accetto la nussiono adriatica, che mun in 
coriggiamento fu dito a: soldal partiti per Pescara, 
mentio si ebboo carezze quelli che im poche ou «i por 
tarono a mittagliar Palermo Dove andiemo a finire ? O 
il ministero cd il principe si faccio since: imente pio 
giessivi, 0 nor saremo perduti o obbligati a sostenero una 
tremendi rivoluzione 


NOTIZIE. 


10RINO 


Pe decieto del 3 conente maggio, SM ha nonunito 
a senatori del regno, 

Li sigroni Aymerich, marcheso di Laconi Balduini ca- 
valere Sebastiano, membio della camera di commercio, 
e del consiglio di amminagliato in Genova -— Gicrbarx 
di Sonnaz cav Ettore, luogotenento gener ile — Moris 
cav Guaseppo, professore in medina — Nazui di Ga- 
labrina Iwgi, vescovo di Casale — Spinoli marchese 
Massimiliano 

— Con vati decreli lirmati in data 5 corrente, il principe 
reggente ha stabilite molte pivinozioni nell’ ordine giu 
dizianio 

— Un deuto reale dato dal quartier generale di 
Volta 11 20 aprile, contrassegnato Franzimi, statuisco lo 
norme di segunsi riguardo alle concessioni deli Lrqua 
tu alle provvision di Romi e delle dispen e dal di 
sposto del paragrafo Collegus delle antiche costituzioni di 
Milano, per essure cossata Lingerenzi aftidati puma n 
questa matciia ar magisti ili di appello 

— Il puncipe reggento con suo decrelo del d maggio, 
conti segnato Di Revel, concede a tutto decembue del 
concnle anno fa mora per Ti restituzione dei prestiti 
contro il deposito di scte altual nente in corso coll og- 
getto di isscecondue le istinzo del serico commercio 

— Ti camont du Senatori st e iti divisa in cinque 
uflizi per riconoscere 1 poteri dei membii cho la com- 
pongono Oggi avia luogo una pubblica adunanza per 
udue le relazioni stesse sulle operazioni degh ufhizi me- 
desimi 1 deputati 81 raccogheranno oggi alle 10 di mat- 


Sin e 
Una net rispettivi uMizi per continuare l'esame 
zioni A mozzagiorno avi luogo una pubblica 
per udire la continuazione dello relazioni 


delle ola 
dun 


CRONACA POLITICA, 


LOMBARDO VENETO 


Brescia, 7 maggio — leri mattina alle 10 3 ]e tru 
Piomontesi erano m armi su tetta Ta lmea da Som 
Campagna fino a Pastrengo e Piovezzano Forma n 
esercito di 20,000 uomini che attendeva il cenno del Kr 
Marciarono sopra Verona e la battaglia si accese In n fi 
luoghi, ma piu che altrove sul terreno fra lugagn m 
la Croce Branca vicinissima a Vorona 

D'ogni intorno tuonavano orrendamento lo attiglicuo 
vivissimo ora il fuoco di moschetto specialmente 1 \f, 
simo e 5 Lucia I nostri pero sempio  avanzitan 
sommo valore ed occuparono importantissime Pen 
fra le qual quella del Monte 8° Leonardo, che di » 
Verona dalla parte della Porta $_(itorgio, posizioni ) 
appunto per la sua importanza venne digli Austina Ì 
fesa col massimo del vigore 

Non conosciamo 1 dettagli di questo glorioso ed tinpor 
tantissimo combattimento Sappiamo pero cho Li Jatty # 
accanita in tutti 1 punti e che 1 nostri fecero ruracok 
bravura HT magnanimo re Carlo Alberto divise cor sold 
1 maggiori pericoli HI duca di Savora comandivi mn per 
sona Pe ullime notzie, che sono di ieri alle Cnqu p 
meridiane, ci dicono che ghi attstriaci ritiratisi nel masun 
della confusione in Verona e nor forti, lasciarono i no 
stii in possesso di tutto lo combattute posizioni 

HI giorno 4 di mattina accadova presso Mantovi il 
fatto darmi, nel quale si distinsero 1 nostri allciti x 
politani e Loscani Avvisali gli Austriaci cho agli Anyel 
wiuno allo (itazie, non vera cho una COMPagnia dl 
200 Loscani, uscirono a noto avanzata in numero ui 
1200. con artiglieria 6 cavalleria da Porta Pradelli 
avanzandos: nel maggior silenzio si trovarono all bey 
giare di fronte ar Loscani, 1 quali pero durante lu noti 
erano stati rinforzati da 600 Napolitani con alcum per 
d artighema 

felt Austriaci trovarono quindi buona accoglienzi * 
onta del numero maggiore, di una ostinata resistonzi 
del valido anto della cavalleria di eur 1 nostri mme 
vano, furono costretti a rituarsi fuggendo nella fort, 
Lasciatono però 2 morti, altrettanti feriti e 20 pupo 
miori Der nostri non contaronsi cho 4 0 5 feriti ed 
Napolitano morto 

Lo stesso giorno 4 alle sette di sera, gli Austrian 
vemienti di Rivoli 6 Bardolino, tentarono il passo del 
lAdigo a Ponton con tro barcho Ma accolti valorosi 
mente dagli avamposti. piemontesi e dai bersaglieti Kn 
bardi e genovesi, doveltero ritirarsi: Ebbero anche wi 
barca affondata da un colpo di cannone 

Fosse a questora smi giunta a Peschiera l'ultima pui 
della grossa artiglieria d'assedio, che il giorno 5 di sei 
trovavasi ad Asola e dirigevasi parte sopra Peschici 
parte sopra Mantova Tutto e preparato pel collocamunt 
dei pezzi che sono di una smisurata giossezza 

A_ Ponti si e gia stabilito uno spodale militare. pio 
veduto di ambulanze, chuurghi e infermieri 

Dil campo austmaco conuni ano fe diserzioni det sol 
dati italiani del reggimento Hiugwitz, e si assicuta dhe 
tutto il reggimento è voglioso di fuggire per unirsi 
piemontesi, ma che € sempre guardato a vista da un p 
forte corpo di erorti. Altri 40 italiami appartenenti dlr, 
gimento der cacciitori diserlarono ugualmente le ib r 
ite austuache imsegne 6 rinforzarono il prode oserct 
italiano 
Oggi forse le armi di Culo Alberto enti mo vinoti 
in Verona Jorso questo giorno sata uno dei piu memi 
randi nella storia della nostra indipendenza Noi lo spe 
namo pieni di 1iconosconza 6 di amnurizione per pro 


cho tanto valorosamente combattono per questa santissim 
causa 


Viva 1 tl! Viva Pio TX' Viva Carlo Alberto! 
Pa caro del gorerno provi sori 
(: Borghetti Segr gen 

— 112 corrente giunse a Venezia, proveniente da Crenovi 
il marchese Ippolito Spinola, luogotenente di vascello 
quale precede li squadra sarda, che sla per giungere nul 
Adriatico 
Chioggia, 3 maggio IN conte Gyulay dirigeva al pics 
dente du comitito di Cluoggia una lettera, colla quali 
imvitava a ceduo divanti alle cincostinze stuingonti! Que 
sta miniccia © questo consiglio paterno veniva allori 
dalla matina austiica, che, possente di una fiegata 1 veli 
c di un legno a vapore, tentava con tale forza poro 
disperato partito Te popolazioni dello spiagge adriati li 
Segnaliamo all Europa queste misere esigenze, che ci 
mezzi st miseri si vorrebbero realizzate 
Allo orc 2 12 del giorno 3 maggio, verso le costo di 
Chioggia , diigevasi, imbrogliate le vele, la fregata ti 
stiiaca timorchiata da un vapote, diretta a Porto I evinte 
Sull istante 1 bravo viceammnaglio Marsiech distubu 
proietti e mittaglie, e la zelante popolazione correva all 
armi IL solertissimo Marsich pose in un istante 1 legni 
che guwentiscono il porto in istato di combattimento, di 
secso poscia a fenna e fece battoro la genetale Tutta 
popolazione di Chiaggia fu, come per incanto, 1a 109 
pronta a combattere, 11 padre Lormiclli e il canonico Vi 
rigoni furono tosto alli testa della popolazione , arden 
di vedcie il nemico, di estinguere la sua codardia, di ii 
terr ire la sur impossente baldanza In men di un'ora tulle 
le gumdie erano accorse, armate e in muceia per Bro 
dolo lungo la spiaggia Quantunque Cluoggia sii ben loi 
mita darmi, di munizioni e di mezzi di difesa, puro il mi 
teriale di guerra cra minore al desiderio di questa po;? 
lazione genciosi Tosto che a Pellestimma si seppe chi » 
minicciavano le coste, sollevavasi. quella popolazione | 
correva allarmi La causa & vinta Le coste adriatiche! 
valeggiano in zelo, in ardente amore di patria, 1 j 10% 
di coriggio, di valoro, di costanza Uno solo «il pu! 
uno solo /uor:, fiore 1 barbari! 

Salve, o popolo italiano, sive, o generosi abitatori dell 
costo dell’'Adui, la gratitudmo della patria, e la 110089 


irene ene RT "5 mi et 
scenzi dell Italia, siano promio alla vostra virtu. Gl'Ita- 
fam tuti anelano di essero posti alla prova, felice chi po- 
mi ta merdero Ja polvere allo straniero! felice chi potrà 
averlo a fronte por anmentarlo e distruggerlo pet sempre! 
Pace la libertà! Viva l' Itala! 

Venezia, 4 maggio 1848 È 

Per incarico dl governo provissario 
Il segretario generale Zannani 


STATI PONTIFICI 


INDIRIZZO 


du rappresentanti di Venezia , della Lombardia 
fe di Sicilia a Sua Santità 


Boeatissimo Padre 


Un dolore profondo è piombato nel cuore di tutti a 
buoni Italiana, fighi vostri, feggondo l'atlocuzione dalla 
sintita Vostra: pronunciata nel concistoro di ieri, per lo 
intenzioni che la malignità e la ignoranza possano darle 
ce dine Vie già chi credo sia quelli una prova cho 
ti Santità Vostra veda con occhio indificronie parto di 
questa bolli ed miolice Italia, calpestata dallo strauitio 
ve chi crede leggero in essa una condanna a quel con 
nre o santo slancio per lo quale 1 popoli oppressi d 1 
tolta hanno rotte al ferreo giogo delli lirannia 6 1icon 
quistata quella liberta, che Dio fuea diuitto è dovere di 
tutt gli uomi 

No, beitissimo Padre, il vostro santo animo e oramat 
fioppo noto all'Italia, all' Puropa, al mondo perche 1 figli 
vostri possano credere quello interpretazioni m armonia 
co sentimenti del vostro cuore, nel quale st concentrano, 
oo sono vivi ti sentimenti du tatti coloro che credano nella 
potenza del dinitto o maledicono alla ragione della forza, 
di totti coloro cho amano gli oppressi, e combattono gli 
oppressori 

No, beatissimo Padro, vor pra di tutti sapete come le 
nazionalita sono opera di Dio, e non digli uomim, come 
viola fo divine leggi chi viola questi decioti della Prov- 
videnza, como diritto sacro ed rmpresemtubile  degh Ita- 
lam di usorgero Italiani Voi, o bealissimo Padre, be 
nediecste Italia, è la vostra sata patola fu solliovo agli 
oppressi, sgomento agli eppiessoti, e circondo d'una au- 
rovla vclesto la bandiera della nostra nazionahtà, por ta 
quale tanti itlustri han sospirato, tant infelici hanno 
pianto, tanti prodi han versato il loro sangue No, bea- 
tissimo Padre, vor non potete vedere con indillerenza 
Laquila ingorda divoraro la bella o feltco Lombardia e 
laugusta e venoranda Venezia, o minacciare Itala tutta 
dallo Alpi al Lilibeo Voi non potete vedere con indifle- 
renza gl'inertmi macellati, fo donne vituperate, 1 prigio- 
meri aisi nei formi, 1 fanciulle infilzito sulle batonette e 
shattuti su pani sotto gli occhi dello madti , 1 villaggi 
incendiati e saccheggiati No, voi non potete vedere con 
indifierenza rinnovate nelle belle e civili contrade 1ta- 
lano do strage di Galizia, di ehe il mondo inornidi Il 
vostro cuore paterno dev'ossoie profondamento commosso 
o lacerato vor non potete che alzare lo braccia al celo 
od invocate da Dio la viltotia sulle armi der vesta figli, 
1 quali combaltono non per rendersi servi 1 propii fra- 
telli, ma por difendere vita, averi, onoti, per rimettersi 
m possesso di quel patrimomo che ad 0581 fargì la Prov 
videnza, il patumomo legittimo mwolabile della propna 
nizionabta Non solo vor non siete rimasto finora dif 
feronte 1n questa lotta, che furve fra il dutto o la forza, 
fra lo nazionalita 6 la conquista, ti liborti e la tranmia 
Mi vor aveto fitto di piu, ne vi fermerele a mezzi via, 
imporocche voi sapeto che il fermarsi, mentre tutto corre, 
è ictocedere Vor avete 1 vostii soldati ed 1 vostri figli 
tutti che al dida del Po combattono per la saluto 0 la 
dipendenza d'Italia vor avete inviato un vostro legato 
nel campo Fombardo la vostra bandiera sventola in 
mezzo alle bandiere di tutti 1 popoli d Italia Vor avete 
solamente compiuti 1 vostii doveri, come pimcipo Ita 
fiano, e como Pontefice, imperocche 1 due caratteri che 
st congiungono nelli vostri personi st atulano e si 506 
tengono a vicenda, non «i escludono Como principe Ita 
lano non potete non concorrero alla guerra italiana 
alla quale la voce del popolo, che 6 voce di Dio, da al 
nomo santo di crociata non potete abbandonare 1 vostri 
naturali alfeati di FTombardia, di Vonezia, di Napoli e di 
Sicula, come Pontelice non potete non segune lo orme 
der vostre glouosi predecessori legurio VII, Inno 
cenzo II, Alessandro III, campioni e difensori di l- 
betta Fa interpretazione dati dunque alle vostie parole 
e am aporto contrasto cor fatti, e nor, o biatissimo Padre, 
G attenginamo alle opere vostie, le quali sono grandi, 
mirabili, solennissimo, degne im tutto del gran nome 
vostro, il quale nof è stato grido di rivolta, come dicono 
1 perfidi, ma simbolo di concordia, di unione, di fratel- 
linza, ed arma pura, incruenta e santa, colla quale, più 
cho colla spada ed i fucili, 1 popoli si sono 1imessi in 
possesso der loro duitti imprescntubili Noi eravamo cit 
ladino contro cittadino, citta confio città, stato  contio 
slito, e nel vostro nome glorioso ci siamo tutli ricono- 
sunti fratelli, ricongiunti  solle unica bandiera ne voi 
voticte, or che piu n'abbiam d'uopo, ora che il retroce- 
dere è impossibile, titoglierci questo palladio di concor - 
dia € di amore, e tipranturor nella discordia e negli odu, 
0 così vitardare il compimento dei decict della Provvi 
denza! 

L'animo vostro santissimo e profondamente compreso 
da queste solenni verita, cho nessuno ha dato ar pmeipi 
Ul dustto d’oppismere 1 popoli, nessuno ha dato ad una 
nazione il dinilto di tenere scluava un altra nazione La 
causa della giustizia 6 della verita doveva essere procla- 
mata 0 difesa da chi rappresenta la Vetita incarnata sulla 
terna, e vor dovevate larlo, e voi l'aveto futto come e. po 
dina religione di giustizia è di venta O borlssimo Pa- 
dret i giudizu di Dio sono giustificati in se stessi’ Voi 
non aveto riformato il vostro stato perche 1 potentati di 
Turopa così volevano, ma perche cos: volevano 1 doveri 
della vostra tiara e della vostia corona Vor, 0 Padre 
fanta, vicongiagnendo la religione alla bberta avete 1ial- 
zato l'autorita della Ghuesa , riedificata quella potenza, 
che congiunta colla tirannide era pervenuta all'orlo del- 
l'abisso I toro dello scisma, col quale gl’ ingannatori 
maligni tentano agitare la religios ssima anima vostia, € 
ben vano © fallaco , quando vor capo della Clhicsa conti 
nucrete ad essero qual siete Padre de: popoli, 0 compi- 


LA CONCORDIA 


rete con coraggio Ja sublimo missione, alla quale, nuovo 
Mosè, vi chiama il Signore per liberare il popo'o di Dio 
dalla branma di Farrone Solo la scisma potrchbe na- 
sceso so la causa della religione arrivassero 1 perfidi a 
disgiongero dalla causa della Irbertà e della nazionalità 

Vor, santamento umile ner desideri e preificatore nelle 
opere, non potevate agognare nel dominio materialo delle 
altre provincie italiane, mentre colla vostra parola do- 
minale moralmente non cho Italia ma tutto 11 mondo 
Tutti 1 popoli sono vostri figli, ma, vicario del Cristo che 
morì sulla croce, vot non potete prediligere che gli op- 
pressi, voi dovete animare 0 confortare 1 figli vostri che 
combattono 6 muoiono colla vostra effigie sul petto , col 
nome vostro sulle labbra 6 nel cuore per la giustizia e 
la verità 

Nor non e’ inganniamo, o Santo Padie, così giudicando 
l'animo vostro, ed e appunto per queste, che con pra- 
fondo dolore vediamo lo paolo della allocuzione prestarsi 
ad un opposto significato , e Îanima nostra è 1mmensa- 
mente amareggiata, presagendo | afflizione e F affanno der 
popoli che nor rappresentiamo , allorchè la voce der vo 
stri calunmiatori è nemici nostir dirà ad css © Pio IX 
non è con tor, egli vr abbarilona or che vor sete sul 
campo, o chi dl relocedae sarebbe morte » Ed e pei 
questo, che im ono slancio damore e di venerazione pei 
la vosia sacta persona, c per Tidea sublimo che in vor 
si personilica, nor umilmente 6 caldamente preghiamo, 
perche l'albssimi pradeaza della Sintità Vostra Govi 
modo di dichiarare 11 scnso, onde . buoni st riconfortino, 
i rei non tiprendano ammo, c tulli siconoscano, che ver 
siete e satclo, qual siete stato, speranza ds questa vostra 
Italia o di tutta Ta cristiana 

Protestramo quindi allamento contro la interpretazione 
data alla vostra allocuzione da chi vi giudica piu dalle 
parole che dar fatt, 0 nor ed 1 popoli italiani che rap 
presentiamo siamo sicuri di fovarvi sempre fra nor e 
mmanzi di nor, allorche recederemo nelle vio della giu 
slizia, delli religione e delli liberta Questo nor diciamo 
come inviati di Lombardia, di Venezia, di Steilta, conti 
dell’ approvazione dei nostri governi e dell’ assentimento 
doi nostri popoli Nor vi chiediamo, beatissimo Padio, 
unilissimamente prostrati innanzi a vor, la vostra bene 
dizione , e vo la chiediamo pel Lombardo , pel Veneto, 
per da Sicilia e per tutta LItalta 


( Seguono le firme ) 


Bolagna, 5 maggio — Lo cose di Roma appatono molto 
Bue Piu bue ancora debbono parere a vor cho siete 
così lontani dal luogo dell agitazione Qui cncolano mille 
rumoni contraddittori, e dar quali non st può veramente 
nulla ricavare di positivo 

Roma è adesso il campo di duo fazioni, di due ambizioni 
Gh agitatori 0 sono retrogradi 0 sono esaltati. Da questi 
due estremi s1 potta convergere m un punto nenfralo? 
Ci è poco a sperare 

Cio che mi consola e il pensiero cho il popolo avra 
sempre una dose di buon senso e d amor patrio suflicionto 
per sacuificar la sua vita poll Italia, e non a pro di questa 
o di quella fazione 

Non abbiam notizie certo sullo decistoni del Pontefice, 
ma to penso, che tutti gli Italtami debbono prepararsi ad 
un giande 0 prossimo avvenimento I duo barnabiti 
Bassi e fravazzi soguono a predicato sulla pubblica prasza 
in favore della santa crociata Lentustasmo 0 grande in 
questo forte popolo, e non lo mamifesta colle solo prole 

Focoti il proclama che pubblico 101 11 nostro legato 
cardinalo Amat Fia tante notizie vaglio 6 contraddicen 
tisi ho pensato che non tr sarebbe capitato male a pio- 
postto un documento ofliciale (Cu leggio) 


PROCLAMA 


« Boroani si! 


v Le novelle corse sulla nostra politica condizione al 
cospetto d Italia e d Isutopa vi scoratono soverchiamente, 
ed io, che non poteva con ofliciali documenti smentirle 0 
scemarne almeno | impressione, era di questo dolente, piu 
che nel erederle di tal peso, per giustamente ficpidare 
della buona causa italiana Non e piu coss in questo mo 
mento Rallogratevi, rallegriamoei tutti che vi annunzio 
essere stato per poche ore lontano dalla Sacra Persona di 
Sua Santiro il ministero dimissionario in massa la seta 
del 29 aprile Di fitti col piamo conente crasi gia mico 
sUtuito cogli stessi ogregi soggetti, prendendo ad avvisare 
con animo veramente italiano a quo’ provodimenti i che 
nello stato attuale delle cose sono dalla loro coscienza te 
nuti necessari ed utili al bene comune, ed alta 1igonera- 
none di questa nostra prediletta Mala 

» Sgombumo dalle menti le triste idoo che le animose 
milizio cittadine co) soldati di Pio, mentio dan prova di 
valore nelle pianure venete e lombarde, possano anche 
solo per un istante non godere nelle battaglie del diritto 
delle genti E pio di tuito tolgasi ogni dubbio sulla va 
lidita dell'azione e sulla legittimita della loro dipendenza 
all’unita del comando che 1eggo lo forze concorse nella 
Valle Padana IH grande Pontefice, eminentemente Italiano, 
partecipa al sontimento che ha compenetrato ogni cuore 
Ne sia prova, se a qualcuno abbisognasse, che egli, il Sanro 
Paprr, spedisce con missione straordinaria al campo presso 
S M Wie Carro Ausento l’egiegio sig prof Carlo Fa- 
umi, sostituto nel ministero dell'interno, nome cato al- 
l'Italia, o che di per se solo garantisce lo scopo dello 
sovrane intenzioni 

» Diamoci adunque alla gioia, riponendo ogni fiducia 
in Pro, ce che quella phenedizione che Egli dava al- 
1 Italia dalla vetta del Quitinale con inspirato entusiasmo, 
produtra frutto di gloria ai nostri fratelli armati in campo, 
© a tutta la nazione 

» Bologna, maggio 1848 


Il legato L Card Amar > 


REGNO DI NAPOLI 


Napoli, 1 maggio — Sibbato la tuppa ha ocenpato di- 
versi punti e larghi della citta, la guardia civica tutta 
infera si e presentata ar suor quartier L'allarme era 
generale Siccome nella mattina da piu di duecento per- 
sone presentate»i alla prefettura nisolntamente scarcora- 
rono un giovane arbilrarramente arrestato, così lemevasi 
che verso sera, amimati da tanto successo, non avessero 
1 medesimi fatto un subbuglio maggiore Molti poi dice- 


vano che dover esservi una forte dimostrazione contro fa 
Camera der Pari E così avvenno 
Versa la sera una massa di gente percorse foledo gri- 
dindo, tbbessa la Parla, Vaa la Camera Costituente A 
Santa Bugida , frovindo interrotto il cammino pu opota 
della guardia nazionale, tipiogò versa il Largo detto Spe 
Uto Santo, ove pet Te estladine e gentili patole dol bravo 
generalo Pepo pacificamente si «coso 
(La Rigenerazione) 
SICILIA 


Messina, 1 maggio — La tregua conchiusa sappiamo 
essere stata rolta, ed occono Je cagiom Nella canven- 
zioni non fi inclusa quella di potor nitratte dallo for- 
terzo della cittadella e del Salvatore 1 materiali da guerra 
che più potevano Iisognare al governo Pare che a 
questo non avessero voluto  condiscendere 1 messmesi, 
onde vi fa sulle prano scambio di fuolato ha gli avam- 
posti, 6 pescia st tiro cor cannom Sentiamo che osdimi 
Atansi spediti telegraficamente af goneral Promo perche 
cercasse cor modi piu convenienti comporre le insorte 
difficoltà, affina che la tregua datasso È del tutto filso 
quanto dice 22 Zonpo Tai tregua non fu conchiusa per 
causa di Pronso (La Iigenerazione) 


STATI ESTER 


SVI/ZIRA 


Berna, 5 maggio I Vorort, in seguito alla decisione 
della Dieta, fece una sposti alle dimande della Sud 
gua, facendo menzione della conclusione di una lega of 
fensiva e difensiva di questo Stato colla Svizzera |a let 
tera de direttovio da segno di simpatie del prese polla 
causa lombarda, ma grandi ostacoli si oppongono alla 
mostra infervenzione diretta la siluazione ancor incerti 
dell saropa, il nostro esaurimonto di forze im segmto alli 
guerra del Sondorbund , 1 bisogni forse d un prossimo 
avvenne L'offerta non puo esser accoltata nella forma 
che è proposta, intanto fa nostra stessa neutralità e utilo 
alla causa italiana 

Se la Diota avesse ella st ssi tenuto tal linguaggio, essi 
avicbbe corrisposto alla generale opinione Nessuno ha tro 
vato che fosso convenesole di arcettar l'offerta della Sar 
degna nei termini che veniva fatta Gio che st poteva 
faro pel momento era di manilestar senza reliconze lo 
simpatie della Svizzera pella causa de' nostii vicimi, e di 
mostrarci pronti a copiue con un corpo di Luppo suli 
ciente lo nostro frontiere dalla puto del Enolo Questa 
diclarazione fatta francamente, avrebbe fatto onore alla 
Svizzera, 0 servito grandemente la causa italiana 


(La Stusse) 


— Ecco li risposta del Direttorio , ricavata dal gioriale 
La Revue de lrencce delli 6 maggio 


Al signor generale caralui Racchia, incaricato d affare 
di SM d Re di Sardigna presso la confederazione 
Stzzoa 

Con dispiccio del 6 concente | incaricato d'affari di 
SUM dl re di Sudegna, in nome del sue Sovrano, ed in 
vista doi grandi avvenimenti di cut La PT ombardia € attual 
mente ni ferio, ha pioposto alla confederazione Svizzera 
una lega offensiva o difensiva fra 1 due pausi 

La nota dell'incaticato d'afturi fa menzione degli cima 
sforzi della nazione lombardi, combattente per rr icquista; 
la liberta, di cm fu piva da tanto tempo , e uprondere 
il suo posto fia 1 popoli indipendenti (1 La considerare 
che la posizione geografica della Svizzera al contro della 
gran cinti delle Afpi che formano 1 confini della penisola 
italiana, la sua tendenza naturale vesso il mare, e pati 
colarmente l'attuale analogia dei puncipu politici, consi 
gliano alli Svizzera di consolidare coll Itrlia 1 sapporti 1 
piu intimi, divenendo questi 1 più vantaggiosi: Aggiunge 
che 1 popoli dell Italia, appena soruti da un lungo letargo 
Hanno consiiciato una Totti di una muti mustafa, e che 
la perisoli volge lo sguardo verso la Confederazione svi 
zeta, come essendo lu nazione Tu pur interessati a c00- 
perare ad un opera il cu scopo e comune ad ambe le 
nazioni 

N direttorio federalo si e fatta premura, im data del {6 
conronte, di rendero ostensibile alla Dieta fa nola del- 
t'ancaricato  d affan di Sadegna, e lautonta fede 
rile hi sottomessi a maturo esame lo proposizioni e con 
venienze ivi contenute In sCgmto a tali deliberazioni il 
dncftorio fuderalo ha onore di fare al signo: genciale 
cavabiore Racchix fa risposta che segue 
» Fedele alla sua otigime od ar principi ar quali essa 
deve l'esistenza e la posizione clio ovcupa al giorno di 
oggi, la Confederazione riconosce ad ogni nazione il di- 
rito «i liberamente costtuisi, al diuitto di darsi la forma 
di governo che piu le aggrada, di organizzare 1 suo pia- 
cere la sua ammunistrazione secondo 1 suo! Iisogni, senza 
che lo straniero abbia ad intervonue nei suor affari La 
Confederazione saluto colla piu sincera simpatia gli sforzi 
che fanno 1 popoli per annullare lo viete forme dell as- 
solutismo, e per entrare nella via della nazionalità 0 
della libesta L’erorco svegliarsi dei popoli dell’Italia non 
fu d'un minore interesso per lei, o la Confederazione 
spera che 1 nuovi clementi che sorgono e fe vie nelle 
quali entrerà T'italta, saranno di natura a far progredire 
la contentezza e la prospenita d'una st generosa nazione 
Lwistono non perlanto motivi estermi ed intern che non 
permettono alla confederazione di accettaro nel senso 
proposto una lega con una vicma potenza, e di prendere 
una parto duetta 10 una guerra strameia Dopo li pio- 
digiosi sforzi che la Svizzera dovette faro, or sono sei 
mesi, pei comprimere nel suo seno una lega faziosa che 
minacciava di scuotere le basi della sua esistenza, la Con 
federazione abbisogna del necessario riposo per rinvigo- 
rire le forze che potrebbero esserle necessanie per fare 
fionte ai grandi avvommenti che si prepuano e non cs 
sei sorpresa sprovvista nel momento devsivo 
» Va ha dipia ancora, l'incortezza esistente al soggetto 
della linea poiltica che altri stati vicini st decideranno 
in un prossimo avvenire a soguire, rispetto all'Italia, co- 
slitmisce pella Svizzera una impettosa necessità di agne 
colla maggiore cncospezione possibile, e questo pella 
forte ragione che la Svizzera, vista la sua posizione geo- 
grafica, deve tenersi proparala ad evonlualità cho ridla- 
meicbbero una cooperazione positiva dal canto suo 
» La Confederazione svizzera st e umposto | obbligo di 


-_ 


08st vane una shetta e coscienzosa neutralità 10 mozzo al 
gian diamma dello nazioni Nol compimento setupoloso 
di questa missione, cessa ha la convinzione di rendere un 
notabile servizio ar popoli la di cui lotta è incominciata 
Giacche fino al momonto che 1 passaggi dell'Alpi rana - 
ranno chiusi, cho un invasione dalla parte del territorio 
svizzero e impossibile, lo parti belligeranti non sono ob- 
Dligato a dissonina: lo loro forze, e possono tutte intore 
concentinile sopia 1 punti 1 più mmaccini So da un 
altro fato si considera ai buon successo cho insmo al 
giorno d'oggi ha accompagnato le armi di SM il Re 
di Sardagna e quello di cui sano coronati gli sforzi dot 
Lombardi, se in presenza dello stato di sfinimento in cui 
trovasi Ia monarchia austriaca, st può quasi cortamonte 
provodore che la Lombardia sostenuta da S_M il Re di 
Sardegna, sortira vittoriosi dalla lotta, la Confederazione 
ha un motivo di piu per nen scostarsi da quanto si è 
prefisso Basata su queste considerazioni, la Dieta dichiara 
Non sata efluttuato un trittato di lega offensiva e difon- 
siva come vien proposte fra da Sardegna e la Svizzera 
con tutto fe sue conseguenze, e dell indicata estensione 

Ul direttario federale coglie quest'occastone per offrire 
at sso netti ito di'affai di Sardigna, fo protesto della 
sua alti considerazione 


H presulonte e Conngho di Stato del Cantone i Bana 
direttorio federale ed in loro nome 


I Presidente — Ocnsevpein 
Il cancelliere della Confedu azione — Scusess + 


ALLMAGNA 


Si temo che nelle Boemia 0 nella Gallizia la nuova co 
stiluzione non meentii gravi ostacoli 1 Boemt s: limito 
tanno ad nur semplice protesta, ma in Gallizia vi sono 
altre difficolta 

Gli omigrati che vengono dal Belgio, dalla Francia; 0 
dall Inghilterra s1 spugono pel paese Una deputazione 
di Cracovia dimandi Li formazione di una legione parti 
colare St e puro minacciati di una nvolta di contadini 
Adesso è corto che nelli scorsi tempi del massacro della 
fiatiizia meovettero 10 fionni pes un gentiluomo conse- 
Bnato morto, 0 5 form per un vivento È noto che in 
Boemia vi sono 4 nulioni di C,echi o soltanto 1,500,000 
alemanni E cambiamenti succeduti negli ulimi tompi fo 
teso consulerevolmente ribassato il prosze der beni um- 
mobili (GG di Col) 

PRUSSIA 


Berlino, 30 aprile Una grande agitazione regno qui teri 
m occasione della radunanzi elettorale Gli elettori hanno 
voluto imporre mandati impetativi ai candidati, e per tale 
esigenza molti di questi si rituarono (Id ) 

— Si assicura che lo guardie russo siono partito 1) 27 
apulo da Pietroburgo a volta della fiontiora La Russia 
vuole che verso la fino del meso di maggio sieno radu- 
nati 300jm uomini sulla frontiera (Id) 


POLONIA 


Abbiamo gia parlato in questo giornale dell’ insigne 
mala feudo che il governo prussiano usava verso la in 
felice Polonia 

Riceviamo adesso dil Comitito polacco di Ginevia uni 
pubblicazione contenente vat documenti sullo stato at- 
tuafo dello cose nella Polonia prussiana 1 piincipalo tra 
questi documenti s1 e quello emanato da una riunione di 
tedeschi e datato da Dresda, col qualo questa riunione 
intende protestare contro de arti insidioso usate dalla 
Prussia tt Polonia, € contro molli giornali fodeschi, che 
acciccati di un falso amor patrio si piacquero d'inserie 
nello loro colonne delle: calunmio sul gran ducato di 
Posen 

Dopo questa protesta troviimo una memoma in data 
del 6 apulo 1848 diretta dal comitato polatto di Posen 
il generalo Willigen 

In questa memoria dimandano 1 membri del comitato 
pronta giustizia, ed espongono 1 seguenti fatti 

(fe 1 soldati, d'accordo cogli ebiei, aveano strappato 
pubblicamente la coccarda tricolore a due studenti che 
avean combattuto onorevolmente a Berhno 

Che molti cittadmi e sacerdoti erano stati 
dar soldale ebbi 

Cho li citta di Posen fu messa in istato d’ assedio, 
tuttoche ti legge marziale fosso per sempre abolita dal Re 

Che nel ciicondarto di Bromberg gli impiegati tede- 
schi feccio a forza firmare una petizione der paesani per 
timanei sotto la dominazione alemanna 

+ Cho il giorno 6 aprile quatterdici borghesi d’una città 
del regno di l'olonia, mente recavansi a Posen per aggre- 
garsi all’armata polacca vennero assalti alla fiontiera da 
un centinaio di usseri prussiani (reggimento Blucher) 0 
tuttocche non armati (le loro armi trovandosi su di un 
carro) furono percossi a colpi di sciabola per fai modo 
che due di loro rimasero sul campo, e quattio altri ri- 
portarono ferite mortili 

Lo sciilto di Ginevra dopo una lunga enumerazione di 
fatti sumili a quelli da nor citati, così finisce 

» L'Europa rigenerata dovra adunque rimaner ancora 
per molto tempo spettatiice di questi orrori, di coteste 
usurpazioni, di questi sacrilegi? » 

A questa interrogazione l'Europa deve una risposta 


AUSIRIA 


Vienna , 30 aprile Dopo il ritno del'nostio muustro 
della guerra, luogotenente maresciallo Zamni, cui venne 
accordata dimissione dielto le sue replicate istanze , noi 
siamo minacciati di un cambiamento ancho più rilevante 
nel ministero dell'interno, porche 11 barone Pillersdort, 
generalmente stimato, si e deuso di abbandonar il por- 
tafoglio È questo un colpo tanto piu grave in quanto 
che non e facile luovaro in questo momento un degno suc- 
cessore a Pillersdorl AL posto di Zanini fu nominato il 
general d’artigheria conte fhalfet Latour Zamm però, ad 
istanza del suo successore, continuerà la sua carmera nel- 
Pamministrazione centrale de li guerra Causa del suo 
ritiro st afferma essere da una parto la circostanza che 
una sua proposta di totale 130rma nell’armata presentata 
al consiglio cadde e fu appoggiata soltanto dal ministro 
Pillorsdot®, dall altra parte il misero stato de’ magazzini 
mibtai, cho da vari anni furono assai trascurati Man- 
cano questi degli oggetti di vestimonto ed equipaggi per 
l'armata, ed i volontari partiti di qui dovettero frattanto 


maltrattati 


fr 


» 


ervirsi dello montore de'congedati Ora mancano fo mon 
turo n que’tichuamati dal congedo Cosa facevano e l'an 
teccdente preside del consiglio di guerra, conte Hl irdegg, 
ed il suo successore iterito principe di Holientehe? 
Fuempivano uno seranino GU) 

— Serivosi da Praga m data del 30 aprile che Ta scis- 
sura nazionale aumenta sempre piu, che gli Crecln vor- 
rebbero dommare col terrore sur Boom: tedeschi Tn una 
affollata assemblea del giorno antecedento traltavasi del- 
Pinio di deputati al parlamento tedesco Una lettera del 
ministro a quest'uopo diceva che 1 Tedeschi procedesseto 
puro alle elezioni 0 che per riguardo ai circoli Crechi, 
un ordine ministetialo avrebbe poi deciso se queste ele- 
zioni dovevano ivi puro aver lungo, o no Questa parola 
ordino, applavdita da Tedeschi, fu sonoramente fischata 
dar Czechi Ne nacque un tumulto straordinario, ed un 
conflitto sangumoso sembrava imminente L'assemblea s1 
disciolse Mawliczek, il capo del partito radicale slavo salì 
la tribuna o parlò contro l'invio progettato al parlamento 
tedesco 

— IH circolo di Egor mando un indirizzo all Impera- 
tore per aver la sua soparazione dagli altri. stati della 
Boemia ed un parlamento proprio 


NOTIZIE POSTERIORI 


LOMBARDO VENELO 


Lem sora Gioberti fu presentato al cicolo patriottico 
dove un numeroso concorso di uomim 0 di signore lo 
aspettavano fu accolto con vivissimi applausi e dopo al- 
cuno parole a fui duetto dal presidento Borsieni, parlo 
delle condizioni attnali d'Italia 6 dimostrò come fosso in 
mano nostra 11 mettero la prima pietra che dovra serviro 
di biso all'umta italiana Applausi numerosi segmrono il 
suo Dbrovo discorso (Carteggra) 


Freviso, 3 maggio — Terr il genoralo Durando fece 
uni rivisti allo ruppe, cho mostraronsi in bell'aspetto 
ed ammatissme (Questa mattina ha cominetato a muovere 
vorso Vidor, al di qua della Pravo A mezza notto cre- 
devamo di passare il fiume per sorprendero 400 cronti 
cea, acquartierati in Oderzo, a 5 miglia da Harbarana; 
mi ce giunto un ordme di ritirare a S Biagio, locche 
abbiimo fatto a malincuore, desiderosi com eravamo di 
batterci Il nostro comandante” Zambeccati ha scntto su 
bito al genorale Dolla Marmora, ricordandogli che da lui 
abbiamo avuta promessa di essere l’avanti-guardo del 
corpo d'operazione 

Hl corpo nemico cho può battorsi conto Durando, è 
composto di 8 a 10 mula croati affranti dal contimuo bi- 
vaccate, disorganizzati, decimati ogni giorno da morli 
naturali, diflidenti dell'impresa a cui sono spinti col ba 
stone, 6 che saranno infallantomonte battuti la prima volta 
che s incontreranno cor soldati rtaliani 

Jan si seppe cho alcuni esploratori nemici s1 erano 


inoltrati sulla niva sinistra della Piave contro 1 nostri 
posti noi funimo subito sotto Te armi, ma te coraggiosi 


bucamoli passarono il fiume, s moltrarono, presero un 
cancttimo per raggiungere 1 nemici che viaggiavano con 
egnal mezzo, e trovabili scuicatono contro di essi 1 fucili 
Luggnono subito quer fermbili guermeni, l'affizialo getto 
a terta, pei faggir piu prosto, la sciabola, cd oggi sap 
piumo che chbero uno o due soldati fenti 

Il Delli Marmora non cia troppo contento del batta- 
glione Toni, e perciò lo ha messo di riserva Ta prima 
volta cho vi sonero spero che potro annunciarvi che ci 
sumo battult 0 che ottenemmo vittoria Addio Salute e 
fratcHanza 


Monselu, 3} aprile — La divisione comandata dal ge- 
nerilo Lenati sata im Padova 1% maggio La sua mu 
Go accompignala di festivo entusiasmo di queste po 
polwzioni non piu funestate ed avvilite dalla presenza 
dello traniero  oppressore Per lo citta e pei le vie al 
gudo popolue e Yiva Pio IA! viva Tita! Fra poco 
ie Iegioni civiche 6 reggimenti voloniui romani saranno 
bene aftorzati di milizio addestrato Il generalo Leridn 
trovindost in Bolagni por organizzare le truppo fu visi- 
tito di un capilano di stato maggiore dell’ escicilo na- 
polttano, cui precodeva di brevi giornate HI Lerrati gli 
disse chi le truppe ordinato da lur, tatto giovam, di 
fiesca leva ed mesperto mancavano de necessano ap- 
poggio di cavalleria ed artiglieria,  (uttavolla entrava in 
CAMpu,ni SICUIo di Usciisene sempio con onore Venendo 
pae 1 du quiche perdita, cio tornerchbo  eziandio a 
disqoro delle milizie napoletano le quali potendo con ra 
pioità soccorrere nol facessero II capitino di stilo mag- 
gino ungiglanbt 1 suor italiani spinti dil caldo c pa- 
inottico muito del suo concittadino lori, forno subito 
al cuo generale, c fattogli mamifisto il bisogno, non tardo 
questi 1 semo di marcia forzata verso il Lessarn, Non 
Dico, na nai confondero 1 governi cor popoli, e le milizie 
di Napoli sono milizie italtane , fanno dimostrazione del 
mugl ere spirito por la causa comune, anclano di prestarvi 
Lopera, che ogni angolo d'Italia ha una pagina istorica 
dui nimomoraro ed una di serivervi sopra | mdipondonza, 
Latalti cla fiborta 

Domini patnemo per Padova tutti in Duca gio per 
li Bicrta Addio (Felsimeo) 


— Belluno, 3 maggio Le gole del Cadore furono ieri at- 
ficcite da un corpo di nemici forte di 1,500 uomm Il 
cannone della Cluuca diede il segnale di allarini, ed i 
(dormi accorsero in massa alla dilesa sosfenuti e diretti 
du loro corpi franchi 

{l nosio cctpo fianco appostato a longarone accorse 
i socconcili © fu sostituito da un altro corpo franco che 
abbiamo spedito in posta 

Dopo scambiati alcum colpi di fucile , un maggiore © 
due vfbonli austiaci s1 presentarono come parlamentari 
€ domandarono il solo passaggio pel nostro Leruitorio onde 
unusi a Conegliano al corpo di Nugent, promettendo il 
I tgamento delle sussistenzo cd il rispetto allo persone ed 
al'o stito attuale delle cose 

È nostis avamposti rispescto cho fal'oppiessore o l'op 
fatsso non si puo parlare di trattative, che lo scopo della 
nostra difesa e appunto d'impedue il concentramento 
delle forze austriache, 6 che gli abitanti del dipartimento 


rari RZ IVI Iii viari zi nina a 


LA CONCORDIA 


ripetono Îa profesta di seppellitsi sotto le rovimo der monti 
prima di cedere 
I prrlamentari, dopo minacco decise dei nostri, stu 
uratono T'arono scaghati altri colpiy por i barbari sini 
boscarono 
Ii danno da parto nostra è nullo in tutto il rigore della 
parola, dalla parte avversania sembra consistero m tro 
morti e vanni fonti, ma non si pottebbe assicurare. pro- 
csamento il numero 
Po incarico del Gorano pror visorio 
H Segretario gencrale Zensami 
(G di Ven) 
Ecco le notizio pubblicate ieri sera dal governo prov- 
visouo della repubblica Veneta 
Belluno, 4 maggio 
H Comitato dipartimentale di Belluno aggiunge nuovo 
notizie alle pubblicate sul fatto del Cadere del giorno 2 
maggto I parlamentari tedeschi che chiedevanogl passaggio 
ciano accompagnati da un pieto Barharia d'Ampezzo, già 
professore in Udine , che spargeva copio della capitolazione 
di quella citta. Alla visposta del comandante Galeazzi, cho 
si volova resistere ad ogni costo, 1 parlamentatit. vollero 
arrestarlo ma egli disse che, so violassoro così la fede 
pubblica , altri lo vendicherebbo Al suono dello campane 
si 1accolsero in poche ore circa 000 persone, sotto il co- 
mando del capitano Calvi H coraggio di quella gente ve- 
niva accresciuto dal vedere le donne accorse sul luogo con 
forche, con picche, con 1spiedi, per congiungersi a; mariti 
ed ar figli nella difesa della patria 
L'esercito nomico, forte di 1500 soldati e di 60 ca- 
valli, veniva respinto di luogo in luogo fino ad Acqua- 
bona noll’Ampezzano, in un combattimento che durò cin- 
quo ore ed ivi il capitano Calvi stracetò loro m facera 
la capitolazione proposta I Cadotini la notte si ritrassero 
entro il pioprio confine, non contando che una perdita 
di due morti 0 cinque fertti, mentre il nemico ne per- 
detto assa piu de' sum, co fra gh alia un ufficiale Un 
giovano di 16 anm, figo a Francesco Coletti, era cal 
padro fra’ primi nella pugna ed ebbe traforati dallo pallo 
1 capello ed 1 calzoni, ma nonTaltro 
Volevano taluni irrompere fino in Ampezzo per dato 
una lezione al nemico, ma udendo il Comitato di Belluno 
ch'era intenzione di taluni d'incendiate quel paese a ven- 
detta dei torti nicovuti, ne scrisse a quel Comitato di di- 
fesa per istornarlo da quest'inyasione di nessuu utile, e 
per lasciare intatti al nemico 1 vanti della distruzione 
vandalica 
Frattanto un distaccamento dell'armata di Nugent, forte 
di cca 2,000 uomini, giungeva a Serravallo; ma 1 Bel- 
lunesi, collocati sulla strada di Fadalto e di S_ Crace, 
stanno pronti ad accaglierli col cannone, colle mine, cor 
sassi e col fucile, so tentassero por quella via di con- 
grungersi con Radet:ky 
H comitato di Belluno raccoglieva la sera del 21 pun 
cipali del paese d'ogm ceto, per consultare sulla difesa, 
cho si decise di voler spingere fino all'estremo ‘Lutti 1 
membri del Comitato risolsero di segue il gentioso loro 
presidente e di congiungersi ar Crociati per ricacciare l'Au 
strmaco, protestando che | onore e la salvezza dell'italtana 
indipendenza val piu dello sostanzo e della vita 


LA GUARDIA CIVICA GENOVESE 
AI POPOLI DITIÀ LOMBARDIA 


Alla fiaterna parola che teste v'indinizzasano concordi 
il municipio e il cucolo nazionalo di Genova, la gnardia 
civica unisce in prova damore la sua 

Un miracoloso concorso di altrettanto grandi quanto 
inaspettali avvenimenti ci ha in pochissimo tempo condotti 
alla vigilia del nostro intiero riscatto La meta agognata 
da secoli noi stiamo gia per afferrarla Niuno at mondo 
puo più togliercela se non noi Ma gua: a noi se la fal- 
lissimo por nostra colpa' 

Popoli della Lombardia! I destin d Itala sono ora 11- 
posti nelle vostre mani! L avvenire di questa già un tempo 
regina delle nazioni, dipende dalla decisione che sta per 
uscue dalla vostra bocca 

Non basta avere ciorcamente discacciato | abborrito sta 
mero dalle mura di Milano Non bistera nemmeno averlo 
cacciato oltre le alpi E vo dii padri dopo la gloriosa hat- 
taglia di Legnano non l'avevano anch essi cacciato fuori” 
Non lo caccio Napolcone? Ma pure vi utorno sul collo, 
e piu potente di puma 

Duo vie vi stanno dmanzi L'una nel mentio ca avvi- 
cina per quanto e ora possibile a poclussima distanza dalla 
perfetta unita dell Hula nei mentre e conforme a pun- 
cipi dell'onesto e del giusto, e tutta piena di utiliti è di 
glotia purché assicura per sempie la indipondonza e la 
liberta della pattia comune perche vi da il primato su 
tutti 1 popoli della penisola perche vi apre una fonte 
larplussima di ricchezze 6 di forze 

L'alta olticche non puo essere battuta senza calpostare 
socosanti doyui, ci porla inevitabilmente alla guerra ci- 
vile, 0 colla guerra civile scluude nuovamente 1 adito al 
barbaro straniero da cut ci saremo bbcrati indarno 

Noi conosciamo toppo bene il vostro senno por dubi- 
tue della scelta Ma nou vogliamo per questo trattenetci 
dall'aprimvi il nostro cuore,  mostrandovi rl desiderio che 
nuttiamo erdentissimo di congrungero indissolubilmente 
a vor cor saldi vincoli di una sola famiglia 

Per adempiere questo lunghissimo volo nor siamo pronti 
a sactilicae ogni cosa Chi piu di noi ha 1ccvulo una 
splendida eredili di memorie? In quali vene scono un 
sanguo piu repubblicano del nostro? Eppure noi solle- 
chiamo con ogni possa 1 nostri istinti repubblicani, e fac- 
ciamo di buon grado un olocausto sull altare della patita 
de nostri antichi (toli, affine di cooperare per quanto 
sti n noi alla grande opera della unificazione italtana. 

Lombardi! L eiona Siciin, quella che vi ha dato al 
nobilissimo esempio della insuriezione, ve ne da ora un 
nuovo ancor piu magnanimo Voi avete seguito gene1o- 
samento il priuno non seguireto anche l'altro? 

Ob! si che lo segunete L'Angelo tutelare d'Ialia, 
nel cur nome avete con lieto animo incontrato la morte, 
sapia pure inspitarvi nel giorno solenne in cur pionun- 
cicreto Îa girando sentenza 

Viva 1 Hola! Viva Pio IX! diva Carlo Alberto! 

Milano , 11 6 maggio 1848 

(Seguono 2000 firme) 


, 


STATI PONTE IGN 

Roma 5 maggio — Vi annuncio in tulta fretta che 1 
Ministero e costituito e che l'agitazione comincia a cos 
cane Oggi si attende la pubblicazione del nnoyo Mini- 
stero, e sembra cono, che in un modo e nell'altro, si 
proseguna alacremente 

Da fiuardia civica ha stampato uno imdirizzo a T_ Ma- 
mam, presidente del Consiglio de' Ministra im cui sono 
espressi 1 seguenti desideri 

Aintue con egro mamera cl efficacia di mezzi la Guerra 
Santa 

Concorere alla ricognizione e ricostruzione delle nasra- 
nalità smembrate e concnlcate, 

‘oll'Austria non transiggore mai e non fermar la paco 
finchè de Alp: non segnino da ogni banda 1 confini d' Itala 
dal Varo al Brennero e da questo al Guatnero (Cart) 


Serwono da Piarenza im data del 6 maggio 

Corno di giubilo è di gian festa sara per tutta questa 
cittadinanza mercoledì 10 corrento maggio, in cui i voli 
ardentissimi di tutta Piacenza 0 di tutti lr comuni suo: 
dipendenti ticeveranno il loro pieno compimento colla de- 
stderatissima loro uniono al paterno governo del Re Carlo 
Alberto , voti questi cho da tutti acclamati , «1 niconfer 
matono da parecchio migliata di firme, ospismenti tatti 
unanimi uguale vivissimo desiderio 

Non si ha parola ad esprimero il gaudio, l’attacca- 
mento, la riconoscenza che dimostrano per l'ottimo So. 
vano! Quindi in tal di solenne questo Governo Provvi- 
sono, i Consesso civico, il Podestà del Ducato, 6 tutti 
1 diversi Comuni del Ducato di Piacenza st rinniranno 
nella puncipal chiesa de’ santi Protasto e Francesco, ed 
ivi aperti li registia delle sottoscrizioni al cospetto del 
popolo, si procedara alla lettura di tutto le firme, le quali 
sono, st puo due, di tutto questo Ducato, osprimenti lo 
stesso eguale voto, 6 di ciò vena poscia falto constaro 
poi un formale atto pubblico , quale trascritto sulla per- 
gamena , partita tostamente una deputizione der piu di- 
stnl cittadini per alla volta del Quartier (ronerale prin- 
cipale per presentarlo al gradimento dell'ottimo Padre e 
Re Cinro Arsento (Gunn Mblt) 


FATTI D'ARME DEL 6 MAGGIO 


La giornata del 6 maggio nusci gloriosissima alle armi 
piemontesi 6 sata una delle piu belle pagine nella storia 
militare del nostro paese 

L'azione comincio alle ore 9 del mattino e s1 prolasso 
sino alle 4 pomeridiano, il nemico contrastò il torreno 
palmo a palmo, ma non volle accettate giornata 

Ul villaggio di Santa Lucia, dove si era. validamento 
fortificato, fu espugnato dai nostri con imeredibile gagliar- 
dia, talche il nemico venno costretto a rifugiarsi im Ye- 
rona Qui st puo due che il va'ote italiano sfidò a prova 
la rabbia austriaca, ma questo non osò affrontarlo in campo 
aperti 

Allora 1 nostti, che alto non si erano proposto se non 
di esplorare il nemico, e farlo, se era possibile, a far 
giornata, per sciogliere quanto puma Te sovti italtine, si 
tiravano con bell’ordine verso 1 primi accanfonimenti 

Id occo che i nemico esce fumi improvvisamente, ri 
occupa Santa Lucia cho era stata abbindonata o prondo 
a molestare il 1itorno delle nostro truppe Ma 3) duca di 
Savoia per insegnare all’audace che il titorno  de' nosti 
cra affatto volontario cn eldisegno della «pedizione, diede 
loro addosso rmpetuosamente colla biigata Cuneo e li rin- 
cacciò sgominati molto al di ta del villaggio di Santa Lu 
cia, pu ol're che non fossero giunti 1 nostri nella puma 
mossa, e prosegui quindi franquillamente il suo cammmo 
isiemo all'euserato 

Il risultato st e che il nemico dove cedere da prima il 
terreno, 0 quindi sgombrar due volto il villaggio che aveva 
occupato, e confessare la sua infirtorita non osando cr 
mentarsi a campale giornata 

Tutte le nostre briyate, ma specialmente quella dello 
(suardie, d Aosti e di Cuneo, non che 11 corpo 16016 di 
artiglieria, si fecero il piu grande onore Il duca di Si 
vora si coperse di gloria e veniva dal Re decorato della 
medaglia in argent; al valore militne Così tale decora- 
zione sara sempio più apprezzata du prodi che ne furono 
insigniti in premio delle valoroso loro azioni 

SM Culo Alberto s1 espose, al solito, come un sol- 
dato, e vide feuto a pochi passi da lac il cavallo di un 
arutante di campo del generale Franzini 

Le perdite degli Austiaci, da quanto possiamo argo- 
menfaro, furono ossa; piu giavi delle nostre, abbiamo 
quattrocento cenci fenti e parecchi morti, tra' quali dob- 
biamo deplorate la perdita del civ Caccia, colonnello del 
5° reggimento fanteria, dei marchesi Del Carretto e Colli, 


Iuogotenenti nil compo reale d'artigheria, dl cav Balbi 
Bertono di Sambuy, luogotenente nel reggimento Aosta 
cavallena , atutinte di campo del marcheso Sommariva, 
prodi uliciali e di distinte speranze, a quali non man- 
chera, ne siam ceri, la gratituditto e 1 ammiazione della 
pitti 

Lia 1 fenti citoremo 1 valorosi colonnello del 6 reggi 
mento fanteria conte Manassero , il cavaliere Della Valle 
che perdette uni gamba, af cavahere fughim capiiano 
nello Stato Maggior generale cav Gozzani maggiore, cav 
Regio sottotenente nel reggimento Giinateri Guardie, 
capitani Pinna € Rodugte», atutanto maggiore Ballero del 
reggimento Cacciatori Guardie, quest ultimo ebbe a ripor- 
tue due ferite, una nel braccio, l'altra vella mano, ed 
ebbe Lumiforme stracciato di una palla sul petto 

L'affere, ci scrivono dal campo, e stato caldo, ma ono- 
sesolissimo Giova dunque al nostro prude esercito , a 
magnanimo suo capitano, e speriamo che | Halia, per co- 
mun bene, sapra rendergli guiderdone uguale al merito 

Una leftera in data di Cavalchini 7 maggio conferma 
quanto sopra abbiam detto 6 fa conoscere 1 nomi di altri 
ufficiali fenti nt colonello allo Stato Maggiore cav. Ma- 
melli, \itelli maggiore o Molinari capitano nel 1'7mo 1eg- 
gimento fanteria Nel 18mo reggimento fanta vi furono 
9 soldate marte 6 Lf ferite tali Austrcaci chbero un nu 
mero superiore al nostro di morti 6 feriti Perdottero un 
generale e loro si fecero bÒ puigromei 

Le forze nemubhe in Verona ascendono a 40m, ove le- 
cero un campo tincieralo 

Da altra lettera in data 7 maggio abbiamo 1 seguenti 
dettagli il duca di Savora alla testa della brigata Cuneo 
nipiese la posiz one da nor lasciata Pin di 100 austriaci 
furono tagliati 0 presi SM al Ro ebbe Ik carabinieri 
morti 0 feriti intorno a se egli comandava in persona la 
Za divisione 
Evviva il grande capitano italiano! 


(Dal Giorn Milit ) 


FRANCIA _ 


Parigi — L'assomblea nazionale di Parigi tonne 1 
seconda seduta il 5 maggio sotto la presidenza det t 
tadino Rudiy de Puyrarcan anziano | Dopo la lettura xl 
procts o verbale e la vonficarione dei poten passo ali 
clozione dl presidento, dei vice prosidenti, der segretu, 
o dei questori 

Piesulente Bucuns, con IR2 voa 

Vice presdanti Recuit — UCavaignat — Corbon - Qu 
nard — Cormenin — Senaid ì 

Sgr etaru Peupin — Robett (des Ardennes) — p. 
george — Felix BPyat — Lacoste — Emite Pon 

Questori Generale Negiier — Dogousée - 
de Puzy 
Ta seduta durò da un'ora sino a mezz'ora dopo mer,, 
notte 

— Parigi, 6 maggio La gazzetta di Coloma contiene un 
rimarchevole articolo sul Parlamento tedesco è l’assem 
blea nazionale francese Dopo aver dimostrato cho la guerra 
e la demagogia sono divenute impossibili in Franca <d 
in Alemagna, questo giornale non vede pericolo in avv 
mire che nelle violenze degli austriaci contro gli 1taltan 
e nella guerra dei prussiani contro 1 danesr Cold, diu 
egli, è l'imboscata che minacca la liberta, 6 per con 
seguenza l'ordino logico dell’I uropa 

fimo a che esistera la guoria, vi sara del dispotisni 
È facdo il vederlo , la Gazzetta di Coloma e d'accord, 
colla Presse a questo riguardo Questo giornale 1l pumo 
d Alemagna termina 1 suo articolo dimindando un con 


gresso di popolo invece della diplomazia Questa e pu 
un idea della Presse 

Noi tipebamo i desiderio del giornale tedesco, che < 
Che Ii Francia o 1 Memagna dovranno uninsi apertamente 
pet sfotzare | Austria ad abbandonare 1 Italia, per merz, 
dei congressi, e per disporre la Dammarca a rinunetire 
ar ducali che sono alemanni, è che desiderano La parto 
della Couftderazione germamca (Press 


DANIMARCA è» 


Iuceviamo dal giornale la Democratie pacifigue del 6 
maggio quanto segue 

La Reforme annuncra di lettera di Pretrobmgo del 18 
apiile che un traftato di lega offensiva e difensiva su 
conchiuso tra Ja Russta, Svezia e Dammarca, 0 che n 
caso che 1 tedeschi entrassero nello Schleswig, la Rusa 


e la Svezia verrebbero m sorcorso alla Dammarca 


BADEN 

Manherm, 1 maggio Oggi 300 bivaresi di tutte armi 
sono entrati qui e hanno preso posizione colle alte tuppi 
che sono gra nella nostra citta e nei contorni, sulla piazza 
del castello Nello stesso tempo si raddoppiarono 1 posti 
e st occriparono tutte fo sortite della catta In punvipio 
perche si prendessero queste militari misure, ma venno tosto 
pubblicato un proclama ministeriale , che notficava che 
la citta era messa sul piede di guerra, in seguito dei re 
centi evenimenti ; 0 cho 1 borghesi sarebbero disarmati 
entro tro ore Infatti il disarmamento st operò rapidi 
mente, 1 borghosi avendo benissimo compreso che til 
Misura era necessiia 

Questa matona, avanti fa pubblicazione del proclami 
ministeniale , un gran numero di fucili erano gia stiti 
consegnati 

Le persone che avevano avuto una patto alliva negli 
avsemmenti del 26 aprile furono arrestate —(Dédats) 


CETTE] 


Burcun 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente 


ORGANIZZAZIONE DELLA GUARDIA CIVICA 
DI SINFSA 


Il giorno 24 aprile la guardia civica di Stresa si uu 
niva frequento nella superba spianata degli Spasuli, li 
quefe pel suo magnifico orizzonte nu risveglia ognora inf 
animo le sublimi commozioni cho provava percorrendo 
i tanto celebrato Bosforo Stanti all'ombra di annosi ci 
pressi sotto fa volta del piu arzuiro cielo, appiede del ui 
suonante lago, al cospetto di altissime montagne 1icoperte 
le cime di neve, di dolu colli verdeggianti è fioriti, di 
popolose e ricche borgate, delle isole Borromee, presen 
favamo l'immagine dei parlamenti tenuti dai popoli eroru 
dello piu remote eta Il religioso silenzio con cur sun 
cevevano le parole del sindaco esortante a far ottime scelte 
cd a mettere im disparte ogm secondario riguardo, la di 
guitosa gior stumpata sul volto di tutti, erano chuuo 
argomento che tutti sentivamo l'altezza della nostri 
missione, il consenso unanime nelle nomine, le vive i 
clamazioni onde veniva accolta ciascuna di esse, dino 
stravano non esser nor venuti meno al nostro dovere con 
farendo nel modo seguente le cariche della civica Capi 
tano Michele Lamberti notaio, luogotenente dott Gio Pi 
cardi, sottotenente Mamizio De Martini Allora il capitan 
accrogo la mulizia, raccomandandole piena obbedienza 
capi e di acconere pronta alla difesa dell'ordme di cu 
oramai era il piu saldo sostegno, e termino leggendo i 
Dbullettini contenenti le famose gesta della valorosissimi 
nostra armata Che puo ridire | ontustasmo cutato di 
quella Iettu 12 Il lontino eco del lago ripeteva le fuago 
rose arclimazioni all'esercito, a Pio TX, a Calo Atbab 
spada della italana indipendenza, fondatore della unione 
d Italta Quale contrasto non presentava questo lieto giorno 
raftrontato a quel tristissimo in cur dolenti porgevamo pl 
estremi onori a generosi Lombardi assassmati dalla no 
dica *abbia! 

A questo luogo non potremmo senza taccia d’ ingrali 
tudine passare. sotto silenzio le generosissime largizioni 
fatte alla civica da tre personaggi@Mi questa benedelti 
terra di Stresa, 1 quali altra gara non conoscono che quelli 
di ben fare altiui Lionta schioppi, trenta setabole, trenli 
giberne, il panno per venti guardie civiche, e le spese 
per l'istinttore sono 1 rechi doni offerti dai prolodati “i 
gnori Sia lode e riconoscenza al sindaco «ig Domenno 
Ottolini, nome che 11001 diamo con vera compiacenza pe 
che ci stona scellitudimo d'intelletto, di cuore, e bencli 
cenza, sta lode e riconoscenza al sig abate Branzini, 1 cui 
giorni sono distinti da sempro nuovi benelizi, sia lode © 
riconostonza al grande Rostami, ornamento e splendme 
della italiana filosofia , il quale dopo avere proclamito 
nello non pertare sue carte, 4 veri puincipw di libeili 
quando per la malvagita dei tempi non era sicuro il Culo 
ora si assocta a tutte le opere patrotiche. Non vi cdl 
cuno fia noi che non senta rispetto, venerazione pel gr 
duomo 6 non gli sappia grado d'aver scelto questa lei! 
a sua seconda pattia La guardia civica sapra im 0,0! 
qualsiasi contingenza dimostrare ar sollodati  personi,g! 
la propia graliludme, sta promovendo 1 principi di vert 
libertà che stanno lora tinto a enore, sta mantenendo loi 
dine legale, sia difendendo energicamente le proprietà 

Una quardia cuica 
tnt A ii E I a 

N cavaliere dottore collegiato in medicina BELLINGI RI 
abbandono ia sua famiglia la sera del 5 andante e piu 
non forno d allora in por a casa Egli fu visto errare N 
questa citta il mattino del selle Si prega coloro che po 
fesscio venite in cognizione del luogo ove attualmente “ 
Uova nascosto , d informarne tosto la sua famigli, che 
abita in contrada della Provvideuza, casa Rora, n 0 È 
piano primo Fgli e di commune statura, e sebbene di sl! 
61 anni per lo soflerto malattio ne dimostra assai più, 
l'aspetto macilente , cammina curvo 6 lento ha un n° 
sulla fionte, porta parrucca, veste un frack  verdast! 
sento ed alquanto usato, pentalom o gilet nero, citi 
bianca e la catena dell'oriuolo e d'acciaio Piglia tibiu® 


cor nei Dei FratkLit CANFARI, 
p 
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DA PAGANSI ANTICIPATA MENTE 
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Alte Stati Ftaliani vd l'atofo, 1 da È 
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Lune. 


LR ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In Torino alla Tipografia canfarì contrada Dora 
grossa num. 52 e presso | privcipatt. Libra. 
Nolle Provnere, negli Stati Jtahant ed all'Estero 

presso tutti gli { fiseì Postali. . 
Nella Toscani, presso i signor fi, ® Visuasenz, 
Agna, presso P, Pagani implegato nelle Post 
P'antilicie. 
Le int 
{ manosentti inviati alla Rubazione non vertann 
restituiti 
Presso delle inserzioni, cent. 235 ogni riga 
H foglio viene In tuce tulti 1 giorni eccelle 
Domeniche è le altre feste solenni. 


TORINO 10 MAGGIO. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Sedula del 10 maggio. 


Nella seduta d'oggi continuò la Camera la ve- 
rificazione dei poteri. Alcuni incidenti di piccolo 
rilievo, ma inevitabili in una assemblea che è sul 
uo esordire protrassero più del necessario le rela- 
rioni dei diversi ulicii, Queste, meno qualche ine- 
satlezza prodotta da un desiderio scusabilissimo , 
che è quello di guadagnar tempo, furono Drevi, 
sobrie è chiare. Se c'è qualche cosa a rimpro- 
verare, si è talvolta un po’ di disordine nelle di- 
scussioni, Ma questo derivando in parte e da in- 
tmperanza di discorrere, e da una specie d'im- 
pazienza da cui si mostrano invasi alcuni mem- 
bri, come pure da circostanze particolari, forluite, 
non nc facciamo per ora carico alla Camera, 
perchè speriamo di vederlo scomparire gradatamente, 
eda misura che andranno formandosi le abitudini 
parlamentarie, 

La discussione è un'arte come tutte le altre: 
ate diflicilissima, e che s'impara con azioni ripe- 
tute, ordinate e continue; arte che richiede faci- 
ita di esposizione , e cognizione piena ed adeguata 
delle cose che voglionsi esporre; arte finalmente 
che domanda per essere bene esercitata somma 
modestia. Virtù non comune, perchè importa 
con sè il silenzio; dote preziosissima, ma rara, e 
di vantaggio immenso nei pubblici dibattimenti. 
Noi vorremmo che qualche membro si persuadesse, 
che la luce alla Camera non viene dalle molte 
purole, ma dabl'attenzione che si presta alle me- 
disime, Che questa non si ottiene predisponendo 
li animi contro di noi, per mezzo della noia. Il 
(mender la parola in tutte le quistioni è uu cre- 
desi necessario a tutte. Ora la Camera non è 
disposta a subire questa specie di giogo morale. 
Il volerglielo imporre è un togliersi il valido ap- 
mggio della simpatia, e dell''affetto, da cui trace 
tilto il suo vigore e tutta la sua efficacia la nostra 
narola, 

Commendiamo la Camera pel modo ordinato e 
rigoroso con cui procede nella verificazione dei 
poteri, II mostro paese, nuovo ancora alle legali 
merpellanze , ha bisogno di questa sorveglianza , 
“ diremmo di questo controllo del potere legisla- 
fio. Si perderà , è vero, qualche po di lempo, 
ma la sincerità delle elezioni rimarrà pienamente 
guarentita, e la pubblicazione de'processi verbali 

delle discussioni delle sedute faranno palesi 
agli lettori con quanta cautela sia d'uopo proce- 
dere nell'elezione dei Deputati. La Camera deve 
pensare che i suoi alli sono allentamente osservati 
da tutto il paese. Deve pensare che ogni benchè 
Minimo indizio di leggerezza riesce a scapito della 
propria dignità, epperciò del reggimento rappre- 
sentalivo che in essa si fonda; deve finalmente 
‘vensare che il criterio politico del popolo si forma 
sopra il suo, e che il giudizio maturo e serio 
dello Camere è allamente educatore della nazione, 

Le osservazioni che nascono dalla verificazione 
dei poteri, e più di tutto la storia de’ fatti delle 
elezioni, se possono a taluni parere minuzie, 0 
cose da leguleio, rivelano a chi ben vi riflette il 
vero stato del nostro paese, e l'educazione politica 
delle autorità comunali e provinciali che lo gover- 
lano. Esse potrebbero non di. rado servire di 
Dreziosi indizii al ministero, nel giudizio che egli 
deve portare di molte persone, Quando si vede ad 
èsempio che in un distretto if numero degl'in- 
Scritti è infinitamente minore di Quello che do- 
trebbe essere; quando nell'applicazione della legge 
elettorale, e nella compilazione di certi verbali 
trapela una massima ignoranza e malvagità, allora 
il ministero deve sorvegliare attentamente queste 
Dersone, se esse, come per lo più avviene nelle 
provincie, appariengono all'ordine governativo, onde 
il sistema costituzionale non venga viziato pell'ori- 
gine per difetto d'uomini. 

Vedemmo con dispiacere dal numero degli in- 
scritti di ciascun collegio, come questo fosse pic- 


ciolo in paragone a quello che dovrebbe essere. 
Molte sono le cause di un tal fatto, Non ultima 
tuttavia fu la poca cura dei segretari comunali 
per le inserizioni, del che abbiamo sotto gli occhi 
documenti che ci accerlano pienamente di quanto 
asseriamo. Pensi il governo a far sì che i suoi 
agenti si mostrino più zelanti del regime costitu- 
zionale, e lo traducano in pratica con maggiore 
schiettezza, 

La seduta d'oggi, lo ripetiamo, è per noi au- 
gurio d'un buon avviamento. L'assemblea ligure- 
piemontese non sarà inferiore all'altezza de' tempi. 
Essa porterà l'impronta di quella severità per cui 
si distingue questa parte sellentrionale, dal mez- 
zogiorno della penisola. E noi siamo sicuri che 
nella discussione dell'indirizzo, la quale non tar- 
derà ad aprirsi, l'idea nazionale italiana trovera 
nelle nostre Camere interpreti degni, nobili e ge- 
Nerosi, 
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Obbligo stretto di chi comanda è di ben gover- 
nare e amministrare i suoi dominii, e di procac- 
ciare ai propri sudditi la maggiore felicità possibile, 
E a niuno corre questo debito meglio che al papa; 
il quale dovendo dare l'esempio delle virtù in ogni 
genere, dee porgere eziandio quello ‘dell'ottimo 
principe. Ma ciò è forse sperabile, se regge con 
imperio assoluto? Certo sì, s'egli è un Pio; ma ì 
Pii sono rari e le eccezioni confermano la regola 
principale. Lo straordinario non ispesseggia, spe- 
cialmente nei gencri più eccellenti ; come dunque 
sì può sperare una successione di principi straot- 
dinari? E benehè il Machiavelli e'insegni che quando 
il governo è elettivo si possono avere non sola- 
mente due successioni, ma infiniti principi virluo- 
sissimi, l'un dell'altro successori; ciò è tuttavia 
moralmente impossibile, trattandosi di principi tem- 
porali da pleggersi in nn voto arelavinstico, Se non 
che io veggo che Pio stesso per poter meglio reg- 
gere si spoglia dell'assoluto ; tanto è vero che buon 
governo e dominio illimitato in una età collissima 
come la nostra non si accordano insieme. Ma se 
questa difficoltà milita universalmente, molto più 
ha luogo nei papi per due ragioni principali. L'una 
delle quali si è che il grado di ecclesiastico rende 
poco allo a conoscere le temporali faccende e a 
ben ministrarle; il che è così chiaro e certo che 
non ha d'uopo di prova. La disistima in cui sono 
ab antico i governi prelatizi e preteschi ne fa buon 
segno; e non è disonorevole all'ufficio clericale in 
sè stesso; arguendo non mica alcun suo difetto , 
ma sol dissonanza di ministeri disparatissimi. Ben 
s'intende che anche per questo capo non guardo 
alle eccezioni. L'altra ragione è la diflicoltà grande 
che s'incontra a trovare un uomo di tanta lena, 
che possa riunire acconciamente nella sua persona 
due carichi di mole così smisurata, come sono 
quelli del principato c della tiara, Se anche tra i 
rettori secolari, i quali non hanno altra cura che 
quella del temporale, rarissimi sono quelli, nelle 
cui mani l'assoluta dominazione faccia buona prova, 
che sarà del papa e del sacro collegio, le cui sol- 
lecitudini sono assorte dallo spiritual reggimento, 
che è quanto dire da un governo che abbraccia 
più di dugento milioni di sudditi e si sparge per 
tutta la terra? Un ufficio di tanto pondo è alto a 
sbigottire anco i più valenti; or che fia, se gli si 
aggiunge il gravissimo fascio di uno stato da reg- 
gere senza l’aiuto e il concorso della nazione? Non 
è egli inevitabile che ne nasca quelfo che il Se- 
eretario fiorentino diceva in proposito dei papi del 
suo tempo; che hanno stati e non li difendono, 
hanno sudditi e non li governano? I che non mi 
pare nè buono, nè ragionevole, nè cristiano. Che 
se tal disordine gravissimo in sè stesso, causava 
giù inconvenienti più o meno gravi in tempi sce- 
mibarbari, oggi, atteso la civiltà cresciuta, riusci- 
rebbe a presta e infallibile ruina. Onde si verifi- 
cherebbe il detto del poeta : 

Di' oggimai che la chiesa di Roma 

Per confondere in sè duo reggimenti 

Gade nel fango e sè brutta e la soma. 
I quale acerbo rimprovero, chi ben guarda, non 
mira propriamente a ogni sorta di unione dello 
spirituale col temporale, ma solo a quella che 
rende impossibile o almeno diflicilissimo il loro si- 
multaneo esercizio. Imperocchè se la soma civile 
è dulla addossata all'uomo che già porta la reli- 
giosa, ne segue di necessità, che salvo i casi straor- 
dinari, il principe non fa il papa, o il papa non 
fa il principe, con danno inestimabile dello stato 
o delle credenze. La storia forse non lo comprova? 


Nell'entrare del secolo sedicesimo Roma ebbe mo- 
marchi anzi che pontefici ; ande scadde la disei- 
plina ecelesiastica e sorse Lutero. Dopo il concilio 
di Trento ci furono per lo più pontefici e non 
i monarchi; c il patrimonio di san Pietro per tras- 
curanza de' suoi cultori divenne come una landa 
imboschita e selvaggia, con doppio danno d'Italia 
e della fede cattolica. 

Dico della fede cattolica, perchè ultimo e su- 
premo nflicio dei papi è quello di provvedere ai 
suoi interessi, ea questo debito sacrosanto dee 
sottostare ogni altra considerazione. Ora chi non 
vede che Vonore della religione, della chiesa, del 
sacerdozio richiede che Roma politica fiorisca e non 
sia inferiore a nessun paese eziandio temporalmente? 
Clii non iscorge che accadendo lopposto, il ceto 
dei chierici diventa odioso e sprezzabile universal 
mente, e il mal animo che loro si porta ridonda 
in pregiudizio dei riti che celebrano e delle dot- 
trine che insegnano? Se i disordini spirituali di 
Itoma suscitarono il protestantismo, non è egli vero 
del pari che Ja declinazione civile di quella in 
tempi assai più vicini aiutò e promosse la misere- 
denza? Dunque in ultimo costrutto il papa è tanto 
obbligato a ristringere il suo potere fra i termini 
di uno statuto, quanto a provedere che la veli- 
gione non soffra del connubio di quello; e i due 
doveri sono uniti cd inseparabili. H che basta ad 
annullare il sefisma di coloro i quali pretendono 
che Roma debba rassegnarsi alle sue miserie, poichè 
{dicono essi) la religione se ne vantaggia; e sic- 
come il caltivo stato di Roma torna a danno di 
tutta Italia, costoro vogliono che questa si offra in 
olocausto agl’inieressi del genere umano. Ma se il 
male, di cui si discorre, riesce a disdovo degli 
ordini cattolici, come può essere compensato da 
qualunque altro bene ? lo concedo dì buon grado 
che ai tempi passati e ai nostri la potestà tempo- 
rale giovi alla Chiesa; ma quest'utilità 0 necessità 
che dir si voglia meno certo importa del non met- 
tere la religione e il papato in dileggio e iu ab- 
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una Chiesa investita di dominio, ma priva d'amore, 
di riverenza, ce una chiesa spossessata di ogni bene 
materiale, ma cara e venerata universalmente dalle 
nazioni, io non esiterei per un solo momento; e 
mi assicuro che ogni buon cattolico farebbe allret- 
tanto. Senza che, il solo presupposto degli avver- 
sari mi sa dell'assurdo e dell’empio. Io non ca- 
pirei più la verità e la divinità del cattolicismo , 
se i suoì veri interessi bene intesi rendessero in- 
felice una sola nazione, e una nazione così illu- 
stre, come l’italica. La religione può talvolta esi- 
gere dai popoli, come dagl'individui, sacrifizi mo- 
mentanci; ma il supporre che ella abbisogni del 
sacrifizio continuo e perpetuo di un paese; lim- 
maginare che l'onta e il decadimento di Roma, 
prima città del mondo, sia una condizione neces- 
saria pel bene della specie umana; il credere che 
questa non possa andare in paradiso, se l'Italia 
non diventa pe’ suoi abitanti un purgatorio quag- 
giù, è bestemmia 0 demenza ; giacchè un sacrifizio 
di tal natura ripugnerebbe agli spiriti civili. del- 
UEvangelio, allarmonia del cielo colla terra e agli 
ordini universali della creazione. 

Le obbiezioni si sciolgono , le dillicoltà si ap- 
pianano, i rischi si cansano e lullo si acconcia, me- 
diante la lrasformazione del principato assoluto in 
temperato e civile; il quale sì attaglia più di ogni 
altro agli stati ecclesiastici, L'essenza infatti di 
esso sla nel fare del principe un semplice potere 
moderatore, che regni c nen governi; lasciando 
tutto il carico della reltoria ar ministri ed al par- 
lamento. Perciò in Roma costituzionale il ponte- 
fice regnerebbe e governerebbe sempre, come papa; 
ma regnerebbe soltanto, come principe, e commet- 
terebbe i negozi temporali a chi spettano per na - 
tura, cioè al ceto secolaresco. Così l'assetto  po- 
litico degli stati pontificii armonizzerebbe coll'in- 
dole laicale dell'età nostra; il sommo sacerdozio 
sarebbe scarico dei maneggi profani che spesso lo 
rendono esoso e sprezzabile, e potrebbe consa- 
crarsi interamente alle cure spirituali; i due reg- 
gimenti essendo distinti, e aflidati, ciascuno di essi, 
a chi è più atto a travagliarvisi con buon suc- 
cesso, avrebbero tutta la perfezione, di cui sono 
capaci; la Chiesa sarebbe in fiore; e il suo domi- 
nio godrebbe agni bene, non solo sotto i papi di 
valore straordinario, come Pio, ma eziandio sotto 
quelli che son meno acconci alle faccende, come 
"Gregorio decimesesto. Finalmente il problema del- 
l'accordo fra lo spirituale e il temporale sarebbe 
sciolto, e gli estremi sofistici di chi vorrebbe torre 
alla tiara lo scettro, e di chi gliene assegna l' in- 
tero e diretto esercizio, si comporrebbero insieme 
con questo dialettico pronunziato: che il papa dee 
governare lo stato per mezzo della classe laicale. 
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Né tale assesto sarebbe sostanzialmente nuovo, poi- 
chè giù ottenne nel medio evo, quando Roma vi- 
vea a stato di repubblica e il papa si contentava 
di vegliarla. Mentre il potere. spirituale d' Inno- 
censo ferzo, dice il Sismondi, era formidabile nei 
paesi più lontani, si ordinava e fioriva in Roma al 
cospetto di quello una repubblica ch' ei rispellava 
e lasciava in piena balla di se medesima, Solevano 
i tredici quartieri di Roma nominare ogni anno 
quattro rappresentanti 0 vaporioni; i quali assem- 
brali costituivano il senato della repubblica, e con- 
giunti al popolo esercitavano il potere sovrano (1). 
Non è questo appunto l'ordine rappresentativo qual 
si poteva avere nella rozzezza di quei tempi? E 
se un papa così grande, come il Segni, lo facea 
buono, non ostante che le reliquie degl’ instituti 
feudali e la barbarie del secolo fo rendessero im- 
perfettissimo , qual è il moderno pontefice che vor- 
ria adombrarsene in questa luce di civiltà, che 
rende impossibili gli antichi disordini e commu- 
misce la libertà di tutti quei preservativi, che l'im- 
pediscono di forviarsi? 

Pio adunque ordinando a stato di legge i pro- 
pri domimi, sarà secondo padre della monarchia 
ecelesiastica e compierà gloriosamente l'opera in- 
cominciata da Giulio tre secoli addietro. Ma ridu- 
condo il principato, dirà taluno, a una semplice 
potestà moderativa, non correrà rischio di per- 
declo ? Non abbiate paura, chè anzi lo renderà 
più fermo ; imperocchè ciò che mette a pericolo 
i regii diritti è labuso, non mica il tempera- 
mento ; che n'è anzi la guardia e il preservativo, 
oltre che la lega italiana (per non dire tutti gli 
Stati cattolici) avrà il braccio abbastanza forte da 
poter guarentire e tutelare lo scettro pontificale ; 
essendo interesse universale della cattolicità che 
i) papa sia affalto libero e sciolto da ogni estrin- 
seca influenza nell'esercizio della religione , e che 


quindi egli abbia la signoria suprema del terri- 


torio in eni risiede, se tal condizione è richiesta 
al detto esercizio, Ma lasciando questo in disparte 
ina ale, la .% Ù 1 PORN. TINTI fi 
quando è 'eresciuta e matura, e si va ogni giorno 
ampliando come all'età nostra e vie meglio nel- 
l'avvenire, essa è la suprema, universale , eflica- 
cissima guarentigia di ognì diritto. Le leggi posi- 
tive, i patti, i giuri, le armi, le alleanze , i pro- 
tocolli, gl'interdetti, le scomuniche , e la religione 
stessa non sono malleveric bastevoli , se dalla cul- 
tura si discompagnano. Vedi che tutte queste cose 
anche unite non impedirono nei tempi andati in- 
finite violazioni e usurpazioni reciproche della po- 
testà temporale ed ccclesiastica, che oggi per fa 
civiltà avanzata soro moralmente impossibili. E an- 
che le trasgressioni minori di questo genere che 
si possono tuttavia verificare ai dì nostri sono più 
o manco probabili nei vari paesi, secondo il grado 
di gentilezza che vi regna; onde tale abuso ed 
cecesso, che non è molto da temere in Italia, in 
Francia, in Prussia, in Inghilterra , può facilmente 
succedere nell'Austria e nella Russia. Nè paia strano 
il dive che la religione riceva altronde garanzia 
ed assicuramento, anzi che darlo; perchè la nostra 
è la religione stessa, ma svolta e adattata 
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civiltà è 
alle attinenze sociali ; laddove questa , spogliata del 
concorso di quella, trovandosi ristrelta e confinata 
tra i termini del mondo spirituale, non può met- 
tere in opera le sue virtualità civili, perchè privo 
dell’opportuno esplicamento. 

VINCENZO GIOBERTI 


e 


QUESTIONE ITALIANA, 


La Revue des deuc mondes stampa un articolo impor- 
tante sulle cose presenti d'Italia, dovuto alla penna del 
signor Gieoffroi. Noi in grazia dello spirito che in gene- 
rale lo informa ne diamo in breve la sostanza. 

« Fin dal giorno che un successore di Gregorio VII 
primo tra i principi Italiani fece atto d'indipendenza verso 
l’Austria e si trasse dietro il Piemonte e la Toscana, la 
Lombardia fu considerata come perduta per l'Austria; la 
liborazione delinitiva di quella non fu più nell'opinione 
di tutti che una quistione di tempo. L'affrancamento d'1. 
talia, diceva il signor d’Azeglio, dipende da esterni acci- 
denti che lo spirito non può prevedere , ma che il nostro 
cuore presente, Quest'accidente, questo Deus ex machina è 
stato appunto la rivoluzione del 24 febbraio. — Ma come 
mai fu in meno di 4 anni compita quest'opera santa del- 
l’italica indipendenza per cui s'erano sparse tante lagrime 
e tanto sangue invano? Prima gli è perchè i partiti ri- 
nunziando alle loro vecchie discordie e alle quistioni ozioso 
intorno alle varie forme di governo, sì proposero ad og- 
getto di loro unanimi sforzi l'espulsione dello straniero. Il 
momento in cui cominciò questo lavoro pareva il meno 
favorevole, L'Italia stanca del mal esito di parziali rivolte 
parea disposta più che mai a rassegnarsi al servaggio. Un 
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(1) Sismonpi, Aist. de la lib. en Italie, o. 3. 
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preto ignoto, proscrilto da 10 anni, Gioberti, addrtò dal 
fondo dell'esilio a'suor conerttadini Ja vera via di salute 
Moltendo egli da parto lo passate feorie inapplicabii, pose 
per bass del futuro edificio il principio della nazionalita 
o quello dell'unità federalo Ad ottenere questo senpo egli 
pumo avvisando ar mozzi più accomodati ai tempi € allo 
circostanze, chamo ad units: 1 popoli e 1 pimeipi, inte 
ressati como erano entrambi ad emanciparsi dall'austrtaco 
giogo E siccome il clero, 0 la maggioranza del popolo 
con csso spingevano le dottrino Liberali comp sovvorsivo 
della fede, Vautore del Pmmato confuto Ta scola filosofica 
che combatteva il caltolicismo, e oso metter in canipo un 
sistema che lo stato attuale del papato dovea far parcto 
una chimera, 0 propose questo prpato medemo a capo 
e a chiavo puncipale della futura confederazione Po tal 
modo egli si conciliò 11 clero ed il popolo, e diede al ar 
sorgimonto italiano duo love possenti, l'idea religiosa 0 
Ladea nazionale L'evento piovo il senno di questo gran 
duomo (Gir e ar giidi misti di viva Pio TX 60 fuori i 
barbari che Milano combatte fo cinque giornate, © sla 
oggi la guecra di Lombardia 
f/autoro contimia pagando un tubuto di lode all’egie 
gio senitore delle Spoanze dl Haba, 0 a tutt gh ali cho 
sogunono Limpulso dato da (ioherti Por discorre succes 
sivamento gli avvenimenti quali si svolsero in conformita 
delle idee, Ja guetta tra il Piemonte e l'Austua meomin 
crata si pun die fm dal mese di maggio 18°6 per lo stabili 
mento dellestrade ferrate in Piemont, l'elovazione pondon 
nalo dell’oscuto vescovo d'Imola al Pontificato, l'immenso 
ettetto prodotto n Italia dallo prime misure hiberali di Pio IN, 
Lanvastone austriaca di lorrara, la maderata resistenza 
del pipa, e la mala piuscrta di tutti 1 tenfativi fatt dalfo 
stranioro por provocare fn Italta una guerta inlemipestiva 
Uifetto di questi fu il trattato di lega concluso al mese 
d'ottobre 1847 tra Roma, Poscina 0 ta Sardegna Napoli 
sola si fonova im disparto, cal riotiltato di questo scisma 
fu di tar devio la Sicilia dalla fimea comune Qui Pan 
tore ha torto di Inasimar la condotta di questo popolo, il 
quale se da nn lato mostro prudenzi nel non fidarsi di 
Kerdmando, dall'altro dicendo di voler proclamare a suo Ne 
costituzionale un prinmpo itabano, fice vellere che non 
avrebbe mar disgrunti 1 suor mterossi da quelli della pe- 
misoli — All insurrezione di Siolia tennero dietro gli 
statuti proclimati a Napoli, a Forma, a Lironze, e ulti 
mamente a Roma Dimodoche un'alleanza di pemopi 6 di 
popoli, in faccia al dispotismo austuaco, nimato m Lom- 
bardia e ridotto a'suor due satellità di Modena e di Parma, 
“tale era da situazione sallana sul punopio di questo 
anno 
Teco per quali: progressi D'Elia giunse a far fronte 
all'Austria Ogni imerdente degli ultimi % anni segna 
un passo avanzato verso la conquisti dell mdipendenza è 
dell’unita 
Intinto Loppiessiono stiamera  facovi lo ulimo sue 
prove pobblicando fa feggo marziale, co massacrando 1 
Otadimi inoflensivi pet le vio di Milano Quando tutto 
ad un tratto si senti il contraccolpo che ebbe a Vienna 
fa involuzione di tebbraro Alora 1 Austeta avrebbe coduto, 
come flo “N, come Lmigi Ialppo, ma cia coppo tardi 


muto 


insumezione di Milano, D'entustasmo di tatti L Ktalii per 
la cieciata der barbari, e il generoso mtervento del Pic 
monte Ma i quest'ultimo riguudo ci dispiace veramente 
che l'antor dell'articolo si lasci anch'esso andue al vezzo 
leggiero € poco genotoso, per non dir peggio, che hanno 
preso certe sortttori francesi di criticare Ti savia condotta 
di Carlo Alberto nella guera lombarda lassare, come osso 
fat un po lenta la marcia del suo esercito, 0 di classica la sua 
strategia, c un ignorato affatto da una parte 1 luoghi, gli 
osticobi, Ti nitura, le diflicolta dell impicsa, € un est 
morsi dall'altra di discutere ed apprezz ue il mento della 
osa con una ficezit fuor di proposito 

Ota quil è 1 governo delinitivo che «i dara Lita 
isotta? Duo sono 1 partiti al repubblicano è 1 costtu 
gionale 4 ntratobi vogliono L'umti  fontitivi di nterno 
VE passo municipilismo non sono 1 femersi di varuna 
delle duo opinioni puncipali II partito repubbitcano cho 
(ancora in gran minoranza, ha (auseppo Mazzini alli 
festa, spiuto elevato cho ha il sentimento giusto dor bi 
sogni delli sur palita 

Non si puo cedere cho un tant tomo dimentichi mai 
esere puo dovro ogni Italiano lavorare, como di «e 
egli stosso, alla stabilimento d'una forte nazionalità, fuori 
delle pireoccapiuzioni di putito e detto impulsioni locali 

H putito costituzionale è senzi Anbbio 1 più forte, dl 
Pia nimoroso, al meglio diretto Prucche mar Gioberti e il 
condotbero e Laracolo di questo partito Una man uchi 
lorte cho abbracci Lutto al settentrione d'Italia poter sola 
compirne e consery tune L'indipendenza Ma questi mon 
chia non avra probabilita di durata che c scende Tiberi e 
coshtuzionale nel piu largo senso delli puoli 

A tc, prosegue fautore, sembia chie ta poco possino 
tiduisi gli stati fodorati di Itala Ma qui si fermera pei 
fungo tampo d movimento wintario rtaliano > 1 arbcolo 
termini dicendo esser nell'interesse ben inteso. della 
Aranci Repubblica sl veder fondiusi un regno costs 
tuzionile dell'alta Hale che sta saldo scudo alfa penisola 
contro lo stramer) Og altro fentitivo, divulendo Lc forze 
mazionili e tndeholendole, renderebbe nucessanio 1intei 
vento nostro, è darebbe 1 segnale della guerra curopea 
touna politica mesclumi 6 d'allir tempi il volute che 
tonastie vicini rbbiano per forza ittuzioni identiche allo 
noste La repubblica avendo proclamati per Li bocca di 
Famarino Vindspendenza delle mizioni mi scotà del 
loro intano reggimento, ha stabilito 1 xero pirtcipio 
della nostri politica esterni, prin ipio che, assicurandoci 
Fallomzi de popoli, fonderi Lera prifica tnaugui ti 
duli rivoluzione di fobbi uo — Nor faccarm pIruso dal 
Cunto  nestto 1 queste siggie e belle parole, convinti 
come simo che un intaryonto fincese da nor m questo 


momento, sube uz ilmonto fatale ar due popoli 0 alla 
causi della conta 


No ci mamo di tutto cuore al voto è presso 
tel Atisorgimento di ieri, perchè gl unpregati cisl 
Implicati nelle vicende politiche del ventono, sieno 
cupaati ai militari, e per tal fine riproduciamo 


mami nie prg pet cir 


LA CONCORDIA 


queste nobili parole con cui questo desiderio veniva 
espresso dal quel giornale 


LA REDAZIONE, 


La Franca agh esuli pohuc: che hovavano mfugio sul 
l'ospitalo sua terra, accordava generosa un onorato sus- 
sidio, senza cercato so nella cartiera civilo 0 militaro 
essi avessero servito a quella causa ch'ella riconosceva 
come causa sua, causa dell'umanità, di tutti È popoli 
liberi inciviltà, ed equiparando 1 titoli civili at militari, 
stabiliva Da questi o quelli una giusti conrispondenza 

Or perche non s1 fece e non si fi altrettanto da noi 
Pena ancora delle vane miste gli ulfictale toccavano 
almeno nn modesto sussidio — oa sono stammessi al 
servizio con diritto di anzianità relaliva, con stmento di 
grado 

Agli impiegati civili non venne mu accordato susswlo 
verno pel passato, è quando giunto sembrava il tompe 
in cui per giusto compenso fosse lor computata talo mes 
piicabile distinzione, ossi stannosi ancora dimenticati, € 


tospinta ogni lor dimanda di reimpiego — di anzianità 
di restituzione di ilo — d'indennita — di stipendio 


Qual cat cntero 0 la legge che stabilisca la colpi è 
il mento maggiore negli uni cho neghi altri? Pochi sono 
(sento di da taluno) gl'impio gati corvi cho Lovin 
nella sovra esposte condizient Mila grustrzia non si 14, 
guagliv al numero, sebbene alli cosa, e quando un solo 
ne iimanesse, a questo solo si doviobhe ma purtoppo 
che non sono pochi! e in questi ontempla debbesi non 
Lindividuo, ma Li causa della iberta per cui soffersero, 
ono questi la fardata uprrazione costitun deve un Utolo 
a maggiore compenso 

È tempo orimar che il silenzio degli oppressi, che la 
vitto sdegnosa di vile ossequio, non sieno più considerato 
como tacito confessioni di colpi, porche per quelli che 
un giotno cri soluta o d chiasata tile, ora stanno Te 1a 
gioni, 1 titoli di solenne tipurazione, e tempo ct unat che 
in ficcia alli fegge stavi tn sol peso, una sola misata 

Ma da riparazione non e dovuta saltinto a chi può 
ancora goderne E se alle vitbimo della Uberta che col 
sangue, colla viti stontarono gh arditi mtendimenti, Vu 
mana gristizia piu non può riparare di quer martini, di 
quello vittime rimangono ancora 1 nomi barbaramente 
accoppiate a note di vilipendio, di tufamia Rimangono 
ancora 1 figli loro, 1 parent, cur due giorni funesti del 
1821 ricorrono ogni anno, come giorm d'obbrobito e di 
omore 


em 


RIVISTA DLE GIORNALE IPATTANI 


TL itaha centrale (Modena) stampa un ottimo uticolo 
del signor Achille Menotti, nel quale esposti all evidenza 
1 vantaggi visultanti. dall'unione delle italiche provmoe 
settentrionali in uno solo stito, st conciiude col di- 
mindui cho fa fegge eletto ile piemontese venga im 
mediamente pubblicata nelle provincie di Modena, Reggio 
ceo (salvo To modificazioni niconostiute imdispensabili che 
Y deputati siano eleti e mandati a Touno, dove riuniti di 


1 ippie entinti della Figa a c del Piomonte, dovranno foi 
ce vupti Enio adStOMDIG 1 ale S_NZI 


dubbio vottantio al piu presto usinsit deputati di Puma, 
Piacenza è delli nostra glortosa Milano, non che quelli di 
Venezia Lostoche il territorio sura srombio dagli stramieni 
Lo ssembie 1, termina Puticolo, verra piu fudi Gaisfoti 
a Milano come Iuogo piu centrale, formando così d sm 
bolo vibilo e vivente dell'umia e dolta Biberta d Hahi 

— L Umone (Bergamo) compresa dal sentimento dell ur 
genzi di assumere un ordinamento civile regolare 0 sta 
bile, mentre sta po compicisi la fotta dell indipendenzi, 
pubblica un progetto di legge prorrisorza elettorale, secondo 
lu quale ogm consiglio comunale aviebbe a eleggere un 
rappresentante, 1 Iappicsentinfi comunali adunati af capo 
luogo di distretto oleggerebbero un rappresentante distret 
tuali; finalmente 1 rappresentanti distrettaali itamifi nel 
cipo luogo delli provynoa cleggerebbero un numero de 
furmmato di consigheri su sidiari rappresentanti le classi 
più notevoli della societt, come al saccidazio, 1 dotti ce 
Il consiglio provinciale eleggera un rappresentanto che 
dormi parte del congresso nizionilo, e questo rappresen 
finte debb essere eletto Li quelli: proposti du consigli 
isticttuali Pleggera inoltie un consultore ed un dotto, 
dontcitati nelle provineta, che sicderanno col 1aipprescn- 
tinte nel congresso, mi senza voce deliberativi, non che 
due giovani apici, di almeno 2 anni, che vntaveanno 
ino qualita di semplice as esseri Tralascramo altre meno 
essenziali, ma non posstiimo a mono di 1ilerne quello con 
Gui st propone che 1 1ippresentinti comunali, disteettnili, 
provinciali abbiano tante voti quanti coruspondono alla 
papolizione der comuni, di fiati, delle provmee 1ippie 
sentale Riuniici por, fomina il progetto, nel nazionale 
congresso gli eletti dello provincio potranno nomine 1 
nazionali 1 ipprosenfanti che dovi inno recarsi a Roma por 


fa girando unificazione it iliani Nor applaudiamo alle buono 


intenzioni di questo progetto ma lo crediamo meflettua- 
lule € vizioso 


RIVISTA DE’ GIORNALI FRANCESI 


Ta Qfome cdiami negra Pattuzlo polilica esterna 
della Franci Non lasciamo, die iii, che Je soldatesche di 
Narvaee c di Donna Munr compio impunemente sui 
progressisti del paese I operi incomimerati dar Bulwer è 
loro agenti E non solamente im Ispagna, mo Portogallo 
lasciamo liberr E azione alli retrograda politica mglese, 
ma lasciamo che nello behleswig dia mano alla Russia 
contro di nos, in ttilta appoggi sordamente I Austita, a 
Costantinopoli s intendi col gailinctto di Pietroburgo pei 
qbenoil diuano Ta Rifoni e vonebbo che la Repubblica 
fosse gri intervenuta m Etulio, n Moeniigna, in Palonti Se 


guendo uni tal politica, fermina questo giornale, non e 
egli a temore che 1 popoli, soccombendo al dispotismo, si 
pronunzino contro nor, e sc si cmanGpino senzi noi, il 


disprezzo a nostro nguatilo non stubentr alla foro simpi 
ta? Nor siamo d'un avviso opposto a quello della £2/0 me, 
nor crolame che una politici aspittante ma ferma, qual 
finori fu quella delli sepubblica, sta cio che meglio con 
Viene all'interesse da pepoli e della Francia stessa Se 
Ti Pianoi vuol proteggere il issorgimento delle nazioni 
Oppressi, dice aspeino che questo uito 10 venga chusto 
dalle nizioni stesse Fai di questo caso il benciizio po 


fichfe patcie un effe: e un a wpazione dl sio gencioso 
Intervento 


— ———_x@—t——mttìè<t@ \@< 
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La Presse continua contro il nuovo regime di Fiancra 
un opposizione, ri cm veleno può fare sospettare che a 
enti pei fo meno quanto l'amor del bene, H fiele di una 
vamtà non soddisfatta. lei ora la perdita di tempo pri 
Ii verifica dei poteri cho alimentava la sua polemica, 
oggi è il tempo che si perdo pei i processi verbali, la 
mesattozza dell'assemblea nell'adunarsi al tempo. fissato 
Senza entrato nol merito della cosa, ne crediamo che 
questo trovare appunti su tulto, questa estrema 6 siste 
matin sncontentabilità può avere un nisullato affatto con 
trano a quello che alri si propone, «ccondo il noto pro- 
verno Ch vuol tutto prov ar non prova nulla 

Nor poro, imparziali come stiamo, non ne faremo la 
stretta appli izione a tatto le parole del sig de Guard 
È siamo 1 primi a meonostere la finezza con cui parlando 
egli dell’unamime acclamazione con cui Dl assemblea fian 
cese adotto la repubblica, sa distmguere la questione di 
fondo dalla questione di forma Nello stessa modo , dice 
egli, che nor cretlemma sempre di potere compiere nel regime co 
stutuzionale come l'intendevamo quanto ci ha da buono e di utile 
mo tutta a programmi repubblicani, al governo 1cpubblicano 
puo lasciarsi andare a tutti gli abtisi contro 1 quali si lece 
fa trvofuzione Viva Ta topubblica! SÌ, ia purche si al 
governo der piu capaci nell'interesse del maggim numero 
Si, ma purche L operato pientrando a casa dopo avoro 
guntato da Marsigliese per da vin, non abbi a sammari 
casta di seco stesso altre colle wa meno infilice, qua 
dagnava 1 triplo < faccra al mo anestiero DÌ, ma purche 
la ropubblica sin il credito ed il ben essere, e non la 
bancarotta 0 la rovina, 1 ivvemmento della democrazia 
enon 1 usupazione della demagogia, e non ta decadenza 
della Brancrt, 0 ton il patibolo in luogo del trono rove 
scrato Viva da repubblica! St, mi purchè P uguaglianza 
non sia l'abbassamento, ta libertà non sia l'oppressione, 
0 la repubblica un mantello per copi de li stracci, un 
contatto fallace in cui e premagenea del lavoro, cioc 1 
piu capaci, avrebbero venduto non gia il toro diilto di 
primogemima contro nn piatto di Tenti, mi al foro piatto 
di denti contro dl diritto di suflragio 


CAMERA DEI DEPUTATI 


tdunanza 9 maggio 


Nelli tornata delli 9, di cui femmo cenno nel nosto 
foglio d'iert, st adunaiono 1 deputati negli uflizi verso le 
oro {2 per attendero alla verificazione de’ poteri. Essendo 
la seduta pubblica designata pelle 3, alle 3 ed un quarto 
entravano nelli sala vasi deputati, (ru quali al dottor 
Hubi che da 27 anni eri smutito al nostro sguardo 

Daremo un idea della disposizione della camera Poco 
elevata e dall'area la tubuna de' oratore, al disopra della 
quilo ergesi lo stallo del presidente AL destro e manco 
lato di questo sono gli stonografi e dietto 1 posti dei 
quattro segieluit Lagosi sopra allo stallo al 11t1itto del 
nostto gian 1e ( alo Alberto 

Fa tribuna destinata al pubblico sta intorno intorno 


A fa cda; infitta nel pedizzo, d ande st shincia la volta 
dipmita nio vini suoi scompartimenti dra Iincstra € lincstia 


cogli stemmi delle vaste provincie 

Aprest la seduti alle 3 e 3} 

AL seggio du ministu scorgonsi al presidente del con- 
siglio dei minisiti, ed 1 ministri segretari di stato , Pa 
iclo, Dosambior, Scopi e Buoncompaigni 

Dopo ta mozione del deputato Lorenzo Valerio che tra- 
scuiviamo qui sotto quale fu raccolta dagli stenograîi, leg- 
gest dal piesidcute una lettera, colla quale il puncipo 
della Cisterna clelto deputito per Avigliana, fu sapero 
che opta per e «cro senatore Gredesi dal cavalter Pinelli 
cho la lettera non puo prodnisi negli ufizi 
L'allustre Gioberti eletto al terzo collegio di torno e 
terzo di (renova, dopo udito H iclatore dell ufiicio, dicluarast 
debitamento  cletto, por cur nullo ipplausi cche ggiano 
nella sala Alla proposizione che venga approvato il cava 
Ue P_D Pinelli qual deputato per Cuorgne, sor go 11 de 
putato avv Badanotr ficendo obbiezioni sull''elizibiita 
di questi, in carica di pumo afliciale del numistero dal 
1 istruzione pubblica, che non gli pate superiore a quella 
dintendente generale, carica questa che fa gli nia di 
pendenti dalla corona, rende alto ad essore deputata 
Dopo non poche discussioni su tale soggetto, che (tutte 
involano un tempo picziosissimo, come qualche deput ito 
fio stivare, il deputato GB Cornero adduace | autorita 
della tarifla del settanta, viguatdante L emolumento che 
Pigisi all'orario por da patente del rispettivo uflicio, 0 
che deteimini pecinitramente la mista delle prece 
denze 
Dopo qualche istante, venende di nuovo domand ito di 
consulta Ti fuffa, no vien recata nima copia nella. sala 
e Lovaiti dal muustio segretatio di stato pegli aftui ec 
clesi tti, grazia c giustizia, gli atticoli in quistione, ac- 
connasi che fa fariffi da modificarsi, del testo, sccondo 
luaagion de tempi, c di Ine antiche 60 per nn pramo 
ufficiale € bo pu un intendente generale 
1 eleziono del cavalier P_D Pinelli vien quindi ap 
prova 
fn questo frattampo il doputato Demarchi domanda sn- 
endcatomente se Te relizioni degli uffici della (amera ab 
Diansi a fire por scatto 0 verbalmente Dopo molte ra 
gioni per Luno, 0 pei Lallro mezzo, viene 0 scivato di un 
deputato non doversi spicca tempo della € amera in st 
muli quistioni, ava che trattasi non che pel deputata, di 
agni singoli cttidino, della salvezza, doli Liberazione 
d Haa (appia) 

Si finno esscvazioni suli elezione del generale Du 
tanto perche si ommise di fu cenno del numero deli 
elettori scritti, avendo avuto 109 suftragi su 188 O serva 
il deputato Pe catore che non esservi stato nehiimo di 
Solta, piova che all elezione eranvi, como vuol Li logge, 
un terzo degli cleltoti n 

H deputato ayy Sinco Diciotto fit diciannove, 01 dico, 
steno pell'ullicio dicliatati aflermativamente pella vale 
dita del clezione, Puflizio Cosusi mosso a du Iii arsi por 
quoti validito al non sespendere la sua decisione, pel 
desidoo che hi Ti Camera tutta chi 
senza induio | assemblea 

{E presidente propone Ta votazione po sedati levata 
che a più riprese riesce meerta 


Venga costuuita 


Te 

Il parere del marchese Pareto ministro per gli affar, 
esteri, è che si sospenda il pronunziare sino a tiglio v4 
rificazione. E così dicono puro diversi deputati 

Viene approvata 1’ clozione del marchese Antomo Ie 
vercto por Voltri, avv Bomolli per Venasca 6 avvocata 
Avondo per Cossato 

La Camera leva la seiluta dotermimando l'ordine | 
giorno della domane, dat quil giorno 1n por, a quant, 
pare, la Camera, per guadagnar tempo, comincierà ad x 
sombrarsì allo 10 del mattino negli uffizi 

Vasento — Onorevoli collegi Nelle gravi cicostana 
ta cur stettovi il nostro paese, mestre sur piani Tomb ud, 
fremo la guerra, montre a Rama, donde ci venivano tinty 
soccorst morali, fanta fiducia per Ta fehcità della nos 
Cara patina, ol cielo già così sosono si addensi, mentio 
di la dalle Alpisi accalcano battaghoni di armati, monte 
I nostri cuori sono commossi perche le prodi nostre schiere 
videro cere nello loro filo alcuni dei nostii piu prodi 
fratelli, mentre l’armata nostra {impareggiabilo combatte 
valorosamente , oserei dine prodigiosamente per la guerra 
santa, 10 credo fumi mierprete del voto di noi tatti; du 
voto del popolo che qui ci manda ad essere organo suo nelle 
gravieneosfanze im cu ca hoviamo pioponendovi di mandi, 
anzi tutto alla generosa armata, al Re valotoso che li 
comanda una parola di filiera, di ingraziamento solenne 
onde egli appia che l’intiero paese e pronto a dare L'ultima 
goccni del suo sangue, | altimo soldato, 1 altimo suo scudo 
onde esco linimente vittoriosa la nazionalita ialiani, o 
Guscuno di nos possa dino morendo anch'io he contributi 
a qpesta santa generosissima opera Jo propongo dunque 
Che dal processo verbale  consti che 1 deputati della ni 
zione non vollero , non. poterono lasciar trascorrere Li 
prama loro seduti senzi dato ani solenne Lestmonnnzi 
dell'ntieta, profonda foro riconoscenza e fiducia al Recd 
allarmata (applausi prolungatissimi) Vac Re! Visa lar 
mata 

Ammessa la proposizione all'unanimita, domani sttna 
1isultare delle acclamazioni nel processo verbale 

Cavalrer Boriosi — AL voto dell’onorovole. nuo cs 
lega cui l'intiora camera si assotava colle sue acclani 
Zion: 10 desulerer che fosso espresso eziandio il destdeo 
cho al Re non si esponga cotanto ar pericoli della gueni 
mentre dalli sta viti pendono mo gran parte 1 destm 
dell'Italia, o quella vita ci è troppo cara perchè Tinta 
paese non si commova a vederla così facilmento asposti 
(applausi) 


Tirnata del 10 maggio 


Presidenza dell''arm Trasemni (decano d'etr) 


Apresi Ta seduta a 1 ara ed incomunetasi colli Iuturi 
del processo verbalo della seduta precedente che vu 
approvato dopo qualche osservazione 

La mozione del deputato Lorenzo Valerio inseriti n) 
processo verbalo dell'altra seduta, e che aveva por og 
gelto d’invitare la camera a stendere un indinizzonS M 
il Ro ed alla valorosa sua armata per spruimere 1 seni 
di simpatia 0 di gratitudino cho il paoso nulie pol ge 
neroso loro procedere, porge occasione ad un depulil 
di propose che Ti Cameri invi l'estratto del proce» 0 
verbale al ministero perche cia quindi ti asinesso a SI 

Osservi un altro deputato aver 1 Italia tutta ghi och 
uivolli sopra 31 pulimento piemontese, e che por conse 
guenza debbansi 1isparmiar To parolo ma piuttosto ib 
bondar nell opera 

L'avvocato Sinco chiedo la parola per dichiararo cli 
riferendo alla Camera nella seduta precedente qualche 
osservazione sull’ elezione Durando e Cavert, non avevi 
fatto che mportare esattamente l’espressione der sentimenti 
del suo uffizio 

IL Prosidente invita di Nelatore del secondo uflizo 1 
voler esporro il risultato della verificazione dei. poteri 
faltasi da quel comitato 

Questi propone per essere ammessi alla Camera come 
avendo adempiuto a tutte le formalità dalla legge pu 
sentite, Ailnni deputato di \roni, dol Carli di S_Rem 
e Santa Rosi di Savigliano 

II deputato Ratazzi, relatoro del 4 uftizio, propone illi 
Pamera le seguenti clezioni venficato legal dal quub 


comitato Porto Viaurizio, Lira Benza — Rivarolo Di 
maso Pareto — Chieri, Cosue Balbo — Taggia, uv 
Ruffim — Novna, Guglianetti — Pallanza , Cadorna — 
Perosa, Polliotti 


I Gurcondiio d'Alba o Govone elesso P avv Ricu Db 
Sinco, sul cui proposito avvertiva il quarto conmutito 
sorgere dubbio sc possa essere stimata valida quest cli 
zione del Sinco, per aver egli Ia quefita d'avvocato pitiooi 
nante dell'ordine. de' Ss Maurizio 6 Lazzaro A questi 
obbiezione. rispondeva l'avvorato Riccardo Sineo essi 
vero che questa carica gli fosse stata proposta, ma merli 
egli rifiutata Ta sua elezione viene approvata 

Pal elezione del teologo Mussone nel circonda di 
Racconigi si presenta una difficolta sulla quale fa Cimeni 
e olamata a decidere Qi elettorr del crrcondanio sul 
dello «1 divisowo in due sezioni, 1 di cut processi verluli 
non pervennero al quarto ufizio, il quale fu chiamato è 
delibere sopra un solo di questi che srassumeva ande 
L altro 

Ti dottor fidorna osserva, a tenore dell'articolo 9 delli 
leggo elettorale, non potervi essere, per questo niguui 
solo, difticolla sulla validita dell lezione 

Labre in appoggio dell'opinione omessi dal Cidani 
Cita l'articolo 87 della legge suddetta 

Un alto deputato sorge a fare ona distmzione. cli 
vuole ammettere che altorcpuando 1 ulumo verbifo cor 
tenga il riepilogo esatto di quanto s e fitto, e cio seal! 
Gasgressione di veruna delle formalita prescritto, si pos 
tener per validi l'elezione, ma che se por quest unt 
verbale non accenmi che il nome di colui che venne stel 
a deputato, senza dune esatti ragguagli sul modo della su rele 
zione, essere in til caso necessario che la Camera cst5 3! 
presentazione dei singoli processi verbali Potrebbe vi! 
dere, dic egli, che la Camera abbia 1 dati pet conove!i i 
elezioni, ma non quelle per distinguero leo iegelatt 
Quindi cheume al relatore pia ampio spiegazioni sul fil 
dell'elezione del teologo Mussone 

Risponde al iclitore essersi mierrogata Bi (amen pe 
decidere la questio re i diritto 6 non in fatto Des to 
1% Comitato conoscere se la Camera adotta 1 pus! 
pio che non sii necessaria la presentazione di tutti 1 |! 


Litta 
erbali, nel caso che un circondario si divida in 
vario S0ziONI 
Alluni opina doversi esigere la presentazione dei ver- 
bali di tutto fo sezioni 
cmeo oblsetta che nell'adottare l'idea del proopmanto 
< ancosrerobbe nel pericolo di duver sospendere moltis- 
simo olezioni, 0 st eccederebbero 1 limiti della leggo, la 
quale non prescrive di dove prosentare altro dorumento 
che il procosso verbale 1n cui s1 riassumono tulte le fot 
malità, e che d'alta puo, Vat 87 che prescrivo al 
presidente di recarsi nello sezioni, indica assat avero egli 
al diritto di riconoscere l'esattezza der verbali , e-non 
poter quindi sorgere dubbio alcuno sulla loro autenticità 
H Prosidonte della Camora dopo aver riassunta la di- 
scussione, propono a volaro «o l'elezione del teologo Mus- 
sono debba dicluararsi valida , it che viene alla maggio 
ranza deciso affermativamento 
HI rolatore continuamilo, propone Pammessione del cav 
D Pelli eletto dal encondario di Moncalvo 
Pu nomina del 41 encondario di (renova nella persona 
del mimstro Vincenzo Ricci pecca por mancanza. della 
iduazione nel verbale dol numero degli elettori, o sulfa 
ossuvaizione di un depatato che sapendosi 1 numero dei 
votinti sarebbesi potuto indutio quello degli elettori, ni 
sponde non potersi validar un elezione sopra uni sem 
plice congeltara 
Hi sig Farina a questo proposito chiamai £ attenzione 
detti camera sulla otra dei voi ch o di235, aggiungendo 
che il collegio non potendo  coampersi di altre air 100 
elettori, st possa asserito anche senza |’ indicazione del 
numero dogli elettori, sl sig Ricci aver saccolta la mag 
gronita 
© Presidente propone a volare «c delibasi o no ammet 
tere l'elezione, ed il risultato © affermativo 
Procedendo il relatore nella disamina det poteri, dice 
avere il collegio di Sartinana cietto l'ingegnere Tagnam 
Ipifimo, ma questa elezione ollto al presentare la stessa 
questione della precedente per mguardo alla lista elet- 
toralo, questione che trovasi ora screltà, fascia ancora un 
dubbio, ed e che Ti quabta d'ingegnere mspettoro dello 
IR Tmanze che ha il sig Fagnani, centi ner casi con 
fomplati nell ast 98 5% e quindi non possi egli essere 
oleggilile ù 
L'ingoguere Fagnani prendo la parola a dimostrare 
cho fe attribuzioni degli Inspettori demamiali e quelle 
degli inspettori del civile, non hanno ilua diflerenza tra 
loro, so non che gli uni sono adetti at canali, gli altri 
ai poni ed alle strade 
Per rigonido por alla difleronza nol grado, consta 
dilla tabella degli emolumenti che gl’ inspettorr dema- 
mali pagano 48 iranchi 1 civili 20, cd un ingegnere 
capo semplice 40 I sig Cadorna dicluara allora parergli 
che da carica del sig f'agnami possa vemie assimilata a 
quella d ingognore capo, e che percio abbia diritto ad 
essere ammesso 
Hi sig Pinelli asserisce che per regola generale tutti 
sono eleggibili e che per conseguenza coloro le cur can- 
che non sono esplicitamente eccettuate nella leggo elet 
malo, debbano consider si come fegilmente eleggibili, 
al cho replica un altro Diputato col die cho la logge 
intende escludere tutti 1 pubblici funzionati 1 quali non 
sono indicati como eccettuatt da questi regoli, e che per- 
cio debbist considerare invalida L cleziono di qualunque 
pabblico funzionario , it quale non sia della categoria 
particolare cho godo dell'ccezione 
I Presidente piropono cho si mandi Tr disaroma della 
discusstono allullicio stesso 
Pare al deputato Sinco clie lo sputo d’ una legge vo 
glia essere considerato piuttostoche li ur forma, e che 
la Leggo olettorale, eccettuindo qualche categona , abbia 
voluto aprir l' adito alla (Camera agli uomini dotati di 
diverse cognizioni spociali amministrative, appoggia quindi 
per questo 1iguardo, lammessione al Parlamento del 
sig l'agnani 
Il Prosidento dopo disvussione suflicicnte diclttara l'am- 
messione del sig Fagnani sospesi 
U marchese Pareto, ministro degli Mari esteri, emette 
Il desiderio che per frerlilar Te deliber zioni gli affizi 10- 
chino alla tabuma gindizy formato è non s1 estendano 
Uoppo nel formolar dulib;, con grive dispendio del tempo 
prezioso delli Camera 
Ra ponde 1 Relatore, essere necessario che la Camera 
I suo apiitsi, sciolgiin principio vario questioni, e quindi 
essere indispensabile 1 consultarla 
Il Collegio d Est (Sudegni) ha nominato a suo depu- 
tato al sig Erincosco Seria, consigliere d'appello H ver- 
bale di questa elezione minci della nota degli elettori , 
ed il sig Sca non fin fatto constue all’uflizio la pr 
fento e da dati della sua nomina alla carica di 
gluso d ipello 
H sig Seni impondenda a quest ultima obiezione di 
china essore sfato creato con iglere d appello nel mese 
dottobre scorso 
Tavr L'orario chiedendo allora La parola, osseiva che 
fiattandosi d'approvare 0 d’annullare un clezione di tale 
che appartiene all'ordine giudizianio, sia opportuno di di 
sculero fr questione controversa dell inamovibilita dui giu- 
di, sebbene non sta ancora trascorso il tnennio solo 
tosse vanza dello Statuto questone, che per la sua gia- 
vita deve veni decisi con maturità , e 10hiodo percio 
di venir posta preventivamente all ordme del giorno — 
St dovesse quindi rimando Lr disamina delle, elezioni 
di quelli che appartengono ar magistrati o tubunah fin 
dopo la decisione della questione anzidelta 
I Presidente, riassunta Ti discussione, metto a' vol: «e 
debbasi o no dichiarare valida la nomina del sig Sorta, 
€ da prova 6 negativa 
Il rolatore dol cunto nflizio e chi mato alla tubuna Fgli 
Propone di validare“ lo seguenti elezioni Cagliari 2 colle 
RA Tow Caselle, Silmou: Valenza, Tonelli 
e Mautionne, Grottin Lhonon, Torox Croscen 
Hd, Buoncompagni All’elezione del cucondano di De- 
monte nella persona del sig Andieis, presentandosi di 


nuovo la questione dell inamovebalita, vari deputita chie 
dono al Presidente di vole fissare il giorno in cui venga 
sciolto il quesito 

ella nomina del sig Mallmo a Rapallo essendo 1 tra 
sgredite le prescrizioni della leggo che prorbisceno due ve 


tazioni m un giorno per } clezione del deputato, questa 
Viene annullata 


consi 


LA CONGORDIA 


Il ministro Pareto propono cho tutte le volte che sr sol- 
levano delle discussioni, il Presidente consulti chraramento 
il prù ch'è possibile le deliberazioni della Camera, a fine 
di rimuovere da ogni individuo la minima confusione è 
dare alle decisioni Ja massima «chiarezza 

Pinelli pensa che fuando vi sono conclusioni foi molate 
debbi intendersi adottata la conclusione dell’ Uffizio, e 
cho quando non vi sono reclamazioni bist: por sentenza 
l'inter pellazione del Presidente 

Pareto 0 Sclopis, ministro delli giustizia, aggiungono 
qualche spiogazione alla proposizione 

Il relatoro del sesto ufficio chiamato alla tmbuna in- 
comincia a dar comunicazione ar membri della Camera 
delle vorificazioni dei poteri fatto da quel Comitato Ma 
questo comumeazioni del signor Relatore essendosi ti- 
trovato difettose nella forma, dopa una breve ed anunota 
discussione vien sospesa la rolazione per essere rettificata 

Sale alla tribuna i Relatore del setumo Uflicso Pro 
pone che sia validata la nomina del Collegio di Castel 
nuovo-Scrivia nelli persona dell'avv. Riccardo Sinco 

Un deputato domanda li paroli por communicare alla 
Camera esser corsi voce che il signor Sineo abbia bensì 
mmuncrato ad essere avvocato pitrocinanto dell Ordine dei 
Ss Muiurizio e Lazzaro, ma pero conservarno gli emolu 
menti, mediante segreta convenzione 

Sio Lardo de Ss Mantizio è Lazzaro m' avea 
scelto a suo avVocato ,o ma non accetta uflicio speesale , 
limitandomi alla semplice elezione d’avvocato patrgem anti, 
il cho st fa anche con pitenti Consulta; tmier antica cho 
convennero polei dare questo pitenti qualita d' impiegato 
Allora mifiutar Dichiaro che non sono arrocato nè patio 
cinatore di quest'ordime, e credo di grande mntero»se pub 
blico che tutte le aziendo abbiano degli avvocati liberi, 
perche ti Irberta dev essere pet tutti a nel mado il piu 
perfetto che possibile, e mi pare che non possa frovarsi 
in avvocati semplicemente addetti ad unazienda, per li 
grandi viguudi cho debbono usue ad ogni istante 

Putornindo alla qinstione , 3) presidente invita Ja Ca 
meta a votare. sulla valalità dell'avvocato 
Sinco, che viene approvata 

Le seguonti nomino ricevono li validazione della Ca- 
meri 


dell'elezione 


Gan — Dottor Corte 

Lai Chambre — Avvocato Bm nier 
Nizza Monforrato — Corsi 
Lorniglia — Maggioncalda 
Mouthiers — Carquet 


Il deputato di Borgosesia, Molino, fu nommato pei ac 
chamazione, contrariamente agli statuti 

Lavvocato Cralvagno domanda alla Cameta se praccialo 
stabiluo in massima che si possa 0 no votare per accla- 
mazione 

Pinelli risponde essere nella leggo la norma stabilita 
pell clezioni, norma di cu strettamente parlando non st 
dovrebbe mar diparte, ma che pero non sr puo sempio 
adottate per esserne troppo lunghe le formalta , aggiungo 
che per questo motivo er credo buoni ogni maniera di 
votare che non sta in disaccordo colli fogica, € conchiude 
per conseguenza col dicliararo che la nomina por ac- 
chlamazione puo essero sulliciento e valida 

(ralvagno insiste perche la Camera st pronunzi 

Cadorni propone che la Camera convalidi il fatto, senza 
adottarlo per | ivvenne 

Lelczione € approvati, come pure le seguenti 

Gautier, collegio di Novati, Serri d Alghero, Spana, 
d Oustano , Tosti, di Mortara, Penco, di Genova, Galva 
gno, di Montechiaro 

La nonuni de senator Muione 
csiono della Cameri sui funzionari 

Un deputato sasotardo levisi quindi a proporre che si 
mulpo le oro delle sedute, e che st fisse la pubblica 
dalle 6 allo 14 di scia, perche così eviterebbcsi | eccessivo 
calore, si studicicbbe piu comodamente , e il popolo po 
trebbe moglio parteciparp delle discussioni 

Un deputato — Signori, Fora e tarda, nu s1 puo beno 
delibera sotto Ta verga dun ranno, quindi 10 propongo 
che la seduti st chiudi, perche il vontiicolo vuol essere 
ascoltato (larsta generate) 

Qoanite — Si prosegua! mentre la nostra armata 
combatto nor dobbiamo esser tutti dedicati alla pita 
(applausi) 

Si decide per votazione che la seduta continui 

Sale alla tuebunr il telatore avvocato Tertatts, e pia 
pone le segueni ammessioni, tulle validate dalla Ca 
mora 


1imane fino alla de 


Lossano, Ravina — Carmagnola, Benso — Corteni 
glu, Ravina — Saluzzo e Costigliolo, Sineo — € inale, 
Pinelli 


Il relatore avendo terminato, un deputato domanda qual 
giorno debbast fissate pelle questioni elettorali sustitate 
im questa seduta 

Un altro deputato — Queste questioni hanno un'im 
portanza che mi pare vogliano essore 11mandate per dare 
agio a stubiarie, 6 che intanto procedasi alla verificazione 
dei poteri per quer deputali su cu non puo cadei que- 
suono 

ll sig Jacquemond, appoggiato dall avvocato Sineo, 0 
di opinione contiana, © pensa che sia di preferirei il 
decidere subito la questione por evitare che riescano 
nulli 1 voti di coloro che non fossero pei essere ammessi 

Dopo una breve discussione il presidente propone ar 
voti se debbasi 0 no tratta: la questione nella seduta di 
domam, e vien fissata la discussione a sabbato prossimo 

ll sig Quarolli, — considerando la gravita delle con- 
tmgenze presenti, prega il presidente d invita la { amora 
a costitursi dul'1 pom alle 8 

Sinco propone che stabiliscasi Lora delle seduto dei 
comitati dalle 8 del mattino a mezzogiorno, e pos dallo 
4 alle 5 seduta pubblica, e infine dille 8 alle LL nuova 
sunione (umori du er st) 

IT presidente pei conciliare 1 due parti propone di 
radunarsi allo 9 del'nattno  S'impegna la discussione 
pelle ore dell apertura 

Varezio — Che ognuno di nor laccia qualche sacificio! 
Urge che 1 nostri poteri stano riconosciuti. Potrebbesi da 
un giorno allallto, da un ora all'alta vedei succedere dei 
gravi avsenameonti Abbiamo un escinpio nella Francia, in 
cui membi dell assemblca sono»: trattennti 12 ore in 
seduta per verificare 1 loro poteri 


1 nostni confratelli delle provincie abbandonando 1 loro 
affari, consacrano alle cose della patria l’intera giornata, 
nor di Tormo non siam da mono di loro, e proruriamo 
che presto costiturti, posstamo veghare alla salute comune 
(applausi) Ù 

Il presidente pone a voi se debbano 0 no convituma 
gli afiizi alla 8, 0 viene accettito il partito allr maggio- 
tanza — La sedula è levata 

Ordme del giorno di domam alle 8 ronnie negli 
uflizi Ad un'ora pom seduta pubblica Continuazione 
delli verificazione der poteri 


NOTIZIE 
TORINO 


Da più giorni ci era nolo ehe stava per essere 
chiamato al seggio arcivescovile di Genova Fen- 
manto Aporr, Listitutore degl asili mfantli, 1 im 
statore in Piemonte delle scuole di metodo, mu 
Q tistemmo dal pubblicarlo perchè sapevamo che 
futte Te difficolta che facevano ostacolo a quella 
nomina non erano appianale Orta poichè leggiamo 
la fatista notizia nel Pensiero Italiano del 9, non 
vogliamo piu oltre tacerla ar nostri lettoni 

fienova cera ben degna di avere a capo del 
suo cleta cittadino 1 illustie Cremonese, è nor ce 
ne tallegriamo colla città sorella come di propria 
ventura 


— Una delle onor voli famiglie della capitale e in questi 
giormi percossa da tustissimi calamità I cav. Francesco 
Bellingert, dottore coll in medicina, membra dell'arca 
demia delle scienze, nel venerdi a sera sorliva di casa per 
le faccendo sue, ne pu rnomparve noi giorni susseguenti, 
cosicchè, niente scriviamo questa nota, la desolala fami- 
gha e tuttora nella massimi angusti, ne potè malgrado 
le piu accurate ricerclie avere alcun indizio di ln 

Nel sognalaro il doloroso fatto od ravilare 1 nostri con- 
Gittadini a porgero alla famiglia quegli indizi cho potessero 
essere loro pervenuti sulla persona designata, nos ci af- 
ficttiamo a ricordaro le progievoli virtu e le molto dot- 
tune del dottore Bellingeni, lo quali devono raccomandare 
il suo nome e chiamare un pensiero di affetto cho venga 
a lenno 1) dolore di questa vatuosa cd onesta famiglia 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 


SIATI SARDI 


Genora, 9 maggio — Questa mattina è partita per al 
campo uw' altra compagnia d artiglieri Di questo valoroso 
corpo non restano che pochissimi in Crenova Si attendono 
200 ceinca soldati trascelti ner diversi reggimenti di Inca 
per essere incorporati ed istuttt in questarma tanto ne- 
cessaria alla nostra piazza Trattanto il corpo di artighena 
ovica, il quale ha fatto lodevolissimi progressi im brove 
tempo, ttovist in grado di poter supplire al servizio 

Anche il corpo dei bersaglieri civici ha mirabilmente 
progredito Assidui ed instancabili neghi osercizi, attuano 
la cutiosità det esttadini, 1 quali accorrono a vederli con 
piaccio la prontezza ed esattezza delle manovio, la ce 
Iommi delle corse esegmtie 01 ner chivi ed or nol piano 
fanno un bellissimo effetto (Carteggio) 


LOMBARDO VLNELO 


QUARTIER GENI RAFT DI SOMMA CAMPAGNA 


$ maggio, one 9 12 da sera 
Dar rapporti uffiziali giunti or ora al quartier generale 
pumncipale risulta che nei vari combattimenti del giorno 6 
sotto Veroni nor ebbimo fenti 
NO 89 della bugata Granatieri Cacciatori Guardie 
+ 200 della brigata Aosta (quirto e sesto reggimento) 
» 12 della brigata Cuneo 
1 34 della brigata Acqui 
4 della brigata Casale 
» 1593 della brigata Savota 
+ 115 della bugita Savona e Parmense 
9 della brigata Regmi 
» 2 dell’ottava batteria di Battagha 
193 della settima di Battaglia 
» d dei volontari di Parma 
» 23 della prima 6 quarta compagnia Bersagheni 
» 3 della mezza Batteria della prima a cavallo 
» 53 della seconda batteria di Battagha 
2 della prima batteria di posizione 
059 totale dei fut 
Ta piu gran parte di queste ferito sono alle gambe e 
facilmente sanabili, 1 femt ricevettero le prime cure sul 
campo istesso di battaglia dar clurarghi che accorrevano 
sollecitamente ad ogm bisogno 
1 morti sommano in ftotrle a 98 La massima parte delle 
buigate Aosta, Guardie e Savona 
Si compimge la perdita deu seguenti ufliziali, nel tempo 
stesso che st tramanda la gloriosa loro memotia alla pattia 
riconoscente 
li cav Caccia, colonnello del 5° reggimento, colpito da 
una palla di moschetto nel petto nel momento stesso che 
gh cadova sotto 1 cavallo ucciso, egli fa ancora traspor 
tato im vita a Somma Cimpagna, ma spirò poche ore dopo 
U marchese Del Carretto, luogotenente d artiglieria, fe 
tito a morte mentre animusamento duigeva il tiro dei 
suor pezzi 
Marchese Colli, luogotenento d'artigliersa 
Cav Balbis Bertone, luogotenente anutante di campo del 
genceral Sormariva 
Iurono feriti 1 cav Manassero, colonnello del 6 10gg 
lì cav Gozzani, maggiore nella bugata Guardie 
ll sig Astelli, maggiore nel 17° 1r0ggimonto 
li cav Della Valle, capitano d aruglicna 
U cav Malaspine, tenente nell'LL reggimento 


rst die pti Aimee n 


3 cav Rugluni, capriano nello stato maggiore gehera'e 

NH cav Marchetti, tenente nella brigada guardie 

ll sig Sigga, sottotenonte nel quinto reggimento 

I sig Palombella, tenonto nel quinto reggimento 

H sig Tosti, tenente nei bersaglieri 

lt sig Molina, capitano nol 17 reggimento, 0 tre altri 
ufiziali della brigata gnardio 

Si sono fatti 80 soldati e due nfliziali tedeschi o cronti 
pugiomen 

La puma linea delle nostro truppo e di quelle alleate 
continua ad estendersi dal Po all'Adige passando da din- 
torni di Mantova, a Crotta, Villafranca, Somma Campa 
gna, Sona, Santi (arustima, Pastrongo, al nemico non osi 
affrontare, tosto che gli manca la protezione de tuoclui 
delle fortezze 

Quest oggi essendo giunte all esercito le artiglierie d' is 
sodio, si dà principio per opera di zappatori del gono 
agli appioco conto Peschici i 

Le truppe Napoletane, due battiglen del 10 1rcggi 
mento protteggono Timportinte passaggio del Mincio a 
trotto, © rannadino le nostre truppe collo Loscane questi 
due Dittaglioni su inno ben fosto raggiunti da un corpo d'e 
sercito di cca 12,000 uomini, che superate alcune dif 
ficolti diplomatiche pol Toro pissageio a braveiso gli stili 
Pontifici, Cota prossimo a passato il Po 

Lo truppe toscano sotto il comando del generale dA 
teo, Leva, forti di ener %,000 unmim, stuingono Mantova 
sulfa destra del Mincio con buon sucesso Nel mattino del 
orto campi di blocco lurono contemporancamente assa 
it, alla Cortosi st presentarono circa 200 uonuni che 
furono ben sotlrertamento rinfuzzati, a Monfanara 1,000, 
che dopo breve resistenza fono messi im fuga ed inse 
gute sino sotto il tuo del'cannone da Mantova, a San 
Bilvostio vi fu un asalto più vigeroso di 2,000 nomini 
cenci, il quale è sfalo puimente respinta con giravo danno 
pei il nemico 

{onesti alleate ciano anzi sul punto d'anpadronin. 
dun pezzo d'artiglieria allarche un numero d individui 
con bandiera tucolore gudarono viva l’Italia, viva Pio IN, 
formatisi momentaneamente a tali voci amichevoli 1 nos 
tri, una scuica di moschetterra parti dalla mentita Uuppa 
ttahana, ed il pezzo ebbe scampo pei questo tradimento 

Fa compagnia di volontari mintovani Carlo Alberto, 
comandata dal captano do' bersaglieri Longoni, si di 
ste pacli giorni sono in un fatto d'armi a Governolo, 
o si mautieno valororamento in quo’ dintorni di concerto 
con cune truppe Modonesi, Reggiane, e Pontificie 


IL Inogotenente geno ale 
capo dello stato maggiore generale 
Di SaLasco 


IL GENERALE PERRONE 


Questa mattina alcuni cattadini hanno pubblicato un 
indicizzo stampato al general Perrone per niparare , per 
quanto e da loto, lingiuria fattagli da un anommo ca- 
lunmatore  Mentio Pautorita giudiziaria procede secondo 
la legge penale, no: facciamo di pubblica ragione un bievo 
cenno della vita dol generale Della venta der fatti c1 è 
maltevadore un personaggio degnissimo di tutta fedo 

N generale Perrone entro come volontanio al servizio 
militato Li 6 marzo 1806 Nel 1809 ora gia luogotenente 
comandante una compagnia, 0 fu a quell'epoca decorato 
della legion donoto — Alla caduta dell'imperatore Na- 
poleone, nel 180%, egli era capo di battagliono , ufficiale 
della legion d'onore e primo aiutante di campo del ma- 
resciallo Gerard Nella campagna del 1815, essendo stato 
ucciso 11 cavallo di questo durante una cana, Perrone 
cedetto il suo propno al maresciallo, e si nimaso nella 
muschia a piedi Non volle servire ner tempi della Ri- 
stamazione , bensi nentro nell cserato nel 1890, dopo 
la sivolaziono di luglio , in qualita di arutante di campo 
del maresciallo Gerard, il quale reggeva a quei giorn il 
ministero della guenna 

Perrone fu fatto colonnello di un reggimento nol 1832, 
e generale nel 153) Ma egli aveva puma guerreggiato 
tutte le guerie dell'impero, comprosavi la campagna di 
Waterloo Combattè anche nel Belgio negli anni 1831 e 
1832 Conendo 1 tempi speranzosi e in un funesi del 
1821, Perrone venne condannato a morte, perchè volle 
allora tentaro in Piemonte cio che la gloriosa Italia sta 
compiendo quesloggi, la cacciata degli Austriaci dall’Ita- 
lico suolo, ed allora si recò a Milano per ordinare col 
general Tewhi i mezzi di 10vostiare gli oppressori d'Italia 

Quando nel mese di marzo il governo provvisorio di 
Miano oftur al Purone servizio nell’ esercito Lombardo, 
egli ora gencialo in attivita al servizio della repubblica 
fiancose e cindidalo per la rappresentanza del diparti 
monto della Lone 1 gli rinunziava senz’ esitanza alla 
candidatura od a lutto per accettar servizio sollo il go- 
verno provvisorio, e consecrare così l'opera sua alla 
gian causa, per la quale piipita oggimar ogni cuore ita 
liano 


ATOVATOROSO GENFRALF Pennone 
Ispettor generali dell armata Lombarda 


T sottoscntt hanno letto con prafondo disgusto e con 
viva imdegnazione un manifesto anonimo, stampato contro 
di vor ed allisso sopra alcuni canti dello vie di Milano Ul 
buon senso e la lealta der cittadini hanno già fatto giu 
stizia di quella miserabile serittna, lacerandola Ma no), 
mossi da simegra carita patria 0 sinceramente sollecita 
dellonor del pacso, ci crediamo in obbligo di protestare 
formalmento contro si indegno abuso della liberta di pa- 
rola Nor conosciamg, egregio genorale, la nobilo vostra 
e gloriosa vila nor sippiamo cho la vostra spada fu 
sompro sacra alla causa della liberta, nor sappiamo che il 
nuovo governo francese, che destituì tanti altri uffiziai del 
vostio grado, non solo vi serbo nei quadri attivi dell’e- 
sorota , ma non valle canecdervi il permesso di parlino 
se non a voce La vostra nomini al posto d’ispeltor ge- 
norale del nosto esercito fu per tutti noi sicura guaren- 
Ugra del presente, licto augurio per l'avvenire Noi quindi 
non vi faremo il torto di difendervi dall'anomme calun- 
me la sola risposta che 1d esse danno gli uomi onesti 
eil disprezzo Lantica tima di lealtà der Milanesi non 
puo essere oscurata da gente che calunnia 6 non osa 
mostrarsi a viso scoperto Scuitt di tal genere non do 
vrebbero nemmeno tiovare tipografi che s'mearicassero 
di divolgarli por lo stampe Voi, generale, proseguite ala 


bud 


“ 


(TO 


cremente nell'onorata vostra impresa 1 nostri voli 0 le 
nostre benedizioni vi accompagnano sempre 
Trotti Antonio — Arconati Giuseppe — Scotti 
Cristoforo — Mazza Battista, ragioniere — Minuti 
ingegnere Carlo, sergente — Parca Giuseppe, pos 
sidento — Cordmnalt Giuseppe — Boschetti Luigi 
— Borsoni Carlo — Mercalli Calle — Cuabell 
Tommaso — Bigatti Gaetano - - Lanfranchi (arle — 
Viola Andrea — Panci Fedele — Feriatui (nuseppe, 
professore — Salari Gaudenzio — Segalli Angiolo — 
Finoli Virgilio — Duni Carlo — Cima Cosase — 
Sardi Gaetano — Barinotti Domentco — Locatelli 
Nicola — Decarolis Luigi — DAdda Giuseppe — 
Genda Luigi — Colotù Giacomo — Rarcggi Luigi 
— Casanova Pompeo, caporale — Cerm A — 
Piazza A_B — Litta Alfonso Modignani — Latta 
Girolamo — Litta Paolo Modignam — Galimberti 
Maio — Ponzani Pietro, vituima del 21 — Trecli 
— Taccioh Gaetano — Greppi Giacomo — Villani 
Filippo — Jutta Alessandro 


SIALI PONTIFICI 


Roma, 4 maggio — ll signor conte Mamiani, dopo 
avore confetto cor suoi colleghi per la composizione di 
un nuovo mmistero, cd essersi trovato daccordo colle 
spimniom pohtche contenute nel suo programa, st è recato 
da Sua Santita onde sottoporlo alla sua approvazione 
Sono lo ove 4 pom, e ancora non si conosce dl risultato 
della conferenza Dicesi al cardinale Otioli sostituito il 
cardinalo Ciacchi 

— Ore 5 ln questo istante sentiamo che Sua Santità 
ha aderito al programma del conte Mamiani, e che il 
ministero e costituito nel modo indicato nel nostro gior 
nale di ieri colla suaccennata modificazione Nella atten- 
zione della venuta del cardinale Ciacchi farà intanto Je 
veci il cardinalo Orioli {L Epoca) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 


fucaviamo dal giornale la Reforme de ‘> maggio 

Ford Palmerston annunzio alla Camera der Comuni 
che la Prussia e la Danimarca avevano accettata l'inter- 
venzione dell'Inghilterra, per regolaro la quistione di 
Schleswig; intanto si combatte, ed 11 gesuita 10 di Prussia 
è proparato a rappresentar ogni sorta di commedia 

— Il pruno numero dei nuovo giornale l'ndicateur poli 
tique Prussien, contiene una chiamata alle truppe pius- 
siane contro un'aggressione dall estero, come se la Prussia 
ne fosso minacciata Continua sempio lo stesso sistema, 
Lederico Guglielmo tento di sbarazzarsi della rivoluzione, 
svegliando la suscettibilità nazionale tedesca Speriamo che 
la democrazia tedesca non cada im simil laccio, che il 
carnefice non dimenticherebbe certo il passato! 


FRANCIA 

Paruci — Assemblea nazionale Tornata del 6 maggio 

La presidenza e al cittadino Buchez 

Ta seduta e aperta ad unora ed un quarto 

Dopo la Iettua del processo verbale al cur riguudo 
nulla vi fu a soggiungere, leggesi dal prosidente una let 
tera colla quale Felix Pyat ringraziando | assemblea del 
l'onore che vuol firle nominandolo segietazio , dice e» 
sergli impossibile di accettar tal funzione 

Seguono diversi incaticati della verificazione dei poteri 
a firne il dovuto rapporto 

Il cittadino Germam Satrut, incaricato alla verificazione 
dell 8° Comitato, sul proposito se s1 debbano ammettere 
1 cittadini Jayet e De Molles, comunica all assemblea 
una lettera, nella quale dicesi aversi questi candidati com 
prati i voli collo spargere somme 8 traondosi a profitto 
Lautonita du paroui sull’ignoranza dei villici, per far vo- 
tue a loro favore Protesta contro simili supercluerie e 
dimandi venga verificato 11 fatto 

Sale alla tribuna il cittadino Tamarlne, membio del 
governo piovwsorio, che rende conto all assemblea del 
suo operato in questa sua cauica con un lungo discorso 
molto applaudito Vengono in seguito chimati alla tri 
Luna pello stesso oggetto, un dopo 1 altro, 1 cittadini Luigi 
Blanc, Lediu Rollin, Ciemieur, Carnot, e Bethmont mi- 
nistro dell agricoltua e del commercio 

Dopo vaue discussioni se si debba rimettere la prima 
seduta pel lunedi, vien votata tal proposizione e adottata 

La seduta e levita alle 6 

Ordine del giorno di lunedi 8 maggio 

A mezzo giorno, seduta pubblica, 

Nomina dei comitati, 

Seguito della comunicazione del governo provvisorio 

(Honiteur) 
POLONIA 

Lettera da Berlino delli 2 maggio 

La pertidia del governo prussiano si svela in tulta la 
sua mostruosa nulla Dopo un laccio intime teso alla 
buoni fede der Polacchi di Posen, egli espone ora tutta 
la provincia ad una ornibile  caniliona Quisi mtiera 
mente sprovvisti darmi, 1 Polacchi sono ndotti ad una 
lotla senza speranza Soccomberanno forse, se la Liancn 
repubblicana Li abbandona come hi abbandono la Lrancia 
1tahsta 

La piccola citta di Xslas e, come si sa, uno del 
punti designati. dilla convenzione: passata ta il ge 
neral Willisen ed 1 comitato nazionale di Posen, ove do 
vevano tadunarsi 1 volontari della futura mata polacca 
Vi si cia formato un piccolo campo di 700 uomini, dei 
quili un terzo appena con armi di #10c0 1 29 aprile il 
campo di Astas venno attiecato da un corpo di 6 000 sol 
diti prosviani La pugna fu tertibile 6 sanguinosa To 
volte gli ussati © corazzieri prussiani durono 10spinti, 1 
Piussiani smischerarono allora Variglienia e cominuo 
un terribile missicro 300 Polacchi furono morti, la 
Citti di Asias non € cho un mucchio di cenere, gli avanzi 
del cumpo policco si 1ifuggiarono verso Norte Miasto A 
iis al maggiore Dombiowski, comandante del campo, 
colpito da una palla che gli diacasso 1 denti, da un altra 
che lo colpi in un eccluo , non cesso di combattere fino 
«che una terza gli trapasso il petto 

In questo momento vien la notizia che al generale Co 
lombi fece altaccare al campo di Miloslaw, comandato di 
TO Micoslavola 1a zulla ta ternbile, 1 Prussia furono 
respinti ne volle, 1,200 uonnni caddoro da ambe lo patti, 


LA CONCORDIA 


ma dicesr la vittorma sia rimasta wi Polacchi, che sseno 
uimasti padroni di Miloslaw, e che si steno avanzati sino 
Szroda, st aggiunge che 800 Polaccchi al servizio della 
Prussia siono passati dalla parte dei loro compatrioti 
(Réforme) 

— Lottere di Posen del 4 maggio parlano di un combat 
timonto presso la città di Miloslaw, in cur gli insorti erano 
guiditi da Microlawski Una pasto delle truppo (nativi 
polacchi), ricuso di battersi contro 1 suor compaesani Le 


troppe furono tespinte fino a Sclioda, e perdettero molti 
uomini 


SVIZZERA 


Berna La Dieta niliuto l'alleanza propostalo dalla Sar 
degna, secondo aleum, perchè vido star male che dollo 
repubbliche si colleglino cou un ro, ma, secondo ciò 
che mi risulta di fatto, 0 perche il ministro ingleso s’ado 
però molto a dissuadere la Confederazione da un tal passo, 
dal proseguire l’opera della sua emancipazione, e mun 
alto certo dal ministro ingleso in fuon poteva far dimen- 
ticaro al Presidente della Dicta la parola che pochi giorm 
puma speso aveva al cospetto di eletta societa e fargli 
mutar faccia in meno che non si volta una foglia dal vento 
L'Inghilterra non vede di buon occhio che 1 Italia ri 
sorgi, e da ragione e chiara, 1 tia umta e mdipendente 
non puo 1imanersi allo stato di potenza secondaria | la 
deve elevarsi a potenza di pimo ordine, la deve metter 
su una forle marina 0 riacquistue li signoria sui mati, 
che si lunga stigione tennero 1 suoi figli, e cio produce 
all'Inghilterra una febbre convulsa, sicche non asando 
Opporsi apertamente pet non essere facciata d'agno con 
tro 1 stor principi, opera di soppialto , e a un dipresso 
come lAustra Ma i popolo svizzero non pensi come la 
Dieta, non ha, come questa, pauta di urtaro nell’ altru: 
mal umore, continuando la vera sua emancipazione, onde 
dichiaro di voler rompere la neutralita omar {divenuta 
ridicola, protestò con ogni maniera di dimostiazioni con- 
tio l'ordinanza del Vorort, e come questi non mutt cam- 
mino, devo necossarmamente sfasciarsi e crollare 

Fra le piu importanti. dimostrazioni non vuolsi passat 
sotto silenzio laver offerto alla Lombardia dar dodici ai 
vonti mila volontari che quasi tutti st compongono della 
eletta fra Te truppe federali, e cipitanato sono dar mighori 
ufficiali che s abbia quel paese La Lombardia avendo ac- 
cettato una tale offerta per via del suo inviato, il signor 
Princti, stabilissi subito un comitato nazionale in Berna 
di ragguardevolissimi personaggi, tra cui sono due mom- 
bri del direttorio, un colonnello federale e parecchi altri 
distinti militi, si stese la capitolazione c si firmo, indi su- 
bito st pose mino all'appello, e fra pochi di dodicimila 
uomini, in parte carabinieri ed in parte artiglicui, atloste 
ranno nei campi Lomdardi che gli svizzeri non vogliono 
piu dei in avanti che la causa d Italia sia considerata 
staccata dalla loro La capitolazione non oltrepassa l anno, 
il soldo che il governo provvisorio passera agli swizzeni 
deve essero par: a quello che passa gra al volontari no 
stu fratelli, con Ja differenza pero che una meta sola 1 
soldali possano riscuotere, | alti 1 essendo raccolta in. massi 
per destinarsi poi ar patenti der morti cd ai fenti Duc 
mila vodesi sono gia in istrada, c sono il fore della mi 
zia di quel Cantone, Ginevra, Berna cd 1 Gugioni main 
deranno nella sellmana prossima quanto costiluisce 1Ì 
nerbo delle loro forze Così il popolo della Svizzera u- 
media allerrore della Dieta che non seppe vedere dietro 
Garlo Alberto la nazione d Itala e ne conduce una su 
bitt rovina Ty utile cosa che 1 mighori giornali tocchmo 
parola del prode Allemandi che veniva ot ora morso dalla 
calunnia spero adunque che il vostro non vorra cssere 
ultimo a restituue quell alto onore che bea si menti 
al valoroso nostro compatriota, cho poteva essere senza 
dubbio piu severo conto alcuni malvagi che si ginzzatrono 
fra que generosi che conscio a esporte la vita loro, ma 
non certo ne piu saggio, ne più onesto lutto qui e per 
Gallo Alberto, una bucna battagha che ei riosca dare 
alle bande nemiche, tutt Italia e sua, si tutt'Italia e sua 

(carteggio) 
3 UNGHERIA 


Liste notizie dall Ungherta  Kossuth c giivemente 
malato Lutti 1 legami dell ordine e della subordinazione 
minacciano di serogliersi È contadini sono insorti al primo 
istante che foro vennero fitto concessioni 
diranno le male conseguenze dell’'agitazione delle mferioni 
classi del popolo 1 croili reagiscono potentemente contro 
la supremazia maggiore (GU) 


AUSERTA 


Li (razztta d Augusta nifciisce una lettera di Verona 
del i maggio Lvidentemente e scritti da un uffiziale 
austriaco, il quale c austitico, e vuol fue la guerta agli 
ttaltani di Lombardia, mi e geloso altresi: dell'onore 
dello sue armi È forse li puma volta cho in questo gior 
nale si desse un articolo scritto in duona fede da un Le- 
desco sull'attuale guerra Haliana Si mconuncia col dire 
cho gli austriici vi hanno due nemici a combattere, la 
fime (1) 0 li cattiva duczione I movimenti senzi sco po 
0 Lutto al pit per disperdere gruppi di msorgenti, 0 di 
struggere villaggi, non hinno cocitato guenrescamente lo 
sputo delle tuuppe, ma prodotto invece germi di disor- 
ganizzazione, puncipii di barbarismo Gli esempi di Surio, 
Gastelnuovo e Bevilicqua non lan avuto altro efletto luori 
della fuga dei contadini du varit paeselli e 1 abbandono 
di molte campagne 

In seguito L'autore deli articolo da rclazioni minute sulla 
posizione dell armati piemontese alla sinistra del Mincio, 
e del fatto di Puistiengo Toda it valore der soldati au- 
Sbiaci, 1 quali combatterono cone leoni, ed accusa della 
Uitnata, de molti morti e der prigionieri, il vocchio sistema 
di disseminue le furze, e lasciar cos. diappelli isolati, 
deboli pei Radetla mentite si combatteva in 
uni posizione tanto importante cra in Verona 

Prosiegue Tautore, riconoscondo larditezza della mossa 
du piomontesi, ma Lattubuisco in grin parto alla cono 
scema del fuicno, perche, dico egli, non solamente essi 
possedecano 1 piani lasciali im Milano dallo Stato maggiore, 
ma nor arerumo eziandio dato lidia di questa battagha ae 


Presto si ve 


Mceeositi 


(Î) Pochi manna addutro la stessa gazutta d Augusta, 
dedotto Umazione dill'esoato pumontise, dura pao 
chissa non arca tampoc) potuto impidue alb armata di 
Radetchy l'approvvigionamento delle fortezze 


loro uffsialà nella gran manovra che un ebbe luogo nel 
1570 (10 che allora fu simulato, ora fu mosso rn azione, 
noi pero oravamo più solerti allora in tempo di paco che 
oggi in tempo di guerra, poichè lasciammo così debole 
fazione del fianco, fa sola che ora fosse decisiva 

La Gazzetta di Vienna del 2 maggio contiene 1 se- 
guente articolo (come al solito riboccanto di falsità) Not 
ricaviamo le seguenti notizie nello stato del milanose da 
un rapporto del couta Radetzky al Ministero della guerra 
in data del 25 aprile « La voce pubblica non e favore 
vole a Carlo Alberto, ed egli dovrebbe ormai aver poca 
speranza d'esser riconosciuto como Re della Lombardia 
AI presente mantengons: per verita certi riguardi verso 
di lui, ma gia si dice apertamente che egli verra 11man- 
dato Si temeva di una sollevazione delle classi infoniori 
del popolo contro 1 riechi Dimmnuito il promesso slipon- 
dio alle reclute, si recarono queste alla caserma di S Ge- 
tolamo, cd ivi ripristinarono laquila imperiale L'assicura- 
zione d'un aumento di soldo valse soltanto ad acquiotarle 
Tra 1 pru attivi sediziosi vi hanno le donno ed i preti, e quelle 
e questi procedono intorno apertamente armati Damo della 
piu alta condizione vanno soventi alle prigioni dove sono 
tinehiusia nostri bravi croati, contro 1 quali st versatolto 
l'odio, e li minacciano colle pistole Le donne di corte e 
del militare rimaste addietro sono trattate in modo vera 
mente indegno I seguente fitto dimostra che 1 odio dei 
Milanesi contro 1 valorosi croati e nragionevole Il ma 
resciallo Radetzky offre al maggior Trotto, fatto prigio- 
mero davanti a Peschiera da una. pattagha di iva, 
qualche danaro pe' suor bisogni Egli ringrazio, aggiun- 
gendo che aveva ancora 300 franchi cd il suo orologio, 
porche 1 croste nou gli avevano tolta la piu piccola cosa 
Anche 1 nostri poveri ammalati non vanno esenti da 1m- 
peli brutali, e sofMono molto anche dille persone più 
elevate Il preposto di S Ambrogio, sempre amato di 
lunga sciabola, si distinguo sopra gli alti a questo ri 
guardo Negli ospedali 1 medici tedeschi furono 1impiaz- 
zati da italiani, dar quali gli ammalati non possono farsi 
comprendere Cone voce che 1 prigionieri disunti deb 
bano esser tradotti ad Alessandra Per tal modo Carlo 
Alberto st fa di nuovo carcouicio, e suggella il tradimento 
fatto all Austita » 


ALEMAGNA 


Francofin te, 1 maggio -- Nella seduta d oggi il signor 
presidente ha dato Tettura di una Itttera del ministro 
degli affati esteri di Francia, colla quale M Savoie e au- 
totizzato a trattenere ofliciosamente ad interrm 1 buoni 
rapporti colla dieti germanica 

HE ministio di Prussia ha proposto 1: mmessione nella 
confederazione germanica della citta e fortezza di Posen, 
come anche di un distretto della fiontiera , destinato a 
mantenere la comunicazione cogli alti paesi tedeschi 

(fa République) 


Francoforte, 8 maggio Porchò la Russia più non con- 
cede agli emigrati polacchi l'ingresso nel regno, ed il 
loro soggiorno nel granducato di Posen c pericoloso per 
ordine pubblico, 1 adunanza ha deciso ict, dito pio 
posta della Prussii, cho st esprima al governo di Baden 
il desiderio cho egli piu non conceda l'ingresso dalla 
Ltanca , e l'ulteriore trasporto a spese del governo a 
gruppi di 00 uonuni, come fin qui fu praticato, se non 
a quelli 1 quali potessero dimostrare d essere provenienti 
dalla Poloma prussiana Sulla proposizione dell istesso 
governo prussiano, la citta e la fortezza di Posen ed il 
teruitonio che la unisce alle provincie tedesche, colla po 
polazione di 273,00 uomi, fu ono aggregati alla lega 
guimaimca 

1 signorr Waechler o Kuranda ritornarono ieri dalla 
Boemia e riferivano 10 usultato della Toro missione nella 
seduta d oggi, al loro arnivo in Praga, le redini del go- 
verno erano, pu cost die, nelle mani di un assemblea 
nazionale di 130 membri, con predominanza. slava Si 
cia deciso gia di non mandare deputata al parlamento 
tedesco 1 due sopradetti signori vennero a confuenza 
con una deputizione di 19 mombi di quell’assembilea e 
pirlarono nel senso di uni fraterna cerrispendenza del ti 
conoscmento della loro nazionaliti, mi anche espressero rl 
piu vivo desiderio che fossero spediti deputati al gian par- 
lamento germanico 

I boemi nisposero che essi ne lo volevano ne lo pote- 
vano Ta Boemn minaccia piombi nell'anatchia se m 
poche settumane non st 1aduna il congresso boemo, percio 
non deve privarsi di 69 fra 1 miglior membii di esso 
Noi siamo ascutti, dicevano, ad un parlamento austuraco 
lo siamo ad un boemo, fo saremo nche ad un parla 
mento tedesco? L'Austria non dove cedere un atomo 
della sur sovtantta, gli Slivi non vogliono  assoggettarsi 
alli (rermania La Boemia, aggiungevano, non appartieno 
piu alla Germani La lega germanica e sciolta Iissi vo 
levano veder puma cosa fosse per fare 11 parlamento ger- 
maimeio, e quindi stendere tina mino ad uni legi di po 
polo colla Germania, voler css formare un muro contro 
la Russia Opinar essi che la Germinia desideni 1 incor- 
porazione dell Austin solimente per consolidire 11 pun 
cipio monarchico, ma 1 Nast colli Boemia e colla 
Moriyit doversi disgrungere dalli facimain 1 Tutte fe con- 
sidetizioni opposte dar deputiti furono inutil!t. (GU) 


2 inn 


NO FIZIE POSTERIORI 


SIALI SARDI 
Torino — L uscita la legge sul Bollo Pei 
questa e abolita la formalita del bollo pa gior- 
nali nazionali 


IOUBARDO YLNLIO 


Diamo qualche dettagho cstratto dal giornale I 22 Marzo 
sulle mosse degli cserceti belligeranti e sui futti del Cadore 
gia da nor riportati precedente merfte 


UL LIML NOTNIZIL DI LLA GUI RRA 
Nel giorno 6 maggio ginugeva a Lieviso il generale 
Lertani col suo stato muggiore, tre legioni romane e un 
battiglone di bersiglicni E 6 dovevano giungere volontari 
pontifici e da civica bolo nese Questi copi sommivano 
a 7900 uomini, ai quali, aggiungendo 1 corpi fianchi co 
mandati da La Marmori, e le truppe regolati pontitiere 


——_____—— human 


ee I 
capitanate dal goneral Durando, s1 ha un esereito di 18,000 
soldati, cho concentrato a Montebelluna 6 Traviso, pit 
non solo difendere 1 paso del Piate ma riprendere Vof 
fensiva Si attendono di giorno în giorto la cavalleria è 
la fanteria napoletana 

Fuori della linea dell'operazione dell’eseretto di Durando 
vana è la sorte dello armi I Cadore manaeciato da due 
lati, cioe dal monto Cince, passo per la Carinzia, e dh 
Ampezzo di Firoto si difeso validamente 1i2 maggio um 
torma di 1500 bersaglieri, appoggiata da uno squadrone 
di ulani, tentò 11 Cadoro dal lato d' Ampezzo facendo, 
precedere da bandiera bianca, chiedendo il Ubero pas 
saggio è offrendo 1 patti di Udine I Cadorna risposero 
colle campane a stormo corsero contro il nemico, e x 
seguì uno scontro di 5 ore, nol duale gli Austriaci furono 
iespint fino ad Acquabona ol're il confine tnolese D, 
fettando d'armi da fuoco, 1 nostri formarono un centro 
armato di picche che giovarono assar Parecchie donno 
combatterano tra le nostro file intrepidumente Si vociera 
che il comandunte austuaco sia venuto a patto colla rap 
presentanza del Cadore, promettendosi reciprocamente di 
ritenersi nei propia confini 

Mentre al Cadore copiivas;: di gloria, Belluno, impau 
tita dilli comparsa di un baltaghone austriaco e dalli 
notizia che alti corpi matciavano a quella volta, cedetta 
Ta guardia civica e il comitato dipartimentale si ritira 
tono, è da citta fu occupata dal nemico A questa no 
vella il generale Antoni, giunto opportunamente a Pi 
dova il giorno 6 colla legione Italiana, che il governo 
Lombudo spediva in soccorso dello provincie Vinci, 
parti tantosto per Feltro Laurivo di questa legione < 
della compagnir milaneso delle barricate, rinfiammo )l 
coraggio der Padovan 

Zucchi st mantiene sempio nella fortezza di Palmi 
nova Lesercito di Nugent, che occupa st Friuli, ascendo 
a cca 15,000 uomini, ma non vi sono che 4,000 uomi 
di truppe regolari, il resto 6 un'accozzagha di gente tolli 
allo galere cd ar tivi di Vienna La parle superiore del 
Fuuh, denommata la Carnia, difende tuttavia colle armi 
H vessillo tricolore 

A Mautova seguono da vari giorni senramucee ren 
ebbe luogo un fatto di qualche rilievo Circa alle te 
dopo m&zzogiorno uscì dalla fortezza una colonna di 800 
austriaci, che presero la via di Milano, pregando in se 
guuto verso fan Silvestro Primi ad mcontrali furono W) 
volontari del corpo franco l'ortes, 1 quali sentendo la 
propria inferiorità di numero, st rinchiusero in una casi 
Al tumore delle fucilate accorso patto di un battaglivne 
livornese, cho sostenuto da circa 300 napolitini di ner, 
dopo due ore di combilumento tespinsero il nemico, che 
vi lascio 25 morti e 20 feuiti Nor non abbiamo a de 
plorare che la perdita di un uflicialo e di cinque soldati 

La posizione di Curtatone, difesa dar Foscani , fu per 
due volte assalita dall'inmimico , che respinto a colpi di 
nuttaglia develle retrocedere lasciando una trentina di 
motti Contemporaneamente un altra schiera di enca 3000 
uomini, avente te pezzi d artiglietia , tento cucuire i 
Napoletani e 1 doscani di 8 Silvostto , 1 quali, valoro 
samente combattendo , li costrinsero a ritnarsi con per 
dite ragguardevoli Nor non abbiamo avuto che tredici 
morl 

Anche im questo imcontio , colla consueta perbidia , gh 
Austriaci presentavansi travestiti da borghesi con bandiere 
o coccarde tricolori, guidando Viva l’Italia! e preceduli 
studiosamente da alcuni travestiti da contadini che annun 
ciavano pei fiorentino quel corpo ar Napoletani volontari 
di recente arrivati Ul 22 Marzo) 


In qualche comune della Brianza alcumi contadini, ad 
istigazione di persone ignote, promossero gia qualche leve 
disordine e minacciarono recat danno alle propiretà, senza 
che 1» cio avesso Ja benche minima parte idea politica 
di sorte Incontanente 11 Comitato di pubblica sicurezza 
provyule a ristorate la quiete, un momento compromessa, 
e sappiamo cho tanto a Maresco quanto a Montcello ogm 
cosa torno ben presto nell ordine Ieri pero, giusti gli 
avvisi ricevuti che un numero non piccolo di contaduu 
erasi nuovamente radunato, Je guardie nazionali 0 la 
gendarmenia accorsero subilo e 1tuscirono ad arrestare da 
cuca venti mdividui paesini, che furono condotti a Mi 
lano questa mattina L autornti nel frattempo dispose con 
massima premura onde reprimere qual si fosse tentativo 
contratio alla pubblica tranquillita, e partono numerosi 
diappelli di guardie nazionali da Milano, buon numero di 
gendarmi a cavallo e un forte diappello di guardie ni 
zionali puo a cavallo Sta lode alle guardie nazionali «d 
al buon senso delle popolazioni , che rendono , per du 
cost, soverchie le misuto di sicurezza prontamente adal 
tale contio un branco di sciagurali (adem) 


SI MII PONTIFICI 

Roma 5 maggia — I nunistoro pubblico i suo pi 
gramma m cui decreti 

{ La formazione dun corpo di riserva di 6000 uommi 

2 Commette al Ministro dglle armi di presentare um 
mediatamente un progetto d esecuzione 11 meno gravoso 
possibile alla popolazione ed all erario 

— Nello stato di stiaordimarta agitazione, in cur si € tto 
vata negli scorsi giorni la citi di Roma, il Consiglio Lo 
munile che legilumamente rappresenta la citta stessi, € 
deve quindi ritenersi | interprete dei voti comuni, seguendo 
pure lesempio che in simili ed anche men gravi anco 
stanze hanno dato le 1appis sentanze municipali d'altro cali 
di T'uopai, ha creduto suo dovere di presentare il di" 
maggio a Sut Santila un indizio, unanimemente appio 
vato neli adunanza consilime dell'antecedente giorno 

IS Padre <'mtcrtenne colla deputazione, composti del 
Magistrato e di nove Cunsiglicti, parlando dill'us mente 
dell allocuzione del 29 apuile, nella quale dichiaro, FU 
Piintipe Italano com è, non aver mar inteso di condannare 
lu causa della nazionalità stalana Essendo però inni 
nente la pubblicazione del nuoro Ministero, con ui pro? 
deva le disposizioni opportune, fece sentire che sul mo 
mento non avicbbe potuto preoccupare le risoluzioni, lo 
quali appariranno dil Programma, che spora sara soddi» 
focente, del Ministero medesimo (Gazz di Roma) 
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PUZITORROTZZIOA REA 

Lo lettere, 1 giornali, ed vgri qualziai anmunzio 
da inserirsi dovra essere diretto franco di posta 
alla Direzione del Giornale la CoxncoRDIA in 
orino. 


temi 


TORFVO 11 MAGGIO. 


La seduta d'oggi venne lutla impiegata nella ve- 
rificazione dei poteri. Il medesimo sarà di quella 
di domani. Sabato si passerà alla discussione sulla 
validità delle elezioni dei Magistrati. Questo sarà 
il primo voto politico che darà la Camera, da cui 
si comincieràì a conoscere le varie tendenze delle 
opinioni. Il nostro giornale si pronunziò ripetuta- 
mente per l'esclusione in massima degl'impiegati. 
Questo principio fu adoltato dalla Legge Elettorale. 
Noi desideriamo che esso sia conservato nella sua 
genuina integrità, per la guarentigia che offre 
dell'indipendenza del deputato , e per il limite che 
pone all'invasione del potere. Lo spirito democra- 
tico che informa la nostra legge elettorale verrebbe 
paralizzato quando la Camera, come vogliono alcuni, 
invece di dichiararne e applicarne semplicemente gli 
articoli, portasse la discussione sulla legge per trarla 
ad una conclusione affatto opposta. Noi non do- 
mandiamo alla Camera in questa discussione altra 
logica ché quella adoperata contro l'ammissione 
degl'ingegneri demaniali. Essa ne decretò l’incom- 
patibilità solo perchè non contemplati nelle ecce- 
zioni della legge. Ed a tal fine esponiamo le se- 
guenti osservazioni. 

Combinando l'articolo 69 dello statuto coll’ar- 
ticolo 98 della legge elettorale, Si riscontra in modo 
irrefragabile che i funzionarii stipendiati ed amo- 
vibili dell'ordine giudiziario non possono essere de- 
puali, e che î giudici nominati dal Re, ad ecce- 
zione di quelli di mandamento, sono soltauto ina- 
movibili dopo tre anni d'esercizio. Ora \uti coloro 
che con istipendio appartengono all'ordine giudi- 
ziario, e che coll’esercizio di tre anni non hanno 
ancora acquistata l'inamovibilità non possono asso- 
lutamente esser membri della Camera elettiva. 
Quando la legge è chiara non bisogna cercare di 
declinarne l'applicazione con istudiate interpreta- 
zioni. La prima necessità degli ordini costituzionali 
è di rimanere scrupolosi osservatori della legge, 
perchè se un giorno, e per una qualche special 
questione si ammettono motivi di convenienza per 
eluderla, convien tosto pensare che un'altra volta, 
ed in controversie forse ancora più essenziali si 
esigerà la stessa misura di equità e di convene- 
volezza. Non è mestieri avere un fior di senno 
molto esquisito per conoscere a tutta prima come 
questo sistema d'intendere e di applicare lo statuto 
e la legge elettorale che sono i cardini del regime 
rappresentativo, possa essere nell’ulteriore sviluppo 
dell’azione parlamentaria, pericoloso e di mal 
esempio. 

Gl'impiegati dell'ordine giudiziario che non sono 
inamovibili non possono essere deputati, e questa 
inamovibilità non si acquista tranne che dopo tre 
anni di esercizio. Dunque tutti quelli che furono 
eletti deputati senza avere ancora il battesimo del- 


l'inamovibilità, debbono rassegnarsi per questa volta 


a lasciare il seggio rappresentativo. 
A chi pertanto dicesse che l'inamovibilià dei 
magistrati essendo soltanto stala in oggi san- 


gita, e che perciò niun magistrato potrebbe ancor 
esser deputato, si potrebbe a tutto rigore vispon- 


dere che alla perfine ciò non sarebbe gran danno. 
Ma con tutto ciò noi non stimiamo che tutti i magi- 
strali debbano oggi restar esclusi dalla deputazione, 


ma sosteniamo che quelli soli debbono esservi am- 


messi che al tempo della loro elezione avevano tre 
anni di esercizio in qualche carica della magistra- 
tura a cui ora viene attribuita | inamovibilità, 


Così un consigliere d'appello soltanto nominato 
nello scorso marzo, ma che prima già fosse stato 
per tre anni membro di un tribunale di prefettura 
Potrebbe a nostro avviso essere deputato, nè più 


gli si opporrebbe l'art. 98 della legge elettorale. 


Queste osservazioni si confermano ancora collo 
scopo, e coi principii che presiedettero alla san- 
zione della nostra legge elettorale. Infatti essa ha 
voluto per principio generale l'esclusione degl’im- 
piegati. Per modo di semplice eccezione ne ha 
soltanto ammessi alcuni di qualche categoria, e poi 
rivenne di bel nuovo al principio dominatore della 


legge col prescrivere all'art. 100 che non fosse 
ammesso un numero d'impiegati maggiore del 
quarto del numero totale dei deputati. Ciò posto, 
se il governo avesse voluto accrescere la categoria 
dei funzionarii dell'ordine giudiziario aflinchè sopra 
questi cadesse più facilmente la scelta dei depu- 
tati, e gli fosse perciò assicurato un maggior nu- 
mero di deputati ligi e dipendenti, il ministro 
della giustizia avrebbe potuto innalzare un gran 
numero di giudici al grado di funzionarii inamovi- 
bili prima ed in tempo prossimo all'emanazione 
dlella legge elettorale, ed in tal modo avrebbe ac- 
‘cresciuto per la camera elettiva il pericolo dell’ele- 
mento dei pubblici funzionarit. 

Ma a questo tentativo bastava l'ostacolo della con- 
dizione dell'inamovibilita che neppure era in balia 
del ministro di compartire, giacchè questa dipen- 
deva assolutamente dal preventivo esercizio di tre 
anni. Ecco dunque come la condizione dell'inamo- 
vibilita sia un' insuperabile preserva della corrut- 
bilità dei deputati, cd ceco per qual nuova e po- 
lente ragione sia necessario di mantener ferma la 
esclusione dei magistrati dalla camera elettiva quando 
la loro ammessibililà non sia suggellata dal triennal 
esercizio, che è quanto dire, quando non siano 
inamovibili. 

Alcuni di tenera coscienza per le guarentigie 
tradizionali che si attribuiscono alla magistratura, 
ravvisano una maggiore convenienza politica nello 
ammettere i funzionarii dell’ ordine giudiziario 
all'ufficio di deputati, argomentando come quanto 
maggiore ne fosse il numero, tanto minore sa- 
rebbe Vl assenza alla Camera nella riduzione 
degli impiegati al quarto che dovrà farsi sovra 
il numero totale dei deputati. Nell' opinione di 
questi amatori delle antiche reminiscenze, dei 
tempi di L’ Iopital e di Aguesscau, gli impie- 
gati dell'ordine giudiziario meritano la prefe- 
renza sopra quelli dell'ordine amministrativo e delle 
altre categorie che la legge ammette alla depula- 
zione. Noi non diremo che quei tempi siano per noi 
favolosi, ma crediamo che per la sola forza di co- 
siffatte presunzioni non si possa far violenza al- 
l'espresso volere della legge. D'altra parte non ben 
sappiamo come quelle presunzioni siano fondate. 
Lungi da noi la logica implacabile e pericolosa 
dei confronti, ma però ci sia lecito di dubitare, 
se posti a paragone i nostri giudici , che dopo tre 
anni di esercizio o già godono, 0 che potranno 
godere del beneficio dell'inamovibilità, siano poi 
essi per rettitudine, per capacità, per dottrina e 


sentare il paese che gl’'impiegati dell'ordine am- 
l’Università, e dei membri delle accademie scien- 


deputazione. Se la riduzione del quarto cadesse 
per avventura sopra la categoria dei magistrati, 
anzi che sopra altre categorie di pubblici fun- 
zionarii non sapremmo se la Camera ne soffrirebbe 
più vantaggio che sventura. 


le elezioni dei funzionari  stipendiati dell'ordine 
amministrativo alle deputazioni siano dichiarate 
sussistenti quando in essi non concorra il caral- 
tere dell’inamovibilità coll’esercizio per Wwe anni in 


qualità d’inamovibile. 
DOV'ERA, DOV'È, DOVE SARÀ L'ITALIA ! 
Dovera Vitalia ? 


cuori, che amavano e sanguinavano. 
Ed ora dov'è? 


TORINO, VENERDÌ 12 MAG 


per convinzioni politiche più meritevoli di rappre- 
ministrativo, degl’ ingegneri, e dei professori del- 


tifiche che la legge non per tanto ammette alla 


Non havvi dunque nè lo spirito nè la lettera 
dello Statuto e della legge elettorale, nè alcuna 
fondata ragione di convenienza politica che possa 
far risolvere la proposta questione nel senso che 


cariche a cui presentemente la legge riconosce la 


Non era nè a Roma, nè a Torino, nè a Pa- 
lermo, nè in altra cità, o provincia, nè nel com- 
plesso di tutte. Era nei dolori dell'esule, nel fre- 
mito de’ generosi, nelle speranze dei buoni, nelle 
paure violente dei tiranni, nell’oppressione stra- 
niera. Ecco dov'era l'Italia fino a ieri, chiusa nei 


Ha ancora, ed avrà sempre, nè può aver al- 
trove la sua sede che nei cuori; ma non vi è più 


GIO 1848. 
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LE ASSOCIAZIONI SI NRICEVONO 
fo torino atta Fipugralti «amari contrada Mora 
giossa num 32 e presso 1 praitij att 1 ibral, 
Nelle Provnere, negli Stall Italiani ed all Fsfece 
presso tutte gh Uflei Postali. ° 

Neli Fosca presso al simor SP Viensrer 

A digna, presso P. Pagani nopiezato nelle Post 
Pantiicie, È 

Cosiesiidibenzalebimiediedii..; 3-2 — selen altbeiziione 

Umanoseritti mati alla fikbiziosi non verano 

restituili 

Prezzo delle inserzioni, cent. 25 ogni riga 

Hi Foglio viene ino duce tutti $ siorni eccetto 
Domemehe è de altre festo sulcani, 


chiusa. Dai cuori è scesa nel braccio, che dopo 
di avere schiacciato il despotismo in Sicilia, e per- 
cossa la barbarie a Milano, ora persegue e com- 
batte sui piani lombardi le orde straniere, e ie 
sterminerà, o ne caccierà i luridi resti oltre J'alpo. 
Ora l'Italia 6 operosa e guerriera, è nell'grmata 
belligerante sul Po, sul Mincio, sull’Adige. 

Dove sarà ? 

Nell'unione , si dice e si ripete, si canta e si 
ricanta, si va buccinando wnione, unione. Ed in- 
tanto bollono e si urlano avversi pareri, diverse 
e contrarie tendenze negli scritti , e nelle opinioni 
locali. D'onde viene questo scisma pratico nell'uni- 
forme professione del dogma d'unione? Viene dal 
travolgimento dei concetti unione e sovranità del 
popolo, viene da un raziocinio sofistico, che può 
ridursi alla formola seguente : 7 popolo è sovrano 
ed indipendente; può costituirsi a quella forma di 
governo che gli lalenta; ma il suo interesse gli sug- 
gerisce l'unione colle altre parti d'Halia ; ebbene! 
si costituisca in quella forma che crede ; e fermi 
poi e stabilisca cogli altri stati italiani l'unione con 
quelle condizioni che saranno convenienti. 

Ecco il sofisma de' neopolitici , di certi pseudo- 
instauratori d'Italia! Se ciò si ammette per Venezia 
e per Milano, non v'ha ragione per negarlo a 
Padova ed a Pavia; bisogna ammetterlo per le 
altre citta minori, per tutte le terre grosse e pic- 
cine. Nè vi sgomenti l'assurdo ! Bisogna essere dia- 
leltici, discendere fino alle ultime conseguenze, cd 
ammettere che nella stessa citta, nella medesima 
terra un quartiere non è meno sovrano dell'altro; 
nell” stesso quartiere una famiglia , e nella mede- 
sima famiglia un individuo è sovrano al pari del- 
l'altro ; onde per la prepotenza della logica, se- 
guendo quel teorema, dovremo conchiudere che 
questo individuo potrà scerre la forma democratica, 
e l'altro la monarchia; ed entrambi si salveranno 
col trovato : faremo fra noi una lega, un' unione! 

Il tarlo è quì. È nell'abuso dei principi, nel 
travisamento dell'idea, nello spostamento del sog- 
getto, e dell'oggetto. Si grida troppo alto sovra- 
nità del popolo, pensiero del popolo, suffragio del 
popolo. Ammetto anch'io quest'eminente soggetto 
politico, che chiamiamo popolo, perchè sono del 
popolo anch'io. Ma gli abitanti di Venezia, di Mi- 
lano, e di altre città e provincie che popolo sono? 
Sono essi popolo italiano, oppure popolo veneto, 
milanese 0 lombardo! In questa seconda ipotesi si 
avrebbero tanti popoli quante sono le città e le 
terre; ma allora in questa selva di popoli, l'Italia 
dove sarà ? Venezia, Milano, Parma sono sicura- 
monte popolazioni venete, milanesi, parmigiane, 
sono popolazioni di quei municipi; ma popolo non 
sono che nei rapporti colla nazione, non sono e 
non possono dirsi che popolo italiano. È vero si- 
curamente che il popolo italiano censta degli in- 
dividui italiani, di cui esso è la somma e l'astra- 
zione a così dire sintetica; ma egli è pure veris- 
simo che sopra questi individui, sopra ì nuclei 
moltiplici, che quà e là si stinsero in municipii, 
sopra gli stati che nelle vicende de’ tempi e delle 
transazioni e transizioni politiche si costituirono, 
sopra tulto ciò si trova la ragione eminente della 
Provvidenza, la quale avendo creato l’uomo essen- 
zialmente sociale e perfeltibile lo spinge dall'indi- 
viduo alla famiglia, dalla famiglia alla tribù, dalla 
tribù al municipio, dal municipio alla nazione, per 
guidarlo infine alla fusione nella grande famiglia 
dell'umanità ; e siecome una è la natura, una l’ori- 
gine, una la legge per tutti gli uomini, anche 
ogni sviluppo, ed ogni progresso deve indirigersi 
verso una stessa meta, correre la stessa carriera , 
tendere ad un solo diritto. 

À questo ragguaglio la vita dell'umanità può 
dividersi in tre grandi periodi, che io chiamerei 
degli Individui, delle Nazioni, dell’ Umanità; ossia 
il periodo del Diritto particolare od individuale 
fino alla composizione delle nazioni. Questo primo 
periodo si sta ora compiendo in Europa; ed en- 
triamo nel secondo, che io chiamerei del diritto 
nuzionale 0 popolare. Verrà poi nell'ora che pia- 
cerà alla Provvidenza, l'ultimo periodo che sarà 
forse il complemento dell'ordine cosmico, la fusione 
e la ricomposizione del genere umano in una sola 
famiglia, ed allora sorgerà il diritto umanitario od 
universale. 

Ammettiamo adesso la sovranità del popolo! am- 
mettiamola pure in tutta la larghezza! Basterà egli 
questo pronunciato per dire che nelle attuali con- 
dizioni dei tempi, nell’era attuale della composi- 
zione delle nazioni, Milano e Venezia, e le altre 
città or ora redente dal giogo straniero possano 
costituirsi a talento in tanti stati separati ?_ Ecco 
a mio avviso, come devessere posta la quistione. 
Ognuno comprende che io la pongo nel campo del 
dintto , nell'ordine della ragione pura, sociale, 


ideale. Gomprendo ognuno agevolmente che per ri- 
solverla vorrebbesi una lunga discussione, che la 
circostanza non concede ; ma alcuni cenni varranno 
a chiarirla. ° 

Tutti consentono, che è questa l'epoca. della 
composizione delle nazioni; e che quest'epoca è 
pure matura per l'Italia. 

Ma per costituire, per comporre la nazione d'Italia 
che vuolsi? dividere o unire? crescere 0 scemare 
il numero degli stati? ì 

Mo gran precursore della nostra risurrezione, 
lispirato Italiano, ha dimostrato che l'opera s0- 
stanziale del dinlettismo versa. nell'unione; onde 
l'unità è l'idea principe che governa le generazioni 
umane, e serve di perno al volgersi e di meta al 
procedere dell’ incivilimento universale lrioberii, 
Gesuita Moderno, cap. 19). 

La sovranità del popolo, come niun'altra sovra- 
nità, non può essere superiore ed indipendente dal 
dialettismo e dall'idea principe del moto. umani- 
tario; altrimenti sarebbe un diritto contro Pordine 
naturale ; sarebbe un assurdo. 

Vuolsi dunque Vunione! col fermare perciò che 
Venezia e Milano non debbono scindersi in novelli 
stati, non debbono dividere, ma debbono unirsi a 
questo od a quello degli stati già costituiti, non 
se ne offende punto la loro sovranità. Si dichiara 
solo in anticipazione un giudizio ed un pronunciato, 
cui quella sovranità non può e non deve discono- 
scere ; un giudizio suggerito dalla dialettica  pro- 
pria dell'epoca attuale d'Italia, dalla necessità di 
comporne davvero la nazionalità. 

È chiaro per tutti che se Intta Italia fosse co- 
stituita in un solo corpo politico, la nazionalità 
sarebbe più compatta, più schietta, più esplicita, 
e_più positiva; e se qualcuno proponesse 0 ten- 
tasse di frangere quel corpo in diversi stati, tutti 
lo griderebbero pazzo 0 perverso, E chiaro del pari 
che se tutto il resto d'italia fosse presentemente 
uno stato solo, non si avrebbero tanti  Disticci e 
tante velleità per discutere sulla incorporazione. Ma 
se intanto per ragione degli stati esistenti non si 
può oltenere compiuta l'unità italiana, sarebbe cor- 
tamente un bizzarro ed antidialettico processo l'ac- 
crescere questi ostacoli col creare nuovi stati; sa- 
rebbe non solo un rifiutare il dene possibile perchò 
intanto non si può aver il meglio, ma sarebbe uno 
scegliere il male, per la sola ragione che non si 
può conseguire l'ollino. Questo sofisma si csprimo- 
rebbe colla seguente formola: noi tendiamo all'uno; 
ma nol possiamo ottenere per l'ostacolo di tre; 
ebbene! frangiamo ancora! cresciamo questi osta- 
coli ad otto a dieci! 

È soverchio il parlare di lega e di confederazione. 
La confederazione non È l'unione, ma un surro- 
gato dell'unione , cui si ricorre per la necessità di 
rispettare certe condizioni che all'unione reale si 
oppongono. Ma quando o dove queste condizioni 
avverse non sono, quando si può ottenere l'unione 
reale, perchè mai si vorrà fare la separazione, 
creare l'ostacolo per ricorrere poscia al surrogato 
confederazione? Fi sarebbe un procacciarsi il male 
per far prova del rimedio. Ben meglio è star sani! 

Intempestivo egli è poi il discuter ora, se l'unione 
debba farsi col Piemonte, con Roma, o colla To- 
scana. Potrebbe dirsi benissimo, che l'unione ten- 
dendo a comporre la nazione deve pure tendere 
a conservarla, ed a guarentiria al di dentro, cd 
al di fuori; onde quello stato, col quale siano me- 
glio assicurate queste condizioni, porgerebbe la 
ragione della preferenza; ma questo puntò trascenda 
già della quistione, la quale è di principio, men- 
tre questo è di applicazione. 

Trascenderebbe del pari l’esaminar ora, se l'u- 
nione debbasi fare seccamente, senza accordi circa 
lo Statuto, circa le condizioni del Governo, circa 
le guarentigie d'ogni ordine. Sarebbe agevole il 
mostrare, come questo sia il vero campo, nel quale 
si può esplicare l'intelligenza e la ragione della 
Sovranità; come i nuovi fratelli con un occhio al 
passato e l'altro al futuro, colla mente alla ra- 
gione dei tempi possano giovare ai fratelli antichi, 
ed all'oggetto finale, la nazione! ma anche que- 
sto non entra nelta soluzione del problema. 

Tutto si riduce quindi a stabilire nell'ordine 
di ragione, che vuolsi l'unione; che questa unione 
tende necessariamente verso l’unità; che tutto quello, 
che decompone, o moltiplica, avversa e ripugna 
al processo unificatore ; che l'unione dev essero 
reale è non fittizia; se non può essere piena © 
completa, deve però adottarsi nella maggior parto 
possibile, lasciando al tempo cd alla Provvidenza 
il perfezionamento successivo; che all'unità si ac- 
costa meglio il quattro, che il dieci, e l'otto; è 
che in fine, per togliere ogni ambiguità, conviene 
conchiudere, che l'Italia sarà nell'incorporazione 
altuale di quante sue parti è possibile; che que- 
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sta incorporazione è voluta dal dialettismo del se- 
colo, e servita di baso è di addentellato all'in- 
corporazione successiva negli ondini degli eventi 
è dell'opportumtà 

Avv Missanorti 


e eneenni 


ASSEMBLEA FRANCESE 
DISCORSO DI E AMARTINE 


Nella tornata del 6 maggio 1 membri del Governo prov- 
visorio di Francia salirono un dopo l'altro la tribuna na- 
zionale per render finto della loro amministrazione ai 
rappresentanti del popolo 

Ecco in breve ciò che disse Lamartine a nome di Du- 
pont (De l'Heuro), cho lo aveva incaricato di far le sue 
veci 

Qattadim! 

» Dal giorno che fa rivoluzione di Febbraio ci affidò 1 
destini della patria , nor non avemmo che un'ambizione, 
quella di abdicar la dittatura in seno alla soviamita del 
popolo La dinastia estliatasi da sè, non siam noi che 
proclamammo la repubblica Ella s'era proclamata da sè 
per fa bacca di tutti nor non ficemmo cho sertvere dd 
grido della nazione Ristabilir Lordme era i pumo biso- 
gno del paese, e fu anche il nostro primo pensiero In 
quest'opera fummo aiutati dal mirabile concorso di tutt 
1 cittadini E il popolo parigino che c' nspino il pumo 
decreto destinato n carattorizzaro veramento la sta vitto- 
ria, al decreto d'abolizione della pena di morto in male- 
ma polbca È lu cho l' inspirò, che l'adottò, che lo firmò 
con un'acclamaziono di dugento mila voci sulla piazza © 
sui viali del palazzo di citta È lui stesso che alla bandiera 
rossa comparsa un istante qual simbolo non di mmaccie 
ma di vittoria sostituì fa gloriosa bandiera ticoloro della 
1cpubblica » 

Lamaruno prosegue namando come no dipartimenti, nelle 
colome , nell’ Algoria e dall'armata la repubblica venisse 
riconoseruta e salutata ad un tratto como | espressione del 
pensiero di tutti, senza la menoma resistenza Indi passa 
a render conto della pohtica esterna da esso seguita Abo- 
finone der trattati del 45 da una parte, bichiarazione dal 
Talua di simpatia verso 1 popoli, di paco © lcalta ai go- 
verni La Francia in questo manrlesto st disarmo della 
sua ambizione, non delle sue 1doo , lascio brillare il suo 
principio, ceco tutta Ta sua guerta 

In conseguenza di questo sistema il ministro della guerra 
vistabili la disenplina, decreto la formazione immediata di 
un consiglio di difesa 60 di quattro armate d'osservazione, 
lo armato delle Alpi, del Reno, del Nord, do Pirenei Lo 
stesso ministro ordinò sotto at suor capi la marina 0 diede 
il comando dell'Algema al generale Cavasgnac, nomg che 
guarentisce msieme la rioluzione 6 Larmata 

L'oratoro passi ad accennar di volo lo penoso ma ine- 
vitabili elimmazioni cho esigeva quelli corruzione che 
aveva penetrate nol passato le istituzioni piu santo De- 
finisce nettamente lo scopo del governo provvisorio nei 
suor decreti al ministro di limanze , a quello der lavori 
pubblici, alla commissione del Luvemburgo, riguardanti 
l'organizzazione del lavoro 

La uvoluzione, dice l'oratore, compiuta dal popolo, do- 
Vveva ciganizzarsi a vantaggio del popolo, con Una sente 
d'isbituzioni destinate a sopprimere al nome servile di 
prolttano, ed elevare P'operaro all altezza del dito, del 
dovere e del ben essere che st appitteno al pranogenzie 
della proprietà Rialzar gli uni senza abbassar gli altro, 
feconda la propueta moltiplicandola e dividendola , fare 
pesare lo imposte meno sui deboli che sui forti, studime 
cogli stessi operai i Fenomeni pratici e cere dell associa» 
ziono, e le teorie ancor problematiche der sisteni per 1ac- 
coglierne le verita e accertarno gli cironi, tale fu in 
quer decreti lo scopo del governo provvisorio 

11 ministro di finanzo, continua Lamartine, vi dura in che 
moda provvide all'inumensa crisi che tasso necess uiamente 
con se la caduta del trono, Ja sospensione du lavoro di una 
infinita di braccia nello mamifatture, il debito esigibile di 
quasi un miliardo accumulato di governo scaduto sur 
duo pumi est della repubblica, la ci i comispondento 
alla nostra del commercio im fnglulterin e nel continente, 
il terror panico doi capitalisti, insomma quello sconvol 
gimento esagerato di tulle le menti cho accompagna 
sempre le grandi scosse politiche e sociali Il ministro 
dell istiuzione pubblica è doi culti poso lo basi d un in- 
segnamento nazionalo de vvero, e d'una indipendenza piu 
vera der culti uguali 6 liberi davanti alla coscienza è 
alla legge Ul ministro dell'agricoltura 6 del commerno 
prepuo con velo e abbozzo con sagiuia Te istituzioni do 
stinato a fecondaro fa prima delle arti utili, e stese la 
man dello stato sugli interessi sollienti del commercio 
che voi soli potrete far prosperare con fa sicurezza 

Qui Lamutme, recato piuma ua tubuto di grazie alla 
Provvidenza che non intervenno mai si visibilmente in 
favore del popolo, o al popolo stesso che non manifesto 
mas si altimento 1 suor (sor: di ragione, di patriottismo , 
di gincrosita, di pazienza, di moralità, di vero neu ilimento 
iivssume im breve 1 grandi risultati che oltenno ta poli 
tica del governo provvisanio Noi, dice il grinde poeta, 
abbiim fondato ti repubblica, questo governo dichiarato 
impossilule in Praneni ad altre compbiziom che la guera 
stiveri la gu a civile, Lanucha, lo prigioni e al pa 
tibolo Noi ia mostrammo compatibile con 1i pice europea 
ed interna, con l'ordine volontario, conta liberta md: 1dvalo, 


ì 


LA CONCORDIA 
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con la dolcezza e da seretita di costumi Norabbiamo 1650 
universale 11 dinitto di cittadino, e il suMagio universale 
er ha risposto Abbiamo armato tutto if popolo snella guardia 
nazionale, e 11 popolo ci ha risposto consacrando le armi 
ste alla difesa unanime dell'ordmno, della patria, o dello 
leggi Noi passammo quarantacinque giorni senz'altra forza 
esecutiva che l'autorità morale, e il popolo s'è lasciato 
governare dalla nostra parola, da'nosti consigli, dalle suo 
stesso generose ispirazioni Nor passammo duo mesi di 
miseri? e di crisi termbilo, in una capitale d'un milione 
e 12 d' abitanti senza che le proprieta fossero vialate, 
senza Che ssa «tata minacciata la sol citti- 
dibo, senza che una repressione, una proscrizione , UN 
imprigionamento politico, una goccia sola di sanguo 
sparso ino nosto nome abbia altuistato il governo 
Nor possiamo da questa lunga dittatura  scender nella 
pubblica piazza, senza che uno sol cittadino possa 
domandare: che hai tu fitto dun sol crttadino? Nor ab- 
biamo assicurata l'indipendenza della nazionale assemblea 
dandolo per guardia tutto un popolo armato Non v ha 
piu tazione possibile ove non ce divisione ha clladimi 
armati 0 cittadini disarmati 


vita d'un 


utt hanno il toro dinitto 0 
la loro arma To questo stato È insartozione sarebbe un 
delitto Non e piu del popolo chi si sepata dal popolo 

» Cittadini rapprosentanti , fa nostra opera e compila, 
la vostra incommeta Presentarvi not stessi un piano di 
governo, sarebbo stato un usmparo la vostra sovtatuta Ci 
pormettetemo seltanto un voto o 1 tttolo di csttadiui, non 
di membii dol Governo proviisorio 

Non perdete al tempo, questo elemento principale dello 
crisi umano Un comitato di governo uscito dal voslio seno, 
non lasci Nuttuare un sol momento il potere piecatio e 
provusionale sur uno paese che ht bisogno di potere a 
di sicurezza, un comitato di costituzione sommelta senza 
ritudo al vostro voto il moccamismo sempiico, biovo e 
democratico dello statuto, di cui delibercieto in seguito 
e con comodo lo leggi organiche o secondarie Intanto not 
Vi rassegmiamo 1 nostri poteri e confidiamo al vostro giu 
dizio 1 nostit atti l'enoteci solamente conto delle dillicolta 
La coscienza non ci rimprovera nulla, quinto all inten 
zione La provvidenza benedisse 1 nostri sforzi Ammstiate 
fa nesta dittatura involontaria Nor non chiediamo che 
di nentrar nelle file de buoni cittadini Possa soltanto la 
stata della nostra cata patria serivero con indulgenza di 
questi tro mesi passati Sul vuoto (ra una monarchia 10V1- 
nata e una repubblica da stabilne, e possa imvero doi 
nomi oscuri e dimenticati di quelli cho s1 saciificarono 
alla salvozza comune, scrivere nello sue pigine duo nomi 
soltanto il nome del popolo che la tutto salvato e il nomo 
di Dio che ha tutto benedetto sur fondamenti della Rt- 
pubblica (acclamazione unammi è prolungate) 

Parlarono successivamente dopo hu gli altis membr, de) 
governo provvisorio sugli atti speciali di ciaschedun mi- 
mistero A domani st dilleti il discorso «li Lamartine come 
ministro degli affari esteri Siumo ansiosi di leggerlo e di 
farlo gustato a nosfii lettori 


e ____ 


I celebre dottore Rusconi, riproducendo um 
articolo nostro sulla Dieta di Mrancoforte , e in- 
diizzandolo ad uno der piu ilustia scienziati della 
Germania, vi premetteya im francese alcune. o»sti- 
vazioni sull Austria, che noi diamo tradolte ai nostii 
lettori, perche si vogga come uno sta il gino 
di tutti 1 Duoni italiani, e come la cansa nostra 
cecitt in tuti 1 cuori fa medesima simpalta 


IL DOLIORI RUSCONI 
AI siovon pottor Liornpo RurreL 


in nome dell amicizia 0 per afletto della verita, cho nor 
dobbiamo sempio amato, 10 vi supplico , o caio amico, 
di far tradurre nella lingua tedesca e di pubblicare lo 
taffossioni colle quali Ta Concordia respinge gli attacchi 
che venncio conto di noi duetti da certi 
dieta germanica scita seduti del 19 apule 

L \ustrta a opprrmio di suragure trova nonostante 
fra vor degli individui che, lungi Cal compriagua, «i 
apgiovano © ingilisb vimpioven, co che e molto stano! 

Cosi viole UAustua? Essi vuole inbuo 70 milioni 
cadun saune 


membii della 


Issa vual dirci de sue leggi, che mento 
sono it ermonia cor nostu Lisagni e cor nostri costumi 
Lisa vuole sforzato a comprai lo sue merci Ussar vuol 
che tutti 1 mostri impiegati sieno austuraci, nel doppio 
scopo di dar lio di che vivere e di aumentare nello 
stesso tempo i suor agenti di polizia nel nostio pae e 
Essa vuole impeduti di senivere, di pensate e persino di 
convelsaie cor nostit amici, giacche Lcmiamo sompie 
Vavere una spia a fianco, tnlino essa vuol 1enderei au- 
stitaci Tbbene, 1 popoli di Tombardia e di Venezia cosa 
vogliono? Yoghono nollallro che li loro indipendenza, 
chi puo biasimarli? Cio nonostinte, nella vostra dieta st 
disse che no: siamo der vili e der traditori, e che 1° fiala 
e un antico retaggio dell'Austita 

L Italta è dunque un prdero? E chi ha legato questo 
podere all'Austria? Colur che nella vesti x Dieta pror un- 
cio questi sentenza e certamente un ben stupido Urauno 
Con qual mezzo hiuno 1 Roman acquistito il diritto di 
detta leggi a tittto il mondo? colli forza Con qual mezzo 
Te potenze che softoscuissero il frattito di Vienni hanno 
esse acquistito il diuitto di calceluo 1 popoli del conti 
neule cuiopro come uno itamisso di pecore, e di di 
vieni tra toro quest’ ammasso de pucore ? Colla forza 
Cono qual mezzo ha 1 Austria augm fate al di nio di 
dominare sul ducato di Milano ? Col mezzo della bat- 
taglia che lo armate di Carlo V guidagnuono su len- 
coco 1 presso alli citta di Pavir, or dungne, se il 
potcie dello armi diede ali Austita i diilto di ta nneg- 
guro e tormentato ino mille guise, porche menbii 
della Dieta germanica Uovetanno mal a proposito che gli 


Habani tentino adesso di tiguadagnar colla forza cio che 
gi perdettero pella loto debolezza? Disse al sig Schu 
selka, che ner ci nivoltammo vilmento e piodilerramento 
dopo aver oltenuto una nuova organizzazione cosltuzio 
nale e dopo averne ringraziato l'imperatore, ma Questo e 
assolutamento falso 

L'impmatene, è voro, aveaci ultimamente promesso la 
Ibertà della stampa, che no: gamma domandammo, e 
aveaci promesso che al mese di Inglio avrebbe convocati 
1 nostii rappresentanti; ma mentre ci facca queste pro- 
messe, la polizia di Milano arrestava molti individua e li 
mandava a Laybach, perlocchè, mveco di ringraziato l'um- 
peratore, noi sprozzavamo fo suo nuovo promesse, e tulle 
quelle che ci aveva fitte da trentaquattro anni, promesse 
allo quali mar aveva atteso Noi detestiamo, è vero, la 
Camera aula ed il sistema di Metternich, ma il popolo 
della Boemia, dell'Ungheria 0 dell Austua non hanno 
forse gli stessi sentimenti d'odio che abbiam noi? Se gli 
abitanti di Milano si uivoltarono, s1 è perchò vi furono 
sforzati dal governo, cho aveva presa la determinazione 
di far arrestare ino Milano c nelle altre Gotta un buon 
numeca di clladiat per mandarli n Alemagna T aignor 
Schusellka fu dunque bene rmprudente quando volle vap- 
presentarci alla Dieta sotto una vista ben sfivorevole, 
giacche nen doveva giadicar do casi no tir »ccomdo gli 
atticali che il governo di Milano ed il gabinetto di Vienna 
feceta sempre pubblicare nella Gazzetta Unnersale, an 
giudice cincospetto non pronuncia mar la sentenza cho 
dopo aver inteso le due partay e quinde che fu a ner 
permesso di parlare? disgrazie tromenda sarehbo piom- 
Data su nor se avessimo tentato di Jar tencte np articolo 
alla Gazzetta Unnersale! D'attonde questo giornale, ot- 
uno dell Anstisa, non avrebbe corto inserito il nostro 
atticolo Ma tronchiamola, poiche non e a vor, che cono- 
scete l'Italta e gl'italtani, cho debba du simili coso V 
larti olo della Concordia N 10% 


Noi sfampamo con animo leto è riconoscente 
questo documento che onota la Ssizzeta, e prova 
quali generose simpatie quel popolo libero senta 
per la causa dellitaliana indipendenza Oramar il 
vincolo di sofidaricta che collega 1 popoli bet 
contro fe dominazioni tranniche del Nord e un 
vero ehe miuna diplomazia polta giungere a celato, 
e che produita finalmente il solo cquitibrio dest- 
derabile, cioe quello fondato culla giustizia, sulla 
liberta e sulla indipendenza delle nazioni 


IL CONSIGI TO DI STATO 


DELTA REPUBBLICA 1 CANTONE DIU TICINO 
AL GRAN CONSIGLIO 


Lugano, 4 maggio 1848 
Onorevoli signori Presidente e consiglur:! 

Nelli tornata del 18 aprile prossimo: passato, la Dicta 
federale ha deciso con voti 17 du rispondere neguiva- 
mento allo proposte d'alleanza fatte alla Confederazione 
Svizzera con noti del generale Racchia per parte di 
SUM ire di Sardegna 

Li deputazione de fico, non munita distruzioni su 
questo impieveduto oggetto, «i uiservo il pratocolto aperto 

È dunque mestieri che Vor decidiate quile voto debba 
essere eniesso in nome del cantone "Licino 

Una piu importante materia non fu forse mai solto- 
posta allo vostre deliberazioni Trattasi di abbandonare 
uno tradizionale  punopio, che fu smori al edo della 
mazione Svizzera quel puncipio che ner trattati del 1845 
fu proclamato dalle potenze Europeo, siccome un se- 
guilato beneficio di privilegiati terra 

Ma dall'altra parte tattasi di vente mo aiuto all'in- 
dipendenza di uni nazione sfertunato, che nell’infortumio 
Mon cesso giimmu di esseio inturessinto al mondo m- 
tero, e chie dell'infortunio ammaestrala accenni oggi 
dessere di nuovo matura a grandi destini 

Non e chi in questo momento possa. pronunciare il 
nome Itala e non sentirsi. profondamente commesso 
Non 0 nel popolo chi, parlando della causa stata, non 
creda parlare della causi comune 

Questo giudizio, figlio dl sentimento nelle misse, e 
egli ipudiito dalla ragione? 

Nor non sappiamo quanto sia vera la sentenza che le 
nazioni non debbino age per simpatii Noi teniamo 
piu vita quella che non debbino agne per so'a ‘simpatia, 
e che 1 gorcini non dobbano troppo di feggicni sosti 
tune lo propuo simpatto alle simpatio de loro ammi- 
mistrati 


Ma si venga pure ad un ragionamento desunto dalle 
conyenienze 

(he cosa cla neutribta? È il dito di non prender 
pile ad uni siena guenegg ata Or e questo ua di- 
Uilto speciale? Mu no € un dintto che compiute ad ogm 
nazione 1adipendeute ; 

Mi alla neuti dita della Svizzera st annetto qualche 
cosi di speciale co na nentialita per antonom isa la 
un msoliti ester sione cd influenzi, non solo sulli post 
nome della Svizzera in tempo di guerra, ma anche in 
fempo di pace 4 

Lu ncuti citi della fivizzora c Cale che di uni pate 
Mi non avichbe 8 diritto de abbindon ita stringendo 
alle inzi con quilsiva stato, dall alta le potenze Lura- 
pece de pirestino da propria garanzia Di che li Svizzera 
neutrale doviebb'essue una spore di isola culiminante 
sulle piu alto vette Luropre, cstiamier allo agiiazioni 
della politici delle nazioni che Te stinno sutoerno, esbla- 
nuca soprattulty ar peucoli e at Tuuu degli urti violenta 
delli guenti, mi anche der 1iggii pelitio della puo 

Fa nentialito co. concepita puichbe une stato invi- 
diabile Ha questo quidio suchb egli più che un astra 
zione, uni teonia? Nell'applicinone. pitt, ph ciel 
non finono © diversi A spesso anche contrari? 

Iuviezeta godette rcalmente di una lunga pace, ma 
questi prce fu generilo Quinta nd i8lo vi fa guerta, 
pochi mesi dopo Li solenne dicliarazione con cui il 20 
taarzo {Bf sio poodlamava Tr nentrabta perpetua, la 
Svizzera, per mito dello potenze medonmit anne della 
dieb mazione, cor involti nella puerta 

Gode di una fangi pace nia questi pico non fu senza 
ves aziom, che i esercizio dei dititi più sacrosanti delle 
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{ nazioni indipondanti fe venne stecessivamento contesta 
ti] 


Così tl dito d'asilo, cost la liberta della stamp 
e persino il duitto di rivedero eo riformare al patto N 
derale 

La neutralità che in tempo di pace vuol due Assen; 
di ogni alleanza colle allte nazioni, inveco di ix 
ciara per compenso una maggiore libertà ner mnovimey, 
intotiori, ci imposo una tutela delle piu esorbitanti © 

Imperocche la garanzia della neutralità fu convertita 
im msolente patronato 

Non vi ha cosa odiosa di che la diplomazia non abba 
futto uso contro la libera modesta Fivezia; dalle ves 
out ar sitigoli insino alla minaccia del blocco ermeto 
e dell’ petta guersa 

La neatiabita m tempo di guerta fu un inutile scherm, 
Neutra in diritto nel periodo della rivoluzione fiamtove 
fu n fitto dt teatro della guevtà ta i Frances, 1 Ra i 
e gli Austriaci, neutra ta diritto nel periodo dell'atto q un 
dazione, fu sn fatto trascinata st tutte reampi di batta n 
del grande conquistatore neutra e garantita della sun ner 
trat nel periodo della ristorazione, fu pochi mesi 
Guesta gatanzia, ccotata è prendero parte alla croci 
emspea contro il profuzo dell'isola d'Itba 

La neutralità m tempo di pace impediva la Svzzg 
dal contano alleanze invece, cosa miranda! ogm soli 
che ti ittossi di umitiazla, d mtimidnla, 1 governi est 
Saccorduoeno n una desolanto unanmata 


Contamente di questi risultati non fu causa la sola ney 
Gaba 


La prrcelezza della nazione, te suo discordio intestine 
la stra forma repubblicana, esosa di monatchi dispo 
per filiazione è por tendenze, questo ed allte cagioni 
vi contubuzone Ma forse non st @ta asseveramdo che 
la pevtralita fu uni fra le piu influenti cagiomi non 4 
ita di corto assoverando che ai muli annoverati la neq 
tralita non pose alcun vmedio 

Signo, quando discortiamo contro la neutralità pu 
potna, non e nostro consiglio che la Svizzera si avven 
tuti teagermente alla guerra o imconsideratamente sile, hi 
con alleanze alle avventurose sorti di altro stato 

Salfatto pmbti debbono essere ponderati con quella mig 
giore matuitta, con quel maggior senno di che 1 1g, 
tori di una nazione sono capati 

Niuno, 0 Signori, che fosso al fatto degli avvenitieak 
pubblici d Europa, in queste ullimi anne, nono che n 
abbia seguato gli andamenti, può essere in forso dell 
sorte che era serbata alla Svizzera Lo pretonsioni ch 
dalle grandi potenze Jo «1 ficevano sotto tilolo de bene 
voli consigli, se erano assecondate, costituivano la con 
fiderazione in itato d'infeuonita 6 di dipendenza, se 
erano ticusato costruivano un ttolo di ostilità che non 
poteva se non degenotare in guena aperta Dopo la sop 
pressione dell’ ultimo indizio di una Polonia indipon 
dente (Cracovia), dopo l'apetta, quantunque non dichia 
tati dedizione del corrotto governo francose nelle bui 
delle nordiche potenze, mun dubbio il piano essere sli 
d'indebolito colle fazioni, difamare colla guerra. civile 6 
quindi soffocare la libertà ancho nel sublime vifagio delle 
Alpi 

L'assennatezzi della Dicta, l'Mactutà o 11 valore de 
Larmata, il cooperare dei Ottadini, la prontezza del su 
cesso tnonfirozo dell iniqua trama 

Abbiamo trionfato, miu trionfo non era che il pun 
cipio e l'occasione di una girando e tremenda lotta Im 
perocelie muno puo dubitare cho DAusina, visto andar 
fallita 1 astuzia, st sarebbe appigliata alla forza, 6 ton 
I Austiia le potenze Nordiche e persino il governo francesi 

La colossale coafizione e ora disciolta la Fraucia steuda 
nuovamente la mano ar popoli libon, Alemagna non 
ispira che scasi di liberta, fa Prussia non solo, ma {Au 
Stia istessi sono o1a due statt prettamonte costituzionili 

Slupendo quinto rvpentino e grandioso  risultamento 

Ma potra lisuropa riposarsi tranquilla in 6480? — Noi 
nol acdiamo 

L'Austiia © costituzionale, ma l'Austria costituzionale 
conculca, siccome conculeava 1 Austria assoluta, la 10,6 
dello nazionalita, fa legge cioe di Dio, che se non pu 
mette la sclitavitu dell'individuo, tanto meno quella delle 
nazioni 

Uffa mandi ordim e inferzi all'armata net Lombudo 
Veneto aflinche questa parto d Italta sia riassaggettita 
all unpero teutonico 

L'1Aleniagus, che tanto alto fa suonato il giudo delli 
nazionalita e dell'unita germinica, non una voce mandi 
di simpatia per la nazion ilita ilaltana 0 le sao forze, » 
mar dovessero eilare in Campagna, muna illusione € 
possibile dopo quanto succede in irancolorte, verrebbero 
tin aiuto dell oppressione! 

Vero c che la Trantia pesa ora con tutta Ja sua aulo 
ita motale dal lato della giusta causa de’ popoli 

Ma chi conosce fin dove e disposta ad agio, fin dove 
non sata notti alizzata dall'azione del gabinetto insulaie 

Lisuamo adunne lo potenze europec e consideriamo 
fe sele potenze belligeranti Hanno esse, lo une in faccni 
alle allte, una forza pressache equilibrata 

Vero e chic tutto la prosiguo che il magnanimo infer 
vento del Monatca Savaudo, che il raloroso esercita pic 
montese sussidiato dar unlorzi degli stati d Htalta abbi 
ad ctteneic ii desiderato intento 1 preliminari del canento 
decisivo antonzzano quest aspettativa Ma Ou puo pie 
dose gli eventi della guerra, dove 1 una delle parti nen 
ha una lorst del tutto preponderante? 

Ii se fe armi au titaclie  avossero la sopramano ? Po 
trebbe ta Lombardia ricadere sotto il dominio austirico 
senza pericolo giive pu Ti Svizzera? 

È impossibile cin un libero svizzero non manttesti Dì 
stia simpatia per il Lombido, se ricadesso in ischivivitu 

(li non vele come dico tinascerehbe fa cessata con 
dizione di cose, rin iscorebbe la necessità por 1 Ansita 
di sollocare la contigiosa hberta elvelca? 

Li causa dell ltala, quella della duutuna Lombardi 
eo quidi una ciusa intimamente connessa. colla causi 
SVI”IOIa 

Se importa adunque essenzialmente alla Svizzera i 


Vidi vinca, perche starebbe ella animantata nella 58 
uculi alia ? 


So fi nenti lita in questo coso fosse egossmo, v hi ch 
credo che i popili debbino e sce igosti Ma la mort 
dell'Italia non sarebbe, non veglumo diro la morto, mt 


— = 
merate meri ù 

un poricolo di morte per la Svizzora ? E in questo caso 
li gueria che ova sì vorrobbe evitata, non sumebbe inovi- 
tlile? è la guona che oggi si evita in condizioni fava- 


revoli, non converrebbe allaa subula in condizioni con- 
+ 


frane? 
Oca basta un corpo d armata svizzera por rondero certo 


Lesito della lotta, tl tronto degli sforzi italiani allora farà 
di mestieri d'aimmensi sforzi l 

Signot, abbiamo detto che alti ammetto l'egorsmo dello 
nazioni NON No! 

Chè non possiamo ammette è cho ciò che e vizio nel- 
fuomo mbividuo nol sta nell'unmo-nazione non possiamo 
cmepire como la morale che regola gl' individui, non 
debba in cas analoghi, anzi identei, ottenere la sua ap- 
plicazioni fra lo nazioni 

sara bello, sarà doveroso che un uomo salvi un altro 
uomo dalla morto è dall'eppressiano e una nazione nen 
wr, potendolo, alcun dovere di senti in grato di una 
niziono che lotta col suo oppressore? Conto non si puo 
pretendere che una nazione melta sc stessa ui evidente 
pericolo por altrti Così per un esempio, quantunque sa- 
guisa di causa della Polonia, quintinque. caldo sino 
per do lo nostre simpatie, li Svizzera non potrebbe mai 
prendere 1 imiziativa di un artito Ma relativamente all'Il 
in, o signori, coll'arutato l'oppremo, umoviatto il pericolo 
propio Col combattere per la causa altrui, combattamo 
por la nostra 

Signoti, nor vi proponiamo di dedurto dalle promesso 
massimo e considerazioni, 1 volo delfa deputizione tit 
neso all'alta dieta nor crediamo che debbi esgero invi 
fata a cluudore 1 protocollo della seduta 18 apro colla 
inserzione dun voto tendente ad accordare alla Lega Ita 
hana un auto armato per ottenere 1 imdipendenza d'Italia, 
collo sgombro di ogni truppa non alleata dal suo territorio 

Non u trattono la considerazione che già una. mag- 
gioranza di voti s'è pronunciata in sonso iiverso Nom 
dovendo daro 11 nostro voto dobbiamo essero mossi dille 
nostre, non dalle altra considerazioni 

Se non che non cir pare che la Dicti abina preso una 
deuisione definitiva NO questa sarebbe In puma impor 
tanto occisrone in cur una propasta che, da puncpio, 
ebbe poclu voli, tiuni poscia un imponente maggioranza 

TU appuoto in questa previsione e allnche il voto del 
cantone Pieno non rimangi una lelleta morta nel pro- 
tocollo della Dieta, propomamo moltro d incaricare la De- 
putazone a coghere ogni opportuna e sollecita coranone por 
fue, mul modo che piu trorera comenunte, quelle proposte 
atte a fur decictare dalla Duta Suzzera, preti gli oppor- 
tum accordi, gli anti armati necessari e pre por sionali. per 
ottenere Leffettna liberazione dell Halia, e a conbrarre al- 
leansa colla Lega Italiana e con altra Stati costituzionali 
che volessero concorrere al medesimo scopo 


Pi IL CONSIGLIO DI STATO 
IL Presulente 
Sirrano Fnanseni 
H Segretario di Stato, 
(riovanni Batitma Plona 


CAMERA DEL SENATORI 


La Camora do Senatori radunavist ict pella prima 
volta im pubbliva seduta Oggi si raccobe di nuovo ner 
rspettivi ullizi per procedere a tutte quelle operazioni in- 
dispensabili nella puma installazione d'un parlamento 

Noi, lrattauto che aununcimo ai nastri lottare chie atamo 
per prendere gli opportuni concerti oude poter pubblicare 
mm rendiconto quotidiano delle sedute di questa Camera, 
como gia lo pubblichiamo di quella der deputati, godiamo 
nel produrre il seguente discriso cho il sig Giorgio Do- 
ua fece nella seduta d rest 

Signori Senatori, 


«Tori un membro della ( amera dei depatati facendosi 
L'organo di tutti gli uflizi proponosa, e la Camera pro- 
nunziava ringraziamenti e voli di piena fiducia al Re ed 
di esito combattenti per Je sorti d' Haba Jin dior: 
0 mi proponovo di esternare 1 medesimi sentimenti, e ne 
fm impedito soltanto dal non essere stata la nostra seduta 
pubblica (rode im conseguenza di csstre înterpiete dei 
vu di dutta È intiera assemblea proponendo un tubato 
di giazio solenni, di riconoscenza, e di fedo al Ro caval 
lerisco ed al forto escretto che tanto valorosamente pio 
pugnano {1 indipendenza, e [1 gloria italiana To porto {r- 
duca che monte quest atto sara por ossi una prova m- 
dulitita della nazionale simpatia, tornera ad un tempo 
conforto ai magnanimi, e stunolo a sempre maggiori fatti 
0 d nuovo ciersmo 

È Voneti ed 1 Tombardi fratelli nostri ci guardano sia 
nostra cura di provato ad essi quanti sia la conenidia, la 
«di, è da costanzi del proposito e dei sacuilizi Ira nor, 
Istat nostro esempio, 11 nostro disinteresse, e labnega 
Moni cssua quello che presto gli chuami fra le nostio 
Micia e gli vrumisca pel bene comune m una sola ma- 
tica famiglia 

Sappia dunque per bocca nostra il Re, ( Useraita e la 

zione fulla, e sippiano 1 popoli stranieri che nor ne 
ti tempo, ne per cucostinza, De pei fortuna, ne por di- 
Blmintueno an solo momento dal sostenere a tutt uomo 
com tutta l'energia, con tatti 1 sacrifim di bom e di san 

fuesti causa divini che fu sempro il voto dell'Ita- 
moderna, c la quale, checche s1 faccia e si dica, 

0 volente, o la nazione aiutante, non puo oggi m muaro 

«La nazionalita nostra dipende , 0 signor, di not > 

Issimi applause) 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta dell 11 maggio 
Prisipenza piLL Avv Liascmni deca r0 dela) 


Apresila seduti colla lettura «del proccsso verbale della 

Nata precedente, 11 quale, dopo qualche asserra.ione 
Poca importanza, viene appiovalo 

IL presidente pruna di devenite all vidino del ginino 
mica alla Camera una tettera del sig Lichenil do 

Mato di Annecy, n cui egli prega Lonorerole assemblea 

volo accettare la sua duncsssone 

Legge quindi un'altra lettera del sig cav lola, depu 


b 
Ho del 20 collegio di Sassari, concepita nu Loria se- 
sob 


LA CONCORDIA 


« Onorevoli Deputati! 


« Il glorioso  dil'ensore dell'indipondenza italiana, al 
magnatimo ro Carlo Alberto, chiamo la Suidegna a par- 
teme der benehzi dello statuto fondamontale dell’ 8 
febinaro 1848 

1 Posseditiico già da emque «ocoli del «uo parlamento 
nazionale, cessa entit a far pmi di mi nuovo governo 
rappresentativo, che legando insieme cn vincoli di fia- 
tellevale amore i popalt devoti gity Sabauda Dinastia, tou- 
derà forto e temuto il sacto nomo italtano 

» La Sardegna abbraccia con italico alletto 1 popali 
fratelli, o n questa sede dell'assomblea legislativa s1 ap- 
presenta per mezzo degli onorevoli suo: deputali 

» Uno solo è i suo «senlimemento, 11 suo desiderio, il 
suo volo, — la umtà e lu medipentenza d' Haba — Nol 
santo nome d'Italia, giuro e giura ancor'oggi, di cincero 
o di morire 

» Perchè adumqne fra gli embleni che decorano cotesta 
sala parlamentaria so non viggo dipinto è altrimenti 1at- 
fignrato Lemblemi della generosa Sardegna? Forse che al 
dutto cd il fatto della sua nazionalita ia cessato di csi 
stero? O ]u rappresentanza nuova e concatde di {inte 
province sorelle ha cancellato perlino la memotia della 
primi o piu antica rappresentanza della sarda nartone? 
Lolgial do cho 10 neppur fo sospetti Italiano c 11 sardo 
popolo, ed ofe ai popoli fritelli mente, cuoro e braccio 
italiano Lygli qua viene col suol regale paludamento civentito 
dal sangne do matin dilur date in ofocausto per la santa 
causi d'ala, e d'italia che tende e cospira a rendersi una, 
mdipindento ed mymobile, non puo, non deve scordato 
fa Sardegna, nelle cui seno score il generoso stalico san 
gue, lo stesso sangue che t stor eroi veisatono , 01 sono 
tro lustri, per lei 

» La Satdogna pertanto eliede che su riparata 0 sup 
phia la omissione del suo emblema nazionale im questo 
venerevole recinto della Camera dei deputati. Lo chiedo 
e lo spera Ne la donunda, ne la sporanza sono mat vane, 
quando si fondano nella giustizia, nell'amore e nella fra 
(otmti a 

‘ormno, 1î maggio 1948 
Cavo Pasgrare Toca 
Deputato del 1° colleg elit di Sassari in Sardigna 


Terminata Ta Tettara, il ministro degli alari esteri prende 
la parola por attestate, non esseto mat stata monte del 
governo di SM che lo scudo dell’soli della Sardegna 
non doveso fiegimo lo parcti della sala 0 che si niparera 
alla mancanze 

It presidente da communicazione alla Camera dun 
dispaccio del munustro dell'interno col quato egli annuncia 
aver dato vavie disposizioni, dietro instanza avutane da 
questi Cunera Teco te principali la queste disposizioni 

4 Vertan trasmesst al presidente de la Camera per ose 
sere distribuiti ai deputati #0 biglietti d ingresso pella Ga- 
meri de senatori 

2Sara formata una biblioteca per uso dei deputati 
tostoche st sara preparato il locale e che verranno as- 
sunte presso 1 membi stessi della Camera lo opportune 
indicazioni sulle opere cho debbonsi provvedore 

4 Averl'incisore Galeazzi rivevuto dal ministro 1 ordino 
di come una medaglia) cho verra rimessa a ciascun 
deputato Colla semiplico esthizione di questa medaglia 
potra ogni membro dell’ assemblea aver libero ingresso 
in ogni stabilimento pubblico 

4 Vestà distubiito ad ogni deputato 1 fogho ufficiale 
de governo 

N deputito Jacguemoud riconoscendo la necessita in 
cui trovasi li Cumera d'attendero che sian compiute a 
preparativi necess um per fondare una biblioteca, pro- 
pono che Ss mconnnti dà moninat un} commissione In- 
cancata di trasmettere al ministro dell'interno le 
cazioni opportune sulla scelta delle opere 

L'avvo Cadorna osserva doversi piuma di nominare una 
commissione, costituire fa Cumeta , quindi è di parere 
che debbast prima d'ogni altra cosa teumnare la venti 
cazion do' poteri 

La mozione Jacquemoud non essendo stala appoggiata, 
il Presidente chiama alla trybuna u relatore del secondo 
uflizio 

Questi propone all'approvazione della Camera le se- 
guenti nomine, sullo quali 11 secondo uflizio non crede 
fue al Una osservazione 

Pel 5: cucondono di Torno, Lvasio Radice, per Ver 
cell, Stara, pa Acqui, Braggio, por Gliivii, avvocato 
Sola, per Alessanduta (1° coll), Ratazzi (2 coll) Cor- 
nero, pei Drassinoto, Lanza, per Stradella, Mazza, por 
Cuneo, Pellogrini, pet Lanzo, Dentna, per Iglestas, Baud 
di Vesme L'erione del colfegio di (1amber, nella per 
sona del muchoss Costa di Bernegud, da luogo ad una 
discusstone, avendo fatto osservato un deputato, essere 1l 
sig Costi di Beamegard stato nonunato senatore del re- 
gno Un altro deputato savoratdo osserva aver il sig Costa 
nifititato questa cata, mandando tosto ta sua uinuncia 
al mmitero 

labate frazzera a questo proposito fr considerare che 
la (avicra non ebbo  comumtazione di quest atto di 
ununcit, al cho si icplica essere stata inventa nell'ul 
timo no del Coma dis Upes una Iotiora del sig Costa, 
in cui egli ringrazia 1 suor elettori e no accetta 11 mandato 

HO ministro degli affini esteri dico aver date per cre- 
dere, tttoche cio nin gli const per modo oflicrafe , cho 
il marcheso Costa di Beauregard abbia rinunciato al grado 
di Senitoro 

Arnullo fa osservaro che la Camera e chiamata anzi 
tatto a verificare l’autenlosta de poteri e l'adempimento 
delle presetitte formalità , sopra questo solo esser chia 
mata l'assemblea a pronunciare 

Hi Picsidente, dopo fatto un breve riassunto del dibat- 
Umento, pone a voti se debbas: 0 mn dichinar valida 
l'elezione del marchese Costa, e ta Camera st pronuncia 
pell' all iva 

It iclatore del (erzo uflizio softomette alla ( amera, per 
che stan di Ter approvate le seguenti elezioni di Pha- 
muge», Vilemind, Mintemagno, Pinetti, Spezia, Oldomni, 
Sissani ( 3° coll), Vesine, Dumg, Despine, Utelle, Bar 
ralis, Alassio, Bollo, Copliano, Ferasss, Bovos, Pellegri 
sudditto, Felizzano, Franziniy S Damiano, Barbotoua, 
Rutol, fnandis 

Hi relatore ta osservare nel proporit I elezione di Bamio, 
Crodo e S Matia Maggivie, como questo collegio consiasse 


indi- 


in — a 


di 32 comuni, o cio malgrado non contasso che un 90 circa 
olettori Su questo fatto l'avv, Galvagno è d'avviso doversi 
faro un’ incluesta onde avero una spiegazione sulla tanto 
rimarchevole s iusita d'eettori in quel collegio 

Fonstando al secondo ulizia che la vomina del cav 
Bartolomeo Bona, nel collegio elettorale di Spigno, fu 
fatta con miegolanti, es ondo»t lalla duo scrutini mn nn 
sal giorno, propone 1 relitloro che venga nunulina l'ole 
zione, dl che vieue adottato 

II Relatore del 9 uflizia proponi alli Camera "appro 
vazione dello seguenti elezione coltegra di Suluzzola, Gas 
sins, Finalborgo, Messea, Gassino, Bottone, Santhià, 
Dalmazzo, Torino (4° Collegio), Sclopis; S_ Julien, Serrasal 

La nomma a Sallanches del signor Chenal non venne 
comunicata all'ullizio con tutta rogolanita , nun essendo 
stati trasmessi tutti i verbali delle sezioni, ma un solo 
mo cni crasi omesso di menziona atto per cui consti es- 
serv nominata definitivamente la presidenza del collegio 
Quindi a uflizio e d'avviso debbisi sospendere l'appio- 
vazione fina a ele non si modniamo pu anfentio don 
menti L elezione e sospesi 

A Musa, dave nomeasse iL cav Dosambioss,  mmistio 
dell Agricoltura e del (ommetcio, accadde che, mentre 
stsottava, ol signo: Bezzi, tflizial comandinto del corpo 
do Catabinent, vollo entrare a viva forza 6 non ne sort 
che dopo rerterato istanze del Presidente I che si fa con 
sidorare alla Camera perche si pronunci contro ogni ten 
tativo di violenza 

Ho cav Dos Ambrors ed il marchese Pareto asseriscono 
the al govermo. prendo. o opportune. misure aflinche 
questi scandalomi fab nen cd rmaoycino 

Sul propestto dell'elezione del coltegio di Daget-Ehenters 
nella persona def signor Leatardo, sf doputato Valeno fn 
osservare alla Camera, came sin voce ncecreditata che 
questo de patata , che tec un lungo soggiorno in Liana, 
abbia ottenuto patenti di nattiralizzazione in quella nazione, 
e che non posso quindi a termine della liggo venite eletto 

Rusponde il'iclatote essere nota ul quarto nflicio questa 
voce, ma che avendo questo interpellato 4) depotato Î co- 
tardi, egli nego esser mar stato vimializzato in Trancia, 
ove dimoro quilche tempo come forestitro y al che anren- 
dendos: l'ufirco, perso passat altre 

It signor Pinelfi, appogg ando il prcopnante , piopono 
du dar comun cazione alla Camera di una fettera. del 
signor Leotardi, ma la Camera si dichima appagata , ed 
approva elezione 

HI doputato Valerio esprime la sua soddisfazione davero 
contubusto colla sue mterpellanza a sciogliere il dubbia 
che esisteva nella mente di molti 

i relatoro, proseguendo nella disamina der nomi, pro- 
nunca quello del deputato della citta d Asti, avvocato 
Fraschimi, che viene approvato con vivissimi applausi 

Lilozione del collegio di Osen nella persona del sig 
Sussarello è stimata irregolare, perche cssondosi. proce- 
duto alla nomma dell'afiicio il 17 aprile, focesi 11 pumo 
scrutinio nello stesso giorno, 0 ad un'ora dopo mozza- 
molto, mentre non era ancora compiuto i pumo, si pio 
cedette al secondo, nel qualo non essendosi. decisa la 
maggionità se so fisso un terzo per lo stesso giorno 18, 
il cho paro contraddue apertamonte la leggo che pro- 
scive non potere aver luogo in uu sol giorno piu d ua 
scrutinio 

Parlano 10 sonso controverso 1 deputati: Pinclli , Stolto, 
Cadorna c Sinco, e si fu osservare non doversi attenere 
alla parola della legge, ma bensi allo spnito La parola 
ucunde , dice Siotto , ina lo spiato vinilica 

Cadorna porta opimone. dover la Cameri considerarsi 
come un giurì, non come un Inbunale che debba eso 
gute sticttamento una legge, quindi propone si decidi 
s@ stisi vofato in due ud in ua sof giorno Contraddicono 
varu deputati, e al presidente riassumendo la discussione 
metto a voti se debbusi o no diclisarare valida l'elezione, 
la prova ha un coito aflermativo 

La romina dell'ingegnere Lagnani al collegio di Sar 
tuana chbe dal 4 ufficio a cur fu rimandata una con 
clusione negativa sulla considerazione che questo dcpu 
tilo co impiegito stipendiato nell'ordine amministrativo, e 
non può esscro considerato nelli categoria eccezionale , 
non appntenendo ne al gemo vile, ne alle miete 

Valcuio parla in senso favorevole all'elezione, opmando 
doversi, como opmnavano gli oratori piccedenti e come gii- 
dicava la Camera nell elezione del sig Sussasello, in tal caso 
ugoardare piuttosto allo spirito della legge elettorale anzi 
cho alla Icttera IL legislatoro ammettcado alla Garaera 
gl ispettori del genio civile e militare e delle miniere, 
aver avuto in ammo di far si che gli studi speciali sieno 
rappresentati nel parlamento, 6 possano all occorrenza 
illuminarno le deliberazioni, essere gl ispettori del genio 
militare e delle miniere e gl ingegneri civili è vdraulici come 
gli ingegneri demaniali, avere gradi ed onotiticenzo uguali, 
vitale indipendenza, quindi non doversi «cindere questa 
seuatifica famiglia e torre ad una parte di*essa il nobile 
duttto che compete al cittadino, quello ciot di rappresen 
fuel propuo paese neu comizi della nazione 

Sineo asseristo lo spirito della leggo doversi interpre- 
taro in questo senso che abbiano ad cssere membri della 
(mora 1 funzionari dotati di cognizioni speciali Ora È 1 
prgnere di linanza dover essre compreso in questa ca 
tegonia In quanto poi all indipendenza, essere pan nel- 
lingegnere del genio civile e in quelli delle finanze, por 
che nicevond gli ordini nella stessi guisa degl’ intendenti 
La distinzione adunque non sta che nel porte in con 
fronto il grado rispettivo, eppercio devesi ricorrere secondo 
l'uso della Camera alla tariffa degli emolumenti, che so 
fa Cameri non voglia adottate questa risoluzione pottebbe 
sospunilere la decisione fino a che stasi fatte il confronto 
de grado degli ispettori e Iesibiziane delle patenti 


Broficrio sorge a far osservato avere 1 piocedenti o1a- 
tori consigliato Ja Camera a giudicare piuttosto colla ce- 
scienza del giurato che colla sevenita del giurisconsulto , 
egli non prendere la parola ne per difendere, nc per 
combatte lelezione del deputato di Stibirana, ma sib- 
bene per combattere questa massima che egli cede pe 
ricolosa  Potersi in avyenito la Camera dividere in partiti 
avversi e potere la maggiorila venu condotta non dietro 
le norme della legge, ma secondo le propio passioni po- 
htiche, ditinarando non voler la Camera che ia piu larga 
liberta possibile sotto Legida del trono costituzionale (ap- 
plaus:) 


— — ——RS.I:-" miliziani i DA li tti Ain tizi 


n rerierentenzir nani 


Dopo alcuno istanza dell'avv Sino al Prosidento mvita 
toloro che sano in animo che vengaito aminesse fe con- 
clusioni del relatore, ad alratst Dapo replicata prova,ad ana 
dobole maggionità l'elezione dell'iugognore Faguani viene 
antultata 

N relatoro sottopone alli Camera la nomina del no- 
fato Scappii al collegio di Caluso Questa elezione vieno 
annullata por ossero L'eletto segretario di comundà e quindi 
pubblico funzionario 

DI rolutore del 5 ufficio «ilo alla tribuna, Egli propone 
alfa Camora lo seguenti nomine, perchè vengono conva- 
lidato 

Tomo, (6 cntondano) Amedeo Ravina — Borgo Dal- 
mazzo, avv Fabre - Chivinsto, abate frazzora — Oleggio, 
Lul — Wede, tugegnure Cambioni — Bra, WMofta di La 
sio — Gaonova, (7 cicoadatio) Lorenzo Pareto — Rol 
bio, Malaspina — Ovada, Bufta 

Nellacconmme al is'atoie da nomma del'cansiico 
Botta fatta dal collegio di Ornavasso, Di considerme che 
contro questa nomina si doce un ii orso firmato da 1) 
elettori, sl quale contiene tre fatti pemapati, £ Che al 
cune persone , de quali furono ammesso a votare per la 
composizione dell ue, furono per altontanate , e che 
queste erano appunto To aderenti del compiUtero del pre 
scute candidito 2 (he si corco sedanie. con ntilizio è 
can pretttessa vati eletta 3 Cho essendo stata pireson 
fata all uflizio defimtiva una reclamazione in em erano 
nofati a due fatti que sapica capiosti, questi vento dati alle 
fiamme, ne so ne preso atto nol processo vavlale 

Loulizio che non aviebbe badate allo duo perno ac- 
cuso peaso duvore prendere i qualche considerazione Ta 
terza, quinto alluninimiti propone doversi assumere lo 
necessnie Informazioni 

Pinoli osserva esere stilo fato il verbale dell ufizzio 
dofimitivo, 1 quale doveva godere della pubblica fiducia, 
en questo verbale non essendo fatta menzione di 
fpuosto nitinamo, non dove: procedere oltre senza ché 
puma una querela di falso non nbbia colpito 11 verbilo 
stesso 

Gomcio pidto appoggia l'opinione del pienpmanto, ed 
aggiunse che bisognerebbe «lo n questi protesta dei {3 
dettori fossero indicati iarameonto La natura ed 1 nodi 
di questi raggiri e di queste ate gli gede che la Ca. 
meta sur fatti acconnati non debbi addiventro ad una 
inchiesta 

Guglianetti pensa cho la digniti della Gamora  esiga 
che vi sia un mobvesta, dubbio e troppo gravo perchò 
von debbasi fare indagine Gust, eschama egli, so lasciamo 
penetrine fa comuzione nella Cameri, o se dimo materia 
dun solo sospetto, diciarmamo cho cola corruzione non 
Gansietemo giammar I solo dubbio basta a disonorar 
uu cappluun) 

Dopo breve discussione a cui pigliano patto Lercara, 
Viora è Cadorna, si adelta all'untumutà La proposizione 
di un inchiesta, e vengono percio rimandato lo carte al- 
Toffizio che ne tmane 1ncasicato 

II piosidonto di comunicazione: alla Camera di un 
mes aggio del Senato, firmato dal suo pressdonte Coller, 
tu cur st annunzia che sl senato € definitivamente Costi- 
tuto Ordina il presidente che ste prenda atto del messaggio 

L'elezione del sig Prancosco Serra consigliere d'appello 
fatti dal collegio di Lanuser è sospesa fino alla discus 
stone sus pubblici funzioni 

A Condove veniva eletto 1 notno Moeo a quale non 
sarebbe cleggibilo porche segretuto di comusnti Consta- 
fato questo fitto dallo stesso notuo Roccr prosente alla 
Camera, Ja sua elezione viene annullata 

HI sig Bollono avv de poveri con ttelo 6 grado di 
consighere d appello fo nominato deputo d Ivica Sorge 
pur qui sl dubbio se egli sia cleggibile anzi Duffizio si 
pronuncia negilvamente, ma taluno fi osservare che l'avv 
tolono all'epoca dell'elezione non eta ancora in canca 
U iclatore. poro non potendo mutare la decisione prosa 
diluffizio, dupo bicve discmssione si decide che 1 ammes- 
sione Yenga s04pesd 

Arx les Ius cieggeva a suo deputato i sig cav Mar- 
tinel colli sola maggionita de 3 rat Contro questa cle- 
zione pervcuno all'ullizio una protesta in cut si sostione 
che le liste clettorali sieno stile falsato 0 non esposto, 
che gli eletto ssono venuti al collegio assembrati. da 
Sotane, 6 in fine che risulta che il figlio rappresento il 
padre 

Luflizio considerando il complesso di queste accuse de 
creto unsnimamente ) inchiesta . 

Jacquemoud prendendo la difesa del Martinel espone 
che le iste eletto ali furono chiuse 117, 6 che solo dopo 
20 Martine che eri coniato alla Motte, prosen- 
tassi al collegio di Aix les Bas, che percio non porsa 
esservi scspetto di intrigo {gii opina che non8debbasi la 
Camera occupare della regolirita od nregolarnita delle liste 
eletto ili, essendosi a quot: scopo dalla legge stabilito 
un iflizio di providenza con mravito di vegharo sulla or - 
mazione del catilogo Fernuna col dire che l'artivo degli 
elettori da Sotine uon fu mina:cioso e che essi non gri- 
dirono che ria der les Bams, ta 1 nomi de' supplicanti 
vede il sig Jiequemoud molti parenti ed amici del com- 
peutore de sig Martine] 

Gughanetti protesti contro linterpretazione data dal 
preopinante alla legge elettorale, 0 dice doversi la Ca- 
mera occupato della verificazione della fiste degli elettori 
ogni volta che possa sorgere dubbio sulla loro autenticita 

Martinel diclutura essere stato costretto dai suor amici 
a presentarsi al collegio di Ar. les Bas, che Ja sola 
volti che prese li parola fu pu significare che vaterebbe 
per il suo concorrente 

Pinelli osserva che quindo 1uregolarità delle Usto 4: 
complica con altre redamazioni, puo formare un oggetto 
dinchiesta  Isgli e d'opinione che la Camera sia n do- 
vere di prende cognizione della cosa, e che l'elezione 
debba sisultaro chiara e netta 

Paolo Farina, premes o avi egli profonda convinzione 
che da un’ incluosta non possi nulla risultare. di men 
favorevole pel sig Martinii, aggiunge qualche cucostanza 
allo già esposte ( inama egli L'attenzione della Camera 
sopra 1 seguenti dettagli 

1 Che nell'olezione essendosi annullato un voto, non 
vi fa una maggioniia cicitiva che di due voli 

2 Cho le note con piendono , al du delle proteste, 35 
votanu ivtegolarmento inscritti 
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LA CONCORDIA 


3 Che queste liste non vennero affisse, contrariamente | quest'ultimo offizialo laborioso, e sodisfattto a1 voti del 


all'articolo 27, che no proserive la pubblicazione 

Cassimis previene la Camera essere bene il premumrsi 
contro gli errori elettorali, ma essero conveniente ad un 
tempo il combattere la calunnia 0-1 soprusi di chi non 
fu elelto 

Il mimistro degli esteri dichiara doversi sopra ogni alti 1 
cosa corsaro la verità În questo caso essere necessario 
assicurarsi se l'elezione sia o non sia valida, quindi egli 
appoggia la proposizione dell’uffizio 

Martnel sorge nd invocare lui «tosso l'mchiesta ( ap- 
plausi) bal 

Questa proposizione vieno adottata 

Sineo prendo occasione dalle parole di Farma appro- 
vato dalla Camera, che asserì dovere Martine! uscir am- 
piamente giustificato dalla proposta mehiesta per doman- 
daro alla Camera che attesti al causidico Botta che essa 
non nutro alcun dubbio, dovere egli pure dal risultato 
delle investigazioni esser pienamente discolpato 

La Camera aderisce per acclamazione 

I relatore del 7° uffizio presenta alla Camera 1 nomi 
dei seguonti deputati la cui elezione fu fatta con tutte lo 
formobhita, 
Biandrate, Gauteri — Var:r, Grattono — Sarzana, 
fiori — Mombercelli, Conero padro — Staglieno, avvo 
cato Rusta — Barge, cavahero Signoretti — (renova , 
6' collegio, avvocato larina — Voghera, Ricolti — 
Varallo, lurcott 
In Veres non vi fu elezione perchè insorte alcuno con- 
testazioni gli elettori sgombrarono a poco a poco L'uffi- 
zio penso mandarsi al Ministero il processo verbale 
(ilarità) 

Dopo questo incidente si prosegue l enumerazione dei 
deputati approvati 
Vistrotio, avvocato Fontana — Tormo, 7* circondario 
Prover — Gud, Trogha — S_Pierre d Albigny, Ract— 
Irino, Vorraris — Oneglia, Carlo Ricardi 
Gli elettori di Cicagna scelsero lavvocato Arata la cut 
elezione vene annullata per essere egli Segittario co 
munale 

MH Presidente interpella Ir Camora so debbas:  prose- 
guire la seduta — La maggioranza si dichiara per la ne- 
galiva 

H Presidente annunzia essersi. fissata per sabbatò la 
discussione sulla questione della inamovibibità, e po- 
tendo ella essere grave, invita 1 deputati cho vorranno 
prendero la parola ad inscriversi nel giorno prima all uf- 
fio, designando se vaghono parlare contro od in favore 

Ordme del giorno per domani 

Allora solita 1 deputati si riuniranno noi rispettivi uf- 
fizi per terminato le deliberazioni sulla ricognizione det 
pot ri 

Ad 1 ora pom seduta pubblica 

La seduta è dichiarata chiusa alle oro 5 1) 


NOTIZIE, 


TORINO 


Mentro 1 nostri prodi  propugnano sì valorosamente 
la causa italiana sul campo, la carita cittadina nulla tra- 
lascia per alleviare la miseria 6 1 dolori delle famiglie 
indigenti cho } scavano in patria ]ra 1 tanti  provvedi- 
menù presi a tal’ uopo meriti particolar monzione quello 
adottato in questa nostra capitale dalla guardia cittadina 
di far delle questue nes rispetuvi quartion:, 11 cui pro- 
dotto, 11mosso al capitano della sesione, vien por distri- 
buito alle fanughe bisognose Mentre lodiamo 11 generoso 
intendimento, facciamo voti perche | esempio della capi 


tale trovi numerosi seguaci fia le compagnie della civica 
in provincia 


e 


CRONACA POLITICA, 
ITALIA 


SFATI SARDI 


Genoa, 10 maggio — La squadia navale di cui an- 
nunciavasi la prossima partenza nel num 411 dolla Con 
corda, ha salpato pei l Adriatico, ove gia abbiamo una 
forza considerevole  Lssa squadia si compone delle cor- 
vello 1 Aurora e ] Aquila, © de vapori il Zipoli e il 
Malfitano Quesu tre ultimi salparono ieri, I furora Li 
ha precedvti dun giorno Gi eqmpaggi sono pieni d ar 
dere Si sti pure apprestando in quest arsenale la fregata 
lEwidice, da qualo sara presto n grado di raggiungere il 
naviglio Dicesi che dal porto di Villalranca sono partite 
diverse cannonice duetto anch esso pel littoralo veneta 

— deri si sparse in Genova la gratissima notizia che 
l'illustre filantropo, il canonico Ferrante Aporti, sia stato 
eletto ad arcivescovo della diocesi genovese Pale notizia 
ha prodotto una letizia impos abile a descuiversi I gesu 
teggianti puro non hanno picso alcuna parte alla giora 
comune, anzi erano mollo ingiugiiti, e questo € natura- 
lissimo 

— Lettere giunte in questo punto di Sicilta danno fa 
dolorosi notizia che berdinando il bombardatore ha com- 
pito bn alto d inaudita barbarie, scatenande è forzati del 
bigno di Napoli e comandandoli a fare min bas a m Si 
Ola, promettendo ad essi, ol re il riscatto, compensi pio 
porzionili ai servigi Che sai inno per 1ondergli Mento 
Carlo Alberto tovasi goneti samente alla testa del suo 
esercito a far sacuiticio delli propita vita per la 1eden- 
zione d'Italia, Ierdnando 11, rinnovando gli esempi di 
Caligola, ordina a sghensi mfani di sgozzarno feroce 
mente 1 gencrosi figli Lsecrazione all autore di tanta 
immanita! 

Vuolsi che questo fatto comeida cor dolorosi avveni 
menti di Roma, e cho uni medesimi mino li dirigesse 
Chi non velo in questi fatti una mazione tentata dai piu 
terribili nemo d Itala, } Abstrna ed 1 gesuiti? | Cart gg:0) 

— 11 maggio — Ga sovrano determinazioni del 2 

conente |allmo sig marcheso (1 Balbi Piovera venne 
nominato a el'elivo comandante supeniore della milizia 
comuna'e di Genova, cd il cavaliere Quaglia, posfo m rt 
Lio in matzo pop dal ministero Broglia, fu nominato 
Ispellote superiore del magazzino dello merci im Louno 

Nor Genovesi non possiamo accertare se questo titolo 

un po pi sito e cho sente la sinocura abbia contentato 


4 


nostro popolo suo protettore 
Intanto v1 trasmetto la risposta cho il governo prov- 
visonio di Lombardia fece all'indirizzo della guardia cr- 
vica, diuigandolo al sullodato cavaliere Quaglia, allora co- 
mandante provvisorio di questa milizia 
« Mustrissimo Signore! 

Lo scrivento governo la ricevuto il foglio che la 
SUV si è compiacenta dinigorgli, accompagnando l'andi- 
uizzo che la milizia nazionale di codesta citi inviava ai 
popoli della Lo nbardia, 0 si è affrettato di pubblicare 
quest’'ullimo 

« 1 governo erode fermamente prevoniro il voto dei 
suor rappresentanti pregandola, signor maggior generale, 
n farsi interprete presso lo milizie a lei soggetto della 
riconoscenza di questo popolo verso di loro 

« Malano, il 6 maggio 1848 

« Casati, pres — Borromeo — Guerrieri 
« Correnti, segr » 
LOMBARDO -\ENF FO 

Loggesi nel dolletino di Brescia, 9 maggio Ieri non 
veblie all'esercito vernn movimento Hl quarter generale 
e tultivia a Somma-Campagna 

La rossa arligheria d assedio, che noi annunciamo in 
viaggio per Pischiera, passò 101 alle 9 del mattino da 
Castiglione dello Stiviere, per cui entro la giornata di 
ieri sart certamente giunta al campo 

Anch» durante il combattimento del giorno 6 molti 
soldati staltani, sforzati a 1nmanero nelle file austriache 
poi combattere contro 1 loro fratelli, corsero a raggiun 
gere le nostre schiere, e nuiratono come quelle truppe 
tonute piro forza dagli austriaci steno cramat per loro 
piuttosto di dannoso ingombro che di utilita alcuna 

4 fenti che dall'armata giungono a Bicsoa, trovano 
ricovero negli spedahi che vennero nel mighor modo 
dllesuti mediante la cooperazione di filantropiche  per- 
sone o di pubblici stabilimenti che fornirono 1 lett Ad 
ogni spedale presiedono alenne delle nostre benemenito 
signore per provvedimenti relitivi alle biancherie Gli 
uficiali trovano fraterna accoghenza presso le private 
famiglio 

Possano queste cure dettate dal piu santo dei doveri 
esseto di qualcho alleviamento ar patimenti di questi 
bravi accorsi alla nostra salvezza, ar quali sono negate 
le piu aflettuose attenzioni dei congiunti e gli agi dello 


paterne case 
SIAT PONIIFICH 

Roma > maggio — S Santta st o degnata di accellare 
la vinunzia spontancamente Satta da Sl il sig tenente 
generale principe D Giulio Rospiglios: del comando della 
guardia civica 

— Possiamo assicurare essere stato spedito un messo 
aS E il sig principe Aldobrandini, ora assente da Roma, 
per invitarlo ad assumere il comando della guardia civica 
reso vacanto pei la spontanea rinunzia emessa da 5 L 
il signor principe Rospigliosi 

— Questa mattina S_L il sig march Pacto, inviato 
straordinario e ministro plempotenzinio di SV al Re di 
Sardegna, ha presentato a5 1 il principe Doria, ministro 
delle armi, 1 due colonnelli signor Rovero e Wagner, 
inviati dalla stussa MS per mtendero alla formazione 
ed istruzione delle truppe pontificie (Gazz di Roma) 

COMPOSIZIONE DEL MINISTERO 

— La S di NS,a proposta di S E il sig conte 
Jerenzio Mamiani, st e degnata di nominare 

Presidente del consiglio dei ministu (senza portafoglio) 
S Em Rd sig card Ciacchi, 6 per interim 5 Em R 
il sig card Ocoli 

S_L al sig conto Giovanni Marchetti, ministro degli 
affari esteri secolari 

S I al sig conte f'eronzio Hamiani, ministro dell'interno 

SUE al sig consultore P.squale De Rossi, ministro di 
Braz a e giustizia 

9 14 al sig consultore Giuseppe Lunati, ministro delle 
finanze 

SI 1 sig principe D Filippo Doria Pampluly, m- 
misto delle armi 

S E il sig D Mario Massimo, duci di Rignano, mr- 
nistro del commercio e dei lavori pubblici 

8 L il sig avv Giuseppe Galletu, ministro della po- 
lizia (L Epoca) 

Programma del Mistero 

— I nuovi ministri, che Sua Santità st e degnata di 
chi imare al governo, professato 1 piincipu medesimi di 
patrio amore, di liberti, di ordme e di giustizia, cor 
quali i predecessori loro reggevano la così pubblica Al 
presente ministero sti soppi tatto in cuore Ti santi Causa 
italiana, e al trionfo di lei dedichera le sue cure piinupa 
lissime, convinto che nou bisogna appigatsi degli fitti 
del piuno ardore, ma mpetorli ed aumentuli via via con 
infaticabile zelo 

Intendera esso del pari allo sviluppamento ordinato e 
pacilico, ma fianco e non lento, delle liberta pubbliche e 
della nuova vita costituzionale che dall'immortale Principe 
nosuo ci venne largiti 

Studiera 1 mali del popolo, quelli singolumente delle 
infime classi, e con Laruto de due consigli si sforzera di 
saldare, quanto e possibile, vella plebe minuta le profonde 
piaghe dell indigenza, dell ablbiezione e dell ignoranza 

AU Italia, © segnatamente a questa Roma, sede au- 
gusta della religione cattolica, apputiene il dovere, e 
quasi duemmo il diritto, di non cedere a veruditaltra 
regione del mondo nei progressi e perfezionamenti so- 
ciali e civili L pero dal luogo, dalla storia, dalle tradi- 
zioni e dall cigoglio legittimo della stupe desumono 1 
nuovi ministri una speranza non temerarta di proporre e 
iniziare alcuno di quegli ordimamenti sociali © politici, 
che il secolo impaziente dom nda alla moderni sipienza 

Ma per tutto cio fa mesticii la trducia de popoli, 1 ob 
bedienza e l'ossequio alle leggi, Lunione e il coraggio 
onto di tutti 1 buomi: I nuovi ministri, che certo non 
oserebbono di rnticdere fulto questo nel nome loro, lo 
richiedene e lo pretendono 1n nome della salvezza e della 
glonia d Italia (Gazz di Roma) 


STATI ESTERI 
IRANCIA 
Parigi, 7 maggio — sir vedono qui delle scene cos 


cuiost , che su nen fosso la griviti delle cose piesenti 
d Luropa, vi sarebbe da diverinsi molto 


Non «i parla d'altro che dell’ organizzazione di dodici 
compagnie repubblicane che rispondano ai dodici cir- 
condarn della città, o comandate dai capi degli esaltati 

Per darti un’ idea delfo spirito che ha presieduto a 
questa orginizzazione, ti trascrivo 1 nomi che portano 
queste legioni 

411 Voraces, comandati dal cittadmo B 
Barbès), sotto al pseudonimo di PBrise- Cotes 

2 1 Vautous, capitanati dal cittadino S_ (forse Sobrier, 
ex pieletto di polizia nei prim giorni della repubblica ) 
col pseudonimo di Tete-de Requin 

3 1 Flambards, capitano N, sotto il nome di Casque 
de Fer 

4 I Rutilans, capitano L, nommato Pousse-Malin 

5 1 Montagnards dearlates, sotto R, detto Chaudron de 

‘eu 

6 1 Franes Juges, comandati dal M, chiamato Car 
Battu 

TI Supeurs de la Mort, sotto gli ordini di F, detto 
Barbe de Capucin 

8 1 Moutons sans lane, capitanati da C, col preudo- 
mmo di Romulus 

9 1 Battews dor, gmdati da P, sotto Vappellativo di 
Socrate (1) 

10 I Dromaduves, capitano D 
di Leopard 

fi I Sans misericorde, capitano G 
à Fou 

42 1 Vengeurs, capitano D, delto Mmestre de bronze 

Che si vogliano por queste fiere Rarbe di cappuccino 6 
questi docili Montoni senza lana non »1 conosce al giusto 
(io che si temo molto s1 e che l'organizzazione di queste 
legioni non sta per portar fo scompiglio m Paugi, e che 
il cittadino Socrate, malgrado fa riputazione di siggezza 
del suo omonimo non sia per svegliare qualcho incendio, 
contro cur non valga Latuvita dell'altro benemento cit- 
taluno Pompa da fuoco 

ll giornalismo s'e commosso in presenza di questi 
fattu I Consttutionnel attacca con energia questi agita- 
ton, e 1 fogli pangini chiamano l’attenzione dell as- 
semblea costutuente sopra questo ordime nuovo di cose 

È a temersi che l'assembled, imbarazzata, molestata 0 
minaccuuta da queste orde, non prenda un giorno 0 l al- 
tro il partito di speduli oltre Alpi, con qualche pre- 
testo, a visttare 11 nostro bel paese 

Gia sorganizza in questa cipitale la legione 1talo- 
fianca chie sta per partiro  pell’ Italta Jo non so di che 
po sone sì componga 

eco il lato serio di questa commedia, e così serio, 
che tutti gli Italtani sarebbero per sempre stimmatizzai 
col marchio della stoltezza se non vi riflettessero sopra 
piu © piu volte, per poi prendere un partito delimtivo 


(Carteggio) 


( eredesi 


, sotto il falso nome 


, nominato Pompe 


ALLMAGNA 


L'agitazione degli spiriti im Alemagna si svela totti 1 
gioni per mezzo di nuovi disordivi Li confusione è nello 
cose, ma essa e ancora. piu nelle idee Gli um lottano 
pelle liberta politiche, ma sono profondamente divisi, sui 
diversi punti 1 partili estremi cercano, coll’armi alla mano, 
di imporie alle popolazioni il loro sistoma di governo, 
alii combattono pella nazionalita, 6 alti commerino una 
guerra sociale Non piu facilmente che 1 popoli, 1 governi 
trovano la loro vera strada MI ro di Prussia pianto lal- 
bero dell unita tedesca, ed e l’assembica convocata a Pran- 
cofote dall'acclamazione del popolo, che si dispone a rac- 
coglierne 1 fiutt, l'imperatore d'Austisa, che vedemmo 
aspirare al titolo di imperatore d’Alemagna, c spinto dar 
suos sudditi di Boemia e da alle provincie a sortr dai 
ranghi della Confederazione germanica 

Nonost inte, la guora nell inferno, nel ducato di Posen, 
nel ducato di Bade ecc , la guerra all'estero contro g} Ita 
lani al mezzogiorno, contro 1 Danesi al Nord, complicano 
ancora la situazione degli affari della Confederazione La 
guerta contro 1 Danesi prende una nuova estensione In 
tappresaglia della cattura dei bastimenti di commercio 
tedeschi, la Dieta ha deciso che l'Intlam verrebbe occu- 
pato dalle truppe federali, in garanzia dell’indenmta che 
si pretende fu pigare al re di Dinimatca Se 1 Inglul 
tevra non fa in modo che la sua mediazione venga tosto 
accettata, eo ben possibile che 1 Danesi eflettumo degli 
sbuchi ner pori tedeschi del Ballco 

Lo clesioni pell’assemblea costituente di Prussia e per 
l'assemblea. nazionale di Francia altro non fecero che 
accresce la fermentazione generile A Lreyes du bass uf 
fici di cavalleria, d'infanterii e d arliglienta intuppero in 
una sala di scrutinio, ne scacciu no gh elettori e si do 
veltero così ricomincia le operazioni Questo fatto bu 
tile chbo per conseguenza uni ulti, st formarono bai 
ne pela citta, la ttuppir e la popolazione sc imbiarono 
quilche colpo di fucile Vi ebbero dei morti e du feriti 
A Berlino le elezioni che ebbero luogo il 1 maggio co 
mincinono con uni calma tempestosa Lutto le botteghe 
crano chimse fe contiide erano deserto, e gli sputi im 
un eccitazione tale, che ognuno si aspellava a sern di 
sordini 

In questo finttempo i comitato nazionile di Franco 
forte fece conoscere il suo progetto di ceslituzione, che 
non poteva essere adottato senza un completo sconvol 
gimento dell’Alemagni e senza una violenta separazione 
di vani fia 1 puncipali stati della confederazione, che 
non puo essere rigultito senza eccitar la collera e fuso 
I msuitezione di uni puto del popolo alemanno 

Il progetto che sorti dalle mani del comitato esige dal 
sovrani attuali. dell Alemagna, ii sacgificio di uni por- 
zione del loro potere e della loro rudipendenza Le rela 
ziom esterno, la forza ivililare pisserebboro sotto gh or- 
dini del garcino centrale della confedcrazione, lo ap 
patterichbe eguilmente lr cura delli diltsa generale è 
dello fortificazioni delle frontiere, come anche lo istitu- 
zioni comuni a tulti li nazione alemanna, come le poste, 
le mone e, 1 pesi e misure, 1 grandi mezzi di comunica. 
zione & le dogane 

Alla testa di questo governo verrebbe posto un impe- 
ratore cieditirio di Alemigna JE primo di questi sovrani 
sarebbe sicito dill'assembica costituonie Dirigerebbo gli 
aflani della confeder ione coll'avviso der ministri 159pon- 
sabili e t appoggio delle due Cimere Una di quiste Ga- 
micio sitebbe composti der sovrani che sono ora membu 
della dieta Fg ino potrebbero fas 1 ippreseutaro dat di pu 
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tati Centosessant'un senatori eletti pet dodiet anni com. 
pletorebboro quest'assemblea 

L'altra Camera sarebbe formata da un corto numero 
di membri delle assembleo politiche di ogm stato, nella 
proporzione di un membro per 400, 000 abitanti 

Questi due corpi così costituiti oserciterebbero tutti ' 
potori e godrebbero di tutti + diritti che appartengono 
parlamenti nazionali, essi avrebbero la Toro sede a Fran 
coforte sul Meno 

Tinalmente “una corto imperiale 6 suprema, formata 
di vent'un membri scelti nella magistratura di vara stati 
sarebbe stabilita a Nuremberg Questo tribunale pronun 
cierebbo su tutte le questioni di diritto federale che po 
trebbero cagionare una dissensione fra i diversi stati 

Talo è il sistema semplice ed unitario che propone il 
comitato di Francoforte Perchè fosse accettato, bisogne 
rebbe che tutte fo ambizioni s1 abbassassero davanti al 
l'amore della patria comune 

Nell attualo stato delle coso, è un nuovo fermento d 
discordia che fu gettato in seno alla confederanione ger 
mamea ( Conetitulionne?) 


A MI 


NOTIZIE POSTERIORI 


LOMBARDO-VENETO 

— Muano 10 magg o Un apparecchio risoluto di buona 
attigliena stava per 1dutne  Pescluera all'uftima sorte, 
quando lo poche furze machiuse stimarono miglior consi 
glio di «piega: bandiera bianca 

— Li dì 9 vi fu un alto scontro sotto Verona d'onde 
era uscito un cospo di cacciatori, JI quale fu obbligato 
dalla forza de’nostii a mentiarvi, perdendo un capitano 
sul campo con vati soldati 

— Duiando 6 Antonin proseguendo  mandar forze a 
Leltre, impediscono che da quella parto piu s' mnoltri il 
nemico ; il quale, a quanto dicesi, avea occupato quel 
paese, non tovandolo preparato alla difesa 

— Sali Soglio (sonderbundista) st assicura essere stato 
ticciso dar nostri in baltaghia (Gazz di Mi 


( Coruispondenza nel Felsneo dell' 8) 

Ancona, 3 maggio — Le notizie che posso darvi sono 
l'aruvo in questo nostro porto di 4 vapori napoletam 
una fregata ed un buk con truppa ch' è già sbarcati 
tn vista pos abbram altro vaporo con altra fregata pui 
menti con truppa ‘Tutta la spedizione portera enque 
mila von Oggi e arrivato puro pei via di teri il 
tono, 2:0 cavalli con 8 pezzi d artiglieria Dal giorno 
30 pioss pass por, passano ogni giorno da 500 a 600 
uomini di linca puro napoletani por costì 

Un viaggiatore arivato per barca in questo momento 
da Irieste mi ragguaglia degli apparati di guerra austuari 
‘lutti 1 vapori del Lloyd si vanno armando por prombire 
sopra Venezia Il generale Nugent ingrossa sempre la sua 
armata, in guisa che pare vogliano cirewire la citta per 
mare o per ferra Alli legni a vela pure si stanno ar 
mando ed orma: si trovano pronti 

I triestini non dabitano affitto della presa di Veuezii 
gli apparati sono talmente imponenti agli occhi loro che 
non credono poter 1 veneziani resistere a tale attacco 


Piacenza 10 maggio Questoggi Piacenza dà pella prima 
esempio alle altro citta italtane coll unione al Piemonte 

(srandissima festa per tutta la citta Le strade son gre 
mite di gente  Dbuilla la giora sul volto di tutti e ci dicono 
Quest oggi saremo anche novi Piemontesi! 

Lalto giorno vi fu votazione ed 1 voti furono 1 seguenti 

10 voti per Parma 
60 pella Lombardia 
300 per Pio IX 

37000 pel Piemonte, sicchè il voto s1 può dire unanime 

Questa sera havvi illuminazione fer tulta La città 

Una deputazione patte domani pel campo a presentare 
a Carlo Alberto 11 voto do Iracenum 

Moltissimi tra questi giovani s'aggiegano ar nostri hu 
sagliert, tanti e da simpatia cho han per noi, e il lov 
desiderio di far fusione col Piemonte, desiderio che si 
manifesta persino nelle donne e nei ragazzi 

— Un peloltone de nosti1 artiglieri per cammino verso 
questa citta avendo incontrato 300. prigionieri tedeschi 
duetti ad Alessandra, non solo obbedi all ordino di ri 
spettarne le persono, ma futta una colletta d una quarti 
Una di fianchi foro Ta offrivano 

Quest alto generoso sì: slimpera quesl'oggi o doman 
qu a Piacenza (carteggio) 

LRANCIA 

Lone 10 maggio It commumeo in tutta fretta uni lieta 
notizia S ppiamo all'istante per dispaccio telegralico , che 
Lamartine venne elctto presidente della Repubblici fun 
cese per tre anni (carteggio) 

AUSTRIA 

Il ministio dellestero, conto Fieqquelmont, si e 1iuato 
oggi dal suo posto, dopo esservi stato in corto modo w 
suelto di ripetuto dimostrazioni (GU 

— Scrivesi da Bucharest, 13 aprile, ala Gazeli 
d Austrra, che al signor Kotzebue , console di Russi! 
lascio imopinatamente la cia 


FORENV/O VALERIO DQuettore Gerente 


Inseriamo questa protesta, e dichiariamo di no 
accettare dor innanzi senti che si iiferiscano « 
iecuminazioni personali La Rupizioni 


AIL'AVVOCATO PIEIRO ROVITTI, ELETTORE DIL COLLEGIO 
DI CHIVASSO 


Riserbandomi di rispondere specificamente capo I 
capo alle osstrtazioni sopra un episodio elettorale, che v 
sig avvocafo, avete msenife 1eri sera nel giornale li Lo 
corda, mi limito per era a trattare dun fatto che 
riguirda personalmente 

Vor, sig avvocato, scrivosto che 10 non dubetai ll | 
mentare lo spirito di parte, gli odu, le dwisn, e 1! 
micio nella propia terra natale, che e Montanaro 

Ora 10 vi denunzio pubblicamente qual diflam tore 
eccilo non tanto vor, ma qualunque siasi altro LE 
vare la veracita di tali imputazioni, che 10 altimonti 
dichiimo contrarie al nuo propio carattere 

Jor no, 10 maggio 1848 


Medico Micnrtts Lora 


cos tipi pri Faasgrer, CAnFaRrE, ; 
lipagrafi-Lditoti, via di Dordgiossa, num 34 


PREZZO DELLE ANSOCIAZIONE 
DI PAUARSI ANTICIPATAMENTE 


bi 6 t 

quest anesi  Quno 
Tonno, lire nuove, o + 12 3) i 
sati Sardi, franco ._. » 15 DA (dl 
Altri Stati Italiani ed Estero, 


franco ai confini . . » 14 50 27 Ho 
avermi toe meeo etenanne * 

La lellero, i giornali, ed ogni qualsiasi annunzio 
da inserirsi dovra essere direlto franco di posta 
alta Miredione dei Giornale la coxwconnia in 
torino. 


TORINO 12 MAGGIO. 


La Camera de Deputati si è finora occupata nelle 
quistioni delle verificazioni de'poteri ; questioni im- 
portanti, ma un po' forensi di lor natura stessa, 
e rese maggiormente. dali .dall'abitudine di quasi 
tutti gli oratori che finora. sottilizzarono e diver- 
biarono più forse che non si converrebbe. Ma la 
maniera larga o dignitosa, degna d'un nazionale 
consesso , e insieme semplice e franca, come si 
addice a chi rappresenta il popolo, non simpari 
in cinque giorni, Però riuscì ieri di buon augurio 
in sul principio della tornata la breve ma gene- 
rosa discussione che ebbe luogo sull'interpellanza 
fatta dal signor Palluel al ministro degli affari 
esteri sull'accampamento delle truppe francesi vi- 
cino ai nostri confini. Dicemmo impropriamente 
discussione : noi dovevamo dire piuttosto un ri- 
cambio di nobili e fratellevoli sensi fra i depu- 
lati di Savoia e il ministero , a cui tutta la Camera 
s'associò colle più spontanee e sentite acclama- 
zioni, 1 signor Palluel disse, che tanto più dietro 
ì recenti casì che riuscirono in fine così gloriosi 
per la Savoia, la stessa non poteva senza inquie- 
tudine veder le truppe francesi riunite presso la 
sua frontiera: chiese se il governo di S. M. aveva 
domandato le opportune spiegazioni al governo 
francese sul motivo di quell’agglomerazione di 
truppe ai confini, c se avea preso le necessarie 
misure per garantire la Savoia da una nuova ag- 
gressione : protestò della sincera e profonda sim- 
patia de’suoi concittadini al Piemonte e all'Italia, 
e de’ nobili c coraggiosi sforzi fatti dai magistrati 
Savoiardi, e principalmente dalla città di Chambéry, 
per ricacciare oltre il Rodano gli aggressori. Il 
ministro degli affari esteri rispose nobili e gene- 
rose parole con concilato affetto , e soddisfece pie- 
namente alla domanda nel senso della dignità e 
del dovere del governo : disse avere di ciò , come 
doveva, scritto al signor De Lamartine, e averne 
avuto assicurazione, che la Francia non aveva alcun 
pensiero d'aggressione, nè di voler imporre il suo 
non chiesto soccorso all'Italia, e che le truppe 
francesi non passerebbero mai la frontiera se non 
richieste. Quindi soggiunse: e siccome noi non le 
richiederemo mai, così esse non passeranno i con- 
fin. Aggiunse le dovute lodi ai nostri fratelli di 
oltr'Alpi per la coraggiosa loro condotta nel recente 
fatto, e chiamò la Savoia la sentinella avanzata 
d'Italia, assicurandola del più vivo interesse. del 
governo di S. M., che l'avea sempre considerata 
e sempre la considererebbe como una nobile e 
cara porzione dello stato. 

Un altro deputato di Savoia aggiunse, a nome 
de suoi concittadini , parole pure di amore e di 
perpetua fratellanza. all''Halia, a cui degnamente 
risposero i ministri di grazia e giustizia , e quello 
dei lavori pubblici. 

Le acclamazioni unanimi e prolungate della in- 
tera Camera debbono avere dimostrato al nostri 
fratelli di Savoia, che i Liguri-Picmontesi li con- 
siderano come porzione integrante e parte dello 
stato nostro, il quale è destinato ad integrare la 
nazione italiana. 

Fu quello un secondo bel momento del nostro 
congresso, un sublime slancio d'affetto fraterno, 
che bene inaugura le discussioni politiche della 
Camera de’ Deputati. E noi vorremmo che avessero 
potuto assistervi e vederne la spontaneità e l'amore 
i nostri fratelli di Lombardia e della Venezia. Sol- 
lanto noi avremmo desiderato che i ministri e 
dietro il loro esempio altri Deputati non si lascias- 
sero leggermente andare al vezzo di rispondere in 
francese, I ministri e i deputati non debbono di- 
menticare mai, che loro incombe il dovere di 
mostrarsi italiani in atto e in parole, come lo sono 
di cuore e di mente, e i ministri soprattutto ne 
debbono l'esempio. Confessiamo però, che se po- 
tesse caservi mai circostanza in cui ciò possa 


condonarsi, sarebbe appunto l'anzidelta : il cuore 


rispose al cuove, la lingua alla lingua. 


L'articolo 21 del Regolamento provvisorio per 
la Camera dei Deputati contiene queste. parole : 
ogni segno d'improbazione o d' approvazione è in- 
lerdelto. Noi crediamo non inutile affatto il richia- 
Mare alla memoria della Camera elettiva. questo 
flovere, Il battere fragoroso delle mani, oltre di pre- 
giudicare alla dignità della Camera, di essere con- 
trarlo al regolamento, è sommamente pericoloso. 
Il pubblico che interviene nelle gallerie si avvez- 
terà a poco a peeo per una specie di imitazione 
A queste manifestazioni, e balterà le mani tutte le 
Volte che crederà bene, tutte le volte che si farà 
Un appello al sentimento, e fors'anco alle passioni, 
Questa dimostrazione dalla parte del pubblico po- 
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trebbe purefcomertirsi in un alto di disapprova- 
zione. H pubblico è logico. Dal momento che trova 
lecita l'approvazione, trova pure lecita la disap- 
provazione. Ciò posto, potrà ancora. un oratore 
essere libero sotto l'influenza d'un pubblico che lo 
minacci di disapprovare  quantegli dice ? E non 
si corre forse pericolo di guastare il criterio del 
pubblico con simile dimostrazione ? Si battono ge- 
neralmente le mani ai discorsi animati in cui pre- 
domina il sentimento, e si rimane muti ai discorsi 
analitici, positivi. It pubblico, che giudica. dalle 
esterne dimostrazioni del valore dei discorsi e degli 
uomini che li pronunziano , si induce a poco a 
poco a disistimare, od almeno a tenere in minimis- 
simo pregio gli oratori profondi e severi, ed a 
magnificare per l'opposto smisuratamento gli ora- 
tori sentimentali, c talvolta leggieri. Questo è un 
male gravissimo per le tristi conseguenze che ne 
possono derivare in una nazione. 


PIACENZA. 


Piacenza è riunita alla famiglia italiana. Onore 
a voi, 0 fratelli, dell'unanime voto con cui san- 
ciste l'unione vostra al Regno Sardo, dando così 
ìl primo esempio alle città libere italiane di quella 
sapienza per cui l'Italia, liberata dalle armi stra- 
niere, sarà veramente e stabilmente nazione. Noi 
attendevamo dalla patria di Melchiorre Gioia e di 
Gian Domenico Romagnosi questa prova di nazio- 
nale sentimento ; ed affrettiamo il giorno in cui i 
vostri deputati verranno a sedere nel nostro Par- 
lamento, il quale da quel punto non sarà più 
Parlamento Ligure-Piemontese , ma Parlamento Ita- 
liano, I destini della patria comune si vanno ma- 
turando; la formazione del regno italico è inco- 
minciala; i fratelli, divisi sinora dai trattati e dalle 
municipali maledizioni, si stringeranno intorno a 
quel Principe che primo snudò la spada per l'Italia; 
e Ultalia sarà una ed indipendente. Noi rammen- 
teremo allora, come adesso, che Piacenza segnò 
per la prima la via della concordia; noi allora, 
come adesso , ripeteremo dal profondo del cuore: 
viva Piacenza! Viva il regno d'Italia! Viva Carlo 
Alberto ! 


PARMA. 

Finalmente con Piacenza e Reggio, anche Parma 
sì unisce al Piemonte. I Parmigiani sino dall'ar- 
rivo delle truppe liguri piemontesi in mezzo ad essi 
hanno unanimemente manifestato questi lor sensi, ma 
il giorno 8 di questo mese dopo un discorso te- 
nulo da un cittadino parmense esiliato del 4884 
alla ringhiera dell'orologio in piazza grande, quel 
governo provvisorio pronunciò formalmente l'aggre- 
gazione dello stato Parmense al Piemonte. 

Riportiamo qui appresso e quel discorso, e la 
decisione del governo che ne sanzionò i liberi ed 
assennali voli. 

Lode dunque vivissima alla popolazione di Parma 
che con tanta politica e civile saviezza comprese 
la necessità dei tempi, che tutta sta nella pronta 
composizione di un forte regno italico. 

Senza questa pronta fusione degl'interessì di tutti 
gli stati dell'Italia superiare in uno stato solo for- 
temente costituito, Vindipendenza e la nazionalità 
italiana è un sogno. Forv'anco Tistessa libertà in- 
terna civile può andarne sossopra. 

La ragionata, ma calda veemenza di questo sen- 
timento, ci fece per altro osservare nei termini di 
questo discorso e del proclama alcune espressioni 
che avremo desiderato di non rinvenirii. 

Kd in primo luogo il discorso esprime il voto 
che il profitto der beni così delti della Corona, e 
di quelli del patrimonio dello stato, e dels, or- 
dine Costantiniano , da dichiararsi comunali c pro- 
vinciali , sta @mpiegato al maggior incremento delle 
istituzioni accademiche che danno lustro alla. città 
di Parma e degli stabilimenti pii. Senza alcun dub- 
Dio se sì tratfasse di semplici accademie scientifiche 
od artistiche, questo denaro nazionale potrebbe ri- 
cevere in questi momenti di guerra accanita contro 
lo straniero un miglior impiego. Ma siamo sicuri 
che le istituzioni accademiche di cui parla il di- 
scorso sono le istituzioni universitarie e tutti gli 
altri stabilimenti destinati all'istruzione ed all'edu- 
cazione del popolo; ed allora tal proposta d'impiego 
può esser lodevole. Diversamente parebbe impossibile 
che in questi fatali momenti che decidono chi sa 
per quanti secoli dei destini futuri d’Italia, popoli 
e governi si preoccupassero ancora del lustro che 
sì riflette sulle città dalle istituzioni accademiche 
puramente ricreative od artistiche. I tempi arcadici 
sono passati. Lo studio delle belle arti e delle lel- 


N. 146. 


tore si ripigliera nella pace, e Ultalia libera ed 
unila saprà mostrare come in questa nobil parte 
del genio umano ella conservi il primato, che nep- 
pure il servaggio le ha potuto rapire. Ma per amor 
del cielo non facciam ripetere dai nostri nemici 
che gl'Italiani non son buoni che a far sonetti, 
gorgheggiar trilli, co svenire davanti ai dipinti dei 
loro classici artefici, L'Italia rigenerata ha ben al- 
te cure. Ned essa deve temere che si rinnovino 
gli atti della conquista straniera che circa un mezzo 
secolo fa, la spoglio dei migliori oggetti d'arte. 
Questo timore non può aver fondamento, e ad ogni 
evento esso pure deve ispirare maggior coraggio e 
volonti a compiere il suo riscatto. 

In secondo luogo nel discorso si legge che non 
si chiede il sacrifizio alla patria delle sostanze e 
della vita, ma quello unicamente dell'amor proprio. 
Ma noi crediamo che ciò sia detto perchè il 
sagrifizio delle sostanze e della vita si credette già 
deciso nello spirito e nel cuore di tutti, cche 
soltanto era più necessario’ quello delle suscellività 
municipali. Altrimenti quando più giustamente e 
con maggior devozione si sarebbe dovuto chiedere 
il sagrifizio della vita e delle sostanze, che non in 
questi momenti solenni nei quali appunto la vita 
c le sostanze dei popoli decidono della vita 0 della 
morte dell’intiera nazione? Ma è vero che vinto 
quell'uggioso ostacolo dell'amor proprio, le vite e 
le sostanze si precipitano per la difesa della patria 
comune; ed è per questo motivo che non deplo- 
riamo la restrizione espressa nel discorso, che a 
prima giunta avrebbe potuto parere incongrua ed 
ingenerosa. 

Nel proclama poi del governo provvisorio di 
Parma avremmo desiderato più pronta e risoluta 
determinazione. Egli si doveva dichiarare non s0- 
lamente soddisfatto delle domande fatte dal popolo 
in nome dell'assemblea, ma doveva tosto  soddi- 
sfarle. L'aggregazione dello stato al Piemonte doveva 
essere instantanca, immediata, accompagnata dall'ef- 
fetto, forse colla domanda di un commissario a Carlo 
Alberto che ne ordinasse Vassimilazione, e che 
delle risorse di quello stato facesse tosto profitto 
per la gran causa italiana. Ma il rimetter sempre 
l'unione positiva alle deliberazioni di assemblee fu- 
ture è un comprometterne l'esito tra le ambagi e gli 
indugi delle formole legali, e forse dei maneggi 
nemici. Quando il popolo tutto spontaneo vuole, 
e proclama l'unione, non è lo stesso e molto più 
che se questa venisse deliberata dalla maggioranza 
dei voti in un'assemblea ? 

Comprendiamo tutti i riguardi di delicatezza che 
possono sconsigliare da questo partito. Ma noi ri- 
petiamo che i casi straordinarit che ne circondano 
non vanno decisi colla stregua delle regole ordi- 
narie. Si operi subito ed energicamente quanto è 
d'uopo per la reale unificazione e pel collegato e 
simultaneo andamento della cosa pubblica, e poi 
sì compiranno le formalità. TI trionfo di una causa 
santa giustificherà ogni men regolare processo per 
riuscirvi, rimediera a tutti gli scrupoli della di- 
plomazia, che già si sa è la più implacabile ini- 
mica della rigenerazione d'Italia. La peggiore e le 
la più funesta delle cortigianeria è quella che si 
fa ai popoli, e tale sarebbe quella che per troppo 
delicati rispetti ai loro diritti lasciasse fuggir l’oc- 
casione di procacciarne Ta vera liberazione. 


Parma, 8 maggio. 
Cittadini! 

Non vi è forza senza unione, Senza forza non vi è in- 
dipendenza, La nostra salvezza, l'onor nostro richieggono 
unanimità ed intensità di pensiero e d'azione. Faceramo 
noi il primo passo verso l'anione. della patria. italiana. 
Diamoci senza indugio al Piemonte. Gridiamo primi viva 
Carlo Alberto. Cessi una volta questo stato provvisorio 
che consuma le nostre energie in meschine gare muni- 
cipali. 

A Questo scopo andiamo al governa provvisorio. Per- 
suadiamolo a proclamare in chiavi termini l'assoluta so- 
vranità del popolo, Induciamolo a promettere di fare un 
appello al voto pubblico entro lo spazio di due giorni, 
A raccogliere questo voto entro dieci giorni. Aggreghiamo 
ad esso, se lo «desidera, dicci cittadini che si occupino di 
questo appello. Quelli poi di noi che sono in favore del- 
l'aggregazione di questi stati al Piemonte, facciano ogni 
sforzo per condurre il popolo ad adottare le loro viste. 
Ad ogni modo non soffriamo che passino dieci giorni 
prima cho i nostri destini sieno fissali. Intanto osigiamo 
previamento che si dichiari fa sovranità risiedere nel po- 
polo. Che i beni così detti della corona, e quelli del pa- 
trimonio dello stato 0 del S. ordine Costantiniano sione 
dichiarati beni comunali e provinciali. Che it profitto di 
questi beni sia impiegato al maggior incremento delle 
istituzioni accademiche che danno lustro alla nostra città, 
degli stabilimenti pii. 


Cittadini! 


Scegliete una deputazione, fatelo scorta al governo 
provvisorio. Seguite l'impulso d’uomini di rette è pure 
intenzioni. Io non vi dico sacrificate la vita e le sostanze 
alla patria; dico soltanto: sacrificato ad essa l’amor pro- 
prio. Prevalga all'opinione privata il desiderio del pub- 
blico bene, Abbiate meno teste e più cuori, Cittadini! 
Viva l'Italia forte! Viva la sovranità del popolo! Viva 
l’unione! Viva Carlo Alberto! 


POE Cela voreamacere Nur 


LE ASNOCIAZBIONI #I RICEVONO 
Ii Lormo nia fipogratia (antari contrada. Rara 
gros num 32 e presso i pribeipasi fibral, 
Nelle frovinere, nenti Stati Malmo ed alt Estero 
presso tutti gle 1 ei lostah 

Neli Poscima, pressa 1 eignar 0. P. Viene ox 

A figni, presso È. Pagani impiegato nelle Post 
Ponblicie. 

e 

I manaseritti Inviati alla 

restituiti 

Prezzo delle ingerzioni , cent. 25 ogni riga 

MO Foglo viene in fuce tutti i alorai vecelto 
Domeniche è Je altre feste sulenmi, 


tran ET ETTI TINTA 
tikbaziona non verrant 


La deputazione incaricata del messaggio dell'assemblea 
della guardia nazionale e del popolo, tenuta in piazza 
grande, questa mattina lunedì 8 maggio 1848, dopo aver 
presentata la petizione di cessa assemblea, ha ricevuto 
per risposta dal governo praveisorio: cho esso riconosco 
l'assemblea come rappresentanto il popolo. Che si dichiara 
soddisfatto dette «tomenite-nd-osò» fnito--in nomo dell'as- 
semblea, Che esso pure non può non far plauso alla pro- 
posizione emanata dall'acelamazione unanime dell'assem- 
blea quanto all'aggregazione di questo stato al Piemonte. 
Che s'occuperà con tutta l'energia ad ordinaro Fappello 
al popolo ed a raccogliere il voto pubblico. Che dara ogni 
attonzione alle altre domande riguardanti l'uso dei beni 
della corona, del patrimonio dello stato è dell'ordine Co 
stantiniano, Cho pubblicherà al più presto la domanda 
del popolo e la propria risposta, 

Firmato : A. Gallenga. — LL. Boni, — L. Caggiati. 
V. Vighi. — Tommaso Bianchi. — Bar. Gio 
vanni Testa, 


I niime near 


La (Gazzetta Universale tedesca delli 8 maggio 
corrente n. 129 contiene sotto la rabrica. Situe- 
zione dell'Ungheria e Transilvania dirimpetto alla 
totale Monarchia Austriaca, un interessantissimo ar- 
licolo; interessantissimo soprattutto per la. nostra 
Ialia e maggiormente ne momienti alluali; essendo 
però il medesimo troppo lungo per poterne offrire 
questoggi la esalta traduzione, diamo qui appresso 
un breve sunto di quelle cose, che direttamente 
c' interessano. Ù 

Dopo avere: fatto presentire iL prossimo fotale 
distacco dell'Ungheria ed allegatene le prove prin- 
cipali, accenna alla famosa dichiarazione data nella 
seduta dei 31 marzo p. p. dal nuovo primo Mi- 
nistro conte Bathyany non che dagli Stati essi moe- 
desimi, portante: come essi per la sanzione pram- 
matica non si credano obbligati d'assistere l'Austria, 
nel caso che l'una 0 l'ullra delle provincie della Io- 
narchia intendesse mulare l'interna sua costituzione. 
E di fatti da quel dì T Ungheria non ha più dato 
all'Austria neppure una recluta! anzi vedrete entro 
tre anni, epoca ove finisce la capitolazione ossia 
il tempo dell'arruolamento de’ reggimenti unghe - 
resi, sciogliersi questi intieramente, per verosimil- 
mente riformarsi siccome armala Magiara nazionale 
a fini speciali, siccome avvenne dell'armata del 
regno di Polonia verso il 1830. 

Tutti i fogli ungheresi parlano di numerose po- 
lizioni dirette al ministero ungherese, affine siano 
dall'Italia e dalla Gallizia richiamati tutti i reg- 
gimenti ungheresi, onde evitare che non vengano 
impiegati ad opprimere i popoli italiani combat- 
tenti per la libertà. nè contro i Polacchi co' quali 
tanto simpatizzano. 

Agli 14 aprile scorso la guardia nazionale di 
Pestli impedì la partenza per l'Italia d'una divi- 
sione di truppe, e ne venne perciò pubblicamente 
encomiata dalla Commissione di guerra. Di più la 
(iazzetta Ungherese del governo del 13 aprile va 
persino a giubilare per le vittorie dei Lombardi 
sopra l'armata Austriaca, cd a contraporre all'am- 
bita alleanza dell'Austria colla Germania, il pro- 
nostico della sua bancarotta di stato, e l'alleanza 
dell'Ungheria coll Halia e la Polonia. 

Si distribuiscono proclamazioni agl’ Italiani e Po- 
lacchi nelle quali viene ritrattata la cooperazione 
delle truppe ungheresi al soggiogamento della li- 
bertà italiana, ec s incoraggia i Polacchi alla lotta. 

I soldati dei reggimenti italiani Zanini e Cecco- 
pieri stanziati in Pesth vengono animati ed eccitati 
con proclami italiani alla diserzione; e quando po- 
chi giorni addietro un Giurato, il quale volle di- 
stribuire di tali proclami nelle caserme di detto 
truppe, venne arrestito, si fu il militare Magiaro 
che tosto lo mise a libertà, e chiese soddisfazione 
dell''insulto. 

Prosegue poi il foglio a segnalare gli ulteriori 
desideri dell'Ungheria sulla Boemia e Servia, e 
così sulla reincorporazione della Transilvania, e 
oppostamente a delineare gli angusti limiti ne' quali 
sarebbe ridotta la monarchia Austriaca, perdendo 
inoltre le provincie italiane, la Boemia e la Gallizia. 

Noi crediamo pertanto, che una subita missione 
segreta in Ungheria, per la via di Fiume, sia di 
urgentissima importanza, e produrrebbe incredibili 
risultati in favore della santa cuusa italiana. An- 
che una missione più palese ma non meno pronta 
presso la Dieta Germanica la giudichiamo di sommo 
vantaggio alla nostra causa; e prova siane, che la 
Commissione presso la Dieta incaricata di riferire 
sull'indirizzo Lombardo, aveva opinato : che si espri- 
messe all'Italia per parte della Dieta tutta la sua 
simpatia e li suoi voli per la buona riuscita! che 
se in risultato questo parere venne scartato, lo fu 
principalmente per l'influenza ivi esercitata dai de- 
putati austriaci. Ma se ci fosse stato Ia un nostro 
inviato esperto, accorto, insinuante, la cosa sareh- 
besi passata al certo altrimenti. 


e e eni 
Bmcripone tremncna — tt 


Ota questo sentimento di simpatia dell'alta Ger- 
manta per la nostra causa, st la nuovamente pa- 
lese nella Gazzetta di Colonia (da cu lo traduce 
I Alfgomeme Zeung), proponendo essa un mndnizzo 
alla Dieta Germanica lendente. a che questa ceci- 
tasse il Governo Austriaco ad abbandonare l Italia 
a sò stessa 

Ora in tale disposizione d animi, quanto giovare 
potrebbe la presenza presso la Dieta Germamiea 
dun apposito Inviato italiano, alto, accorto, pos- 
sedendo perfettamente l'idioma tedesco, e già fa- 
miliare cogli usi e l'indole di quella nazione, niuno 
lo vonà negate 


È vostio intendimento di pubblicare la deserì - 
zione delle pincipali fortezze intorno a cui ora st 
ttavaglia | esercito italiano Incominciamo da Pe- 
schiera, a cu succederanno Verona, Mantova, Le- 
guago, Palmanova ed Osopo. Portiam fiducia che 
questo lavoto strategico  dovato ad una persona 
dell'arte incontrerà laggiadimento der nostri lettori 

La Tu puzione 


La fortezza di Peselucia giace sulla sponda del 
lago di Giada verso il mezzodi, dove vien fuori 
i Mincio I suo poligono esterno e un pentagono 
alquanto niegolare, e consta per conseguenza di 
cingue fronti pure niregolari, ossia di cinque bastioni, 
etta ciiude interamente Luscita del fnnme, ma da 
sfogo alle acque del lago per tre canali, di cui 
Luno, come puocipale, Latttaversa e da divide in 
due parti meguali, e ghi alti due, avviluppandola 
lateralmente, servono di fosso al corpo di piazza 

NU fronte, che sta di rimpetto al lago, e che 
e volto tra il ponente e la mezzanotte, al bastone 
di destià s addentra nel lago e lo difende con 
battetie 1adenti a fior d'acqua; 1 bastione di st- 
mistra dnetto a ponente s appoggia alla riva desta 
del lago, ced e coperto da una spaziosa opera & 
como di cui Tala destra, seguendo la dnezione 
della 1a del lago, difende colle sue battere Vav- 
vichiaisi delle armi imimiche, quest opera e mu- 
mita di piccola mezza luna, e cucondata da com- 
mino coperto La grande coruina di questo fronte 
è aperta nel mezzo per dat passaggio al canale 
puncipale del Mincio 

Todue fronti che abbracciano tutta l'estensione 
da ponente a mezzodi, compiesa tra la riva do- 
stra del lago sino alla ta sinistra del Mincio, 
hanno soltosopra fe stesse dimensioni, la loro for- 
Ulicazione è quasi regolare IL fronte, che guarda 
il ponente, e munito della sua mezza luna, ed è 
preceduto da diverse lunette che difendono gh ap- 
proccr per de vie di Brescia e di Ponti Il fronte 
a mezzudi e protetto da una grand opera a como 
che vela tutto il bastone a simstra che gnarda il 
Mincio, e gian parte della corlima  L attacco di 
queste due fronti mcontrerebbe gravissime diflicolta 
cosommi penicoli, a cagione delle moltipher opere 
accessorie che Ti difendono, oltre quefli che si de- 
vono Lmere dalle sotterranee difese, Qoè dalle mine 

IL fonte a nord est è a-sar hen difeso da una 
mezza Tuna, e dallo stesso terreno, siecome  la- 
liato da molti canali che hanno comunicazione 
col lago, tigione che Te linee dapprovcio si pos- 
sono cdifticilmente profendere simo a quella giusta 
di tanza che e necessaria per collocare le grosse 
artiglierie di asstdio Rimane al fronte sud-est, il 
uale, benche difeso dal maggior braccio del Min- 
cio, not dascia d essere 1 piu debole per la fact 
Uta che ome il terreno di poter avviumare  me- 
erante de trincee d approccio, le artigliente alla 
tiva sItblta del Mincio 

I itancii baltendola da quel Tato piescio Pe- 
sclitcra nel 1801, sl famoso ingegnere Chasseloup, 
quel'o stesso che diisò e condusse a teme le 
foitifivizioni di Mess udita, ne disigorva 1 lavo 
di atticco Le due parti della fortezza hanno facile 
comunicazione ta loro, mediante due ponti per- 
mancni stili alle due estremità del braccio del 
Mineo che attraversa Peschiera 

Peschiera contiene inoltre molte edifizi militari, 
Gioe un aisemale, un ospedale, caserme di fan- 
lenta 0 dt cavalletta, polveriera e a agizzeni st di 
Inti inom da pucità, come da vivai Lo oltre 
(fe duna guarnigione di 3900 uomini La 


ni popolaz one in tempo de paco menta a 1500 
anime cca 


i 


DISIDERH 


Geova si charisce sempie più citta eminente- 
mecte itiliana quivi di mutuo co menso sulle in- 
sezne «Ile hotte h> e du mizizoni sonosi can- 
Ge ale puisi title le inserzioni Lr inue,i pei sosti- 
tut v> 10 le le italiaro Vorr mn) che questo lodevole 
ese nuo + ni s> Imialo sn l'irtino ce nelle alte citta 
di Piemonte 6 sendo co a non solo «convenevole 
Mi vergo,no;t che pri tali Inscnizioni fatte prm- 
cifpe'incnte ad uso del popala, si ant pinga una 
Lnua stona alla bellissima e gente nostra fa- 
vella Sarebbe oramar tempo che conosciuta la no- 

tin dignita cossasse nella penisola osmo servile 
im tazione, sa nelle piecole come: nelle grandi 
co è, verso di alte nazioni, e che st cancella»sso 
gni vestigio di straniero dommio 

Gio che dicamo delle 1n-cuizioni salle insegne 
puo eziandio applicarsi alle sopra+critio delle lettere 

Porche ao ettorna a fai votr, manibst'icmo 
ancora it desiderio cho coloro 1 quali furono 1n- 


LA CONCORDIA 


signiti di qualche decorazione dall'Austiia st di 
menticassero, almeno durante questa guena d'in- 
chpendenza, d'aver ottenuto siffatto favore. In venta 
muove a sdegno l'impudenza di taluni 1 quali 
menbe 3 nostn fratelli combattono contro l'impe- 
ratore la guerra santa per hberare la patta dalla 
schiavitù auslitaca, osano in pubblico far pompa 
delle croci ncevute dall''odiato tnanno @ Iaha 
Costoro confitlano molto nella pazienza dei Pie 
montesi, ma sappiano che la lougammila del po- 
polo ha anche 1 suo im 


RIVISTA DE'GIORNALI FRANCESI 


La Reéforme afferma poco importarlo che la stampa pa- 
rolara e 1 deputati oziosi agriino quistion di presidenze, 
di ministeri , 0 81 pracciano di discutero oggidì 1 Ledru- 
Rollin e 1 Lamatino come altre volte 1 (auizot e 1 Du- 
chAtel La Reforme è corta che la Costituente s'imchinera 
dopo un maturo esame dinanzi agli vomini che fecero 
nobilmento il servizio della rivoluzione Ma se, termina 
il giornale, la Costituente rinnega la nvoluzione sua ma- 
dre, consentuemo ai delegati questo capriccio, ma atser- 
tocemo il popolo 

— IL Courier FPrancars dopo aver dimostrato essere omai 
urgente di apportare alla tiibuna la quistione del polero 
esecutivo da stibilusi, definisce nettamente la situazione 
psesente della politica francese in questi termini Vi sono 
nel governo provvisorio due tendenze perfettamente di- 
stnte Si vuol egli sepurarle? Si vuolo che l'una frionti 
e Laltra sta proscutta” Se si vuol questo, bisogna dule 6 
non tentato d'aver per sorpresa 10 che si deve compiere 
all'aperto I (owner cede fermamento che mveco di 
dividere bisogna stringere pracche mas questo due ten- 
denze, Lediu Rolli e Lamatme Ud e com vero che lo 
stesso ]amartine , gencroso, e altamente, serenamente im- 
parziale qual è, ha dichiarato formalmente ch'ei non en- 
trevchbo im veruna Combinazione da cui venisse escluso 
Ledru Rollin 

— 1a Presse abbonda anche oggi nel suo sistema d'op- 
posizione, 0 dopo una critica, per sommi capi, del di- 
scorso protunciato nella tornata del 6 maggio da La- 
martine, finisce col pretendere che l'assemblea nazionale 
non deo ammistiaro in nessun modo if governo provvi 
sorio, perche fu 0 un debole dittatore 0 un depositario m- 
fidde Al potere affidatogli Ju alti termini, Ja Presso 
lavrebbe volato un despota o un funtoccio 

- L'Umon dice che la forza vera della nuova costituzione 
non deve essore la quantita delle leggi, che anzi l'inde 
bolirebbe come gia indeboli 1 antica repubblica, ma una 
volonta conosciuta inflessibile di stabibie lo stato sull’ 1n- 
teresse generale delle masse, ec di metterlo al riparo da 
ogni intrapresa di fazione Nella sicurozza pubblica , gli 
aflati ninasceranno da se 


RIVISTA DLI GIORNALI ITALIANI 


L'Italia e tutta comprosa di soddisfazione nel vedere 
che to coso di Roma si ricompongono, e magmifica senza 
serva il programma del nuovo mmitero Anche il nome 
del cardmal Giacchi, dice il buon Contofanti,, presidente 
del consiglio de' ministu e un folico auguiio Che so l e- 
gregio vonio seppe protestare inttepidamente contro le 
austrriche violenze, potrebbe esser uiserbato a vedero 
sotto la sua presidenza sterminato 10 comune nemico Se 
il pipato, conclude con ragione lardito è fianco pub 
Dlicista, vuol conservate all Halia i piumato della civilta, 
pronunzi Lt parola fulminatuice della vecchia diplomazia, 
promulgando dal Vaticano il gran prmapio dille libere 
nazionalita è fondamento giu to agli ordini della civilta 
universale HI secolo si rinnova, 11 papato deo porsi ov'e 
la forza morilo cho eseguisce ora questa giindo trasfor 
mazione Agevolato, per mezzo della religione, il tiordi- 
namento delle nazioni, 1 pipalo sara così spiritualmente 
forte da pilcre anche rifiutare con magnan mo disdegno è 
presidi della maesta modana, o regneta benedetto fra Je 
gione dell itilico primato 0 nella coscienza di tutti 1 
popoli 

Legiegio Salvagnoli scune nella Pattza cho il nunzio 
pontificio a Vienna ha svelato apertamento la congiura 
anstro gestitica, di cu co stato vittim ul papa 11 29 apiile, 
mento 1 giorno stesso protestava apertimente n Vienna 
che la corte pontifici è in pace non in guera con lim 
peritor d Austria Se si ministero vuol attenum e fe «onse- 
guenzo innumerevoli che da questatto deuvano a danno 
dl pimeipito temporale pontificio , deve innanzi tutto 
aflidare tatte Te relazioni diplomatiche ar tua Se il 
pipi non vuote, il ministero si dimetta Sono giunti 1 
tempi, tetmma Ja Patria, in cu ciascuno dee assuineisi 
la sindacabilita de soli propiu volerti e fatli 


Mn 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 12 maggio 
Parsipenzi prio iv Fiaiorimni (decano d cli) 


Ad un ora pometidi ina il Presidente dicluara aperta 
fa seduta a cui dassi cominciamento colla icttura del p è- 
cesso verbale della precedente 

SI deputato Dalmazzo fa osservare non essersi china- 
mente inilicito nel verbale che la Cameri avca nella e- 
duta piccedente 1ipi vato Ji vio'enzi usita in Susa dal 
Carabiniere Bezzi, a nolivo che evasi esercitata contro 
la Guudia ovici che vapprescuti 11 popolo 

Latta questa cd allo retti cazioni di poco momento la 
Camera approva il verbile 

Il Presidento legge all assemblea una Icttera del depu- 
tito di Yistiarto, i vacato Èantini, sno cut cli rassegna 
alla Camera Tu rrivioa Cela sur carica per motivi di 
Salute Questa Tettera e i mossa all’ 1 fizio 

Cadorna chiama | attenzione della Camera sopra le in 
numereveli inesittezzo che st osservano ner sunti. dele 
sedute che son consegniti nelle colonne del Giornale of 
fiale 

Dice queste mecattezze polci constitimoa all'epoca di 
Boi dibitbmenti degli Gieni pernici st, quindi doversi 
veLliv serramento nelli sel zione di questi &icatti 

Amata quindi da Cama, non pu pito d animosita 
ui nello stesso suo interesse a vele prender le oppor- 


| 
| 
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fune misine affinchè 1 discorsi degli Oratori non siano er 
soncameonte prodotti 

Il Munstro degl affari Esteri conviene perfettamente 
nell’ idea del signor Cadorna, ma pregalo d'osservare es- 
ser da soli 3 giorni che la Camera si sadunava, non po- 
tersi quindi esigere la massima perfezione 

La Stenogiafia perchè non ancor heno organizzata, non 
non potò finora essere di molto giovamento alla Gaz- 
zolta Piemontese, e che per conseguenza nei sunti fatti 
senza l'arto della serittura stenografica essero scusnbile 
qualche errore Del rimanente egli conviene pienamente 
nell'opinione del preopinante, doversi cod perfezionare la 
cosa per questo riguardo 

Jacquemoud osserva che gli stenogiafi non riproducono 
1 discorsi delle Camero come dovrebbes:, cioè letteral- 
mente, ma ne fanno un sunto, ciò che e piuttosto nello 
attribuzioni der segretari. Fa osservare ancora che nel 
vassunto dell'ultima tornata, nol riportare il suo discorso 
s'Incorse in varia abbagli 

IL Murastro degli affari Iisteri Rispondo aver pur egli 
falto le stesse osservazioni 6 dato le disposizioni cho sl 
pieopinante ricliede, cioe, aver ordinato che gl: steno- 
grafi siproducano testualmente 1 discorsi 

Gughianetto < d opinione che bisogni stabilne che cio che 
stscive dagli stenogiafi venga nveduto da membii della 
Camera di ciò incaricati, perche st po sano avere Je de- 
Into guarcntigre sull'autenticita di questi seritti medesimi 

Il Ministero degli affari Esteri replica essere il suo pa- 
rete che la Camera debba a quest'oggetto nominare un 
Conntato albinche non possa cadere qualcuno in sospetto, 
volere 1 (roverno menomamtate influito sulle delibera- 
zioni della Camera I mente del Ministero, die egli, che 
le cose procodano colla piu grande, piu perfetta, pia n- 
genua liberta (altissime applausi) 

fimulfo propone che st aflidi 1 incarico di sopravegliare 
gli scutti stenografici ar segretarie stessi della (ameta, 
como a coloro, che son gia incaricati di vegliare sul pro 
cosso verbale 

Ricotta pensa essere necessario pell'oggetto in questione 
cicare un certo corpo d'uomini alla disposizione. della 
Camera Non sapere egli adesso se la Camera vorra 1n- 
catcarsi essa sfessa della scelta di questi omini, o dutne 
inenmbenza all'ufficio In questo caso avverte che sarebbe 
piu opportuno aftidulo ar membri dell'ullizio defimiuvo 
quando siasi costituito, 

Un Deputato sarorardo dommda che venga comuni 
cata all’oratore la prova di stampa dol suo discorso prima 
che questo venga isenito nella gazzetta 

It Piosidente, dietro anche losservazione del signor 
Jacquemoud, decide che 1 segretarn debbano sorvegharo 
i sunte che s'imnsermanno nel giornale officrale 

Ricotta 4 oppone a questa decistone facendo distinguere 
essere la gazzelta vigano ofliciale del governo e non quello 
della Camera, al che replica vivamente il Ministro degli 
afani ester, assurendo cosere bensi la lazzetta piemon- 
tese al foglio ofliciilo pegli atti governativi, ma dover cs- 
sere pure l'organo delle discussioni della Camera la quale 
rappresenta la nazione e formi per conseguenza il (io- 
verno dello stato Quindi egli non ammette |’ incompati- 
bilita dei doveri del Segretario 10 questo proposito 

I Presidente pone a vol se si debbano o no incaricar 
1 fegtetari delli Camera dell» sorveglianza dei rapporl, 
dei dibattimenti dell as embilca insenti nel foglio oficiale, 
cla Camera st pronuncta por 1 illermativa 

Palluel a nome der depotati dela Savota, e vista l'ut- 
genzi, interrompe pier un mome ito | ordine del giorno, 
iutorpellando il Ministero sur ruy ori sparsi di minacciato 
pericolo pei quella provincia 

Chiede se il garvcino abbia cognizione der varu articol, 
di gior nali francesi, 1 quali farebbero temere un'inva 
stone da parte doti Erano, e se egli abbia dato gli ordin, 
opportuni per difender la Savora Desideri inoltre che s 
dichiati che quella provinesa la quile per tanti secoli fu 
la culla de nostui Re, sia cara all'ultimo di questi al pai 
delle alle provincse 

N Muustro degli affari estiva — Al gova no sono perve- 
nuti 1 rumoni di un invasione da parte della Francia, è 
non tardo ad occuparsene, il ministero ha semtio all'am- 
basciatmo piemontese residente in Pangi, il quale inter- 
pellato Lamartmo n cbbe im nispo ta, nulla esservi direalo 
im quelle voci di giornali, cssere la Francia 0 volcre 11- 
manere amica del Piemonte Le armate francesi non var- 
chaebbero i confini se non chiamate ad amichevole atto, 
farchbe inserne un articolo in questo senso nel AMonitan, 
giornile officiale della repubblica fiancese Fa promessa 
di Timutno ebbe gia compimento, porche } articolo stam 
pato giunse stamane al nunistoro  Abbiano 1 deputati sa- 
vorardi, abbia Ja Savora fiducia nel governo che ten cara 
quella provincia al paro delle altte parti dello Stato, sie- 
come ne da solenne testimonianza il discorso della corona 
Pi Suor e guidata dal governo del Re come baluudo 
d Kla, e porche TT umartino dichiarava che Te armato 
france 1 non entrerebbero in essi sc non chiamate , nor 
non le chiameremo, e cosi esse non fecci eranno il nosto 


su lo (resissimi, replicale applausi per cui 1 mine sospesa 
un momento la seduta) 


Hi Mimstro della giustizia — Mi compincero nel rendere 
alli testimonianza della soddisfazione del governo per la 
nolile condotta della Savora in questi ultra fatti, e par- 
ficolarinente delli migistratu a si critda, il proclama dul 
punvpe luogrtentnte dif regno (ld ni: ict a dal Re 
steso a me duetta u questi fut testificano | alta soil 
disfazio re di chi 10230 il governo Ta magi tiatuna di 
quelli provincia non hu sele mouto, ma ha dito alal 
fezione particolato del Ru non che del } lo di tutte le 
provincie dello «tito (applaus:) 


H{ Ministro d'agricoltura e commercio — Axe vo 10 avuto 
occttone di csamimue divviono tutte le ncostanze 
degli ultimi fatti, sono entrato 1n rappoilo d retto con 
S_M sopra quanto avvenne, ed il Re mostros.i allamente 
soddisfatto della nobile condotta del suo pipolo Hisorardo 
HI Ministra di Franca e amico lede dell Ita, 0 cerlo 
non piese patto all'invasione di quelli tuba ho voleva 
imperio alli provino savorarda uni Dini di governo 
non voluta E quest invasione presero parte soltanto 
qual uno de pepolo di Franc, mi il gore non se 
ne imaisch o (applies: ) 

Bufi — L ministri, 0 gi0012, Danno tte tato La benevo- 
lenza ola riconoscenza del Re per li Savom, 10 chiamo 


ta 
alla camera che a nome della nazione che essa rappre 
senta faccia altrettanto (applaws! 

Sinen = Era mia intenzione il proporre ciò che il pe 
opinante viene di esprimere Appoggio quindi la sua mo 
zione e chiedo che il sentimento di benevolenza che 1, 
camesa vuol attestaro alla Savora sia espresso principal 
monte pel popolo di quella provmen a nome del popolo 
degli altri Stati del Re che noi rappresentiamo 

Un Deputato Satorardo esclama. onore solo al popalo 
perchè s1 difese malgrado l'abbandono delle autorità! 

I presidente riassume la discussione e dice che si fara 
alto nel verbale dello slancio con cui furono accolte le 
proposizioni e le repliche 

Îl relatore del settimo uflizio è domandato alla tribuna 
per la continuazione della verificazione del potero 

l’gli propone le seguenti nomine fatte collo formalta 
presciitte 

Casteggio, Lorenzo Valerio -—- Dogliani, Ravina — Novi 
Bianchi — Pieve d Oneglia, Benso — Chivasso, Viora — 
Monforte, Sineo — Tortona, Permgotti — Nizza Mant 
tima fo coliegio, Bunico — Biella, Arno — Caghan 
3 collegio, Fois 

La camera approva queste nomine nella solita forma 

TI relatore annunesando | elezione del C Balbo pres 
dente del ministero fatta dal 1 collegio di Jorno, di 
Chiara che st trovò imegolarità IL presidento di quel 
collegio ha dato un bollettino ad ogm elettore 11 quale 
pote sortire dalla sala, per quindi tornar a tispondere ar 
due successivi appelli, sf che e contrario al dispasto dalla 
legge perche viola il segreto 

Cornuro GB conviene esservi stata inesolanità na 
non inkazione reale allo spirito della legge Questa vuol 
che l'elettore non abbia tempo d essere stornato n quanto 
al segreto non e cho relativo nell interesse della Uberti 
del votante, non gia in quello dell'elezione In questo 
caso por nessano e certo che il segreto siasi violato con 
tntto che gli elettori abbiano avuto tempo di farlo 

Palle! — Il pieopmante si fece l'organo della mmonn 
dell uffizio imcavicato dell'esame. della presente nomini 
La maggioranza che 10 voglio difendere, osservò chel ul 
92 della legge clettoralo dava dello severo disposizioni 
che possono essere considerate come li base del sistema 
rappresentativo Bisogna che i segreto sia guarentto 
senza di cio 1 indipendenza del votante e tutta la legge 
non smebbe che un gioco Vedete il lusso di precauzioni 
del legislatore! Egli vuolo che 1 tavolini steno sotto li 
sorveglianza dell’uffizio, ma alquanto distanti, affinché 
mon sì vegga da questo ciò che si scilver egli preserie 
che il bollettino sia dato chiuso al presidente e che li 
cartella in cui il votante si fr conoscore per un segno 
qualunque venga annullata Li leggo ha delle grandi 
precauzioni, perche sa che le cleziom devono «ssero li 
bere per essero l'espressione della nazione Per tutto 
questo dicluarando che 10 non tendo colpe collo mie 
osservazioni ] onvievole personaggio, ma solo per 1ispello 
alla legge to propongo che | elezione sia annullata Quanto 
piu grande 0 il personaggio, quanto piu noi l'onouiamo, 
altrettanto piu imparziale dove mostrarsi la camera a di 
lui niguardo (applausi) 

(ottin parla in sonso cont arto allegando che la legge 
non stibilisce nullita funiche nel caso che vi sia oli 
ziono di cicostanze essenziali, che il segreto non è fin 
queste, poichè non e obbligatorio che tra lo mura della 
sala e pel motivo che il voto non vuole essere conoserute 
dalla presidenza Ma fuori di essa la legge permette non 
solo che s1 violi 1 segreto ma che st formino der comi 
tati preptatoru, perche si propongano 1 candidati Ve 
nendo por al caso che occupa la camera, la maggionita 
e così fotte che non può sorgero dubbio aver essa coduto 
ad alcuna influenza La votazione fu dunque hbera, e 
quindi egli sostiene che si vilidi l'elezione 

Parlano ancora Cornero & B, in favore e Sineo conto 
l'opiuone del pieopinauto, quindi il Prestdente pone a 
voti l elezione dietto domanda delle camera ed essa vieno 
annullata 

Di pissa quindi alla nomina dell'avv Broffeno pel 
collegio di Caraglio — HI relatore propone che vengi 
approvata, contando il candidato la maggionita di sot, 
osserva pero fia gh altti incidenti avvenuti in questa ele 
zione como il compelitore dell’eletto , conte Marchetl 
nella sti qualita di sindaco del tuogo accorto» che ilnolao 
Nicola distrubuva dei biglietti in favore di Broflevo, al 
legando cio fare pel bene della repubblica lo fe ai 
testare nell interesse deli elezione IL notato poscia in 
terragito disse aver inteso parlare di bene pubblico 0 nes 
di icpabblica (60 22de) 

La Cimera approva poscia questa elezione 

Lelezione di Savona nella persona del protomeduo 
Zummi porge occasione alla Camera di stabiluo dopo 
lunga discussione, cho la qualita di protomodico e quelli 
di sindico non escludono | eleggibilità, quindi Zunini + 
ammesso 

H iclatore , terminata In disamina, dice che, sccondo 
gli usi parlamentari, debbesi praporie le quistioni ben 
distingucile e disatmmnarle avanti di vento alla Cameri 
percio egli chiede all'assemblea di formolare alcuni puo 
cipu sulla discussione che dovia impegnarsi domam 

Forans rivendica la puotita, siccome quegli che aver! 
mossa la quistione. sulla inamovibilita, e prega hl! 
mera di permettergli di precisano la forma, st dicl in? 
disposto a codere, ma pensa cho cio potrebbe Iedare lo 
piesogilive del piimo uflizio, a nome di cur parlai 

Sacqum ud, relatore, dice essere spinto dal solo du! 
deuo di rischiare la quistione, ec quindi cedere volen 
Uci se alia voglia incartcarsene 

Dopo breve discussione pei sapere se debbasi 0 n° 
inturtompero Lordine del giorno, si pone la quistione ® 
voll, e vien decisa negativamente 

IU relutoro del piamo collegio presenta all'approvazione 
della camera le seguenti nomine 

Borgo S_Maunzio, Carquet, Recco, Maggionald! 
Aosta, Martunet, Domodo sola, Belli, — Nizza, spenni 
colligio, Galli, Cuglieri, socondo collegio, Passio, l! 
glini, sovondo collegio, Tor — Lolezione di Anne! 
mella persona del sig E aclienal è piinccata digiegolinti 
sopii tro punti, due du quali vennero dall uflizio <D 
miniti, ami sl terzo si reputo degno di consider vonì 
Durante Linlervallo di ospersione lu preclusa Pen! 


a molti elettori, il che stab lisco un fatto grave — C0" 
sultata la Camera, telozione viene annullata 


A Juom s1 eless8 Paolo Farina, ma nel verbale non è 
falla menzione del secondo appello nominale, non puossi 
di validar l’elozione 
Farina Paolo — Per non stabilire diversi precedenti 10 
penso che mn questo caso debbasi procedore come in altri 
cosi dubbi ed ordinare un'inchiesta; suppomiamo che siasi 
ommesso di fare un secondo appello, uò di che non parla 
fi processo verbale, Avendo 10 ottenuto 195 veti, perchè 
la mia olezione sia invalida è d’uopo che gli elettori ol- 
tropassino 1 350 e non ecana che 300, sicche 10 sarei 
sempre eletto, comunque vada la cosa 

Dopo un istante di tumulto 1) presidonto pone a voli se 
debba farsi un'inchiesta, e la proposta e accettata 

Una discussione impognast circa f'elezione dell'avvocato 
Vigezn, a rappresentante del collegio di Borgomanoo — 
Vart reclami pervennero all'uffizio contro questa nomma, 
uno irmato da 87 elettori, Valtro dal cavaliore Tornelli 
Lui de vario sriregolanità indicate in questi reclami, l'af- 
ino non ne vide che una che potesso fissare fa sun at- 
tenzone Due individui stavano nella sala delle elezioni 
pr serivere 1 nomi delle p rsone ner bollettini Tuttavia 
bufizio è di parere che debbasi approvare la nemna 

Pinelli Chiede so erano questi olliciasi amanuensi 
le tori 

AI cho si 1isponde affermativamente 

Postura voti l'elezione viene approvata 

Apiosi una lunga ed antmata discusione sul proposito 
dell'elezione di (rrovanni Battista Scelta, pel collegio di 
osso 

Contro questa nomina giunse all ullizio una protesta di 
vai clettori, sno cur dichiatasi dover essere annillata l'o- 
lenono perche essendovi tra gli abitanti del collegio altri 
individui dello stesso nome, possa aver avuto fuogo un 
equivoco 

Viugrado le ragioni addotto in favore da frnul/0, la 
camera considerando che 1 25 voti nisultati dubbi erano 
necessari a costituire la maggionità ucliesta dalla leggo, 
mualla l'elezione 

Il rotatore propono ancora alla camera le seguenti ole 
zloni 

Jormo (secondo collegio), Cattin, Gandelo, Pozzo, Vi 
gevsano, Barbavara , Ventimiglia, Pasino, Arona, Albimi, 
uni, Damaso Pareto, Bonneville, Rasuan, Mongrando, 
Demarchi 


qu 


Hi ielatoro del secondo collegio propone l'approvazione! 
dilla nomina del marchese Ricci Vincenzo, pei Albenga 
Contra l'elezione di Guillot, fatto nel seconda colle» 
gio di Cuglieri, esiste una giave 1eclamazione Vari sm- 
dii della provmera la firmarono In questa si attesta di 
nine ari usate dagli amici dell’eletto e del suo parento 
Psa , deputato del secondo collegio della stessa utta, 
ande avere fa maggioranza St dichiata puro in questa 
protesta che 1 due eletti sono meapaci a sostenere la 
carica 

Si propone un'inchiesta che viene addattata 

Nasce un incidente sopra un equivoco prodotto dall'es- 
servi duo deputati collo stesso nome di Passio, il qualo 
non ka soguito 


Lelozione di 'Lhonon nella persona del conte l'orax 
posenta pure una grave inegolanita Essendosi il collegio 
diniso 11 due sezioni, il presidente della seconda di que»te 
ullutos a consegnare il verbale dicendo che l'aviebbo 
fitto pervenire al ministero, ma finora l'uffizio non ne 
ebbe comunicazione 

4 questo proposito il relatore fa osservare che questa 
mesplicabile condotta per parto del presidente della 2a 
sezione sig Jourdan potrebbe attribuirsi alla sua amicizia 
pel candidato compotitore del sig Varax 

Il mmistro della giustizia interpella il relatore doman- 
dndo spiegazioni sopra un'accusa tanto giave 

sponde il relatore esser questa una semplice induzione 

Sunta Rosa osserva usultare da un processo verbale 
pervenato all uflizio a cui apparliene, non essersi. poluto 
adbivenire ad un’ elezione precsimento nel collegio, 
elettorale di cui ragiona 1 rilatoro del puimo ullizio, 
qun di esterna fa sua sorprot nel sentip parlar d'un 
deputato por un cucondario in cur consta, per lui, non 
tservene alcuno Crede pero potere spiegar la cosa attri- 
luendo 1 accaduto ad un equivoco per cui le carte che 
emo dirette ad un uflizio stin pervenute all'alto 

Il mmistio della giustizia dopo aver richiamato al 1e- 
iero che cone grande divano ta il sospetto d una sem- 
Pico srregolarita co quello dun Disso intrigo, espiime il 
desiderio che 11 membro dell ullizio che espresso il sospetto 


Spruilstg Jourdan, senta il bisogno di nau avvertar un 
piudizio 


SI pronuncia la Camera pel nuvio delle carte all'ufficio 


I elezione di Garau al 2° collegio d Alghero vione 
suuulinta per appartenere egli al pubblico ministero 
To vomine di Paravol, di Mignone e di Notta, vengono 


APpiovate fra il tumulto dell assembfer che comincia a 
Scu plcroi 


Un deputato domanda | appello nominale, pensando fa 
fimera non essere piu in numero 

Mi Hiconasce essere l'assemblea in numero sufliciento e 
Gundi si pone a vo se vogliasi contmuare l’ardmo del 
giorno La prova è negitiva 

Il presidente ricorda l'ordino del giorno per sabato già 
enunciato nello antecedenti seduto Finita quella discas- 


fore s1 continnera la verificazione de' poteri 
Seo è Galagno propongono modilicazioni nell'ovatio 
della Lameri pel giorno di domam, dopo osservazioni si 
termina 
li Camera si riunita negli uffizu dallo 8 alle 10 matt 
Seduta pubbisca dalle 10 alle dodivi che verra Liprosa 
Ule Lalle bd 
nilentre molti deputati gia abbandonano ta Camera, il 
"iistro degli affari esteri richiama l'attenzione salla pro 
fa di Jacquemoud e 1eraris tendeute a che «i 
il Olasse la questione del domini Teraris sale quindi 
è lubuna e si esprime in questi termini 
da; | inamovibilita dei giudici conceduta dall'art 69 dello 
e Sidst acquistata per esercizio lonnale preceduto 
“sseuvanza dello ffatuto ? 
RR deciso aflermalivamento questo punto , biso- 
dici cat esaminare se il tuennio potrebbe calcolarsi 
Pan: tI avaria di el paercito fanzioni di pubblico mini 
iù prima di osso occupò ufficio gradicante, infine se 
SE SODI Prima della stituta, ma da lerpa in. 
#0 triennio, siano inamovibili 
n pefialle Osservazioni cs impegni una discus 
ho Ittaie non o perviene fra il rumore deli assem 
— La seduta e levata allo 5 il 


LA CONCORDIA 


e IL I SIN LIETI IENE LIMITI e0 


NOTIZIE 


TORINO 


Sappiamo cono tulta certezza che un membro d'una 
troppo nota Compagnia va di casa mo casa annunuande 
tn tuono profetico a clu vuale ascoltarlo, che l'ora di Pio 
IX i giunta, e che giungerà fra poco quelli ii Carlo Mberto 

1 nostri lettori si giardino da questi sibilla in manto 
nero In quanto n noi, ci crediamo in devero di denun- 
ciare al pubblico questo fatto, perche sappiamo cho 1 corvi 
escono dar loro nascondigli all'edoio dia cadaveri, 

— A Carignano lunedì scorso Bizzi sostenne degi a- 
mento la sua grando vipulazione al pubblico espresse cla- 
morosamente il desiderio di riudirlo e lunedì prossimo 
darà un secondo concerto 


_— ——_ 


CRONACA POLITICA. 
ITALIA 
STATE SARDI 

(renora , 11 maggio — lori lo stato maggiore della 
guardia nazionale poneva all'ordine del governo la seguente 
comunicazione dei sindaci 

« Con lettera del 9 gli ill mi sigg sindaci comunica- 
rono allo stato maggiore della guardia nazionale come S M, 
in affesfato di gratitudine alfa milizia nazionale genovese 
per al servizio prestato, abbr deliberato di far dono a 
ciascun lattaglione della medesima diuna bandiera con- 
forme al nuovo medello prescertto TH (qual tratto di so- 
vrano aggradimenta singolarmente nello presenti circostanze 
deve essere accolto con vera riconoscenza da chiuugue 
senti amore pei Ch: ha st ben mostrato di avere a cuote 
la causa italiana 

— Le compagne della guardia narionale (finora prov 
visotta) verranno presto disciolte e niotdimate per sezioni 
a norma della fegge Simile cambiamento non piace niento 
affatto a taluni graduati, 1 quali prevedono che gli ambiti 
galloni scompariranno dar loro Arpy Costoro ebbero la 
debalezza di protestare verb ilmento presso 1 sindaci conto 
questa misiia piesontta dalla teggo e raccomandata al 
ministro degli interni Por buona ventura vi furono altn 
graduati che, superiori allo puenili e ridicole ambizioni, 
s'afiettarono a farc una contra protesta, dicluarando che 
la legge ha d'uopo d'essere eseguita, e che altamente dis- 
direbbe alla guardi nizionalo se nei suor prrmordu desse 
it malo esempio di resistervi Noi intanto abbiamo ferma 
fiducta che nel prossimo nuovo ordinamento della milizia 
nazionale lo singole compagnie. sapranno chmmare gli 
inetti e gli ambiziosi, che son molti, e certi liberali di 
ieri, defezionati dalle ile gesuitiche (che Giuseppe Giusti 
appellerebbe nuo: don Guella), conferondo 1 gradi ad 
uomi capati , la cm vita politica non sia sospetta Gli 
intuganti e 1 vanaglonosi siano smascherati e svergognati (1) 

— La nolzia della dedizione dell'italiana Piacenza 
venne accolta da tutta la citta con somma giota Noi ac- 
carezziamo la dolce speranza che il nolulissimo esempio 
dei Piacentini cooperera alla tanto sospirata umficazione 
italiana Vira Piacenza! 1a l'Italia umta! (Carkgg) 

Alessandria — Ul giorno 11 sono giunti in questa città 
#20 soldati austriaci prigionieri Dicesi che tra poco ne 
debbano mungere alt (Carteggio) 

Sussarr — A monsig PD Alessandro Domenico Varesini, 
commend dell'Ordine dir Ss. Maurizio e Lazzaro, arcicese 
della città di Sassari 


Jltusti mo o Reverend mo Signore 


s Le mie molte occupazioni, delle quali non poca parte 
e appunto la Sardegna, non mi: permettono di ringraziarvi 
ad una ad una, come voniei, Jo persone, cho Quasi a gara 
mi farono larghe di attestati di confidenza, di affetto anzi 
e di stima 

e Nel dirigermi adunque pa tcolarmente alla Y Ha 
e Reva mn vsposta alla progiatussima sua 22 camente, e 
ringraziandola del vivo e sincero interesse ch Lila st 
prende per fe cose mie, mi faccio ardito insieme di pre 
gare la SUV di farsi, publicando la presente mia lettera, 
Interpreto de’ miei sentimenti presso l'intera popolazione 

s Non insensibile agli onori, mi saprattutto grato di vero 
cuore alla testimonianza di approvazione der mie: scritti 
e dello mie intenzioni, colla quale 10, uon Sardo per na- 
scita, fur onorato da due citta ne due capi dell'Isola 
debbo dichiarare tuttavia, che il piu ardente mio desiderio, 
dacche conobbi t infelice condizione della Sardegna , fu 
di poterle un gi vino essere utile 11 vedermene ora aperto 
il campo e la pu bella mercedo, alla quale 10 potessi 
aspuare Il cuore mi diceva, cho non era lontano por la 
Sardegna il tempo di nuglioti destini la Provvidenza, net 
modi più mirabili e inaspettati, ha soddisfatto 1 nostri voti 

e F'inche non sia seguita la verificazione der poteti, 0 ta 
estrazione a sorte degli impiegati eccedenti 11 quarto del 
numero totale dei deputati, mi e im possibile optare. per 
uno dei due collegi che mi onoratrono del loro suMagio 
Protesto bensi, che qualunque sia per essere la scelta, 0 
quand anche la sorte mi tegliesse al tulto L ambita facolta 
di rappresentue nella Camera la nazione, 0 più partico» 
farmente fa Sardegna, non pero mi scordero mar del he- 
nofizio ticovuto, 0 si cogli sciiti e col consiglio, sr nello 
ssercrziò. dell attuale e di quilunque mio impiego , sara 
speciale mia cura il promuovere gl’interessi di quell isola, 
cho se gia prima fumava Pargomento prediletto der muier 
studir, ora mi lego a sce can nuovi vincoli, onorandomi 
colla maggiore testimonianza di approvazione , cl’ essa 
potesse darmi 0 10 desiderare 

» Lieto dell'occasione di esprimerle 1 sensi del profondo 
rispetto è della sincera mia dovozione verso la S Y Hla 
e Rev, ho l'anare di sottostrivermi 

s Torino, 29 apiile 1848 
Della S Y_Hima e Revma 


Dirotissimo ed obbeduntissimo servo 
Carro Vismr » 


LOMBARDO VENELO 
Notizie posteriori alla data di Desonzano, 7 maggio, 
ci assicurano che voramente un corpo di austriaci erasi 
avvicinato a Fromosimo, che donne, fanciulli e vecchi 
impotenti, nilnandosi ad un prosello detto Casetta, la- 
seratona piu liberi 6 determimoti gli uomini a far 1est- 
Lao 


{DD Di questi giorni racando m una compigma un posto 
di caporali, si passo alla 6l- rene, apate le schede (strana 
combinazione!) si Doro che la migguranra de suffragi era 
stata riportata dal capteno — Questo esempio darebbe es 
sue imitato da qualche alba compagnia 


stenza al nemico, il quale spaventato da quella acco- 
glienze si niinò a Ponale d'ondo avea mosso 

La suddetta fottera er fa sapero cho a Maleesino oransì 
stabiliti 400 | remontesi per difendere quell’ ultimo paese 
della costi del Pago di Garda dalla prrto veroneso Colà 
saranno pure 400 givani der presi a tinforzare la difesa 
I primi quartieri de' Piemontesi su quella costa trovansi 
distmbuti a }arso e Bardolino 

— Sono sempre trattentti im l'reviso dar nostre guar 
dett qu ist ostaggi al generale Ihanchi ed una figa di 
Nugent (Gaz: di Milano) 


Dal quartier generale da Somma- Campagna 
addì 10 maggio 1848 

Quest oggi SOM ha distubuito agli vMiziali, bassi uf- 
fiziali e soldati, che maggiormente «i distinsero no' com- 
battimenti del dì 6 del mese corronte presso Verona, le 
decorazioni e le medaglie al valoro militare, con cui 
vofle che fosso ricompensato il loro coraggio 

Lo truppe dinanzi alle quali ebbo luogo siTatta distri 
buzione protuppero in applausi allorche videro fregiarsi 
pel primo della medaglia in argento SUA R ail duca di 
Savora 

S Mosse quindi recata a visitare alcuno dello posi- 
ziom che sti tuttora cecupando Jeseicito sulle alturo a 
sinistra del Minco 

Peschiera st va rinsetrando sempre più da vicino, ed 
1 mezzi per espugnula sono m pronto 

Per una nuova presa fitta della valigia del postglione 
di Verona a Mantova, abbiamo appreso che oltre agli 
ufliziali austitaci feviti od uccisi, di cut si parlava nella 
corrispondenza du ieri, rimase. puro monco del braccio 
distro al colonello l'ottoney, o del sinistro il luogotenente 
Wolf Eggemberg, fu morto il goncralo Strassoldo, Teggora 
mento fento 1 Jungofenente maresciallo Schwarzemberg, 
ed il luogotenente macesciillo Wratislaw ebbe iL cavalla 
ucciso solto di lui 

IL tuogotinente generale, 
capo dello stato maggiore generale 
Di Sarasco 


ORDINE GENERAIT DELL'ARMATA 


I fatti d'arma del giorno 6 maggio presso Verona, così 
onorevoli pel prode noslio esercito, hanno dala nuova 
occastone al Ie di dimostrare al medesimo quanto egli 
si giusto apprezzatore del metito, fatta scolta di quetli 
chi fia le piove del comune valore seppero ancora tro 
var modo di segnalata sopra 1 loto colleglu, SM ha 
accordato lo seguenti decorazioni 

SUA OR il duca di Savora, luogotenente generale  co- 
mandante la divisione di riserva, medaglia d'argento al 
valore nulitare 

Marchese d'Aix di Sommaria, maggio! generale coman- 
dante la biigata Aosta, croce di commendatore dell'ordine 
de'S Maurizio e Lazzaro 

Cav Caltabiana, colonnello del 7' regg fanteria, croco 
de' Ss Maunzio e Lazzaro 

Corpo de Carabinieri Reali Cav Ceva, maggiore, me- 
dagha in argento 

Reggimento Granatieri Guardie Cav Gozzam, cav Delli 
Rovere, maggiori — Conte Padenas, luogotenente -— Cav 
Marchetti, sottotenente — Valimberti, Ronchetti, Merletu, 
sergenti — Dutl, Bartido, Gallmo, caporali — Perrin, 
Costa, granatieri, medaglia d’argento 

Reggimento Cacciator: Guardie Cappa, maggiore — 
Pinna, capitano — Porqueddu, sottotenente — Papi, 
furiero — Secchi, sergente — Caula e Siccardi, capo- 
rali, medaglia in argento 

4° Reggimento fanteria, brigata di Savora Saxel, mag- 
giore, medaglia in argento 

5» Reggimento fantcrta Perassi, capitano — Buigone, 
capitano mutante maggiore — Conte Manassero, sulante 
maggiore in 2 — Gatbaldi e Copper, luogotenenti — 
Rocce e Guinzi, sergeuti — Bona, giamatiere, medaglia 
in argento 

Go Reggimento fanteria  Comola, maggiore — Cav 
Pipa, capitano — Cav Raibaudi, capitano arutante mag- 
gioio — Orsi, Di Pomareto cav, capitani — Cav Rat 
buudi, luogotenente  Anmone, sergente — Zanone, gra 
natiere, medaglia in argento 

To Roggunento fanteria Dellino, maggiore, medaglia in 
agento 

fto Roggimento fantena Cavalli, capriano — Leoneth, 
matcheso Malaspini, sottotenenu — Rovelli, caporale — 
Capitini, granatiero, medaglia in argento 

f60 Reggimento fanteria Canisio, sottotenente, medaglia 
in 0 

To Reggimento fanteria Verenzano, sergente, medagha 
d'argento 

Corpo dei Bersaglicn1 Cissimis, luogotenente — Cappa, 
fuuiere, medaglia in argento 

(ienova cavalleria Bottero, maresciallo d'alloggio, me- 
dagha im argento 

Corpo Reale dartglieria Bellezza, luogotenente, me- 
dagla im oro — Cav Dellavalle © marchese S_Marzano, 
capitani — Ugo e conte Bertone  Inogotenenti. — An- 
gelimi 6 Sala, cannomen, medaglia 10 argento 

Real Corpo di Stato Maggior generale — Cav Somis, 
maggiore — Barone Righini, capitano — Marchese Colli, 
luogotenente, medaglia im argento 

Corpo sanitario militare Arena o Balestra, chuwghi 
maggio, medaglia in argento 

Battaglione Real Navi Gullo D Lwgi, cappellano, me- 
daglia in argento 

Battagliono Parmense Bossoli, capitano comandante il 
battaghono — Giossardi, studento im chnwigia, volonta 
rio — Lombardi, luogotenente al trenio, medaglia in 
argento 

Il luogotenente generale, 
capo dello stato maggiore generale 
Di Sarasco 

TOSCANA 

Livorno, 5 maggio — Sono successo in questi giorni 
alcune cose ridicolo e spiacevoli si fece puma ua ban- 
chetto ad imitazione fiancese In esso banchetto si fecero 
discorsi rivoluzionari. è stravaganti, nello stile dell'abate 
Cesar ll governatore, per ordine dicesi del governo di 
Furonze, intervenne al banchetto La conclusione di uno 
der discorsi fu ablassa + ministero meno uno Ti giorno 
dopo il banchetto, una tuba non giando di popolo si 
posto sotto lo finestro del governatore, 0 guido Abbusso 


il mimstero meno uno Quest'uno che voglion salvare è ; 
Corsini Ji governatoro affacciatosi al balcone promise di 
far «poro al voto di quella gonte alfa capitalo La 1i- 
sposta venne in un gran proclama contro 1 perturbatori, 
e firmato precisamente dal ministro escluso dall'anatoma 
Preparavano un cattivo accoglimento al terribile proclama, 
quando seri una dimostrazione piu serta @ piu pericolosa 
della farma diede Inogo alla guardia civica di mostrare un 
poco d'energia Dimenticavo dirle che fra una e l' altra 
dimostrazione ne avvenne una di vettuuim contro la strada 
ferrata, quella di seri era di muratori e manuali contro 
1 muratori del cantono Ticino, che da anni stanno qui a 
lavorare 

La gua dia vica represse questo due nìime sommosse è 
foce qualche arresto, e fu secondita oneiguamente dalla 
compagnia dei facelumi di dogana e dagli abitanti 1 qua 
tiere di Venezia, che sono anmati da spitito fiberale, 
ma nemico del disordine, como quello che gli taglierebbe 
1 modo di vivere Beato le popolazioni he penseranno 
como questi modesti 6 Dbiavi cittadini! 

Non debbo tacergli clie la voce generale incolpa un ce 
lebre letterato di tutti questi: disordim Egli si mostra 
sdegnato che lo possano soltanto sospettare To non so 
che die di cio, se non che Lambizione di guess'uomo + 
molto superiore al suo filento politico {Carteggio 

STATI ESTERE 
INGIILITRRA 

I cartisti vogliono tentaro un altimo storzo 1 delegati 
cdletti nella settimana di Pasqui si rionono a Londra 
tn numero di cento, c diedero alla Toro adunanza 11 nome 
di associazione nazionale cartista St decise di faro un 
fondo di 250,000 franchi per dare dello visorse all'as 
semblea elio fe permettano di continuato nel suo «capo 
{on più unira Vigne bu nominata und COMmmisstono 
per regolare il modo col quile dovesso essere raccolti 
questi sottoscozione, che la chiamano dl fondo di 1 berta 

L'assemblea adotto pure un indirizzo al popolo dell'In 
glultenra e dell Irlanda, nel quale to st raccomanda di 
m menero nel? interesso della ciusi cntista, una co- 
stante agitazione, porchd Ti cri di cu sole attual. 
mente i commercio, parelizz ndo 1 mezzi di una gran 
parte della nazione , oflte una preziosa: occasione. che 
non bisogna Tastiar »fuggne Si vode cho 1 partiti estremi 
dapertutto tengono lo stesso linguaggio, fanno ovunqaò 
lo stesso calcolo, c mettono | interesse della patta bene 
al dissotto dell'interrsso dello loro pisstoni 

(Conshtutiomnet) 
partamenio inunesi — Seduta del 5 maggio 


Cumaa der Lord — HW marchoso di Lansdowne pro 
pono la puma Settima del bill concommente l'abolizione 
delle incapacità degli istaelità H Dill € letto una volta, « 
la seconda lettura vicn fissata a giovedi in otto 

Lord Stanley lo dimando chie 10 ministero comunichi 
alla camera delle copie della conrspondenza che tonno 
col gabinetto  spagnuolo Io dulito che possa negeine 
ì autenticità Duo motivi sembrano far agire 1 ministro 
degli aflari esteri in pinvo luogo un' estiema gelopia 
pell'anfinenza della Liancia, e m secondo Inogo un tu- 
nato desiderio di amnuschiarsi negli all'iri della altro na- 
novi Jo credo che non e glonoso pell'Ingiulteria che 
possa due cho la demisione di un ministro e la sua 
mammessione abbia avuto luogo pell'intervenzione duetta 
od indiretta del nostro paese IL miglior modo di man- 
tener l'influenza butinnica all'estero sm è di non inter. 
vemre negl interni aflati di altii paesi, 0 piimerpalmente 
in Ispagna 

Nella durata di questa sezione il governo altre non 
foco che intervenne Ha mandito ford Minto in Haha 
Qual fu il risultato della stia ruisstono ? Ha forse questa 
aumentato fa nostra influenza in Itala? Cosa guadagnossi 
alfo stabilimento di un parlamento sicihano? Nonostante 
noi siamo intervenuti, ed 0 alla presenza è sotto la me- 
dazione di un ambasciatore britannico che fu estorta 
una costituzione al Re di Napoli, cho stabilisce che la 
religione cattolica sata la sola tollerata To presumo cho 
non e per avviso dell Inghilterra che la Sicilia si e sepa- 
rata da Napoli 

La seduta continuava alla partenza del comiere (Sun) 

Seduta del 5 maggio 

Camaa da Comuni — M Muntz prosenta una pel 
cono di MC Adams ex-membio della Camera, che 
dichiara che le tivoluzioni di branca dal 1830 al 1848 
furono prodotto soprattutto dalla misersa del popolo, che 
provenne dal dispotico sistma di governo di Carlo X 
e di Luigi Lilippo 

Il petente avverte la Camera del pericolo che esiste, 
e linvita ad adottare delle misure più in armonia cor 
dint e gli mtcressi del popolo La Camera si forma in 
comitato del bill concernente gli stramieti 

M Hume In vista del Bill proposto , un uomo potra 
essero espulso dalla citta in cinque a ser ore Cosa diviene 
in questo caso latto dell Aabeas corpus’ (11 discorso con 
tinuava alla putenza del coniere ) 

Alla inc della seduta crediamo che la Camera. siasi 
aggiornata a lunedi (Idem) 

FRANCIA 

Alcum periodici frantusi aununziavano nergiorni scorsi 
che un dispaccio telegrafico avesse ingiunto al generale 
Oudinot, comandante del corpo d'umata cost detto delle 
Alpi, di entrare n questi Regn Stali Quantunque il senso 
pubblico abbia riconosciuto | imverosimglianza di queste 
voui, pure crediamo convemente di far conoscere che in 
seguito alle interpellazioni fatte dall'ambasciata di S_M 
in Parigi, il governo fianceso si e alliettato di dare le 
assicurazioni le piu positive sull sussistenza delle nolizio 
ayventurale dal giornali in quistiono, 

Leggiamo infatti nel Moni del 7 del corrente 

Un giornale annunzia che l'armata delle Alpi ha 1ice- 
vuto por mezzo del telegrato I ouline di entrare in Pro- 
monte 

Questa notizia non ha fondamento 


ALEMAG NA 


In una lettera da Londra del 2 maggio il sig Hubnor, 
colui che all'adunanza du 09 im Tiancoforte disse tante 
belle cose sull'Italia, rettifica fa relazione data delle sua 
parole dalla Gazzetta Uniosuli Lgl dunque ha detto 
» i cho collaver dato ar Lombardo Yeneti una costiluzione 


(Gazz Pum) 


* 


con un arena per disputarci delle loro più ragionevoli 


- libertà, questo libertà dovrebbero costituire lo scopo del 


loro combattimento. 2. Che 1’ unione loro con Carlo AL- 
berto è qualche cosa di molto simile ad un Iradimento, 
perchè egli ha dichiarato la guerra ad uno stato cui essi 
ancora appartengono. 3. Che la loro nazionalità non era 
punto lesa per esser il foro re, confemporaneamente re 
d'altri paesi. Che perciò l’Italia non era in armigè por 
Ja sua libertà, nè per la sua indipendenza, nè per la sua 
nazionalità: o che un popolo il quale senza motivo alcuno 
respinga ogni proposta di pace, non dà speranza ch'egli 
ascolti la ragione quando le truppo austriache siano riti- 
rate, o le trattative si discutano altrovo cho sul suo pro- 
prio territorio. Che anzi pel contrario è da aspettarsi che 
esso popolo non si trattenga entro la linea di confine 
colla quale noi circoscriviamo la Germania sulle carte; 
molto meno poi per non esserla cità di Trieste del tutto 
conservabile militarmente: città che ha sempre destato la 
gelosia degli Italiani, Dopo aver mostrato l’importanza di 
Trieste como l’unica città marittima della Germania mo- 
ridionale io dissi como la guerra vastra in Italia abbia 
per iscopo gli interessi germanici, e non speculazioni di- 
nastiche: o come questa guerra sia una guerra difensiva 
gemnanica; 0 perciò sia indegno di un'adunanza germa- 
nica il rispondere ad un indirizzo di un nemico contro 
cui stanno in campo truppo tedesche. » 

Una sola cosa diremo noi al signor Hiibner. Nel 184% 
l'Austria avea promesso ai Lombardo-Veneti precisamente 
ciò che prometto ora. Ha essa mantenuta la sua parola? 
Veda adunque il sig. Hubner il vero motivo per cui gli Ita- 
liani impugnano le armi, o non le deporranno così presto. 


POLONIA 


Il sanguo scorre sempre nella Posnania. Anche a Gratz 
ed a Xions avvennero accanito zulfe tra gli insorti o le 
truppe prussiano. La troppa disuguaglianza delle armi 
rieseì fatale ai Polacchi, quasi tutti forniti non d'altro 
che di falci contro un nemico potente per truppe rego- 
lari, cavalleria, artiglioria. A Miloslaw invoco i Prus- 
siani furono battuti. Feco cosa riferisco la (razzetta Uni 
versale; 

» Posen, 1 maggio. In questo momento ci arrivano le 
più triste notizie del teatro dolla guerra. La fiducia, che 
lo autorità militari collocavano anche nella fede delle 
truppe di origine polacca, fu orribilmente ingannata. Di- 
cevasi già da 6 settimane che i reggimenti qui stanziati, 
formati in gran parte da nativi polacchi, dovevano essere 
traslocati nelle provincie occidentali; ma ciò non fu ef 
fettuato, probabilmente perchè i loro capi si credevano 
sicuri detla loro fedeltà. Ieri la città di Miloslaw ai con- 
fini polacchi, dove un imponente corpo d'’iusorti aveva 
proso stanza sotto il comando di Microlawski, doveva es- 
ser presa. dalle truppe prussiane: ma un battaglione dol 
120 infanteria, come una parte del 4 di corazzieri, ri- 
fiutaronsi dal prender parte al combattimento; anzi fuci- 
larono alcuni dei loro proprii ufficiali che li precedevano 
colla maggior intrepidezza o si battevano eccellentemente. 
Per il cho le truppe dovettero retrocedere, respinte fino 
a Schroda, lungi duo ore. Grave fu la loro perdita. Il 
malo animo del militare è straordinario, como lo è il 
giubilo dei polacchi, i quali pensano di aver già guada- 
gnato la partita. Domani sì rinnoverà il combattimento 
col maggior fervore. » 

Una lettera posteriore aggiunge quanto seguo: « La 
notizia che Microlawski sia morto a Miloslaw non si con- 
ferma; pel contrario, coll’ appoggio di sacerdoti fanatici , 
in conseguenza di quel fortunato combattimento, ha pub- 
blicato un proclama, nel quale eccita tutti i polacchi 
alla sollevazione. Esso non fu inattivo, perchè oggi da 
ogni parte si raccolgono î contadini armati di falce ai 
luoghi di convegno. Anche qui. grande è l’eccitamento 
dei polacchi; o se le truppe non possono dare agli in- 
sorti una decisiva battaglia, il combattimento si prolun- 
gherebbe ancora molto, e si trasformerebbe in una guerra 
di distruzione, Per sventura (1) le truppe riunite a Seroda 
non devono essere ancora abbastanza forti per un grande 
attacco ai polacchi, in quanto che questi ricevono rin- 
forzi da tutte le parti: ed un corpo principale che finora 
se ne stette vicino a Pleschen, ratto se ne partì per con- 
giungersi con Mierolawski a Miloslaw, » 

La Gazzetta Universale tedesca parla della simpatia che 
domina fra le truppe russe per la causa polacca. L'im- 
peratore Nicolò, dietro le istanze della deputazione di 
Varsavia, sarebbesi deciso a ristabilire la Polonia colla 
sua costituzione , libertà, nazionalità, con un re dello 
stipite della casa di Russia. Già si intavolavano tratta- 
tive a ciò presso le corti di Berlino e di Vienna. Questa 
ultima ha protestato; ciò che por altro non farà deviare 
l'imperatore Nicolò dal suo piano. 

— A Varsavia fu scoperta una congiura fra gli ufi- 
ciali della guarnigione russa. I cannoni della. cittadella 
dovevano esser inchiodati. Non si sa in qual mode 55 
dei congiurati furono scoperti e presi; e di essi cinque 
furono già fucilati, 

AUSTRIA 

Vienna, 29 aprile. Le notizie giunte da Cracovia e dalla 
Galizia hanno prodotto un’ impressione spiacevole. 

i polacchi si recarono cogli studenti all' Università per 
infiammare gli spiriti; temesi che i polacchi commettano 
qualche imprudenza in favore della Polonia russa, ciò che 
cagionerebbe immancabilmente una guerra colla Russia. 
La nostra armata del Nord sotto gli ordini del principe 
Wendischgreetz è lungi di essere sul piede di guerra. 
Tutta la nostra frontiera del Nord è aperta. 

(G. di Bresl.) 

— Ricevemmo lettere di Cracovia in data del 28 aprile. 
La tranquillità non fu più turbata. Un silenzio di morte 
regnava nella città; 800 emigranti erano partiti. Il go- 
verno avea fatto pubblicare un'ordinanza imperiale annun- 
ciando che il tesoro avrebbe compensato l'abolizione della 
corvata e dei pesi feudali. 1 nobili ne erano molto irri- 
tati. ‘Temevansi disurdini nella Galizia, ma non ebbero 
luogo. La nobiltà si limita a negoziare col governatore 
sopra i suoi desidevii ed i suoi danni. (G. d'Angob.) 

— Dopo un rumoroso charivari a cui preso parte quasi 
tutta fa popolazione di Vienna, il famoso conte di Î°i- 
quelont, cui era serbato il governare i destini d'Italia, 
ha dovuto rassegnare nello mani detl''imperator d'Au- 
stria il suo portafoglio. Egli è surrogato dal barono di 
Lederer. Or più non gli resta che recarsi a Londra dove 
lo attendo una camarilla di antichi e degni amici. 


* 


LA CONCORDIA 


IE ee snettate 


UNGHERIA 

Pesth®, 27 aprile. La nostra reggenza fece fare delle 
rappresentanze n Vienna per ottenere il richiamo delle 
truppe ungheresi dalla Moravia e dalla Galizia; essa di: 
mandava nello stosso tempo che gli affari d’ Italia fossero 
prontamente terminati, acciocchè lo lruppe ungarosi po- 
tessero rilirarsi pure da questo paese. Ma queste rappre- 
sentanze non ebbero alcun risultato. La nostra reggenza 
mandò a Vienna un tltimatum colla minaccia che se non 
si facessero ritirar le truppe ungaresi, la reggenza adotte- 
rebbe le misuro necessarie che le sarebbero deltate dalla 
sua risponsabilità. È decisa la convocazione di una Dicta 
straordinaria che si riunirà tosto. Quasi tutti gli ufficiali 
italiani che si trovavano di guarnigione nell’ Ungheria 
hanno domandato ed ‘ottenuto ii loro congedo. £ soldati 
che volevano seguir l'esempio degli ufficiali farono assi- 
curati dal ministro della guerra austriaca, che nel caso 
che le provincie italiane venissero staccate dall'Austria per 
mezzo di un trattato sarebbero rinviati nella loro patria, 
ma il ministro lì invita intanto a rimaner fedeli al giu- 
ramento di fedeltà che prestarono all'imperatore. 

Con questo però il ministro non osò negare il congedo 
agli uffiziali. I soldati italiani fraternizzano cogli ungaresi 
e diserlano in gran quarftità. 

L'arciduca Stefano è ben disposto pella reggenza ed 
appoggia gli interessi dell'Ungheria. Se il governo di 
Vienna non cedo potrebbe aver luogo una terribile osplo- 
sione. (iravi conflitti sorsero fra i cattolici ed i protestanti, 
specialmente nella città di Ranb. Ebbevi qualche tumulto 
nel Rannot. Gli IMirici attaccano gli Ungaresi. Una gran 
quantità di gente vuol recarsi agli Stati Uniti. 

i (G. di Bresl.) 
MOLDAVIA 

Ci scrivono da (ralatz in data 17 aprile: 

A Jassy molti boiardi si radunarono per chiedere che 
il principe regnante rendesse conto della sua amministra 
zione, concedesse maggiori larghezze al paose, e ordinasse 
at figlio Gregorio Stuardz di cessare una volta dal rovi- 
noso monopolio che fa per le spedizioni, i grani e ogni 
genere di commercio; presentatisi al principe furono ac- 
colti con mal garbo; allora determinarono di redigero 
una petizione; 6 mentre stavano compilandola in casa 
del signor Aleo Mauracordato furono arrestati e depor- 
tati qui, ove sono giunti ieri. Ma lungo il viaggio, ma- 
nomessi e battuti a Sonzac dai soldati, alcuni giunsero 
feriti o alfranti, altri non poterono puro contiunare il 
viaggio; fra questi meritano particolar menzione Demetrio, 
Rolia, Rodollano, Morosi e varii altri appartenenti alle 
prime famiglie delle Moldavia. Gli arrestati ascondono 
a quarantacinque. Volevano mandarli in Turchia, ma il 
sig. Marassi, direttoro del Loyd Austriaco, vi sì oppose 
dicendo che non avrebbe sofferto che il vapore del Loyd 
trasportasse prigionieri, e potevano bensì condurli pri- 
gionieri sino al ponte, ma colà giunli li rimetterebbe in 
libertà. (carteggio) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LOMBARDO-VENETO 


Milano, 18 maggio. — Qui siamo prossimi ad una ri- 
voluzione, che spero si farà senza voniro a collisioni ; 
quest'oggi deve aver luogo un imponente dimostrazione 
che farà prendero al governo provvisorio qua'che deci- 
sione, e di questa ti scriverò lungamente se potrò esserno 
testimonio. 

Non abbiamo novità alcuna della guerra, però quest 
oggi deve giungere la notizia dell'attacco di Peschiera: 
se mai una bella vittoria giunge: se, farebbbo un bello 
eletto, 

Ti mando un indirizzo che si sta facendo firmare da 
tutta la Lombardia, e in cui si stimola il governo Lom- 
bardo a stabilire sopra basi liberali la costituzione , e a 
porgere immediatamente a tutte le provincie lombarde 
un pronto mezzo di diehiarar il loro voto pella fusione 
in un solo stato monarchico costituzionale del Piemonte 
colla Lombardia e gli altri stati d'Italia non per anco 
costituiti. 


AL GOYERNO PROVVISORIO CENTRALE DI LOMBARDIA 


Milano, 10 maggio 1848. 

Il governo provvisorio di Milano dichiarava nei giorni 
22 e 26 marzo che, mentre durava la guerra dell’ indi- 
pendenza, non era opportuno di mettere in campo opi- 
nioni sui futuri destini della nostra carissima patria , e 
che, a causa vinta, essi sarebbero stati discussi e fissati 
dalla nazione. 

Considerando tuttavia che la dichiarazione del governo 
provvisorio, se fu opportuna nelle circostanze in cui venne 
fatta, non conviene egualmente alle nostre condizioni 
presenti: 

Che i cittadini che stanno combattendo il nemico pos- 
sono in ogni caso far pervenire il loro voto al governo, 
e che quelli che, rinchiusi nelle fortezze, si trovano a di- 
screzione dei barbari, saranno lietissimi che l'unione 
delle nostre provincie col Piemonte e colla Liguria, ac- 
crescendo le nostre forze, renda più facile e più sollecita 
la loro liberazione: 

Che non può essere nè sorversiva, nè illegale, nè anar- 
chica, nè contraria alla libertà nazionale l espressione di 
un voto cho venga cmesso liberamente dalla maggioranza 
de’ cittadini : 

Che al governo abbisogna tranquillità interna per prov- 
vedere all'ordinamento del paese in tempi già per sè 
stessi tanto difficili: che gli abbisogna un'armata per scac- 
ciare il nemico dalle nostre terre 0 assicurare la nostra 
indipendenza: che gli abbisogna credito per provvedere 
alle urgenze d'una nuova amministrazione ed alle spose 
ingenti volute dalla guerra e dai tempi straordinarii: 

Considerando che la tranquillità interna è minacciata 
di venir turbata da atti c resistenze illegali; 

Considerando cho lo stato di dolorosa ansietà, in che 
ci tengono le incertezze 0 i pericoli, nuoce grandemente 
all'industria , al commercio, ad ogni sorta d'imprese che 
possano tornar utili al paese: 

Considerando che gravissime sono fe difficoltà in mezzo 
alle quali si trova il governo , per l’inevitabile difetto di 


nr 


credito, che non può acquistarsi so non è sciolta con 
prontezza la questione politica : 

Che perciò ebbe poca concorrenza il prestito aperto dal 
governo, dapprima senza interesso 6 poi col frutto del 
cinque per cento, onde non vi sarebbe quasi possibilità 
di creare un'armata: 

Considerando d'altronde che abbisognerebbe un esercito 
ben provvisto di ogni materiale di guerra, bene ordinato, 
ben comandato; e tutto ciò con prontezza, perchè il ne- 
mico è forte, è può farsi più forte col tempo, cogli in- 
trighi o col tradimento: 

Considerando che gl' intrighi di Metternich, Guizot e 
Luigi Filippo in Londra, l'atteggiamento ostile della Rus- 
sia, lo disposizioni poco amichevoli della Germania, la 
quale proclama la questiono muatro-italica questione italo- 
germanica : che la pronunciata neutratità della Svizzera, 
ed altre previsibili complicazioni diplomatiche, sono cir- 
coslanze che insieme rendono oggi più grave il timore 
d'una conflagrazione europea, più stringente il bisogno 
di accrescere coll’ unione le nostro forze: 

Considerando che alcune delle provincio che avevano 
aderito al governo provvisorio centrale hanno già con atti 
di forse non troppo rigorosa legalità sottoscritti indivizzi 
per l'unione al Piemonte: cho Parma, Modena e Pia- 
cenza lo hanno fatto egualmente: che quasi tutte lo città 
venete aderiscono all'unione con messaggi al Re Guer- 
riero-: che Trieste inclina alla fortuna italiana: cho Vo- 
nezia ha deciso di fondersi con Milano: 

Considerando che Milano ed il suo governo non po- 
trebbero, senza mancare a sè stessi, per il solo timore di 
uscir da una linea di condotta, fatta in tempi credati più 
facili ed in circostanze diverse dalle attuali , lasciaro il 
paese quasi in balia del caso senza mezzi, sonza credito, 
senz'armala; 

Considerando che la responsabilità è troppo grave per 
i membri del governo di arrischiare la certezza del beno 
per la speranza del meglio, e che, pronunciata la fusione 
col Piemonte, si avrebbe, per una più”pronta e più efficace 
cooperazione di tutti, la possibilità di portaro tosto in 
campo 200,000 combattenti tutti italiani a spavento e 
terrore de’ nostri nemici: 

Considerando infine che, intanto che noi mettiamo tempo 
a deciderci fra le diverso opinioni sincere, il partito au- 
stro-gesuitico esercita una tenebrosa influenza nel nostro 
paese, e che, diffondendo teorie comunistiche, ordisce sotto 
colore di libertà un tradimento, a cui la buona fede dei 
molti inesperti si presta evidentemente con pericolo mas- 
simo della nostra indipendenza. 

Tutte questo coso ben ponderate, e tenuto ben conto 
che i Lombardi, di qualunque partito pur siano, hanno 
sempre iunanzi tutto proclamata l'unione, sapendo di pro- 
clamare così l’ indipendenza, 


1 sottoscritti 


Domandano che, in forza delle suaccennate urgenti cir- 
costanze c in attenzione che l’onnipotenza parlamentaria 
dell'Assemblea Nazionale stabilisca a suo tempo sopra basi 
liberalissimo la costituzione da darsi all'Italia settentrio- 
nale, il governo abbia a porgere immediatamente a tutto 
le provincie lombarde un mezzo sollecito di dichiarare il 
loro voto per la fusione in un solo Stato Monarchico 
Costituzionale del Piemonte colla Lombardia e gli altri 
stati d’Italia non per anco costituiti, 

E così pure i sottoscritti domandano che, qualora la 
proposta venga ammessa , il Governo Provvisorio Centrale 
di Lombardia voglia far conoscere a quello della Venezia 
la risoluzione da lui presa, invitandolo ad agire di con- 
formità. 

A0ino però che agnuno possa dare il proprio voto con 
cognizione di causa, sarebbe conveniente che il Governo 
premettesse all’ invito una precisa informazione delle gra- 
vissime condizioni nostre presenti. 


Ci perviene in questo punto la formola delle due in- 
testazioni sulle quali sarà chiamato a votare tutto il po- 
polo, mediante apertura di registri a tutte le parrocchie, 
in seguito a decrelo del Governo Provvisorio, in data d'oggi. 


Per l'unione immediata 


Noi sottoscritti, obbedendo alla suprema necessità che 
PItalia intera sia liberata dallo straniero, 6 all'intento 
principale di continuare la guerra dell’ indipendenza colla 
maggiore eflicacia possibile, come Lombardi, in nome è 
per l'interesse di questa provincia, e come Italiani, per 
l’inferesso di tutta la nazione, votiamo fin d'ora l’imme- 
diata fusione delle provincie lombarde cogli Stati Sardi, 
sempreechè sulle basi del suffragio universale sia convo- 
cata negli anzidetti paesi e in tutti gli altri aderenti a 
tale fusione, una comune Assemblea Costituente, la quale 
discuta e stabilisca le basi e le forme d'una nuova Mo- 
narchia Costituzionale colla dinastia di Savoia. 


. Per la dilazione del voto, 


Noi sottoscritti non riconoscendo l'urgenza di prendere 
subito una determinazione, intendiamo cho sia gimessa a 
causa vinta la discussione dei nostri destini. 


BULLETTINO DELLA GUERRA 
Venuzia, 9 maggio 1848. 

in Fastro, villaggio vicino ad Arsiè nel distretto di 
Feltre, i crociati di Bassano, il giorno 8 corrente, respin- 
sero un corpo di croati, facendo molti prigionieri. 

I generale Durando avendo staccato due colonne dei 
suoi, questi incontrarono il giorno stesso (8 corrente) a 
a Cornuda l'inimieo e l’obbligarono a indietreggiare, dopo 
avergli recato grave danno e perdita. - 

Un'altra colonna cho diresse a Primolano taglierà la 
via da quella parte agli Austriaci. 

Tutta la popolazione del canale di Bronta, già in armi, 
sì mostra ardentissima per la santa causa 6 vogliosa di 
battere la truppa nemica. 

Contenuto per ora l'Austriaco nelle suo marcie, termi- 
nerà ben presto per essere interamente disfatto. 


Per incarico del Governo provvisorio 


Il Segretario generale Zanini. 


I l_1e—l“)l] “; E 

Questa mattina pervenno al ministro la notizia oRciak 
della dedizione di Piacenza al nostro governo. Tale tmione 
annunziata alla Camera destò il più vivo entusiasmo in 
tutti i Deputati. Nolla Gazzetta Piemontese di quest'oggi «j 
annunzierà olficialmente quest'atto solenne cho inaugura 
la formazione del nuovo Reano Iratico, 


rim pie ci rm ne 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente, 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Non so se più benemeriti dell’Italia chi sul campo 
della guerra brandisce lo armi contro il barbaro nostro 
nemico , o quegli che coll’ ascendenza di sua persona e 
efficacia di sue parole si adopera a sua possa ad acco). 
dere del sacro amor di patria i freddi cuori de’ codari; 
e di quei miseri che pur non sanno che sia patria, T.}, 
generose persone son necessarie ovunque; ma special. 
mente, a mio credere, no’ villaggi, dove parlare ai rori 
popolani di Italia 6 di patrio risorgimento, è come par 
lar loro di chimica o di matematica, ed in misero mas 
frattendono le coso di cui noi tulli andiamo superbi; è 
volentieri darebbero l'Italia tutta allo straniero. purche 
non si molestassero le loro famiglie. Quelli che più 4, 
tutti ponno sperare di illuminar la mente ed infiamma 
il cuore di tali rozze persone sono fuor di dubbio i sien 
ministri, i quali, e per l'augusto lor carattere da' buoni 
popolani sommamente venerato , o la quatità del Tuoga 
donde usano parlare a'popoli, ben ponno promettersi cha 
siano come oracoli di verità lor parolo e lor consigli ac 
cettati. 

‘lutto questo ben comprese l'egregio oratore che, im 
a Scandaluzza, avemmo la scorsa quaresima ( Signor }) 
Gioanni Fornaca), il quale mai lasciossi sfuggire  oce. 
sione onde infiammare questi buoni popolani del santo 
amor di patria, di mostrar loro la giustizia, la. santia 
della gran causa italiana, Ja barbarie, la ferocia dei no- 
tri nemici, il manifesto aîuto che il Dio delle vittorie 
porse e porgerà alla causa benedetta da Pio. Ma sc 


illuminò durante la quaresima, ci commosse, ci infiamu 
nel partirsi da noi, Oh! con quali enfatiche parole m. 
vocava dal cielo le più eletto benedizioni sull’ italianis 
simo Pio 1X, sull’ eroe, sul guerriero d'Italia, sulle in. 
vitte nostre armate! ! Il generoso suo cuore. tutto carta 
non lasciava di pregar pure benedizione sui nostri nemni 
ma benedizione che li illumini onde conoscano i gpu 
vissimi loro torti, sgombrino la sacra nostra terra, e cun 
ci risparmino il dispiacere di versar il loro sangue. 

Or abbiasi il degnissimo sacerdote, oltre la più sia. 
cera riconoscenza degli Scandaluzzeli per lui entrati nell 
vera vita del cittadino, la stima ed il plauso del univer. 
sale! Lodo, gloria ai sacerdoti pari suoi che spechiando» 
nel gran Pio sì splendidamente, ne comunicano ai popo 
lo spirito! 


CANTI ITALICI 


DI 


AMEBDLO RAVENA 
Mondovi, presso la tipografia Rossi; 


trovasi in Torino presso il libraio Schicpatti. 


TURIN ET CHARLES ALBERI 


PAR 
ALPHONSE BALLEYDIER 
AUTBUR 
DE ROME ET PIE 1X 
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è Pauteur 
Turin 1848, Libvairie de Gianini et Fiore. 
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n Lorno atta dipograta «amaro coutratie Dura. 
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HI Foglio viene in duce tutti i giorni accalto 
Domeniche « le altre feste sulenti, 


TORINO 14 MAGGIO. 


Questa seduta cominciò alle 40 di mattina e 
fin verso la mezzanotte con due brevi intervalli, 
e fu iniziata da una comunicazione del Ministero 
che commosse altamente tutta l'assemblea. Il mi- 
pistro degli affari esteri Lorenzo Pareto annunziò 
con parole che vibrarono nell'animo di tutti gli 
uditori, avere Piacenza con pubblico voto e ad una 
immensa maggiorità decretato di congiungersi a 
noi, Un membro dell'assemblea a nome di tutti i 
deputati dichiarava che quello non era un atto di 
dedizione ma sibbene di unione e di fratellanza 
perchè se i popoli schiavi si danno o si mercano, 
ì popoli liberi si uniscono, si alfrateNano, e dalla 
fratellanza sincera cementata da una intiera ugua- 
glianza di diritti nascono le nazioni. HI parlamento 
di Torino non poleva aprirsi sotto auspizi più lieti 
dei presenti, ed i depulati del parlamento acco- 
gliendo con plausi quella protesta hanno dimo- 
strato non potervi essere fra Italiani combattenti 
per la stessa causi che associazione o fusione 0 
unione di cuore, di animo, d'interessi e di opere. 

L'elezione del sig. Siotto-Pintor, che da dieci 
anni copre la carica di Consigliere presso un tri- 
bunale d'appello provocò un voto nella Camora 
dei deputati sulla eleggibilità dei funzionari stipen- 
diati dell'ordine giudiziario che ebbero tre anni 
di esercizio prima che lo statuto entrasse in vi- 
gore. La Camera approvando dopo una lunga di- 
seussione l'elezione del suddetto deputato adottò 
l'opinione da noi esternata nel numero precedente. 
Non ci fermeremo ad esaminare gli argomenti di 
semplice interpretazione, che si addussero in fa- 
vore delle due contrarie opinioni. Gioverà però 
esaminare sotto quali tendenze politiche  codeste 
opinioni venissero dalle due parti discusse. A -tal 
fine è mestieri ritenere due fatti, che dominarono 
tuta la questione, e che dipendono unicamente 
dallo statuto. Il primo è che secondo lo statuto 
gli stipendiati funzionarii. dell'ordine giudiziario 
sono in massima eleggibili, secondo l'espressa di- 
sposizione dello statuto, se sono inamovibili. Il sc- 
condo fatto è che l'inamovibilità non è dallo sta- 
tuto accordata ai detti funzionarii se non dopo tre 
anni di esercizio, Questi falli non cerano riformabili 
col voto della Camera, sebbene siam certi, che fra 
poco un solenne voto di lei verrà a confermare 
ed ampliare quello gia emesso dal Ministero sulla 
necessità di rivedere e riformare le nostre leggi 
fondamentali. Ma se la Camera non poteva asso- 
lutamente escludere l'eleggibilità dei suddetti im- 
piegati, era però in potere di lei lo scemare il 
numero di cotesti eleggibili interpretando pel caso 
speciale lo statuto in modo, che si ritenessero amo- 


anni di esercizio posteriori allo statuto. Quale però 
sarebbe stata la conseguenza di una tale decisione? 
Colesta conseguenza sarebbe stata, che per tre in- 
lieri anni la nostra monarchia costituzionale sa- 
rebbesi privata della necessaria, indispensabile gua- 
renligia consistente nella inamovibitità dell'ordine 
giudiziario. Ogni cittadino schiettamente liberale 
deve, secondo ìl nostro avviso, desiderare l'esclu- 
sine dalla Camera elettiva degli impiegati  sala- 
riali dal governo, tranne poche eccezioni per al- 
cune specialità, e mediante opportune guarentigie. 
Questa è l'opinione nostra, e noi facciam plauso 
alla minorità della Camera che col mezzo di al- 
suni de' suoi oratori proclamò questo principio alla 
tribuna. Ma la liberalità de' principri è d’essa con- 
ciliabile con um voto, che privi per tre anni il 
paese della preziosa garanzia dell'inamovibilità del- 
l'ordine giudiziario? Pertanto gli uomini stessi più 
liberali trovavansi per circostanze affatto indipen- 
denti dalla Camera elettiva posti, come suol dirsi, 
fra l'incudine ed il martello. La questione cra fra 
due mali, uno dei quali inevitabile; trattavasi di 
giudicare quale fosse il maggiore, e di evitare 
Questo nella libertà in cui era per tale rispetto 
Posta l'adunanza dal dubbio stesso della legge. 
Abbiamo voluto chiarire cotesto stato della que- 
Stone, onde fia palese, che, sebbene la Camera 
Si dividesse in due parti nell'applicazione, e nella 
Votazione, una però era la tendenza politica di 
ambedue, e questa lealmente e schiettamente libe- 
rale, Perciò noi che opiniamo per l'esclusione de- 
gli Slipendiati dalla Camera elettiva nel modo suac- 
fennato, non possiamo avversare l'opinione che 
venne. dalla maggiorità della Camera sanzionata. 

ui veramente, ora che a mente più riposata ri- 
torniamo su quell’ argomento, crediamo che quel 
Volo abbia evitato il male maggiore. L'abolizione 
Der tre anni della garanzia della inamovibilità es- 
Senziale ad ogni libero reggimento, non poteva 
Sssere vantaggiata dalla esclusione di alcuni pochi 


individui dell'ordine giustiziario. Per noi l'amovi- 
bilità de giudici in un governo libero è il mas- 
simo degli assurdì, è la consecrazione dell'arbitrio 
ministeriale, è l'abolizione della libertà della stampa, 
è la confusione incostituzionale del potere esecu- 
tiva gal polere giudiziario, è un'arma posta nelle 
mani del potere esecutivo per la distruzione di tutle 
le libertà. Quìindì ripetiamo, che nel mentre ci 
uniamo nel pensiero e nella tendenza politica di 
coloro che nella presente questione ci sono con- 
trarii, applaudiamo però al voto della Camera. È 
noi vi ci associamo tanto più di buon grado, per- 
chè l’ammessione nella Camera di alcuni impic- 
gati dell'ordine giudiziario è un fatto dello Sta- 
tuto, e la conservazione della garanzia  costitt 
zionale, e con essa di molte altre fondamentali 
guarentigio e libertà è un fatto della Camera, ‘ed 
è esso pure l'espressione di una tendenza politica 
larga e liberale, la quale non si dissocia nè punto 
nè poco dal desiderio di escludere, o di limitare 
l'entrata degli stipendiati nella Camera elettiva. 


iena 


Sicuri di far cosa utile e grata, diamo qui due 
brani di lettere che ci vengono dal campo risguar- 
danti l'uno il sommo Gioberti e l'altro il valoroso 
nostro esercito, Ambidue combatterono e combat- 
tono gagliardamente per l'indipendenza e libertà 
italiana, il primo colla penna e coll'ingegno, che 
non hanno pari, e il secondo colla forza del 
braccio, avvalorato da un cuore ardente di patria 
carità. 1} porli adunque VPuno al lato dell'altro è 
onorarli entrambi, perchè se merita lode e rico- 
noscenza chi grandi cose disegna, mon è meno 
degno chi tenta degnamente eseguirle. Sospinti 
dallo stesso amore, mirano allo stesso fine; i pre- 
senti già li confondono msieme, i futuri, quando 
rivolgeranno il loro occhio sopra di noi, e go- 
dranno i frutti dell'unità italiana, ne faranno un 
solo oggetto della loro gratitudine e ammirazione. 

Amendue queste lettere ci giungono da ottima 
sorgente e noi le vorremmo perciò raccomandare 
ai nostri lettori. Noi vorremmo specialmente che 
chi sovraintende da noi alle cose della guerra 
ponderasse ben bene il contenuto della seconda 
lettera. 

GIOBERTI. 

Dalla mia soffitta di Somma Campagna , il 12 mag- 
gio 1848. 

leri alle % pomeridiane giunse il grande Gropenti 
smontando al palazzo Tersi, dove abita il re, e fu con- 
dotto dal conte di Castagneto in altro palazzo, dove vi 
era più conveniente alloggio. — AMe cinque vide il Re. 
— Dopo ebbi fa ventura di vederlo anch'io : svelto, gen- 
tile el affettuoso ron me come diciasette anni fa. M: 


disso che questa visita roela era stata affettuosissima ed 
sro. Ii - Pisou vu At lu: 


acceltato la senatoria, perchè non volle con questa carica 
sminuire la forza de' suoi detti e de’ suoi scritti pel si- 
stema monarchico costituzionale, che sostiene per proprio 
convincimento. — Il Re gli soggiunse avergli fatto sommo 
piacere la sua accetlaziono per la deputazione, — Il Re 
nell’accommiatario lo abbracciò caramente e con gran- 
dissima effusione di cuore. Oggi fu nuovamente da Carlo 
Alberto alle £ e By, e vi rimase sino alle 5 e mezza, 
indi gli fu commensale. Forse domani a sera partirà 
per Cremona , Alessandria, (ienova, e quindi Roma. 
— Detl’accoglimento di Torino fu maravigliato , ed è 
tuttora dolente di non aver potuto ringraziare convenien- 
temente i Torinesi di tante cortesie. Di Milano, cho gli 
foce pure tanta festa, disse la maggior parte essere per 
l'unione. — La sva entrata a Brescia fu un vero trionfo. 
È un miracolo, mi disse, so non rimasi stremata, tanto 
fui assalito alle guancie, allo mani, alle ginocchia per 
abbracciarmi. — In questo tumulto di atletti, 150 stu- 


moltissimo. 


. denti tagliarono le tirelle, e lo trassero a mano per più 


di un miglio e mezzo. — Musica, luminaria, deputazioni 
è poco; il suo ricevimento fu un uragano di affetti. H 
nostro corriere ritardò di due ore la sua marcia, impe- 
dito da quel trionfo. Dal momento in cui entrò in città 
non potè più rimanere solo un momento; sicchè partì al 
mattino alle cinque, oculo non clauso. Quella geotilissima 
città pose il colmo al suo accoglimento, incaricandolo con 
apposito memoriale, che oggi depose nelle mani del Re, 
di ottenerie dalla prefata M. Sì la subita e totale incor- 
porazione di sè medesima tra codesti regi stati, onde fin 
d'ora possa intitolarsi suddita sarda. La città di Brescia 
è la prima delle citta lombarde che si conquista la no- 


stra fratellanza colla più squisità civiltà. — Lo slesso 
Gioberti ne fu sbalordito. 
L'ARMATA 


Dal Cumpo, 12 maggio 1848. — 1 soldati piemontesi 
sono mirabili di forza, di costanza e spesso d'audacia: gli 
ulliziali sono in gran parte superiori ad ogni elogio. Ma 
perchè non posso tener quel linguaggio di molti fra i ge- 
nerali dello stato maggiore? Eppure se il dirlvè doloroso, il 
tacerlo lo credo dannoso, inulife, impolitico. — Non troppo 
è l'accordo che passa tra di loro; spesso altri vuol im- 
porre piuttosto pel nome, che per merilo o per ragione, 
e quel che è peggio , il nome pur troppo qualche volta 
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prevale. Altri vuol dettare da dottore, o non conosce un 
fico di strategica; altri che no è e-perto, non è consultato ; 
quella mancanza di buona, salda , od intelligente dive- 
sione si fico sventuratamente sentir troppo nella gior- 
nata dei 6. L'esercito lo conosce, e se ne lagna som- 
messomente; ma tale è ii suo valore, fa sua fermezza , che 
la nostra causa viacerà malgrado tutto è totti. 


a 


Quantunque fossimo stati primi ad indicare la 
necessità d'un regolamento provvisorio per le Ca- 
mere onde accelerare i lavori, tuttavia ci eravamo 
proposti di non parlarne fino a tanto che queste 
non avessero deciso di disenterio e convertirlo in 
regolamento definitivo. Ma un nostro confratello 
(IL Risorgimento) che fa monopolio di diritto co- 
stituzionale, e che con economia omeopatica ce ne 
viene regalando qualche centellino alla settimana, 
minacciandoci di declamatori teorici se non ci fac- 
ciamo a discorrerne, ci obbliga nostro malgrado 
ad entrare in questo tema che egli giudica lra- 
scendentale. È vero che noi non la pensiamo così, 
e che abbiamo la bonomia di leggere sorridendo 
le scucile prefazioni che egli pubblica a tal ri- 
guardo, senza sgomentarci del tuono con cui ven- 
gono espresse. Giornalisti di professione, sappiamo 
omai far la tara alle merci inglesi; e partigiani 
del libero scambio, lasciamo che esse s'introdu- 
cano, senza invocare il benefizio d'un sistema pro- 
tettorale che ne renda impossibile la concorrenza. 
Ad un solo articolo ci opporremmo con qualche se- 
rietà, ad un solo vorremmo imposto un severis- 
simo dazio, e questo sarebbe la monarchia _ari- 
stocratica quale domina presso i nostri fratelli di 
Albione, malgrado le istituzioni liberali da cui è 
circondata. Forse i nostri fratelli del Risorgimento 
non sarebbero così rigorosi, forse il loro Cobden 
se la prenderebbe un po’ vivamente per queste 
nostre antipatie anglicane. Ciò non monta. Uomini 
di pralica terranno per utopie teoriche ì nostri 
malumori, e plaudendo alle dottrine del Macchia- 
velli, diranno che l’arilmetica è la scienza prima- 
ria e fondamentale. 

I nostri buoni fratelli del Risorgimento (e spe- 
riamo che non si offenderanno di questo vocabolo 
ora che lo statuto considera come tali anche gli 
israeliti) se la pigliano col regolamento provviso- 
rio redatto dal ministero, tacciandolo di troppa 
fretta in questa sua compilazione. L'accusa ci parve 
curiosa e piuttosto originale in bocca ad un foglio 
che desiderava, non ha guari, un parlamento a 
vapore. Se questa venisse da quella tartaruga del 
Costituzionale, che esce lardellato di latino e di 
francese, pazienza! è ne' suoi uflicii, nelle sue 
attribuzioni. Ma per un giornale così svelto, così 
linde, ol questa non la comprendiamo. 

To fanti d use rarisslita virti di questo secolo. 
Luigi Filippo e Metternich, Parigi e Vienna ce lo 
provano ad evidenza. Quando in ventiquattro ore 
si mette in piedi una repubblica, non è a stu- 
pire se in un mese sì possa compilare un rego- 
lamento provvisorio. E poi non dite voi medesimo, 
o carissimo fratello, che questo regolamento fu 
tradotto dal regolamento francese? Una traduzione 
richiedeva forse tanta fatica, tante cure? oibò, 
me ne appello a voi medesimo, a voi che siete 
così pratico, a voi che ce ne date in tanta ab- 
bondanza. Ma perdonate, caro fratello, avete corso 
un po’ le poste, e la vostra pratica consumata non 
vi salvò dal pigliare un lievo granchio, Il regola- 
mento provvisorio non fu tradotto dal francese, 
ma da quello del Belgio. Senz'accorgervi avete 
scambiato la Senna belgica colla francese. Che 
fa, mi risponderete, sono forse i giornalisti ob- 
Dligati allo studio della geografia? 

L'autore del regolamento, voi dite, ha trala- 
scialo perfino di introdurvi il solo notevole miglio- 
ramento operato in esso (nel francese) da alcuni 
anni, quello cioè che sostituì il voto palese alla 
volazione segreta, da noi adottata così fuor di pro- 
posito. Nel leggere queste parole ci meravigliammo 
che un giornale così diplomatico potesse venire 
ad un tale rimprovero. Accusate il ministero di 
avere improvvidamente sostituito al voto palese il 
segreto, come si praticava in Francia dopo la pro- 
posizione di Duvergier de Iauranne approvata 
dalla Camera nel 4845, e non vi ricordate che 
il voto segreto venne determinato dallo stesso Sta- 
tuto fondamentale? Diffatti, aprite lo Statuto e leg- 
gendo Varticolo 63 troverete: Ze votazioni si funno 
per alzala e seduta, per divisione e per squittinio 
segrelo — Quest'ultimo mezzo sarà sempre impie- 
gato per la votazione del complesso d'una legge e 
per ciò che concerne al personale. L'autore del re- 
golamento provvisorio non poteva e non doveva 
dimenticare questo precetto. La vostra accusa adun- 
que non cade sull'autore del Regolamento ma sullo 


statuto, Ecco un nuovo granchio da cui la vostra 
pratica non potè parimente salvarvi. Sebliene noi 
vi rimproveriamo dell'accusa fatta al ministero, 
tuttavia perchè non ci crediate ministeriali, prima 
di procedere all'esame degl’ inconvenienti chè 
nascono secondo voi dalla divisione della Camera 
in ufficii giusta il metodo francese, non riputiamo 
fuor di proposito esporvi la teoria nostra circa il 
sistema di votazione, la quale speriamo non sarà 
affatto contraria ai principi inglesi di cui vi fate 
così caldo propugnatore, 


e e ecasneneni 


ASSEMBLEA NAZIONALE DELLA FRANCIA 


Peupin presenta la relazione del comitato incaricato di 
esaminare le varie proposto riguardanti lo stabilimento 
d'un potere oseculivo da sostituirsi interinalmente al go- 
verno provvisorio. Questo potere sarà egli formato da un 
ministero nominato direttamente dall'assemblea, o da una 
commissione eseculiva incaricata di nominare e di rivo- 
care i suoi ministri ? Licco la proposta della commissione: 
L'assemblea nazionale nominerà direttamente per scrutinio 
individuale e alla maggioranza assoluta nove ministri ri- 
aponsabili e revocubili , i quali riuniti sotto la presidenia 
d'un decimo ministro senza portafoglio, da essa egualmente 
eletta, formeranno un consiglio e renderanno conto all'as- 
semblea della loro gestione. Parla in favore di questa pro- 
posta il signor Lherdette (membro dell'antica camera) Voi, 
dice egli, site stati qui inviati per decidere con pron- 
tezza è con forza, per operar da voi stessi Se il paese vi 
vede indietreggiare, dirà che uon osale pronunziarvi tra 
i due partili che sovo al potere: £ voi domandereste a 
una commigsione quella forza e quel coraggio che non a- 
veto voi stessi? (sensazione). E allora essa o sarà più de- 
bole o più forte di voi; se più debole, non bisogna no- 
minarla; se più forte sarà la vostra condanna. Giulio Faure 
sostiene l'opinione contraria. Esso afferma che la pro- 
posta della commissione tende a far scomparire il potere 
intermedio che presso tutti i popoli si trovò sempre col- 
locato tra il potere amministrativo e il legislativo. Il po- 
tere dev'essere foste; ma per esserlo bisagna cho si con- 
densi in un picciol numero di mani. D'aftrondo l'assem- 
blea giovine ancora , poco pratica 0 poco illuminata sul 
conto delle persone , non potrebbe far buono scelte. Ma 
fossero pur buone, i ministri sarebbero nella tremenda 
posizione di governare insieme o di rispondere , ogni 
tanto, alle accuse che loro venissero fatte, non solo dul- 
l'assemblea ma anche dal paese. Quindi una lotta conti- 
nua d'idee e di sistemi, cho toglerebbe il tempo e la 
forza di governare, 

La convenzione, prosegne | oratore , aveva messo al 
fianco de’ ministri un comitato esecutivo , e ollre questo 
stesso comitato, quello che avea finito per assorbire tutti 
i potori, il comitato di salute pubblica. Noi dubbiama co- 
stituire in qualche modo un comitato di questo genere, Esso 
solo potrà sopravegliare in questi tempi difficili la sicu- 
rezza del paese, e far con forza la guerra , ove occorra, 
contro l'Austria è tutti i tiranni. Nominate degli uomini 
energici, intelligenti; prendeteli dova v'aggrada, ma no- 
minateli. 

Di quest ultimo avviso è il padre Lacordeire. Figli si 
chiama franco 6 ardente republicano , quantunque non 
possa negare d'esser republicano un po' nuovo. Egli non 
vuole allonianar dal potere quelli che han comprato a 
prezzo di sangue o d'angoscie il diritto di mettersi alta no - 
stra testa. E appunto perchè questi republicani sono in 
minorità , domanda ch' essi abbiano un organo nel comi- 
tato esecutivo. Dappoichè esso vide cadere l'antico governo 
con la sua maggioranza, si è proposto di propugnare con 
un'energia senza fine il diritto delle minorità. 

Oditon Barrot sostiene la proposta. Secondo lui, quello 
che disse Giulio Favre sarebbe vero, se si trattasse di co- 
stituire un potere definitivo. Allora bisognerà veramente 
che questo sia indipendente dal legislativo; funri di que- 
sto caso, sarebbe un cost tuire la dittatura. Oltrecciò, se 
noi nominiamo una commissione, le discussioni passereb- 
bero sul capo de' ministri per andar fino alla commis- 
sione. Ora chi di noi accetterebbo il mandato di semplici 
commi»sarj che rispondano di fatti non eseguiti da loro ? 
O noi siamo il sovrano, o non siamo nulla; non possiamo 
accettare un potere che si equilibri col nostro. In caso 
di conflillo, come si scioglierebbe? Che sarebbe una com- 
missione esecutiva, cioè ministri senza portafuglio nomi- 
vanti altri ministet Null'altro che una ruota superfiua del 
meccanismo politico. — Si disse, termina l'oratore, cho bi- 
sogna ricompensare il tale o il tal altro elevandolo al po- 
tere. Noi insulteremmo così |’ uomo che volessimo ono - 
rare. Il potere non si dee dare come ricompensa , ma 
nell'interesse di tulti, nell’ interttsse della repubblica. 

Lamartine si leva per difendere il partito del comitato 
eseculivo. La concordia, dice egli, è il mio più caro e 
più costante pensiero. /n tutti i partiti ci sono nobili in- 
spirazioni, intenzioni generose ; io non mi fermo allo pic- 
cole dilleronzo cho vi separano ; io voglio che tutte si 
fondano nel grande interesse della pubblica salute. È egli 
al momento cre noi ci separiamo pieni di mutua stima 
ed amicizia che voi infliggereste agli uni o agli altri il 
gastigo di un potere cui non parteciperebbero quelli cho 
lo comprarono con tanti sacrifizj? Lamartine termina di- 
cendo che il comitato esecutivo dee e può solo appianare 
le difficoltà della transizione, 

La proposta della commissione vien massa ai voti. 
Dopo due prove dubbie, si procede allo scrutinio di di- 
visione, e la proposta vien rigettata a una maggioranza 


E n nni 


di {1 voti contro 385. Una discussione confusa s' impe- 
gna in seguito sulnumero di membri che hanno da com- 
porre il comitato. Il prosidente non arriva cho gon gran 
fatica a dominare lo strepito ; 6 metto successivamente 
ai voti varie proposizioni, L'assemblea decide partitamente 
che si formi un comitato esecutivo composto di cinque 
membri, Quest'ultima cifra viene adottata alla quasi-una- 
nimità. 


* 


DISCORSO DI LAMARTINE 

Adempiamo la parola che diemmo ai nostri lettori «di 
riferir loro il discorso di Lamartine come ministro degli 
allari esteri, Egli lo pronunciò nella tornata dell' 8 mag- 
gio alla tribuna dei rappresentanti di Francia, e gli ri- 
sposero le acelamazioni della Camera. 

Ci rineresce di non potorlo dare in disteso, ma ne da- 
remo i tratti più prominenti, e cercheremo, il meglio 
che per noi si potrà, di renderne lo spirito : 

Rappresentanti, egli disse, ci sono due generi di rivo- 
luzioni nella storia ; lo rivoluzioni di territorio e le rivo- 
luzioni d'ideo. Le prime si riassumono in conquiste e 
sconvolgimenti di stati, le seconde in istituzioni. A quelle 
è necessaria la guerra; a queste è preziosa la pace, ma- 
dre del lavoro 0 della libertà. Ma talvolta i cangiamenti 
d'istituzioni cho un popolo si dà nei suoi limiti inquie- 
tano i governi vicini o traggono lo vicine nazioni ad 
imitarle. Lo verità sono naturalmento contigiose, o le 
idee tendono a livellarsi come l’acqua. In quest'altimo 
caso le rivoluzioni partecipano dei due generi, e devono 
in conseguenza prender quell'atlitadino che corrispondo 
a questa loro natura mista, EHe sono inoffensive ma in 
armi ; ecco in due parole la loro politica. 

Queste riflessioni determinarono fin da principio la 
condotta del governo provvisorio. Esso ha dichiarato che 
voleva tro coso : la repubblica in Francia, il pro- 
gresso naturale del principio liberale e democratico pro- 
clamato, riconosciuto e difeso nel suo diritto, al suo tempo; 
finalmente la pace, so possibile, onorevole, sicura a que- 
s e condizioni. Or vedrete i risultati di quest'attitudine, 
È la prima volta che un principio disarmato 6 puro si 
presenta all'Europa organata, armata e alleata da un al- 
tro principio, e che l'Europa si s'ote e modifica da se 
dinanzi alla potenza non d'una nazione, ma d'una idea. 
Per conoscere la potenza di quest'idea convien risalire 
fino al 1813. 

Qui l'oratore chiede il permesso di non leggero la 
storia da lui tracciata degli ultimi 30 annui, o continua 
così: 

Por tal modo, dopo diciott'anni di regno e d'una di- 
plomazia che si credeva abile perchè era interessata, la 
dinastia lasciava alla repubblica la Francia. più misera 
che a nessun'epoca della monarchia, imprigionata data 
lettera «ì spesso violata contro lei doi trattati del 15, 
esclusa da tutto l'Oriente, complice dell'Austria in Italia 
e in Svizzera, umile ancella d'Inghilterra a Lisbona, 
compromessa senza vantaggio a Madrid, ossequiosa a 
Vienna, timida a Berlino, odiata a Pietroburgo, serodi- 
tata a Londra perla sua pocobuona fede, abbandonata dai 
popoli, in faccia a una coalizione morale stretta per tntto 
contro la Francia, por cui ella non avea che a scegliere 
ouuna guerra estrema d'uno contro lutli, 0 una parto su- 
balterna di potenza secondaria, sorvegliata, condannata a 
languire e ad umiliarsi un secolo sotto il peso d'una di- 
nastia da farsi perdonare dai re, o d'un principio rivolu- 
zionario da fare amnistiare o tradire dai popoli. 

La repubblica trovando la Francia in queste condizioni 
avea due partiti a prendere : o fare un'e-plosione armata 
contro tutti i troni del continente, e lanciar per totto il 
principio democratico senza sapere se cadrebbe sur un 
suolo preparato, perchè vi potesso germogliare, o sur un 
suolo paco adatto per esservi soffocato dal sangue. Ovvero 
sollevare bon alto con mano armata il suo principio d’in- 
dipendenza e di domocrazia sul mondo, e dire ai popoli: 
noi non armiamo l'idea nuova del ferro e del fuoco come 
i barbari, non l’armiamo che del suo proprio splendoro, 
non imponitmo a nessuno forme premature o forse anche 
incompatibili colla natura. Ma se i popoli oppressi sorgano, 
si costituiscano da se stessi e ci chiamino per la difesa 
del diritto, per la conformità delle istituzioni, la Francia 
è da loro; ella non è solamente la patria, ma il soldato 
del principio democratico nell'avvenire. Quest'è la poli- 
tica che unanimemente seguirono i membri del governo 
provvisorio. Quali ne furono i risultati in due mesi? Sul 
conlmento voi li conoscete, l'Europa li mira compiersi 
tutta compresa di maraviglia. 

L'Italia già scossa nel suo patriottismo dallo spirito Ita- 
liano e democratico di Pio IN risorge tutta quanta al 
contraccolpo del trionfo popolare di Parigi. Sicura da ogni 
ambizione francese abbraccia con passione le nostre ideo 
e sabbandona confidente a un avvenire d'indipendenza 
in cui il principio francese sarà suo alleato. La Sicilia in- 
sorge contro il dominio di Ferdinando, riclama dapprin- 
cipio la sua costituzione, poi irritata dal rifiuto conquista 
eroicamente il suo suolo e lo sue cittadelle. Le tarde con- 
cessioni non |’ acquietano più. Ella si separa compiuta- 
mente, si proclama sola padrona delle sue sarti, si ven- 
dica del suo lungo servaggio dichiarando che i principi 
della dinastia napolitana saranno esclusi dal trono costi- 
tuzionale di Sicitia. Pecfino a Napoli la costituzione pro- 
mulgata la vigilia del rivolgimento francese , pare illu- 
sorta il giorno dopo. Assediata dalle dimostrazioni del 
popolo la monarchia , di concessione in concessione , di- 
scendo fino al livello del ramo democratico del 1791. 
Pio IX accettando la parte di patriota italiano, non ri- 
tiene che il soglio del Pontefice , e fa di Roma il centro 
federale d'una vera repubblica, di cui si mostra già meno 
il capo coronato che il primo cittadino. Li si serve della 
forza del movimento che lo trasporta in vece di consumar 
. le sue forze a resistergli, La Toscana ne segue l'esempio. 
"1 troni di Parma, Piacenza, Modena tentarono invano 
d'appoggiarsi sull'Austria per resistere allo spirito di vita 
che anima l'Italia. La nazionalità trionfi. Lucca se ne va; 

Venezia proclama la sua repubblica , indecisa tuttavia so 
abbia ad isolarsi nelle sue lagune o a congiugnersì agli 
stati dell'Italia settentrionale. Ml Re Sardo, lunga speranza 
dell'unità nazionale in Htalia, come il suo governo era 
terrore dello spirito liberale a Torino, al contatto della 
rivoluzione francese fa cessare questa comraddizione fatale 
alla sua grandezza, o ne dà in pegno uno Statulo popo- 


LA CONCORDIA 


lare al liberalismo italiano. La Lombardia comprende a 
questo segnale che l'ora è venuta di sorgere indipendente; 
Mifano disarmata trionfa dell'esercito che Pincatena. Tutta 
Lombardia insorge contro l’Austria, e non proclama an- 
cora che il suo affrancamento per non mischiare una qui- 
stiono d' isliluzioni a una quistione di guerra. ll grido 
d'italia forza Carlo Alberto , come il Papa , como la To- 
scana, a sciogliorsi dai vecchi trattati anli-nazionali con- 
chiusi con l’Austria. 

Egli si avanza in Lombardia. I contingenti neevrrono 
da ogni parte su questo campo di battaglia. La guerra 
dell’indipendenza si prosegue dall'Italia sola, ma dinanzi 
alla Svizzera, dinanzi alla Francia: nazioni armate 6 pronte 
all’opera ove i loro principii o le loro frontiero paressero 
compromesse. 

Passato ie Alpi o vedrete gli stessi risultati svolgersi 
non mono logici e non meno rapidi nelle conseguenze. 

A Vienna il popolo apre il palazzo degli imperatori 
per cacciarno il suò più inflessibile uomo di stato, il prin- 
cipe di Motteraich. La Ungheria si fa nazione distiàta è 
si separa quasi affatto dall'impero. Lo stesso fa la Boemia. 
In conseguenza di tutti questi fatti l'Austria. non regna 
già più cho su 12 milioni d'uomini compatti. Tre giorni 
dopo Vienna it popolo combatte e trionfa nelle vie di 
Berlino, Il re di Prussia è savio abbastanza per tutto 
concedere senza perder tempo. intanto la Pofonia prus- 
siana reclama a Posen la sua nazionalità ed il re accon- 
sente. Così nel Wurtemberg il re abolisce la censara e 
epneede l'armamento del popolo. Lo segne il granduca 
di Bade; il ro di Baviera abdica dopo una rivolta in fa- 
vare di un principe che fa causa comune col popelo a 
Munich. Abdica similmente il sovrano di Assia Darmstadt. 

Lelettore di Assia-Cassel, il duca di Nassau fanno 


larghe concessioni ai loro popoli. Lipsia insorge e ottiene 
dal re di 
mento alemanno. 

Segue Lamartino a descrivero partitamento il movi- 
mento alemanno e continua così: — "Tutte queste decom- 
posizioni dell’antico sistoma si riassumono nella dieta 
alemanna di Francoforte. La quale non sarà più, come 
per lo passato, l'ubbidiente strumento di Vienna o Ber- 
lino, ma vappresontante vera di popoli e non di corti, 
fondamento di una nuova lega Germanica , nocciolo di 
una demecrazia diversa, ma unitaria, 

Gli è così che la Francia appoggiata da una parte al 
diritto dei popoli, dall'altra sul braccio inaggressivo ma 
imponente di quattro eserciti, assiste al commoversi di 
Europa tutta. La Repubblica ha compreso subito la ngova 
politica che proseriveva l'umanità, la filosofia, la ragione 
del secolo. Non voglio altra prova per dire che la do- 
mocrazia è stata divinameante ispirata, 0 cho trionferà in 
Ruropa con quanta rapidità o gloria ha trionfato a Parigi, 
La Francia avrà cangiato di gloria: ecco tutto. 

So qualcuno più impaziente amasse meglio che fossimo 
subito andati a offrire ai popoli sulla punta delle baio. 
notte una libertà che avria somigliato alla conquista, noi 
gli diremo : Paragonate la Francia del 23 febbraio alla 
Francia del 6 maggio, e abbiate pazienza, fin per la glo- 
ria, e date tempo al principio che lavora, combatto, tras- 
forma e assimila il mondo per voi. L'oratore dipiage di 
nuovo in luminose forme la sitnaziono passata e la pre- 
sente. Nossuna potenza, dice egli, protesta fin ora contro 
la revisione eventuale e legittima de’trattati del quindici; 
l'Inghilterra non sospetta. più la nostra ambizione in 
Ispagna. La Russia ha il tempo di riflettero sulla. sota 
rivendicazione disinteressata che s'invalza tra questo 
grando impero 0 noi: La costituzione d'una Polonia inili- 
pendente, 

La sola conquista che noi volevamo oltre il Reno e le 
Alpi ora l'amicizia delle alfrancato nazioni. HI nostro an- 
tico sistema era la compressione; l'aria mancava come 
la dignità alla politica nostra, il nostro sistema odierno 
è quello di una verità democratica che prenderà le pro- 
porzioni d'una fede soctale universale; il nostro orizzonte 
è l'avvenire de’ popoli mnoisilic; ta nostra aria vitalp è lo 
spiro della libertà ne’ potti liberi di tuflo l'universo. 

Non sono ancor passati tro mesi, e se la democrazia 
deve avere la sua guerra di trent'anni come il protestan- 
tismo, non andrà solo alla testa di 36 milioni di nomini, ma 
poichè conta già fra' suoi alleati la Svizzera, l' Italia e i 
popoli emanceppati d'Alemagna, ella va già alla testa di 
80 milioni di confederati ed amici. Che vittorio avrebbero 
reso cotanto alla repubblica! — Talo è, cittadini rappre- 
sentanti, il quadro esatto della nostra situazione esterna. 
La gloria n'è tutta dovata alla ropubblica. Noi no accet- 
tiamo soltanto la responsabilità, e noi ci feliciteremo sem- 
pre d'esser venuti dinanzi alla rappresentanza del paese 
consegnamdole fa pace, assieurandole la grandezza, piene 
le mani di alleanze e pure di sangue umano (vivi applausi). 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Leduta del 43 maggio 
Presipenzi peL'Avv. Frascinni (decano d'età). 

La seduta è aperta alle ore i0. 

Dassi ‘principio colla lettura del processo verbale della 
precedente tornata. 

Nella seduta antecedente la Camera, dietro la relazione 
dell’ullizio, confermò la nomina di Vincenzo Gioberti pel 
collegio del 3° circondario di Torino (vivissimi applausi). 

Il Presidente dei Ministri fa osservare alla Camera es- 
sore occorso «a sto parere un'inesattezza nel processo, dive 
è detto cho il discorso d'un deputato, il quate  parca 
ferire le autorità Savoiarde, fosso applaudilo. A lui non 
pare che questo sia esatto; del rimanente essere pronto 
a daro dello spiegazioni sulle autorità della Savoia, ma 
non sembrargli opportuno occupare la Camera di affari 
personali, tanto più che questa non trovasi ancora cesti- 
{uita. 

IL Ministro degli affari esteri interrompe la discussione 
annunciando aver egli una buona notizia da comunicare 
alla Camera; la notizia della dedizione di Piacenza al 
Piemonte (applausi). Dà quindi lettura del dispaccio uf 
ficiale, sapondo, die' egli, quanto sia desiderata da totti 
questa fausta novella, Quella lettura è accolta con romo- 
rosissimi- applausi, e con grida di ema Piacenza, princi- 
palmonto al punto in cui si legge che la città di Piacenza 
salutava il giorno della sua determinazione collo sparo 
di cannoni lasciati in Piacenza dagli austriaci. 


Sassonia l'accessiono al principio deì parla- 


mettre nce 


Questo è il giorno, aggiungo il Ministro , che inaugura 
un'era novella pell’Italia, e ci fa pronosticare ben presto 
l'unione di tutta L'Italia Settentrionale. 

Le parole concitute del Ministrò sollevano a generale 
entusiasmo la Camera; tutti i deputati si alzano in piedi 
e plandendo, gridano: Viva Piacensa! Vira Italia! 

Valerio.— Mentre faccio eco allo nobilissime o veramente 
italiche parole di Lorenzo Pareto, io chieggo che eonsli 
nel processo verbale che noi Italiani di Liguria e Pio- 
monte non consideriamo l'atto doi nostri Fratelli di Pia- 
cenza quale dedizione, come essi generosamente c troppo 
modestamente vollero scrivere, ma bensì come un atto di 
unione, di concorde amorevole fratellanza; como sarà 
unione e fratellanza vera quella che ci stringerà colle 
altre italiano provincio, colle quali, lieti delle stesse li- 
bertà, forti degli stessi diritti, collegati dai medesimi de- 
veri, formeremo una sola nazione anzi sola una famiglia 
(applausi). 

Bunico chiedo che il processo verbale faccia atto del- 
l'entusiasmo con cui si accolse questa novella, e di quello 
con cui si salutò l'augurio dell'era brillante in cui l'alta 
Italia dovrà unirsi tutta, perchè sì sappia esser noi pronti 
per parte nostra a stringer la mano alle provincio vicine. 

Un altro Deputato chiede si diano i provvedimenti ondo 
il Piacentino nomini i suoì deputati appena che si sappia 
l’accettaziono del ducato per parte del governo di S. M. 

ll Ministro degli affari esteri annuncia che il governo 
manderà tosto un commissario per organizzare quella 
provincia e dare opera onde quei fratelli sieno pure rap- 
presentati al parlamento della naziono (altissimi applausi). 

Siotto-Pintor. — Ho ricevuto lettere dalla Sardegna 
che mi parlano di grande concitazione nell'animo dei 
Sardi sul proposito dolla collisione accaduta in Torino 
tra i militi sardi cd il reggimento granatieri Guardie; io 
quindi ancho a nome dei miei condeputati chiedo una 
spiegazione al ministero. Non si sanno ancora le vere 
cagioni di questo fatto, tanto disordinatamente ne parla- 
rono i giornali. 1 Sardi sentono altamente la loro dignità 
nazionale, e quindi non ponno tollerare che l'incidente 
acctiluto a Torino possa venir da taluno interpretato in 
una’ guisa men degna di quella provincia Italiana ; noi 
sappiamo la necessità che hanno tutte le parti del Regno 
di unirsi in un nodo d'amore, quindi io non posso che 
lodare La Concordia ta quale narrando quel fatto cercò 
di allontanarne ogni dubbio sulle intenzioni dei Sardi in 
verso fo provincie sorelle. Per voce d'ingannati ed in- 
gamatori si va dicendo quella collisione essere un prin- 
cipiv di tentata reazione, accusa tremenda ed ignominiosa 
pei Sardi, e ch’essi respingono energicamente. 

Non ho bisegno di dire essero i Sardi che nel passato 
secolo accolsero e difesero il loro Sovrano e gli salvarono 
il Trono. Quindi a nome della Sardegna domando che 
il processo che si istruisce sui creduti colpevoli sia pronto, 
e.so ne pubblichi tosto il risultato; che se furono colpe- 
voli sieno puniti secondo la legge, ma so non vi fu colpa, 
se un solo mal'inteso potè servire a spargere ingiuriosi 
rumori, il Ministero voglia trasmettero col primo corriere 
alla Sardegna una spiosazione del fatto, 

Rispondono a questo i Ministri della giustizia , della 
guerra, c dell'interno, asserendo la questione aver avuta 
una falsa interpretazione, la collisione non aver avuto altra 
causa che una questione di soldati; essersi pensato di 
porre in arresto i colpevoli per istruire regolarmente il 
processo; non avere la cosa aleuna importanza politica. 
AI che replicò il signor Siotto ch'egli per essere qui sa 
come la cosa sia andata, ma pella concitazione in cui è 
la lontana Sardegna doversi una spiegazione 

IH Ministro degli affari esteri esprimo il suo desiderio 
che Stotto vorrà incaricarsi di comunicare alla Sardegna le 
opportune spiegazioni, e dichiararne il sentimento d’alle- 
zione che il paese sente per quella provincia, o il suo 
desiderio di volerta vedere a lui unita (applausi). 

Baudi di Vresme, deputato, nella sua qualtà di direttore 
generale di polizia, narra il fatto v dichia non avere 


alcuna relilica jmnort ee 2 termina col pronorre che sia 
si i, y, i sari " 47 
pubblicata nell Jidicatore Surdo di Cagliari una relazione 


dell'avvenimento occorso. 

Tola. — lo debbo altamento dichiarare che la con- 
citazione di cui si parla è esagerata. La Sardegna fra- 
ternizza pel Piemonte e non si è commossa per quell’in- 
cidente; la sola lontananza ha potuto indurre in qualch'uno 
un timore che a quest'ora è svanito, e non si crede in 
quell'isola, nè si è mai creduto che in questo accidente 
pussa esservi un motivo di dissonzione tra provincie cmi- 
nentemente Italiane, La Sardegna desidera battersi pella 
causa d'Italia, ha già focuito 808 volontari alla patria 
(applausi). 

Il Presidente fa osservare doversi ancora approvare il 
processo verbale. Richiama su di ciò l'attenzione della 
Camera. Approvasi il processo verbale , e quindi il sig. 
O. Riccardi è chiamato a prostar giuramento, di cuì si dà 
atto alla Camera. 

Il Presidente consulta quindi la Camera se voglia con- 
tinuar l'ordine del giorno , ed aprire Ja discussione sul- 
l’inamovibilità dei giudici; se veglia prendere la questione 
in modo teorico 0 pratico. Egli pensa doversi limilaro la 
Camera a stabiliro sulle elezivni, e propone di entrare 
nella discussione a misura che se ne presenterà |’ oc- 
casione. 

La Camera adotta il parere del Presidente e 1° ordine 
del giorno vien rimandato alla seduta pomeridiana ; si 
decide che nella presente si continui la relazione degli 
uflizi. 

1l Presidente de’ Ministri dà comunicazione delle investi 
gazioni fatte al momento al suo ministero sull’affare dei 
Sardi, e dichiara che furon ulti giudicati innocenti e 
liberati. . 

Siotto. — Sia lodato [Iddio che ciò si sappia almena!.,.. 
(ilarità). 

Guglianetti espone che i segretari dietro la delibera- 
ziono della Camera si occuparono di sorvegliare i sunti 
sienografici, ma aversi dovuto convincere non essere gli 
uflizi stenografici ancora organizzati ; crede però dover 
render testimonianza che ciò non dipende da poca capa- 
cità ma dal piccol numero degli addetti aì detti ullizi e dalla 
mancanza della necessaria esperienza. 

il Relatoro del 3° uftizio è chiamato alla tribuna, Egli 
presenta alla Camera |’ elezione del signor conte Caccia 
latta dal collegio di Romaguano, la quale offre delle gravi 
infrazioni al disposto della leggo. 


rete 

Dice ch'egli esporrà le principali ragioni che fecero 
giudicare dall'uffizio nulla fa nomina. 

1. Essorsi introdotti nel collegio individui che non erano 
elettori, @ cho furono ammessi dalla presidenza como pro- 
curatori di chi possedeva il voluto cetfio. 

2. Ne essere il conte Caccia suddito sardo. 

8, Essere in istato di fallimento, 

Sollevasi su di queste proposizioni una lunghissima di. 
stussione, Viene eliminata la prima difficoltà, perchè il 
numero dei voti degli elettori intrusi non basterebbe ad 
invalidare la nomina. Parla contro alla seconda lo stesso 
conte Caccia allegando appartenere egli al corpo decuris. 
nale di Novara, esser investito di feudo nelli Stati. 

Contro la terza obbiezione parlano lì signori Galvagno, 
Cassinis, Bi.cio, Farina, allegando fra le vario altre ragioni 
che vi fu concordato dei creditori, per cui sarebbosi ria. 
bilitato il conte Caccia, e quindi non 
mercialmente privo de'diritti civili. 

Aggiunge l'avvocato Bizio, esser bensì vero che la legge 
civile prescrive, per ripristinare qualcuno nei suoi diritti 
una sentenza del tribunale, ma che il conto Caccia può 
facilmente ottenerla dai tribunali presentando il concor- 
dato; che in conseguenza la Camera può sospendere la 
sua decisiono fino a che non sia adempita questa for. 
malità. 

Galvagno 0 Cassinis osservano che il conte Caccia te. 
neva in Parigi il suo stabilimento commerciale, che ivì 
aveva fallito, e che il fallimento occorso in Francia non 
poteva togliere la capacità elettorale in Piomonte. 

Sinco relatore replica alle ragioni addotte, dicendo questo 
obbiezioni essero state falte nel seno stesso dell’ ufizio, 
ma vittoriosamente ribattute. 

Dice avere il conte Caccia riclamato in una causa avanti 
il Senato di Casale la sua cittadinanza estera; cho il 
corpo decurionale a cui il suddetto‘ appartiene è corpo 
aristocratico, e non amministrativo; che per conseguenza 
vi sono aggregati i discendenti delle antiche famiglie 
anche quand'abbiano perduta la nazionalità ; che la pro 
posizione del Bixio non può venire adottata. perchè la 
legge elettorale prescrive che il deputato sia capaco nei 
giorno stesso in cui viene eletto: non potersi quindi am. 
meltero la riabilitazione posteriore. 


essere più com. 


‘Termina col dire che il commercio è cosmopolita, che 
chi fallisce in nn luogo è fallito su tutta la superficie della 
terra, che non si tratta di applicare una leggo penale per 
reato commesso all'estero, bensi di attenersi alla presun- 
zione della Jegge, che vieta di ammettere al sommo onoro 
della rappresentanza nazionale chiunque abbia dato argo- 
mento di non bastevole prudenza ‘nella gestione dei pri. 
vati suoi interessi, 

N Prostdente, riassumendo la lunga discussione, pone a 
vati so debbasi validare o no l'elezione, ed essa ne vione 
alla maggioranza annallata dopo contro prova. 

Demarchi propono che secondo li precedenti della la- 
mera facciasi risultare nel processo che dalla discussione 
sulla nomina del sig. conte Caccia nulla risultò che ne 
intacchi la onoratezza personale. 


La proposta viene adottata e la seduta è sospesa al- 
le 12 14. 


Ad un'ora pomeridiana i doputati ritornano alla Camera, 
o la seduta continua. 

Il relatore Sineo continua il sno rapporto. Egli presenta 
all'approvazione della Camera le seguenti nomine: Pel 4 
Collegio di Genova, Bixio, per Monmeillan, Loucaraz, che 
Vengono accettate. 

L'elezione d'Intra nella persona del conte Cortanzone 
presenta varie irregolarità. Vi fu dissenso tra il mandamento 
d'Intra e quello di Cannebbio, per essere gli elettori stati 
costretti distar due giorni in Intra, causa percui protestarono 
nel processo verbale, molti dei loro essendo partiti pel ritardo, 
Questa obbiezione non fu considerata grave dall'uffizio, ma 
se no presentò varie altre, fra lo quati quella che alcuni 


individui della guardia civica penetrarono nella sala non 
alal Duogid 


od Lazia, bade Pico denaro seni sa 
fatta un'inchiesta; e il suo parere è adottato, 

Pescatore critica il metodo della votazione complessiva, 
perchè tende a far trionfare la minorità sopra la maggio» 
ranza, e sostiene, sviluppando il suo pensiero, doversi pio- 
vocare un giudizio separato sopra ciascuna delle propo 
sizioni. 

‘adorna fa osservare che ammettendo la proposizione 
dlel preopinante, si cadrebbe appuuto nel vizio che sem 
bra voler evitare. 

Qual è, die' egli, la questione elettorale che si presenta 
alla decisione della Camera? È la nullità o la validià 
della nomina, qualunque sieno le cause che possono de- 
terminare la sentenza. 

Dopo qualche osservazione sul proposito della presonte 
elezione l'inchiesta proposta dall’'uflizio è adottata. 

11 principe della Cisterna fu elotto gin Avigliana , mi 
non avendo rinunciato alla carica di senatore, fa Camera 
ne annulla la nomina, 

Salla propnsizione del Relatore, che, malgrado qualche 
irregolarità, l'elezione dell'avv. Buniva pel collegio di Bri. 
cherasio si possa considerare valida , viene dalla Camere 
confermata. 

Il Relatore quindi presenta l'elezione del signor Siutto: 
Pintor pella Sardegna, il quale essendo consigliere d'ap 
pello da 10 anni, presenta il caso alla Camera di pro: 
nunciarsi sul senso della legge elettorale in ciò cho con- 
cerne i giudici innamovibili. l 

Santa Rosa. — Prima di entrare in una discussion 
così gravo, come è quella che andrà ad occuparci, i0 de 
siderava formolare una mia proposizione, Fin da quando 
dal Ministro degli allari esteri fa comunicata a questa (4 
mera la determinazione di Piacenza che ci foce tutti 2° 
clamare, io desiderava prendere la parola, ma il signor 
Siotto trattenne la Camera, ed io non pensai opport! 
parlaro. 

Ora però che mi è concessa la parola , io faccio ul 
mazione che immediatamente dopo conosciufa l° qulostot 
del nostro Governo all'unione di Piacenza venga adi 
itato dalla Camera un indirizzo ch'esprima la simpatia * 
a gioia ch'essa provò per questo fraterno ample»0 da 
Piacentini, primo esempio dato da quel popolo di voler LE 
nione, che solo può cunstituire la nostra indipendent» 


ui . ; Lago 
quell'indipendenza per cui ora combatte il magnanimo n 
stro Re ed il nostro valoroso esercito (vivissimi app” 


VA miri eiiareare SIT do 


I Presedente osserva al deputato Santa Mosa cho il re- 
golamento prescrive non potersi faro proposizioni senza che 
sima sino sottoseritte dar proponenti e deposte al boneo 
della presidenza 

Avuto riguardo ali ind ile delli proposta, la Camera con 
acclimazione l'accettà, e l'indirizzo lu deposta sul banco 
della presidenza 

Sineo considera questa questione como gravissima, è gli 
nineresce dover prendere primo la parola senza averla 
forse a suflicienza maturata Quantunque la € mera non 
debba interpretar lo Statuto, pure è chiamata ad applicano 
gli artico L'articolo 79 della legge accorda ar membri 
dell ordine gradizianio, dopo tre anni d esercizio, 11 diritto 
di mamovibibtà, prerogativa preziosa, e che assicura l'am- 
mnistrazione indipendente della giustizia Ma lo Statuto nel 
dicliarare cho sono mamorzbili dopo Sanm,non duese questo 
esoruzio debba ritenersi come anteriore o posteriore alla 
pubblicazione della legge Diconsi nella leggo inamovibili 
i grudici nommati dal Re, ma il Re era egli assalulo a 
costituzionale prima della pubblicazione dello Statuto? 

Stando alla lettera della legge non possono essere ina- 
movibili che quer giudici soltanto nominati dal Re costi- 
zionale , e quindi 1° articolo dispone per 1 avvenire 
e non pel passato Sembragli por che la prerogativa del 
Iimimovibilità voglia essere solo accordata a coloro che sa- 
rinno osperimentati sotto | attuale sistema di pubblicità 

Chiama Y attonzione della Camera sulla mamera con 
cu compievasi. per lo passato la cartiera Tegale I lau 
rovi della Università erano ammessi presso gli avvocati 
itrocinanti, non cercavasi ne preserivevasi che avessero 
studiato All'università facevasi guerra a coloro che non 
si attenevano ai tratti Lra tenuto sospetto chi leggesse 
ta storta d Italia del Botta I giovani di svegliato intelletto 
erano perseguitati Coloro che venivano avwati alla ma- 
gistratura, non passavano per veruno esperimento , il loro 
progredire nella cartiera non era guatentito da veruna 
legge, per tal guisa l'ordine giudiziario dimostrò sovente 
aver nel suo seno uomini sommi, ma tuovarvisi poca in- 
dipendenza 

Nel 4834, quando il Ro salì al trono pensò correggore 
vari abusi Volle abolue la pona della confisca, mutan 
dola per 1 colpevoli di lesa maestà colla multa non ec- 
cedente in nessun caso 1 danni sofferti Accadde che qual- 
che rivoltoso , 1ccatos: alla fiontiera, ruppe un msegna 
della dogana e prese pochi scudi nella cassa dell’ ufficto 
Itrbunali condannarono 1 colpevoli ad una multa di 
Lra 50,000! 

Quando tra lo stabilimento delli mendicità istruita ed 
il ricovero di mendicita eravi contestazione sul possesso 
d an eredito patrimonio, un biglietto regio st pronunciò 
a favore del primo di questi stibilimenti, ed il Senato 
deciso in conformità con quello! 

Da questi ed alti fatti crede Loratore potor dedure 
che la magistratura aveva abitudini troppo ossequiose e 
ligie al potere, e quindi non essere atta ancora a godere 
Imamovibilità, potersi addurre dalla parte conti irta la 
convenienza di aver subito des giudici mamovibili, ma, 
roplicherebbo egli, un giudice incapue sarebbe reso ina- 
mavibilo con deplorabile consiglio, tanto piu negli affari 
criminali 

Hi grande italiano cho reggeva dalla Francia le sorti 
à Europa, aveva riconosciuto il pericolo, quando nel 1807 
sancito i sistema. di inamavibilita, ordinava cho si fa- 
cessa prima un'inchiesta generale, dalla quale non po 
tesse esimorsi qualunque volesse godere di questo diritto 
Da por lettura dell'articolo de la citata legge fiancese, ed 
aggiungo vari argomenti per sostenere non doversi accor- 
dare | inamovibilita ai giudici, se non dopo il triennio 
dalla pubblicazione dello Statuto 

La nazione ci guarda, conchiude l'oratore, essa canfida 
che la Camera stabilita il nuovo ordine cosltuzionale so- 
pra solide bas: di giustizia 

N Ministro della giustizia dichiara essere sorpreso di dover 
salire alla tribuna per prendere la difesa dell ordine giu- 
bio tap ITEM “pena foro hi ntanI RASTA "gli 
crede aver la magistratura data prova im questi ultimi 
tempi del suo patuiotismo al pari d ogni altro corpo, al- 
lega che nessuno non debbe avere diitto di discendere 
nella coscienza del giudice, ed essere maravigliato che 
slast potuto entrare dal picopinante a scandagliare 1 mo 
livi che determinarono 1 giudici a pionunziare la multa 

L orde giudizio, a parci suo, e assoluto e indipen- 
dento dalla Camera, e quindi egli pensa che la forma di 
governo non possa molto influito sulle sue attribuzioni 
Quest ordine e stibilito sulla stessi bise rn ogut parte 
d Luropa, colla sula dilferenza che presso ad alcuni po 
poli egli 4 ingerisco nello politiche questioni ed in al- 
Ul no 

Pissando poi ar cisì speciali ricordati dal suo contrad 
ditore, egli asserisce che 1l liglietto regio di cui e que- 
stone fu uni semplice delimizione, perche nella mancanza 
di ricovero di mendiatà, È asse liscrata pei testamento 
Yaltisso attubuita allo s abilune nto della mendicità tasti tuta, 
e che con cia la Mmigitraluta non ivesse fitto allo che 
Niconoscere La mendicita instruita coma erede del 1rcovero 

Conchiude col 1 rccomandare mau perdisi di vista dover 
lm igistratura godere della massima indipendenza 0 li 
betta, 6 che senza l'inamovibilita non puo darsi vera 
indipendenza 

Braffirio — Non era mio intendimento, 0 signo, di par- 
letipare a questa discussione, e se 10 chiesi la pirola non 
Îu per altro, se non perche dividendo e professando la 
Messa opinione dell'avy Sineo, mi credo in obbligo di so 
Senerla, permettendomi di fare ad un tempo alcune os 
Servazioni alle eloguenti parole che il ministro della giu 
Sliza ci ha fatto ascoltare 

"i anch'io come foste voi tutti sugli scanni umiversitatn, 
n pa o pur toppe ca e nota to 
a lunghi anni patrocinatore im cospetto ar 
Ibunali , e nessuno meglio di me si rendere la dovuta 
prega ar mostri magistrati per la foro Integuità, per la 
PAZ di fa dottuna loro Ma son mutati , 
tanto 5 PI 0 contingenze Oiy piu nou st chiede sol 
5 deli si: sapere, studio e diligenza, st cltede anche, 
Mento cho siano sacerdoti della put non 
meno che della giustizia, ed e per quesio molino che lo 
saluto vuole nel Magistrato un t d’ 
un &sperimento. È gita uennio d'esercizio come 
ella sua fede politica 


LA CONCORDIA 


Ora i0 chiedo alla impuizialità vostra so i nostri ma- 
gistrati così specchiati per meriti civili lo siano stati per 
pohtiche vitu Ea avvertite, 0 «ignori, «die non alle 
per one 10 ne fo colpa, mu alla nequizia de tempi che 
non permelteva au buoni esttadini di alzato nobilmente la 
fronte, quindi osservo al sig ministio non essere mgiuma, 
com egh parve credere, il far vota che uni magistratura, 
la quale st trovava per lo avanti col giogo sul collo, p Issa 
far prova di libera ciltadinanzi e di alletto di patria prima 
di essere ammessa a godere degli vnori del Parlamento 

Gia dissi che ciò non tornava a biisimo della magistia- 
tura, e riconosco pienamente che alcuni dei suor membri 
aveano ammo italiano anche n diffiuti tempi, ma erano 
cas! speciali, e so gli stramieri ricorrevano alla piemontese 
giurisprudenza per aver dotte interpretazioni delle leggi, 
non si vofgevano a noi certemente per avere insegnamenti 
di politica dignità 

Tutti conoscono i funesto editto del 21 maggio 181h, 
che fu cagione di lunglu disastri al Piemonte fl danno 
immenso che ne derivò non fu conseguenza soltanto del- 
l'impiovvido editto, ma della improvvida esecuzione che 
si affretto a dargli Fa magistratura in odio delle Liberali 
istituzioni dalla rivoluzione ereditato 

Vor ricordate tutti, 0 «ignoti, come in ques tempi sor- 
gesse un Dilpozzo, il quale co’ suor seritti fece arrossire 
do' suor eccessi la magistratura, e s0 dopo tH1 1817 s1 ebbero 
dar migistrati piu comportabili. provvedimenti, vuolsene 
saper buon grado a quel benemerito che in mezzo a tante 
tenebre osava portare un raggio di luce 

Sì parlò del pubblico insegnamento per rccennare quanto 
fosse insuflicrente ne’ scarsi tempi alla poliica educazione 
del magistrato L chi non Jo sa? (erto no: nov dobbiamo 
accusare ne la dottrina nè le intenzioni degli onorandi 
nostii profi ssom, per molti der quali profcssiamola massima 
venerazione Lra la colpa di chi prosiedeva a questo in- 
segnamento, che si ficeva consistere nol maleriale studio 
di qualche sterile trattato di diritto civilo e canonico, che 
non solo non giovava a farci buom cittadini, ma ci ten 
deva forse più incipaci di prima (tHarita) 

Se taluno occupivasi seriamento negli studi di diritto 
pubblico, di economia politica, di scienze legislative, ora 
certo che chi piosiedeva guardavalo can ocelito torvo {ru 
mort diversi), e poneva sul suo nome un nero segno cho 
non 8) cancellava per tutta la vita 

Per queste ragioni 10 penso che volle lo Statuto coll’art 
69 che il magistrato facesse esperimento della sua fede 
politica prima di aver ingresso alle politiche dist ussioni 

Jo dichiara che non voleva trattare im merito la que 
stione sulla quale si «ta disputando, quindi mi limiterò 
ad una ossseivazione So che le sentenze der tribunali non 
hanno autonta di Jegge, ma la magistratura non vorta 
cestamente respingere gli oracolt de magistiai co 
partinto un caso di recente interpretazione che 10 sotto 
pongo alla loro sapienza Pubblicavasi nel 1840 11 codue 
penale, in cur si stabiliva un nuovo ordine di prescrizione 
per le pene e per fo azioni penali a benefizio digli ac- 
cusati Ognun di vor sa, che quando st tratta di dirilto 
criminale la fegge ha forza di retro atuvita quando e a 
favore deli accusato, 6 pertanto non mancarono 1 difen- 
son di invocare lo nuove disposizioni di legge a bone 
fizio degli infelici dalla giustizia gia prima percossi 

Tuttavolta  gradicava #1 Senato che le prescrizioni di 
cui agli art 140 e 146 del codice penale non avessero 
vigore che dal giorno della pubblicazione del codice stesso 
Se questi legale interpretazione veniva sancita 1 matene 
cum nali dove l’umana catiti si fa in soccorso dell umana 
miseria, perche si giudichera diversamente quando la po- 
litica palestra chiede pubblica professione di politica fedi? 
Tal e il mio convincimento e ringrazio la Camera di 
avermi accordata  straotdiuariamente la parola pur farno 
pubblica testimonianza col cuore di un cittadino che ama 
sinceramente la patria e le sstitazioni suo (appluustò 

Il Minuatro dell Istruzione pubblica sale alla tubuna per 


difendere il pubblico imsegnamento , ed invoca per cio 


gui fatte fore agali 3 ta 
Momia politica del 182f pei 


Balbo 

Pnossi attestare, dice egli, che se 1 nostri professori ed 
il corpo msegnante in generale erano obbligati dalla tri- 
stezza dei tempi alla prudenza, non mincorono m tut e- 
scempi di vitu civile Jo non so se polo sodd sfue al 
l'impegno contratto colla nazione coll arcettar la carica 
che copro, ma spero che col concorso del corpo insegnante 
la pubblica istruzione sara degna di un popolo libero, di 
un popolo itiliimo Che che sta per accadere, 10 prendo 
L'impegno di fue if imo possibile, mi non credo aver 
ad esigere malta dal corpo insegnante, ne dovere fare 
molto piu di quel che sr fece finora per aver da lur l'e 
sempio delle situ crvili 

Scrra appoggia 1 opmione del Ministra delta grustizia, 
asserendo 1 im imovibilita assicuro | indip: ndenza dei 
giudici e dei giudizi, ed essere una vera conquista della 
liberta sopra 1 gabinetto Sembiargli che la pubblica opi 
none maudando alla € mera molli migisirito abbia gia 


interpretata la legge, e doversi a qu topmione qualche 
guardo 


anno sh o npi cattalm d eco- 
opera del conte Prospero 


Biaso in un lunghissimo discorso prende a sostenere 
che la legge s occupi solo dell in imovibiliti dell ufizio 


e non dell individuo , prendendo a provarlo con prove 


storiche 6 con prove legali 


Il Ministro delle finanze togliendo oveasione da ciò che 
M preopmante nel nfent la storia della legge produsse 
varie cncostinze cho si pissuono nel consiglio de mini- 
stu, e suppose varie ragioni che mossero 1 mistero nella 
redazione della legge, dice non esser lecito lo scandaghar 
le considerazioni che mossero n ministero 

Bizio msponde dal suo posto aver avuta facoltà di nar- 
Tai quer particolati dillo stesso ministro dell'Interno , al 
quale aggiunse la verttt non dover mu nascondersi e 
che le case der ministin dovrebbero essere di cnstallo 
come quelle degli uomini virtuosi (applausi) 

Il Misto delle finanze replica doversi distingnero il 
Ministero dil Consiglio, ed il Ministro della giusuzia ag- 
giunge doversi aspettare, per faro una rivelazione che ri- 
guardi un ministro, la presenzi dello stesso 

Vakrio propone cho seguendo gli usi parlamentari si 


alter mino gli crateri im modo che 1 discorsi succedano al 
ternalivamente pro e conto 

Sotto Pintor pensa che satebbe un torto pella magi- 
Sfratura l’escluderla dalla Camera, mentre s1 ammettono gli 


impiegati amministrativi è militari, è lo dimostra citando 
gli omaggi che resero alla magistratura un Ganganelli, un 
Botta, un Batho 

UE suo discorso e accolto con applausi 

Palluel agginage ui precedenti discorsi qualche argo- 
mento in fivore dell immessione, è Ratazzi in un di 
scorso che fa accolto con molti attenzione, e che la 
strettezza dello spazio Cimpedi co di ripradurre , svolse 
alcum sigomenti contrarsi ul prespinante, decidendo che 
la legge contemp'i 1 inamovibibta della personi e non 
delli categorta 

Il Presidente dietro le istanze della Camera sospende 
la seduta mettendo a volse debbasi nipiglare nella sera 
slessa 

Holte 1000 — A domani! A domam! 

Sineo — Lonsidetate il bisogno estremo che abbiamo 
d'essere costituiti Questa sera si termini la discussione, 
poiche corre obbligo anche rimpetto a1 nostri fratelli do 
vicini paesi di dimostrare quale sia il nostro zelo 

La maggioranza della Camera decido di radunarsi alle 
8 della seta stessa 

Martine! interpella il Presidente pei sapere a nome di 
chi sia stato distebinto ar membii della Camera un rap 
porto in stampi degli ultimi fatta di Cramberi, e chi si 
assuma fa tisponsabilita dell opuscolo 

ll Presidente risponde non averne cogmzione, ed il 
cav Pinelli dichiara che se no assumo egli la vispon 
sabilità 


L'inerdente non ha seguito, e la uduta e «osposa 
Alle or 8 di sera + Deputati ritornano in seduta 


Il presidente dà Jettura alla Camera di una lettera del 
mimstro degli allari estoni, im cm si espone, avere dl go 
verno di  M dato gli ordini opportuni affinchè dui nto 
il tempo della sezione Ze lettere dirette ar membra delli 
Camera non paghino tassa alcuna tutte le role che la qua- 
lita di Deputato sia espressa sull indirizzo della lettera 

Albini propone che la { imera ringrazi il mmustero, 
ma da proposta non € accettata 

Il Ministro della giustizia sale alla tribuna per rispon 
dere a Ratazzi, e per porre li questione, dice egh, sul 
suo vero ftesseno — Lgli non ammette cho si debba in- 
terpretare lo Statuto col programma che l'aveva prece 
ceduto 

H programma dell 8, aggiunge, era una promessa, era 
laurora dun bellissimo giorno, ma, come i com nera 
mento d'ogni cosa, era ancori imperfetto, e lo Statuto per 
essere interpretato non ha bisogno ne di concomitanti, ne di 
amfecedonti fi proopinanto distinse fia il modo con cui 
1 giudici dovean  giudiar pel passato, e la norma che 
dovean tener per l'avvenine LL oratore conviene essersi 
mutati alquanto la condizione del magistrato, pero erede 
che tutti coloro che sanno che cosa sta tribunale, pense 
ranno che questo mutamento non sia considerevole Fa 
quindi osservire che quantunque la questione sia mera- 
mente elettorale, e non possa pregiudicare | 1namovibi- 
lita, poter pero malto sopra la seconda influire Pascia 
passa a considerare che | escludere magistrati sarebbe un 
lasciar la Costituziono imperfetta, ed aggiungo la necessità 
di costituire anche 1 ordine giudiziale Termina col dire, 
non aver egli traltato in questa quistione la causa del 
ministero 0 della magistratura, ma quella della nazione 
(applausi) 

bin: succedendo all’ oratore provasi di portar la qui- 
stione sul terreno dell interpretazione 6 non su quello 
della politica, e svolte alcune ragioni m favore dell eleg- 
gibilità dei magistrati, termina col dire che nel caso che 
la Camera voglia decadere la questiane nel senso esclu- 
sivo, egli protesta a nome della magistratura 

Guglianetti pirla contro il preopinante, allegando essere 
gia voco amversalmente  spirsa che la Camera rigorgiti 
di legali, che | indipendenza der giudici non s1 appoggia 
solo sulla ran imovibilità, ma piu sulli pubblica opinione 
che veglia sugli abusi del potere, e che inline quest ina- 


movibilita skssa gioverebbe al ministero per allontanare 
da uu IFhihI tisponsalila 


Jacquemoud — Signori, grazie alla Provvidenza che 
veglia sopic 1 Italia, un'era novella, dra duguaglianza, 
d'indipendenza, di liberta avanti alta legge o alla cost 
fuzione si e aperta per nor Vedo quindi con pena che 
prua cercasi muovere 1 cittadini uno contro lalto Noi 
dobbiamo umrci,e mi sia permesso entrar nella quistione 
tuttocche appartenga alla magistratura, poiche 10 non cer- 
var Lonure di sedere ra questa Camera, ma vi fur invi 
fato dal voto dei cittadini 

Scendendo quindi alla questione egli prova che la co- 
sUtuzione mancherchbe in una sua parte se si 1iservasse 
ad un corpo qualunque di goderne il benefizio soltanto 
doppo Ve anni 

Barbarour sviluppa vari argomenti tendenti a provare 
che se si sospendosse durante tre anm 1 eleggibilita dei 
magistrati, non si priverebbe la magistratura di un daritto, 
ma la nizione di uni cautela 

Pinelli presenta alla Camera, come solo mezzo di deci 
dere la questione , il prenderla per riguardo all inamo 
vibilita di carttera e non di persona, e ragionando espone 
come si cadiebbe im mnumere oli assurdi, ammettendo 1 
principn degli uni e degli altii cost come furono formo- 
Dili Osserva che la legge non parla der membi d'un 
corpo 0 dell'altro, ma bensi dei funzionari, e che per 
conseguenza. scarlando la questione  dell'amovibilità © 
dell'inamovibilita, debbansi solo dicluarare eleggibili tut 
1 funzie nari che dallo Statuto «on detti inamovibili 

Al Ministro della giustizia interpellando Pinelli fa qual- 
che osservazione che non perviene fino a nor 

Ferraris dimostra che solo un governo rivoluzionario 
@ di riazione potrebbe purgare una magistratura incapace 

Suppong i che lo Stato fosse piuma governato da un 
parbto non nazionale, e che questo partito abbia fatto 
entaro net migistrali uomini fazioni, ignoranti, malvagi 

Lbbeno essi non si potrebbero levare d uflizio salvoche 
con una inquisizione. sulle apinioni, sulla capacità mtel- 
lettuale, sulla condotta civile, che porterebbo una gravo 
perturbazione non solo nelle magistiature ma perluo in 
tutta la societa 

La impossibilità adunque del poter profittare del di- 
titto di amovore 1 giudici devo dimostrare la necessita e 
la convemenza di ticonoscer loro fin d'ora la prerogativa 
dell imamovibilità 


Brofferio — Poichè mi trovo involontariamente indotto in 


e ne a i n - 


questa ardua palestra, credo deluto mio di sostenere 4 
fronte del sig Ministro l'apiniono da me questa. mattina 
manifestata JI ministro della giustizia ha scossa quest'as 
sembloa colla sapienza degli argomenti, non mono che 
collo splendore dell elocuzione, tuttavia sembrandomi che 
più del prestigio dell''oloquenza possa la semplicita della 
ragione, mi accitigo a riclusmare la questione sotto il suo 
vero a«pello 

Volle il sig ministro e volle puro il sig Pinelli met- 
tere in dubbio la competenza della Camera per g udicaro 
della presento controversia, portando essi opinione che no 
spetti il giudizio mi tribunali 

lo professo contraria sentenza Qui si tratta di una que- 
stone elettorale, si tratta di vedere se 1 magistrati pos- 
sano 0 no far parto di quest assembloa; 6 niun altro è 
competente a giudicare 1n questo che la rostia stessa 19- 
semblea  Osservò al sig mimistio cho im questa disserti 
zione son cambiate le veci fra la Camera e dl Mutistero, 
cho la Camera combatte per sospendere l' dipendenza 
del corpo giudicante, e cho tl Ministero, contro 1 propiti 
interessi, vuole sciogliere dalla sur dipendenza 1 magi 
strati per entrato al piu presto nell'ordine cosutuzionale 

No: non ci lasciamo dladero di queste parale L'una 
movibilita sottrae forse il giudice al dominia, del mini 
stero? Chi promuove 1 giudier, che tt stpendia, chi fi 
ticompensa, chi di fregia di Uto, di crdim, di onomf 
cenzo se non il Ministro? Dunque il magisuato non 
sa mu soolio dell'influenza del auaiero 

Quindi i magistrati cho avran seggio sn questa rappre- 
sentanza non potranno a meno di andar soggetti alla mi- 
nistertilo inffuenza 

Ci men detto essere atto ingiusto lo escludere dalla Ca 
mera gl impiegati dell ordine gradiziale, dopo che ven- 
nero ammessi gli ofliciali dell ordine amministrativo 

Rispondo — Nei non abbiamo nessuna. predilezione 
per questi 0 per quelli Impiegati e se fosse in poter no- 
etro vorremmo escludersi (nt por assicurare compiuta 
mente lindipendenza della Camera Se non ci siamo ap 
posti agli impiegati amministrativi, sapeto voi perchè? 
perchè con nostro cordoglio non abbiamo trovate nello 
Statuto nessuna disposiziono di legge che ce no desse ur- 
gomento , allumenti 1) sig Ministro poteva esset certo che 
noi ci saremmo opposti di gran cuore ad ogni categona di 
regi impiegati (zlarità)  LEd è con rinciescimento che 
ci troviamo ridotti a far contrasto soltanto all'ordine giu- 
dizianio 

È. un vero rincrescimento Infatti, perche allontinoremo 
nn dal niosho senv un Jaruemond di cur avete ascoltato 
or ora le elequenti parole? perch un Barbaroux, di cm 
nome ci corda uno dei piu dlastia magistinti è dor 


Nu spocchiati personaggi di cui si onori all'eta nostra al 
lionlai Perche un Siotto-Pintor , die sebbene ci abbia 
quest'oggi più del bisogno raccomandata la polttica del 
giusto mezzo, non manchera di esserci utife cor fumi suoi 
e forse anche collo sue avversatio tncitazioni Nor «i 
disponiamo a fatica a respingere così distmt concittadini, 
e se non ci movesse il gian desiderio che abbiamo di 
vedere vanamente boro, popolare veramente questo na 
zionale consesso, noi ci guatderemmo bene di non «ten- 
dere fe braccia gi impiegati è speciaimente ai magisnati, 
at quali ci stringe in più particolar modo la fatermta, 
Lestimizione 0 Lossequio No non sono cambiate fe veci 
fra la Cameta e il Ministero Li Cometa vuol essete piu 
che puo indipendente, 11 Ministero vuofe piu che può nella 
Camora persone sotto la sua tutela (rumori diersi) 

Nessuno aigomenti da Go che no vogham faro oppo- 
sizione per sistema agl atti del governo Nor vediamo ilo 
scanno ministeriale uonimi il 'ustii, chi per ginispimdonza, 
chi per iosola, chi per letteratura cospicui, 0 tutti boe- 
nemeniti della valtana causa, ma |avvenite noi nol sap- 
piamo, e ci corre obbligo di premuntci perche questa La- 
mera sid composta di persone sesolte da ogm dipendenza 
verso il potere, 6 sarat piu Lelle allo a le vittorio stesso 
dei mini, 1 quale potran due altamente nin gove r- 
mamo col popolo e per il popolo e nor con lutla l'anima 
ne ficciam loto Luugurto (applausi } 

Stneo, prima del chiudersi del a discussione, annuncia che 
Lissociazione igraria la aperto le sue sale in sappiesen- 
tanti della nazione, chu in queste troveranno ogni giurno 
a loro disposizione un gibinetta di lettura, e atta dume- 
miva c al giovedi un cucolo pohtco Spera che la Camera 
aggrada questa prova di sutipatia da un corpo che fu il 
primo a spargere nel nostro paese in tempi piu difficili 
il seme di liberta 

H Prendente dichiara che la Camera e chiamata a de- 
cidire sul caso dell'elezione di Brotto-Pintor che da dieu 
ann è in carica di Consigl ere d appello 

Santarosa, Cadorna  Sineo aggiungono qualche osserva- 
zione, dopo di chie il presidente , consultata la Camera, 
dicluara ciuusa la discussione 


Arnulfo (rta proposta che in queste particolati circostanze 
la votazione sia segreta 


Lai proposizione essendo appoggiata da dieci membri, 
sccondo i disposto della legge, essa vieno adottata, si 
decnle Lasi L'appello nominale, e cho 1 deputati la ele- 
zione dei quilt e sospesa, debbano astenersi dal votate I 
risultato dello sciutimio da le cifre seguenti 


Numero der votanti 120 
Maggio inza GI 
Per | amme»stone 76 
Contro hl 


Il presidente proclami Lesito della votazione, e conva- 
lida l'elezione a deputito di Stotto Pinto 

Ordine del giorno di lunedi riunione negli uffizi a'le 
8 del mattino Seduta pubblica alle 10 del mattino sino 
a mezzagioro, depo sospensione dun'ora si continuerà 
sino alle d pomerid 

Contmuazione delta verificazione dei poteri 

Nomni dll presidente, der vice-presidonti — Dei duo 
questori della Camera 

La seduta e chiusa alle 11 1,2 della sera 


NOTIZIE 
TORINO 


Aprivasi il giorno 12 corrente l' esposizione degli og- 
etu di belle arti procurati dilla Societa Promotrice in 
Tonno 1 numero di quelli, nunore assai che non negli 
anni pissali, dimostia come 1 gravissimi peasieri dillusi 
nella nazione vincano ineluttabiimente ancora le arti bello 
(se pero ne ec ettuiamo la poesia, che pertinacemente 
parve volere n questi tempi cadere nel contrario ec 0 sr) 

Vari sono 1 soggetti spirali da sentimento patuo, mi più 
Che il soggetto e sublimemente patria la destinazione cho 
legiegio pittore fombardo Manzoni diede al provento di 
un suo bu qualio, volendo cine che niesca a bencticio 
di quilche famiglia di configenti che stiano combattendo 
la santa guena ner piani di Lombardia 

Giova | avvertire come un'ezuale destinazione al bia 
quel danato che st niiraria ino quer certi è determ mn Ù 
Biorni ino cui non e gratuto l’ingiesso nelle sale della 
Gsposizione 


i 


CRONACA POLITICA, 
ITALIA 


REGNO IlALICO 


Genova, 13 maggio L'unminente airivo in Genova di 
Fincenzo Gioberti e il soggetto der disenrsi di tutti H 
sommo autore dei Prolegomen: o del Gesutu moderno tro- 
verà in Genova l'accoglienza la piu affettuosa, la piu espan- 
siva ll Casino prepara per un ricevimento, 1 capitani ma- 
ritmi paro si dispongano per tina dininstrazione allerche 
egli si recherà a bordo del vapore che dovra trasportarlo 
a Civitavecchia Anche 1l Circolo nazionale proparasi a 
niceverlo degnamente A questo proposito il sig presidente 
nella seduta di tere sera dimostro con eloquenti parole 
come il Circolo, ch'è i centro della pubblica opimone, 
sia 10 dovere di preparare una degna accoglienza all’ini- 
zintore della gran cansa, al grando esule che tanti dolori 
sofferse per lamore d’Italia Il ch P_ Giuliani prendeva 
la parola, ed appoggiando e lodando la [rtnosrzione dell’ 
egregio presidente, proponeva al Circolo che nommasso 
frattanto una deputazione di sette membri, i quali sire- 
cassero ad meontraro il grande ntaliano, e pregarlo quindi 
di voler onoraro di sua presenza il fercolo nazionale La 
proposizione venne approvata all’unammita Indi il Padro 
Giuliani, tubutando alsommo bilosofo parole d'ammnazione, 
soggiungova » Deb! che la sun prepotentissima parola 
metta l'ultimo sigillo a quella sospirata unione. che. dal 
santo amore di Pio, dall'invitta spada di Carlo e dalla 
ivincibil forza del popolo si va tapidamente costituendo 
appaseccliamo al glorioso diwnatore delle sorte d' Halta 
que’ trionb che la nostra gratitudine immensa gli devo 
innalzare Siano questi tuonfi solenni, degni del filusofo 
o del popolo supremamente italiano Ma 1 trronti al ma- 
amficatnie dell'alma gente lalna s1 rompieranno in quel 
Campidogho che per la prodigiosa eloquenza di ln ria- 
cpuisto Ta riveronza e l'amminazione del mondo » Queste 
parole riportarono molli applausi, indi il Circolo s'accupo 
d'aleune questioni politiche importantissime da proporie 
al Parlamento 

— 1 giaduati di alcune compagnie della guardia na- 
zionale conunuano impudentemente lo scandaloso loro pro- 
testo contro l'orgamzzazione defimbya della medesima, e 
a pretendere che le altuali compagnio vengano conosciute 
dal governo, minacciando di non voler prestare pu alcun 
servigio im caso che s'insistesse nel proposito Questi me- 
scluni simi sputi, abbacinati dall'ambizione, inbangendo 
con simile alto La leggo si mostrano indegni du appatte- 
nere alla grande istituzione della milizia nazionale, nudegni 
della beta e del nome di hiberi ataltam Le persono di 
buon senso, ch'e quanto dire pressochè tutta la popola- 
zione, allamente disapprovano la condotta di quer graduati, 
ed uno scritto allisso iuesta mattina nei cantoni gli esorta 
a cossaro digli scandali ed a rimsamre Tiattanto il corpo 
doi bersaglieri civio e molto compagnie s'offersero di sop- 
portare tutto ul servigio, fosse anche permanente, in caso 
che 1 suddetti graduati coi loro raggi gesuitici 11usc1s- 
so10 a niuno le rispettive compagme di seguire il loro 
tisto esempio Tutti confidano che il governo sara. pet 
mostrare tutta l'encigia e sapra faro 1ispettare Ta logge, 
egli può esser certo della cooperazione di tutti 1 buoni 
Fiuche non rispetteremo la leggo saremo indegni di esser 
liben (carteggio) 


LOMBARDO VENETO 


Somma Compagna, 10 maggio — leri fummo di nuovo 
MM fsp orazione pur HICUROSLL1e i terreno tra questi colli 
e Verona, non vi fu che un piicola combattimento di 
avamposti ta 1 bersiglieri di Crotto ed 1 [unolesi, ma 
questi si dierono subito a precipitosa fuga lasciando 7 
morti sul terreno, Da 1 quali era un uffiefale, senza fe- 
ine alcano de' nostri Sono terubili soldati questi bersa 
ghen di Gotto St lanciano sul nemico a passo di coma, 
e non rilormano mar se nono vincitori j sono comandati 
da prodi nficrali ed mtelligonti, tra quah primeggia 
Licazi, capitano, vero gigante d'anima e di corpo, uomo 
che non conosce paura Por mtornammo al campo, e ieri 
sera vi fu generale allegria © brindisi e canti Il com- 
battere da bersaglieri e al meno pericoloso in tanti 
scontri non perdeltero cho un uomo a Mantova e un al- 
tro a Goito, quest'ultimo pero ulliciale, e un ferito, esso 
sure ufficiale , nella giornata del 6 Mentre il trote del 

iemonte sull'Adige combatte e vince, e un disonore 
per tante rimanere tra le dome.tiche pareti a godersi fe 
delizio della vita Però bisogna vitali questi molli 
perche vengano ad accrescere le falangi italiano, una 
vita piena di mmetsi e di noia gli aspetta se non  por- 
tano anch’ essi la loro pietra per fondat litalica indipen 
denza lo per me vado superbo di essere incorporato a 
tanti prodi che nulla paventano 0 tutto vincono 

{fa Uggio) 

-— Notizio giunte or o1a dil Veneto recano dil 1 ge 
nerale Ferrari, non avendo potuto combinare un sforzo 
simultineo con i) generale Durando , ha duvuto abban- 
donare la Piave pet coprne Tieviso GLontemporancame: ic 
il capitano Colombo che si trovava a Padova ha 1icovuto 
ordine di portarsi sopra quella citta cor volontari mila- 
nesi, la cui presenza contubuna non poco a volgere in 
meglio fe sm della guerra su quel punto mMuatciato 
dagli Austriaci 4 fatti ora seguiti alla Piave giustilieano 
pinamente la condotta del generale La Marmora, il 
quale verrà destato a nuove ed importanti Lizioni 

— È vicina al porto di Venezia una fegita fiancese 
Jeu 10 maggio, dallo quattro alle cinque, uni fre, ita ed 
un vapore austriaci hanno manovrato mm vista del porto 
alla dstanza di cinque o ser miglia 

— Da una lettera diretta da Veneri alla Gazzetta di 
Miano, rn data del 1 corrente, 1ileviamo 

«dn questo momento (ore ollo e mezzo pomeridiane) 
grunge stalfuttà da Bassano, cho porla quanto segue 
Combattimento tra Cornuda e Molinetto del e truppe pon- 
tiliae e volontari creGati ed alta cogli Austriaci, del 
quali 500 prigioni, 400 morti, molti feriti Ml grosso di 
8000 uomini e preso in quele località senza artiglievie, 
6 st imota tra duo luochi, da una parte del generale Du- 
ranilo, dall'alta del Ferrari Si aspetta di ora sa ora la 
nuova della foro distruzione, e chi conosco le localita 
o posizioni dei nostri, guidato dalle popolazioni amiche, 
non puo dubitune — A dun ati maggiori e più precisi 
particolari (41 22 Marzo) 

— Sommacampagna 1f maggio TL toncnte maresciallo 
Radetzky ha dato il seguente Ordine del giorno dopo il 
combattimento dl b maggio conente 

Verona il 6 maggio » Lengo per mio dovere  pressan- 
Ussino di esprimere ar due signori generali consadanti 
1 duo corpi d'armata 1 miei ringraziamenti pel combatti 
mento della giornata co per la ferma 0 valorosa direzione 
data alle truppe, e mi alfretto pure di riferite 1Ò a 
5 M l’imperatore 

» In pani tempo 10 prego tulli 1 signori generali, ulli- 
mali superiori e subalterni, e tutta la soldatosca di voler 
aggradne i mio sincere ringraziamenti pel lore prode 
e volenteroso contegno, di cui hanno dato prova in questo 
giorno Le mie aspettazioni non fi tono in co deluse, e 
ben ta sipeva che le valoroso mio schiera avrebbero 
mostrato Lautico valere ogni qual volta si fasse presentata 
fa circostanza 

» Dallo specchio delle perdite che ho sutl'ochio so 
apprezzaro il monito di coloro che si sono distml, e' mi 
fuo debito di porlo innanzi a S_M impetrando il dovuto 
guiderdone 

» Fumato Raprrz&y » 

— IRufenimo qui una domanda fatta dalle 1mpetiali 
regio truppo al matesciallo Radetzky , con cho s1 chiede 

’indonmizzazione di tutti gli effetti di vestiario, avori, de 


LA CONCORDIA 


mie TI I 


navi stati lasciate in Milano, Brescia, Cremona ecc cu 
in occasione della precipitosa fuga delle truppe imperiali 
da quello città e luogla A cur al maresciallo Radetzky 
risponde 

« Non possedere il comandi mibtaro una cassa per si 
muli indennizzazioni, e di essere d'altronde sprovveduto 
di mezzi, ma solo poter loro dare armi 

» Cho appena finita la gucria, c nicuperato lo provin 
cio lombatda-venete, fard da queste page ogni danno è 
uisarcinento alle coso smannite o lasciate addietro dalle 


imperiali regie tappe, che vi trovetanno allora Zarghe 
compensazioni 


SIATI PONTIFICI 


A quell’'artuolo che terr fu pubblicato, nel quale il 
ministio manifestava alcuni suoi pensamenti e principi 
rnterno alla causa nazionale italiana e l’amministrazione 
della causa pubblica, fu dato 1 titolo di Programma del 
Ministero Questo avvenne per avvertenza dell'impregato 
Incaricato a trasmettere dal ministero. dell'interno alla 
redazione gli articoli della Gazze fa, da che ne nell'on- 
ginale, nè nella bozza era siffatto titolo; ne certo il m- 
mistero inlendova imprimere a quell'articolo sì conciso 
8 ss poco particolatizzato il carattere estremamente st- 
guificutivo e solenno che si conviene a un progr imma, 
secondo laccettazione che Liceve otra siffatto vocabolo 

(frazz il Roma) 

— H Ministro deli interno «1 affretta di pubblicare 1 

segiienti dispacci ricevuti questa mattina 

Cinque vipori da gnesra, due fregate ed un ik 
mapolitano (rovansi ancorati in porto Le truppe che 
hanno sbarcato ammontano 4 4,00 mdividur, compresi 
450 volautare Per da via di terra giunse sen una bat- 
toria da campigna di 8 pezzi con 2% fiugoni Oggi si 
aspetta una colonna di 450 lanciert a cavalli La truppa o 
tennta setto rigorosa disciplittà, e la popolazione non ha 
a dolersi di qual-iasi insolenza per Lillo sto 

s Teri sera aitivà sn Ancona una deputazione della re 
publica Veneta per ottenere dal comando delle truppo 
napoletano li pronta partenza di esso pet la via di mare 
Per mancanza du istruzioni la dimanda non è stata asse- 
condata Pero col mezzo di staffetta il sig generale co- 
mandanto si e diretto a Giattanuova per chiedere ordini 
col mezzo del telegrafo al ministro della guerra sn Na 
poli In pendenza der niscontià. sembra che la truppa 
faccia qui alto 

« fon molta impazienza. sono attese dal pubblico lo 
notizie della capilale La quieto st mantiene tattota per- 
fetta tanto in questo capoluogo, come nel resto della 
provincia 


» Tanto in rispettoso discarico, mentre, ecc 
\ncona, 6 maggio 


Fumato AM Rici, deleg Apost 
TOSCANA 
Fucenze, 11 maggio — S6 non siamo mile informati, 


1 Doputati delle comumta di Missa 0 Cattara (Loc 1 s- 
gneni Lazzari Compagni, avv Lommaso Rovermnoti, avv 
Giuseppe Giosat, e avv Lorenzo Lacca), son qunt a 
I nenze eri Laltra sera Iursera presentarono al Gran- 
duca la deliberazione e l'indinizzo di quelle due otta e 
distretti per unirsi alla doscana L accoglienza fu qualo 
su conveniva a nuovi conciltadini (La Patria ) 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 


Perna, 9 maggio — I pres dento del governo Oc hsen- 
bem st dimetteva terr da ogor critica fale dimissione 
molvata sul non possedute la confidenza de suor colle- 
ghi, avvenne alla line di una procellosa discussione, in 
Cui era timasto al di ctto 

Dal Fo fassungsfi cund vicavivmo essersi intavolato delle 
trattative d'aggiustamento tra O disenberm e gli altri men 
bui del governo Lu un adunanza numerosa di membri 
del fran Consiglio veniva trascelta nina deputazione col- 
l'incarico d indurre Oclisenbeon a titiraro da sua rinun- 
cn e di mettere d accordo 1 Consiglio di Stato 

Una commissione. nominata ad hoc proporta al Gun 
( ansiglio di non accettare la demissiage, 0 sara dictua 
rato cho l'assemblea non hu inteso di emettere un voto che 
scemasso la confilinza a riguardo dell'onorevole presidente 
del Consiglo di Stato Casi la Sttsse, la quale aggionge, 
essere Ochsenbesn nientrato netta sta a leggervi it suo 
rapporto rca le istruzioni alla Picta 72 Repubblicano) 


AUSTRIA 
Lomaggio prestato a Metterpich da Dietriestem con 
tutto al personale dell'ambisciata austriaci a Londra, e 
la spedizione di un conuert per notificare al gubincUo 
austiiaco il felice attivo di SUA, forma quest ognal og. 


getto prin male der de ara t Hi boe 
sdegnito domandano che Dictrichstern sta deslitmto € 


viclivumato sull'istante Li rivoluzione cd il bombardi 
mento di Cracovia le stra gia noto 

— J maggio — In questo momento mi pervieno una 
lettera con un fogho della (razzilta di Pesth, dal quale 
st tleva che il ministero ungherese persiste con tutta ener- 
gr nel nchiamo delle rappe unghere» dall'Italia 1 passi 
più importanti di questatto ulliciile ristampato ini du 
giornali vicnnesi della ‘era, e lelto ad alli voce al club, 
Ùi ficeva sbullare dalla rabbia Se a questa terza ed ul- 
tima imtimazione a tjuesta giusta domanda, » non des 
sero tetta ancora, guai a loro cho ne avianno tutta la 
tornibile 1esponsib hta 

Ten scri Larcivescovo ebbe per Ii seconda volta un 

charmari, ma uno di quelli como non se ne sentono tulli 
i giorni neppino qui ove sono di moda Sua Tinmenza 
ebbe alti imprudenza, pe non dire peggio, di firsi pre 
sentare 0 di accettato du alcune cittadini amici de Li 
uorrimi tin istinza allin he veni sero 1ichiamati. quer 
santi Padu, e di apporgiitta presse il governo Sgr iziata 
mento questo doctincato venne nelle mani degli studenti, 
che stabilirono subito di vendicare quest insulto all’opi- 
mione pubblica con quei mezzi che stavano a lora dispo- 
simone, vale a dire una sercnali composta di fischi, uni, 
tamburi, padelle, eco Uno piu vdito degli altra sari m- 
picco su pelle colonne del portono, ed abbatte la ban 
dieta tricolore che sventolari dal bilcono Giacche erano 
in tena, andarono por di fiquilment, che appunto £iu- 
dicando di ona bh di fine te n chimato € di molte 
persone comparse ino prificipro a queste, avevi una so 
cieli numerosi ne stol appartiumenti. Dopo uni sorenata 
di piu di un quarto dora, in am, non ho d ipo das 
caraila, regno pori aimonii, una vote sientorea com indu 
silcuzia, e tenne por un Dbrcye discorso pumtual pubbli 0, 
por a Fiquelmont, ficondosl coniprendere che cia voto 
uniersale chi cogli sio itstasse digli attua, lo invito a 
compare alla fine tra, ed + promettoe db due non pin 
tardi dell indomani la sua di missione IE ministro in dis 
grazia, come € naluiale, non compirve, allota si fece 
sentite ancora unt velta Ta voce di prima « Lbbene, 
giacche non ci fa da grazia duna risposta gli promet- 
tamo di trovarci qui colla nostra orchestra la piu scelta 
domant alla itessi ori, e così tutti 1 giorni di seguito, 
finche stsua teso alla valonta del popolo Detta que ta 
sì sepuimono fi imgtillamente (Veggii tl Doo ant 
dente ove si nurt della demissione di Fiquelmont, cu 
succedette Lederer ) 

— Ne regni di Croizii 0 Suna, il giorno 2 maggia 
fu pubblicato il giudizio stat uio UIL 22 Marzo) 


POLONIA 


Il comitito dellenigrazione polacca ci trasmette le se- 
uniti notuzie 


« 115 maggio corrente e giunta a Berlino la notizia della 


PIT] la x ta 


valtotia mportata dai Palaeclu a Sulotowo, villaggio vicino 
a Wigesma Si assicura che 1 polacchi presero due can 
noni e hanno quasi distrutto affatto due reggimenti di ca- 
valtera prussiana L'armata prussiana è disordinata, 1 
olacchi disertano in massa, e vanno a congiungersi ai 
Jero compaltinti 

« Assicurasi che nel ducato di Pesen abbia avuto 
luogo una convora dei principali abitanti 

« St spera che Partivo del generale Yale, che parti 
reni l'altro da Berhno per Posen, cho ha promesso di 1i- 
tai le truppe prussiane e di sospendere le osti]jita, 11- 
stabiliva la pace Ma l'ammosita della popolazione po- 
lacca è così grande che la pacifica.ione sata ben diliclle + 

— Il governo del granducato di Posen pubblicò il se- 
guente proclama 

« Chiunque smà preso coll'armi alla mano, attaccando o 
difendendo contre la forza militare l’anfonita 01 sum agenti, 
incitando 1 nostri sudditi all'insurrezione 0 distribuendo 
ami a questo scopo, verra giudicato da un tribunale di 
guerta, nominato pei suddetti casi dal generale coman- 
dante, e composto sotto la presidenza di un uffiziale sn- 
pensote, di tro capitani, fre luagotenenti, tre setto nfli- 
ciali e di un uditore, e verra fucilato ; qual pena di morte 
fe surà applicata appena la sentenza sarà approvata dal 
general com indante 

« It goncral comandinto ha diritto di sospendero l'e- 
secuzione della sentenza di morte c di sottomettere al 
delinquente ad un altra decisone 

« Faccndo noto al pubblica quest'ordine, nor pensiamo 
che la perversita degli mdividu nemici della tranquillita 
sarà soggiogati dal buon senso degli abitante di questa 


provincia, 6 che non st esporra alla frista necessita di 
dover usare così severe misure 
« Posen, 5 maggio 1848 

e Hl presidente superiore, 


« Sottoscrilto Brunmann 


« Il generale comandante al quinto corpo, 
« Sottoscuitto ( oromno » 


— Ar pecedenti dettagli il comitato polacco aggiunge 
notizie che, se vengono confermate, meritano di fissar 
l'attenzione 

« Sappiamo da certa fonte che 1 imperator d'Austria 
ha conchiuso collo Czar una lega offensiva 6 difensiva 
pella conservazione reciproca der loro sati 

» IL gabinotto di Prussia non acconsente pro? :s0ria- 
mente a questa lega, e dipendera la sua sisolnzione deli- 
mtiva dalle disposizioni deli Alemagna 6 dalla condotta 
del popolo franc se 

« Secondo notizie recenti havvi 110,000. uommi di 
truppe russe nella Polonia, o 120000. uonunt sono 1a 
mattia per prendere posizione a partito dalla Curlandia 
sino im Podelra En oltre uni niserva di 160,000 uomini 
e chiamata sotto lo armi Putte le fortezze della Russia 
sono in fiella messe in stato di guerra 

e Gi ofliziali russi dichiarmono pobbitcamente che ol- 
frepisseranno la frontiera appena terminata l'organizza» 
zione der corpi Regni da miglior intelligenza ba 1 mili- 
litati prussiant e russi sulla frontiora ((onshtutionnel) 


LUNGALRIA 
Legges uella Gazzetta da Breslau 
« Prsth, ! maggio — Voc molto inquietanti giunsero 


da Banat e dalla Croizia Molti luoghi abitati da popolo 
della Servia si umrono al popolo serbo, e proclamarono 
te Zata Georgiewich TE bindo di Croates Jellachik, no- 
minato dal pruantipe di Mettermich, proclama apertamente la 
contio nivoluzione, Parli di 100000 croati è soldati delle 
frontiero che non a pettino che un suo cenno per tista- 
ilo nell Ungherni lorde puimiero L'imperatore, dice 
egli, venne sforzato a fare fo concessioni che vor avete 
da lu ottenute, e hbenche non abbia ordine dall’impera- 
tore to 1istabili i nellentica pote aza, di cui fu investito 
da Dio Queste notizie, che st spirsero 1611, commossero 
tutta la citta Dipettutto intendesi dire che la patria e 1 
pericolo, ed in ogni luogo echeggia 1) guido all'armi L'ar- 
tiduca Stefano lagnasi dell importanza che st dv alla 
muovi butocrazia a Vienna Indinizzo uni lettera all'im- 
petatore, nella quale espiume apertamente 1 suor senti 
menti as Ml ((onstitutionnel) 
RUSSIA 

Uni fetteta di Pietroburgo, in data del 3 aprile, ci 
teca che 10 quella capitile regna un fermento profondo, 
e che fi presento non fontsna un'insurrezione Lo Grat 
non sattenta piu dustine dal palazzo dacche gli furono 
gia dalla popolizione Linciate due bombe Pero quest'ul- 
Uma notizia merita confuma 

SPAGNA 


Leggiamo nel Constitutione! dlli 10 maggio 
Lo stato di assedio stibilito a Madt d dopo il 26 marzo, 


mos 


MENILIZA ds 4a 
ARIDI "fr min sÙo degl interni, colpito di un attacco” di 
apoplossia gia di qualche giorno, e otra quasi intera- 
mente ristabilito nella pimitiva sua silute Don Patuico 
de la Escosura, detenuto al ferto di 5 Catterima a Ca- 
dice, e riuscito a eviderio Gred si clio siasi saltato st 
dun bastimento francese 


NOTIZIE POSTERIORI 
LOMBARDO VLNI10 


Miluno 13 maggio — La Gazzetta di Veneza del 10 
riferisco per esteso la notizia degli avvenimenti di Fastro 
in cur si distinsero le tuppo guidate dal generale Du- 
rando, e 1 crociati di Bassano, da nor accennata nella no- 
stra gazzella di 1011, aggiungendovi lo seguenu 

lì generale LFonari ebbe 1err uno scontro cogli au 
striaci a Cornuda Combatte valorosamente undici ore 
colla sua btava truppa, ma per non aver ricevuto in 
tempo il unforzo che aspellava , si nituo senza perdite 
sopra dicvioo 

Areviso trovasi adesso prestato dal grosso corpo del 
gonerele Terrani, che ivi restera concentrato finche si 
Sipra quili mosse aubia fatto il generale Durando 


Reggio, 11 con Una lettera di Modena ci avvisa che 
ieri il Comune, in sulle 12 meridiane, adunatosi pe de- 
liberare se in diletto dellasscimblea non convocata dal 
Governo provvisorio nei 20 aprile p peu decidere sulla 
sorte avvenne degli ex ducali, stringendo 011 gravemente 
i bisogno, st debba bapassaro ad alta manica d intor- 
togire il voto pubblico cel mezz) di dici uazioni da sot 
toscuiversi dla quanti vori imno, con certe condizioni, che 
ci aggicoliamo sollceitamente al Piemonte Di 00 memibi 
adunati 38 votarono tn favore, e 12 10 contrario Laonde 
il putito fu vinto Cominciarono gia a raccogliersi Te lume 
Desideriamo e sperstmo che siano numerosissime , e che 
trovisi mezzo anche m Modena di raccoghore 1 voti degli 
illittorati, prondendone gli assentunenti dalla Commissione 
un piesenzi di testimoni (G di Riggio) 

La Gazzetta di Bologna dell’ IL dice 

L'assoluta mancanza d'artiglieria è stata cau a cho non 
hanno potuto baltero completamente il nemico 1 nostii 
perio hanno conservato tutte le loro posizioni Vi sono 
stati alcuni morti e feriti da amle fe parti 


I III 

Dalla suddetta Gazzetta di Pologna 

Nugent partì alle 3 pom del 7 collo stato Maggiore 
per Belluno Vuofsi che ssanvi ancora 3,000 austriaci n 
faccia al ponte della Priula A Porto Gruaro non vi sona 
che 130 tedeschi Circa £,300 crovti con 300 ulim € duo 
compagno di arUgheri furono incontrati al di qua dilu 
biana duetti a Fuult — GI austuei sono in passesso ùi 
Feltre, senza sconiri coi nostro è sonza resistenza por 
parte dei cittadim Gli avamposti di Dorando si trav 
vano 117 in faccia a quell degli austrinei verso Quer 
Non si scambiò colpo Durando ordinava quindi fa vi, 
rata sopra Padoroba, Por s1 mvolse sopra Bassano ovo 
gianso la mattina dell'8 Gli austriaci al loro sopravenire 
in Paderoba Impiigionarono cinque guardie civiche che 
avevauo servito di guida alla lnea del generale Du 
rando 

Il corpo franco Trevigiano e Padovano che era a Breda 
cecupa ora la sponda cho sta di fronte a Valdobiaden 
— Nella notte del 7 all'8 giunsero in Troviso 4 batta 
ghoni di volontari pontifici 


FRANCIA 


Lione 13 maggio Teri sera un dispaccio telegrafico colla 
data di Parigi a annunzia 11 niunistero composto di (Gul 
Bastide, uffuti esteta — Giulio Favre, sotto-segretario di 
Stato — Cremicur, giustizia — Charras, sotto segretario 
di Stato, guerra — Ammunagho Cozy, marina — Recouil, 
Interni — Carteret, sotto segretamo di Stato — Carnot, 
istruzione pubblica — Trilat, lavori pubblici — Tlocon, 
commercio — Bethevoit, culi — Dullere , finanze — 
Mattast, (Mane) Sindaco di Parigi — Caussidiere , pre 
fetto di polizia 

SVIZZERA 

Leggiamo nel giornale La Suisse, di Berna in data 11 
maggio, 

Ventamo 1a cognizione che il Fuolo deve essere 1nces 
santemente occupato da un corpo di truppe della con 
federazione germamca, 0 sarebbe per assienraro l'in 
violabilità del tertitorio tedesio dn presenza di questa in 
tervenzione concertata coll Austima , la Dieta non esitori 
senza dubbio a decretar l'invio alle nostre frontiere di 
un corpo sufliciente di tuppe 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente 


INSERZIONI A_PAG\MENTO 


BELLE ARTI 


Fra tutte le nobili arti per cui si ritraggono le umane 
forme, la scultuua trattando qualuuque oggetto in marmo 
im metallo o in plastica, siede maostra delle sorelle 6 per 
questo modo ella rende elerne le antiche nostre istaio, 
perche du fatti medesimi ne desume gli argomenti, 1 pen 
sieri 0 le passioni che tratteggiano 1 vori modi delle sin 
gole azioni 

Pieno di questa nobile e giasta ulea il sig Giacami 
Chiozzo di Milano, ora domiciliato m Novara, ha scolpito 
ed ultimato per questa nostra esposizione di "Torno un 
suo primo lavoro in marmo, che egli ha denominato La Pula 
Basterebbe allonor dell'artista l'aver riguardo al soggetto 
prinapa mente dal disegno e dalla composizione, cioe a 
dire dalla esattezza delle proporzioni è dall'effetto generale 
della distbuzione delle due figure onde si campate il 
gruppo Questo lavoro trovasi descritto al N50 del cati 
logo degli oggetti d'arte ammessi alla pubblica esposizione 
colla inesatta denominazione di (busto 1n marmo) e dicu 
scaturisce senza dubbio la parto poetica che rende l'azione 
piu verisimile ed espressiva, mentre la fantasia e la pis 
sione st combinano col piu semplice raziocinio dell'arte 
Se non che noi non possiamo passar sotto silenzio gli 
cessori siccome quelli che lavorati di traforo e di sotto 
squadio sono di una fimiezza sorprendente Del 1esto poi 


soprre tute LO VUABMvALIE Vo ne | usda ro 

genza e sicurezza cho le figure paiono come deggiono es 
sere non forzate, ma venute da se in quello stupendo al 
teggiamento di compunzione, di tenerezza, di sante © 
pietose lagiimo, similmento aflettuoso e naturale, dal que 
si fa piu chiaro 11 valore e lo sputo dell'artista, che perciò 
vuol essere raccomando mol issimo al pubblico degl n 
telligenti 


CANTI ITALICI 


ARIEDEO RAVENA 


Mondovì, presso la tipografia Rossi, 


trovasi in Tonno presso il libraio Schiepalli 
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Presso 1 Taeruiti Gantani Pipografi-Lditori 


GESUITA MODERNO 


VINCENZO GIOBERTI 


Nilida edizione origmale, im-8 grande, vol mi 


Losanna 4847 — Prezzo L 15 
—____ “€62 mmanz 
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DII GUNPRALI FIGURE 


GIUSEPPE GARIBALDI 


dipinto dal vero in Mentevideo 
elegante litografia — L 9. 
Si vende dar Fratelli Brocranini n via di Po 


cor Tiri prI FnareiLi Campari, 
Tipografi-Edutori, via di Doragrossa, num 22 


paszzo DELLI ASSOCIAZIONE 
DA PAGARBI ANTICHPATAMENTE 
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qe lettere) giornali, ed ogni gualmasi  antunzio 

3 Ja imgrnsì dovfa essere ditelo fratico di posta 

gita Direzione del Giornale la GONGORNIA in 
fonno. 


TORINO 15 MAGGIO. 


Anche la seduta d'ieri della Camera dei depu- 
tati fu intieramente esaurita nella verificazione dei 
poteri, Eterna questione che ognuno de’ signori de- 

protesta di voler finire al più presto, c che 
so iono voler prolungare con infinite . ripeti- 
rioni. Sorge un incidente: tosto l'uno osserva in 
favore, un altro contro le conclusioni del relatore: 
poi dieci altri replicano a un dipresso le stesse 
parole, e spesso si succedono due 0 tre nello stesso 
senso, Ma entro pur ora ne vostri dominiî, diceva 
Sterne al Re di Francia, imparerò modi migliori 
andando innanzi. Badino però i signori deputati, 
che andar lentamente non è poi gran male, ma 
l'andar di traverso 0 a rovescio è malissimo. In- 
tanto ci giova credere piamente, secondo osservò 
un deputato, che gli opposti partiti del sì e del 
no nella questione dell'immediata ammissione dei 
magistrati provevissero da un istesso pensiero c 
amore di libertà. Ma certo non può dirsi da una 
stessa intelligenza yoliuca. Abbiam detto intelli- 
genza politica? Non manca in molti; ma in molti 
anche non abbonda; o almeno vorremmo, secondo 
ci parve notare, che nell’interpretazione delle leggi 
i deputati non iscordassero mai che debbono pro- 
cedere con criterio politico anzichè secondo |’ in- 
lerpretazione puramente e meschinamente giuridica, 
e ehe essì parlano ad un consesso politico non ad 
un tribunale. Bando dunque per dio! a tutte le 
solligliezze tribunalizie ; altrimenti potrebbe succe- 
derne, che la nazione non vi trovasse il suo pro, 
ed essi perdere il caro, il prezioso privilegio di 
parlar pubblicamente dieci volte al giorno. Noì ne 
li preghiamo per le loro are e per i loro fuochi, 
Se non vale un tale scongiuro, noi non sapremmo 
per qual maggiore deità pregarli. 

È poichè siamo in sul prego, un altro maggiore 
vogliamo aggiungerne, anche ai ministri. Il depu- 
falo Sineo disse incidentemente, che non tutte le 
nomine di magistratura fatte sotto il testè defunto 
governo assoluto aveano avuto la sanzione della 
pubblica opinione. Nè più nè meno. Ebbene, poco 
mancò che queste innocentissime e parlamentaris- 
sime parole non destassero un grave scandalo, Il 
sig. Jacquemoud consigliere nel tribunale di Sa- 
via sorse col maggior tuono enfatico a prolestare, 
che se quelle parole non erano ritrattate , almeno 
quanto alla magistratura di Savoia, o non erano 
disapprovate dalla Camera, egli darebbe la sua di- 
missione di magistrato e di deputato per non ap- 
Rartenere più a corpi infamati, perchè gli era più 
caro l'onore che la vita stessa. Ed altro aggiunse 
l’egual tenore. 

Che è ciò, in fede di Dio? E che onore è cote- 
sto così allisonante? Davvero ci sovvenne tosto 
quel motto: où diable lhonneur va-t-il se nicher? 
Che ci ha qui che fare l'onore del sig. consi- 
gliere e della magistratura, e in che può esso 
dirsi offeso? Che egli, il sig. Jacquemoud, pre- 
tenda alla verginità e all’immacolata concezione 
dell'onore, Sla bene: sia pur vergine, immacolato 
il sig. Jacquemoud: ma la magistratura intera di 
{tto lo stato dal 1814 in poi! Y pensez-vous, mon- 
seur Jacquemoud? Fra ceuto mila uomini, pur tutti 
ligli d’Eva, che ottennero grado nella  magistra- 
tura, non un solo che abbia mai avuto difetto nè 
di dottrina, nè di probità, nè di coraggio civile? 
F pensez-vous, monsieur Jacquemoud? È notate : non 
solo che abbia mancato mai di uno di questi re - 
quisiti di un buon magistrato, ma che neppure 
abbia potuto esser mai sospettato di mancarne? 
} pensez-vous, monsicur Jacquemoud? — Pur tale 

Il significato della vostra protesta: e d'una pro- 
Isa che voi, così abbondante parlatore, pur per 
Maggiore solennità mostravate d'avere seritla ? 

Ancora una volta, che è cid? Che cos'è tanta 
stsceltibilità, tanto ardore guerriero contro i mo- 
lini a vento? La vittoria ancor recente di un voto 
secreto, e i giusti ma un po' inopportuni, perchò 
oppo incidentali, elogi del ministero v' hanno 
eglino così fattamente resi sacri che neppure un 
suarticolalo sospetto d'umana miseria possa tangervi 
De voi, nè aleuno de' giudici passati, presenti e 
futuri? Noi, poveri mortali nati di donna, noi che 
Non pretendiamo alla divina infallibilità, possiamo 
Iigannarei nel nostro pensiero, ma crediamo sin- 
ceramente che l'onore sia più modesto, 

È pensiamo che con siffatli modi si attenti alla 
n. ca e che ogni discussione divenga 
a de; È pensiamo che moderazione abbia ad 
ui i assenza assoluta di personalità, e cortesia 
n È ana, ma pensiamo che il sig. Sineo non 
mo PINTO mancato a nulla di ciò in 
n i osservazioni di cui abbiam rifefito il 

iso, e pensiamo che de' complimenti 


se ne sono in una settimana nella Camera fatti 
giù di troppa. 

Del rimanente, ragion vuole che si dia lode al sig. 
Jacquemoud d'essere tosto venato a resipiscenza e 
di non aver più dato seguito nè alla sua domanda 
nè alla sua minaccia: e lode alla Camera, che 
parve cogli applausi alla dignitosa risposta del sig. 
Sineo aver compreso la sua dignità e i suoi diritti, 
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POLITICA FRANCESE 

L'assemblea nazionale cominciò a por mano per 
mezzo de’ suoi eletti grandi lavori da cui dipen- 
dono i nuovi destini della Francia. 

Essi giungono sopra un suolo tutto coperto di 
rovine, ce sono costretti di farvi sorgere in 
breve spazio di tempo un intero edifizio sociale. 
Perchè la Francia in sessanlanni di faticosi espe- 
rimenti non ha’ potuto fondar nulla di stabile, e 
si trova nel 1848 nella necessità di ricominciar 
l'opera dell'89? Qual sarà l’edifizio innalzato dalle 
mani dell'assemblea nazionale? Sorgerà egli sulle 
medesime basi degli edificii rovesciati? Sarà egli 
costrutto colfe loro rovine oppure con nuovi ma- 
teriali? Sarà egli più durevole, oppure caduco 
com'essi? Sono tali questioni così piene di grandi 
insegnamenti e di così attuale interesse pei popoli 
sorti a libertà, che non stimiamo inutile di attirare 
con alcune riflessioni l'attenzione de' nostri lettori 
sopra di esse. 

La costituzione di uno stato componesi di due 
elementi distinti: l'elemento politico e l'elemento 
economico. Il primo riconosce i diritti, dichiara 
in chi risiede il potere sovrano, ne distribuisce 
le varie funzioni e ne regola l'esercizio, Il secondo 
governa la produzione Uella somma de’ capitali 
che si posseggono, e ne fa più o meno cqua- 
mente il ripartimento. Egli è evidente che l'ele- 
mento economico dee formare la base del primo, 
giacchè senza capitali, senza prodotti non vi sa- 
rebbe stato. Egli è altresì evidente che i mode- 
simi priocipii debbono reggere i due meccanismi, 
e che ove i principit dell'uno cozzassero cor prin- 
cipii dell'altro, né dovrebbero nascere gravi per- 
turbazioni nello stato; ed infine che dall'accordo 
solo dei due elementi che compongono la costitu- 
zione d'uno stato, può risultare un ordine di cose 
di qualche stabilità. > 

Da queste relazioni fra i due elementi ne na- 
scono tre combinazioni; v i due meccanismi sono 
cattivi; 0 l'uno è buono, € l’altro cattivo ; oppure 
sono essi entrambi buoni, Seguirò nell'esame delle 
tre combinazioni in quest'ordine stesso, quadrando 
egli appunto col progresso della società moderna. 
Quando i due meccanismi son caltivi, ma che 
per altro i principi che li reggono sono i me- 
desimi, ne risulta cerlo un ordine difettoso ma 
durevole, avendo l'unità e l'accordo de’ principii 
la virtù di unire fortemente le parti d’un tullo e 
di farle lungamente resistere allo scioglimento. Di 
fatti la costituzione feudale, quantunque caltiva ed 
iniqua, regnò molti secoli sull'Europa non per al- 
tro motivo se non perchè i medesimi principii 
reggevano il meccanismo politico, cd economico. 
Quando all'incontro il meccanismo politico è buono 
e l’altro è cattivo, e che differenti principii li go- 
vernano, un conflitto inevitabile continuo fra i due 
meccanismi impedirà che mai nulla di stabile possa 
fondarsi, e la società sarà sempre agitata; locchè 
appunto accadde in Francia negli ultimi sessanta anni. 

Parecchie costituzioni politiche furono successi- 
vamente provate, le quali certo non eran cattive; 
ma siccome esse posavano sopra pessime fonda- 
menta, cioè sopra una pessima costituzione cco- 
nomica, siccome esse l'iconoscevan diritti e face- 
vano promesse che l'altra non poteva nè soddisfare 
nè tenere, così nessuna di esse potè reggersi al 
sommo dell’edificio sociale. La costituzione politica 
del 1791 dichiarava che ogni membro della so- 
cietà ha diritto al lavoro, all'educazione gratuita, 
cioè che la società era debitrice ad ogni suo 
membro del pane del corpo e dell'intelletto. Ora 
la costituzione economica della Francia nel 1794 
poteva essa tenere così cospicue promesse? La 
nazione era essa abbastanza ricca per dare a tutti 
e lavoro ed educazione? Ne allora ne poi la 
Francia, la quale, relativamente discorrendo, è 
certo uno de’ più prosperi paesi dell'Europa, non 
sì trovò mai, nè si trova neppure oggidi in grado 
di poter adempiro a sì falte promesse. 

. Per convincersene basti il sapere che il pro- 
dotto della somma de’ capitali posseduti ora dalla 
Francia non passa i dieci bilioni per anno. Come 
mai con si scarso reddito poter dar lavoro, edu- 
cazione, benessere a 35 milioni di abitanti ? 
Qualora anche si ripartissero egualmente sopra 
tutti i Francesi i dieci bilioni annui, si avrebbero 
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78 centesimi al giorno per ciascano, cioò la mi- 
seria per tutti. Non è già che dai legislatori del 91 
non si siano promesse meraviglie, cercando d'in- 
trodurre nel reggimento economico il principio di 
libertà che dominava nel politico. E certamente se 
avessero ciò fatto, essi avrebbero posto il rime- 
dio sopra il male. Ma sfortunatamente essi presero 
la licenza per libertà, ed in luogo di far pene- 
trat questa nelle istituzioni economiche, essi pro- 
clamarono la fatal massima del lastiar fare, del 
lasciar passare, la quale, sciogliendo la produ- 
zione ed il commercio dai vincoli della costitu- 
zione feudale, generò la sfrenata concorrenza, e 
questa spinse, nen che la Francia, tutte le società 
moderne verso il pauperismo. Dalla discordanza 
delle due costituzioni, dal conflitto de’ loro prin- 
cipii 6 dalle passioni che a quelle cause s'ag- 
giunsero nacquero tutte Te perturbazioni, tutte Te 
rivoluzioni che hanno sconvolto la Francia. solto 
ogni reggimento. Il popolo, a cui si riconoscevano 
magnifici diritti politici, gemette nella miseria 
sotto ogni reggimento, incolpando i governanti del 
suo soffrire; egli porse favorevole orecchio agli 
ambiziosi , alle passioni che gli promettevano con- 
dizione più felice, ec facendosi loro instromento 
rovesciava un governo per sostiturgliene un altro 
non migliore. E così di rivoluzione in rivoluzione 
egli se ne venne sempre oppresso dalle miserie 
sino a quella del 24 di febbraio. 

Nluminato finalmente da tanti esperimenti, prima 
di deporre le armi con cui aveva atterrato tatto 
l'antico edificio, non solo egli volle che venissero 
proclamati i suoi più preziosi diritti, ma che fosse 
immediatamente nominata una commissione la quale 
si occupasse senza indugio ed esclusivamente del- 
l’organizzazione del lavoro, cioè di una nuova co- 
slituzione economica. 

L'assemblea nazionale si trova dunque nella ne- 
cessità di rifare i due meccanismi o costituzioni 
che compongono l’intero ordinamento dello stato. 
Saprà essa dare alle istituzioni politiche una base 
economica tale che possa sostenerle? Sapra essa 
introdurre li proclamati dogmi di libertà, cegua- 
glianza e fraternità nella costituzione economica? 
Da queste condizioni dipenderà la stabilità dell'or- 
dine di cose che sarà per uscire dai lavori suoi. 
Si avrebbe certo molivo di temere nuovi sconvol- 
gimenti, se nell'urgente necessità in cui si trova, 
ella non avesse in suo potere dati sulliclenti per 
risolvere sì grandi difficoltà. Ma per buona ven- 
tura, mentre il Mondo uffiziale mostravasi dal 1830 
sordo alle giuste domande del popolo, e che i 
suoi eletti perdevano il tempo i sottili querele, 
vi erano nella nazione arditi pensatori che denu- 
davano le piaghe del corpo sociale, e ne sugge- 
rivano il rimedio. 

In mezzo ai loro sistemi più o meno impralica- 
bili, apparvero alcune buone idee, le quali sce- 
verate d'ogni mondiglia furono riconosciute per 
buone dai più, 6 sono giunte ora a quello stato 
di maturità che precede e sollecita una prossima 
realizzazione. 

Si apprese con meraviglia, che la nazione è po- 
vera, che non possiede capitali sufficienti pe’suoi 
bisogni; è povera perchè non sa trarre dal capi- 
fale posseduto il frutto clie ne potrebbe ricavare; 
è povera perchè un gran numero di forze produt- 
trici si perdono per cagione della loro divergenza. 
e della loro lotta. Si apprese che per divenir ric- 
chi cra mestieri aumentar il capitale sociale, trarne 
tutto il frutto possibile facendo convergere a questo 
scopo tulle le forze che prima eran nemiche, 

I vantaggi dell’ associazione delle forze produt- 
{rici sono stati posti dagli esperimenti parziali che 
sc ne sono fatti in cotale evidenza che tutti i pub- 
blicisti ed economisti sono oggidì d'accordo nel- 
l'affermare che nell'associazione sta la salute della 
società. Si è dunque per mezzo dell’associazione 
che potrassi formare una buona costituzione ceco- 
nomica. Si è sopra tal base, in ogni parte for- 
tificata dal principio di libertà e di fratellanza che 
potrassi elevare un edifizio durevole. La missione 
e la gloria della nuova assemblea costituente sarà 
di trovare un modo d’associazione, che rispettando 
la libertà individuale, la proprietà e la famiglia, 
moltiplichi la produzione in modo da render pos- 
sibile il ben essere di tutti i membri della società. 
La sua gloria sarà di trovar una formola di ri- 
partimento, che dando a ciascuno secondo l'opera 
sua, lo faccia nel medesimo tempo partecipare al 
ben essere generale; la sua maggior gloria. sarà 
d'avere e per la Francia e pel mondo posto un ter- 
mine alle rivoluzioni, e gettate le basi d'un'era novella. 

È da sperare che la Borghesia Italiana ammae- 
strata dal passato, e soprattutto dagli ultimi avve- 
nimenti non si farà trista imitatrice della Zorghe- 
sia Francese; che più generosa e più saggia non 
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si varrà dei conquistati diritti per opprimere le 
classi popolari, ma bonsì per farsi loro tutrice ed 
aprire foro la via a quei benefizii da cui sono 
tutt'ora escluse. È da sperarsi che gli eletti della 
Borghesia Italiana, non perdendo mai di vista gli 
stretti vincoli che legano le due-somitazioni d'uno 
stato, ferran modo che le istituzioni politiche ed 
economiche siono dai medesimi principi vivificate, 
e che si faranno un sacro dovore di emancipare 
gradualmente le classi popoli dall'ignoranza è 
dalla miseria, introducendo mano a mano nello 
due costituzioni le riforme più atte a far perve- 
nire un maggior numero d'uomim al benefizio del- 
l'educazione, all'esercizio dei diviyi politici, ed al 
godimento del ben essere, 

Ma qualora gli eletti della Borghesia italiana 
non fossero consci del sacro dovere che foro in- 
cumbe, e si mostrassero da meno della missione 
loro, è da sperarsi che i Principi ed i loro mi- 
nistri stessi traendo maggior profitto dalla storia , 
avranno pure se non altro per interesso, di far 
avanzaro del pari le riforme politiche ed econo- 
miche, essendo l'istruzione ed il ben essere pro 
gressivo dei popoli l'unico mezzo di preservare gli 
stati da torbidi continui, e da terribili sconvolgimenti, 
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DEL VOTO PUBBLICO i 


H modo di votazione da adottarsi in un'assem- 
blea legislativa è certamente uno dei punti cho 
morita maggior considerazione per le importanti 
conseguenze che ne derivano nel regime costilu - 
zionale. L'influenza che egli esercita sulle delibe- 
razioni è tale e tanta, che alcuni statisti  credet- 
tero dipendere unicamente da esso il valore del 
sistema rappresentativo. Noi, quantunque abbiamo 
per esagerata quest'affermazione, e riponiamo la 
bontà delle deliberazioni nell’inteligenza e nella 
volontà de' votanti, anzichè nella forma materiale 
del voto, tuttavia conveniamo, poter questa gra- 
vemente infivire sulla sincerità delle deliberazioni, 
Basterebbe a conferma di quanto diciamo riandare 
per un momento la storia de' sistemi di votazione. 
Le assemblee democratiche della costituente, della 
legislativa e della convenzione adottarono il voto 
pubblico. Venne esso abolito dall'impero e dalla 
ristorazione; sebbene fin dal 4844, epoca in cui 
sì discusse il regolamento per le Camere in Fran - 
cia, fosse caldamente sostenuto da alcuni depu- 
tali, come pure nel 1899 quando venne nuova- 
mente esaminato. Ne' paesi ove il principio demo- 
cratico prevalse nelle costituzioni politiche il voto 
palese fu sempre preferito al voto segreto. L'In- 
Qhilterra, la Francia in questi ultimi tempt, il 
Belgio, la Svizzera, e perfino la Grecia adottarono 
il voto palese. Ammesso dai reggimenti larghi e 
popolari, fu rigettato e tenuto in sospetto dai reg- 
gimenti stretti ed aristocratici. Dal che ne conse- 
gue che la forma di votare variò a seconda delle 
mutazioni delle libertà civili. La votazione pub- 
blica cadde e risorse, col cadere e col risorgero 
dei principii democratici; viceversa la secreta. 

Vediamo ora se questo falto esprima veramente 
un principio, cioè se il volo palese sia più con- 
sentaneo del secreto alla sincerità delle delibera- 
zioni d'un'assemblea legislativa. 

Il deputato è un funzionario della nazione , 
perehè ritiene il suo mandato dal popolo. Egli 
prende parte alla confezione delle laggi, ed è 
risponsale in faccia alla nazione de’ suoi atti lo- 
gislativi. Quello che egli esercita non è un diritto 
privato, ma pubblico; epperciò non splo deve ri- 
spondere di quest'esercizio dinanzi ‘alla: ‘sua co- 
scienza e a Dio, ma agli uomini eziandio da cui 
lo ricevette e in bene de’ quali egli l'adopera. Ora 
come può rispondere dinanzi alla nazione, se nou 
se rendendo pubbliche le sue determinazioni ? La 
responsabilità costituzionale implica la pubblicità, 
e questa esclude il voto secreto. 

I deputato, presentandosi agli elettori, espone 
laro i propri priacipii politici quando essi non 
sieno ancora a loro noti. Questa è una specio di 
obbligazione morale che il deputato contrae cogli 
elettori. Ora come mostrerà di adempire a questo 
tacito obbligo se non se per mezzo della pubbli- 
cità del volo? 

Sebbene sia vero che il deputato dal momento 
che è costituito debbasi avere per indipendente 
dagli elettori, e questi non abbiano il diritto di 
costringerlo nel suo voto, tuttavia non è men vero 
che essi hanno sempre il diritto di sorvegliarlo e 
sapere quali siano i principii da lui professati. La 
qual sorveglianza c controllo non può effettuarsi 
che nel sistema della votazione pubblica, 

La pubblicità del voto è una conseguenza lo- 
gica del sistema costituzionale. Il voto segreto ri- 
pugna al principio di risponsabilità nazionale 0 po- 
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titca, e non semplicemente morale come voneb- 
bero alcun, Il dibattimento pubblico corra colla 
votazione segiota L'uomo che ha il coraggio di 
esporre il suo pensiero, deve pure aver quello di 
convalidarlo pubblicamente col voto H deputato è 
un sovrano, e come tale deve manifestarsi La 50- 
vramtà sta nell'indipendenza neonosciufa, questa 
nella pubblicità Dunque il voto palese deve cs- 
sere preferito al voto secreto 

Il coraggio dell'opinione è un coraggio che il 
pubblico apprezza, quanto 11 coraggio del soldato. 
Quando gli uomini che siedono in un' assemblea 
legislativa sono quotidianamente chiamati ad csei- 
citare per mezzo del pubblico voto la loro sovia- 
nità, essi acquistano una morale dignità in faccia 
alla nazione, 6 s'abiluano a quell’ energia, senza 
di cur non avvi vera forza politica Gl'Inglesi, che 
noi ammiriamo per la loro tenacità e fermezza, vanno 
in parto debitori di queste qualita necessarie in ogni 
specie di governo, ma necessarnissime nel regime 
costituzionale, n° quella pubbliettà che domina in 
tatti 1 loro atti, in tatti 1 loro discorsi, in tutte le 
loro istituzioni Dal momento che la debolezza e 
l'interesse trovano protezione nei secielo, esse non 
tardano a viziare la vita politica nella sua radice, 
ea renderla inferma e nulla Il voto pubblico e 
in una parola educativo delle assemblee e del po- 
polo, mentre 1) voto secielo porla con se il pe- 
nicolo di diventare col tempo nocivo e conuttore 

La logica adunque, il buon senso, il puincipo 
della 1risponsabilita cosutuzionale, gli effetti morali, 
la stotia, tutto ci porta a preferne il voto  pub- 
blico al secreto Non havvi uomo che non lodi la 
franchezza del dicliarare pubblicamente Je proprie 
opmioni, come non avvi uomo che non consideri come 
atto di debolezza l’ascondere queste ogni qualvolta 
il palesatle è opportuno Za massima generale è 
che il volo deve essere pubblico Questa massima 
non può seriamente e politicamente contrastarsi 

Ma le massime generali soffiono  restuzioni € 
modificazioni quando si tratta di applicarle Ge- 
neralmente ghi uomini convengono nei pumcipii, 
e disconvengono nelle applicazioni Non basta due 
che il voto pubblico e cosa logica e costituzionale, 
ma è necessario dimostiare, che è praticamente 
Il più equo cd il più ulle Leffettuabalità, ceco 1l 
gran criterio delle umane operazion, Considera 
molo solto questo riguardo 

Il voto puo tisguardare o persone o leggi Le 
persone esercitano sempie una reale influenza 
sopra le alle persone 0 per via di inleresse, 0 
per via di superiorità morale, 0 per via di abilu- 
tim e piegiudizii. social = Suppomamo che una 
persona dipenda ne’ suor interessi da un'altra, gli 
è cerlo che la persona dipendente, meno qualche 
tara eccezione, si lova vincolata alla persona da 
cui dipende, e trattandosi di votare pubblicamente 
pro 0 conto , volera in favore questo è un 
fatto Lo stesso si dica degl alti duc casi Il 
voto pubblico quando si riferisce a persone è meno 
schietto del voto secreto, perchè meno libero di 
questo Difatto 1 radicali inglesi cercano di s0- 
sttune nelle elezioni la votazione secreta alla pub- 
blica, per le ragioni da nor esposte Gili è pei 
questo che noi, d'accordo in cio con Cavoni, s0- 
stenemmo il voto segreto ne collegu elettorali, 
derogando così alla massima generale Se gli uo- 
mim fossero podi ed mtegn, se non operassero 
dietto 1 pimeipu di utilita, noi ci accomoderemmo 
al voto pubblico anche quando si tratta di per- 
sone, non verificandosi il fatto, non puo i puncipio 
praticamente effettuarsi, percio non abbiamo dit- 
ficoltà alcuna ad invocare ner collegi elettorali 1l 
voto segreto 


Ma quello che accade ne collegu elettorali, ac- 
cade forse nelle assemblee legislative, quando non 
SI Matta di persone ma di leggi ? 


Nelle assemblee legislative quantunque le influenze 
personali non siano così potenti come nelle ele- 
zioni, tuttavia esse esistono egualmente e le lu- 
single del potere non sono meno pericolose e no- 
cive In qualsivoglia assemblea legislativa v' ha 
sempre uno numero di persone timde, le quali 
difficilmente sanno resistere a queste seduzioni Ota 
Il voto segreto proteggera egli questi timidi? E 1 
mali che ne derivano da questa proteztone, non 
sono forse maggiori di quelli: che derivano dal- 
esclusione del voto pubblico ? 

Nor conveniamo che per 1 timidi il voto e piu 
sincero quando è protetto dal segreto Ta ragione 
è evidente gh uomini non corrolu ma deboli, 
sottratti per mezzo del secreto all influenza del 
potere, votano secondo la propita coscienza, la- 
scali im balia di esso, per mezzo del volo  pub- 
Dio, sacuficano la coscienza alle influenze 
estrinseche e volano conto se stessi Questo che 
è chiato nei tempi pacifici, diventa chiatissimo nei 
tempi procellosi. Le fazioni violente estotquono al 
tnidi il voto, e la forza csercita allora una in- 
fluenza molto supenore a quella del potere La 
marte della sfortunato Luigi NU € scragunatamente 
una trista ma vera festimonianza Ne dicasi che le 
fazioni avrebbero ottenuto 11 medesimo scopo an- 
che col voto segreto Te fazioni potevano, e vero, 
tadure alla morte Tuigi XVI, ma questa non 
gli sarebbe stata decretata da chi lo desiderava 
salvo Avrebbe incontrata ugualmente la mannara 
del carnefice, senza però che il voto di molu U- 
midi con una specie di legalità e di complicità 
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LA CONCORDIA 


si fosse unilo a quest alto eseciamlo Îl voto se- 
greto, se non salvava dalla morte Luigi XVI, non 
se pe rendeva almeno colpevole Ammettiamo adun 
que che 1 Umidi trovano una piolezione nel volo 
secreto, ma 1 bem che ne derivano al sistema 
costituzionale da questo modo di votazione non 
sono forse infinitamente inferiori ar mali che ne 
seguono per esclusione del voto pubblico? A do- 
mani la risposta 


Stampiamo tre brani di lettere venute dal campo, 
La fa 1acconta in qual modo Vincenzo Giober li 
fu accolto dar nostit studenti e dal valoroso loro 
condottere Cassinms La 2a ci dipinge con 
ingenue parole le cure affettuose con cui le donne 
di Brescia Teniscono 1 doloti der prodi nostii sol- 
datti fenti nella battaglia di S Lucia Le donne 
piemontesi non tratterranno una lagrima dal ciglio 
e manderanno dal cuote una voce di affetta alle 
generose fighe di Brescia gentile e gagliatda La 
3a lettera scritta dal letto del dolore dove 11 no- 
stro Longom conta con impazienza le ore della 
sua guarigione per nipigliate i comando della stia 
Tegione e ricominersare quella serie di prodi fatti 
che in così breve spazio di tempo lo fecero caro 
e sumato sur campi dell'onore, basterebbe a 1n1do- 
narci la fiducia sull'esito della santa guerra ove 
in alcuno fosse smmunta Gioberti, gh student di 
Torino , le donne bresciane, 1 armata In questi 
nomi quanto tesoro di gloria dt vitu, di avvenire! 


GIOBENTI 


Gioberti e a Somma Campagna, questa mattina onoro 
d una sua visita la nostra legione accampata ad un mi- 
glio da questa terra Per me, tr dico che al vederlo 
sfetti come colui che dopo melti anni d'assenza 1iveda il 
piu caro oggetto di sua tenerezi — I nostro comandante 
Francesco Cassinis, sobbeno altamente commosso al co 
spelto di tanto uomo, si presento a lui con un discorso 
pieno di nobili concetti, del quale ti do un piccolo squar- 
cio a quasi preciso parole Vi presento, o (robert, 
an questa brava compagnia gli studenti dell'università di 
Loro, essi imtendono di cooperare col braccio a quello 
che vor così potentemento operaste colla  sublmita del- 
Jingegno, essi sono degni della parte cho improsero a 
sostenere, informati da voi alla scuola del buono e del 
bello, essi nulla videro di piu buono che questa. santa 
cansa, nulla di piu belle che questa belli Ralta, ecc» 
Egli rispondeva encomiandaci altamente , ed onotan- 
dosi « di appartenere al nostro corpo come membro 
una volta dell università in tempi in cu quello appunto 
vi si aveva a desiderare che noi ora gloriosamento com- 
pramo , di allatellare cioè 1 vari uffici della societa, ed 
unire così le lettere alle armi » 

Non so duli quanto ci abbia commosso il vedere unita 
a tanto aspetto d'uomo, tanta aflabilita, con tutti strin- 
geva lratellinza, ed im meno di un ora ci sembrava da 
verlo compagno Di questo incontro, come di casa catts- 
sima e lungamente desiderata, ningiazio Iddio, e se forso 
al piegio della nolzia non corrispondono 1 termini di 
questa lettera, condonamela como sfogo d alto e profondo 
sentue 


Da Madonna del Monte, il 13 maggio 


LE DONNE BRESCIANE 


In to giorni turono stabiliti 1n Brescia tre ospedali con 
2,000 Tetti, 6,000 Jenzuol, coperte, materassi, cortine al'e 
fimestro, camicie ecco Lutti 1 locali magnifici mbianchiti 
espressamente Gli ospedali assistiti dar migliori medici è 
chirurghi di Brescia, lo sigg Bresciano servono gli amm ati 
con amore materno, sor veglimo a tutto, pensano a tutto Il 
generale Busseti parlo di stabile un’ infermeria per gli ulli 
ciali, ma tuttia membu del governo provvisorio unamini 
eselamarono Noi abbiamo ricevuto i nostri fratelli Piemontesi 
come liberatoni, ora essi sfargono il loro singue per nol, 
altro alloggio non avranno, alto cute non avranno fuorche 
delle nostre famighe 

In un attimo un numero immenso di sosciizioni fu 
presentato per accogliere gh ufliciali 

Fa marchesa Bovilaqua cui venne ucciso un giovine 
figlio di 22 anni, cur gli Austriaci siccheggiarono il ca 
stello, presero 2% buoi, fu teri a visitate gli ospedali sulla 
via di Veroni, intenerita sullo stato In cut trovavansi 1 
soldati va a Bricsca, prende (ulti 1 materassi di sua casa, 
fenzuola cei, riunisce dilfo amiche quanto puo, e parte 
traendo con carri il tutto e stabilisco a Valeggio un ospe 
dale ove essa tutto fornisce e dinige, lasciando una bel 
lissima figlia a duigor quello di S Agata a Brescia Mio 
suocero cola mandato dal ro, scrive che e attonito, e duci 
sbalordito di veder tanto cuore, Lanta Dlantropia , tanto 
entusiasmo per il 16 e larmata, queste scone muovono le 
lacume del veccuo soldato d Austerlitz 


Rioscia, 13 maggio 1958 


ML CAPITANO FONGONI E LA SUA LLGIONE 


Bozzala 12 maggia  — Ha ricevuta questa mattina 
la letttra che M scusse in nisposta alla mia Lo 
vedo afflitto per la nuova avuta di 5 Lucia, e porche Jo 
straniero e ancora 10 Îtalta A S Lucia la unoppa confi 
denza produsse un disistto, c vero, ma € disastio tn quin 
toche s hanno a deploraro delle. vittimo molte state si 
cuificato inutilmente, non poro quanto al uisultito, perche 
5 Luca, se fosso stato posizione da guardarsi, fini col 
cadete in nostro potere, e col costare al nemico una pa 
dita fortissima di uomini, doppia per lo meno della nostra 
dissi ontiarorone in Verona in una confasione auibile 
Ebbero 1 generale Salssoglio gravemente fento, Schwart 
zemberg da una pilla ebbe la schiena traversata, 0 molli 
uffiziali restarono sul terreno — Cantano vittoria perche 
videro che dopo aver occupato le loro posizioni le al 
biamo piu tardi abbandonate, ma cio fu nostra conve 
mienza il far cosi Lutto questo 10 lo rileva: da una cor- 


nispondenza parlicolaro di un ufliriale tedesco che da Ve 
tona scuiveva al colonnello m Mantova, e che ho inter 
cetta con tuto il restante del corriero a Castellaro — 
Quanto all'esservi ancora il nemico in Italu, non ti no 
gherò che la questione politica ritardo alquanto la guerra, 
ma per esser ritardata , Ja causa nostra non è meno sr- 
cura, 

MU tiavrà detto che sono a letto Ne avrò ancora 
per venti giorni 6 ciò che mi dà maggio: pena si è il 
male m'abbia colto allora nppunto che la ma legione ag- 
Querrita cominciava a far prodigi Dappuncespio, vedi, ho 
cominciato a farla tirare dietro degli argini, 0 a certa 
lontananza, quindi a poco per volta, e in diverse scara- 
muceio ch’ ero sempre sicuro di procurarmi intorno a 
Mantova, gli ho abituati a far fuoco da vico, e a petto 
scoperto Cio feco che ni due castelli, a Castellaro 0 a 
Governolo si sono battuti da Italiani ( dopo H falto di 
frovernolo il Re mi promosse a capitano ) E se vedesti 
cho bella gioventu! tuttu Mantovani, meno il polottone 
di Mamelli ( che ora trovasi a Milano), m cur vi sono 


de' tionovesi e de Piemontesi, e dei quali non v'è elogio 
che basti 


in 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 15 maggio 
Presipenzi prir' Avv DPnisconisi (decano d età) 


HI Prosidente dicnara aperta la seduta «lle ore 10 del 
mattino 

Si da lettura del pracesso verbale — Il deputato Serra 
propone alcuno modificazioni che vengono adottate Stotto 
Pintor domanda che sia fatto constire nel rendiconto dei 
suo discorso pronunerito nell'ultima sedata aver egli dello 
nella questione. dell inamovibilna degl’ impiegati negli 
ordini giudizizia — Eh come! st domanda as magistrati 
un esperimento che non si richiede dagli altri ordim di 
Cittadini? — Queste parole sono adottato 

II Presidente pone a voti il processo verbale la Camera 
lo approva 

H Prestdonto annunzia di avere ricevuto alcune lettiere 
riguardanti le elezioni che furono rimesse ai rispettivi 
uliz 

Il deputato (rod e ammesso a prostare 1) giuramento 

I Presidento, secondo lordine del giorno, invita alla» 
tibuna sl relatore del IV uffizio 

Jgli propone le elezioni di Gilet pel collegio di Lamotte 
— Avvocato Ravina, Cova 

La Cimeri confermi le nomine 

L'elezione di Tola pel £ collegio di Sassam dà Inogo 
ad una discussione, a cui pigliano parte linelli, Sineo, 
Stotto, e il mimstro della quustizia 

Il Presidente, riassunta la discussione, mette a voti, 0 
L'elezione viene adottata 

La nomina di Campora, consigliere di Cassazione, fatta 
dal collegio di Valenza, eccita lungo dibattimento sull eli- 
gibilità der Magistrati non amovibili Sorse la questione 
s0 si dovesse fu diflerenza tra 1 magistrati della Sardegna 
e quelli di terraferma 

Sineo osserva che le condizioni de due paesi non essendo 
stite fe medesime nei tempi anteriori allo Statuto, la de- 
crione della Camera che. dichiaro  eligibili 1 magistrati 
della Sudegna, qualora esst abbiano tro anni di esercizio, 
non si poteva applicare al magistial di terraferma, per Ja 
ragione che in quell isola lelezione de magistrali non «i 
faceva senza puma consultare il consigho di Sardegna, 
privilegio inerente alla costituzione sarda, il che formava 
una guarentia di capauta 6 d integrità 

Rasina risponde convenisi por mente se la differenza 
che vi potrebbe essere a questo riguardo tra la Sardegna 
ed 1 paesi di fettaferma consista nella sostanza degli 
statuti ed ordini politica che reggevano per lo innanzi 
queste due contrade, oppure se la differenza non fosse 
che di parole 

Credere egli che nelli sostanza chi ben consideri, non 
vi fosse divario essenziile, perche ambedue le contrade 
ciano tette ad arbitrio dun principe assoluto che con- 
sultava 1 rispettivi consigli a suo piicimento, ed eziandio 
consultatili, soguiva 0 trasandara l'avviso loro come me- 
glio gli talentava, ponendo affatto in non cale il loro pa 
tere ogni qual volta non gli andasse a sangue Il porche 
essere stato il governo simile quanto alla liberta, im am- 
beduo 1 paesi, cioc arbitianio è senza fieno, poiche il Ro 
ih ambedue era tanto assoluto quanto essere potesse il 
gran Sultano a Costantinopoli (#/arità) anzi assar piu as- 
soluto per la ragione che il gran Signore trova alcun 
fieno ed ostacolo nel Corano, laddove 1 nostii Re non 
conoscevano Imute alla Toro balia, in qual siasi provincia 
loro soggetta, avanti lo Statuto felicemente ottenuto 

Siotto deputato sardo, nega cho la Sardegna fos e go- 
vornatrad arbitito del pmncpe imvifa pertanto 11 depu 
fato Ruvina a ritrattare la sua asserzione 

Ravina risponde, se, non che ritrattare quanto disse , 
coenlermirio ad alta voce, e pro arlo con ragioni irrepu- 
gnabili 

Diflatti qual cra la forma del preambolo d ogui legge, 
quale il Utolo che portava in fronte? Nor, ete, etc, etc, 
di nostra certa scunza, piena possanza e Regia Autorita 

Queste pirole campeggiavano in fronte ad ogni pro- 
visione e decreto Regio, ad ogni comandamento che scbh- 
desse dal frono, tanto negli stat del Piemonte, quanto 
nell isola di Sudegna, prova evidente cho il governo era 
aibitranio ed assoluto, cosi im Piemonte come in quel 
PIsola Dippiu qual era la lormola degni diploma, di ogni 
potente che st spediva agli Uonuat ar quali st conferiva 
alcuna carica pubblica? Li formola eri li seguente (0 i 
berti stupendi!) Nor ete, ete, ete, Confirnamo a N N 
ete, cte, durante la sua servitu ed i nostro beneplacito 
Danquo vor Sudi eravate servi come noi, servi devoli e 
fedeli senzi dubbio, ma servi Dunque 11 governo del Re 
era in entrimbi 1 paesi governo di heneplacito, governo 
assoluto, govetno arbitrario, governo dispotico 

L_li non avere affermato che la Sardegna non pat sse 
avere alcune guarentigie anche e viete, alcuni dii 
astratti, mir avere detto e ripetere che questo guuentgie 
erano morte, perche annichilate 6 distratto dal fatto 

Quid meli res, st non conceditm ult? Che questi duitl 
non ctano se non uni vana illusione , una clumera , 
poiche venivano a piaceri suo postergali, spiezzali e con- 
culcali dalla regia potesta che non conosceva briglia ne 
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hnnite di sorti Chè di siffatti. diritto ne on levi 
anche nelle provinere di terraferma, ann Forse pu 
ed in maggiore importanza che non fossero , no " 
stituzionati della Sardegna E chi non sa che cn _ 
vosa è im varie parti del Piemonte gli anticli duca : 
tenuli di ragunaro in certe epoche gli stati gene i Ù 
imporre (ributi e giavezzo? Ma questo prezioso privi 
fu sprezzalo, calpestato, @ftrutto con un solo atto di 7 
lontà, e dun solo impeto da Emanucle liliborti } 
strutto sì cho mai piu non risorse 
Dino o puvilegi erano pure statuti dal ns pull, 
d'altre provincio che passarono di mano in Mano < | 
lo scettro dei duchi, e de’ re Sabaudi Pal essere i 
gione d'esempio il Monferrato, tale la Provini di il 
dovì 6 per vemre a cose piu recenti, 11 ducato di ì 
nova non fu egli posto du Sultane raunati al congre 
di Vienna con certo determinate condizioni sotto lo cet 
Sabaudo ? Condizioni concernenti le giaverzo publ lui 
non meno che certe leggi che reggor doverno quel 1 
cato Ma questo prerogative, questi privilegi non fn, 
dal regio governo rispettati più di quello che | ul n 
rispet Ja polvere del deserto lutti furono violao, spim 
tali, e spenti sonza alcuna opposizione anto + sor K 
la balìa de'nostu Ite non conosceva, come ghi dig 
come mpete, ne freno, ne limiti, ma simile 1 un tr 
rente sdegnoso di riparo e di argini imnondiva, invile; 
colla sus iruonte piena ogni cosa tutto all intorno Ie 
quanto g'estendevano le fiontiere della sua dominion 
Avere pertanto e delto 0 provato che differenza di ql 
bevo non vi era quanto alla sostanza de dini costluzio 
nali tra 1 due paesi afformire di piu che non v eri 
vario nemmeno quinto alle parole 
Diflatti so una specio di costituzione di puro np 
aveva la Sardegna, non avea pur anco il Piemont, n 
avevano 1 Piemontesi quelle egregio e stupendo costty 
zioni del 1770, le quali (ammirata larghezza di tberta 
di guarentigie politiche) inconunciavano da quell Wa or 
tantissima e fondamentale legge organica (veneranda cer 
tamente 0 sacrosanta ) 17 (tt e in era Îl Seguenze Deli 
Lobbligo di soddisfare al precotto pasquale? {alarita « op 
plausi) i 
Gal agno chminando la quistione se presentino mag 
giore 0 minore confidenza 1 magistrati di Sardegna 0 quell 
di tertaferma , ricorda alla Camora doversi avci ilmen 
altrettanta confidenza negli elettori, 1 quali «1 crede ch 
non saranno per dare il loro voto a magistrati men degn 
di rappresentarti 
Continua ancora la disenssione fra Stotto, Sinco Ri 
vina, Cadorna, dopo di che passasi a vot, ed il ciao 
Campora e proclamato membio dell'assemblea 
Si propongono in seguito le elezioni di Corsi ua 
Monferrato — Stara, Vercelli — Gambini, Costigliole — 
La camera conferma 
L'elezione di Azuni fatta dal 1° collegio di Ouistinofi 
sospesa in seguito allo osservazioni dei deputati Siotlo 4 
Serra, cho fan considurare alla Camera essere egli nell 
sua qualita di Arcfuvista e nol suo grado d Intendi 
Impiegato amministrativo 
Propone»: la nomina del marchese Sauli, rappresentante 
1 collogio di Levanto, la quale. viene approvati dopo 
qualche osservazione der deputati Santa Rosa, Pinelli 
Jarina Paolo, Cornero Giovanni Battista sopia uni leg 
giora irregolanita della elezione 
Vien quindi appiovalo al deputato Dalmazzo 
IL relatore fa conuo alla Camera dell elezione del si 
gnor Creln, 11 qualo appartenendo all'ordine do funzioni 
pubblici, ne potendosi conoscere esattamente per quinto 
tempo abbia egli coperto una carica inamovibile siti 
mandano le carte all'uflino, perche consulti sulla propo 
sizione da presentarsi alla Gamora 
Allo ore 12 è 1/2 la seduta e sospesa 


Riapresi dal presidente la seduta alle ore 2 1; pon 

Jacquemoud, deputato, prende la parola per itor 
dare che poco prima lavv Sineo avesse parlato di |er 
sonaggi della magistratura che avessero contro di Jero 
Lodio del popolo Credesi dover richiamare contro questi 
asserzione, di dover chiedere una spiegazione a favore dei 
membi della magistrattra  savorarda, anzi una tratti 
zione, oppure una solenne disapprovazione dal caulo dl 
Camera, senza del che ogh dicluana che egli con tutt 
suoi colleghi della magistratura savorarda s1 dismetteranto 
immediatamente dalle loro cariche 

Il Conte Sclopis, Ministro , appoggia l'istanza del bi 
1one Jacquemoud assumendo di nuovo la difesi della 
magistratua 

Sinco, deputato — Signori! Ella c lamentevole 11 su 
scellivita che si dimostra in questo recinto Ter ll illro 
il signor ministro della giustizia teneva per offosc 
colfa imbieia magistratura perche ho manifestati Î0N 
mione , che pur credo aver comune colla maggio: pile 
dei miei concittadini, che molti: membii delli moi 
stratura non olhiono  suficienti guarentigie di Cipro! 
e di attitudine Oggi il sig barone Jacquemoud inten! 
che 10 abbia a dichiarate se ho voluto parlato de sun 
collegi della Savoia quando ho accennato a promozioni 
fatte nell ordine giudizianio contro si voto ben pronti 
ziato della pubblica opinione So si cammina di qui! 
passo quale sara la liberta della discussione? Bisogni che 
gli uomini di stato como gli altri ar avvezzino fin ilment 
a sentire verita scluette e talvolta dure Gh c cos %0 
tanto che al parlamento si mostrera degno delli nazione 
la quale cere appunto nella costituzione il termine di 
una misera servilita che infettava il mostro [MX 
Egli e con la schiettezza e la lealta di Imguizg!® de 
inspueremo fiducia ar nostri fratelli delle alto provati! 
mtaltane , 1 quali dalla liberta della nosta paroli 6! I 
cheranno del pregio dello nostre mtenzioni 

Ho dnitto di stupne che il sig guardasigilli antenda 
di difendere tutte Le nomine chie si sono fatto nell vide 
grudicianio ner d anni trascorsi, dal 2L maggio {bis 
sino agli 8 maggio 18%8 Invano cercherebbo gli d 
persvader mi, dapporche ho troppo viva la memona dello 
nisposto cho 10 riceveva quando con quel franco p"* 
dere che fu sempre i mio costume, 10 rimproveravi non 
rate volto ar mimistri le fatali infelierta delle foro scel 
ed ossi, stringondosi nelle «palle, ben chiaramente addi 
vano ad una necessità estranea alle loro inten7i08! ri 
SL cessi dunque dal venire a propugnar qui l opel? 


altri tempi, quella di mimistri non responsabili che 10 
non intendo altmmenti di ricordare salvo ‘pel desiderio 
che ho di lasciare amplissima ai ministri. responsabili la 
ficolta di far meglio der loro predecessori 

In quanto al signor Jacquemoud ed alla mag:stratura 
savoarda, non mi credo tenuto di dar loro nessuna spie- 
gazione che con lo stesso fondamento mi potrebbe venir 
del pari chiamata dar membri der tribunali di caduna delle 
altro parti del regno lo non mi sono mai disdetto e 
non posso aver occasione di disdirmi, perchè le mio parole 
sono sempro dettate da una profonda convinzione dell’ a- 
more del vero e della pata Qui non potrei. disdirmi 
senzi contraddire all’ immensa maggioranza di questa as- 
semblea che confermò ed è pronta a confermare le 
mio parole (da molti sì, ad, al, segm generali di ap- 
prorazione ), 10 non formulo quà nessun atto di accusa 
Non ho diretto fe mie parole in modo speciale con 
tro nessun membio dell’attuale magistratura, contro 
nessun corpo di magistratura in particolare solo man- 
tengo cio che he detto che fra lo promozioni fitte per 
lo addietro nell'ordine giudiziario ve ne furono di quelle 
che scontrarono altamente la disapprovazione del pub- 
blico (nuo: segni di consenso e di approvazione) 

H barono Jacquemond si dichiara soddisfatto dal mo 
mento che il violento rimprovero non colpisco particolar- 
mente la magistratura savonirda , ed 1 guardasigilli ma 
mfosta la speranza che le cose dette  pongano fine a 
qualsiasi specie di recrimnazione 

H 1olatoro del quarto ufficio proviene la Camera che 
dietro la proposizione del presidente si raccolsero 1 mem- 
bri del comitato nell intervallo della seduta per delibe- 
rare intorno all'elezione di Cretin, che propone ora al- 
lapprovazione della Camera 

famna Paolo, attenendosi alla legge della lettera, credo 
che le cariche amovibili essendo state coperte dal pro- 
posto deputato interpolatamente, e non avendo compiuto 
il triennio immediatamente interiore alla sua nomina, 
non debbo questa dichiararsi valida Appoggia principal 
mente su cio le suo ragioni, che l’inamovibilita essendo 
un privilegio, non debbasi estendere oltre sl bisogno, ma 
sì piuttosto limitare 

Rispondono in contrario Albina è Bario, quindi il pre- 
sidento formola la votazione, e la nomina vien sancita 
dalla Camera 

Il collegio di Bosco d'Alessandua proponeva lavvocato 
Bobbio, il quale ha seritto dando la sua demissione, pra» 
ponesi quindi alla Camera di accettarla e passar oltre, 
ma osserva il mimistro degli affari esteri essero in debito 
di dicliarar prima se la nomini sia o non sn valida, 
riservandosi dopo di accettare fa demissione L elezione e 
Sospesti 

Bellono, deputato d’Iviea, scrive pure alla Camora per 
consultarla se nella sua quabtà davvocato der poveri 
possa o non accettare 11 mandato degli elettori 

La questione saggia specialmente su cio, so debba 
lulficio dell avvocato dei poveri venir considerato come 
quello d'un avvocato patrocinante, pagato dal governo per 
difendere 1 poveri, 0 «o pure debba entrare nella cate- 
goria dell'ordine giudiziario 

Parlano su questo proposito Sineo, Raina, Notta, Ca- 
dorna ed altri 

La nomma, posta a voti dal presidente, viene an- 
nullata 

N relatore annuncia alla Camera, che dietro decisione 
della stessa l'uffizio fu incaricato di procedere all'in 
chiesta sulla difficolta che presento 1 elezione di Martinel, 
che su questo riguardo s1 sono presi gli opportuni con- 
ceri affinche vengano inumati 1 sognatari della protesta 
contro questa elezione a ritrattarsi, e quindi sia procedulo 
all inchiesta, la quale verra fatta dall avvocato fiscale 

Cadorna osserva ì inconvenienza di ricorrere all avvo- 
cato fiscale, doversi piuttosto duigere al presidente del 
senato 

Questa opinione e anche quella di Palluel, al quale 
inoltra fa osservate che varie delle irregolarità occorse 
In queste elezioni furono gia retulicato 

Pasto a voti se debbasi 0 no ricorrere all avvocato fi- 
scale, la Camera si pronuncia negativamente e manda 
a farsi 1 inchiesta per mezzo del presidente del tribunale 

I relatore del quinto uffizio sale alla tubuna © pre- 
senta alla validazione della Camera le seguenti nomine 
Decastto, Plochiu, Francesco Serra, Palluel, Sacque- 
moud 

Nel collegio di Serravalle 1 vot eran divisi tra il ca- 
nonico Pernigotti e lavvocato liginr Sembrava il Per- 
Migotti contare un voto di più, ma sottoposta all mspe- 
zione della Camera la scheda, questa riconosce non portar 
certa traccia del nome di Pernigotu Quindi dopo lunga 
discussione la Camera s1 pronuncia in favore del Figini, 
per essere egli piu anziano d eta 

L'avvocato Fontana di Vistrorio annuncia per lettera 
alla Camera dimettersi dalla carica 

Il pumo collegio di Nuoro in Sardegna voto per Siotto 
Pintor, ma accortosi avero 11 secondo votato per lo stesso 
deputato, 1n modo che non venivasi ad averne che un 
solo, concertossi  coll’altro collegi e pioclamo, stante 
sempre la nomina di Sietto Tintor, il canonico Aspioni 

Iuolte manca in questo collegio la nota degli elettori 
ISCUÙI 

La Camera dichiaro alfegafe fa nomma del canomeo 
Asproni e sospende l'approvazione della nomina di Siotto 
Pintor, finelre sia Brunta la nota degli elettori 

Il secondo collegio avendo nominato semplicemente 
Sietto Pintor, la sua elezione e validata 

Passa quindi Ja Camera ad approvare la nomina di 
Siotto Pintor pei primo collegio di Cagliari e quella di 
Gnod 

Chiamata por a de idere sullelezione del senatore 

larone , pel collegio di Gano, dietro protesta di molti 
elettori che adducono gravi fatti di abusi, determina che 
Sia fatta una incluesta 


Lolozione di Maurizio Parina è regolare, sononche è 
sorto 1a alcuni membri dell uftizio :1 dubbio se egli possa 
Afsumere quel mandato, perche copie la carica di reg- 
gente al consolato di Milano Pero 1 ufficio riconoscendo 
che 1 consoli non sone agenti diplomatici, categoria 
Sselusa dalla legge elettorale, opina per la sua ammis- 
se Sorgono a contrastarla alcuni deputati, asseverando 

lé 1 consoli sono agenti diplomatici, e che dovendo 11- 


LA CONCORDIA 


siedere nel luogo di loro destinazione, not possono adem- 
piere il mandato di deputato Da Sineo 0 da altri si fa 
tvare che anche 1 magistrati ed altri impiegati hanno 
obbligo di residenza c tuttavia possono essere animessi 
alla doputazione, e che esistendo tn Milano un suviato 
del 16 presso il governo provvisorio, il console di Milano 
non può essere considerato come agente diplomatica 
Valerio — Posso con tutta coscienza asseveraro che 
Maurizio Farina in momenti diflili, pregato dai Mini- 
stri, accettò provvisoriamente l'incarico di reggere il Con- 
solalo Sardo a Milano po: puro paliiotismo è senza om- 
bra di pensiero di interesse personale Ora compensare 
quel sacrificio, privando chi fo compieva del piu bel di- 
ritto cho compete ad un cittadino, quello cioè di siedere 
nella nazionale rappresentanza , sarebbe crudele ingiu- 
stzia La carica che copre il Farina a Milano non è di- 
plomatica ed è puramento passeggiera, porche Milano © 
l'orino stanno per stiingersi in legami di fratellanza o di 
unione Che anzi anticipando ed agevolando quel leto 
evento il Farma, organo ed interprete delle generose 
mue del ministero , si adoperava a tutt'uomo onde to- 
gliere le barriere che ancora dopo le cinque gloriosygivi nate 
di Milano, separavano le due crita sorelle, cosicchè ve- 
nivano tolti 1 passaporti, eppetcio puo dirsi non esistere 
fin dora piu al Consolato Sardo in Milano Sia la Camera 
snterpieto generosa della legge elettorale, rispetti il man- 
dato degli elettori, e possa presto quell’ egregio cittadino 
essere ammesso a siedete fra di noi 
Il mimistro Pareto convalida le affermazioni del preo 
pinante, annuncia che 1 passaporti per l'interno bastano 
pei recarsi a Milano , che pero | uflicio dei Consolato a 
Milano rimane aperto per dar sesto ad alcuni affari di 
minor conio 
Radice afferma che venendo da Milano ghi fu replica 
tamente chuesto il passaporto Rusponde il Ministro che 
anche 1 passaporti nell'interno possono venire richiesti 
L'Aw Farina racconta che recatosi al Consolato di 
Milano per far vidimare il suo passaporto gli fu risposto 
non essere piu necessaria quella formalita 
La Camera consultata sulla validita dell’ elezione del 
cavaliere Farina , l' approva ad una grande maggioranza 
di voi 
Un deputato, annunziande che da persona esperta gli 
venne assicurato esservi pericolo per coloro che trovansi 
nella pubblica tribuna per essere lo ringhiere che la can 
gono non abbastanza solide, chiede che il Presidente nomm 
una commissione di Ingegneri a riconoscero la cosa ed 
a dire gh opportuni provvedimerti La Camera approva 
ed i Presidente invita i signori Ingegneti cav Barbavara 
e Grattoni a volersene oucupare 
Ordine del giorno di Martedì 
Soduta pubblica alle ore 10 del mattino sino alle 12 
— Dopo sospensione d un ora s1 continuerà sino alle 5 
pomeridiane 
Continuazione della verificazione der poteri 
Nomina del Presidente, der vice-Presulenti e Segretara 
Dir due Questori della Camera 
La seduta e chiusa alle ore 5 1}4 


NOTIZIE. 
rORINO 


Oggi abbiamo stretta la mano ad uno dei piu gaghardi 
ingegni delle venete provincie Pietro Estense Selvatica, 
il forte scrittore che ne tempi evinati e d ogni fuce privi 
parlando di arte crisiana seppe fare sentito nei suoi 
scutti | afletto ciitadino , reca a noi Sabalpim  pa- 
rolo di concordia e di amore Sia egli il benvenuto a 
Torno e trovi quell onesta accoglienzi a cui { allo suo 
ingegno ed il suo forte sentire gli danno duitto 


— Oggi provemento da Milano era di passaggio in Lo- 
rino al generale Allemandi” Egli recast in Isvizzera a rac- 
cogliere armi ed armati pei la santa guerra Sporiamo che 
la voco del militare provato sita presso quer fieri alpi- 
grani piu ellicice che non quella della diplomazia 


— Aspettando che il corpo stenogratica che deve rac- 
coglione le parole dei nostri Senatori e Deputati ordini 
le sue file, cosicche 1 giornali privilegiati ofliciali € semi 
officiali largiscano at loro lettori un sunto de dibattimenti 
meno erioneo, ed aiutino nor, semplici proletari della 
stampa, nell opera ardua, avvisiamo 1 nostii letto1r che 1 
sunti delle Camero che nos stampiamo sono opera dei no- 
sim collaboratori, ed invochiamo per essi la loro indulgenza 


— I maggiore Hilhani, uno dei prodi ed infelici soldati 
della causa della libertà italiana nel 1821, paruva oggi 
alla volta di Milano per porie la sui spada e la sua 
esperienza nelle cose di guerra alla disposizione del go 
verno provvisonio lombardo Se fa causa che st combatte 
in Lombardia non fosse causa Italtana, sc 1 esercito che 
ora st chiama lombardo non fosse per chiamarsi ben 
presto esercito Italico, nor lamenteremmo di vedere non 
accolti cos duvuti vuoi: nelle file della  valorosa nostra 
armata uomini cosi provetti nello cose di guerra come 
nelle battaglie della liberta 


CRONACA POLITICA, 


TTALIA 


LOMBARDO VENEIO 
Dal quarter generale in Somma-Campagna, 
ad 13 maggio 1848 

I preparativi per lattacco di Poschiera progrediscono, 
si sono fatti quest'oggi alcuni movimenti nelle batterie 
da campo per recarno attorno alla fortezza nei sil con- 
venienti por la rispettiva loro portata, ogni comunicazione 
colla detta fortezza, sta per terra che pel lago di Garda, 
e intercettata 

La guarnigione si mantiene alla stretta difensiva 

Lesercito, in aspettativa degli avvenimenti che puo trar 
seco l'assedio di Peschiera, conserva le sue posizioni atte 
a far fionte ad ogni assalto del nemico qualora tentasse 
qualche diversione per protrarre la resa degli assediati, 
osso non ha giornalmente che piccole scaramucere di 
posti avanzati, nelle qual: le nostre truppe hanno sempre 
avuto il sopravvento 

Il luogotenente generale, 
capo dello stato maggiore generale 
Di Satasco 

— Si annunzia che oggi appunto 15 di maggio, s1 co- 

minuia a battere Peschiera 


Sommacampagna , /} maggio — (on somma mia sor- 
presa ho letto nella Concordia del VIT corrente che fra 
1 feniti ner diversi combattimenti del giorno 6 sotto Ve- 
tena non si parli di quelli del battaglione Regie Navi 
Mi afsetto + prega di rimediare a tale dimenticanza, 
come quella che potrebba rnduire alti in essore cre 
dendo che s atti: soldati non fossero presenti a quella 
giornata Sippi adunque che, sebbene ridotti al solo nu- 
nero di 150 individui, puro vi furono tra 1 morti di tale 
corpo il fonere Brusco ed 1 due soldati Frovisino cd 
Isposto Fra 1 feti sono il nobile sottotenente Giacinto 
Campofregoso ed 1 soldati Romano, Celsi, Damengo, Gal. 
lina, Sardanapalo e Deletras 

A testimonianza dell'onore di cu sì reso mentevole 
suddetto corpo, S M degnavasi di promuovere al grado 
di capitani effettivi 1 signori Grassi Emanuele e Demay 
Francesco, ed a quello di luogotenenti Giusiana Ettore, 
Lavcaria Giuseppe o Sapetti Gio Battista 

La prefata M_S nel giorno 10 corr avea pure valuto 
premiare colla medaglia in argento al valore militare, il 
molto rev Luigi Grillo, cappellano nello stesso battaglione, 
che pur diedo prave di coraggio e di filantropia nel giorno 
6 maggio Per tal mado questo sacerdote che è incgnito 
dei diplomi: di membro delle societa archeologiche d’Atene, 
Stoccolma e di Copenaghen, ben mostra che gli vomini 
dati agli studi non sono sensibili a quanto contribuire 
può al buon andamento ed alla gloria della causa italtana 
Anche lo zappatoro sergente ( heneviere meritava in tale 
giorno lu stesso premo , ed 1l battaglione mero delle 
RR Navi col comandante maggiore Durante furono giudi- 
ca degni di onorevole menzione (Carteggio) 

— Scrivono dal campo toscano alla Gazzetta di Milano 
* La banda Torres ha avuto un maggiore forito grave- 
mente — Egli e accanto a me cho sta morendo — Zan- 
netti lo cura — Una palla gli ha passato il petto da parte 
a parte — Giovane egregio, incomparabile, rassegnato, 
ha fatte le suc divozioni ed ha fatto testamento — Questo 
giovine e Pio Loresti di Casale Monferrato figlio unico! 

» La fazione in cur caddo il Lorosti sembra quella av- 
venuta vicino a S Silvestro presso Mantova at 3 del mese 

» Stiamo ansiosamento aspettando ulteriori notizie su 
questo valoroso Cusalese per qui registrarle a conforto del 
suo onorevole genitore, 0 a decoro di questa sua terra 
natale » (Car roecio) 

Venezia , 10 maggio Gli Austitaci passarono la Piave 
sopra Belluno, ed a ( ornuda ebbero un forte scontro colle 
truppe del generale Ferrari, che pate abbia preso il par- 
tito di piegaro verso Lieviso Oggi entro un legno da 
guerra fiancese in porto, sembra che abbia intimorita la 
squadra austnaca che ieri veleggiava a 10 miglia da Ve 
nezia, composta di 2 fregato , 4 vapori del Loyd e una 
corvetta, c che oggi si allontano Lettere da Ancona giunte 
al Governo annunziano fa partenza di cola della flotta na- 
pohtana duetta a questa volta Le prediche del P_Ga- 
vazzi vanno facendo traccia nel cuore dei nechi , come 
svegliarono piu potente l'amor patrio nel popolo, Noves 
comincio a due 100 mila franchi al Governo, Giovannelli 
60 mila A Padova arrestarono certo Poato, spia d'Austria, 
e volevano (ucilarlo 


— Ripublichiamo sollecitamente o con piacere il procla- 
ma del Croverno provvisorio di Parma circa l'aggregazione 
dell ox ducato parmense al regno del Piomonte, porche 
M nostro noi voti del popolo Parmigiano avra una con- 
ferma della necessità, della convenienza è della solleci 
tudme di tale aggregaziono, desiderata da tatti 1 piu giu 
diniosi e di tuti 1 buoni, come quella che ne agevola e 
promette la piu stabile e vantaggiosa umità d Italia 

IL GOVERNO TPROVYISORIO DI 1 ARMA 


Piu non sono, ni piu debbono tornare que' tempi 1 
Quali impedivano che la pubblica opinione si manifo 
slasse ora che a nessuno € interdetto esporre lbera- 
mente è civilmente 1l proprio volo, assar meno e nfer- 
detto a molti, ad una citta, ad un popolo 

Ha dimanda ed al voto di copiosa e libera adunanza 
di popolo, di una depulazione da essa inviata e accom- 
pagnata non furono, ne dovevano essere che ben accolte 
dal governo provvisorio di Parma, il quale stimando 
giusto di soddisfare e prendere ad esame le fatte ri- 
chiesto dichiara 

Che il governo provvisorio di Parma, come non aveva 
ne ha, cost non si arrogo mai il mandato di disporre nè 
dei volerti ne dei ditti ne delle persone ne dello cose 
di questo popolo, quanto all aggregarsi all una o all altra 
provincia, a questo 0 a quel regno d Italia 

Il governo provvisorio, e nessuno, non poteva ignorare 
che tale deliberazione non dipende che dal voto signifi 
cato dalla maggiorinza del popolo 

Non ignorava non potersi cio conseguire che in due 
forme, 0 per una rappresentanza legale elettiva, o rac- 
cogliendo, quanto c possibile, 1 singoli voti dell universale 

Fu gia per questo che il governo provvisorio di Parma, 
secondando invito del governo provvisorio di Milano, 
invio chi assistesse alla commessione intesa a comporto 
un sistema di elezione, secondo 11 quale s1 ottenesse nel 
miglior modo il voto comune Se il tempo concedeva 
di mettere ad effetto quello o semigliante metodo, noi, 
per quanto era nel poter nostro, l avremmo seguito 

Ma se il corso degli avveurmenti, se gli scritti di uo- 
mini sioceramente amanti di questa Italia, se infine lo 
condizioni particolari della citta nostra mostrarono dan- 
noso ad essa, dannoso all indipendenza Italiana 1) tom- 
poreggiare, doversi al piu piesto raccogliersi insieme 
citta e popoli, consigli ed armi, persone ed averi, per 
iscacciare lo straniero, per fare sicura |Italia, doversi 
per cie lasciare anche la citta nostra adunata con quel 
popolo, con quel regno, con quel principe che si gelta- 
rono spontanei, con ogni loro sforzo, a liberare |Italia, 
se Parma, commossa da questi sentimenti che da lungo 
tempo vanno occupando gli animi de' buoni ltaliam, diede 
segno ne’ giorni passali, oggi solennemente dimostrò e 
dichiaro al governo provvisorio come la citta e lo Stato 
debbono e vogliono esprimere il loro voto, intorno a 
questa importante risoluzione, nel modo il piu univer- 
sale, ma insieme, il piu sollecito, raccogliendo, quanto 
piu st possa, 1 singoli vo, il governo provvisorio non 
solo accetta ma repula suo debito di agevolare 6 assicu- 
rare 1 modi pe quali 31 pubblico voto possa essere dato, 
raccolto, manifestato A questo fine dispone 

4 Sarauno aperte im ogni parrochia dello Stato note 


aste mn ion vi 


nello quali sia libero a totti esporre il suo volo per la 
mumone di questo ducato al regno Sardo, sia anche li- 
bero esporre quelle condizioni 0 nuove proposte che pa 
ressero piu convementi è al nostro Stato è all'Italia, 

2 Ogni podestà inviterà 11 popolo del suo comune a 
recarsi nelle parrochie rispettive ad ore determinate, 6 
1 compagnia col parroco assisterà osso medesimo, o de 
leghera un sindaco od un anziano alla compilazione delle 
note; 

3 Entro il giorno 17 del corrente le note dovranno 
per le vie ufficiali essore trasmesse suggellate al governo 
per fare lo spoglio de'nomi e de’ voli 

Il delegato alla sezione dell'interno carerà l'esecu 
zione delle presenti disposizioni 

Il governo provwsorio stima che sia per tale mamiera 
soddisfatto alle principali domande o desideri della ra 
dunanza e deputazione odierna, 6 possiamo pur dire do 
mande e desideri universali 

Intorno a altro capo espresso nelle dette dimande il 
governo stava prima d'ora pensando, studierassi di sod 
disfare nel mighor modo alla pubblica utilità 

Confidiamo che la salvezza d Italia vonga al pru presto 
assicurata contro lo straniero dalla concordia ltarana 

Confidiamo che la prosperità degli Stati, la cultosa 
degli intellett 6 degli antro, tutte lo libertà convementi 
a popoli civili saranno conseguito e mantenute dal con 
corde volere, dalla sapienzia, dalla lealtà de cittadini e 
de' principi 

(ua dl re Carlo Alberto, mentre combatte per i Ita 
liana indipendenza in campo, intendo che lo nuove Cn 
mere Piemontesi riformino 1n modo affatto liberale tl loro 
statuto, e che ul suo governo abbracci le più Iberah ist 
tuzioni adatte a propagare la presente civiltà, e a pre 
pararne una piu perfetta 

Parma, 8 maggio 1848 

G Cantelli — L' Maostri — Fdo Castagnola — 
GC Gorloto — (5 Bandini, — P_Pellegnni — LL 
Sanvitale (Giornale di Reggio ) 


SFATI PONTIFICI 


Roma, 9 maggio Sua Santità, con biglietto di S_L dl 
sig Ministro dell'interno, i data der 7 maggio, si è de 
gnata di nominare comandante provvisorio della guardia 
civica di Roma S E i sig priocipe Aldobrandini, to- 
nente colennello del quarto battaglione 

— Per risoluzione presa nel consiglio dei mimbtri, 
SI ul mimstro delle armi ha nominato, con dispaccio 
d'ieri, il conte Carlo Pepoli commissario generale appresso 
il corpo di operazione del generale Durando 

— Per altia risoluzione presa nel consiglio dei mini 
stri, SE al Ministo degli affari esteri secolari ha man 
dato nuove istruzioni al signor Carlo Farini, commissattio 
del Governo appresso S_M il re Carlo Alberto 

— Possiamo assicurare cho sono stati dati 1 passaporti 
a SL al sig conte Lutzow, gia ambasciatore d Austria 
presso la S Sede, e che il governo sta prendendo quer 
provvedimenti che si convengono per assicurare la sua 
persona nello stradale 

— Fia pochi giorn passerà per Roma, duigendosi 
verso Leseruto del generale Duraado , un battaglione di 
volontari della provincia di Frosinone II Governo è lieto 
di annunciare , ch'egli ha potuto col valido aiuto della 
provincia stessa armarh, vestuli 0 provvederli d ogni al- 
tro bisognevole [ssi sono pieni d ardore 0 comandati da 
degni ufficiali 

— Luinvato della repubblica francese, sig do korbin 
Janson, ha presentato domenica 7, nelle ore pomeridiane, 
alla Santità di nostro Signore il signor Kerouartz, coman 
dante la corvetta a vapore tranceso 1 Plutone, di stazione 
a Civitavecchia, con lo stato maggiore della corvetta me 
desima Jaoto il sig Forbin Janson, quanto 1 bravi marini 
da lu presentati furono altamente commossi dar modi 
paterni ed affettuosi coi quali vennero ricevo dal Padre 
comune de’ fede, che dopo la presentazione si degno 
trattenere particolarmente il signor Inviato 

— eri, con universale rincrescimento , passo religio 
samente di questa vita, in eta di 406 anni, il sig avvo 
cato Fi incesco Benedetti, consultore di stato, vomo che 
onorava tl foro per integrità e scenza, ed era caldissimo 
nella gran causa italiana (Gazz di Roma) 


Ancona, 9 maggio 1 giorno 8 è giunto un vapore re 
gio napolitano con a bordo il generale Pope e Statella 
e molto stato maggiore 

Oggi 9 alle ore 8 del mattino una staffetta giunta da 
Roma ha portato cinque dispacci pel delegato, pel co 
mandante del forte, pel colonnello della civica , pel co 
lonnello Louni, e pel generale napolitano Si parla pos 
sano essi contenere l’ ordine di consegnare il forte e lu 
Piazza alle truppe napolitano Questa notizia suscito forte 
malumore iu paese , giacche dalla popolazione s1 deside- 
rerebbe conoscere il motivo 

— Ore 42 Giunge altra staffetta al delegato, prove 
niento da Roma, e nella giornata dal delegato si terrà 
un congresso collo autorita civili e militari Corre voce 
che il re di Napoli possa qui venire con altri 20,000 uo 
min nel dopo pranzo si attonde la cavalleria napolitana 

— 4 pom tunge un trabaccolo proveniente da Tue- 
ste, e partito il 7, cho dà notizia che a Vienna sia ca 
duto 11 Ministero e che 1 Ungheria e Boemia siensi eman- 
cipato dall'Austria 

— Ore 5 Nulla s1 e traspirato del congresso tenuto 
in delegazione Circolano molte voci, fra cu: quella di 
formare un cordone lungo la spiaggia di Napolitani e ci 
vici, onde 1mpedueo qualche sbarco di Tedeschi che si 
crede vogliano essi tentare 

Qui il commercio pare molto ravvivato mediante le 
truppe ed 1 negozianti venuti dagli Abrazzi e dalla Pu 
gha per iceppar mercanzio, ed il numerario circola ab- 
bondantemente 

Bologna ff! maggio Ieri venne dal campo di Carlo Al- 
berto monsignor ( orboli Bussi, dopo poche ore è mpai- 
tito alla volta di Isrenze 

— Questa mattina il ministro Galletti e partito per la 
capitale 

— È arrivato oggi in Bologna il 7° battaglione dei 
Napoltani, bellissima gente, piena di fierezza e di entu 
siasmo Una meta della citta è andata ad incontrarlo, eb 
bra, travolta da quella gioia che in questi memorabili 
giorm invade tutti 1 pet, anima tutti i cuori E guidi del 


opalo si sposavano allo canore armonie delle bando del 

Bcheto, i fiori orano sparsi in copia sui generosi che da 
Partenopo accorrono per combaltere la più gloriasa dello 
guerre che abbia avuto l' Italia, Onore agl' italiani popoli 
cho con sì mirabile accordo si sono intesi da un angolo 
all’altro della Penisbla, che più non vivono, che più non 
sì pascono cho del pensiero di cacciar gli abborrili stra- 
nieri da questa veneranda patria! (Felsineo) 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLBOR — Seduta del 5 maggio. 


Camera da lord, — Lord Stanley sorso a chiedere la 
corrispondenza tenutasi ultimamente fra il segretario de- 
gli affari esteri e il governo spagnualo. Egli incolpa lord 
Palmerston di due tetidenze dannose nella stia ammini- 
nistrazione, gelosia eccessiva della Francia, e smania di 
intervenire nelle coso interne degli altri stati. Acconna 
all'intervento nel Portogallo, e chiede s6 esso fu fortunato. 
Richiama quindi l'attenzione della Camera all'intervento 
diplomatico in Italia, alla missione cioè di lord* Minto? 
e dimostra ch'essa fallì il suo scopo, e fece scomare l'in- 
faenza inglese in Italia. Dice che le potenze italiano 
hanno assalito senza provocazione una potenza alleata 
dell'Inghilterra, in faccia dello stesso ambasciatore lord 
Minto. Che cosa ne ricaverete? Se mai l'Italia non po- 
tesse vincere l’Austria, non è a voì, grida lord Stanley, 
che ricorrerebbero gl' Italiani, ma alla Francia repubbli- 
cana, che proferse le sue simpatie alla causa delle nazio- 
nalità oppresse, Passa quindisl’oratore alla corrispondenza 
di Palmerston con Bulwer, citando i moti dispacci stam- 
pati da totti i giornali. Egli biasima severamente la con- 
dotta di quei duo diplomatici. Ki fa vedere che più che 
mai ogni intervento era sconvenevole nel tempo che lord 
Palmerston scrivea quello malaugurate istruzioni al signor 
Bulwer, Questi poi, veduto che l'insurrezione era battuta 
a Madrid, doveva aspettar nuovo istruzioni per non com- 
promettersi con quel linguaggio intempestivo ed impoli- 
tico. Voi, continua l’autore, vi rallegrato dell’allocuziono 
del governo provvisorio di Francia alla deputazione ir- 
landese, con cui esso dichiara di non volersi per nulla 
immischìare nelle cose nostre ; voi stessi dichiarate di 
non volere interveniro nello cose francesi: perchè dun- 
que agile così diversamente verso la Spagna ed il Por- 
togallo? Forse perchè queste son deboli, e la prima 
è possonto? Accenna poscia la risposta indegnata di 
Sotomayor al ministro inglese, o dice che in più oc- 
casioni il governo inglese non avrebbe risposto con 
minor veemenza. Finisce col dire cho se il ministoro 
crede che possa nuocere all'accomodamento amichevole 

" di questa vertenza colla Spagna il comunicare i docu- 
"menti che egli (lord Stanley) avea chiosto, volontieri ri- 
tirorebbe fa sua mozione. 
'©* IH marchese di Lansdowne sorge a rispondere al lungo 
* ‘discorso di lord Stanley. Egli crede dover rettificare i 
fatti allegati dall'onorevole lord. Si fece, è vero, una co- 
+ ‘’niunicazione al sig. Bulwer, ma non perchè la trasmet 
tesse al governo spagnuolo, Lamenta che il sig. Rulwor 
‘abbia creduto convenevole il fare quella comunicazione 
m tà modo. Dol resto, a che sì riduce il preteso intervonto 
Inglese nelle cose di Spagna? ad alcuni amichovoli con- 
sigli et avvisi ad un governo che più volte ci richeso 
‘mon ‘sélo di consigli ma di aiuti. Dopo di essere entrato 
‘ini‘biltubi particolari su questo riguardo, accenna alle coso 
d'Italia. Egli niega apertamente che la missione di lord 
* Minto Avesso in mira di turbare i rapporti fra i popoli e 
i ci principi d'Italia. Egli invoca il testimonio dci principi 
Stessi. thid ‘accolsoro lord Minto. Questi non andò in Si- 
citi sò nbfi vivamente richiesto di ciò dal re di Napoli. 
‘L'Inghilterta, ci prosegue, ha usato Ja sua influenza por 
' ebiiservatt6 ld paco 0 l'armonia del mondo; e dovunque 
È Hi stra médiaZiono possa servire a prevenire la guerra, 
"> veli legda ‘Catdialmonte profferta. Tale fu sin qui la po- 
“tilica dist paese, ed io confido che durerà sempre 
nel rispetto ‘dello costituzioni e della dignità di tutti gli 
‘altri statiIt WéStro desiderio si è che le tempeste cho 
‘* possorto SoptiWYehire attorno a noi, possano dileguarsi 
setta altetie ‘fa "relazione di uno stato coll’altro, o il 
> “commerdib’ dosi» hbdessario alla properità di tutti. Questa, 
i lo'Bipeto ®Ma politica nostra; ed io nego assolutamente 
che.il.gorerna, bia avuto il menomo desiderio di oltro- 
PASpATo, Mpogti 184040, o legittimi limiti nell’intervenire 
negli affari interni degl’altri stati (sensazione). 
o MISI Staokey;.n9a, jngiste sulla sua mozione, e la Camera 
si aggiorna. dea to 
è 1AgBt a I Lat FRANCIA 
pi farci glleli otlogn 
«E idtapemblea, Nazipnale:— Tornata del 10 maggin. 
n» Si natta di, nominarò incinque membri del Comitato 
“rescoutieni Mattina( di Btrasbourgh ) salo alla tribuna per 
stlirei,cho avendo ui gitob mumero di rappresentanti ma- 
nifestata l'intenzione di dare il loro voto al venerando 
afollegaa Pagont (anttBure1), questi lo ha incaricato 
‘ dlirdichiazare all'inbiscanbleaspho gli era impossibilo 1’ ac- 
a flap Arata Mandate, 430 
cu Regua una; discussione acoisdra gli altri, prende parto 
+ ARATIIIOR, PRI Aizo, oh shisasaprometto la dignità della Ca- 
» ARera,pin, Questa guistibne;.beli partar nomi propri alla tri- 
sliupa, au abpria quanta ivanesbià da scegliersi tutti sono 
Albastanza dlluzainati,sotgastinodtutti quali siano i più 
degni, aveadoli mossi in evidenza la luce della rivotazione. 
sil lgra,)Sipuocada allervotazionen la proposizione d'un 
cnemlig he nà faccia adialta arocbe:non è adottata. Ecco 
Al riagliata della, sangiinzo: /7962duii mamero di quelli che 
cr YoRaso p, ARS fa maggiatitàntshlupu, Sod proclamati mem- 
bri del comitato esecutivo cow//BI mebi Arago, Garnier- 
«rPagti cori Tifividfaniocan0dlyamartize con 6043, Ledru 
sBfoltinacon Sit Gitprlanti )rr44 insivago 
a SRBito donnosia alla» zilunarilacittadino  Wolowski 
per leggervi un indirizzo col quale i delegati della Gal- 
ibizion di ifragavia B.idlisRasenitaploranonil occorso della 
aanojagio otbbog gel jicetttt sto-T160) n6ngi, 
Ecco l'indirizzo : 


NUTI 


MASTOETO MURI RIT) 
als alias iDAMAD popeloiR dh grani ste. 
« Noi sottoscrilti, membri de’ comitati 0 citadini di 


© Posmiant@i edita lio sganigii DIRE INNI RATO nostri de- 
toga lSIvirra nate Zaia Ne] 1Bpiccli te- 
«Rimango dt LIL VTA Ur VOTE UNTONITI erchè vi 
?rbndatizo otel setta fiati IEP costra. 


fato seg È Linono i ibi) region dio i sul sbpysr te 


mme cen 


LA CONCORDIA 


Vedendo che d'ogni parto il nemico si scuglia sopra noi 
col coltello dell'assassino in mano, e che il nostro popolo 
disarmato non potrebbe che debolmente resistere, in pre- 
senza d'una guerra d'ostérminia che ci suscita la trama 
di tre cortì dispotiche; 

Noi c' indivizziamo a quella Francia per cui on' intera 
generazione de’ nostri fratelli un giorno ha combattoto, e 
che oggi non guarderà certo con occhio indiffevonte, e 
senza muoversi all'arme la tomba sanguinosa cli& ci pro- 
parano i nostri nemici. Per diciassetto anni, populo fran- 
cese, lo vano protesto del ino ex Ro a nostro. rignardo 
ti empierono di un santo disdegno. Oggi che Iddio 11 
ha reso la tua indipendenza, ta non lascierai vilmonte 
assassinare i tuoi fratelli di Polonia, i tuoi antichi com- 
pagni di gloria, fedeli alla tua causa nelta vittoria come 
nel? infortunio. 

» Francesi, in nome dello nostre chiese profanate # sac- 
cheggiate, delle nostre donne , de’ nostri figli scannali, 
dello nostre città o villaggi ridotj in cenere, in nome 
della più santa causa, c nel momento più decisivo per 
noi, vì chiediamo sostegno. V' inviamo i nostri fratelli 
di sventura , non per imploraro la vostra pietà ma per 
chiadervi francamente soccorso contro fa barbario , per 
chiamarvi a compiere la santa missione che Dio ha fi. 
data alla vostra nazione, e che la Francia non smeptirà 
riguardo alla sua sorella spiranto sotto il pugnale del- 
l'assassino. » 

ll 3 maggio 1848. 

Firmati {rinseppe Wysoclki — Tyszkiewiez, 
— Borwins]ki. » 

Letto quest indirizzo , l'oratore lo appoggia con calde 
parole è concludo chiedendo che il potere esecutivo agi- 
sca por soccorrere la Polonia, e che la Camera faccia un 
appello, per via di proclama, alla nazione Alemanna, 
alla dieta di Francoforte per salvar la Polonia (segni di 
approvazione )i : 

Dopo una proposta del cittadino Ducour, fa quale non 
ha verun seguito, 2° Aragon chiede di poter interpellar lu- 
nedì venturo il governo sula parte del discorso di La- 
martine che si riferisce all’ Italia. Egli osserva essere 
importante ché non si rinnovelli ciò cho soguì nel 1831. 
L popoli italiani sanno fin d'ora fino a che punto possono 
contar sulla Francia. Nessuno può pensare che l’appog- 
gio francese sia loro promesso in limiti così indetermi- 
nati da impegnare una popolazione altramente che non 
s'impegnerebbo se sapesse fino a qual punto noi la so- 
sterremo, Lamartine accolta il giorno fissato dal cittadino 
D'Aragon; e risponde intanto alla prima parte della sua 
osservazione uma sola parola. Sia egli tranquillo, e l'Hatia 
ella pure sia tranquilla! (riù più volte promulgammo che 
genere di concorso presterebbe la Francia alle salvato 
nazionalità dell'Italia. 1 testo delle nostre parole sarà 
anche il testo, de’ nostri niti. Lo stendardo di Francia si 
avanzeràì quando venga il suo tempo, Ma ciò che accaddo 
nel 1831 non si rinnoveràì nel 1848, e quando lo sten- 
dardo dolla Francia si sarà avanzato fin dove l'avrà tratto 
la politica nostra, sappiate cho non tornerà indietro 
giammai (applausi). Lunedì dunque Lamartine risponderà 
all’intorpellanza sulle cose d'Italia, o nella stessa seduta, 
alla petizione polacca presentata, come diremmo, da 
Wolowschi. Noi ronderemo conto in disteso di questa 
importantissima tornata. 

Louis Blanc propone alla Camera l'istituzione d’un mi- 
mistero del Javoro e del progresso. Egli rianda ia un 
luugo discorso (tutti gli sfurzi che ha fatti per veniro in 
soccorso del popolo, e si lagna d'esserne stato retribuito 
da molti con ingiurie ed attacchi alle sue intenzioni 
(no, no). Dopo varie, interruzioni , l'oratore. continua : 
Riprendo e dico che questa sconoscenza mi ha afflitto, 
ma non iscoraggiato punto... No: questa causa sacra del 
popolo la difenderò finchè... (viva e generale interruzione). 

Da ogni parte: Tutti! tutti! 

Voci diverse: Noi siamo qui tatti per il popolo, per 
la quistiono sociale... ( s1/ s: ). Voi non avete il mono- 
polio dell'amor del popolo. Non v' ha partito qui per 
questa quistione; non v' ha che una voce per il popolo. 

Da tutte le parti (s0/ si/). 

Tutta l'assemblea si alza in piedi con forza. Lunghe 
acclamazioni. 

Luigi Blanco prosegue mostrando quanto sia grando 
l'urgenza di provvedere eflicacomente, con l'istituzione 
ch'ei propone, ai mali del popolo che è calpa il dissi- 
mulare, e termina con queste parole : Si diceva. prima 
del rivolgimento di febbraio: « Guardatevi dalla rirolu- 
zione del disprezzo. Cbbene, sta da noi il rendere impos- 
sibile la rivoluzione della fumo. (Movimenti diversi. — Ap- 
provazione su alcuni banchi ). 

Risponde a Luigi Blanc l'operaio Peupiu con un di- 
scorso mirabile di semplicità e di buon senso. fo son qui 
vennto , dice egli, mandatario degli operai; domando in 
loro nome che sia stabilita una commissione d'inchiesta 
sulla situazione degli operai agricoltori e industriali. Ma 
non chieggo l'isutuzione d'un ministero del progresso, 
perchè non ne conosco uno della routine. Se questa ha 
dominato prima d'ora ne' lavori ministeriali, cessa non vi 
dominerà più per l'avsoniro. Momando che il ministero 
del lavoro sia semplicemente quello dei lavori pubblici. 
(E quello! benissimo!) Gli operai non dumandano cho 
del lavoro, perchè così avranno pane; ma noi compren- 
diamo che il lavoro nou può viuscere clio con l'ordine e 
la confidenza ( bravo! bravo!) Ristabilire questa conli- 
denza dipende dall'assemblea nazionale. Questa è la spe- 
ranza di tutto il popolo; P ho sentito ripetere cento volte 
dagli stessi operar. Alte cose aggiunge egli pieud 
tanto spirito e sì bene espresse, che si attira gli applausi 
unanimi dell'assemblea. lo giuro, egli termina, che l'as- 
semblea può aver confidenza vel popolo è negli operai, 
pereliè il popolo è gli operai sperano fotti in essa {luri- 
ga e universale approvazione). 

Seguono alcuni discorsi ed incidenti di poco rilievo, 
dopo i quali il presidente metto ai voti la quisliono se 
debba esser creato un ministero del lavoro. L'assembica 
si decido quasi unanimamente per la negativa. La proposta 
dell’ operaio Penpin che si proceda immediatamente a 
un’ inchiesta sulla situazione degli operai agricolturi e 
industriali viene adottuta all’unammità. 

SVIZZERA 

Berna, 9 maggio. lo mi affrotto a comunicarvi [' im- 

portante notizia che il presidente della dieta, Ochsenbein, 


nell'adunanza del gran consiglio ha' annunctito il suo 
ritirarsi dagli affari pubblici, L'attacco del partito Stam- 
pil contro il discorso del sig. Ochsenbein alla ditta in- 
torno all'alleanza colla Sardegna, fi tale da determinare 
quel personaggio forse troppo delicato nd nblitadonar l'as- 
somblea logislativa. (G. U) 
Berna, 10 maggio. M. Ochsenbein l’eletto det pate, la 
personificazione della savia idea rivoftizionaria, dell’ idea 
arissera', ci rimane. II nostro cantone niin' avrà a rispon- 
dere di an atto di ingratitudine verso l'uomo di stato chie 
ha reso così importanti servigi alla vausa democratica. 
Noi ringraziamo cor effusione di cuore gli riomini col 
quali simpatizziamo per comunità di principii di avor ve- 
duto che venivano strascinati per una falsa via. In tal 
latta non eravi forse chie un uomò solo che avesse inte- 
resse a dividerci, ad eccitaro gli spiriti al momento in 
cui l’aniono di tutti gli vomini coscienziosi è più che mai 
necessaria per artivare al grande scopo. Il disordine e la 
confusione sono le armi dei faziosi. Tali armi non pole- 
vano essere quelle di un partito cho vuol sinceramente 
il perfezionamento delle nostre istituzioni, la vera libertà 
ed il progresso , l'oducazione o il miglioramento del po- 
polo. HI sentimento svizzero vinse gli altri; sì sono cer- 
tamente accorti di aver leggiermonto servito ad un in- 
trigo senza averne il filo nelle mani. Ciò che Jo prova 
meglio, sono i manifesti segni di approvaziono che, all'a- 
nanimità dei membri presenti, meno una voce, diede al 
consiglio di stato di Berna o del direttorio federale. Non 
immischiamo ta politica con una questione che noi cre- 
diamo interamento personale. La quistione dell’Italia , la 
quistione della costituente sono fuori dì questo litigio. 
Semplico cittadino, M. Ocrhsenticin sarebbe neffe pia- 
nuro dell'Italia per combattere l'Austriaco, 0 noi abbiam 
veduto iori che non respingeva fa costituente , come 
mezzo di risolvere la questione del patto. (Suisse) 


ALEMAGNA 

Leggiamo nella Democratie pacifigue degli 1L maggio. 

Eccovi le ultimo risoluzioni adottato dal comitato dei 
cinquanta a Francoforte. La commissione ha deciso 1. di 
invitar la Dieta a dichiarare chè Ja confederazione ger- 
manica non acconsentirà mai a lasciarsi torre un popolo 
di origino fedesca, stabilito sul suo territorio, nè un ter- 
ritorio appartenente all'Alemagna, e che la confederazione 
prenderà le necessarie misure so si presenterà in questo 
caso, 2. Sulla proposizione di Schusellkta , di raccoman- 
dare all'assemblea nazionale d’invitaro amichevolmente la 
Dicta d'Ungheria di non nuocere alfa nazionalità ed alla 
costituzione muuicipale dei Sassoni o della Transilvania; 
3. D'invifar la Dieta a non limitarsi a prender delle mi- 
sure sull’armamento generale del popolo, ma ad applicarle 
prontamente. 

— Nella seduta del 2 maggio l'inviato dì Prussia annunciò 
che il generale Radowilz avoa dita la sua demissione, e 
che il colonnello From rappresenterà da solo la Prussia 
nella Commissione militare. 


AUSTRIA 

La Gazzetta di Carlsrhue contiene questo veritiero arti- 
colo deile cose d'Italia; 

o HI movimento repubblicano guadagna sempre più 
terreno nell'Halia superiore: i centri ne sono a Milano ed 
a Genova. Una moltitudine di fogli volanti in gran parte 
ditetti contro Carfo Alberto, è sparsa in tutto il Piemonte 
(D, ed in molte città emissavii Milanesi tentarono di 
proclamare apertamente la repubblica (11). Anche in Ales- 
sandria si tentò guadagnare il presidio alla causa repub- 
Blicana (11). La repubblica di Venezia pare fra Je estreme 
angustio per l'avanzar degli austriaci; almeno le notizie 
che di là ci pervengono sono ogni giorno più lamente- 
voli, senza che dal lato di Carlo Alberto si decida qual- 
che cosa (1!) por allontanare la minaccia di assalto dalla 
città doi dogi. Pochi giorni sono Paleocapa, ministro del- 
l'interno, fu mandato al sud campo a chiedere soccorsi. 
Fu ricevuto assai freddamente, e gli fu risposto che in 
grazia dell'imminente assalto di Verona non eranvi forze 
disponibili, e che la repubblica di Venezia, la qualo si 
è incamminata ben presto per una via sua propria, si aiuti 
da sè come può. Appena dopo le ripetuto suppliche del- 
l'inviato Veneto, il Re diede il suo consenso che il ge- 
nerale romano Durando con nn corpo forte di alcune 
migliaia di uomini proceda verso Venezia. Gli Italiani 
cominciano a veder chiaro nelle miro di Carlo Alberto (!!). 

POLONIA 

l'insurrezione guadagna terreno sul ducato di Posen. 
Aunanciasi che la città di Gnesea è assediata da popo- 
lazioni polacche sollevate al rumore del tocsin che le chiamò 
alle armi. I fugli tedeschi raccontano che gli iusorti uc- 
ciseto qualche tedesco senza difesa. Non possiamo cre- 
dere alla veracità di queste notizie. Sappiamo cho i prus- 
siani si abbandonarono a delle violenze verso i foro pri- 
gionieri polacchi; assicurasi anzi che ne abbiano fucilati 
diversi. 

4 capi polacchi li minacciarono dì rappresaglia. 

HI commissario generale del giverno prussiano , signor 
di Pfuel, giunto di questi giorni a Posen, ha pubblicato 
il 5 maggio il seguente proclama: 

«S.A. il Ro m'imviòd a Posen per riorganizzare la pro- 
vincia , secondo lo disposizioni contenute nel suo ordine 
di gabinetto delli 26 aprile ultimo. Questa riorganizza. 
zione esige primeramento lo ristabilimento dell'ordine e 
della tranquillità. Luagi da ciò io trovo in ogni luago 
l'ippumezione eccitafa dai mali fondati fimori concernenti 
la religione c la nazionalità. Per conseguenza lo autorità 
superiori della provincia. pubblicavono la legge marziale 
che si conferma in vittà del mio pieno potevo, Per pro- 
vare non ostante alla deviata popolazione polacca quanto 
SM. al Re desideri attendere p_ontameate alle promesse, 
si comincierà per riorganizzare i circoli clie dovranno 
essere considerali come meramente polacchi, Sarà ciò non 
ostante encor sospesa la linea cho dovià marcare la di- 
visione, dimadocchè nulla rimane deciso su quai circoli 
si oflettnerà qualche divisione, e ciò perchè si possa me- 
glio esaminare i desideri dello due nazionalita; il princi 
pio della rivrganizzazione consisterà in ciò che nello città 
di Gnesen, Wreschen, Schronni, Kastzen, Pleschen, 
Adelnaw, Schildberg, all'ecceziono della città di Kempea, 
verrà. stabilito nno governo: speciale polacco che dovrà 
concorrere all'organizzazione dei diversi rami dell'ammi- 
nistrazione » i Di Prcet. 

Pomania, 1 polacchi incoraggiati dagli importanti sue- 


ii 


cessì avulo sulle iruppe prussiano a Miloslaw e a We, 
si provarono di attaccar Posen, ma furono respinti, 
il grariducato è dichiarato in stato l'assedio, @ le { 
prussiano souo divello in massa verso quella città, 


nia, 
Tutto 


Mippe 
(Costitutimne) 


Posen 4 maggio. La gierra sì fa sempre più Renerala 
1 popolo è dappertatto in rirttii. FI? insorgenti sono ci 
Prossimi fi questa città, che ieri il villaggio di Goro 
tungi da ifhi soltanto mezzo miglio, munito dal luage 
nente Gatnier con un corpî di ussari e di fanteria, ve 
improvvisamente assalito da numerosi armati gi Later 
Un sanguinoso combattimento vermé ithpegnato; la guar. 
nigione di qui da ogni lato spedisce pattuglie, e non, 
forte abbastanza per purgare i dintorni. Nella scorsa noti 
in cui gli insorti si nyvicinarono ai sobborghi, si eredet 
necessario tagliare ponti e fare palizzate nelle strade | 
corpi principali di falciferi sono ancor presso Wreschen 7} 
Obornick. Quest'ultimo sito sarà attaccato questa cer 
presso Wreschen invece incominciò da ieri l'altro tina 
terribile zulfa , ai comandi del luogotenente generato { 
Wodel. 1 corpi d'artiglieria cavalleria di Hirschfeld ty. 
rono assaliti dagli insorti col più eroico disprezzo della 
vita. La cavalleria si riparò dietro i cannoni che fecero 
provare enormi perdite ai polacchi 

— 5 maggio. H passo ostremo è fatto. Oggi per tempo 
fu pubblicata in tutta la provincia la leggo marziale, 

— La (azzetta di Posen riferisco molti arresti pay 
dei capi insorti. Un altro giornale preannuncia una grande 
battaglia sotto Wreschen, dove Miorofawski comanda 49 
mila uomini. 

— Altra lettera di Posen det 6 maggio, riferisce una 
sconfitta degli insorti a Buk ed Obornik. In un suo 
proclama il generale  Pluo! si dicltiara incaricato deli 
riorganizzazione del paeso, 

— Parkewitsech ha dichiarato alla città di Varsaa 
che al primo cenno di ribellione egli la riduco in cenere; 
intanto ha fatto innalzar forche per appendervi gli ceci 
tatori. Sotondo notizie di Cracovia, l'imperatore Nic 
sarebbo giunto a Varsavia. 


da 
Me 
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NOTIZIE POSTERIORI 


LOMBARDO-VENETO 


Dalla Gas. di Venezia dell'I1: 

Giunse ieri sopra porto la fregata francese a vapore a 
guerra l'Asmodée. Lo schifo portò tosto a terra due uf. 
ciali che, smontati alla Piazzetta, furono accolti coi segni 
della maggiore simpatia dal popolo, in mezzo alle gra 
di Visa l'Italia! Viva la Francia! Dicesi che lAsmodk 
sarà in brevo seguito da altri fegni. 

STATI PONTUPICH, 

— Leggesi nella Gazz. di Bologna del 12: 

Lettere di Roma recano che sin dall'8 fu partecipati 
ai generali Durando e Ferrari cho la politica del nuno 
ministero è l'istessa del passato, per cui si seguirà l 
guerra col massimo fervore. 

Una staffetta portò da Roma dispacci peì comandi 
linea @ della civica che ingiungevano di staro sulle difee 
por impedire ogni tentativo di sbarco per parte degli Av 
striaci della flotta che già mostrossi a Chioggia. Fur 
tosto date le opportune disposizioni. IL 9, per mezzo te 
legrafico, erasi saputo essersi visto un vapore austriaco a 
7 miglia dal porto. Una fregata napolitana si mossei 
quella volta, ed il vapore più non si vide. 

I legui che compongono la flotta austriaca sono la Be 
lona, il Nettuno e 3 lrik. Un padrone di barca giunto ul 
Ancona il 10 narra che egli fu trattenuto a Pola afcun 
giorni, nè fu lasciato libero se non sotto l'obbligo di nu 
entrare nello acque di Venezia, sotto pena dì essere cè 
lato a fondo. 

Aggiunge poi che durante la sua forzata dimora nd 
porto di Pola passò un brick mercantile francese, cui fu 
tratto un colpo di cannone, al quale non avendo dio 
retta, per ben tre volte la fortezza gli fece fuoco sopra, 
per il che i marinai dovettero lasciare il legno , sala 
dosi sul paliscermo, e lasciando in balìa dei venti il pr 
prio legno , che fu spinto verso Trieste. Ne fu fatto su 
bito rapporto al console [rancese, 


Nella suddetta Gazzetta di Bologna dal 12 leggesi la 
seguente poscritla : 

Persona giunta all'istante da Treviso narra di ner 
lasciato ieri l'altro sera in quella città il generale Fer 
rari con 11 mila uomini, ma disponevansi , a quanto sì 
disse, a sfilare verso Mestre. Soggiunge poi che ieri sera 
nel suo passaggio in Padova persone autorevoli prove 
nienti da Treviso lo raggiunsero, annunziandogli che li 
supposta marcia del gencralo Ferrari fu arte strategica, 
poichè all’uscir da Treviso girò co’ suoi nella notte a 
fianchi degli Austriaci, che calavano a quella città, c gli 
affrontò , mentre a tergo venivano assaliti dalle colonne 
del generale Durando. Fin dal principiar della nischi 
3500 austriuci con 7 cannoni erano venuti in potore dei 
nostri, e la battaglia durava al momeuto della pattena 
delle suddette persone giunte in Padova, 


REGNO DI NAPOLI 


Napoli, 10 maggio. — Grande confusione regna fia ! 
ministri; i quali ogni giorno sono sul punto di dimet: 
tersi. La maggiorità di essi vuole ehe si mandino alte 
truppe in Lombardia, e che si dichiari la guerra all'Au 
stria. HI ro e due ministri si oppongono. Domani 0 ili 
aderirà, 0 gli altri sette ministri daranno la loro demi 
siono. Poerio fu eletto a deputato, Saliceti no, per È 
vaci sparse sulle sue tendenze repubblicane. Pure egli © 
il solo uomo che fino a questo giorno ha veramente ne 
strato carattere 0 sincero amore alla pateia, Egli s0pp? 
disprezzare le offerte di danaro e d'impiego cho il r 
feve proporre... . . Ma questo è il destino degli uvoni 
che hanno una sola opinivne. Però la virtio alla fn 
trionfera. 

P. S. In questo momento mi giunge la notizia che 
liceti è stato nominato deputato della provincia di Te 
ramo, suo fuugo nativo. (Il Pensiero Italiano) 
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TORINO 16 MAGGIO. 


Il timore di suscitare divisioni e mal umori in 
fanta soleneitigli tempi ci ha costretti a trasvo- 
lare finorf su mollisfatti da cui noi avremmo creduto 
che il foVerno provvisorio di Venezia e di altre 
citta del regno Lombardo-Veneto avrebbero saputo 
trarre motivo di ammacstramenti. Ma la cosa non 
fu così: la cecità di quel governo, come pure 
quella del comitato di difesa fu tale da porre a 
pericolo la causa italiana, ed esporre questa no- 
stra infelice patria ad una nuova serie di carni- 
ficino da emulare i tempi dei Neroni e degli Attila, 
Appena sgombrato lo straniero per bontà dello 
Nichy, ungarese, che amava altamente l'Italia, i mi- 
pistri di quel governo si diedero a scrivere indi- 
rizzi e proclami, a rimembrare cenfaticamente le 
tradizioni antiche, a scimiottare la repubblica fran- 
cese, ricordando al Sommo che ne regge i destini 
d'essersi conosciuti un giorno come pocti, e di 
abbracciarsi ora come ministri di due grandi na- 
zioni, Invece di mettersi immediatamente in rela- 
zione coll’ esercito piemontese e pensare seria - 
mente ai mezzi di difesa, essi per una fatale su- 
scettività che pure invase altre popolazioni, cre- 
dettero miglior partito di starsene quasi isolati, 
abbandonandosi ad una cieca fiducia. H senno 
d'una parte d'Italiani , che pur si distingue per 
lalto pratico, per giustezza di vedule, traviò sil- 
fallamente in questa quistione, che dobbiamo no- 
stro malgrado confessare d'aver dubitato qualche 
volta della nostra maturità civile; come mai, di- 
cevamo ‘fra noi, in tanto bisogno d'attività, in 
anta urgenza d'azioni il comitato di difesa stabi- 
lito in Venezia distribuisce qua e I le armi trovate 
nel suo arsenale, senza darsi cura di organizzare 
una milizia sussidiaria alla ligure-piemontese , 0 
quel che era moglio, e che per Dio non si volle 
accettare dalle province lombardo-venete, incorpo- 
racla allarmato sarda? Gli ercori commessi dai 
governi provvisorii a questo riguardo, che noi vo- 
lemmo passare sotto silenzio per non acquistare il 
ridicolo qualificativo di Albertini, appariranno, ma- 
nifesti da qui a qualche giorno. Auzi appaiono fin 
d'ora. Se i governi lombardi e veneti, lasciando 
le vane apprengioni, è trascurando i clamori degli 
inesperti e dei maligni, avessero contribuito con 
un contingente immediato all'armata ligure- piemon- 
teso, si sarebbe allora potuto combattere Nugent 
mandando 20,000 uomini nel Friuli, Ma che si 
free? Si organizzarono volontari, si” spinsero di 
qui e di la senza nissua piano strategico, senza 
idea determinata. Le Gazzette quotidianamente 
ci comparivano cariche di ordini del giorno, 
di fatti gloriosi, che noi apprezzavama, e che erano 
indizio dell''eroico valore degli Italiani, ma che 
deploravamo per la nullità dei risultati a cui do- 
revano riuscire. L'eletta della gioventà, la parte 
credente ed energica della nazione, veniva per tal 
modo tolta ad un'armata che ne avrebbe potuto 
disporre con universale vantaggio, e cacciata im - 
prudentemente nelle vie della perdizione. In qua- 
Tanta o cinquanta giorni non fummo abili a cre- 
score della metà l’armata regolare, non fummo abili 
a mandare 40,000 uomini a Venezia, non fummo 
abili a trattenere 45,000 uommi che nel momento 
che scriviamo occuperanno forse Treviso dopo es- 
sere passati con iguominia nostra in mezzo ad una 
popolazione di 500,000 anime. Pare impossibile che 
la diffidenza ci abbia condotto a questo segno di 
debolezza, e che ci siamo mostrati così piccoli di 
Mente da non conoscere dove stava il nodo della 
quistione, dove per conseguenza cra duopo rivol- 
gere la spada per troncarlo. Denari all’ esercito, 
soldati all'esercito, ceco tutto. Predicare la gloria 
militare, attorniare d'un’ aurcola morale l'esercito, 
farlo rappresentante dell’indipendenza italiana, usare 
Ulti i mezzi per eccitare verso di esso la massima 
simpatia, la massima stima. Lasciare le vuoje teorie, 
! principii astratti. Le masso si muovono per af- 
letti personali. Se voi non incarnate ]e vostre dot- 
lrine nelle persone, non troverete chi vi risponda 
quando la necessità vi obblighi ad appellarvene. 
Dite al popolo che l'esercito difende i suoi diritti, 
tutela le sue sostanze, e la sua vila, contro un in- 
giusto e feroce aggressore, ed allora il popolo 
amerà l’esercito, e nascerà in lui il desiderio di 
cooperare insieme alla comune difesa. Se per lo 
Opposto voi dite ad un esercito costituzionale, ad 
Un re costituzionale, noi non vogliamo costituzioni, 
hoi vogliamo repubbliche ; se dite ad un  po- 
bolo, è la repubblica che dovete desiderare cd 
amare, allora che nascera? nascerà nel popolo 
diflidenza per l'esercito, perchè combatte per una 
Istituzione che egli crede a Jui fatale, nascerà 
Nell'esercito una diffidenza verso il popolo perchè 


lo vede propenso ad una bandiera che non è 
quella per cui combatte. In questo mutuo sospetto 
chi ci guadagnerà ? il nemico. 

La quistione italiana era quislione di buon senso 
e non d'altro. Si volle fare da alcuni una specie 
di quistiong misteriosa, un arcano di stato. Le più 
strane voci SÌ sparsero e si spargono ancora intorno 
ml essa con onta del nome nostro. Che è questo 
gridare che c'è un partito piemontese, che si ha 
a temere di un nuovo trattato di Campo formio? 
Che i nostri denari si profondono a Milano per 
ottenere firme per l'unione? E non son queste di- 
cerie da raggazzi? La quistione è chiara, e chiara 
più del sole. L'esercito ligure -piemontese non 
è sufficiente per assediare Verona, Mantova e Pe- 
schiera e portarsi a difesa di Venezia e del Friali. 
Esso ha bisogno di rinforzi. A questi deve. prov- 
vedere il Lombardo Veneto e con lui tatti gli altri 
stati italiani. Si deve provvedere in modo efficace 
e posilivo; siamo in tempi e in momenti  straor- 
dinarii. Usino i governi di tutti i loro mezzi: che 
altrimenti noi avremo ancora a lamentare amara- 
mente l'inoperosità e staremo per dire | inettita- 
dine nostra. 

L'esercito sardo è lento, dicono alcuni, e tro- 
vano chi ripete questa asserzione. 

L'esercito sardo lascia Il veneto sprovvisto, dicono 
altri. Non è l'esercito sardo che lasci il veneto 
sprovvisto o proceda lentamente, ma è il difetto e 
la debolezza de' governi prevvisorii che non sep- 
pero organizzare, non seppero efficacemente soc- 
correre. Mentre l'armata manca di cavalli, noi ve- 
diamo trascinarsi per le vie pomposamente i cocchi. 
Imitino i governi italiani Napoleone, e dove non ha 
ellicacìa il consiglio o la legge, là operi il co- 
mando dittatoriale. 

Ma che dico i governi italiani? La maggior 
parte dì questi (non parlo ora di provvisorii) av- 
versi alla causa italiana inalberano ipocritamente 
la bandiera tricolore e scrivono lettere melliflue al 
gabinetto di Vienna scusandosi di essere stati co- 
stretti loro malgrado al entrare in guerra. La vec- 
chia Curia Romana che vede in un regno italico 
diminuita la sua pretesca influenza, vagheggia an- 
cora con piacere un'Italia divisa in sette ad otto 
principati. Speriamo che il nuovo mipistero Ro- 
mano, e ce n'è garante la circolare di F. Doria, 
saprà finalmente abbattere le curiali macchinazioni, 
giovare meglio di quanto non siasi finora. fatto 
da quel governo la causa italiana. 

Il Granduca se ne cammina lento leuto, e un 
po’ a ritroso. Napoli spedisce vapori ad Ancona, 
a Trieste che il vento trattiene e tratterà per lungo 
tempo senza permettere che tocchino la riva, O po- 
poli, facciamo senno! 

Vedete con quali mezzi e con quanto impegno 
è sostenuta la causa italiana; fa pictà il pensare 
che ventiquattro milioni non sappiano mettere in 
campo duecentomila combattenti, fa pietà al pen- 
sare chie ventiquattro milioni lascino entrare nelle 
loro case quindicimila uomini senza opporsi una 
ostinata resistenza, e senza che questo fatto cccili 
una generale insurrezione, ed obblighi i governi 
a procedere lcalmente e fortemente. 

Dio volesse che le sventure da cui siamo mi- 
nacciati fossero per riuscire nuovamente vane, 
I popoli italiani non mancano al certo di coraggio, di 
amor di patria e di generosità. Si difetta di senno 
pratico e di risoluzione nei capi. Siamo ancora a 
tempo, se vogliamo approfittarne, se invece di 
formare armate particolari rinforziamo l'armata sar- 
da, incorporando ad essa un 40,000 uomini del 
Lombardo-Veneto: siamo ancora a tempo, se ces- 
sando di far proclami, predicassimo la concordia 
e l'insurrezione. 

Ma ci rineresce dirlo, gli errori di Venezia è 
di altri governi provvisorii, come pure le esagera- 
zioni di qualche partito, e le flentezze di molti 
governi italiani sono cagione d'un’ intervenzione 
straniera. Desidereremmo che fosse falsa questa 
nostra profezia, desidereremmo di non avere a 
predicare una nuova insurrezione contro un nuovo 
straniero. 


ie 


SEDUTA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
del 16 maggio. 


Oggi la Camera ha finalmente terminato l'esame 
dei poteri dei suor membri, che in un paese nuovo 
nelle pratiche elettorali ognuno s'aspettava dovesse 
riuscire lungo e spinoso, ma che le sottili diseus- 
sioni, le lunghe e spesso vacue dissertazioni re- 
sero lunghissime. La Camera ne usciva come una 
armata di volontari crociati dopo una battaglia un 
po' malconcia lasciando sul campo molti morti e 
feriti. Noi speriamo che i signori deputati che eb- 


bero l'onore di doppie, triplici e quadruplici ele- 
zioni, si affretteranno a segnare il collegio cui essi 
onoreranno della loro preferenza, c che i Minì- 
stro avrà cura di radunare i collegi dove saranno 
necessarie nuove elezioni, affinchè la Camera ri- 
lotta ora a 425 membri circa, si trovi più com- 
piuta nell'esame delle gravi leggi di finanze che 
stanno per essere sottoposte al suo giudizio. 

Perd la seduta d'oggi presentò un momento 
grave e solenne. Sollevandosi in piedi come un 
so uomo al nome di VINCENZO GIOBERTI e pro- 
clamandolo per acclamazione a suo presidente, il 
parlamento mostrò comprendere la gravità delle 
presenti circostanze, quasi in quel nome venerato 
e caro trovasse il palladio della sua sicurezza e la 
fonte delle. sue ispirazioni, La Camera nominava 
poscia a suoi vice-presidenti due onorandi suoi 
membri, it prof. Merlo e l'avv. Gactano Demarchi, 
amendue provati amici della santa causa del vero. 
Il primo anche nei tempi più dolorosi seppe nel- 
l'insegnamento universitario conservare la dignità 
del cittadino 6 procacciarsi l'affetto riverente degli 
alunni. Il secondo incanutito nel lungo esilio pa- 
tito per patria carità, ne ritornava ricco di molti- 
plici cognizioni e più di quella politica esperienza 
degli uomini e delle cose, che diffetta anche ai 
più svegli ingegni maturati in paesi dove libertà 
e diritto erano colpa. 

Sul chiudere della seduta il presidente annun- 
ciava Che tredici membri della Camera spinti da 
gravi cause, intendevano interpellare il ministero, 
e: chiedevano perciò che il parlamento si costituisse 
in comitato segreto. Quell’anmunzio fu accolto con 
sorpresa e con qualche apprensione. Noi crediamo 
che un grave molivo avrà mosso gli onorandi de- 
putati a fare quell'inchiesta; tuttavia noi speriamo 
che il parlamento vorrà di rado ricorrere ad una 
via che non è senza pericolo, come quella che 
mostrando rifuggire dalla pubblicità, supremo mezzo 
e scopo ad un tempo dei liberi reggimenti, non 
può non produrre inquietudine e turbamento. 


SEDUTA D'UN CLUB 
DI SERVITORI IN PARIGI 


Fra tutte le cose nuove sorte in Parigi dal 24 
di febbraio in poi, i club non son certo ciò che 
merita men curiosa attenzione, I Parigini, non ha 
guari così appassionati per le sceniche finzioni, 
abbandonano i teatri, e corrono a cercare in que- 
ste assembice nuove e più vive emozioni. In vero 
là si espongono i più arditi sistemi, ti si agitano 
le più grandi questioni, là si fanno le più strane, 
le più enormi proposte, là si slanciano le più as- 
surde accuse e le più terribili minaccie; in somma 
là quanto belle ne’ cuori e nelle teste, tutto pro- 
rompe in ardenti parole. Son cento vulcani che 
gellano conlinnamente e fumo e fiamme, ma molto 
più fumo che fiamme. Quelli poi che amano il 
comico, vi trovano il più copioso, il più gradito 
pascolo, ed oggidì non darebbero una seduta di 
certi elub per la rappresentazione della più dilet- 
tevole commedia. Si è appunto ad una seduta di 
questo genere che vogliamo far assistere il lettore, 

Una domenica alle ore otto di sera la sala del 
club de’ servitori era picna zeppa di gente, La se- 
duta non essendo ancor principiata, era l'assem- 
blea divisa in varii crocchi dove parlavasi con 
molto calore. Alcuni membri del club portavano 
livrea, - alter non avevano che parte di essa cioè 
panciotto rosso o giallo, berretti, o cappelli gal- 
lonati, altri parevano aver avuto cura di far spa- 
rire dalle loro persone il minimo segno indicante 
la professione loro. La sala era molto poco itlumi- 
mala, e il fumo del tabacco che facevasi ognora 
più denso offuscava quasi intieramente la debole 
luce di quattro lucerne aflisse alle quattro pareli 
della medesima. Siccome accade in ogni riunione 
d'uomini che han trattato affari insieme, le diverse 
opinioni avevano diviso i membri del club in varii 
gruppi. 1 più ardenti, ì più esaltati sedevano alla 
sinistra del presidente e con ambiziosa compara- 
zione si chiamavano i Monlagnardî. Quelli che non 
avevano idee fisse, i caratteri irresoluli ed inde- 
cìsi si riunivano rel centro, ed erano nomati il 
Piano. In fine i membri più educati, più istrutti, 
che avevano opinioni e sentimenti più elevati oc- 
cupavano i posti situati alla destra del presidente, 
c prendevano il nome di Girondini. 

Dovevasi in quella seduta udire alcuni candi- 
dati che ambivano l'onore di rappresentare i ser- 
vitori all'assemblea nazionale. Il presidente scosso 
con vigore il campanello, cd ottenuto difficilmente 
il silenzio dichiarò aperta la seduta, e che la pa- 
rola apparteneva al primo candidato iscritto. Spic- 


casi dal centro della sala un cameriere cd ‘avtiasi 
alla tribuna posta fra il banco del presidemte è th 
prima Ma di sedie su dì cuì erano i membri del 
clab seduti. Giunto alla tribuna il candidato, si 
riempì con molta gravità un bicchier d'acqua, ac- 
cennando un tal atto che lungo cd animato sa- 
rebbe il suo discorso. Ciò vedendo 1° assemblea 
scoppiò dalle risa, Sconcertato non poco da questo 
primo accoglimento, î candidato cameriere ebbe 
difficoltà a trovare le prime parole, 1a finalmente 
si fece a dire: « o cittadini, se per mezzo dei 
vostri suffragi, io avessi l'onore di far parte del- 
l'assemblea nazionale io chiederei. ... io farei ogni 
possibil: sforzo onde ottenere che tutti. .... che 
ogni.... ‘scoppio di risa) che tutti i nostri sa- 
crosunti divitti (nuove risa), che ta nostra lunga 
schiavitù, che le nostre catene (lungo e formida- 
bile scoppio di risa). — Qui l'oratore giù sì poco 
sicuro dì sè, perdette affatto Il filo delle suo idee, 
e per isforzo chie facesse non potè più trovare una 
parola sola per continuare. Più egli csìtiva e più 
forte ridevano i suoi colleghi. IH pover uomo come 
inchiodato alla tribuna non sapeva più qual con- 
tegno tenere, cd i suoi occhi erravano  istupiditi 
sopra l'assemblea. Alla fine facendo por felice ispi- 
razione buon viso a mala fortuna, se ne tornò al 
suo posto ridendo più forte degli altri. 

Dopo di lui presentossi alla wibuna un altro 
candidato in abito borghese. Era questi cocchiere, 
ed uno dei più esaltati Montagnardi. Trovavasi 
egli da alcuni giorni senza padrone; la sua ar- 
roganza ed alcuni discorsi sediziosi tenuti dopo ta 
rivoluzione di febbraio l'avevano fatto cacciare 
dalla casa in cui serviva. Essendosi messo in capo 
per mal digerite letture i più maliziosi disegni, egli 
aveva co' suoi risparmi fatto stampare ed affiggere 
sulle mura di Parigi una sua professione di fede 
politica, onde conciliarsi i suffragi degli artigiani; 
e non contento di ciò, aveva egli distribuito e fatto 
distribuire ne' fuoghi più frequentati della capitale 
una sua lista di 3£ candidati per l'assemblea/nazio- 
nale, in cui il suo proprio nome era modestamente 
scritto presso quello del sig. di Lamartine. 


Sperava egli con questi espedienti e mercè i 
suffragi del club di pervenire ad essere nominato 
rappresentante del dipartimento della Senna. Quando 
egli fu salito alla tribuna, i Montagnardi di cui 
era non che Voratore, l'oracolo, comandarono im- 
periosamente il silenzio al resto dell'assemblea. 
Ecco la sostanza del suo discorsu: « Cittadini, disso 
egli con voce sonora e dando alla sua persona un 
atteggiamento teatrale, io son republicano, voglio 
la repubblica e sono quindi disposto a spargere 
sino all'ultima goccia del mio sangue per fondar 
la repubblica, e per ottener all' oppressa nostra 
professione tutta la giustizia che l'è davuta (bravo, 
bravissimo, a sinistra). Di tutte le classi popolari 
niuno lia più sofferto della nostra. Se le altre hanno 
per tanti secoli vissuto nella miseria, noi abbiamo 
vissuto in uno stato peggiore della miseria, noi 
abbiamo vissuto nell'avvilimento , e nel dispregio 
de' nostri simili (benissimo, benissimo). Negli altri 
uomini era solo il corpo che soffriva, ma in noi, 
la parte più nobile di noi stessi, la dignità umana 
atrocemente soffriva (bravo, bravissimo). 


Noi dunque, come martiri della tirannia, abbia- 
mo diritto che l'assemblea nazionale s' occupi im- 
mediatamente della nostra condizione e ci dia con 
nuove leggi quel largo compenso che c'è dovuto, 
Se avessi l'onore di rappresentarvi in quell'assem- 
blea, io chiederei; che le livree, vestigio di bar- 
barie, simbolo di schiavitù fossero per sempre 
proibite, e venissero immediatamente rimpiazzate da 
abiti borghesi; che nei codici, negli atti pubblici 
o privati, e nel comune linguaggio fossero per 
sempre abaltute l'espressioni di servo e di padrone, 
e che venissero tali condizioni indicate da termini 
più convenienti ad uomiri liberi; io chiederci inol- 
tre un aumento progressivo di salario ad ogni 
anno di servizio; che ci venisse per contratto as- 
sicurata una pensione vitalizia in capo ad un certo 
numero d'anni di servizio; che in caso di congedo 
dalla parte di chi c'impiega, ci fosse dovuta una 
indennita sufficiente per farci vivere durante al- 
cuni mesi; che alla morte dei padroni, noi aves- 
simo diritto ad una parte del loro avere, Io chiederei 
in fine che sia per quel largo compenso che ci è 
dovuto, sia per Vapplicazione del santo principio 
dell’eguaglianza, sia per far sparire ogni traccia 
del pregiudizio che ci ha finor oppressi, i padroni 
fossero tenuti, almeno una volta per settimana, 
di servir i servi loro (lunghi e frenetici applausi a 
sinistra). Chi siamo noi, chi son coloro che c'im- 
piegano? Due sorta d'uomini che avendo bisogno 
l'uno dell’altro, formano per tacita convenzione, 
una società, una famiglia, — si potrebbero dun- 
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quo chiamare i padroni quind' innanzi capi di casa, 
capi di famiglia, e noi potremmo, adottare il nome 
di famigliari. E tanto più amerei che si sdoltas- 
sero tali nomi, quanto che essi rammenterebboro 
quale specie di convenzione lega i mentbri della 
famiglia, e quali diritti ne siano annessi, Tal con- 
venzione non è in fondo niente meno cite an'ado- 
zione reciproca. Noi adottiamo la famiglia di ehi 
c'impiega, e la riguardiamo come nosîra, e que- 
sta ci adotta, e ci devo considerare come figti, 
come congiunti: Se noi dobbiamo alla famiglia a- 
dolliva servizio, fedeltà, amore, rispetto, questa deve 
a suoi membri-adottivi, quel che un buon padre 
deve a suoi figli, cioè il pane del giorno e quello 
dell'avvenire. 

Non occorre che vi parlì dell'aumento annuale di 
salario, nè delle pensioni vitalizie per la vecchiaia 
del famigliare; son cose queste che già si prati- 
cano oggidì. Vi parlerò solo dell’ indennità in 
caso di congedo dalla parte del capo di casa, 
e del diritto che noi abbiamo di partecipare come 
membri adottivi della famiglia alla sua successione. 
Voi sapete tatti per prova, con quanta leggerezza, 
per quali capricci i capi di casa dieno ordinaria- 
mente congedo ai famigliari. Questi sono perciò 
esposti a dover cercare lungo tempo un'altra casa 
senza poterla trovare, ed a mangiar quel poco che 
Manno economizzato per le malattie, e la vecchiaia. 
Oltre ciò dovendo essi entrare in altra famiglia 
sono costretti a ritornare al salario primitivo con 
cui si comincia pel primo. anno di servizio ; per 
frenar il capriccioso ed ingiusto umore de'capi di 
casa è ulile ch'essi siano tenuti in caso di con- 
gedo di pagare al famigliare un'indennità sufficiente 
per farlo vivere durante alcuni mesi (benissimo , 
divinamente a sinistra). 

Il medesimo inconveniente accade quando il 
capo di famiglia viene a morire. Dopo cinque, 
dieci anni di servizio noi siamo obbligati di ri- 
cominciare in ogni famiglia la carriera nostra, e 
di perdere così il frutto delle nostre fatiche, Egli 
è dunque giusto e necessario che tanto per que- 
sla considerazione, quanto pe' dirilli annessi alla 
reciproca adozione, una spetio di legittima ci venga 
assicurata sul patrimonio del capo di casa, che 
viene a morte in tali circostanze, (applausi @ sini- 
stra, lungo mormorio al centro ed alla destra). 
Quanto ai servigi che noi esigeremo dai capi di 
casa, un giorno per settimana, ne risulterebbero 
assai buoni effetti per la pace e la buona armonia 
della famiglia; oltrecchè i capi di casa prendereb- 
bero così lezioni di eguaglianza, e che in questa 
guisa si dileguerebbe il pregiudizio che pesa sopra 
la professione nostra ; l'esercizio delle nostre fun- 
zioni li renderebbe men difficili a contentare e 
più indulgenti pe’ falli nostri, In caso poi che essi 
si mostrassero troppo severi, e ci malmenassero 
nella settimana, noi avremmo sempre un giorno 
per esercitare la rappresaglia » (scoppio d'applausi 
a sinistra e di risa in tulla l'assemblea). 

Un Montagnardo: « E se i padroni ci battono 
nella settimana, noi renderemo loro le Dusse in 
quel giorno » (applausi a sinistra e risa. ge- 
nerali). « Ecco quali sono, continuò il cocchiere , 
le dimande che io farei all'assemblea, tanta si è 
la giustizia non che la moderazione, che ove avessi 
l'onore di poter difendere alla tribuna la causa 
nostra, sarei certo di ottenere immediata soddisfa- 
zione. » Tutta la Montagna precipitossi all’ incon- 
tro del suo oratore e lo ricondusse in trionfo al 
suo posto, gridando: Viva i nostro rappresentante, 
viva il nostro Mirabeau. Una viva agitazione suc- 
cedette in tutta l'assemblea al discorso del coc- 
chiere , e molti membri del centro si rivolsero 
verso i Girondini come per invitarli a non lasciar 
passar tali parole senza risposta, Uno di questi 
non tardò a chiedere la parola, ed ottenutala, si 
diresse verso la tribuna. Era questi cuoco, ed 
aveva sembiante spiritoso non che piacevole. 
Nelle sedute anteriori aveva già più volle  com- 
battuto i sofismi del cocchiere ed impedito col- 
l'autorità del suo buon senso che stravaganti vi- 
soluzioni fossero prese dal club. 


Quando i Montagnardi lo videro alla tribuna si 
misero a gridare: Abbasso i Girondini, abbasso | 
moderati, ed a far grande schiamazzo onde im- 
pedirlo di parlare. Invano il presidente seuoteva 
con violenza il campanello e richiedeva con au- 
torità la libertà della tmibuna, I Montagnardî non 
fecero un po' di silenzio, se non quando videro 
che il presidente ed il resto dell'assemblea si di- 
sponevano a levar la seduta. Il cuoco finalmente 
così parlò: «Penso io pure che la professione 
nostra è una di quelle che più meritano l'inte- 
resse e la sollecitudine dell'assemblea nazionale 
(oh! oh! a sinista). Ma so noi vogliamo veder 
migliorata la nostra condizione, noi dobbiamo so- 
prattutto astenerei da pretese esagerate, le quali 
non sarebbero che indisporre contro di noi, non 
che i nostri padroni, ogni altra classe della so- 
cietà (disapprovazione, sussurro a sinistra; applausi 
nel resto dell'assemblea). Mettetevi bene in capo 
questa verità; che noi abbiamo più bisogno dei 
padroni ch'essi di noi. Essi con denaro troveranno 
sempre chi li serva, e, rigorosamente parlando , 
potrebbero essi far a meno di servi, giacchè col 
denaro potrebbero sempre procurarsi le cose ne- 
pessarie al vivere; ma noi che non abbiamo red- 
citi, come faremmo senza padroni? State dunque 
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ben persuasi che i padroni si deciderehbero piut- 
tosto a servire sè stessi, che sottomettersi a sì umi- 


| Hanli condizioni. Qual parone yortà lustrar le 
Pitarpe, spazzar gli abiti del servo, far i letli ce 


la cucina anche per un sol giorno al mese? » 

Un Montagnardo: Bisognerà bene che lo  fac- 
ciano. — @« Qual padrone, continuò il cuoco, 
vor stregghiare i cavalli, ripulire la stalla, Ja- 
var la carrozza, condur i legno per la ciftà, at- 
tender per pioggia e per neve alla porta ‘dun 
teatro o d'una, festa di ballo, aprir e chiuderlo 
sportello, salir sopra il sedere o dietro della car- 
rozza per amor dell’eguaglianza? I padroni, vi ri- 
peto, si determinerebbero piuttosto a privarsi di 
ogni comodo della vita che piegarsi a simili esi- 
genze (6 vero, è vero: no, no). E quand'anche il 
facessero, non ne risulterebbe poi per noi sì 
grande soddisfazione. Per mio conto io non man- 
gierei mai un piatto fatto dal mio padrone, sonb 
certo che perderei la voglia di mangiare per un 
mese (risa generali). Io vi confesso che non ho 
pel nome di servo o di padrone nè odio, nè or- 
rore (movimento d'indignazione alla Montagna). Da 
lungo tempo essi non significan più quel che si- 
guificavano una volta. Servo vuol dire oggidi uomo 
che Javora per un altro e presso di un altro; 
padrone indica un uomo il quale ha bisogno che 
altri lavori per lui e presso di lui. Servo è nome 
di professione, come falegname, orefice, sellaio ... 
Dirò altrettanto della livrea in cui si vuol vedere 
un simbolo di servitù. La livrea non è altro che 
segno d'una professione come l'uniforme dei mi- 
litari, il costume dei magistrati e di molte altre 
professioni. 

Il pregiudizio che ci opprimeva infievolisec ogni 
giorno di più, e voi dovete esservene ben avveduti. 
Dal momento in cui noi fummo ammessi all'eser- 
cizio de’ diritti civili e politici che ci erano negati, 
dal giorno in cui ci fu permesso di riunirci e di 
discutere i nostri comuni interessi, noi siamo trat- 
tati dai padroni con molto maggior riguardo. Il 
pregiudizio non tarderà molto a dileguarsi «affatto, 
e non si vedrà bentosto in ogni lavoro utile ed 
onesto dell'uomo che un mutuo servizio. In ,yn 
paese in cui la legge dichiara tutti gli uomini li- 
beri, eguali e fratelli non vi son più nè servi nè 
padroni; tutti siam servi e tulti siam padroni, per- 
chè tutti abbiamo bisogno di servire e d'esser serviti. 

Non ci servono già i padroni provvedendo al 
nostro nutrimento, al vestire, all'alloggio, e ad altri 
bisogni nostri? Non ci ‘serve il prete che ci bat- 
tezza e ci ammoglia? non ci serve il magistrato 
che ci rende giustizia? non ci servono cento altre 
professioni individualmente e collettivamente in 
mille bisogni ed occorrenze della vita? (benissimo, 
benissimo al centro a destra). Non son dunque 
queste le quistioni che nor dobbiamo qui agitare, 
ma bensi dopo maturo esame quelle del salario, 
delle pensioni, delle indennità; son certe dispo- 
sizioni del codice a nostro riguardo che debbono 
essere abolite v modificate. . 

Non credo però che per ottener giustizia sia 
necessario che la professione nostra venga rappre- 
sentata all'assemblea nazionale da uno di noi 
(qrande schiamazzo alla sinistra). Essendo impos- 
sibile che ogni professione possa averci un rap- 
presentante speciale, noi dobbiamo seguire l'esem- 
pio di altre professioni che han deciso di dare i 
loro suffragi ad alcuni artigiani, che avendo pella 
loro condotta, studi, favori ed ingegno gia con- 
quistata un’'onorevole riputazione in Parigi, sono 
per ciò atti a difender degnamente la causa dei 
loro fratelli. Propongo adunque al club di rinun- 
ziare ad cessere direttamente rappresentato , e di 
invitare uno di questi candidati a rendersi fra noi 
onde commettergli col dono de’ nostri suffragi la 
difesa de'nostri interessi. » — A simil proposta 
la Montagna tutta ievossi in tumulto, ed il suo 
Mirabeau salendo sulla sedia e poi sulle spalle di 
due robusti Montagnardi, disse con vace tonante 
che tale mozione era non solo un insulto per fui , 
per tutta l'assemblea , volendo essa significare che 
nessun de’suoi membri era degno di sedere all'as- 
sembiea nazionale ; e che doveva essere per ciò 
respinta colla più graude indegnazione. Il prosi- 
dente consultò il club sulla proposta del cuoco 
girondino. La Montagna rimase immobile sulle sue 
fondamenta ; il resto del club, cioè tre quarti dei 
suoi membri, salzò in favore della mozione. Ciò 
vedendo i Montagnardi proruppero in minaccie 
contro i loro colleghi, ed uscirono tutti dalla sala 
chiamandoli vilissimi servitori. 
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DELLE AMBGULANZE 

Il combattimento del 6 corrente maggio solto 
Verona pose in luce l'impoerfezione del servizio 
sanilario sul campo di battaglia, come risulta da 
parecchio lettere di chirurghi che ne furono te- 
stimoni. Noi dinino luogo qui solto ad un brano 
di lettera che e inviò uno addetto al corpo sani- 
tario, sulla veridicità del quale non moviamo om- 
bra di dubbio, tanto ci è nota per diuturna ed 
intima famigliarità la sua sincerità, schiva del pari 
dell'esagerazione al bene come al male nelle cose 
che racconta. Ciò facendo noi non abbiamo altro 
scopo che di mettere sot occhio di chi dirige il 
servizio sanitario militare gl inconvenienti che sue- 
cessero, onde, illuminato dall'esperienza del pas- 
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salo, provveda alacremente perchè, in circostanze 
simili ehe possono accadere da un giorno all’altro, 
ossi non.si rinnovino. Questi ‘inconvenienti furono 
gravi, e appunto perchè gravi, sarebbe colpa della 
libera stampa se li tacesse, e colpa di quei che 
possono, se non vi ovviassero con tutta l'energia 
e sollecitudine possibile. Eeco Jo squarcio di quella 
corrispondenza : 


. 
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++... Non posso omettere di dirti, che il servizio 
sanitario sul campo di battaglia è malissimamonte diretto, 
non già che ci difetti il personalo, ma perchè è mal di- 
stribuito. 1 nostri capi medico-chirurghi mai non annun- 
ziano un più piccolo avvertimento, una più piccola istru- 
zione al corpo sanilario sul modo di disimpiegarne il ser- 
vizio sul campo; cludono ogni sorta di quistiono a ciò 
relativa che loro possa essere seltoposta. Non portantine, 
non gente destinata a ritirare dallo fila i feriti, dul che 
mosse una grandissima confusione, attesochè ogni indi- 
viduo ferito altrae presso di sè otto o dieci soldati offi- 
ciosi. Non una guardia per tutelare l'ambulanza, così che 
al momento (parla del 6 corrente) clie i vari corpi si 
cerano già mirati, sole restavano alenno ambulanze con 
molti foriti, alcuni dei quali, con gran dolore dei chirurghi 
si dovettero abbandonare per mancanza di mezzi di trasporto. 
E noi oltre al dolore che proviamo nel vederci nell’ im- 
possibilità di far tutto quel bene che desidereremmo per 
mancanza di mezzi ausiliari, dobbiamo ancora sentire a 
ricadere su di noi la colpa dell'accaduto, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 16 maggio 


Presenza per'Avv. Frascrini (decano d'età). 


La seduta è dichiarata aperta alle ore 10 1,2 o dassi 
cominciamento colla lettura del processo verbale. 

Dopo alcune osservazioni del deputato Stara, ed una 
breve discussione fra questi, Cadorna e Sinco il processo 
verbale viene approvato. 

Son quindi ammessi a prestare il giuramento i deputati 
Francesco e Nicolò Maggionealda. 

Il Presidente da quindi comunicazione di duo lettere 
luna di Barbavara, e l'altra di Costa di Beauregard cho 
chiedono un congedo, il qualo viene loro accordato. 

Il rolatore del secondo ufficio chiamato a riferire alla 
Camera gli ultimi suoi lavori, discorre dell'elezione del pro- 
fessore Pescatore, la quale presentando molto irregolarità, 
l’uflizio propone sia fatta un'inchiesta. 

Pinelli appoggiandosi sul fatto che V' indagini dall’ uffi- 
zio prescritte si porterebbero piuttosto sulla mancanza di 
regolarità nella formazione delle liste elettorali, che sulla 
validità dell’ elezione , erede che esso sieno fuori della 
competenza della Camera. 

Cadorna porta contraria opinione. (ili pare che dalle 
irregolarità di cui è questione debbasi trar motivo di va- 
lidare od invalidare l'eleziune. 

Il Relatore pensa sia di dovere della Camera il proce- 
dere ad un inchiesta, perchè altrimenti i consigli comu- 
nali potrebbero commettere ogni sorta d’irregolarità. 

Dopo una breve discussione su questo oggetto, il presi- 
dento pone a voti se debbansi o non accettare lo concly- 
sioni dell'ufficio, ed esso vengono dalla Camera approvate. 

Il Presidente avea dato incarico al relatoro di pren- 
dere informazioni sulla nomina di Follict pel collegio di 
Evians, Questi espone alla Camera non aver potuto avere 
il verbale in cui ta nomina del deputato è proclamata, 
perchè il Presidente della seconda sezione non volle ri- 
mettere al dopulato questo documento. 

Sineo perisa doversi in questo caso sospendere la do- 
cisione. 

La presidenza, dice egli, dovea fur distendere il ver- 
bale unito, ma noi abbiamo tutti i verbali, e per conse- 
guenza ogni documento; quando abbiam ciò nun ci manca 
la certezza morale nè la legale, perchè siamo in possesso 
dell'equivalente del verbale completo, , 

Quindi egli è di parere che debbasi confermare l'elo- 
zione per non ammettere un precedente pericoloso, o non 
accordare in questo modo la facoltà ad un presidente 
di neutralizzare a suo capriccio l'effetto dell’ elezione , e 
di conculcare la volontà degli elettori. 

A ciò fa osservaro il relatore non essere incarico della 
Camera il faro i processi verbali, quand'anche abbia tutti 
i documenti, e clie il deputato vuol. essere proclamato 
sul Inogo. 

Cadorna in appoggio del relatore fi considerare che il 
verbalo mancante è precisamente |? unico che la legge 
preseriva. 

Galvagno considerati i precedenti della Camera polla 
nomina dell’ avvocato Figini, in cui si distrusse un’ ele- 
zione per farne un'altra, pensa potersi ancho passar sopra 
questa diflicoltà, giaechè si hanno d'altronde antentici 
documenti. 

Viora adduce in prova del diritto che ha la Camera 
di procedere in questa elezione la ragione che l'equipol- 
lenza è ammessa in materie testamentarie, cosa assai più 
delicata. 

Ravina insorge © protesta contro questa opinione; — dal 
voto d'un deputato, esclama egli, può dipendere la salute 
o il danno della patria; l'equipollenza d'un testamento 
non tocca che un individuo od una famiglia. — 

La discussione si prolunga e vi prendono parte i deputati 
G. B. Cornero, Vegezzi, e si conchiude coufurmemente 
alla proposizione dell’uflizio perchè l'inchiesta abbia luogo. 

Il Deputato del prime uflicio comincia il suo rapporto. 

A Ventimiglia fy nominato Cassini, il quale cra all’e- 
poca della sua elezione vice-presidente del Tribunalo di 
prima cognizione, o quindi venne eletto a Presidente dello 
stesso lribunale, La nomina venne fatta regolarmente, ma 
avendo dopo di questa ricevula usa nuova qualità coll'an- 
mento di stipendio, quell'eletto scrisse alta Camera, ondo 
essa pronunei se possa o non farne parto a termini della 
legge. 

Si discute su questo argomento dai deputati €. 2. Cor- 
nero, Pinelli e Galvagno, e quindi la Camera si pronun- 
cia per la nogativa. 


dz 
Propone quindi il Relatoro alla Camera l'approvazion 
dell'elezione dell'avv. Farina e del cav, Siotto-Pint : 
pel collega. d'Iglosita; elezioni’ che la Camera ni 

Pella-fiomhina dell'avvocato Damezzano al 
Varazze, propone vogliasi avlorizzare un'inchiosta, poichù 
perventiero all’ullizio i reclami dei sindaci di molti co. 
moni di quel collegio, i quali svelano gravissimi fatti, di 
cui cita i principali : 

LI Che ni fossero falte correre tra gli elettori preventi. 
vesmerite dello schedo col nome del Deputato. 

2. Che fe listo elettorali non si fossero debitamente 
affisso. 

93. Che siano stati ammessi tra gli elettori, individui 
che non ne avrano il diritto, 

"i. Che gli elettori del Inogo nesicime a molte guardie 
armate avessero in una seduta preparatoria proferite in 
giurie o minaccie contro gli elettori di Cogoleto; star. 
zandoli a partire, e quindi astenersi dal «prendere parte 
alla votazione. 

L'inchiesta proposta dall'uffizio vieno dalla ( 
ordinata. È ù 

Cadorna levasi energicamente contro queste antipatie 
municipali, ed il suo discorso è gecolto con applausi, 

La Camera approva quindi Ta proposta d'un inchiesta 
fatta dall'uflizio sull'elezione del sig. De Villette. 

Quindi il Presidente dà comunicazione alla Camera di 
varie carte di poco momento e dichiara sospesa la seduta. 

Allora £ {{% si riapro la seduta. 

Guillot sale alla tribuna per rettificare un fatto per- 

sonale. 
l In un lungo discorso ei prende a dimostraro come egli 
sia stato proposto al collegio d' Alghero, quantunque na- 
tivo di Savoia, da un suo amico, Egli non avere brigato 
i voti, ma essere anzi lontano dall'ambire onori. Ciò non 
ostante l'aristocrazia militare e laicalo di quella città, 
narra ogli, essergli mollo avversa e stimarlo quasi uu 
eretico, 

Un Deputato interrompo l'oratore pregando il Presi. 
dente a voler richiamare l'ordine del giorno. 

Il Prosidonto consulta la Camera onde sapere so del. 
basi o no permettere all'oratore di continuare il suo di. 
scorso, e la Camera prouunciavasi allermativamente, 

Continua allora Giullot fino a che avendo egli detto 
che in Sardegna lo straniero viene considerato come 
un Irochese, nasce nella Camera un forto tumulto, cd il 
deputato sardo Serra fa un’ intorpellazione all'Oratoro, 

Chiamasi da ogni parte che si venga all'ordine del 
giorno, e per conseguenza il Presidente consultata la (a- 
mera, decide s'interdica all'oratore di continuare. 

Approva la Camera, dopo questo incidento 1° olezione 
dell'avv, Caveri pel collegio di Sestri Levante, e qquolla 
del general Durando pel collegio di Garessio, e dichiara 
sospesa quella del conte di Cortanzone, 

La nomina del prof. Buniva dà occasione alla Camera 
di pronunciarsi se debbano o no essere esclusi dalla rip- 
presentanza nazionale coloro che sono semplicemente in- 
caricati d'insegnamento universitario senza patente di 
professore e senza stipendio fisso, cd essa si pronuncia 
pell'ammessione. 

HI Relatore del 5 ufficio propone che la nomina d'I. 
zuni, regio archivista in Cagliari col grado d'Iutendonli, 
venga annullata, e la Camera conferma questa propvi- 
zione. Propone eziandio che l'elezione dell'avvocato Bob- 
bio pel cellegio di Bosco venga annullata in forza di let 
tere di rinuncia dello stesso eletto il quale accettò la carica 
di Avyocato fiscale di Voghera. 

Dopo qualche discussione Caglianetti propone che ii 
formoli in questo mado l'ordine del giorno per riguardo 
a questa elezione : la Camera dà atto all'avvocato Bobbie 
della vinancia di Imi fatta, ed invia le carto al miuistero 
perchè si proceda ad una nuova elezione, 

Questa proposta è accettata dalla Camera. 

H Relatore del settimo ufficio presentando alla Camera 
l'elezione del secondo collegio di Genova nella. persona 
di Deferrarri, consigliere alla corte di Cassazione, dichia 
non crederla valida per non aver il suddetto compiuta Il 
triennio d'esercizio. i 

Galvagno è di contrario avviso, pensando dover essere 
ì giudici giudicanti tutti  egualmoule eleggibili. Essere 
questa questione d'eguaglianza e di libertà, eguagliane 
per tutti i cittadini e trbertà per gli elettori, 

Pretebdo che lo Statuto prescriva poter esser elelto a 
Deputato ogni suddito del Ro godente i diritti politici, e 
la legge elettorale non stabili altro requisito, avendo l'ar- 
ticolo 98 dichiarato solo certe incompatibilità, senza erear 
esclusioni, 

Dolergli, nel caso che la Camera decida diversamente 
vedero che una carica cho dassi per ricompensa a coloro 
che più si distinsero nella carriera giudiziaria, porti seco 
l'esclusione dell’ invidiabile diritto di rappresentanti della 
nazione, 

Conchiude dicendo, essere sua ferma opinione non da- 
versi escludere che coloro che la logge dichiara perpe- 
tuamente amovibili. 

Cadorna. La legge esclude i funzionari stipendiati amo: 
vibili doll'ordine giudiziario, Ciò, posto il deputato di eri 
si parla è egli funzionario, stipendiato , amovibile? lo 
Statuto parla chiaramente. È stabilito in quello che i fur- 
zionari non siano inamovibili che dopo un triennio di 
esercizio. Il deputato che non ha compiuto questo perio 
non può venir ammesso, senza che si contradiica allo 
spirito ed allo scopo della legge, che volle allontanar dill 
Camera coloro sopra la cui indipendonza ayrebbesi potulo 
aver sospetlo. 

Galvagno replica, ed all'opinione di lui s'accosta Pinelli, 
adducendo doversi in ogni modo possibile cercar di 1° 
stringere un'eccezione odiosa qual è quella che esclude 
dalla rappresentanza nazionale. 

Posta a'voti la questione se debbasi approvare od it 
nullare In nomina del consigliere Delerrari, membro della 
Corte di Cassazione, la Camera si pronuncia pella negt 
tiva, e l'olezione viene annullata, 

lavori doi vari uffizi essendo terminati, si procede 
alla creazione della presidenza definitiva della Camera: 

Il Presidento provvisorio, avvocato Fraschini, ipvita! 
deputati a scrivere in una scheda il nome del loro ‘8! 
didato alla carica di presidente, per quindi porlo nel 
l’urna, e procedere alla votazione, 

Sineo. Non trovo nel regolamento provvisorie di QU 


approva, 
collegio di 


lamera 


esta 


ee ce ere nea 
e eaeizani 


tt ss fi . ' 
Camera vermna prescrizione che vieti d'eleggere il nostro 
‘amari 


Presidente por acclamazione, quindi io propongo a questa 
asemblea di votar per acclamazione in favore d'un nome 
‘ho già corre sulla bocca d'ognuno, il nome di VINCENZO 
GIORERTI! i , | 

‘ Fragorosi e replicati applausi eccheggiano in questo 
punto dalla sala e dalle tribune. misti alle grida di Viva 
tionenni! Viva Gionenti |} l l 

L'avvocato Fraschini, decano d'età , si leva in piedi e 
proclama VINCENZO GIOBENTI a Presidente della Ca- 
mora dei Deputati (nuovi e vicissimi applausi ). l 

si procede alla nomina dei duo vico-p residenti colle 
schede segreto. cu. 

Nel primo scrutinio nissuno presenta la maggiorità as- 
soluta. 

secondo lo Statuto si rinnova la medesima operazione. 

Il risultato è il seguente: 

Numero dei votanti 119 
Maggiorità assoluta . . 60 
Professore Merlo voti 85 
Avv, Gactano Domarchi , 67 

Il Presidente proclama il professore Merlo e avvoceto 
Demarchi a Vice-prosidenti della Camera (applausi). 

Santarasa propone alla Camera di votare ringraziamenti 
all'avvocato Fraschini per il modo nobile e dignitoso con 
cui ha presieduto. 

I deputati si alzano in piedi ed applaudono. 

Il Presidente ringraziando accenna che il domani dopo 
terminata la nomina dei segretari e dei questori itererà 
il suo ringraziamento. 

DA quindi lettura di un indirizzo sognato da 13 depu- 
tati, in cui si domanda alla Camera di fissare un giorno 
per una seduta privata ad oggetto di fare interpellazioni 
al Ministero. 

Si decide di fissarne l'ora nella seduta di domani. 

Ordine del giorno di mercoledì. Allo ore 9 mattina se- 
duta pubblica. 

Nomina dei segretari e dei due questori. 


NOTIZIE 
TORINO 


Dalle acque del Po, presso i confini di Castiglione, 
venne estratto, duo giorni sono, un cadavere. Gli si rin- 
venne nell’abito vna borsa con 500 lire, un libro di de- 
vozione ed una carta d'avviso per una seduta dell'Acca- 
denia medico-chirurgica, in cui era scritto il nome del 
cav. medica Francesco Bollingeri. L'identità del cadavere 
venno riconosciuta dal chirurgo del sito, a cui non 
erano ignote le sembianze del defunto. Questo fatto con- 
firmò le ansie e i dubbi tristissimi in cui erano da più 
gioni i parenti, gli amici o le moltissime famiglio a cui 
il dutto medico giovò coll'arte sua, esercitata con zelo e 
con profonda dottrina, 

Ricercando ora noi la cagione che trasse a sì crudele 
termine una vita che tutta si consumò negli studi del- 
l'arto salutare e nelle consuetudini di famiglia, a cui fu 
aflimo marito e padre, noi non possiamo assegnarne altra 
che questa: Nello scorso anno, proprio in questa istessa 
stagione, il Bellingeri ebbe a patire una lunga e gravo 
malattia degli organi cerebrali, che si conseciava a lenta 
epatite, per cui la sua salule ne rimase ollesa in modo 
che lasciò appo sè un'insuperabilo melanconia, conse- 
guenza di quello stato che i medici designano col nome 
di rammollimento cerebrale. 

Noi non possiamo dagli ultimi atti della sna vita do- 
mestica raccogliere che il pensiero di porre violentemente 
fine alla sua esistenza lo predominasse; anzi sappiamo 
che non erano interrotti i suol studi, le sue veglie e le 
sue abitudini, che, come dicemmo, si restringevano nelle 
occupazioni dell’arte sua e del vivere casalingo. 

Pastivasi il venerdì a sera, 5 corrente, da casa, coll’in- 
lendimento di recarsi alla seduta dell'accademia medica; 
ed alle tiglie sue, che cercavano rattenerlo per l'ora 
tarda, come avvisate da interno presagio del fatale avve- 
nimento , delicato ed arcano istinto che talvolta na- 
lura suscita nei cuori gentili, ei rispondeva con fermo e 
tranquille parole. Da quet giorno più non ricomparve. 
Taluni necertano averlo visto vagare per la città, altri 
dissero essere passato in Asti per dirigersi alla volta 
d'Alessandria; ma per quante s'adoprassero cure per rin- 
tracciarlo, fu vano. I tristo vero taglio ora ogni dubbio 

Narrando queste dolorose circostanze ai nostri lettori, 
a eui ci appellammo pel consiglio di questa virtuosa fa- 
miglia, nelle accennate indagini, noi, accorati ed aftlitti, 
pensinma che un'ora d' inconscia debolezza non può 
adombrave né appo Dio, nò appo gli vomini i lunghi 
anni vissuti nell'esercizio della virtù e della scienza. 


CRONACA POLITICA. 


NTALIA 
REGNO ITALICO 

Genova, 14 maggio. — Ti mando la visposta che i 
buoni 6 leali Savoiardi fecero all'indirizzo dei Genovesi. 
Noi siamo lieti che le parole fraterno che fabbiamo di- 
rette agli abitanti della Savoia siano state accolte con 
Vania amorevolezza. 

La ville de Chambéry a ses très chers fréres de Génes. 

« Lorsqu'en 1846 la ville de Giénes recevait avec tant 
de magnificonco les hommes les plus distingués de l'i- 
talie dans Ja litteraturo, les sciencos et les beaux arts, 
di qu'elle ouvrait une splendide exposition des arts et de 
l'industrie, fes Savoisiens y furent accucillis comme des 
Îrères, ot ils furent comblés des témoignages de votre 
Sympathie, et Ila en ont conservò une profonde recon- 
Muissanco qui ne s'effacora Jamaia de leur c@ur. 

(4 L'éloquente adresso que l’administralion municipale 
Viont d'onvoyer è cello de Chambéry, à l’occasion des 
*venements du 3 el du 4 avril, est une nouvelle preuve 
de votre bienveillance : nous vous remercions mille fois. 
La Savoie est fiero des sentiments que vous lui expri- 
Mez; elle est fiere de faire cause commune avec vous, 


LA CONCORDIA 


elle nppartiont par le coeur è Ja grande famille Italienne, 
dont elle est le promier rempart au pied des Alpes. 
» Elle considère lo gouvernement constitutionne! du roi 


comme la seule garantie de lordre, de la liberté et de 
la folicité publique. l'uus ses enfants sont prets a verser 
leur sang pour la défense de l'augusto dynastie qui nous 
gouverne, et pour la sninte cause de la liberté. 

» Agréez, tròs chers frères de Génes, vous dont l'his- 
toire est si glorieuse, vous qui avez mattris6 los mers et 
fait hénir votre nom dans les deux mondes, vous qui 
comptoz un Christoplio Colombo parmi +03 ancétres; 
agréez, très chers frères de Génes, le cordial hommage 
de notre reconngissance. 

Chambéry, lo 8 mai 1848. 

Au nom du conseil général, 
Les syndics : 
A. De Ville Quincy. — André. 

— Provenienti dal campo giunsero ier l’altro in Gie- 
nova i due commissari che la Repubblica Francese in- 
viava a Carlo Alberto a offriro soccorsi, ssi fanno i più 
sentiti elogi sia del piano d'attacco, sia della disciplina 
o valore dell’ esercito Piemontese, che dicono essere al 
sommo; infine, confessano d’'esserne rimasti edificati. 
Questa è la più bella risposta che possa darsi alle tanto 
maliziose quanto sciocche asserzioni della Presse sulle 
operazioni della armata Italiana. 

— Egli è da molto tempo che le donno Genovesi la- 
vorano indefessamente, specialmente no’ di festivi, a fare 
filaccie, bandelle e fascio per  medicatura, da inviarsi 
alla nostra armata; di questi giorni ne furono spedite di- 
verse casse al campo. Lode allo liguri donne! Esse si 
mostrano in ogni circostanza veramente Italiano. 

(Carteggio) 

— 15 maggio. — leri mattina ebbe luogo nel nostro 
porto una cerimonia marineresca delle più curiose. La 
magnifica nave dei sigg. Carpinelto, or ora costrutta nei 
nostri cantieri, ricevova con grande solennità il così detto 
battesimo. 

Prima della cerimonia vennero fatto lo formalità di 
uso, e si fece atto dell'adesione di S. M. il re Carlo Alberto 
alla dimanda umiliatale dal sig. Carpinetto figlio di esser 
padrino della nuova nave, alla qualo compiacevasi d'im- 
porre il nome di S. Giorgio {La bandiera tricolore ed al- 
tre insegno vennero inalberate in segno di festa; indi 
fra le armonie della banda civica e il fragore dei fre- 
quenti colpi di cannone, che dal bordo venivano sparati 
da un drappello della nostra artiglieria cittadina, il signor 
don Pio Nepomuceno Doria, abato mitrato di S. Matteo, 
compieva la cerimonia dol battesimo. Assistevano alla me- 
desima un’eletta di persone d’ambo i sessi, oltre un gran 
numero di cittadini che dalle piroghe godevano del grato 
spettacolo. Un banchetto fu poscia imbandito sul bordo 
della navo dagli ogregi sigg. Carpinetto (1) agli invitati ; 
o la fosta ebbe fine con brindisi strepitosi al riscatto 
d'Italia, al Re guerriero, all'unione italiana ed alla li- 
bertà. 

— Fra le persone che ben meritarono della milizia 
nazionale genovese è l’egregio sig. Brunetti, capitano della 
brigata Acqui. Quest'ottimo uffiziale dedica spontanea- 
mente gl’ intieri dopopranzi nell'istruire i battaglioni nelle 
militari manovre, od in grazia dello zelo di lui alcune 
delle più assidue compagnio trovansi in grado di eseguire 
con qualche precisione le evoluzioni. Se i capi fossero un 
un po' più esperti nella teoria, la nostra milizia nazio- 
nale, composta di gioventà svegliatissima e già bene 
istrutta nel maneggio delle armi, sarebbe in grado di 
fare un'ottima figura. Ma i capi non s'improvvisano, nè 
tre mesi bastano a formarli. 

Noi intanto, facendo eco alla nostra milizia cittadina, 
tributiamo al bravo capitano Brunetti le più sincere lodi 
unite ni più cordiali ringraziamenti. (carteggio) 

LOMBARDO VENETO. 
Dal quartier generale in Somma- Campagna, 
addi /4 maggio 18.98. 

Quest'oggi Peschiera sempre più stretta dalle nostro 
truppe ha cominciato a fare qualche fuoco che riuscì però 
intieramento innocuo e si restrinse ad un vano rumoreg- 
giamento; i lavori dei nostri zappatori continuano alacre- 
mente; dal di fuori nessun attacco e nessun movimento 
nemico che possa farne presumere su qualche punto delle 
nostre linee, 

Jeri lo truppe toscane e napoletane sotto gli ordini del 
generalo D'Arco-Ferrari sostennero virilmente un vigoroso 
assalto della guarnigione di Mantova, contro le posizioni 
di Curtatono e Montanara; il combattimento durò tre ore 
circa; gli austriaci forti di presso 4,000 uomini finirono 
por essero respinti sotto le mura di Mantova, con perdita 
considerevole, avendo disseminato il terreno di morti e 
di feriti; i nostri alloati. non ebbero che 9 morti e 37 
feviti, 


Il luogotenente generale, 
capo dello stato maggiore generale 
Di Satasco. 
ltaliani del Regno Lombardo Veneto! 

In seguito al mio proclama del 19 aprile, nel quale io 
vi manifestava le benevole e generose inteuzioni di S. M. 
l’imperatore e re, godo ora potervi dare un'aperta prova 
della ferma volontà del vostro monarca pel mantenimento 
di quelle promessse che io vi ho fatto in nome suo. Il 
giorno 23 aprile fu pubblicata in Vienna la costituzione 
concessa da S. M. agli stati del suo impero, che ne man- 
cavano. Il $ Le di quosta costituzione dice che tutti i paesi 
appartenenti agli stati imperiali austriaci formano una mo- 
narchia costituzionale indivisibile. 11 regno Lombardo 
Veneto, come l'Ungheria e la Transilvania, forma una 
parte di questa monarchia indivisibile , costituzionalo. 
Quand'anche ora voi nel $ 2> non siate menzionati cogli 
altri paesi dell’imporo a' quali viene applicata l' attuale 
costituzione, non temete, o italiani del regno Lombardo 
Veneto, di esserne esclusi. Rassicuratovi al contrario che 
lo scopo principale della mia missione si è di procurarvi 
il più sollecito godimento di que’ diritti che sono concessi 
dal $ 2° agli anzidelti stati: e con tutte quelle modifica- 


(1) Piacemi ricordare a cagien di lode ceme questi ot- 
timi cittadini, tutto amore per l'Italia, udita appena la 
rivolta di Milano, lasciati gli agi della vita ed ogni fuc- 
cenda commerciale, colassero in soccorso dei fratelli Lom- 
bardi. Essi furono dei primi ad entrare in Milano. 


zioni che esige ln particolarità della nostra patria e della 
nostra nazionalità, Dipende ora da voi il conseguir presto 
una così felice meta, rientrando senza indugio nella in- 
divisibile imità degli stati della monarchia. 
Udine, 1 maggio 1848. 
Conte l'rancesco DI Hantia. 
Dal quartiere generale sul ponte Caffaro li 1 maggio. 
L'i1 corrente verso lo i5 pomeridiane, all'annunzio che 
il nemico stava appiattato in varii casolari lungo il fiume 
{hiese sotto Bondone, il nostro colonnello Anfossi , fatta 
un' eletta di coraggiosi, gli si metto sulla pesta, traversa 
il fiume con l'acqua fino alla cintora, perlustra le case, 
dimanda del nemico, e tutti quei miserabili colle lacrime 
agli occhi gli dicono le immanità, lo barbarie, con che le 
orde austriache, imbestialiscono, inerudeliscono contro 
donne, nomini inermi, ed ebbimo ancor gli occhi contri 
stati da oscenità sanguinanti, argomento non dubbio della 
prossimità del nemico. Indegnati ci diedimo a fiutare come 
cani i cespugli, a visilare lo gole dei monti, i greppi di 
roccia per stanare dai loro covili quelle fiere, e non fu 
l’opera nostra vana. Scoprimmo a tiro un picchetto di 8 
uomini che fuggivano, fecimo fuoco, se ne colpì uno nella 
schiena , che spogliato dell’armi da' suoi ce lo abbando- 
narono esanime sal terreno. Giù imbruniva ed il colon- 
nello ci ordina di retrocedere per tagliare o bruciare il 
ponte di legno sul secondo braccio del Chieso, onde tron- 
caro ogni via al nemico per venire a noi di fianco; il 
mezzo più spiccio fu di appicenigli funco; e faltavi sopra una 
gran catasta di legna, le fiamme ci illuminarona la. strada, 
quando verso le if ci avviammo al quartiere: la mattina 
poi del 12, per accertarsi l'Anfossi se il ponte era cral. 
lato, foce avanzare un picchetto; son lo 10, ed ecco gli 
Austriaci in drappolli di 50, di 100 individui ritornare ai 
casolari del giorno prima, cacciarne brutalmente i con- 
tadini o fermarvi loro stanza. Lo nostre guardie che lì 
avvistarono , no danno avviso al colonnello, quale, presi 
200 uomini con 2 cannoni, vola tosto ad aggredirli; i vi» 
gliacchi stavano appialtati, e di dietro i burroni sparavano. 
Allora il colonnello istesso appunta un cannone con mi- 
traglia e palla , lo spara di contro una legnaia apparec- 
chiata per fare carbone, ed un immensità d’yomini-conigli 
la danno a gambe su per l’erta del monto: a tal vista 
coraggioso l’Anfossi agguanta lo schioppo di un soldato e 
a tutta corsa gli insegue; i suoi colpi non vanno perduti; 
ma è solo in faccia al nemico che tira dalle caso: lo vedo 
il capitano De-Anugelis e grida: soldati, il colonnello è solo 
e quasi a tu per tu col nemico, coraggio, soccorriamolo: 
come tecchi da elettrica scintilla, tutti sì gettano nell'acqua, 
e in un batter d'occhio gli sono a fianco; comincia un 
vivo moschettio, cadono qua e là morti e feriti, e chi la 
scampa , corre a rimpiattarsi in una casa vicina; ove vi 
si appunta tosto il cannone, e al terzo colpo un’ orda ne 
esce che si rivolgo alla rinfusa su varie direzioni, la mag- 
gior parte però verso Storo, per unirsi ad una colonna di 
rinforzo già in via. A questi puro si diressero varii colpi 
di mitraglia che ne focero strage. Circa 80 furono contati 
i morti, due carzi di feriti passarono dinanzi al molino 
di Darso, e alcuni dei nostri che restarono addietro ap- 
piattati nella macchia sentirono i lamenti di quelli, che 
non poterono essere caricati, e videro alcuni contadini 
portar loro pezze per legar le forite. Dei nostri non ebbimo 
che il capitano Michelis leggiermente ferito in una mano, 
con un soldato, che non cessò per questo il fuoco. 
Più oltre ci saremmo avanzati, se non avessimo l’or 
dine di contenerci per ora nei nostri limiti e di stare solo 
in osservazione, e se per maledetta disgrazia non ci fos- 
sero mancali i capsul, essendoci stati cangiati i fucili a 
silice per cui tenevamo cartuccie. Piangevano di rabbia 
il nostro prode colonnello ed il bravo maggiore Vela Ova- 
dese, e nello scambiarsi il bacio della vittoria sul luogo 
della pugna, maledirono alla sorte che finora sempre gli 
si attraversò c gli impedì di vedere pienamente adempiuti 
i loro generosi desideri. Il coraggio che anima i nostri è 
sorprendente; vanno alla pugna come ad una festa, come 
una musica riereatrico gli torna il fischio delle palle. Oggi 
forse ritorneremo a visitarli, perchè ci dicono , il luogo 
dove ieri gli abbiamo battuti esser loro necessario a mante- 
nersi libora comunicazione con Bondone, ove tengono forte 
presidio. Buona parte di noi siamo Piemontesi, e neppur 
uno fallisce all'onore del suo nome, alla stima che godp 
la provincia: valga per tutti il colonnello Anfossi di Nizza 
di-Provenza, egli è sempre il primo al fuoco, supera con 
un'anima imperterrita tutti i pericoli che gli si oppongono. 
(Carteggio) 


STATI PONTIFICII. 
Ferrara, 6 maggio. — Dallo notizie cho mi sono pro- 
curate si ha per certo che i.legni austriaci non sono 
alla vista del nostro littorale. Ciò tranquillizza tanto più 
la popolazione che era in qualche allarme, perchè man- 
cavano i mezzi di difesa, che prontamente ora sono stati 
forniti. lo ne aveva prevenuto il pro-legato di Ravenna. Ma 
egli stesso ieri mi spedì un messo per sentire come erano 
lo cose, ed avvertendomi di mettere in marcia ducento uo» 
mini per Sant’ Alberto. Gli replicai subito, riporiandomi 
al dettaglio che gli aveva fatto, o pregandolo di estendere 
la sorveglianza fino a Rell' Occhio, confine comacchiese, 
mentre io la estendivo fino a Goro. Le truppe e lo par 
polazioni sono animate per la difesa. 
Questa maltina è giunta da Bologna una sezione di 
artiglieria con cannoni di quella città, e credo che questa 
raggiungerà l’armata. 
: Firmato : L. Caup. Ciaccni. 


( Gazz. di Roma) 
‘TOSCANA. 


Firenze, 11 maggio. — leri sera alle ore 8 i signori 
Lazzaro Compagni, avv. Gieseppo Grossi, avv. Tommaso 
Beverinotti ed avv. Lorenzo Tacca, deputati della comu- 
nità di Massa e Carrara, ricevuti in udienza privata dal 
Granduca, presentarono a S. A. R. un indirizzo, col 
quale que'duo municipii dichiarano con nobile fiducia di 
unire le loro sorti a quelle della Toscana. 

{ Gazz. di Firenze) 

— Livorno, 13 maggio. Stamane a ore 10 a. m. par- 
fivano sulla strada ferrata por Pisa i volontari giunti da 
Napoli ieri l’altro, e dei quali già facemmo parola. 

Nel loro breve soggiorno ebbero dimostrazioni di 
afletto e di simpatia dalla nostra popolazione. Lo stato 
maggiore o molti ufliciali della nostra guardia civica ac- 
coglievano ad amichevole convito l’uffizialità di quel 
corpo. ( Corriere Livornese ) 


REGNO PI NAPOLI. 


Napoli, 10 maggio. — Lori arrivà qua;parte: della flotta 
francese, dopo averne lasciata porzione in Castellamare 
Si aspettava cho salutasso la città, ma invano, perchè Questo 
governo ha avuta la pretensione di non ricpnoscere per anco 
la repubblica Francese, di popolo per altro ha mostrato 
maggiore assennatezza; preceduto da u@iciali della guar- 
dia nazionale in circa 5 o 6 cento si è portato verso 
mezzogiorno alla banda del vascello su cui sventola la 
bandiera dell'ammiraglio Baudin, e con acclamiazioni, 
inni, ed evviva, gli ha presentato un indirizzo. 1 Napo- 
letani furono tutti invitati a saglire a bordo, e l'ammira- 
glio comecchè in letto ammalato, ammise quanti poterono 
entrare nolla sua alanza, ringraziando e dichiarando da 
simpalia francese per il progresso Italiano. Scambiate 1b 
parale di circostanza, i napoletani furono salutati col 
suono per parte dei bandisti di bordo della Marsigliese, 
e dell'inno dei Girondini. , E 

Qui il ministero fa tutti gli sforzi possibili per alti- 
rarsi la simpatia popolare, -— ma comunque ‘abbia viu- 
scito ad otlenere una maggioranza nelle eloziani dei Da. 
putati, che quasi due terzi sono canservatori, pure le mi- 
gliovi capacità sono alla sinistra, e troverà solidi opposi- 
tori. Le prime discussioni saranno — la guerra Lem- 
barda, — lo stacco della Sicilia. — Por la prima vien 
chiesto un immediato rinforzo di ventimila uomini di li- 
nea, per la seconda l'evacuazione di Messina, Tutgi co- 
loro che ‘amanti della liberta propria rispettano quella 
altrui, sono per la Sicilia, Frattanto in provincia tendono 
a dimostrare al governo che se egli non agisce, agirauno 
da per loro. — Si atmano, si riuniscono, si osercitano, 
fanno proclami republicani, rovesciano le autorità relro- 
grade, ed istituiscono governi provisorii. Dave anderà a 
finiro questo caos non si sa; ma se i neotori sanno im- 
padronirsi cou sonno di questo movimento, se lo condu- 
cono bene, si potrebbe in esso trova» l'elemento por ter- 
minare la crociata, Napoli può disporre di un materiale 
immonso di artiglieria, munizioni, fucili, acc. Partono due 
ufficiali per ritirare da ‘Tolone 50,000 fucili comprati por 
l'armamento nazionale. (4 Corriare Livornese.) 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
Pautamento InGLEsR — Seduta dell'8 maggio. 


Lord Stanley rientrò nella discussione dell'ultima tornata 
intorno all'incidente della corrispondenza col governo spa» 
guuolo. Igli fa osservare che a questo riguardo paro che 
i membri del ministero non la pensino tutti ad un modo. 
Ml marchoso di Lansdowne disse che egli lamentava la con- 
dotta tenuta dal sig. Bulwer. Ora egli è chiaro dai docu- 
menti presontati alla Camera che lord Paimorston approvò 
intieramente ciù che fece il ministro residente a Madrid, 
Desiderare egli (lord Stanley) che tutto si accomodi in 
modo soddisfacente; la Camera per altro avere il dirittò 
di sapere se la condotta del sig. Bulwer era considerata 
dal governo come imprudente, e se lord Palmerston non 
si avesse da sè solo avocato l'autorità di dire in nome del 
governo, che approvava la condotta del sig. Bulwer. 

Il marchese di Lansdowne ripete ch'egli era dolente 
dell'avvenuto, ma che il sig. Bulwer che conosce cotanto 
le cose di Spagna ha dovuto avere le suo buone ragioni 
per procedore di quella guisa, Il governo o dovea appro- 
varo o disapprovare; in quest'ultimo caso avrebbe «ovato 
richiamare il signor Bulwer. lì questo non era disposto 
a farlo, non credendo bene di concedere una specie di 
trionfo al duca di Sotomayor dopo il linguaggio da lui 
tenuto, D' altronde ogni sentimento men che amichevole 
venne scambiavolmente deposto da ambe le parti. 

Il conte di Abordeen approva in parte questo mado di 
agire del governo, ma egli crede che l'approvazione della 
condotta del signor Bulwer fu data prima di vicevero la 
risposta dal duca di Sotomayor ; per cui non reggerebbo 
la ragione allegata dal marchese di Lansdowne. Egli si 
fa quindi a censurare la condotta di lord Palmerston in 
ciò che riguarda le istruzioni date al signor Bulwer, o 
ne mostra gli inconvenienti e l' inopportunità, L' Inghil- 
terra non è legata da verun trattato ad intervenire per 
le querele intestine dei partiti della Spagna, solo ha l'ob- 
bligo di sostenere il trono d' Isabella contro il preten- 
dente D. Carlos. 

Parlano ancora lord Brougham, il marchese di Lon- 
donderry, ed il marchese di Clamicarde, ma non aggiun- 
gono nulla di nuovo alle cose dette. 

La Camera indi si aggiorna. 


Camera de Comuni. N dottore Bowring chiede se il go- 
verno prese qualche determinazione riguardo alle petizioni 
di molti abitanti di Malta che domandarono alla Camera 
il beneficio di un governo costituzionale. 

ll signor Hawes risponde che non si pensava punto a 
fare una tale concessione, ma il governatore di Malta in- 
tende di introdurre molti miglioramenti nell'isola, quali 
sono lo stabilimento d'istituzioni municipali, le riforme 
delle leggi, commercio, e della procedura civile, ed altri 
importanti provvedimenti. i 

Hl signor Urquhart chiede so le spiegazioni date nella 
Camera de’ Lord riguardo alla corrispondenza diplomatica 
colla Spagna erano esalle. 

Lord Palmerston rispunde che i documenti dimostrano 
come sia stata approvata dal governo la condotta del si- 
gnor Bulwer. 

Il sig. Urquhart chiede pure qual è la posizione del 
governo Inglese nella vertenza Prusso-danese, 

Lord Palmerston risponde che le trappe Prussiane sono 
entrate nello Schleswig e si deve presumere che esse si 
avanzeranno nell’lutland.. Dei resto le due potenze hanno 
accettato i buoni uflicii dell’Inghilterra, ed egli sperava 
di poter comporre la vertenza in modo amichevole e sod- 
disfacente, Ad ogni modo il governo non tralascierà nulla 
per raggiungere questo fine. 

Si fecero ancora alcune interpellazioni sul blocco del- 
Elba, sul bombardamento di Cracovia, sulla questione 
della Plata, ma nulla d’importante venne rivelato. 

Si procedè poscia all'esame del bill sulla salute pub- 
blica dolla città, e ne venne rimandato il seguito della 
discussione ad un altra tornata, 

La Camera si aggiorna. 


iraniane IO MLA COLORE rieti 


FRANCIA 
Ansemblea Nazionale — Tornata dell'11 maggio 


Dopo una proposta del cittadino Vignerte che non ha 
Neguto, Senard no fa un'altra per chiedere che la camera 
nomini immediatamente fra i suoi eminenti pubblicist 
una commissione incaricata di prosentar fra tte giorni un 
piano di costittizione del potere esecutiva, lasciando da 
parte, e per esser più maturartiente osaminata, la rostiti- 
zione del potere legislativo Questa proposta , sollevando 
gravi difficoltà, massime dopo la nomina già fatta del go 
verno interinario, viene rigettato dalla maggioranza Seguo 
una discussione sul progetto di regolamento per la camera, 
presentato dal relatore Vivien Questo progetto si com- 
pone di due decreti relativi l'uno alla polizia esterna del- 
l'assemblea, l'altro alla disciplina interna o all'ordine delle 
deliberazioni Tutt'e due sono presi in gran parte dall'an- 
tico regolamento della Camera de’ deputati 

Dopo una discussione di poca rmportanza sui vari ar- 
ticoli del progetto , esso viano adottato con alcuni ammen 
damenti Verso il fine della seduta l'assemblea ricevo la 
comunicazione officiale della formazione del nuovo mini- 
stero, quale noi l'abbiamo pubblicata Si decide in se- 
guito che l'assemblea nazionale assisterà , con un segno 
distintivo, alla gran festa nazionale del 1% maggio 

Ecco il progetto votato, come dicemmo, dar rappresen- 
tanti di Francia in questa seduta 


Polizra esterna ed interna dell assemblea 


Art 1 La polizia dell'assemblea è osercitata in suo 
nomo dal presidente di essa 

2 Nessun stramero può sotto alcon pretesto introdursi 
nel recinto ove siedono i membri dell'assemblea 

3 Durante la seduta tutte le persone che occupano fe 
tribune staranno assise, scoperte e in silenzio 

4 Chiunque di segni d'approvazione o di disapprova- 
zione è immediatamente allontanato dalle tribune per 
mezzo degli uscieri incaricati di mantonervi 1’ ordme 

5 Chiunque turba le deliberazioni è tradotto senza di- 
lazione davanti all'autorita competente 

6 Il Presidente è incavicato di vegliare alla sicurezza 
interna od esterna dell'assemblea nazionale 

A Ual fine ha il diritto di richiedere la forza armata e 
tutte fe autorita di cur stima necessario il concorso 

Le richieste possono essere indirizzate dnettamente a 
tutti gli ufficiali, comandanti o fanzionari , 1 quali son 
tenuti d ubbidire immediatamente sotto la pene portato 
dalla leggo 

7 N Presidente può delegate il suo dimtto di richiesta 
ai questori 0 all’ un d’essi 


Disciplina interna della Camera 


Art 1 Il Presidente apre le sedute e le chiude dopo 
d'aver consultato l'assemblea Egli fissa l'ora d' apertura 
della tornata soguente e l'ordine del giorno che sara af- 
fisso nella sala 

2 Nessun deputato può parlate che dopo aver chiesta 
ed ottenuta dal presidente la parola 

L'oratore non parla che dalla inibuna, a meno che al 
Presidente non l'autorizzi a parlare dal suo posto 

3 Nessuno dev'essere interrotto quando parla 

k Se l'oratore divaga dulla questione, il Presidente ve 
lo richiama 

I Prosidento non può accordare la parola sul richiamo 
alla quistione 

5 Il Presidente solo chiama all'ordine l'oratore che 
non lo rispetta 

S' accorda la parola a quegli che, chiamato all'ordine, 
vi si è sottomesso e chiede di giustilicarsi 

6 Quando un oratore è stato chiamato due volle, sia 
all'ordine, sia alla quistione nello stesso discorso, l'assem 
blea può, sulla proposta del Presidente, interdirghi la pa- 
rola per il resto della seduta sulla stessa questione 

7 Nessuno parla piu di due volte sulla stessa qui- 
stone, a meno che l'assemblea non decida altramente 

8 Ogni personalita, ogni applauso, ogni segno di 
disapprovazione è interdetto 

9 Se un deputato turba l'ordine, vi e chiamato no- 
minativamento dal presidente Se insiste, il presidente 
ordina d'inserire nel processo verbale l appello all'ordine 
In caso di recidiva l'assemblea pronunzia l'iscrizione al 
processo verbale con censura 

10 Se l'assemblea diventa tumultuante, e il prosi- 
dente non può tranquillaria, si copre Se il tumulto con- 
tinna, annunzia che sospendera la seduta Se la calma 
non si ristabilisce, sospende la seduta per mezz ora, dopo 
la qualo la seduta si ripigha di diritto 

11 Nelle discussioni gli oratori parlano, a vicenda, in 
favore o contro 

12 I rubiami d'ordine del giorno, di piorita e d ap- 
pello al regolamento hanno la preferenza sulla questione 
principile e no sospendono la discussione 

La questione pieliminare , cioe quella che non e’ e 
luogo a deliberare e gli ammondamenti sono messi ai 
voti prima della questione principale 

13 Nelle questioni complesse, la divisione ha luogo di 
diritto quando e chiesta 

14 È sempro permesso chieder la parola per posar la 
questione o per un fatto personale 

45 Prima di chuuder la discussione i! presidente con- 
sulta l'assemblea per sapere se e sufficientemente istrutta 
Nel dubbio, dopo una 2? prova la discussione continua 

POLONIA 

lì giorno 8 maggio non giunsero a Berlino notizie di 
Posen 

Si suppone che le corispondenze sieno stale inter 
cettate dalla polizia prussiana, o forse questa provincia e 
in tale stato che il corriere nou pote passare Pare certo 
che il governo prussiano e disposto a fare 1 pi grandi 
sforzi per soffocare al piu presto l’insurezione Moll 
reggimenti sono direlli verso Posen da diversi punti del 
regno 

— li comitato dell'emigrazione polacca ci comumea 
Guanto segue 

* Breslau, ll 6 maggio, 

« ll giornale di Breslan di stamane ci da Ja risposta 
del ministero di Berlino all indiizzo presentato al go- 
verno in favore della Polonia e degli enugiati polacchi 
dal club dimoctatico di questa citta 


«In sostanzi, il governo ricanosce agli emigrati 1 


tte 


LA CONCORDIA 


dinitto di stanziar in tutta l'Alemagna e di scegliere li 
beramente 31 luogo della loro dimora Annuncia aver dalo 
le analoghe istruzioni alle autorità, che l'invio del gene 
sal Pfuel a Posen e un pegno di pacificazione; che il 
governo non pensi per nessun 1iguardo ad una lega colla 
Russia, cha infine ha intavolato un trattato col galunetto 
di Vienna per ottener che si permetta agli emigrati di 
Cracovia è della fralbizia di nitornare ai loro paesi + 

— Diversi giornali tedeschi e alcune corrispondenze 
della Poloma 1scevate a Parigi allermano che il governo 
austriaco aveva concluso colla Russia un trattato secreto 
in virtà del quale quest'ultima potenza doveva passar la 
frontiera in caso che sorgesse la Galizia La violenta 
repressiono dell'imsurrezione di Cracovia tradì 1 veri sen- 
timenti del gabinetto austriaco verso 1 Polaccht La noti 
nia della sua secreta convenzione colla Russia fa inolte 
confermata da una lettera che il genera! comandante della 
guarnigione di Cracovia lesse ar Polacchi che a lu s1 
presentarono per fare cessare il bombardamento colla 
sottomessione della cità In questa lettera, sciita alle 
autorità russe, il generale diceva che l'insurrezione era 
rapressa a Cracovia e ta capitolazione fatta, non eravi 
luogo per questa volta di far mettere in marcia to troppe 
russe 

— Logges: nolla Gazzetta Unaversale d Austria 

« Se una imsurrezione fosse scoppiata n Cracovia; e se 
a Lomberg la guardia nazionale, l'università e 1 membri 
del consiglio nazionale non avessero calmato il furore 
del papalo provocato du Russi, come lo prova. questo 
dispaccio, 1 russi sarebbero rmmediatamente entrati nella 
Gallizia 

« L'entrata dei Russi sarebbe stato il segnale della 
reazione non solo nella Gallizia, ma a Vienna Egh è 
percio che 1 26 aprile la Poloma monmtò la riconoscenza 
dell’Alemagna pella sua moderazione 0 la sua prudenza 
Essa è nn baluardo contro la Russra, come sarà chiamata 
a provarlo piu tardi colla spada alla mano 

(Constrtutionnel) 

La Gazzetta Unuersale riconferma l'eccidio di una com- 
pagnia di fanteria prussiana a Buk (nel granducato di 
Posen) La vendetta per alto non fu tarda, perchè un 
battaglione che era di presidio a Gralz accorse, vinse gli 
insorti, e trasse prigionieri 19 de' capi, condotti a Posen 
sotto forte scorta Fra essi trovasi il famoso sig di Sranic 
zki che a stento fi sottratto dal furore del popolo (sic) 
Verso le 9 di sera, Ta notizia che 1 rivoluzionari volevano 
impadronirsi di Posen, fece che tutta fa guarnigione cor- 
resse alle armi Allo fi si battè Ja generale — Ma ad 
un’ ord dopo mezzanolio 1 soldati erano mentrati ne loro 
quartieri 

Marncavano ancora notizie di \Vieschen dove trovasi il 
corpo di Mierolaw=ky e dove puro si dara fra qualche 
giorno una decisiva battagha 


POLONIA AUSTRIACA 


Leopoldo (Lemberg) Un impiegato di pohzia, fu preso 
in flagrante delitto al momento che predicava, nei con 
torni di Kutowice, ar paesani polacclu la rivolta contro 1 
proprietari dei territori 

Gli stessi intrighi dei busociatici austriaci agiscono sullo 
spirito dell'armata In tutte le caserme di Leopoldo, e so 
prattutto in quelle di Jablonowsk:i due capitani spiega 
rono ai soldati if decreto imperiale relativo all'abolizione 
della corvata Dissero fia le altre cose , che l'imperatore 
aveva concessi dei vantaggi agli Maliani, Ungaresi e Po 
lacchi, 0 che se questi ullimi volevano ancora insorgere, 
bisognava farne un massacio senza pieta' 


AUSTRIA 

La Gazzetta d Augusta nell'appendice del num 133 da 
la prima parte di un lungo articolo sulle cose d' Italia, 
scritto dal Sirolo Nei non temiamo ingannarci ereden- 
dolo nna produzione del sig Forresam stesa così pel in 
gannare il tempo ne suoi ozi attuali, perche ressun au- 
straco al quale parli un qualunque sentimento d'onore 
puo scrivere dt tali nefandita , o perche l'articolo ci rt 
corda gli spettit e gli incubi del prelodato cx direttore di 
polzia 

Nor vorremmo qui riportarlo por intiero se 1 interesse 
di mostrare fin dove possa giungere un imprudente »i- 
stema, non fosse molto subordinato all’ alto interesse 
dell'odierna crisi italiana Eccone però un breve sunto 
Incominera esso dall’ indicare 1 pi»ami movimenti col motto 
convenuto di W Pio IN, e dice che gh alti impie 
gati tedeschi si erano accorti esser giuato il tempo di do 
ver concedere impottauti riforme a sedare lo spirito degli 
Italiani ma che una tale buona disposizione fu mandata 
a vuoto dalle assicurazioni degli altri impiegati italiani 
Intanto questo riforme el ino introdotte dal Papa "dal Gran 
Duca di foscana, dal Re di Sardegna ma il carbona- 
rismo 6 la giovane Italia se ne simmischiarono per | op 
portumtà dell occasione Due motu divennero popolari, 
Pio IX e la nazionalita , tendenti alli} supremazia della 
cluesa, all umta d Itala, ed alla cacciata degli Austriaci 
La sola Austiia poleva opporsi a questa formazione di un’ 
Halia indivisibile Ma finche questa potenza tiene un piede 
an Italia, Jo scopo principale e la sua vpulsa, e gli altri 
principi conservano ancora nn' ombra di potere, ma ca- 
dranno 1 troni col tronto de ribelli Radetzky da uomo 
avveduto conosceva il vero espediente dell'Austria per 
conservarsi in Italia na non fu ascoltato a Vienna 

linalmente venne il giorno di S Giuseppe Non eravi 
in Italta armata austriaca di sorta appena corpi staccati 
senza nesso, senza comando supremo Le truppe italine 
defozionarono in massimi pute, Venezia col suo asonale, 
colla sua marma, colle sue casse fu perduta Ogm: trad 
mento, ogni assassinio fu pe messo « Lombardi, ralutato 
anzi come prudenza ed er csmo 

Jan qui pero in ogni scontro gli Austriaci rimasero vit 
toiosi Mentre essi non ricevono rinforzi, Te truppe ita 
hane accorrono scempio più numerose Le schiere de 
principi italiani assalivano gli Austriaci non sccondo Ic 
leggi della guerra, nia como cide di assassini Lppure que 
sh principi devono tutto all Austue  L articolo por si 
conclude coll'osservazione che gi Italiani stanno per ca 
dere solto il giogo delli Lrancia, e cho allora forse pen 
seranno al horente desuno che li attendeva all'ombra della 
costituzione austriaca 

Giazio a tanta piomua della Gazsdta d lugusta, mal 
grado la quale gli Italiani persistoranno né principi da cui 


sì senfono animati in un caso esfremo essi meevoranno 
con riconoscenza il soccorso fraterno e disinteressato della 
vena ed amica Francia ed in ogni caso respingeranno 
a fucilate lo patermtà dell Austria 


UNGHERIA 

1 governo austriaco ha suscitato 1 cronti contro gli 
ungaresi che vogliono separarsi dall'impero, come ecci- 
tano la sollbvazione dei paesam polacchi contro alla no- 
ultà polficca che rivendica È diritti della sua nazionalità 

Ci si scrivo da Pesth li 3 maggio 

ft bahdo della Croazia ha proclamato agli italiani che mar- 
cierchbé contro di essi alla testa di 50,000 uomi Pro- 
clamò nella Croazia la legge marziale contro tutti quelli 
che domandano la riumone coll’ Ungheria 

Tervati sono saldamente risoluti di restar uniti coll \u- 
stria La deputaziono della Gallizia che eri andata a 
Vienna è venuta qui Essa ha gra avuto diverse confo 
renzo cor mituistri; essa aspetta il risultato delle rimo 
stranzo che il nostro governo fece alla corte di Vienna 
Bisogna che la risposta arrivi ben presto, altrimenti no 
si aspetterà maggiormente JI nostro primo ministro volea 
parure per Vienna, ma temest non sia troppo In sicu- 
rezza la sua persona Si trovarono 19,000 fucili nell'ar- 
senale di Bade, se ne distribuì un gran numero alle 
guardie nazionali delle piecole città di campagna 2,000 
vennero «spediti a Grand Rikenda sotto la scorta di caval 
leria Otto squadroni di ussari, un battaglione di fanteria, 
o otto cannoni ricevettero l'ordino d'avviarsi pella stessa 
destinazione 

Assicurasi che Grand-Kikenda fu ripresa e che 1 ri- 
belli perdettero molti uomini Dicesi cho fra di loro tro 
vavansi parecchi emissari 111891 

Qui si voghono stabilite relazioni “diplomatiche dirette 
colla Francia N Pist Z/orlep, giornale ofiiale del ge- 
verno, trova ammirabilo tolto cio che e fiancose 

({ onstalutronne!) 
PRUSSIA 

I giorno 8 maggio a Berlmo fu pubblicato il seguente 
decreto che abolisce le pene corporali nelle armate prus- 
siane 

» Le nuove leggi avondo accordato a tetti i mei sud 
diti l'uguaglianza dei ditt politici, sulla proposizione 
del ministro di stato, ordino alle autorità civili e militari 
di non più applicare la pena corpotalo e di commutila 
an quella della prigionia Una pena corporale pronunetata, 
Ma non ancora imposta, dovra essere commutata dal tri 
Banale in uni pena proporzionata di prigtonia » 

Potsdam 6 maggio 1858 
Sottoscritto , 
FEDERICO GUGLIELMO ed è Mimstri 
{ Constitutronnel) 


SCHLLSW 1 HOLSILIN 


Abbiamo detto che il governo Inglese ha proposto la 
sua mediazione nella diflerenza della Prussia colla Da- 
mmarca al riguardo delle provincie di Schleswig Hol 
stem Dicesi cho le proposte di aggiustamento fatte dal 
governo Inglese. sarebbero lo seguenti Il puncipo di 
Hesse, eicditario della linea femminile per sua madre la 
principessa Carlotta di Danimarcr, 0 cho 6 presenti 
mente a Londra, acconsentrebbe a nnunciare a tuttl 
1 suo: diritti sul trono di Dinimarca Di un altro lato , 
il rappresentante della linea mascolina collaterale e il 
duca di Augustenbourg, ora in armi conto il re di Da 
mimarca Lgh ha un figho all'eti di divianove ann che 
verrebbe adottato dal re di Danmnarca come ereditario 
presuntivo Ì diniti contestati «i troverebbero così uniti 
sopra un capo solo, e la monarchia danese rimariebbe 
intatta Regolata la questione di successione, resterebbe 
ancora la questione dell annessione dell’Holstemn e dello 
Schleswig alla confederazione germanica Si pretenderebbe 
in primo luigo che le truppe piussiane si rilmassoro du 
due ducati, € che in seguito ile di Danimarca, alla 
pregluera degli abitanti, potrebbe autovizzire la parte te- 
desca dello Schleswig ad enti ine coiì Holstcn nella con- 
federazione germanica 

Ma dalle spiegazioni date dal Times, non si parlerebbe 
della totali separazione der ducatt di Schleswig e Hol 
stem dalla monarchia danese { Debats ) 


RUSSIA 
N comutato dell'emigrazione polacca ci indirizza la se 
guente comunicazione 
hoenigsberg, 29 apre 
St anvunzia dalla frontiera della Polonia che un corpo 
russo di piu migliara di uommi nei contorni di Czechocsyn 
fu chiamato nell interno del paese Dicesi che questi mo 
vimenti delle truppe russe si fanno in seguito ad una 11- 
voluzione scoppiata nell interno dell impero, supposizione 
assu verosimile considerando che fa conispondenza tefe- 
gralica tra Varsivia e Pietroburgo € intertotta gia da 
nove giorni, e che le truppe russe occupate ad imnalzar 
Dattene sulli fiontiera hanno tosto abbandonati 1 loro la 
voti non ancora terminati » (Constitutionnel) 


SPAGNA 

L Healdo del o comrente annuncia che il ie di Piussia 
ha formalmente riconosciuta la regina di Spagna, e che 
invieri un ambasciatore a Madrid Egh aggiunge che ha 
eccellenti ragioni pei credere che l’Austria seguira tosto 
l'esempio della Prussia (Pi esse) 

GRECIA 

A Cofu venne fallo 11 seguente indinizzo — A sua Le- 
cellinza + primo ministro di SM la Regina della Gran 
Bretagna, e protettrice dello isole Ionie Le popolazioni 
Jonio che gia da secoli fanno pute degli stai europer, 
dopo gli eventi del 1810 furono dalle gradi potenze pel 
trattato di Parigi o novembio di quell anno aggregati in 
un regno libero, indipendente , posto sotto la suprema 
protezione dell'Inplulteria Queste poprlaziani sono ora 
animate dal desiderio che le loro condizioni sociali siano 
In rapporto cor progressi dell umamta di questo glorioso 
secolo , e si rivolgono qmndi colla maggior fiducia Alla 
Regina di quel popolo Britanno cre dappertutto protegge 
la liberta de'popoli, onde S Magsii accordi que benefia, 
che ben giustamente le popolazioni attendono «dal supre- 
mo suo paliocimo ÈL quindi nor desideriamo che la no- 
stra costituzione venga riformata nel seguente modo 

A Liberta di stampa, con misure tepicesive, base 1- 
recusabile di ogni govcino rappresentativo B | rappie- 
sentanti del popolo siano nomiuili direttamente dal voto 


ITA 


Gn > 
secreto degli oleltomn € Secondo le conclusi del tratta 
suddetto, cia fotmata gn’ armata domen 1 Roltosertt va 
soggettono questi ardenti loro veti ai benigni 
ed alta conuideraziono di $ 
Corfu, 26 mazo 1858 


sentimenti 
M la Rogina protettruo 


(anguono Te firma 
— La Guzzetta Universale aggiange che il moto pra 
pagato da Corfu a Zinte eda Cefalonia, è chre portato n) 
l’indimzzo per esser firmato , il popolo mncollerito pon 
tonuiià dello fnchioste lo abbia inveco dato allo fia nm 
chiedendo di esser libero dal patrocinio inglese 


STATI UNITI 


A Baston ebbe luogo un gian meeting per esprimer hi 
simpatia dei cittadini amenicani verso la 11voluzione fry 
cese In questo micling st votarono diverse tisoluzioni In 
le quali nor citeremo le seguenti 

» Avendo deciso che nor figlt di coloro che stili , 
la hiberta amemeana, ci congratubamo delli nisconti 1; 
Dberta curopea 


» Avendo deciso che gli attivi sforzi del Governo ni 
vissno di Francia per conciliare 1 diatt della propuad, 
eo diritto ancor prù sacro di vivere, meritano gli cdi 
di tatti coloro che apprezzano la vita 6 la propuoti 

» Avendo decisa che nella politica all ostero annunziy, 
da Lamartino, nor saluttamo | aunora dell'universale bin 
volenza, che deve condutte alla paco universali 

Un induizzo venne votito in seguito al popolo france 
Gili amenicani esprimono la loro ammizazione pelli Rixe 
fuzione, e per la divisa di Ziderta, Uguaglianza e Liat) 
nità adottate dalla ]rancia, e la speranza che in prosenzi 
all’immenso  svifuppo moralo cho prendeno in Tuopii 
principi detla Rivoluzione, le armato francesi trasformo 
ranno li loro gloria cosi bullanto , ma così deplorilik 
nella glotra più durevole e piu umana dell'indusim è 
del Lavoro La societa tipografica di Boston, ch sotto | 
protezione del nome illustre di Franklin, voto anch osi 
un indirizzo ai tpografi di Francia (Debats 

— La conclusione della pace fra 11 Mossico e ghi Sti 
Umt « data come positiva dalle notizie di New York lil 
21 aprile ricevuto reni a Londra ( Constitut) 


in 


NOTIZIE POSTERIORI 


REGNO ITALICO 


Possiamo annunziare con fondamento che alla pussimi 
apertora delle Regie Mmversità 1a quella di Genovi sini 
oretta la cattedra di Storia moderna politica e comparata 
la quale verrà affidata all'avvocato Michele Giascppi (i 
nale, nome noto per profondita di studi, per altuzi di 
sensi, per amore di patria 


LOMBARDO YLNI LO 


Ricavamo dal 22 Marzo delli 10 maggio 

Rilevasi dille notzie sur movimenti delle duo mite 
che, seguita 1 occupazione di Lcltre, il generale Dutdo 
avanzandosi votso la Pravo ebbe uno scontro cogli austriari 
intorno alla salita di Quera , e pare che trovata molto 
forte la posizione austriaca e icevota la notizia che vi 
tentava da loro un passapgio pella strada di Arsic e Pa 
molano, avicbbe retroceduto verso Onigo e di la pupi 
sopra Bassano 


Intanto il generale Ferrari colla sua divisione occupi 
la posizione abbandonata dii Durando ed 1 tedeschi in 
devano le alture dei castelli di Onigo e le vette delli Von 
fenera, e costretti ad aprisi il passaggio atliccivi 1) 
corpi franchi del Lera (ontmiaivi La pugna it muich 
discendindo sempre 1 tedeschi verso (Cornuda, ovo 1 no 
sui Gano acquarterali Duravdo avulene nouzii spedivi 
un distaccamento de suor, per curi tedeschi venivano re 
spinti fix Pedcrobba cd Omgo con qualche perditi 

Lotedeschi pnbizib e collocitisi na vinti, is) [o 
sione della Madonti di Mocct nipresero Loftensno 

Tono tt piegnono sopra Freviso, senza essere mise 

Lonostii divisi in due fimno: testi a Bassano è ili 
viso, ucdli piumi otti colli divisione di Durando nell il 
fra con quella di Lesrati Nor non acquistammo di {qiolo 
fatto , ma neppur perdetumo nulla 


Somma ( ampagna, 1} maggio — Qui nulla di nuov 
import inte Questa notte furono presi adi Austria delia 
carni di granaglio che viaggrivano sopra Veroni 

Duo ussari con cavalli ed armi vennero oggi 1 così 
tuirsi prigionivit, e raccontarono che 1 mostri caduti nelle 
loro mani sono ori trattati umanamente (Da lett 14 

Milano 15 maggio Neri sera notavasi: grande «Mer 
scenza in vari gruppi di persone che niunivansi qui e 
la né luo. bi piu ampi per manilestare le loro individual 
opinioni sugli affari politoi del giorno Noi abbiamo ib 
il sommo contento di vedere que gruppi anim usi ne di 
sco si, ma discioghersi di buon grado, e persuii che 
la tranquillita, lr ponderatezzi, ti pacilica discussi no 
possono veramente condurro a quella meta cur deve isp! 
tare ogni buon ci fadino Quella scena popolare fu 1 dle 
grata verso le ore 10 dall'arrivo di ben 240 nuvi cspili 
di una pirte insomimi di quel bittiglone divertito dl 
reggimento arcituci dI ste, ché abbitmo reni mdu ite 
sersi portata 1 Chiivenni, a Como, e quindi giunti 1) 
quellora a Milano, precedbta da pute delli propt! 
banda 

La festa che 1 cittadini vi fecero intorno venne ab | 
tischitavati da fumi che allo finestre csponcy ansi pal 16! 
du piu Lieta laccoghenza (IL 22 Maro 


— Dal Supplemento della Gazz da Venezia 

Nel fitto darmi ch' ebbe luogo ieri sopra Hreviso | 
piopnamente da l'aderno, Lastrette, Visnadello fino alti 
Canta, fra le truppe pontificie comandate dil gene I 
Leman e gli Austriaci, nono si ha a deplotare che un! 
Seggiera  perditi di cuca "0 vomimi tra morti e ferili 
mentre assai maggiore dev essere stata quella del nomi 

1 Pontilioi mantengono ancora le loro posizioni afli 
Ganita, e st battevano alle ore LL di questa mattmi N 
qual punto partiva dil luogo del combattimento un ul 
ciale pontilicio, che ci ha 1ccato queste notizie 

Ireviso € fortemente presidiata 

Po incarico del Gorcino provisot 
Hi segiclazio gencralo ZExvani 


— Vicenza innane scarsa di tuppe perche si sono Il 
cate a iinforzare 1 corpi in Trevigiana 


-  Pilmanora è bloccata, ma dessa e bon piovizieni! 
per tre misi, 0 si puo essere certi che Zucchi colli s! 
garmigione e co bravi artiglieri piemontesi rispondete 
bero valorosamente a qualunque. attarto s1 fentasst | 
nemo conio di lei (Lelsimeo ) 

ie: 

I ORLN/O VALLIIO Direttore trerente ___ 
cor tui pis I rareLri Canvani, ; 
Lipograti-Editori, via di Doragrossa, nun da 
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petetere, è giornali, ed oini qualaagi annunzio 
qu insenitsi dovra essere iiretto froneo di pusta 
li buozione del Giornale la GONCORDIA in 
lorino 


TORINO 17 MAGGIO. 


La Camera dei Senatori da parecchi giorni ri- 
pa, lasciando agio alla commissione dell'indi- 
nu 0 di maturare il progetto. La Camera dei Do- 
putati finì oggi di compiere la nomina de' suoi 
afiziali, cioè de' quattro segretarii nelle. persone 
do signori avvocati Farina, Cadorna, Cottin e 
unsigliere Serra, e dei due questori avvocati Pa- 
uel e Signoretti. Così l'uflizio definitivo riusci com- 
usto interamente di avvocati, tranne il presidente. 
Or chi potrà temere che tutto non proceda fe- 
palmente? Suprema lex esto. & sia, purchò al testo 
pon manchi mai la prima parte: Salus Reipublicae, 
cioh che la forma non faccia perder mai di vista 
a sostanza, nè la legalità uccida la legge. Il che 
può parere, ma non è un paradosso, Del resto la 
personalità legale dominando fuor di paragone sulle 
alte, non poteva quasi essere altrimenti. 

Costituito l’uffizio , il presidente provvisorio diede 
ll bacio al vice-presidente che pigliò il suo luogo, 
e non senza aver ringraziato prima la Camera con 
um affettuoso ed eloquente discorso, Visibilmente il 
secchio venerando appariva commosso di nobile e 
vntito affetto, c mostrava nel volto sincero e leale 
li bontà dell'animo. Tutta la Camera gli applaudì 
pue sentitamente con lunghe acclamazioni. 

Era all'ordine del giorno l’interpellazione al mi- 
niblero in comitati segreti chiesti il giorno innanzi 
da alcuni mombri, i quali però credettero di do- 
veni rinunziare, riservandosi di farla più oppor- 
lmamente, quando ancora potesse occorrere, dopo 
la discussione del progetto d'indirizzo. Salì quindi 
alla tribuna il ministro degl'interni e lesse due 
progetti di legge: col primo propone di stanziare 
nel bilancio dell'anno corrente la somma di live 
trecentomila per le spese delle due camere; 
centomila pel Senato e il rimanente per la Ca- 
mera dei Deputati, proponendo di attribuire lire 
cinquemila al mese per la durata delle sessioni 
al presidente, oltre l'abitazione in un appartamento 
dello stesso palazzo Carignano, e mille per ognuno 
ni questori, I progetto secomdo riflette Ta fausta 
riunione del Piacentino al Piemonte: onde possa 
quella benemerita popolazione, che diede prima 
un sì nobile esempio di prudenza civile, mandar 
tosto i suoi deputati al nostro parlamento, propose 
che fosse tosto pubblicato nel ducato di Piacenza 
lo statuto, la Legge Elettorale e quella sulla Mi- 
lizia Comunale, chiedendo a nome del ministero 
un voto di confidenza per poler combinare colle 
autorità locali attualmente colà esistenti, ed all'uopo 
atorizzarle a determinare la circoscrizione de’ di- 
sretti elettorali, mancaedo ancora i necessarii dati 
Malistici per farne oggetto d'una legge. Il ministro 
degli interni fu, come suole, nella esposizione dei 
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RASSEGNA POLITICA 


| Quistione italiana, discorso di Daniele Zappi. Firenze 
1848. 

2 Pensieri sui veri interessi dell Italia, discorso di Pietro 
Cecconi. Parigi 1848. 

3. Milano dopo la rivoluzione, Lettera di Ciro d'Arco. Mi. 
lino, 1848. 

4. Considerazioni intorno al regime da adottarsi dai popoli 
della parte orientale dell'alta Italia, di Carlo Ottavio 
Castiglioni. Milano 1848, 


Quando il popolo milanese usci vincitore dalle barricate, 
* l'esercito Sardo varcando il Ticino si condusse nei campi 
limbardi a definire la lite da tanti secoli pendente tra 
Ialia ed Austria, il Governo Provvisorio di Milano nato in 
Mezzo alla tempesta assumendo lo redini della cosa pub- 
Blita proclamò ai lombardi e agli italiani tutti: nostro 
Unico pensiero sia ora la guerra; nostro unico grido: fuori 
ll barbaro; a causa vinta volgeremo la mento all'interno 
ordinamento , provvederemo al nostro avvenire, ricordan- 
hei sempre che siamo italiani e chie nell'unione sta la 
forza, — Saggio fu giudicato il partito: prima era mestieri 
assicurar l'esistenza, poscia discuterne il modo. Se non 
che a breve lotta si attondovano i popoli e i governi: 
molti di accesa immaginativa davansi a credere in buona 
fede che gli austriaci non avrebbero fermati i veloci passi 
della fuga che al di tà detto Alpi, opinavano che gli ita- 
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motivi, chiaro, preciso e dignitosamente schietto. 
Noi non dubitiamo che la Camera sì negli uffizii 
che in pubblica adunanza approverà ambedue quei 
progetti, nella loro sostanza almeno. In altra oe- 
casione noi non consiglieremmo al una Camera 
nazionale di cominciare la sua vita politica con 
un voto di confidenza: ma le esposte circostanze 


d'urgenza doverosa e prudente, c la piena e bene 


acquistata confidenza che (tutta la nazione tribula 
all'attuale ministro deglPiuterni e ai di lui colleghi 
ci sembrano motivare e stabilire abbastanza i duc 
estremi, che possono render. costiluzionalmente 
giusto ed utilissimo tal voto. 


—_____——t—__ 


RIFORME DESIDERATE 


I pubblici dibatlimenti in materia penale furono 
proclamati in vigore il primo del corrente mese, 
ma sinora non ebbero luogo nè nei Magistrati 
d'appello, nè nei tribunali, e se si eccettuano al- 
cuni ditenuti che ebbero la sorte di essere  rila- 
sciati “con ordinanza della Sezione di accusa, 0 
della Camera di Consiglio per essersi irovali in 
slato di venir ammessi a difendersi a piede libero, 
o di non poter essere contestati, gli altri gomono 
sotto il peso dell'accusa, e fra lo squallore del car- 
cere incerti del quando verranno giudicati, giacchè 
mancano tull'ora in vari luoghi le relative istru- 
zioni c formazioni delle classi per tali giudizii, e 
forse fra' detti ditenuti non pochi vi saranno che 
si trovano in stato di essere dichiarati  sufficien- 
temente puniti. Causa di siffatto inconveniente non 
vuolsi al certo ritenere per ultimo il ritardo stato 
frapposto alle nomine nel personale giudiziario, 
trovandosi tuttora i Tribunali e Magistrati d'appello 
sprovvisti dei necessarii membri onde tener aperte 
tutte le loro classi, e ciò con grave pregiudicio 
degli affari civili e criminali, pregiudicio che si 
poteva evitare provvedendo al personale nel debito 
tempo, invece di sottoporre solo alla firma reale 
le patenti relative ai tribunali alcuni giorni sono, 
e neppure per lutti, e quelle riflettenti i Consi- 
glieri d'appello al quartier generale di Volta il 21 
aprile ultimo scorso, e notificarle poi soltanto al 
5 del corrente mese, mettendo così ancora gli in- 
dividui nominati in grado di non potersi recare 
al loro luogo fra i tenta giorni dalla rispettiva 
nomina, per averla solo conosciuta quindicì giorni 
dopo. 

A questo proposito non è inopportuno di notare 
occorrere ben soventi, che si lasciano posti va- 
canti nella Magistratura senza alcun plausibile mo- 
tivo, rendendo così più onerosa la condizione degli 
altri membri, ec con discapito sempre del pubblico 
servizio. Gl impieghi nella Magistratura ognuno 
sa che non sono sine cura, e sebbene ve ne siano 
alcuni sine pecunia, e quasi tutti con poca, hanno 
però con sè indistintamente il peso del lavoro, 
epperciò non debbono rimanere vacanti salvo per 
quel tralto di tempo strettamente necessario per 
poterli surrogare. È questi posti gratuiti, non che 
quelli a cui sono annessi microscopici stipendi, è 
da sperare che cesseranno sotto il Ministero co- 


liani eserciti avessero a faro paco più di una militar pas- 
seggiata al Mincio, all’ Adige e su pel Tirolo. Allorchè si 
venne all'opera è si conobbe che lo regolate milizie non 
si debellano col giovanile coraggio, nè le munite fortezze 
si oppugnano coi giornali repubblicani, allorchè si previde 
che fa guerra non sarebbe finita alla spiccia collo sparo 
di qualche cannone, sorsero gli umori, incominciarono le 
dispute, si aprirono le pubbliche ringhiere, gemettero i 
torchi dei tipografi. Duo opinioni principalmente teunero 
il campo, l'una che voleva la repubblica pura, l'altra che 
desiderava la repubblica col principato; fa prima mirando 
a stringere tulta Italia in municapii rotti a popolo spingea 
Milano a porgerne l'esempio; la seconda vedendo pos- 
sibile la vagheggiata idea di un forte regno dell'alta Halia, 
baluardo contro nuove irruzioni forestiere, nucleo della 
futura unità della penisola , predicava | unione degli 
Stati Sardi e dello liberato provincie nel patto costituzio- 
nale, 1 repubblicani mossero i primi la lingua, e con gior- 
nali, proclami ed associazioni turbarono gli spiriti: tacquero 
i costituzionali lunga pezza, e molti di loro tacciono tultera; 
ma crescendo lo strepito, faluni ruppero il sifenzio, accet- 
tarono la discussione, e col sussidio del raziocinio e della 
politica sapienza confortarono quella causa che if buon 
senso bastava a rendere vittoriosa presso la maggioranza 
dei cittadini. 

Il sig. Daniele Zappi in un suo caldo discorso ragiona 
di repubblica e di costituzione in astratto, e per quest'ul- 
tima forma sembra propendere ; discendendo quindi alle 
presenti condizioni italiane, con grande lucidità, logica ed 
abbondanza dimostra che solo nella monarchia rappresen- 
fativa possono sodarsi le cose nostro, che soltanto l'unione 


LA CONCORDI 


gtituzionale, essendo poco decoroso pel governo di 
far amministrare fa giustizia, il più sacro attri- 
bato della sovranità, da persone sprovviste di un 
equo corrispettivo; e tanto più ci conferma in 
questa opinione la circostanza di trovarsi a' capo 
della magistratura un Ministro, che mentre copriva 
la carica di Avvocato generale chbe esso stesso 
d'accordo col Senato di quel tempo a rappresen- 
tare al ministero la convenienza di un anmento 
negli stipendi dei membri dei tribunali di Prefet- 
tura da farli almeno equiparare in tal parte ai 
consigli d'inlendenza , rappresentanza questa, che 
vestiva i caratteri della più consentanea equità, 
ma clio pei tempi in cui venne fatta non. potè 
sortire il suo pieno effetto, essendosi solo creduto 
di fare aumenti tenuissimi, le cui relative Regie 
lettere patenti neppure si credettero sin’ ora di ren- 
dere di pubblica ragione, tultochè già siano state 
messe in vigore. 

La mal intesa economia sin qui serbata in que- 
sto importante ramo di amministrazione fece sì, 
che si chiamarono alla gran carica di giudici giu- 
dicantì giudici aggiunti, e sebbene molti si tro- 
vino distinti per zelo e per talento, ciò non tra- 
lascia però di lasciar desiderio nella maggior parle 
dei cittadini che persone più provette per sperienza 
e per dottrina siano chiamate a decidere della 
loro libertà e sostanze. Parrà strano, ma è pur 
vero, che secondo l'odierno sistema i giudici ag- 
giunti possono toccare alla preziosa prerogativa 
dell'inamovibilità senza alcuno stipendio, giacchè 
dopo di avere coperto tale ullicio nei tribunali di 
provincia per alcuni anni, sogliono venir nomi- 
nati presso quello di Torino, ove si trovano ri- 
servali varii posti gratuiti, e ben pochi sono quelli 
stati da qualche tempo promossi a sostituiti del 
pubblico Ministero prima dei tre anni di eserci- 
zio; e qui cade in acconcio di osservare, come 
sia da lamentare la condizione loro, quando si 
trovano posposti a giudici di mandamento nella 
carriera dei tribunali senza qualche grave e pos- 
sente motivo, giacchè la maggior facilità di otte- 
nere la nomina a giudice di mandamento senza 
sì lungo tirocinio, e l’annessovi maggiore stipendio 
fornisce già a questi un vantaggio, di cui non go- 
dono i giudici aggiunti, ed i quali hanno dritto 
di venire in altro modo compensati con qualche 
maggior celerità di carriera come ne ebbero afli - 
damento nell'iniziare la medesima. Arroge che pei 
giudici di mandamento Ja carriera dei tribunali è 
carriera di eccezione, e debbe questa venir riser- 
vata ne’ suoi limiti, se non si vuol escire dal 
sentiero del giusto. 

Rd in punto di economia sarà ancora bene di 
osservare, che il codice di processura criminale 
dopo avere stabilito sezioni di accusa presso i Ma- 
gistrati d'appello e Camere di Consiglio, presso i 
tribunali di prima cognizione dispose espressamente, 
che i giudici chiamati nelle prime non possano 
far parte del Magistrato d'appello che giudica poi 
sulla contestazione dell’inquisito, senza avere pre- 
scritto uguale cautela pei tribunali, cosicchè vi 
sarebbe a temere che per risparmio di spese si 
destinassero gli stessi giudici e nel Tribunale, e 
nella Camera di Consiglio, specialmente nelle pro- 
vincie ove vi sono solo tribunali di quarta classe. 


| col Piemonte può fortificare l'indipendenza ora e poi; 
le ambagi e le esitanze tornar funestissime per poco che 
sì prolanghino ; l’ unione doversi fare, e il più presto, me- 
glio essere. » Con questa riseluzione nazionale edeminonte- 
mento politica egli dice, le popolazioni entrando ora al pos- 
sesso di quello stato felice, che il buon senso loro additava e 
faceva desiderare , si solleveranno impetuoso contro il ne- 
mico, e a tutta possa: sarà questione di vita o di morte... 
l'rattanto l'ottima amministraziono del Piemonte porterà 
sollecito ordinamento nelle provincie: sorgeranno i grandi 
corpi d’armata con metodo militare dietro le lince pie- 
montesi, e giungeranno a tempo per dividorne le fatiche 
ela gloria: non si conteranno più le perdite dei generosi 
Piemontesi, perchè non Piemontesi, non Veneziani, non 
Milanesi, non altri nomi più vi saranno, ma si dirà sol- 
tanto che Italiani prendono il posto degli Italiani che sot- 
combono, e gli uni con gli altri confonderanno nome e 
vita; e il saugue e i sacrifici, le pene , le speranze, la 
gloria, saranno di fratelli in una nazione! Così in un giorno 
può sorgere una nazione possente © non peritura. — Le 
potenze golose piegheranno al fatto compiuto ; e l’Austria, 
la quaio con fina politica scorgeva dei casi a lei favore- 
voli per fe gare del municipalismo italiano, ed incalzava 
la guerra, si troverà di faceia ad una nazione nella pie- 
pezza de’ suoi diritti, vacillerà e perdorà vigore e spe- 
ranza. » 

1 signori Cecconi e D'Arco, quantunque repubblicani 
nel foro interno, proclamano essi pure la necessità suprema 
dell'unione e della monarchia. L'ultimo di essi mette il 
dito sopra una piaga che si credeva per sempre sanata , 
e che forse non è. « La storia è li: porchè non vuolsi 
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Quanto ciò sarebbe assurdo è facile il convincer- 
sene, se si pon monte, che i tribunali possono 
applicare la pena del carcere per ben cinque anni, 
e la libertà individuale. dovendo ‘ricevere eguni 
garanzia presso i medesimi, cho presso i Magi- 
strati d'appello, egli è fuori di dubbio, che si 
debbono sempre escludere dal giudicare quelle 
persone che gia opinarono per l'accusa, e trovansi 
perciò gia prevenuto contro l'aceusato. 


leer tener rit 


Se il governo inglese si mostra avverso alla 
xausa italiana, ed ora pare che calchi la stessa 
via che giù biasimava in Luigi Filippo, per con- 
tro la stampa, smettendo poco per volta quei modi 
violenti che'aveva assunto sulle cose nostro, si 
chiarisce amica o sforza la condotta del gabinetto 
a nostro riguardo. Eccone per saggio un brano 
tolto dal Daily-News, 


E sarebbe molto più sicuro il rinunciare a questa e- 
terna diffidenza contro la Francia, che ci mena nionto 
meno che a provocare quello che noi vogliamo. evitare , 
e che ci fa un nemico non solo della Francia, ma ezian- 
dio dell’Italia. Che cosa abbiam fatto noi? Noi abbiamo 
riconosciuto il blocco di Venezia per parte dell'Austria , 
e noi abbiamo impedito i Napolitani d' inviare i loro va- 
scelli por levarlo. Noi abbiam dissuaso Napoli 0 impe- 
dito il Papa di andar al soccorso di Venezia, dopo aver 
tontato invano d' impedirne altresì it Ne di Sardegna. H 
Papa, cercando obbedirci, andò a un pelo ad essere ro- 
vesciato, ed espose il suo governo al più gran discredito. 
I nostri consigli hanno scosso il trono di Napoli, ossi a- 
vrobbero abbattuto quello di Sardegna, ove fossero stati 
ascoltati. Qual condizione per l' Inghilterra di negoziaro 
e di operare contro P unità italiana, l'indipendenza ita- 
liana, e la libertà italiana! H risultato sarà che noi non 
salveremo l'Austria, e che noi saremo cacciati d' Halin 
per la pubblica esecrazione .... Rimano ora a vedersi chi 
sarà miglior generale da Carlo Alberto a Madetzki. Ma 
l'infortunio sarà, che in ogni caso, l'Austria non potrà 
giammai guadagnare la partita , perchè lo stesso trionfo 
do’ suoi generali su Carlo Alberto non riuscirà che a 
chiamare i Francesi in ffalia , quello propriamente cha 
noi desideriamo di evitare. 


RIVISTA DE GIORNALI FRANCESI 


La Libertà stampa un articolo di Alessandro Dumas 
sulla quistione Alemanna, e ne promette un altro dello 
stesso autore sulle cose d’Italia. Ecco il modo di vedere 
in politica del celebre Romanziere. Nulla, secondo lui, è 
meno rivoluzionario, meno democratico dell’ Alemagna, 
nulla soprattutto meno affezionato di essa alla Polonia. La 
Alemagna non conosce ciò cho in Francia si chiama po- 
polo. La borghesia vi entra sola nel movimento; e la 
borghesia di quel paese co' suoi titoli pomposi è una se- 
conda aristocrazia più tenace ancor della prima. 1l pro- 
gresso alemanno è dunque puramente l’unità alemanna. 
Ma anche questa unità avvi una classo assai potente, assai 
istruita in Alemagna che Ja vorrebbe forse per cuore, ma 
che la rigetta per interesse; la classe degli impiegati che 
avrebbe molto a perdere dal semplificarsi delle  mac- 
chine amministrative particolari. — Quando la rivoluzione 
di febbraio diede una scossa al mondo, l' Alemagna la 
sentì como si sente un terremoto. Il re di Prussia cedette 
per trar partito dalla rivoluzione; questo calcolo era la 
unità per)’ Alemagna , Ja corona imperiale pee lui. Ma 
Federico Guglielmo IV è il ro dei nobili, appena il vo 


udire la voce sua trista e severa? Ella ci dice cho in 
complesso i soli, i costanti nemici della nazionalità ita- 
liana furono le idee preconcetto municipali e le invasioni 
straniere. Dunque i secoli avranno corso indarno ?... Per 
ogni uomo politico che comprende la stretta connessione 
che lega fra loro gli interessi della penisola, ei sarà uno 
strano problema da risolvere quella schizzinosità municr- 
pale che fa capolino a Milano, e che seguendo le leggi 
degli sviluppi potrebbe mutarsi in velleità non prive del 
grano d'odio intra popolazioni connazionali... Non è egli 
un frantendere pusrilmente lo spirito della rivoluzinne, 
lincepparne le nobili conseguenze in un limite di mu- 
nicipalismo? Che v'ha di più assurdo che la parola sotto 
i Piemontesit Lo schivare di riunirsi con essi intorno al 
medesimo vessillo, non è egli un accusarli indirettamente 
di non amare, anzi di pon conoscero la libertà? È Forse 
mestieri di ricordare che Carlo Alberto fece moralmente 
la guerra all'Austria assai tempo pria che Mijano pensasse 
alla rivolta? Debbo io ripetorvi che lo stesso movimento 
di ritirata di Radetzky, che dopo cinque terribili dì re- 
stituiva la respirazione ni petti sollocati de’ Lombardi, non 
fu determinato che dal movimento delle trappe pie- 
montosi ?» 

li sig. Castiglioni con più fungo e ponderato discorso 
tratta delle vario forme di governo a cui potrebbero ap- 
pigliarsi le provincie liberate, e conchiude per la costi- 
tuzione e per l'unione col Piemunte. Questo opuscolo vor- 
remmo specialmente raccomandato ai giovani demo- 
erati, i quali monan rumore per lo colonne di certì 
giornali e nelle sale di certi caffè; il Castiglioni potrebbe 
forse insegnar loro alcune notizie elementari di quella 


VARIE SEITE 
der horghes, e nulla affatto 1 ro del popolo Egli chbe 
contro una parto dell'Alemagna del Nord la quale lo 1e 
spinso insieme e como re assolulo 0 come uomo impo- 
tente Del resto, quanto fosse sincero il suo liberalismo 
lo ha dimostrato a Posen ove Prussiani e Polacchi si bat- 
tono col furoro non solo di duo nazioni rivali ma di duo 
razze anlipatiche 

L'Austria è la piu malata di tutte lo potonze ll partito 
retrogrado vi perde ogni giorno 1 suoi campioni, Leri Met- 
tornich, oggi Fiquelmont. L'Austria sara cacofata d'Italia, 
e so tenterà di mentrarvi, non vi troverà solo Carlo AI 
berto suo novello rivale, ma noi suor vecchi nemici In 
questo momento l'organizzatrico dei massacri di Tarnow 
è colpita di terrore, Deum patitur, come dice Lutero Il 
re di Prussia non è che impotente, l'imperator d'Austria 
è un idiota L'Austria non terrà le suo promesse alla Ga- 
lizia piu del ro di Prussia al gran ducato di Posen Nulla 
otterrà la Francia 1n favor dei Polacchi nè dall’ Austria, 
nè dalla Prussia — Segue una digressione non troppo 
onorevole per verità ai due re di Baviera è del  Wur- 
temberg, poi un cenno sulla nuova dista di Francoforte 
Molto, dico Dumas, parea promettere dapprincipio questa 
assemblea Ma messa all’opera si trovo incapace di nulla 
formolare, non già per difetto d'ingegno, ma per |’ impos- 
sibilità di dare un corpo allo idee alemanne, un senso 
alle 1d0e federali È vero ancho che gh intrigli dei re 
ci entrarono per molto Intanto cotesti delegati nulla fe- 
cero per 1 repubblicani di Bade , nulla per Polucchi di 
Posen, nulla per quelli della Gallina 

Dunque, conchiude l'articolo, affinchè s1 risciari la di- 
scussione di lunedì, si sappia alla Camera, si sappia in 
Francia che la contro-rivoluzione è compiutamente tio1- 
ganizzata in Alemagna da un mese a questa parto Dun- 
que la nostra armata del Nord vegli in armo da questa 
parte è non perda di vista il Reno 

Tutti » giornali francesi non hanno che nna voce per 
lamentarsi della prolissità e mutilita delle discussioni cho 
si fanno a quella camora 

La Réforme dice da tante conversazioni troncate, tem- 
pestose 6 pochissimo politiche risulta che 18 membui sa 
ranno incaricati di far la legge lddio ci salvi! Un Bona- 
parte ha parlato per la Polonia è por l'Italia, css1 par- 
leranno ben tosto per la Franca 

N Constitutionnel im un lungo articolo sugli atti dell’as 
semblea, spiega mm questo modo la nomina do’ cimque 
merabri della commissione esecutna Un uomo eminente, 
nominato dieci volte rappresentante, cho aveva avuto un 
miliono di vor, doveva naturalmente avere sull’assem- 
blea una granda influenza E diffatti, nella speranza cho 
egli scegherebbo nel di lei seno una maggioranza repub- 
blicana, moderata, imponente che lo arulasse a reggere 1 
destin del paeso, l'assemblea prodigava a Lamartine 1 
piu vivi attestati d’adestone o di simpatia Ma porche egli 
parve cedere è piegarsi, volendosi associare nel governo 
Ledru Rollin, l'assomblea ha ceduto, mamfestando però 
co’ suor voli apprensione nella deferenza di cui faceva 
prova 1 risultato di questa transazione e un potere com- 
plesso di 20 persone tra le quali 10 mimistri poco not e 
de’ sotto-segretari di stato che lo sono ancor meno Ma 
prima di giudicare aspettiamo 1 fatti 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del ST maggio 
Puesipenza peLL'Avv FrascHinI (decano d'età) 


La seduta è aperta alle 9 del mattino 

Sì dà lettura del processo verbale che dopo alcune mo- 
dificazioni vien approvato 

La camera procede quindi all'elezione di quattro se- 
gretarn 

Son nominati a questa carica 1 deputati seguenti 


Avvocato Paolo Farina 
Avvocato Raffaello Cadorna 
Avvocato Giacinto Cottn 
Cavahere Francesco Serra 

Sono nominati alla carica di questori 1 signori 
Avvocato Palluel 
Cavalier Signoretti 

Composto l'ufficio della Camera, il presidente da lettura 
del seguente discorso 

Onorevoli colleghi! 

Nel momento di lasciare questo soggio al quale mi ha 
chiamato il privilegio dell'età, e che con universale spon- 
tanea acclamazione vor aveto saputo destinare al giande 
nostro concittadino in cui tutta litalia onora ed ammna 


LA CONCORDIA 


iniziatore del suo risorgimento, permettetomi che to vi 
rivolga poche parolo per esprimervi 1 sentimenti da cui 
mi sonto Vanimo penelralo e commosso 

1 onore cho la sorte mi volle concodere «di essero il 
primo a dirigere 1 lavori di questa nazionale assemblea, 
nella quale con indicibilo giora 10 rimiro con fiaterno ed 
indissolubile vincolo congiunti e fusi in una sola famiglia 
ì generosi figli della Suvota, del Piomonto, della Sardegna 
e della Liguria, mi rende meno grave il peso degli anni, 
a cui lo debbo, e spande la piu soave letizia nel cuor 
mio sul declinare de’mier giorni Alla pochezza delle me 
forze nel sostegno dell’alto incarico ha costantemente sup 
plito 11 soccorso ch'io trovar potente ner talenti 6 nell 1s- 
siduta det quattro giovani deputati che mi stanno d’in- 
torno caldi tutti di vero amor di patria, e più di tutto 
la benevola indulgenza della quale vor mi foste larga- 
mente cortesi, 10 ve né porgo 1 più sinceri ringrazia 
menti, ed il mio cuore ve ne conserverà profonda ed in- 
delebile riconoscenza 

Ognuno di nor comprende quanto sia diflicile e vasto 
l'armngo 10 cus, nuovi alla vita politica, e nuovi alle par - 
lamentari discussioni stiamo per entrar nell'epoca piu me- 
moranda e ripiena di piodigiosi eventi pei questa cara 
nostra Itala, che scossa altino dal lungo sonno, ha glo- 
mosamento in pochi giorni cancellata |’ onta cho la gra- 
vava da piu secoli 

1 felici saggi che vor avete dato nelle operazioni preliminari 
di questo onorando consesso, 1 molli lumi onde risplen- 
dete, cd 1 sentimenti di fervido e sameero amor patrio, 
ond’ io vi scorgo tutti animali, sono per me un sicuro e 
consolante augurio, che non mmarretò inferiori alla gran- 
desza del mandato che vi è commesse, ne all'alta aspet- 
faziono con cui la pattia ci contempla 

Costretu. a vendicare. contro la straniera  usurpazione 
su campi dh battaglia l'indipendenza 0 la nazionalita ita 
hana che e la base della nostra liberta, ci troviamo 
osposti a sopportare gravi sacrifizi di sangue fiaterno e 
di sostanze per assicurare il trionfo della santa nostra 
causa 

Il sentimento patrio che come un sacro fuoco e diffuso 
in tutti 1 cuori dei generosi ligli d'Italia, fornirà 1 com- 
battenti a noi spetta di rivolgere alle finanze dello stato 
la piu seria attenzione per fornirvi quer piu abbondanti 
mezzi matortali, che la condizione del prese permetta, 
ritardando tutto quelle spese, che comunque utili, non 
stano egualmente essenziali, è studiando di portare la piu 
severa cconomia su quer rami che ne porgano occasione 
Lo stato abbisogna certamente di funzionari, ma il nu 
mero di questi non deve mai eccedere il bisogno reale del 
pubblico servizio Un savio ardinamento delle varie parti 
delle pubbliche ampunistazioni ci offrirà forse l'opportu 
mta di ottenere non lievi 1isparmi  altie vie sapra tro 
vare la vostra sagace investigazione 

Uso da lunghi anni all'applicazione delle nostro leggi 
21 bisogni della società , conosco quanta sia ora 1impn 
tanza di metterle in perfetta armonia cor principi di un 
governo costituzionale fondato sopra larghe e sincere bisi, 
quale dev essere il nostro , porche se veramente ci sta a 
cuore la sua durata, uopo e, a pater mio, che l'elemento 
monarchico per modo s1 assocn coll' elemento popolare , 
che re e popolo si identificiuno, per così due, in un solo 
sentimento, in un solo interesso, quello della naziono A 
questo essenzialissimo scopo debbono tendere le moltiplici 
riforme di cur ci aviemo ad occupare delle diverse parti 
del nostro corpo sociale 

Ben vedete, o colleghi, che funga è la via da percor 
rere, che il tempo e gli eventi c’incalzano, che le ore e 
gli istanti divengono per no: di sommo pregio, se vo 
gliamo che l'opera nostra risponda ar bisogni che da ogui 
lato ci stringono 

Cessi dunque per noi ogni riguardo di privato comodo 
od interesse, e dedichiamoci alacni ed assidui ar lavori 
che ci stanno innanzi 

Combattono 1 nostri valorosi fratelli, ed alla loro testa 
combatte colla potenza dell'esempio l’intrepido 0 generoso 
nostro 1e cor degni suoi figli per la liberazione di questa 
sacra terra che 1 barbari da tanto tempo conculcano Oh! 
non vi sia fatica, non vi sia saumizio che non ci torni 
dolce per concorrere cor nostri storzi a consolidare e ren 
dere proficuo le libere nostre instituzioni , cos: che ai 
nostu prodi che ritornando dal campo della vittoria ci 
duonno No: abbiamo liberata dar barbari l Itaha , pos- 
siamo almeno uspomdere e nor abbiamo gettate le durevoli 
fandamenta della sua liberta e grandezza interna , venitene 
con nor a godere 


Ma por assicurare il nuglior esito delle nostie fatiche, 
e sopraltulto necessario il concorso di tulti, e quindi il 
mantemmento di quella unione che 1egnar deve in tutti 


RISI RIZZI III ZII TI IAN ZETA TTI 


scienza che fa gli uomini di stato, ed a cu hanno per 
fermo attinto, quantunque appaia talvolta averla essi 
dimenticata, a volerne trarre argomento dallo note arria- 
ghe » Si cessi adunque una volta dal Utubare, 0 con- 
chiudiamo ( così termma l'autore) 1 migliore partito che 
per nor prendere si possa essere quello di stiingerci 
cordialmente e lealmente m una sola nazione ar nostri 
fratelli di Piemonte, ai quali già ci congiungono tante an- 
tiche relazioni di ogni sorta e di interessi e di affezione, 
o di formare con essi una sola monarchia, retta da una 
costituzione che, largamente modellata sui puncipii di 
quella attualmente data dal Re al suoi popoli, non che 
delle altre degli stati continentali d Italia, con quello va- 
mazioni che la rappresentanza della nazione, unita in 
sieme al re stesso, troverà più opporti ne alla parfetta 
fusione dei popoli dell'alta Italia im un solo, ed allo 
guarentigie dei loro diritti politici, assicuri al nuovo «tato 
in faccia allo genti straniere quel posto che si conviene 
alla dignità della risorta Itala 

È noto ora in quale determmazione sia venuto il 
governo provvisorio di Milano posto Ita 1 razzi repub 
bitcani @ 1 kagionari costiluzionali, rimane che 1 senno 
del popolo coroni la bene rncominciata opera, e noi non 
ne dubilamo I giorno 29 maggio sara nuovamente me- 
moranda pelle storie italiano Sono omai passali. setto 
secoli dacche lItalia si levava conto quello staniere 
stesso che ora comballtamo, dalle vicine e dalle lontane 
provincia accorrevano gli armati, fidenti nel loro braccio, 
Sdenti m Dio che benedice 11 buon coraggio, le scluere 


lombarde movevano contro il feroce imperatore, il quale 
avea semitiato il sale fa dove sorgeva la gloriosa Milano 
Dicono 1 pietosi cionisti che le branche colombe posas- 
sero sulle antenne del sacro camoccio in segno di secura 
vittoria E la vittotta fa nostra La rabbia tedesca si 
ruppe contro l’italice valoro, 1 campt di Legnano videro 
la morte delle odiato fulingi e la fuga precipitosa del 
coronato loro capitano Fummo liber: quel giorno — Ma 
1 padm nestin non seppero usero ne la liberta ne la vit- 
toria IH 29 maggio che st avvicina dara saggio che non 
indarno trascorsero sette secoli, che non indarno sopra la 
nostra pattia st aggavarono trecent anni della piu igno- 
miniosa schuavitu IH 29 maggio segnera | unione 1tihana, 
Lunione in faccia al nemico, } untone tra il fragore delle 
battaghe Allora solamente potremo affermato che fe 
sorti italiane staranno, allor 1 soltanto potremo entrare nel 
consesso delle nizioni e dire la pitmogemia vostra sorella 
incatenata e percossa da titti 4 (nanti del mondo, ta 
dita dar puntipi, delusa dar popoli di ogni Inguaggio, e 
risorta pei virtu propria, essa e degna di assidersi ql 
vostro banchetto, spezzo 1 suoi feini, seppe combaltere 
e vincere le armi della guerra, seppe combattere e vin 
cere i busti consigli, 1 porfidi atlettamenti , armi della 
frode Accoglieta lantica sorella che 1iede cogli alloti 
sulla fronte, rammentate che ha patito per vor, che ha 
piuto per tutti, e che sala, derelilta, serva, ha conqui 
stata la Iberta c 1imdipendenza, e ha conquistata da se, 
da se sola' 


Domenico CARuTTI. 


1 buoni italiani che amano di scluetto amare la loro pa 
{tria e la bramano libera e potente 

Yeggendo 1 concordi sentimenti di pabblico beno, cho 
tatti guidano 1 vostii animi, fo mi sento allegrato dalla 
fiducia cho questa Camera non sta mai per scindersi in 
partiti diversi; ben vi potranno sorgore opimom diverse 
sopra 1 vai oggetti che aviemo a discutere, ma una sola 
sarà sempre, 10 lo spero, la nostra divisa, una sola la 
nostra bandiera» la maggior glovia della patria, in cui si 
confondono :l trono e la nazione 

To mi persuado che nelle nostre discussioni sapremo 
concilsar la piu larga fibertà nella mamifestazione delle 
idee mdividuali con quer riguardi fraterni, che recipro- 
camente ci dobbiamo 

Manteniamo in ogni circostanza l'indipendenza del no- 
slo voto essa è 11 primo dovere delln nostra coscienza, 
0 il più nobile carattero dei rappresentanti di una libera 
nazione Ma ci guardi Iddio da quella opposizione che st 
suol dire sistematica, che muove non dalla ragione, ma 
dalla passione, che mira non alle coso, ma alle persone: 
essa, lungi dall'essere salutare, come lo è 1 opposizione 
coscienziosa è ragionata , accende la face della discordia, 
c_non tarderebbe a far soffene al paese, che in noi con- 
fida, le piu giavi è dolor0ss conseguenze 

(uan ventura è per noi, che il governo trovisi collo- 
colo in mano duomim che mostransi degni della nostra 
conldenza, che amano al pari di noi le nuove nostre in 
sttuziani, che al part di nor sono ammati dal santo amore 
dol bene e della patria, che al pari di nor vogliono VItaha 
libera, potente e felice Gili atti della loro amministrazione, 
e le franche lore parole nel seno di questa assemblea non 
ci permettono di dulitarue , e c'infondono Te [piu fauste 
speranze sulla sincera foro cooperazione alla difesa della 
causa italiana 

Perdonatemi, onorevoli Colleghi, se coll'entrare mn que- 
ste considerazioni, 10 vi sembrassi aver abusato del pri 
vilegio dell’eta incolpatene l'intenso desiderio che dopo 
le varie vicendo a cu mi toccò di vedere soggetta la di 
lotta nostra patua, to sento di guarentirle una volta quello 
stato di grandezza e di felicita verso cui la veggo ora 
avviata inco'patene le molte provo di benovolenza , di 
cui vi o piaciuto omrarmi, e di cn nuovamente 6 con 
tutto l'animo vi ringrazio 

Pensato inoltre che a questa tribuna sono rivoli. gli 
oechi di tutti 1 nostra fratelli d'Italta, che dar nostri atti 
attendono gli auspici del foro avvenisse 1 popoli della Pe- 
misola, che da nor puo dipendere im gran parte la so 
Spi ala unione italiana, e condonerete forso al vostro de- 
cano 1 pochi consigli della sua esperienza 

Duolmi grandemente che la lontananza dell inclito Pre- 
sidente da nor eletto mi pitvi dell'ambita consolazione di 
dargli l’amplesso fraterno nel cedere a lui questo seggio 
che per tanti e sì gloriosi titoli gli è dovuto Mi è però 
di non Ieve conforto la scelta che abbiamo fatta degli 
incht Deputati, che To rappresenteranno pendente fa sua 
assenza, ed il pensiero dell'importante missione ciltadina 
che egli sta compiendo colla possanza della sua parola e 
con quell incanto che e invincibile compagno del genio 

Dio che visibilmente protegge 1 Italia, benedica la voce 
del grande suo Apostolo, e lo 1iconduca presto fia noi 
cinto di nuova e piu luminosa corona Viva Gioberti! 
Viva Itala! (ravissimi prolungati applausi) 

L avvocato Demarchi propone che il discorso del pre- 
sidente avv Fraschini venga dato allo stampe a spese 
della Cami ra 

Questa proposizione è accolta all’unanimita 

Procedesi qundi al cambio dell’uffizio II vice presi- 
dente professore Merlo da il bacio al Presidente prov 
visorio, il quale abbandona il seggio che viene occupato 
dal nuovo eletto in assenza di Vincenzo Gioberti 

Il vice Presidente entrando in carica mduizza alla Ca- 
mera lo seguenti parole 

Signon' 

Il posto che occupo è da per se così eminente e di 
tanta gravita, lo illustra talmente il grande Italo che 
ne e il titolare per unamme e solenne vostra acclama 
zione, che 10 debbo supporre che coll’avermi chiamato 
a malgrado della mia tenuita a sostenerne le veci, la Ca- 
mera abbia senz'altro voluto onorare non già la privata 
mia persona, ma il corpo insegninte a cui quel sommo 
appartiene , 0 di cur mi glorio di fa parte 10 stesso da 
cinque Just: Jo vi sono dunque doppiamente tenuto, 
cioe per | insigne onore che avete voluto confermi, © 
pel Utolo, che duo cost, avete voluto tac:lamente sommi- 
mistrarmi onde accettar lo potessi senza arrossirne 

Ta mia gratitudme, o Signori, verso di vor tutti è da 
mo così vivamente sentita , che invano tentere: di ade- 
guatamente espiimerla, vi dnò bensi che comprendo 
tutta | ampiozza, tutta fa gravita dei doveri che il com- 
pauttomi onore m impone e che la riconoscenza mia alta- 
mento consicra, che por sdebitarmene almeno im pate, 
ogni nuo impegno, tall 1 miei sfora saranno rivolti al 
fedele ed imparziale adempimento del mio uffizio, lipo- 
nendo per musenvi, la mia principale fiducia in quel 
sincero italiano patriottismo, da cui so tutta la Camera 
essere fortemente ammala (applausi) 

Dopo il suo discorso il Vice presidente piopono d'in- 
viato al Ro ed alla Camera de’ Senatori un messaggio 
per annunziat loro la definitiva constituzione della Camera 
dei Deputati 

Vieno poscia adottato ad unammita un pubblico rin- 
graziamento all'uflizio  prosvisorio che disimpegno lode- 
volmente | incarico suo 

IL Muustro dell'Interno annunsta essersi aggiunta una 
categoria al bilancio pel suo dicastero ponendo per que- 
st anno Il 100,000 a disposizione del Senato e Il 200,000 
a disposisione della Camera der Deputati propone che 
su que-ta somma sia fatto un assegnamento mensile di 
IL 0000 at Presidente e di Il 1000 a caduno der que 
stori, o cio dutaute il tempo della sezione 


Picnata quindi compiutasi 1 aggregazione del Piacen- 
fino col Piemonte, e presenta un progetto di legge ad og- 
gotto di autorizzare in modo tr nsitorio 1) Ministero ad 
attoalizzare in quella nuova provincia la leggo elettorale, 
lasciagdovi tetmporattamente in vigore la vigente legista- 
zione 


N Presidente da atto al Ministro della presentazione 


della legge, e ne ordina la distribuzione negli ullzi della 
Camera 


dA ae 

Concede quindi la parola all'avv Ferraris, .l quale 
opina che, stante l'elfettuatasi costituzione della Camera 
si possa traitare negli uffizi che stanno por formami ls 
matorie ‘ftttla quali egli coi suor colleghi divisava 
pellare #{ Ministero 

Si passa conseguontemente all'estrazione a sorte dei 
deputati per la definitiva formazione degli uffizi 

Ecco il risultato dell'estrazione 


I UFFICIO 


Inter 


Sigg, Bastian Messea 
Valvassora Turcotu 
Ricci Louaraz 
Cadorna Mussone 
Brunier Carli 
Grattoni Bruggio 
Fresco De Serraval 
Peltegrim Dalmazzo 
Pareto Damaso Tattazzi 
Galvagno Prever 

u 
Trogha Leotardi 
(iroberti Tescinod 
Penco Signoretli 
Gillet Pozzo 
Cornero G_B Bottone 
Fabre Zunm 
Bruo Buniva 
Gesen Ravina 
Ottu Benso Gaspare 
Decastro Ruffini 

HI 
Brignone Protasi 
Ricotti Molino 
Tubi Riberi 
Benza Eha Cottin 
Barbaroux Sclopis 
Viora Solari 
Motta di Listo Armuifo 
Rusca Speruo 
Palluel Grandiy 
Albin Piauchi 

IV 
Galli Cassimy 
Radico Magioncalda Fr 
Broflerio Gughanetti 
Massa Despine 
Corsi Fraschini 
Saul Carquet 
Borelli Folliet 
Demarchi Benso Giacomo 
Ricard Des-Ambros 
Bunico ; Buffa 

V. 
Caveri Rovereto 
Poghiotti Pinotti 
Farina Paolo Sorra Fr Mama 
Ploclhuu Vesmo 
Fors Barralis 
Serra Francesco Valeno 
Corte Merlo 
Costa de Beauregard Tola 
Ferraris Barbavara 
Figini Scofferi 

VI, 
Franzini Allemand 
Balbo Gambini 
Cambieni Sussarello 
Pareto Lorenzo Lanza 
Jacquemond Santa Rosa 
Pollone Buoncompagni 
Durando Maggioncalda Nicolò 
Pernigotli Tonello 
Delmastro Genna 
Oldom Stara 

VII 
Siotto Pintor Perrovex 
De Forax Gazzera Costanzo 
Campora Ract 
Crettin Vegezzi 
Passino Notta 
Sineo Josl 
Malaspina Cornero Guseppe 
Gautieri Salmour 
Farina Maurizio Giraud 
Badariott Avondo 


Ordine del giorno di domani — Alle ore 10 del mat 
fino riunione negli uffizi per la costituzione defimlva de 
medesimi e pei le nomine dei membri della Commissione 
incaricata di stendere | indirizzo in risposta al disco1s0 
della corona 


La seduta venne chiusa alle ore è 12 


NOTIZIE 
TORINO 


Un R_ editto in data 26 apr ha determinato 1 dirilli 
cui debbono essere soggoti gli att occorrenti avanti 
il magistrato di tassazione e le ordinanze e santonze ll! 
osso proferto, e cio come provvedimento provvisorio sil 
tantoche non siasi disposto in proposito con una generile 
tariffa coordinata con tutte le parti del giudiziario 

— Con altro R_ editto pubblicato nel giorno di ieri S! 
determina | abolizione delia linora sussistente separazione 
e disparità di trattamento im materia daziaria fra glistili 
di terraferma e 1 isola di Sardegna, e si stabilisco che I 
stessa taria doganale di terraferma venga applicati ? 
quell’isola m ciò che all'esterno suo commercio riguardi 
eccelluati alcuni speciali oggetti accennati nella legge * 
ciò sintantoche il nazionale parlamento abbia avuto modi 
ad occuparsi e deliberare etroa 3l defimtivo viordunamonte 
della generale tarilfa doganale 

— trovasi m Jorino 11 «ig Mussa valoroso Cannavo mo 
che volo tra 1 primi alla testa di una guerriglia quando 
Milano insorse contro le orde di Radetzki ed e ora cal! 
fano nello truppe regolati ordinate dal governo provvisori? 
bresciano Meraviglio»e cose natra 11 prode nostro coll 


a 
sttadino del valore dei Bresciani e della gratitudine che 
quella gagliarda città mostra verso la nostra armata e 
vaso il principe guerriero che la comanda 


— Riserbandoci di dare alcuni cenni biografici sul pro- 
fessore Tubi, stampiamo la lettera che gli vemva indiriz- 
nta dal ministro della pubblica istruzione Questo è lin- 
guaggio veramente nobile e degno, ed onora ugualmente 
il nunistro che lo impiega 6 | onorando cittadino cur è 
diretto Il rogime costituzionale comincia a portare frulli 
di giustizia verso quei valorosi che prepararono, con pa- 
timenti nobilmente sopportati, l'era presente di libertà 

« IMustrissimo Signore 

» Ho l'onore di annunziare alla SV che 6 A S Il 
, principe luogotenente generale consenti cho VS fosse 
» ammessa nel collegio di leggi di questa univorsita 

» My e grato l'avere potuto contribuire a questo prov 
+ vedimento per cui è restituito alla facoltà di leggi un 

personaggio che cotanto la onorava, e por cui 1) governo 
+ dimostra il suo dosiderio di cancellaro le traccie delle 

antiche sventure politiche della nostra patria 
Gradisca 1 sensi della mia ben distinta stima, 
Desotissuno ed obbedientissimo sero 
Ù Boncompaeni » 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


REGNO IFALICO 


Genova, 16 maggio I circolo nazionale , come centro 
della pubblica opimone, facendosi merprete dei vot ar- 
dontissimi che 1 Genovesi fanno perl attuazione della s0 
spirata fusione der Lombardo Veneti col regno Smdo, in 
vava ni fratolli Veneziani un eloquento mdinizzo 

— Gil artisti genovesi, riumitisi 1eri nell Accadema l- 
gustica, hanno di unanime consenso deliberato di fare una 
lotteria di oggetti darte nol santo fine di porgere un soc 
corso allo famiglie dei prodi soldati che pugnano ner campi 
lombardi per la redenzione di Itala Gli artisti tutti, pit 
fori, scultori, architetti, incisori , ornatisti, promisero di 
donaro uno 0 più lavori per la lotteria, dalla quale spe- 
rasi un vistoso 11cavo Possa lesempio degli artisti geno- 
vesr essere d'ecciamento ai loro confratelli di altro città 
raliano! ’ 

— Alcuni viaggiatori giunti da Napoli mferivano ieri 
che Ferdinando Il resisto piu che mai al voto del mini- 
stero, ch'è di dichiarare la guerra all Austria e coope- 
rare al usorgimento italiano Ferdinando usa scallrezze e 
ghormmelle, probalnimente per prender tempo e fare 
qualche colpo, ad imitazione dell avo, di buona memoria 
Il Inpa perde il pelo e non 1 costumi! selamava testò un 
cractato napoletano 

— lori 1 RR Pastocì di questa estta tennero una 1a- 
dunanza allo scopo di ricevere degnamente 11 sommo lro- 
ngnri Una deputazione venne nominata coll’ incarico di 
recarsi incontro all’illustre viaggiatore, mentre in altra 
radunanza verrà concertato il modo di fare una dimostra- 
mone Tutti attendiamo con impazienza il grande inizia- 
tore della causa italtana 


LOMBARDO VENETO 


Dal quartier generale in Somma- Campagna, 
addi 15 maggio 1848 

I lavori d assedio contro Peschiera continuano, il fuoco 
della piazza, sebbene ammato, non reca loro alcun disturbo, 
non abbiamo a lamentare nessuna perdita S A. R il Duca 
di Gonova duigo quinto si ttferisce alle untiglierio con 
attività instancabile , il generale Chiodo, comandante su- 
periore del genio, vigila personalmente tutti 1 lavori dei 
sappatori 

SUM ha percorso quest oggi le posiziom sulla destra 
di Somma Campagua e fu a visitare lo spedale mihitaro 
di Villaftanca, confortando colla solita sua generosità + fe- 
riti cola curati Unida mille volte ripetute di Viva 2 Re, 
uva Carlo Alberto lo accolsero in quell importante borgo 

Lungo tutto le nostre linee non vi e stata aggressione 
di sorta, s1 fanno continue ricognizioni, all’apparn delle 
quali 1 posti avanzati tedeschi si vanno ritirando secondo 
il consueto, per avanzarsi di nuovo rientrate che sono le 
truppe alle loro posizioni, ne' rari scontri continuano sem 
pre ad avere il vantiggio 

I luogotenente generale, 
capo dello stato maggiore gene ale 
Di Sarasco 

Bozzolo, 15 maggio Il giorno 13 lo ttuppe Toscane di linea 
Mm oumone al corpi hanchi napoltani e toscam comandate 
dal tenente generale Ferrari furono assalito dalle tedesche 
userte da Muntova per la porta Pradella verso le ore due 
pomeridiane Pare che cnca 3,000 uomini e piu con ser 
cannoni componessero il corpo di sortita, quanto percio ne 
potevano disporre per non lasciar del tutto sprovveduta 
li fortezza 1 l'oscani occupavano con 3,000 uomini e 4 
cannoni 1 posti di Curfatone a te miglia da Mautora e 
Montanara Quattro mila uomini erano alle Giazio dove 
trovasi lo stato maggiore L assalto incomincio piuma a 
Montanara, quasi con avvedimento di trarre a quel luogo 
ll rimanente delle truppe toscane, indi a Curtatone, sem- 
brando che volessero cosi, allungandosi rasente la tiva del 
lago, dove erano seguiti da alcune barche, portarsi alle 
spalle del quartier generale toscano che era li alle Grazie 
Il combattimento duro dalle tre ore cuca Ma sc la di- 
Sposizione nulitare del nemico pareva condotta con ragioni 
di guerra, manco ar Tedeschi al coraggio I nostii invece 
rano animatissimi tanto a Montanara sotto il comando 
del generale Laugier, 11 quale porto non poco danno alla 
cavalleria del nemico, quanto a Curtatone dove comandava 
N colonnello Campia che spinso avanti con malto valore 
1 volontaru napoletani e toscani 1 Ledeschi furono respinti 
8 volt in fuga, e sebbene un generale, che fu creduto 
tu ebasao fior gofsla governatore, lentasse di ordinarli e di 
Su Tara tener testa al luogo detto degli Angeli, nol potò, 
sicche diedero alla citta di Mantova lo spettacolo d una 
Precipitosa fuga Le perdite dei Joscam furono di 3% fra 
Morti 6 feriti leggermente, e tra questi il comandante Ros 
sarol: è 1) capitano Poeti Grande in proporzione fu la per 
ita de; Tedosc lu, perche incalzati dalle baronette, 0 cio st 
desume dal molto sangue sparso © sulla strada e nelle cam- 


LA CONCORDIA 


WI Ln NN CISTI 


pagne ove furono rinventti nei fossi alcuni feriti o alcuni 
morti li rimanente der marli por venne sttascinato con cor- 
de, non bastando 1 carri che avean seco condotti 1 fuggiaschi 
ento la città per nascondere la loro perdita, di puigionieri 
se ne fecero solo 4 oltre 1 fanti, un colonnollo a Mon- 
tatara pregava 1 pnesani di aiutarlo a trasportare 1 feriti, 
dicendo loro con affettuosi modi, il barbaro, che m fine 
anche que: disgraziati eran loro fratelti Sabbato 1n Reg- 
gio fu veduta arsivare l'avanguardia d'una divisione na- 
poltana della quale dicono sia magnifica fa cavalletta 
{Car teggro) 

— Oto 1 corpi già arrivati, 11 re di Napoli ha spe- 
dito 14,000 soldati, che sono ora nelle Marcho, ed una 
Notta, la quale veleggia nell Adriatico 

— Un caporalo del reggimento itiltano der cacciatori 
disertato con 14 compagni il giorno 6 nel fatto di Santa 
Lucia, racconta osservi im Verona 25,000 soldati, 5000 
dei quali sono Italiani tutti bon disposti per la causa na 
zonale Soggiunge che gli ufficiali suporiori stanno quasi 
sempre in Vorona, nè mai si espongono ar combattimenti, 
e cho Radetzky non asce ma: da casa che guardato da un 
piechetto di soldati È tedeschi prevedendo di dover ab- 
bandonare quella citta vendono ogni giorno oggetti di 
magazzino 

Una compagnia del battaglione italiano (reggimento 
Ferdinando d'Lste) che no: abbiamo annunziato esser 
disertata a Bregenz, giunse jeni a Chiavenna, e sarà oggi 
avviata a Como 


(11 22 Marzo) Arrigoni, segretario 


N Gorerno provissorro della Repubblica Veneta 
al (Gorerno provrisonio della Lombardia 

Abbiamo ricevuta l'aflettuosa vostra lettera del b'an- 
dante al n bi6 

La unione della Lombardia 0 della Venezia tu sempre 
nella sincera e cordiale nostra tendenza che crediamo di 
avero segnalata in tutte lo occasioni 

Sul desiderio indirizzatovi da deputati de’ Comitati di- 
partmentali vencti della umia dell assemblea come pu 
facilo mezzo per congiungere 1 due paesi con nodo indis 
solubile, Vor no annunciate che questo desiderio e il voto 
vostro, e sl voto delin Lombardia, con che ne attestate 
il vostro convincimento della piena facolta dei due Go- 
verni provvisori di adottarlo in mezzo all assentimento 
manifestato nelle duo parti della stessa famigha 

Queste manifestazioni 0 lautorita che ha per noi il con 
vincimento vostro, onorevoli fratelli, che tanto rispettiamo 
ed imiamo, non ci lascia esitare nel dichiararvi la nostra 
fianca e piena adesione alla verificazione der destim lom 
bardo-voneti, quali potranno essere statuti dall unica as- 
semblea che per tutta la nazione vi sara convenuta Sa- 
lute è fratellanza 


Venezia, 12 maggio 1848 (Seguono le firine) 


IL Loveno Pnovvisonio peLLa RepunpLica VFNETA 
Al popolo Veneziano 
Cittadim! 

Il governo non vorrebbe, ne anche potendo, dissimu- 
larvi lo stato delle pubbliche cose, anzi s1 crede mn de- 
bito di tutto dire, acciacchè non stato ingannati da falsi 
timori o addormentati da false speranze 1 discapiti delle 
milizie capitanate dal generale Ferrari non decidono l'esito 
della guerra 1 due scontri avuti dimostrarono anzi il va- 
lore ardente di quelle Por resta l’esercito di 16 Carlo 
Alberto intero e fin qui vincitore, restano le milizie del 
generale Durando, restano le forze napoletane, che gia 
sono a Bologna in numero di quindicimila uomini, restano 
le altre forze pontilicre che Pio, nella perseverante bontà 
del suo cuore, a noi destina La parola guerre, che gli 
pesava provunziare, porche egh vorrebbe essere non al- 
tro che mediatore di pace, questa parola, sentita ormai 
necessaria alla salute d Italia, gli usci dall'anima genero- 
samente commossa Ma quand anco tutti questi sussidi 
tardassero , le difeso che in ogni parte circondano la città 
unica, e che altre volte respinsero assalli gagliardi, sono 
stimate da comini esperti della guerra validissime A co 
mandante della citta e delle fortezze e scelto 11 genorale 
Antonini, incanutito nell'arnu ma du sprriti giovanili, al 
cui nome e la generosità del sentire e il valore provato 
sono a noi triplice guarentigia La flotta sarda sarà tra 
poco a sciogliere il blocco, attendonsi legni napoletani da 
Ancona Ad ogni modo Venezia può sostenere un blocco 
anche lungo con poco disagio, ne il blocco puo essere 
mai tanto stretto da non lasciare adito ad approvvigiona- 
ment e varco a speranzi Ma queste cose non fanno che 
voi non dobbiate, o Veneziani, prepararvi al disagio, se 
bisogna Non si tratta qui di pericolo Sarebbe vergogna, 
intanto che altis muore per voi, non saper disporsi a sof- 
fure un qualche leggiero patimento Pensate che Venezia, 
siccome un tempo e stata il nido dell italiana liberta, cosi 
dovrebbe essere in ogni estremo caso il rifugio dell italiana 
indipendenza Pensate alle promesse in questi giorni da voi 
fatte ai vostri concittadim, all Itaha ed al mondo pensate che 
lItaha e il mondo vi guardano, e che a voi corre debito 
di smentire le crudeli accuse sul nome veneziano lanciate 
da prossimi e da fontani nemici Col solo prepararvi a re- 
sistere, senza correre alcun 1isico , avrete vinto Fiducia 
e vigilanza L'Austria oramai non puo piu signoreggiare 
tranquillamente in Halta ma coloro che per poco cedes- 
sero agli estremi sforzi che essa fa per riguadagnase 1l 
terreno perduto, timarrebbero infami Lutti ghi ordimi della 
sociela si sono levati contro l'antico oppressore 1 Sacer 
dot, 1 Vescovi, il Patriarca, il Pontelice lddio non per- 
meltera che la benedizione di Pio IX sopra nor cada in- 
vano ma spetta a noi cooperare all apera divina col co- 
raggio e con l'arte del sactifizio N Governo provwsorio 
il quale dell uffizio suo non bi avuto altro cho 1 pesi e 
gli affanni, st conforta nel pensiero ch'egli non ha nel suo 
reggimento commesso volontariamente alto ingiusto Egli 
vi chiede, 0 Venoziatt, fiducia, vigilanza, coraggio perse 
verante Dal resistere di pochi gioim dipendo forse il de- 
stino d Italta 

Venezia 12 maggio 1848 
Il Presidente Manin 
lommisro 
Il segretario generale lacoro Zennani 

Padova, 9 maggio — Îeri l'oratore del popolo, il pra- 
pugnatore dell Italiana liberta, l apostolo di Pio, il padie 
Gavazzi, api anche in Padova il banco della nazione 
Parlo al clero, ai ricchi, alle donne, agli artigiani, a tutti 


Chiese uomini, armi, danaro Uomini confinuano ad arro- 
larsi anche adesso sotto la santa bandiera, e partono 
ogni dì per unirsi ul campo del gonerale Durando Armi 
uscirono di già fuor dei mpostigli, e furono date a’ vo- 
fontorosi che no difettavano  Copioso offerte spontanee m 
denaro e m effetti «1: raccolsero subito e si vanno accu 
molando anche oggulì (Il Felsineo ) 


— Palora,12 maggio —tenseta dalla campagna di guerra 
arrivava fa notizia in Padova della sconfitta der l'ede- 
sel sotto Le muri di Fioviso stati presi tm duo fuo- 
chi dal generali Durando Secondato dagli altri due suoi 
generali di divistone, seppe così bene colpire fa sua mira, 
che stretto il nemico da due fuochi perdetto otto cannoni 
e seicento prigionieri lo era quivi a Padova in missione 
particolaro, 6 mi giunse la Fausta novella Puo essere 
anche esigerata, ma nel piacere persuadomi che sia una 
realtà Ben presto proclameremo ol nostro Carlo Alberto 
re d Italia, come spero, ed to anche lavoro por ciò è 
colla penna e colla voce A Padova fui condotto in trionfo 
sul carroccio della guerra e colla bandiera di Pio IX, 
ho fatta un'allocuzione i piazza ad un uditorio di trenta 
e più mila persone 

P_Sarto Francesco 
cappellano maggiore dell esercito pontificio 


— Colla consueta imparziafità storica con cu la (Fazzelta 
Untrersale d Augusta, particolarmente negli ultim mes, 
ha discorso sulle cose d Italia e del Lomhardo-Veneto, 
riportando ella recentemente una corrispondonza sugli: 
ulbmi fatti di Vonezia, stupisce coma possa mbtolarsi 
tradimento l’azione del capitano Maffei, di rompere la 
fede data di recare dirottamente a Pola 1 dispaca qu 
consegnatigli per comandanti dei legni ca guerra cola 
stanziati 

La Gazzetta Uniersale ha torto di maraviglarsene 

Voleva forse Venezia con questo atto impossessarsi di 
cosa che non le appartenesse? 

Chi ignora aver avuto l'Austrsa una forza marittima 
soltanto allora chesl trattato di pace di Parigi, aggiudicandole 
nel 181% i cessato regno d Italia, le cedeva il porto di 
Venezia cor legni da guerra che ne dipendevano? 

È chi non sn anche che 1 legni, aggiontvi di poi, se- 
no stati tutti costruiti nel veneto arsenale con mezzi ® 
denari ataliani ? 

La meraviglia sarebbe stata allor opportuna se Veno- 
zia avesse operato altramenti 

La Gazzetta Universale puo pensare come megho le ag- 
grada sulla giustizia dei motivi, che hanno spinto il Lom 
bardo-Veneto a prender un atutudine ostile verso il go- 
verno austiinco, ma restera sempio provato che 1 Maf- 
fe, capitano di un bastimento destinato, non al servigio 
austriaco, ma del pubblico, accettando spontaneamente 
l'incarico di trasportare quer dispacci alla loro destina- 
zione, c non facendolo, opero come nessun onesto uomo, 
sollecito del suo onore, vorrebbe certo operare 

(Gazzetta di Venezia ) 


STATI PONTUFICII 


Roma, 11 maggio — La Santità di Nostro Signore, 
con biglietto di segreteria di stato in data 11 del corrente, 
si e degnala dispone, che durante lassenza da Roma di 
monsignor Corboh-Bussi, segietanio della S Congrega 
zione degli affari cecfesiastica straordinari, fem signor 
cardinale Giacomo Antonelli assuma provvisoriamente la 
duezione delle materie ad essa S Congregazione spettanti 

(Gazz di Roma) 

— I molti avvenimenti ch'ebbero luogo in questa ca- 
pitale sur primi del corrente mese di maggio, fecero nella 
maggior parte dellecc mo corpo diplomatico presso la 
S Sede nascere il desiderio di esternare a viva voce al 
S Padre | interessamento che prendeva della sua sacra 
Persona Avendo sua Beatitudino accolto con piacere 
quest atto di affettuosa venerazione, a comprovatne il suo 
gradimento, si degno in sepuati giorni successivi di ri- 
cevere il sig conte Liedekerke, inviato straordinario © 
ministro plempotenziario di SM il re dei Paesi Bassi, 
il sig conte Spaur, ministro plempotenziario di S_M al 
ro di Baviera, il sig «ommendatore Moytnho, ministro 
plempotenziario di S_M 1 imperatore del Brasile, 11 sig 
Iratsazaval, ministro del Chili, al sig barone de Miguess, 
ministro plenipotenziario di 5 M Fedelissima, il sig di 
Boutenefl, ministro plenipotenziario di SM l'imperatore 
di tutto fe Stussio, al sig cavaliere Gonzalez de Ainau 
Gerente la legazione di Spagna, il sig marchese Loren- 
cana, incaricato della repubblica dell'Equatore, il sig 
barone di Canitz, incaricato d affari intersno di S_M il 
re di Prussia, il sig cavaliere Kolb, mcaricato di Wur- 
temberg, il sig di Ravensten, incaricato d'affari interino 
di SM dl re dei Belgi (Gazz di Roma) 

— Sono arrivati im Bologna il generale Statella ed altri 
due generali napolitani (Felsineo) 


10SCANA 

Stena, 12 maggio — leri sera alle 11 e mezza si sentì una 
forte scossa di terremoto preceduta da romba, dopo pochi 
momenti altra ne seguì leggerissima Alla mezzanotte poi, 
e piecisamente nel momento m cu }orolegio della torre 
del Mangia batteva il quato colpo, una terza scossa sl 
rmnnovo e violenta assai essa conunuo nella stessa in- 
tensita per 15 secondi ed ebbe un moto da prima on- 
dulatorio, poi sussultorio, e nuovamente ondulatorio nella 
deviestenza Questa violenta scossa non fu che il prin- 
cipio di una sequela di allo piu o meno gravi che si 
ripetevano quasi ogni 6 minuti, e che continuarono in 
cessantemente fino alle 2 142 Ma per meglio due m 
tutto questo tempo la terra non rmmase mai ferma pie- 
namente Dopo quella delle 12 le piu gagliarde furono 
alle 12 e venti minul, ed alle una o do miuuti La romba 
che accompagnava le scosso e che fu s1 puo dire  conl- 
nua, ora marcatamente nella direzione S O Questa mat 
tina se ne sono sentite alcune alle 5 12, dopo le 8, ed 
alle 11 c 40 minuti, ma leggerissime 

La nostra popolazione n e stata giustamente commossa, 
e fino dall imponente moto della mezza notte, la piu 
gran patto di essa usci dalle propio caso, e sì reco al 
Passeggio della Lizza, ove intiere famiglie sono rimaste 
fino a giorno Un impulso unanime di devozione alla 
Vergino Avvocata di Siena ha fatto alle 2 della notte 
apiuro la cattedrale 

Nulla di piu imponente di un mueia popolazione che 
si versa nel cuor della notte per le contrade della città 


Pr - 


chiamata dal religioso suono dello cmmpane a impetra.. 
la misericorda divina 

In tutte lo circostanti colline però dalla direzione me- 
ridionale a quella di N O i terremoti sono stati artcora 
assai pìù :mponent La popolazione delle cimpagno è 
tutta quanta uscita dalle abitazioni, molti proprietari sona 
venuti nel cuor delia notte in città Abbiamo verificato 
che in quella parte della nostra Montagnola che si chiama 
Montemaggio e nello sue adiacenze, il moto è continuo 
da tre giorm a questa parte, lo che fa supporre che il 
focolare di tale commozione terrostre abbia avuto sede 
in questa provincia 

Stamane s: parla ancora di nuove accidentalità. che 
sono comparse sulla superficie di quel suolo 

Agli esperimenti che sono stati fatti 1n questa mattina 
al gabinetto di fisica della nostia Università, è stato es 
servato con meraviglia che il furdo clottrito era di nna 
attività e potenza d'azione non mai pu vlsto 

ll barometro dallo 12 meridiano del di 11 allo 12 
merid del 12 si è inantenuto fia 1730 0 73% millimo 
b1, di modo che nello spazio di 2% ore ha fatto piuco 
lissima variazione  Ligrometro di Saussure allo ore 9 
pomerid del dì 41 segnava 57, il termometro di N allo 
& pomord del giorno stesso marcava gradi 17 

Net violenti movimenti di suolo superiormento citati 
abbiamo avuto dei fonomem precursor; e concormtani 
sommimistratici dall agitazione di vanti animali, como ca 
valli, cani ed uccelli 

Anche adesso (oro % pomerid ) l'agitazione degli animi 
continua nella massima parte dei cittadimi Lo stato del 
cielo e piuttosto soddisfacente, non essendo esso ingombro 
che da pochi nuvoh 

In questo moniento (ore ser mono dieci minutti) vin al 
tra scossa e avvenuta la sun durata fu di b sovondi, 
0 ta violenza non fu minore di quella verificatasi al un 
tocco della mozza notte (21 Popolo) 

Luniatana 
Al Direttore del Giornale la Concordia 


Bagnone, /0 maggio Nel suo giornale (105) ho letto 
unartcolo relativo alla provincia della Lumgiana lo per 
tanto come ba,nonese oppongo all accusa che nel mede 
simo viene falta a questo paese di Bagnone, « cioè che 
sia stato fischiato un falo perche gdo sta Carlo AI 
berto, 6 Ja dichiaro del tulto menzognera È vero che 
un tile fu ricevuto in uosto prese, e accompagnato fuoni 
del medesimo a fischi dal basso popolo, parchè «1 pre 
tonde che quello abina fischiata la nostra guardia nazio- 
nale im un pacse dell'ex estense n nor limitrofo, nel quale 
SI Gra recata ad incontrare. colla banda 1 fratelli nostu 
toscani, che erano diretti por la Lombardia, ma non per 
altra causa, e nonostante cio, le persone di senno di- 
sapprovarono quella dimostrazione Venendo ad altra 0% 
servazione contenuta  nell’accennato articola, e un fallo 
che alcum comum e villaggi di questa provincia (ma che 
appartenevano ai felici dominu ex-Estensi) si trovano 1 
anarchia , e tutti 3 buoni in generalo gridano perchè a 
cio non viene niparato, riparo che si otterrebbe (>pien- 
dendo di non fare il maestro di casa ai governi ) occu- 
pandosi immediatamente ( finchè non sarauno deciso le 
sot della patria ) dal governo piemontese la linea al 
di li del fiumo Magra, sì perche rl medesimo vi ha dei 
tenutorit in proprio, quanto ancora per gli altri al con 
tatto dei suoi, che si sono dati sotto la di lui protezione, 
0 l’altra linea al di qua di detto fiume venga occupata 
subito dal governo toscano, perche questi si ha digia 
quasi tutta la sua protezione, 6 così verrebbero tolte 
quelle gare municipali che allignano pur sempre 

Comprenderà adunque, sig Direttore, che so cio accade 
in quer ternitoru non reca maravigla, ma fa somma 
sarpresa pot il sentue demgiaro la fama di quei paesi, 
nei quali si sente altamento la nazionalità italiana, ed in 
cui sì professa gratitudine al magnanimo guerriero , 10- 
dentore d ftalia, al pari di qualunque altro paese 

Bagnone si e dato sotto la protezione del governo lo 
scano, perche sono piu di trecento cinquanta anni che 
apparteneva alla Loscana (prima della precaria domina 
zione parmense), e perche assuefalto a esser governato 
da quelle leggi, o perche mol sono gl’ interessi 6 lo 
relazioni che ha colla loscana, ma qualora le condizioni 
poltiche esigeranno che questa lingua di torna di Luni 
grana debba far parte al regno italico settentmonale , si 
per le due chiavi della Cisa e del Ceretto, che per favo- 
tue il commercio dal Po al Mediterranea, o per alte 
circostanze chie stimora valutabili l'assemblea nazionale, 
esso e indifferentissimo di far parte tanto alla ‘loscana 
quanto al regno predetto perche comprende che in av- 
vemre una sola sara Ja forma di governo colla quale 
saranno governati tutti gli stili italiani, e perche oggi ogni 
buon popolo d Italia devo anteporre qualunque mun 
parziale al bene generale della comune patria 

(Carteggio) 
RFGNO DI NAPOLI 


Napo, 10 maggio — deri il terzo battaghone de no 
stri volontari, composto di 400 uomi, verso le 2 pom 
si porto nella Darsena, onde imbarcarsi su un vapore, 
ed esser condotto in (renova, per la guerra della indipen- 
denza italiana (Il Lampo) 
REGNO DI SICILIA 


Catania — Qui tutta la gioventu e preda di un grando 
e iniefrenabile entusiasmo guerriero Tutti sono animati 
dall’ardente desiderio di correre in soccorso dei nostii 
fratelli Lombardi — Nei caffè, ner gabmett e per lo 
vie non si parla che del valore Lombardo, che della in 
dipendenza Italiana Te notizie delle vittorie riportate 
sulle sconftito armate dell'Austria infiammano 1 petti dei 
giovani, e tutti si mostrano accesi e concitali da santa 
emulazione, onde volere essere anch’eglimo di coloro che 
dir potrebbero Zo fiw di quelle che fecero mordere il ter 

reno ar barbari m Fombardia! fo diedi anco l'opera mia per 
la indipendenza dell Itala redenta! Una soserizione di una 
numerosa banda di valorosi si e raccolta, tutti plaudivano, 
tutti accorrevano Ma abi! trista condizione! l’ingiusta 
guerra che muove ti ministero napolitano alla Sicilia, te 
ostilità pronte a npigliarsi di momento in momento, — 
le continue offese e la guarmigione napohtana nella ctta- 
della im Messina, — la possibilita duna pronta e subita 
spedizione in Sicilta, hanno dovuto frenare l'impeto di 
quei generosi e magnanimi giovani Così invece che le 


| 


dine 
Simi 


armi dei fratelli italiani siano tutte rivolto contro il co- 
mune nemico, devono essere posto a difenderci dai fia- 
telli di Napoli che vengono qui ad assaltare nei nostii 
propri focolari! Così il sanguo dei fratelli Siciliani s1 vuol 
fatto spargere dai fratelli napolitani! Così si vuol vinno- 
vato lo scandalo con cu Ferdmando il bombardatoro 1n 
famava eternamente il suo nome al cospetto dell'Italia 0 
dell'Europa con le carneficme di Palermo o di Messina 
al 1848, spingendo i fiatelli italiani a scannare 1 loro 
stessi fratelli Oh! una tremenda responsabilità pesa sul 
ministero di Napoli, e l'Italia (atta ne frema di oriore e 
di radegnazione, e veda ‘da chi nasce lo scandalo se dai 
fratelli sicilam che primi malborando 1l vessillo della 
giovine Itaha (1 verde, il bianco, il rasso) appellarono 
l'Italia a lega e confederazione, o non piuttosto dai fra- 
telli di Napoli che han fatto permettere al governo foro 
— al bombardamento e 11 macello dei comumi figli. d'1 
talia im Sicilia! (L'Umone Italiana ) 


MUNICIPIO DI MODENA 


È: desiderio crescente fra not, è bisogno universalmente 
sentito quello di fissare per sempre i destin del nostro pacse 
Prima necessità di uno Stato è la propria indipendenza, 
e per ottenoro indipendenza non peritura è indispensa- 
tile l'unione L'unione sola puo difendere: dal minac- 
ciante straniero, 0 guardare per l'avvenire 1 nostri con- 
fini, l'unione sola può regolare stabilmente la cosa pub- 
blica, former di ordinati eserciti, proteggere le nostre 
industrie , 1 nostri commerci, tutelare la vita e l'onore 
dello famiglie L'Italia divisa, ovo pur grugnesso a liberta, 
l'Italia divisa o confederata non potrebbe di fronte alle 
potenze estere, già unite 6 potonti, impedine quando che 
fosso di ricadere nell'onta dello antiche catene Nè l' Ita 
hia avrebbe mar tra le nazioni quel posto eminente che 
le compote per la sua geografica posizione, pel suo ricco 
territorio, per li suor mari, per la felice natura, por Vin 
gegno de’ suoi abitanti, per Ja memoria im fino delle an- 
tiche glorie, e delle eterno gesta, ove non si componesse 
a forte unità La Germania non oppressa da dominazione 
straniera, ma non umta, e solo confederata, la Giermania 
non aggiunse alla bilancia europea quel poso che doveva 
ripromettersi dalla sua estensione e da'suor forti abitatori 

Quando l'unione non fosse pronta, potremmo essere 
minacciati dal nemico che segue da presso ogni rivolu- 
zione non bene compiuta, î' anarclua , e nt compimento 
della iivolurione Italrana sta appunto nell'umtà — Una 
ersi, o almeno una dannosa oscillazione finenziama , po- 
trebbe manifestarsi, ove la fusione coi nostri fratelli ita- 
hani già costituiti in regolare governa non ofltuisso  sta- 
bile guarentigra al pubblico credito 

Il Mumeipio di Modena compieso da queste ragioni e 
persuaso di giovare, non solo al proprio paese, ma alla 
grande causa Italiana , e volendo eziandio secondare al 
voto pubblico, gia‘in tanta parle manisfestatosi col moro 
di spontaneo sottoscrizioni, 6 di piu confortato oggi dal 
senno di scelta mano di cittadini, 


Determina 


di aprire appositi registri pei accogliere le fume di quanti 
concorrono nell'avviso della nostra unione col Piemonte 
per formare un grande REGNO COSTITUZIONALE 
DELL'ALTA ITALIA, dietro il programma che seguo 


Viva 1 Itala! Viva Carlo Alberto! 
Viva la Costituzione! 
Viva al regno dell'alta Italia! 

So la mano di Dio ha protetto 1’ Itala pei iberarla, è 
necessario operare prontamento pei non ricadere in più 
duro e abbietto servaggio, per non essere maledetti dalle 
generazioni venture Ogni istanto e prezioso, ogni indu- 
gio può rendere impossibile la difesa Qualunque sia nel 
fondo del loro cuore l'opinione che professano, tutti gli 
italiani dell'alta Italia debbono unirsi in un solo REGNO 
D'ITALIA, che abbracci Lombardo Veneto , Piemonte , 
Liguria, Sardegna, Modenese e Parmigiano , ristabilendo 
così e di gran lunga allargando il pensiero di Bonaparte 
— Che il Negno sia monarchico-costituzionale ereditario 
im Carlo Alberto, e sua discendenza mascolma — Che 
provvisoriamente e per la prima assemblea si adotti lo 
Statuto Costituzionale Premontose , aggiungendo filo Ca- 
mere un numero di membii proporzionato alle popola- 
zioni che 51 uniranno — Che le Camere alla piuma adu 
nanza possano modificare ed allargare lo Statuto a norma 
dei bisogni — Che sta adottato un largo sistema Muni- 
cipa'e e Comunale — Che stavi egnaghanza di dover; e 
di diritti in tutti 1 cittadina, a qualunque culto apparten 
gano 

Ma porche la situazione di quesu paesi permette di 
ottenere certe altro islutuzioni, che nor chiediamo neces 
same, giuste ed utilissime air medesimi, s1 propono di 
stabilire 

4 1 ben demaniali ed allodiali dell’ ev-duca saranno 
riservati alle duo provincie di Modena e di Reggio per 
essere erogati, come stabiliva il governo provvisorio attuale, 
umitamente ar municipu di Modena e di Reggio 

2 Sita tonuto perpetuamente distinto il debito pubblico 
dei diversi componenti all’epoca deli aggregazione 

3 Suanno conservati tutti gli stabilimenti delle due 
provincie aventi fondi propit:, ed all Universita di Mo- 
dena e Liceo di Reggio saranno destinali 1 beni gesui- 
tici dille due provincie, portando insieme all Universita 
è Licco suddetti que: miglioramenti che 1 tempi 1iclio 
deranno 

# In ogni caso di Lega Doganale col rimanente d Ita- 
ha, la quota del regno sarà proporzionata al ragguagliato 
introito, cumulato insieme, delle singole finanze dei com- 
ponenti 

i In Modena, antica sede duha rinomata scuola del 
{iemo, ne verra stabilita una nuova 

G In Modena 0 in Reggio vi sara tubunale di piuma 
tanza, e 1n Modena un Magistiato supremo d'appello, 
oltre gli Istituti relativi alle Camere e Iuibunali di com- 
mercio, che verranno necessariamente csiusi anche a que- 
ste provincie 

Kad e poi 1 soviacsposti wigentissimi motivi, e per non 
lasciar trascorrere un momento, che forse potrebbe os- 
sere unico, che sotto le condizioni gia detto 1 sottoscritti 
aderiscono all'unione col REGNO DI SARDEGNA, non 
dobitando che il toro esempio venga imitato dagli alti 

nostri fratelli di Italia 

M Municipio nomina una Commissione composta dei 


LA CONCORDIA 


lie n n 


signori dott Egidio Boni — Giucciardi conte Francesco ! zione, 0 la Germania no moricbbo di dolore! Non di- 


— Peretu prof dott Antonio — firegoni fnuseppe — 
Menafoglio march Antonio — Carbonieri dott Gerasiso— 
Menotti Achille -- Sabatin dott (riovanni — Boestoluca 
Bortacchi Anulcare — Spezzani Gieminiano — Gardatli 
Giasoppe — Morano march Gherardo — Pador Salva 
tore — Morano match Antonio — Rossi Ingegnere Po 
dinando — Pochc Giacomo 

La detta Commissione è incaricati di issistere alle 
fume per ta toro autenticata, e consegnarni a debito tempo 
gli elenchi al Municipi istesso Issa 1istedera in questo 
Palazzo Munivipale ogm gioino dalle oro 10 antimeni 
diane ille 2 pomeridiane, e cesserà dallo sue funzioni col 
giorno 25 del corrento mese di maggio 

Modena dal Palazzo Municipalo 10 maggio 1848 

TA COMMISSIONE 
Parenti Presidente 
Lucchi — tmdellt — Montanari — Manzini 
Padoa — Aggazzotti 


STATI ESTER 
FRANCIA 


Assemblea Nazionall — Tornata del 12 maggio 


Dopo una lunga e confusa discussione sul numero dei 
membis che devono comporso la commussione per la co- 
atituzione, l'assemblea si pronunzia pel numero di 36 mem 
bu La discussione volge in seguito sul modo di nominar 
questa commissione Ci sono due sistemi im proposito, il 
voto negli ullicn 0 il voto per mezzo della Camera A 
quale der due accordare la priouta di discussione? L as- 
somblea la concedo nl voto per mezzo della Camera Poco 
dopo sale alla tuibuna Napoleone Bonaparte, 11 cur nome 
e la maravigliosa rassomiglianza di forme che ha con 
l'Imperatore, sveglia la piu viva attenzione della Camera 
Fisso chiede che dovendosi prossimamente discutere le 
quistiomi italiana e polacca, tutti 1 documenti che lo 11 
guardano siano messe alla disposizione della Camera La- 
stide, ministro degli affari esteri, risponde che 1 chiesti 
documenti saranno deposti negli archivit e ciascuno potrà 
immediatamento consultarli Ecccttua soltanto 1 documenti 
relativi a' negoziali tuttavia pendenti (82, sì”) 

La discussione volge in seguito sovra un progetto 1e- 
lativo al diritto di petizione, presentato di Gialio di La 
stoyrie, relatoro della commissione pel regolamento L'as 
semblea lo adotta Eccone il testo 


Art 1 luite lo petiziom devono essere redatte in 
iscritto e firmate Esso sono indirizzate al presidente del- 
l’assomblea nazionale Possono essere deposto sul bureau 
da un membro dell assemblea È proibito di rocarle in 
persona alla sbarra 

2 Le petizioni saranno iscritto giusta 1 ordine in cui 
pervengono sovia un ruolo generale contenente il numero 
dordino della petizione, il nome del chiedente e 1’ indica- 
zione sommatia dell oggetto che si domanda Questo ruolo 
sant stampato e distribuito all assemblea 

3 Le petizioni iscuitte sul ruolo sono distubuito tra le 
diverse commissioni, secondo | oggetto a cui s1 11fe11scono, 
esse vi mmangono a disposizione di tut membii del 
l'assemblea che ne desiderano la comunicazione 

1 comutati saranno tenuti di lare ciascuna settimana 
almeno una relazione salle petizioni cho loro saranno 
pervenuto 

Vanie proposte d articoli addizionali a questo decreto 
sono successivamente rigettato dall’ assemblea 

Il voto por il segno distintivo che porteranno 1 depu 
tati alla festa nazionalo del 1% maggio, e quello in cui 
si nomina Edmondo Lafayette segretario della Camera in 
luogo di Felica Pyat demissionario, termina la seduta 

— La seguente lettera scritti dal nostro console in Mar 
siglia ed inserita nel Nowrclliste, può scluarme la con- 
dotta di quel nostio rappresentante sur suor rapport colla 
legione Antomni 

Signore! 

Venendo a nua conoscenza che conevano voci male- 
vole 6 false sur rapporti che 10 ebli cor capi della legione 
italiana, che poco stante parti di questo porto per Genova 
onde recarsi in seguito in 1 ombardia, 10 vi prego di pei- 
mettermi di tar probitto del vostro giornale per indiriz- 
zare qualche  schiaimanto alle persone che ne vennero 
consapevoli, pei far loro sapere Ja fede che devesi pie- 
stae a simili voci 

Il signor Antonini capo militare della legione cho 10 
conosceva dal 1844, vennemi a tovare arrivando in questa 
citta im compagnia del signor Menotti capo civile, ed ebbi 
Ponore di rendere loto la visita all mdemami Niente sim 
mischio nei nostri discorsi che non fosse della piu per- 
fetta e sentita cortesin, e ci separammo 1 ultima volta 
stiiigendoci la mano Se 10 non potei aderne mleramento 
alle loro domande, essi erano in grado di conoscerne 1 
motivi, e d alttonde il signor Antomimi ebbe occasione 
anche primi di falo cneostinza di conoscere il mio de 
sidevio di potergli giovare fo ho por conseguenza ragione 
di cicdere che egli avra 1igettate le malevole insinuazioni 
che mi si hanno potuto appropiiare sul suo conto, ed in 
bisogno dichiaro, che 10 non ho delto e non posso due contro 
tonore di questo valoroso miltaro cho appartiene al Pre 
monte Lo scopo di questi schiarimenti non e soltanto 
per disinginnare lo persone male infermate, ma egli e 
essenzialmente ad alfontanato ogni spirito di disaccordo 
fia due cuori veramente italiani 

Aggiadite, signor Redattore etc 

Il Console generale di Sardegna 
(i Enairio 
ALEMAGNA 

La mania divoratiie che sUmula cia una parte della 
Germania che vuol parlare a nome di tutta la Gormama 
infiera, provochera forse quella gucra cuiopea da cu 
sono minacciate tutto le nazioni nell ugual misura, e che 
Tutte le nazioni devono respingere coll istessa energia 
quando ascoltino 1 loro più veri e naturali interessi ]utto 
essa mette in giuoco, dalli piu accarrezzevole tusinga 
alla più dura intimazione per consegune lo scopo di 10 
dero intorno intorno  Baropa Stiano in guardia ora quello 
nazioni cho sembrano ospressamento cicato per far corona 
alla privilegiata Germama, la gemma vuol mangiare il 
castore! A giudizio della Gazzetta Universale, I Halia non 
non puo saltarsi che gett. ndosi a discrezione nelle braccia 
deli Austria, ds quell Austria che 6 lutico sostegno dei 
popoli e dei troni Se fa la 1itrosa, corre alla sua perdi- 


ventando austriaca , l'Italia aspnora da prima al Inolo 
italiano, por alla cresta del Brenner, por alla linea sor- 
pentina del Dinubio! Perhno queste sciocche pause mette 
in campo la preledatt gizzetta! Ma 000 hon basta La 
fiermamia hi Db sogno di Ditcste, dell Istria, della Dalma 
Zid, pero avere una costicia marittima a mezzogionmo 
guardate che fra poci avta bisogno del golfo di Guasco 
gate della rada di Brest per ave porti di mare al suo 
ontente Ha bisogno del Po per pescarvi fe anguille fia 
poco avra bisogno della Sicilia per avere un vu'cino Il 
mondo e fatto pei la German 

Tutte le nazionalita  curopee devono essere sacrificato 
alla nazionalità gormanica! Questa si costituisce dictro 
l'uniformità dell'idioma, ebbene, questo prinerpio non vale 
che per 1 Tedeschi Gli altri popoli cadono sotto la legge 
della prescrizione, e perchè da un certo numero d’anm 
sono collegati indirettamente colla Gormamia, siano per 
sempre incorporati nel nuovo impero Gli stali todeschi 
dell'Austria formano la minonita, obbene, gli altri tutti li 
seguano per amore o per forza, perche si tratta della 
Germania Gli Slavi hanno un gran torto d'essore di- 
sinti dar l'edeschi per la lingua, per l'origine, per usi, 
per tutto quinto costituisce la fistonomia di una nazione, 
ossi sono tedeschi pei la stona, cioò per Lanticlita del 
dominio sofferto Logica squisita! L cosa importa che ghi 
Italiani stano al di là delle Alpi, che abbiano una lingua 
propria, costumi propri, npugnanze proprie? Gli Italiani 
dovono cssere tedeschi per la sicurezza, por la prospentà 
della Germania così ripete sempre la famosa Gazzetta 
d Augusta 

n AUSTRIA 

Vunna d 7 maggio — La Gazzetta unisersale austriaca 
contiene nel suo numero d'oggi la seguente rettificazione 

>» EH supplemento della sera della Gazzetta austriaca 
del 4 maggio, annuncia sotto La rubrica di Gallizia che 
lo stato maggiore di Cracovia aviebbo potuto in certe ci 
costanze invocare l'appoggio dela Russia 1 mmustero 
di guerra crede dover diumare che smo dilli 23 marzo 
si erano dale istruzioni allo stalo maggiore generale di 
Cracovia, che nel caso che il generale comandante le 
truppe 1usse alla frontiera ofMisse il suo soccorso, egli 
dovrebbe rifiatarlo cortesemente, ma d'una mamera cner- 
gica nello stesso tempo Una simile istruzione fu dal mi- 
utero di guerra diretta 1 13 aprile al generale coman- 
dante nella Gallizia 

Le notizie delle provincie sono inquictanti 

In Ungheria 1 contadini sr danno al disordine ed al 
saccheggio 2400 uomini curano  pella campagna e non 
hanno piu asilo, ed € soprattutto ner distretti. slavi che 
accadono questi disordini 1 Valacehi, 1 Croati, gli Schia- 
voni e gli Ilie: divengono ognor piu minacciosi Il giorno 
18 maggio è stabilito per proclamare un regno slavo me- 
ridionale ed indipendente In queste cincostanze, è fucile 
ad intendersi cho gli Ungherosi cerchino a far venno le 
loro truppe nel 1egno 

HI 30 maggio si nunina a Praga un'assemblea nazio 
nale di tutti gli Slavi appartenenti alla monarchia au- 
stiaca, all eccezione pero della Gallizta undici milioni 
di Slavi vi sitanno rappresenta Il partito tedesco e 1m- 
poten e e soggetto alle ingiutio del popolo, sara forse 
proclamata la legge muziale Nella Gllizia si temporeggia 
pell esplosione 


—Nel suo numero 13% la Gazzetta d' Augusta riporta il 
seguente articolo di Vienna, 9 maggio, e che riguarda la 
quistiono Boema 

« Noi ringraziamo gli (zechi per cio che 1 loro capi 
hanno gettata la maschera, fatto palese il piano di un 
regno slavo nel cume (?) della Germama, e gettato al 
guanto ai Ledesch: Val meglio un aperto eppositore che 
un falso amico la legi gerimamica riceverà il guanto, e 
presto vediemo se quelle tombette della millanteria slava 
in Praga faranno piu valida re 1 tenza dei Danesi alla 
bandiera nera, 10ssa, aurea, vediemo se Hawliczek e Pa- 
lasky faranno migliori affari che Lorenzo Skau e Orla 
Lehmann Noi singraziamo gli anzidetti pel loro esplicito 
programma, che giova opportunamente ad illuminare 1 
piu ciechi austriaci sul vero stato delle cose I capi degli 
Greek esaltati dichiarano in questo programma 

4 Cho la Boemia non deve esscre compresa nella Ger- 
mania, e cho 1 deputati eletti dar encoli tedeschi devono 
esser a forza trattenuti, 

2 Che la Boemia deve umrsi cogli Slavi dell occidente 
e del mezzogiorno, ed anche (udite questa!) cor Russi 
che le sono piu affini der Tedeschi, e che, eccettuato 
l'imperator Nicolo, tutti simpatizzano con essa 

Noi dedesch: siamo veramente grati, per un cos fianco 
parlare, al capo degli Crecki, Hawliezek < Io tu rimgia- 
zio, ebreo, che har pronunerato 11 motto Ora e tempo 
che gli uomini tedeschi in Francoforte 11spondano cor 
falli a questa selvaggio provocazione  sliva, che diretta- 
mente chiamai | ettusione del sangue Agli ( zeckai fuori di 
Praga che non sono ancora infitti dun odio a tedeschi, 
prossimo alla pazzia, nov gridiamo Non lasciatevi lu 
dere di que gradass che vogliono la vostra rovina! È ssi 
non hanno ne il diitto nc la forza di staccare dal corpo 
gerttiinico un pacse cd un popolo che pei natura e per 
la storia sono così intimimente collegati colla fretmani 
Vor non siete neppure tre nulioni di Czecki conto 40 
milioni di Fedeschi che vi encondano  fauardatevi dal 
provocare una decisione di sangue che vi puo costar ben 
cara! Nun dimenticate gl insegnamenti della storia 


POLONIA 

Miciolawsla fu battuto, Za guerra « finita nella Posna- 

ma, porche gli insorti si arresero a discrezione 
(Gazz Unnersale) 

Posen, 6 maggio Molti decreti furono pubblicati € de 
terminati dille cicostanze. spiateveli di questi giorn È 
protbito il commercio di fila ed c protbito di portarno 
Fuito le porte delle burtere suratino cluuse , l’entrata e 
la sortiti non potranno aver tuogo che pet tre parle, 
dalle quali fe persone non sospelte potranno passare, e 
soltanto dalle ore 6 del mattino alle 8 della sera 


Ci mincano notizie positive di molli punti della pio- 
vincia, giacche tuti 1 dispacci sona intercettili Lo stesso 
generale Pinel non sfuggi che per caso ad una banda 
armata 

Tarono fatti degli arresti Stefansla fu arrestato e 140 
usseri bastatono appeua a proteggerlo contro il furore 
del'a popolazione tedesca (Débats) 


CORR 


NOTIZIE POSTERIORI 


NOJIZIE DELLA GUERRA 


Tutti 1 rogguagli e le lettere privato sono concordi nel 
segnalare lo straordinario valoro spiegato a f'reviso dai 
settanti eroi delle nostre barricate o dai quaranti vot, y 
tari cho formano parte della colonna del generale Anto 
nini Essi si avventurarono ad arditissime sorlite, ma ty 
rono queste così bene dirtite cho focero grave danno 
nemico senza che alcuno dei nostri ne rimanesse vittima 

Lo truppe romano di Fenani arrivati a Mostre et ino 
circa 7,000 Di queste 9,000 nomini furono chiamati a Ve 
nezia per esservi disciplinati ed organizzati, è un 3000) 
con 500 diagoni resteranno a Mestre 

Antonini è alta guardia di Vonezia, ma sarebbe a 
sidermsi che un sì esperto e prode generale fosse chm 
mato a dinigere la somma delle cose ovo pie imminente 
è il pericolo, secondando con cio anche 1’ ridoro de sm 
Cinquecento soldati che ad ogni costo vogliono correre i 


dividero il pericolo dei quaranta der lano rimasti cn W 
lanesi alla difesa di Hreviso 


MINISTERO DELLA GUERRA 
Bullettmo del giorno 


um 


Le notizie mail certe, contradidicenti l'una all altra che 
pervennero a noi dalla Venozia negli ultimi duo giorni, tol 
scio di poter dar conto dell'andamento della guetra m 
quelle contrade 

Dopo il fatto di Cornuda, la cu vana riuscita costunse 
le legioni romane de civici 6 volontari, condotti dal go 
neralo L'ertari, a tipiogar sopra Treviso, il nemico m 
grossa schiera pole varcar la Pravo al ponte della Puuli 
0 diuizzarsi verso Lieviso 

Notizie ufliciali dol 12 maggio date dal governo prov 
visotio della repubblica veneta 1ccavano ciò cho segue 
« Il giorno 12 alenmi piechetti austitaci sino dalle prime 
ore del mattino s avanzavano verso la porta San Lommis) 
di Fioviso, e furono vivamente respinti, essendo disposto 
sulla stada di cnconvallazione alcuno batterie su un ter 
rapieno di fascine, che 1 bravi Milanesi dnigevano egre 
giamonte Lie sortite fecero 1 nostii da Treviso La pumi 
fu dei Milanesi, la seconda dei valorosi Haliani venuli 
da Patigi, Lultima, alle ore 2, dei Pontihen, tutte tro el 
bero esito felice, ottenendosi di far molto danno all im 
mico, e di prendergli due caunoui, se non che nell'ultima 
si ha a deplorare la grave finita mportata dal goneral 
Guidotti e la morte di due soldati» 

Altre notizie uffiziali qui giunte questa mattina aggun 
gono che, sebbene la maggior parte delle truppe del ge 
newale Feri ui sist concentrata verso Mestre, nondimeno 
la posizione di l'eviso non puo dusi ancora pericolosa 
assolutamente, porche, a quanto pare, non e numeroso il 
nemico, ne convergente a quel solo punto d attacco Ì 
chiaro non fentarsi altro dagli Austriaci se non che li 
uicongiunzione alle truppe cluuse in Verona, tenend» 
aperto per il Jnolo il varco all Alemagna, e quindi al 
passaggio di nuovi 1mforzi 

Il prode generale Antonini, che fu eletto comandante 
della citta e fortezza di Venezia , st porra in comunici 
none col generale Durando, che da ultimo trovavasi a 
Piazzola fia Vicenza 6 Lieviso , perche. silleciti la sua 
venuta, 6 riprenda loflensiva sugli assalitori nomi 
Riaccesa per tal modo quella fiducia cho 1 duri casi delli 
guerra hanno, se non folla, scemata, s' affrettera la libo 
razione di quella parte della patta nostra che  divien 
ora il campo della guerra comune per |indipendenz 
d Itala 

— Notizie dal campo Toscano , alle Grazie , sotto Mn 
tova La matuna de 13, un giosso corpo austriaco, sor 
Uto dalla città con 0 pezzi di cantone, attaccava i due 
quartieri der nostri a Curtatone ed a Montanara E bun 
loscani respinsero animosamente l attacco , nc ebbera de 
v morti e dI feriti IH nemico all incontro trasporto m 
Mantova molti morti, fra cur un maggiore ed un cyi 
tano, ed ebbe altresì buon numero di fenti, e Tasuo 
parecchi prigionieri in mano de’nostri Questo fatto d arme 
onora 1 nostii fratelli Loscant 

— I fuoco contro il forte di Peschiera non potra e 
minciate Che domani , intanto al cannone del nemico nm 
nosce a turbate 1 preparativi dell'attacco 

Milano, 16 maggio 1848 

IL segretario generale del ministero della quernra 


1 Prinerti 
(1 12 Marzo 
TRANCIA 
Lione 16 maggio In quest momento s1 pubblica 11 si 
guente annunzio telegralico di Parigi im data dieu 
Un attentato sensato ebbe Inogo ieri conto } assem 
blca nazionale, ma fu tosto represso 


L'assemblea 1ipiglio le suo sedute , 11 governo prende 
energici provvedimenti (car leggo 


SPAGNA 

Madrid, 6 maggio — Questa mattina alle 3 vedeva 
aggirare pella ctti uomini avviluppati. nei loro muntelli 
ed armati di carabine, che studiavansi di cclarsi agli oc 
cli di tutti 

I gorerno puio che credos avesse. qualche sentore 
della cosa poso Ic mani addosso a questi individui che 
SI scoprono per cospiratori repubblicani Sorse una lotti 
sulli piazza Major di cur l'insorti volcino rinpadionisi 
ma c colpi di maschetto  attirarono tosto La guarnizione 
cho vi prese stanzi 1 morti e 1 feriti dicesi ammontmo 
a 00 La cotta e di nuovo dichiarata im stato d assedio 

1 consiglio di guerra e istituito 

Credesi che il numero dei rivoltosi non oltrepassasse 1 300 

Datla Catalogni giungono notizie in data del 2 bi li 
che la colonna del Lampondam disperse intierimente Î! 
banda di Planademant che fu costretti a tirarsi im Prano! 


(car leggio) 


LORLNZO VALLO Direttore Gerente 


CANTI ITALICI 


ARTEEEO RAVINA 


Ldinone rivista dall'Autore 


Tormo, presso Ta bpografia Spenam e Pengo 


cor 1ipI pri Luatrint CANFARI, 
Lipograli-Editoni, via di Doragrossa, num 92 


PaBarOo DELLE ASSOCIAKIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


5 Di) 1. 

meri mesi Athu 

quan, fire nuove,» 12 22 40 
stati Sardi, franco. * 43 24 44 
Alfri Stati Hahan ed Estero, ; 

franco n confini. + 44 36 7 56 


AAT ZIZZZZI IALIA 

je lettere, È giornali, ed ugni qualsiasi annunzio 
da nserirsi dovra essere diretto franco di posta 
alla Direzione del Gioenule la comconvia in 


Torino. 


i 


TORINO. VENERDÌ 19 MAG 


GIO 1848. 


LE ARSOCIAZIONI di RICEVONO 
In dormo alla lipogiafia Cantare contrada lrn a- 
grossa pino 52 e presso 1 proci) ati Hibrai 
Nelle Piunie. negh Stati Ialioni ed all'Istero 
presso delli gh ile; costati 

Nella Foscari presso ft signor 1 P. Vieussea 

A Romi, preso P_ Pagani inpiegalo nello Poste 
Pontlice 


i 
i mannsentil inviati alla finnazioni pon verzanie 
tesbleat. 
Prozzo delle inserzioni, cent. 25 ogni rigà 
AU Fuggliss sten im Tuce tolti £ lori eccetto fe 


Domeniche e le altre feste solenni. 


Noi crediamo che nella gravità delle attuali cir- 
costanze ogni discussione di personali interessi deve 
essere rigorosamente sbandila; epperciò ripetiamo 
la protesta che abbiamo già fatta altre volte a questo 
proposito, ed avvisiamo i nostri corrispondenti che 
questo è il solo motivo per cui non abbiamo stam- 
pato né nel corpo del giornale, né fra le inserzioni 
a pagamento parecchi scritti e proteste relative alle 
elezioni, dalla cui pubblicazione a parer nostro non 
possono non emergere semi di discordia fra individui 
sd individui, fra paesi e paesi, mentre ora più che 
mai la patria nostra abbisogna di concordia e di 
affetto. 

Cogliamo quest'occasione per dichiarare eziandio 
che stante è mutamenti nelle condizioni della stampa 
introdotti dalle recenti leggi, cessa la risponsabilità 
legale e morale della Redazione della Concordia; 
risponsabilità che viene interamente assunta dal 
sottoscritto 

Lorenzo VaLenIO. 


TORINO 18 MAGGIO, 


‘ Ancorchè niuno possa antiveder l'avvenire e sa- 
pere per fermo se la democrazia francese o la 
monarchia popolana d’Italia vincerà meglio la prova, 
questo è tuttavia indubitato, che la prima non può 
sovrastare se non acquista la stabilita del princi- 
pato; nè Ja seconda prevalere, se non accoppia 
in sè stessa tutti i pregi della repubblica. Laonde 
se i nostri principi e borghesi non si risolvono a 
enlrare per questa via veramente regia e civile, 
Îl secolo non avrà fine prima che tutta Italia cada 
auch’ ella nelle mani del ceto plebeio. Laddove se 
abbracciano con franco animo i nuovi loro destini, 
tutte le probabilità del buon esito sono dal canto 
nostro; avendo noi sopra i Francesi due vantaggi 
inestimabili; l'uno, che la nostra libertà è già in 
essere; l’altro, che meglio si acconcia ai progressi 
della cultura. Dico che la libertà italiana è già in 
essere, perchè il nostro risorgimento non avendo 
mutato radicalmente Je basi dello stato (come foce 
in Francia la rivoluzion di febbraio), ma solo com- 
piutele e perfozionatele, le instituzioni che ne nac- 
quero godono il privilegio degli ordini anticati e 
connaturati alla nazione, come quelle che, quan- 
tunque nuove, s' innestano nel vecchio tronco della 
monarchia. Laonde quando gli statuti civili entre- 
ranno in opera (il che avrà luogo in brevissimo 
tempo), la macchina sociale piglierà tosto il suo 
equabile andamento, e potrà svolgere i germi fe- 
condi riposatamente e senza insolite  commozioni. 
In Francia all'incontro l'ordine sociale è scosso 
sin dalle radici; tutto l'antico è distrutto o almeno 
smosso e crollante, e nulla di fermo gli è sosti- 
tuto; onde io mi rido di coloro che dicono la 
Francia essere repubblica, Dov' è la-repubblica? 
Essa è certo sulla carta; ma in effetto non ci si 
lrova. La monarchia costituzionale degl’ Italiani è 
una libertà presente; laddove la repubblica dei 
Francesi non è altro che una libertà futura; onde 
coloro che antipongono questa a quella debbono 
dar torto al proverbio, che è meglio un uovo oggi 
che una gallina domani. Un governo non sussiste 
di fatto pienamente fin tanto che non è assolidato 
© immedesimato colla nazione. Or quanto tempo 
ci vorrà per far l’effetto, trattandosi di ordini on- 
Ninamente nuovi, che rimestano la società tutta 
(tanta da capo a fondo? Ricordatevi le misere 
oscillazioni, il discredito e la ruina del Direttorio. 
Non voglio già fare il profeta di sventura, o mi- 
surar dal passato l'avvenire; ma appunto perchè 
Guesto è incerto, lutti i casi possibili debbono es- 
sere considerati. E avendo anche solo l'occhio al 
presente, slimate forse che i Francesi, perchè si 
dicono repubblicani, sian più liberi di noi? Chie- 
delelo ai giornalisti, e vi risponderanno. Non vi 
fon veramente censori, e le leggi coattive della 
Sampa vennero abolite; ma invece di queste e di 


quelli havvi un freno assai più duro e stretto, cioè 
il timore del popolo. Questi prodi borghesi hanno 
paura di far montare in bizza il popolo sovrano, 
e si studiano di andargli a’ versi, parlandogli con 
quell’ossequio che i cortigiani usano verso il loro 
principe e gl’innamorati verso le loro belle. Non 
vi ha dama galante, che abbia un più gran nu- 
mero di proci e di adoratori che la repubblica 
francese. Questi omaggi sono tutti sinceri? Nol 
credo; e quindi non sono liberi. Nè questo fa alcun 
torto aì borghesi o alla plebe; essendo il risultato 
fatale delle cose e dei tempi. 1 primi fanno gran 
senno a non urtare il nuovo stato per non pre- 
cipitarlo agli eccessi. La seconda poi è ammirabile 
nella sua forza; non potendo certo far uso di più 
moderazione che a eontentarsi di essere corleg- 
giata in parole, mentre è padrona delle vite e 
delle fortune. 

Dico in secondo luogo che la nostra monarchia 
costituzionale sarà molto più favorevole ai civili 
avanzamenti della repubblica francese, almeno per 
qualche tempo. Il che non fa pure alcun torto ai 
nostri vicini; essendo questa una condizione ine- 
vitabile degli ordini schiettamente democratici da 
loro abbracciati. Egli ripugna infatti che le parti 
più elevate del sapere, delle lettere, delle belle 
arti e di ogni culto ingegnoso vadano molto in- 
nanzi quando la plebe ne ha il sovrano indirizzo; 
la quale, pogniamo che conosca i pregi dell’ in- 
struzione (e la plehe francese certo li conosce), 
non se ne intende però in modo che sia alta a cre- 
scerla e vantaggiarla. Quindi è che la democrazia 
tende bensì ad aumentare il sapere di estensione, 
accomunandolo a tutti; il che è un gran bene; 
ma cospira ‘altresì a scemarlo d’intensione e di 
profondità; il che è un gran male; e a lungo an- 
dare pregiudica eziandio all’altro capo; perchè 
quando la scienza vasta e profonda dei pochi vien 
meno, se ne risente pure la scienza mediocre del- 
l’universale. E solo la prima & progressiva; perchè 
senza un gran capitale di dottrina non si possono 
scoprire le regioni sconosciute del vero; onde ri- 
mosso tale aiuto, le cognizioni universalmente ri- 
stlagnano e dietreggiano. Osservate gli Stati Uniti 
di America, e ditemi se vi ba nazione che sia 
più innanzi in certe parti materiali di civiltà, e 
più indietro ad un tempo nel culto dell’ intelli- 
genza. Non credo che la repubblica francese sia 
giammai per discendere a tal segno; tanto è nel 
popolo vivo l’ingegno e inviscerato l'amor del sa- 
pere; tuttavia questo dovrà necessariamente risen- 
tirsene, perchè il genio democratico tendendo in 
ogni genere a metter tulle le cose ad un piano, 
e a livellar gl individui come le classi, non è 
amico di sua natura all’aristocrazia naturale dell’in- 
gegno e della dottrina. L'imperio del maggior nu- 
mero e quello dell'ingegno, che è privilegio di 
pochi, ripugnano. Dal che consèguita che la de- 
mocrazia non può avere il primato morale e civile 
delle nazioni; privilegio riserbato al culto ed eser- 
cizio squisito delle idee e della mente. La Francia 
imperidò moralmente per due secoli colla sua vasta 
e magnifica letteratura; ma quando rolta e smi- 
nuzzata questa, invece de' suoi grandi scrittori, ella 
avrà poco altro che un nuvolo di fogliettanti po- 
polari, i suoi influssi mancheranno. Puossi egli 
fingere anco solo in fantasia che una società or- 
dinata come l'Unione americana sia maestra e 
regolalrice del mondo? H quale non si governa 
col vapore e coi traffichi; ma colle idee. Dunque 
la Francia, entrando nella via democratica, lascia 
altrui libero il campo della moral maggioranza; 
e l'Italia se vuole può occuparlo; perchè la sua 
monarchia civile vi si acconcia a meraviglia. La 
quale essendo in sostanza il governo della classe 
colta, è il reggimenlo più favorevole alla coltura; 
e può diffondere le cognizioni al pari della de- 
mocrazia, senza svigorirle e attenuarle; imitando 
il mare, che quanto più si allarga nello spazio 
tanto è più profondo. E a chi meglio si addice la 
custodia del fuoco sacro che alla antica institulrice 
delle nazioni? Che prodigi non può fare nei campi 
dell'intelletto quella che, divisa 0 schiava, diede 


pure alla terra l’Alighieri e il Leopardi, il Buo- 
narroli e îl Sanzi, il Galilei e il Sarpi, il Colombo 
ed il Vico; ora che è dotata di larghe franchigie 
e di union nazionale? Ma ella gitterebbe al vento 
queste laute speranze, se per seguire servilmente 
gli esterni, scambiasse il civile principato colla 
repubblica. 

La monarchia civile italiana può dunque da un 
canto pareggiare anzi vincere la repubblica, appro- 
priandosi tutte le sue virtù schiumate dei vizi che la 
debilitano e la guastano, Ma ella non può certo 
adempiere tali numeri, se coloro che la possog- 
gono e l'amministrano non sono guidati dall'idea 
del dovere e animati in un certo modo da spirito 
eroico; perchè il pensare più agli altri che a sè, 
it rinunziare ad una parte della propria potenza, 
l'abnegare l'arbitrio dinanzi alla legge, l'attendere 
più a giovare che a godere è una spezie  finis- 
sima di eroismo. Vero è (giova il ripeterlo) , che 
qui come sempre l'utile proprio concorre col co- 
mune, che è quanto dire coll'onesto; e che il 
difetto di rettiludine e di carità patria è la prima 
causa della ruina dei principati. Chi può dubitarne 
dopo l'ultimo esempio di Francia? Ed è ragione; 
perchè la politica non essendo altro che la mo- 
rale pubblica, una trista morale partorisce di ne- 
cessità una trista politica; e quesla adduce tosto 
o tardi l’eccidio. Dal che s'inferisce che il genio 
informativo degli stati italiani non dee solo essere 
politico (cioè democratico e misto nei termini so- 
pradescritti) ma morale; e fondato nei principii 
immutabili della virtù. Questo carattere di mora- 
lita accompagnò sinora la nostra rivoluzione, la 
salvò dagli eccessi e meritolle titolo d’ideale; onde 
è d'uopo che si travasi nella costituzione , se que- 
sta vuole aver parte alla stessa lode. La costitu- 
zione infatti è verso la rivoluzione ciò che è lo stato 
verso il moto, è un effetto stabile verso la causa 


‘passeggiera che lo incomincia. Aflinchè dunque la 


moralità del principio trapassi nel seguito del ri- 
stauro italiano, egli è mestieri esaminare quali 
siano i vizi che più si oppongono a quella, e 
quale il loro più eflicace rimedio. 

VINCENZO GIOBERTI. 


a 


Dopo il fatto di Santa Lucia e la mancanza di 
gloriose notizie a cui ci aveva avvezzi la prodi- 
giosa operosità del nostro prode esercito, la popo- 
lare opinione si commoveva per voci sinistre che 
si dicevano venute dal campo; e la Camera, or- 
gano diretto dal paese, credeva dover suo di in- 
terpellare il Ministero. Ma temente dell'importanza 
della risposta, invitava i ministri in privata confe- 
renza degli uffici riuniti. Ora possiamo apertamente 
assicurare la nazione che l'avremmo desiderata 
tutta intiera presente alle schiette e leali parole 
del presidente del ministero. Colla franchezza che 
è dirilto e dovere in un ministro costituzionale 
che parla ai rappresentanti dei popolo, Cesare 
Balbo annunziava i provvedimenti già presi, co- 
municava le notizie recentemente ricevate dal Quar- 
tier-generale, scioglieva i dubbi che rattristavano 
le menti e ritornava loro la piena fiducia. Dalla 
parola del Ministro emerse a tutti i deputati così 
chiaramente l'ottimo spirito e la disciplina del- 
l'armata, la buona e attiva cooperazione di tutti 
alla santa impresa, la fondata speranza di pro- 
spero successo alle patrie armi, che la Camera 
non potò trattenersi dal prorompere in nuovi evviva 
all'esercito ed al Re, pregando il Ministro di rin- 
novare all’uno ed all’altro il voto di piena e in- 
tiera fiducia che già unanimemente emetteva nella 
prima seduta del parlamento. 

Noi però invitiamo il Ministero a non adagiarsi 
in questo suo trionfo. Egli si ricordi che una grave 
risponsabilità pesa su di lui; che d'ogni anche 
lievissimo torlo fatto all’ultimo soldato, di ogni 
sopruso, di ogni ingiustizia, di ogni imprevidenza 
gli verrà chiesto severissimo conto. Verso la va- 
lorosa nostra armata sono rivolti i pensieri, i pal- 
più di tutti; essa è l'orgoglio, la speranza, l'amore 
dell'intiera nazione, guai a chi per fiacchezza di 


mente, per personali riguardi s' inframettesse alla 
nobile sua carriera, ne deriasse, ne fpattenesse 
anche per poco l' impeto sapientemente generoso. 
La nazione che si mostrò già così indulgeute do- 
manderebbe certo in questo caso solenne giustizia. 
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Pubblichiamo col massimo piacere questa Tettera 
che ci viene da uno dei più distinti. de’ nostri 
cittadini e che giustifica nel modo il più solenne 
le nostre previsioni circa la Lombardia. Noi nou 
dubilammo mai che quei generosi fratelli. fossere 
per mancare all'altezza dei destini a cui la Prov- 
videnza chiama fa penisola per mezzo della co- 
stituzione del forte Mtegno /alico che sarà d'ora 
innanzi il sacro vocabolo della nuova Italia, cd 
il simbolo dell'indipendenza nostra, Nei nan vediamo 
Vora di stringerli fraternamente al nostro seno 6 
di discutere seco loro le quistioni che risguardano 
i principii fondamentali del novello statuto. Appena 
dallo spoglio de' registri risullerà ta desiderata 
unione, noi cutreremo franchi in questa novella 
via promovendo tutte quelle libertà popolari di cui 
per l'addietro ci facemmo e ci faremo perl'avvenire, 
quanto le nostre forze il permettono, zelanti difen- 
sori, O Lombardi, dalla nostra unione dipende la 
nazionalita italiana, e l'esito della guerra austriaca. 
lisgiorno 29 maggio suonerà a Vicana forse più 
doloroso del 22 marzo, perchè se in quello co- 
minciavasi la rivoluzione, in questo compiera:si per 
sempre. 

Milano, 17 maggio. 

Mi corre l'obbligo di farti conoscere che le disposizioni 
attuali del popolo della Lombardia sono delle più favo- 
revoli per la fusione col Piemunte e la formazione di un 
grande stato costituzionale in Malia, L'inazione nella qualo 
questo paese sì era tenuto fino a quest'ora si è cangiata 
in un'attività straordinaria , e prometto il più bell'avve- 
nire all'Italia. L'arruolamento ha già prodotti 25jm. uo- 
mini che appena avranno ricevuto l'armamento nocessatio 
partiranno per l'armata. È una gioventà robusta e fiori- 
tissima che è ansiosa di combattere, c manterrà intatta la 
riputazione militare che i Lombardi si erano acquistata 
nelle armate dell'impero francese. 

1 doni di cavalli per la cavalleria piemontese continuano 
coll'istessa generosità. 1 due fiatelli Litta ne hanno rega- 
lati essi soli 32. Si vedono molto signore recarsi in carrozza 
al sito a ciò appositamente destinato, e far colà staccare 
i cavalli, ritornandosene a piedi a casa dopo di averli 
consegnati all'ufficiale sardo destinato a riceverli. Insomma 
lo spettacolo che presenta attualmente Milano e la Tom- 
bardia $ veramento consolanto per chi ama | Italia, è lo 
lagnanze che si facevano sull’inazione e freddezza di questi 
paesi per la causa italiana non hanno più alcun fonda- 
mento, Da ogni parle sì accorre ai registrì a votare la fu- 
sione, nel mentre che le pietose donne lombardo rendono 
testimonianza pubblica della loro riconoscenza ai fratelli 
piemontesi assistendo i feriti all'ospedale di S. Ambrogio 
con una pietà degna veramente della causa per cui hanno 
combattuto. . 

V' ha dovizia d'ogni cosa, e le cure prodigate a quei 
generosi fanne loro dimenticare le angoscie della lora 
posizione. 

Sarebbo una vera sfealtà il tacere di si belfe dimostra - 
zioni, e farai quindi debito di giustizia pubblicandole nel 
giornale , avvertendo che quanto dirai in proposito sarà 
sempre minore della verità perchè, è impossibile di riferire 
quanto si vede con tale commozione d'animo da poter a 
stento trattenere !e lagrime. 

Beato il governo ed il Re che sono chiamati a presie- 
dere ai destini di un popolo così genoroso. 


Auserto Ricci. 


[aettezà anta etnei 


DEL VOTO PUBLICO 


Tutte le ragioni che arrecano i difensori del 
voto secreto sì riducono generalmente a questa, 
che il voto secreto è più sincero perchè tutela 
e mette al sicuro i timidi nei tempi pacifici dalle 
infivenze del potere, ed è un argine nei tempi 
burrascosi alle violenze dei partiti. 

Ognun vede che questa ragione, anche quando 
fosse pienamente vera, non farebbe che presupporre 
un male ne’ membri componenti le assemblee le- 
gislative, e quindi esso si avrebbe per un rimedio 
e non più. Ma questo rimedio non farebbe che 
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conservare il male col pericolo di acerescerio; e sc 
protegge per una parle la debolezza di qualcuno, 
favorisce per l’altra l'ipocrisia e la corruzione. | 
timidi debbono in un governo costituzionale -tro- 
vare il loro patrocinio nell'opinione publica, a al- 
trimenti subire le conseguenze della loro Hebolezza. 
Gl'ipocriti ed i corrotti vogliono essera smasche- 
rati. È negli interessi medesimi del potere d'avere 
una maggiorità schietta e leale, espressione della 
publica opinione, e non semplicemente una mag- 
giorita, che sia tale di voto, e che la publica 
opinione condanni. 

Diciamo negli interessi del potere che non abbia 
"altro scopo che il bene del popolo e quello della 
nazione e non già negli interessi d'un potere me- 
ramente dinastico, Napoleone, Carlo X e Luigi 
Filippo potevano benissimo desiderare il volo se- 
creto per lasciare che i loro amici si mostrassero 
partigiani del popolo nelle parole, del sovrano nel 
voto. Ma un potere schietto e franco non ha paura 
di rivelare chi lo sostiene o chi lo combatte, anzi 
è negli interessi di tutti conoscere gli amici ed i 
nemici. 

Il voto secreto rendendo l'assemblea responsale 
degli atti della maggioranza, riesce di pregiudizio 
alla minorità. In un'assemblea legislativa il dele- 
gato della nazione non debb' essere responsale che 
ciel suo atto. Ora questa responsabilità individuale 
è pienamente annullata dal volo secreto. Da ciò 
ne nascono le accuse che una parte della Camera 
indirizza all'allra. Accuse che non avrebbero 
grande efficacia, quando per mezzo del voto pu- 
blico ciascun individuo componente 1 assemblea 
rispondesse alla nazione di sè e non degli altri ; 
insistiamo su questo punto, perchè crediamo cosa 
della massima ingiustizia che un individuo sia 
obligato a dividere una responsabilità che egli non 
vuole. Il voto scerelo importa il sacrifizio continuo 
e perenne della minorità alla maggioranza della 
Camera. E ciò è tanto vero, che negli ultimi 
tempi della scaduta monarchia francese e prima 
ancora della modificazione proposta da Duvergier 
do Mauranne, i deputati dell'opposizione facevano 
publicare ne’ loro giornali i nomi di chi votava 
pro o contro una determinata questione per libe- 
rarsi appunto dalla responsabilità del voto della 
maggioranza. Così fecero nel voto sulle  fortifica- 
zioni, sulla (létrissure applicata ai legittimisti pel 
loro viaggio a Londra; così parimenti fecero nel 
voto sull'indennità Pritchard. La lista dei nomi 
dei votanti mandavasi por maggior pubblicità ad 
affiggersi in tutte le comuni dello stato. 

Questo che succedeva in Francia, avverrebbe 
pure presso di noi in tutte Ie questioni dilicate, 
e che interessano grandemente la nazione. Ora 
non sarebbe egli seguo d'una massima immoralità, 
che una parte della Camera fosse obbligata a pro- 
testare sui giornali contro l’altra, e che il voto de- 
posto oggi clandestinamente nell’urna dal deputato, 
comparisse domani ne' pubblici fogli? Non è egli 
meglio stabilire una tal forma di votazione per 
cui ciascheduno abbia pubblicamente quella parte 
di responsabilità che gli si compete c non più? 
Se la minontà fosse composta d' un solo, questo 
solo avrebbe il diritto di protestare contro Lutti, 
quando gli si volesse attribuire quello a cui egli 
non prese parte. La logica, la moralità doman- 
dano tal cosa, e non permettono che si sacrifi- 
chino i pochi ai più, Uuno ai moltissimi. 

Nè credasi che si debba venire a quella mo- 
dificazione introdottasi in Francia, che il voto sia 
per regola generale pubblico, e per eccezione sc- 
greto, e che quest'eccezione non possa aver Iuogo 
se non sono venti le persone che la chiedano. 
Questo mezzo termine a nulla. giova. In uba Ca- 
mera si troveranno sempre venti persone per fare 
uma dimanda di questa natura; è assurdo credere 
che si possa praticare la giustizia in dieci casi c 
non si possa ugualmente praticare in quello che 
fa undici. Inoltre la dimanda di votare. secrela- 
mente avrebbe quasi sempre luogo nelle quistioni 
delicate, cioè in quelle la di cui risponsabilità 
inaggiormente interessa. Epperciò i membri ai 
quali pesa tal responsabilità, cercherebbero pur 
sempre di esonerarseno pubblicando i loro nomi. 
Quindi ne seguirebbero le solite contraddizioni e 
le solite immoralità. Il voto secreto lede in una 
parola lindipendenza del Deputato, giacchè non 
gli permette di esercitare con pienezza il suo po- 
tere, e lo obbliga per giustificarsi di ricorrere agli 
organi della stampa, ed uscire per conseguenza 
dalla Canera, 


LA CONCORDIA 


RIVISTA DE’ GIORNALI FRANCESI, 


VU Union non sa conciliare la risposta di Lamartine a 
D'Arragon quando questi chiese d'interpollarlo sulle cose 
d'Italia , colla nomina fatta il giorné dopo di Giulio Favre 
a ministro degli ilari esteri. Lamdrtine assicurò l'assem- 
bléa che avrebbe trovato ne' documenti riguardanti l'Italia 
accanto al più puro sentimento democratico qualla solle- 
citudine per la pare del mondo che è pure ud sentimento 
democratico. Questo È tutto Lamartine, dice l’Uriion; ma | 
Giulio Pavre aveva delto un giorno prima: non Bisogna 
chiuder gli occhi sulla guerra che potrobbe, che dere 
scoppiar dimani: perocchè ci son molti cuori che soffrono 
ancora di veder l'Austria mandare i suoi baltaglioni verso 
le Alpi, c di vedere le nostre armate tranquille ne loro quar- 
tieri — Ora chi dei due ha cangiato? Proseguv il giornale 
ex-legitlimista. Forsechè Lamartine dubita di se medo- 
simo? — Invero di farsi giorno, nella nostra situazione, si 
fa sempre più notte; prima ci vellevim poco dinanzi n 
noi, ora non vediam più niente del tutto. 

H dilemma posto dall'Union ne pare assai giusto; ma 
crediamo che Lamartine è sempre lo stesso, e che la sua 
politica saprà farsi adottare dal ministro degli affari esteri. 

La Liberté pubblica sullo cose d’Italia quell’articolo di 
Alessandro Dumas che ieri annunziammo. 

Roma, secondog questo scrittore, è a capo degli stati 
democratici. Dopo Roma vien Genova, distuta non solo 
da Torno ma dalla Sardegna. Ella è delle prime città 
che abbiano aspirato 11 sollio di Roma; che nel 1846 al- 
l'occasione delgsuo Congresso scientifico abbia levato il 
primo grido d'indipendenza nazionale. Palermo non vuol 
essere Îtalia, ma vuol rimanere Sicilit; è un paese mo- 
narcluco-municipale. Napoli non è punto democratico, 
Quivi il popolo ama il suo Re che l'inganna; e la bor 
ghesia e pazientissima, Klla conserva tuttavia il suo Re 
che ha ucciso i Bandiera, bombardato Palermo, e resi- 
sto quanto potè al movimento generale d'Itala È vero 
che un giorno o l'altro se ne sbrigherà; ma intanto egli 
regna e spia il momento di tradire come suo padre, o 
d'impiccare e ghigliottnare come il suo avo.— Milano non 
è nè realista nè democratica; ella è sopratutto nazionale: 
Eila accetterà Carlo Alberto come nu Re nazionale. Ve- 
nezia ha proclamato la repubblica; ma il nome solo e non 
la cosa, come nai l’intenidiamo. Fiorenza è dopo Roma 
la più democratica delle città d'Italia, Quivi Ta nobiltà 
non è più ricea della borghesia; e questa lo è poco più 
del popolo: però fusiono completa dalta testa ai piedi, 
dall'alto at basso della società. Siena , Pisa, Arezzo altre 
volte rivali di Firenze ora la guardano se non come una 
madre, almeno come una matrigna di facile umore. Mo- 
dena, Parma, Piacenza von hanno che uno spirito di lo- 
calità che si fonderà nello spirito generale. 

Dopa queste profondissime detinizioni ed altre molte 
che per l'onore dello spirito incontestabilo di Numas come 
romanziero, risparmieremo ai nostri lettori, il sig. Dumas 
pretende che i democrati francesi non dovevano lasciare 
che Carlo Alberto prendesso in mano le cose d’Italia. Ora 
la nostra sola speranza, prosegue il gran paliticone, è che 
Vitalia ci chiami per sbarazzarla di Carlo Alberto, come 
ha chiamato questo a sbaruzzarla dall' Austriaco. Unn 
parte aspettante non è degna della Francia rivolàzionaria. 
Qui l’autore dice che l'Italia è naturalmente divisa ia 3 
parti, l'Italia dello Alpi, T'Italia centrale, l’Italia del mez- 
zogiorno, Milano, Roma e Napoli. E propone che la 
Francia intervenga per dare la prima a Carlo Alberto. 
(non cuol più sbarazzare); la seconda a un capo tempo- 
rale distinto dal Papa, capo spiritualo; alla terza un re 
nuovo e scelto di concerto tra la Francia, Vlialia, e se 
occorra, anche l'Inghilterra. Termina il suo articolo col 
dire che quello che ora l'italia. chiede alla Francia è 
meno un esercito per cacciar gli Austriaci che un freno 
per ritener Carlo Alberto (1!!!) (cuole ancora sbarazzare) 
Per carità, sig. Alessandro, smettete di politicare e tor- 
nato a far romanzi, (ractent fabrilia fabri. 


CIMERA DEI SENATORI 


Il Senato è costituito. 
Presidente provvisorio nominato da S. M., S. E. 
Gaspare Coller. 
Vice-presidento nominato da S. M., S. E. marchese 
Prignolo-Sale. 
Segietarii eletti per votazione a maggiorità assoluta: 
Cav. Giovanetti, 
Marchese Balbi-Piovera , 
Cav. Muzio, ! 
Cav. Colla Francesco. 


conte 


Questori eletti per votazione, come sopra: 
Marchese Roberto Tapparelli d'Azeglio, 
Conte di Cardenas. 
La Camera quindi si è divisa in cinque uflizi costituiti 
per un mese. 
Primo uffizio 
Presidente marchese d' Azeglio Robarto , 
Vice-presidente cav. Giovanetti , 
Segretario cav. Giulio, 
S. E. conte Mallei di Baglio, 
Marchese Tornielli , 
Cav. Moris, 
Marchese Serra, 
Marchese di Rorà. Sis 
Secondo uiffizio 
Presidente S. E. marchese della Planargia , * 
Vice-presidente cav. Do la Charrière , 
Segretario cav. Mosca, 
Conte Quarelli di Lesegno , 
Barone Nicolò Blanc, 
Marchese di Pamparato , 
Gav, Nigra, ui 
Cav. Colla Francesco. 
Terzo vffizio 
President S. R. conto Stara, 
Vice-presidente S. E. marchese Alfieri,’ 
Segretario conte Defornari , 
Cante di S, Marzano , ‘ 
Cav. Tempia, 
* Cav. Peyron, ° . 


Commendatore Piccolel, ! 
S. E. conte Collobiano. 

Quarto affito. Hai 
Presidente B. E. conto BAllidt Bella Torro, fi ; 
Vice-presidento 8. K. rnarcheso Di Villamarifià, 
Segretario cav. Musio, Su 


(ei 
Cav. Hicsi Francasto , i Si 
Marchese Ignazio Péllewicini, du 
È. E. tav. À, Saluto, de 
Cav. Cotta fivigl, = © > wa 


Barone Serventi. 
x Quinto uffizio . deh 
Presidento S. E. barone Manno, 
Vice presiderte conte Di Cardenas , 
Segretario conto Sauli, 
Barone Plana, 
Marcheso Doria, 
Arcivescovo D' Angennes, 
S. E. conte di Pralormo , 
Marchese Balbi-Piovera. 


Ordine del giorno per la seduta pubblica che avrà luogo 
lunedì 22 corrente maggio a mezzogiorno. 


1. Lettura del processo verbale della seduta precedonta. 

2, Nomina di due commissioni permanenti, una di fi- 
nanze e contabiltà, l'altra di agricoltura, industria e com- 
mercio. 

fi. Nomina dell’ estensore dei processi verbali. 

hh Lettura della risposta al discorso della Corona o di- 
scussione di essa, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Ordine del giorno. 


Riunione negli uffizii alle ore 9 mattina. 

Seduta pubblica all'ora 1 pom. 

Interpellazione al Ministero riguardante lazione della 
Diplomazia verso le provincie veneto. 

AI rendiconto della seduta di ieri aggiungiamo il testo 
della legge proposta dal Ministro dell'Interno. 

Signori, i 

È lieto per noi tatti l'innugurare le nostre fatiche par- 
lamentari con un faustissimo avvenimento. 1 destini d'I- 
talia maturano. Lo curo del Re, lo generoso sue parole 
all'Italia, l'ardore o i sacrifizii della nazione, la virtà 
dell’ esercito già cominciano a portare gloriosi risulta- 
menti, 

Signori, mi è grato l’annunziarvi che il voto unanime 
e colla massima hbertà espresso dal popolo piacentino 
invoca l'unione del loro paese al nostro stato. 

H numero totalo di quegli abiianti è di 206,566; i vo- 
tanti furono 37,589, e fra questi 37,089 vollero l'aggre- 
gazione al Piemonte. 

Il governo stesso provvisorio di Piacenza osserva cho, 
tolte le donne, i minorenni, gli assenti, gl infermi, le 
corporazioni regolari dal numero totale della popolazione, 
a poco più dell’ottenuto pel Piemonte ascendeva il nu- 
mero delle persone che potevano dar voto. 

Una solenne deputazione rassegnava al Re nel suo 
quartiere generale di Somma Campagna la ponderata vo- 
lontà di quel popolo. 

ll consesso civico piacentino nel dì 8 corrente , nella 
certa previsione cho il loro territorio sia per aggregarsi 
a noi, ha unanimemente espresso i seguenti voti , coi 
quali si avesso ad accompagnare l'atto di dedizione al 
governo di S. M, Sarda : 

4. Che la città di Piacenza sia tenuta capoluogo di 
divisione non. soggetta a dipendenze amministrative se 
non verso lo autorità supremo e centrali dello stato. 

2. Che le sia conservato, oltre il tribunale civile e 
criminale, un tribunale di appello corse lo ha di pre- 
sente. 

3. Cho gli studii del liceo sieno mantenuti ed ampliati 
secondo è richiesto dalla ragione dei tempi. 

4. Che possa reggersi colle proprie leggi civili e ponali 
insino a che la legislazione piemontese non abbia subito 
le riforme sostanziali di già protnesse, e reclamato dal 
nuovo stato di cose. 

ò. Che sieno mantenute lo disposizioni definitive di 
lor natura € permanenti date dall’ attuale governo prov- 
visorio, ed in ispecie quello riguardanti i beni del patri- 
monio dello stato. 

Riguardo all’ ultimo di questi voti mancano a noi le 
cognizioni di fatto per ben intenderlo ed apprezzarlo; 
tutti gli altri poi sono perfettamento confermi al progetto 
d'ordinamento amministrativo del ducato di Piacenza, 
che noi medesimi ci proponiamo di sottoporre fra poco 
al Parlamento. 

Siguori, voi medesimi già aveto dichiarato, che nè go- 
verno nè paese vogliono dedizioni di province, ma pure 
e semplici è spontanee accessioni; che in ‘una sola fa- 
miglia di fratelli mai non sorgeranno controversie d’ul- 
timi o di primi, ma tutti saremo ora c sempre insieme 
congiunti cou viucali di concordia e d'amore, tutti pari 
in doveri, tutti eguali in diritti. i 

N perciò, senza ammettere tondizioni imposte che riu- 
scirebbero sovente contraddittorie, e diverse fra le diverso 
province potrebbero riuscire col tompo germi di emula- 
zioni e dissidii, basti a comune guarentigia il sapore che 
il parlamenio nazionale determinerà le riformo costita- 
zionali alla legge fondamentale, ed una e di concorde 
volere costituirà la naziono nostra, antica quanto il primo 
incivilimento dell'umanità, ed ora per sola ed interna 
sua propria virtù ringiovanita , e risoluta e degna di as- 
sidersi non inferiore sorella fra 'e nazionalità europee. 

Non eccorre quindi trattenersi nella discussione dei 
voti sovra riferiti del concesso civico piacentino, chè 
paiono perfettamente conformi ai principii di giustizia 
e d'uguaglianza, e che quindi saranno rispettati ed 
accolti. 

Importa invece, o signori, anzi egli è urgento il chia- 
mare quei nuovi fratelli al godimento , all'esercizio dei 
nostri diritti politici, A voi tarda, voi con vivissimo desi. 
derio affrettate il momento di stringere la mano ai depu- 
tati di quelle provincie, di accoglierli e farli sedere in 
mezzo a voi. Ma ngi dobbiamo confessaro che ci man- 
cano le cognizioni locali indispensabili. per determinare 
la sedo e la circoscrizione dei varii collegii elettorali, è 


pet fissaré T'epoca ifella formazione delle iste n delle 
elezioni. 


In e «circostanze ÙI govérno crede ‘indispensabile 
di pro nel progetto di legge che vi presenta, una 
disposi che gli conferisca un potere straordinario è 
di fidi 


{per determinare lo sovra espresse condizioni 
con sei fi provvisorii decreti. 
1 Divalftgiaisonto, e quando le Camere avessero a discu. 

e quili Minuti particolari, oltre al richiedersi un no- 
ce taitipid, avrebbesi tuttavia il difetto sommo di dare 
{roppa importanza a disposizioni che non ne possono avere 
ancor tanta, essendo meramente provvisorie, 

Altronde egli è della più ovidento giustizia 6 conve. | 
nienza che a regolar le cose le quali sì da vicino toccano 
tutti gli interessi dei Piacentini, si desideri prima di tutto 
l'intervento dei rappresentanti di quella popolazione, & 
che quel che si fa senza di loro abbia ad aversi vr 
cosa di puro provvisorio esperimento. 

Signori, nel mentre che ii nostro esercito tra dure prove 
tra mille privazioni, sostiene Ia guerra dell’ indipendenza, 
voi manterrete la non conlrastata fama del senno politico 
di cui l'Italia è stata maestra al mondo; darete un glo- 
rioso e forse unico esempio d'una nazione , che, mentia 
combatte per fa sua esistenza, sì costituisce intanto con 
perfetta calma ed invidiata dignità. 

Torino, 17 naggio 1848. 
Vincenzo Ricci 


PROGETTO DI LRGGE 


Euvaenio Principe di Suvoia Carignano, luogotenente ge- 
nerale di S. M. nei regi Stati, in assenza della MS 


Visto il risultamento del'a votazione universate tenutasi 
nella città di Piacenza e nei comuni del Piacentino, pre- 
sentata a S. M. da spociale Deputazione, secondo la quale 
è general voto di quella popolazione di riunirsi al nostro 
Stato ; 

Per assicuraro a quella nuova Provincia il godimento 
il più immediato possibife dei diritti politici; 

Il Senato 6 la Camera dei Deputati hanno adottato, 
Noi abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. HI ducato di Piacenza farà parte integrante delle 
Stato a cominciare dalla data della presento leggo. 

2. Avranno immediato vigore nel ducato medesimo lo 
Statuto fondamentale del Regno, c lo leggi nostre sulla 
milizia comunale , sullo elezioni politiche e sulla stampa 

3. È data ficoltà al Governo di provvedere in via di 
urgenza con semplici decreti Reali ad una provvisoria 
designaziono dei collegi elettorali, o di fissaro ed abbie- 
viaro i termini stabiliti dalla leggo elettorale per la for. 
mazione delle prime liste; 

4. Nel resto staranno provvisoriamente in vigoro le leggi 
attuali intanto che. possa essere maturata la compiuta 
estensione della legislazione generale dello Stato nostro 
al ducato di Piacenza. 

H Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'Interno 
è incaricato di presentare questo progetto di leggo al Se 
nato ed alla Camera dei Deputati, e di sostenerne la di- 
scussione. 

Fatto in Torino il 15 maggio 1848. 


rei 


NOTIZIE 
TORINO 


Il bravo Torres è in Torino, venutovi dai campi Lom- 
bardi, ove diede prove di tanto intrepido coraggio com- 
battendo pella causa santa. 
Passando in Alessandria egli offriva in dono al re 
d'Italia tre cavalli da lui tolti al nemico coll’armi n 
mano. 
— ll monumento a Beccaria, il fisico di Mondovì, è 
questa volta (ed era tempo) definitivamente commesso 
allo scultore torinese Braneri. Vi fu un momento che st 
proponeva d’impiegare il fondo raccolto nell'imprestito 
volontario apertosi fra di noi pel tempo che dura la guerra; 
il pensiero era generoso, ma prevalse lo scopo non meno 
lodevole certo di mirar finalmente, dopo tanto aspettare, 
direttamente allo scopo dei sottoscrittori. Vuolsi pure lo- 
dare la giustizia resa al Bruneri anche dopo lo discus 
sioni insorte qualche tempo prima fra di esso e la com- 
missione del monumento. Ed il Bruneri saprà dar prova 
della nabile arte sua, e corrispondere degnamente all'io- 
carico affidatogli. 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
REGNO ITALICO 


Genova, 17 maggio. La protesta dei repubblicani contro 
il proclama del governo provvisorio di Milano del 10 mag- 
gio fu accolta in Genova con vero sdegno, siccome cosa 
che produr potrebbe effetti perniciosissimi ed esiziali alla 
santa causa che si combatte. — Verso le 12 meridiane 
si cominciarono a formare capannelli in piazza Banchi, la 
quale in breve si travò ingombra da una folla sterminata. 
Tutti chiedevano della protesta, ma non essendovene che 
un solo esemplare, nun era possibile soddisfare alle de- 
mande di tutti; il popolo chiose se ne facesse pubblica 
mente lettura, il che venne fatto sui gradini della con 
tigua chiosa. Dire dei segni di disapprovazione e dei 
fischi che accompagnarono quella lettura non è cosa ag® 
vole. Ai fischi successero questo grida : AI fisoco! al fiseco! 
IL popolo lo vuole! E il fuoco non tardò a divorare qui 
mal capitato documento. Finito l'auto da /è, il popolo pie” 
ruppe in viva strepitosi al regno italico costituzionale, al 
governo provvisorio di Milano, al riscatto d'Italia, al e 
pitano dell'esercito italiano; nè mancarono le voci di al 
basso i ropubblicani e fuori d'Italia i disunitori, | 

Eecati la narrazione geuuina del fatto; io nol loderd 
certamente, poichè ora che la legge ci concesse libera la 
parola, niun' altra arme dobbiamo usare. Ma disgraziati 
mente vi sono casi in cui gl'impeti del popolo not £ 
possono frenare. Guai a chi semina divisioni è discordie! 

{ Carteggio) 


. iure i ira rien 
Alessandria, 46 maggio. -— Scortati da 80 sotdati della 
riserva det battaglione Savona giungevano stamane in 
questa cittadella 80 soldati tedeschi, compreso un vffiziale, 
prigionieri di guerra, provenienti da ‘Tortona, i quali 
vennero uniti a quelli già esistenti in detta cittadella. 

L'uffiziale viaggiava in vettura in coda dei soldati, 
«artato da duc carabinieri reali a cavallo. 

La milizia si prestò, come la prima volta, e l'ordine il 
più perfetto, anche in questa circostanza, regnò in tale 
passaggio. (Carteggio) 

LOMBARDO-VENETO 
Dal quartier generale in Somma- Campagna, 
adi 16 maggio 1848. 


L'esorcito va affortilicando le posizioni suo per met- 
tersi in grado di proteggere l'assedio di Peschiera contro 
ogni aggressione cho potesse tentare il nemico per distur- 
barlo sia dal lato di Verona, che da quello di Rivoli, tra 
lago di Garda e l' Adige; il onnnaneggiamento della 
fortezza contro lo stabilimento delle nostre batterie ha 
continuato tutto îl giorno senza successo; i lavori progre- 
discono senza darsene pensiero. 

Le diserzioni dei soldati italiani al servizio dell'Austria, 
specialmente di Tirolesi, si fanno sempre più numerose: 
malgrado le minaccie che loro si fanno, ossi accorrono a 
salvamento tra lo nostro file dagli avamposti di Verona, 
con armi 0 bagaglio, appena che loro è dato di deludere 
la vigilanza della altro truppo, che invano si affaticano 
per trattenerli a forza. 

Dat Po all'Adige sopra Pastrengo, e dall’ Adige al lago 
di Garda, lo nostre lineo non ebbero nossuna minaccia 
d'attacco; paro che Peschiera sarà abbandonata alle sole 


sue forze. 
Il luogotenente generale, 


capo dello stato maggiore generale 
Di Satasco. 

Ferrera, 4 maggio. — Vedendo ch'ella non mi scrive, 
lo darò io una nuova che le tornerà gradita. leri fuì a 
Pavia, dove ho letto con mio gran piacere sopra alcuni 
angoli dei posti principali della città Viva Carlo Alberto 
re d'Italia. KR questo è veramente il voto pubblico, non 
solamente dei cittadini di Pavia, ma ben anche degli 
abitanti di tutto il circondario, perchè a tanto persone a 
cui ho parlato, non una si dimostrò su questo punto in- 
differente, ma tutto parlando sì a lor nome che dei loro 
parenti, amici 6 conoscenti mi accertarono del comune 
desiderio della fusione col Piemonte. A giorni però si 
saprà la cosa in un modo più esplicito, perchè si raccol. 
gono le firme sopra due petizioni, l'ona per sospendero 
ogni deliberazione sui futuri destini della Lombardia sin 
al fine della guerra, e questa è tuttora vuota di firme; 
l'altra per passare sotto lo scettro di S. M., e questa ri- 
porta la simpatia generale © le sottoscrizioni a migliaia. 
L'uniformità dei sentimenti in Pavia è in accordo por- 
fetto cogli abitanti di Piacenza; ma in Milano il nume- 
rosa stuolo delle spie che Balza e Torvesani vi mantene- 
vano tende a suscitare dei trambusti. Si tiene per certo 
che questi saranno soffocati dal grido di tutti i buoni 
che sono di cuore grati e riconoscenti verso il re, che 
con tanta magnanimità sostiene i diritti dell’ Italia. Tutti 
signori, i proprietari, i negozianti, ecc., ecc., tutti in- 
somma quelli che hanno uno stato indipendente sono 
puro unanimi nel volere di formaro una nazione com- 
patta, forte e liberale col Piemonte e la Liguria; ma per 
coloro che si trovano senza sussistenza dopo la cacciata 
della polizia tedesca, e forse per qualche resto dell'in- 
luenza di questa o i danari che si spargono d'ordine di 
Vienna fanno sì che resti turbata quella unanimità che 
fanto è da desiderare in Italia, anche per conciliarci la 
simpatia dell'Europa liberale, cho non può abbandonare 
un popolo che nudrisee un solo pensiero e forma un sol 
voto, (Carteggio) 


Bullettino del governo provvisorio di Brescia. 
Brescia 16 maggio. Il corpo d'osservazione del Tirolo 
composta dei bravi reggimenti Beretta e Anfossi ebbe negli 
scorsi giorni vari scontri col nemico, e sempre con van- 
taggio dei nostri e con danno degli Austriaci, mercè il 
valore dei soldati e l'intrepidezza degli ufficiali. Gli abi- 
tanti di Bagolino secondano meravigliosamente fo nostre 
Iruppe, animati e diretti da quell’arciprete don Angelo 
vatta , pel quale ogni elogio è tenue, tanto è lo zelo di 
cui è animato per la santa causa d’Italia, e l'adoperarsi 
tho fa per essa con disprezzo dei maggiori pericoli e 
disagi. 
Îl giorno 13 mentre succedeva il fatto da noi accen- 
mato nell'ultimo bullettino , quei bravi alpigiani in nu- 
sro di 200, poichè per occerso accidente veniva loro ri- 
data la distribuzione dei viveri, pensarono di andarsi 
wvedere nel paese di Darso occupato dal nemico, 
infatti vi andarono guidati dai tenenti Francesco 
“nghena o Andrea Vergine. Furono ricevuti da un vivo 
-sc0 di moschetteria, ma per ciò non si arrestarono, che 
«uì raddoppiarono d’ardore, ed entrati nell’ abitato, co- 
strinsero il nemico a precipitosa fuga e si impadronirono 
elle abbondanti provvigioni che erano per esso prepa- 
ate, non senza uccidere vari soldati ed alcuni ferirne. 
Anche il giorno 14 vollero gli Austriaci molestare il 
-sfimento bresciano Beretta che erasi recato a mano- 
sre nel piano tra Ledrone e Darso. Ma non ebbero a 
sdarsi del tentativo, perchè fulminati di fronte dallo stesso 
ogimento Beretta, e di fianco dal reggimento Anfossi e 
- Bagolinesi, dovettero in tulta fretta ripiegarsi al loro 
«qmpamento di Darso. 
Nel futto d'armi del giorno 12 ebbero campo di di- 
squersi sopra gli altri i tenenti Dalola e Venturi del 
smento Beretta. Abbiamo però dal generale Giacomo 
«ndo i maggiori elogì tanto degli ufficiali che dei sol- 
dti di amendue i reggimenti Anfossi e Boretta , i quali 
e qual volta si presenta loro opportuna occasione, mo- 
tano di essere già maturi per maggiori combattimenti 
- lutti ardentemente desiderano. 
Dal campo, 16 maggio. I disertori italiani continuano 
tito giorno, oltre ai prigionieri che si vanno facendo. 
«ne vennero colti 15 che stavano allestendosi da co- 
«ione in una cascina: appena assaliti dai nostri, in nu- 
os di B 0 10 cedeltero tosto le armi. Sta mane poi 
sero qui 25 Tirolesi ilaliani cacciatori fuggiti stanotte 
dl campo tedesco, mentre erano in guardia d'avamposto. 
“ l'altro giunsero pure due Ungaresi co'loro cavalli, © 


LA CONCORDIA 


stamane altri 4, uno de'quali avendo parlato col mio chi- 
rurgo, disse ch'ei fuggì perchè invitato da ‘un sto fratello 
avvocato che gl’ impose di non più combattere pel tede- 
seo, ma bensì se gli era possibile se ne fuggisse in Un- 
ghicria, se no militasse sotto la bandiera Sarda. Chè la 
causa per cui noi combattiamo era pari alla loro già vinta; 
che perciò facesse quanto gli fosse stato possibile ondo 
abbandonare quei birbanti. Queste furono le sue precise 
parole. (carteggio) . 


— Eccoti il nome d'un valoroso piemontese. 

Colui che arrestò il corriere tra Verona e Mantova nel 
giorno 7 fu un tal Casalone di Mondovi già aggregato 
alla legione "Torres, tutto solo, il quale appiattato in una 
segala accanto alla strada vedendo îl corriere venire a ga- 
loppo, riuscì ad atterrare il postiglione ed impadronitosi 
in questo modo del cavallo o della valigia dello lettere 
corse inseguito da' tedeschi a Villafranca dove si presentò 
al general Bava che trovò importantissimi dispacci di Ra- 
detzky diretti al governatore di Mantova, o gli feco dare 
una gratificazione creandolo inoltre ordinanza del colon- 
nello de' Bersaglieri , e gli promise di presentarlo al Re 
pella decorazione. (carteggio) 

STATI PONTIFICII. 

Roma, 12 maggio — V'ha qualche giornale che dubita 
delle intenzioni del nuovo ministero, a rispetto  segna- 
mente della causa italiana, e sembra aspettare i fatti per 
dar giudizio e per dichiararsi ostile od amico. Ora, nei 
sei giorni di vita che conta esso Ministero, i fatti non 
sono stati nò lanlo scarsi, nè tanto leggiori, da non ras- 
sicurare e chiarire que’ giornali e chi aderisce alle loro 
opinioni, Il ministero col primo suo atto ha decretato 
l'armamento di sei mila uomini. In soli quattro giorni il 
ministro dell'armi ha compiuto il progetto di esecuzione, 
l’ha presentato al consiglio de’ suoi colleghi è ne ha co- 
minciata l'effettuazione. Un commissario generale di gran 
fiducia © con estesissime facoltà è stato spedito al campo 
del generale Durando, e sonosi presi nuovi provvedi- 
menti, perchè lo notizie della guerra ci vengeno pronte 
ed assai particolarizzato dal campo di Carlo Alberto e 
dal nostro. Ài comitati di guerra, che privati cittadini 
vengon formando , si è fatto invito di proseguire l’opera 
loro è rendersi di tal guisa assai benemeriti della patria. 
Un battaglione di civici della provincia di Marittima e 
Campagna si è in questi giorni stessi armato ed equi- 
paggiato , e sta per mettersi in marcia verso l’esercito 
nostro. Sonosi annodale più intime relazioni con gli stati 
italiani amici, affiachè l'azione che si ricerca per far 
trionfare la causa italiana sia operosa, e sia una. Nel 
che, per esser più franco e più attivo, cominciò il mini- 
stero dal separare affatto la diplomazia secolare dall’ ec- 
clesiastica. Taceromo delle pratiche per nuovo acquisto di 
armi, taceromo de’ passaporti dati al conte di Lutzow. 
‘Tutto ciò esprime (a noi sembra) una volontà ferma e 
molto spiegata, e non discorda minimamente dalle mas- 
sime e dalle spirito di certo anteriori dichiarazioni, alle 
quali si vuol dare ora una solennità ed una importanza 
maggiore di quella che lor compete. 

. (Gazz. di Roma) 
REGNO DI NAPOLI 

Napoli, 9 maggio. — Notizie delle provincie. — Un cor- 
rispandeute del giornale La Costituzione scrivo che nei 
comuni di Riovera e Venosa si è dal popolo formata una 
specie di governo provvisorio, si è organizzata la guar- 
dia nazionale e si sono nominati nuovi amministratori 
comunali, nuovi giudici e conciliatori, tutti della classe 
del popolo e contadini. . . . HI popolo si limita all’occu- 
paziono delle terre che si credono di diritto pubblico o 
demaniale. 5 

In Maschito si sono verificati dei movimenti nell’istesso 
senso, © diretti al medesimo scopo. Ecco il risultato della 
indolenza del ministero, ecco il frutto de) tradimento or- 
dito dal governo, Qui si ritione per certo, essendone le 
prove ormai lampanti che emissari segreti ed nomini ven- 
duti al dispotismo per forza di danaro sollelicano il po- 
polo con insinuazioni maligne. . . .. I governo segre- 
tamente agisce per una sollevazione che tende alla strage 
dei nostri fratelli e alla disunione degli animi, tenendo 
occupato lo spirito di tutti per la conservazione propria 
e disviandoli dai doveri che ci stringono alla patria co- 
mune. 

— 10 maggio. — Dichiarazione del ministero. Ill go- 
verno, fedele al programma del 3 aprile ed al proclama 
del 7, continuerà sempre risolutamente la sua politica. 

Mentre le truppe sbarcate in Ancona e le altre in- 
viate già per la via di terra, marciano senza interu- 
zione verso il teatro della guerra, per cooperare degna- 
mente e potentemente alla sua soluzione ne'piani di 
Lombardia, ordini efficaci sono stati spiccati alla squadra 
che ora si trova ia Ancona, perchè si rechi subito in 
crociera nelle acque del Veneto, per difendere da qua- 
lanque attacco l'antica signora dell'Adriatico, e proteggere 
le coste italiano. 

Ora sebbene così operando il governo creda fare per 
la nobile e santa causa nazionale tutto ciò che gli per- 
mettono le gravi condizioni interne del regno, sente 
tuttavia che per rispondere interamente alla gravità 
de'tempi, i quali reclamano energici espedienti, non fa 
tutto quello che vorrebbe, o che potrebbe, se la perce- 
zione de' tributi non fosse grandemente scemata, e se la 
calma e l'ordine pubblico nulla lasciassero a desiderare, 

Molte migliaia di soldati di riserva sono già pronti ad 
entrare in campagna, e a dare la loro vita per la gloria 
nazionale. Sono abbondanti i materiali di guerra, come 
artiglierie da campo, di montagna, di posizione, di asse- 
dio, parchi corrispondenti, e diversi servizi di ponti. Più 
legni giacciono inerti ne’ nostri cantieri, i quali potreb- 
bero ingrossare la nostra armata navale e renderla sem- 
pre più temuta guardiana dell’Adriatico. Una sola cosa 
manca realmente per mettere lutte queste forze in istato 
di operare, cioè i mezzi pecuniari. 

Generosi popoli napolitani, grande è il vostro ontu- 
siasmo, e vogliam pur dire sinceramente il nostro, per 
lo conseguimento della indipendenza, la quale è impos- 
sibile sino a che un solo Austriaco calpesti la sacra terra 
Lombarda. Ma questo entusiasmo debb'essere coronato 
dalle opero. In altri stati italiani i governi han fatto un 
appello ai popoli, ed i popoli hanno corrisposto con larghe 
etferte. I Napolitani non furono mai nè saranno da meno 


do’ più magnanimi. Un improstito è stato dimandato alle 
varie classi dei cittadini, o finora lia poco reso; ma spo- 
riamo che da oggi in avanti sarà per fruttato presto è 
molto, Noi anzi siamo sicuri che larghi doni impingue- 
ranno l'orario perchè se ne destini il valore all'arma- 
mento di maggiori truppe e dì legni che possano aumen- 
fare l'esercito e Ja flotta, e farci rappresentare nella 
grande impresa dell'italidtio riscatto quella parte che 
merita l'importanta del più considerevole tra gli stati 
della penisola. 

Cittadini, feconde e svariite sono le sorgenti della no- 
stra ricchezza; maggiore di quello di ogni allro paese è 
il nostro credito; e la storia ci attesta che il governo 
napolitano non vettho mai meno ih materia di finanze. 
Le strettezze quinii in cni ci troviamo sono tomenta- 
née, e il vostro patriottismo saprà dissiparle. 

Cessazione di ogni contrubbantlo, ormai sfrenato, esatto 
pagamento di tributi da tutti, cd offerte gratuite od an- 
che imprestiti da' più ricchi; ecco ciò che il vostro go- 
vorno attentie per avere i mezzi da manilare ad effetto 
quel che è suo ad um tempo e vostib ardente desiderio 
ed irremovibile intendimento. 

Si avquetino intante le interne agitazioni, o tutti i par 
tili si uniscano in un solo, otra che principalmente dob- 
biamo intendere al fine massimo della indipendenza na- 
zionale, se vogliamo mostrarci degni del glorioso nome 
italiano. 

MH vostro governo è disposto a secondare ne’ limiti della 
legulità i desiduri giusti e fondati vhe sarantio espressi 
per le vie ligittimo; ma non può nè deve nè vuole in 
nicun molto tollerare il disordino. Diftnsore della libertà, 
comprende che essa non può esistere senza ordine, ed 
il sosterrà con tutti i mezzi che sono ® stra disposizione, 
primi de’ quali reputa la nostra guardia nazionale, ba- 
luardo di libertà cittadina, ed fl buon senso ed il pa- 
afriotismo della gran maggiorità della nazione, lta quale 
rinnova în brevi termini questo seletne appello : 

a Contribuzioni ed offerte, se si vuot reultnente che si 
« prenda parto estesn ed eflicuce nella guerra dell’ indi- 
« pendenza nazionale. 

« Legalità od ordine, e sopprattutte rispetto ulla pri- 
« vata proprietà, principal fondamento di ngni società 
« civile, se sì vuol essere veramento degni dell'indipen- 
» denza è della libertà. » 

A questo appello, o cittadini, rispondereto sicuratnente, 
pensando che tutt'Italia ci contempla. 

R ministero : Troya, — Dragonetti. — Conforti. — 
.cialvia, — Ferretti. — Del Giudice. — Vignate. 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 
panramento Incuese — Seduta dell'1/ maggio. 

Camera dei Comuni. — Si apre la discussione per la 
terza lettura del bill sull’espulsione degli stranieri. 

Il sig. Mowatt assorice che questo bill è una violazione 
diretta della costituzione ed un oltraggio all'opinione pub- 
blica, Dice che con esso vuolsi impedire la iaia 
dei principi repubblicani in Inghilterra; ma è troppo 
tardi. 

ll sig. Giorgio Grey ringrazia gli oppositori della loro 
ferma franchezza. Egli non intende essere necessario que- 
sto bill per assicurare il trono ed il governo, sarebbo 
questo un insulto alla nazione. Ma il governo ha diritto 
all'approvazione pubblica per i provvedimenti di precau- 
zione ch'esso avvisò utili per ricondurre a miglior stato 
Irlanda così agitata, JI bill è solo diretto contro gli 
stranieri che cercassero di abusaro dell'ospitalità. 

Il sig. Cobden. Tutti i bill che il governo presenta alla 
sanzione della Camera per assicurare la Corona e il go- 
verno mi provano che esso s'incammina per una via 
poco buona; e devia da quella sola che potrebbe rinvi- 
gorire le nostre istituzioni. Parmi che il governo non 
profitta guari delle lezioni del continente, dove caddero i 
governi che inveco delle concessioni aveano ricorso alla 
coercizione. Il popolo inglese non è disposto a starsi im- 
mobile, mentre il mondo intero è in movimento. Se voi 
volete salvare la monarchia contro le innovazioni repub- 
blicane, dovete spogliarla di quelle barbare splendidezze 
‘che sono di altri tempi, che costano al popolo ed ingran- 
discono l'aristocrazia. Fate concessioni, riformatevi e sce- 
mate le spese (vivi applausi). 

Lord G. Russell si felicita che i provvedimenti repres- 
sivi già adottati abbiano prodotto buoni effetti in lr- 
landa. Quanto al bill che è in discussione, egli dice che 
non è diretto contro nissun paese o governo in particolare. 
Loda anzi la moderazione e la saggezza delle parole di 
Lamartine agl’ Irlandesi. Il suo linguaggio, egli dice, 
prova il suo desiderio di conservare i buoni rapporti della 
Francia coll’ Inghilterra, se non che dopo gli avvenimenti 
accaduti in Europa doversi usare precauzioni per l' av- 
venire. Quanto a cio che disse il sig. Cobden, egli, Lord 
Russell, non credere esservi alcuna buona ragione di fare 
mutamenti alla Costituzione Inglese. Il popolo è affezio- 
nato a queste sue istituzioni, e sarebbe contro i suoi de- 
siderii il volerlo lasciare in balia di nuove dottrine poli- 
tiche speculative. Il popolo inglese sa che l' ordine e la 
pace giovano del pari alle classi lavoratrici, come ad o- 
gni altro ceto di porsono (applausi ). Facciamo tutti i ri- 
sparmi possibili , emendiamo le imposte che sono emen- 
dabili; ma non crediamo di beneficare alla patria facendo 
.crollare le colonne della nostra Costituzione ( applausi ). 

Parlano ancora alcuni oratori pro o contro il bill; il 
quale infine viene ammesso alla 3.a fettura con 146 voti 
contro 29. 

La Camera va in comitato per l'esame del bill sulle 
regole di salubrità pubblica per le città del regao. 


FRANCIA 
Assemblea Nazionale. — Tornata del 13 maggio. 

Vivien relatore della commissione pel regolamento pre- 
senta un progetto di decreto sulle opzioni e le reelezioni, 
che viene adottato con alcune modificazioni di poca en- 
tità. La discussione passa a una proposta di Stourm altro 
relatore della commissione pel regolamento, che ai presenti 
uffici formati dalla sorte si sostituiscano comitati permanenti 
a cui i deputati parteciperebbero, secondo la specialità e gli 
siudii di ciascuno. Dopo alcuni membri che parlarono in favore 
o contro questa proposizione, Odilon Barrot si leva per 


sostenere che i comitati hanno ad esser permanenti . 
composti d' uomini speciali per esser veramente utili. È 
da comitati siffatti, dico egli, che tanti uomini eminenti 
uscirono dalle nostro primo assemblee, È quivi che l'im- 
pero potò attingore a piene mani per formarne il consiglio 
di stato, questo corpo illustre, il primo d'Europa. L'ora- 
tore si riserba d’indicar più tardi come dovranno nomi. 
narsi questi comitati. Parla in senso opposto Ferdinando 
di Lasteyrie. Esso è soprattutto preoccupato dal timorè che 
tali comitati finiscano per signoreggiar l'assemblea in cia- 
scuna parte della polit ca e dell''amministrazione. Dello 
stosso avviso è Crémieux, il qualo stima che coi co- 
mitati permanenti la minoranza condi rrebbo a suo grado 
la maggioranza della Camera. Egli chiede che si nomini 
espressamente una commissione per l’esamo dei comitati 
speciali. Risponde al ministro della giustizia it sig. Dafuure 
facendo vedere che nell'antico sistema, i progetti si cla- 
boravano lentamente e parzialmente; che, gli affici essendo 
il prodotto del caso, poteva benissimo accattero che in 
una quistione speciale, p. e. di finanze, non ci sì trovasso 
un vomo speciale da nominare; che le commissioni no- 
minate secondo il vecchio modo essendo la rappresentanza 
dell'assemblea stessa, la minoranza vi era appena rappre- 
sentata. ‘Tutti questi inconvenienti scompaiono, se si adotta 
la proposta dei comitati speciali o permanenti. Crémicny, 
conchiude l'oratore, vi ha parlato d’ oppressione sull’ as- 
semblea e sul governo. Forse che voi saveto oppressi perchè 
i vostri lavori saranno meglio approfonditi, più maturi 
e più comploti? (benissimo!) Seguo un discorso di Partalis, 
in cai questo protesta contro la formazione d'un ministero 
dei culti 6 cerca forso di far prevalere alcuno ideo di 
intolleranza religiosa, Gli risponde con successo Lacordaire. 
L'oratore, dive questo, ha detto che non ci dovevamo in- 
gannare sul significato delle acclamazioni che mi necolsoro 
personalmente come voi tutti sul peristilio di questo pa- 
larzo. No; noi non c'inganniamo, noì non pensiamo a 
vederci wn piedesiallo a pretensioni che disonorino il nostro 
carattere. Ciò che noi ci vodiamo è il piedestallo della 
fraternità di cui portiamo l'abito, il piodestallo della Ti- 
bortà di cui portiamo l'abito, il piedestallo dell'uguaglianza 
di cui portiamo l'abito. L'oratore ha rammentato cho us 
giorno quest' abito fu proscritto; ma gli è che quello non 
era il tompo di coteste grandi e sante idee. Ora quel 
tempo non è più: io sotto quest''abito rappresento la 
repubblica trionfante e generosa, la repubblica giusta e con- 
seguente con lei medesima (approvazione). L'assemblea adotta 
successivamente i seguenti comitati speciali, composti cia. 
souno di 80 membri. 

4. Il Comitato del lavoro. In questo comitato verrà a 

fondorsi la commissione del lavoro giù nominata. 
2. Comitato di giustizia. 
3, Comitato dei culti. 
4. Comitato degli affari esterni, 

3. Comitato dell'istruzione pubblica. 7 

6. Comitato dell'interno e dello arti. 

7. Comitato dell'amministraziono dipartimentale e co- 

munale. 

8. Comitato del commercio e dell'industria. n 

9. Comitato dell'agricoltura e del credito fondiatio. 

10. Comitato della marina. 

411. Comitato della guerra. 

12. Comitato dell'Algeria. 

13. Comitato delle finanze. 

1%. Comitato dei lavori pubblici. 

15. Comitato della legislaziove civile 6 criminale. 

Questo forma il primo articolo della proposta di Stourm ; 
ecco il testo degli altri articoli compresi nella proposta 
medesima e adottati, con vari ammendamenti, in questa 
seduta. 

Art. 2. Ciascuno dei membri dell'assemblea segna sul 
registro aperto a questo fine alla questura di quali comi 
tati vuol far parte, indicando l'ordine della sua proferenza. 

Il presidente e i vice-presidenti fanno lo scomparti 
mento de’ membri ne' comitati, a norma delle iscrizioni; 
e nel caso che il numero delle prime iscrizioni non fosse 
in rapporto con quello de’ membri di cui dee comporsi 
ciascun comitato, essi collocheranno i rappresentanti negli 


. altri comitati, per i quali ossi si saranno sussidiariamente 


iscritti. 

Jssi dividono ugualmente tra i comitali, come credono 
conveniente, i membri che non si sono fatti iscrivere 
alla questura. 

Art. 3. 1 comitati sono incaricati, a meno che l’assem- 
biea non decida altramente, dell'esame delle proposte e pe - 
fizioni che concernono le ioro attribuzioni rispellive. 

Essi incaricano un relatore di render conto all'assem- 
blea de’ risultati dei loro lavori. 

Art. 4, Essi nominano tutti i mesi un presidente, un 
vice-presidente, un segretario. 

Art, 3. Indipendentemente da’ comitati, l'assemblea può 
sempre formare commissioni speciali per le quistioni che 
non erede dover inviare a un comilato. 

Essa determina il numero de' membri di queste commis- 
sioni e decide se saranno nominati sia dal presidente » 
sia dall'assemblea generale, in seduta pubblica, o negli 
uffici che sono quindici e si rinnoveranno a sorte ogni 
mese. 

Art. 6. 1 comitati sono permanenti. 

Art. 7. Ogni membro dell'assemblea potrà assistere 
senza voce deliberativa nè consultativa, allo sedute de; 
comitati. 


Parigi, 14 maggio. — I nostri 900 uomini di stato 
quonano nell'assemblea, aventi i fucili carichi, e pugnali 
e pistole in tasca; e se per caso hanno da proferive 
qualche verità, si grida allo armi per la città, onde assi. 
curaro l'assemblea dallo staflile popolaresco o da pugne 
interne. Composta di elementi eterogenei, quest'assembl 8 a 
devo per necessità finire con uno scoppio, Ognuno l’at- 
tende. — Domani Lamartino parlerà della Polonia e della 
nostra cara Italia; e prego Iddio che tutte le simpatie 
francesi cadano sulla Polonia, e noi onorino di loro neu- 
tralità. (Carteggio) 

SVIZZERA 

Dal Journal de Gendve dol 16 maggio si annuncia che 
una nota di Vienna fu diretta al Vorort, protestando 
outro l’organizzazione dei corpi franchi pell’ Italia, ciò 
che sarebbe considerato come un'infrazione ai trattati e 
aì principii di neutralità proclamati dal Vorort, e in ogn j 
caso, contrario ai diritti delle genti. 


NC nn 


Sapovasi cho In commissione della Dieta era stata in- 
carleata di presentaro un rapporto e delle proposizioni 
sul punto di sapore se prevedendo una violazione della 
nostra frontiera orientale, crà opportuno di mettere in 
piede un'armata per coprire talo frontiera. La commis. 
sione all'unanimità, meno un voto (D Bussard), fece lo 
seguenti proposizioni rappresentata dal primo deputato di 
8. Gall (M. Naef), che fe fece precedere un avalogo 
rapporto: 

1. Lo truppe che il Vorort organizzò per proteggere 
il cantone dei Grigioni son poste solto il comando di un 
capo di divisione che sarà nominato dal consiglio di 
guerra. Per ora non si chiameranno altro truppe. 

2. 11 comandamento federale che esisto a Basilea sarà 
intanto conservato. 

3. Il Vorort è invitato a fare un nuovo imprestito, per 
quanto è possibile, all’estero, separato da quello che fu 
conchiuso per servire alle spese militari, ed a sottomet- 
tere all'approvazione della Dieta il risultato delle nego- 
ziazioni, 

l. I Cantoni sono invitati a prendere lo necessarie mi- 
sure per impedire sul loro territorio l'arruolamento di 
volontarii per un servizio all’estero non capitolato, o la 
formazione di corpi armati destinati a portar soccorso al. 
l'estero, (La Suisse) 


POLONIA 

Se si crede la notizia pubblicata nella gazzetta di Co- 
lonia del 12 maggio , l' insurreziono polacca nel grandu- 
cato di Posen sarebbo terminata. 

ll 7 maggio il corpo degli insorti, composto di 13,000 
uomini, e comandato da Mierolawski, sarebbo stato spinto 
alla frontiera della Polonia russa, vicino n Mioslez, fra 
Grnesen Wrescher, e là attorniato da un lato dalle troppo 
prussiane sotto il comando dei generali Wedel e Brandt, 
e dell'altro dalle numerose troppo russe disphate lungo lo 
front.ere, si sarebbero resi a discreziono al generale Co- 
lomb. 

Pare che il governo prussiano ha già sentito il biso- 
gno di cambiaro condotta a riguardo dei Polacchi. 

Il segnente avviso pubblicato dalla gazzetta di Preslau 
ne sia prova: 

» Il governo ha adottato la seguenti risoluzioni relative 
ai polacchi che da Cracovia sì recarono in questa città, 
oppuro a Berlino. Coloro fra questi cho appartengono allo 
stato prussiano, riceveranno i passaporti per ritornarsene 
ai loro paesi. Gli altri che, in seguito alla risotazione 
della dieta dei 12 aprile, entrarono nel paese passando 
dalla frontiera d'occidente, resteranno fra P Elba ed il 
Wesor, atteso che non possono rientrare nella loro patria 
fino a che non sia presa a loro riguardo una risoluzione 
definitiva, a meno che non preferiscano ritornare all'e- 
stero, Quelli che hanno dei mezzi di sussistenza si sce- 
glioranno il loro soggiorno , gli altri saranno diretti ai 
depositi cho il presidente supremo della provincia di Sas- 

‘sonia loro indicherà in città aperta per esservi mantenuti 
alle spese dello stato, 

» Il governo pregò tosto il governo austriaco di permet- 
tere ai polacchi suoi sudditi di ritornare in patria. 

» Fino a nuovo ordine potranno stanziare a Broslan. Del 
resto le autorità austriache di Cracovia hanno già dichia. 
rato che permetterebbero agli emigranti che proverebbero 
che sono sudditi austriaci, di riontrare sul territorio di 
Cracovia. 

Breslau, 8 maggio. 


Il presidente superiore della Silesia 
Pinper. » 

Queste disposizioni sono maggiormente saggie, giacchè 
le relazioni fra la Prussia e la Russia paro prendano un 
aspetto poco amichevole. 

Una lettera di Berlino assicura che una nota recente 
del gabinetto russo domanda spiegazioni al governo prus- 
siano pell’entrata delle sue truppe nell’ Jubland daneso. 

Le notizio d'Austria farebbero anche credere a delle 
freddure nelle relazioni di questa potenza colla Russia. 

Dal 21 aprile l'esportazione dei cavalli e delle  grana- 
glio venne proibita dalla Polonia russa alla Gallizia au- 
slriaca. 

La Russia fa istigare da suoi emissari i paesani detti 
roumiaques della Grallizia orientale che professano il vito 
groeco-unite e pirlano un dialetto che ha del russo e del 
polacco, e cerca staccarli dall'Austria. (Costitut.) 


PRUSSIA 
Commissione del lavoro. 


La gazzetta officiale di Berlino pubblica un rapporto 
del sig. di Patow, ministro del commercio, dell'industria 
e dei lavori. Dopo aver provato che l'aumento del salario 
o la diminuzione delle ore del lavoro non possono condurre 
che alla diminuzione del lavoro stesso, e a rendere miseri 
lo stato © gli operai, il ministro pubblica un decreto di- 
viso in Lre parti. 

Colla prima parte, crea dei comitati locali per tutli i 
comuni, ove la questione del lavoro esige una immediata 
soluzione. Questi comitati sono formati di un giusto nu- 
mero di fabbricanti e padroni ed operai e loro incaricati. 

Decideranno le questioni locali e pronuncieranno sulle 
controversie che nasceranno tra gli operai ed i padroni. 
Pelle question di teorie questi comitati ne faranno il 
rapporto alle commissioni dei distretti , creati dal secondo 
paragrafo. 

Le commissioni saranno pure composte, metà di operai 
e metà di padroni o loro delegati. Queste si sceglieranno 
principalmente nei comitati comunali. Finalmente le com- 
missioni di distretto si porranno in corrispondenza colla 
commissione centrale che avrà sedé a Berlino. 

In questa commissione figureranno i fabbricanti e gli 
operai delegati dai comitati dei distretti e dai comitati 
comunali. È în sostanza una organizzazione che si esten- 
dera dalla capitale fino all'ultimo villuggio. —(£resse) 


DANIMARCA 

Pare che la mediazione dell'Inghilterra fu accettata 
dalla Danimarca e dalla Prussia. Pare anche che i ducati 
di Schleswig resteranno alla Confederazione germanica, e 
che l'indennità pei Dbastimenti tedeschi catturati consi- 
serà nel sospendere il pedaggio del Sund. In nessun caso, 
dice un giornale di Amburgo, non si potrà più preton- 
dere questo pedaggio. Si vorrebbe ora sapere se la Prus- 
na può cotrare in negoziazioni colla Danimarca. 


LA CONCORDIA 


Essa non fece la guorra che all'invito del parlamento 
di Francoforte, il quale soltanto può rifiutaro 0 accettare. 

Correva Ja voco cho la Svizzera aveva riconosciuto il 
governo provvisorio dei ducali, ma questa notizia merita 
conferma; noi crediam anzi che sia inventata. 

Il parlamento di Francoforto si riunirà il 18 maggio 

(Presse) 

— Ci si scrivo da Copenhagen il 6 maggio: 

» In Svezia, l'ontusiasmo pella Danimarca è al colmo, 
Gli studenti delle Università e un gran numero di altri 
giovani di tutte le parti del regno indirizzano al governo 
delle petizioni per essere autorizzati ad arruolarsi come 
volontari nell’armata danese. 

v Gli ufficiali delle truppo in Scania domandano all'u- 
nanimità che queste sieno mandate in soccorso ai danesi; 
e oggi ricoviamo da Stockolm la notizia positiva che il 
re Oscar 1 ha deciso di mandar a Federico VII 15,000 
uomini di truppa ausiliaria. 

» Questa notizia coincide con quella dell'ordine che 
testà ricevettero i consoli di Svezia e Norvegia a Elsenaw 
di invitare tutti i bastimenti di questi duo pacsi che ap- 
prodano a Elsenaw per pagare il diritto del Sund, a non 
entrar in alcun porto dei ducati di Schleswig Holstein 
a meno che vi fossero costretti da forza maggiore. 

{Debata) 
SPAGNA 

Abbiamo notizie di Madrid del 8: 

Il consiglio di guerra funzionò senza interruzione, © 
tredici persone di cui cinque borghesi e otto militari, erano 
stati fucilati. Fra questi si trovava un luogotenente cd 
un capitano che erano sorliti recentemente dal servizio 
dell’armata. 

I giornali di Madrid lodano molto il coraggio e Vat- 
tività, mostrata dal maresciallo Narvaez e dal generale 
Pezuola in questi avvenimenti. 

L' Horaldo pretende che il generale Lersundi, essendo 
andato addosso al trombetta degli insorti, strappogli lo stru- 
mento e suonò fa carica. 

— La gaszetta di Madrid pubblicò un'ordinanza che no- 
mina luogotenente generale il maresciallo di Campo Ful- 
gosio colpito da una palla nella zufla, ma al momento 
stesso che distribuivasi il giornale, il generale  succom- 
beva alla sua ferita. 

Fra le persone che trovarono la morte sul campo degli 
insogti citasi il sig. Dominiguez, autore di un rinomato 
dizionario, n 1 

Erasi annunciata una corsa di tori pel giorno 8, ma 
fu rimandata ad un altro giorno: le. porte della città sano 
custodite; non puossi sortire senza uno speciale permesso, 

Alla partenza del corriere venne pubblicato il seguente: 


BANDO 
Down Juan petra Przurza 


Luogotenente generale delle armate nazionali, e capitano 
generale della Nuova Castiglia. 
Decreta; 

f. La capitale della monarchia è dichiarata in stato di 
assedio. 

2. Coloro che hanno armi di qualunque genere e mu- 
nizioni le rimetteranno, contro ricevuta, domani lanedì 
8 corrente al commissario di polizia del loro rispettivo 
distretto. 

3. Domani egualmente dovranno presentarsi davanti 
al Foro commissario rispettivo o davanti ai comandanti 
militari tulte le persono non domiciliate in questa capi- 
tale, c che vi si trovano senza passaporto od autorizza- 
zione. 

4, È proibito ogni uso di armi qualunque. 

5. I contravventori alle precedenti disposizioni, e quelli 
che, o con avvisi sediziosi, o con qualsiasi altro mezzo 
tenterebbero di sturbare l'ordine pubblico, saranno fuci- 
lati, dopo essere stati giudicati dal consiglio di guerra or- 
dinario a ciò nominato. 

6. Le disposizioni precedenti non impediranno che i 
tribunali ordinarii e le altre autorità continuino il libero 
esercizio delle loro attribuzioni conforme alla legge. 

Madrid 7 maggio. Juan DE LA Przueta 
( Constitutiennel) 


NOTIZIE POSTERIORI 


LOMBARDO-VENETO 


Milano 16 maggio. 

— Arrivano giornalmente delle partite di Jancie di fab- 
brica italiana, anzi lombarda. Sono destinate a provvedere 
momentaneamente quei soldati di linea che mancassero di 
fucili commessi all'estero: lo lancie saranno convertite in 
ottime daghe, levandone l'asta ed applicandovi un'impu- 
guatura adattata. 

— Il consiglio delle posto si sta occupando d'un pro- 
getto per riformare o diminuire notabilmeate la tassa 
delle stampo e dei giornali provenienti dall'estero. 

(22 Maggio) 
REPUBBLICA VENETA 
Taeviso 

Padova, 13 maggio, — Ballettino — Essendo mira del 
comitato che non vi sia dissimulato lo stato delle pubbli- 
che cose, onde non siate ingannati da falsi timori, 0 ad- 
dormentati da false speranze, così appena raccolle notizie 
abbastanze sicure sui fatti d'armi di Treviso, ci affretliamo 
di pubblicarvele. î 

Nel fatto del giorno Ii corr. avvenuto a Paderno, Ca- 
strette, Visnadello fino alla Carità non si ha a deplorare 
che la leggera perdita di circa 40 tra morti o feriti, e di 
un caunono perduto, per esserne stati uccisi i cavalli. 

Fu assai maggiore la perdita dell’inimico. 

Nella città si costruirono nuove barricate, e le costrutte 
sì munirono. 1 bravi Milanesi le difendono. 

Nella mattina dol 12 alcuni picchetti austriaci si avan- 
zarono fino alla porta San Temmaso, ma furono viva- 
mento respinti, La nostra artiglieria sulla strada esterna 
di circonvallazione portò non lieve danno al nemico, il 
quale fu gagliardamente e con perdita incalzato eziandio 
dai valorosi Italiani reduci da Parigi. Altri scontri avven- 
nero con buon esito, se non si avesse a deploraro la 
grave ferita riportata dal generale Guidotti, 


La ciltà continua ad essere prosidiata da 3500 uomini. 

Da Noale al Sile non si vedono nemici. 

ler sera gli Austriaci avevano il quartier generale a 
Postioma in casa Gréoller. 

A Castelfranco non si lrovavano a ‘mezzanotte nè Au- 
striaci, nè Pontifici. , 

Fiducia, vigilanza, coraggio perseverante; mentro dal 
resistere di pochi giorni dipende forse il destino d'Italia. 


Maxecmusi, Pros. . 
(Caffè Pedrocchî.) 


BULLETTINO DELLA GUERRA 


' Venezia, /5 maggio. 

Abbiamo nuovi particalari sui fatti di Treviso della 
giornata del 12 maggio. ll primo di tutti i corpi, compo- 
nenti il presidio di quella città , ad uscire incontro agli 
Austriaci, fu quello che dirigeva il bravo De Capitani, 
attualo comandante del distaccamento della legione degli 
esulì italiani. Quaranta di questi, con dei pontifici , Te- 
cero la prima sortita alle oro 5 12 antimeridiane. L'Au- 
striaco allora dominava la strada maestra, forte di 4 a 
5000 uomini in colonna serrata, mascherando duo pezzi 
di cannone, e flancheggiato a dritta e a sinistra da 30 a 
40 cacciatori tenendo nascosta la cavalleria dietro un ca- 
solare al fianco destro, 

Il fuoco fu sostenuto dai nostri sino falle ore 12 con 
successo, Poscia rientrarono a ristorarsi in Treviso. Nelle 
altro due sortite fuvvi sempre il Do Capitani, co'suoi, ed 
in questo alcuni milanesi si distinsero mirabimente. 

Tre 0 quattro morti, compreso il generale Guidotti, e 
sei feriti, ecco il risultato della giornata; mentre gli au- 
striaci devono aver sostenuta la perdita di 50 morti ed 
altrettanti feriti. 

Nella sera il nemico si ritirò. 

Il giorno 13 si disperse, ed occupò a drappelli i villaggi 
seguenti; Fontane con 3000 uomini circa, Madonna di Ro- 
vere con 200, Carbonera con 150, la Fiera con 60. Il 
restanto si tenno più alto, ed occupò i prati tra Visna- 
dello, Ponzano e Fontane. 

I di 14 si potè necorgersi che era stata fatta qualche 
barricata sulla strada per Carbonera, che in Fontane non 
si vedevano più soldati; ma bensì versa le Castretto. 

Così stavano le cose alle ore 12 meridiane. 

Treviso ha una forte guarnigione. Il comando della piazza 
è allidato all’uttimo generale Filippo Duca Lante Monte- 
feltro. Lo spirito della truppa e della popolazione è favo- 
rovole per la più valida difesa. 

Per incarico del Governo provvisorio, 
Il segretario generalo Zunnani, 


MINISTERO DELLA GUERRA. 


Bullettino del giorno. 

Milano, 17 maggio. — Nutizie recentissime pervennto 
da ‘Treviso recano quanto segue : 

La città di Treviso non ha ceduto davanti alle forze 
austriache, Anzi, il combattimento da vari giorni soste- 
nuto dai cittadini col più gran valore dura tuttavia acca- 
nito, ed una capitolazione tre volte offerto da Nugent, 
fu tre vollo eroicamente mfiutata. 

La notizia di questa gloriosa resistenza ha suscitato 
l'entusiasmo è riufrancato assai gli animi dei Veneziani, 
i quali spedirono una legione di circa 3,000 uomini ca- 
pitanati da Ferrari ad ingrossare il corpo di Durando , 
che moveva in soccorso dei Trevisani; se questo generalo 
arriva in tempo, non v'ha dubbio che l’armata nemica 
sarà presa tra due fuochi. 

La Motta napoletana è in vista di Venezia. 1 effetto 
del suo arrivo sarà quello di liberare immediamente quella 
città dal blocco. 

Per incarico del Ministero della guerra 
Al segretario generale 
I. Painerti, 

IL GOVERNO PROVVISORIO DELLA REPUBBLICA VENETA, 

Decreta : il comando della divisione navale della ma- 
rina venetà, pronta ad unirsi alfe squadre alleate italiane, 
viene aflidato al generale (contrammiraglio) Giorgio Bua. 

Venezia, il 14 maggio 1848, 

Il presidente Manin. 
Pavtect, 
Il segretario I. Zennani. 


Una lettera giunta questa mattina da un ufliziale del 
campo. persona degna d'ogni fede , ci porge i seguenti 
interessanti particolari, 

Sommacampagna 16 maggio. 

I lavori che abbisegnavano per assalire Peschieraf ed 
effettuare le breccio necessarie dovevano essere terminati 
stamane alle ore sei, e si doveva tosto da noi incomin- 
ciare il fuoco , ma il continuo cannoneggiare del forte fece 
qualche guasto allo nostre Wwincee nel giorno di ieri, ed 
il ripararvi ritacdò il proseguimento del lavoro, come anche 
lo mtardarono alcune sorgenti che scaturirono dagli scavi 
fatti pol riparo delle truppe: si spera chie dente oggi si 
potrà por rimedio a tali inconvenienti, o si termineranno 
lo mmanenti opere, cosicchè domatuna per tempo potremo 
godere di un buon attacco, che si prevede sara ben vigo- 
roso, mentre si sa che il generife tedesco ha petto furte, 
e vuol digerire in buona quantità il nostro piombo prima 
di costituirsi ammalato, Ma più l'assalto sarà diflicile , 
maggior gloria avranno le armi del Piemonte. Meglio 
adunque così! 

— Da altre lettore di fonte sicurissima giuute stamat- 
tina, sappiamo che lu spirito dell'armata è otumo , e che 
tutti si preparano colla massima alacrità ed energia alla 
battaglia. 


FRANCIA 


Parigi 15 maggio. La Presse ci reca questa mattina 
alcuni dettagli che possono avero influenza sui falli recati 
dal dispaccio telegrafico che accennammo ieri. Secondo 
questo giornale, al mattino eransi radunati i delegati dei 
dipartimenti al palazzo nazionale, altamente commossi sul 
ritardo della festa a cuì il governo avevali convilati, 

1 signori Flocon e Recuri ministri, avuto avviso dell'ir- 
ritazione in cui trovavasi quella moltitudine per non aver 
potuto ottenere che il sig. Crem.cux malaticcio , rispon- 
desse alle sue interpellazioni, presero la parola alterna- 
tivamente, ma invano, per calmaria. 

Stanchi alfine quei delegati, stracciarono le loro ban- 
diere e si ritirarono. Assicurasi che debbansi radunare 
nuovamente domani nello stesso luogo. 


AUSTRIA 


Vienna 12 maggio. Dal 1° di maggio sono cominciate 
le levo di truppe. Finora non furono incorporati che i 
coutingenti del 1829 al 1831, La città di Vieuna sola deve 
somministrare 10,000 uomini sino a ulteriori requisizioni, 
È paruto il 3 per raggiungere l'armata di Nugent il reg- 
gimento polacco di fanteria, barone Maynau, 

Ai conti Zichy 6 barone Ruugier sono tolti i titoli di 
secondi proprietarii dei reggimenti usseri Re di Anuover, 
e fanteria Arciduca lanieri. 


— Rothschild ha dichiarato al Governo di Vienna di 
non potere altrimenti tenere ai patti del prestito , per da 
Vienna è alllitta da crisi finanziaria peggiore di qu Ila 
da cui è stata afflitta Parigi, Ha 


—_——_—————tttt.]mmiimommi 


So sinmo bene informati, i moti di Parigi giù an 
munziati nel foglio di ieri hanno avato gravi CONSEGUENZE, 
Il governo è rovesciato, I capi del nuovo reggimento seno 
Raspail , Blanchiìs, Cabet. Vuolsi che essi abbiano dichia. 
rata la guerra per sostenere la Polunia. Vuo!si ancora che 
la sarda nazionale di Parigi sua disponendosi per ro. 
vesciare il nuovo governo. 

Noi diamo queste rotizie sollo ogni riserva, quantun. 
que ci siano pervenuto da buona fonto. 


Ennnmenerazzzzonti 


FONDI PUBBLICI. 


; Londra 13 maggio. 
I fondi aprirono con ribasso de 112 per 100 sul corso 


di ieri. Aperti ad 83 34, chiusero a 83 174 3,8, 3 p. 
Red. ann. 81778. 0a 83 174 3,8, 3 p. 100, 


Detto consolidato 83 174. 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente. 


INSERZIONI A_PAGAMENTO : 


CAFFE NAZIONALE DI SALUZZO 


Ma bravo il mio nazionalissimo Andreone! che l’avermi 
aperto al pubblico quel gioiello del vostro caffè, e pro. 
prio nel giorno per noi solennissimo del martedì santo, 
so dirvi, fu per me e per molti tal novità da farne sem. 
brar più bella la festa. Oh! finalmente, andavasi bucei- 
nando, anche quà il progresso in opero di buon gusto, 
s'intende, cammina ofa su proporzioni un po' meno ni. 
croscopiche, e non v'ha dubbia con queste spinte van 
drà avanti ancorchè a sbalzi. Con ciò non voglio mica af 
fermare che in materia di caffè costà fossimo stazionari, 
ma.... ma.... in sostanza entrate, cari i mici lumaconi, ss 
ancora ve ne ha qualcuno fra noi, perpetui laudatora 
temporis acti, entrate in questo, che per l'epoca di sm 
nascila, chiamerei di buon grado con qualche. specialità 
— Caffè Balbo, — caffò Costituzionale, — callè Carlo AL 
berto, — callè Pio, — caffè dei Prodi al Mincio, — e 
via discorrendo; e mi saprete dire se non lo si apprez- 
zerebbe anche in una capitale, vuoi per vastità dì lo- 
cale, vuoi por scelta d'ornati, vuoi per copia di giornali, 
come per cecellenza di servizio, banditi in asso i galli. 
cismi, a costo d’incorrrere la disgrazia di quel grazino 
animale cho posto là in cima del campanile di S. Gio- 
vanni dal 1376, accanna a quella cuccagna di Gallio, 
protettorato onde si tenevan beati i nostri buoni padri 
per quella certa simpatia ora più che mai ravvivata, e 
sia puro, per la Francia-Lamartine; ma a parte quel mo- 
bilissimo bipede, cho fa la scolta, e pare ricordi a me 
ben qualch'altra cosa, torno a voi, Andreone mio, o vi 
necerto che sono letteralmente edificato del niun risparmio 
di spesa, e della splendidezza perciò di cui in generale 
rifulgono le molte camere, quale ad uso di sala, quale di 
gabinetto letterario, quale di estaminet (mi si perdoni l'es- 
pressione tecnicamente francese), aggiuntovi l'indispensabile 
biliardo; sono arciedificato della tinta tutta italiana che 
riluce nel complesso delle decorazioni ; a mo’ d'esempio, 
quel motto l'Italia fa da sè, que’ dipinti di cose patrie: 
Balilla, Gaiaudo, ecc; quelle arme dei nostri sommi, Carlo 
Botta, Bodini, Deodata Saluzzo, Agostino della Chiesa, non 
ommessi i ritratti di Pio TX e Carlo Alberto ; al postitto 
sono soddisfattissimo, non dirò già di quel nettare che mi 


vien mescendo quella vostra favolosa Ebe, ma ( vedeto 


stranezza di gusti!) ma del disimpegno delle uscite, cd 
altre opportunità; così che, se non m' illude l'amor del 
prossimo, e la ottima opinione che tengo de' miei Salur- 
zesi, voglio credere non avrete sprecato il vostro denaro: 
e infin di cosa ci troverete il conto vostro, come ben lo 
meritate, e per quello che faceste, e per quello che vag: 
giungete in giornata. TC. 6 

nd 3 


Monastero d' Acqui. 

Gli elogi che per organo dell'esimio signor Giovanni 
Battista Scaletta, con cui mi pregio di essere unito per 
sincera amicizia, il popolo, gli amministratori, e la mi: 
lizia di Spigno vollero col lusinghiero articolo, confidato 
alnumero 107 della Concordia, prodigare al quaresimale 
che ebbi l'onore di predicare tra loro ultimamente, val- 
sero a riempirini per tal modo l'animo di confusione che 
non ho termini a sufficienza valevoli onde esprimerne la 
sentita riconoscenza. 

Conscio qual sono della pochezza mia, non posso non 
attribuirli parte alla innata loro gentilezza, e parte alla 
natura degli argomenti che a vantaggio eziandio della 
religione credetti mio debito tratteggiare sul proposito 
delle presouti cose d'Italia, onorando, per quanta fosse in 
me forza, i sommi nostri Rigeneratori e Padri Vincenzo 
Gioberti, Pio IX, e Carlo Alberto: quindi è che quella 
commozione ed entusiasmo, che: sillalli argomenti inspi- 
rarono e destarono altissimo, era un necessario debilo 
che pagavano li Spiguesi a' supremi reggitori; era l'efletto 
della tendenza al Risorgimento Italiano cui erano prep 
rati dalla coltura de' loro ingegni: ed ora perciò frate 
di quei germi naturali ed ingeniti che già preesistevano 
ne'loro ottimi cuori e ne'svegliali toro intelletti. 

Nel gradirne pertanto Je lodi riconosco in csse più l'e 
fetto di loro simpatia, che del merito mio, poiche questo 
tutto risiede nella sublimità di quella religione, che avondo 
per capo in terra il sommo Pio IX non può a meno ché 
più consolidarsì ed estendersi ne' filosolici concetti ed © 
minentemente cattolici del gran precursore delia nostt 
risurrezione, l'ispirato italiano, il magno Crioberti, e nel. 
l’armi invincibili del gran capitano d' Italia , il glorioso 
difensore dell'indipendenza italiana, il magnanimo re Carl 
Alberto. 

Si degnino l'amico serittoro del citato articalo, l'egreg! 
signor arciprete don Stefano Veggi, da cui tante gerl 
lezze furonmi compartito nella mia permancnza presso di 
lui, il popolo, l’ammuinistrazione o la milizia di Spigh® 
che replicatamente vollero darmi publiche non dubbie !! 
stimonianze di provata soddisfazione, gradire Ji mici p!" 
sinceri ringraziamenti col tributo di quella gratitudin® 
che mi venne da loro tutti altamente inspirata, 0 che mn 
delebile vimarrà nel mio cuore. 


‘Tipografi-Kditori, via di Doragrossa, num, 
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pnezzo DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PACARSI ANTICHATAMRATR 


TORINO, SABBATO 20 MAGGIO 1878. 


N. 122. 


YE ASSOCIAZIONI NE RIOPVONO 
la Forino alla tipografia tantaci contrade Boa 
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TORINO 19 MAGGIO, 

terr 1 adunanza pubblica do' deputati fu breve, 
mu come 1 lettori vedranno nel rendiconto che 
upotiamo esatto e intero, bene nempiuta una 
miupellanza e una risposta ambe precise e schiette 
«ua mviluppo diplomatico Un deputato mamfestò 
il dubbio invalso in molti Fombardi di tentativi 
diplomatici e di segrete Uattative, gia fallite e ch ol 
droni sinnovate, per distogliere e snatmare 11 
proposito della santa guerra, che non può essere 
uimemente santa ne utile se non e compiula smo 
dir cacciata dell ultimo Austriaco armato oltre le 
mireme nostre frontiere 1 minisbo smentì peren- 
foriamento ogni sospetto di cio, che disse archi 
Italo dat nemici d Itala per piodunie la divistone 
ela discordia negli ammi de Lombardi assicuò 
essere imvariabile intenzione del Re e di tatto il 
Ministero di non tansigere mai a pallo nessuno 
villa completa liberazione d Italia, e di non ac- 
cottare alcuna trattativa mai, se prima lo straniero 
non fosse interamente espulso dalla penisola L non 
con modo oratorio, ma con generoso slancio di 
noie, com egli suole, soggiunse che s' ei potesse 
pur dubitare d alcuna esttanza circa questo  pro- 
posto in alcuno de’ suor collegu. deporrebbe m- 
muntimente il suo portafoglio 

No certo non dubitammo mai ch' egli nè altri 
digli attuali mimistia potesse concepue il pensiero 
di tadue sì fattamente la causa staltana  Chè vero 
Wradimento sarebbe il porgere solo orecchio, non 
che accettare proposizioni di transazione senza la 
delta preventiva condizione Però vogliamo della 
ufenita risposta prenderne atto solenne, per mag- 
giore assicurazione di cosa che non può essere 
assicurata mar abbastanza 

St rassiemino 1 Fombardi-Veneti le imtenzioni 
du nostto govcrno non possono essere piu espli- 
ale ne piu sincere Pali sono per ragione di vo- 
lonta e di necessita di volonta impulsiva e ra 
gomati di necessita d mieresso propio e di forza 
Sio quand anche per impossibile supposto 11 Re e 
Imimistit perde»ssero il sentimento del pudore, 
non che della proprta dignita e dovere, od 1 senno 
li nazione non softimebbe 1 mfamin d'un patto di 
mole dun patto che annullarebbe ogni frutto 
di nostro sacifizii e del glorioso impulso italiano, 
e ogni speranza di vita e di civilta nazionale 


Vivcrvzo Grosinri nella sua trionfale. pertustra 
zionc delle citta dell'alta [talia 1iscosse: dovunque 
quela grande eortimpondenza d aflett che gl im 
mortale suov scetitti, e Uattuale sua missione. di 
atellanza rtaliana gli hanno assecutata irrevocabile 
ed universale L'affetto per quel Grande si mant 
fila per via degli applausi, e giu applausi st 1i- 
lietono nei petti di tutti gl Italiani 1edenti Lim 
uo delle idee ch egli rappresenta con mente sì 
alla e sapiente possa, merct la magica sua parola, 
lapassare e connaturatsi nell impero dei fatt! 


LA CONCORDIA 


Reduce dal campo italiano (oberi passava al 
45 di questo mese a Cremona Passava a Cremona, 
dove un'anima grande cd amante dell'umamia 
come Ja sua lattraeva con tutto 11 magnetismo della 
cauta per | Itala libera ed una HI bacio che a 
Cremona s1 scambio La Gioberti ed Aporti 1estò 
come il suggello della nuova educazione sociale 
e politica di cu quer due sommi Italiani s1 hanno 
per istinto e come per sovraumano concerto as- 
sunto | apostolato 

Da Cremona fnoberti volse a Piacenza, ed ecco 
come ci viene deserilla la sua venuta in quella 
citta, oggima: immedesimata cor destini dell Itaha 
soviana delle Alpi 


Piacenza 16 maggio Qui la volonta e retta ed una sola, 
potessimo noi servir d esempio a tutte l'altre citta ralzane! 

Jemi sera giunse quì dal campo Gioberti — Fatta la 
citta all'annunzio ch'egli era per arrivare accorse al Po, 
egli arrivava invece dalla parto di Monticelli tragittando 
it Po rimpetto a Cremona, ma non era ancora ben entrato 
in città, che un’altra numerosissima folla accorre a sa- 
futarlo — In un attimo la città st è messi a festa — Hlu- 
minazione generale, banda civica e visita al girando Ha- 
fiano dal Governo provvisorio, dalla Consulta di governo, 
dalla civica, dall'Ufficiaità Piemontese, dal vicario go- 
nerale e dagli studenti— Stamattina por hanno continuato 
queste dimostrazioni, edun drappello di gentili signore 
che questuavano per la città in favore de' Crociati Pia- 
centini ha voluto anche esso godere della visita del 
sommo Filosofo 

È partito alle ore due per Parma il popolo non ha 
permesso fosso tatto dai cavalli, ed a mino hanno con 
dotto fa carrozza dall'albergo S_ Marco alla porta S Laz- 
zaro, che è dire pel tratto d'un miglio — È bene sia an- 
dato a Parma divergendo un po’ dalla sua direzione per 
Gonova e Roma 


VINCENZO GIOBERTI AL PIACLNTINI 


Utustri Piacentini, 


So le private nozze segliono feslggiarsi in tutti 1 paesi 
che si piegiano di gentilezza, di maggiore c piu solenne 
tripudio sono degne le sponsalizie e 1 matitazgi delle 
colte popolizioni Conciosssiclio mediinte una lungi suc 
cossione di tili conuubu civili, per cur cist si aggiunge 
a casa, borgo a bergo = citi a citta e provincia pro 
Vincita, Si viene di mano im mano formando fra 1 vari 
rami umlingui di una medesimi stupe quel vasto ag 
gregamento che nazione st appella La nazione è la più 
alta cima di fustone sociile che far si possa, oltre la 
quale si dinvo ancora leghe , confedurazioni , Matellanco 
di vario genere, non munioni in uno stalo Unico, come 
quello cho ta genti diverse die fivella è di schiatti, 11 
pugnerebbero alla naturi Tr nizione dunque e la piu 
intima 0 stictta uniti sociale che si dite ig vommi 
dnsliturre, e quindi € Lepert più bolli che possa aver 
luogo negli cidini del mondo civile Quindi veggiam nella 
stonir che la lenta c successiva fattura delic o nizioni è 
uno der fini principili della Provvidenzi, & fr purte es 
senziale di quella umii, a cui minano, come a scopo su 
premo, tutte le cose cicate Luniti sizionile del popoli 
e percio li doto e condizione piu vitale del loro essere, 
onde eitano gravemente coloro che tc antepongono fa 
libutt, Lindipendenzi o altrt beni che non sono mai 
certi e durevoli, se lumta non gli accompigna 0 gli as 
sicura 1 che dueno di quegli sconsigliati, che poster 
gino il vantaggio ruale e incomparabile dell unione a un 
vano fantasmi di repubblica? 

La congiunzione di Piacenza col Piemonte € il primo 
passo che oggi si fa verso quella giande unita italiana, 
cur tanl secoli desiderarono indatno , c all ela nostra e 
riserbato di possedere Ta nazionalita dell Ialia, cioe 


del primo paese e del primo popolo della terra, sarà 1 
frutto di questi nobili amori (sran lodo è questa, o Pia- 
centini! che tutte le città lombarde è eridaniche debbono 
anvidiarvi In tutto fervo ri desiderio dell’ umone, che in 
alcune di esse è ardentissimo ‘ali sono, fra lo altre, 
Cremona e Brescia, città eroiche, magnanime , invitte, 
degne del secoli antichi, 6 aspinanti con incredibile ar- 
dore al pitto dela fratellanza Ma questo goncroso pro- 
vinco furono sinora impedito di mettere in itto 1 for 
desidero dagl indugi della metropoli. Vor non volesto 
cho laltrur dimora vi ritlardisso L'acquisto di tanta fe- 
hena, e deste un esempio che Tr nobilo Parma andrà 
superba d'imitare 

fo appresi la fausta novella nel campo di Somma Cam- 
pagna dalla bocca medesima del Principe liberatore, e 
fui testimonio della giora che al lieto annunzio s1 diffuse 
nell'esorcito italico AI quale tanto piu gode di avervi 
per fratelli, quanto che spera in pochi giorn di abbrac 
ciarvi commilitoni Questo sara il primo effetto dell umone 
eil compimento della vostra gloria, che come formate 
un solo stato e un solo popolo cor Ligurt-Piomontesi, 
così faccrate con essi un solo campo, onde Ja comu 
nanza guerriera sia suggello della civile II fiore della 
gioventu vostra già anela al glorioso aringo, e le par 
mill'anni che Carlo Alberto ta cinga della sua milizia 
Crescera il suo ardore, quando vedrà cor propri occhi il 
principo redentore 0 le sclicro hberatme: Cho prodezza! 
cho cuori! che disprezzo magnanimo della vita! che fi- 
ducia imperterrita della vittoria! Popolo di Piacenza, non 
indugiate di correre alla santa guerra, e voi o ricchi, 
che non polete dare alla pattia il vostro braccio, consa- 
ciatele almeno le vostro fortune Non vi para troppo 
qualunque sacrifizio guardate al fine, e non che doler- 
wi, rocatevi a glonia di poter offrire le vostro sostanze a 
un'impresa unica ner secol per fa sua grandezza Îm- 
perocche non si tratta di un interesse mumicipalo o di- 
nastico, di matar signoria 0 di posro sul trono un ab 
borrito Farnese, ma di fondire un regno Italico boro, 
forte, potcate, che conterra il germe e sarà l'apparecchia 
dell umone civile di tatti ta pemsola 

Tsponendoyi questi pensier è rendendomi mterprete 
dei sentimenti che albergino ni vostri cutsi, 10 ho im 
teso di ringraziarvi dell eccessiva benevolenza con cui mi 
accoghesto Ogni altro ringi ziamento mi parteble men 
degno di vor 6 poco conforme al sentimento che debbo 
avere di me medesimo, quasi che 10 credessi che gli onori 
fittimi si nifcuissoro alli mix pasoni, anzi che a quella 
dea delt'umone itililn, onde 10 sono binditore  inclo 
quente e vor foste uditi € genciosi pimcipiatori 

Di Piacenza, ar 16 di maggio 


Vincenzo Gi0BI RI 


Nel giorno dopo, cioe addi 16 Gioberti giim- 
geva a Parma IH suo arto ci viene narrato ner 
seguenti termini 


« Teri seri giunse in Parma, diretto dal campo italiano 
a Romi Gichortiy si ebbe notizia del suo ario alle 
3 pomenidime dallo 9 12 di sera entrando trovo 
tutti da citti illuminata, al popolo in festa, la guudi 
miziende a piedi ed a ciao gli ando meontio e 
scorto li sur cistozzi sino al pilazzo ex ducale, ove 
ebbo il suo iaggio oflertogli dil governo provvisorio 
fa prazzi eri giomita di gente che giidiva Luna 
Guoberti! fuori (rroberti! ecc, ecc Tanilimente si mo 

Uo dal terrazzo che o sul cnpo di guardia, c mancan 

dogli la voce per la fitica del viaggio al conte San 
Vitolo, membio del governo provvisotio, ripete al po 

polo Je sue parole, colle quali ingraziava del modo, oltre 
suo meriti, cortese, con cui eta stato accolto, disse 
cho cri venuto in Italia per diffondetvi quei senti 

menti di uniti e d indipendenza tanto necessaria per 
la nostra causa, ma trovo in vece gi Italtam cos: ben 
« pieparati che s'accorge di non poter piu esser oro 
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re aleuiti 

Prezzo delle inserzioni, cent 25 oppi rga 

Il Pogho viene in luce tutti i giorni ecertio le 
Domeniche « le allre feste soli ho 


LL re en person 


» maestro, ma umile discepolo — Vi si rispose con molti 
« evviva © seronala 

« Questoggi ricevetto visite ed omaggi tutto il gia;no 
+ Anche il nostro corpo d'uftziali del battaglione deposito 
« del 10 fanteria qui stanziato fu presentato dal tencuto 
« colonnello Colli Gioberti ci ringrazio con pe- 
a cho e belle parole, ci parlo dell'entusiasmo delle truppe 
« al campo, ove sono 1appreseutato  (ulte le provincio 
« ifiliane Ld ii vedore, disse, fe truppo premontesi stan 
« ziato in Parma è la piu Della immagino della fusione 
« dei popoli, ecc, sce — Lasciammo quindi Mi posto 
« alla legione della Speranza, piccolo battagliono con tu 
+ niche verdi è dell'età di 7 alle 1% anni « 


Accoglienze, indirizzi, commiati, foste e parole 
degne tutte di Gioberi e degl'Italiani, meno l atto 
che non aviemmo voluto scorgere del condutre la 
di lui carrozza, perchè alto di servile abbiezione, 
usato talvolta per compra 0 codarda adulazione 
Inverso polenze evitale e da scena, ma +empio 
increscevole ad un cittadino forte e magnammo, 
sempre indegno di un popolo libero 6 sapiente 


i 


Tempo fa un foglio viennese - semi-ofhiciale - 
rispondendo ar baldanzosi articoli dei fogli mag 
giari finiva col dne Che gli Ungheresi ci pensano 
ben due volte prima di tentare la separazione lotale 
del loro regno dalla monarchia austriaca, 1mperoc 
chè, così proseguiva in tuono minaccioso il fogho 
viennese, imperocchè potrebbero forse fra non 
molto avvenire casi e cose per (ui 1 Magiai aves 
sero da amaramente pentusene! 

Lo scrittore del presente articolo, conoscendo 
a fondo il governo austriaco, appena letto 11 mi- 
nacciante avvertimento, ne arguiva subito con 
quasi certezza, la cosa minacciata siccome futura 
dover già essere stata assicurata e stipulala, viod 
un trattato d offensiva e difensiva alleanza del- 
TAustita colla Russia è Prussia, e forse. coll in- 
glultetta ancora! 

Ta medesima deduzione egli la faceva da que- 
slPallro fatto che direttamente ci risguarda siccome 
Italiani Ognuno ricorda come fempo addietro, poco 
dopo Ta rivoluzione di Vienna, molti der fogli di 
quella capitale consighavano al goveimo di ninun- 
ziate interamente al Jombardo Veneto, e di limi 
tatsi ad ottenerne un Duon frattato di co mire » 
per lo smercio di sue mamifatture, e Las unziore 
d'una porzione del debito pubbivo - e gia pares 
Il governo a ciò disposto, e dicevasi: imminente 
Tinvio dun apposito incancato al governo pio 
visotio di MIlano per trattare su dette basi Quando 
tutte ad un Qatto si sente soltanto dun Proclama 
del conte Iartig (gia governatore di Milano) di 
tito — dalla frontiera (!) - ai popolo lomba do-ve- 
neto - (non al governo provvisorio - con cur SIL 
come governo ubelle, non voleva trattare), in cul 
semplicemente lo esorta a nientiare sotto 1 obbe- 
dienza del suo legittimo sovrano, promettendo che 
1 loro giusti desideri verrebbero esauditi! Nel se- 
condo proclama nl sig Hartg assicurava 1 Lombardo 
Veneti che essi, uniti in fratellevole unione e con- 
sorzio cor Boemi, cor Polacchi, cogli Ilinici, col 
Tedeschi e cor Gioati godiebbero degli stessi he 
nefizn duna hbouale costituzione Questo subito 


totale mutamento di partito e di politica arguite 
faceva esso pure necessariamente - Ja piecsi*tenza 
del suddetto trattato d alleanza. 

Ora questa alleanza difensiva ed offensiva, con 


APPENDICE, 


Vor pubblicluamo nella schietta e libera loro semplartà 
queste lettere dirette allegregio nostro Borghi dal suo figlio 
che militava in un vascello austriaco, +1 quale fucera vela 
nella Grecia, e perche gettano una via luce su certe scene 
limare, e megho ancora sulle mene e arti der comandanti au- 
trici e perche argomentiamo che ogm particolare che anche 
lontanamente si riferisca alla causa italiana possa pi esentare 
Untivo imferesse ai lettori, e norpiecedendo giudizio di questi 
na posssamo che dar lode allanimo ardente di patria ca- 
nila che trapela ad ogni linea di queste lettere che non erano 
destinate a veruna pubblicita 

La Rupazione 


Pireo, 88 aprile 1848 


La lettera che tu ha: letta fu scruta in un momento 
IR eu non sapeva ancora come fossero le cose, se non 
di quello che ci aveva detto un falso cancelliere del- 
l'ambasciata austriaca di Atene, che ci colori la faccenda 
N modo cho pareva dubbia rispetto all Itala, e che ci 
Micondeva (sperando che essendo not in contumacia 
NOn pottemmo avere giornali venitioni) tutto quello che 
Potesse fur prendere una risoluzione contraria, ma la fac- 
fenda ando dillerentemente 

Partiti dunque da Rodi ar 1% aprile, giungemmo a 22 
mn Puoo, il giorno 24 ti scrissi questo incluso, 0 fatto 


chiamare Labrichesi, to piegar di impostarla è di man- 
darmi 1 fogli piu sicuri che si trovassero 1n Atene Fgli 
lo fece, e la, sulla Gazzetta intitolata La Costituzione di 
Napoli, ho lette le prodezze, le vittorie e le glorie degli 
Italiani, a me ignote sino allora, ma nello stesso tempo 
leggemmo un dispaccio del comandante provvisorio della 
marina austriaca. Giular, che ordinava al brick Z2d0 di 
portarsi a Arresto, schivindo per viaggio tutte le bandiore 
tricolori se fosse possibile, e non essendolo, di respin 
gerle colla forza 

Gioachino Vianello, primo tenente e uffiemio all ati 
glieria del brick, Antonio Millich, secondo tenente ed 
ufliciale al pilotaggio del brick, ed 10, abbiamo raccaprio- 
ciato alla sola idea di poter essere obbligati di pugnare 
contro gli Italiani, che tanto sangue avevano sparso per 
la loro liberazione Sopiaffatt ed abbattuti dalla folla delle 
novelle, esullanti di gioia, e dall'altro canto. rattristati 
della nostra crudele situazione, abbiamo passata una gior 
nata d inferno, aspettando per decidersi la posta del 29, 
colla quale Dio volle arrivasse (senza essere tocca) una 
lettera del fratello di Millich, di cui questo 6 il Diano 
principale 

* Alossandi e Rotta (due ufficiali © marina), appena 
« giunti fra moi, a marcio dispetto du Iriesuim, avan- 
« zarono sul momento Lueste, che vede la sua rovina, 
« si adopera fin doggi della nostra, ma forse inutilmente 
« ancora tende a tradiror Essi stampano e diramano una 
« falsa gazzetta, dove inseriscono quello che loro piu 
« piace, da questo arguisci del resto Neppure passate 


« dappiesso a Ineste, diritti e per via sicura conduce- 
< tevi a Venezia, ma vi iiccomando a Venezia dintti € 
« per canti Cost trovereto e patria, e amici, e sicurezza 

Irieste tradisce se puo gl Haliani è 

Non ci voleva di piu, ci portammo dal sig coman- 
dinte Beudu e domindammo Ja nostra dimissione ed al 
permesso di scendere a tetta Igli sol momento ne feco 
puite all'ambasciata austiraca, che ci rinvio tosto il suo 
segretario, col quale abbiimo avuto tl dialogo seguente 
alii prosenza del sig comandante Beuda 

« Signori, dissegli, essi hanno domandato d'essere 
« sbarcati, d avere la loro dimissione, d essere scroll 
*« dal toro giuramento, cio fa meraviglia al sig ministro, 
« il quale dice loro ch egli non puo ne suole aderire alle 
« loro domande, ed anzi richiede 1 motivi perchè for si- 
« gnori non si vogliono portare col brick a Trieste, dove 
* como gia sanno riceverebbero la loro dimissione senza 
« diflicolta alcuna » 

Noi nspondemmo che in un viaggio lungo, con un ba- 
stimento a vela, molti sono gli accidui li che possono suc- 
cedere, che questo sia lungo, cio e sicuro, giacche de 
state 1 ponenti ed 1 maestri, venli a noi contrari, sono 
quasi permanenti, che trovando nel golfo incrociatori tri- 
colori nor saremmo alla dura condizione o di dover com- 
battere contro gl Italiani (cio che non faremmo mai, pur se 
dovessimo restare immobili a bersaglio delle mitraglie), o 
essere durante il viaggio obbligati dall equipaggio ad 10- 
nalzare la bandiera tricolore, secondo le loro leggi au- 
dare a rischio dessero fucilati senza far nessun bene alla 


patta, come fu, o almeno temo sara, del magnanimo 
Zichy Che di piu lo nostre famiglie ci chiamavano pron 
tamento presso di loro, e che noi prontamente volevamo 
recarvici 

Disse allora 1 Weirs, che se noi volevamo sbarcato, 
lo potevamo fare, ma che saremmo tenuti come. fitor 
usciti A questa parola nor unanimamente gridammo 
« Signore, questo por no, sl nostro procedere è da uomina 
d'onore,» ed il vile ch'egli e, temendo forse 11 nostro 
risentimento, levandosi il capello, si scusò dicendo che 
non conosceva a fondo la lingua italiana Torse avi t 
espressa una parola offensiva senza volerlo, ch'egli in 
tende di dire che noi abbandoniamo Ta nostta bandiera, 
cho siamo emigrati 

Contmuammo noi dicendo «Che cr stupiva che il sig 
ministro non potesse ne volesse accordarei ciò che noi 
domandavamo, saperido che a Costantinopoli fu accordata 
la stessa cosa all equipaggio della golelta Elisabetta 

« Pian piano , disse allora il segretario, anche qui il 
sig mnistio ha ogm potere di sciogliere dal giuramento 
l'equipaggio, ma non 1 sig ufficiali, ed anzi disse, voltosi 
al comandante «Chi der marinar vuole  sbarcarsi lo 
faccia liberamente, ma pei loro signori, lo upeto, il sig 
ministro non puo ne vuole » ln questo v' ha gran con 
traddizione, perche se egli ricevette istruzioni tali da sol 
vere dal giuramento lequipaggio , che ha una capitala 
zione fissata, come non deve avere istruzioni eguali pegli 
ufficiali che possono lasciare 1l servizio ad ogni momento, 
quando loro piu piace? 


ee 


co la annunzia in modo sicuro la Gazzetta Univer- 
Isae d'Augusta del 45 maggio corrente, N.4 36presso 
a poco in questi termini: Abbiamo da sicafa fonte 
essere stalo conchiuso un trattato d'alleanza difen- 
siva cd offensiva tra la Russia e l'Austria per cui en- 
trambe si garentiscono L'INTEGRITÀ” DEI Long stati (1!!) 

i è nominata la Prussia, ma si peò essere 


non vi 
sicuri ch'essa sicuramente ne fa partè; quanto 
all'Inghilterra, essa vorrà forse ancora stare in 
aspettativa degli avvenimenti! 

Noi assoggelliamo î lermini di “detto trattato 
alla più seria meditazione del regio governo; come 
non meno le circostanze da noi superiormente ri- 


levate!!! 
rari riti 


VITTORIO FERRERO 


Da alcuni giorni trovasi in Torino uno dei più 
gagliardi propugnatori della causa della libertà. 

Vittorio Ferrero giovine di 16 anni entrava vo- 
lontario nel 24° dei Dragoni francesi, e faceva in 
questo reggimento la guerra di Spagna dal 1808 
al 1813. Caduto Vimpero napoleonico, nel 1814 
passava: sottotenente nel reggimento Cacciatori Pie- 
montesi, ora di Nizza, col quale fece la campa- 
gna di Francia, d'onde ritomava tenente indi ca- 
pitano nel 48920 nella Legione. Soldato: per edu- 
‘azione e per indole, italiano di cuoro e di mente, 
dti spiriti liberissimo, si unì nell'opera com'era 
unito col cuore ai generosi di quell'epoca, che 
preludevano già all'unione d'Halia sotto la dinastia 
di Savoia, che ora gloriosamente s'inizia sui campi 
lombardi, 

Vittorio Ferrero è uno di quei caratteri eroici 
i quali, quando brilla dinanzi ai loro occhi una 
idea che convince la ragione, acqueta la co- 
scienza, e soddisfà il cuoro, non calcolano i pe- 
rieoli, non rifiutano i sacrifici. Riuscito  folice- 
mente il movimento in Alessandria, si commoveva 
Torino; i molti iniziati nel sogreto, 0 particolar- 
mente gli universalisli, cercavano coll@ansia un uf- 
ficiale che primo innalzasse la sacra bandiera ita- 
liana. Ferrero fu quello. Partito da porla di Po, 
solla sua compagnia attraversa Piazza Castello, 
percorre tutta contrada Nuova, e presa posizione 
a San Salvario diagonalmente all'angolo rimpetto 
alla capitale, innalza ardito il vessillo tricolore. 
Solo chi si trovava presente a quell’atto sublime 
potè alla calma serena che brillava su quella fronte 
nobilmente altera, alle brevi e dignitose parole, 
colle quali dichiarava ai soldati il suo pensiero, 
la santità ce la grandezza del pericolo, lasciando 
facoltà di ritirarsi a quelli, cui non reggesse il 
coraggio, ma esigendo da quanti seco rimanevano 
a un tempo sacro giuramento di morire sul luogo 
anzi che disonorare con atto di debolezza il primo 
tentativo d’ italiano insorgimento, apprezzare la 
grandezza di quel carattere all'antica, Caduta la 
causa italiana, ricoverava in Ispagna ove difese sino 
all'ultimo la causa della costituzione. Fra i partiti 
che dividevano gli emigrati italiani, funesta fata- 
lità di nostra natura, la sua moderazione ec buon 
senno, la lealti e franchezza del suo carattere de- 
moceratico e militare lo fecero cleggere a capitano 
di una scella di giovani studenti e uliziali  emi- 
grati i quali lo amavano come padre, e lo segui- 
vano con amore e confidenza in tutte le arrischiate 
operazioni cui pareva prediligere il suo coraggio, 
e cui egli si diceva obbligato per l'onore del nome 
Italiano. Gieneroso amico, sincero estimatore dell’al- 
trui valore, sapeva rendere a tutti amabile la ru- 
sticità di un temperamento soldatescamente bizzarro. 

Caduto prigioniero coll’ex ministro D. Micliele 
il 3 ottobre 18293 a Lerida, trovava sollievo alle 


pene della prigionia nel prodigare Ie sue cure al 
ferito compagno, che caduto prigioniero ferito al 


capo e in altee parti di 60 colpi, sarebbe senza 
altro perito senza le curve benefiche dell'amicizia. 
Sciolti i depositi dei prigionieri, ricoverava in In- 
ghilterra: ma inerescendogli vivere a carico dell’a- 


e Ed io, esclamò il sig. comandante, a quel secondo 
non può nè vuole, dichiaro che con tali ufficiali a bordo 
non parto, » (Queste parole, sai, sono tutt'altro che detto 
a nostro svantaggio; egli è buon italiano, è non le disse 
che per indurro il mipistro ad accondiscendere). 

Il segretario allora ci domandò tre volle, se noi era- 
vamo decisi di sbarcarsi , e ricevette sempre una aller- 
mativa; e ci disse col sorriso della bile sulle labbra: 
« Ebbene, giacchè loro sono decisi, sappiano che Ve- 
nezia è bloccata per mare e per terra, che sci vascelli 
inglesi sono nel Adriatico, e sei vapori del Lloyd armati 
con cannoni alle Parxhans a questo scopo, e cho for 
Venezia è già in mano degli Austriaci, e se non ere- 
dono allo mie parole leggano lu Gazzetta di Trieste. » 


» Lo Gazzette di Trieste, rispondemmo freddamente, 
sono false. » A queste parole non replicò sillaba, e si 
accordò che noi savemmio vestati al lazzaretto, essendo di 
contumacia, e che il brich sarebbe partito fa sera stessa 
per Trieste. Anditi a bordo, il comandante fece chiamare 
equipaggio e domandò chi di loro volesse sbarcarsi, e 
chi contintiire il viaggio, Quei generosi Italiani volevano 
tutti seguîfei, ma essendo noi allora compromessi, li pet- 
suademnmio di seguire il comandante (di cur conosce: amo 
le sublittii intenzioni), essendo questo il ‘mezzo, di fare 
guadagnaré all'Ralia un brich da guerra di più. 

AI nostro Liselave il bordo, il comandante Bendai pian- 
goudo ti vaccontandò di difendere con tutto il cuore la 
causa della patria nostra; mi disst che gli dispiacova di 


LA CONCORDIA 


garanzia reciproca della inlegrità dei propri stali, | micizia, partiva a procacciarsi mozzi di sussistenza | 


in America, dove datosi al commercio, superate 
‘tmercè Penergia morale è la forza di una robusta 
costituzione lunga malattia, immenso fatiche e pe- 
ricoli, e pervenuto, a procurarsi sufficienti mezzi 
pet una onorata e indipendente osistefiza, se ne 
vivea tranquillo a Londra in mezzo a cari amici, 
o sotto leggi simpatiche a' suoi principi: quando 
scosso dalla rivoluzione italiana partiva per 'conse- 
crare gli ultimi suoi giorni alla patria. 

Quando libere le menti italiane dai gravi pen- 
sierì del giorno riatderanno la storia e i nomi di 
quelli che sacrificaronò st stessi al risorgimento 
nazionale, il nome di Vittorio Ferrero ricorrerà 
caro al pensiero di tutti gl’'Italiani» Intanto spe- 
riamo che il Governo vorrà appagare il desiderio 
del buon cittadino, e usare a beneficio della pa- 
tria la tuttora robusta vecchiaia di questo iNustre 
emigrato, 


Cr TROIA 


ASSEMBLEA: NAZIONALE 
Seduta del A5 maggio 1848 


MANIFESTAZIONE IN FAVORE DELLA POLONIA 
(II tristo spettacolo che oggi ci presenta la Francia des 
servirci d'esempio per associare costantemento al forte 
amore di fibertà quell'amore dell'ordine senza di cui non 
v'è libertà, ma licenza, anarchia, e abisso di mali senza 
uscita. Doe servirei d'esempio per staro uniti o fermi, ora 
piucchè mai, onde tra poco non ci affigga del pari un 
simile Nagollo. 

Eeco quel che accadeva il 15 maggio a Parigi. 

Una folla immensa ingombrava le vie della gran capi- 
tale dalla bastiglia fino alla camera. 1 corpi de'mestierì 
preceduti dalle loro bandiere sfilavano processionalmente. 
La guardia nazionale non potè impedire l'ingresso della 
camera alla folla che cominciò ad ircampervi verso un'ora, 
dopo che si era fatta lettura del processo verbale e di 
alenne petizioni. Si distinguevano in questa moltitudine i 
membri del club Blanqui ehe portavano una carta sul 
loro cappello. Per fungo tempo riesce. vano ogni sforzo 
d'ottenere il silenzio. Molto persone, tra le quali Blanqui, 
Barbès, Luigi Blanc, Raspail invadono insieme la tribuna 
e si dibattono inutilmente per essere ascoltato. Uomini 
del popolo dalle braccia. nude stringono foro la mano. 
Finalmente Luigi Blanc può farsi sontize , egli eljiede il 
silenzio, porehè si possa leggere la petizione in favor dei 
Polaccli e manifesta tutto il suo interesse per gli operai. Il 
suo discorso è seguito da grida di viva Luigi Blanc! Vo. 
gliamo un ministero del lavoro! Dopo una interruzione di 
circa mezz'ora, parla lungamente Blanqui, e Raspail legge 
la petizione, la quale chiede cho si muova tosto in aiuto 
de'Polacchi, e Ta camera lo dichiari senza indugio. Parla 
due volte Barbès, e promette che si pubblicherebbe un 
decreto per prelevare mille millioni sui ricchi, Si notava 
una grande bandiera su cui stava scritto Club de' Giacobini. 
I ministri stavano immobili al loro Inogo, Barbès parla di 
nuovo per proporre che l'assemblea dichiari traditor della 
patria chi fa suonar a raccolta in questo momento, per- 
chè il popolo di Parigi non si diede a verun eccesso. 
Hubert legge alla tribuna la dichiarazione seguente: @ nome 
del popolo francese l'assemblea è disciolta. 

Buchez e i segretari si ritirano. Poco dopo si agita uno 
stendardo rosso e si legge la lista de'membri d'un nuovo 
governo provvisorio composto di Cabet, Barbès, Hubert, 
Prudhon, Ledru-Rollin, Blanqui, Pierre Leroux e Raspail. 
1) presidente invita i cittadini a sitirarsi perchè possano 
riprendersi i lavori dell'assemblea (no! no! sì! sf), Barbès 
rinnova la preghiera del presidente (no / no / tumulto). 
Blanqui dico: le grida che voi intendeste non sono mi- 
naccievoli; esse sono l'espressione del commovimento che 
destano in questo popolo i dolori d'un popolo amico. 

IL popolo è pur venuto a chiedervi pane e lavoro, e 
che non si rinnovino più fatti deplorabili come quelli 
affinchè avvennero in una città vicina alla capitale. Ledru- 
Rollin dice: Voi chiedete che si soccorra la Polonia; voi 
chiedete un ministero del progresso. Vi prometto che sì 
terrà buon conto delle vostre domande; vi parlerei ancor 
più netto se i mici colleghi non fossero assenti, ma voi 
vedete che un'assemblea non può deliberare in tante 
tumulto ; v'invito dunque a ritirarvi ( 20/n0?). 

Lagarde, presidente dei delegati del Luxemborgo chiede 
alla tribuna un ministero del progresso, e dichiara di non 
volersi muovere finchè questo ministero non sia decre- 
tato ( sì? sì! tutti rimarremo! ). 


du questo momento un gruppo prende sulle spalle 
Luigi Blane e lo reca in trionfo per la sala. 


. LI 
perdermi così presto (il nostro comandante è un vecchio 
e bravo marinaio); e ci assicurò che se potesse egli sa- 
rebbe nostro compagno e ci rilasciò questo certificato: 
» lo sottoscritto dichiaro ehe i tre signori, allieve di 
voscello Gioachino Vianello, alliere di fregala: Antonio 
Milleh, e cadetto di mamna Gioanni Borghi, tutti essi 
» sharcati da questo LOR. leguo per ripatriare, con in- 
telligenza dell'Inetita LOR. legaziono austriaca in Atone, 
onde passare in seno alle loro famiglie in Italia, hanno 
» pel tempo del loro imbuco servilo sotto i miei or- 
» dini con tutta fedeltà, zelo ed interesso pel servizio 
» Sovrano, e quindi che gli rilascio il presente in segho 
della pura verità. 
Piroo d' Ateno li 26 aprile 1848, 
Segnato: IL Comandante 

Lonovico Brxpay tenente di vascello. 

Con questo non si è fitorusciti. 


Scesi al Lazzaretto abbiamo trovati amici e protettori 
in tutti, cevetto che alcune spie e servi del ministro au- 
striaco, che per altro non possono fare a meno di accur- 
dare elio nel nostro caso non potevano operare allrimenti. 

Fra quelli che più s'occupano di noi si è il buon Fab- 
brichesi, ch'è il nostro nunzio al governo greco ed i mi- 
nistri. It ministro francese signor Dusenelle, ci foce diro 
che se nessuno volesse darei passaporto egli ce ne da- 
rebbe non uno pia dicci. 

Ùl sig. Peloso, console generale di Sardegna, co ne diede 
uno per Genova, il signor Augé, direttore dei vapori fran- 


Ul giornale di Milano 7 22 Marzo pubblicava 
i seguenti proclami. Noi li riproduciamo senza com- 
memo, perchè di pero si commentino l'un Palkro 
perfettamente, : i 


Il POPOLO AUSTRIACO 
AI LOMBARDO-VENETI 


t 


Quando, nelle gloriose giornate di marzo, noi freemmo ;| 


trionfare la causa della libertà, non senza sacrifizi ma in 
via pacifica; quando il nostro benigno monarca ascoltò la 
voce del popolo, e già nel terzo giorno del sommovimento 
proclamò la costituzione a tutti i suoi stati, noi festeg- 
giammo il lieto giorno della vittoria, non solo per noi, 
ma per tulti i nostri fratelli, ed anche per voi. Noi che 
soffrimmo unitamente per una lunga serie d'anni, vole- 
vamo anche rallegrarei insieme. Quanto grande però non 
fu il nostro affanno allorquando ci pervenne du voi non 
un grido di giubifo, ma di dotore! Noi abbiamo combat- 
tuto per tuiti, e voi soli avete turbata la nostra vittoria. 
Le vostre sofferenze, anzichè finire , si sono aceresciule, 
si accrescono di giorno in giorno. Nel vostro suolo hene- 
detto dal Ciclo, nel giardino d'Europa, i più bei fiori 
vengono calpestati da gran numero di corpi franchi d'ogni 
paese, Noi piangiamo con voi e per voi. 

Voi Longobardi, di legnaggio germanico, trasmigrati 
nel vi secolo dal cuore della fiermania all'Elba, verso la 
Pannonia, d'onde enmbattesto e difendesto il paese che 
ora abitate contro gl’Italiani, voi non velete dividere con 
noi la nostra vittoria? 

Vei, Veneti, un dì fuggitivi nelle lagune, voi rigettate 
con disprezzo la libertà, per cui avete combattuto per 
1200 anni contro gl’Italiani o i Franchi? 

Eravate pure congiunti a noi per sì lunghi anni. Le 
nostro figlie sono vostro spose e madri, le vostro figlie 
divennero spose e madri nostre. H sangue vostro circola 
nelle nostre vene, il nostro sangue nello vostre. Volete 
che le nostre figlio rimangano vedovate di voi? lo vostre 
figlio di no:? Migliaia dei vostri si seno trasferiti fra noi, 
e ci si congiunsero coi più dolci nodi. Noi li abbiamo 
sempro trattati come i uostri più cari amici, c come tali 
li trattiamo tettodì. Perfino negli ultimi tristi tempi noi 
non abbiamo gettato su loro il più lieve rimprovero. Si, 
quando una mano di popolaccio voleva permettersi di faro 
un insulto non a questi, ma a talune delle foro insegne, 
talo idea fu respinta, sventata o impedita dall'indignazione 
della intera popolazione. ‘ 

Però qui si tratta non solo de’ santì intoressi del san- 
guo, della parentela, della fratellanza, ma ben anco degli 
interessi materiali. — (ili alberi vostri saranno dessi 
schiantati da mani guerriere, e il foro frutto, laurea fa- 
tica dell’industre insotto, e l'oro dei vostri pnesi, c tutte 
le ricchezze vostre dovranno dessi per lungo o lungo 
tempo esser distrutti ? Le nostre donne - le donne di 
tutta la gran patria alemanna « non s' adorneranno più 
delle vostre sete, risplendenti como il vostro sole, dei 
vostri velluti, così come il vostro cielo molli e soavi? Sarà 
dunque la Francia che dovrà fornirei di tali oggetti? O 
fratelli! pel sangue che abbiamo sparso, l'uno per l’altro, 
ascoltate la nostra voce; stringete la destra che amiche- 
volmente noi vi stendiamo] 

Noi ci siamo congiunti in eterno legame di amicizia e 
fratellanza colla nazione ungherese fin dagli ultimi giorni 
di marzo, La loro nazionalità è guarentita; fu loro con- 
cesso un proprio ministero responsabile, un vicerè co’ più 
ampi pieni poteri. Essi sono liberi e noi pure lo siamo! 
Non son ferree catene quelle che ci stringono vicende- 
volmente, ma sono nodi intrecciati da noi stessi. Noi li 
assicuriamo da ogni attacco dall'estero, ed essi fanno con 
noi lo stesso, ! 

Lombardi e Veneti! Non volete entrare voi puro in 
quella bella unione, e perseverare in essa? Non volete 
voi partecipare ad una delle più grandi o possenti mo- 
narchie costituzionali? Giò non vi converrebbe meglio per 
l'avvenire che altri legami, che ora vi vengono offerti , i 
quali in breve potrebbero riuscirvi troppo duri, anzi in- 
tollerabili? Se, com'è giusto, è vostro desiderio di essere 
Italiani, siatelo, come gli Unghevesi rimangono Unghe- 
resi, Serbate la vostra lingua e nazionalità. Questo però 
non può impedirvi dal mantenere i vostri più sacri e 
carì interessi e dì restare con noi, congiungervi a noi 
como un popolo libero e felice. Inviate, fratelli, da noi 
alcuni vostri cittadini in qualità di deputati. Noi apriremo 
loro le braccia, li accoglieremo con giubilo (va noi, e voi 
colla stessa gioia li riceverete, so a Dio piace, al lora ritorno. 

Voi andate errati, so nel vosto proclama a noi diretto 
ci dite che le libertà promesseci possono ancora essere 


cesi, ci farà avere passaggio a gratis sui medesimi, e così 
noi partiremo di quì ai 30 aprile per Malta, là faremo 
12 giorni di quarantina, ed appena dopo 15 giorni arri- 
veremo a Livorno, cioè ai 14 circa di maggio; là spero 
dì trovare tue lettere, iu cui mì dica cosa devo fare, 0 
là troveremo anche i nostri passaporti per Venezia: se non 
ricevo nulla mi metto al servizio della marina Veneta. 
I tuo affeamo figlio Gicanni Borghi. 


Malta, 4 maggio, 18-18. 


Caro Papà! 

lori sono felicemente arrivato a Malta, ed ai 16 parti 
remo di qui per Napoli. 

Anche le notizie che abbiamo avuto qui sono tutte fa- 
vorevoli per Î' Italia, ed io sono impaziente di trovarmi 
sulla terra, teatro di tante vittorio è di tanta gloria per 
gl'italiani. 

Si sono mossi Italiani da Monteviduo, pacso posto qual- 
che unuile migha sotto fa linca, si sono mossi italiani da 
Costantinopoli per venire ad atutare i fratelli, non do- 
vemuio farlo noi che eravamo sì prosso all'Italia? 


Tuo affez.mo figlio Giovanni Borghi. 


| Pireo d'Ateneo, lì 24 aprile 1848. 
Caro Padre! 

Dopo una funga erociera, venuti a Rodi li 2% aprilo, 
ed udite tutte fe novelle di politica cho presentemente 
muovono l'Europa, e specialmente l'impero austriaco, il 
sig. comandante, alfine di avero istruzioni più precise, 


TERE peri ta) 
: Illusioni. De bisi delli costituzione farono fissate it { 
aprile di quest'anno nel consiglio dei ministri, o gi | 
ste farego divulgato mediante fa stampa. Ì rappresenta - 
costituzboifàli di tutti i paosi appartenenti all'Austria < 
consulteraritto intorno ad esse, e decideranno sulla ma 
esistenza, Néi desidereromme che non vi mancasse la vo- 
stra autorevolo parola. Nai godiamo della piena libertà del 

@ampa, è l'armamento della nazione è un fatto com. 
fiuto. 

2.3 Walt a noi anche quando entrambi gemevamo sc 

l'oppressione, voi siete divenati un popolo ricco; n». 
qual avvenire non vi sorridorebbe se rimanesto congiuni 
a noi e liberi? Certamente il nostro governo, ora sì illy 
minato, farebbe ogni sforzo per pronduovero e tutelare 

nostri reciproci vantaggi. 

« Possano ineste poche parolo venire: mossaggiere 
pace, ed casor come la colomba coll'olivo cho sorvoland 
sulle burrasche del tempo si posi sulla vostra arca, an. 
nunziandovi il termino dei vostri allanni. « 

((riorn. del Lloyd austro 


RISPOSTA DEI LOMBARDI-VENETI 
AL POPOLO AUSTRIACO. 


La tua voce, e popolo dell'Austria, è giunta sino a noj- 
gli oprori della nefiuda guerra che ci maovono i tuo 
soldati, stromenti un giorno d'uno sfaceiato dispotisan 
ed ora d'una diplomazia non meno tirannica, che sa co. 
larsi sotto il manto della libertà, pon e’ impediscono 
distinguere la schietta e delorasa puzola del sentimento 
popolare dall’ artificioso linguaggio diplomatico. Ma voi 
figli dell’ Austria, sieto in grave inganno: noi ci appe 
liamo alla coscionza vostra, a quella di tutti i popoli, © 
dando che non tavderete a rietedervi, se puro la docan. 
tata lealtà germanica non è un vano suono. Nemici, com 
lo devono essere i popoli, delle menzognore frasi diple. 
matiche, noi non ci faremo riguardo di levare ogni vel 
alla verità. 

Voi ci vammentato che nelle gloriose giornato di marz 
avete combattuto anche per la nostra libertà. Noi ve 
rendiamo grazie, ma la libertà ora un dono che non po. 
tevamo da voi accettare quando non le fosso venuta com. 
pagna l'indipendenza. Lasciato che lo schiavo si sciolga 
da'suoi ferri se voleto la sua libertà, e non dibattete 
ferocemente con lui per sostituire catena a catena, Nu 
lo ripetiamo a voi e a tutta l'Europa, gl'Italiani voglio 
prima di tutto indipendenza , indipendenza assoluta , in- 
tera, È per questo che demmo di piglio alle armi: pen. 
seremo dopo a fissare fra noi le condizioni della liberty 
ma intanto sappiate che l'intimo senso del nostro popol 
rifugge con orroro da chiunque, agitandosi intempestiv. 
mente per una forma di libertà più o meno larga, am 
schiasse di far mancare lo scopo vitale , assorbente de 
l'indipendenza. Senza una piena indipendenza, è un 
derisione, un'offesa alla dignità d'un popolo qualsiasi ol. 
ferta di libertà, 

Noi ben sehtimmo questa verità quando insorgemm 
nel giorno, nel minuto istesso in cui abbiam saputo ch 
il governo austriaco si mostrava disposto al concedere. 
timore che alcuni, ingannati dalla falsa libertà concessi 
dallo straniero, potessero confonderla colla vera. liberta 
figlia dell'indipendenza, e assopirsi in un vergagnaso quit. 
tismo, ci fece insorgere tutti con una concordia sì mera- 
vigliosa di voleri, Forse in alcuni però anche accumulato 
risontimento per lo sofferenze a lungo durate, l'impres 
sione delle recentissime sevizie, il dubbio sulla lealtà de 
promesse del vostro governo lante volte violate; ma n" 
anime generose, ma in tutti, in modo più e men forte 
operavano il sentimento , la sete, la smania. divoralrio 
dell’indipendenza nazionale. Noi potemmo soffrire tan 
anni di schiavitù, perchè, già indipendenti di cuore e 
mente, vedevamo sorridere alle nostre speranze il Le 
giorno  dell' emancipazione; perehè intanto cl venlve 
largito la commiserazione o la simpatia dello altro ge 
che ci sapevano vittima della forza maggiore, 


à {flo 


Noi abbiamo persino potuto trattenere il bracelo ln 
nanzi ai soldati, che, ubbriacati dai vostri tiranni, pei 
correvano le nostre contrade trucidando l'inerme popola. 
zione; ma l'idea sola che volonterosi potessimo accella 
il dominio straniero, tolse ogni freno all'ira, e ci fe 
affrontare la ferocia del vostro generale che minaceiare 
di scatenare il furoro di centomila armati contro Jp * 
glio, le madri 6 lo spose nostre, Già cho non potero 
l’insulto, le atrocità e la disperazione, lo potè il timo 
di vedere prepiudiciata por sempre la santa causa dell'in- 
dipendenza Italiana. E la disperazione... noi l'abbia 
invocata, sospirala come mezzo efficaco di conquista 
questa indipendenza. Da gran parte di noi le prepotenze 
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I ’ 
pensò beno di far vela per costì, dove arrivammo . 
l’altro a «due ore dopo mezzariotte. Appena giunti avem 
notizia della partenza subitanea da questo porto p‘ 
Trieste, della corvetta di 8, M, costituzionale austriaca, 
Cesarea, cosa che ci di&le a sospettare di qualche nuo 
cangiamento. Di fatti, appena giorno, fummo ufliziosamess 
informati dal ministro austriaco, risiedente ad Atene, dee 
rivolazione di Venezia, dolloccidio del colonnello Marmo 
vichi e dello svincolamento dal giuramento prestato che l'im- 
peratore accorda agli ufticiali italiani che lo servono, , 
passare, senza alcun delitto, ad offrire i loro servizi Pal 
loro patria, i 

Noi qui abbiamo data (stato maggiore ed equipaggi” 
la nostra parola d'onote di condurre il bastianento 
ciò surà possibile) fino a Trieste, o là consegnatole 
governo austriaco, daremo ognuno il nostro voto, Qui 
cho si dichiarano per la repubblica avranno dall'Aust 
tre mesi di paga ed una carta di ringraziamento dei see 
vizi prestati, e saranno posti in libertà, e gli altri e 
tinueranno il loro servizio. 

Molti nficiali è marinai degli altri bastimenti han. 
giù ettenulo [ulto cià, 

Noi quindi partiremo questa notte, e con tutte le 
cauzioni possibili coreheremo di fare questo viaggio Bn 
a Trieste, e faccia il cielo cho vada ogni cosa a dover? 
lo por ine ne temo assal, 

Giunto a Trieste, ho deciso di dichiavarmi per D'Italia 
Tuo amatissimo figlio» 

G. Bono. 
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le misuro di rigore del vostri tiranni eranno accolte con 
feroce compiacenza, perchè volevamo che sino ghi ammi 
mm ammollita e indifferenti sentissoro tutta la gravezza 
e linfamia del dominio straniero I vostii governanti eb- 
hero il torto di ledere, a nostro danno, anche la lega- 
hi, ma quando pure non l'avessero vialata, a cho giova 
fl dissomularlo? l'avremmo un giorno violata noi I vostri 
tiranti (I avevano costretti ad essere simulatori, e quando 
nor mostravamo di voler combattere contro di loro su di 
un terreno legale, era la nostra un’arto, uno stratagemma 
di gnena per conquistare una posizione favorevole a nuovi 
atticchi Nor ben sapevamo cho tra padrone e schiavo 
non vi poteva esser patto La libera volonta è base im- 
dispensabile di ogni patto, 6 si può ritenore un sol mo- 
mento cho una nazione mefvilità abbia volontariamente 


yuanvato alla sua mdipendenza? 

Voi mpoti dei Germani d'Arminio, che hanno antepo- 
sa l’indipendente barbarie delle Toro selvo allo splen- 
dre della civilta romatta, voi che, in spara viUna, pre- 
finsto 20 cruaghianza cvile diffusa dal conquistatore 
fimcese 1 rudert del feudilismo, non dovreste durare 
litica a comprendere questo linguaggio, a riconoscere la 
giustizia delli nostra cansa. Vor che fate sonar alto le 
voci di nazionalita sul Reno, vonneste propagare un'op- 
posti dettitna sulle 1ive del Po? Vi aehico forse duc 
piustizie, tini delle quali al scrvigio delli convenienza? 
Scaul Russo, od inco 1 piu civile popolo Francese, domi 
miss di anni uni put delli vostra gin patna ale 
minni, ditemi, potresfe accettare di Tur, senzi una se 
conda mita, condizioni di hiberta ? Sc il domimatoro stia 
mero vi liborasse dalle catene una mino, non ve né 
servineste tosto poro intingliere anche Ualtra? L la gran 
patria stiltani ha forso minori diitti di conquistare Lia 
dipendenza che non la grande nizione emanni? Van- 
tale vor forso una stona più glotiosi delli nostra? Pa 
ragione della civilta ha forso con vor maggior debito che 
non &bbia con nor? 

Vor vi provate pure a chiamare 1 Lombirdi di lognag 
gio germanico, a far anche dei Venchi un popolo distinto 
dalla grande famiglia staliana | Questi: sono delmu Non 
sono 1 popoli della Gallia cisalpima e della Venezia che 
hanno dato a Roma antica il primo poeti ed il piumo 
storico? La piu bella pagina dolta storia lombarda non e 
forse quella che ci racconta la battaglia di Legnano, ster- 
mio dell invasore alemanno? Ardireste voi cancellare 
Venezia dal numero delle città italiane mnanzi ar prodigi 
dell’italica architettura ed alla vista delle telo di liziano? 

I volere in oggi disconoscere nell'Italia 1 dinuto di 
eststere come nazione indipendente, libera ed una, e un 
chiudere gli occhi inninzi alla piu sfolgorante evidenza 
Qual nazione puo vantarsi 1n Juropa piu di noi compatta, 
porche una la razza, uno il lmguiggio od una la fede, 
d'avere ricevuto dalla natura conflm piu certi cho non 
siano le Alpi ed il mare, di possedere un retaggio piu 
cospiero di gloria 6 di sventura e di trovarsi in maggior 
miluranza d’istiluzioni sociali ? 

Vor, Ledeschi, pretendute ad una nobile parte d’Italia ; 
ma la gian patria italiana vuole essere tenuta quale un 
ente fisico morale perfettamente organizzato e percio in- 
divisibile, e non gia come un fuformo polipo da cur pos 
slate recidero una parto senza furbarne fe funzioni vitali 
nel resto Maledizione a quell Italiano che abbandonasse 
una parto d Iulia all'ustipazione straniera! 

Che voi siate a noi stranieri tulto ve lo dice Questa 
tea aspifale in cur l'abitatore del Settentrione viene a 
cerciro il calore della vita, ad altingero ispirazioni, ad 
educare il gusto, questa terra, da un capo all'altro, grida 
fuori » barbari, contro lo straniero che la calpesta armato 
Interrogate tutte le nazioni so non vi considerano come 
estranei alla grando famiglia italiana, se non parlano della 
nostra rivoluzione come duna impresa di rigenerazione, 
P_so tutte le simpatie popolari non sono per not, 

Voi mi citate gli Ungheresi, ma la cavalleresca Un- 
gheria ha gia reso omaggio alla santita della nostra causa 
Sc lo eroicho popolazioni del medio Danubio non credono 
ancora giunto i momento di rendersi aflatto indipendenti, 
attendono pero saviamente che avvenga prima fia di loro 
diverso di lingua, di religione e di razza, quella fusione 
che da nol si è già effettuata da secoli 

Voi ci parlate di relazioni commerciali, ma queste si 
annodano meglio ta nazioni libere che non tra padroni 
e schiavi Voi, popoli dell'Austria, ponendovi in relazione 
coll Itala indipendente e libera, che sicde sur due mari, 
requistereste commercialmente | importanza che avreste 
perduto politicamente 

Vor ci rammentate vincoli di parentela, ma questi sa- 
mono più cau, quando , invece dell odio fra l'oppresso e 
loppressore, legheranno le due libere ed indipendenti na- 
nom mutui sentimenti di amoro e suma 

Se vor siete indipendenti e liberi, sappiate rispettare 
anche l'indipendenza delle altre nazioni, che e sacra non 
meno della liberta individuale E quando pure aveste di» 
Menticato 11 primo precetto di morale Non fare aqh altri 
cò che non vorreste che fosse fatto a vot, pensate che alla 
causa della nostra indipendenza e collegata quella della 
vostra liberta Per continuare quest ingiustissima guerra 
vol avete bisogno di wn potere i1mmarale, tnanmeo, 
senza viscere di pieta , che strappi alle vostre madri sim 
lultimo figlio, che vi tolga Lullimo obolo, perche sap- 
pre che la nostra sara folta a motte, e quand’anche 
Vesciste vincitori, vi sarebbe d’uopo mantenere accam 
palo uno nymerosissimo esercito in mezzo alle fumanti 
rovine delle nostre città V'hanna posizioni così false che 
lodio, le violenze, 1 deli ne sono inevitabile  conse- 
guenza La vostra sarebbe una di queste 

I Kala s accorso che e venuta Lora di nacquistare la 
sui indipendenza, essa non puo addivenire su questo 
campo a transazione di sorta 

You parlate di ricchezze , quasi non fosse bastante 
leloquenzà delle ite der nostri bilanci, per far cono- 
scie dove finivano le nostie rendite, il frutto delle na- 
bo fatiche Ma quand anche potesse mai avvenne il con- 
frio di cio che e sempre stato, noi non potremmo ac- 
celtue uessun fesoro con sagrificio d'indipendenza L'in- 
dipendenza e inviolabile al pari dell’onesta — Lo splon- 
foro dello ricchesse nella schiavità ci tornerebbe a sclufo 
como al lusso della corbgiana 

So vor quindi ci volete davvero inviare parole messag- 
geo di pace, quali colombe apportatrici d ulivo in mezzo 
ille procelle dei tempi, annunciateci d aver riconosciuta 

indipendenza italiana, allora soltanto potremmo stun- 
butci sulla vetta dello Alpi le destro disarmato, 


RIVISTA DE GIORNALI PRANCESI 


La Reforme scuive una profonda commozione agita da 
olo giorni le masse di Parigi, e la colpi e del governo 
che sostina a non fare la guena rivoluzionaria al di fuori 
Pao m grazia di Leu Rollin, Llocon e alcuni altri che 
Bono al potere, la Aegforme non vuo! dispora;e affatto 
fletla fostiluente, comecche prodotta da elezioni guaste 0 
fono risoluzionari Nor non siamo edolatre, dice 1 infles 
sbile giornale, mi non siamo neppur di quelli che vo 
bliono Lutto abbiuciare di un giorno all altro €Confid ndo 
Peltanto che quello che non se fatto si (ua, la Aicforme 
tproduce senza allu commenti una ca celare del 1h mag 
BIO in cura cinque membii del comitato esecutivo invi- 


LA CONCORDIA 


tano all'ordine 1 cittadini è fanno loro sentire che sa- 
pranto mantenere con forza e dovanquo la tranquillità 
minacciata, quella tranquillità che è guarentigia dol la- 
voro a salvaguardia di tutti gli interessi —Se non c'in- 
ganniamo, la Reforme rimette con quest'atto alquanto della 
sua solvatichezza, e fa un passo, piecolo se s1 vuole, 
verso il buon accordo, verso la tolletanza delle opinioni, 
verso Lamartine No: la feltcitamo sinceramente e lie ta- 
mente di questo principio di cangiamento, e la confor- 
tamo a persovorare Non v'ha nello stato prasente de'la 
Francia miglior guarentigia pel suo buon essere di quelia 
che le fornisco l’attuale comitato esecutivo, Lamartme 
fra Marie da una parte e /ediu Rollin dall'allia, tra 
Arago è (rarmer-Pages Con, come ha trovato la sua 
vera espressione politica, trovasso la Francia la sua vera 
espressione economica! Ma questa e la quistione La 
Presse non solo è davviso che 1 governo non la scio- 
gliera, ma sconoscendo affatto ogni principio di modara- 
ziano e di giustizia, osa asserire cho il governo non sa- 
pendo piu in qual mode rianimue i credito con la con 
fidenza, e il lavoro col suo credito, sta per scpelloe 
nella querra al secreto della sua criminale incapacità Po- 
polo, dico questo giornale, non e gia per soccorrere la 
Polonia 0 1Htilia che 1 tuo: governatori vogliono  man- 
darli al macello, € per sbitazzarsi di te, di cut piu non 
sinno che lare, pei sospendere tutte le iborta, per fug 
gue ogni responsabilita c far smairine ogni traccia delle 
loro dilapidazioni, e fimalmente per avere un editore ri- 
sponsabile di tutti 1 disastin che css hanno aggravato 
invece dimpeditli — Si paragoni, ora, questo linguaggio 
con quello che citammo della Reforme, c con la} circolare 
anzi della, e si vedia chiaramente che |imparzialita non 
c eccito la puma dote del sig De Guard 

li Popolo costituente, organo di Famennats, trova nel- 
lassemblea nazionale la stessa divisione che regnava nel 
governo provvisorio È Partigiani delle duo scadute dima- 
stre ebbero tempo di rappacilicarsi, di far causa co- 
mune nelle passato elezioni, 6 di formare all'assemblea 
nazionale un aspar forte minoranza La maggionta, pro- 
segue Lamenna:s, vuole sincoramento la ropublica, ma 
multi de' suoi membri, piu dotati di cuore che d’inge- 
gno, subiscono l'influenza de’ vecchi raggiratori della 
camera, 6 si lasciano infiltrare nell'animo la paura della 
sommossa Quindi 1 poteri stravaganti conferiti al Presi 
dente, il quale puo all'occorrenza disporre di tutte le for- 
ze militari della Francia Avvi un’altra paura, ed è quella 
delle soluzioni che può avere la quistione del lavoro, ma 
questa paura e meno generale L'assemblea comprende 
che per sciogliere quest'immenso problema de' nostri 
giorni, ci vuol altro che 1 rimedi indicati da due dei 
suor membri, coltivare un po’ piu la barbabio ola, © 
risparmuaro sui salari insufficienti. alla giornata  L'assem- 
blea comprende che una satisfazione larga e completa dee 
darsi ag uomini del lavoro, che a questo riguardo ella 
dee gettar le bas: d'un mondo nuovo, e che il piu gran 
pericolo sarebbe di cedero alla paura di questo avvemre 
necessamto, perche allora comincierebbero guai di cui nes- 
suno puo calcolare l'estensione, nè prevedere le conse- 
guenze 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 19 magg 
Presiprenza pri pnoressoni Minio Vice presidente 


Tutti 1 ministri sono al loro banco Nella tribuna di- 
plomatica s1 osserva l' Incaricato d'affari d'Inghilterra 

Allo ore 1 3jk pomeridiane apresi la seduta e leggest 
1] processo verbale che vieno approvato 

I presidente dà comunicazione alla Camera di alcune 
lettere im cui palesano la loro optazione 1 deputati Baralis 
per Sospello — Pellegrim per Cuneo — Francesco Marta 
Serra per Caghari — Pinelli per Cuorgnè — Vincenzo 
Ricci pel I collegio di Genova — Albini per Garlasco 

1 deputati Siotto e Ferraris dichiarano abbandonare 
alla sorte la suielta del luogo che devono rappresentare 

Jl presidente — IL motivo della pubblica adunanza d'oggi 
consiste in cio, 0 signari, che non avendo per ora ad oc- 
cuparci nell'esame d'alcuna legge, credo mio debito pro- 
porvi, per guadagnar tempo , di provvedere alla forma- 
zione delle varie Commissioni che debbonsi formare a 
norma del regolamento La prima di queste si e la Com- 
missione di Finanza e di Contabilità, la seconda d’Agri- 
coltura e di Commercio, entrambe permanenti 

Potremo occuparci dopo di ciò della formazione d'una 
torza Commissione pella revisione del regolamento prov- 
visorio della Camera 

Debbo poi farvi anche presente essere nostro incarico 
di procedere alla nomina d'un biblrotecario-archivista e 
di un estensore che non faccia parte di quest assemblea, 
e che sia incaricato specialmente della compilazione det 
processi verbali Vedrete se per proporre 1 due individui 
che dovranno assumere queste funzioni, non convenga 
pure nominare un'altra Commissione nel vostro seno 

Un altro oggetto chiamera poi tutta la vostra atten- 
zione, }l ministro dell'Interno mi comunico esservi ur- 
genza somma d approvare il progetto di legge relativo al- 
Lunione del ducato di Piacenza, 0 chiede che, viste le 
gravi cicostanze in cui siamo , Ja Camera se no occupi 
puma di discutere l’indinizzo n 

Per ultimo vedrete se non si debba udu la relazione 
dell'ufficio invaricato di procurarsi Ja nota degli elettori 
del collegio di Pont che elesse lavvocato Pescatore Que- 
sla nomina venne sosposa per mancanza delle liste elet 
torali cho ora so essere pervenuto all'uffizio 

Rana osserva che quest ulima elezione non venne 
sospesa solo pella mancanza delle liste, ma perche era 
insorto sospetto di conuzione 

Dimardi risponde, la Camera aver deciso rimandando 
le carte concernenti questa nomina all uflizio, che quesli 
dovesse occuparsi di dio case distinte 1 della validita 
delle elezione; 2 di vedere se pell esclusione di vari 
comuni dalla sala elettorale, non vi fosse luogo a cen- 
surare ii presidente dell ufizio elettorale di Pont — Una 
cosa poter fare senza l'altra 

Barbuouwx sostiene quest idca e dice essere opportuno 
valida felezione per cosltunsi semprè in maggior nu 
mero 6 nel piu bicvo tempo possibile 

Buffa — Prima di passare a quanto il Presidonto aveva 


annunziato , bramerei di poter dirigere alcune parola al 
ministro degli Affari esteri, e appuoto per questo già mi 
era fatto inscriver fin da ion 

Tutti sanno che qualche tempo fa la diplomazia estera 
fentava di imnuschiarsi negli affari d'Itaha, e’ special- 
mente della guerra che st sta combattondo, allori il Re 
troncò colli spada ogni questione o gli ammi di tutti né 
furono ti inquillati, mr d'allora in por avvennero altri 
tas, i quali sembra che abbiano destato nei Lombardi 
It timore che quei tentativi st siano rinnovati 

lo prego il Ministero, 6 prego la Camera di essere 
persuasi cho qui non espongo una mia opinione, ma ti- 
ferisco semplicemente un fatto, e propongo un rimedio 

1 nuovi casi del Veneto, il vedere l’armata tedesca di 
Nugent avanzarsi sempre piu, hanno destato in molti 
lombardi il sospetto che vi potesse essere di mezzo qual- 
che segreto trattato per il quale fossero rinnovati con 
successo dalla diplomazia quei tentativi che già una volta 
cerano falliti 

Questo certamente non e vero, ma intanto in questo 
momento che «i stimno ficendo le sottoseriziom per la 
pronti u rione col Piemonte: porta qualche incaglio di 
più, 1 segreti amici dell \ustria so ne valgono, pronti 
come sono sempre a pigliar pretesti pet apirgero discor 
dia c paura, al che si aggiungono ancori certe notizie 
sparse dat giorni francesi che 1 Inghiltetra abbia per 
mezzo di segieli agenti proposto a Venezia di mettera 
sotto la sta protezione, e mestieri anche nflettero cho 
le gravi notizie di Parigi pervenuto questa mattina, pre 
Steranno sicuramente an partigiani dell’Austua il modo 
di amplificare 1 timori 

Por queste cagioni molti onorevoli lombardi desiderano 
cho il governo per quilche modo faccia conoscere cho 
egli non ha mutato di opimone, e che e fermo ora come 
allora, di non desistere dalla guerra, finche un solo te- 
desco rimanga 1n Itala 1gh è por questo che 10 mi ri- 
volgo al sig minstio degli aflari esteri, e sono persuaso 
che la risposta che egli e por farmi toglierà ogni sospetto 
ed inquietudine dall animo der lombardi, anche 1 piu 
ombrosi, anche 1 piu facili a lasciarsi vincere dalla paura 

Al Ministro degli affari esteri — Se vi fosse i benche 
minimo dubbio, o Signori, mi sarei servito di mezzi dila- 
tori, avrei detto che avrei consultato 1 miei colleghi per 
aspettare a 1ispondere a questa interpellazione che mi 
viene fatta Ma siccome sono cose supposte, positivamente 
accertero che nulla esiste di vero di quanto venne cre- 
duto dar Lombardi, che questo non è altro se non una 
macchinazione dei nemici nostri, di quelli che cr vorreb- 
bero far andare altrove !da quello che vogliamo andar not. 

Così posso accertare che ne il Re ne il Gabinetto hanno 
mai avuto, nè hanno intenzione di trattare, finchè vi sara 
un solo tedesco in Italia, 0 so si venisse a trattaro  sa- 
rebbe soltanto per mandarli assolutamente via, questo è 
quello che positivamente posso dire, anche a nome der miei 
colleghi, perchè senza consultarli, so che tale è la loro opi- 
mione, 0 se li supponessi intonzionati di fare diversa- 
mento, 10 dare: la mia dimisssione sul momento, (ripetuti 
applaus: ) 
Si accertino 1 Lombardi che non tratteremo mai senza 
di loro, che nor non andremo mai senza di loro, che noi 
vogliamo ossere umti, e che piuttosto perderemo qua- 
lunque cosa anziche mancare alle nostre promesse, questo 
e quello che posso dire desideriamo che a noi si uni- 
scano e ci rendano piu forti, facciamo quanto è possibile 
per restare uniti, ed Italiani, assolutamente indipondenti 
da ogni influenza straniera (applausi. prolungati) 
Buffa — Per queste parole del sig Ministro 10 ho già 
ottenuto lo scopo a cui tendeva la mia inchiesta , e»s0 
saranno Tette in tutta la Lombardia, e ncondurranno ne- 
gh animi Ir desiderata tranquillita 
(Lincaricato d'affari d Inglalterra sorte dalla Camera 
Sono le due pm) 
Il Presidente — Prima di passar alla nomina delle com- 
missioni propongo che si senta dalla Camera la relaziono 
dell uftizio sulla nomina del prof Pescatore 
ll relatore Demarchi annuncia avere ricevute le liste 
elettorali relative all elezione del collegio di Pont, dalle 
quali risulta avere il prof Pescatore ottenuta la maggio- 
rità prescritta dalla leggo , propone quindi l’ammessione 
di questo deputato 
Gughanetty chiama l’ attenzione della Camera su cio 
se sta per questo solo motivo che l'elezione fu sospesa, 
o s'altri se ne debbano esaminare 
Impegnasi discussione a cui prendono parte Ravina , 
Demarch, Barbarour, Buffa, Galvagno, Guglianett 
Messo a voti dal Presidente sulla proposizione di Va- 
lerio se debbasi richiamar l'ordine del giorno e passare 
oltre, la Camera si pronuncia affermatvamente Per con- 
seguenza la nomina di Pescatore e ancora sospesa, Sulla 
proposta del Presidente la Camera aderisco all'unanimità 
alla domanda del ministro dell'interno, esposta qui sopra 
La Camera s'occupera del progetto di legge pell'unione di 
Piacenza , avanti ogni altra cosa 
La nomina delle due commissioni permanenti che il 
Presidente pioposo ancora, vonno rimandata dietro l’os- 
servazione di Santa Rosa e d alti membri che avvertirono 
bisognar attendere": nuovi deputiti, fia 1 quali molti po- 
teano trovassi formti di speciali cipacita, e degni di pren- 
der parte ar lavori delle commissioni suddette 
Il ministro degl affari estere © di parere pur egli di 
aspettar laruivo degli altti deputali 
Invisto tanto pella nonuna della commissione speciale 
per osammar la legge sullaggrogaziono di Piacenza La 
cosa e urgentssima, dovendosi mandar tosto cola un regio 
commissario, 11 qualo non puo agire se non munito de po- 
teri della Camera, per ordinar le cose im modo che ven- 
gano tosto 1 deputati di quei nostri fratelli ad arutarci ner 
norlri lavori 
Il Presidente — Resta a vedere se quest assemblea vogha 
sceglicie na commissione pei occuparsi della revisione 
del regolamento provvisorio, la cui insufficienza su vari 
punti st mumifesto gia nel corso della presente sezione 
finulfo pensa doversi rnmandar questa proposizione, 
perche 1 deputati possono acquistare maggiore esperienza 
o quindi riformare con maggior cogmzione 1 difetti del sud- 
detto regolamento — 


Questa proposizione € rimandata alla gran maggioranza 

Stlla mozioni di Demarcli viene aflidata all’uflizio della 
Cameta | incumbenza di proporre un bibliotecario archi 
vista ed un eslonsore 1n capo. 


Il Presidente consulta la Camera per sapero so debba 
aver luogo la prima seduta pubblica col meszo di appositi 
avvisi a domicilio 

Valerio chiede che gli avvisi siono ad un tempo pub 
blicati nella Gazzetta Piemontese, affinchè il pubblico no 
sia avvertito e possa assistervi dalla tribuna 

Il Presidente annuncia aver ricevuta la proposizione dl 
deputato Brofferto per un progetto di leggo, il quale a norma 
del regolamento è rimandato agli uflizi 

Gazzera e Valerio ravitano 1 deputati a 1niunirsr negli 
uflizi subito dopo la presente seduta pubbin a La Camera 
spprova La seduta A chiusa alle ore 3 pom 


een. rreusmisniei 


NOTIZIE 


TORINO 


La nostra esposizione di billo arti è aperta da alenm 
giorni La Concordia ne dara conto fra non molto, fiat 
tanto non vogliamo tardare piu oltre ad anunziare. che 
primeggia in essa il busto di Damielo O'Connell, lavoro 
del valente arlsta, a cui 1 Îtalta devo la statua del Ba 
lilla G B Cevasco ritraova lefligio del grande agitatore 
nlandese dal vero, porchè asso stesso ne tinova la ma 
schera allorche, giuoto di Lrancia ammalato, quell'anima 
mquiela trovava in Genova l ultimo riposo Nel busto di 
O Connel ta senti l'ispirazione dell'artista 0 del cittadino, 
qualità che mumsco in sè in grado ommnento il valoroso 
seultoro della Liguria Possa presto Halta nostra vedure 
finalmonte sculta in marmo la statua del suo Balilla! 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


REGNO IFALICO 


Alessandria, 17 maggio — Ieri giunsero 80 prigionieri 
fattu a Santa Lucia Jssi sono Italiani ed aspettano con 
impazienza di essere incorporati nelle file dell’ esercito 
italiano Furono alloggiati nella fortezza Nor avremmo de- 
siderato di vederli distinti dar 400 Austriaci, che erano 
arrivati alcuni giorni prima. 

Iuterrogati sulle coso di Verona, ossi ci assicuravano , 
non trovarsi fn quella città piu di 25,000 Austriaci Sonvi 
con essi da 3 a 4,000 Italiani pronti a disertare alla prima 
occasione, e non pochi Ungheresi mente disposti a battersi 
per fa causa di Vienna  Radetzki, al dire di essi, non 
può più calcolare che sopra 1 Croati, gia di molto stre 
mati Egli non potendo abbandonarsi alla fedelta del suo 
esercito, non uscirà dal suo campo In Verona istessa si 
tiene invisibile ai suor soldati, perchè sa di esserne mor- 
talmente abbornto La sua persona, dove s1 presentasse, 
uon sarebbe sicura da’ loro colpi Italiani ed Unghorosi 
son guardati a vista e custoditi gelosamente dar Cioati, 
veri gianizzeni dell'Austria! Egli si Gene attaccati quosli 
ultimi a forza d'inganmi 6 di menzogne sparse sul conto 
degl'Italani 1 Croati sono feroci, perchè Radetki hr ha 
resi tali Quei prigionieri ci dicevano , che, dove fosse 
possibile di far loro conoscere la verità, essi pure abban 
donerebbero la difesa di una causa sì scellerata Ma essi 
non intendono nulla E non e possibile di far loro com- 
prendere alcuna cosa, o per la varietà del Imguaggio, e 
porche Radetzka gli mantiene in uno stato continuo di 
ostilita contro Ungheresi ed Italiani In Verona, essi di- 
cevano, non vi e difetto che di fieno, biada e salo I ca 
valli sono pasciuti con meliga, la quale è abbondantissima 
Radetzki tono incatenato l'esercito austriaco al carro dello 
sue fortune colle arti tenebroso della sua politica diabo 
lica, atteriisce gli uni colla minaccia degli altri, e tuganna 
tutti Con un esercito si malamente cucito, egli non usciva 
mai a campalo battaglia Non si potrebbe quindi con un 
forte corpo di osservazione guardar Verona, mentre si 
spingerebbero nel Friuli un 15,000 uomini a sostenere 
lo fortune di Durando e di Ferratis? 

Gli uommi delle tro claesi di riserva chiamate all’ at 
tivita di servizio, si veggono passeggiare continuamente 
da: depositi allo loro case Si chiama, perchè furono tolti 
ar lavori della campagna ed a1 bisogni delle famiglie? 
per gettarli sulle strade senz'altro impiego che quello di 
sciupare alle osterie la moralita del soldato e del cutadino? 

Rappresentanti del popolo , una grande risponsabilita 
pesa sopra di vor Non sprecate il tempo in questioni di 
forma e di regole, mentre è il tempo di agire e di 
agire con forza e piestezza La lentezza per noi equivale 
ad una sconfitta Abbiamo la guerra? Si faccia davvero 
la guerra Si sprigioni al fulmine, ma si spuigioni cogli 
effetti della folgore e non col solo rumore del tuono 

(carteggio) 

Parma, 16 maggio — Parla: oggi con un tenente Ve 
ronese della divisione L'errar!, e mi raccontò come Udine, 
citta di 20,000 anime, era forte e decisa di resistere a 
Nugent, ma per la vilta di pochi capi, dovette cedere ed 
è tuttora occupata dar Jodeschi Mi disse anche che 
non si fidano in quei paesi degli stessi Itahani, perche 
se fossero stai tutti amici della causa italiana 11 Ledesco 
non sarebbe ora al di qua della Piave, ma al di la del 
Tagliamento L’immobilita, l'indolenza, l’merzia ceo, di 
che fu accusato Durando, viene da cio che sta m Bassano 
aspettando le truppe che giungono un battagliane al giorno, 
na colla sua posinione pero impedì che a Radetki si 
congrungesse Nugent che ha ora quartier genetale in Co 
neghano (carteggio) 

LOMBARDO-VENETO 
Dal quarter generale in Somma- Campagna, 
addi 17 maggio 1848 


La pioggia dirotta caduta nella notte scorsa e che hi 
continuato con poca interruzione durante il giorno, hi 
ritardato d’alquanto | armamento delle batterie contro 
Peschiera, che senza tale inconveniente avrebbero potuto 
questoggi cominciate il Joro fuoco, l'attività raddoppiata 
degli zappatori del gemo c delle tuuppe meancate dello 
assedio vincera tra brove sillatto ostacolo, molesto sì, ma 
non imprevisto 

Non vi e stato nessuna mutazione nelle posizioni oc- 
cupate dall esecito, il nemico continaa nella sua nmmo- 
bilità Le truppe pontificie sotto gli ordini del generale 
Purando s1 oppongono con successo alla marcia del cvipo 


di Nugent, contro Treviso, e si tiene per fermo che il 
prossimo arrivo dei Napoletani le metterà ben tosto in 
grado di prendore l'offensiva. 


Il luagotenente generale, 
capo dello stato maggiore generale 
Di Sitasco 


— Venezia, 8 maggio. — Gli uffiziali ed impiegati della 
veneta marina hanno dichiarato di volere spontanonmente 
rilasciare, dal primo dol corrento meso fino a che du 
rino gli attuali urgonti bisogni della patria, una parte del 
loro stipendio, regolata come seguo. 

Un 3 per cento sulla paga al di sotto di annne lire 
corr, 2,000. — un 4 per cento sulla paga da lire 2,001 
fino a lire #,000, — un sei per cento sulla paga da lire 
4,001 fino a lire 6,000; — un 12 per cento sulla paga 
da lire 6,001 fino a lire 8,000, — un 16 per cento sulla 
paga da lire 8,001 in avanti. 

Quest'atto si loda da sè, (L' Indipendenza Italiana) 

STATI PONTIFICH 

Ferrara 12 maggio. — Diversi uffiziali sono vonuti ad 
incitarmi seriamente dalla parte dei volontari italiani a 
recarmi premurosamente nei campi di Treviso ove si com- 
Latte con fortuna, La dirozione dei genorali non è stata 
la più bella, Io volo con 30 dei mici lasciandone 60 in 
Ferrara per premuraro il blocco, preparare 1 mozzi e 80- 
stencre l'energia nel popolo e l'influenza nel governo. Di 
già stamano ha avuto luogo Îl primo consiglio nella con- 
sulta temporanea, o mi hanno promesso di assistero i mici 
nel raccogliere i materiali d'assedio în caso cho vaglia so- 
stonorsi il nemico, Subitochè tutto sarà pronto , ad un 
avviso ritornerò a compie l' opera incominciata se ml 
avranno riguardo le pallo tedosche. } 

Per ora è necessità cho io vadain compo di battaglia 
a sellevar lo spirito dei nostri fratelli colla presenza nostra 
pochi in numero, ec perchè pochi, di effetto magico. 

Ti mando duo proclami che partendo ho diretto ai Na- 
poletani ed ai Ferraresi. 

Sosnati NapoLETAnI, ; 

Voi ci avete bombardato — voi ci avete combattuto 
noll' isola nostra perchò un giuramento cioco vi legava 
ad un despota, 0 non pensavate cho l''impugnaro silfat- 
tamente le armi coutro i fratelli che dimandavano i pror 
prii diritti cra l'atto il più truco che sa commettore al 
mondo la moderna barbarie dei nemici dell indipen- 
donza. — Noi vi riguardammo allora quai fratelli vin- 
nogati, e come tali vi nbbiamo visposto con la  fer- 
mezza edeil cannone, — Ora noi siamo liberi ed indi 
pondenti da agni mano tirannica, ora voi siele in campo 
di esserlo, 0 lo sarete tra poco con l'Italia tutta; vol, 
aperti gli cechi alla luce, avete conosciuto il vostro errore, 
e correte di già con la generosità o col sangue, per s0- 
stenero con gli altri la causa divina dell'indipondenza 
italiana. 

Ora cho una sola scintilla, un sélo alletto ci vianima, 
noi Siciliani riconosciamo con questo falto in voi i rige- 
nerati figli d'Italia, che vengono a rannodarsi con noi 
colla spada nel Veneto, per compiere quella santa unione 
che è stata solenne baso della nostra rigenerazione, de- 
stinata dal cielo a sostenere la guerra ed ottenere la vit- 
toria. 


Noi v'invitiamo a correre solleciti, como noi factiamo 
sui campi di Treviso cho ardono d'una pugna decisiva. 
Là in mozzo alle palle doi cannoni, fra le baionette e le 
mitraglio, ci stenderomo altra volta lo destre e ci ginre 
remo fratelli, come in Sicilia fra il fuoco delle armi ci 
gridammo nemici, Allora saranno cancellate dalle nostre 
meuti lo ultime scene di sangue che c'invelenivano il 
cuore, allora l’amplesso dell'amicizia. ridonerà all'Italia 
figli ferventi od unanimi, e quell’ira, quel fuoco che ci 
metteva in pugno le armi fratricide, si rivolgerà invece 
gagliarda allo esterminio del tedesco. 

Volate o fratelli d'armi, Id dovo noi vi aspettiamo an- 
siosi, con la velocità e | energia cho vi accompagna -— 
per dar nuova forza all'Italia riunita nei campi di Lom- 
bardia e del Veneto. — Noi, quantunque iniziata l'opera 
di preparare il blocco per la fortezza di Ferrara, sebbene 
pochissimi, ci siamo suddivisi, e corriamo’ una partè a 
mettere la nostra mano nella grande battaglia clio sì so- 
sticne oggi nel Veneto — mentre altra‘ parte Tosta qui in 
Ferrara, a compiere con gli altri Italiani i preparativi 
contro il cannono tedesco rafforzato in cittadella. 

Ferrara il 12 maggio 1848. 
Per lu Legione Siciliana 
Il colonnello Utrserrt La MASa 
Frennaresi! 1 

lo corro a Treviso con aleuni dei mici ferventi com- 
pagni Siculi a dividere cogli altri nostri fratelli d'arme 
Italiani il vanto della guerra, cd il periglio, cho fa più 
sublime la gloria del combattere e del vincare. Restano 
fra voi la maggior parte dei miei por sostenere col popolo 
gli armati, il governo ed il decoro della vostra città, che 
consisto nello scacciare al più presto dalla fortezza il 
‘l'edesco. . 

La consulta di già costituita dall’ eminentissimo legato 
cardinale è a voi aperta, ed ai vostri desiderii per pre- 
pararvi i materiali necessarii a sostenere il blocco, o lo 
assedio quanto volte il nemico non ceda. 

‘l'ostochè le vostre armi ed i vostri mezzi saranno or- 
ganizzati è pronti alla bell'opera, mi vedrete correre sol- 
lecito tra voi a contribuire dalla mia parte e da quella 
dei miei compagni d'armi al buon osito della vittoria. 

Viva la Consulta, Viva l'energia dvi popoli Italiani, 
fuori la Straniero. 
Per la Legione Siciliana 
Il colonnello Gieserbe LA Masa 


MODENA. 


14 maggio, ore ilieci e mezza di sera in teatro, — Una 
dimostrazione dalla più sensata parte dei cittadini appro- 
vata, ma in qualche particolare universalmente biasimata, 
ebbe luogo dopo il primo atto della commedia. Il sig. N. si 
alfacciò al palco dell'ex-duea, ed impugnando la bandiera 
collo stemma di Carlo Alberto ivi dua sero prima collar 
cala, avringò l'uditorio richiedendolo se amasse sempre 
di veder sventolaro in teatro quel vessillo. Dietro unanimi 
grida di approvazione, l’oratero proseguì : « Ebbene, di- 
chiariamo che da questo mumento noi siam sudditi di 


(Alba) 


Carlo Alberto 1 corriamo al palazzo ex-ducale, e colà pure 


LA CONCORDIA 


inalberiamo questa bandiera : usciamo : non è buono ita- | troppo giusta sollecitudine di compir l'armamento della 


liano chi si rimane in teatro..... n -- Usciva infatti, e la 
folla dietro. Giunto che Tu il popolo sul piazzale e spie- 
gato, il vessillo sulla ringhiera del palazzo, l'oratore ri- 
chiese che le autorità piemontesi volessero prendere alto 
di questa dimostrazione quasi (sic) universale. Compita la 
qual faccenda si ritornò al teatro, Lîd eccoti di bel nuovo 
l'oratoro ad interrogaro Za plutea so il governo provviso- 
rio duvesso prender atto dell'avvenuta dimostrazione. 
Sì, urlarono parecchi; se non che taluno disgustato dalle 
parole incovsiderate  dell’aringatore, modestamente sog- 
giunse nò; e allora un morte ai duchisti si udì ad intuo- 
nare, grido cho però fu tosto soffocato dall’allro univor- 
salo morte a nessuno. 

Noi crediamo che il nostro giornale non possa essere 
accusato di tendenze republicano, dopo lo continue per- 
suasioni, o le conosciute opinioni dei redattori cho sono 
unanimi nel riguardare il regno dell'alta Italia sotto lo 
scettro di Carlo Alberto, come la sola dncora della 
presente nostra salvezza. Reputiamo bensì dovero della 
stampa libera il proclamare francamente, noi per i primi, 
anche nell'interesse della comune nostra causa istessa, 
cho le parole dell’oratore, forse sfuggitegli in un istante 
d'entusiasmo, hanno tolto alla dimostrazione il carattere 
appunto di una vera dimostrazione, giacchè non la sola 
maggioranza, ma tutti furono messi nella necessità di sce- 
condarlo per non incorrere in qualche pericolo ed essere 
occasione di disordini. (L'indipendenza Italiana) 

TOSCANA 

Firenze, 15 maggio. Questo ministero è ormai per ca- 
dero. Guerazzi fa il diavolo per metter tutto a soqquadro 
ora che e'è tauto bisogno di quiete interna, Questi nostri 
avvenimenti italiani sono così imponenti, gli sforzi di questa 
nazione cosi generosi e grandi, cho non so come non si 
possa almeno tributarie una parola d'ammirazione. Chi ama 
con passione questa terra, che nel suo terribile sonno par 
serbossi sempre gloriosa, non può a meho d'essere agitato 
6 commosso profondamente nel vederla con tariti sacrifizii 
dar opera al proprio risorgimento. 

1 poveri toscani sono stati i più svonturati sotto gli 
ordini dell’Arco Forrari che sempre gli ha esposti senza 
frutto, soffrendo oltracciò patimenti d'ogni specie, la fame; 
o mancando persino di sigari, che tanto son loro neces- 
snrii per sopportare le altre noie 0 privazioni, 0 ciò per 
incuria del ‘governo. 

Il parapetto d'un ponto li salvò, altrimenti erano tutti 
morti: fu sbaglio 6 non tradimento di Ferrari, il quale cre- 
dendosi inseguito da 10,000 Ulani (cosa impossibile giac- 
chè gli austriaci non contano cho 1,009 cavalli in tutto) 
per salvarli li condusse in posto così pericoloso, cho eh- 
bero del bello e del buono a ripararsi dalle palle temi- 
che, Morirono il bravo maggiore Landucci cho ha moglie 
o (re figli!!! e quattro di linea. Beppo Tabbroni mandò 
a stoi una palla di cannone di 18 libbre che gli cadde 
n° piedi, Ma altra disgrazia di noi poveri Toscani è d'es. 
sere tenuti da meno degli altri Italinni nello cose di 
guerra: e so or non possiamo lar ricredere i nostri disi- 

stimatori, non è certo colpa dei nostri volontari che ani- 
mosi e pronti al paro doi loro fratelli delle altre provin. 
cie italiano corsero tà, ove debbano decidersi i nostri de- 
stini; ma ben possiamo accagionarne la negligenza e l’inet- 
titudline d'un governo che non provvide per tempo ad ar- 
mare e formare in regolari milizie una gioventù che sotto 
l'infusso della libertà apriva il cuore ai più generosi sen- 
timenti, 

Scrivono da Bologna che Mellara ha reso un segnalato 
servigio alla patria arruolando sotto i suoi ordini 800 di 
quei famosi facchini del Campetto. Filippo Calvi parte con 
una compagnia di cui è capitano, ed ha per sergente il 
celebre Tintoretto che si distinse nelle bande armate sulle 
montagne sotto i fratelli Muratori e Torri nel 1812. 

(Pensiero Italiano) 
REGNO DI NAPOLI. 

Napoli, 10 maggio. — Inseriamo con piacere la risposta 
fatta dall'ammiraglio Baudm all'indirizzo dv Napoletani. 

+ Trasmetterò al governo ed alla Francia tutti i gene- 
rosi serilimenti che il popolo di Napoli ci ha espressi; e 
vo nia fo i più sinceri ringraziamenti: le due nazioni sono 
sorella : il popolo francese o l'italiano saranno sempre 
uniti colla più sincera amicizia, La Francia non bia man- 
cato mai di parlecipare sentimenti di sincero affetto per 
la sua sorella primogenita; e se alcune volte il governo 
di essa se ne allontanò, l'italia ha mostrato esser troppo 
intelligente e troppo generosa per diminuire menomamente 
il suo amore’ per la Francia. È giunta Vora in cui la po 
litica non' corrèrà ad altri interessi che a quelli dei po- 
poli, e filalia può vivere sicura che la Francia sarà 
sempre la sua più fida amica, » x 

— 11 maggio. Con decreto del 10 corr. è stata accet- 
tata la chiesta demissione del conte D. Pietro Ferretti 
dalla carica di ministro segretario di Stato delle finanze, 
ed è stato nominato in suo luogo D. Giovanni Manna, 

Con due altri decreti della medesima data è stato in- 
caricato provvisoriamente del portafoglio della istruzione 
pubblica D. Carlo Troza, in luogo di D. Paolo Emilio 
Imbriani, di cui è stata accettata la chiesta demissione. 
Come ancora si è accordata la chiesta demissione a D. 
Francesco Paolo Raggiero dalla carica di ministro segre- 
tario di Stato degli affari ccelesiastici, incaricandosi prov- 
Visoriamente del portafoglio del detto ministero D. An- 
tonio Scialvia, ministro segretario di Stato dell'agricoltura 
e commercio. (Lampo) 

— Accenniamo in breve parecchie disposizioni del mi- 
nistero napoletano , riferite distesamento nel Lampo. 

Dalla segreteria dell'interno è nominata una commis- 
sione incaricata di proporre le convenienti. riforme alle 
leggi amministrative del reguo. 

Dal ministero di guerra e marina n'è eletta un'altra 
per suggerire modificazioni c miglioramenti relativi al 
servizio del perco di artiglieria di marina, 

Dal ministero d'agricoltura e di commercio n'è istituita 
finalmente una terza, la quale proponga i maggiori van- 
taggi dell’ istruziono nelle scuole di nautica. 

— Il governo ha disposto partissero per talune delle 
nostro provincie delle colonne mobili, richieste special- 
mente dagl'intendenti per mantenere l'ordine pubblico 
e tutelare le proprietà. 

— H ministro dell'interno gnde di poter informare il 
pubblico che il real governo mai non allenta la sua 


nostra brava guardia nazionale. Fra i provvedimenti, che 
tendono a tal salutara scopo, si è disposto elie due ufli- 
ziali d'arfiglieria  partano immediatamente da qui per 
Tolone a fine di colà riceversi cinquantamila fucili, che 
verranno loro consegnati por parto della repubblica 
francese. 3 (Giorn. Costit.) 

STATI ESTERI 

L'RANCIA 

Parigi, 15 maggio. — Sul principio della seduta del- 
l'assemblea costituente verso 1 ora pom. uno dei questori, 
il sig. Degousée, sale alla tribuna o dichiara che contro 
l'ordine del presidente, contro quello dei questori, era 
stato interdetto alla guardia nazionale ogni resistenza alla 
folla che invadesse il recinto. 

Pochi minuti dopo entrano a furia i dolegati dei Club, 
{tutti con bandiera in mano. Barbès et Clément Thomas 
si disputano la tribuna; qualche parola di Thomas è co- 
perta d'applausi. 

In quel punto il recinto medesimo è invaso da una 
folla furiosa che vi si precipita da tutti gli ingressi. 

Mentre dalla tribuna già occupata dagli insorti questi 
discendono lasciandosi sdrucciolare lungo le colonne, e 
vengono ad occupate il posto. 

H Presidente si copre, ma rimane sul suo seggio. In 
varii «punti della camera cresceva il tumulto; delle lotte 
parziali, dello violenze indegno contro i rappresentanti cho 
più coraggiosammute protestavano , si manifestano, Barbès 
alla tribuna stringe la mano a'suoi amici di fuori e chiedo 
il silenzio por leggere la petizione sulla Polonia. 

Questa petizione è portata da Raspail che sale alla tri- 
Duna, attorno alla quale fra la folla tempestosa è con- 
tinuo il combattimento, allo grida di viva Luigi Plane! 

Fra gli uomini che occupano l'emicielo e che sem- 
brano obbediro ad una consegna molto bene determinata, 
non si fa silenzio che ai discorsi di Blanqui e di Ra- 
spail. Il primo parla anch'egli della Polonia; ma ben 
tosto questo soggetto cede il posto al vero fino del tu- 
multo, ed è di Roven che parla l'oratore fra la confa- 
sione e la tempesta popolare che cresce. Ledru-Rollin 
compare come oratore fra gli applausi, ma al suo ap- 
pello porchè l'assemblea sia lasciata libera, il popolo 
risponde no! no! 

Barbès propono un'imposta di un miliardo sui ricchi, 
chiede sia dichiarato traditore alla patria chiunque facesse 
battere la generale in Parigi: Blanqui anch'egli propone 
un suo decreto, ed Huber salito alla tribuna dichiara che 
ai nome del popolo l'assemblea nazionale è sciolta, 1 
Presidente è scacciato dal suo seggio, e cento mani sol- 
levate portano dello liste di un nuovo governo provvi- 
sorio, sullo quali si potevano leggere questi nomi: Luigi 
Blane, Barbès, Albort, Blanqui, Raspail, Huber, Sobtier 
Prudhon, Pietro Leroux, Cabet. 

Ma intanto, chiamata dalla generale, che si batteva in 
tutte legioni, la guardia nazionale accorreva a circondare 
il recinto dell'assemblea, ed i cospiratori, tementi di esser 
presi, si ritiravano e si portavano al Palazzo di Città, 
nel quale, dopo breve lotta, riuscivano ad entrare. Però 
bentosto, per l'attività di Marrast o di Adam, i cospira- 
tori venivano presi; Barbès ed Albert, prigionieri, erano 
tenuti sotto buona scorta 1 

Più tardi l'assemblea nazionalo decretava la messa in 
accusa dei duo rappresentanti, Ja cui condotta ha biso- 
guo di difesa, 

Verso fo ore cinque tutto era finito ; le deliberazioni 
dell'assembica avevano ripreso il loro corso: Garnier Pagès, 
Arago e Marie che, con un an mirabile insieme avevano 
disposto di tutte le forze militari ed amministrative della 
città, rendono conto all'assemblea delle nusure prese 0 la 
tassicurano. Lamarlino e Ledru-Rollin ritornano dal pa- 
lazzo di città all'assemblea: e finalmente Marrast anvunzia 
la completa disfatta dei cospiratori in gran numero pri- 
ginnieri sotto la guardia di Adam. Fra i cospiratori arre- 
stati si anvunziano Courtais , Barbès, Blangui , Sobrier, 
Huber e Raspail. 

Alle 8 di sera Parigi era in perfetta calma: jcosì ter- 
minava questo giorno che principiato con infausti auspici 
riuscirà a rafforzare la grepubblica perchè ha chiarito te 
ideo dei cospiratoril, ed i) buop senso del popolo e della 
guardia nazionale di Parigi. . (Giorn. framcesi) 

AUSTRIA 

Fu pubblicato a Praga, il primo maggio, un manifesto 
firmato anche da vari nobili tedeschi, per convocare in 
quella città un parlamento generale slavo pel 84 dello 
stesso mese, allo scopo di trattare ciò cho la nazione 
deve fare pel suo maggior bene in questa così importante 
epoca. L'incorporazione totale dell'Austria all’ impero ger- 
manico è considerata come lesiva all'unità dell'Austria, 
ce fatale alla riunione ed all'indipendenza dei popoli 
slavi. 


Malgrado l'opposizione degli Czecki furono però nomi- 
nati vari deputati Boemi per la prossima dieta di ‘Fran- 
coforie. : 

È ormai impossibile che l'Austria possa cementaro 
stabilmente gli elementi ceterogenci di cui fu composta 
fin qui, La Germania vorrebbe assorbirla per intiero con 
tutte le sue più disputato adiacenze ; e l'Austria, che 
spera alla sua volta di poter stendere furtivamente la 
mano sn tutto il corpo germanico, l'Austria si lascia in- 
corporare. Ma gli Slavi cominciano a parlar di naziona- 
lità e d'indipendenza 6 vespingono l'abbraccio sospetto 
dei fratelli Tedeschi, e fanno un congresso a parte. Essi 
pure pretendonò al vanto di tutelare l'integrità  dell'Au- 
tria, ma acquistando prima quella supremazia cui sentono 
avero diritto, o che i Tedeschi non vogliono per conto 
alcuno sopportare. La nomina di Palasky a ministro del- 
l'istruzione pubblica a Vienna suscitò ivi un gran fer- 
mento; una deputazione di todeschi si portò a quest'uopo 
dal ministro Pillersdorf, il quale fra le altre cose fece 
osservaro che l'Austria non cera un paese esclusivamente 
tedesco; e che egii anzi non cera ben sicuro che J'ur- 
genza dello circostanze attuali non faccia lo stato princi- 
palmento slavo; al cho ia deputazione rispose che si po- 
teva bene slavizzare una dinastia, ma non un popolo 
tedesco. 

Palasky avea chiesto 2% ore di tempo innanzi accettare 
definitivamente il portafoglio. Prima che fosse spirato 
questo fermine, il piano che avea suggerita questa no- 


CERTI pere 
mina si cambiò; non è ben certo se por rinuncia del 
sig. Palasky stesso. I Czeky ne furono ivan offesi di 
per poco non si fece una rivoluzione in Praga. A Vienna 
gi incomincia a pensar seriamento a queste. dissensioni. 
o intatto non si erede ammissibilo una costituzione che 
riunisce 12 milioni di slavi con 6 milioni di tedeschi 
La sola Gallizia non dà meno di 96 deputati Sopra 383 
membri della seconda Camera; ed ancora non sono calco. 
late la Buchowina o Cracovia, cho darebbero ancora 19 
deputati in iiggiunta. La Dalmazia ne darà 11. Insomma 
si può valutare ad un terzo appona la parto dei tedoschi 
nella rappresentanza totale dell'Austria, L'integrità, l'umtaà 
del multilinguo impero è dunquo molto problematica, Lo 
scisma fra tedeschi c slavi è inevitabile, A quale scopo 
adunque l'ostinazione di Vienna per mantenere le sng 
usurpazioni in Italia? A che tanti raggiri per arrivaro in 
fine alla ridicola conclusione che l'imperator Ferdinando 
è italiano 0 che gli italiani di Lombardia sono tedeschi? 
Se a Vienna non si vuol estendere il benefizio di una 
medesima costituzione agli Slavi ed ai Tedesci, perchè lo 
vogliono infliggero agli Italiani? Ed in ogni caso questi 
ribelli di Italiani sarebbero uniti agli Slavi od ai Todo! 
schi? Fia meglio cho l’Austria abbandoni gl'ingrati al 
loro proprio destino, e cessì dal profondere oro nelle ste. 
rili pianuro di Lombardia. 

Inlanto il Tirolo italiano con nuovo atto rende sempre 
più incerta fa sua posizione. Il primo circolo elettorale 
di Roveredo ha eletto a suo deputato presso fa dieta gor- 
manica il barono Prato, professore di religione a quel 
ginnasio, 


PRUSSIA 
{Dall' Indicatore politico Prussiano) 

Berlino, /2 maggio. Risulta dai rapporti dei generali 
Pluel e Colomb del 9 maggio , che il giorno 8 il corpo 
principale degli insorti s'impadroni di nuovo di Milostaw, 
i general Medal giunse a Wureschen e serisso Îa sera che 
il capo degli insorti, Brzezawski (ciò che prova che 
Microlawski non ha più il comando), lo aveva. pro- 
posto di deporre lu armi vicino a Schroder, 6 che si 
recherebbo in quella città per sottoscrivere una capito. 
lazione. Oggi il general Pfuel diede ordine al general 
Wedel di non concedere armistizii ai lD'olacchi e di non 
solloserivere capitolazioni che sotto lo seguenti condizioni 
1. che sian doposte le armi; 2, gli emigrati e stranieri del 
regno di Polonia, (iallizia , Cracovia, ecc, compresovi i 
capi, saranno condotti in un doposito fra |’ Ilba ed il 
Weser, @ quelli che il volessero riceveranno passaporti 
pella Francia; 3. i poliechi del granducato di Posen sa. 
ranno divisi in circoli e condotti  solto scorta per loro 
preprta sicurozza nanti il loro prefetto che li metterà m 
ibertà; 4. gli uomini della Laudwehr e i disertori che 
combatterono nelle filo degli insorti, saranno mossi in 
una seziono particolare e condotti a Posen, ovo saranno 
raccomandati alla grazia particolare di S. M. il Re; 5, si. 
curezza pubblica ed individualo a chi avrà deposte le 
armi. » 

Pare che sia questa corrispondenza tra il general Piu 
ed it general Wedel clio motivò Ja notizia inserta l'altro 
giorno nella Gazzetta di Colonia, che gli insorti avcano 
deposte ie armi, e chela guerra poteva considerarsi como 
torminata. {Moniteur) 


SCHLESWIG 
Kolding, 8 maggio, 6 ore di sera. Riceviamo in questo 
istante la notizia positiva che questa mattina dallo ore 7 
alle 12 i Danesi bombardarono i'redericia con 2% vascelli 
armati, e che appiecò fuoco in due Iuagli della città. L'ar 
tiglieria prussiana rispose fortemente con 8 pezzi di cane 
none e affondò tre barcho cannoniere, (L'oersenhalle) 


SPAGNA 


L'Heraldo del 9 contiene io seguenti lince: 

» Il capitano generale convocò presso di se tutti i di- 
rettori doi giornali, e li invitò colta sua solita contesta a 
non pubblicare notizie che potessero turbare la pubblica 
tranquillita, Speruuno che tutti avranno il palriousino di 
astenersi da quanto sarebbe pericoloso in questi momenti 

» Dopo avor lello quest'articolo, Ognuno CONnvinicesi la- 
culmente che inutilmente si cercherebbero noi fugh del. 
l'opposizione dettagli certi sulla situazione di Maurid. 

o corrispondenze parlicolari suno pure  Iuoito  ristr- 
vato nel parlarne: ma ecco quanto si nicava dalla  cor- 
rispondenze mn generale: o. : 

# Non si fa più mostra di apparecchi militari sUaoi- 
divari, ma l'autorità vaddoppia 1a vigulanza. Tutti i gioni 
bano luogo viste donuetvati, A capi puncipari desta co- 
spirazione del 7 sono ancora nascosti 1 siaurid, du prest 
una nibura affallo di eccezione. 

I consigle der nno tri decise chel munsiro degli dk 
fari esteri darebbe i'ordine pier serstio ul autorita co ue 
di Madrid di recarsi ner patazzi occupati. dai ninislii 
del Belgio e di Dosnnarca, per visitario atteataacate. È 
due palazzi comuni ano Iisigmo per mezzo d. uno gia 
dino. Sapevasi positivamente dal puubueo che da 26 ue 
il sig. Salamanca eva na.costo in una di quesie due lega 
zioni; è ciò che ha motivata l'adozione di si grave nusura. 

» Il conte Vista-Hormosa, capo pottlito vi Saunid, Vie 
sitò accuratamente i due palazzi, € rilirusbi scazi avervi 
trovata aleuna persona sospetta. Salamanca non ba cer- 
tamente lasciato Madrid, Si crede che i iunistri delle 
due legazioni protesteranno. 

» Corre voco cho il sig. OQlozaga fu nuovamente arre- 
stato nella Serrania-de-Ronda. 

» L'autorità visita in questo moniento sei od otto caso 
della via Major. Si crede avere osservato che e da uo 
balcone di' quosto case che fu fatto fuoco sul duca di 
Ahumada. . 

» Fu scoperta una cospirazione ad Alicante; essa erasi 
proposto lo seopo d’impadronirsi della Fortezza. Anche 
questa falli, grazie all’energica attività delie autorita. 

» & bollettini della Catalogna continuano ad essere sud 
disfacenti. La banda di Marcal fu dispersa ed i trabucar 
res non ottennero successi in alcun luogo. 

» Abbiamo dotto otto militari e cinque borghesi erano 
stati fucilati. L'Aeraldo dice a questo riguardo quanto segue: 

» La trista scona che precedette l'esecuzione non si 
cancellera mai dalla mento di chi ne fu spettatore. Se- 
guendo quanto prescrive l'inesorabilo legge miliare, ! 
seltant'otto soldati che dovevano essere decnuati estrassero 
a sorto la loro morte. Questi disgraziati, matedicoudo 
quelli che li avevano sedetti, mettevano, tremando, ta 
mano nel caschetto ove erano depositati i bigl etti, e qui 
tutti quelli che estraevano un bigliotto bianco, ovvero la 
grazia della pena di morte, cadevano in svenimento, Tra- 
figgevano il cuore quando dicevano: questa mattina ci 
facevano sortire dallo caserme a colpi di bastone ed ord 
ci fucilano, 

» Noi non intendiamo bene il senso di quest'ultima {raso 
del giornale ministeriale, che sembrerebbe mettere a te 
rico delle stesse persone il delitto e la punizione. 

? La gazzetta continua senza terminare ancora la pui 
blicazione della lista delle persone che, per tenerci alle 
loro espressioni, offrono alla regina la loro vita e le luv 
sostanze, 

Ra Figurano in questa lista i duchi d'Alba, di Abrantés, 
d'Ossuna, M. Cariaquiri, cec. 

» Per ordine della regina furono fatte alle truppe cor: 
gratulazioni pella' fedeltà di cui avevano dato prova al 
trono, alle leggi, ed all'ordine pubblico. (Costitut.) 
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SUPPLEMENTO AL NUMERO 122 
DEL GIORNALE LA CONCORDIA 


Teco le notzie di Napoli, quali le riceviamo 
da varu giornali Dovremo far der commenti alla 
semplice narrazione, o bastera questa a destare in 
ehi legge un giusto orrore pel Nerone Napolitano? 
Vo, null’altre riehredes che le- nuda esposizione 
di tanti raggiri, di tante arti, di tanta infamia, il 
pretto racconto di fatu così barbari per destare 
nell'animo de’ lettori quel vivissimo senso di sde- 
mo, che già mosse il popolo generoso di Genova 
ad incenerite le abbottite insegne del titanuo 

Una sola considerazione ci giova faro, ed è 
che nel mentre istesso che a Napoli la 1eazione 
ficea spargere il sangue dei cittadini, commoveansi 
m Roma le masse e il ministero cadeva in dis- 
soluzione anche Toscana è agitati»sima Arresterasei a 
a quelle provincie l'opera infernale? Nor cie- 
diamo che di la cominci per muovere verso l'alta 
Ialia Qui Lopera sua sara piu insidiosa, perchè 
pu lenta, qui essa agnà colla discordia, perchè 
non può agire colla rivolta 0 coll oppressione 

0 Lombardo-Veneti! se mar vi fu giorno in cui 
ci siam sentiti spinti dall’apprensione del pericolo 
che sovrasta all'Italia a tendervi le braccia, quel 
gono è certo questo Rispondete al nostro mvito 
per Dio! con un forte amplesso se saremo unt 
sideremo le arti dei serpi che covano nel nostro 
seno, se nò quel Dio che protegge l'Italia 
Voglia aruta1ci 


Ferdinando JI e le sue truppe hanno mitraghato la 
(uardia Nazionale e la città nel giorno f5 per circa otto 
ve Nella mattina di sabato si riunirono 1 Deputati nella 
sala di Monte Oliveto in sessione preparatoria per modi 
fare la formula del giuramento da prostarsi. nella cert- 
moma di apertura ÎI giuramento era concepito presso a 
peo così — (huro fedeltà al re, “ed alla costituzione del 
29 gennajo —I Deputati si opponevano a questa formula 
giacche era in contradizione con le concessioni del 3 
sprle La giornata di sabato s1 passo in trattative, come 
quella della Domenica, alle 11 della sera s1 seppe che il 
re non voleva mutare la formula 1 deputati im numero 
di oftanta si muniono, 6 si dichiararono in seduta per- 
manente, e spedirono una deputazione al re per la mo- 
dificazione Il re negò 

La Guardia Nazionale in quantita grandissima si porto 
1 Monle Oliveto, esortando 1 Deputa a tenor fermo 
Verso mezzanotte fu spedita altra Deputazione, ed il Ro 
pese tempo, manto fu proposta ta modificazione del Qu 
tamento in tal guisa —Che si giurasse fedelta al Re ed 
alla Costituzione del 29 Gennajo, salvi 1 dinitti di svol- 
gere lo statuto, siccome l'accordava il decreto del 3 Apule 
8 si riportavano nel Giuramento 1 termini dello stesso de- 
creto — Il Re pareva acconsentire In questo la Camera 
vene avvertita che il Re faceva uscire la sua truppa; 
ogm conciliazione percio diveniva impossibile, giacche 
la Camera in questaito vedeva che s1 voleva sopraffarla 
con la forza La Guardia Nazionale alla mezza dopo la 
mezzanotte incominciava a costruire le barricate all'una 
e mezza la Generale st batlova in tutti 1 quartieri della 
Guardia Nazionale Cuca le duo la truppa e l'infantenia, 
la cavalleria, e l'artiglieria, uscivano dalle caserme, e 
occupavano al Largo di Palazzo, quello del Castello e 
quello del Mercatello ll Re conoscendo la costruzione 
delle barricato fece ritirare le truppo, o acconsentì all’a- 
pertura del Parlamanto senza dover prestar Giuramento, 
© che subito s’incominciasse a svolgere, e modificare lo 
Saluto, e terminato questo lavoro s1 sarebbe prestato Giu 
Tamento 

La Guardia Nazionale nego di togliere lo barricate, 0 
Popose che s1 abolisse la Camera dei pari, che le s1 con- 
Segnassero 1 forti, e che le truppe si uitnassero, e che 
soltanto allora avrebbero tolte le barricato Verso le 8 però 
Il largo di palazzo era pieno di truppe con artighera Gli 
Sizzen occupavano di nuovo il largo del Castello Alle 
3 e mezzo parve ritirarsi la truppa da questo largo Alle 
11 un terzo colpo di fucile parli a caso da un fucile di 
Una guardia nazionale sul largo San Ferdinando, a que- 
Sto colpo la Guardia Nazionale credendosi tradita tiro lo 
fucilate Gli svizzeri allora incominciarono il fuoco terri- 
bile di battaglione, e l'artiglieria 1nfamemente incomincio 
trae a mitraglia sulle barricate La Guardia Nazionale 
Prese il vantaggio dei portoni ed altri valorosamente ri- 
Misero in piedi sulla barricata a San Ferdinando 1mmo. 
dili allo sforzo della barbara truppa Le altie trappe fia 
tu la Guardia realo facevano fuoco sulla Nazionale al 
largo del Castello 11 fuoco fu terubile, gli Svizzeri che 
nella notte si erano protestati amici della Guardia Nazio- 
nale, e che da questa si erano lasciati passare fra le bar 
Ncate, sulla loro promessa che non si sarebbero battuti 
© che avrebbero difesa la Guardia Nazionale, erano quelli 
che tenevano sl fuoco piu nutuito uno der loro colonnelli 


NAPOLI E IL RE BORBONE 


che era andato rassicurando la fruardia Nazionale fu uc- 
ciso, e molti ufliziali furono anche mort Nella mattina 
un tenente colonnello del 4 svizzero, come anche un 
uffiziale del loro stato maggioro, erano stati assicurando 
a nomo degli svizzeri, e dando la loro parola d'onore, che 
gli svizzeri non avrebbero tirato sulla Guardia Nazionale 
— Infami' Cost mantennero la loro parola! 

Un testimomio oculare giunto questa mattina in Li 
vorno conferma 1 fatti accenuati sopra con le seguenti 
particolarità 

— La mattina del 15 a ore 7 il Largo del Castello 
era occupato da due Reggimenti Svizzen, 400 lancieri © 
due pezzi di artiglieria da 0 Questo truppe si ritirarono 
ai quartieri alle 9 6 mezza 

— Alle ore 11 1/2 incomincio il fuoco, il quale parve 
rallentarsi verso le 3 p_m, ma alle 4 e 20 minuti la fu- 
cilata ricomincio in molti punti 

— Sullo barricato di s Ferdinando, e di santa Brigida, 
la Guardia Nazionale sostenne l'assalto micidiale e il fuoco 
dell'artiglieria e della linea senza cedere d' un pollice il 
terreno per 3 ore continue, con una costanza ed un co- 
raggio veramente meravigliosi — Sulle prime il popolac- 
cio pareva pendere a favore della causa popolare, ma mn 
fine, tentato dalla speranza del saccheggio , s1 dichiarò 
favorevole al 16 e alle truppe, le quali per istigarne 1 
bassi istinti sfondavano le porte der magazzini e delle 
botteghe, e così davano a’ Lazzeri il mezzo di rubare 
Impunemente al gudo di Vira 3 re 

— Il cenno dell'attacco fu dato da'forti di Sant'Elmo e 
del Carmine con 3 colpi di cannone, mentro alzavano ban- 
diera 10ssa 

— Alle ore 6 e 40 minuti del 15 fu attaccato 1l fuoco 
© dito il sacco dalle truppe e da: Lazzeri al palazzo del 
primape Gravina Era uno spettacolo lagrimevole il vedere 
ogui genero di mobili 0 masser zie preziose depredati da 
una turba piu stolta e furente che avida, la qualo correva 
a vendere per poco prezzo oggetti rari e di gran valore, 
e tornava tosto sul teitro «delle sue rapine ad esercitare 
nuovi atti di selvaggia barbarie In questa lotta di perversi 
istinti si distinguevano specialmente 1 monelli e ragazzi 
della plebe 

— Lo truppe hanno commesso atrocità tali che non pa- 
sono opere di uomini civili e cristani ma di cinnibali , 
salendo alte case donde credevano «i fosse sparato sopra 
di loro, trucidavano senza distinzione di grado, di eta, 
o di sesso, chiunque vi trovavano, e gittavano dalle fi- 
nestre 1 corpi delle loro vittime In una casa permono così 
fucilati il padie, la madre e quattro figli Altri erano le- 
gati mezzo ignudi e condotti come bestie al macello, in 
mezzo agl’insulti e agli strapazz degli sgherii del principe, 
costringendol a gridare viva 1 re! o siregiandone il viso 
cogli stili sc ricusassero 

— Nel palazzo del march Vassatore la guardia 10ale 


ha tolto il senno! Il palazzo e stato saccheggiato 

— Gia da 3 giorni era giunto in Napoli da Malta, per 
ordine del re, Campobasso, satellite di Del Carretto , il 
quale passeggiava per la via di Toledo cor birri, e faceva 
arrestare chiunque gli paresse sospetto, togliere 1 bastoni 
armi , imponendo inoltio a' cittadini di togliersi 1 baffi, 
commettendo insomma ogm specie di insulto ed arbitri 
contro tulti coloro che la voce del populaccio e dei laz- 
zaroni indicava come Calabresi, 0 sia rivoltosi 


Molti sono gli arrestati, e si teme vengano fucilati senza 
forma di processo Tra questi s1 citano principalmente 1l 
piincipe Cirillo con due figli, uno di 1% e l’altro di 19 
anni, un Duca e sua moglie Questi infelici sono stati con- 
dott sulla nave da guerra Amala in disarmo nell’ arse- 
nale La duchessa è stata nnchiusa in un convento 

— In via Iofano accanto a Toledo un ortolana ricet- 
tava la 10ba rubata dalle truppe nei fondachi e botteghe 
per dividerla poi fra loro Per aprite le porte di quelle 
botteghe 1 soldati prendevano certi panconi che servono 
a rivenditori, e con quelli a guisa di anieti percuotevano 
le imposte delle porte finche non cadessero, rubavano por 
il meglio, 6 il resto abbandonavano a’ Lazzeri 

— Si loda la condotta  umanissima degli. equipaggi 
della flotta francese, 1 quali hanno accolto a bordo, e sov 
venuto in ogni maniera molte famiglie fuggito da quella 
scena di desolazione e di strage Tra gli alti atti cortes 
di quer marini citiamo  volentie la bella azione di un 
ufficiale comandante una lancia im terra, il quale udendo 
l'indiscreta domanda di un barcaruolo napoletano che 
chiedovu 6 ducati por portare pue passeggiori, manto ® 
moglie, al vapore distaute un mezzo tro di fucile , si 
esibì spontaneamente di riceverli nella sua lancia per 
condurli a bordo Il fatto accadde ad un nostio compa- 
tuiotta di Furenze che ce lo nartava Dil medesimo udim- 
mo pure la espressione della profonda mdignazione da 
cui fu compreso l'illuste ammuaglio Baudin der gli atroci 
comandi di un Re spergiuro e sanguinario 

In poche parole dettate dal «entimento dei piu sacri 
duitti dell’umamita; l'ammiraglio si dolse che il deplora- 
bile evento non fosse stato pieveduto annunzio che 1 trat- 


uccise due ligli di quel nobile signore, al quale 1l dolore. 


tati essendo stati infranti o violati dal governo napole- 
tino, egli aveva scritto al presidente dei ministri che as- 
segnava un'ora di tompo perche cessati 1 disordini si as- 
sicurassero le persone e le proprietà, cho inoltre aveva 
richiamato da Castellammare l'altra divisione della flotta 
per miunire tutte le sue forze, e quindi fare uno sbarco 
di novo mila uomimi onde proteggere l'omamita ci diitti 
der popoli 

— Nel palazzo dello finanze, che da un lato guarda 
il largo di Castello, e dall altro Toledo, erano state na 


scoste lo truppe che incominciarono a trarre contro la 
popolazione 


— Abbiamo inteso da un ufficiale degli Svizzeri che 
quel corpo ha perduto piu di 800 uomini fra morti e 
feti, tia 1 quali 30 ufficiali Dicono che 1 feriti sono 
590 e 200 mortalmente, secondo il parere dei chirurglu 
francesi chamal a vistarli 

— Grandissima, come sì puo credere, e stata la moi- 
tabtà da ambe lo parti im 8 orre di combattimento! Molti 
cadaveri sono stati portati allo spedale della Carita, a 
quello der Pelligrim, 6 così 1 fenti, alti gettati nelle 
fosse al basso del Castello 

— Si fanno perquisizioni domiciliatio per togliere lo 
armi al popolo Si disarma ancora la guardia nazionale 

— L'aspetto della citta e quale dev' essere, lugubre 6 
minaccioso Il popolo e la guardia nazionale hanno fatto 
i) loro dovere ma la plebo, e specialmente 1 lazzeni, 
stimulati dalla cupidigia, e lusingati ad arte colla spe- 
ranza del saccheggio han fatto causa comune cei satelliti 
della Urannide  sciagurati* Ormai l'ora della vendetta e 
suonata, traltenuta un momento e sospesa sul capo dei 
traditori come quella di Damocte, la spada della giustizia 
popolare cadrà piu termbilo su chi oso sfidarne al lampo 
formidabile 


Napol 16 maggio (Corrisp dell'Italia Da Crvitarcechia) 

Lo notizie di Napoli sono atocissime lo aspettava una 
rivoluzione il gierno dell apertura dello Camere, ina non 
dubitava del buon esito per il concorso di sopra 40 mila 
provinciali Giudicate del mio dolore allorche per mezzo 
di vapore straordinario inglese giunto ieri sera alle nove 
(18) ho appreso la strage 0 gli orrori immensi colà ac- 
caduti colla peggio del popolo, 

Eccovi in breve ed alla megho n fatto 

Hi 14 apertura dello Camere , 1 deputati non vollero 
firmare dl giuramento qual voleva Imporse il re la mat 
tina del 1% si passo con deputazioni fia la riunione dei 
depatati, e il se per farlo rimuovere dalla stolta pretesa 
che aveva di obbiigare 1 deputati a firmare di non poter 
cambiaro menomamente lo costituzione del 29 gennaro, 
mentre ar termini di un suo posteriore editto sono in 
questa facolta La guardia civica protesto che avrebbero 
appoggiato le pretese dei deputati Alle 3 e mezzo il mi- 
nistero dimise, il re cedette 1 deputati restando in se- 
duta, fermamente vollero che il re emettesse un decreto 
che spingesse a garanzia loro la sua concessione Promise 
di farlo all indomani 

Nella notte una quantita di truppe entrava in Napoli 
La civica si allarmo e intravide il tradimento Barrico 
tutta la via di Foledo, e forte da 4 in 5 mila uomini sì 
mise alle difese Col mattino del 15 piu di 20 mila uo- 
mini fra Svizzeri ed altre truppe ciano schierate sotto lo 
armi con 18 pezzi di cannone (ri Svizzeri. protestarono 
che non avrebbero preso l oflensiva La civica con poco 
popolo era alla difesa delle bannicate, aspettando il pa- 
cifico scioglimento di quella scena 

Alcune fucilate imprudentemente tirato, diedero il se- 
snale della» 7zuffa che fu tremenda, micidiale 1) fuoco dalle 
0 antimeridiane duro fino alla sera A colpi di cannone 
fu 1otta la piuma Darricata Parecchio centinaia di Swiz- 
zeri restarono mori — A colpi di cannone furono sfon- 
date le vicine case, da dove difendevansi 1 civici Entrava 
quella masnada di barbari comm ttendo orrori indicibili 
bambini gettati dalle finestre, stupri, uccisioni infine tutti 
gh orrori del saccheggio non si rispeltava eta, sesso, con- 
dizioni, e neppure nazione, poiche furono uceisi parecchi 
Ingles: e Francesi 1 lazzen colla bandiera del re eserci- 
tarono le piu 1nique vendette, rubando a man salva due 
palazzi furono incendiati nno fra questi e il palazzo 
Gravina 

l'aver furono quasi distratti, dopo essersi. valorosa- 
mente difesi e coperti di tanta gloria , quanto gh alti 
d'infamia! — Finita la zulla, furono per ordine del re 
faoriati quanti caddero armati in mano della truppa, molti 
legati furono portati a bordo d un bustimento, ove sono 
da 500 e piu ; 

La squadia francese si è messa in linea di battagha 
ed ha minacciato di bombardare il palazzo reale 

Jeri fu soppressa la Guardia Nazionale, ed emanato un 
ordine che chi dentro 2% ore nun consegna le armi sarà 
fucilato 

{Moltissimi sono fuggiti, innumerabili sono 1 morti 

Napoli e un sepolcro essa e governata militarmente 
il;Re ha incaricato Bozzelli della forinazione del nuovo 

mistero Vedremo che faranno le provincie esse si 
muovono al certo Vor polete immaginare quali conse- 
guenze possa portare questo atroce fatto alle convulsioni 
paliuche del giorno 

Vi ripeto non possono 1Immagmarsi gli orrori.tommestî 
in quella infelice citta, specialmente dai Lazzeri Si vuole 
eli vi prendesse parte Del Carretto in grande uniforme 


lutto cio mi consta per rapporto d un teslumonio 
oculare 
Genova 20 maggio 
In Capri im porto, porta- 


uesto ager giunge il 
tore di orribili notizie, cui la penna rifugge dal 11- 
ferire Il Nerone di Napoli, seguitando le peste del- 


LI 


l'infamissimo avo,” ha consumato il più nero dei tradi- 
menti Dai nostri giornali avra: la narrazione dei muse- 
randi fatti doll’ infelico Napoli, ch'10 per mancanza di 
tempo non posso trascrivere Ti aggiungerò solamente, cho 
giunta appena in Gornova la triste nuova il popolo fatto 
furente si recò dal console di Napoli a chiedere che fosso 
atterrata lasme di Fedinando U, il console secondò di 
buon grado la diminda, e da buon italiano fu il primo 
a percuoterla con colpi di bastone , protestando di ver- 
gognarsi di serviro a principo così scellerato Lo stemma 
in men che non si dice fu tolto dal posto è trascinato a 
furia di popolo in segno di ludibrio per le vie della città, 
e portato quindi sul molo, ove gia era preparata una 
figura in paglia rappresentante Ferdinando, collocata pro- 
prio nel punto ove si piantano le forche un grando car- 
tello gli fu appeso al collo in cui era scritto Ferdinando 
II al traditore Mizliata di persone erano accorse sul molo 
ad aggiungere un grido di csecrazione all'infame Borbone 
i guidi di morte a Ferdinando, gli urli ed 1 fischi farono 
così generali è strepitosi da intronarno le orecchie Intanto 
al fuoco venne appiccato alla figura ed allo stemma , 0 
luna e laltro furono consumati dalle fiamme Iddio ful- 
mimi l’autore di tanto enormi scelleratezze! (carteggio) 


Luorno, 18 maggio — Questa mattina al Cafè Nazio- 
nale si loggova un invito al publico a recarsi al Consolato 
di Napoli, per abbassare e bruciare l'arme di un Re, cho 
deve oramat essere abborrito , anzi esecrato da ogni ita- 
lano 11 popolo all'ora indicata è accorso in folla L'arme 
cia già sala abbassata Malgrado la pioggia continua, 
l'hanno trascinata in mezzo di Piazza, ed ivi l'hanno ab- 
bruciata fra le grida della imprecazione popola Nè basta, 
Hanno portato un busto di gesso dei Re, o lo hanno vi- 
lipeso ed infranto Hanno bruciato un quadro che rappre- 
sentava lo stesso Ferdinando bombardatore, 0 indi a poco 
travolto nel fango e calpestata la bandiera reale 

La maledizione del pepnio affrett la maledizione del 
cielo A che piu tarda la giustizia di Dio? (Corr Liv) 


Civitavecchia 17 maggio In gran fretta 6 agitatissimo 
vi scrivo la piosente per comunicarvi inaspettate notizie 

Le nuovo di Roma sono allarmanti I mmistero è in 
dissoluzione Roma minaccia dh nuovo lo scene del primo 
di maggio , ma questa volta con Deer , perche il popolo 
e diviso dalle arl dei maligni — Infine si pevsa male 
dell'avvemre (Gas di Genova) 


—___ ——_—- 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


Si re Carlo Alberto s1 e portato oggi su un'altura detta 
il Paradiso a 1,500 metti circa dal forte Mandela, e fu 
salutato con tre colpi di cannone dagli immici 

1 duc primi arrivarono nella bassura tra la posizione 
del Re e dl forte, il terzo battè sull'altura a 6 metri dal 
Re, e facendo un po' di solco rimbalzò passando sul Re 
e sul seguito 

Dopo mezz'ora , cioe alle 2 pom incominciò al nostro 
fuoco che seguita 

Il Re e ritornato alle 6 12 a Somma Campagna 

Somma Campagna, 18 maggio 1848 


COMITATO PROVVISORIO DIPARTIMENTALE 
DI VICINZA 


Vicenza, 16 maggio, ove 2 pom ‘re volte 1 Trevigiani 
respinsero 1 parlamentari del nemico, respinsero anche 
lulumo, che non chiedeva facolta di occupare la città, 
ma chiedeva solo denari e passaggio Lode eterna a quei 
valorosi! Udine, che put troppo non diede l'esempio della 
fermezza sente ora 1 deplaralal effetti della sua capito- 
lazione In essa continue ed enormi le requisizioni di soldo, 
di biade, di animali In essa la coscrizione gravissima In 
essa © in futta 1 Comuni occupati dal nemico, costretti a 
forza cittadim e villici a vestire gli abiti dei motti croati 
ed a marciare nelle prime file incontro ar fratelli italiani 
— incontro a morte sicura! 

Da Verona nessuna notizia Interrotte le communica- 
zioni 

Per incarico del Comitato 
Al Segretario Carmasco 


STATI SARDI — Torino 


Un avviso manoscutto affisso negli angoli della 
città chiama ad un convegno sul Giardino Pub- 
blico per le ore 4 pomeridiane tutti gli operai 
Piemontesi all'erta! Non vi seducano le arti ne- 
fande del nemico comune Abbiate fiducia nel go- 
verno e nei rappresentanti della nazione che non 
lascieranno inascoltata veruna giusta domanda, E 
fori perchè umti e concordi la santa causa del- 
l'ordine e della giustzia , la santa causa italiana 
turonferà 


Corre voce che in Napoli la truppa abbia fatta causa 
comune col popolo e cho 1 Ie sia prgiomero Dio lo 
voglia! Per quanto queste nolizie siano incerte , noi cre- 
diamo dover nostro darle ai nostri lettori. 


—_ 


Domani alle ore 12 precise seduta pubblica alla Camera 
dei Deputati 


LORENZO VALERJO Direttore Gerente. 


cor miri pei FrateLLi Canvani, 
Tipografi-Editori, via di Doragrossa, num. 92 
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Lu iellere, i giornali, ed ogni qualsiasi auntunzio 
da inserita] duvta essete diretto fino di posta 
alla Mirezione del Giornale la concorDpra iu 
Jorito. 


TORINO 21 MAGGIO. 


Maledizione al Borbone! Dobbiamo dunque noi 
credere nuovamente alla fatalità del delitto in 
alcune sciagurate famiglie, come ai tempi d'Atreo c 
di Tieste? Il Borbone di Napoli seguo degnamente 
e vince le tradizioni della sua stirpe. Veracemente 
legittimo discendente del padre, dell’avo e della cru- 
dele Carolina, egli chiude degnamente l'iliade dei 
tradimenti e delle infamie borboniche. SÌ, egli chiude 
per sempre l'esosa storia della sua famiglia: s'ancor 
potesse sussistere sul trono d'una provincia italiana, 
noi e l'Italia rinegheremmo la Provvidenza : l'Italia 
che nella sua risurrezione fitora non maledì a nes- 
sunto; che sorgea per impulso d'amore e sempre 
più s'informava ai miti pensieri, alle improvvise 
notizie di Napoli si destò colla maledizione sul 
labbro, Maledizione al Borbone! a lui e alla sua 
slirpe! Ogni Italiano ha pronunziato la sua con- 
danna, e la condanna de’ suoi vili agenti. 

Le notizie di Napoli del 15 maggio non lasciano 
luogo al ragionamento: fanno fremere d'orrore: e 
ribolle l'ira anche nei petti più miti. 

Certo nessuno sperava o credeva menomamente 
nel Re di Napoli: la sua mala fede e la sua fin- 
zione era chiara e patente a tutti. Ma il cuore ri- 
fuggiva dal crederlo tanto infinto e feroce fino alla 
sublimità satanica. Meditato dal primo dì delle sue 
forzate concessioni il tradimento, covatolo e maturatolo 
col Del Carretto e cogli altri suoi sicavii, preparato il 
terreno colle secrete largizioni, cogl inventati terrori, 
coll'abuso delle coscienze e con tuite le subdole arti 
de' fautori dei monopolii religiosi e civili nei cuori 
rozzi e abbrutiti de' lazzeroni, egli guatava l'occa- 
sione come belva la sua preda: egli accumulava 
le ingannate truppe in Napoli e ne' dintorni, invece 
di spingerle alla santa guerra italiana. E l'occasione 
gli parve propizia il dì 46, che VItalia segnerà nei 
nefasti. Ma non s'allegri del trionfo: la terra non 
può sostenere tanta infamia. 

Intanto i popoli vedano l'opera della loro lon- 
ganimità nel sostenere in Wono i traditori e i figli 
dei traditori, e considerino un altro esempio della 
ginstizia e della prudenza che ha presieduto nel 
congresso di Vienna alle divisioni e all'ordinamento 
del gregge. Cousiderino e imparino a ricomporre 
sulle basi dell'eterna ragione il pubblico diritto. 

Non sia perduto l'esempio scritto col sangue dei 
nostri fratelli, e imparino i popoli ad essere più 
oculati. Chi non prevedeva il tradimento? E a chi 
avesse potuto illudersi sulla fede del Borbone, 
quando s'infinse in un tratto amatore di libertà e 
d’Italia, non porgeva sufficiente prova delle sue 
intenzioni la inutilmente continuata guerra di Si- 
cilia in Messina, i nulli o scarsi aiuti spediti in 
Lombardia, il mercanteggiare continuo colle libertà 
nazionali, gl'impedimenti da lui posti ai più ne- 
cessari atti de' suoi ministri, per cui molti di essi 
perdettero in ‘breve tempo la fama loro? E più dj 
tutto doveva essere prova certa delle sue reo in- 
tenzioni le truppe spedite sotto colore d'aiuto per 
Lombardia, e in realtà, secondo secreli ordini, per 
impadronirsi delle Marche, come dimostrò il ten- 
falivo fatto contro la fortezza d’Ancona. Noi non 
intendiamo accusare menomamente que’ prodi in- 
conscii, e non dubitiamo che nella guerra italiana 
gareggiando di valore e di patriollismo coi soldali 

. nostri e delle altre provincie sorelle non si cre- 
dano ora in maggior debito di redimere l'onore 
dell'esercito napoletano macchiato nel sangue cit- 
ladino, 

Un altro esempio hanno a trarre i popoli, che 
debbono difendersi da sè e non soffrire le truppe 
mercenarie. Ed altro ancora; che negli stati per- 
venuti ad un nuovo sistema governativo non si dee 
aver rispetti personali, e vuolsi commettere a per- 
sone nuove e non dubbio i principali impieghi, 
Principalmente i politici e quelli che più immedia- 
lamente sono a contatto colle popolazioni. Di ciò 
Vorremmo che pure si persuadessero un po meglio 
che finora non parve i ministri nostri. È questa 
un'assoluta necessità di logica e di morale, Qual 
fede può avere il popolo in coloro che pochi giorni 
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addietro sostenevano a tulta lor possa il governo 
assoluto e mostravano credere delitto il pur par- 
lare dei diritti della nazione? e quale attitudine 


politica» possono avere que’ pubblici funzionarii ere- 


sciuti ègiaduati sotto il regime del protettorato, 
anzichè del merito? — ZPene ascolta chi la nota. 


Così î tristi casi di Napoli gioveranno almeno 
ad educarci alle necessità dalla nostra novella vita. 
Ma noi speriamo e crediamo che dal generoso 
sangue dei militi napoletani debba venirne all'Italia 
assai maggiore giovamento. È legge provvidenziale 
che il sangue dei martiri non possa essere infecondo. 

Intanto noi vedremmo volovtieri un pubblico 
testimonio d'amore e di pianto tributato dalla no- 
stra guardia civica ai nostri fratelli della milizia 
nazionale di Napoli caduti vittime del tradimento 
e della ferocia borbonica. 


GERMANIA — PRUSSIA — AUSTRIA 


1 lettori ed osservatori delle cose politiche ri- 
cordano fuor di dubbio il programma politico di 
tutti i popoli della Germania, allorehè appena giun- 
tavi la nuova dell'ultima rivoluzione di Parigi, per 
cui alla monarchia fu sostituita la repubblica , in- 
sursero uno dopo l’altro, c chiesero ed ottennero 
liberali costituzionali franchigie : rigenerazione ed 
unità della nazionalità germanica sotto parlamento 
nazionale germanico; e ad un tempo simpatia ed 
assistenza per lulle le altre nazioni loltanti per ri- 
conquistare la loro nazionalità e indipendenza. — 
Così da Monaco a Berlino, ovunque agli. evviva 
della propria nazionalità germanica si mescolavano 
quelli per la Polonia e per l'Italia! — Ma questi 
ultimi evviva furono di corta durata! Il governo 
prussiano pel primo, dopo breve sosta , non solo 
non pensò più a far rivivere nella parte che gli 
spettava la nazionalità polacca, ma con ogni ma- 
niera d'intrighi e raggiri faceva spargere zizzanie 
fra Polacchi e Polacchi, in ragione della lingua, 
e più con proporre alla dieta germanica, previa 
perfetta intelligenza e connivenza del governo au- 
striaco (!) che fosse accettala, siccome parte della 
confederazione germanica, la parte della Polonia 
ove in maggiorità si parlava il tedesco, compre- 
savi la capitale di Posen, sebbene in quest’ultima 
vi preponderi la lingua polacca! E la dieta ger- 
manica, onta gliene sia eterna! per corrotta mag- 
gioranza, corrotta da Prussia ed Austria, accet- 
tava l'offerta, ed inscriveva ed autenticava un 
falso (!), inscrivendo ed aulenticando siccome parte 
di Germania una parte della vera Polonia !! 

Reso questo segnalato servizio alla Prassia, il 
governo austriaco ne otteneva viceversa un consi- 
mile e di maggiore entità ancora! il governo au- 
striaco chiese alla Dieta germanica l'inscrizione fra 
gli stati germanici, oltre quelli che realmente lo 
sono, della Boemia e Moravia, della sua Polonia 
(la Gallizia); e se l'avesse osato, l avrebbe 
chiesto ancora per |’ Ungheria ; e questa volta 
ancora la Diela germanica non si fece scrupolo 
d'incamerare nella Germania codeste provincie e 
di proclamarle ormai germaniche ; non solo; ma 
vedendo ne' Boemi resistenza, spinse l’inverecondia 
al segno di spedire a Praga deputati onde  per- 
suaderli colle duone a prendere il battesimo della 
nazionalità germanica , mentre in diverso caso si 
spedirebbero truppe federali per obbliy garli colla 
forza alla germanizzazione !! Se non che i Bocmi, 
degni discendenti degli antichi Kzeki, respinsero 
e le benevole ammonizioni e le traci minaccie; e 
vogliamo sperare ch’essi persisteranno nel loro pro- 
posito; chè così facendo finiranno col riportarne 
vittoria sicura! imperocchè ne conseguirà questa 
volta inevitabilmente la decomposizione e lo sfa- 
celo totale della monarchia austriaca ! 


se 


Ecco le parole che il nostro Gioberti dirigeva 
partendo 
ALL’ ESERCITO ITALIANO 


« Come le parole mi mancano per esprimere l’ ammi- 
razione sentita nell’ entrar fra voi, così mi trovo inetto, 
lasciandovi, a significarvi la mia gratitudine. Applaudendo 
a uno scrittore, che debolmente pretudeva ai destini Ita- 
lici e sorvidendogli come ad amico, volosto testimoniare 
che la letteratura e la milizia sono sorelle, perchè le idee 
incominciano i grandi eventi sociali, e lo armi li com- 
piono. Voi voleste far intendere che oggi principia una 
nuova era, nella quale i pacifici studj non saranno più 
trastullo di oziosi, ma strumento di operosità civile, e le 
imprese guerriere, in vece di servire all’ambizione di po- 
chi, conferiranno al bene dell’ universale. 

« Ma quanto il vostro ufficio sovrasta a quello delle 


Y 
rircoe precedette errare 
{ manosenitti inviati alla lisipazioni non verranne 
restituiti. 
Prezzo delle Inserzioni. cent, 25 agni riga 
il foglio viene in fuce tulli | giordi vecetto le 
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lettere! Quanto il campo è più bello e più glorioso di 
ogni altro aringo! Quell'antico che dicca: Cedano le armi 
alla toga, von se ne intendeva. Se v' lia chi oggi ripeta 
il molle aforismo, venga fra voi o si ricreda : confossi 
che la prima lode civile appartieno allo armi patrie. Im- 
perocchè , se chi parla o scrive può dosiderare 6 #igge- 
rire il bene, il farlo sta in voi. Voi soli compiete e ren- 
dele stabile, perpetuo, ciò che gli altri tentarono od au- 
gurarono. E lo compiete virilmonte, fortomente , eroica- 
mente, immolando allo scopo altissimo, non solo la vita, 
ma gli affetti più cari e sacri della vita medesima; il che 
è il maggior sacrilizio, che far si possa dai gonerosi. 

« Unica , 0 prodi, per ogni rispetto è la grandezza 
della vostra impresa. Voi in prima restituite alla nostra 
Italia il titolo del valore, di quel valore antico, che un 
poeta, or son cinquecento anni, gridava non esser morto. 
I gran poeti non sogliono mentire; ma inveco di essere 
narratori, riescono più spesso divinatori ; 0 io mi penso 
che il Petrarca, pronunziando quelle parole in età co- 
darda, i vostri allori profetasse. Unica è la vostra gloria; 
perchè , da che cadde la romana repubblica , il mondo 
più non vide um esercito italico e nazionale. Voi rinno- 
vate questo spettacolo dopo il corso di venti secoli; onde 
non è da stupire, se tutta Europa ha gli occhi fissi in 
voi; ae voi sicto in questo punto l' invidia e la mera- 
viglia dei popoli, i quali potranno omularvi nella virtù 
patria e militare, ma non già nell'altezza dell’ assunto ; 
giacche vi ha solo un'Italia al mondo, e a voi è riser- 
bato il vanto di far rivivere la Regina delle nazioni. 

« Voi siete non solo i redentori d'Italia, ma in un 
certo modo l' Italia medesima, la quale è raccolta in voi, 
Il vostro campo rappresenta tutta la comune patria; e la 
rappresenta armata, invitta, e nell'atto magnanimo di de- 
hellare l'eterna suo nemico; cosicchò esso rendo imma» 
gine di una dieta militare di tutta la penisola, pronunzia 
della civile. 

« Eccovi che il Napoletano combatte a costa del Li- 
gure, il Sardo del Toscano, il Romano del Lombardo, il 
Siculo del Subalpino. Ricchi e poveri, popolani e patrizii 
si stringono le destre e si abbracciano como fratelli di 
un sol cuore contro l'oste comune, L'età virile e matura 
si confonde nelle vostre squadre colla più vorde; e gli 
avvezzi al sole e alle faticho campali si mescono a coloro, 
che sudarono all'ombra nel culto della sapienza. Vatenti 
e animosi giovanni, che correste volonterosi dall'Ateneo 
al campo, scambiando la penna colla spada, permettote 
ch'io vi saluti come uno dei più bei fiori dell'esercito 
italico. Vi ho testè visitati, e ricevendo i segni del vo- 
stro affetto, sentii infondermi nelle mie vene esauste 
come una stilla di giovinezza. Qual prova più luculenta 
di quella preziosa alleanza tra le ideo e lo armi, di cui 
dianzi parlava? Le prime mosse dei risorgimenti politici 
sogliono esser fatte dai giovani che frequentano le sedi 
del sapere. Ma voi, o studenti Italiani, non contenti di 
abbracciare la patria nello città, la difendete nel campo; 
volete essero non solo promotori ma soldati, 6 se oc- 
torre martiri di libertà. Oh cari e generosi, il cielo vi 
benedica! Quanto invidio fa vostra sorte! anch'io, come vi 
dissi a viva voce, fui dei vostri, e mi è dolce e onorato 
il ricordarlo; ma allora non si potea che piangere l'Italia 
mnorta : a voi è data la gloria unica, immensa, di risu- 
scilarla. 

« Finalmente (e questa non è l'ultima dello vostre lodi), 
Voi ponete fino a un lacrimevole divorzio introdolto e 
radicato da molti secoli. In questo campo la libertà e la 
monarchia italiana, nemiche per tanto tempo, si abbrac- 
ciano insieme e si giurano un'alleanza indissolubile. Un 
magnanimo principe riformatore e liberatore è vostro 
capo; anzi vostro compagno; perchè primo nelle fatiche 
e nei pericoli, vi anima e guida alla vittoria pon solo 
col comando ma coll’ esempio. Rara fortuna di aver per 
duco e commilitone un re salvatore; fortuna che i no- 
stri padri sospirarono ardentemante, e a noi soli è con- 
ceduto di possedere. Il più antico dei poeti dipinse con 
versi immortali gl’Iddii e gli eroi insieme uniti e con- 
giurati allo sterminio di un popolo infelice. Voi com- 
battendo sotto il vessillo di un re generoso e schietta- 
mente italiano per la santa causa dell'indipendenza, 
unione e libertà della prima nazione del mondo, appa- 
recchiate il tema di un'epopea di gran lunga più su- 
blime agl’ingegni ed ai carmi delle età future, 

« Viva l'esercito italico e liberatore! 

Dal campo di Somma- Campagna. 

« Vincenzo GIOBENTI. » 


_—————— 


VERONA. 


Verona, antica e cospicua città, conta da 45 a 
50 mila abitanti: ella è piantata al piede degli 
ultimi contrafforti delle montagne del Tirolo. L'Adige 
dopo lungo corso rinserrato tra monti e scoscesi 
dirupi sbocca nella pianura vicino a Bussolengo, e 
quivi fattosi più largo e profondo, lambendo le 
falde dei monti, entra maestoso nella città, attra- 
versato da tre ponti. 

In Verona mette capo la strada che da Innspruck 
scende nel Tirolo tedesco, e corre da Trento sino 
al piano sulla riva destra dell'Adige. Un'altra strada 
che comincia da Serravalle segue la riva destra 
‘del fiume sino a Canal, ove, non trovando ella più 
sito lungo il fiume, s'innalza con giravolle nel 
fianco di Montebaldo sino all'altipiano di Rivoli, 
donde discende e viene a sboccaro nella pianura, 
Verona per la sua posizione può dunque conside- 
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rarsi come chiave della valle dell'Adige, ed è Vu- 
nico punto di comunicazione tra l'alto e il basso 
di questo fiume. 

Le fortificazioni del corpo di piazza di Verona 
furono le prime che siansi costruttà secondo il si- 
stema bastionato : il celebre Michele ne segnava la 
pianta nel 4525, In quei tempi, in cui non si 
conosceva la potenza di cui era susceltiva |’ arti- 
glieria, la piazza di Verona potevasi annoverare 
tra fe più forti. Ma i Tedeschi, dopo che ne furono 
ì padroni assoluti, ricordando l'influenza che Ve- 
rona ebbe in tulte le guerre d'Italia, e soprattutto 
nelle campagne del 4797, 1805, 1843, ne conob- 
bero tutta l'imporlanza, c per questo la rinforza - 
rono altorniandola con un vasto campo trincerato, 
dal quale potessero a un bisogno con molta facilità 
uscire grossi corpi di fanteria e di cavalleria colle 
loro artiglierie, e prorompere contro un nemico 
potente che avesse nell'animo di venire all'attacco 
della piazza. Altri trinceramenti rinforzati da mezzi 
addizionali eglino ordinsrono più innanzi. nella 
campagna per allentare la foga d'un nemico riso- 
luto e gagliardo, esponendolo prima a gravissime 
perdite nell'espugnazione delle opere avanzate. 

Verona per la vastità delle sue fortificazioni at- 
tuali che si estendono fin sopra i monti che lo 
slanno a ridosso, è capace di coritenere un gros- 
sissimo corpo d'esercito; ond’è che ella può diffi 
cilmente esser presa per assedio formale 0 per 
blocco; perciocchè vi vorrebbe per questo un nu- 
merosissimo esercito, sia per respingero la.agriita 
del presidio della piazza, sia per opporsi a qual- 
siasi altro corpo che dal di fuori le venisse in piuto, 

Un mezzo alquanto ardimentoso per giugnere al 
possesso di Verona sarebbe il seguente: fare un 
attacco vigoroso e simultaneo contro tutle lo opere 
avanzate; sloggiarne a forza il nemico; inseguirlo 
a furia fino nel suo campo trincerato , entrandovi 
con esso alla rinfusa ; dare nello stesso campo una 
battaglia terminativa, e riportar la vittoria. 

Tale pareva dover essere il divisamento di Carlo 
Alberto lorchè spinse nel giorno 6 il grosso del 
suo esercito contro Verona. Che siffatta impresa 
fosse audace, nessuno il niega, ma cl'ella sia stata 
un alto di demenza (come taluni il pretendono) di 
colui che dirige la somma delle cose nella guerra 
di Lombardia è pazzia il volerlo confermare. E in 
vero chi mai può credere che il capo supremo 
dell'esercito non abbia avuto motivi sufficienti por 
ordinare una sì grande fazione, senza aver prima 
comunicato il suo diviso ai suoi luogotenenti co- 
mandanti delle diverse colonne e indicato a cia- 
scuno di essi la parte che ci dovevano eseguire ? 
Chi mai può pensare che Egli siasi così follemente 
arreso al consiglio d'un demente per inviare inu- 
tilmente al macello una parte di sua gente? I mo- 
tivi che spinsero Carlo Alberto a quella grande fa- 
zione dovevano certamente essere giusti e ragio- 
nevoli, e se questa non ebbe quel felice esito che 
ei se ne doveva aspettare, tutto il danno vuolsi 
attribuire non a difetto di ben concepito divisamento, 
ma bensì a mancanza di quel perfetto accordo che 
deve regnare tra tutti i generali subalterni, onde 
concorrere colla loro energia, speriehza e capa- 
cità, e colle loro ben combinate azioni al buon 
successo del falto. 

Iniziate 

Nel riscattarsi dei popoli italiani dall'oppression 
interna e straniera, se fu atto di giustizia il co- 
municare alla famiglia ebraica quella condizione 
civile e sociale cui tutti abbiam dritto; egli è 
anche debito di questi di sottostare a quei pesi 
che ogni cittadino ha a sostenere a pro dello stato 
e della patria. L'esercizio della milizia come è un 
onore così è pure un carico: e in questi solenni 
momenti in cui l’Italia ha d'uopo di tutti 1 suoi 
figli per salvare la sua indipendenza, nom possono gli 
Israeliti sottrarsi all'obbligo imposto a tutti gl'Italiani. 

La nostra legge militare impone il servizio dai 
venti ai ventotto anni a tutti i giovani che la sorte 
designa. A questa legge ora essendo anche essi 
soggetti gli ebrei, non può la loro giovantù essere 
dispensata dalla milizia per quel tempo che corre 
a ciascuno sino al ventottesimo anno. Pare quindi 
che il nostro ministero di guerra, stabilendo una 
proporzione sulle basi delle ultime otto levate, 
dovrebbe tosto sottoporre alla sorle tutti quei gio- 
vaui che sono compresi in questo intervallo. , 

Non è questo un fare la legge retrospettiva, 
ma un applicare a ciascuno quella parte di oneri 
che gli spetta: è un dare una soddisfazione a tutto 
le popolazioni cristiane che or sole combattono 
per la salvezza comune, è un porgere agli Ebrei 
stessi una bella occasione di mostrare colla virtù 
de'loro bracci, che eran degni di quella patria e 
di quella libertà che fu loro dunata, 
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Pabblicinamo il quadio seguente delle vane 
stazioni occupate dal nostri reggimenti, invitando 1 
nosui alleati vicini a solere accorrere in gian 
numero ad anuolarsi intorno alla bandiera ita- 
lana nelle differenti localita 


SPECCHIO 


delle stanze assegnate ai depositi ed al 4° ballaghone 
der reggimenti di fanteria 
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ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCLSL 


Tornata del 16 maggio 

Numerosi distaccamenti di guardie cittadime custodi 
scono le entrato della sala, una riserva considerevole di 
truppa si stabilisce nel giardino delle fuilorie 0 ner din- 
tormi della Camera A 10 010 1/2 «1 apio la seduta Dopo 
la lettura del processo verbale di ieri, il presidente Bu- 
chez sale alla tribuna per dar «piegazione di certi bi- 
ghetto da lur scritti tere tn mezzo allagitazione, net 
quali diceva cessate di far battere a raccolta lano due 
me, dio egh, quando fm crcondato, mmacerio, e mi 
m chiese l'ordine cho ho seritto Cedetti, perche temeva 
che la folla esicerbata dal rifiuto non si scatenasse sopra 
1 Deputati (Esclamazioni! Lordme dl gurno! È una 
viltà’) 

Garnier Pagde membro del governo annunzia che la 
commissione esecutiva ha preso subito e con energia 
tulte le misure per assicurare la publica tranquillita Fu 
rono arrestati il cittadino  Sobrier, 70 uomini del club 
dei duitti dell'uomo il quale fa chiuso, Blanqui, 1 Ra- 
spail padro e mipote, Quentin, lranchan, 6 il colonnello 
Sarsset dello stato maggiore Reggimenti di Imea chbero 
ordine di recarsi tosto a Parigi La societa du Montana: 
fu disciolta 1 prefetto di pohzia i ha rompintami nto 
ubbidito, ma le persona che gli stanno d'intorno vogliono 
esser cangiate, ne abbiamo incaticato 1 generali. (le- 
mente Thomas e Bedeau che meritano tutta la vostra con- 
fidenza (benissimo!) Continua eci l'appoggio vostro, e chee- 
chè arrivi, nor saprem morire sulla breccia Permettetoci 
di prender tulte lo misure por impedire il ritorno della 
scena di seri, di operare con prudenza, con maturità, 
con saggezza, ma anche con energia Tulanto la prima 
buona misura da prendere e quella di assicurare il la 
voro agli opera: che ne mancano A cio dobbiamo 1vol 
gere tutte le nostre cure (denzssimo) Bonzean chiede schia 
nmenti sulla prefettura di polizia, su un cittidino preletto 
Caussidière, e sulla guardia republicana Domanda se non 
e vero che gli anarchisti arrestati ne’ giorni passati non 
furono tutti rilaserati dopo alcuno ore senz altra forma di 
processo, se non si era trattato in seno del governo 
stesso di congedare il prefetto Caussididre, se finalmente 
uomini della guardia republicana non invasero nen tra 
gli altri dl parlamento nazionale Lamartine risponde che 
mm quanto ar corpi anorm ili che oggi s1 tratterebbe d o1- 
ganizzare 0 di sciogliere, essi furono autorizzati dalla 11- 
voluzione di febbraio, quando il giorno dopo del 24 la 
forza pubblica era in completa decomposizione, € le pis 
sioni nel massimo fermento lutti 1 mezzi di provvedere 
all'ordine erano legali in que’ giorni Quindi | origine 
d'alcuni der detti: corpi In quanto a fausslioz, 10 lo 
credo patriota e sincero, quantunque non possa pinstiti 
care tutti 1 mezzi di cur si e servito il di lui patriottismo 
Ma lo sentirete Im stesso alla tubuna fl nostro scopo, 
tl nostro pramo dovere € di pacificare tutte le op niani che 
vappiesentano qui leletta e la sommuta del paese fippiate 
dunque attendere o cittadini e confidare, noi non vin 
ganniemo (bemasmo! denzsitma!) L'ordine del giorno c va- 
tato quasi all unanimità 

H Presidente comunica dll assembica che la commis 
sione esecutua le annunzia, la Guardia Nazionale aver 
preso pessesso della prefettura di polizia 

Bellaut propone all'assemblea d incaricare il commito 
di finanze d'intendersi al più presto con fi commissinne 
esecaliva per presentate una relazione sopia 

1° Lo stato del pubblico tesoro 
2 Lo stato del credito 
3° Le misure da prendore a questo uguardo 

Di piu propone lultro deciclo che segue, visto 1ur- 
genza d organizzare lo studio della quistione del lavoro 

Art £ Si formorà im cascun encondario una commi 
sione locale composti di delegati nominati meta digli 
operar, metà dai pideoni 

Queste commissioni stadieranno tutti + fatte, 1 bisogni, 
1 nighoramenti relativi al lavoro, nel loro cueandiui 

laterverranno all amichevole in tutto le questioni che 
possono sorgere ira padroni ed operai 

Art 2 In criscun dipartimento si fpimera una com 
missione centrale, composta come | altra e scelta al pos 
sibile nei comiiti di Gieondano 

Queste commissioni centralizzeranno 5 livori der comi 
tati locali, è Lrasmetter inno 1) tutto al rispettivo comilito 
d IPassemblea. nazionale 


LA CONCORDIA 


ripieni i nn inn 


Questo comitato e meanicato d presentar d ngerza un 
piano di decreto che regali 1 particolari della nomma è 
dei lavori di questi comitati, e Je misure necessirio per 
mettonli subilo in attività 

Finalmento all'oggetto di proteggere la sicurezza delle 
deliberazioni parlamentamo propone. 

1 Tutu gli attruppamenti nel raggio di 1500 metri 
attorno al palazzo dell'assemblea sono protbiti e dispersi 
datta forza dopo 3 intmazioni, 1 capi sono giudicati è 
pumti secondo l'art 110 del codice penale (i bando) 

2 1 comitato di legislazione è incaricato di procedere 
alla revisione immediata del decreto di germinale anno 
HI, e prosentatno un nuovo , tra 24 ore, all assemblea 


di Iiberante 

Futto le proposto del sig Billuut sono rimandato ai ri 
spettivi comitati 

Hosig Conssididre sale alla tmbuna per giustificare: di 
avero per difetto di sorveglianza cooperato ar fatt di 
terr Dopo rl racconto di quanto egli ha fatto per 11 bene 
del popofo nella sua quia di prefetto di polizia, song 
dieci giorni, dico egli, che feci chimmare il cittadmo Lan 
drim, e ghi osserva: che sorde mene d agenti provecaton 
crano messe in opera da Zlanqui Pregar in conseguenza 
Tandun d'ottenere un mandato di arresto, egli si è ri- 
fiatato Ho fatto quanto potet, ho futo segue gli intri- 
ganti, impedito che la mimifestazione ivesse Inogo im armi, 
dettinato fa mim competenza potehe, quando fo masso vo- 
frliono agitarsi, nn proclama diventi insufficiente Canssi 
dièro segne a discolparsi dicendo che non asesa sicrinto 
alcun ordine dal gocerno e che cor por mezza di cm 
disponeva era impotente 6 ridotto alla fanzione di sem 
plico gendarme l'ppure senza nessunn forza in mia mino 
to ho mantenuto, dic egli, sl principio di forza e d'ordme 
Ora volete vor decexlere cho non ci sara piu la guardia 
repubblicana o volete vor acquistarvi al cuore di questi 
2,00 uomini? (sì! sì!) Fbbene «ir dica ciò nel Mo- 
miteur, o con 200 uomini tetti 1 giorni, mi faro tagliare 
a pezzi per impedire cho sia invasa l'assemblea della n1- 
zione 

ftienne Arago appoggia con rcune nflessioni fa difesa 
del cittadino Caussididre 

Portals procuratore generale dice che alcuni arrestati 
sui baluardi dalla guardi nazionale, perche tenevano di 
scorsi incendiarit, condotti por alla prefettara di polizia 
ne furono rilasciati, e in loro luogo furono arrestiti quelli 
che ve li avevano condotti (segna d indignazione) 

Dopo una replica di Gaussidiere e altri discorsi rela- 
tivi di quest altare, il Presidente di lettuta du una lettera 
ricovuta sul momento che parli di prigionieri. arrestati 
dalla guudia nizionale che furono messi in ibertà Una 
Viva agitazione si manifesta nell assemblea 

Cavssidire adduce anche qui varie ragioni che s1 rias 
sumono a questa, che cine egli ha sempre voluto prati 
nare una polizia di conciliazione e di buon senso Intanto 
il ministro dell'interno Atecwt giunge tiella sala 6 assi 
cura la Camera che la situazione di Parigi non puo es- 
sere migliore Non vi sono alttuppamenti in nessun luogo, 
la guardia nazionale è Uarmati mostrano una divozione 
senzi bmiti alla repubblica, tri qualche ora tutto sari 
terminato (qc. vol ar col) 

La Cimera passi all ordme del giorno , sulla proposta 
di Imanuole Arago, il quale fa osservare che | avsem- 
blea ha dato totti 1 poteri alli commissione del (roverno 
pei fa situazione di cur si tratta Il sig Considerant viene 
a smentite l asserzione di un giornale che egli era indicito 
imuna lista del governo provvisorio che doveva essere pio 
clamato al palazzo di citta 

lo, dice egli, detesto l'anarchia Uno degli agitatori me 
lo propose, € vero, ma to gli risposi che amerei meglio 
essere ucciso sul luogo che accettare 

Alcuni deputati fimno osservare che ileuni membi d 1 
governo portali sulla stessi lista doviebbero discolpusi 
nello stesso modo A questi proposti, l'locon ministo del 
commereto dice che 1 membii imputati del governo hanno 
fitto giustizia di quell atto col disprezzo cho menta 
{bruco e applausi all estrema smistra) 

La seduta è lovata a 7 cre meno un quarto 


RIVISIA DL GIORNALI IRANCLSI 


Ta Presse di Panni pubblicando unn letter di Torino 
sulli campagni attuale 1isponde ar vari issalti che fe ven 
nero dall Hili, c nituralmento volge la maggior parte 
delle sue parole ala Concordia, che e, i suo dine, il gior- 
nilo piu suscettivo e bersighere di tutta Ji pemsoli Ciò 
nondimeno li vecchia consorvatiice pirigini avvoste che 
in molti cose andirme d accordo e per piovucelo ci manda 
ingenuimente a rileggere 1 nostri articoli dello scorso 
mesto (ho cosa abbiamo no; infatti predicato dal primo 
momento dill'insuinezione tomb udi sino al giorno d oggi! 
ci cia d'ucpo tnudizeue tutti gli sforzi alle case della 
guena mettere dun cinto Te discussioni lascrut la penna, 
altare fu spada, abbiam detto che fa repubblica in Mino 
suebbe stito un germe di dissolvi nento nella penisola, che 
Quito tn piincifato di pia est mattezzi di non pen 
salti sopra, che corcvisi fondue un icgno farle e com 
pritto, che nellunnci stava ti forza, che sotlo la menu 
Chiri costituzionale si poter godere liberta pari a quella 
che offre ti repubblica Abbiimo delto ai giovini demo- 
ciiti che colle loro deciam azioni maspuvino gli animi 
0 di distogliey mio dall'aimo pumopale della gun, ab 
thiamo accusiti 1 governi piovvisorn che non frcoy ino 
altro che proclami, davano armi u volontari e non 6i 
Qanizzavano un esercito, ri biamo finalmente prot inziato 
che le guoriighe, 1 corpi franchi avicbbero giovilo poco, 
e che suebbero scomparsi puma di sfodcrar fa spuda 

La Presse ora vuol fuci credac di ava detto alliet 
tinto, tivi ne dubitemno (ultivia, se questo le pic, 
pliclo  concederemo faulmente Mi quello che non ib 
biimo mar sclitto ne pen to, ste che Lesercilo premon 
tese e cli lo guida temporeggiasscro com spristro Inten- 
sioni, quello di ew ablramo accusito il giornale parigino 
ste quel leve 1 cielo tutte lo operazioni austriache; 
quel mi, ulicire fo posizioni di Ridetskiy, posizioni cdas 
stiche, posizioni da cui non vencbbe sn dito mu Ebbene 
queste posizioni furino occupale du nostii nelle giornate 
di Pastrengo 6 di Bussclengo, il formidibile c10e di Ma 
tengo non seppe far altro che chiudersi in Verona con 


tutto le suo troppe, e là aspettno la buona ventura E 
nor dimandiamo o1a so non eravamo in diuitto di chie 
dere alla Presso un po' piu di moderazione, un po meno 
di entusiasmo per gli umformi branchi, le sue osservi 
zioni talvolta consuonavan con quelle della Reforme, il 
Conserratore 01 Demagogo sirimpellavan la stessa ama, 
solamente uno scriveva francamente  /l ny a plus de 
doute, la trahison de Charles Albert «st prousde, l'altro 
taglieva ad impiestito lamentizioni dat troni di Geremia 

La Presse pare che si accomodi delle ragioni dell in- 
dugiare dopo fionto e Monzambano, c allo sue ragioni po- 
tremmo aggiungerne altre non meno gravi, potremmo far 
conno della diplomazia © dei cast di Roma e di Napoli, 
ma quello di cui non si darsi pace Timpecnti donsel- 
lona, s1 e dell’assalto dito un mese fa a Peschiera, as- 
salto di tre 0 quattro ore nuscto infiuttuoso Perche 
tontaro quella fortezza se mancavano 1 pezzi d assedio? 
perche tale smargiassata? Nor labbiamo detto il perchè 
e tutti To sanno 1 volonini lombardi o non lombardi 
credevano di prendere Pesclitra, Mintova, Verona, Le 
gnago o tutte le fortezze con due cannoni e cinquecento 
fucili 

Gli Austriaci non aspettano che di vedete: per arren- 
dersi, dicevano, ino Peschiera la guarigione e quasi 
tufta itiliana, dicevano, mestiaimoci, «pu gliamo il ves 
sillo tricolore e lo porto si apriranno, dicevano I bbene 
sisona matiditi parecchi pozei de attglcrii, st sona 
Sparate alcuno cannonate, st e intimata la resa Gil 
volonta hanno veduto che 1 generali non avevano torto 
quando ndevano solto 1 bafli Ile loto proposte Lutto al 
male si duce alla perditi di qualele hbbia di polvere, 
edi qualche ori di tempo, ecco tutto, e cio mette in 
sospetto la Presse, cio riesce imtsplicibile al dotto strato 
gico che legge tulti 1 giornali italiani e non comprende 
che nelle insurrezioni popolari chi grida più forte e co 
lu che acquista credito, e che uni primi vittoria fi st- 
muo la conquista del mondo nn giochuello da fanciullo 


———————— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Costituzione defimtna digli uffisr 


fo Piosidente, av Galvagno 
VO Presidente avv Ratizzi 
Segretuio, avv ( idorna 
2 Piesidonte, vo Bio 
V Presidente, avy Cornein GG B 
Segiotiio, avv Libio 
3° Presidente, avv Cottn 
VO Presidente, cav Ricoti 
Segretario, causidico Arnulfi 
. > Presidente, avv Frischini 
. VO Presidente conte avv Corsi 
Segretario avv Guglinetu 
0° Presidente, avv Pinelli 
Y Picudente, avv Lerraris 
Segretanio, Lorenzo Valerio 
Presidente, ci avv Santa Rosa 
VO Piosidente, baro se avv Sacquemond 
S gicluio, march Oldomi 
7: Presidente, cav abb Gazzera 
VO Presidente, cons avv Siotto Pintor 
Segretuio, avv Lorneto (nuseppe 


(Ù 


Comm ssione dell'indirizzo 
Avv Galvagno, cav Santa Rosi, cav Rucott, avv Cor- 
nero & Batt, Avv Demarchi, ivv Pinelli, Avy Sineo 
Commissione delle pet 10m 
Avv Cornero Gro Batt , vv Albini, avv € issinis, 
avv D Pasquale Jofa, med Tanzi, avv cons Ciettun 
— Ta commissione dell'indinizzo st e sadunata ien ed 
la nominati ad estensori if cav S_Rast e cavo Ricotti 
— Oggi alle oro 12 seduta pubblica nello Camere dei 
Senato: e dei Deputali 


ee 


NOTIZIE 
TORINO 


Verso le ore 4 pomenidiane, di seri domenica, 
seguendo È invito contenuto ner biglietti che  ve- 
devansi sugli angoli delle case della citta buon 
numero di operai di vane artt ( 400 circa ) st 
adunavano nel giardino pubblico specialmente at 
torno al cafle — Piuma a ciocchi separati e tran- 
quit, por st addensarono insieme, e sovia un 
tavolo posto fia di loro alterno a cur sventolava 
una delle bandiere del 29 d ottobre, «al va un 
operato e diceva ar suor confratelli ed ali alti 
cttadim che fia di toro crano amichevolmente 
commisti, essi non volere altro, non chiedere altto 
che favoro, questo mancare a piande numero di 
operar d'ogni arte, la sospensione di vari lavori 
pubblier al conzrdamento di molti. dati arsenale 
dove avevano trovato un temporario impiego, lo 
sStagnamento degli afflati commerciali, aver prodotto 
questo nisultato che loro toglie om mezzo di 
sosfencie se e Te famiglie foro Nessun altra m- 
tenzione muoverle, e cicdere fermamente nella 
plUstizia di questa domanda, cur id pacse non sa- 
rebbe pa non conmpondere degnamente 
Propone c2li adunque che o,ni arte ele, esse un 
rappicsentante e questi st 16Cassero al ministero 
ad csporie fa condizione lano, cd a chiudere prov- 
vedimenti 

Questa proposizione che fu anche sviluppata da 
un allo oratore, venne attottala unammemente, è 
fosfo redatta una nola di rappresentanti che si 
avviarono duettamente dal ministro degli intcrni 

fi incontravano e Toro «i: facevan compagni al 
senatore Roberto d Azeglio ed il deputato Radice, 
ed tusieme cattavano dal ministro Rudi — Questi 
alla breve e schietta narnazione delle domande c 
der bisoghit digli opera altamente si cammoveva, 
ascoltava con lunga ma non mfinta pazienza ad uno 


I e On TO TOnÀ 


e rn 


ad uno quegli onorevoli rappresentanti del lavoro 
e prometteva subita attenzione per provvedere a 
foro diuitti ed alla foro necessità — Gul opera 
se ne partivano racconsolati e fidenti nella giu- 
stizia del paese per cui essi ed 1 loro rappresen- 
tant verranno posti in grado di sostentare le loro 
famiglie 

La folla intanto senza 11 menomo disordine si 
scioglieva, e tulti facevano ritorno alle case loro 

Noi non possiamo non unite la nostra alla voce 
di quer popolam, di quegli uomini dell’ onorato 
sudore, della intemerata fatica, sur quel pesano 
maggiormente 1 sactilizio necessatu alla santa causa 
La nazione, noi lo ciediamo fermamente, non la- 
scima mnastoltato Te loro voci 6 provvederà come 
meglio lo permettono le cneostanze a far sì che 
non difetti del necessario Lepetaro onesto è probo 
(ur manca non per sua colpa il lavoro 

Pero vi ripettam puro, operai, quanto flaterna- 
mente vi dicevamo gia teri Abbiate fiducia nil 
governo e ner rappresentanti della nazione che 
non lascietanno inascollata veruna giusta domanda 
Ad essi iiconrete francamente, schiettamente, col 
mezzo legale delle petizioni non ve seducano cer 
mot che le arti del comune nemico. pottebbun 
volgere a comune danno ed a rovina della santa 
Causa Haliana 


— Teri sul tramonto nel Cimpo di Matte, vo 
niva cono militare solennità decorato della meda 
glia d'argento, premio allo sperimentato coraggio 
il milite della 0° compagnia, sezione Dori, Culo 
De-Grossi, H quale alcuni giorni sono saltavi da 
certa morte una sfortunata caduta in un pozzo 
non perdonando 4 grave pericolo della propia 
Vila 

La giiatdia nazionale im armi, schierata ft ia 
diato, vedeva nel mezzo compiersi. quell'atlo di 
giusta Licompensa, che veniva accompagnato dalla 
numerosa popolazione cicostante con varie salte 
d applausi 

La guardia nazionale mirabile per. ordine « 
imdesta, dimostiò chiaramente come sia bene pi 
nettata della sublime sua missione di tutelare 1 
sanciti duitti della nazione — Net monte faceva 
così bella c commovente mostra di st la guardia 
cittadina di Lonmo, a moli è forse rivorso mm 
pensiero un altra guardia nazionale che all’'opposti 
estfiemifa di questa nostra cara Penisola dava (oli 
luminosissima e miseranda prova de’ suor eroici 
proposito! Oh nor domandiamo al Borbone di Va 
poll se vi siano ancora promesse: da trade, x 
Vista condegna mercede al bombardamento di 
Palermo, di Messina e di Napoli, all'assassinio delli 
guardia nazionale ch eli poneva sotto il patto 
cino della Santissima Verpine ? 

Sul Tuogo dove si pantano Te forche, al 
cospetto di buon numero di cittadini, dopo essi 
fatta ad alta voce interrogazione. di qual pera 
fosse metitevole 1 abbortito principe che tanto vik 
de nostii generosi fiafeffi Saciificava con mostruosi 
mala fede, ce dopo che il popolo unamme ebh 
sposto replicalamente con fiemito d indegnazione 
morte, morle, cià data alle fiamme la bandiera 
borbonica, che gia cia stala Strascinata per le vie 
della citta 

Onde meglio ntrane il castigo dovuto al pu 
ricida, se ne spugeraio al vento le ceneri 

Si proclamava per ulimo Terdmando di Boi 
bone e la sua famiglia indegni di calcare. suolo 
italiano , e st giidavano banditi da questa patta 
nostra comune ora e sempie 

Se questi alti di giustizia dei popoli non grun 
gono a colpne fin la dove si vorrebbe, non ta 
dera a giungervi la giustizia di Dio 


— Bazzini, al gi ande atti, dara questa sera il terzo 
concerto al Jeatro (Carignano 


— No: che abbiamo salutato con st ardente ti sperio 
di gioni il nobile proponimento di Piacenza d umesi il 
Piemonte, stamo esa hel di annunziiro un breve opu 
scolo cho ci mura 11 Relazione della festa nazion ile , che 
maugnro quest atto memori bile e solenne Quest opus olo 
che s apre colla narrizione delli festa e delle cuncostinze 
politiche che precedultero e accompignarono I ito <Ì 
esprime pesci i voll con cut il popolo pircentino s UNI 
sce al Piemonte, si chiude colle puole pronunziate 16 ul 
ctcostanzi dl avsotito Pietro Gioia, nobili 4 solenni 
parole che 1 illustre. cittidino  proslamava  dil perp mi 
stesso duve diinzi il sicerdote predicava te sertti (4.10 
geliche Nor vorremmo riportire per intero questo di 
scorso caldo di fanlo amore per } Hula, spuso di st ke 
nerosi pensioni Ma essendoci tolto dalla brevita dello 
spazio, mentre lo raccomandiimo ar nostii Icttori cd Ile 
altre citta itiliine sc prattutto, non crederemmo pote! Me 
glo cinudeso questio conio che colli puole dello stess: 
avv (ori « Non più bubii adunque, non più tu mnid 
» Santo sole d Italia, ti rallezici ai di splerdoro su questi 
» lenta distillati To nor, consapevoli di avere ami! la 
» pitta, anche quando ci pendevano sul collo le man 
» naio de finainni, nor fexciemo confidenti un giido unt 
» o nime di cvwnai Tyviva Pur cuper ita liberta Fyyat 
va Lui che sipra esserci Ne senza che cossiamo no! di 
» essere liberi » 


ite —. 


CRONACA POLITICA, 


STALEA 
RICXO HALICO 
Genosa, 19 maggio (Al mezzi di vapore: giunse tel! 
al dopo pranzo porzione del corpo de (aeciatora fi a8 hi 
(300 circa), 6 molti volontari sardi d cacciatori fi inci 


pena 

vtono quest oggi in frella in fretta pol campo Presto 
pungoranno gli altri per la stessa destinazione Questa 
milini giunse la vanguardia della riserva della brigata 
suona, essa riser va, a quanto dicesi, viene a dare il cambio 
a leposti dello brigate Regina, Acqui, Cuneo, Pinerolo 
peo di presidio m (ronova, ora destinate a rinforzare l'e- 
sercito Sono in cammino alla volta di Genova 900 circa 
prigionioni di guerra la più parte Cron Questa mattina 
ovivansi a Ronco, lunedì transiteranno in ciltà per es- 
«re trasferito, dicesi, al lazzaretto della Foce, daddove 
smono imbarcati per la Sirdegni 

— Larrivo di Gioberti finora non 0 che un desiderio 
Alcum pretendono ch'egli si sia trasfenito a Roma per la 
urdì Modena, Bologna ecc Diverso lettere pero a lu 
dirette da Cremona, giunte stimane all albergo Feder, ove 
inoberti pare abbia divisato di prendere alloggio, fanno 
supporre ch'egli non abbia rinunzialo di recarsi primain 
(mova (carteggio) 

Genna 20 maggio Notzia giunta stamane por espresso 
ner che Vincenzo Goneati trovavasi a Sarzana, e che 
all & del pomeriggio armverà in Genova Ji nostro clero 
si prepara per andarlo ad racontrase, sono n questo og- 
getto in pronto 12 vetture La popolazione è ansiosissima 
ti stlutace il grande iniziatore della causi italiana Spia 
cm che la pioggia che cade a dirotto impedira di fare 
uni conveniente dimostrazione al giungero dell illustre 
italiano (carteggio) 
LOMBARDO VENEIO 


simma Campagna, 15 maggio Ti narrero un fatto che 
successe al giorno 8 Erano le 9 antimendiane ed 10 mi 
trosivi per servizio in una cascint distinte dalle nostre 
sontmelle avanzate circa un miglio verso Verona Aveva 
testo ulimato 11 mio servizio, quando grugne verso di me 
uni contadina e mi avverte di nascondermi, perciocchè 
si avanzavano verso la cascina medesima 1 Tedeschi 
Subito sali nella camera superiore al piano terteno, e non 
appena sono sopra che dalla finestra scorgo gli Ussari 
Uberti, entrare nel cortile @ parlare cor paesani Nasco- 
stomi sotto il Tetto, sto all'erta per siltato dalla finestra 
m caso cha avessi sentito Savvicinassero alla mir camera 
Per buona fortuna ed anzi per bonta del cielo non son 
venuti, ma dopo breve colloquio cor contadini, doman 
dindo loro so in casa azessero Piemontesi, e sentito che 
nessuno v Cid, s allontanirono d alcuni passi. Appena 10 
glio visti uscire dalla cascina subito discendo dalla fi 
nesta è me la prendo a gambe correndo cou tutta cele- 
nti per fortuna trovar un fusso abbistinza profondo pes 
climi alle loro indagini e per un miglio continuo non 
rallenta: al passo finche giunsi al nostro campo narrando 
ame superiori quanto mi era acccaduto Subito allora 
si gndo allarmi, e spedite contro il nemico £ compagnie 
di ciccratori della brigata Aosta, due squadroni di caval- 
leria e 4 pezzi di cannone, incontrarono i tedeschi pro- 
pio vicini alla cascina Dopo un breve attacco di mez. 
x ori questi ultima se ne fuggirono, lasciando morto un 
ullicialo , 8 soldati e due prigiomeri, mentre dei nostri 
non rimase neppur un ferito 

1sst erano cura 300 di cavalleria ed altrettanti Croati 
Quest oggi si batte Peschiera, come puro teri la nostra 
artiglieria 111 maltina fin dall alba gia lavorava conti 
uumente contro 1 bastoni, e speriamo presto che vi sia 
li breccia sufficiente per poter entrar nella fortezza 

(carteggio) 

Milano 1/8 marzo Qui sì sono commessi degli er. 
out in parle per imperizia, in parle per la confusione 
della faraggino di cose nuove, 1n parte per lesitanza di 
varit funzionari, bramosi troppo di copuire la propna re- 
sponsabilità alla rigida ombra di quelle regole, che non 
possono essere troppo scrupolosamente osservale se non 
tn tempo di pace, in cui nulla d'imperioso e di stringente 
esige che si decliui per gli accorciato: suggeriti dalla ne 
ressità Non di meno la buona voglia e | ardore non 
solo non mancano, ma suppliscono bene spesso alla de- 
strezza ed all'arbitro autorizzato dalle circostanze 

Non è a credersi quanto rapidamente vada dilatandosi 
nel popolo lo spirito milttate, in quel popolo che no era 
fanlo disavvezzo gia da secoli Una smantosa emulazione 
accende l'animo della nostra gioventu S ella vedesso 1 
uuovi soldati vesti degli aliti dello soppresse guardio 
di polizia, a cut furono solo mutati 1 distintivi, oh certo 
ella non riconoscerebbe in essi, a quel foro portamento gia 
fulto militare, a quella loro perfelta perizia nel maneggio 
delle armi, gli studenti dell univer rta, del liceo e dello 
seuo'e tecmche, e particolarmente 1 chierici del seminario 
Olbiche, due reggimenti d infanteria, due alter di caval- 
leua ed un corpo di artigliena, recato a perfezione 1l 
loro arredamento, cio che st va compiendo a furia 1 
(testi giorni, pirtiranno pel campo nou piu tardi del 20 
conente, e raggiungeranno cosi 1 non pochi che già vi 
81 trovano, e di mano in mano da altri corpi saranno se 
gut Quelli fa cui partenza e imminente sono dai cinque 
illi sei mila uomun 

\ppena ritornato a Milano trovar apeste le sottoseri- 
Zion per la fusione politica della Lombardia con cotesti 
RO Stati 10 mi allretta a daro il povero mio nome, e 
Hovun un concorso assai superiore alla aspellazione AI 
Ylo di dissidenza 0 non vi sono sottoscrizioni, 0 vi ha 
tn alcune parrocchie un nome o due 

Los: 1 espressione di una tale muaggiosanza da equva- 
leto all unammita, puo considerarsi accertata sim d ora 
+ Singolare 1 argomento di cui si serve il volgo quando 
Noi mamo ubbriachi e una fortuna se possiamo trovare il 
brace d'un uomo firmo sulle gambe che ci sostenga se 
nol troviamo, s1 casca a terra 

Anche fa palestra parlamentatia che era agitata da spt- 
Miti repubblica , tornata vana una missione spedita a 
frongva pei esplorare il terreno, si è manifestata incli- 
Nevale alli monarchia costituzionale 

Lia tutte queste lodevoli disposizioni, ella vede che 1 
mproveri che molti, ignari del vero stato delle coso, ci 
mduizzano da Lormo 6 da {renova, 0 sono ingiusti 0 
debbono essere temperati d'assar L cosa necessaria a farsi 
di chi è vero amante della patria, o da chi sa l'onorme 
Mregiudizio che deriva da quel vicendovole punziechiarsi 
che finno 1 fratelli d'Itaba da citta a cita, o per ser- 
firma di una frase più appropriata al caso, di municipio 
A Manioipio Qui si fa gran caso dei sacificu del Pie- 
Monte e molto st ammira il valore e la perizia guernera 

elle tuppo piemontesi, e finche 1 tutoli della dovuta 


soma non vadano perduli ner rapporti reciproci fra pro 
vincia e provincia, il tanto sospunato vincolo dell'unione 
sarà sempre effetlivo ed efliemee, ne cr rilaseterì ma: per 
cranco incansiderate, e pei brigho malevolo (carciggio ) 

— Li mattina delli 12 andante, alcuni abitanti del co- 
mune di Pecorata (Piacentino ) si recarono con bandiera 
trico'ore italtana sul confine der RO Stati e no svo'sero 1 
tre termini di divisione ivi csistenti, procedettero quindi 
festosamente sino al vicino comune di Romagnese (Bobbio) 
dove furono bene accolti, e nella partenza di colà fur: no 
scortati dalla pulizia per un batto di strada, acclamando 
Viva al Re! Viva la fratellanza der duo stati! 

(carteggio) 

— Sumo het di poter pubblicare la seguente lettera, 
che l'onorevale. signor incanicito di S_M dl re di Sar- 
degna presso il goverso provvisorio di Lombardia seri- 
veva al dottor Angelo Fava, presidente del comitato di 
pubblic: sicmezza Essa varta a «mentite ingiuste e pe- 
ricolosi sospett, e a ricondurre negli ammi di tutt gli 
uomini imparziali quella fiducia che è tanto necessaria 
all'esito felice dello gravi difficolta pendenti 

« Ilustrissimo signor Lava 

e Lila mi ha comunicato una lettera seritta dol campo 
pontificio, nella quale, deplorandosi 1 recenti fattu mi: 
tai delle  provincio venete, si coca di spiegati, impu- 
tandoli, piu che a necessita di guerra, a ordini pervenuti 
dal quarlier generale dell armata piemontese, quasi si vo- 
lesse far cader dubbio sul leale procedere del governo 
di SM, e sulle sue simpatie verso le province della 
Venezia 

» Non o la prima volta che migiungono alle orecchie 
rumori di questo gensie confesso che 10 non ho mai 
creduto di doverne tener conto, parendomi cho fin dal 
principio della guerra la condotta del governo del e sia 
stata talo da non dare alcun appiglio a così. ingiuriosi 
sospetti Tin dal principio della guerra il governo di 
chiaro fa sua forma intenzione di liberare 1intiera Itala 
dalli dominazione straniera, le sorti della Lombardia è 
della Venezia non furono e non saranno mat disgrunte 
Mentre che alla somma della guerra si provvedeva concen 
trando lesercito sull Adige, secondo i precetti di tutti 
1 caipitani antichi e moderni, non si trascurarono al certo, 
per quanto la necessità di tener l'armata munita a fronte 
di quattio formidabile fortezze ci consentiva di farlo, 
gl interessi della Venezia, dove si spedivano arligheri è 
generali esperimentali, nel tempo stesso che dalla parte 
di mare 1 nostri vapori da guerra, il Tripoli e la Gulnara, 
trasportavano da Gronova a Venezia 26,000 fucili, 6 due 
divistoni della squadra sarda veleggiavano nell'Adriatico 
per proteggerno lo coste, e all'uopo sbloccare lo lagune 
Questi fatti e queste considerazioni avrebbero dovuto por 
se soli bastare a confondere ogni calunnia Ma essondo 
pur troppo vero che 1 partiti non riluggono da qualsivo- 
glia mezzo, e sia pur sleale, cho sembri loro acconcio a 
conseguire lintento verso cui tendono, 10 le invio gh 
originali di alcuno lettere confidenziali, le quali non la 
sciano dubbio alcuno, anche aghi occhi der meno veggenti 
sulle intenzioni del governo di S M Questo non devia 
e non deviera mar dal programma indiriccata ac popoli 
della Lombardia e della Venezia il giorno 22 marzo 
Carlo Alberto non deporra la spada sino a tanto cho 1 
termini di quel proclama non abbiano ricevuto il loro 
compimento 

Colgo quest'occasione per dirmi co'sensi della piu alta 
suma e considerazione 

Malano, 17 maggio 1818 


Devotiss ed obbedientiss servitore 
Incaricato di affari dî S M 
presso il goserno cent di Lombardia, 


(taerano Panero 


Milano, 18 maggio — La valorosa resistenza di Tre 
viso all'esercito di Nugent continia fino al giorno 16, 
pero nessun nuovo falto d'armi 

Il generale Durando, che trovavasi a Mirano, ha fatto 
un cambiamento di fronte della sua linea, portandosi 
verso Moggiano, cosicche trovasi viermo a poter ripren- 
dere Liniziativa 

La divisione Ferrari st e riordinata e doveva riunirsi 
a quella del Durando il 16 corrente 


Notizia ufficiale da Porto Lesante 


s Questa mattina (10 maggio) si e scoperta alla vista 
di questo pito proveniente dal mezzedi una squadra 
composta di cinque pitoscali a wpote, due fregato e 
quattro brick potemmo isconoscere che ie bandiere 
cerano sarda e napoletana, che molti uomini avevano a 
bordo, e che la sua direzione era per Malamocco » 


Ps incarico del mimstero della querra 
«2 Segretario generale 
I Pasmeori 


Le notizie che cr pervennero fino a questore dell assedio 
di Peseera e del Campo, sono per lo più oscure, contrad 
dicenta, infempestie 

Per questa ragione siamo het di poter pubblicar la se- 
guente lettera direttaci dal Campo stesso e rergata da per- 
sona sulle asserzioni della quale abbiamo pienisanmma fede, 


Cavalcaselle, 18 maggio 
Ho ricevuto ieri il tuo foglio con cu: spieghi al miglior 
piano di campagna da adottarsi nello circostanze pre- 
senti dall'esercito piemontese Jo approvo l'idea d'attac- 
care e prendere ad ogm modo la fortezza di Peschiera, 
ed all'ora in cui Li scrivo (mezzogiorno ) il fuoco delle 
prime batterie stabilite sul fronte a levante della fortezza 
pei battere d infilata fe faccie del fionte sul lago va ad 
incominciare , non si aspetta allro che | attivo di S M, 
fra unore intanto 18 pezzi di grosso calibro sulla 1iva 
sinblia del Mincio e 16 del maggior calibro di campa- 
gna ed obici sulla riva destra, dalle stesso batterie che 
fecero quell’ inutile dimostrazione del 13 scorso apule, 
fulmneranno cor loro fuochi parte d infilata e parto di 
rovescio le faccie, la conina, le opere avanzate del fionte 
daltacco e quindi sti ha tutta la ragione di aspettarno 
un ottimo e tremendo effelto 
Mi Re c arrivato alle oro duo e mezzo cuca comimncia- 
vasi il fuoco da tutto le batterie, ma sia per ia lentezza 
nel ncevere le mumzioni, sia per poca sperienza nel ma- 
movrare 1 grossi pezzi, sia per l'otisdezza del tempo che 
avea 1050 Quasi impraticabile ogni comunicazione e accesso 


LA CONCORDIA 


ai pezzi, il nostro fuoco fu fento sulla riva sinietra, ma 
vivo e sostenuto dalle battorta di destra La piazza ci ri- 
spose invece con un fuoco parlentastissimo, quasi di fila 
Jo ciedo che il comandante, deciso a difendera: onorevol- 
mente, ha volulo spugae ogni suo sferzo contro 1 nostri 
primi fuochi , 0 malgrado il piccolo numero di cannonieri 
che tutte le esplorazioni ci fanno supporre nelli piazza, 
egli ha riuscito a nutrire duranto cinque ore un fuoco 
continuato contro fe batterie dela riva sinistra Nor non 
abbiamo altun dinno, salto due ferite 0 contusioni insi- 
anificanti a due pontomon: che maneggiavano 1 pezza li 
danno fatto alla piazza non fu nemmeno gran cosa 

Ricevo in questo momento l'ordine di partne da Ca- 
valcaselte per andare ad apriro fa prima parallela avanti 
il fronte d'attacco 

— ll seguente indirizzo coperto da mille trecento firme 
veniva presentato a Carlo Alberto 

Nor lo produciamo con vera gora, perche esso viep- 
piu ci conferma nella speranza che sempre  nutrimmo 
che Jp studio do’ veri interessi d’Italia avrebbe condotte 
in un unanime sentimento lutte le provincie del Lom- 
bardo-Veneto 

Questo indnizzo è un pegno di piu della prossima 
unione di tutte le provincie dell'Italia settentrionale mm 
un forte regno democratico, unione che si fa ogm di 
piu indispensabile agli occhi dogui italiano che ami ve 
dei travolte fe insidie di chi vorrebbe spenta in noi ogni 
idea di nazionalità, è sgombra la nostra patria dall’ ul- 
fimo straniero 

Possano le parole dei nostri cari fratelli Comaschi es 
sero le ullime che riproduciamo come sintomo, come spe- 
ranza, e possano tosto le «speranze nostro e 1 nostri desi- 
deru convertirsi in opera ed in realta! 

« Maesta! 

« L'Italia, benedetta da Pio 1X e col pronto aiuto del 
forte vostio braccio, risorge e viene pigliando posto fra 
le nazioni Venticinque miltoni di italiani, pieni di rive- 
rente affetto, ripetono il glortoso nome di Carlo Alberto 
I! benehicio tocca piu specialmente 1 Lombardi Frentatre 
anni di abitudine alla schiavitu avevano indotta nei no- 
stri oppressori la credenza che la carità patria fosse 
spenta su questa toria, e alla legale domanda di poche 
modeste riforme, Vienna tispose col mandarei le leggi 
statama e marziale Milano, afferrato quelle armi che la 
disperazione  mimistro , ebbe a rinnovare nelle sue con- 
trade, e con piu fortunato esito, gli erorei fatt di Sara- 
gozza Il risorgimento era tra lo piu certe speranze, ma 
risorgere con tanto lustro fu altro miracolo di quest 
temp? gia per sò miracolosi Como 6 sua provincia, al 
pari di Milano, si gloria delle sue giornate di marzo 
Duemila cinquecento nomici battuti, divisi 6 fatti prigioni 
ornarono il nostro tmonfo reso piu lieto dall’ acquisto 
della vecchia bandiera der Prowascha È tra le bandiere 
scampate ai fulmini di Napoleone 

« Al pruno annunzio che sara incominciata la guerra 
santa, voi, illustre capitano e re, volaste in nostro soc- 
corso colle aggueriite vosiro schiere, come generoso ita 
tiano cho compativa alla oppressione de' suoi fratelli 1 
nostri principu furono grandi ed eruici, ma senza voi che 
potevamo contro un esercito ancora potente ed accam 
pato? Alla vista della vostra invitta bandiera 11 nemico si 
volse in piena fuga Il Mincio, le sue fortezze e le trin- 
cere irte di cannoni e di buonelte potranno per un mo- 
mento essergli di riparo Già le vostre prod: falangi, 
memori ( vedendo vor) di Emanuele Filiberto e di un 
Totamaso di Savoia, rovesciarono colla rapidità del lampo 
le linee formidabili di Goito, s accamparono tra Mantova 
e Verona, e chiusero d'ogni intorno Peschiera, sparsero 
nelle orde nemiche la confusione e lo spavento Dopo 
che Carlo Y e 1 successori di lu: spensero la milizia ita- 
liana e ascrissero a delitto l'amare la patria, fu il Pio- 
monte che conservo l'onore delle armi staliane , 6 tenne 
viva la fiamma della italiana nazionalita Lode all’ im 
mortale Casa di Savora! No: amiamo grandemente 1 Italia, 
e percio amiamo grandemente voi e il valoroso esercito 
vostrò, salute d’Iaha 

« Aggradite, Maestà, questo tributo di ossequio che vi 
offre una città, la cur militare gloria ner buoni tempi 
non fu inferiore a quella di alcun’ altra città dello piu 
belle e forti d Ìtalia, patria d'uomini grandi, der due 
Plnn e di Volta Viva 1 Itala! Viva Pro 1X° Viva Carlo 
Alberto! Viva l esercito piemontese! » 


SIATI PONTIFICII 

Roma 45 maggio — Noi ancora il di 18 maggio , ci 
aduniamo per la nomina dei nostri deputati, e speriamo 
che la scelta cada sopia persone probe, illumnate , e di 
animo lutto stalsano 

Attraverso una crisi politica di tre giorni, 30 passato, 
1 o 2 corrente, la pubblica tranguillita non fu punto tur- 
bata, è lo vite e le proprietà dei cittadini furono scrupo- 
losamente rispettate 

Il bigottismo dovette cedere alla ragione di stato , al 
Papato alla Sovramita, la politica torta e gesuttica alla gran 
causa dell italiana indipendenza, è tutto fu ottenuto merce 
latitudine energica, il sentimento italiano , ed 11 buon 
senso di questo popolo, che a gran passi si avvicina al 
completo inervilimento 

Speriamo di presto proclamare la nostra completa e- 
mancipazione , ed assicurata | indipendenza © la nazio- 
nalita, potremo ancor noi parlare alto a nome dell’ Italia, 
politicamente confederata, ed unita ancora per gli inte- 
ressi malersali ( carteggio ) 


TOSCANA 
Firenze 17 maggio Stamane son partiti di qui pella 
strada ferrata pratese alla volta di Lombardia circa 200 
volontari marradest e pesciatini Si riunirono ad altret- 
tanti lucchesi Il popolo gli seguiva acclamando, essi par- 
Uvano cantando inni e gridando Viva l Itala (Patria) 


REGNO DI NAPOLI 

Napol 11 maggio L'otumo Ferretti si è dimesso con 
Imbriani, duo ottimi soggeti, vi deve essere una lima 
sorda che impedisce ar buon di stare al posto , il popolo 
ne fa rumors, vedremo, abbiamo una forfe squadra in 
porto 

— 15 maggio — Non pole partire la presente e dapa 
quel giorno Je cose sono molto cambiate Ieri dovevano 
inaugurarsi le Camere legislauve —il Re doveva in 
gran parata recarsi a S Lorenzo e colà giurare di nuovo 
lo statuto Pare che si avessero richieste delle  modifica- 


mom a tal giuramento, da molto tempo i ministri in un 
giornale lo avevano promesso, ma l'ultimo giornale del 
governo non ne parlò 

I Dopatat ier l'altro si radunarono ed inviarono al 
palazzo realo a chiedere tal modifica; fu ricusata All'una 
dopo mezzanotte la truardia Nazionale elevò barricate 
nella strada Toledo, la via la più grande della città, co- 
minciamlo poco distante dal palazzo, 6 così in seguito 
una dopo l'altra HI mattino di ieri usel la truppa a cir- 
condare il palazzo ed il largo del castello; si rimandò a 
chiedere la concessione, fu accordata, col patto che st 
levassero le barricate, si disse si rurassero prima lo 
truppe, ciò s1 fece in paste, ma le barricate continuavano, 
uscirono di nuovo le truppe colle artiglierie che non fe- 
cero nulla e lasciarono fare alle 11 a m si due per 
caso uscì una fucilata ad una (ruardia Nazionale, a 
quel colpo gli Svizzeri, la Guardia Realo ed tl furto nuovo 
trassoro con fucili e con mitraglie, rotta una batricata, la 
Guardie Nazionali riparavano dietro) altra, e molte di esso 
dallo case traevano sugli Svizzeri che avanzavano entra- 
rono nelle case a far prigioni e a rubare le cose preziose, 1 
palazzi chiusi s1 aprivano colle mitraglie , e sempre avan 
zavano, anche diverse. botteghe furono forzate, de- 
nudate, 0 qualcuna arsa Alle 21/2 p_m il fuoco cesso, 
ma nposate le Guardie Nazionali riprosero a far fuoco 
allo 314,2 Gli Svizzeri gli presero al'e spalle. struggeudo 
le barricate, e verso sera tutto fu finito, essenilo L'oledo 
e le adiacenze in potere degl gato st continuò a 
sare nei palazzi ad atrestaro la Guacdie Nazionali na 
scoste, locchè si praticò anche questa mattina presto 
In un'altra grande strada chiamata Mouteoliveto vi fu 
pure grande sanguo sparso, »i faceva fuoco da molte case 
scioccamente , perche cola le astigliorio avevano tutto al 
potere ll gran palazzo Gravina fu posto a sacco © per 
di piu dato allo fiamme, e «0 ne vede tuttace dl fumo, alls 
ore 10 a m, ora in cut ti serivo Molte altre caso che 
s1 battevano furono poste a succo 1 Lazzaroni vr coadiu 
varono in piccol numero, cio che è male si è che questi 
stanno tuttora derubando qualcho casa, ma credo che 
appena vi sara tempo di organizzare In Polizia al tutto 
andra a limre 


Le truppe guardano oggi tutto le strade, e l'avvicinarsi 
al Palazzo non è permesso 

Molte furono 1en fe vittimo da ambo le parti, ma non 
st può asserirne st numero, alcum prigiomeri tradotti in 
Castelauovo dopo molti maltrattamenti furono fucilati dal 
soldali 


Si dice sciolta Ja Guafflia Nazionale ( Carteggio) 


STATI ESTERI 


INGHILTERRA 


Londra, 13 maggio — Nella seduta della Camera dei 
Comuni del 12 maggio il sig Pagerrod dimandò di for- 
mare nina commissione speciale d'inchiesta concernente 
le allegazioni contenute nella petizione di qualche elet 
tore che abitano nel borgo gi Stamford, che st lagnavano 
dell'intervenzione del marchese d'Exeter, pari del regno, 
e del lord luogotenente della contea di Northampton, 
nello elezioni di questo borgo Lord John Russel aveva, 
nel corso della discussione, esternata l'idea che sarebbe 
meglio che avesse effetto quest'inchiesta che di esporsi d 
sentir dire che la Camera aveva cercato di schivare la 
discussione Sir Robert Peel dichiaro che voterebbe con- 
tro l'inchiesta, perchè cio sarehbo stabilire precedenti 
ncrescevoli La Camera ando a: voti, 178 membri vota 
rono pell’inchiosta 6 £77 contro Maggioranza in favore 


della mozione 1 (applausi su tutt 1 banchi della sala ) 
La Camera è chiusa (Times) 


— H Zante Adrertser pretende sapere che la visita 
speciale di sir Robert Pool a Osbornhouse ha per iscopo 
di concertare un cambiamento di ministero 0 altre misure 
che nessun altro ministro 0 ex mimstro che sw Robert 
Peel può accettaro Noi crediamo che sie Robert Peel pron 
derà la direzione degh alari pubblici Una riforma finan- 
mara avrebbe luogo in tinti 1 diparumenti dello stato La 
liberta elettorale sarebbo ampliata , e la durata del pat- 
lamento abbreviata (Standa: d) 


FRANCIA 

Parig», 45 maggio, mexsanotte — I giornali d'oggi sera 
U narreranno lo straordinario avvenimento della giornata, 
il governo e stata rovesciato, l'assemblea disciolta, un 
nuovo governo costituito, il quale e por caduto col ripri- 
stinamento del governo legale e dell'assemblea, tutto 
questo nello spazio di poche ore, e senza spargimento 
di sangue Un rendez vowe era stato dato da alcuni clubs 
a tutti gli amici della Polonia per fare una dimostra- 
zione, senz'arme, all'assemblea, e far dichiarare la guerra 
alle tre potenze che insanguimano l'Europa e disonorano 
l'età nostra Fin qui tutto andava bene Più di sessanta 
mila persone si riunivano stamane sulla piazza della 
Bastigha, e percorrendo 1 baluardi s1: rendevano all’as 
semblea, posta, come s®, al di là del ponte della Con- 
cordia, su) passaggio di questo 1mponente corteggio s1 ve- 
deva tutta la popolazione agitare 1 fazzoletti, 1 cappelli, 
gridando evviva alla sventurata Polonia ma giunta la 
colonna al Ponte della Concordia, che sta davanti al pa 
lazzo dell assemblea (palais Bourbon), volle, violando la 
consegna, penetrare fino alla sala della seduta, là giunti, 
1 clubisti di Blanqui 6 di Barbes s1 fanno avanti, trasci- 
nano gli altri, invadono la sala proferendo grida mi- 
naccioso contro il governo e lassemblea stessa Ogni 
resistenza a tanta massa di popolo sarebbe stuta vana, 
lassemblea non avendo sotto mano che un battaglione 
di guardia nazionale Barbes, uno dei rappresentanti, 10- 
tima all assemblea di decretaro immediatamente la guerra 
alla santa alleanza, una leva di 300,000 uommi e un 
prestito forzoso di un miliardo L'assemblea si nluta 
di delibetaro sotto il peso della minaccia, e non st lascia 
punto intimidire Vari oratori montano alla tribuna, fia 
1 quali Blanqui, Raspail (1 clumico), ecc, ma 1 clubisti 
fanno un Rpccano spaventevole e fanno proclamare da 
uno di loro la dissoluzione della Camera Un uomo del 
club Blanqui diede uno scappellotto al venerabile pre- 
sidente (Buchez) e lo caccio via come gli altri cacciarono 
tutti 1 rappresentanti Rimast padroni della sala, 1 clu- 
bisti proclamarono un nuovo governo, nel quale figura- 
vano Cabet, Blanqui, Raspail, Louis Blane, L Rolln, 


‘rulli e lobi li aule e dela 
Barbès, Hubor (colui che pronunziò la dissoluzione del- 
l'assombiea), poi movono all' Hétel-de-Vallo per installarlo 
Ma por rstradia mombii di quiosto nuovo governo sono arre- 
stati dalla non' legione della guardia nazionale L’Hotel-de- 
Vallo era già stato invaso dar forsennati, ma «into da 
forzo imponenti costoro non opposero resistenza Sventato 
ai colpo di quer finatiei imbecilli, si ricostituì l'assomblea, la 
quale si dichiarò in permanenzi Lamartine face un hel di- 
scorso, questi è pure it miglior soggetto ch'abbin mas 
seduto al governo della Prancia, l'assemblea s1 e dichia 
rala in permanenza ; essa per primo atto valido l’arresto 
di Blanqui, Cabet, Barbès, Hubert e del generale Cour 
tas, comandante la guardia nazionale, accusato (a torto 
secondo me) di aver partecipato al piano dei clubisti, 
astenendosi dal fir battere il richiamo se non quando il 
disordine ora già al colmo Courtars è un brav' uomo 
Pniticato giorni sono d'aver spaventato la popolazione con 
un allarmo intempestivo, egli naturalmente fu guardmgo 
questa volta, non prevedendo che la sarebbe andata così, 
e chi l'avrebbe creduto? Intant> l'ordine e nstabilito, la 
popolazione e la guardia nazionale, animata da un eccel 
lente spirito, si volevano chiusi 1 cluls, ma smà initile 
nicorrere a tale impolitica misura Quello che ti naro è 
giustamente l'accaduto, come me lo uferi Alessandro 
Dumas, col quale girar oggi tutto Pavigi, e che fu testi- 
monio oculare La causa polacca ha ricevuto uno scacco 
im quest'affare, perchè non si dichiarerà subito la guerra, 
appunto perchè la si voleva imporre al governo So da 
buona fonte cho il gdverno ha deerso di mandato te de- 
legati straordinari a Vienna, Berlmo c Pietrobuigo, essi 
domanderanno la ricostituzione della Polonia almeno 
quale «1 tovava all'epoca del suo ulmo smembramento, 
facendo osservare alle tre corti che in caso di mfiuto la 
simpatia della Francia por la causa polacca e tale cho 
forzerebbe la mano al governo, e 200,000 a pu uomi 
marcerebbero su Varsavia 

1 giornali tedeschi calunmano gli eroi di Miloslaw 6 il 
loro ammitabile capo Mierolawsky dovrebbero i giornali 
Maltani pagare sl grasto tributo alla verita è alla giustizia 
d'una causa santa quanto l'italiana 

Abbiamo spedito oggi 8 l'altimo distaccamento di vo- 
Tontari per Milano, via di Marsiglia, non abbiamo piu 
denani per mandarne altri (Carteggio) 


Note di un finanziere 


Parigi 16 maggio ‘Tutta l’attonzione e rivolta sugli af- 
fari governativi La sera di ieri trascor 0 mediocremente 
Nor compiangiamo nonostante una disgraziata zuffa che 
ebbe luogo nella va S_Marun, pissaggio Molere Una 
compaguia di guardia nazionale del distretto brutalmente 
attaccata , trovossi obbligata a far fuoco ed abbatte dieci 
insorti, ma da canto suo perdette due uomini 

Gli insorti ciano partigiani del Club de diitti dell'uomo 
I capi, fia i quali si citano Barbès, Sobrier, Blanqui, 
génoral Gourtas, Cabet, Ihote, Raspul con 60 alter, fu- 
1ono arrestati e condotti a Vincennes Ai loro domiciln 
sì uovarono armi e munizioni Y 

È evidento che la trama avova per scopo di rovesciar 
1) governo all'ordine, alla libertà avrebbe succeduto l’a- 
narchia, 0 fors'anco il terrore 

Allo c1e due tutte lo forze della capitale sono sotto lo 
armi e ammato del miglior spirito 

Dicesi che 1 partigiani della Repubblica progressista 
(chiamata R-pubblica 10988) voghono tentar un colpo sul 
forte di Vincennes per uberare 1 prigionieri, questo sara 
il Toro ullimo atto di pazzia 

HI giornale Za Commune de Paris diretto dal cittadino 
Sobuier, cesso 

Tutti 1 Clubs dell'opposizione sono chiusi 

Dippertatto il governo e nel suo potere 

Lo rendite godettero buona ifluonza ed aumentarono 
di 4 franchi sul corso di reti 

Alla Borsa st apre il 3 0/0 a 46 c ferma a l7 ip 
113 0/0 comincia a 68 6 termini a 70 

La Banca mighora esa fr 1350 coll aumento di 70 fi 

Lo strade ferrato aumentano pure, Orleans fa 027 00, 
aumento 17 fl 5, il Nord 343 73, Lione 30L 2a, Avi- 
guone — Marsiglia 200 {i 

L'assemblea nizionalo e in seduta, essa e custodita da 
cannoni e da una forza imponente Lo discussioni sono 
molto agitato 

Vi si pulera probabilmente molto della prefettura di 
poliz a, di assalti, di ritirato in casematte 

Tatti questi fatti inquietanti ebbero fine con ni Ha di 
mqmuiotante La Montagna si sgravo di un sorcio < 150,000 
uomini presero slamino possesso del piluzzo di polizia, 
seuza tratte un colpo, molto matavigliati di non trovare 
che 200 a 300 nomini niente disposti a teststenzi tra 
Montagnards è guardie repubblicane Salut pub ) 


OLANDA Ai 
Le notizie iicevute della Olanda sono poco sod lista 
centi 2 
I pubblico paro malcontento dell indugio chie st metta 
a pioporie le riformo promessag, Lemevisi uni reazione 
nella pubblica apiacone  Regua il disaccordo fra: membri 
del gibinetto di la Hayo (Globe) 


SPAGNA 
Mad Continuano 1 consigli di guerra, 1 processi, le 
perserazioni contro 1 giornali 
Oggi 1 periodici progressisti han convenuto di sospen- 


dero le loro pubblicazioni per adesso 0 fin che duri questo 
sfato di coercizione e di violenza 


PORIOGALLO 


Ricevammo: notizia di ILssbona sino ar 19 contente 
Lo dissensioni fia 1 cartisti erano aumentate (eli osaltati 
della sezione di Jose Cubral cransi dichiarati in aperta 
ostilità col gavarno; lo costrumono in nuttorità all ecci- 
sone della: scelta di una commissione della Camera del 
deputati 

Pensavasi che sarebbero sciolte le cort6, se non «i sot 
fometlevana, Le corte avovano data la loro sanzione alla 
Dilteria nizianalo che hi per aggetto l'estimggpno der bi 
guetti dalla ban a di Fishona (Mo nny Chromdo 


AUSTRIA 


La situizione dell'Austria si la sempio piu complicata 
(Si non vuol separasi dal vasto corpo germanico che si 
vi Lanizza; lo guarda anzi con occhio fulvo, 0 lo appe- 


(carteggio) 


tisce ma dall'altra parte vuole assicurarsi la totaliti degh 
stati ereditag l'anita della monarchia teme che l'im 
peso germanico risiodento a Francolorie tolga a Vicnna 
della stia importanza, e giungi fino a dommar | Austria 
Sotto l'influenza di questo ragionevole timare, il governo 
austnaco stende le braccia allo stavismo, in cur e simo 
di trovar vifugio contro V'ingordigia tedesca. Ma non ap 
pona lascia traspare questa inclinazione, i partito get 
manico prepotente a Vienni insosge e minaccia L'aper- 
tura del parlamento potrebbe essere buniascosa 

— 1 giornali austriaci si lasciano troppo mgannare dal 
desiderio Non è vero mente affitto cho Vicenza e Tro- 
viso siano prese dalle truppe di Nugent, almeno a tuito 
oggi e non lo saranno così presto - 


UNGHERIA 

Un grande charari fatto a Buda al barone Ledere 
comandante , fu cogione di un conflitto fia 1 militare da 
una parte, gli studenti ed 1 borghesi dall altra il barone 
credette bone di abbandonar segretamente la cità e di 
cesì abbia corcato nifagio a Vionna Îl principe Ezlerhazy 
ministro degli esteri ha fatto de' passi presso quel governo 
onde il suddetto barone Lederci fosse consegnato Una 
grande riumone di popolo fico una e ddi dimostrazione 
contro costui, chiedendo anche una pronti soddisfazione 
si mando a tal nopo una deputazione al Palatino 

La Fransivanta o Pi Valachui riltutino di congiangers 
al Unghena La bandiera ausiriaca sventola in Hermen- 


stadt 
POLONIA 


Posen, 11 maggio Si e sparsi oggi la notizia che il di- 
rettore generale Pretowski aveva parato un dispaccio col 
qualo è accordata un imticra amnistia per tutto cre che 
fecosi sino al gio no doggi cd annunziando che nella 
parto del granducato che dey essere @rganizzato nel senso 
polacco si compienderebbera ancora quattro circoli, ill'ec 
corone di Posen IU governo pare animato dal miglio 
sputa di concitazione ce disposto a per fino alla guerra 
di sterminio incominciata dar generali Golomb e Stermi- 
Cher ma teminmo sii sopp tardi I popolo incomincio 
la guerra e se lo si abbandona a se stesso, abbiuciera e 
saccheggierà tutto Il miglior mezzo di vistabilir l'ordine 
sarebbe forse quello di seguu la via tracciata dal gone 
rale Willisen, trasformando in truppe disciplinato gli 10- 
sorti riuniti ner campi \G di (ol) 

Gif insorti sono dispersi, e la consegna delle armi sti 
pulata nella convenzione non riesi finora che assu pu- 
ziale Mierolanski e arrestato — In Posen st festeggiò 
con grandissima solennità l'aggregazione del paese al corpo 
germanico 


NOTIZIE POSTERIORI 


NOTIZIE DELLA GUERRA 
BULLFLIINO DFL GIORNO 


Abbiamo da lettera ufficaile del 17 corr le seguenti 
notizie intorno alli difesa di Lroviso 

« Teri, giorno 10 verso le 6 un distaccamento unstriaco 
si presento a tro di cannone, fu preso di nura e ne cad 
dero ser Dopo cio si fece uni sortita da un distaccamento 
di volontari, e furono respinti gli Austrnei fin sotto la 
guardia delle loro riserve d'avamposto Da quel momento 
fino alle 12 meridiane non vi e più stati alcuna fazione 
Le lince del nemico ci stendano quasi paralelto illa Piave 
da Nervesr a S_ Biagio 

Si eseguì puro la concentenzione delle truppo del ge 
nerale Durando e del generale Ferrari im Mestre e nei 
luoglia circonvioni 

La legione milinese. contubui mirabilmente all’eroica 
difesa Lssr non ha avuto alcun simstro 


Milano, 20 maggio 1848 


Per incarico del ministero della quenra, 
il segretario generale 
Puiverti 

— Bozzolo ore d di sera 18 maggio 1848 

Da più cre 81 ode un vivo canonnesgramento non si 
può ben determiniro in quale direzione, atteso il cattivo 
tempo ed il vario vento che domina Speriamo di poter 
offrire domini alcun buon risultato (L'Eco del Po 

Dal Bullettmo di notizie recenti raccolte dal comitato 
di Lecco del 19 maggio 

Lettera di Ferrara del 13 dico che Pesercito romano, 
compresi 1 volontari ascendera a 22000 nomini, mi 
che presto sug di 30000, porchè ogni giorno giungono 
altri volontari dallo provincie 

1» alira lelfera di un nostro conetttadino, che al c impo 
piemontese stende alli cura de fenti, si legge che il 
cannone di Peselnerai tuono tutto il giorno 16 e la notte 
fino alla nattinn Fa notte stessi disertarono a Sommi 
campigna venti cacciateni sailiani e niiarono che tutta 
un regzimenti era gia pronto a pissare di qua, ma fu 
trito da un Creato 

Oggi con uno piroscifo  comense è pulita da qui la 
colonni der nostu volonta, diretta per Di Viatellini 
Onore a chi volontariamente corre alla difesa delli pi 


{rta! 


LA PLOTTA NAPOLFIANA 

Teti fu festa per Venezia festa che nemmeno il pen 
siero do fratelli che combattono ivrebbe potuto impedire 

Udito 11 governo veneto, che Ti flotta uipoletina sbat- 
cavia Ancont lo truppe che il re di Napoli inviva 
nell'alta Tata n combittore per da santi crusa nizio 
nale, mando {no dil 3 miro ami deputizione con 
posti dei sonori € impina, De Mutno e Feon Sereni, 
per far presente all’immitio dd Bisogno che Car della 
flotta nelle nostre acque minnecrife d'un blocco 11 
commissione. vencli,  coadiiviti di uni commiss one 
di Ancomtami, del'arcolo di quitti atta, preseduato dal 
signor Ponoditto Vorti e di uni di Napoletani si reco 
too al hordo dell 'ammiazlio buone Riffrele de Cosa 
Questi accolse 11 Toro voto con animo d Ttalrano  distle 
raso di servite alla bioni citi, e porche aveva PP or- 
dine del ntarno, manda subito a talia Novi per corsi 
spondere col tele tifo con Napoli, e spedi inche in 
quelli capitale un mutinte per iverne istruzioni 

SOM dl re di Napoli con maigninimo atto concedeva 
subito alla mignilir i sun flotta di recarsi. nelle acque di 
Vonezia Questi mPitti, composti di cinque fregio a va- 
poro il Rob ita, il Carlo HI, A Ruggaro ll Sanmta, sl 
Guiscardo delle dac ficgato a vela la Zegna c la Da ibella 
e del brick al Paneipe (et sipaivi di Anconi il 85,6 
cel colo compito nelle nostre acque ne fugnva la flotti 
gl austrtica 

Quando fu alle viste di venezia algune de mimistia ed 
altri del governo, col console di SM 116 di Napo i, 
signor € ampana, che tant influi al buon successo di tal 
Soccorso, tocavisi col vaporetto 1 AMocrmgo ad incontra "1 
fuorr di Mailamorco, e quindi sezun inli sull'altro vapore 
li Bela Venecia, lo stato maggore dla à î 

MIA [oa gIardia civica, 

chi bin ti delli muimi e cono molte signore Lacco 
glenzi che i ammiaglio buone do Coste tutti 1 bravi 
ufficiali nipoletani fecera 1 nostit, fa quale di gente ata 
hani compresa dall affetto della pattia comune, fu quale 
di fratelli lonati dalla straniero per malta: anni divisi 
F'amminaglio corcecsso come una grazia che gli sir chie- 
deva, che stendesse a Venezia a portule it sil to di Ni 
pol, almeno al figlio sno con el um uffici ed AMessan- 
dio Poerto, che scorrendo sul vapore La le isoletto della 
liguna, udlivano commessi il saluto riconoscente col quale 
dappertutto gli accoglicva il popolo dalle spiiggie e dallo 
bar he 

Teli cia da oltre mezzo secolo che questa regina del- 
l'Adriatico non indossava una veste così giuliva e festosa 


LA CONCORDIA 


— — nei e i te 


Da oltre mezzo secolo non si levava il popolo con enta- 
sutsmo si spontangco, sì puro, sì santo e non compro! 
No voiemmo sempre VAustnaco a testimomo delle 
feste cho 11 popolo improvvisa all'armvo der suo fratelli 
d altre parti d'Stalti, perche sentsso di quale mosti toso 
delilto ci si macchia dinanzi all'omanita tutta col suo 
stolto segno di opporsi alla Provvidenza, che piga della 
secolare espiazione, ci vuole finalmente umti AL vedere 
da quello piazze, mute sotto al «ollio della paura e dol- 
l'odio ch (sso spirava , uscite il grido dell'amma di un 
popolo commosso, tgli tonosterebbe di combatte , non 


contro l'Italia, ma contro Dio, pigano contro cristiam 

Reso avvertito dal trono del cannone che la flotta 
s'approssimava, al heto sonare delle campane di S Marco 
traeva nl popolo da agm angolo di Vehezia in Piazza Ni 
Molo, la Ruta degli Schiivomi, ogm finestra, ogm luogo 
1nlevato, ogm tolto, tatto era gremito di gente, Ja liguna 
coperta di birche, che andavano incontro ar duo vapori, 
salutando gli ospiti napoletani Le bandiere nazionali, 1 
fazzoletti Sicnielavano di pertutto, Da ogni lato spari fa- 
covane scnbro un popolo che se deste noll'armi Fra 1 
miti cittadini di Venezia trovivansi commisti quelli della 
Sica, abbracaante in queste lagune © fratelli napelitani, 
quelti della Romnigna 60 di altre contrade. d'Itita La 
Piazza eta veramente una sala di ricevimento, degna della 
nazione LE popolo, colla miesta duwendi che va e che 
viene senza turbar la tiva a cui S'adagri, ansioso seguiva 
ogni moto di chi scendeva al suono della musica, fia le 
guardie cimiche, che aprivano loro il varco fino al palazzo 
del governo Ai viva cho st mandavano ai fratelli nipo- 
Jetam, questi uispondevino con viva) Hiba ed a Vene- 
zia Ognuno avichbe volute essero festimomo dell'ab- 
braccramento del Poerio e del Tommaseo, che esuli nn 
giorno per amore della patita, si rivedevano dopo tinti 
anni nell'atto di servila entrambi im vflien allora non 
potuti presentne 

Annunzio il Fommiseo dal bilcone al popolo, prosen- 
tandogli il figlio dell ammia,to e gli ufficiali con lu 
shutcati, Variivo della flotta napoletini vennia a disper- 
dero gli Austriaci, come un ultimo soffio che cacer un 
legno pirata, e ne trasse occasione per dire a'Veneziani, 
che il fraterno soccorso non doveva che vieppiu rinfam 
maso al loro ardore per ta santa causi Segmva nl capi 
tano Flores, napoletano , col dire che orma: di totti gli 
Italiani uno solo doveva essere il pensiero , la cacciata 
dello stramero Td allora sorse un ufr rale Sicilimo, pro 
testin lo sentimenti db Ratolanzi  gencralo im Haha, ed 
aversene una prova in cio che le duo nobilissime con- 
trade di Nipoli e di Siaha mandano qui i toro figli per 
pugnare uniti contro il nemico d Itala Sublime cosa 
Indne queste parole d afletto patrio im borta don Sici- 
Juno, dininzi a Venezia raccolti in quella piazza che 
l’Austriaco non ha molto arroso di sangue itali no! 

— L'Atstriaco, e non il Ledesco, grido fia ln folla un 
dotto ed animoaso figho della fiarmimia Codesti Austriaci 
hanno guasta La bella causa della (rermama! 

La protesti di quell'uomo, cus il sangue dal cuore 11- 
bolliva sulla fico commossa, vale piu che ogni discorso 
n disbnanere pi cinsi della Girmima da quela nell'Au- 
stima Se al conntato di Trancoforte fisse. stato presento 
a questa scena, sentirebbe come lo due nazioni devono 
essere daccordo a toghero l'ostacolo che le divide per 
danno denttamle! ((razz dh Ven) 


VINCENZO GIOBERTI IN GENOVA 


Genoca 22 maggio — L' ilustre Giontnit, l'apostolo 
e profeta d’Italia e finilmente (ru nor Egli giunse alle 
2 12 dopo la mezzanotte scortito dal Corpo der Bersa- 
ghen civici che ghi indarono incontro fino a Recco (12 
miglia ), e di uno stuolo numerosissimo di cittadini, che 
stettera ad attenderto dalla patta Pila, aventi tutti una 
torcia im coni "1 strada di dt percorsa, ad enti dell'ora 
molto moltrata, fu all'istante alluminità Gli applausi ch'or 
s ebbe farono verimente strepitosi. Dalla carrozza, che 
indiva Tentamente, ci © inftitteneva 01 con l'uno or con 
l'altro, ea totti mamifisfava la sna commozione per chi 
attestali di simpoitia ch ei riceve n dal popolo genovese, 
(noberti scendeva all Albergo Teder, alli porta del quale 
eri stata posta fin dal dopopranzo nna guardia d onoro 
CIVICA 

I cittadini calle forere, ed 1 bersighieni fecero ala negli 
scaloni dell'albergo all'illustre vuggiatore che silutarono 
con un gudo di cena Gioberti! grido che fu ripetuto dal 
popolo raduntto uelli sottostante piazza di Rinchi Dapo 
di che ta folla stio_lievast Ls ndo cher prendesse 1i- 
poso 

Questi unit midi piazzi e di nuovo greniti di popolo 
ansioso di sidntue il grinde Ttaliino uni Iistr fu aperta 
nel grbinetto del serretario del sig Teder, nella quale 1 
erttidimi, m segno di omaggio al sommo sente ap- 
pongono il loro nome Per questa sera si prepara qualche 
festa (1) 

— ton al dopapranzo nn xcotta numerosa di popolo 
recivasi sotto le fmestre del cons te elvetico al esp 
mergli 1 nomo di Genova, ani d'Italia tutta, al lesde 
no vivissimo di vedere fa Dbera e la generosa Sirzera 
determinirsi a nen permettere a’ suor fizli che si faccrino 
stromento di ti innide Oh cessino  gridiva al popolo, 
cessino 1 liberi svizzeri d essere 1 gianmizzeni, gli sgherri 
di prin ipi sperg un e scellerati! 

Cesmo di fat micetto de’ papali, che non altro diman- 
dino che so prepri divitti! Tr D {a davi inn volta l’onta 
che posi sufi Sv zeri, 1ichiimanto di Napoli que’ sol- 
difi che per servir un perfido printipe, si fecero autori 
daticota, che finno inorridire! I console risnese, che 
avicbbe senzi indugio fatto presente alli sta nazio re il 
generoso voto de Genovesi, e che spertai sarebbe. stito 
preso in constderazione Ta folli er scroglieva fra 1 gudi 
di morte a Firdinando, mort al Borbone, al traditore al 
car fi e ul parricida, gridi che si ipelerono per tutti 1 
punti delli citta (rarleggio) 


D Fssendosi teri spirsa Ti voco che Gicherti. dovesse 
frun.ere nel dopo pranzo, Fi citta fu tutta in moto Cit 
tidimi d'ouni sesso e d'ogni celo accortevino con ban 
diere 1 dare segno d onorainza al sommo filosofo , accor 
tevano dirappelli di civier senz imi, al clero in massi, 
puto del quile movevagli incantio in una funzi fili di 
carrozze clio sosturono 1 x mi ove if corpo municipale 
avevi inviafi una deppotizione, La bandi civici stern re- 
Cita a Porti Pila per rallegrare colle sue sinfonie l'itlu 
stre vinggittore e scortuilo fino all'albergo sin muti erano 
affissi cartelle 1 grandi caratteri con Vivi GiropiatI sotto 
Lalberzo Teder eri stila prepuati uni grinde orchestra 
per na'iccrdemi 1 cui dovevi prendere pite t cin 
finti del Carlo Felico , al quale fa dite espressamente 
riposo, cru prepuili pure uni iMuminizione generale, 
insommi cino sfite dile Lutte le disposizioni per 1ice- 
vere convenientemente È uomo grande d che Ttilia alta- 
mento si onori 

Fino verso luni dopo la mezzinatte le stride erano 
fiequenti di popolo, se non che essendosi sparso che per 
quella se 1 fsioberti non giung 1 percho trattenuto a 
Chiivani da maggior pufe si nto nelle propus case 
Moltissimi pero restirono determinati di passar vi la notte, 
o questi ultimi ebbero Ti ventura di salutue per pumi 
i sommo filosofo La sua dimori nella nostra citta sarà 
breve, volandosi egli recare senza indugio a Roma lu 
Orenova st e minifistiti molta apprensione nel sospetto 
che il p.rtito gesuitico, potentissimo mo quella cotta, sia 
per tiamare qualche infamia 


ee mmpri duri i cine tie e 


— ibn nienito albino deri 
tri 


entire 
TOSCANA 


Livorno, 19 maggio Giunge da Napoli , il 
vapore fa Ville de Marsrelle , partito 1 17 — peo | 
notizio cho ci porta « Una calma apparento è cub i 
trata alla micidiale è foroce agitazione di 161 Laltro N 
ucomposto un ministero di 

Eco i nom: (ono del passato e pochi buom) 11 p 
vipe di Canali all'estero , e presidonte del consiglia. “& 
Rarselli , interno 6 istrurione pubblica; — prineine n 
Torella, agucoltura, commorcin ed ecclesiastico Li © DI 
rale Carascosa , luvoti pubblici; — Paolo Iugmere di 
Danze, grazia e giustizia; — principe d'Isclutella, gazra 
6 manina 

È stato pubblicato un proclama del Ro In esso s1 vuol 
rassicurare il pubblico; sono trattati da traditori quor n 
neros: che pugnarono , mentre non si fa parola dol ha 


cheggio, anzi dal contesto resulta che si considera com 
un atto dovato di riparazione all’insulto fiatriculi a Il 
armi civiche’ Si promette 10 esso proclama, che in bite 
stranno aperte le Camere St e sciolta Ta guitdia miro 
nale, per niorginizzarla come st dice quanto prima 

Si opera molto nelle provincie I lazzaroni hanno Fitto 
degli evviva sotto il palazzo del te, a quel barbaro Mon 
buoni cittadini sono stiti arrestati Di morti si contro 
un continuo cuci del popola , e sopra 500 con un co 
lonnello dalla parte dei Svizzeri Questo colonelto < que 
gl che avea promesso di non trare sul popolo, mentito 
sulla piuma batticito invitava 1 cavia a cedere 0 x 
dendoli ostnali comando il Inoca, ma prima che 1 i 
obbedissero uni palla ttaliana tolse la viti a quello stru 
mento della tirannide Non si conosce pero ancora 1 
numero der cittadini scinnati nel saccheggio 

So li civica fosso stata umia e ben diretta avrcl] 
vinto Fa squidia francese ha salvato, imbarcimdole piu 
di 3,000 persone, che fuggivano imsegnito dalle buonette 
svizzere JI ro ha por malberato bandiera tricolore m 
e tardi 


Picchello i 


PROGI AMAZIONE DI BERDINANDO Il 


Un atto di flagrante illegalità eblie luogo m Questa ca 
pitale nelli nette del 1% al {5 maggio, per cur a 44m 
dere una diflidenza non meritata, contro 11 Real (roverno 
s1 0s0 elevar delle Dirricato m mezzo alle pubbliche sirid 
col criminoso disegno di suscitare una collisione, capire 
di sconvolger Pordine e cigionar 1 effusione. del sanpue 
cittadino cc fu ben tristo che una parte di quella guitdia 
nazionale, istitarta per tutelare ta sieurezza o la Uanquil 
ita delle famigne, abbia non solo dato mano 1 st tm 
crescevole perturbazione, mi comincrito essa medu mi 
un attacco contro le reali milizie, lo quali vedendo dei 
compagni cader sotto 1 atteso fuoco di armi fratuicid 
dosettoro usato del sacro diutto della difesa, e per un 
movimento di giusta imdignizione, che non era im pole 
di alcuna di reprimere, Tinesarsi tutto a respinge lil 
con ta forza Dopo alcuno ore di an confittto la mu vd 
coloro che tendevano a sovvertire lo Stato, venne delm 
tivamente vinta e dispersi gir da calma e da per tall 
ristabilita e lo piu cnergiche provvidenze sono stile dite 
per risale dla vera origin. di tin «1 colpevole altentito 
scoprirne gli autori, invocato sul di Toro capo la giusti 
zia delle leggi e render di tutto minutamente istruito il 
popolo 

fr onesti attadimi stano intinto prevenuti che la pu 
severa vigilinza sata dil ica! governo adoperata perch 
alcun disordine di simil fitta non possa riprodursi nel 
l'avvemro , e cho de' novelli Lon non vengano illegal 
mente apposti al mantenimento e prono esercizio di quello 
libertà che la costituzione ha solennemente stabilito e che 
SUM ha dl fermo proponimento di proteggere in tutti la 
loro inviolabilo mtegrita Fa gundia nazionale delli utt 
di Napoli, che ha st mal corrisposto alla fiducia che ls 
ora accordata, e stila gia discrolta per essere m seguilo 
riordinata a termini delle leggi, lo camere legishtive di 
cur nel giorno dieri venne impedita difatto la riunione 
non tardoronno ad o sere convocate con altro apposito di 
creto, pei afli mene del di loro autorevole concorso 1 pim 
Gpu dell'ordme, della legiyti e della prosperità genetili 
che formano il pronurente obbietta delle cure. del 101 
governo Vogluno adunque gli amici dell'ordine e della 
libetta rimanci tranquilli su tutto cio cho dee  tendoro 
pu le vie Iegili a promuovero il bene di questa comune 
patria 

Napoh 10 maggio 1848 
(Seguono le firme 

— Luorno, 20 maggio Stamane e giunto il prcchetto 
fiancese dello Stato, che ha lasciato Napoli il 18 alle 
ore 2 pomernd , e reca che al momento della sua jin 
tenza vemtva coli battuta la genera'e, non sipevi se li 
popolo 6 dalla truppi y ma che vi era nn gran fermento 
altendendosi 1 Calibresi an numero di 30000 e piu Nulla 
di piu posso agunngere , sentuemo col Castor che 
deve attivare il 23, «o dal popolo sari stata dectiti 
lora di quel grande Fardin ndo ((arteggu 


LORENZO VAFERIO Da ettore Gerente 


INSERZIONI A_PAGYMENTO 


PROTESTI 


Qualche giornale, nel render conto dei dibittimenti av 
venuti nella Camera der Deputiti il giorno 16 corrente 
mi attribuiva uni violenti imvetliva contro 11 popolo «ind 

Por quanto chianque sippri che to sono suddito «nl 
nofissimo encomitore delli Sardegna, ed uno der sui 
rippresentinti nel nazional pulimento, non abbiso.i 
d'alta prova onde convincersi che «rffatta invettiy a non 
pote essere ne sni mio Libbro, no entra del mio pensio 
ad ogni modo sommimenfe premendomi di conscryitmii 
alesa li stimi dor mio concittadino e quella della Ci 
mera cui g'ontomi di ipputenere, dicho solennem nic 
e sotto espressa malleveria del mio onore 

1 Cho non Rio mu cessato un istante di tenere N 
Sardegna qual pitiri, im quel conto dtissimo cu Te dinno 
dinitto te molte 6 generose virtu de’ suor ibitatori 

2 Che Te perche acerbe espressioni che ni fu fori 
profento nelli circostanza, di ent e discorso, unicamente 
riferivano i ad alcuni prrva i ed agli anonimi autori delli 
scuittura inviti alli Camera, ande mettere in dubbio li 
validità della mia elezione, sotto 11 mentito pretesto che 
1 suffrigi venissero estorti quisi violentemente du nm 
parenti e f utore Imperacche essendo verita di fallo che 
non ho m Cuglien parenti di sorta, e che non minten? 
di alcuni inni col picse altre relizioni che un 11do © 
afficroso cirteszio , una tile miligna msimuazione. pre! 
deva aspetto di uni vara calunnia, cd 10 avea cost nel 
solo facolta, ma obblizo di smischerarli con propet!? 
nato 1izoro, ste per illuminite Ti sorpresi religione di 
prrtamento , srt per decoro di quer medesimi dar qu" 
niconosco | onorevole mindito rappresthtativo 

Certo, del resto tinto del solito carattere di quel 1° 
polo, quanto dell'immobile giustizia della Cameri 10 Ù 
tendo con sereno cenare il risultamento dello indigeni 1! 
mosse in proposito, e se come spero l esito confirm!" 
me questo mandato, lo zelo mstancabile, con cai prom‘ 
vero ga asni incontro glinteressi della S udegna, chutni 
mezho d'ogni parola Vaffetto, il culto sincerissimo ch! 
ler mi lega 

ormo, hi 19 maggio 1848 

GurLor deputato di Cuglie! 


nni 
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pelettere 1 giuttali; ed ogni fialsiza an. so 
da inserirsi ttovra esso diretto fini e ho posta 
alla Direzione del Giornale la Cox sonpia m 
Torino. 


TORINO 22 MAGGIO. 


La maschera è alfin caduta dal viso al re di 
Napoli ; ne è testimonio l'eccidio delle guardie na- 
zionali dai suoi sgherri e da una soldalesca dege- 
nere trucìdate nella via di Toledo; il papa mal 
consigliato e debole par voler disertare la causa 
italiana, e chi sa se in Roma i Transteverini ed 
i Vaentini eccitati dai cardinali oscurantisti e dai 
gesuitanti incorreggibili non ripeteranno le sangui- 
nose scene di Napoli. I popolt di quelle due in- 
felici e nobilissime parti d'Italia guidati dalla di- 
sperazione 6 giustificati dall’altrui tradimento, sa - 
pranno certamente a qual partito appigliarsi, sa- 
pranno che la vittoria d'un giorno dì sorpresa non 
ha mai reso durevole il regno dei tiranni, sapranno 
che dev'esser finita por sempre con coloro che 
carezzando ora l'alta ora la bassa classe della su- 
cietà non cessarono mai di bersagliarie tutte e due 
secondo che ciò conveniva a sostenere i loro igno- 
miniosi raggiri. ; 

In tanta strettezza, in tanta oscurità di cose non 
possiamo ancora esser chiariti abbastanza per re- 
caro un decisivo giudizio sopra questi gravissimi 
fatti; ma noi dobbiamo soprattutto pensare alla 
nostra salvezza perchò più vicino abbiamo il pe- 
ricolo, e perchè provvedendo eflicacemente ai casì 
nostri, prepariamo anche per quelle sventurate 
contrade quel felice avvenire a cui corre l'Italia 
fin dai tempi del Danto, e che pare le sfugga co- 
slantemente al mornento nel quale sta più sicura 
d'averlo raggiunto. 

Se non avessero avuto luogo i compassionevoli 
casi di Napoli, se nulla avessimo da temere per 
Roma e per Toscana, l'armata sarda in Lombar- 
dia, con i pochi sussidi dei Pontifici è dei To- 
scani sarebbe più che sufliciente a cacciar gli Au- 
striaci, supponendo eziandio che s'ingrossassero 
ancora di 20, o 30m. uomini; ma chi ci assi- 
curerà cho quelle truppe rimarranno a noi unito? 
Chi ci guarentirà della perdita d'una battaglia? In 
questo caso non avendo noi in pronto un'armata 
nuova, come faremmo ad impedire il nemico di 
avanzarsi fin sotto alla nostra capitale? Se ciò 
succedesse, non avremmo più altro scampo che di 
ricorrere agli aiuti dei Francesi. Ma scoppierebbe 
una guerra europea a cui prenderebbero parte le 
potenze del Nord unite forse all'Inghilterra, pronta 
ancora una volta a ribadire con iscandalo d'Eu- 
ropa Te catene der popoli per interesso, mentre 
proscrive il commercio degli schiavi, Ciò avvenendo, 
benchè uscissimo vincitori dalla lotta, il che non 
sarebbe dubbio, non potremmo più dire che l'Italia 
si è salvata da sè; ed ognuno sa che le nazioni che 
non conquistano esse medesime la loro libertà, 
difficilmente la conservano. 

Prima adunque dl ricorrere ad altri, dobbiamo 
esaminare se niente più possiamo fare oltre ciò 
che abbiam già fatto, che è pur molto; dobbiamo 
vedere se la guardia cittadina non può sommini- 
strarci un contingente sufficiente a parare ai bi- 
sogni urgentissimi del momento, e se essa potrebbe 
essere facilmente mobilizzata e mandata senza in- 
dlugio sotto gli ordini del Re in Lombardia, 

Presentemente il 414 per 100 della popolazione 
maschile è inscritto sui ruoli della milizia citta- 
dina; questa ascende adunque a 350pm. uomini dai 
21 ai 55 anni, i quali sono pressochè tutt muniti 
o st possono immediatamente munire delle armi 
Mecessarie, e manovrano assai bene. Quel 14 per 
100 con un po più di severità nelle iscrizioni si 
può portare al 20: sarebbero adunque 500{m. 
omini, che avremmo di milizia cittadina. Se ne 
mobilizzino 100|m. giusta le classificazioni stabilite 
dalla legge. Per render questa truppa più compatta 
e più disciplinata , le si innesti una parte della 
Maerva che è ancora in patria; sia comandata da 
ulNiciali dell'armata ordinaria, ed in venti giorni 
essa polrà operare coll'esercito intorno a Verona 
ed a Mantova. Aleune batterie d'artiglieria per s0- 
Slenerla si troverebbero certamente ancora, come i 
cavalli per condurle. 

I vantaggi di questa levata in massa d'un pic- 
colo popolo sarebbero innumerevoli, immensi. Il 
Primo sarebbe certamente quello di determinare 
l'unione immediata del Lombardo- veneto, e di 
dumentarci così le nostre forze in uomini ed in 
danaro duna buona metà; imperciocchè non vo. 
gliamo fare a quei nostri concittadini l'ingiuria di 
Supporre che in vista dei crescenti pericoli e dei 
Nostri gravissimi sacrifizi essi non seguirebbero il 
Restro esempio nell'armarsi vigorosamente e nel- 
l'intento di cacciare uniti a noi i barbari dall'Ita- 
lia; armando 100jm. civici risparniferemmo forse 
Ancora la venuta dei Francesi e così una guerra 
ei potremmo presto dar la mano ai nostri 
tatelli oppressi del resto della penisola, faremmo 
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vedere alla moltitudine nostra cd a quella di altri 
paesi che le classi agiate degli stali sardi sanno 
all'uopo non solo reggere gli eserciti, ma ancora 
combattere da soldati, e polremmo inoltre lasciar 
alle case loro quantità di uomini”della riserva, le 
di cui braccia non sono meno utili alle loro po- 
vere famiglie, che necessarie alla coltivazione delle 
terre; e finalmente vincendo dimostreremmo al 
mondo intero che l'Italia ha saputo una volta fare 
da sè. Il male è grande e non se ne possono ad- 
ditare i confini; una grande risoluzione è neces- 
saria, indispensabile; e questa risoluzione deve es- 
sere di metter in armi e mandar immediatamente 
in Lombardia 100jm. civici ed assuefar il restante 
al maneggio delle armi; imperciocchè è così che 
operano i popoli libèri; è così e non altrimenti 
che si guarentiscono l'indipendenza e l'onore na- 
zionale. Ed è finalmente così che si risparmiano 
altre ben più erudeli e fatali rivoluzioni. 

Che se poi contro ogni nostra aspellazione non 
uscissimo vincitori della gran lotta, non avremmo 
più da arrossire nel ricorrere per soccorsi alla 
Francia. Essa verrebbe certamente ad aiutarci, e 
con essa, maturandosi le cose , avremmo pure tutte 
le nazioni più avanzate del mondo. 

Ma prima di venire a questo, è duopo si sappia 
e si dica per tutto che un popolo come il nostro 
ha esaurito tutti i mezzi di forza che Dio gli diede, 
per conquistare, meritandola, la palma della sua 
libertà. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 22 marzo, 


La Camera dei Deputati non aveva ieri all'or- 
dine del giorno che il progetto di legge per prov- 
vedere alle più necessarie occorrenze dell'annes- 
sione di Piacenza. Sin dal giorno che fu presentato 
a noi pareva che avrebbe dovuto diseutersi subito 
eoapprovarsi, tanta cera U urgenza e l'utilità evi- 
dente, anzi diremmo la necessità di quella legge 
d'oggetlo transitorio e concepita in quattro brevi 
articoli. Ma la Camera non volle violare le for 
malità del suo regolamento provvisorio : essa aveva , 
è vero, accettato senza. alcuna formalità e senza 
neppur leggerlo quel regolamento, ma gli è ap- 
punto per ciò che non vuole menomamente vio- 
larlo , nè derogarvi. Il progetto di legge era dunque 
in tutta forma stato mandato al preventivo esame 
degli uflizi : gli ullizi nominarono ciascuno il lor 
commissario , e questi poi il loro relatore, il quale 
ieri ne proponeva l'adozione, Pura e semplice , gli 
è chiaro, non sf poteva, per non parere che gli 
uflizi e la commissione e il relatore non avessero 
trovato di che ridire ad un progetto. È poi si 
trattava di un voto di confidenza al ministero. È 
vero che in questo caso non si sarebbe quasi po- 
tuto far altrimenti, poichè stabilire le basi precise 
senza alcuna base di fatto non era possibile. Ma 
ad ogni modo l'esame non dovea riuscire senza 
un effetto palpabile, nè la confidenza senza un’ag- 
giunta che provasse l'autorità della Camera. Al 
primo effetto fu proposto dal relatore un'emenda- 
zione al primo articolo circa la linca doganale, 
e quindi di diverbio in diverbio due 0 fre altre 
emendazioni all'emendazione prima: si disputò , si 
chiaccherò più d’un' ora, e finalmente si conchiuse 
che valea meglio l'articolo qual era in se stesso. 
Pel secondo effetto la Camera decise infine di dare 
al ministero un’autorizzazione più ampia di quella 
ch'egli avea chiesto. La legge così corretta dal 
ministero fu approvata. 

Prima però di una tale: questione la Camera 
s'era atteggiata ben altrimenti che a modo di cau- 
sidico. Le formalità s'eran lasciate totalmente ad- 
dietro, Alcuni deputati avean tuonato contro Vin- 
fame Borbone di Napoli; il primo proponeva che 
i deputati vestissero il lulto per una settimana in 
seguo di dolore per le vittime del regio tradi- 
mento: un secondo, pigliando argomento dalla 
maggiore speranza che ne veniva all'unità e alla 
libertà italiana, dicca convenire piuttosto i miru 
e gli allori. Dors, o ma Pologne, dans ce quils ap- 
pellent la tombe, moi je sais que c'est ton berceau, 
Un terzo, l'avvocato Ravina, lesse parole e pro- 
posizioni generosamente Ferocì , quali in altro luogo 
avrebbero convenuto in risposta alla ferocia effe- 
rata dei satelliti del re Borbone. Il ministro degli 
affari esteri, pur protestando della sua profonda 
indegnazione, dimostrò che tai sensi troppo con- 
citati non s'addicevano alla gravità e alla prudenza 
d'un consesso politico, e consigliò d'attendere gli 
eventi. Hi ftavina ritirò fa sua proposizione, non 
però senza riserva di riprodurla quando i prossimi 
casì di Napoli potessero ancora consigliaria. 
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LE ASSOCFAZIONI 81 RICEVONO 
in Forno alla ipogralia Canfari contrada  Dora- 
rosa nun GI e prev è prive; ati Ulnal, 
Nelle Provine:e, negli Stati Italiont ed atl'stero 
fpiobo Lutti gli tici busti, 

Nt Pose uri presso HE «igsior GP. Vietisseus 

A loma, presso P. Pagani impiegato nelle Poste 
Pontnere. 

Toinanoseritti instati alla HeDizione non verranno 
resti, 

Prezzo delle inserzioni, cent. 25 ogni mea 

iP boglo viene ino duce (utti È giorni eccetto le 
Domeniche e Te altre feste sulenii. 


CAMERA DEI SENATORI 


# Adunanza del 22 maggio. 


II Senato! — Quando giovanetti ci venivano 
nello scuole spiegati Tito Livio, Orazio, Virgilio 
e quell'altra onorata schiera di valenti uomini che 
noi Intti conosciamo, Videa che più ci colpiva la 
mente , il nome clre destava in noi maggior rive- 
renza, era quella del Senato Romano. Quei padri 
venerandi, in cui non poteva nè amore nè odio, 
in cui i concetti pareggiavano i fatti, in cui si 
accoglieva la somma del sapere, della prudenza, 
della costanza e del coraggio del popolo re, si 
dipingevan al nostro pensiero assisi sulle loro sedie 
curuli come l'espressione più alta della dignità è 
della potenza umana; ivi l'eloquenza suadeva e dis- 
suadeva gli animi ora coll'abbondanza di Cicerone, 
ora colla veemente semplicità di Cesare; ivi il 
senno avea sede sua propria, ivi insomma Ja maestà 
del nome latino splendeva in tutta la sua interezza. 

La magnificenza della sala ove s'accoglie il no- 
stro Senato, fa ricchezza degli addobbi, la spazio- 
sità della tribuna, il piglio severo ec in un cor- 
tese degli uscicri non sono forse indegni di Roma 
e del suo più onorando consesso. La canizie dei 
nostri padri coscritti, l'impassibile loro gravità 
(eccetto quella del presidente ) , il loro contegno 
nobile e meditato non disconvengono neppure agli 
omonimi dei discendenti di Romolo. Entrando nel 
sacro recinto, io mi credetti trasportato a Roma 
ne'suoi più Dei tempi, tesi gli sguardi e gli orec- 
chi, mi raccolsi quasi adorando. Si discuteva l’in- 
dirizzo. Sorse ad orare nè pro nè contro il primo 
articolo un uomo maturo col nastro all'occhiello 
della giubba. — È Cicerone? domandai ad un 
vicino; questi mi guardò stupefatto e rispose: è 
il cavalier Giovanetti, Si trattava di sapere se i 
Senatori dovevano inclinare il Luogotenente del 
regno, oppure solamente onorarlo. Il diverbio si 
infiamma; chi parteggia per gli onori, chi per 
gli inchini; la destra guarda le sue decorazioni 
con gelosia, la sinistra senza volerlo mette a prova 
Pelasticità della spina dorsale ; il centro (cioè la 
tribuna dei giornalisti ) ride. Si procede alla vo- 
tazione; come si fa? chi deve alzarsi ? chi star 
seduto ? I Presidente vuol parlare e s'imbroglia ; 
i padri replicano ed insistono ; il presidente im- 
bizzarrisee. Il mare è in tempesta; Nettuno non 
riesce a placare le onde accavallate. Dopo due 0 
tre prove e contrcprove risulta che i Quiriti adol- 
tano gli inchini. 

Si passa ad un secondo articolo. Si alza un 


catvo oratore a dimandar schiarimenti. k Co- 
sare ? interrogai nuovamente il mio vicino. E 


il conte Sauli, rispose l'amico spalancando gli occhi. 
— Si legge il terzo articolo. Vien su un perso- 
naggio alto e sorridente: Proponerei o Signori... 
egli incomincia. Jo mi turai gli orecchi e non 
chiesi il nome dell’ onorevole padre coscritto. Si 
lesse il quarto, il quinto, e credo anche il sesto 
articolo. Si parlava dell’ Austria, dell’ oppressione 
lombarda, dell'indipendenza italiana, della santità 
della nostra guerra. Uno fra i Senatori non par- 
lava, ma approvava fortemente gesticolando e di- 


menando la testa. — Chi è colui? domandai nuo- 
vamente all’ amico: è Mario? o Crasso ? 0 Ca- 
millo? — E il barone Della Torre, mi fu corte- 


semente risposto, Allora mi passò la voglia di fare 
interrogazioni e stetti zitto. 

Finalmente udii parole libere, parole forti, pa- 
role improntate d'affetto italiano che vorrei lodare... 
ma the volete? nol posso; erano pronunziate da 
ministri. Questo consoli il sig. Plezza se non gli 
fu concesso di presentare altro progello, e se tutti 
i suoî emendamenti vennero respinti. Pareto e 
Balbo mi parvero quasi i due soli Romani, e sono 
ministri, 

Quando uscii dalla spendida aula ce discesi la 
maestosa scalea del palazzo di Madama, era sparita 
la mia illusione; m' era accorto di non essere 
entrato nel senato di Roma, ma nel senato di 
Torino. 


— ee 


La Reéforme scrive a proposito delle cose nostre: 
L'intrigo che svelammo ieri si smaschera. Non è 
più solamente Piacenza, ma Parma e Modena che 
chiedono la loro annessione al Piemonte ecc. ecc. 
In verità ne pare impossibile che si possano, in 
buona fede, ignorare fino a questo punto la si- 
tuazione o i bisogni presenti della nostra patria. 
Dunque l'opinione che raccoglie ora mai quanti vi 
sono veri e generosi ciltadini in Italia, l'opinione 
che vuol TItalia forte perchè sia veramente libera, 
l'opinione che il nostro (iioberti chiama con ragione 
assiomatica, tanta è l'evidenza con cui lampeggia agli 
intelletti e ai cuori; quesl'opinione, questa fedo, 


questa bussola di sicurezza in tanta tempesta non 
è che un intrigo nell'opinione della Aéforme. E si 
meraviglia che Modena e Parma seguano l'esempio 
di Piacenza. Si maravigli pur dunque fin da que- 
st'ora anche di Pavia , di Bergamo, di Brescia, di 
Cremona, mentre tra poco confidiamo che si ma- 
‘aviglieràa pure di Venezia, di Milano e di tutta 
Lombardia. La Ziéforme è tratta evidentemente in 
inganno dalla smania di volere in un momento 
republicanizzare tutto Vorbe alla guisa di Francia. 
Ma sappia la Aéforme che se per republicani si 
deve intendere cittadini amanti del popolo e proati 
a far tutto per il popolo, noì siamo costifuzional- 
mente repubblicani al pari de' Francesi, Sappia la 
Réforme che le forme non guastano la. sostanza 
della cosa, e che noi costiluzionali crediamo ser- 
vire agli stessi principi della Francia repubblicana ; 
la libertà, l'uguaglianza, la fraternità. Sia finalmente 
la fiéforme è siano con essa tutti i giornali fran- 
cesi così imparziali, così retti estimatori delle cose. 
da tendere francamente a noi costituzionali Ja*mano, 
come noi la tendiamo ad essi repubblicani con tutta 
l'effusione dell'animo, sicuri come siamo che non 
vanno in Europa due Nazioni più fatte per com- 
prendersi e amarsi dell'Italia e della Francia. 


Il nostro Gioberti nel suo viaggio trionfale in- 
dirizza queste nobili parole agli abilanti di Parma 
e del borgo San Donnino. 


GENEROSI E BENEVOLI PARMIGIANI 


Le smisurato dimostrazioni di amore con cui festeggia- 
ste il mio arrivo nella vostra città mi colmarono l'animo 
di consolazione, e mi liberarono ad un tempo da un er- 
rore involontario in cui ero incorso, e che son pronto a 
confessarvi candidamente. Io credeva che il sentimento 
dell'unità nazionale e quindi il desiderio dell'unione fos- 
sero men vivi nelle metropoli cho nelle provincie; impe- 
rocchè lo prime essendo avvezze all'ordino e ai vantaggi 
della preminenza, debbono mostrarsi men propizie dello 
seconde a un ordine civile cho ne le spoglia. Lo stesso 
amore che i nobili animi portano al luogo natio può in- 
dorli ad avversare ogni mutazione che paia tampoco pre- 
giudiziale al decoro e agl’interessi di quello; ossendo dato 
a pochissimi di allargare l’idea di patria a tutta la na- 
zione , sprigionandola non pur ne’ pensieri, ma negli af- 
fetti, dalle angustie municipali. Così, dico, io pensava delle 
capitali, senza cccettuare V'inclita Parma, stimando di 
non farle ingiuria, e giudicarno secondo l'usanza e la legge 
comune. Ma ora conosco di essermi ingannato e mì ricredo. 
Lo grida di gioia e le squisito cuoranze, con cui mi ac- 
coglieste , non erano certo indirizzato alla mia persona, 
ma miravano a più alto segno, quasi un omaggio reso 
all'unione italica, Esso attestavano che Parma è non solo 
egregia per bontà d'animo e gentilezza dì maniere (lodo 
che tutti sempre le attribuirono), ma per virtù patria e 
civile; e cho nell’intelligenza o nell'uso di questa sovrasta 
alle volgari preoccupazioni, 

Capo essenzialissimo di virtù civile è il posporre gli 
interessi proprii e particolari (como quelli di municipio 
e di provincia) agl'iuteressi comuni e nazionali. Lode sia 
dunquo a Voi, Parmigiani, che primi dato il nobile esem- 
pio [ra gli abitanti dolle metropoli; consentendo di riuun- 
ziaro a una parto degli utitio dei privilegi goduti sinora, 
per amore della comune patria. Vero è che cotesta ge- 
nerosità vostra non passerebbe senza nostro doloro, se la 
perdita non avesse il suo compenso, e l’eroica abnegazione 
non fosse rimunerata. Ci diletta il pensare che la costi- 
tuzione del reguo italico sarà ordinata per forma che tutto 
le parti di esso sc ne vantaggino, in vece di peggiorare 
le loro sorti, Così anche voi, o magnanimi, avrete la lodo 
e non il danno del sacrifizio. 

Nuovi e distormi dalle civili consuetudini che invalgono 
in altri paesi saranno gli ordini del nuovo regno. La forma 
territoriale , gli usi e le tradizioni della nostra penisola 
non ci consentono una centralità raccolta, ma solo una 
centralità dill'usa, so posso così esprimermi. Il centro pa- 
litico di uno stato non è cosa materiale, che appartenga 
ad un dato silo, c non possa dill'ondersi e compartirsi per 
vavi luoghi; como il principio vitale e lo spirito che si 
sparge ed informa tutte la membra dal corpo umano. Chi 
non vede che molte essendo le appartenenze della cosa 
pubblica, ogni città illustre può godere ed avere qualcho 
suo privilegio? Che le parti indivisibili del reggimento 
possono pure essere comuni a più seggi, nulla vietando 
che si traslochino con regolata vicenda? Così più di una 
città italica potrà onorarsi del parlamento, come tre can- 
toni elvetici della loro dieta. So che queste idee non piac- 
ciono ai partigiani della centralità eccessiva; i quali al- 
legano in suo favore l'esempio della Francia. Mala Francia, 
al parer mio, mette appunto in chiaro i danni di tale or- 
dine, mostrandoci colla propria storia quanto noccia alla 
libertà e altà coltura il soverchie incentramento. Come 
può dirsi libero uno stato, in cui le provincie, vogliano o 
non vogliano, son costrette di seguire i voleri e spesso i 
capricci della capitale? Come può dirsi civile, quando il 
fiore della gentilezza si raccoglie tutto in un solo? Parigi, . 
propriamente parlando, è la Francia, come dicono ì Fran- 
cesi medesimi; e la vantata centralità loro si riduce in 
ultimo costrutto a rannicchiare tulto quanto un regno iu 


firenze interi: VIAN ITALIEN LAICI AI 


una sola città; il che non so quanto si accordi colla giu- 
stizia e ngualità civile 

Tale non sarà per fermo il compimento del regno ila- 
lico In vece di riunire in una sofa sede la forza’ e la vita 
della nazione, esso le diffonderà equabilmente poò tutte 
le parti; tanto che non vi saranno provincie, moralmento 
parlando; e tutto il regno pottà dirsi una metropoli, Niuna 
città avrà da dolersi di non possedere una corté; perchè 
ogni corle andrà in disuso, o la reggia dol principe ren- 
dorà imagine non mica di una sede di ozi, di agi e di 
pompe, ma di una casa e di scuola operesa di milizia I 
nobili e 1 ricchi non avranno occasione di deswlerare gli 
onori cortigiani, vedendosi aperto l'aringo dello glorie cr- 
vili. Ax bisogni delle classi minori è della povera plebe, 
in vece del lusso inutile der doviziosi, suppluanno larga 
mente le imprese di pubblico ornamento e vantaggio , © 
le ampliato ragioni del traffico e dell'industria 

Queste sono, illustri Parmigiani, le considerazioni che 
rendono intera la nostra letizia, o cho rallegrano me in 
particolare, come quegli che ammnandovi coll’univorsale, 
vi sono tenuto di special gratitudine Qual è fatti la 
parte di felicita pubblica che ad una città sì valorosa 
non si convenga? È vostri spiriti eroici sì diffondono per 
tutte le provincie, 0 10 ne ebbi una prova dolce o com 
movente passando pel borgo di San Donmno E come tra 
le varie parti dello stato , così tra lo diverso classi non 
vi ha differenza di fervore 0 di senno patrio (li uomini 
insigm che son preposti al reggimento, vi porgono il più 
illustre esempio che aver possiate di fortezza e di sapienza 
civile HI vostro elero risplende fia 1 migliori d’Italia, non 
solo pei morale e cristiana virtu, ma per lo zelo con cui 
si adopera a pio della patria, e intende a comporre la 
religione colla gentilezza Gia molti der vostra: cittadini 
partecipano agli allori dell'esercito italico, e cluariscono 
che 1 Parmigiani non sono meno prodi nelle fazioni di 
guerra che generosi e valenti nelle opero della pace Ben 
tosto a quelle antiche si aggiungeranno nuove schiere il 
piu bel fiore delle quali saranno 1 giovani cho si acein- 
gono a mutare coi tumulti 1 pericoli del campo gli studi 
tranquilli della scronza CI 

Egregi e valorosi giovani, 10 vi ho fostè veduti, e 1- 
covetti da vor un segno carissimo di amore e di fratel 
lanza, La mia poca lena non mi permiso di esprimervi 
a voce 1 sensi dell'animo, 6 il difetto di tempo m' im- 
pedisce ora di supplir colla penna lo vi abbraccio e vi 
saluto come eletta primizia d’Italsa , giacche a voi toc- 
cherà di condurre a termine l’opera sublime di redon- 
zione e di rinnovamento che ora s'incomincia Mento 
sto ammirando la generosa Parma, voi empiete | idea 
che me ne formo, e mi rappresentate nella citta pre- 
sonte che sorge a novella vita fe sorti fortunate e glorioso 
della citta lutura 

Di Parma, ai 17 di maggio 1848 


Vincenzo GioneRtI 


GENEROSI ABITANTI DI SAN DONNINO 


lo non mi proverò a ringraziarvi delle vostre benevole 
o cortesi dimostrazioni, le quali di tanto soverchiano 1 
miei piecoli menti, che niuna facondia  basterobbe ad 
esprimerti la mia giatitudino  L'eccesso medesimo det- 
l’amorevolezza mi disimpegna dal ricambiarvola colle 
parole, imperocche io ne raccolgo che ricevendo con 
tanto amore un povero esule, voi intendete di rendere 
omaggio all’ ulea che gli ha costato l’esiglio E che me- 
raviglia se vor coghiete la presento occasione , benche 
umilissima, di render tributo a tale 1dea , poiche voi ne 
siete caldissimi 6 fortissimi sostenitori? Gia puma di 
porre il piede tra lo mura di san Donnino 10 sapeva 
lamore che forve tra 1 suor abitatori per l'umta 
italica 

Il qualo e tale che vor non avete d’uopo di esorta- 
zioni, ne di conforti, e potete essere allegati. agli altri 
Italiani come esempio degno di ossero umitato To non 
dimentichero mai questo leto giorno e quando nel corso 
del mio viaggio m imbattero in alcuno che senta tepida- 
mente il bisogno e la grandezzi dell'umita italiana, ci- 
tero voi, e l'esempio sara tale , che sebbene usuto da 
una piccola citta potrà faro anrossire le più illustir. mo- 
tiopoli Evviva: dunque gli abitanti di San Donnmo! 
Evviva 1 generosi, 1 quali dimostrano col fatto proprio 
che spesso lo grandi 1deo albergano piu vigoroso tra le 
popolazioni pure e innocenti delle province che fia. gli 
agi e Lopulenza delle citta e dello reggio! 

Dal borgo di San Donnino, 16 maggio 1848 


Vixcenzo Giom nti 


Molu giornali, or che la vecchia diplomazia € 
sull'agonia, partono disposti a 1accoglieine | eredità 
In Inglulterra, in Austia, e perfino nella repub- 
Biicana Francia, vari giornaliste sembrano aver 
preso a petto d'ingarbugliare il piu che possono 
l: faccende d'Italia, ora narrando chumetiche in- 
venzioni, ora inventando spauracchi di leghe, di 
alleanze, di proteste ,, di partenze d ambasciatori e 
di dichiarazioni di guerre, 

Nor, sempre guardinghi nel niprodurie le asser- 
zioni che non ci sembrano aver con se una certa 
dose di probabilità , 0 nellammelter. notizie con- 
traddicenti, accogltamo con somma soddisfazione le 
parole degli uomi sinceri, parole a ew basta la 
vita intemerata e spesa a pio della liberta, e pel 
tonfo duna generosa idea, di chi gli pronuncia, 
perchè abbiano un cerlo carattere di verita 

A questo tolo pubblieliamo Ta seguente lettera 
dell'illustre  Cobden, sui rapporti dell’ Inghilterra 
colla nosta penisola 

Londra, 9 maggio 1848 

«do non ho ticevuto che questa mattina la vostra let 


’ 
tera, l'indugio e sorto dal mio soggiorno m campagna 
durinte fe vacanze parlamentavie. 


. LA CONCORDIA 


« Mi duole vedervi nella credenza cho il nostro go- 
verno abbia preso attitudine ostile verso il vostro pacse 
Siato certo che il popolo d'Inghiltera nutre 1 piu cor- 
diali sentimenti per gl'Italani e simpatizza specialmente 
con voi nolla vosua lotta contro gli Austmaci Forse ve 
esagerazione nell’ammontare d'ostilità dimostrate verso 
gl insorti. Milanesi dal nostro ministro in Torino Non 
ho informazioni esatte sulla condotta da fui tenuta Am- 
metto bensì che'er riputasse debito suo tentar di svol- 
gere il governo Sardo dal farsi assalitoro dell’ Austria, 0 
ch'e, non riuscondovi, protestasse Ei tenova, così fa- 
condo, la stessa wa cho il governo Inglese seguì nel caso 
di Cracovia, quando le tro potenze protetltici no cancel 
larono l'indipendenza 6 la teneva por la stessa ragione, 
cioe che l'Inghilterra ossendo stata sventuratamente parto 
nel girando ordmantento (0 piuttosto disordinamento) delle 
divisioni territoriali d'Europea al trattato di Vienna, 1 
suoi uomim di stato hanno creduto obbligo loro l'opporsi 
ad ogni violazione di quel trattato Penso che, riconside 
rando pacatamente la cosa, 101 pui vedrete che 11 nostro 
governo cca dalla legge 1regolatiico delle relazioni inter- 
nazionali stretto a tenei quella via Ma io ho certezza 
assoluta che il ministero Ingleso non oltrepassera quella 
protesta, ne tentera d'intervenne por forza d'armi o pet 
diplomazia in sostegno degl interessi dell'Austria con- 
tro quelli del popolo italtano Regna opimone pubblica e 
fortissima in Inglulteria contro qualunque intervento ne- 
gli affari interni dello nazioni continentali, e quantunque 
il nostro governo esecutivo sia {ultora, come sapete, im 
gian parto nolle mani dell aristocrazia, 11 popolo ha suf- 
ficente potere por impedire a un muustio del pacso 
all’estero, di travolgerci in ostilita per mantenere lo statu 
quo in una qualunque parto d | uropa Qualunque possa 
essete il linguaggio do nostri giornali, non vi lastiate in 
sospettit dall'idea cho le forze Suglesi possano mai ado- 
porarsi in pregiudizio degl'interossi Italtani le noste 
simpalio stanno di cuore con voi, a noi gundiamo pieni 
di speranza al tempo in che vor sareto liber dalla t- 
rannido austriaca, e l'Italia sata nuovamente esempio al 
rimanente del mondo di quanto e grande in fatto di li 
Dberta, di suenza e d'mamimmento Ricordatemi agli amici, 
e credetemi 

a Vostro amicissimo 


Riccanpo Conpey » 


ASSEMBLEA NAZIONALE FNANCESB « 


Seduta del 17 maggio 


Dopo alcune discussioni di poco momento il presidente 
legge la demissione che presenta  Caussididre dalla sua 
caricà di rappresentante 

Smrat dice di comprendere Ja suscettbilita di Caus- 
sidiere, porche ict un deputato si servi a di lui riguardo 
della parola giustificazione Ora un nostro collega si spiega 
prima di giustificarsi La Camera passando all ordine del 
giorno, il presidente afferma che la demissione di Caus- 
sidiere e implicitamonto accettata 

Dopo alcune proposte che non hanno risultato, Senard 
rende conto delle difficolta pratiche che s incontrano ml 
VP esecuzione del decreto 10lativo alla composizione della 
Camera in 1> comitati IL primo articolo porta che cia- 
scun comitato avra 00 rappresentanti. Ora il comitato 
d'aguicoltura ebbe 260 iscuitti, di cui 112 al n 1, dl co- 
mutato di giustizia 217, di cu 12% al n 1, mentre invece 
il comitato dell’ Algenia ehbe solo 3L iscrizioni, e quello 
delle colomie 22 

Luontille chiede i 1invio del decreto alla commissione 
del regolamento, senza condizioni, e lassembica adotta 
la sua proposta 

Si venficano alcune elezioni, indi st apra lo serutimio 
per li nomina dei membre della commissione per lo sta- 
tuto Durante lo spoglio, Recurt, ministro dell interno, sale 
alla tubuna per annunziaro che la più gran paco regna 
nella capitale, cha il genti ile Cavaignac c nominato mi- 
nistro della guerra, che il deputato Chauyel, nuovo pro- 
fetto di polizia, e stato benissimo accolto dalla guardia 
nazionale mobile e sedent. nia Tinalmente, ad nnpedue 
il ritorno degli eccessi recenti, egli propone 1 seguenti 
deaeli 

Primo decreto 


Att I Ogni riunione armati € interdetta 

Art 2 Chiunque sara trovalo in una rtunione porta- 
tore darmi ostensiluli 0 nascoste, sata pumto della pri- 
gione da 13 mesi a 2 anni 


Secondo decreto 


Il ternitonio francese, stato interdetto a perpetua alla 
famiglia di Carlo \ dalla legge del 1832, e ugualmente 
interdetto a Luigi Fibppo e alla sta fannighia 

Gemicdi, ministio della giustizia, apporta un progetto 
da votarsi d'urgenza sulle ittubuzioni della commissione 
escoutua Lato > di questo progetto, che attirbussco al 
solo presidente il diuitto di prender miste militui per 
la difesa dell'assemblea, custita vivi richiami in tutta la 
sala 

Si riprendo lo spoglio dello surutinto , cd eccone il ir 
sultato 

E votanti sono 78% ( ma7gioranza a soluta 393) Cor 
menn, 087 Marnast, 046 i amennar», 552 Vivien, 517, 
Tocqueville, 496 Dutaure, 399 In conseguenza questi sei 
memlii sono diclu nati commissari por lo statuto Nes 
sun altro membio avendo avuto Li miggioranzi, gli alta 
candidati sitanno soltoposti a un nuovo scrutinio che si 
mmanda a domani La seduta si suoglia a 10 ore 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Scduta dl 22 maggio 
Prisipivzi bit rnorissore Minro Vice-presidente 


Apresi a un'ora e tre quuti la seduta col dai lettua 
del processo verbale dell'ultima seduta pubblica, cho viene 
dppiovato 

Il conte di l'orar presti al giuimento nelle consueto 
forme 


Il Prisulente da comunicazione alla Camera di pa- 


recchie lettere dal contenuto delle quali 1ilevansi lo opta- 
zioni do’ seguenti deputati * 

Signori Gautieri, pei Novara ; Durando (generale) per 
Garessio; Vesme, per Iglesias, Molla di Lisio, por Bia, 
Pareto Damaso, per Rivarolo, Carquit, por Bowig-Saint- 
Maurice 

HI principe della Cisterna scrive alla Camera aver egli 
moltrata al Ministero dell'Interno la sua dimissione dalla 
carica di sonatore, la quale pero non essendo stata accet- 
tata, si vede costretto a rinunziare alla carica di de- 
putalo 

Il Presidente rntorpella l'assemblea se voglia, a termmo 
del regolamento, sentire un conno sommano delle peti- 
noni inoltrate alla Camera 

Sineo — + Nella doloresa situazione in cui trovasi una 
parto della penisola, mi pare che le prime parole che si 
debbono pronunciare in questa assemblea vogliono essere 
parole di dolore, di compassione, di sdegno 

» Propongo cho la Camera dia segm esterni della sua 
mestizia e che 1 deputati vestano per otto giorni gli abiti 
del lutto 

» lutto ciò che sentiamo in nor, pensando ad una oletta 
parte della patria nostra , lo sentiamo tutti egnilmente, 
non lontero quindi d'esprimerlo in questa assemblea, per 
che le mie parole eccederchbero forse 1 finiti del decoro 
parlamentue, chiedo soltanto, che la Camera dimostra il 
sentimento da cui e ammata col dare qualche segno esterno 
di lutto e di tristezza >» 

Radice— Solamonte per mort dobbram norvestne a lutto 
Ma la liberta non e morta 10 Napoli Bensi angiamoci di 
muto, vestiamo il colore della speranza Pa liberta ta- 
lana, battezzata nel sangue do' nostii coneittadim Parte 
noper, soigera tosto più bella dal suo letto di dolore 1 
vero, le vendette di Medea, 1 delitti degli antichi Pelopidi 
appuono fanciullaggini al cospetto delle nuove vendetto, 
de’ scellerai nuovi tradimenti del Borbone napoletano To 
dunque chiamero alla Camera, a questa nostra prima Ca 
mera italiana, perche getti dal suo seno un grido di ese- 
cazione , un ginlo che cada come spavento sull'anima 
del truco tnanno, dell'imcenditore delle sue citta, dello 
scannatore del suo popolo » (prolungati ap) lausi) 

Rarma — Ounorandi colle,lu Ussendo 10 deliberato di 
sollumettere alla sapienzi vostra una proposta che mi 
vien suggenta dalle recenti luttuose calamità di Napoli, 
vor vedrete se questa sia opportuna Iscco la mia proposta 

Considerando che Ferdinando Borbone tiranno di Ni- 
poli, dopo di avere ciudelmente e nelutamento regnato 
lo spazio di molli anni, costretto finalmente dalla qualita 
de' tempi a concedere uno statuto politico alla nazione , 
scelse il giorno medesimo che si doveva inaugurare per 
mandauo ad eficito il pia nefando de tradimenti gii am 
nanzi premeditato, e per fare del fiore del popolo Napo- 
fetano un onenda carnificina , trteidando barbaramente 
col ferro e col fuoco gran parle di quella genorosa popo- 
lazione senza distinzione di grado, di sesso, ne di eta 

Considerando che gia per lo innanzi col suo maligno 
e proditorio femporeggiare egli avca chiaramento mamife- 
stato di favorite la causa der barbari oppressori d Italia, 
e di avere intelligenze coll’ imimico comune, in veco di 
adoperarsi con tutte le forze del regno per la lilrazione 
della comune pittia, come glie ne imcombeva strettissimo 
e sacto dovere 

Considerando che sommamente importa alla salute e 
all'onore d Ilia tutta di essere purgata dall’ abbomina- 
zione di così cierato mostro di crudelta, e di liberare da 
un giago sì viluperoso cd alroco una parte colanto clelta 
dell'italiana fanvglia, aflinche tutti possiamo rivolgere con- 
condi le armi e 1 consigli alla difesa della comune patta 
perncolante, qualora essa nutta nel suo seno principi secl- 
lerati 6 traditori 

Considerando fin ilimente essere non solo un dir tto, ma un 
impretenibil dovere degli Italiani tutti, e in putcolare di 
nor che primi enti umo nell'udun e glorio 0 artigo sotto 1 
felicissimi auspici di un pumcipe, il quale innalzo prima di 
ogni alto con mignammo ardite 11 vessillo dell indipen- 
denza italiana, e che osa sti combattendo con erolco va- 
Jore insieme col prode ed ammmnando suo esercito per la 
glotia e pei lo scampo d Italia tutta, con intendimiento 
che questa spedisca da ogni parte gli animosi suor figli 
in sul campo dell'onore per 15 uotero dallo sue cerviei 
lignominioso e duro giogo barbarico 

Jo propongo alla Camoa 1 che per onor suo, per 
onore e salvezza di tutta Itaha, voglia dichiarare Lordi 
mindo Borbone fanno di Napoli, nemico pubblico e pu 
nicida 

2 Che voglia spedne incontanente alli Maesta di Culo 
Alberto 16 nostro un messaggio , pregandolo di prendere 
In protezione gli opp essi abitatori di tutto il regno di 
Napoli a fine di aiutare a Liberarsi dell'ortibile tirannide 
di Lerdmando Borbone vendicandosi in Itberti, commi- 
misti indo loro pei questo santissimo fine ogni manicra di 
possibili soccossi 

3 (he a consegune questo pio e salutcvore effetto stano 
mutati gli alti popoli della penisola gia viventi sotto 
liber ordini e redenti da servitu 

% linalmente che una colonna d'infamia sui innalzata 
in una delle principali pruze di Louino e di Genova a 
perpelta memoria ed ignominia della mostiuosa cru 
delti di quel tnanno, sopra la quil colonna insieme col 
l’abbominato suo nome sii sco'pite ad clerno vituperio 
eziandio il nome di tutti gli uflicrali superiori, che per 
prestate un mfamo osstquo al fnavno stermmnatme fu 
tono vili 6 spietati esecutori de suor brutali o scelletati 
comandamenti, e poi tnsero le mani loro nel sangue f1a- 
terno acconsenttendo all'assassinio de'foro non solo inno- 
centi, ma bonemoniti 6 commendi volissinii conottadii , 
figlioli prediletti della comune patita cd amiitissimni no 
stri fratelli, affinebie si fitti nori passino alla piu tuda 
postelila cauchi della mevtati infimia, 6 siono cterna- 
mente deyoti allesccrazione universale così degli Italiam, 
come di tutti gli alli; popoli cavili 

Houstro degli affuri esteri — Signori, x site assuef 
fatti ad intende dalla nua bocci parole di liberta, oggi 
vogliale ascoltarne una di prudenza 

Jo Diasuno , 10 aborro altamente | gutore de successi 
di Napoli, ma puma di prendere una decisiene, la Ga 
mesa devo pensate doversi nelle gravissime cicostinze 


in cui viviamo , condur le cose cono meda zione. Biso- 
gna csinunar tutti gl inconvenienti che taricbbe con 
se la proposizione del preopinante 


nr 

Il Borbone s1 è coperto d' infamia, a Napoli vi furono 
disordini, ma a tutti è noto «he abbiamo nella nostra ar. 
mata molta truppa napolilana vonula a combattere pel- 
landipggdenza d'Itala Prima di deliberare bisogna xe 
dere qual, partito prenderà quella truppa, essere informati 
dello staté di tutte le cose, per non esporei forse all 
guerra ciyile 

Por queste considerazioni 10 sarei d'opimione che il prov- 
pinante mtrasso la sua proposta 

Al Presulente ossorva che lo proposizioni devono essere 
prima firmate dal Daputato e deposto all’uffizio, che tette 
alla Camero 

Ravina replica iui non avere sviluppata veruna propo 
sizione; averla solo enunciata, essere questo l'uso anche 
in Inghilterra, del rimanente, per consiglio di alcuni amici, 
e sentito le ragioni addotte dal signor Mimistro degli al 
favi esteri dichiara sospendere per ora la sua proposta 

Finito quest incidente, uno do’ segretari accenna le s 
guenti pelizioni 

Gaetano Durando, R_Iguidatore, formala un progetto 
dimprestito di 100 milioni, im cu m avrebbero te mi 
Honi di sisparnio sal sistema degli imprestiti attuali 

Un certo Otto propone che vengano 1ichiamati 1 mi 
Bitari che hanno preso scrvizio in Prantia, con dar toro 
un avinzamento di grado 

Nerola espone che facciansi csorcitar nelle armi tutti 1 
csttadini dai 1) ar 30 anni 

Questi ed altro simili progetti sono rimandati alle n 
spetlive commissioni 

Ta Camera c quindi chhamata a deliberare sulla legge 
di Piaconza 

Una lunghissima discussione impognasi all’opgetto di 
sapere se debbasi la Iimea doganale estendere a Pia enza, 
o restare provvisoriamente nei limiti antichi fimo a he 
nono segua anche la gia probabile unione dei ducati di 
Parma, Modena e Reggio cogli Stati Sardi 

Non essendosi la Camera molto inoltrata nelli discus 
sione de’ puncipu, ma essendosi Inmitata inbia de conti 
a dare un voto di confidenza + governo perche di tulti 
que’ provvedimenti che stima. necessario pet stibili 
povvison mento 1 nostra rapporti doganali colla provineri 
unita, nor Gediamo che sta por niuscno imutilo se non 
notoso 1 rendiconto preciso di questi dibattimenti, a cui 
presero patto L'auna Paolo relatore, il Ministro dalle fi 
nanze, Arnulfo, Sinco, Lertaris, ralvagno, Ricotti, Vesme 
Cassinis ed altri 

Sollevasi pure ug altra discussione in proposito di que 
sta legge, e sul muto dell applicazione delle norme clet 
torali al Praccntino 

Despine, dl Misto degli affari esteri 0 quello della qu 
stia, Paolo Farma cd alt! prendono a vicenda la pi 
rola, ma in questo caso ancora, la Cimeaa, mancando di 
opportune cognizioni e der necessari schiarimenti sullo 
condizioni della nuova nostra provimera, non fusce per 
fare altro che replicare il voto di confidenza al Ministero 
perche vogliv, stel rapporto del R Commissario inviato 
appositamente sul luogo, prendere 1 concerti opportuni pel 
Pappheiziono della legge elettorale 

Mette. quindi a voti l intero progetto di legge, coll im 
mendamento del Ministero all'articolo 3, così concepito 
L data facolta al governo di SUM di provvedere m vi 
d urgenza al miglior modo d applicazione della legge clet 
toralo nel ducato di Pracenzi, è data parimenti ficolti 
al governo di piemdero nello «lesso modo 1 provvedimenti 
occorrenti in mater: doginale 

I usultato della votazione a squittinin secreto è 11 se 
guente 


Numero de votanti. 113 
Maggionita assoluta d7 
Pel progetto di legge 110 
Gontro 3 


Il progetto di legze coll’ammendamento e approvato 

IL Presidente annuncia che 1 2° cd il 7° uffizio avendo 
appoggiati la propostarone dell'avv Broflerio rimessi al 
loro esame, na dira fettura la Camera. 

Questa proposizione 6 concepita a un dipresso in questi 
fermuni 

» Lo Statuto stilulisce it diritto d'ogni cittadino alli 
liberta individuale Gemono intanto fra le torture delli iu 
elusione: centinani di vifime, molte senza una ducisione 
do' tiibunii competunti, e molte contro questo stesso sen 
fenzo 

Propongo quindi che titti 1 Premontesi impugion { 

senza una sentenza de’ tribunali, siano Uberati 

Vesme contesta al deputato Broffetio la verita del Fitto 
espresso nella sua proposizione 

Assenisce non esservi al di d'oggi neppure un solo in 
dividuo incarcerato, chu nol sta dietro Lordime di qualche 
tubnnale, o almeno del consiglio di governo ori estinto, 
ma le cm decision erano pur fegali un tempo 

Appoggii le sue puolo sopra x ue statistiche che legge 
alla Camera 

Broffirio risponde citando van esempi 

Il Piedone, sentito dil deputato Broflerio essere cel! 
pronto per sviluppue fi sur proposta anche nel gino 
stesso di domani, 1imandi a quel giorno la discussione 

Oxdino del giorno 23 Alle ore 2 pom discuss one pub 
blica sulli proposizione del deputito Broflorio 

Ta seduta e chuisa a'le ore 4 3 pom 


CAMERA DEI SENATORI 


Seduti di 22 maggio 
Parsipivza pur cont Corrkn 


La seduta e aperti alle ore 12 12 

Si dislettura del processo verbale che viene appro‘ ato 

Io Senatore Gio anetto legge i rapporto sulla vilditi 
delli nomini der senatori signori (olli, Plezza, Balduini 
monsignore Callabrmai e Dellavalle — Quest ultima p!9 
senta due diflicolta L Manca di quilche mese a comp: 
mento degli anni tichrosti dallo statuto 2 6 nino di 
Manto i H relatore propone nai puma asd cho diet! 
precedenti della Cimoa sta ammesso, purche SI «asfonp i 
dal votre fino a compimento dell'eti voluta della lengi 
— Adducc por per il «condo caso essere la fumighia di 
fur d on,iné piemonte e e niturilizzito piomonteoso, 0° 
sicché propone che nulla 0 t pei l'ammissione di lu — 
La Cameri approva 


WI ETNA 
mmie 3 


I Presidente leggo la formola del giuramento, i nuovi 
intervenuti rispondono Giuro, meno il senatore Dellavallo 
assente 

Il Presidente dà lettura di una lette a dei [residente 
della Camera do’ Deputati in cui annuncia che quell’ as- 
semblea si è defimtivamente cosltuita 

IL Senatore Cotta con lettera avvisa chio, affito da ma- 
pitti acuta, è obbligato ad assentarsi tefffpora ramente 
dal senato 

Altri Senatori con lettera e per alli; mctivi domandano 
un assentamento momentaneo 

H Presidente propone che si addivenga alla nomina di 
due commissioni, una pelle finanze e l'altra pell'agrico!- 
tura 0 commercio, a cui so ne aggiunge poi una terza per- 
ehe debba proporre alla camera un estensore in capo 

Si determina che s1 procedera a queste nomine nelle 
conferenze degli uflizi 

Il senatore Manno legge il progetto di visposta per l'in- 
dirizzo concepito in questi termini 

» Il Senato del Regno, presentandosi al cospetto di 
VAS, inchina nella Vostra persona l'alto  Rapprosen 
tinto dell'augusto Monarca, che Vi destinò ad apure n 
suo Real nome ta prima sessione del Parlamento Na- 
sonale, o a dare al reggimento rappiosentativo auspici 
tali, che promettono all'Italia, annunziano all'Europa fau- 
sto e glotioso avvenire 

» Lra al certo turbata la serenita della lunga pace curo- 
pea da fosche previsioni, da intestino collidersi di ragro- 
nevoli popolari voti, e di aspre nipulse La Provvidenza 
i preservo dal ricevere questo ammaestramonto a svon- 
tura perchè ci concedette nel Principe  reggitore dei 
nostri destini quella sapienza che conosco da lontano 
tempo 1 bisogni del popolo, quella magnanimita 6 quel 
consiglio che gl appagano in tempo opportuno Il popolo 
non reclama, quando giustamente spera E il regno di 
(arto ArsFRTO, inaugurato con la hberta civile, svol- 
gova ogni dì, nel succedersi di ottime leggi, di salutari 
disciplme, di generosa protezione ad ogni utile coltua 
dell'umano ingegno, i semi della politica libertà IL reg- 
gimento rappresentativo fu pei alti popoli uno slancio 
ad altra meta per nor non fu che un passo 

Udimmo nor le voci di provocata na, ammirammo la 
magnamima riscossa , lo eroiche fazioni der fratelli nosti 
della Lombardia paventammo con essi, non fosse altro 
la vittoria popolare che indugio a tremenda vendetta, Fu 
commosso Canto Arnrento dal crucioso nostro compianto, 
oil Re leale, che avea veduto violati gia da una vicina 
potenza, a danno delle sue ragioni, a danno dell Itala, 
1 politici trattati 1 quali guarentivano ad ogni stato di 
ossa la propria indipendenza, dovette anche porge: orec- 
cho allimpenioso gudo dell'umanità, che imponeagli di 
frapporsi tra il vindice e le suo viltimo, ed al consiglio 
puio imperioso che gli veniva dal sentimento della co 
muno italica stirpo, dalla previsione di comuni nazionali 
destim, dalla necessita di volgere ad italico benefizio 
quell’ardenza di popolati spniti, quel movimento di anime 
sdegnose, che avrebbe forso dogenetato in italico scom- 
piglio 

» Che se favvi chi appeltò abbandono di politiche ob- 
Dligazioni questa magnanima risoluzione, perche non sa- 
ravw chi Jo riferisca, non così a chi salva, in quanto lo 
stiingersi degli avvenimenti il concede, le sorti italiane, 
come a chi, avendo  potulo in tempi chetr, e di lunga 
prova, onorare la dignita della nazione, induizzare fau- 
stamente le sue «orti, compiere le larghe piomessioni deg 
giorni pericolosi, conculco 0 lascio conculcare ogni legit- 
tmo diritto, ogni ragionevole speranza ? 

* Iddio benedice palesemente le nostre armi 6 il valo 
roso nostro esercito prende gia labito di non interrotte 
Vittorie Cost conceda Iddio che labito der peroli giore 
nalteri incontrati ( oltre ar nostri voti) dal Re, sia per 
noi argomento solo di plauso, non mai di sgomento 

» Sia del par gloria e auspicio per l'esercilo lanimo 
6 il braccio dei Principi di Savoia, mostratisi degni di- 
scendenti d eroica dinastia 

» Il Sonato pertanto acclama animosi, longanimi, va- 
lenti 1 nostri prodi Egli inveca sopra di essi la celeste 
protezione, egli confida pienamente nel genio dell'augu 
Slo suo Capitano, e nell'alleanza della fortuna gueiresca 
6 della constituzionale  risponsibilita, la quale fa, che 
non per la storia sola si registiino Ie grandi geste, ma 
Pot lo Statuto ancora s1 spieghino 

"I prosperi auguri accompagnino larmata nostra di 
mire, e il suo stendale, gia raccapniccio di barbari, sia 
661 conforto a tanti popoli italiani, per quali la glona 
Matiltima e domestica gloria 

“ bia lemmento al dolore di tante famigliari dolcezze 
bbandonate dall'una e dall'altra milizia, Lanumo grande 
© patriotico der rimasi ner propri lan, 1 quali non la- 
Mentano Lassenza di tanti amati, perche il ritorno det 
Vilorosi sara rallegrato dall’annunzio della compiuta ita 
lei liberazione 

Sii pu conforto alla vita del campo, al rischio der ci- 
Menti Lesempio dellammo vinile, della costanza di cuore 
telanle, cho la milizia cittadina spiega sotlo ai nostri 
Sechi, nel proteggere in ogni parte dello Stato lordino 
Bubblico Fort petti vanno incontro ar nastri nimici 
fort petu rinfrancano chi 11mano 

» La Sardegna ha abbandonato volonterosa il retaggio 
delle antiche sue instituzioni, funesto certamente, se 
IVesse csso durato in questo lume di tempi, in questa 
fortuna di vicende, lulte fausto pei lei, tulle prometti 
tici di quel riiorimento, cho e talvolta malagevole a 
{rattaro ha soci, sicuro sempre tra fratelli 

* La Savota ha incominerato la sua era consltuzionale 
Cimentandola Gelosa del glorioso vessillo dei suor Reali, 
Sera delle tradizioni del suo valore, fremente per Louta 
Minaeciatale da insane bando raccoghicuie, le quali osa- 
fono sperare cho la sorpresa opereichbbe cio che opera 
Il timore, mostrò in poche cio, come all impeto dei ri- 


bal 


aldi soprasta in ogni incontio ]impeto, anche disordi 
lato, dei fedeli 


sli Nugkro concorso sara sempro spontaneo e calo; oso 
Per conservate alla monarghia, in ogni qualunquo evento, 
{esta importante © nobilissima SUd provincia 

* La Liguri 


a, che scende in cimpo con la storica sua 
Valentia, 


© col generoso slancio de’ suor magnati per la 
e 
@usa italica, stinse da piuma la destra ai confiatelli 
8 
Nol politici, 6 plaudita e gratulanto nell. svolgersi pro- 


LA CONCORDIA 


pizio delle nostre venture, dopo aver posto già in co- 
mune 1 molli interessi che a noi l'univano, metto m co- 
mune gli afletu, lo simpatie, le fraterno sarti inseparabili 

+ Hi Sonato è lieto della concorde volontà che a noi um- 
sco le potenze governato di istituzioni alle nostre  uni- 
forni, 0 rette a popolo Questo accordo di sentimenti e 
d'iuteressi spianerà le difficoltà che talvolta muovono dal 
convolare la pobta fiduem che quelli inspirano con la 
politica prudenza che questi impongono difficoltà che il 
governo ha sompre saggiamente superato, sebbene sia avve- 
nuto tal caso in cui agente suo non ne tenne ugual 
confo 

« Ta Spagna dara a noi, e riceverà fiutto condegno 
della rannodata politica amista 

E il dara soprattato | Italia nostra, che madre amore- 
volo vuole 1 figliuol suoi forti e poderosi, madio saggia 
non riconosce altra forza cho nell'untone compiuta di 
quelli fra 1 suo: popali, che primi affronteranno lo stra- 
miero ner giorni di nuovi pericoli, nell'alleanza di tutti 
gli altri Litalia © nazione, e patria Nazione, essa seguo 
il generale movimento curapea, che ricompone le natu- 
rali o storiche assotiazioni disordinato dalla moderna po 
litica Patuia, fortifica il nostro braccio con Ta piu santa 
delle umane carita e dà all eroico nostro sforzo la 1igi- 
dezza di un nobile cigoglio che si nscatta 

+ Che se mara stabilue quelli unita di domino politico 
dovra il re promuovere le annunziateci mutazioni nella 
legge, il senato, quantunque non tratto ad alcuna procisa 
sentenza, dichiara fin d'ora, che egli avrà sempre in 
vista nel suo consentimento la potenza della corona, e la 
grandezza e fostuna dell'Italia 

« Il governo del 16 «1 è presentato a nor col migliore 
degli auspicn, fianchezza d intenzioni, vigoria di opere 
La nazione applaudi nei collegi elettorali alla sapienza 
del Re, che poso in mano così fide, così operanti, il sa- 
cro deposito delle nascenti nostro Istituzioni Dov'e tanta 
fiducia, ogni previssone di disaccordo @ fallace 

« Faranno soggetto di sera disamina pei noi le leggi 
della civile processura; allo quali dee precedere l’annun- 
ziatoci ordinamento novello delle giudiziarie instituzioni, 
confurmate rigorosamente al sistema costituzionale per- 
che non può essere umiformita di giudizi, prima che le 
giurisdizioni eccentriche sieno ridotte ad umità di princi- 
pio, ed a conispondenza di azione con la legge fonda- 
mentale 

« Saranno del pari argomento di attenta discussione 1 
progetti di legge, per mettere in armonia cogli ordini 
novelli politier le istituzioni maimicipali e provinerali, pel 
governo dello selve, pei la riforma del consigho di Stato; 
e soprattutto pel riordinamento di quella pubblica instru- 
none, che o il palladio dei futuri nostri destini perche 
1 lumi ugualmente e largamente distribuiti generano uni- 
formita di pensieri e di giudizi 

e Il Re commettendo atvar, serenissimo principe, l'alto 
officio di rappresentarlo, ha voluto che restasse a noi 
l'onore di vedere assiso nel Parlamento nfizionale un 
principe del real suo sangue Not tutto sentiamo al pre- 
gio del rinunziare che vor festo in tal guisa alla patteci- 
pazione vostra in quelle gueresche fazioni, che furono 
sempre gloria Immanchevole dell illustre vostra prosapia 

«Rutorni a Vor il glorioso pidie vostro Ritorni a noi 
il sovrano amato, il legislatore saggio, l'intrepido guer- 
uero, pidre pure a noi tutti Ritorni col trionfo, con lo 
acclamazioni dell'intera piltia, con l'ammirazione del- 
I Puropa, con la devozione e la gratitudine degli anti 
chi e dei novelli suor fedeli, calla rivendicata indipen 
denza itiliani » 

Il senatore Decardenas domanda la parola, e dice esser 
egli disposto ad approvato quanto espose | onorevole Se- 
natore desiderare tuttavia maggiore sviluppo in alcuni 
pensieri che usgundino la prossimi fasione di Parma, 
Modena € Fombirdra, osserva cho forse potrebbe essere 
osticolo a questa fustone 1 mamovibiliti dei Senatoni, 
ove cio fosse, dic egli, ne 10 nu voi vorremmo accettare, 
sapremmo imunciare ed abbandonare questi sede, depo 
nendoci spontaneamente, qualora sia utile il farlo alla 
nuova condizione dello stato 

Il Senatore Balbi Provera dice avere im pronto a questo 
riguardo una proposta che comunichera a suo fempo 

Il Presidente propone la discussione in generale sul 
progetto di riposta all indinizzo 

Il senatore Stura osserva che nell attuale commozione 
dei tempi devonsi emettere pensieri atti a dare quella 
fiducia, a cu hanno dimtio al paese e al mimistero Parla 
con altissimo encomio del Ro e dello esercito, non pote 
tuttavia dissimulare il dolore di cete voci che corrono 
sugli avvemmenti di quel guerresco campo Sono esse 
vere, osono false? (aggiunge egli) Sisciolgarldubbio al dubbio 
solo nuoce alla santa causa, essogenera diffidenza, semina 
2izzama , rompe 1 vincoli della disuplina, e diminuisce 
se non annienta quel patriotismo da cui erano animali 1 
nostit militi, e che e tanto necessario per | esito della 
santa guerra Accenna por a reazioni e disordini che lut- 
tora sussistono Dice essere duopo che essi cessino sotto 
limpero della legge eccita una voce universale che pro- 
clami cssero 1) regno della legalita inaugurato sopra so 
lide basi 

Osserva finalmente che il Relatore tenne silenzio sulle 
potenze che non sono a nor legate pei comunita di reg- 
gimento, il qual silenzio egli trova pregiudicievole all at- 
tualo ordine delle cose, domanda che ogni ragione sia 
palesementi discussa e stabilita, e termina conclhiudendo 
esser egli disposto a prestare il concorso de’ suor senl- 
menti e dell opera sua per la totale indipendenza d Itaha 

Il ministro Balbo propono che si leggano gli articoli 
sepualamente, a cui ciascuno potra fare all’ uopo le os 
servazioni clio credera piu opportune 

Dopo brevi parole du Senitori Cardenas e Lu fferar: si 
chiudo la discussione generale 

Il presidente legge il 1 arlicelo della risposta all indi- 
11220 

Qui insorge tra il piesidento ed 1 senatori Dorza ed 
Alfieri di Sostegno una discussione sul modo di collocare 
la quistione 


Il senatore Plezza domanda di leggere alla Camera un 
alto progetto di risposta all mdirizzo 

Alcuni osservano, che la discussione è chiusa sulla qui- 
stone genetale 

Altri dicono che si può di nuovo aprite 


—_—————————_—_———  ————__—__ttm@@buun€“ 


N Presidente sita incerto a quale partito appiglhiarsi 

Il senatore Defferari osserva che l'apertura della discus- 
sione non includerebbe una necessatà di pormeltere la 
fettari di un altro indinizzo 

St vota 0 si appiova che si npigli Ja discussione in 
gonerale 

Il senatore Manno sorgo protestando che quando la 
Camera ha nominato una Commissione per stendere un 
indirizzo non può consentire che un altro senatore non 
nominato dalla Commissione possa formolarne un altro 

Differari appoggia il proopmanto e accenna la possi 
bilità in questo caso di dover intendere lettura di dieci 
@ più inditizzi 

Il senatore Plezza cita + regolamento e dimostra che, 
come totti 1 membri hando il diritto di proporie 
uni legge, quindi a piu ragione hanno diuitto di proporro 
l’indinizzo, spiega l'utile cho da cio ne deriva 6 1l perchò 
si debba cio fuo 

Al senatore Giovanetti crede non esservi alcun esempio 
agranessun piese  parlamentario ove st possa pioporie un 
induizzo pruna che il precedente sta rifiutato, cita darti 
colo 66 e sostiene che si può bensi mutare la forma, non 
il pensiero , con cut l'indirizzo presentito dalla Gommi- 
sione fu dettato Avere la critica 1 stor confini, cssere 
lecito all autore di proporre ad ogni paragrafo un emen- 
damento 

Il senatore Manno siste sul non permettersi fa lettura 
del nuovo indirizzo , turbare questo nuovo modo |’ eser- 
cizio della camera, e domanda che si passi alla discus- 
stono 

HI senatore Stara pone questo dilomma 

L'indirizzo proposto pecca o nella forma o nella so- 
stanza se nella forma, si propongano gli emendamenti, 
sé nella sostanza si disapprovi 

Il senatore Plezza risponde alle varie osservazioni, e man- 
tiene il diritto che ha ciascun membro di diro chiara- 
mente la sua opinione 

Pighiano parte in questa discussione il ministro Balbo, 
li senatoti Della Torre, Giovanetti e Dofferrari, dopo il 
che il presidente 11assumendo la questione formola le due 
seguenti preposizioni da porsi a voti 

i Se si debba prosegure è passare all'ordine del 
giorno 

2 Se s1 debba ammettere la lettura del nuovo 1n- 
dirizzo 

Il senatore Giovanetti insiste spettare all'indirizzo della 
Commissione la priorità , epperciò non poters: udire let- 
tura di altro indirizzo so non nel caso che sia stato riget- 
tato quello della Commissione 

Il senatore Plezza osserva cho l'art 66 del regolamento 
indica 11 modo in cu: si debbono redigero 1 progetti di 
indinizza, non per privare 1 singoli senatori del diritto di 
proporre altri progetti, ma solamente affinche non av- 
venga il caso cho il Senato 81 trovi senza progetto Non 
esservi ragione per cui si abbiano a privare 1 Senatori 
del diritto di proporre progetti d’ indirizzi, tanto piu che 
hanno dintto di fare la proposizione che credono, a mente 
dell articolo 37, e se ognuno puo fare una diversa pro 
posta di leggo, perche non potra farla d’induizzi che 
hanno minori conseguenze? Risponde non negare la puo 
rità al progetto della Commissione si per la discussione , 
che per la votizione, ma che sarebbe assurdo spingere 
la puorita sino a votare il primo indutzzo prima d avere 
udito lettura del secondo, perche una volta accettato il 
primo e inutile leggere il secondo, e il Senato sr preclu- 
derebbe così la via ad adottare l’altro progetto quando 
anche fosse migliore del primo, e sacificherebbe la so 
stanza della discussione alle formalita introdotte per fa- 
vorune il regolare sviluppo ed il buon esito 

Il Presidente pone a vol la questione della priorità — 
Ta Camera approva 

Qui insorge una discussione Ua 1 senatori (niovanelti e 
Allieri di Sostegno sul come debbast qui mtendero la 
pronta 

IH Presidente logge 11 primo articolo dell’indirizzo della 
Commissione 

IL senatore Roberto d Azeglio propone che si sostitutsea 
la parola onora alla parola inclina, siccome piu conve. 
miente ad esprimere il concetto a cui s1 accenni 

IL senatore Manno mantiene la parola inclina, la quale 
c ossequiosa senza essere abbietta e servile 

Il senatore d Azeglio non la rifiuta perche abbietta, ma 
perche me,lo conviensi alla divinita 

Sì passa alla votazione se debbas: conservare la parola 
inclina 

Dopo tre prove di votazione , fiantesa la proposizione, 
s1 decide che la Camera conserva la patola minchia 

IL senatore Plezza propono per emendizione il primo 
paragrafo del suo inditizzo , di cui non gli fu consentita 
la lettura in intero Lsso e concepito ner termini se- 
guenti 

Altezza Serenissima! 

It Senato del Regno onora nella persona vostra il 
rappresentante dell augusto  Monarca che vi destino ad 
apre la prima sesstone del Parlamento nazionale nella 
nostra palria 

* Vor indugutaste il sistema rappresentativo in un epoca 
solenne per l’ Italia , e nelle sue conseguenze forse per 
tulta lsuropa 

Il senatore Saul propone che alla parola regime s1 s0- 
slituisca quella di reggimento 

I senatori Manno, Giovanetti, Defferari oppongono’ al 
cune osservazioni tendenti a provare che questa emon- 
dazione od e superflua od 0 inopportuna 

Dopo le repliche del senatore Plezza lemendazione e 
posti a voti Li camera non approva 

Il Presidente legge il secondo paragrafo 

Il senatore Saul domanda che si soppuma l'epiteto 
ragionesoli posto innanzi ai soft del popolo, perche pe 
ricoloso 

Sostengono la convenienza dell epiteto 1 senatori De- 
cardenas, Manno e Giovanetti 

Lemendazione del senatore Sauli, posta a voli, non e 
appiovala 

Il Presidente legge il terso patagafo 

Il senatore Plana fa considerare che un punto collocato 


m un certo periodo della fraso ciuta sarebbe piu con- 
venientemente trasposto in altro da lui mdicato Propono 
quindi un emendamento in cui si esprima con maggior 
oluarezza il pensiero esposto dalla commissione 


Il senatore Manno combatte l'emendamento, osservando 
essere identico il pensiero solto forma velata, implicita 

Il senatore Plana — Nelle citcostanzo m cui siamo è 
necessutio un discorso esplicito, non implicito 

Il senatore Balbi-Puwera -— Non giova + parlmo ve- 
lato nella Cameta, quando sul campo s parla col can 
none 

D sonatore D'Azeglio propono di sostituito alla parola 
vindice la parola carnefice 

Il senatore Manno ossorva che la parola carnefice non 
è parlamentana 

Il senatore D'Azegho — Ma è sincera 

Dopo alcune osservazioni del senatore Giovanetti sul 
l'impero d Austua, sulla non imputabilità dei ministi, 
ma dell'imperatore, perche assoluto e dispotico, e quindi 
sulla convenienza di dino conculcò mvece di lasciò concul 
care, e dopo altro osservazioni m proposito dei sentori 
Manno e Decardenas, 41 ritorna sulla parola tindiee e si 
propone che a questa si sostituisca oppressore 

Il Presidente — Pongo ar voti da questione chi è 
per l'oppressore si alzi (1 senatori stanno setlute) 

IL Presidente vimnova la votazione ed esclama 
per Loppressore si alzi 

Un senatore — Nessuno vorta alzarsi por 2 oppressate 
(st ride) 

L oppressore non è approvato 

Il senatore Phsza leggo un omendamento «i paragrali 
2,3 e, concepito in questi termini 

+ La siviezza ddl 10 collaccordare at suor popoli le 
riforme 0 le istituzioni Te quali assicurano le liberta cho 
i progresso della civilizzazione reclama, ha sempro piu 
ristretti 1 vincoli di mutuo amore, di mutta confidenza 
tra popolo e principe, che predistinguono nella storia 0 
rendono cani al paese gli annali della gloriosa sua dina 
stia, ed ha dato al regno, colla concordia degli animi, la 
forza di far la guerra allo stramero che ha violato » trat 
tati, combattuto sul tertitorio nostro anche con mezzi de 
moralizzatori der popoli, le riforme necessario, conculealo 
1 diitti dei nostri fratelli e l'indipendenza d'Italia » 

In appoggio dell'emendamento proposto, l'oratore la 
osservare aver egli detto che cell'accordare la liberta 1 
ro ristrinse 1 vincoli d affetto che anche anticamente 
legavano 1 Piemonto alla dinastia di Savora, perchè que- 
sto elogio puo farsi in conformità della storia; sembeargli 
invero troppo enfalico lo stile dei paragrali del progetto, 
in parto anche men vero Essere erroneo cho il regno 
di Carlo Alberto sia stato inaugurato colla libertà civile, 
cho egli stesso disse di avere inaugurato solo 1ccent 
mento nel decreto di promessa dello statuto, essere men 
vero che ogm di scolgesse nel succederu di ottime leggi 
Spracergli di dover discendere a questi particolari, ma 
essero forzato dal dovere di dire la propria opinione, 
sembrargli troppo enfatico, e piu di quello che alla gra 
vità della Camera si convenga, il paragrafo secondo, sem- 
brargli essere erroneo chie Carlo Alberto sia stato mosso 
dal nostro cruccioso compianto 

Noi non abbiam pianto, disse un senatore, nor giorni 
della rivoluzione di Milano, nor frememmo, e il nostro 
fiemito ha incoraggiato 6 spinto il re ole il Ticino 

Il senatore Manno rispose non esscivi parole aculato 
me nella sua redazione, csistervi vario specie di liberta, 
e la Iiberta civile, leguaglianza avanti la legge, la sop 
pressione der tribunali eccezionali [possedersi da [nor fin 
dal principio del vegno di Carlo Alberto 

Lattes: alcune alti Osservazioni s1 passo ai voli Le 
mendamento fu rigettato 

La discussione continuo, 6 a proposito dello parole del 
l'indirizzo che toccano der trattate violati da una vicina 
potenza, tl mimistio Pareto motiva lo dette puolo cnea 
li violazione di trattati per parte dell'Austria, prova la 
santta della guerra che ora si combatte, e il diitto della 
nostra indipendenza (le parole calde e generose del min 
etro riscuotono suwissmi applausi) 

Il Presidente logge al 5, 6 0 7 paragialo 

Si prende quindi occasione per parlare della 1isponsa 
bilita ministeriale sulla quale pesa assolutamente la no- 
mina degli ulliciali dell esercito AI quale proposito  Pa- 
reto dicliara che egli per sua parte | accetta, porche , 
dice egli, il £îe non fa atto diplomatico che non sia prima 
comunicato ar ministri 

Balbo spiega in qual modo si debba mtendere questa 
inponsabilità m fatto di guerra che egli accetta 

Plezza trova troppo enfatiche lo espressioni sia toccanti 
lesoroto cho il genio del Re So [tanto fproclamasi o1a, 
dico egli, quanto valorosamente s1, ma in soli due scontu 
ed uno non ullatto felico si e operato, quali parole sti tro 
veranno per loduo grandi fatti e decisivi? Il Re, osserva 
lo stesso Senatore, ha dato non dubbio provo d’intiepi- 
dezza, di grande valore, 1 principi furono buom, ed egli 
trovasi sulla via di dat prova di genio, ma allo stato dello 
cose non si puo far uso di tale espressione non ancora 
giustilicata dai fatti, senza incorrere in adulazione 

Propone quindi una variazione al paragrafo relativo 

Il Scuato applaude al valore del prode nostro csei 
» cito che ha saputo dopo st lunga pace far vivere, e 
» cinta di nuovo Iustro, la fama di disciplina 6 di virtu 
» militare che ereditammo dar nostri padit Egli invoca 
» sopra di lu: le benedizioni del Cielo e sopra l’augusto 
» capitano il cui esempio l’inbamma, che lo proteggano 
» cor reali suor figli nei giornalieri pericoli ar quali (oltre 
» ai nostri voli) si espongono 

» Lo benedizioni stesse accompagnino l'armata nosti i 
» di mare e la croce di Sivoia mnestata al vessillo dol- 
» lunione Italiana, sia © im torra 0 in mare conforto al 
» nostii fratelli tthavagliati dalla guerra 

» Confida pienimente 1 Senato nell'alta mento del 
o laugusto Monarca, e spera che la responsabilità cos 
vo tuzianale fara sentue Ti sua inffuenza benefica anche 
» noll esercito, cercando sul campo della prova, ce 11 
» compensando cogli onori e coll autorita il merito, e as- 
» sicureia con cio sempie piu la gloria del Re, il buon 
» esito della guerra, | onore e la salvezza della nazione » 

Il Senatore Plesza continuando , trova oscuro il pata 
grato scltimo nella parte che risguarda fa responsabilità 
ministeriale Disapprova nel paragrafo 8 le parole » 1ac- 
capuccio der barbari » detto a proposito della bandiera 


Sarda, come quelle che ontaticamente si riferiscono al 
piccolo fatto di Liipoli in occasione della grande guerta 
taltana, il cui concetto e l’ardire d' averla Intrapicsa © 
assat maggiore del fatto cilalo 


{ho 


- TA 


Trova fuori di proposito quando si va a soccorrere Ve- 
nezia il dira che per quer popoli » la gloria marittima è 
domestica gloria » în un momento in can Venezia non 
ha peranco date prove di essere erede del valore de: 
sno: avi 

Il mimstro di guerra conte Balbo combatte la proposta 
del preopinante per quanto riguarda l'esercito 

Manno spiega la parola gento, come voco derivata dal 
gioco, dimostra come questa siasi applicata ad Alessandro, 
Cesare e Napoleone, e conchiude sostenendo la redazione 
della Commissione 

Pareto, ministro degli affari esteri, appoggia l'espressione 
raccapriccio dei barbari, applicata alla bandiora nostra, la 
quale, dico egli, non alla battagha di ‘Iripoli st riferi. 
sce, ma sì allo gesta di Gonova, di Pisa e di Venena, 
che tutte si riepilogano nella bandiera tricolore italiana 
(tut applausi) 

Plezza vitira dalla variazione da lun proposta quanto 
riflette l'esercito, sostiene il rimanente 

La redazione della commissione poi detti paragrafi posta 
a Voli, successivamente venne approvata 

La seduta si levò alle ore 4 12 pomeridiane 

Ordine del quorno per domani 

Alle ore 12 seduta pubblica Continua la discussione 

del progetto di risposta al discorso della ('orona 


NOTIZI 


TORINO 


lori salutammo uno dei piu forti commilitom del ge- 
neroso Garibaldi Il sig Modici sbarco all Hive, tocco 
Parigi 6 giungo fra nor ad annunciare prossimo larrivo 
della legione di Montevideo 0 del prode sno condotuero 
La spada ed il senno  guerresco di Grauibaldi grungono 
in tempo opportuno -— L'halia ora più che mar abbi 
sogna del braccio è della mente dei prodi suor figli 

— Il sig conte Buschetu, capitano nei granatieri Guardie, 
venne promosso questi giorni scorsi al grado di maggiore 
comandante al piumo battaghone di riserva nella. stessa 
bugata 

I bravi sotto-uffiziali e granatieri cho lo compongono, 
volendo esternare al medesimo, che tutti 1iguardano come 
loro padre, 1 senumenti di affetto e venerazione cho por 
lui nutrono, avevano divisato di illuminare a proprie speso 
la facciata del Joro quarliere nella sera di domenica ora 
scorsa 

‘Tutto era preparato all'uopo, ma appena 1 fatali cast di 
Napoli giunsero a loro notizia ec seppero che il sangue 
Italiano versato dal mercenario stramero aveva inondato 
le vio di quella Citta, una mestizia universale successo al 
comune contento, e rimunciarono spontaneamente a questa 
dimostrazione verso il loro amato comandante Il dolore 
imponea silenzio alla riconoscenza ed all affetto 

Bravi soldati! ossi provarono allamonte in questa ci- 
costanza, che 1 sentimenti di patria e fratellanza ita- 
liana hanno profonde radici nei loro petti, e che 1 pil 
menti der loro fratelli fanno vibraro altamente lo fibre dei 


loro cuori onorati, Iddio i accordi di liberar quer miseri 
dall iniquo giogo 


CRONACA POLITICA. 


VTALIA 


LOMBARDO YVENEIO 

— Ogni volta che siam costretti a mprodurie un qualche 
documento di nequizia, lo facciamo por solito precedere 
da una nostra dichiarazione, cho attesta come 11 nostro 
simimo sta restio pei decidersi a rendere di pubblica ragione 
certo carte bollate, al marchio dell mfamia 

Abbiamo anche talvolta la bonomia , nor semplici gior 
nalisti, di credere che il documento sara | ullmo, ma 
dacche 1 papui della Polizia milanese sono venuti alla 
luce del sole, cominciamo a pensare che gli atti de suoi 
raggiri e delle sue cabale sieno inesauribili 

Iicco una letterina del famigerato Lorresani, letterina 
che devo fur crepar d'invidia 1 Padro Roothan 

Se la godano 1 nostri letto, ed imparino a tener nel 
conto cho merita la sclretta e leale Gazzetta dl Augusta 

No 4336, seg 1847 

Lecellenza! 

« Cesare Cantu e notoriamente tanto furbo 6 scalto da 
non polersi supporie che egli custocisca presso di se le 
minute delle bugrardo ed ingue notizie che somministra 
al redattore del giornale 72 Mondo @lustrato , di G Pomba 
a lormo 

Questa supposizione cresce di probabilita, considerando 
che in conseguenza delle passate inquisizioni politiche a 
suo caro egli conosce gia la misuri della perquisizione 
domiciliato, e quindi im mezzo allo sue mene, pens ndo 
alla possibilita che st rinnovi, non avra scordato di alfon 
tanare ogni cosa alta a comprometterlo davanti alle autorita 

So, ad onta di queste osservazioni, si facesse luogo 
«ad uni perquisizione, e contro ogni aspettazione st tra 
vasso luna 0 l'altra delle accennate minute , difficilmente 
si iviebbe a mio credere raggiunto un qualche utile «< opo, 
giuche d'un lato sarebbe arduissima cosi il provaro a 
canco del Cantu la mala intenzione che pure non sha 
dubbio ei nutta internamente, dall iltro cgli app rncbbe 
agli occhi de suor compatrioti, specialmente nell attuale 
esrltazione pobtica della Lombardia, come un martire 
tuto piu grande dei tentativi della italiana Liberta 

1 Di piu, nella circostanza oche IL sue memorie furono 
stimpafo nel giornale / Mondo IMustrato, gli sarebbo ovvio 
Li scusarsi colla solita impudenza, idduccndo essero cio 
avvenulo senza che eg'i si 1dopetasse, anzi con suo gi ndo 
dispracere , come fece allie volte a riguardo del discorso 
tetto al Congresso degli scienziati a Mu agli 

Mi sembrerebbe invece, come rivercitemente feci 


utrove osservare, il miglior inezzo pu porre un fine alle 
mene del Cantu una misura colla quale venisse. diretta- 
mento vitsa la «misurata sua vanita, colli quale venisse 
rdditato a' suoi concittadini qual compro sicalto pelilico, 
che nello Lenchie va alla cati di persone per pai ven 
deile, e così pubblicamente messo alli berlina 


n (aioverebbo alticsi allo scopo un iticolo breve adatto, 
non ledente il segreto postale, di msernsi nella Guzzetta 
uurersale d Augusta, il quale potrebbe essere del seguento 
tnore » 


LA CONCORDIA 


rm 


Torino, dicembro 1847 

« N foglio settimanale il Mondo Illustrato destò sino 
dall'apparire de' suor puimi pumeri la sincera simpatia di 
chiunque si compiace di urbani colloqui scientific» e di 
colti trattenimenti Che in esso foglio gli articoli si oc 
cupino spesso, o piincipalmento degli interessi italiani, 0 
si consacti un patriotico posto alla recente situazione po- 
litica der vari stati della penisola, e naturale 0 lodevole 
Da qualche tempo però nella cronaca di questo giornale 
un iigattiero politico espone in vendita e smercia al pub 
blico insulsaggini, sciocchezze, invenzioni, bugio e simili 
articoli sul conto del regno Lombardo Ventto, tutto fior 
di roba Qui corre voce che questo tigittiere sia Lex-pio- 
fessore Cesue Cantu, autoro di quella stovra universalo 
che fu tanto criticata Comunque sia la cosa, nostia 1n- 
tenzione non e che di pregaro 1 benevoli fettori del Mondo 
Mlustrato ad usare della massimi precauzione nella compia 
di quella merco per non essere ingannati, nor vorremmo 
anche domandare a quel ugatticie quanto guadagno gli 
rochi il suo mestiere > 

Con cio ho l'onore di dare evasione al rispettato de 
crelo presidenziale 22 corr, N 10199 

Miano, 25 dicembre 1847 
Tonnesani 
STASI PONTIFICIE 


Ancona 12 maggio — Artivò al 12 in Anconi un 
reggimento di dragoni, che partirono la notte pel teatro 
della guerra Nel dopo pranzo giunse un reggimento di 
lancien Entrambi furono passati in rivista dal generale 
Pepe 

Bologna , 15 maggio — Il sig conte Garlo Pi poli, 
commissiio straordinario  pontificto presso | umatr del 
Veneto, parti di Bologna pei quartici generali di Da- 
rando e fera fin dalla scorsa domenica, aderendo agli 
eccitamenti premurosi che gliene fece l'Em e Rev no- 
stro sig cardinile legato 

— Hlba del 16 Ye truppe napoltine s1 succedonno 
nell attivo senza interruzione Oltre quelle di cui gia 
annunziamo la venuta, Bolagna accoglio stassera Ira le 
suo mora alli quattro battaglioni, cioe 2 du piimo di 
linea (reggimento Re), uno del quinto pure di lino1, ed 
uno del terzo catcitoni I Dmiono Itahana) 


STATI ESTERE 


INGHILIFRRA 


Londra 16 maggio — M Mitchell fu arrestato sotto 
la prevenzione di fellonta, nisultauto dalla pubblicazione 
di ceri articoli nel su giornale United Zishman 

Appena arrestato fu chiuso a Newgate 

{ Morning-Herald) 

— Jon sera ebbe Inogo una nuniono di cartisti a 
Clerkenwell Gueen, collo scopo di adollaro una nota per 
pregar la regimi di dar la demissione ar mmistii, di sco 
ghiere il parlamento, o di chiamato ar suor consigli degli 
uomini che della carti faccssero la legge dello stato Un 
vagone serviva di tribuna Lianvi 2000 spettatori 

Il presidente fece il piu grande elogio del cagre della 
Pegina, ma sgiaziatamente non si puo giungere ad essi 
che coll intermediario der suor ministir, e questi meno 
che quella compassionevoli pelle miserie del popolo «i 
studiano a nisconderle la vera situazione delle cose 

Mo S. Kydd propose una conclusione cos conce pita 

» L'attuale condizione socuile dell Inghilterra e egual- 
mente vergognosa pegli oppressori e pegli oppressi, e noi 
siamo decisi a radunare 1 nostii sforzi, e a consacrare li 
nostra cnetgia ed il nosto potere alla distruzione della 
supremazia della legislazione delle categonio e dell mgm- 
slizia di un ciluivo governo 

Bisogna, dice Loratore, che L'avistocrazia sappia bene 
che 1 edilizio sociale non riposa sopra solide bisi, e che 
se egli rovina, non sono queste che meno sofluiranno « 

MM Mayo Vernon finno un appello al popolo che 
stami pella carla 

M Zinest Jones — Quando avremo rinmiti un milione 
di nomi e 10 migliaia di Inc, allora avremo un altra as- 
sembica, non per discuttie 0 per fu petizioni, 0 memorie, 
ma bonsi per proclamne la carta, la legge del praeso 

Il progetto di nota vicne adottato 

(Morning Adiert ) 
IRLANDA 

Londra 16 maggio Ci si scrive da Dublmo alli 1h 

L arresto di M Mitchell fece poca sensazione a Du- 
blino H suo partito non penso a fare la menoma dimo- 
strazione Si strappavano soltanto di mano 1 numer: del 
giornale United Arishiman pu curiosita 

M Mitchell ricevette a Newgato quilche visita e spe 
cialmente M Moagher, MM Yoheny e qualche membio 
del partito rivoluzionario I gli parc assa! tristo per que 
sto sepentino artesto Quindo eri seta giunse a Newgate 
fu condotto in uni delle camere der piani superiori com- 
pictamente smobigliati Domindo ove poticbbe coricarsi 
Gi sini po e sc lo desiderate vi sari iccato un fascio 
di paglit Non ho bisogno delli vostra paglia, ha egli ni 
sposto ÎD'ecest trasportato di cri stia il necessario per 
conicdist Ta salute di Mo Mitchell non resisterebbe ad 
una lunga pigionia T gli c figlio di un membio del clero 
piesbiteniano nel nord dell Irlandi, e sposo la mpote di 
su Willham Werner, rappre entante del comitato d \a- 
migh al pulamento È 3h hi diversi fanciulli Le fu por 
messo che terminasse di prinzue Il giorno in cui venne 
ar ostato da sur sepurazione dula fimiglia fu commo 
vente (Hormng Cln onile) 

SPAGNA 


Madrid 12 maggio Parc positivo che alcuni personaggi 
luuno ucevuto È ordine di Ufentin usi da Madrid Gitasi 
putucolarmente dl gencrale bili, duetto per Couta, al 
sig Baschental, ed un altro ingleso ch» chimaisi Samson 
hi inno 01 line di orti dil icgno La guarmigior e di Ma 
did dere costie accresciuta di qualche butaghone di 
fintonia è guirdia Gyici Lio bugate 0 colonne mobili 
suchbero crganizzito, ed il loro servizio consisterebbe a 
Lue delle continue cyoluzioni nu dintorni della capitale 

{Monitcur} 

Pare che 1 «erzenti e ciporili del inggimento Espini, 
che presero porto «il ultimi in urtezione, su mno rimessi 
come scmpiui soliti ner reggimenti di olliemare, dopo 
aver soflerto qualche anno ili detenzione {Espana} 


e tn 
processi, ghi assassini a domicilto, o l'inquisitorio potere 
delle corti marziali Non ascoltato lo calunme che fu Spar 
ger quest inlamo governo contro ì liberali, ch'ai tratta 
come ribelli repubblicani, che por quest'ignoranti qu 
iniqu è la stessa cosa 

Sapete chi sono e come io pensi 

Vi mandgrò o rechero io stesso un racconto fedelissimo 
delle stragi di Napoli Miseri 1 Ro che han ricorso 44 


inatdito infanie La loro sentenza di morte e pronunciati 
da Dio 


NOTIZIE POSTERIORI 


REGNO ITALICO 
Genova 22 maggio I nostro Gioberti parte questa sera 
alle 6 col vapore alla volta di Livorno 
Dicesi cho molto miglia d’insorti quasi tutti calabresi 
condotti da Romeo, sieno avvsati alla volta di Napoli 
(carteggio ) 


anto 


LOMBARDO VENETO 


Mestre, 18 maggio — 1 fatt di Cornuda 0 di Lieviso 
gia li conoscera: precisamente — ll battaglione traglicri 
(studenti) e la seconda legione civica s1 batterono assi 
bene a Comuda, pei 14 ore, o se nitornarono alle posi- 
zioni di Montebelluna, d'onde eransi mossi, ne fu causa 
la mancanza di munizioni è del soccorso promesso dal 
generale Durando di momento in momento, ii quale tro- 
vavasi attivo a due miglia dal luogo Due giorm dopo 
Ferrari, che si cia ritirato con tutte le truppe a Iroviso, 
uscì da questa cifla con alcuni battaglioni di linea per 
battere un corpo di tedeschi 

La nostra truppa incomincio il fuoco con pazza allegua, 
ma non seppo reggere ai colpi di mitraglia che improv 
visa scatto 1 nemico con artiglierie imboscate, e 1clio 
cesso ln questi due fatti 1 tedescht erano imboscati 0 
fatilicati, ed avcano per conseguenza Lutti 1 vantaggi 
Ferrani feco da generale e da soldato A_Cornuda raccolse 
ultimo fento sul campo gia abbandonato du nostii 
Presso Lreviso, dove fu lascrito un cinnone incluodato , 
Lercati vedendo avanzusi la cavalleria nemica per in 
segune la nostri linea nella titrata, si getto con la mica 
sul cannono ineluodito, mostri do di accenderlo , e gli 
Ulani rettocessero 1n faga 

Ja truppa nostra attidini, comandata da capi imosperti 
non è mar stati assoggettata a disciplina alcuna, 0 parve 
dovesse disciogliersi per 1 eccessivo malumore onde cia 
invasa Crede Penari far bene di offovire fogli di ria a 
chi volea nitnarsi, per allontimue 1 piu scontenti, ma 
Appent conoseruta tale disposizione, sembro che tutti vo 
lessero partire Cio accadevi a MWestie li 13 Sì sosposcio 
1 doglie, e st volle mandarci a Venezia per organtzz uo 
meglio 5 noslit corpi (ira vano continua erano partito 
pei Pidovi per nitornare a Cisa 

Il Governo Veneto ricuso di riceverai, e mando depu 
tatt a protestare contro la nostra ritirata che compiomet 
teva le sorti di Italrtt — Ando Mast a Venezia, ed allora 
acconsentirono a riceverci 


Il'rostro 
Pier Angelo Fiorentino 


AUSTRIA 


Vienna, 15 maggio — Da cn sera abbiamo tutti , 
sintomi precursori del temporale Il governo ha ieri pra 
bito 11 comitati centialo politico , coll’ osservazione chi 
non s1 convenisse a guardio nazionali di discutero sopra 
oggetti politi I comitato centiale obbedì a quell'ordine 
ma decise di ricostiluttsi in altro modo siccome semplice 
rmunione di ciltadini IL govorno che temeva una 10, 
stenza armata fece teri sera melter tutta la QUAL tigione 
sotto l'armi 0 pianta cannom dmanzi al palazzo di 
Corto 

Quest oggi gli studenti hanno intenzione di presentire 
all Imperatore una petizione, qual fu progettata dal dot 
toro Schitte , < domandare un cambiamento di diversi 
paragrafi della (Costituzione Ventimila operai sr reche 
ranno stassera all nnivorsita per ungiaziare gli studenti 
dell interesso chessi finora presero alla loro sorte Il go 
verno © risoluto di impedire questo movimento d opu n 
ha eluamato di nuovo sotto Larmi tulle Te truppe; mu 
tre gli studenti dal canto Toro si preparano a picudere 
Lanmi contro il governo Si temono gravi inquictudini pur 
questa notte 

Ore 4 pom — In questo punto odesi baltete mat 
generale Le vie nboccano di gente molti studenti sono 
in ami Migliaia di curiosi sa divigono verso 1 Università 

((razz Univ del 18) 

Gio che si prevedeva e avvenuto I Viennesi pei tem 
di un ravasione slava nel governo, lo hanno abbattuto 
nel'a notte del L> Daremo 1 particolari di questa nuovi 
rivoluzione di cui erano alla testa la guardia nazionale e 
gli studenti Intanto fu deciso che il parlamento st uni 
in una sola Cimera, come costituenteî, per stabilue um 
nuova leggo elettorale (car tegguì 


Siamo ripartiti di la dopo duo giorni senza nulla aver 
conciso 

Qui abbiamo ritrovato Durando, e forse a momenti ri 
partiamo per "Treviso, mentre una parte di truppa e an- 
data © Vicenza per guarmre 1 luoghi che possono essere 
allaccali dar Jedeschi 

Sapras che dl 121 Fedeschi pifittando della nostra 11 
Urati, tentaro 10 un attacco contro Treviso, e le brave ai 
tiglicenie dei ba to n dictto dar volontari napoletani, ne 
fecero macello, sicche dopo si sono tenuti sempre in di 
stanza La mattina del 12 no: fummo testimoni d'un bel 
colpo di quegli artiglieri St era commerito 11 fuoco da 
alcuni corpi usciti di citta, alcuni ufficiali tedeschi 0»sc1- 
vavano con cannocchiti di sopra un campimte non lon 
fino 1 movimenti delli citta Scoperto cio dagli artiglicri, 
tre di questi bravi livellarono di niscosto un e mnone con 
tro il campanile, tenendosi coperti dietro un altro cannone 
che facova fuoro contro H campo nemico 

Sicuri delli mia, gli artiglieri 1 pochi secondi spara- 
tono tie colpi sul campanile e lo attertarono, troncandolo 
a mezzo Vedo nmo cadere li torre, e dalla colenti du 


colpi, fummo certi che gli official non si ciano salvati a 
tempo 


TORENZO VATERIO Du ettore Gerente 


INSERZIONI A PAGAMENTO — 


Alba, 8 maggio 

Nell'anniversinto di Carlo Rossotti, la moglie, 1 fratelli 
gli amici fecero nelli chhesa di S° Giuseppe esequie so 
lenni per onorarne Tu sempio cara e devderata memori 
Il Rossotti sorti dilli natura ingegno svegliato € curr 
generoso  compiose Ta miscrii do tempi pissati, Lav 
limento, Labbiezione, ignoranza in cur si corcava di 
minteneie il popolo, perche 1 ignorinza del popolo fiul 
tava onori e nichiezzo a certuni Popolano anch cesso e 
giustamente sndegnito dell infilicita der suor confratelli 
po scuoterli dall'agnivia si foco ta 6591 binditore dei 
sani duttli Celluomo, compie la sua missione con ino 
cor iggio, smaschero gl impostore, 1 raggiratori, 0 la st 
voce du iivelitizce di (urpi vergogne, animatrice di 
caldi sentimenti, di maschi pensi Mi questo co 
raggio gli piocatcio Tu guerri occulta 6 accanita di co 
loro che vedeyino 1 pubblico denudate Te toro fuse 
vitu L perche vivo il temevano, su lui estinto si getti 
rono con vibbri disperati Tu mento ed dl cuore ila, 
gono dal rinnovare Ti memoria di scene tristi o dolore 
I tempi finlmente volser» in meglio, e la pubblica op 
rione, che in quer giorm diflrali e circondati d inqusi 
toriale terroro seppe sorgere ardita a rivendicare la fim 
dell'onorato cittidino, Ta stessa opinione oggidi gli ei, 
una lapide, 0 versa a piene mam il disdoro su chi voll 
immentamente  piecpitare nell mfamia un uomo pulo 
ed infelice, una famiglia mnocente Nel cimitero, sulli 
tomba del Rassotti, alli presenza di duecento criladini 
il notuo (riacosi disse calde ed eloquenti. parole in 
omaggio di lui, che u rmeresce di non poter nporlvt 
Ad uno der lati del sucofago crette nella chiesa leggeri 
la seguente iscrizione 


Addio Si parte per Jieviso — Ecrrari © publo per in 
centrare 1 Napoletani to divisioni Lestat e Durando 
sscendono a cuci 10000 - 1 tedeschi non si sa Sento 
che ai nostri fuggiaschi s imped » e il passo de Po 


(car leggi ») 


Da! Bollettino di Lecco, 20 com 
Ten al onori dopo mezzodi giunse. ordine 
gnatori di Peschiera d incommcorare il fuoco, e 
momento tesso 200 e piu cannoni tuonarono 
fortezza Alle due tutte fe battixso piemontesi continua- 
vano ancora a bombardare, e tanta e la forza e la ta 


pidita der colpi che a Brescia oscilla al terreno come 
per tertemolo 


Dal bollettino di Bergamo di ieri 
Si dice che al primo colpo sia caduto il campanile di 


Peschiera, cho a PBosenzano ed a Lonato stin crollati 1 
veli delle fimestie 


a propu 
quis nel 
contro la 


1 tempi cangiati 
consigliano mitezza agli oppressori 
e la mano spietata 
che cercò di lacrar la tua memoria 
allerrita si arretra 
al cospetto dl popolo 
chi ti benedice, compiange cd onora 


Da unu kttua di Vicenza, 17 maggio Ore 2 pun 


Ora gli austuaci pure che stano allontanati anco dalla 
pumi linea di accampamento  Gredesi che Durando e 
Lenin st muoyino per attacarli Nor Bieviswi, in qua- 


lunque siasi evento stamo decisi a resistere — Vincere 0 
move 


(OMUNE DI SE /ZZE 

Il mollo 1ev siccrdote D Alessandro Bulla cd il si 
Benzi Giuho Cesne firmacisti, sensibilissimi alle slet 
tezze nelle quali go nevano melte lami,le dea vue! 
continenti chirmati sotto le armi, amimati da quell mol 
di patio, cho nisce dalia virtu edil Vangelo, ne tom 
di ore cinque collettinono uni somma considerevole che 
basta a £7 famiglio per apuile e mig,io offrirono 1 sud 
delli a dello comune in prestito giiluito per To Ste 
fine da sommi di ll 300 Quindi per loro scarico hinto 
affisso al pubblico 1 bil nero della celetta e distribuzione 
cli non apprezzera tinta delicitezzi 6 generositi? 


| LA COSTITUZIONE 


SL Uxpo 
LA GIUSTIZIA SOCIALE 
com un ap; endice 
SUL UNITA DIRLALIA 
BI As ROMBIINE 


4 volume mb — prezzo Ino 4 50 


IC mura, quaniungne non sieno quelli di una fortezze, 
sono Distinicmente salde per resistere allattiglieria ne- 
mici che non ha giossi pezzi di breccia Le case è le 
strade sono pieno di vasi decqui per eslinguore gl in- 
cendi che si dppiccassero, sur tetti vic tuna, perche le 
bon be che cidessero si ammortzino nu petti fervo il 
coraggio Le nostre batticate costruite (on comodo di 
tempo, sono salde e ben situite 1 nostri pezzi d artiglieria 
im numero di sedici, ottennero pei la foro collocazione 


l'approvazione degl intelligenti — Munizioni da guerra 0 
da bocca non difi (tano 


RIGNO DI NAPOLI 
Ai compilatore dellu Concorma 


A bordo del Eiredi ind, 16 m ggio 1845 
Mici cari! 

Nipoli ca sicco ea fuoco (Gu Svizzei di Lerdi 
mindo lun pissito in cudeta e n villi 1 Gicati di Ri 
detdlu La guardi naziona'e ed il popolo hanno muavi- 
glio» amente combaltuto Io mi juto 1 ultimo quando il 
sacuifizio delli mia vita satcbbe mute alla causi itiiama 
lorno esule per li tuiza volla in Vrincua per cercar 
Un pis aporlo, che tale ancori c li nostra condizione che 
sunza un salvocondette non potrci sbarcare in nessun 
porto d it la 


Lo stragi cessano appena 6 gii cominciano gii orrendi 


Torno, presso 1 fiat Hi (visni Upogiafi-editot! 


psi 


COLOGHI DIE ERSIEE 1 CARI ) 
Lipogirali Liitor1, via di Doragiosse, num d 


[IENE MIT SIPRETOIEI DIDIEZAE 


prrzzo DELLE ANSOCIAZIONI 
DA PASAVASI ANTICIPATAMENTE 


" 6 [ 
Met. tesi cito 
popno, fire DUM. . * 19 po) TT 
alii Sardi, franco...» 45 ori AI 
dite Stati Mati std ud Latero, . i E 
gpinen af confini. . » 1150 Ch “n 


po = 

Le lele, 1 giurmali, ed cpu qualsia n annunzio 

Ca inseriti dovra essere detto france de posta 
alta Pirezione del Giornale fa CONCORDIA dn 
Lonno. 


see La 


SSR BECERA OT IM SME ARRE PRETE, 
TORINO 23 MAGGIO. 


Da qualche tempo la politica del governo in- 
glese verso l'Italia è adombrata di un cerfo mi- 
stero che suscita negli animi anche meno diffidenti 
{e più gravi congetture. Noi non fummo mai fra 
coloro che in tutti, gli avvenimenti sinistri del 
mondo, in tutte le rivoluzioni e contro-rivoluzioni 
del globo  veggono sempre guizzarsi la segreta 
mano dell'Inghilterra. Di tante ridicole accuse a 
ragione quel governo può farne buon mercato. Ma 
ciò non ostante, senza disdirci in cio chie altre 
volte abbiamo detto ad onore della politica inglese 
in Italia, non possiamo tacere che in questi ul- 
fimi tempi essa ci parve meno amica, c meno 
sincera di quanto ci aspettavamo dalla liberale 
Albione. 

Ben sappiamo che i giornali inglesi non sono 
né ofliciali, nè semi-ofliciali, nel significato cho 
hanno queste parole nel continente, ma è tuttavia 
certo che, senza essere interprete dell’ opinione 
collettiva del governo , questo 0 quell'altro giornale 
esprime l'opinione degl'individui più eminenti del 
gabinetto. Ora parecchi di questi giornali chie sono 
riputati ispirarsi ad elevate sorgenti hanno mutato 
singolarmente il loro linguaggio dopo che si com- 
hatte nella Lombardia la guerra dell'indipendenza. 
Dapprima invettive, incriminazioni ed ingiurie con- 
tro il Re di Sardegna che marciava a capo delle 
sue truppe per combattere la gran guerra italiana. 
Poscia quelle ire si sedarono, e succedettero pro- 
getti di pacificazione, protocolli diplomatici, e in- 
sinuazioni melliffue ai diversi popoli dell’Italia. E 
quel ch'è più grave, a questi parlari giornalistici 
sembra non sia andata disgiunta la segreta influ- 
enza delleeso rtazioni orali della diplomazia. In- 
fatti non è più quasi a dubitarsi che l'Inghilterra 
ha susurrato af gabinetto di Vienna, c ad alcuni 
d'Italia qualche disegno di accomodamento, mercè 
cui gran parle del Veneto verrebbe incorporato 
nell'austriaco impero. Vuolsi pure che l'influenza 
inglese non sia affatto innocente delle litubanze di 
Pio IX e del ritardo colpevole del Borbone di Na- 
poli a mandare soccorsi alla causa della nostra 
indipendenza. Altri infine pretendono che l’Inghil- 
terra si contenti d'incitare il Veneto a formare una 
repubblica sotto la sua protezione ; non sappiamo 
se infendasi quella di un suo alte commissario. 
Noi non vogliamo ancora credere tulte queste as- 
serzioni ed altrettali, di cui si può attribuire una 
buona parte alle antipatio antiche che tuttora si 
conservano contro quella potenza la quale suppo- 
nesi sospeltosamente aspiri ad essere dominatrice 
dei mari. Ma checchessia, un falto innegabile emerge 
dalle più spassionate e meglio autentiche relazioni; 
essere gelosissima l'Inghilterra che l'Italia divenga 
na nazione compatta e forte. Pare ch'essa sup- 
Donga di potere, se non conservare intatti i trat- 
fati del 4845, almeno mantenerne lo spirito nelle 
disposizioni territoriali d'Europa. E invero non po- 
tendo far sussistere la potenza austriaca in Italia, 
elia vorrebbe almeno scemate la forza di questa 
con un ingegnoso sistema di divisione che mettesse 
le foci del suo più gran fiume e i primi porti 
dell'Adriatico nelle mani dell'Austria onde padro- 
Meggiare e controllare per così dire l'attività e 
l'espansione commerciale della penisola. Insomma 
si seguireble per l’Italia il sistema che prevalse 
Nel 1815 in rapporto al Danubio, al Baltico , e 
all'Elba. In verità non ci par vero che un governo 
così illuminato , così liberale nella sua politica in- 
tema, voglia tuttora ricorrere a queste tradizioni 
di una scuola condaunata dalla ragione e dalla 
ltemenda voce delle rivoluzioni dei popoli. L'In- 
ghillerra ha già ripudiate molte massime e molti 
errori del passato; essa ne va ripudiando ogni 
Slorno nel suo reggimento interno: quando mai 
farà miglior senno anche nelle cose che riguar - 
dano la sua politica estera ? Essa predica coi suoi 
libri, e dobbiamo dirlo, sancisce con valide leggi, 
| aforismo che per essere ricca e possente una na- 
Zone qual è l'Inghilterra, abbisogna di altre na- 
zioni ricche e possenti che possano fruttarle con- 
Veneveli scambi. Essa acclama in tutti i modi che 
a pace è il bisogno, l'aspirazione di tutti i po- 
poli civili che vogliono prosperare e mgrandire. E 
Non è forse la sua politica estera, quale almeno 
St mostra da qualche tempo in Italia, avversa e 
contraddicente a queste massime irrefragabili? Fin- 
chè vi sarà un palmo di terra in Italia conculcato 
da piede straniero non vi sarà forse un lievito 
continuo di sollevazione e di guerra ? Finchè T'Ila - 
lia non avrà raccolte tutte le sue forze c non si 
Sara costituita libera e indipendente , potrà forse 
coltivare tutti gli elementi delle sue ricchezze e 


offrire alle altre nazioni i tesori delle sue naturali 
produzioni 2... Ci pensi seriamente il governo in- 
glese, e ci pensi sovratlutto, perchè suo buon 
grado o malgrado VItalia non vuole più stranieri 
sul suo suolo. Il popolo che ora combatte nei campi 
lombardi non accetterà nessun protocallo, nessuna 
proposizione che non inchiuda per primo capitoto 
l'assoluta e intera espulsione degli Austriaci dal- 
l'Italia. Ci pensi seriamente, noi ripetiamo, perchè 
ove l'Inghilterra persistesse a volersi fare uno stru- 
mento d' inutili tentativi per dimezzare V opera 
degl’ Italiani, c frustarne le secolari speranze, 
ella ci perderebbe moltissimo, e nella sua fama 
e nei suoi interessi. Si ricordi che anch'essa ha 
gravi torti da farsi perdonare dall'Italia, e non è 
certo con una politica subdola ed avversa che 
potrà cattivarsi le simpatie e cancellare tutte le 
avversioni di un popolo del quale ha il massimo 
interesse di coltivare assiduamente le relazioni e i 


È commerci, 


Noi non crediamo che all'Inghilterra, anche par- 
lando politicamente nel cattivo e antico senso di 
questa parola, possa giovare una guerra generale, 
la quale diverrebbe probabile non che possibile, 
ove la lotta si prolungasse in Italia, e divenisse 
dubbia, atteso le dissensioni intestine e gli ostacoli 
frapposti da alcuni de' suoi principi per macchina- 
zioni e suggestioni straniere. Abbiam fede quindi 
che l'Inghilterra allo svolgersi degli eventi cono- 
scerà ognor più l'impossibilità diplomatica di coa- 
diuvar l'Austria a conservare qual sia parte del 
territorio italiano, e quindi conoscerà sempre me- 
glio che non gioverebbe a' suoi stabili e veri in- 
teressi di conservarsi ostile al nostro risorgimento. 
Perciò non esitiamo gran fatto a credere sincere 
le sue proteste di benevolenza, di cui il ministro 
degli affari esteri disse già alcuni di innanzi nella 
Camera do’ deputati e ieri nella camera de’ sena- 
lori aver avuto certezza dall'Inghilterra. Oltrechè 
il popolo inglese non permetterebbe al governo suo 
di continuare in una ostilità ingiusta e obbrobriosa 
contro l'Italia, come pur accennava Riccardo Co- 
bden in una recente sua lettera stampata nel primo 
numero dell’ Italia del Popolo, riprodotta ieri nella 
Concordia. 1 popoli cominciano a comprendere 
la loro solidarietà, e l'ingiustizia di negare o im- 
pedire altrui quel che essi godono o bramano per sè. 

Il governo inglese d'altronde non può discono- 
scere a lungo che il pericolo della pace europea 
consiste principalmente nel bisogno della Francia 
di cercare in una guerra esterna lo sfogo del pro- 
prio sobbollimento e un propizio diversivo alla 
questione sociale che impedisce la consolidazione 
del suo nuovo stato politico. A meno dunque di 
abiurare il retto senso de’ suoi veri interessi, non 
che la giustizia e la liberalità d'ogni buon prin- 
cipio internazionale, non può il governo inglese 
desiderare la prolungazione della guerra italiana; 
esso non può sperare che l’Italia ormai si sotto- 
metta più all Austria senza una lotta ostinata: 
l'Italia non è più la terra dei morti, e a nes- 
suno per ciò è più permesso d' illudersi. Mal- 
grado le infamie e i tradimenti di Ferdinando di 
Napoli, malgrado le oscillazioni del Pontefice , 
malgrado le macchinazioni de' suoi nemici esterni 
ed interni, l’Italia non esita. Essa ha varcato il 
Rubicone, e non cederà se non sia prima vinta in 
ogni sua ciltà, in ogni monte delle sue Alpi e 
de' suoi Apennini. È potranno testimoniarlo all'In- 
ghilterra i suoi agenti diplomatici d'Italia, se hanno 
saputo conoscere e apprezzare il senso che desta- 
rono nel popolo tutto d'Italia i pericoli di Roma, 
di Napoli, e più recentemente quelli della con- 
giunzione di Nugent con Radetzky, e la voce che 
corse del corpo di truppe napoletane, occupanti 
militarmente Bologna. Fu forse un senso di timore? 
No; bensì di sdegno, di incitamento a più vigorosa 
difesa. 


CAMERE DEI SENATORI E DEI DEPUTATI 
Adunanze di martedì 23 maggio. 


Nella Camera dei Senatori continua la discus- 
sione della risposta al discorso della Corona. — 
Questo laborioso parto della Commissione dell’in- 
dirizzo, che il barone Manno difende con tanta 
tenacità, noi l'abbiamo dato ieri per disteso nel 
nostro giornale: e chi lo lesse tulto quanto è 
lungo sarà venuto nel nostro parere , crediamo , 
che cioè di una ferma, di una severa professione 
di fede politica della Camera ch'egli dovrebbe 
essere, ne riuscì invece un complimento disteso 
in molte frasi, in cui l'arte di parlar. molto 
senza dir nulla è mirabile, 


a 


TORINO, MERCOLEDÌ 2% MAGGIO 1878, 


AICETRRMSTZ SMETTO ATETTENDE ERE È trial 


| Prezzo delle inserzioni, cent. 2% ogni riga 
it Roglio viene din luce tutti i giorni eccetto ly 


Nè e' è verso d'introdurvi variazioni od emen- 
damenti che si vogliano dire. — Oggi, come ieri, 
l'avvocato Plezza chiedeva invano che certe cose 
si nominassero col vero loro nome; che i fatti si 


giudicassero come sono ec non più. —— H barone 
Manno vi risponde, e la Camera è tosto d'accordo 
colla commissione. — Il conte Sauli proponeva 


auch’ egli un emendamento, ed accennava a questa 
tendenza del Senato dicendo, che questo fatto lascia 
alla commissione tutta la risponsabilità dell indi- 
rizzo. Noi notiamo qui all'onorevole Senatore , che 
egli erra grandemente se crede vera questa sua 
proposizione: la risponsabilità di una Camera non 
è solo di chi fa, ma ben anco di chi lascia fare; 
e di quei che lascian fare, e pensano poi forse 
di scusarsi con questo detto, ve ne son molti fra 
i Senatori. — Ma ci pensino bene: il Senato di 
un liberale reggimento vuol essere liberale, e 
francamente, dignitosamente, 

Un Senatore si oppose alla parola magnati nel 
paragrafo relativo a fienova, e l'esclusione di 
questa parola, che noi non esitiamo di dichiarare 
quivi strana ed inopportuna, non si sarebbe ot- 
tenuta se il marchese Pareto non alzavasi a re- 
spingere con schiette e calde parole la divisione 
di magnati ed alle caste, dichiarando che l'intero 
popolo Genovese abbracciò con unanime slancio 
la causa italiana, la propugna tuttavia e la difen- 
derà in avvenire. Si tolse pure il paragrafo in cui 
si alludeva allo scacco diplomatico ricevuto a Berna 
per colpa di un nostro inviato che avea oltrepas- 
sati i suoi poteri; e ne siamo dolenti, perchè 
uell'ammonizione avrebbe posto sull'avviso il mi- 
nistro degli affari esteri non solo a far buone 
scelte, ma a rinnovare un poco gli uffiziali suoi, 
Come? Siamo passati dal dispotismo al regno della 
legge, da La-Margherita a Pareto , e i nostri agenti 
diplomatici sono quelli stessi che il gesuitismo po- 
neva in seggio, quegli stessi che aiutavano sotto 
mano il Sonderbund, che servivano presso tutte le 
cor curopee la politica di Metternich? — Ono- 
rando signor Pareto , voi siete più liberale dei 
due terzi della Camera dei Deputati, più liberale 
dei nove decimi dei Senatori, lo Sappiamo ; ma 
pure vi vogliam ricordare che a reggimento libero 
voglionsi generosi e liberi uomini, e che quanti 
si mostrarono gli umilissimi dell'Austria, gli stru- 
menti dei Reverendi, mal possono in un subito 
diventare italiani e liberi italiani. 

J Senatori udirono con piacere che le nostre 
relazioni coll’Inghilterra sono in buonissime con- 
dizioni. I Senatori e le tribune applaudirono quando 
il ministro degli affari esteri protestò che dalle 
potenze assolute non vogliamn nè carezze nè osti- 
lità, e che, quantunque piccini, avremmo pur 
sempre sostenuta la dignità nazionale in faccia a 
tutti i gabinetti, fossanche quello dello Czar. 

Il ministro dell'interno nel corso dell'adunanza 
presentò il progetto di legge pel Ducato di Pia- 
cenza gia approvato nell'altra Camera. 

Nella Camera dei Deputati l'avvocato Brofferio 
sviluppava l’idea di legge da lui proposta in una 
delle passate sedute. Vi rispondevano Sclopis e 
Vesme, e la Camera conchiudeva prendendo in 
considerazione la proposta che mandava alla disa- 
mina dei suoi uflizi. 

La seduta fu fredda e breve; chiaramente scor- 
gevasi che gli animi erano preocceupali da più 
gravi pensieri. La congiunzione di Nugent colle 
truppe di Radetzky, le cose di Napoli e di Ro- 
magna, la nuova rivoluzione di Vienna richiamano 
in vero a molte e severe meditazioni 1 rappresen- 
tanti del popolo. 


Manifestammo non ha guari il nostro vivo rin- 
crescimento di vedere il governo Svizzero ricusarsi 
per eccessivi riguardi all'Italica alleanza. Ora poi, 
all’udire che gli Svizzeri agli stipendi dell’ infame 
Borbone di Napoli si congiunsero a' suoi sgherri 
per assassinare il popolo, l'ira e la vergogna ci 
prende come al sentimento d'un torto nostro e 
d'una patria sciagura. Come mai può essere che 
la nazione primogenita della libertà, la nostra più 
naturale alleata , l'amica nostra più vera nel fondo 
del cuore, non solamente si dichiari neutrale tra 
noi e l'Austria che essa abborre al pari di noi, 
ma permetta che i suoi figli servano di strumento 
all'oppressione , e ubbidiscano ai cenni di un re 
che ha uguagliato e sorpassato in opera di ferocia, 
di doppiezza e di viltà i più mostruosi tiranni ? 
È questa una contraddizione d'idee, di convinzioni 
da una parte e di fatti dall'altra, che ci’ sarebbe 
impossibile spiegare senza tener coato del funesto 
influsso esercitato sulle relazioni internazionali dalla 
vecchia diplomazia. L'era dei popoli è venuta; ma 


N. 125. 


mcr rt 


LE ASSOCIAZIONI SE RICEVONO 
In Torino alla Lipagratla Cantari contuida Bei 
frossa ntim 32 e presso P principati Lihini 
Nelle T'rovness, negli Stati Rabani ed alliy'eto 

presso tutti gli Lihei tostlali. 
Nelli foscana, presso il signore GP. Vieeasetiy 
A Roma, presso P. Pisani implegato nelle Do te 
Pontificie, 
mise ni crm 
Iomanesernttà laviali alla Menzione non \ercinvo 
resbivili 


Domeniche e le altre feste sultani. 


SI AA TIT IAT VII TEASER DA DORIA TIA GT DATE E AREE TI MITI RAI RIOT III IAT PORTATI 


divisi questi tra Toro fino a questo momento , € 
avvezzi a piegarsi dinanzi all'arbitrio solenne dei 
diplomatici cortigiani, non possono smettere tulVa 
Un tratto questa servile abitudine, ed esitano al- 
quanto nel passaggio dall'antico ad tun nuovo e 
affatto contrario sistema. 

Però è nostro dovere alzar la voce e gridare 

ai popoli ora più fortemente che mai: Uniamoci! 
siamo solidarii gli uni degli altri! I nostri nemici 
vivono ancora, e non sono neulrali, essi! Oggi- 
giorno la guerra non si può più declinare; cessa 
è aperta, e dee necessariamente terminare col pieno 
trionfo dei popoli, o con unà nuova schiavità pog- 
giore dell'antica. Se siamo indifferenti e neotrali 
gli uni per gli altri, quando le coso volgono in 
nostro favoro , che faremo quando ci saranno avverse? 
Siamo una volta franchi ed arditi nel propugnare 
i nostri principit! La morale dei popoli non dee 
esser altra da quella degli individui. Quelli come 
questi devono avere if coraggio della propria opinio- 
ne; quelli come questi devono essere conseguenti 
nelle opere loro. E se un popolo proclama per sì 
la libertà e l'indipendenza, la deve altresì. pro- 
clamare per gli altri popoli, poichè la verità non 
conosce limiti di tempo, nè privilegi di luogo. 
* Questa parole rivolgiamo specialmente al governo 
elvetico, non a quella eroica nazione che non ha 
bisogno di conforto per esser generosa con noì. 
Non è già che disistimiamo quel governo, chè, in 
tal caso, useremmo espressioni ben diverse da 
queste; ma lo vorremmo più risoluto, più vivo, 
più uguale all'altezza de’ tempi, e più convinto so- 
prattutto che quanto gli chiediamo è nell'interesse 
come nell'onore delle due nazioni sorelle. 

Genova, la nostra Genova anche a questo pro- 
posito si mostrò uguale a sè stessa. Essa chiese 
al console Elvetico di sospendere la partonza di 
150 reclute che si recavano al soldo dell’infame 
Borbone, Da un'altra parto si assicura che in qua- 
lunque modo le amministrazioni de' pacchetti a va- 
pore si ricuseranno al loro trasporto. Dopo gli ul- 
limi fatti di Napoli, si può dire che i (renovesi 
si fecero degnamente interpreti di quanto avrebbe 
fatto lo stesso governo Elvetico. Anzi noi siamo 
certi che quando questo sarà fatto consapevole di 
quegli orrori, prenderà pronte misure ad impe- 
dirne il ritorno nell'avvenire, e non lasciera fug- 
gire quest'occasione senza levar francamente la 
bandiera alleata, 6 proclamarsi, alla faccia del 
monde, qual è realmente, per la vita e per la 
morte amico d'Italia, 


sti 


Ecco le nobili parole che il nostro Gioberti ha 
rivolto a (renova, alla città gagliarda ed italia- 
nissima, 


Mugnanimi Genovesi, 

Nei socoli barbari, e quando i preziosi avanzi della ci- 
viltà scaduta si raccoglievano nel santuario, pigliando 
sembianza di religione, solevano le pie generazioni pel- 
legrinaro ai paesi più ricchi di cristiane momorio; i quali 
perciò luoghi santi comunemente si appellavano. Se oggi 
si volesse rinnovare tale usanza, ma vivolgendola dal re- 
ligioso al civilo e dai morti ai vivi monumenti delle na- 
zioni, io nou so qual città saria da preferire in questo 
punto alla metropoli della Liguria. E il pellegrinaggio, 
chi ben guardasse, non sarebbe men sacro di quegli an- 
tichi; perchè l'unione e la concordia, di cui porgete 
splendido esempio, non è al postutto che la carità eris- 
tiana, uscita dal giro dello opere private, o introdotta 
nella vita pubblica, negli ordini politici e nel conserto 
delle nazioni. Questo è il religioso sentimento che mi 
conduce tra le vostre mura dopo quindici anni di esilio 
dalla terra italiana. lo entrai in altre parti d'Italia esor- 
talore all'unione, e potei parervi a talune voler farla da 
maestro, benchè l'autorità e l'orgoglio di questo titolo 
siano troppo alieni dalla debolezza delle mie forze, e dalle 
mie intenzioni; ma a voi presentandomi, mi credo in 
debite di protestar formalmente di esser semplice ammi- 
ratore e discepolo. Io posso infatti confortare all'unione 
colle ragioni e colle parole: ma voi il fale coll’ esempio; 
e porgete questo esempio in modo così sublime che sieto 
la meraviglia del mondo, 

To fo professione di non adulare nessuno; e di dire la 
verità schie4a ai popoli, come ai principi. Non crediate 
perciò che questa mia lode muova dal desiderio di com- 
piacervi. Essa non procede nè anco dall'intento di rin- 
graziarvi delle straordinarie dimostrazioni di amore con 
cui mi onorale; giacchè ogni parola per tal rispetto sa- 
ria troppo scarsa all’eccesso della gratitudine. Ciò che vi 
dico è inspirato unicamente dai falti vostri a pro doll'u- 
niversale; chè fin da quando ero iu Parigi e non pon- 
savo ancora a ripatriare, io ebbi vivissimo desiderio di 
vis'tar Genova, per renderle omaggio, come a prima sedo 
di civil sapienza e di virtù cittadina. 

Dico prima, senza paura d’ingelosire nessuno, e di de- 
trarro alla grata e profonda venerazione ch'io porto allo 
altre città italiche. Io vidi cogli occhi propri quanto va- 
lore alberghi nelle province che costeggiano il Po supe- 
riore, da Torino e Novara sino a Brescia e Cremona, a 


I n eee meine arcineni 


Parma è Tacenza, il quale è tanto da suporare ogni 
encomio Visita: pure 1 buoni 6 forti abitanti della pro- 
vincia denominata dall'antica Lum, e ammaisai 11 @ssi la 
virtu patrin ottimamente condita di gontlezza toscana 
Ma muno di questi paesi, abbracciando fa monatehia per 
cagione dell'unione, dee fare un sacrificio Passando da 
prinonpi stranieri 0 assoluti solto In scettro civifa € uma- 
mesmo di un principe liberatore, essi miglierano le lor 
condizioni per ogni verso Genova sola 0 le alito città 
delle: sue riviore, già ordinato a stato di popolo, e gia- 
stamente superbe dello memorie repubblicano, dovettero 
rinuntiare in pasto alle tradizioni piu sàere per recare 
il gran peso del loro concorso alla causa dell'unità ita- 
trana HI che esse focero in modo così generoso, che non 
so so sia più da ammirare la fortezza dell'animo o ia 
squisitezza del senno pubblico 

Ma 1 sacrifizi che s1 fanno in pro della patria sorti 
scono per ardinario anche quaggiu i promio proporzio- 
nato alla loro grandezza, c vu tre né mporteroto che 
sono invidiabili o supremi MH piimo der quali si 0 la 
gloria; chè già siete fia d'oggi uno der popoli pi stu 
stri d'Italia, è potete sorvire agli uni di salutar vergo 
gna e agli alti di stimolo e di esempio 

Hi secondo è quella tiberta medesima cho siete pronti 
di sottoporre all umtà nazionale Oh non temete di per- 
derla 0 di menomatla, corcandola negli ordini del priv 
cipato, imperocchè da monarchia italica che oggi inco- 
mincsa sotto lo scettro civile di Savoia, e che viene inau- 
gurata m certo modo dalla vostia vitu, non sarà fatta a 
similitudine della passata, quando 1 principi ordinavano il 
laro potore a benefizio di uno classe o di una famiglia 
Essa avrà per dobifo e per fine il maggior beno del 
maggior numoro, ci0o0 del popolo, e 10 posso darvi senza 
temerita questa «peranza, perche L ho lestè ricevuta dalla 
bocca medusuma del monarca rigenoratore, pol cui grande 
animo la cura degl'infelici e der derelitti è l interesso piu 
sacrosanto Così la monarchia ritornerà a suor puncipi, 
quando era la protettrice dei misoni, e creava le nazioni 
moderne. sulla ruina degli: ordini feudali L Itala non 
avrà luogo d'invidiaro 1 governt popolani de suor vicini, 
nè 1 prodi Lagori di desiderare l'antico stato, perche il 
rogno di Carlo Alberto sarà la mighore delle democrazie 
e delle repubbliche 

Per ultimo vor acquisterete il primato che aveste una 
volta sul Mediterrannoo, come popolo traficante 0 navi- 
gatore Le antiche vostre scale dell Eussino e del Mosforo, 
1 porti o gli sbarclu dell'Asia minore, in cur vive tutta 
via glorioso il nome ligure e genovese, rivedtanno le vo 
atre flotte, che serviranno a rannodare 1 vinco dell’O- 
siente coll'Occidente Cosi verra adempiuto in parte il 
voto del {olambo, al quale, scopritore di un nuovo 
mondo, acerbamente doleva che ai propri paesani sì poco 
imperio coloniale appartenesse Così il nome ligure terri- 
bile in tetra sin dalla antichità piu rimota, termbile in 
mare durante la seconda parte del medio ovo, accoppierà 
sieme questi due vantaggi, e li ecumulerà con un terzo 
tutto proprio vostro Imperocchè l'idea dell'urità rtalana 
fu quasi ignota aghi anfepassati, e 1 Tagum dell antichita, 
non che amicarsi a Roma, sostennero contro di 03sa una 
lunga guerra, e non furono mar vinti tea lo valli alpestii 
dello loro montagne Ma la Roma di allora aspuava alla 
signoria dei popoli italici, doveche la moderna fu comun 
ciatrico principale della for redenzione, onde non e mo 
raviglia so fsenova le e devoUssima, e se suonano sopra 
il suo labbro lo lodi o le benediziom del gran nome di 
Pio 

Se 1 sensi di ammirazione che 10 vi porto mi permét- 
tesseto di pensare a civ che mi concerne, dovrei conchm- 
dere ringraziandovi non solo delle presenti accoglienze, 
ma dellavermi degnato della vostra deputazione, o tustò 
conferito per bocca dell’inchifo vostro  mumepio {onore 
altissimo di essere vostro cittadino Ma in cho modo 1e 
tributre 10 parole tanto amore e tanta gentilezza? Solo 
duo che non avendo potato accettare un carico che poco 
tempo prima gia mi era stato conferito dar lormnesi, non 
ho pero inteso di nifiutarne quella parte che st confonde 
andissolubilmento col debito mio pol doppio rispetto della 
patta e della gratitudine, cioe quello di rappresentare 
debolmente, ma smceramente, le cose vostre 1. come 
potrei farlo senza lasciare di essere italiano, quando gl in- 
teresa dei Liguri, purmi campiomi dell'unione italica, sono 
quelli di tutta la penisola? 

Bvviva dunque Genova! Evviva 1 Genovesi 0 1 Liguui 
forti, tieni, imvitti, che abbraccando Lumono itabana si 
mostrarono non meno magnanimi che sapienti È 

Di Crenova, ar 2 di maggio, 1848 


Vivernzo Gionkni 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 24 maggio 
Paisipinza prL proressone Menio Vice-presidente 


Aperta ia seduta , tetto ed approvato il processo ver 
bale, Stotto Pintor chiede la parola e st esprime in questi 
fermini 

«lo piglio la parola sopra un obbielto  sinportante 
oggi, domani, sempre Altra volla ste qui fatta tnstanza 
xreio che col mezzo degli stenografi la fiazzetta ufhcale 
1iforisse esattamente le discussioni della Camera, e il mi 
nistro degli affari estert prometteva cho sarchbe in tutt 
1 modi provveduto all'uopo, non senza notare che dil- 
ficile cosa ella è in questo primo tempo i raggiugnefe 
lo scopo di una compiuta esattezza Se non che no fogli 
che si vonnero min qui pubblicando, tanti e silatti ei 
1ori si produssero, che impossibil riesce a ogni anche 
accorto leggitorà il trarne onesto costrutto In questi 
primi giorni im che di fatto si oserota da rappresentanti 
del popele ud petere sancito dallo statuto , necessario, as- 
solutamente necessario parmi che dia 1a tutta Itaha, o 
meglio alla Furopi intiora, un'alta idea doll’ assemblea 
nazionale Le discussioni, 1 discorsi nostia daranno questa 
idea Oh como ciò fia so manciuno in essi que’ pregi su 
1 quali quasi sopra immatalili parert la bonta degni 
discorso si aggira, io dico lordine logico de ragiona- 
ipenti è da dignità dell eloquio? Un discorso che non su 
logico, sè anto finto a dovizia dogn forma di estun 
sca bellezza, a mente varia, dapporche la logica e la 
base d'ogni opera dell'intelletto, chiamata percio relta- 


LA CONCORDIA 


mento la scienza dello scienze D'altra parto un logico 
ragionamento, quando difetti non dico della venustà, ma 
si dell’ordme è della chiarezza del dire, mar a nosttino 
piacerà, sssondochè la parole è la verte del ponsieto. Fi 
mi sottibra dunque che niuno di tte possa cori quieto 
animo portare che 1 suoi discorsa per lo tttolto lacune 
che vi ui fanno appmrano non logici siceomne quelli in che 
manca Îl nosso delle ides, è molto meno ancort che a 
uomini italiani, civili, si faccia parlare il gorgo di Nem 
brotte Se Ja logica è il fondamento d'ogni saper, c se 
come bon disso Alessandro Weil, la fogità è Dio, li lin 
gua è alla sua volta l'espressione piu vivi della natura 
de’ popoli, l'argomento a un tempo e il vincolo piu forte 
della nazionalità 

« Ma peggio va la bisogna allora che parecchio di 
scusstoni della Camera non si riferiscono punto nè poro 
Certo quistione  imerdentale fu quella suscitatas: tra me 
stesso, e lonorevolo atvocato Ravina, ma molto tifevava, 
a creder mio, che ne fosse tenuto conto, quando ei ne- 
gava cho la Sardegna non fosso stata tetta a forma: di 
più libero reggimento, quello stesso chò veonobbe i re 
giurando nel suo salino al trono de suor avi, quello a 
che fu non oscuramento accennato nel discorso della Co 
rona, che fu senza dubbio rrconosetuto per tale nel di- 
ritto politico d Europa, quello inline che nella commen- 
datissima geografia di Adtuano Balbi fu in termini. espli 
GU neonosennto per governo costituzionale ? 

Ma come vi diro 10 che siami 1imaso 1er mattina 
quando, capitatomi per caso tra mano il n 11% del Cor- 
rirre Mercantile di Genova, trovar, come al valoro delle 
mig osservizioni 41 ascrivo che l'avvacata Guolamo Azuni, 
di Cagliari, sir stato dichiarato meloggibile dalla Camera” 
Ma questo 10 mar non dissi Per Lincontro to dissi. che 
l'avvocato Azuni essendo Impiegato negli achivi rog», 
ci doveva ritenersi archiviato quasi come lo carte ch egli 
Da mn custodia, che non pertiene egli alla gerarchia degli 
ufficiali amministrativi mferiori di grado agli intendenti 
generali, ma si dee piuttosto la sua condizione pareggiarsi 
a quella de' pubblici ufMorali in pino, godenti un annuo 
assognamento soma la cassa dello Stato por le quali 
rose tutte, fu la mia sentenza ch' e' dovesse proclamarsi 
membro legalmente eletto di questa Cimera di deputati 
Ne certo il Corrime Mercantile surebbe caduto in cosi 
grosso fallo, ne mi avrebbe fatto dire tutt'altro da quelle 
10 dissi in uni diliuata questione che tocca sì da prasso 
quel nie benomento connazionilo, se la Gazzetta Pie 
montese non avesse di quelle mie parolo fonuto alto si 
fonzio 

« fo prego dunque la Camera e prego il ministero ao 
finche vogliansi di questa importanto faccenda occupare 
prontamento, seriamente 

Jacquemoud, per ovviare agli: rnconvementi notati dal 
preopinante, propone che s Inserisca sui pubblici fogli al pro- 
cesso verbale redatto der segretari della Camera, piuttosto 
che farne uno ideale 

Parlano su questo soggetto il teologo Muzzone , Paolo 
Farma, Cottin e Despine, e sr conchuude dovessi attendere 
che 1 arte stenografica abbia pieso maggior sviluppo nel 
nostro paese per pretendere la necessaria esuttezza nella 
riproduzione dei discorsi Tiattanto doversi cutaro soprat 
tutto di fare in inodo, che si diano soltanto sunti som 
Mari, Ma esatti 

N Presidente comunica alla Camera una lettera di Sen 
in cui questo deputato dichiara scegliero 0 rappresentare 
il encondanio di Saluzzo 

Dopo cò, e prima di daro la parola al deputato Brof- 
ferio, © siccome trattasi per la prima vola di aprire la 
discussione sulla proposizione di un membio della Camera, 
1) Presidonte da lettura degli articoli relativi del 1ego 
lamento provvisorio 

Broffeno — Signo, Nello Regie costituzioni al lb % 
tit 6 troviamo la seguente disposizione 

Non potra ordinare da carcerazione, se non vi sa 


> tanno precedute le informazioni e fe 


conclusioni del 
fisco 


e solo per quei delitti che a termini della no- 
Sta costituzione, è della leggo comune possono richie 
dere pene corporali» 

» Avuto viguardo al tempo in cur emanava questa di- 
sposizione di legge si può affermate, cho la liberta per 
sonale fosse abbastanza tutelata, se non che , questa le 
gale disposizione era dettata soltanto per gli avvocati li 
scah, per gli assessori istruttori, pei tutta insomma la giu 
diziale magistratura, mentre ad ogni legge soprastavano 1 
RO carabinsosi, 1 commissari di polizia, 1 comandanti di 
provincia e tutti in genciale quer politici impiegati per 
curera duitto La volonta, cia giustizia i arbitto 

» Por questa condizione. di «se stabilivasi infilico 
mente in Promonte una doppra cruminalo giotisdizione, vi 
era quella del magistrati, la quale aveva pei piccetto la 
legge, st ora quella della polizia, la quale non conosceva 
che il proprio volere 0 dispensava ai sommessi popoli una 
cos della giustizia economi 1, la quale era veramente 
economia di giustizia {larita, 

» da von ho duopo, 0 signon, di rammentarvi in qual 
modo «1 procedesse quando si voleva attentare alla liberta 
di un ciltadino, sono cose a tatti notissime , ed 10 non 
vaglio funestarvi con una dolorosa esposizione del passato, 
basti ticli mari al pensiero, como troppo sposso un de- 
siderio di liberta, un accento di progresso, un libro oc- 
cultimente Tetto, un giornale di nascosto esaminato ba 
stsscro ad apruc 1 cancelli di una carcere, sopra la quale 
era solo in tetra caratteri i 
Tasto ogni speranza, n voi, ch entrate 


Ma so implacabili erano gli oracoli della polizia con- 
tro ogni arcano palpilo di liberta, non meno ingiusti @ 
fieri emanavano i suor decreli contro ogm classe di Git- 
tadini, che avesso fa sventura di provocati Rastava una 
segicta denuncia, bastava una lettera anonima , bastava 
la relazione di un malefico «guerto purche la polizia spa 
lancasso fatalmente gli occhi e gli orecclir, e subito si 
ciedesso n obbligo, di chiedue pronto informazioni pei 
sealuteroli provvedimenti 

L queste informazioni a chi s1 chicdovano? AI sig 
comandante della provincia, vocchio soldato inconsnpe 
volo di ogni specie di legge civile e cuminile, il quale, 
non essendo di nulla informato, st tivelgeva al sig sin- 
dico, 0 filvolta, por [asso di giustizia st rivolgeva anche 
al sig bugadiere dor carabinieri Se per mala ventura il 
denunciato «i ovava in contrasto col sig sindaco 0 col 


sig brigadiere o per politiche opimoni o per interessi 
puvati, o per dissidi di parte frequenti nello città, fre- 
quentisimi nei piceoli villagga, l'infelico poteva esser 
corto ehe cartuitevoli non arno le informazioni È che 
adcadeva allora? Allora egli vedeva i carabinieri antraro 
nel perilico suo demietiio; allora fra 11 domestico com- 
piante, egli era tatto tr dolorosi cancelli, dova l'uma- 
nità eri fatta olocausta sl despostino 

« Quando quei cancelli 4 riaprissero, invano lo sven- 
turatòo corcava di saperlo, egli era messo a dupasizione 
della polizia, era rinehiuso smo ad ulteriore possedimento, 
e questo provvedimento poteva farsi aspettare anni, anni 
ed anni!! 

« Così piotedevano le cose sino al 1841, allorchè 
l'Ispettore generale di polizia (che 10 nomino per ragione 
di encomio), sentendo ché un terribile conto avrebbe do- 
vuto rendere a Dio de’ suoi assoluti gindiz:, volle che 
fosse almeno divisa con altri la sua (remenda responsabilità, 
volle che alineno fosse ascoltato l'avviso di una spocie di 
collegiato concesso, ed allora il conte Lazzari provocava 
ed otteneva an regio provvedimento col quale si insti- 
tuivano 1 Consigli di governo 

« Atto di progresso poteva allora questa nstiluzione 
considerarsi Ma che? Eta forse tutelata per questo la 
tienrezza personale? No pur froppo Di chi erano com- 
posti 1 Consigli di governo Si componovano nella capi 
tale del sig wicano , del sig comandante, dello. stesso 
ispettore genorale di polizia 6 dell’ avv. fiscale generale, 
tutti ufficiali del pubblico ministero, 1 quali rappresenta. 
vano laccusa, ma nessuno di essi rappresentava la 1n- 
parzialita del giudice, e 81 giudicava al solito colle sem 
pio mformazioni del sig sindaco, del sig brigadiere e 
del sig commissario, senza alti formali, senza giurati testi 
mont, senza difesa, senza giusbi azione , senza la pro- 
senza. dell accusato, eo qualche  motale induzione era 
sufliciente perche un libero cittadino fusse sepolto vivo 
ner castelli di Saluzzo e di Ivica, ner bagni di Nizza è 
di Villafranca, nei tetri cancelli di trenova , di Alessane 
dia, e piu ancota della remota Smdegna, e così erano 
dalla polizia tolti 1 cittadini alla compotento magistratara 
contro ogui puucipio di pubblico e privato duitto, ma 
cio cia poco in confronto alla violenza che veniva pra 
ticata in odio der ciitidim cho sottoposti ai tmbunali ot- 
tenevano una sentenza d assaluziage 

« Quante 0 quinte volte accadova che un infelico in 
primo e secondo giudizio dallo prefettuo , 0 por dal Se- 
nato dichiarato imnocente, venisse cudelmento dalla po- 
lizia dichiarato colpevole, o a ficra pena sottoposto 

« ffome cio seguisse, sarebbe roppo doloroso rivelato, e 
troppo ancora ci sta da presso il passato perche possiamo 
intrepidamente chiam ulo a giudizio in cospetto della ge 
norazione picsente 

e Frattanto non vuolsi tacere cha molti deSprocessi che 
la polizia trasmetteva al senato portavano una fatala let 
teta in fionte, nella quale ciano stritte queste testnali 
parole «Nel caso che le EE VV non trovassero sufli- 
« cienti motivi par condannare Linquisito, sono ricluesli 

a trattenerlo 1n ogni modo in carcere a disposizione 

della polizia » 

» Tatta letturi di questo fogli al Senato pronunziava 
secondo 1igione e giustizia la sur sentenza salva sempre 
la ragione e la giustizia cho doveva fare in seguito la 
polizia 

» È qual era in questormbile conflitto fa missione dei 
difensori? Duò cosa incredibile ma pur vera, cosa 
che mi stringe il cuore di angosco e mi riempie 11 ciglio 
di lagrune Udite! 

+ A difensori si sono trovati più duna volta nella cru 
dele condizione di far compare colpevole un mnocente 
per salvarlo da piu tetti desuni, per sentimento di uma 
miti, per sentimento di supremo dovere erano costretti 1 
difensori a fu sorgere dalle tavole processuali qualche 
apparenza di colpa, avciorche il magistrato potesse. con 
dannare a su mes, anche ad un anno di carcere 
quell'infelico, perche sapevano che tmanendo sotto la 
giurisdizione del magistrato, e subita quella tenue pena, 
ia certo almeno ] accusato di tornare ar domestici am- 
plessi, quando invece venendo assolto lo aspettava la 
Sardegna colle suo tari, co suor bagni, cor forzati suoi 
lavori e chi sa per quanti anni, chi sa per quanti lu- 
stri! 

» Ho inteso 1eri con soddisfazione dal deputato Vesme, 
1° Uftizialo di Polizia, come nel Ministero dell Iuterno si 
vada pensando a rilasciare quotidianamente piu duno di 
questi sventurati, ma questi speciali provvedimenti non 
bastano a nparare con un g.ande atto di grustizia tanl 
alti di ciudelta 

» Parmi anche dicesse il sig Vesme che legali crano 
quer provvedimenti dei consigli di governo, ed erano le 
gal infatti, perche emanavano dalla assoluta potest, 
che allora slava sopra la legge, ma cia quella una fu- 
nesta, una lagiimevole legalita, ed e appunto per isvel- 
lune da radice ogni odiosa traccia, che 10 propongo alla 
Camera un piovvido atto legislativo che faccia scomparire 
pei sempre una istituzione, che non avrebbe mat dovuto 
salutare la luce 

Qu alcuno per avventura potrebbe osservarmi che 
10 intendo a ripopolare il Piemonte di gonte immorale e 
malelica , 0 conto non mancheranno coloro che avranno 
con male opere o con male intenzioni prosocale te fol 
gon della polizia, ma sara put stagolar merto degli illu 
mina amministratori che ti govcinano di con iltiro con 
satvie disposizioni lebbligo che a nor corre di giustizia 
col bisogno che tutti abbiamo di ordine e di tranquillità 


« la ho per fermo che 11 ministro della giustizia, per 
allontanare ogm pericolo, non tardera a presentiro una 
fegge piu piovwida di quella che abbiamo contro gli 
ozios! e 1 vagabondi, como pure che egli porrà mente a 
snstituue al più presto un tribunale di polizia conuzio. 
nale, il quale giudichi secondo tagrono e giustizia di quei 
cittadini, che privi di mezzi di sussistenza non vogliano 
pensare a piocurarselo coll onorato luyno delle braccia, 
col nobile sudore della fronte 


Parma inoltre che il sig YVesme accennando a coloro 
che trovansi, per provvedimento di polizia, arruolati pei 
forza nelle conspagnio di rigore stanziate mm Sidegna, 
abbia detto che si vogliono mandate selto 1 regu vessilli 
a combattere in Lombardia, cose cio fusse ne proversi 
acerbo rammarico 


RZ ORARIA ORD A 


« La santa guerra Haliana mon vuol casere Pfopugnata 
da braccia che portino l'impronta d'ingiuste catene 

« Siano gl'infelici restituiti alla famiglia, miornati alla 
società $ ® divenuti liberi, se vorranno combattere per 
l'italica iudipendenza, accetterà Iddio 1 sagrifizio del 
loro safigue, e la patria scriverà i loro nomi nelle Pagme 
della pubbjica riconoscenza, ma condannati e percogy 
mon debbono portare con noi le armi, e la loro parte, 
pazione alla guerra sarebbe per essi un insulto, per ny 
un minprovero 

« Signori! 

«+ La leggo che 10 vi propongo, voi non potete ric 
saro di sanenla, questa legge è un invito che io wi 
mivendiearo 1 diritti dell'umanità contro gli arbitri det 
l’assolutismo Vi iuvito a terger  lagrimo ingiustamente 
versate, a consolar dolor: 1mquamente sofferti, e pork 
non possiamo cancellare 1 torti del passato, facciamo): al 
meno dimenticare colla carità del presento è colla giu 
slzia dell'avvemire » 

Il Presidente a tenoro del regolamento interroga la (1 
mora per conoscere se la proposta di Broffuuio venga 
appoggiata, e la Camera st pronuncia affermat:vamento 

Il Minutro della grustizia protesta che egli non fin 
seginre al discorso dell oratore se non tranquille espru 
sioni quali st addicono ad un ministro della grustizia 

Conviene che nell amministiazione di questa vi seno 
stai degli abusi, cicde pero che gli attilizit retorica del 
preopinante gli abbiano forse dipinti in colore troppo vivo 

Lasciera discutere dogh uffien a cur e rimandata la 
proposta , 6 dal stto collegi primo ufliziale detla polza 
i merito della stessa, volendo limitarsi a rispondere al 
desiderio espresso dil Deputato di avero qualche cenno 
stalistico 

Leggo alla Camera un cenno statistico degli individui 
cho sulla relizione dei suo; predecessori erano carcerati 
quand ogli assunse 11 portafogho Avverte essera questi 
tutti ecclosiastici, come dipendenti dal suo dicastero 

Da questo documento risulterebbe che tutti 1 recluy 
nelle precitate condizioni, furono liberati, all eccezione 
di uno pel quale pero gra da due giorar era spiccato il 
mandato di liberazione 

Tamta questa letta, cede dovere Aggiungere osser 
sua convinzione che nessuno dei detenuti non fosse 10)] 
mento ranoecute, ma che pero l'incarceramento Ino 
non era stato fatto nelle condizioni voluto dalla nua 
legge e con forme che escludessero l'attuteto, quantunque 
legali allora 

Jermina esprimendo il suo desiderio che 1 membu 
della Camera che si occupano di studi legali, vogliano 
auutarlo der loro luminella compilazione d'una legge ten 
dente a staliluo dei tubunali conezionali per reprimere 
gli abusi nell amministrazione della giustizia 

Vesme — « Neli esposizione della questione il sig Brot 
feno caddo in un involontario ma grave eirore di falto 
pol quale totalmente si muta la faccia della questione 
Egli confessa che 1 condannati, der quali si tratta, sono 
Quasi tutti in Sardegna, ma non conoscendo fe cose ii 
quell Isola s inganna pienamente sulla loro condizione 
bigli acconna le durezze del carcere, ei parla di ceppi e 
di catene, 6 nulla di questo ha luogo per condannali m 
Sardegna La loro punizione consiste semplicomente nl 
vente ascutti al corpo militare di punizione , 0x5 
nelle compagnie ordinarie del medesimo, 0 in quelle di 
rigore, tlotto volgarmente der guastatori Tu soggiungera 
che prima che vengano ammessi allonore delle um 
contro Jo straniero, e necessario che si lavi la macclua 
loro imposta dalle portate catene, ma cade questa diff 
colla, ove si considui che essi, como pur ora nolavi 
non portano il marchio di aleuna catena, ma sono iu 
soritli militarmente, quansunque in un corpo di punizione 
e stretti dal giuramento  mulitare AI maggior rigore der 
corpi militari di punizione ha luogo 1u tempo di pu, 
quasi al tutto svamisec im tempo di guerra Cà 1 due tua 
cnca del corpo franco combattono ora insieme al rule 
del nostto esercito sui piam di Lombardia 

» locco puro il sig Broflerio di quanto 10 dissi già, 
che le sentouze der consigli di governo erano legali, m 
quanto pronunciato da tribunali legalmente instituiti. es 
sere percio necessario un me.zo legale per annullarle 
Convengo pienamento nell opinione dell'avvocato Bielle 
rio, non ogni cosa legale esser giusta, e spesso mn modo 
legale commettersi le piu solenni ingiustizie Ma il mezzo 
legate di umediare al male nel caso nostro gia esiste al Re, 
secondo lo statuto, ha diritto di far grazia e di commutwe 
lo pene o dacche entro in funzione l'attuale Ministero 
gia furono Liberati per tal modo piu di 200 condanniti 
da: consigli di Governo, ed 0 in corso fa frberazione di 
alti Si comincio dai condannati alla reclusione, prmu 
piando dar più anziam di pena, a segno che ora e mu 
momo il numero dei rimanenti, 1 quali pure fia licre 
verranno giraziai Si andò piu Icotamente nel libere 
gl'insonti nol corpo fianco, sta per le maggiori formi 
lita che a cio si esigono, dipendendo essi dal Ministero 
della Guonna, ssa perche nelle attuali cncostanze Ta loto 
punizione non sI puo quasi dir pena » 

Il Presidente rimanda agli ullizu la proposta di Brofieri 
perche ne venga fatto un rapporto alla Camera Qumdi 
avverlendo non osservi materie preparate per st bile 
un ordme del giorno, determina che 1 Deputati verranno 
convocabi con avviso a domicilio 6 con un annunzio ne 
foglio olliciale 

La soduta « levata alle 4 1]2 


CAMERA DEI SENATORI 


Seduta der 23 maggio 
Prismivza pro comme CoLLer 
La seduta € aperta al'e ore 12 ijl 
Si legge il processo verbale, che dopo alcuno osserta 
Alon viene approvato 
Il segretario legge una lettera in cui un senatore do 
manda un congedo per qualche tempo 
Si continua la discussione sull’inditizzo 
N senatore Colli dice che armata ha provato che <L 
combattere valorosamente La Lombardia, Parma © Mo 
dena nen hanno spiegato ancora tutta la loro energia, 9 
pone 1 bmori lultavia possibili, propone un armali di rist! 
va 50,000 uomini, compo tipa Tr massima parte di tom 
bardi, domandi nuove opere, un gran campo innovato 
sulla sponda simistia dell'Adda per ajutato l’armata, 


miri IT III TOGA AIMEE IMITA ir in 


chiedo che nell'indirizzo si accenni a questo bisogno, 
come aggiunta di un nuovo paragrafo La proposizione è 
appoggiata 

(srungono 1 Ministri Si rilegge la mede»ma proponzaone. 

Balbo, prosdenta dei ministri, dà alcuni schiarimenti 
sulle misure già advltate dal guverno e ritardato solo 
per ragioni che sviluppa e che deduco dalla condizione 
des militi di riserva, annuncia che son partite 1% batto- 
ue pel campo, la 15 6 mn pronta Molti sforzi si sono 
anche fatti por mettere in piedi nuova civalle 1a, logze 
nna lettera def eavaliore Pompeo Latta, in cui scrive che 
1 Fombardi possono ollrire 70,000 vommi per la libertà 
d Itala (epplaueò), che poi è monta del re di non essu- 
rire tanto le forze del regno senza una grande urgenza, 
e quest urgenza non c'è (applaun) 

Il senatore Colli ringrazia \l minisito degli schrarimenti, 
o non riura la proposizione che pensa tuttavia utile come 
addizione all indirizzo 

Il senatore Giulio osserva che 11 solo voto possibile del 
sentito in questoggi e quello di dimostrare ar Lombardi 
la necessità di un'armata di riserva Non potere far questo 
oggetto dell'indirizzo, propone quindi che la sola pub- 
blicita data da giornali basti, e domanda ehe sr passi 
all'ordine del giorno 

Il senatore Colli replica sull'opportuniti della sua pro 
posta 0 formola a un dipresso così il paragrafo 

« Confidando nel mistero, di cui abbiamo speri 
mentato 11 celo, che nulla ommetterà per mandare ad 
olfetto 11 voto espresso, assicurandolo di tutta la nostra 
cooporazione » 

Il senatore lozza appoggia, e Saul cita il sito piu op 
portuno per collocare il paragrafo 

Il senatore Giulio aggiungo non essere opportuno ora 
foccupars di questo, propone che s1 mandi 1i progetto 
alla commissione 

N Presidente fa due proposizioni 

1 Se s: dobba fare un'addinione al paragrafo del 
Landirizzo, 
9 Se si debba mandare alla commissione dell indi 

rizzo 

{ senatori non si accomodino al modo di votazione 

Si vota per mandare alla commissione 

Sì approva 

Il Presidente leggo il sesto 0 sttimo paragrafo dell in- 
dirizzo 

Il senatore Mosca propone una emendazione, che dalla 
Gimera e appoggiata, sull inconvencenza della parola 
dolore ki 

Il senatore Manno spiega 1 pensiero delle prime pa- 
role del paragrafo, nota che Ja parola dolore qui ha altro 
senso, persiste nella redazione primitiva 

Il senatore Defornari — Invece di dolore propone che 
si sostituisca abnegazione 

Pareto dice che il dolore sta bene, il sentirlo e prova 
del grande sacrifizio, e il sacrifizio è tantopiu bello quanto 
è piu sentito 

Legge il segretario la modificazione del senatoro Mosca 

Il senatore Cardenas trova inconveniente e non giusto 
d ravifar L'esercito a prender esempio dalle milizie citta- 
dine, perocche quello ba un modo suo particolane di essere, 
quindi appoggia la modificazione 

Il senatore Manno nega che una talo 1dea sia espressa 
dal paragrafo accennato 

1 senatori Della Torre e Collegno propongono altre mo- 
dificazion di parole 

Il senatore Manno adduce che sono vari gli esempi, 
di maestro, di discepolo, di fratello, ecc, quest’ esempio 
chio propongo non deve scoraggiare | esercito 

Ta modificazione e reietta 

I duo paragrabi gia letti sono approvali 

Il Presidente loggo il paragrafo 8 

Il segretario Senatore Musio legge un discorso relativo 
privilegi politici della Sardegna” 

Pareto Sui privilegu politici e sulla parola funesto, spiega 
N pensiero hberale del Mimistero 

Des Ambrors sostieno | epiteto funesto , perchè e fu- 
nesta ogni motivo di divisione 

Stara difende gli antichi privilegi della Sardegna, dico 
che in tempi di barbanie quelle istituzioni furono il pal- 
ludio di salvezza, quindi non potersi dire funesto per il 
passato 

Saul desidera che s1 esprima quest'idea, cho la Sar- 
degni fu heta di sostituire le presenti costituzionali 
condizioni agli antichi ordinamenti Questi proposta pre 
Senta come sotto modificazione 

I Senatori Musio e Colli si intrattengono sulla parola 
funesto © la commentano 

Manno nota come la commissione ebbe in pensiero di 
Npetere la parola funesto nel senso che non tecasse danno 
U pissiti tempi della bardegna, pensiero non sulficien- 
temente sviluppato nel discorso della Corona 

Pigha di qui occasione per spiegare le condizioni dei 
Privilegi nell antico ordme della Sardegna, e non tace 
delle condizioni presenti 

S impegna a questo proposito una viva discussione 
tra » Sonatori Manno e Muno 

Si approva 1l paragrafo della Commissione 

Si leggo il peragrafo 9 

Sauh Propone un emendazione di cur st da lettura 

* La Savosa ha incominciato la sua era costituzionale 
Mm mezzo a fieri cimenti Il turbine da cur venne assalita 
fu così terribile da far vacillare 1 petti piu gagliardi Ma 
gelosa del sacro vessillo der suor Reali , giustamente al- 
tera delle gloriose memorie del valor suo, la Savoia, cac- 
Cato in breve ora da sò fontano l’onta recatale da insano 
bande aunaticce, mostrò come l impeto dei ribaldi tal 
volta si frange contro all impeto anche disordinato di po 
pol smeeramente affezionati 6 fedeli 

L oratore sviluppa la sua opinione, paila della sorte 
che tocca alle emendazioni, ma protesti che ha il co 
Faggio d’incontrare egual sorte, lasciando alla commis- 
sone tulta la risponsabilita dell'indirizzo, spiega 1 fatti 
della Savora 6 mostra la riconoscenza che s1 devo ar Sa 
vorardi È appoggiata 


Manno vuole che si mantenga la parola cimentando 
sostituita da altre dal Saul: 


SA fa iuofo una discussione la quale si risolve dap 
? Senatori contendenti vennero a comprendere 


che l uno da 
Va i sonso all 
L'cimentgia alla parola di cementare, 1 allo 


LA CONCORDIA 


Il Senatore Saul ritira V&mondazione tanto piu facil- 
mente, dice egli, În quanto clie era già provenuto cho 
la doveva, come emendazione, terminare come le altte fl- 
nei? presentate 

Pleza propone la seguente emendazione 

» La Savoia col respingere inerme 0 diserdinata lo bande 
insane che mentre ii secolo procJama la Liborià di ogni 
ciltulino hanto creduto potersi imporre ad un popolo, ha 
ben meritato della patria, e cementandu col sangue der 
suo! figli che combattono valorosamente per l'indigon- 
denza italiana l'innesto della sur croce sul vessillo d'Italia 
ha reso indissolubili 1 vincoli di dinastia, di tradizioni, 
di simpatie e di gloria ehe da tanti secoli l’uniscono al 
regno » 


L'oratore sviluppando la sua emendazione osserva che 
nella redazione del paragrafo sulla Savoia si e ommesso 
Il motivo piu potente, piu generoso che ha animato 1 
Savotardi a respingere dal loro seno lo bande invaditrici, 
e questo motivo < il sentimento d'indipendenza, per cut 
un popolo ricusa di lasciarsi umperre dalla violenza una 
forma di governo che egli non ka preseielto, che nel pa- 
ragrafo proposto si dice che la Savoia gelosa del vessillo 
der suor Reali, fiera delle tradizioni del suo calore, fremente 
por l'onta minacciata, cacciò le bande insane, ma questi 
sentimenti quantunque nobili, non sono da mettersi a 
confronto colla nobilta del sentimento d indipendenza, il 
quale non puo a meno di aver influito pru di tutti gli 
altri sull'animo der Savorardi Non trova abbastanza oner- 
gicamente espresso nel paragrafo susseguente che la Sa- 
vora sta indissolubilmento unita al segno, porchè quan- 
tunque si dica che il Senato sarà sempre spontaneo ca 
loroso nel conservare questa nobilissima provincia in ogni 
qualunque esento, pure quando si riflette che la Savoia 
non puo essere minacciata che da un invasione della 
Francia, contro la quale la resistenza del Piomonto sa- 
rebbe impossibile, si capra che si sarebbe infatti pro- 
messo alla Savora cio che non si puo mantenere, e che 
si esprimo forse meglio l'idea il dichiararla unita e fusa 
col regno, colle quali parole, oltre tutto] unito fisico possibile 
esprime anchio la difesa morale della medesima, mostrando 
che non puo essere divelta dal reguo nostio che da una 
imqua prepotenza inesstibile Per questi movi propose 
l'emendazione 

Il Senatore Manno rispose nelle parolo gelosa del suo 
tessillo, fiera delle sue tradizioni, fremente dall onta, con- 
tenersi implicitamente il sentimento d'indipendenza na- 
zionale Quanto al rimanente, il senso essere eguale, di- 
verso lo parole 

IL Senatore Plezza mantenne non doversi il sentimento 
piu nobile esprimere solo implicitamente , ma doversi 
Spiegare puma e piu degli altri, tanto piu che la gelosa, 
le fierezza, il fiomere non essendo passioni per se stesso 
generose, ma solo gencioso applicate al caso presente, 
non si deve forzare la monte a fare tanti raziocimi por 
giungere a capire 11 sentimento piu generoso dy tutti na- 
scosto iniplicitamente in queste espressioni Quanto al 
rimanente, ripete mon essere abbastanza energiche lo 
espressioni usate per sigmficare 1 vincoli che a noi uni 
scono la Savona 

Dopo tre prove di votazione quest emendazione è ri 
gettala a grande maggioranza 

Il presidente legge il paragrafo 9 

Il ministro degli affari esteri chiama | attenzione della 
Camera sulle parole, che la Liguria scende col generoso 
slancio der suor magnati per la causa stalica ecc 

Pareto vuole che sta tolta la parola magnati — « lo 
magnate e genovese, dice egli, ho umto 1 miei sforzi cal 
popolo, rl popolo ba agito con noi con eguale disinteresse, 
con eguale slancio, e penso che si debba a ciascuno la sua 
parte di onore e di merito — domando che sia tolta la 
parola  sagnati, o sostituita quella di popolo (visi ap 
plaun ) 

Manno — La commissione aderisce 

Plessa propone la seguente emendazione che e appog- 
grata 

« La Liguna coll’unirsi ora francamente e sinceramente 
alle provincie subalpine ha mostrato la potenza dell’amor 
di patria e delle istituzioni nostre sugli animi generosi, 
ed ha tolto ai nemici d Italia lultima speranza di ren- 
derer deboli colla discordia » 

Loratore, im appoggio della variazione proposta, 
osserva che oltre I emendazione nella quale fu prevenuto 
dal minisito Pareto, sulla parola magnati, egli trova 
meno esatte, anzi erronee le seguenti la Liguria dopo 
aver posto in comune 1 molti interessi che a nor 4 uni 
tano, melle in comune gh affetti, le simpane, le fraterne 
sorti inseparabili Consta dalla storia, ed ce a tutti noto, 
che essa non ha mai posto in comune col Piemonte 1 
suoi interessi, che essa fu forzatamente unita al Piemonte 
dalle potenze, dopo aver esauito tulte le resistenze pos 
sibili, che essa non ebbe mar simpatia, nò affetta, ne fra 
tellanza col Piemonte, e che solo recentemente per l' 1n- 
toresse della gran causa italiana, e perche fe istituzioni 
nuovamento concesse ghene faciltarono la via, essa ci 
diede l abbraccio fraterno e si fuso cordialmente con noi 
Osserva non esser lecito in nessuna occastone dir cose 
contrarie alla verità e alla storta 

Il senatore Manno rispose non negare che la Liguria 
sia stata unita per forza al Piemonte, ma che e di fatto 
che vi fu unita per gl interessi fim dal passato, e còlle 
simpatio recentemente, ed egli aver espresso lo stesso 
sentimento del pieopinante in modo piu velato 

Il senator Plezza soggiunge non doversi parlare vela- 
tamente, ma francamente, e quando fu umita per forza 
non poleisi dire che essa stessa ha posto im comune 1 
suoi interessi 

1 senatori Saul, Defornari, Stara e Manno stabiliscono 
una discussione, il presidente riepilogando propone di 
mandue alla commissione perchè faccia una nuova re 
dazione del paragrafo 

Manno purche la commissione non accetti 1 emendazione 

Plezza s1 oppone, salvo che la commissione abbia per 
mandato di inserire il sentimento dell'emendazione della 
Camera 

Alfieri appoggia ed osserva che nella questione sì e 
parlato in contrari sensi, la commissione non ha l'abilità 
di conciliare pareri all'atto disenzienti 

Ul presidente allora propone !' adozione dell’ emenda- 
zione del Plezza 


È rigettata dopo tro prove a grande maggioranza 

Y senatori parlano confusamonte e con tale vivicità per 
cut il presidente impigliato grida facciamo la contro-prova 
(ilarità, sussurro) 

N senatore Defbnir fia gli altri esprime il ito pen- 
siero, che si raduni Ja commissione è riformi al paragrafo 
— St metto a vot — Sr approva il rimando alla temmis 
sione, (nuevo fumulto da 1001) 

Alfieri domanda oke l’articoto si disapprovi, ed allora la 
commissione ne forn ult un alto 

Il President — Propongo la contro-prova 
N Misistro dell'interno domanda ta parola c legge l'atto 
dell unione di Piacenza (1) (applausi) 

Plezza propowno che il Senato attesti la sua soddisfamone 
alla citta di Piacenza, (tarie toc: dicono che non # può 
perchè non è ancor accettata l'adestone) 

Plessa soggitinge la sola offerta essere atto tale da me- 
nitaro pubbliche espressioni di simpatia 6 rieonoscenza, 
quand'anche 1 patti, crò che e impossibile, la rendessero 
inaccettabile, (parlano molti contemporaneamente, l'oratore 
siede) 

Si leggo il paragrafo 40 

Il Ministro degli affari esteri propone l'esclussone del 
tultmo paragrafo perche inchiude un rimprovero ad un 
agente, che quintunque non si possa dire Immenitato, pare 
ora inutile srattandosi di cosa lontana, della quale piu 
non ss parla 0 a cui si mebiimerobbe inutilmente l'atten 
zione del pubblico D altrondo poi il governo ha già pro- 
visto col richiamo dell'agente suddetto 

Alfirni esprime che, dopo Je spiegazioni del ministro di 
avero destituito l agente diplomatico, ll quale oltrepasso 1 
suoi poteri, la commissione è disposta a mirare fe parole 
che a cio sm riferiscono 

Plezza propone la seguente emendazione che è appoggiata 

« (sode 11 Senato di sentire dall'A V S assicurazione 
della buona armonia e della simpatia che regna tra il 
nostro governi e le potenze costituzionali e repubblicane, 
e spera che anche le altro non romperanno le relazioni 
amichevoli con un govesno perche combatte per la difesa 
del popolo a cus appartione è che non ha cambiato forma 
di governo che per adempiere il dovere di mettersi in 
armonia cor bisogni a cella civiltà della nazione 

L'oratore sviluppa la sua emendazione, ossei vando che 
nel paragrafo proposto dell'indirizzo non si risponde a 
tutto il pensiero dell'articolo del discorso della corona cu 
si riferisce in detto arlicolo si accenna la simpatia pel 
nostro governo dei governi costituzionali o retti a popolo, 
81 tace dei governi assoluti, questo silenzio è eloquente, 
e richiede che vi si risponda nell indirizzo Egli c percio 
che propose un emendazione, nella quale si esprime la 
speranza che anche 1 goverm assoluti non romperanno le 
relazioni con noi, appoggiandola a motivi Osserva inoltro 
non potersi adottare il paragrafo proposto quale s1 trova, 
perchè timido nelle espressioni, che par non osi dare il 
suo nome alle repubbliche, e dopo averle normato 
colle parole di governi retti a popolo , pare chiuda 
lidea di non potersi andar d accordo con esse, mentre 
proclama di esservi con loro accordo di sentimenti e dh 
interessi, non potersi inoltre approvare il paragrafo, perchè 
per far elogio ui ministri, st lodano di aver superate le 
difficoltà dove difficoltà non esistono Infatti si dice che 
a spianarono e superarono le difficolta che morone dal con 
ciare gli interessi colle potenze, colle quali vi è accordo 
e simpatia Ma 1l conciliaro gh interessi cogli amici non 
si puo chiamare difficile, ed è lu posizione piu agevole 
in cu possa uomo trovarsi È cor nemici che è difficile 
e che vi e merito a conciliare gli interessi, ma il conci- 
liarli cogli amici non puo essere soggetta di lode, massime 
in un discorso di un Senato alla Corona 

Parlano su questo 1 senatori Saul: e Decardenas ed a 
proposito di alcuno osservazioni di questo ultimo il mi- 
mistro degli affari estera dicluara | Inglulterra essere con 
noi in ottime relazioni La Russia è la Prussia 10 rela- 
zioni freddo La Russia aver rimandato il nostro amba- 
scfatore e noi il suo, perche anche 1 paesi piccoli devono 
saper sostenere la dignita propria La Prussia , Ja quale 
potrebbe quasi considerarsi ora come potenza costiluzio 
nale, ha richiamato il suo ambasciatore, ma lascio un 1n- 
caricato d aflari, per cut le relazioni sussistono Del resta, 
aggiunge egli, no: non abbiamo bisogno di carezze dalle 
potenze estere Cacciamo intanto via l'Austaco, le rela- 
zioni diplomatiche saranno presto rannodate di poi, (viv: 
applausi) 

Si pono a voti l'emendazione di Plezza — e rigettata 

L'emendazione proposta dal ministro degli esteri posta 
a voli e approvata 

La commissione dell’ indirizzo, che teri con tanto 1m- 
pegno riliutava la sostituzione della parola oppressore alla 
parola tindice nel terzo paragrafo proposta dal ministro 
Batbo, oggi annunziava per bocca del suo relatore barone 
Manno che questa sostituzione veniva adottata 

La seduta si chiuse allo ore 4 

Ordine del giorno di domani 24 maggio 


Alle ore 12 seduta pubblica Continua la discussione 
della risposta al discorso della Corona 


NOTIZIE 
TORINO 


H pubblico si lamenta e ben giustamente che 
la maggior parte della tubuna chiamata pubblica 
nella Camera der deputati sia accessibile solo col 
passaporto di biglietti 

Ld invero, che significa questo modo di privi 
legio sostituito al diitto? Vuolsi di già deplorare 
che l infelicità del locale abbia lasciato al popolo 
così poco sito onde egli potesse assistere alle 
sedute de’ suor rappresentanti, e si vona ancora 
dividerlo e suddividerlo in stalli non penetrabili 
se non con licenza altrui ? 

E potra chiamarsi pubblica una adunanza a cui 
liberamente non possono intervenire piu di qua- 
tanti o cinquanta persone? 


Nor chiediamo altamente che almeno tutto 1l 


(1) Quest'atto è gia inserto in uno des precedenti numeri 
della Concordia 


chan 


loggiato alto della Camera dei deputati sia acces- 
sibile senza biglietto od altra formalità di sorte 
— Nella camera det senatori la loggra det gior 
nalisti è collocata all'estremità opposta da quella 
ave siede il Senato, il quale, sia delto in passando, 
scompare quasi nell'ampiezza della sala — Da 
ciò ne deriva che in parte per | uso tenuto dai 
senatori di parlar quasi in famigha, parte pella 
distanza, 1 giornalisti non possono quasi sentire le 
discussioni — Questo fatto e contrario alla pub- 
blrestà, necessarissimo elemento del reggimento 
costituzionale, e di cui principal mezzo sono 1 
giornali A ciò vuolsi porre rimedio, e nor chie- 
diamo , e con giusto dintto, che vi st provveda 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


REGNO IPALICO 

(ronora, 2 maggio I ilfusie Guoberti è onotato dal 
popolo genovese con ogm mimera du festeggiamenti, «| 
puo diro che il suo soggiorno 1n Genova è un continto 
trionfo Credo che ieri non abbia avatoe uno minuto di 
tregua Ad ogni istante visito di deputazioni e di cita 
dini, siechè era un continuo andarivieni, dalla piazza 
un'accolta numerosissima di popolo lo voleva alla fino 
stra, ed ei tratto tratto vi compariva fra 1 plausi. strepi 
tosti ed 1 gndi di ina Giobert eri sera al Casino , ove 
convenne il fiore della cittadinanza , fu accolto trionfal 
mente e poscia accompagnato alla locanda preceduto da 
una selva di bandiere italiano, nelle quali era scritto vita 
Gioberti, circondato da eletti cittadim con cerer 6 seguito 
da una scluera numerosissima di giovani cantanti inni 
patrioti, montre due fitte ali di popolo schierato sul suo 
passaggio prorompeva in pliausi strepitosi, 0 le signoto 
dallo finestre facevano sventolare bandiere e ciarpe tri 
colori Gioberti era commosso fino alle lagrimo tutta la 
citta era splendidamente rlluminata, anche il modesto 
abituro del povero aveva 1 auoi lumi, quer pochi opulenti 
retrogradi che non siluminarono 1 superbi loro palagi, al 
popolo a forza di fischi e di urli tervibili li costrinso loro 
malgrado a por fuori 1 lumi (1) Una grandiosa orchestra 
era stata preparata nella vasta piazza Caricamento che 
sottosta all'albergo Feder per una accademia La piazza 
ed ii terrazzo del porticato erano gremiti di popolo, n 
mezzanotte comincio 11 concerto con la sinfonia del Gu 
glielmo Tell, allo quale tenne dietro un inno a (aioberti 
appositamente serillo, a cui presero parte le primanie con 
tanti del Carlo Felice, fra quali la Rossetti: Alle parole 
A Guoberti gloria e onor, sl popolo proruppe in viva 0 
plausi frenetici Gioberti comparve dalla galleria impu 
gnando una bandiera genovese, salutando cortesemente , 
na un tratto si fece silenzio, ed un individuo ch' era ac- 
canto a lui, disse queste parole « Vincensa Gioberti non 
potendo colla propria voce esprimere la sua gratitudine 
ar Genovesi per gli straordmari attestati d amore che 1i 
ceve, incarica me a fare questo evviva Zyeiva 1 magna 
sumo popolo genorese inziatore « fondatore dell indipendenza 
stalana' Il popolo rispose con un visa Gioberti apostolo 
e profeta del risorgimento saltano Indi ebboro luogo altro 
sinfonie ed altri canti, e l'accademia si chiuse con glinni 
patriotte: cantati dai cori e da tutto 11 popolo , il quale 
prendeva commiato dall illustre Gioberti con un generale 
evviva, ed egli, comparondo dalla gallezia con una ban 
diera italiana, salutava* cortesemente al popolo 

— In questo punto (mezzodì) (noberti si reca al (n 
colo nazionale, egli e preceduto da un drappello di guar 
dia nazionale e di molto bandiere , circondato dalla de 
putazione del circolo suddetto, e seguito da un onda stei 
mmatissima di popolo plaudonte Questo dopo pranzo (10 
bertt parte per Roma per mezzo di vapore La guardia 
nazionale deo recarsi a fargli parata (carteggio 


LOMBARDO VENEIO 


Dal Quartier generale di Somma-Cumpagna, 21 maggio 

Quest oggi il cattivo tempo avendo cessato, s1 è potuto 
ricommesare 18 fuoco contro Peschiera da tutte fo nostie 
batterie ristaurate dai guasti causati dalla pioggia 

Il re vi si è rocato, ed ha, colla sua presenza, acue 
sciuto anuno, come sempre, a tulle le truppe :mpregito 
nell assedio 

Si sono smontati parecchi pezzi dell'opera Mandella e 
del corpo ste so della piazza Una bomba fece scoppiaro 
un magazzino a polvere nella detla opera avanzata 

Malgrado la vivacita colla quale 1 nemico rispose «l 
nostro fuoco, non abbiamo a lamentare che tro morti 0 
pochi forti, fia 1 quali if luogotenente d artiglieria Micotti 
11 quale, espostosi con singolar zelo dinanzi una batterii 
per sgombrare la lmea di tro da qualche albero che li 
incagliava, fu colpito dalle scheggie di una bomba, non 
pero gravamente 

Lutte le nostre posizioni guardate colla massima vigi 
lanza non furono assalite da nessuna parta 

Il capo dello stato maggiore generale 
Di Sarasco 

— Abbiamo omai ripugnanza a riprodurre nuovi md: 
rizzi delle provincie della Lombardia e della Venezia a 
Carlo Alberto, poiche crediamo che per quanto sia nobile 
e generoso lo stile con cui sono concepiti questi docu 
menti, siano pero eglmo di gran lunga meno eloquenti 
der fatti 

Ed 1 fatti mfino s'attendono! Non si tratta di 1egal, è 
d imprestiti, ma d esistenza Lasere o non essere, ecca la 
quistione! diremo con Shakespeare, e quando la questione 
e così grave bisogna aftrettarsi a disuioglierla 

Gh abitanti di Crema che firmarono in numero di 000, 
il giorno 30 aprile, un mduizzo al Sovrano guerrieio, 
sembrano intenderla como noi, di che siamo lietissimi — 
Ora non attendiamo piu altra cosa che 1 fatti 


U) Le intimazioni del popolo sotio +1 palazzo dil higmo 
Creso il duca De-lerrari non asendo sortito Leffetto, «1 co 
minciaono a sfacellare + vetri, questo bastò, e 1 luna com 
parvero  Vuols notare, a cagion di lode, la splendida «lu 
minazione tutta an grosse torcie in cera del palazzo dei mai 
chese Ignazio Pallavicim, e quella della loggia de Mercanti 


LA CONCORDIA 


pini iii RI TINTI RIA a I RI 


STATI PONTIFICI 


Roma, 18 maggio Questa città è per ora in calma Non 
so dirti quanta estensione devi dare a questa parola 
calma Tra due 0 tre giorni te lo saprò forse dir meglio 
che adesso 

La miglior notizia che debbo darti si è che l’altra notte 
8 E l'ambasciator d'Austria colla sua famiglia e co’ suoi 
famigli, volle privarei della sun presenza, avviandosi 1érso 
Givtavecchia, per di la divigorsi, a quanto dicesi, a 
Trieste, 

Tutu gli occhi sono ora rivolti all'antico palladio della 
salute d' Hala, Pio IX Dro voglia che lo arti der mali- 
gru non vengano ancora a turbare la serenita «di quella 
mente, cd 1 buon andamento delle cose nostre 

— Di Durando nessuna notizia recente 

— A Bologna continua 1ì passaggio delle truppe napo- 
letane (carteggio) 


STATI ESTER 


INGHILTERRA 
rauramento inauese — Seduta del 15 maggio 


Camera de Comuni VI signor Labouchere feco la mozione 
che la Cameta si costituisse im comitato sullo leggi di na- 
vigazione, locchè accordato, prese egli ad esporre lunga- 
mente l'oggetto dei provvedimenti cho 1 governo propo- 
nova a questo riguardo Egli foce la stoma dolle leggi di 
Navigazione, accennando 1 mutamenti che eransi succes 
sivamente introdotti Quindi espose le ragioni che inda- 
covano a farsi nuove e più profonde modificazioni, Addio 
1 cattiva effetti che ridondano dall’attualo legislazione ma- 
uttima Ji commercio è falmente cresciuto «he soffre as 
su di tali restrizioni Lo nazioni straniere voglivno asso- 
lutamento essere posto su basi eguali di commercio , se 
pur vuolsi conservare il vantaggio di commerciare con 
esso, 0 fra queste notò specialmente la Prussua e gh Stati 
Umu La reciprocità e la regola cho vogliono essi sa ad- 
dottata dall'Inghilterra Spiegò quindi quali erano Je mo 
dificazioni proposte; le quali consistono con leggiero ec- 
ceziom nel toghere gli ostacoli alla introduzione. nel 
regno unito 1 prodetti dell'Asia, Africa ed America da 
qualavaglia parte d'Europa, per quelle nazioni che vo- 
gliono ammettere la reciprocità per lo navi mglosi Pio- 
pone quindi che non sia piu imposto che 1 vascelli in- 
glesi debbano essere costrutti in Inghifterra, o che salvo 
per la ciurma dello navi che fanno il cabotaggio, le quali 
debbono avere tutti matinas inglesi, lo altre possan aver 
un quarto di marma: stranieti Infine si propone di ab- 
rogare la leggo sugli allievi marina: L'oratore 11001da 
che contro le predizioni, contro le modificazioni già fatte 
a queste leggi di Huskisson, la marmensa inglese ando 
sempre progiedendo, c crede fermamente che le attuali 
proposte, ovo siano adettite faranno sempre più fionre 
questa gran parte dell'industria o della forza bittannica 
Sarebbe però sempro serbato ar vascelli inglesi al 
traffico della pesca, Dichiarava inoltre che fra 1 miglio 
tamenti che intendeva promuovere il governo erasi pei 
quello d' mcoraggiaro le scuole per figli de'inarina! 

Lord Bentinck dice che non mai provvedimento di tanta 
importanza venne proposto con si deboli ragioni, 0 si 
oppone alle modificazioni proposte 

l) sig Tucardo combatto con arrefutabili argomenti le 
obbiezioni di lord Bentinck, e dopo alcuno altre osser- 
vaziom di poro conto si rimanda il dibattmento al gio- 
vedì successivo 

La Camera s1 aggiorna dopo una breve discussione re- 
lava al bill per la salubrita dello catta dello Stato 


FRANCIA 


Parigi, 18 maggio Rapporto del maze di Pauigi, a 

membu della commissione del potere esecutivo 
Cuttadia! 

» lo vengo, secondo il vostro desiderio, a dar vi momotia 
per iscritto dei ragguagli verbali che vi ho fatti su quanto 
e accaduto all'ffotel de ville nel giorno 13 lo rettificheso 
così 1 nunierosi errori che si sparsero nel pubblico 

» AL momento che la tribuna fu mvasa dagli autori d'un 
uttentato criminale contro la soviantta del papolo, venm 
informato che essi avevano È intenzione di dirigersi all’ 
Hotel de dille per stabilirvi un governo provvisorio H 
mio dovere mi chiamava al mio posto, ove 10 tosto mi 
vocal Armyvar cola due ore prima dei faziosi ed ordina 
subito di prendere le misure necessario per smpedn loto 
l’accesso der cancelli La primalegioneebbe Lurdino di «ce- 
rarsi in colonna all'entrata della piazza dalla parte del 
quar, ed il colonnello comandante 1 Z/otel de celle prese 
lo disposizioni necessarie per difenderlo 

» Le colonne precedute dalle loro bandiere atrivarono 
tosto presso la testa della nona legione I fazioni annun 
ziavano che la Camera era sciolta, che non esisteva piu 
n potere esecutivo, che la guardia nazionale, la guardia 
mobile e 1 armata avovano proclamato di comune a cordo 
un nuovo governo provvisorio Dopo qualthe accese pa 
role da ambe lo parti un colpo fu sparato sul coman 
dante in secondo dell'Afotel de calle, cho era m tosta della 
legione e che energicamente: rifiutava loto il passaggio 
La rosistonza del comandante Beaumont sgraziatamento 
non fu secondata col dovuto vigore cd unione Un capo 
di battaglione della guardia nazionale, comanda di met- 
tero im aria il calcio del fuerle af colonnello della nona 
sombra esitare, la folla ne trae prolitto per invadero li 
piazza e viene ad urlare contra cancelli del palazzo che 
cedono al suo peso 

» Ti nuo luogotenente, 1) cittadino Adam, era gia di 
scoso, ed aveva percorso le differenti. parti del palazzo 
por assicurarsi se si esegmivano 1 miei ordini Egli ntorno 
nel mio gabinetto dicendomi che il colonnello coman 
dante sarebbe tsponsabile di quanto facesse 0 non fa 
cesso lo devo poro aggiungere che il cittadino Rey, che 
ne assumeva lo funzioni, artingiva la folla, induizzavisi 
a Barbes in particolare, 6 nilutavasi di api il cancello 

Dopo qualche momento allontaniva»i nonostante Rey, 
e subito fu aperta il cancello che diede il passaggio alla 
folla 1 faziosi entrando gridarono Dove Marrast? Ce con 
vien prima shbarazzare: di questo! 

lo era allora nel mio gabinetto che non aveva ab 
bandonato, circondato da qualche rappresentante, e pio 


tetto da 50 uomini, tutti tisoluti come mo di resistere 


alla forza, qualunque. fosse il fine della lotta Due o te 
mila individuo; Mempivano 1 cortili 6 le scalo, si dires- 


sero verso una sala, ove erasi deliberato il 24 febbraio, 
e fra uno spaventevole tumulto cominciarono una discus- 
sione di nomi propri 

» In questo frattempo io aveva dato ordino agli uscieri 
ed allo 7 e Glegioni di recarsi al passo di carica all’/o 
fel de rille, 10 aven sottoscritto un proclama che schuctiva 
la guardia nazionale sul vero stato dei fatti, vi scrissi 0 
ottadima per domandirvi nuovi rinforzi, e per prescrivere 
all'interno lo disposizioni necessarie per evacuare la falla 
che non aveva polnto Lovare accesso nella sala, e pei 
impadronimi degli altri tosto che ne venisso 1l destro 

v Le legioni grunsero a tempo Rarbés e 1 suoi com 
plica si erano trasportati in un'altra sala che facevano 
custodire da nomini armati Si mostrarono alla folla ui 
masta sulla piazza & a roplicate volte, udimmo gridare 
Vua Barbds' Vua Lugi Blanc! Via Albert! Il general 
Foucher entrò bentosto nel mio gabinetto accompagnato 
dal suo stato maggiore le diedi l'ordine di far immedia- 
tamento entrare 2 battaglioni di guardia nazionale seden- 
taria e mobile, o di cominciaro a far sorte la folla che 
mgombrava 1 corti è lo scale , nel mentro cho st vir- 
conderebbe la sala ove eransi riamiti 1 capi della rivolta 
Ho mio luogotenente Adam, 1ccossi egli stosso nella sala 
0 feco eflettuaro 1 primi sirosti Pu tosto dato l'ordine di 
non lasci sorte alcuno dil palazzo p di custodue tutte 
lo uscite, dalle quali Barbus, Alberto gli altri avrebbero 
potuto fuggire 

+ 4 cittadini Lamartino 0 Ledru Rollin giunsero 1n 
quel mentre all Zfotel de ville segarti. quasi: subito dal 
gencialo Clemente Fhomas Degli ufficiali della guardia 
nazionale , 0 dicliararono allora , che s incaricavano di 
arrestare indistintamente tutti 1 ciltadmai che avevano in- 
vaso il palazzo, ma siccomo vi si trovavano dei 1appre- 
sentanti del popolo, dimandatono un ordino per scritto 
Sottosci tto tosto questo da mo e dar duc membii pie- 
senti della commissione esecutiva, loto fu consegnato N 
comandante di un battaglione della sesta legione avea 
gia puma di tal ordine arrestato Barbes Gi uÎiciali su- 
peroni dell'artiglieria 0 della guardia nazionale s'impa 
dionnono di Albert, o gli uni como gli altr fecero dei 
generosi sforzi pet risparmiare il menomo cattivo tatla- 
mento contro questi rappresentanti, la di cur condotta 
moveva un’ assai giusto sdegno Duo alti» ufficiali. fecero 
dello ricerche per tutto il palazzo, 0 si arrestatono 1 dal 
modo circa contounquanta individui 

» Nella sera aumentò ancora questo numero, ed eblumo 
in nostro potere piu di duecento pugionieri Vor vedete 
o cittadini, cho se, per una debolezza o una compluita, 
pei un ertoro o per un delitto, poterono 1 faziosi instil- 
larsi in una sala dell'Zfotel de calle , non ne furono pero 
padioni per un istante lo cola non cossa di comandare, 
non cessar di date gli ordini, o 1’ incortezza che aveva 
por un istante gettato del dubbio nello spiuito di un pic- 
colo numero di guardio nazionali essendosi dissipata, nor 
non sbbimo, il nto luagatenente e me cho una sola pio 
occupazione , quella cioe di assicurur l'artesto der colpo- 
voli senza offlusiono di sangue Devo aggiungere che il 
capo Duttaglione della nona, di cui parlar qui sopra, mi 
mando fa sua dimissioni, uivevetti anche quella del co- 
lonnello Fautier, 0 di un portabandiera che ram tst (ruery 
Il colennello Rey ed il suo agente, sono in stato di 
arresto 


AUSIRIA 


Vunna 16 maggio La nuova costluzione austriaca, Ti 
opera di soi settimane della piu matura riflessione del 
piu attento consiglio der nostii uomi di stato, fu 10v0- 
sciita nella meta di una nolte Li nomina di Polasky al 
ministero, la domanda der Grochi all'imperatore ond egli 
trasforistca a Praga la sta 109donzi, avevano già prova- 
Cato der disvipori nella settimana scorsa Vi st aggiunse 
seni l'altro la chiusura del comitato centrale politico della 
guardra nazionale, e i inutile cd eccitante spettacolo di 
cannoni e di truppe Una deputazione fu mandata agli 
studenti perche si pensasse alla sorte degh operai altum 
artiglieri assicurarono che non avrebbero tirato sul po 
polo leri a mezzogiorno nella grando aula si udirono pa- 
role fonieio di una grande lotta Quan piu gli oratori 
succedevansi alla tubuna, tinto piu esaltate erano le loro 
parole Pu inmproverato al governo di esser troppo slavo, 
di opprimere la liberta, di aver dato una cattiva costitu- 
zione HI professore Hye stimolato ad emettere qualche 
parola di pace, rispose che aveva perduto ogni mfluenza 
sugli studenti Allo 2 un giovane oratore. salì furibondo 
la tribuna e chiamo alle armi Alle 31 tamburi battevano 
la generale, la guardia nazionale occupiva le contrade della 
cilta e de'sobborghi la Guppi stiva dininzi al palazzo 
di conte è nell attiguo glaczs Immmenso popolo innon 
dava fe vie fra il palazzo e 5 Stefano, ed era propa' ito 
ad una rivoluzione Oratori salivano di quando in quando 
sti naila di gramto delli fontana del {naben, parimdo 
concitatamente di liberta, di despotismo, di dirtiti del pa- 
polo, di sollevazione, di lottu, di rivolta Alle 6 final 
mento la legione accademica di 0,000 uomini esci a suon 
di tamburo e bandicit tedesci spiegati dall universita 
Dei portare colle smi uni petizione all'imperatore Una 
Biutrata portava l'iscrizione una sola Camoa! intima 
cor por azione alla Ga mama! Gli stadenti e gli artigiani 
avevano caricati 1 loro futili gli btessi soldati vendevano 
loro delle cartucce Alcune migliaia di proletari li segui 
vino pronti a fit barricate Ad ogni finestra dalla quelo 
sventolasso la bandier 1 austriaca ta folla santestavi, e con 
Inonanti intinezioni ordinava che fosse tolta di tà quella 
bandiera Dove era esposta la banliera germanica etida 
vasi bravo! e dominde del pupolo ciano fe se_uenti 
4 (he fosso rinato 1 ordine di chinsina del comitato 
contrale della guudia nazionale 2 Che la guardia nario- 
n fe ficesse. pronuseuamente colla fhuppi il servizio al 
palazzo impernie cdl alle porte 3 Pa Lescta della 
Uiuppa ri QUa fosse nece ano il consenso del coman 
dinte della guudia nazianiie, e che il militare non ope 
1asse istabilimento dell'ordine che unitamente alla guardia 
nazionale 4 Che si desidera un cambiamento della cost- 
tuzione , una sola camera, ed il suftragio universale Lo 
fio pume domande furono sibito esandite dall'imperatore, 
pei Pultimo 1 ministri deliberarono fino alle LL di notte 

Frattanto la tti fn spontaneamente illuminata Un 
cao» di voo, di Db ondiere, di arno, di gento cia per le 
strade Alle 11 1}2 s1 feco conoscere che anche sul quito 
punto Èimpo ilore acconsentiv a, cho st ntinava la cost- 
tuzione piomulgati e che un assemblea costiluente ne 
artebbo fatta una nuova Si grido allora che st volera il 
bianco sul nio e la firmi dell'amporatore! A mezza notto 
Limmensa folta + aduno sotto te finestre del ministro del 
Lintcrno Pilleredorf, il quale pilo piuma dalla finesti 1, 
poi discese in strada , e disse che i popolo otterrebbe 
tutto cio che fosse del suo desiderio, cho egh impegnava 
in cio La sta paola € ti sut segnatura, ma che tutti tor 
passero fianquilli allo foro case IL vecchio ministro ca 
pallidissimo e commosso , 0 si atto fa simpatia del po 
polo Dopo mezzinotto a poco a poco la folla s1 disperso 
e la quiete regno di nuovo per la citta (GU) 


PRUSSIA 


Scrivesi alla Gazzetta di Colonna da Berlino in data 
detti 1% maggio 

» tl richiamo del puncipe di Prussia, considerato come 
una misura intempestiva, eccito grande agitazione 

UL principe e infatti creduto dal popolo per quelîb cho 
ebbe la parto piu grande nella catastrofe di marzo, Sup 
ponendo anche che questa opinivao sia falsa, ma percio 
non cessa di esislero, e quegli che consigliarono al Re di 
richiamarlo espongonsi a perdere la loro popolanità H 
mattino del giorno 12 leggevasi sui muri di Borlino degli 
affissi contenenti ri seguente avviso 

» 11 Re ha richiamato il principe di Prussia Hi mini- 
stero è 1isponsabile di questa misma quelli che la di- 
sapprovano non si presentino domani alla rivista della guar 
dia civica Soltanto la volonta del popolo può rieliamare 
il principe 

Si formarono tostu der conciliaboli ove s1 discusso il 
pro ed il contro DI puncipe ha molti partigiani, 1 cit 
fadimi pacifici sono anche disposti in favore del principe, 
ma credono che si sia richiamato troppo presto La ti 
vista della guardia civica che doveva aver luogo domam 
fu sospesa Gli stndenti dell’Umiversità st radunarono, € 
dopo matura riflessione sulla misura del richiamo del 
principe, risolvettero di mandare al presidente del coa- 
siglio Camphansen, una deputazione per 1appresentargit 
che questa nusuta era intempestiva » 

ii giornale offhcislo del 18 pubblica un proclama del 
Ministero, sul quale «piega la misura del richiamo del 
punope di Prussia, cpl assicna che 1 pimope è sm- 
ceramente penetrato del sistema. costituzionale, cho 
suo soggiorno nella libera Laglulterra e nel Relgio avra 
contubuito a contermario in tali sentimenti, e chie e mal 
fondato 1 timore du una reazione ti Ministero infine 
tuvita gli alutanti di Berlino ad astencist di dimostra- 
sioni che potrebbero avere inNuenza sulle decision del 
govorno 

Un decieto del Re convoca la dieta nazionale prussiana 
pel 22 maggio Débats) 


NOTIZIE POSTERIORI 
’ LOMBARDO VENETO 


Lettera da Cisattco di Marcarta, 20 maggio 

L'accoghenza trovata dagli Austriaci nella foro s«nttita 
conta il campo toscano 0 nipoletano il giorno 13 cor- 
rente la foro mostrato quanto fossero ingannevoli l'asst- 
curazioni dei loro capi, che si battasso di disperdere po- 
Chi avanzi di bugant, vimasagho della gia dist ulta Lupy a 
allcata degli Italiani 

Atterniti e mal contenti i soldati nionti nono in Mantova 
dichiarando che più non uscucbbero senza avero alla 
testa 1 loro generali che dividessero 1 pericoli della guerra, 
a sonuglianza di quanto videro praticato dai superiori 
delle truppe italiano, 1 quali mar non risparmiano le foro 
persone Un tale proposito, che sente l'indisciplinatezza, 
diede necessariamente fuogo nd apprensioni e dispute fra 
1 comandanti austriaci, in segnito alle quali un colon- 
nello degli Ungheresi sfido a duello quello der Crost, 
che nel combittimento ri naso vincitore colla morto del- 
lavvetsinio Alla silima di questo furono seri nelle oro 
pomeridiane rest in Mantova, con tetta pompa, gli ultima 
onori Del resto lo «prito di d serzione e gia penetrato 
anche fia gli Ungheresi del presidio di Mantova, o gior- 
namento se ne presenta qualcuno che depene le sue 
armi al campo toscano ((razz di Milano) 

fettoa da Brescra, 21 sara 

fre individini della colonna Guflini, hanno 1ifento a 
questo Comitato di guerra che ret, 20 com, essi {ue- 
vano parte del drappello cho nu ra ad arrestate Li va 
ligia di Mantova a Verona Messi 10 agguato agli avam- 
posti Austriaci, st presentitono ad essi due individui 
fuggiti da Mantova, è qua condotti af quarti generale, 
deposcro che essendo pervenuti notizia agli Ungheresi 
in Mantova del devoto della foro Dieta, che li uichiama 
In Patria, st sono rifiutati di battersi, ed hanno doman- 
dato al governatore della fortezza il permesso di 1ipa- 
tare \lla qual domanda 11 detto governatore Lisposo 
che si presentassoro il domani senz armi, cho carebbo 
loro stato accordato quanto chiedevano  l'emeudo essi 
pero di essere deumati 1 presentarono colle ami, per 
i che quel governatore posto alla testa der reggimenti 
austiiati sì lagno aspramente dicendo che niancav ino alla 
data parola Allora il colonnello degli Ungaresi «pezzo la 
sua spada e la getto ar piedi del governatore e cio ap 
pena avvenuto s incomincio ta sulla coi tedeschi che pet- 
dettero due cannoni 

In questo punto, che battono le ore 8, due della me 
desvma colonna confermano questo fatto 

(Gaz: di Milano) 

Anuunceiamo l'utesto del conte Guolo Antonio Cr 
velli di Iunassperg, nobile provinciale tirolese, puento di 
lorresani Egli cra fuggito da Cremona, ovo la rivola- 
zione lo aveva dunesso dal posta di ufliciale di polizia, ed 
alloggiava in uno dei nostri sobLo:gli como il più paci- 


tico popolano del mondo Ad agne modo sara un buon 
osfaggio 


Campo d assedio sotto  Peschira dal lato desto del 
Mincio, 21 magqio ore 7 42 matuna 


In questo punto comincia un vivissimo fuoco dille foi 
midabili nostre baltenie dal lalo stantio del Mincio, a 
Cavalcaselle, situato alla destra d 1 campo, sui monti piani, 


sul monte Balozna e sul Paradiso, alle quali mspondo 
tauigicamente ii forte Mandello fl foste Salvi non ha 
fitto cho due soli colpi, per cui l'attacco per ora. fortis- 
simo di quel Jato sinistro 
AÙe 0. 7 34 

Adesso comincia il fuoco anche da questo lato destio 
del Mincio in modo orribile e vivissimo Da qui vedes 
il fuoco dei due campi ad orchio nudo 


COMANDO SUPFRIORE 
DLELA CERA 1 FOKTI DI VENI ZIA 


Venezia, 18 maggio 1848 
il Governo prorsisorio della Repubblua Veneta 
Dero rendere avverbio al Goyerno prosyisorio, come 
dalla visita da me eflettuata nei forli di tutto | Lstaarto, 
tsulta 
@) Che la loro condizione genertlo e quanto mai van- 
taggiosa, ed allontina il timore d’uno stringente pericolo 
b) Che le guatnigioni tutte a presidio dei forti sono 
bene animate e fermo di morne piuttosto «he cedere 
c) Che 1 spettri comandanti fanno osservate la discr- 
pima ce sono vigilanti ed operosi 
d) Che 1 punti, 1 quali da molti si ritenevano  mimac- 
Ual e poco difesi, potrebbero «i stenere un vigoroso at- 
tacco del nemico 0 respingerlo 
Ai godo l'animo di potervi comunicare nolizie così 
comsolanti, non improvvise a vet, Che sapete di quanto 
affctfo generoso si accendano 1 difen on della noslia 1n- 
dipendenza 
Colgo questa orcasione per attestare la mia cordiale 


estimazione a tulti 1 membri del Governo provvisorio, 
mentre ho lonoie di dichiararma 


Il Genvale Comandante, Antoni 


Ri GNO DI NAPOLI 


4 ettere pervennte icri da Livorno, dov era ipprodato 
qualche naviglio proveniente da Napoli, ci assicurano che 
lo stupore prodotto dall'orrenda violenza dell'assassino Re 
e do’ suoi ladri seguaci andava (il 17) cedendo a poco a 


crei i ittica 


mt 
poco alla rabbia, Gli animi del popolo, è specialmente 
della classe colta, s: univano Ma difettavano d'armi — 
consegnate essendo quelle della Civica e intanto continua 
1 saccheggio L'unica speranza sla nelle pravinete [, 
capitale contieno ironpi clementi di corruzione, troppi 
canaglia, © alleata coll'esorcito del Borbone Se na 
come annunzinono le suddette corrispondenze, i provin 
ciali sono giunti im vicimanza della citta, non abbiamo il 
menomo dubbio che questa si fem 6 faccia pronia giu 
stizia dell'ainfame Re e do' suoi sghorri, che nel 1458 
credono pussibilo 11 1780 ( Corr Mac 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente 


INSERZIONI A PAGAMENTO 


Dal Quartier generale della Sa Dwvistione mutare 

Mi richiedi dell'opinione mia sulla attualita italici a 
eccoli 11 parer mio 

4 supremi mali d Italia dalle suddivisioni di essa d 
rivarono , una triste esperienza di secoli suggello questi 
verita che millumont sta la forza, 6 che Y Halio pu ci 
Bersi in potenza solida 0 temuti dallo straniero vuol <5 
sere umilicali Ma pero quantunque sia possibile nella 
mento di taluni a considerate una confederazione eguil 
mento forte fra stati itiliani di opposito reggimento, cio 
non si deve cedere si di leggiori, ned egli è tempo que 
sto di fentennare piu oltre a scogliere una data forma di 
governo altamente precentita dalle urgenze presenti senza 
grave discapito della indipendenza vialana 

Uno dei pimi motivi che hanno potuto insprrare il 
sentimento di repubblica im Milano nacque dall'avere 
quella metropoli ricuperata la sua liberta con nvere cu 
Giato dallo sue muta il tede co, se non che e un gravi 
suino Cote lappoggratsi come a diritto, su questa Ju 
singa, dacche se non fosse stato un tumore dellarmita 
piemontese il nemico 0 non si suwebbe 11itnato, è quando 
cio avesse fatto, vi sariDbbe stato indotto dal desidetia di 
invadere indi con maggior furocia quel territorio, riven 
dicandosi acerbamento «del moto d’insurrezione 

Ma a questo spettacolo di morti, di incendi, di distro 
zione, propri de tempi di Allila, la dio merce, bon voll 
parate colle pederoso sue forze tl magnanimo figlio d 1 
talla, Carlo Alberto, che si fece a non lasciar posa all in: 
anico, inseguendolo al di la der Mincio fin sotto Verom 
Quivi, ano Peschicra ed in Mantova si sarebbe tenuto 
fermo sino a nuovi pinforzi per Lipiombare for mid ibrle 
col rerbo de'suo: sopra 1 paesi insorti ed Incapaci tultoti 
di valida resistenza 

Fallacissima ra dirvero l'idea che i 1icoverarsi nelle 
fortezze non losso uni Statogica considerazione , annichi 
uo luggn rapido di vigliacchi 

1 nullantatoni, 1 canzonion, 1 delnantisoli passon na 
toncepito un calcolo che la tattica militare preveder do 
veva diverso, via dunque ogni dubbio che la Iberazione 
d Halta non si debba por la massima parto all’esercta 
piemonteso , del cui valoro ed intrepidezza ne fan fel 
gli stessi avvenati 

Cio non ostante in Milano 1 partitant per una foggia 
di governo ondeggiano tra il repubblicano ed al costi 
zionale, Utubanza questa che, secondo 1 pru assennati 
peccherebbi di sennoscenza e di pericolo 

Ghe negli animi di alcuni Jegli stessi italrami potessuo 
allignare 1 sentimenti di scontentezza e di ingrattudne 
dolorosamente lo presenti $ animo gentilissimo del fautore 
pumo della nobilissima causa ttiliana, e fu prooceupil 
da que: dubbi che altrettanto temeva rd altrettanto cono 
di smascherare 

Quando dl Re delle Alpi felicitava 1 suor popoli cn 
Saggio legislazioni, quindo nella floridezza 6 «uicto de 
suor stati «1 beavast del bene dei suor amati sudditi col 
puono Larccchio angusto e straziateno il suo cuote 1, 
miti di popoli fratelli oppressi e calpestali, spinto put 
da quella generosità, tenerezza ci vperosita cho gli sono 
propri, egli si slantit cor suor armati oltre al Jicmo, e 
seco Tui ansiosi pitlono intrepidi e valorosi 1 due Pim 
Qpi digli, affidando la regale famiglia, vedova du loro 
più cari, alla ledelissimi guidit cittidina 

Ne questo bastava, che mentre s1 facovano ad aflion 
tare 1 pericoli delli guerra, in quatche angolo du sua 
dominu stenebravasi un vil sentimento di vivelta all'in 
ticlissima casa di Savora, sentimento infamo per se c pu 
la ragion der tempi, soffocato pero immediatamente mer i 
H buon senso c la 1igionevalezza der piu 

Ne si antesto nell intrapresa cirsiera, quantunque le 
sercito pentrtasse, chio tn miaco nelle pru dute cir 0 
stanze fodelissimo al suo duce e Re, cd im comporie 
questo esercito di piodi gueggiarono di zelo c bum 
volonta fe piu distinte e cospicue famiglie, le pu belle 
speranze, ed 1 sostegni delle famiglie d’ogm ceto è con 
dizione. spairarono dar foro focolari, ed 1 padii cado, 
le madit ansiose, fe «poso tencre, 1 bimbi stemprantiai in 
lagume abbandoni al destin della guerra 1 Toro figli, mi 
tuti c genitori, eo in questo lrattenipo, ali dolore acerbo 
se a me tocca a piangere fri fe cure dei feriti una ni 
die, tu ben vedi, a am co prediletto, a quanti alte spel 


tera piangere alti congiunti nel loro 1itormo! deserto l 
campagne, scarsi 1 prodotti, shmito 11 commercio, 1 0! 
prementesi seppero fare mm un altimo il piu solenne sè 
gulicio per milanesi Ma 1 quil buon pro? 

Porche la miesti di Culo Alberto in fronte ai s00 
proclami disse che pe ‘ombardi-vencti egli avrebbe 01 
talo come il batello soccorre al fratello , all'amico V ami 
oh quinte volte 1 non vidi sotto l'aspetto di elogio un 
facciaro questi detti e nipeterii a bello studio onde sh 
misi da quel debito che il fratello deve al fratello li 
mico all'amico) Ripugna forse al fratello, all'amico rl 1 
uispondere degnamente? che diro por di quer giornali, € di 
quer tile che nitore mo a malizia 1 tratti piu gencrosi 

Ma lano der due, o vogliono 1 milanesi: un governi 
costitazionale, 0 repubblicano, il primo e il più const 
taneo ar bisogni attuali deli Îtatra, ed o quello stili 
sotto 1 governanti italiani con tnfto quelle migliori riforme 
che Lespenienzi addito piu saluti al ben pubblico, qui 
sto e il gorcino tidicata dalla nazione 6 concesso Quit 
gnanti di questi penisola, ora quinto non si ravent € 
suflicii nte dal purtito opposto, bisognerebbe admettere ne 
gli opinanti «iue scortesio, è che 1 popoli Liguit piume 
lesi non sono abbastanza conoscitori der foro diritti, 0 che 
non sono ancora tapici o mentevoli di miglioi foggia i 
governo, giacche 1 milanco sebbene da ieni sellevali dil 
duro giogo tiranno melternicano) sdegnetebbero pei lovo 
quanto di primi puo int cramente convenire, loccho 10 
nando assurdo ar chiaro veggenti, diro nel caso di gi! 
diro il governo costituzionale, chi situaro per la Lombu 
dia a capo del nuovo governo’ 

Forse punopi del sangue dei loro tiranni? {orso 1 Sii 
smondi o gli Lanest, i Yyrh provarono al mondo quinto 
sia incroscovole al Taro cuore la sunta causa italtana !t 
cio se questi signori nulauesi. non vogliono aportamenti 
disconoseere la salrazione daro che st va comprendo di 
nostro Ie, non potranno von afligliarsi a questo, all 
landosi davvero al liguri picmontosi onusti di tante nia” 
passate e presenti Mi riservo di esternarti de mie * - 
sul rimanento quando mel permettano fe cure dei mie 
malati 


La 10 maggio 1845 
I Chan ga-maggiore del 2 di Lantot! 
Melito Arcrui Naporros 
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TORLNO 2% MAGGIO. 


Il primo movimento de’ popoli che risorgono è 
sublime di generosità e di senno. Essi comprendono, 
in quel momento, che Ja loro libertà non è bella 
nè solida senza quella delle altre nazioni, e giun- 
gono istintivamonte ad una verità che il più pro- 
fondo raziocinio dimostra chiara e irrepugnabile. 
Poi le difficoltà dell'esecuzione  sopravvengono ; le 
mene degli ambiziosi, l'interesse dei despoti han 
tempo di manovrare; i poveri popoli si lasciano 
ingannare e dividere , e il trionfo delle nazionalità 
gi ritarda nel tempo, quantunque non possa pe- 
rire, Ecco perchè, ne' primi giorni dell'insurrezione 
germanica , udimmo gridare per le vie di Berlino 
o di Vienna, Viva l'Italia! è Viva fa Polonia. 
Poi di N a qualche giorno le sinistre parole della 
dieta di Francoforte, e le tristi novelle di Cracovia 
e di Posen. Ma, grazie a Dio, VItalin con le sole 
sue forze ha già spinta a tal segno l'opera della sua 
rigenerazione che il giorno del gran twionfo non 
può esser lonlano. Non è così della povera Polonia, 
di questo popolo martire per eccellenza, cui le 
persecuzioni , gli esili, i massacri di 80 anni non 
hastarono ancora a fargli espiare Ie antiche di- 
scordie che l'hanno perduto. 1) grande Aosciulzko 
morente per la sua patria nel campo di Margowez, 
mormorava con un gemilo queste ultime parole : 
finis Polonige. Del! non siano esse state profetiche ! 
L'ambasciatore di Francia a Berlino metto al suo 
governo in un aspetto sì tristo la situazione pre- 
sente della causa polacca, da farglicla quasi cre- 
dere disperata, Secondo lui, non solamente vi ha 
antipatia e guerra di razza tra i Germani e gli 
Blasi, ma antipatia e guerra di caste tra i signori 
e i contadini polacchi. L'odio il più acerbo, dice 
egli, trascina oggidì tutte le classi, e la crociata 
contro i Polacchi è predicata in tutte le radunanze. 
Corpi volontari armati e organizzati per lo Schleswig 
vogliono ora partire in soccorso degli Alemanni. 
Nou sono più i Polacchi che si compiangono, ma le 
viftime alemanne massacrato a Cracovia. L'Alema- 
gna, continua il ministro francese, non farà nulla per 
mollo tempo in fayore della Polonia; e intrapren- 
dere oggi giorno la ristaurazione della Polonia 


senza l'Alemagna , gli è eseguirla contra lAlema- 
BUI; 1 IUUUOIE arcoar CAI hi 


soccorso, occupati come sono @ dilaniarsi tra 
Non sono queste che alcune linee del quadro ter- 
ribile che dipinge l'inviato di Francia, Ma lastano 
sole a determinare la nostra opipione riguardo 
all'intervento della possente repubblica francese in 
favore dell’infelico Polonia, 

Data infalti tal situazione di cose, non c'è più 
solamente dì mezzo la causa e l'indipendenza della 
Polonia, ma la causa e l'indipendenza germanica. 
Nana è per noi come per la Francia la naziona- 


avvar 


loro. 


lità polacca; ma sacra debb'esserci pure la nazio- 
nali germanica come quella di ogni altro popolo. 
Violar questa per propugnar quella , è distrurre in 
un luogo quello che si vuol edificare in un altro; 
è calpestare un popolo per sublimarne un altro 
sulla sua rovina, e in realtà un perdersi tuiti in- 
sieme in una stessa sventura, Questo accadrebbe 
senza dubbio se la Francia volesse passare a forza 
sul ventre della Germania per accorrere in soc- 
corso della Polonia. 

No, non è ancor giunto il momento di questo 
soccorso, Nè la frermania è ancor preparata a sop- 
portarlo e ad aggiugnervi il suo, nè la Polonia a 
riceverlo. Vè diffatti un momento per fe nazioni 
già libere e forti di aiutare con un ultimo sforzo 
il risorgimento, che altramente pericolerebbe , di 
altri popoli che anelano alla vita. IL difficile sta 
nel saperlo cogliere. Non intervenire, quando l’in- 
tervento conviene, è forse minor male che inter- 
venire quando non conviene, 

Che dovrà dunque fare il governo francese per 
non intervenire fuor di tempo in Polonia c soddi- 
sfare insieme alle generose esigenze di quel po- 


polo che memore della funesta inaziono del trenta, 


lo incalza ad oprar questa volta eflicacemente per 
quella eroica nazione ? . 

ll cittadino Wolowski presentando all'assemblea 
francese del 10 di maggio una pelizione dei de- 
legati polacchi di Gallizia, di Cracovia e di Posen, 
per gli ultimi orrori che desolarono quelle terre, 
diceva che questi erano stata la conseguenza di 
una mal intesa crudele tra V'Alemagna e la Polo- 
nia, e che una tal malintesa era stata eccitata da 
una perfida politica che cerca dividere ciò che i 
più sacri interessi dovrebbero tener congiunto, Noi, 
conchiudeva egli, dobbiamo indirizzarei all’intiera 
nazione alemanna, e farle un appello fraterno, 
affinchè cessi questa funesta discordia che la se- 
para oggi dalla Polonia. Non ha molto l’Alemagna 
era piena di buoni sentimenti per la Polonia. 
Questi sentimenti non si suno spenti, c noi dob- 
biamo contribuire con manifestazioni energiche verso 
i popoli alemanni, verso la dieta di Francoforte 
a risvegliarli; noî dobbiamo operar di concerto con 
l'Alemagna a stabilire sovr una base diffinitiva l'in- 
dipendenza della Polonia. 

Dal suo lato l'ambasciatore francese di cui par- 


TA Mizar pri rittareulianear 


l'avvenire dalla Polonia, Calmar gli spiriti e repri- 
mere ogni tentativo a mano armata. Oggidì la 
Francia non può salvar la Polonia che per via di 
negoziati, 


Noi accettiamo volontieri queste conclusioni, | 


come quelle del cittadino Wolowshi. Notiamo sol- 
tanto che importa assaissimo di non confondere 
l'oggi col domani; che quando da una parte si 
giono esnuriti invano tutti i mezzi di negoziali presso 
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le corti, e consti dall'altra che gli spiriti. gorma- 
nici è slavi sono tranquillati e piuechemai bene 
disposti gli uni per gli altri, la Francia non do- 
vrà esitare, e forte del suo popolo unito al ger- 
tganico e al polacco, non dietreggiare dinanzi alle 
urti e agli sforzi anche riuniti delle tre corti di 
Vienna, di Berlino e di Pietroburgo. Quando le 
duo nazioni finilime, acciecate un istante sui loro 
doveri, sui loro veri interessi, si saranno riabbrac- 
ciate nel pristino amplesso, e le corlì si ostine- 
ranno a non far causa comune con esse, quello 
Sarà perla Francia il vero momento d'intervenira, 
È Lamartine non mancherà certo di coglierlo, 
Se sarà, come speriamo, al potere, Dell! non sia 
tardi; e posso anche L'Italia, libera e poderosa, 
giungere a tempo di provare col fatto alla Polo- 
bia con quanto vergine e ardentissimo affetto ne 
abbia sempre desiderata la riconoscenza e la gloria. 


e 


© CAMERA DEI SENATORI 
Seduta det 24% maggio. 


Ad onore del Senato rimarcheranno i lettori nel- 
rendiconto della seduta di ieri l'emendazione pro- 
posta al $ 18 del progetto d'indirizzo dal signor 
Balbi-Piovera, € sottoscritta da quattordici membri, 
nella quale si dichiararono pronti a deporre con 
soldisfazione nelle mani del Re i diritti personali 
accordati loro dallo Statuto nel caso che la futuri 
costituente lo credesse conveniente. Il Senato quasi 
all'unanimità adottò in questa parte l'emendazione, 
Glie ne sia sinceramente tributato il dovuto onore pel 
generoso sentimento d'abnegazione e d'amore della 
unità d'Ialia, di cui con ciò diede non dubbia prova, 
L'esprimere un tal sentimento non è per parte dei 
Senatori niente meno generoso, quantunque alla 
Costituente non polesse ragionevolmente contestarsi 
il diritto di modificare anche in ciò lo Statuto 
Ad ogni modo, ripetiamo , resta intero il merito 
della spontaneità del sacrifizio, e d' averlo quasi 


«provocato, rendendo più libera e meno personale 


la discussione della questione. Meritevole pure ci 
parve nei rappresentanti del principio conservatore 
l'avere per tal maniera accolta di buona voglia 
l’idea d'una costituente, che fa torcere il muso 
a più d'uno che s'adonterebbe d'esser oreduto meno 
liberale che i Senatori. Essi hanno rettamente pen- 
sato, che non è degno nè giusto di sofisticave sui 
desideri che possono più facilmente condurre i 
Lombardo-Veneti alla desiderata unione. Vogliamo 
sperare che i Depntati eletti dal nanagla  nan ci 
della detta unione colla larghezza e generosità vo- 
luta dalla retta intelligenza d'una questione non 
piemontese nè lombarda, ma italiana, 


I nn 


Chiamiamo Vattenzione dei nostri lettori snl sc- 
guente brano di lettera direttaci da Parigi da uno 
dei più caldi e provati propugnatori «della causa 
italiana. È fortuna che a rappresentare presso la 
repubblica francese È Italia rigenerata non sieno 
soltanto 1 diplomatici della vecchia scuola, e che 


La 


. 


LR ASSOCIAZIONI RE RICEVONO 
in ‘Torino alla Tipografta Gonfari continda Dora 
grossa nin 52 e presso 1 pre af dit 
Nelle Provinefe, negli Stat Sfatiami ed alfis.leo 
presso tutti gl 1 fici Postali. 

Nelli Tose ma; presso I sig on fo 1 Viencatia 

4 loma, presso PL Pagatu Impiegato nelle Pa e 
Pontificie, 

L'avanoseritti inviati alla ittoszioni non 1cinino 
veshituiti 

Ireszo delle inserzioni; cent. Yo ep mpa 

ti Foglio vene in luce fulb 1 giorni eecello lu 
Pomenicie e fe altre festo solenni, 


gli illustri. reggitori di quella libera e generose 
nazione odano talvolta a nome dell'Italia tibere a 
generose parole, 


Ancora mono fondato si è il timore con 
tinuo che si ha a "Torino di un intervento france o; 
questo timore poteva osservi fintanto che il govere 
franceso non sentendo che To reclamazioni dei vecchi 
rappresentanti delle corti italiche, che non possono cessero 
simpatici ai loro nemici di prima, non sapava a che at 
tenersi sni nostri bisogni. Ma dacché un paio di pa 
triotti italiani, ben conosciuto da lore, hanno dichiarato 
che l'intervento sarebbe la rovina d'Italia 0 dell'influenza 
francese ogni pericolo da questo lato è svanito, ed it 
proclama del generale Oudinot è rimasto senzi effetto 
lo poi vi posso assicurare che finchè i roggito:i attuali 
di Francia, miei emici personali, rimarranno al poverno 
non vi avrà intervento senonchè in caso di odiemo bi 
sogno, cioè se non quando l'armata Piemontese fosse Lal 
tula o tradita, Tocchè non può essere. 


IIIa setter 


Queste parole sul fatto di Santa Lucia farono 
dettate da uno dei più prodi nostri soldati, da 
uno di quei valenti che sono la speranza e Vor- 
goglio delle giovani nostre schiere, Passano essere 
meditate da coloro cui donò la sorte alto onore 
di condurre alla battaglia soldati così valorosi. 


Madonna del Monte di Somma Campagna 19 maggio. 

Ma poichè mi corre ‘sotto la penna questo nome di 
S. Lucia, ti dirò che piangi di pianto amarissimo vedendo 
così mal condotta quesl'improsa, la qualo, se medinere- 
mento diretta , avrebbe posto fine ulla guerra , a per lo 
meno dato un colpo mortalo al nostro nemico. Sa si fos- 
sero attratte le forze del nemico su di 8. Massimo, moe- 
diante un attacco vivo ed enorgico, o che, come fosse 
stato Îl combattimento su questo punto seriamonte impe - 
guato , il nostro destro corno si fosse allora arditamente 
innoltrato tra S. Lucia e Tombetta è Tomba, seagliandosi 
dietro l'ala sinistra del nemico, cd impadronendosi della 
strada unica che mette in Vorona7 il nemico, oltre al ve- 
nirno tagliato , sarebbe stato rotto e spinto nell’ Adige! ! 
Noi non avrommo perduto Ja metà degli uomini che fa- 
rono uccisi 0 feriti, ed avremmo infallantemente fatto 53 
o 4,000 prigionieri, e forse ci saremmo impadroniti di 
Verona, entraudovi promiscuamente a qualche corpo no- 
mico, a cui sarebbe riuscito salvarsi da quella parte. Nota 
che il cannone della piazza non avrebbe potuto miolestarei 
gran falto per tema di fulminare i snoi che sarebbero 
stati accapigliati con noi. Invece cho si foce? La destra 
attaccò un'ora prima del centro, la sinistra giunse tro ove 
dopo sul teatro dell’azione; «i attaccarono di fronte i vil- 
laggi, invece di girarli (S. Massimo occottuato) sì dicrlo 


- tempo al nemico di correre colla sua dostra all'aiuto della 


sua sinistra pericolante ccec. Molti furono i morti, moltis. 
simi i feriti. I nostri soldati furono eroi, ina non vi fu 
senno nol dirigero questo eroismo. 


LvGi Poutituiny Utili SETUTI, ICI LaAnmera 001 SONALOrI 
elli 22 oi abbiamo riferito n odo uer opi- 
delli 22, noi abl ferito nel modo seguento 1° 
nione emessa dal sig. conte Decardenas sull'indirizzo. 


n IL senatore Perardenas domanda la parola, e dico es- 
ser egli disposto ad approvare quanto espose l'onorevole 
Senatore: desiderare tuttavia maggiore sviluppo in al- 
cuni pensieri che risguardano la prossima fusiono di 
Parma, Modena o Lombardia; osserva che forse potrebbo 
essero ostacolo a questa fusione P inamovibilita dei Sc- 
natori; ove ciò fosse, dic'egli, nè io nè voi vorremmo 
accettaro ; sapremmo rinunciare ed abbandonare questa 
sede, deponendoci spontaneamente, qualora sia utile i) 
farlo alla nuova condizione dello stato. » 


sos ag 3 353 


Confessiamo che ic parole nè io, nè voi vorremmo ac- 


APPENDICI, 


BRANI DI LETTERA. 
Milano, 18 maggio 1848. 

Quantinque gli ativali evenimenti politici cho hanno 
luogo in Europa ed in Italia principalmente siano così 
complicati che non andrebbe esente dalla taccia di teme- 
rità colui, fosse anche un Talleyrand, il quale predicesse 
lo scioglimento di ognuno di essi, e profetizzasse lo slato 
d'Europa di qui a due o tre anni, paro si possa tntla- 
via sin d'ora far certo fondamento  sull'uniono di tutta 
l'alta Italia in uno stato solo. Della quale mia asserzione 
io invoco una sola testimonianza, ma testimonianza 
potentissima, quella della pubblica opinione, la quale non 
può a meno di prevalere tosto o tardi, principalmente 
n quei tempi, come seno i nostri, in cui è permessa la 
Mbera manifestazione, in cuì una forza materiale non la 
opprime, 

Se dilfatti molli Milanesi inebbriati quasi della loro vit- 
toria riportata senza il materiale aiuto delle armi piemon- 
tesi, stavano per 56 reggimento repubblicano, separato, 
Fonnipossente forza della verità, coadiuvata anche dall in- 
Huenga degli pomigi dotati di un alto senno politico, nen 
tardò ad oporaro sulle mpliitudini ed a renderle capaci 
di questa semplicissima verità, senza unione non poforvi 
essere forza, © di forza grandissima abbisagnare questa 
seltentrionale parte d'italia per acquistare e conservare 


poscia l’indipoepdenza propria e della rimanente Italia. 
Questa verità mi paro così evidento che credo doversi 
annoverarla fra gli assiomi politici. Ma gli assiomi poli. 
tici, a differenza dei matematici, non rifuggono dalle di- 
mostrazioni, essendo anzi il risultamento della moltipli- 
cità e dotla forza delle dimostrazioni stesse. Fra le quali 
non acconnerò quelle che, applicandosi a tulli i casi, 
già furono ripetuto le mille volte; un commento sulla 
massima vis unita fortior non potrebbe a meno di riusciro 
stucchevole al più dei lettori, Dirò beusì che la truppa 
regolare italiana, la quale combalie attualmente contro 
lo straniero, somma ad 80 0 90 mila uomini, Ora se tutta 
l'Italia settentrionale facesse uno stato solo, obbedisse al 
un solo governo, non è egli vero che l'esercito italiano 
potrebbo essero facilmente maggiore del doppio? Quanto 
più sicura, quanto più pronta sarebbe allora la vittoria! 

Si rimprovera al Piemonte la tardità dei soccorsi, il 
mon essere volato in aiuto dei Milanesi, quando nella 
stessa Milano ferveva la pugna. Questo rimprovero fu giù 
mille volto confutato da milanesi scrittori; noi confessiamo 
tuttavia non essere destituito di ogni fondamento, ma 
protestiamo immediatamente che la colpa non deve rica- 
dero sul Piemonte in generale, il quale anzi fremeva por 
V impossibilità în coì gra di acgorrere in aigto dei fratelli 
milangsi, ma bensì unicamento al ministero Broglia, San 
Marzano, if quale tradì manifestamento l'assuntosi man- 
dato; e si che da più mesi la stampa periodica di tutta 
l'Italia è del Piemonte sopra tutto gridava incessante- 
menle ai rispettivi governi armi! armi! Oh! fosse pia 


ciuto al Cielo che, como avrebbe dovuto operare un mi- 
mistero previdente allo scoppiare della rivoluzione di Mi- 
lano, vivoluziono di cui ignoravasi il tempo preciso, ma 
che tulti conoscevano inevitabile c prossima, fossesi tro- 
vato sulla sponda destra del Ticino un esercito piemon- 
tese dì 20 0 30 mila uomini! AtHora non solamento si 
sarebbe potuto volare in soccorso dei Mitanesi e salvaro 
così alcune delle vittime di quell'ercica rivoluzione, ma 
gli Austriaci, presi all’impensata e senz’ aver tompo di 
concentrare le loro forze avrebbero anche abbandonate 
quelle fortezzo, la conquista delle quali deve ora costare 
tanto preziosissimo sangue italiano! Imperciocchè è vera- 
mente inconcepibile quel grandissimo e subito terrore 
che invaso gli Austriaci alle scoppiare defla milanese ri- 
voluzione. Il valore del popolo fece loro credere ad una 
vasta, bene ordita congiura, sostenuta da armi poderoso 
e dalla vicinanza di un forte esercito piemontese, Quindi 
dappertutto pochi uomini male armati bastavano a met- 
tere in fuga le centinaia e fe migliaia d'Austriaci armati 
di tulto punto, perchè dappertutto gli Austriaci temevano 
agguati. Questa loro credenza ingigantita dalla paura era 
così sciocca che non osavano passare sopra quei bu- 
chi delle strade per cui l'acqua piovana scorro noi canali 
sotterranei, per limore che da essì sì scagliassero colpi 
di fucile. Oh! se non si fosse foro concesso il tempo di 
rimettersi da quel primo terrore! Ma se il Cielo dispose 
altrimenti non ne hanno colpa i Piemontesi, i quali 
anzi di quest'imperdonabile errore portano più degli altri 
gravissima la pena. 


Del rosto queste ed altre recriminazioni sono assurdo 
inconcludenti. Il passato è irrevocabile, ed è stoltezza 
l’oceuparceno altrimenti che per provvedere all’avvenire, 
a questo pensiamo adenque. Ora io domando : è utile si 
o no che l'alta Italia formi uno stato solo? E se si ri- 
spondo affermativamente, come pare innegabile, a che 
monta tutto il resto? Quei pochi fra i Lombardi i quali, 
obbedendo ancora forse a loro insaputa ad un gretto mu- 
nicipalismo, non hanno simpatia pei Piemontesi, quei po- 
chi i quali, dotati dell’infelice facoltà di non dimenticar 
mai niente, sono allontanati da riguardi di persone, do- 
vrebbero puro desiderare e promuovere l'unione almeno 
per l'interesse della Lombardia che loro sta colanlo a cuore, 

Ad ogni modo è incontrastabile che nella stessa Milano 
il partito favorovolo all'unione si è di molto accresciuto. 
Quello dei separatisti al contrario non conta che pochi 
proseliti. Costoro per lo passato procuravano supplire, da 
buoni strategici, colla rapidità dei movimenti alla scarsità 
del numero, dimenandesi cioè a più non posso; e quasi 
por preoccupare l'argoniento davano la taccia d'inligenti 
a quanti Piemontesi trovavansi in Milano, ancorchè, esfra- 
nei a coso pelitiche, non vi fossero per avventura che di 
passaggio per visitare i figli od i fratelli che valore a- 
monto cornbattuno per la causa comune. Ora i repubbili 
cani seguitano miglior corsiglio. Scorgendo di non poter i 
opporre al torrente della pubblica opinione, essi hanno de 
terminato di astenersi dal prender parte allo votazioni 
che attualmente sì fanno per la riunione della Lombardia 
al Diomonte. 


rm i inte 
por ee 


cettare, quali st travano, potrebbero a prima vista lasciar 
dubbio ese 1’ accettare s1 1iforisso alla parola fustone, od 
alla parola namocibilità, però a chiunque legga le due 
linee che compiscono lo stesso periodo non puo in modo 
alcuno venir in ponsiero che nor avessimo voluto riferite 
la parola accettare a fumone ; facilmente anche invece di 
accettare era scritto accettarla e non fu che un errore di 
slampa Comunque sta però, ripetiamo, il senso era abba- 
stanza chiaro o dichiarato dal tosto del medesimo periodo 
Ti pare percio che il sig conte non avesse molivo nicuno 
di dubitare che noi non avessimo voluto riferire esatta 
mente la sun opmione, c ci riuscì di somma sorpresa la 
sua estrema co mngiusta suscettibilità dimostratasi con la 
seguente lettera che riferiamo senza mutare: sillaba 


Jorimo 23 maggio 1848 
Signor Direttore 


» Leggo nel foglio della Concordia di oggi che 10 nel 
l’appoggiaro il progetto d'ind{rizzo domandassi un mag- 
giore sviluppo in ciò che riguarda la fustone con altri 
» stati, che mi diccltarassi (820) non disposto ad accettarla 
» quallora #10) mi dovesse costare la mia inamovibilita 
senatoria, 0 che solo abbandonere: la mia sede quando 
ti farlo fosso utilo alla nuova condinione dello stato af 
filto  contrary a questi sentimenti erano quelli che 10 
esprunova , 10 desiderava maggior forza di espressione 
» nella manifestazione dei pensioni del Senato non sol 
tinto nello cose dell'unione, ma rn tutto cio che espii 
mava 1 nostri sentimenti, 10 mi dicchiarava (sc) pronto a 
» ninmpziare alla personale mia inabilità (sic), invitava 
» ghi alri a farno altro tanto quando anche non d ostacolo 
ma ri semplice imciampo potesse essa riescire alla spe- 
» tata fusione — La prego voler 1imandare 1 suoi lettori 
» alla frazz Piemontese dove sara inserto il mio discorso 
Nol seguito del rendiconto di quella seduta FNa mi fa 
concorrere nel sostenere ] epiteto di raqroner ol dato al voti 
popolani, mentre 10 al contrario diceva dovorsi togliere 
» questo non meno che l'altro di aspre dato alle uipulse, 
» sostenendo non essere stati tulli giusti e ragionevoli 1 
vot emmessi (sic) dalle popolazioni, 0 moglio da qual 
» chic porzione di esse 6 dentro e fuori da questi stati, 
come non essere state tutte le nipulso aspre ed ingiuste 
Spero vorra mettere in avvertenza 1 compilatori del 
(riornale perche non travolgano il senso delle. parole 
» degli oratori, e piu so in modo da ledono il carattere 
» onorato, od anche i somplie buon senso mettendo 
v loro im bocca delle insulso contradizioni (st) come 1- 
» sulterebbo appunto non dalle 1ifento , ma dalle inven- 
» tato parole 
» Invito la di Lei Fealta ad inserto al piu presto questa 
lettera per intero nel prossimo numero della Concordia, 
che se non crederà di farlo la pregherò volermela tosto 
rimandare 
» Sond con considerazione 
De Serv 


L Dr Canvrnas » 


Se avessimo tempo e fosse nostro stile di trai partito 
da’ sensi ambigui, intralcsati ed anche contraddittori, che 
si trovano in detta lettera, il sig Decardenas cr avrebbe pre 
sentato un largo campo, ma pei non annosata e nop annoraro 
ci limiteremo ad indicaro che egli nota essero affatto conti a- 
101 sentimenti da lu espressi, cioe contrari all aver do- 
mandato un maggiore stiluppo n cio che riguarda la fusione 
con altri stati, cho si fosso dicmarato non disposto ad accet 
turla qualora dor esse costargli la sua mamosibilita senatoria, 
e che solo abbandonaebbe la sua sede quando il feto fosse 
utile alla nuora condizione dello Stato Questo e cio che 
egli dice avergli noi inventatamente apposto, 0 protesta es 
sere 1 sentimenti da iur espressi affatto contraru Se così 
gli piave, sia pure egli e solo 1isponsabile de’ suoi sen- 
timenti 

Quanto agli epiteti di ragione: ol 0 aspre, posto il pirmo 
innanzi a popolari vot ed il secondo a ripulse , il signor 
Conte 41 fa notare che no: abbiamo preso uno sbaglio 
credendolo nel numero di quei senatori cho sostennero 
ragionevoli è popolari voi, è aspre le ripulse Anche in ciò 
nos siam pronti a rettiicaro £ errore So così gli piace, 
sia pure egli è solo risponsabile de suor sentimenti 

Par ultuna nor vogliamo significare al signor Conte che 
nor non mientamo parole quando riferiamo 1 discorsi al 
tru possiamo sbagline , ed e facile nel riferito la con- 


sig Conte sentimenti piu generosi di quelli che egli sostiene 
di avoro realmente espresso, e sia par corto che d'ora 
innanzi non cadiemo piu m simile sbaglio 


inn 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 


Dopo lettura fatta dal presidente di una lettera, in cui 
il cittadino Lacordave chiede la sur dimissione, £rcde 
propone che lo spogho de' voi, per non perde tompo , 
abbia Tuogo in una sala viuna , 6 che intanto la seduta 


LA CONCORDIA 


continui durante l'operazione Questa proposizione è adat- 
| tata 
L'ordine del giorno chiama la discussione di duo pro- 
clami dell'assembica nazione nl popolo fmncese Il pro- 
clama redatto dal cittadino Berard è salutato dagli ap- 
plausi della Camera Dopo una confusa discussione se si 
debba mettere sulito ar voti, 0 aspettar ino a domani, 
l'assomblea decide im quest'ultimo senso Asfetterem dun- 
que la seduta di domani per farlo conoscere ai nostri let- 
tor — Seguono varie altre proposizioni che non hinno 
risaltato St adotta fa proposta del relatore Stowm, duetta 
a separmio in due il comitato di giustizia e di legislazione, 
e di numre in un solo quello dell'Algeria è quello detle 
colonie Qillaut propone a nome. della commissione dd 
regolamento il seguente decreto, che viene adottato al 
l'unanimità « L'assemblea nazionale interdice formalmente 
asuor membri qualunque postilla , raccomandazione , 0 sol- 
lecitanone Vione in seguito un decreto sulle votazioni 
proposte da Dufawe, relatore della commissione pel rego- 
lamento Un lungo dibattimento s' intavola sull'art 5 del 
decreto riguardante il voto secreto, ma termina per venir 
adottato senza modificazione Esso prescuive che il voto 
secreto abbia luogo sulla domanda fattane da 40 membri 
sia ad alta voce, sta col deposito d'una lista L'intero do 
creto è adottato dall'assemblea , come pure un altro del 
relatore Vivien sulla verifica der poteri, sur comitati, sul 
bureau dell'assemblea , ecc U presidento pubblica in se- 
guito 1 seguente risultato dello scrutinio per la nomina 
della commissione di costituzione 746 è il numero der 
votanti (37% maggionita assoluta) Sono eletti a membri di 
questa commissione Martin (de Strasbourg) con 553 voti, 
Wouhaye con AT, Coquerel con b53, Corbon con 431, 
Dhowret (do LAMA) con HH Dupin con 388 G De Bean 
mont con 388 Un altro serutinio aprendosi in segutto per 
la nomina di cinque alttt. membri che restano a nomi- 
mars, sopra 663 votanti son proclamati membri della 
commissione Vanlebelle con 390 voti, Qdlon Barrot con 
3068, Pages de 1Amiege! con 365, Dorne con 332, Con 
siderant con 339 
La seduta si scioglie a 8 10 1;% 


CAMERA DEI SENATORI 


Seduta der 24 maggu 
Presipenza pri conri Corsin 


La seduta e aperta allo ore 12 

Letto ed approvato 11 processo verbale della precedente, 
st continua la discussione della risposta al discorso della 
Corona 

II relatore, barone Manno, dichiara che la commissione 
dell'induizzo, nel 1ipiendero ad esammae il paragrafo 
relativo alla Liguria, che le era stato rinviato onde la 
redazione fosse tifusa colle dec dalla Camera adottate, 
non prendeva in considerazione la giumspiudenza che 
un tile precedente avrebbe potuto introdur nella Camera, 
ma propone fa seguente redazione 

La Liguria, cho sendo im campo con la storica sua 
valentia e col generoso slanco del suo popolo, stringe la 
destra 21 confratelli suoi politici, e mette im comune con 
essi 0 gl interessi, e le simpatio, e l'affetto » 

Il senatore Defornari nota che le parolo stringe la di 
sbra potrebbe lasciar luogo a dubitare che piuma d'ora 
la Liguria non fosse bene affetta al Piemonte, e vorrebbe 
cho con qualche aggiunti questo dubbio sn Ievasse 

Il ministro Pareto (quinto il quale si 10legge il para- 
grafo, a ricliesta del senatore Defornari; approva la re- 
dazione proposta, la quale dice un fatto vero Molti nodi 
cho piuma non esistevano sonosi ora stretli fa queste duo 
provincie 

Monsignore D Angennes propone un mezzo conciliativo, 
che SI SCriva stringe ognar piu 

Barone Manno — Ma questa sarobbe poi una stretta 


di eno un no lunga (21tà) 
dalla commissione, ma non collocata bene la questione, 


no nasce qualche confustone Infine stabitità La cosa, fa 
Camera, consultata, approva 

Si legge ed approva senza discussione il paragrafo de 
cimosettimo, relativo alla Spagna 

Il Presidente da lettura del decimosesto paragrafo 
Un Senatore nola che la politica chiamata modena dalla 
commissione conta di gia der secoli, e ch egli la chia- 
mercbbe antiquata,.rancida, fiacida, decremta, cadaverica 

IL relatore Manno risponde che la commissione accenna 
alla politica d'onde ematavano 1 trattati delta qui uphce 
alleanza, la quale, secondo fut, e der fempi inoderni 
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Ma anche dopo questo felice mutamento dell Opinione 
milanese, quella delle provincie è di gran lunga piu fa 
vorevole all'unione IH che devesi in gran parte attribuire 
alla encostanza che nelle provincie la pubblica opinione 
non è governata che dal pubblico buon senso, laddove 
in Milano essa obbedisce ad estiinseci impulsi, che cer- 
cano di fuorviarla Nella provincie pertanto lamore pei 
1 fratelli premontos, l'ammmrazione pei Lesercito libera 
tore sono profondimente ed umversalmente sentiti 

Ira le citta lombarde che dimostrano maggio: sImpali 1 
pel Piemonte, piu intenso desiderio dell'umita, menta 
Brescia special menzione Le relazioni anteccdentomente 
contratte con degnissimi cittadini bresciani mi procura- 
rono il destro di acquistare a tale riguardo al più pio 
fondo convinetmento non ostante la brevita del & mpo 
cho mi sofferma: in quelleletta citta Sono argomenti 
delli prevalento opinione lo festoso accoghenze fatte a 
(sioberti, antesignano dell'unità rlaliatia, e  amorevolezza 
con emo sono trattati 1 soldati e gli ufliciali piemontesi 
ammalati, di coi grandissimo 6 il numero in Brescia (1) 
I saldati sono iicoverati im capaci e puliti spedali, ed as 
siii con tutta solleatudme gli ufficiali ricevono lospi 
taliti nelle case de privati, deve sono cu ati così ame- 


1evo mente che piu non lo potrebbero a casa loro Dap 
pertullo leggest sur imnun Pia Piemonte, Vaa Carlo 
Alboto, morte ar a cpubblcani, è perfino, ed e Lrsciizione 


(Î) 1 fertte ol'altrementi ammalata che trosana in Bre 


sera, Lonato, Montechiaro «d altra paesi cu conviene supe 
rano al numero di 2000 


la piu comune morte @ chi diselera la repubblua Pumre 
la sola intenzione € per verita un po troppo ma chi 
scuive col carbone non < obbligato di conoscore la scienza 
della legislazione, dicche cessa è ignorata da molti di 
quelli che scrivono con hello e buon mnelostro 
L'unione adunque fa «1 gran passi in quella pubblica 
opinione, che non puo timaner perdente le sono difatti 
fiverevoli con grandissima maggioranza le sottoscrizioni 
che raccolgonsi attualmento im Milano 6 nelle provincie 
quasi dappertutto tenuissimo e i numero di coloro che 
vanrebbero dilletita la decisione a guerra fimta La pa- 
lesa parlamentania avrebbe desiderato che il governo 


Uberta di stampa, guardia nazionale, ecc Pare tuttavia 
che tutte queste condizioni trovinsi in quella di un’assem- 
bica costituente nominata dal sulliagio universale, di cu 
il governo provvisorio avrebbe usurpato 1 diritti se fosse 
disceso a qualche particolarità Sono veramente curi 
corti sepubblicani , perche 1 Piemontesi desiderano | u- 
mono, e lu desiderano perche sono convinti ch essa e 
utile 6 necessatta a tutta | Itaha, quasi avessero a faro 
con ictogradi, vogliono, credono dover venne a patti, sti- 
pula guarentigie , come se, fulta la fustone, Piemontesi 
e Lombardi 6 tulli insomma non avessero poi 1 mede- 
sim interessi, 1 medesimi desideri, di ottenere cioè una 
mon uchia rappresentativa cucondata di istituzioni 1epu 

Blicane, 1 guisa che si associ Ii stabilita della monarchia 
con tutti 1 vantaggi della 1epubblica 


G B Micneuni 


provvisorio avesse imposto condizioni all'unione , piena” 


Quanto poi al chiamarla decrepita od anche cadaserica, 
l'oratore osserva che dessa vivo ancora ed è ancora 
forte, e che piuttosto di distruggerla con parole, la si 
vuole toglierne ragione di nobile orgoglio o combatterla 
coi fatti 

ll medesimo senatore insiste ancora a dne che sc 
questa politica conta almeno 3h anni non la si può chia- 
mare moderna 

N relatore Manno sostiene ancora la redazione della 
commissione 

L'emendarione proposta è ritrata 

I senatore  Plezza sostiene la piecedento mozione e 
chiede si sostituisca alla parola moderna la paroli ant: 
quata, 1a quale, deo egli, non e ingioriosa ned enfalica 

Parla pure in questo senso il senatore Defornani, il 
quale notando come questa parola voglia, almeno per es- 
sere intesa nel senso della commissione, 1 lunghi commenti 
che le fece il relatore, essa non possa a meno di recar 
dubbio, essendovi almeno due politiehe moderne, se lo è 
quella della quadruplice alleanza, la quale visse. per 
tanti tompi non modetni 

Parlano in senso contrario 1 senatori Alfieri di Soste- 
gno, della Torre è Coll 

Al relatore Manno mantiene l'appellativo moderna , sono, 
dico egli, moderm 1 tempi che corsero dal 1000 a noi 
(elarità nella tribuna) 

La Camera, consultata, approva la redazione delli com- 
missione 

Il Senatore Defornari avondo osservato cho il contrap- 
porre le storiche allo natale associazioni e coftraddire 
colla espressione di moderna politica applicata a quel 
sistema che tendeva a sostenero la prima, ad opprimero 
la seconda st pono im discussione se debbansi mantener 
lo parole storiche associazioni 

Il ministro Pareto — lo non credo che | attuale mo 
vimento Buropeo tenda a ricomporte lo naturali 0 stori 
che associazioni Mi sembra seco che tatto tenda a 
sciogliero fo associazioni storiche le quali colla forza, col- 
l'oppressione si formarono e si mantennero, Je naturali 
inveco tisorgono, teudono a ricomporsi Cost vediam sue 
cedere in Italia, così im Germanta dave associazioni stort- 
cissime, ma non naturali, si sfascrano o tendono a sfasciarsi 

Il Relatore Manno risponde che la è questione sempre 
controversa quella di stabilire 1 veri caratteri dolio na- 
turali associazioni, € che le une colle altre talvolta 1 
confondono 


Il Senatore Giulio prendo da parola per notare la 
grande difficolta di distinguere con precisi caratteri la na- 
zionalita 

» A punopele carattere potrebbe assumersi Ja Lingua 
Ma nor stessi praticamente applicando questo sistema , 
dice egli, aviommo una contraddizione, poichè no: colla 
Savoia 6 nalualmente e storicamente siamo um, ne pu- 
lam pero la stessa lingua Jo propongo quindi, continua 
egli, cho laserita questa discussiono le cur conseguenze 
non ci possono per ora condurro ad importanti soluzioni, 
st mantenga fa redazione della commissione, ritenendo 
per quanto alle parole, storiche associazioni, il senso cho 
loro vien comunemente atttibuito, ciue il lungo uso con 
sentito dai popoli di convivere e di considetarsi fratelli 

Parlano ancora 1 Senatori Defornar: e Mosca, nessuno 
de quali e sentito dalla tribuna, e dopo alcune  spiega- 
zioni date da Pareto s1 passi all'ordine del giorno 

lì Senatore Plezza propone cho dopo 11 precedente pa- 
ragrafo si aggiunga il seguente di cui st da lettura 

JI Senato e leto dell'annunzio folico chele disgiante 
parti della nazione Italiana tendouo ogni di maggiormente 
ed avvicnaisi e a fondersi 

Rendiamo grazie a Dio che si e degnato serbara a 
stringere tanti amoti fratelli in quell'amplesso che ci rico- 
sutmsce Nazione, che st e degnato largne alla generazione 
nostra il vedire compiuto questo primo piu caldo voto 0 
ultimo sospiro per tanti secoli dd tutte le anime generose, 
perche cio mentre assicura all'Italia pin felici, piu glo 
niosi e meno mecarit destini assicura anche allo cialte 
nazioni piu benementte di questo grande scopo della 
umamtia 

Td a svilupparlo, dice che manca nel progetto della vi 
sposta al discorso della corona un allusione abbastanza di 
retta alle parole di questo discorso, le quali non parlano di 
una vaga tendenza, ma di una tendenza all’umone gia 
prossimi ad attuarsi 

Il relatore Manno contrappone a questo argomento che 
tutte queste sdee sono implicitamente compreso nel pie- 
cedente paragrafo 

Il senatore Guho prendo la parola per sostenere l'0 
mendazione proposta dil signor Plezza, dicendo che non 
puo il Senato nel suo indirizzo non volgere una parola 
di cuoro ar fratelli dalia stati italiani che hanno di gia 
aderito all umone, ed a quelli che stanno per farlo Chiede 
pero lo stesso senatore che l'emendazione proposta dal 
SIE Piezza sia inviata alla commissione perche no r: 
fonda Je espressioni analogamente alla rimanente reda- 
410ue 

Il senatore Plizza aderisce alla proposta del senatore 
Giuho, e la Camera consultata l'approva 

IL barone Manno pero vorrebbe riporto ta cosa in que- 
stione, ma dopo alcune parole del signor Plezza ed alcuno 
spugazioni del Minislo degli affmi ester relativamente 
all'adesione di Piicenza recede dalla sua opposizione 

Il Presidente legge il paragiafo 19 


Il smatore Colli Le parole  « IT Senato quantunque non 
tratta «A alcuna piccisa sentenza diciiara fa dora, cce 
segnano un dubbio, che 10 non ho e che nen st ha da 
nessuno ered'io, quello cioe di agne \\endo in vista 
la potenza della corona, è la grandezza @ fartana d'Ita 
lina — Cluedo adunque che lo parole, quantunque non 
tratto ad alcuna precisa sentenza, sino soppresse 

I sonate Manno rispondendo die che quesle parole 
solo si riferiscono alle condizioni d adesione degli altra 
stati — Sulle Guali, compo nop anco pote, il Senato non 
puo avere piesisa sentenza 

Il smatore Colli msiste dicendo, che ta soppressione 
di questa fiase non loghe al Senato la liberta delle sue 
future deliberazioni, ma feva un dubbio ch egli non può 
ammettere 

Insiste il barone Manno, lo appoggia il conte Allien, 
ed il senatore Colli nitira la sua mozione 
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il senatore Balli-Piovera propotie che al paragrafo pra 
posto si sostituisca 11 seguente 

« Il Sonato, mentre riconosce essenziale al regolare am 
damento del governo cosbiuzionale la conservazione di 
dne Camere legislative, sento il bisogno di dieluarare che 
se colle mutazioni di leggo che il governo intende pro 
porre onde portare il nostio paese a quel grado di po 
tenza a cui pel bono d'Italia ci vuole la provtidenn 
condurre, si niputasse giovovolo di venire a sopprimere, 
dint personali accordati datto Statuto ar membri che | 
compongono, ognuno di essi lo deporra con soddisfazione 
nolle mami del Re, dal quale al solo scopo e col solo destdery 
di promuovere il magg or bene del paese e dell' Italy 
ha ricevuto » Lo depone sul tavolo della presidenza 
firmato dai senatori G Balbi-Piovera — C_Alfien — (, 
Doria — Serra — Plezza — Di Pamparato — Plana — My 
sea — De Cardenas— F_Ricer — 1 Pallaviermi — Robert 
d' Azeglio — Moris — Lucerna di Rorà 

I Senatore (@moranetti erede imuttlo ed inopportuni |, 
mazione del marcheso Balbi hen s'appose, dice egli 1 
proponente nell asserito che ogauno der Senatori e pouf 
ad ogni personale rinuncia necessama alla potenza della 
Corona, ed alla grandezza e fortuna d’Italia, mai non, 
necessario 11 dirlo, perchè non st può dubitare che cia 
scuno compirebbe con ciò non altro che un dovere Ch 
nol facesso sarebbe un traditore dell’indipendenza Ita 
liana Ne, dice egli, vi sono qui traditori 

Essere poi mopportuno l'entrare , a proposito dell n 
dirizzo, in una disguiszione di forma costituzionale, che 
potrebbe pregiudicare dello deliberazioni non ancera 
mature 

IL Senatore Balbi insiste 

IL Senatore Plezza lo appoggia, cliedendo che questa 
voto del Senato, di abnegazione all'uopo, sia dato ed 
espliestamente, onde muna considerazione per diritti acqui 
sii dallo Statuto ar Senatori possa riuscir d'incaglio ille 
deltberazioni che st rendessero  necessame all'unione di 
alte provmero alle nostre 

Nota poi che le parole avrà in vista lu potenza della 
forona non sono rosbiuzionali come quelle che indiche 
rebbero nel Senato il pensiero di accrescere  preponde 
ranza alla Corona 1ispetto al popolo 

Il Senatore Manno protosta che questa frase ad altro 
non acconna che alla potenza della Corona nella est 
siono dello provincie del regno, non in cio mar che ni 
guardi la potenza del Re guardo quella della Came 
oltre 1 limiti fissati dallo Statuto Costituzionale 

L'Avv Plezza insiste 

Il Senatore barone Della Torre prende la parola per dire 
essere necessauio in uno stato costitazionale per | equili 
brio fra 1 due poteri reale e popolare che l'una camera 
sostenga la corona, l’altra il popolo — Così a suo diro 
succedo m Inghilterra ovo 1 partito tory sta pei privilegi 
della Corona, il partito wigh pella libertà del popolo, na 
Inuti pero della Costituzione 

Quanto por alla necessita di mutazioni nel nostra sta 
tuto cho possa derivarne dall untone d'altri stati rtalum 
volersi notare che noi porteremo sempre 1n comune un 
condizione di vita, d esistenza orgamzzata, che gli *tu 
non hanno ancora, che quindi st possono anche da nu 
porre certe condizioni di forma di reggimento Costituzio 
nale — Conchude por che debbansi mantenere le parole 
di cut si chiedo l'esclusione 

In risposta al barone Della Forre, Plozza osserva che 
se e lecito nelle cucostinZo ordinarie nominare la Corona 
per esprimere tutto lo Stato o due aumentate la potenzi 
della Corona per espiimero la potenza della Nazione 
come si usa in Inglaltoria, non ne segue cho sia 
lecito usare Jo stesse espressioni in un paragrafo delli 
uisposta alla Corona ino cur st parla della riforma 
dello Statuto Quando si parla della formazione di um 
nuova costiluzione, per Corona s intende quella parle di 
potere che spetta al Re, 0 due che st avra mn vetila 
potenza delli Ceroni, significa cho au fara trigda fallo 
scompigho dellequilibuo dei poteri 

Disse al barone Della Torre che in laglulterra vi s010 
due partiti, uno che publicamente professa di difendere : 
dinitti e la potenza della Corona, l'altro 1 diritti del po 
polo, senza pero entrambi sorine dar limiti della Costita 
zione Se cio fanno senza sortne dar Limiti della Costilu 
zione non v'e dunno, ma danno vi sarebbe e gravissimo 
se tendessero ad aumentato, se avessero in vista la pa 
tenza della Corona oltre 1 fimiti delta Costituzione, 0 cio 
che torna lo stesso nel caso della formazione della riforma 
dello Statuto che fissa e divido 1 Imm der tre potori 

Disso inollie che nor siamo in buona posizione, che 
abbiimo armi organizzato, esistenza propria, e che pei 
cio possiamo nella trattativa d unione dettare buoni patti 
alle altre piovincie, che hanno piu bisogno di noi, che 
noi di loro 

Che lumico nostro vantaggio e d acquistare nn esistenzi 
piu sicura perclic piu forte, mentre gli altra acquistano 
con cio eslstenza propria, ma cio non monta, perche li 
forma del (overno non e cosa patteggiabile 0 comme 
ciabilo Nello «tulilnla s1 dove tener conto dell'opinione 
dei desidera, dei bisogni der popoli, e tatto calcolato 
determina no quella che e piu conforme 1 bisogni, più 
adatto a render felice ed a fa progredno la civilta dl 
puse, senza tener conto d'allre considerazioni di troppo 
inferiori al soggetto 

Il Senatore Defornari non ammetto per nulla cho il 
Senato debba consuler usi como dice il barone Della Torre 
quele propugnitoro delli Corona — Il Senato deve fred 
dimento esaminare, maturne lo quistioni e giudicate 
dal solo punto di vista dell'utile del paese e non alto 
Ne ammetto puro che in Fuglalterra si fica aftramente, 
difatti, dice egli, Ii Gorona ha talvolta attorno di se 
partito tor, talvolti il puuto wigh 

Prendono ancora pito alla discassione il senatore Giulio 
ed ul car Giorannetto Quest ultimo propone la quislonie 
prelunima e, che posta at voji pon vieng approvata 

RI) passa dunque a porre ai voti } emendazione pio 
posta 

Un senatore ne cliede la divisione, por he in fatto 
essa contiene due distate quistioni — Un alio senatoto 
domanda che sir data, nella votazione, la precedenza alli 
seconda parte sulli pumi 


HI Presidente Chu vuol dividere, sr alzi (larsta) 


peas 


Lr 
La divisione della proposizione essondo adottata, 11 mi- 
nistro Pareto sorge a parlare contro l'opportunità della | 
prima parte dell'emendazione proposta dal senatore Balbi 

Questi la ribira 

La seconda parte posta a voli è approvala pei essere 
rinviata alla commissione omde la rifonda nella sua re- 
dazione 

1 Preeulnte logge il paragrafo 20 

Dopo brevo discussione cui prendono parte 1 senato 
stara, Musto, Defornari, e d'altri, 1 paragrafo posto ni 
voti e approvato 

l smatore Plezza propone che in seguito al predotto 
articolo si aggiungano le seguenti parole 

« Nor studieremo con lutto le forze nostro 1 madi di 
provvedere col minor possibile incommodo ed aggravio 
dei contribuenti a che i! govorno non manchi dei mezzi 
mdisponsabili per compire vigorosamente 0 colle sole 
armi italiane la caccsata dello stramero dall'ultimo palmo 
di territorio d'Italia, al qualo scopo nor ed i paese non 
ol arresteremo mai ne per mollphenta di sforzi, nè per 
grandezz i di sacrificn » 

Il senatore Plana lo appoggia proponendo pero un’ al- 
tra redazione 

Appoggia pure questa mozione il senatore Mifornare, il 
quale però verichbe che fosse inestata im qualche altro 
paragrafo dell’ indirizzo 

H relatore Manno dico essere inutile questo paragrafo, 
la cur essenza e di gia, a suo dire, contenuta nell'ultimo 

La conclustone del relatore e adottata dal 
Defornara 

Appoggiano ancora la moziono dell’ avvocato Plezza 1 
senato: Provana di Collegno, e Giosannetti, il quale ne 
chiede Tinvio alla Commissione pella redazione 

Astocato Plezza 10 non tengo alle parole, ma solo al 
al senso, quindi accelto la proposta 

Intanto si pone in discussione se, 11tenute le attaali 
urcostanzo, non abbiasi a toccaro delle finanzo m questo 
ndnizzo — La Camera, consultata, risolve per l'affir- 
maliva 

Si leggono quindi o si adottano senza discussione di 
qualche interesse 1 paragrafi 20, 21, 22, 23 ed ultimo 

La seduta è chiusa alle ore 4 1,4 pom 


senatore 


Ordine del qiorno di domani 


Ore 11 Riumone negh uffizi — Ale ore 12 Seduta 
pubblica 


NOTIZIE 
TORINO 


Possiamo con tutta sicurezza confermare la lieta 
notizta che già parlecipammo ai nostri lettori, Ge- 
nova, la cita generosa ed italiana per eccellenza, 
siccome la chiamava testè il nostro Gioberti, avia 
ad Arenescovo Fenninrt Aronti Le difficolta che 
ancora st opponevano a questa nomina furono felt 
cemente appianate II nuovo Regno Italico non po- 
feva essere Iniziato sollo auspica piu lett, e Genova 
nosta sara girata alla forte e gentile Cremona, da 


LA CONCORDIA 


Alessandria per comunicare con Genova, è che un altra 
Imea sarà studiata per la Savoia 

L'idea di quest'opera si deve all'ingegnoro Gonella che 
ne faceva proposta al governo, e che coadiuvato dagli 11- 
gegneni Davicim 6 Viyitello no studiava e dinigeva f'esc- 
cuzione in meno di f0 giorm, mentre | ingegnero Lino 
insegniva a buon numero d'allievi st servizio de tele- 
grati pero modo che anche per rispetto ul possonile non 
mmarta dal potersi utilmento e tosta trat partito di questo 
mezzo di comunicazione in codeste cu ostanze di tanta 
IMpor lanza 

TM sistoma adottato è l'inglese, che diverge dall'antico 
negli indicato 1 quali sono in numero di tre distinti nel 
piume, mentre nel seconda erano di un solo composto di 
tie parti giranti a pernio luna su l'altra 

Le notizie, telegrafiche si potranno trasmettere si per 
geroglifici o segni indicanti un senso complesso ne casi 
previsti, e sì letteralmente negli altri casi 


RENDICONTO 


Net giorno 30 scorso aprile, im cu Vainconzo Gioborti 
dopo un frilustre esilio risaluto il suo paese natio, fu una- 
mme nei Tormesi il desiderio di festeggiare nel migliore 
modo possibile l'armvo del grande Itahano A tal vopo 
note per soscrizioni vennero affidate a cittadini sponta- 
neamente offertisi di raccogliere fitme altre si fecero cir- 
colare im alcuni dei principali caffe della città una infine 
rimase aperta nell’ ufficio della Concordia per cura del 
sottoscritto L'ammontare di ciascuna azione fu ristretta a 
soli cont 40 per agevolare a chiunque 11 mezzo di con- 
triburvi, e difatti alfa tenuità del vafore asseguato alle 
azioni supplì il bel numero dei concorrenti, 1n guisa che 
si ottenne in poche ore un fondo sovrabbondante al di- 
visato oggetto, come appare dal seguente conto. 


INCASSO 


Dal volto e dagli atti di Gioberti s' appalesava quant ei 
gradisse quella dimostrazione della guardia nazionale; ei 
ne ringiaziava oì maggiore Grondona, suo compagno di 
sventure del 33 di 
—1 1 seduta del nostro carcolo nazionali ( stata vesthmento 
importante, commosentissima, (ioberti vi giunse alla 12 
€ 172 orca, accompagnato dalla deputizione del cicalo 
stesso Uno scoppio di strepitosi applausi e un piorom 
pere di essare Gioberti fa il saluto che assemblea facova 
tl grande blosofo \ssegnitogli Li sedia presidenziafo alli 
quile stava accanto la famosa Lan tera del 16, ca la saluto 
dicendola la più gloriosa cd illustre delle bandiere italiane 
Frattanto il presidento av Cabella dura letta a una 
eloquente e vigorosa: alfocuzione al (robert, ringiazian- 
dolo dell'onore fatto al encolo  recandogli la gloria del 
suo nome e l'autorità della qua persona «è Vor da gian 
tempo, soggiungeva l'avvocato Cabella, salutimimo precur- 
sore del nostro riscatto, 1n vor amammo l'ottimo ottadino 
che dall''esiglio imparò non a picparate "a vendetta, ma 
a vieppiu amare è servire la pattia, 10 vor rnermmmo al 
prode campione che, smaschetati gli eterni, implacabile 
nemici d Uaba, Di atterrò di tal colpo che mai pi tisor 
geranno al grande filosofo che 1 giorni della sventura non 
li ha sposi in vane querele, ma in potenti studi per mo- 
straro all Itaha ta via da ripigliare l'antico piumato Nuova 
è dunque la conoscenza, ma antico l’affetto è Ja riverenza 
E già molli segni no diede il nostro popolo, perchè quando 
1 destin d Italia ghi parvero maturi e i allerto 11soluto 
di vincere 0 cadere con essi, il vosto nome fu il primo 
ad essere salutato dar suor evuiva ecc ecc » Indi ripi- 
Bliava « Ora vor partite, 0 signore, accompagnato dar voli, 
dar desideri nostri Andate dove il bene della patria vi 
chiama Dito a Pio che, avverzi ad amarlo, a chiamarlo 
grande, toppo er derrebbo ntitargli 1 nostri affetti, la 
nosta riconoscenza Ma ditegli ancora che prima di lui 


Nota 1a dell'avv Ravera Guosnni  L 52 e piu di lu: amiamo Pi santi causa ataliana Ditegli cho 
+ 2a dell'avv Villanis Angelo 80 90 vorremmo sempre chiamarci suoi figli, ma che stamo figli 
» 3a della La compagnia della d Itaha Ditegli che 1 popolo genovese, antichissimo amico 
} milizia nazionale , sezione dei Papi, e pero popolo italiano Ditegli che la causa d I- 
; Borgo Nuovo, per mani del talia non devo pene ch'e: 1 ha benedetta una volta in 
% sig Ricci Feliciano 13 2 nome di Dio non La tradista, non la maledica im nome 
» ba doll'avv Alasia Giuseppe 87 60 de tiranni Andate accompagnato da quel grido che suona 
«va del teologo Fava Carlo 29 sempre uno nelle nostre contrade — dal grido che noi 
"Ba del calle della Lega Italiana 480» ota ripetiamo con immenso affetto — viva Gioberti! » 
» Ta del Caffe Nazionale 3 80 wissesimi applausi e sua Gioba tr) 

v 8a del calle Barone {tu L'assemblea dimando la stampa del discorso del presi- 
v 9a del callè di Londra 2 60 dente il quale metito applausi strepitosi — Gioberti ri» 
+ 40a del caffè di S Carlo 411» spose a un dipresso queste parole « Ancorche non avessi 
» 41adel caffè d'Italia 17 60 perduta la voce, tale © la mia commozione che la parola 
v 12a dell'ufficio del giornale la non corrisponde a quanto vorrei esprimervi — Degnatevi 

Concordia 2 95 di accettare la malterabilo viconoscenza non solo per l'ac- 


coglimonto di amore straordinario per cu mi onoraste è 


mi onorate, ma per il sublime esempio di civile sapienza 
che mi porgeto 


Totale L 109 b5 
SPLSO 


AI profess Luigi Rossi pei "imborso 
spese dal medesimo fatte per la sere- 
nala, come onorari ai musici, lumi , 
trasporto d istumenti ecc , come da 
quitanza N 1,2 L 190 » 
A Canfan, tipografo, spese di stampa, 
bollo e pubblicazione, come da nota 


409 65 


» It solo spettacolo di un encolo nazionale, in cm s1 
cerca di conciliare le liberta colle monarelie, un circolo 
costituzionale di una citta che chbe storte fia le pumoi 
pali repubbliche, un eicolo costituzionale 1n una citta che, 
quantunque perdute du molto tempo le liberta popolani, 
ne ha serbato viva la tradizione, un circolo simile e la piu 
bella la piusplendida prova che dar s1 possa del vostro senno 
civlo — Vi dirò per conchiudere, che partendo da (ro 


VE i E 


RA E © or 


neralo Chiodo lo asseconda con tutta la sua abilità co 
nosciuta, come fanno parimenti li zappatori dol Gemo e 
tutto lo allre truppe 


Il capo dello stato maggiore generale 
Di Sarasco 


Colà, 22 maggio — Il cannoneggiamento continua 
tuttora contro Peschiora, o si prosegii da rermattina fino 
a notto Le nostro batterio della riva destra, Rechione, 
Lazanette, Seriaglio, Montesino e Cavalcaselle, tuonarono 
fino a sera avanzata per tener occupato il nemico, e dai 
campo wi zappatoni del genio ed all'artigheria di eseguire 
le trincee è strada coperta Il 3 battaglione del 4 1g 
gimento fanteria proteggo questi lavori 

Si stan facendo lo trimece fra Pacengo c Cavie aste 
in unaglinca diagonale all'altezza della borgata dei Ron 
chi La breccia si aprira a 200 metri dalla piazza 
Per traccare le parallefe ci vuol tempo, e speriamo che 
non verremo accisali di poro coraggio 0 prontezza 

Jen chbimo tre cannonieri morti ed al luogotenente 
comandante Ja sezione fenito — E giusti tir dello no 
stre artiglierio fecero scoppiare nella fortezza un mi az 
zio di polveri e munizioni 

I fuoco ben nutrito dl forto Mandella cesso da que (a 
mattina 

Questa mane sulla piazza della fortezza di Pesco 
si vedeva un fumo densissimo, 6 nor crediamo css ua 
incendio Questo fumo durava «ucori al mezzi iomno 

La fortezza di Peschiera scorgesi sunto dal Lio « 
con un buon cannochialo si distinguono le piu minuti 
cose della piazza 

Hi forte Salvi co 1 due fortmi cho battono verso Poz 
zolengo dominano principalmente le alte fartilicazioni 
Ta Rocca al contio di Peschici batto da tutte fc put, 
Mandella e una fortificazione passeggiera, molta empii, 
siacde che nelle vicinanze di Rivoli vi siano 6 0 6,000 
austriaci con una mezza batterie 

Di quando in quando st presentano al quarticre gene 
ralo disertori austriaci Un ungireso, a cur riuso di Puy 
gire da Peschiera fingendo di portar un. dispaccio, assi 
cua che gli austriaci ebbero un capitano 6 trenti sol 
dati morti ((rrornale Militare, 


( Bulletuno del Caffè Pedroceli ) 
COMITATO PROVVISORIO DISTARTICALE DI Minano 
17 maggio, seri 
Estratto, — Scorterie di Cioali im piccol numero a 
Quinto, a Santa Bona, Santa Custma e S_Andici per 
esplorare 6 rubure Lu tagliato il ponto di Melmi A Gu 
vera furono bruciati tre preti Sul campamile di Marlengo 


salirono alcuno sentinelfe per esplorare col cannocei ili 
ove trovasi la truppa di Durando Ad Istrana alcuni Au 
striaci, gianti da Marlengo, minacciavano  d’incendi e 
depredazioni 1 villici che non si prestassero at loro ordine 


— 18 maggio Il generale Durando, tanto seri sera chi 


questa notto, ha fatto muovere da Mogliano dei drappelli 
di cavallena, per daro la caccia ar croati che infestino 
S Giaseppe, Quinto è gli altri luoglu vicini Lale 1mpor 

tante notizia ci venne direttamente dal genetale Durando, 
1 quale assicura che gli stradali, 1 quali da Previso met 

tono a Mestro, a Muano, a None, non devono piu te 

mere nemmeno le scorrerie del nemico 


I GOVERNO PROVVISORIO DI MODENA, REGGIO, FU 
Nell’intenzione du togliere quelle voci vaghe, destitute 


quitanzata N_3 hO » nova mi sento piv loto di appartenere alla generosa 

cut gli viene tanto tesoro di sapienza e di evan- A Pavesio, tipografo, spese come Itala che dianzi mi fossi — Non esitavo sulle glorie 
gelica catita sovra, apparenti da nota quitanzata , d'Italia, ma, esule da quindici ann, 10 temeva che gli an 
-— Reduce dar gloriosi campi della Lombardia tova- Num 4 A « tiehi sensi non fossero spenti, ma forse soflocati e com 
vasi nei trascorsi giorni 1n Torino 11 colonnello della lo forchie a vento e mancia, come da pressi — Ora veggo che l’Italia del secolo decimonono, 
gione della morte, ilfiatello dell'infelice eroe dello 8 giornate | nota quitanzata Nòd 720 che 1 Italia del 1848 e degna dei tempi antichi Scusato 
di Milano Il nostro Anfossi coi suor prodi soldati ha gia All'albergo Feder pei vino provvista se non posso proseguire per mancanza di voce e per la 
mostrato nel campo di battaglii come egli sia degno fia | 2! MUSICI, come da quitanza N 6 10 » commozione dell'anima — Viva Genova! Vivano 1 ge 


tello e vendicatore del prode che pianto prima il vessillo 
Incolure italiano sugli archi di Legnano gli ripartiva 
teri a cogliere nuovi allori, a vincere nuovamente Possa 


no animo falino lall'alla 
verme alla vidorà adire dalla "nitore, Malello soprav- 


Totale L 21320 213 20 


Rimangono in fondo L 19045 
Concoraa *£" mani del segiotalio della meaesima por 


di fondamento che corsero per questa nostra lla sti 
fatto della lunga permanenza delle truppo napoletane in 
Bologna, il governo ha ordmato sia fatta pubblica La Tel 
tera del generale  Statella, la quailo fu promossa dall ol 
ferta cho lo stesso governo di Modena faceva alle Uuppe 
napoletane, col mezze di speciale inviato, di alquinti 
pezzi di atiglieria, a co mosso dal sentno atcagionili 
linazione delle truppe napoletane alla tottle mancanza 
darmi di quel genere 


soll Foneralo Bene LAScIPIRAMA da sensi dal over n! 


novesi che conciliarono 1 piimi la liberta colla mo 
narchia! 


Queste generose parole di tuoberti furono salutate dal 


l'assemblea da vivissimi plans podi can 47 Is 
eloquente discorso che venne accolto da grandi applausi, 


— Fra cotoro che con maggiore sicurezza di consiglio 
6 coraggio militare combattono la santa guerra nei campi 
bagnati dallAdige vuolsi particolarmente notato 1l principe 
Solaroli Quest'uomo del popolo, beneficando puma, 
tombattendo ora generosamente, mostra che non alla cieca 
sorte, ma sibbene al suo merito, sono dovuti gh onori a 
cur venne assunto e che non l' hanno fatto ne naghittoso, 
ne superbo Da testimoni oculari der fatti guer reschi, dallo 
lettere che ci artivano dal campo, siamo accertati che 
egh debb’essero annoverato fia 1 piu prodi campioni della 
valorosa nostra armata 

— lect mattina alle 10 entrava in Torino un drappello 
dt 250 puigiomeri Croati ed Ungaresi con un ufhiziale , 
scortati dalla nostra generosa milizia nazionale Il popolo 
torinese senti la propria dignita e il nobile sentimento 
di perdono a: vinti: ed in quel poveri stumenti der fri- 
Stssimi nostri nenvci non vide che squallidi prigionieri, 
a cu era alta canta il risparmio del dileggio e un pane 
ospitale, tuttavolta aviommo desiderato maggior temperanza 
in alcuni di fostevoli grida e di troppo cortesi abbi accia- 
menti A questi l'obblio 0 la canta riser biamo al muli 
che putono per combattere con tanto coraggio la gnetra 
dell itiltana imdipendenza, tutta la piona dell’alfetto nostro, 
tutti intera, grando, fervidissima la nostra esultanza 

— Alcuni onorevoli cittadini hanno stabilito in Torno 
un euvola poltico nazionale avente por procipuo scopo 
di promuovere al libero svolgimento der dit e degli in- 
teressi di tutte le classi sociali e l'amione italiana 

Savi sono 1 regolamonti cho reggono questo circolo , 
Modiea la retribuziore, vttimo lo scopo, cppercio mentre 
commendiamo 1 benemeniti fondatori del cucolo lormoso, 
speriamo che l'esempio troverà imitazione nelle provincie 

— Una linea telegrafica fu stabilita 6 sara di questa 
settimana attivata fra Lormo e Casteggio, per mezzo della 
tuale da Casteggio a no: le notizie del campo polranno 
Biungerei in meno dun'ara 

Le stazioni pimopali sono m Tonno, Lorre del Pino, 
Albugnano, Villadeati, Ottiglio, Liebecco, Lu, Alessandria, 
iilkaegna, Latona, Voghera e Casteggio 

fJuesta non e che una parte della linca che s1 sta co- 
Sruendo, e la quale da Casteggio continuando per Stra- 
della murera al Piacentino, e forse biviando a Stradella 
con alla duezione tendera pure a Milano 

Vuolsi sperare che una duamazione spiccherassi da 


anche l'avv Antonio Costa pronunziò a memoria un' al 
locuzione a Gioberti vigorosissima, ridondante di generosi 
e patuotici sentimenti, che fu salutata da un sonoro batter 
di palme dall'assemblea che ne chiese la stampa 

Prima di sciogliere la seduta il Presidente propose al 
circolo di acelamare Gioberti a suo presidente onorario, 
affinche rimanga memoria del giorno solenno 1 membri 
acclamarono con un fiagoroso sua Gioberti, il quale di- 
rigeva all'assemblea caldo parole di 1ingraziamento Fi 
s'accomiatava dal cncolo con queste parole Parto da 
frenova con un idea piu alta della grandezza Italana' 
Dopo di che Gioberti si recava alla finestra a salutare il 
popolo, che dalla sottostanie piazza lo dimandava con 
iterati © stepitosi evviva, e indi recossi a render la vi- 
sita al governatore ed ar sindaci L'onda di popolo che 
saccalcava nel suo cammino pra così fiita, che il picchetto 
di civica durava fatica ad apingli la strada Eccoti, 0 
Lorenzo, ur cenno dell'accoglienza che il grande tuo 
concittadino, l’immottale Guberti, ebbe dal popolo ge- 
novese 

Rettificazione Fu per baglio ch to serissi seri aver la 
Do Giuli presa parto all'accademia cho si dedico all illu- 
stie Gioberti, la De-Giuli dicesi si ricusasse In sua veco 
cantò la nostia concittadina Rossetti, la quale modulo 
con tunto valore la sua voce, che molli la scimbiarono 
colla De—Giul —Debbo pu dire che le parole aggiunte 
allo strofe del terzo atto dell'Ernan—Al gran Gioberti 
ma gloria e ono! mi fecero ciedcie che fosse un ino 
appositamente scrilto { carteggio) 


LOMBARDO-VENETO 


Dal Quartier generale in Somma-Campagna, 22 maggio 

U fuoco delle nostro batterie di assedio contra Pe- 
schiera ha continuato tulto 1 giorno, il Re vi ha assistito 
per molto ore, ed ebbe luogo d'esser soddisfatto della 
giustezza del to dei nostri cannomieni, e dell'efletto pro- 
dotto sia contro li cannoni della piazza che conio lo 
case piu appariscenti, lincendio si mamfosto mn alcune, 
preupuamento alla casa mumeipalo, cio che attrasse vi- 
vamente l’attenzione della guarnigione 

SCA Ral duca di Genosa non ha piu lasciato 1 la- 
vori dell'assedio, di cur € direttore dal piumo giorno che 
ebbero principio, non e a due quanto la continua sta 
presenza giovi al buon andamento del medesimo IU ge- 


essere poi versate nella cassa dei soccorsi alle famiglie 
bisognose der contingenti 
Avv Lavini, (assiere 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
REGNO ITALICO 


Insovrarr PARIFNZA DI ViNcFNZO GIODERTI 


Genoa, 23 maggio leri sera alle 7 12 fia al fragore 
dei frequenti colpi di cannone che partirono dal S Gior 
qio e da altro tro navi mercantili e fra l'irrompere stre- 
pitoso di plaust e di viva del popolo (recatosi parte su 1 
verroni, sui telti, sul terrazzo, e parte sulle navicelle), il 
grande Gionrati partiva sul Lombardo alla volta di Roma 
Una elegante lancia fastosa di serici drappi cor colori 1ta- 
lan: e govornata dar bravi nostri capitani marittimi, su- 
perbi di tanto onore, accoglieva solo il sommo italiano , 
ed a gagliarda prova di braccia la lancia veniva spinta 
presso il vapore che doveva accogliere l illustre viaggia 
tore, un numero sterminato di burchi stipati di cittadini 
e di vaghe signore a rapida voga gli teneva dietro, la 
banda civica imbarcatasi n un capace naviecllo rallegrava 
colle sue armomie la numerosissima comitiva, su per le 
sarto e le antenno del numeroso naviglio del porto sven- 
tolavano m segno di festa magnifici stendardi tricoloriche 
la brezza del vespero agitava vivacemente Alle7 Vincenzo 
Gioberti saliva sul Lombar do, nnpossibile ridire le dimosla- 
zioni d'affetto e di divozione ch'ei s’ebbe dal popola; na- 
possibile descrivere la commozione degli ammi nell ac- 
comiatarsi dal grande italiano, 10s0si omai 1 dolo di tutti, 
{noberti aneb egli era commosso, una lacrima gli tremo- 
lava dagli occhi, a tutti stimgeva la mano, gli amici ab 
bracciava 6 baciava con ellustono di cuare, la sua grande 
amma si espandeva in millo modi, insomma fu una scena 
cho si pua più imagìnare che descrivere La nostra guar- 
dia nazionale volle anch'essa dare un solenne attestato di 
devozione al grande italiano con una parata lunga la via 
der porti, Cioberli uscito dali’ albergo con un eletto 
carteo dei piu distinti cittadini percorreva quella via fa 
1 viva dei civici è del popolo ivi filamente accalcatosi 


Modena, 19 maggio 1858 
Il segretario Prani 


Tenore della lettera 
COMANDO INTERNO DETTE TRUPPE NAPOLETANE RIU NIBk 
IN BOLOGNA 
Ar signori componenti il gorerno prossisorio da Modena 
Signori, 
È ben vero che le truppe napolitane s1 vanno riunendo 
In Bologna por quindi procedere avanti a lino di com 


battere por la santa causa dell'indipendenza di questa 
bella Italia nostra 


Se nor non muoviamo per anche di qui non e sola lu 
mancanza di atglena, di tu ora e gia airivala uni 
completa batteria, ma ancora perche »1 aspettano del pati 
gli equipaggi, la cavalleria, ed anchlo per altre cico 
stanzo cho non prima di pochi altri giorni ci permettera 
di muovere innanzi 

Intanto mi corro sl debito di esternar Toro la mia gra 
titudme per la generose. proflerte che mi han fitto, 0 
cho ben addimostiano lo spirito ver mente italiano onde 
sono animati, c che ogni giorno devo essere un solo per 
ognuno che ebbe viti in questa terna benedetta 

Accolgano 1 sentimenti sinceri della mia maggiore 
suma Il tenente qenerali, 

Conte Startrra 


Venezia, 19 maggio Le notzio che si hanno di Lio 
viso sono che questa citla continua a difendersi con 
eroico coraggio Gili Austitaci che sono accampati a poca 
distanza, voduto che Lroviso non volova imitare nc Udc 
ne Belluno, paro che attendano maggiori forze onde 


prendere ] ollinsiva 

La maggior parte dell eseruto di Durando ca Hostc, 
vi e giunta | utilieni 6 la cavalleuia Egli prenderai 
Loffensiva da quel punto 0 qui è Den di un se de 
giacche sulle intenzioni di quel generale non possimmo 
nulla travedere, avendo il medesimo dichiarato piu di 
uns volti che, attesi li quantiti di spie di ew stano 
cncondati nella nost v pitud, € d'unpo agno come se ci 
trovassimo ino tema nemica fio sti detto a coloro cl 
giudicano con fioppo pieopirto delli condatta di chi 
manda le armate Îì genci dle Loan o passato la nette 
del 18 da Rovigo Hi detto di recarsi per concerti colli 
truppe BAPOLaRE o col re (unto Aberto Del suo corpo 


ti molti 
in parto disciolto passuono pu Rovigo al 
Ì Ì (Gazz di Vene) 


OR att 
ne a erennni 


STATI PONTIFICI 


Roma, 17 maggio Il governo non appena chbbe ricevuto 
la notizia del primo scontro avuto da) poster coll'inimico 
ingiunse di nuovo ai LR Durando e Ferari che des 
sero spesso novello delle armato alle lor cure commesse, 
indicando non puro i combattimenti, ma narrandone 1 par 
ticolari, e dando il novero esttto dei morti e der feuili 
-— Fu ancora foro prescritto che desser piena contezza 
delle posizioni militari in cur sono accampati — Temiaino 
per fermo che tali premure del governo saranno secon 
dato da que'duo valentuommi a eni è affidata la salvezza 
e il hen essere di non piccola parte di que'generosi che 
son larghi della for vita e del lor sangue per la vittoria 
della causa nazionale 

Non pago di ciò il governo ha spedito oggi stesso due 
staffetto, l'una al campo di Carlo Alberto, l'altra nl mini 
stero di Napoli Con la prima sr commetto al Commissa 
rio appresso del Ro di pregare S M d'inviaro pronu 
soccorsi alle nostre truppe, 0 altresì gli st commette di 
spedire valento personaggio nl campo del generale Du 
rando per sstruro i ministri del vero stato dello cose, 
massime intorno agli ultimi fatti dell'8 e del 9, e per 
daro effetto ad alti provvedimenti di grave importanza 

Soll'altra staffetta mandata a Napoli viene solleciato quel 
ministero a inviare ordini risoluti afinehè le truppe na- 
politane pervenuto a Bologna proseguano affrettatameute 
verso 1 luoghi che sono teatro della guerra 
(G di Genma) 

Ferrma, 13 maggio Sull'imbruniro dell'altro 1eri il 
maggiore Lopez, che comanda la truppa destinata a di- 
fondere 1 forti di fomaccino e quel Iittorale, ebbe avviso 
cho sullo sbocco del Po di Maestra, a otto miglia verso 
Venezia, erano ancorati piu legm austriaci che davano a 
temere volessero tentare uno sbarco Nel momento furono 
date la occorrenti disposizioni per impedire il tentativo 
Ibbi, 10 pure la notizia 6 piosi egualmente ogni oppor- 
tuna provvidenza Da ulteriori relazioni che mi sono pro- 
curato so por altro cho 1 legni seri presero il largo alla 
direzione d'Istna Questi legni poi, per quanto vien asse 
rito, ad eccezione di pochi croati, sono forniti di volon-* 
tari friestimi ed Istriani adoscati da promesse di geno- 
rosa paga avute da Tuiesto nella vista di bloccare la città 
di Venezia Prende, secando me, consistenza questa rela- 
mone dal sapersi che il cannoneggiamento del 9 corrente 
deriva dall'istruzione che prendevano questi volontari, e 
non dallo scontro della squadra sarda, che non e comparsa 
ancora in quello acque Se le coso sono così non vi e a 
temere uno sbarco, ma tuttavolta trovo esser buono di 
continuare nelle misure di vigilanza gia adottate 

(Epoca) 
TOSCANA 

Firenze, 20 maggio Stamane numerosa scluera di po- 
polo. preceduta da bandiere tricolori si è recata sulla 
piazza di S_traetano ove abitano 1 commissari del governo 
siciliano, per dare a quegli inviati una pubblica dimo- 
strazione dell’affetto e della simpatia che la Toscana nutre 
ed ha sempre nadrito per quell'isola madre d'oro, e por 
rinnovare piu parbcolarmente al signor Giuseppe La Fa- 
una che per tanti anni visse illustre esule in Firenze, le 
tostimomanze di quell’ammuazione che 1 generosi: senti- 
menti dell'ammo suo, e la potenza dell ingegno e la 
lealta del suo cuore hanno m tutti destata Il sig Guu- 
seppo La Farina fu costretto a mostrarsi al balcone ed a 
parlare a quella folla che lo acclamava fra le guida di 
Va la Suthia, rsa gl Inviati del Goserna siciliano, ru ano 
è nostri fiatelli! 

— Oggi è stata pubblicata fa legge repressiva sulla 
stampa Fin qui niuna disposizione pire presa relativa 
mento al bollo dei giornali, alla quale gravezza st e già 
provveduto in altri paos! (Alba) 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 


udmera Ul COMURI MI Sig Horsman foce fa ruozione 
cho si rivolga un indutzo alla Regina perche ordim 
un'inchiesta sui servizi delle Cattedrali e delle (ollo- 
legiate, chegli dice essere attualmente poco utili anzi 
nocive alla diffusione delle dottrine religiose 

Succede una lunga discussione, a cui prendono parte 
van membi:, dopo del che la mozione viene ritirata 

TU sig Utqubart im un suo lungo requisitorio contro 
Lord Palmerton lo accusò di aver favorito 1 disegni am- 
Biziosi della Russia, e sacrificato la Polonia per pna nta 
gionevole gelosia della Francia, e per timore d imimicarsi 
la Russia 1gh cluede 1 documenti che 1iguardano al 
trattato di Unkiar-Skelessi, o fa vertenza Prusso Danese 

Lord Palmerston risponde che 1 documenti chiesti non 
aveano nulla a che fare colla Polonia Quanto alla ver 
tenza dello Schleswg e la Danunarca non poterli produrre 
perche le negoziazioni sono tultavia mtavolate Del resto 
i governo non ebbe mu alcuna mira ne desiderio di 
servire l'ambizione della Russia Ma il sig Urqhort ha 
certo idee fisse ch'egli, Lord Palmerston, non credeva 
possibile di potere im verun modo rimuovere 

Dopo varu discorsi poco interessanti la mozione viene 
rilitata 

Tornata del 17 maggio 


Cama de Comuni Le discussioni furono tutte di poca 
Importanza generale Si respinse la seconda lettura di un 
bull sulla revisione do’ conti delle strade ferrate, al quale 
eta stato approvato dalla Camera de Lord Si approvo 
guindi la seconda Tettura del bill che autorizza ad ospro- 
Piiaro in certe circostanze 1 proprietari der siti necessari 


pei fabbricarvi chiese 0 cappelle pel culto der Putitani 
nella Scozia 


IRLANDA 


Scrivono d4 Dublno allo Standard» M Moagher fu 
condotto  piggessignalmente alla corte del banco della 
regina dai clubs confederati di Dublino M But presento 
la sua difesa, come aveva fatto per MO Brien Sembra 
che due giurati speno deci di non unirsi al terdut che 
renderebbg;o gh altri 

Seppesi in seguito che 11 guuiati erano davviso di 
condannare, mi un Biutato cattolico romano apiniva di 
assolvere Pui conseguenza, Himandafo il giui Quando 
Passio del propesso fu conosciuto fuori della sala d’udienza 


» 


LA CONCORDIA 


della corto del banco della regia, si vdirono gli applausi 
che scoppiarono nelle file del popolo M O'Brien e 
Meagher s1 misero alla festa doi confederati, e sì ruca- 
rono a d'Ofter-Sticet Chiadeva li marcia una compagnia 
della polizia metronolitana a cavallo 

+ M Meagher aringò ta folla di un balcone della 
sala dei confederati, nel d Olii Street Dublino, gridò 
egli, e in nostro potere, 6 la custodiremo  Wolto ardonti 
farono 1 discorsi di MO PBisena, Doheny e O (ionnon 

» Nelta Camora della corte del banco delli regina, str 
M Ologhlan ha domandalo a) presidente di ammettere 
M Mauttchell a cauzione, ma il prendente si nfiuto, a 
mono che M_ Maittchell promettesse di non ricominerar le 
sue pubblicaziom MO Brien è Meagher saranno di 
nuovo giudicati alle prossime sedute 

» La sera del giorno 15 alle 9, diversi clubs di confe- 
derati st radunarono dirimpetto alla sala del consiglio 
della confederazione irlandese ed a Dublino Si recareno 
processionalmente sotto la condotta di M_ 0° Brion 6 
Meagher Hanno continuamente scambiato ripetuli evviva 
col popolo, riunito in gran numero nelle strade e sopra 
1 quars 

La bandiera tricolore svontolava a una dello finéstre 
della gran sala della confederazione (Democratic pacif) 


FRANCIA 

Purg Leggesi nell’ Unité nationale, 

» Una lettera particolare di Berlino, n data di sabbato 
13, ci annunzia che un trattato di alleanza oflensiva 6 
difensiva fu in quel giorno soltoseritta fra l'Inghilterra, 
la Prussia, la Russia e l'Austria Questo trattato ha per 
scopo, dice 11 documento diplomatico, 31 mantenimento dai 
principi sociali e monat chic: {Pémocratie pacif } 


SPAGNA — Mad ul 


Decreto Reale ’ 
Prendendo in considerazione 1 motivi espostimi dal 
mio consiglio dei ministri, e conformemente al suo av- 
viso decreto 
Art 1 Don Enico Marta di Borbone 6 destituito dagli 
onori e distinzioni d’ Intanto di Spagna, cho aveagli con- 
cesso 1) mio augnsto padre, come anche der gradi, 1im- 
mogli, onori o decorazioni di cur godeva 
» 2 1 documenti che motivarono questa risoluzione sa- 
ranno consegnati al supremo tribunale di giustizia , per 
l'efletto che le apparterrà conforme alle leggi 
» Sara reso conto allo cortés nella prossima logislatura, 
di questo decreto e delle cause che vi hanno dato luogo, 
perchè decidano cto che sara conveniente di fare  pella 
successione alla (oroni 
Dato al palazzo, 13 maggio 1848 
Sottoscritto dal pugno delle Regina 
Controssegnato dal Presidente del consiglio der ministra 
(Gazz di Madrid) Duca di Valenza, » 


La severa disposizione presa contro don Turco di Bor- 
bono fu motivata dal proclama che egh mdnizzo ar Ca 
talam, e che conteneva degli attacchi, non soltanto contro 
al governo, ma anche contro fa regina ad il Re Don 
Francesco d'Assisi ( Demoeratre pacif ) 


ALEMAGNA 


Francoforte, 15 maggio 1 comitato der cinquanta ha 
discusso aggi la questione dell’organizzazione del lavoro, 
ed ha deciso di rimandare il rapporto della commissione 
all assemblea costituente, pregandola di nominare senza 
ritardo una commissione di cui farebbero parte der pe- 
nil presi fra 1 periti di tutte fo parti dill Alemagna, al 
l'elletto di studiar questa questione in tutti 1 sensi, © di 
invitare il governo a fure dello comunicazioni sui rapporti 
locali (Fogli di L'rancoforte) 

AUSIRIA 

Vienna, 14 maggio — Gl'invu di truppe all'armata 
d'Italia continuano Oltre il regg mento d infanteria Ta 
tour, che prima era destinato pei Ulma, marciatono verso 
il Mrolo un battaghone di volontan da Bruck ed un 


battaghone di granatieri ungheresi da Vienna Si oggi, 
LI + LI 


s'aimano anche 1 secondi battaghoni della Landwehi, e 
si chiamano in servizio tutti gli ufliziali pensionati L'ar 
mata austriaca, esclusi 1 reggimenti italiani, conta ora 
sò reggimenti tedeschi e gallinam, 1 quali, compresivi 
le divisioni di granatieri cd 1 battaghon: di Landwehr 
(calcolati a 4500 uomini), danno 157,000 soldati Inoltre 
Vhanuo 15 reggimenti di ungheresi, /5 000 uomini; 18 
di croati (da 0900), 95,000 uomi, 10 battaglioni di cac- 
Giatori, 10,000 uomini, 6 reggimoni di artiglieria, un 
20,000 uomi, 36 reggimenti di cavalleria, circa 30,000 
uomini, fmalmente il corpo der zappatori, piometti e 
munalor:, di cita 4,000 vonuni, ed al battaglione di 
Craskisti, cio che tullo asneme fa un'armata di 400,000 
soldati (Gazz Unwer sale) 

— Il comunismo fa grandi progressi nel Bannato Nel- 
1 Unghersa propriamente detta, gli Slavi ed 1 Maggiani 
sono a fionlte cone due eserciti nemici 0 minacciosi 
ima il panslavismo, ccentato di segreti agenti della Russia, 
fa spaventosi pipgrossi anche centro la Germanta I Vien- 
nesi e gli Cocchi si disputano 11 possedimento dell’a- 
mato Imperatore an persona, ed è a questa gara di sud- 
ditnza che si devo in gian parte la nvoluzione del 15 
corrente in Vienna L'Austua propendeva già alquanto 
dal lato tedesco, ed ora e probabile che vi s1 getti in- 
lioramente L'Ungheria, travagliata essa pure dall insur- 
lezione slava, cerca di ravvionarai all Austria, ma ad 
un'Austisa tedesca, non slava Ji gabinetto ungherese ha 
persino deciso di assoggettaro al prossimo parlamento i} 
progetto di assumere una parto proporzionale del debita 
pobblico dell'Austni, dovesse anche penicolaro la durata 
del nunistero stesso 1 noto che il Bano di Grogria del 
larich, segretamente eccitato  dalì Austria, #1 apponera 
alla supremazia maggiara Ora la politica viennese a questo 
riguardo © affatto mutata, di copie Bafthyany ottenne 
dall imperatore una lettera autografa chie destituiseo rl detto 
Bano, e mette al suo posto :l luogotenente marescialia 
Hiabowsky 


PRUBAIA 
Agitazione a Berlino — La girando dimostrazione 
du 13 a sera ricomincio il IH Pin di 20,000 persone 
vi sistovano 1 ministia 1ispostro che nill'assenza del 
presulente del consiglio nulla potevano decidere I Ber 
liness 81 promusero di ricominciare all'indomani 


Questa sora s spnise la voce rhe M di Camphamen 
avea data fa sua dimissione 

— Serivono da Colonia li 15 maggio « un indirizzo 
al Ra di Prussia, votato da un gran numero di abitanti 
della nostra citta, contiene una protesta contro il reclamo 
del Principe di Prussia 1 sottoscrittori pretendono che 
questa misura è di natura da compromettere le conquiste 
che la fiborta feco nelle giornate del 17, 19 maszo Cie- 
dono che la Prussia ha il progetto di faro un'invasione 
sino all'Elba, o cho il Puncipe di Pruss a deve ossere 
sul campo di battaglia armato da capo a prodi, «glino 
aggiungono, che un'armata federale di 60,000 uommi si 
concontra nel sud dell’Allomagna, e che la dieta gorma- 
nica feto rimettere alle corti tedesche una nofa, dalla 
quale risulta, che l'assemblea nazionale di Francoforte 
non sarà un'assemblea costriuente, ma soltanto un'acsem 
blea deliberante Questa nota dà più gravità al richiamo 
del Principe di Prussia » ( Democratie pacif ) 


POLONIA 


— Berivono da Poson mn data 13 maggio 

Il generale Pluol, secondo la missione che ricevotte 
dal Re tracciò ta linea limitrofa fra te parti del grandu- 
cato che entreranno nella confederazione germanica, 0 
saanno norgamzzate nel «onso nazionale 

leghi aspetta adesso 1 riclami che potrebbero esserli fatti 
nell intoresse dell'una è dell'altra nazionalità per una mo- 
dificazione di questa iinea in qualche parte, ancorche al 
regolamento defimtvo 6 completo di quest affare possa 
aver luego 

«li generale invita nello stesso tempo 1 proprietari le 
deschi stabiliti nella parte cho sara 1rorgamizzata, ed 1 
propuietani polacchi doi territori. che entreranno nella 
confederazione germanica, e che, o pet cambio, o per 
alienazione dei loro immobili volessero stabilirsi nell altra 
patte, 0 farle delle proposizioni, aeciocche possa concor- 
tarsi colle autorita sulle misure da prendersi nel loro 1n- 
fercsse 

— L'Indicatore pglinco prussiano del 1% maggio contiene 
un rapporto del generale Pluel degli 11 maggio, dal qualo 
risulta che 1 corpi degli insorti Polacchi nel granducato 
di Posen si dispersero qua e la, e che le sattomessiono 
non fu sottoseritta che da 50 individu emigrali che sì 
trovavano al campo Mieroslowski fu fatto prigione e devo 
essero tradotto nel forte di Custrin (Débats) 


SVEZIA 


Stockholm, 9 maggio Pare che il nostro governo prenda 
delle serio misure, 1claltvamente agli affati di Danimarca 
Una lettera del Re, duetta all'ammunistrazione della guerra, 
ordina la formazione di un corpo d’armata di 10,000 uo- 
mmi, sotto il comando del genciale barone Rrov di Ce- 
derstroen Il luogotenente colonnello Soderberg e nomi. 
nato intendente di questo corpo gli parti da qualche 
giorno pei Ysbad 

N 5 corrente il Re domando alla commissione di Stato 
un credito straordinario di 12 milioni di maresbanco pogli 
armamenti S_M da pei motivo a questa misura Îa neces- 
sità di essui preparato ad ogni evento, attesoche gli avveni- 
menti di cui il passo vicino m questo momento e il feaio, 
o pel quale la nazione svedese din.ostra viva simpatia, nov 
permetterebbero di 1ifiutargli 1 soccorsi che potrebbe sol 
lecitare Tuttavia 11 Re dichiata non voler prendere alcuna 
defimtiva risoluzione, senza aver piuma consultati 1 Stati 
del suo regno Si annunzia che la commissione ha accor- 
dato all'unaninpita il credito domandato La fregata Narade 
la corvetta Faramas, il buk Z/0rdns Huold, ed il legno 
a vaporo Tor, saranno equipaggiati per mettersi im mare 
unitamente alla ficgita Zugenzo che e preparata Otto scia» 
luppe cannoniere che si stanno armando a Skeppehoten, 
dicesi devono 1mmantmente perire pelle acque di Dani 
marca L'armata svedese c forte di 150,153 uonini com 
presovi fa landwher, o 1 armata norvegese e forte di 
2,012 uomini Latmata di terri svedeso non ha che 128 
cannoni In questi ulumi giorni molli volontari partirono 
a loro snese ner Danimarca H giorno 1$ corrente si rar 
Upsale son qui attivati per assistervi I Danesi e Norve 
gest che sono qui furono invilati a prondorvi parte 


(Monaten) 


NOTIZIE POSTERIORI 
RPGNO DI NAPOLI 


Genova 24 maggio Per mezzo del vipore il Castore, 
giunto 1er sera ci vien riferito che, promulgata gia la legge 
Statatia, alla sua partenza un silenzio, una tristezza sgpol, 
crale regnava 1n Napoli soltanto interrotto dar continui mo 
vimenti della soldatesca che occupa tutti punti detta citta, 
e dai sacuileghi tupudu di alcuno orde strenate di briachi 
e spavaldrassassimi Nulla dipiecisosapoasi della sorto di quer 
che erano state arrestati, st parlava di alcuni messi in liberta, 
ma credesisiano 1 faztori der disordini ultimamente catturati 
quando parea cho la finzione costituzionale borbonica dui 
gesse il potere Ci si assicura che s1 stia preparando una non 
men terribile rivincita dell infame tradimento Quasta volta 
st penso adoperare alcune delle men trisli arti regie, si dice 
che 2000 lazzari stano stati comprati, e questi sabbato 
prossimo devono commoare 1 assilto dol palazzo 1 ile, 
terra lor dieleo la guardie nizionafe, che non tutta c disu 
Malga, 8 SI AssICUIA avere persino promessa dall'ammiraglio 
Baudin di tar sharcar 9,000 du suoi per sostenere gli in- 
sorti l'atto è che un grindo avvenimento si (para, gl 
ulumi smigni Fatte inno Fatto ricredere 1 più siochi ve 
chiunque ha sense d'onesta e duminita st c sticcato dal 
Borbone il quale non puo ciamar piu contato che su 1 
suoi piezzolati sicari (Pensuro Htahano) 


FOMBARDO VENLIO 


Riceviamo in questo momento dal campo 1l seguente 
importantissimo proclima clie debe 1ntier imento rassi- 
curato 1 nostri fratelli delle provincie Vencio 


CARLO ALBPRIO 
per grasa di Dio 
RL DI SIRDLONA, DI CIPRO E DI GIRUBALEMIME EC( 
Giunti sullo rip dell'Adige, 1 Nosti» sguardo ed al 
Nostio pensicio si volgono direttamonto a Vo, Popoti 
della Vonezia, a Vor cho sul rompare della guorra com- 
prendemmo tutti nolle parolo ispirate dalla condizione 


di codesto ialiame proviucie, chie si vanno via via hbe 
rando dalla eppresstono straniera 


No: abbiamo mosso le Nostre armi per assicurare Vin- 


ARIE I ie sr — 


dipendenza italiana iddio ha benedetto finor 
impresa, ma a compierla si ricercano fiducia 
fermezza in tutti quelli che vi prendono parte 
irremovibile la Nostra intenzione di spiuggio 
al ine che abbiimo altamente dicinarato nell assume] 
aftrettanto vin b la fiducia cho Voi sarete per «e ondi 
le Nostre mire ed 1 Nostri sforzi. Così quelle, come gua 
sti non hanno iltro scopo che Tintiera liberazione dla 
comune patria dal giogo suaniero 

Questo è il voto di tutta Italia, questa fa necessari du 
tempi, questo il suprema dovete che abbiamo 1volat, i 
compiere 

La vostra fiducri risponda dunque alla mia 0 Ja causi 
per cu combattamo non fallirà a compiuta vittoria 

' 

Dal Nostro Quartier Generale in Sommacampagna, h83 

maggio 1848 


è la santa 
© costante 
Quanto < 
I impicsa 


CARLO ALBERIO 


BULLETTINO DEL GIORNO 


Milano, 22 magg 

H fuoco delle nostre battono contro tl forte di Peg Ingia 
ciro da duo giorni era stato sospeso per fe grandi progeu 
che avegno guasti L lottapioni, ricominciò teri (21) dopo iù 
mezzodi 

UH 10 Carlo Alberto dalle alture di Cavalcasolle assisteyi 
come di consueto, anche a questo nuovo attacco Il can 
noneggrunento duto lino alle > dopo mezzedì, 0 il tot 
Mandella eta quasi smantellato IL nomieo aveva gri du 
volte malberata bindiera bianca, mi dal campo piemon 
tese non si fece risposta a talo invito 

I comandante pontilicio l'ertari 1ecossi al Quartiac 
Gieneralo del Nu a Somma € impagna St rtone che ke 
Uuppo napoletane, condotte dal generale Guglielmo Pepe 
entreranno senz'alta dimora nel tertitorto della Vene, 
per cooperare cucigicamente alla difesa di quelle pio 
vinoie (na due battaglioni della vanguardia napoletani 
per comando del generale Pepe, sono arrivati in Lorrara 

Notizie dal Veneto recano che l'eroica resistenza di 
Treviso costumse sl comandante austuaco Nugent 1 levir 
il campo dai contorni di quella citta, ed a spingersi 1 
marce forzite verso Verona per congiungeto le suo all 
milizio di Radetzla 

Nella no'to del 19 al 20 le trappe di Nugent in nu 
mero di enca 12000 con 109 cavalli erano presso Gil 
tadella 6 1 foro avamposti si erano spinti fino a Tisieri 
Si annunzio por che la seguente notte alc Ha: di quelle 
truppe, lasciando fuori Vicenza, sieno entrato 1 Yeroni 

Si presumo che questo nuovo lurze non potranno 1ecar 
molto sussidio a Radetzli, nella certezza che, entrando k 
nulizie napolctine sul Vencto, potranno serrar Verona di 
quel lato e condurte a mal partito 11 nemico 

A Vienna, il giorno f> corrente, gli studenti o la Gua 
dia nazionale, in numero di vitre 30,000, costrinsero il 
Ministero a dar nuove guarentigie liberali alla Gostita 
zione Gli Studenti sono 1 veri pidroni di Vienna 


Il Scgratario generale dl'Munestero della querra 
I Paviri 


— 1 Ledescly in numero di 4000 furono respinti du 
Vicentim Questi ebbero la perdita di 16 morti 0 7) { 
nti, s ignora quella der nemici (AI 22 Marwo 


Miano , 23 maggio I giorno 19 maggio una deputi 
zione di membir del governo provvisorio di Lombardia 
composta dei signori lecita, Botromeo, Guervieni 6 Nn 

cli movova al campo, e presentava alla maosta del ro 
Sarlo Alberto il seguente Indirizzo 
Suo! 


Gli sfortunati avvonimenti della Venezia hanno con 
tstato queste popolazioni, IU hanno gettato m una do 
lorusa ansigta 1 sentimento di fratellinza che stringo n 
Venoziani 1 Lombardi, 11 sentimento della nazionalità che 
fa sacio ogm palmo del suolo della patua sar cbbero pro 
fondamente fenti ove quella nelilissima. parte dItilu 
dovesse nitadere ancota una volta sotto tl giogo delle 
straniero 

Ste! noi non ci anroghtamo di giudicare le operizioni 
militari de generi che comluvono fa guerra veneti mi 
non posstimo ticervi per linteresso della pattra comune 
per 1 interesse della vostra gloria medesima, che N 
successiva Invasione di gran parte di quel fertitorto e 
tal fatto che conturba ed accora le popolazioni lombarde 

Sire! Noi dobbiamo pur duvi, che i governo provvi 
sorio accolse 1 idea gra iniziata da pubbliche mamifesti 
ziom d abbandonare Ja nentralita © di promuovere uni 
fusione anticipata cor vosiii stati nell’ intendimento di 
accrescere la concordia , € con la concordia le farze ne 
cessarie a condurre li guerra con quella maggiore solle 
citpdino ed oflaera cnzia; Hotassatta all'indiponto li 

Italy 

Questo intendiniento nor | abbiano ospresso nella for 
mola che proponemmo alla sottosciiziono del popolo lom 
bardo, ed abbiamo il profondo convincimento , che que 
slo popolo generoso e veramente italvino ha sapulg gam 
prenderla 

bire! Peisuasi como noi siamo che è vostro firmo 
proposito di non deporie la spada frache lo stramieto non 
sja cicciato oltre 1 Alpi, vi supplichiamo che una vesti 
putola venga a idesicimare questo popolu 

Degnatevi di pronunziarla, e chiedetoci a quest uo] o 
qualunque sicuticio d'oro e di sangue, perche nulli & 
Parra mar grave, quando debbi servno alla liberazione 
de nostra fratelli, alla compinta indipendenza d Atilia 

Ji ra accolse {indirizzo con segni aperti di soxdiyli 
zione parlo in qua sensi madesimi in cho sr en 
espresso a Porno nella seduta della (amera dei deputiti 
del 18 maggio al mimistio degl affari esteri dich im» 
cssere ialiata li guerra di cui so posto alla testa, & non 
poter finne so non quando il ncmico avra sgombia ogni 
parte del suolo itiliino confermo al suo propommento 
di non deporre Ie armi pumi che LAUSILICI Syd nil 
crito altro Ì Apr der casi veneti mastro forte rammuno 
cd pre al pensiero che, vinti Verona, la Venezia e li 
bora cola coste 18 forte della guena, cola rivelgoni 
tutti 1 sgios sforzi; in ullimpo gut Muezo 1 dopattali qu gosì 
curare 1 Lombudi della sui d liberata volonta di faro 
ogni così che passi contirbune ad accelerare e condunti 
a termine questa grande italica guosra (22 Mar 


FRANCIA 


Becondo lettere private, un nuovo moto ebbe Ijopa i 
Pougi Una banda d opera: tento di libero Barbo” dil 
carcere, ma furono sconfitto con grave pordita doltenio 
di linea associatasi colli guardia nazionale II numero de 
rivoltosi rimasti morti a Vincennes e molto considecvole 

Diamo con grande ri crva questa notizia Un dispiecio 
telegrafico in dati di Parigi 21 maggio cre db pm, Mm 
trillo nel frrscr, assicura iveco cho Li festi nazionale 
Gra magnilica e tatto na perfetta tranquillità 


AUSIERIA 


î La famiglia imperiale di Vienna 0 1aciduca Trancesco 
Carlo colsuor tre figli sim! rono una passeggiati fuori di 
tieuna, 0 sOlt} Isspio n quella citi Lumulluosg rca 
dosr a Salisburgo, e di fi a Ionspirnck 

Jissi non faranno piforno alla capitalo sc_non quando 
l'ordine sui compiatamento ristabilito Vi si pr papa nd 
redzione caytro il putito liberale (tarleggio! 


LORENZO VALURIO Direttore Go ente 


ni nia alloro e 
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Le lettere, i giornali, ed ugni qua'siasi anvunzio 
da Ipiera sì dovra essere diretto frango di posta 
glia Direzione del Giornale fa concoRDIA in 
Jurino. 


ere rr 


TORINO 25 MAGGIO. 


Le notizie che giungono da Napoli per mezzo 
di lettere particolari commuovono troppo  profon- 
damente il cuore per lasciar luogo ad altre parole 
che d'ira e di maledizione. Ma a che pro eccitar 
l'ira che già trabocca, e ripetere la maledizione 
che la voce dell'intero popolo italiano ha già ir- 
revocabilmente pronunziato ? Ricomponiamoci , se 
i possibile in faccia a tanta infamia, e procuriamo 
di ragionare polilicamente e trarne gli ammacstra- 
menti che racchiude, Frammezzo al pianto e al 
ribrezzo esce un raggio di speranza che da lena 
al pensioro : su quei nefandi orrori sorge più 
splendida e più concreta l'immagine d'Italia. 

Il re di Napoli finora trionfa, e passeggia coi 
suoi satelliti le vie dell'infelice città : il congresso 
nazionale è disciolto : disciolta la guardia nazionale: 
tolte le armi a' cittadini: la stampa soppressa: sta- 
bilita la commissione d'inquisizione : proclamato lo 
slato d'assedio : ogni libertà civile non che poli- 
tica soppressa. Tulto ciò ed altro ancora non è 
che una conseguenza del tradimento premeditato 
dal momento che il re finse di riconoscere i di- 
miti del popolo : dal concetto tradimento i con- 
tinui inganni per preparare le forze a ritogliere 


le non sincere concessioni: dai preparati inganni 


le stragi e il saccheggio, e gli orrori d'ogni ge- 
nere: da questi le conseguenti violenze a tutte le 
civili norme di sociale consorzio. La logica del 
delitto è inesorabile come quella d'ogni altro prin- 
cipio. Dall'istante che; un re concede fingendo, si 
stabilisce logicamente in guerra col suo popolo: e 
la guerra non può finire che col trionfo dell'uno 
o dell'altro. 

Perchè dunque, mentre l'uno il guerreggia, 
l'altro applaude e sorride ? Perchè mentre il re 
di Napoli a chiari segni prepara la guerra, il popolo 
napoletano gli concede agio e sicurezza di tradi- 
mento ? Nu, non è generosità, è stollezza codesta: 
è generosità perdonare a' nemici, ma dopo averli 
vinti e resi impotenti. Autori dunque del proprio 
danno sono i popoli che si mettono in una dire- 
zione e non segnano il punto di partenza, nè se- 
guono la via che vi conduce: meglio era starsi 
adagiati sul guanciale del dispotismo. ]l primo 
passo falso conduce di necessità al precipizio. I 
principi o concedono volontieri e alla prima vera 
opportunita, o non concedono mai, La storia è 
piena d'esempii di un tale assioma. 

Una scuola di pubblicisti ne deduce la conse- 
guenza, che un re dispotico non può divenire re 
costituzionale; ma la conseguenza è troppo asso- 
luta e non è logica. Anzichè partire dal principio, 
lo nega. Noi crediamo che le concessioni sincere 
non siano frequenti ma siano possibili : 0 per dir 
meglio, moi crediamo che concessioni non vi siano 


LA CONCORDIA 


nel vero senso razionale e politico, 
ricognizioni. Ove non è persuasione di dovere pro - 
prio e di diritto altrui, non può essere sincerità 
di concessioni, e perciò non vere concessioni. 

È perciò che non vi può essere vera. costitu- 
zione senza costituente. O@umdi a parer nostro fu 
mal consiglio in Piemonte ‘di non dichiararne subito 
in fronte al primo proclama Ja necessità, anche.a 
patto di ritardarne la convocazione. Niuno dubitò 
mai della sincerità del principe di Piemonte, tosto 
che volonieroso mostrò di conoscere l'opportunità 
di compiere un dovere politico: ed ora ne porge 
sempre novelle prove, accettando senza alcuna 
difficoltà il desiderio del popolo lombardo. Il che 
è indizio evidente che non fu suo l'accennato di- 
fetto, ma de*poco prudenti che il consigliavano 
allora. Di rimanente la sicurezza nel popolo della 
buona fede del Re è argomento del for senno ci- 
vile, mentre l'opposto sentimento de' Napoletani di- 
mostra il loro fallo : negli uni fu temperanza in- 
nocua e prudente di non esigere l'intera e espli- 
cita rivendicazione del loro naturale diritto; nei 
secondi fu essenziale difetto di dignità e di pru- 
denza. Bene sta il patto dei primi con Carlo Al- 
berto; ma fra i Napoletani e Ferdinando il patto 
tardivo non poteva più essere vero patto. 

Ora pur troppo il conoscono, e a troppo caro 
prezzo. Potranno essi rimediare al fallo? Gerto il 
potranno, pur che il vogliano, perchè un popolo 
non muore, e può sempre ciò che è nelle. sue 
condizioni di normale esistenza. Ma l'effettuazione 
è più difficile. Noi speriamo nell’ eroismo di cui 
diedero prova nel fatal giorno, speriamo nelle 
provineic meno corrotte della città e meno ingan- 
nate dall'arti regie, e speriamo nel loro diritto e 
nella ragione de' tempi che non consente più il 
trionfo de'tiranni : noi speriamo nel sangue de’ [oro 
martiri, e nella tremenda espiazione che han fatto 
del loro primitivo fallo. Fu questa una terribile, 
ma forse necessaria redenzione dell’ abbrutimento 
della for plebe e della loro incompleta maturità. 
E speriamo soprattutto nel destino d'Italia che non 
può fallire : tutta Italia ora è congiunta e solidale 
e per ragione ineluttabile di nazionalità e di vita. 
Ogni cuore italiano pronunzia e sancisce il gene- 
roso proclama di Ruggero settimo: Vivele sicuri che 
preslo vi raggiungerò, se il valore vostro non 
basti. È questa la parola che l’Italia manda al- 
V infelice popolo napoletano. Dio denedirà le nostre 
bandiere, le nostre armi contro i sovrani che {ra- 
discono î sudditi. 


PROCLAMA DI RUGGERO SETTIMO 
AL POPOLO DI NAPOLI 


Dopo gli avvenimenti dei giorni 14, 15, 16 maggio. 

Figli mici: l'ora del vostro trionfo è già venuta, un ul- 
timo fatto di armi ci resta a compiere; e la vostra anima 
esulterà nella più sublime delle vittorie. 

Popolo eroico, pretendere da te il giuramento di vin- 


ma sibbone | cere o morire è ormai inutite, quando hai nei giorni 11, 


15, {6 dato prova di tuo coraggio più che colle armi col 

«petto italiano, colla generosità paterna, ed hai voluto 
provare il piucere solo di lasciare in vita quello che re- 
sputavi padre... Tu ancorchè perdente sarai sempro dall 
torno benedetto, dall'Iuropa intera onorato come uno dei 
primi popoli della storia contemiporanoa. 

Fegli mici, attondete i Calabri che sono pronti ad aiu- 
tarvì, ed appena essi giunti dovete dar prova del vostro 
dara e del vero e caldo amore della causa italiana; 
dudlibî non potervi esser capo in questa bella impresa, 
ma vivete sicuri che presto vi raggiungerò, e se vi verrà 
fatto di ponetrare nei profanati luoghi, ven prego fate 
tacere l'aspro dolore delle vostre ferite, obliate l'agonia 
de' vostri compagni d'armi morenti, non riconosceto in 
quei soldati gli assassini di monaci inermi, i sacrileghi 
violentatori di donne imbolti. Colà entro altro armi non 
dovete recare che pane per gli allamati ivi rinchiusi, 
coppe d'acqua pura per gli assetati, fasce pei feriti, baro 
od onorevoli sepolture pe' cadaveri. Non una gocciola di 
sanguo si versi di quel sangue prezioso, sangue vostro 6 
sangue italiano; e soprattutto  sieno le donno rispettate: 
osso non sono cho vedove piangenti, ed orfane vergini: 
sien le une raccomandate alle madri vostre, le altre allo 
vostre sorelle, e l'onore di tutti sia dato in custodia alla 
fede nazionale. L soldati che linnno colla mitraglia di- 
strutto gran parte di voi, più che la vostra vendetta mo- 
ritano la vostra estimazione, poichè nemmeno l'amor di 
patria li ha fatto venir meno ad un giuramento dato per 
una causa ingiusta. Considerate quali sarebbero stati, 6 
quanti esempi di prodezza vi avrebbero dato se la for- 
tuna avesse lor fatto difendere la causa vostra, della 
patria, dell'umanità. . 

Niun rancore dunque si serbi, o siono quelle mura ri- 
guatdate da voi non con ribrezzo, ma con amore: esse 
non debbono essere per voi che un ostacolo che vi ha im- 
pedito da gran tempo di abbracciare altri vostri fratelli, 
©h! ve lo supplico, figli miei, è fia la purità della vostra 
gloria la sola mercede che vogliato concedere alla mia 
canizie. 

Prostratevi ora riverenti al gran nume o pregate per 
la nostra libertà... Sacerdoti di Dio, benodite le nostro 
bandiere, le nostro armi contro i sovrani che tradiscono 
i sudditi. Allarmi, allarmi: si muoia senza infamia, si 
viva senza rimorsi; all'armi. 


FERDINANDO II. 
Per la grazia di Dio, 
RE DEL REGNO DELLE DUE SICILIE, DI GERUSALEMME, ECC. 


Visto l'articolo 67 della costituzione; 

Udito il consiglio dei nostri ministri segretari di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare o decreliamo quanto 
segno: 

Art. 1. La guardia nazionale della città di Napoli è 
sciolta. 

ll nostro ministro segretario dì Stato dell’ interno 
prenderà lo necessarie disposizione per proporre alla no- 
stra approvazione i mezzi conducenti a riordinarla. 

Art. 2, È ingiunto a tutti coloro che ficcan parto della 
già disciolta guardia nazionale della città di Napoli di 
testiluire immediatamente al comando della piazza le 

‘ armi. di cui erano stati provveduti dal real governo. 1 
ritardi alla esecuzione di questi ordini saranno puniti con 
tuita la severità delle leggi. 

Art. 3. I nostri ministri segretari di Stato dello interno 
e della guerra sono incaricati della esecuzione del pre- 
sente decreto. 

Napoli, 16 maggio 1848. 

Firmato, FERDINANDO, 


Il ministro segretario di Stato dell’ interno 
BozzetLi, 


Il ministro segr. di stato presidente del consiglio 
dei ministri — ‘principe di Cantare. 


LE ASSOCIAZIONI NT RICEVONO 
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FERDINANDO HI eco. 

Essendosi rilevato da documenti autentici, cho nol di 
sastroso giorno del 15 maggio coloro i quali erano stati 
oletti a far parto della Camera de' Deputati, si riunivano 
a vostir carattore d'Assemblea unica rappresentante della 
nazione, 0 si sceglievano un presidente, o procedeano «i 
delle deliberazioni, creando un Comitato di sicurezza pub 
blica, sotto ln cui assoluta dipendenza dovesse. porsi la 
guardia nazionale : 

Considerando che non essendosi ancor da essì prestato 
il giuramento richiesto dalle leggi, il potero assunto cia 
di tanto più arbitrario, illegittimo e sovversivo d'ogni 
principio d'ordine civile, in quanto esso usciva della sfera 
delle attribuzioni entro cui è ristretto un collegio pura- 
mento legislativo; . 

Considerando che da malvagi fini era unicamente sug-. 
gerita unasi turbulenta condotta, poichè la voco autorevole 
di moltissimi onesti Deputati non mancò di farsi udire 
per biasiniarla come assurda ed illegale, quantunque ogni 
gride di ragione fosse: stato sofacato dai clamori, e da 
ogni gonore di minaccia dal canto di coloro che avevan 
risoluto di apportare una funesta mutazione nello statuto, 
od occitare i disordini gi una guerra civile: 

Visto l'articolo 64 della costituzione; 

Sulla proposizione del nostro ministro segretario di 
Stato dello interno; 

Udito il consiglio dei nostri ministri segretari di Stato; 

Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue : 

Art, 1. La Camera dei Deputati, convocata pel di 15 
maggio, è sciolta; 

Art. 2. Il nostro ministro segretario di Stato dell'in. 
terno presenterà, nel più breve tempo possibile, alla na- 
stra approvazione un decrelo con eni saranno convocati 
i corrispondenti collegi per procedere allo nuove elezioni, 

Art. 3. IL nostro ministro segretario di Stafo dell'in 
terno è incaricato della esecuzione del presente decreto 

Napoli, 17 maggio 1848. 

lirmato : Ferpinanpo, 
Il ministro segretario di Stato dell'interno 
Bozza. 


Il ministro segr. di Stato presidente del consiglio dei 
ministri principe di Cantami, 


COMANDO GENERALE DELLE ARMI 
NELLA PROVINCIA E REAL PIAZZA DI NAPOLI. 


Considerando che lo stato d'assédio in cui trovasi la 
città di Napoli per conseguenza de'dolorosi avvenimenti 
del 15 del corrento mese esige provvodimenti straordinari 
per restituiro l'ordine nel più breve tempo possibile: 

Veduto l'articolo 132 doll'ordiianzi del governo per la 
disciplina delle reali truppo: 

Ordiniamo quanto sogue: 


Art. 1, È istituita una Commissione temporanea di pub- 
blica sicurezza composta dal Direttore del Ministero del- 
l’Interno D. Gabriele Abatémarco che ne sarà il presi- 
dento, del signor Avvocato Genoralo presso la suprema 
Corte di triustizia D. Stanislao Falcone, del Procuratore 
gonerale del Ro presso la gran Corte civile di Napoli 
cavaliere D. Ferdinando Paragallo, o dei commissarii di 
polizia Farina e Silvestri, 

2. La Commissione avrà l incarico d'inquirere per tutti 
i reati contro la sicurezza interna dello Stato e contro 
l’interesse pubblico, che sono stati commessi dal 1 mag 
gio 1848, e che si potranno commettere fino a che dura 
lo stato d'assedio. 

3. Dopo l'inquisiziono la Commissione rimetterà i pro- 
cessi alle Autorità ordinarie competenti, a norma dello 
leggi di procedura penale. 

4, La Commissiono avrà fa facoltà di faro incarcerare 
le persone per misure preventive, e ritonorle in carcero 
per un periodo non maggioro di quindici giorni; dopo i 
quali dovrà rimandarlo alle Autorità competenti per Lirio 
giudicare. 

Napoli, 17 maggio 1818. 


N Maresciallo di campo Comandante le armi 
nella provincia e real piazza di Napoli 
Grecorio Lannano. 


APPENDICE, 


BRANI DE LETTERA. 


Milano, 18 maggio 1848. 

Le diflicoltà stesse cho s'incontrano nello scacciare lo 
Straniero, difficoltà cui molti non prevedevano facendosi 
la più strana illusione sul vero stato delle cose, ma le 
quali accrescono immensamente il merito di coloro che 
le supereranno, tali difficoltà, dico, concorsero a debol- 
lare il partito dei separatisti, i quali bene scorsero che se 
Piemonte per un atto d’ imperdonabile egoismo provin- 
ciale 0 por risparmio di sangne , retrocedendo dall’ im- 
presa abbandonasse lu causa comune, sarebbe questa ir- 
romissibilmente perdula , e più che a tutte le italiane 
provincie alla Lombardia ed alla Venezia no tornerebbe 
immensa sciagura. 

Ma quelle difficoltà non saranno por certo superiori al 
valore dell'esercito piemontese. La disciplina , l’ intrepi- 
dozza delle nostro truppe sono superieri ad ogni elogio: 
esse agguagliano quanto dì più grande vantano i tempi 
antichi e moderni. Bene a ragione Cesare Balbo, quasi 
profetizzando , divino appellò l’ esercito nostro. 1 varii 
corpi nei quali esso è diviso, i varii reggimenti gareg- 
giano tra di loro di valere, di saugue freddo, di costanza 
nel sopportare le fatiche: gareggiavano pure soldati ed 
ulliciali. La mia simpalia pel popolo, nel quale sono tante 


ignorate virtù, e che bisogna conoscere per apprezzare 
degnamente, non mi accieca si che possa trattenermi dal 
cedere all' impulso del cuore, il quale mi spinge a ren- 
dere quella somma lode che giustizia richiede sia resa 
all’uficialità piemontese. Forse la maggiore educazione 
sviluppa in essi, più che negli altri, le possenti molle del 
valore, dico i nabili sentimenti d'amor di patria, di na- 
zionalità italiana, di onor militare. Educhiamo adunque 
il contadino, educhiamo l'artigiano, ed i nostri soldati 
non la cederanno in valore agli ufficiali, nella stessa guisa 
che dotati di più fore tempra, sono loro in generale supo- 
riori sin d'ora nella sopportazione delle fatiche. Imper- 
ciocchè oltre al valore nel combattimento è da ammirarsi 
lalacrità, la gioia quasi con cui le nostre truppe durano 
le più gravi fatiche. Marcie prolungate, privazione di 
sonno, continue pioggie, contro le quali sono insufficienti 
ripari pochi rami, privazione di cibo, e 0 quel ch'è peggio, 
di bevande, niente vinco l'indomabile volontà delle no 
stro truppe. Di più far non potrebbero se avessero rice- 
vuto quella tempra, cui può sola dare una lunga assue- 
fazione. Non già a biasimo degli altri; Iddio me ne guardi; 
ma per cagione di lode speciale, farò menzione del reg- 
gimento di Savoia e di Aosta, dell’Artiglieria, dei Zap- 
patori, dei Bersaglieri. Gli Austriaci sprezzavano l'artiglie- 
ria piemontese, ma una ferribilo esperienza no insegnò 
loro il valore. Anche l'artiglieria austriaca è rinomata per 
la giustezza de’ colpi, ma in questo non fe è inferiore 
l'artiglieria piemontese, e molto le è superiore nella ve- 
locità de' movimenti. 1 bersaglieri poi per la destrezza, 


per la velocità delle corse, per la giustezza de’ colpi, 
sebbene scagliati da incomodissime posizioni, incutono 
grande terrore agli Austriaci. (1) 

Ma sincerità vuole non si veli l’altra parte della me- 
daglia. Se la truppa che eseguisco è superiore ad ogni 
elogio, molto avvi a desiderare dal lato della direzione, 
Basti il riffeltere che a mancante od a difettosa direzione 
dovesi attribuire la disastrosissima giornata del 6 maggio. 
Che cosa possono mai fare i soldati, qualunque ne sia il 
coraggio, contro altri difesi da mura inespugnabili, dalle 
feritoie delle quali i cannoai vomitano torrenti di mitra- 
glia? Perchè a vece di rattenero la loro temerità, li ani- 
mate anzi come se sì trattasse di facile vittoria? Credeto 
forse siano invulnerabili? Gti esperti generali devono pro- 
curaro di conseguire grandi effetti cou piccoli mezzi, dico 
grandi vittorie col minor sacrificio possibile di vittime, 
non mai avventurare inutilmente e per fini inconsegui- 
bili tante vite preziose, di cui i parenti e la patria hanno 
diritto di domandar loro conto strettissimo. Sono corag- 
giose sì le nostre ruppe, e ben ne diedero prova a Goito, 
a Bussolengo, a Pastrengo, nella stessa fazione di Santa 
Lucia; ma appunto perciò bisogna moderare il loro co- 
raggio aflinchè non degenerì in temerità. Guai se avesse 
a rinnovarsi una sciagura simile a quella del 6! Oltre 
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(1) Siccome sovente i bersaglieri sparano i loro colpi, 
mentre stanno sdraiati per terra e perciò creduti morti 
così gli austriaci dicono; cappellina taliana morta uccidere 
tedesca viva. 


alla perdita materiale di forze, perdita importantissima al 
cospetlo di un nemico tuttora potente, ne conseguirebhe 
nell'esercito tna gonorale domoralizzazione, di cui già 
potè scoprire i primi sintomi chi dopo la fazione di santa 
Lucia s'intrattenno coi soldati di quei reggimenti, nei 
quali maggiori furono lo perdite. E per verità se i) sel- 
dato ha il dovere ed ha pure la forma volontà di dare 
la propria vita perla difesa, per la salvezza della patria, 
e dovere e volontà sono circoscritte dalla necessità; per- 
chè essi sono correlativi al dovere de’ condottieri di non 
avventurare temerariamente le preziosissimo vite cho la 
patria loro affida. Se non hanno la capacità del comando 
abbandonino i loro posti. In affari, nei quali gli errori 
hanno sì tremende conseguenze, la sola negligenza, la 
sola incapacità debb'essere punita al pari della malizia 
in cose di minor momento. 

Potranno forso incorrere la taccia  d'inopportune e 
d'imprudenti queste nostre parole, siccome quelle che 
valgono a seminare la disunione tra soldati e capi, a 
destare fo scoraggiamento? Non ci paro. Potete voi cre- 
dere che soldati, sotto ufficiali , ulliciali siano così mogi 
da non portare un retto giudizio sulle qualità dei loro 
condottieri, da non conoscere gli errori che essi com- 
mettono? Quali sono lé abituali conversazioni dei saldati, 
se non giudizi sui fatti d'armi cui presero parte? Emot- 
tonvisi talvolta mal fondate opinioni, ma dalla discussione 
finisco sempre per venire a galla la verità, La massa dei 
soldati non è certamente capace d'immaginare complicate 


operazioni strategiche, ma, oltre che i pochi chiaroveg- 


Napoli, li 19-20 maggio 1848. 


Con altra mia ti dissi qualche cosa del terribilo avvo- 
nimento del 15, ma che era poco perchè poco sapeva un- 
cora. Siamo in istato d'assedio, in mano ai soldati. Îl ro 
disse che manteneva la giurata costituzione, ma it fatto 
ò ben altro, perchè invece di dover rispondere fra 2% 
ove per coloro che si carcerano, si è fatto un decreta 
cho dice che per misura preventiva si carcerorà per 15 
giorni 6 poi si rimetteranno gl'inquisiti ai tribunali; si 
è stabilita una commissione per giudicaro i delitti dal 
1° corrente, mentre la rivolta cominciò il 15. O dovevasi 
dirlo prima, o cominciare dal 15. La stampa dei giornali 
è proibita; però non firmarono i decreti i ministri, ma 
bensì il comandante della piazza. Le guardie nazionali 
si sono baltute con coraggio e 600 ne sono morte am- 
mazzando’ 900 soldati, la più parto svizzeri, e molti uffi- 
ziali. Questa carne venduta si è portata arribilmente, e 
più ferocemente la guardia reale © l'artiglioria. Salivano 
nelle case, scannavano, rubuvano il meglio e poi invita- 
vano i lazzaroni a levare il grosso. La processione di 
roba rubata durò per due giorni dopo l'avvenimento sotto 
gli occhi della truppa o del governo. Il terzo giorno poi 
mdò la polizia a ritogliere dove trovava fa roba che 
essa stessa aveva lasciala rubare tenendola d'occhio, e che 
ora, sì mangia essa, giacchè chi può mai reclamare, rico- 
noscero e riavere i proprii oggetti? Si sono rimessi i birri 
così delli feroci pria soppressi. Si sono rimessi i gendarmi 
il cui abito era stato decretato cambiarsi. Il Ro il secondo 
giorno uscì dal palazzo a piedi sulla piazza reale ingom- 
bra di soldati e d' artiglieria a ringraziare la truppa del 
valore dimostrato; e siccome i lazzaroni erano contenti 
del saccheggio avuto, ponevano stracci bianchi sopra ba- 
stoni e gridavano viva il re per Ie strado obbligando chi 
passava a levarsi il cappollo, per cui il re andò al mer- 
cato a farsi vedere, ed una immensa nobile corona di essi 
circondò la reale carrozza ; annoiato infine il re, onde 
evitar le troppe dimostrazioni d'affetto, dovette ordinar 
loro di allontanarsi. Tutte le strade cho vengono a Napoli 
sono ingombre di soldati. 11 servizio dello strade ferrate 
fu arrestato onde non venisse aiuto; — i ministri sono 
fuggiti con una gran quantità di compromessi; — per ben 
descriverti il valore della truppa dirà che i bestiali sviz- 
zeri salivano nelle case, e non distinguendo buono da 
cattivo arrestavano ogni persona che portavano al castel 
nuovo e dalla darsena, e la prima ventina giunta nel castello 
i nobili artiglieri cominciarono ad insultarli e maltrattarii, 
quindi capricciosamente puntarono i fucili, ne ammaz- 
zarono 7 e ferirono 6 seguitandoli in ogni angolo ovo 
quegli infelici cercavano salvarsi: nè credero già che fos- 
sero costoro quegli che battagliavano; ora gente raccolta 0 
strappata a caso anche di partito contrario, anche impie- 
gati stessi del ro e fra gli altri anche il vecchio Taglioni 
compositore de’halli, ferito non morto,.c gli ufficiali non 
provenivano, Questo fatto lo accerto perchè lo so come 
se accaduto in mia stanza: lo stesso si dice di 40 in dar- 
sena; ma di ciò non ho toccato con mano, c fante cose si 
dicono che non mi azzardo ad assicurartelo. 

È uscito decreto di consegna d'armi anche proprio 
sotto pene severe, proibizione di ogni radunamento in 
istrada o in casa , scavando tutti i decreti fatti nel 20 
sotto Ferdinando I. P 

Non avrei mai creduto che truppe svizzere, e molto 
meno napoletane, potessero correre ad eccessi con geate 
inerme e che non avevano a che fare con loro; il per 
mettere poi che il giorno appresso i lazzari continuassero 
a rubare lo case sotto gli occhi del pubblico, ciò è pure 
cosa irragionevole ed immorale e che fa un torto terri- 
bile a quosto paese. : 


CAMERA DEI SENATORI 


Adunanza del 25 maggio. 


Feri la Camera dei Senatori prese in disamina 
alcuni ammendamenti rinviati alla Commissione 
dell’ indirizzo, e dopo essersi ritirata negli uflizi 
per esaminare la legge proposta dal Ministero per 
Ja riunione di Piacenza, già consentita dalla Ca- 
mera dei Deputati , dietro rapporto del conte Qua- 
relli, l'approvava ad unanimità di voti, J signori 
Senatori procedevano poscia alla nomina di due 
Segretari nelle persone dei Signori conti Defornari 
e Quarelli. Oggi avrà Inogo in pubblica seduta 
l’ultima e definitiva discussione e votazione sull'in- 
sieme della risposta all'indirizzo della Corona. 


genti illuminano gli altri, quasi tutti dopo il fatto sono 
in istato di giudicare della bontà degli ordini, e non 
sbalestravano assegnando la cagione o dell'esito infelice 
o delle troppe vittime. sacrificate in proporzione del vi- 
sultamento ottenuto. Se adunque l’esercito non aspetta 
che altri gli manifesti quella verità, cho ha così grande 
interesso 0 così grandi mezzi di conoscere direttamente, 
essa vuol essore proclamata colla massima energia, af. 
finchè coloro cui spotta pensino seriamente a provvedere 
che più non abbiano a rinnovarsi i mali che acerba- 
mente deploriamo e che immersero nol lutto tante fami- 
glie, — Persuadiamoci una volta che fa manifestazione 
della verità non nuoce mai, che i riguardi consigliati dal 
timore per palliara o nasconderla tornano tosto o tardi 
contro il line cui tendono, 

‘'erminiamo questo ingrata ma devoroso assunto di 
manifestare la parte difettosa del nostro esercito , osser 
vando che alcuni servizi ed il sanitario principalmente 
lasciano malto 4 desiderare. II barone Massara di Pre- 
vide, decarato dagli Austriaci nel 1821, è chirurgo in 
capo all'esercito , ma molti ordini devousi aspettare da 
Torino dal cavaliore Riberi, presidente del Consiglio sa- 
nitario militare : inoltro il numero de’ medici e de’ chi- 
rurghi non paro sufliciente al numero dei malati. Che 
più! narrasi perfino di morti avvenuto perchè i chivur- 
ghi nun avevano i ferri necessarii alle amputazioni; altre 
pero mancansa della seta necessaria a legare le arterie. 
Verifichinsi tati cose, a so sono falso, come ancora spe- 
riamo, ialgrado le ripetute asserzioni ch' ebbimo ad 


LA CONCORDIA 


mc 


I banchi dell'alta Camera, siccome chiamavala | chiale dei santi Stefano e Gregorio viene lasciata 


un onorando e dotto oratore, erano più del solito 
deserti. La discussione oltre il solito si trascinava 
incerta, diffusa. Era più dell'usato ingarbugliato 
l'esito delle prove e delle contro-prove. Pareva che 
un gemo mefistofelico s'aggirasse pel vuoto  del- 
l'ampia sala, e spandesse sugli onorandi Senatori 
un indistinto senso di inquieti e di ironici  pef- 
sieri. Noi, profani ai misteri delle conferenze se- 
grete che oggi sull'inchiesta del conte Sauli e di 
dieci suoi colleghi si rinnoveranno , non possiamo 
dire qual motivo turbasse la mente dei Padri Co- 
scritti. Taluno vorrebbe indurci a credere che'la 
scoperta di certe lilanie di lodi fatta negli ampii 
e sonanti periodi della risposta all'indirizzo, già 
consentiti dalla maggioranza, mettesse in subbuglio 
quei personaggi, d' ordinario così macstosamente 
tranquilli. Voci stolte e calunniose ! Nei gravi e 
solenni rischi della patria, voi che della. patria 
foste e siete lustro, decoro, colonne infrangibili, 
non potete, ad imitazione dei sofisti del basso 
impero, disputare di epiteti e di sinonimi, di 
chiose e di grammatica. Voi commovevano i pe- 
ricoli così eroicamente affrontati dalla prode nostra 
armata, l eccidio dei nostri fratelli sgozzati dal 
tiranno di Napoli, i casi minacciati a Venezia, i 
nuovi turbamenti di Parigi. Torni presto la sere- 
nità sui vostri volti venerati, o Padri Coscritti! 
questo è il voto che dalla piccionaia in cui sta 
raccolto vi manda il popolo per mezzo dell'umile 
penna del giornalista. Voi lieti, la patria è salva. 


Che i gesuiti sono una vera combriccola politica, 
anzichè un'adunanza religiosa e claustrale, lo di- 
mostrò ad evidenza iL Gioberti ; tuttavia se vi fos- 
sero ancora persone che potessero dubitarne, la 
scoperta fattasi a Lucerna delle carte lasciate dalla 
Sonderbund, dalle quali è chiarita quanta. parte 
abbiano presa i buoni padri nella guerra fratrieida 
della Svizzera, servirebbe a convincere i più restii. 
La loro accademia Borromea di Lucerna, le asso- 
ciazioni femminili nel Vallese, e le loro mene re- 


centi in varii paesi provano chiaramente che quan-' 


tunque essi siano oggetto di generale animadver- 
sione, non si tengono però per vinti, e nen ces- 
sano d’impiegare ogni loro arte per favorire ovun- 
que it dispotismo e la superstizione. L'impunità li 
rende audaci e, pur troppo, nei numerosi fautori 
dell'antico ordine di cose essi Irovano possenti au- 
siliari, e caldi cooperatori, mercè dei quali si lu- 
singano ancora di riacquistare l'antica potenza. 
Negli stati del Ne di Sardegna per non opporsi 
al voto generale della popolazione  potentemente 
manifestato vennero dal governo obbligati a sgom- 
brare dalle loro case, ed a rinunciare all'insegna- 
mento della gioventù; ma ciò non si fece, dirò 
così, che a malincuore e dopo ripetuti scandali 
che precedettero il loro sfratto; e venne loro con- 
cesso , a titolo di transazione, di esportarsi e ven- 
dere fe più ricche suppellettili delle Joro case, i nu- 
merosi e preziosi argentei ed aurei vasi sacri 
delle loro chiese, quantunque ciò tulto fosse pro- 
prietà del governo che loro aveva somministrato 
danaro a profusione per provvedersene, Solo tardi 
ed irregolarmente si fece un inventaro del rima- 
nente che dicesi siasi posto sotto sequestro dall’E- 
conomate Regio Apostolico; le ampie case già da 
essi occupate non ricevettero sino ad ora definitiva 
destinazione, quantunque il governo sia obbligato 
a sopportare gravi spese di locazione per diverse 
aziende ed uffici. La chiesa dei santi martiri So- 
lutore, Avventore ed Ottavio di cui è patrona la 
città di Torino, e che fu tanti anni parocchia, viene 
amministrata in via provvisoria, non si sa da chi, 
ma coll'avvertenza che verrebbero in essa seguitate 
tutte Te divozioncelle organizzate dai rugiadosi ad 
edificazione del bel sesso ; i santi di nuovo conio 
da essi intronizzati vi hanno futtora come per lo 
passato il loro culto particolare; mentre la parroc- 


udirne, si smentiscano, affinchè il soldato assicurato che 
si ba di tui fa massima cura possibile continui ad 
esporre con alacrità la propria vita a difesa della patria. 

Una cosa da deplorarsi grandemente si è il poco aiuto 
di cui le popolazioni dei dintorni di Verona e di Pes- 
chiera sono al nostro esercito, sebbene si combatta pel 
foro riscatto. Quei contadini, purchè siano pagati, fanno 
indifferentemento la spia a nostro favore ed a favore 
dell’Austriaco. In generale poi lo spionaggio è tultora 
una piaga della Lombardia. Lo straniero avevalo orga- 
nizzato sopra una grande scala. Per un doppio misfatto, 


nell’angusta e poco decorosa chiesuccia della con- 
fraternità di S. Rocco dove il parroco è privo di 
alloggio attiguo alla chiesa, mentre l'ampia loro 
casa* professa, nella quale non solo vi sarebbe il 
conveniente alloggio pel parroco, ma che patrebbe 
il governo in gran parte utilizzare, invece lasciasi 
vuota, c nel refettorio dei buoni padri stanno tut- 
tora appesi i quadri rappresentanti i luminari della 
compagnia famosa, in presenza dei quali fo forza 
agli elettori del 3° circondario di dare il voto di 
deputato della nazione a Vincenzo Gioberti. 
Vennero incaricati magistrati civili di far apporre 
i suggelli alle loro case di Torino e Chieri, ed 
alle loro ville ovunque si rinvennero ancora calde 
le ceneri delle numerose carte da essi abbruciate 
per non lasciar traccia delle loro buone opere. 
Maestri di tranelli, i foro superiori consegnarono 
ai suddetti le chiavi delle ville presso Chieri e del 
castello di Montaldo, ma erano Te porte sbarrate 
in dentro, e convenne abbalterle per entrarvi; in 
alcune di esse si trovarono ancora lumi accesi, ma 
i negri abitatori erano scomparsì per passaggi solo 
ad essi noti. Le poche carte che non ebbero lempo 
di ardere, dicesì fossero riposte in una cameri 
che si chiuse a chiave apponendovi i suggelli.; ma 
non risulta se siasi rinvenuto questi intatti, c se 
siano state le medesime inventarizzate. Insomma i 
gesuiti scomparvero come ordine, sacrificando alla 
pubblica indegnazione gli ampii cappelloni, ed i su- 
cidi mantelli, ma vivono in mezzo a noi vestili 
con abiti secolareschi, e non cessano di spandere 
il loro veleno nelle città e nelle campagne; ed è 
notorio che essi frequentano le case delle persone 
più mal affette al regime costituzionale, seminando 
le più assurde voci per screditare il nuovo ordine 
di cose, calunniando le intenzioni del governo ed 
assumendo qualunque aspetto per ottenere il loro 
intento; forti di possentissimi patrocinii e pur troppo 
di alte influenze, seguono le loro suore sotto nomi 
mutati ed in altre case ad educare le giovinette 
nei loro principi, Varie congregazioni spirituali 
sono tuttora dirette da essi, o dal Toro noti ade- 
renti. Il convitto famoso di preti è sempre aftidato 
alla cura di persona gesuitante. Congreghe di re- 
ligiose persone mediante le rieche entrate pongono 
in grado di proseguire i lavori de’ buoni padri che 
le dirigono col mezzo dei loro affidati. Con ogni 
mezzo tentarono di corrompere le elezioni dei de- 
putati della nazione calunniando i buoni ed esal- 
tando i loro aderenti. Ai militi della riserva vanno 
predicando essere i liberali Ja cagione della guerra 
alla quale il Re venne da essi forzato, Ai villici 
essere solo temporanea la diminuzione del prezzo 
del sale: ad altri trovarsi il papa attualmente pri- 
gione, le perdite dell'armata sono esagerate, la 
vittoria de’ tedeschi essere certa ccc. 
L'arcivescovo di Torino , che cogli scritti e colle 
opere si mostrò sempre ligio alla Compagnia ed 
in opposizione diretta al governo del Re, dovette 
bensi esulare dalla Diocesi, ma non si provvede 
al suo rimpiazzamento. Le persone Je più notoria- 
mente mal affette al governo costituzionale sono 
tuttavia conservate nel ministero degli affari esteri 
“specialmente , ed in altri importanti dicasteri, men- 
tre gli uomini di provata fede e di onorata con- 
dotta si trovano esclusi da ogni ingerenza gover- 
nativa, To credo dovere del ministero  costituzio- 
nale di provvedere alla tutela dell'ordine e della 
religione, ma altresì di tenere l'occhio vigile sulla 
condotta de faziosi, che sotto il manto di questa 
tentassero di immolarci allo straniero, mentre il 
Re ed i suoi figli col fiore della nazione non ri- 
sparmiano il loro sangue per dare all'Italia l'indi- 
pendenza e la libertà, Credo dovrebbe informarsi 
esattamente del numero dei gesuiti attualmente esi. 
sleuti nei Regii Stati, ordinando ai regnicoli di 


recarsi nelle rispettive diocesi nelle quali nacquero, 
di vestirvi l'abito clericale, di essere dipendenti 
dalla giurisdizionie degli ordiarii, e di non poterle 
abbandonare fuorehè col permesso delle autorità 


sangue di pochi, si risparmierebbe il purissimo di molli. 
Anche dui disertori devo guardarsi l’esercito nostro, il 
che di molti si argomenta dalla facilità con cui si la- 
sciano disertare. 

L'infame Radetzky, capace ed operatore egli stesso di 
ogni enormità, onde animare le sue truppe a battersi 
sino all'ultimo sangue, ha fatto loro credore che gl’ Ita- 
liani abbruciano vivi i prigionieri, li fanno cuocere ncl- 
l’olio bollente 0 fanno loro soffrire i più crudeli tormenti. 
Per questa loro opinione i Tedeschi fatti prigionieri get- 
tansi  ginocchioni chiedendo la vita per pietà. Ma ossi 


comune d'altronde a tulli i' governi lirannici, egli vale..| squo bene lrattati dalle valorose nostie truppe; e vidersi 


vasi così contro i Lombardi del danaro che ai Lombardi 
rubava (1). Coloro pertanto che ritraevano grassi stipen- 
dii da quell'industria infame, vedendosene ora privi, 
nulla lasciano d'intentato nei dare al nemico tutti gli av- 
visi che credono tornargli atili, tanto per procurare di 
buscarsi ancora qualclio ricompensa, quanto perchè ‘col 
ristabilimento della tirannilo essi ricupereranno i loro 
stipendii. Contro questi tradittori un governo forte do- 
yrebhe  provedere con tntta severità : versando l’impuro 


(1) N paterno graziosissima governo austriaco ingegna- 
vasi in tutte le quise d'impoverire le sue possessioni italiane. 
Credesi comunemente che, pagate le spese, fosse agni anno 


persino soldati affamati dividere con loro lo scarso tozzo 
di pane. Onore all'umanità non meno che al valore delle 
nosire (ruppe! 

Ho visto una lettera scritta dal campo dall'egregia donna 
Teresa Doria, nella quale sono riferto le seguenti parole 
di Carlo Alberto : Finché arrò un solo soldato, finchè i 
miei figli non saranno caduti, io combatt-rò per l'indipen- 
denza Italiana. Sono deciso di vincere 0 morire. 

Jeri in compagnia dell'ottimo Giuseppe Sacchi, del- 
l'amicizia del quale mi onoro da lunghi anni, cda 
cui di tanto è dobitrice l'educazione popolare milanose, 
visitai parecchie scuole infantili ed elementari maschili e 
fomminili. Forse ve ne parlerò in altra mia cono quella 


trasportato a Vienna pel valore di 37 nulioni. Inoltre | estensione che è vichiesta dall'importanza dell'argomento 


tutte le armi, tutto quanto serviva all' esercito stanziato in 
Italia, perfino i bastoncini coi quali punivansi tedescamente 
i soldati indisciplinati, tutto fucevasi venire dell’ Austria. 


e dallo stato avanzato dell'elementare educazione in Lom- 
bardia, comparativamente a quello in cui trovasi in Pie- 
monte, Frattanto non voglio tralasciare di avvertire fin d'ora, 


| civili, e nel caso di rifiuto o disobbedienza 


ty 
vrebbero essere banditi dallo stato con ini 
rientrarvi. Agli esteri debbono somministrare i pas- 
saporti per la loro patria, accordando agli uni 
ed agli altri i sussidii che le circostanze richie. 
dono, e quindi concertare colla S. Sede il modo 
più conveniente onde far scomparire le affiliazioni 
tutte maschili e femminili di una Società che non 
può più esser tollerata ne' tempi in cui viviamo 
senza essere cagione di gravi scandali, come i 
provato dal recente decreto dell'Imperatore d'Au- 
stria che ne ordinò l'espulsione da tutta la mo- 
narchia. Aggiungo poi che pare che l'azione della 
polizia sia affatto cessata, quantunque si accerti che 
gl'impiegati della medesima seguitino a percepire 
i loro stipendii Gesuiti e gesuitanti d'ogni ceto e 
d’ogni nazione, agenti austriaci, o di altre nazioni 
nemiche vanno e vengono liberamente senz'essore 
menomamente molestatî. Si, stampano tuttodì senza 
nome d'autore nè di stampatore foglietti volanti 
che si affiggono a tutti i muri, c si gridano a 
piena gola per le vie ripieni d’insulse. melensag. 
gini, di false notizie della guerra , di diatribe 
contro il clero ecc., impunemente e con grave in. 
commodo della popolazione. Questa tolleranza stra- 
ordinaria contraria alla vera libertà della stampa 
ed agli usi d'ogni governo libero , favorisce la 
licenza, e rende odioso il nuovo regime; cessa è 
un'arte gesuitica di nuovo conio che non dovrebbe 
tollerarsi dal governo. Se egli crede mancare di 
leggi per opporvisi, ne chieda alle Camere che non 
rifiuteranno di provvedervi. 

Insomma badino i governanti alla cosa pubblica; 
questo è il loro più sacro dovere nelle attuali cir- 
costlanze, nelle quali per Je controrivoluzioni di 
Napoli e di Roma la setta dei retrogradi si accinge 
a fare di nuovo i suoi sforzi per riconquistare al 
ogni costo il polore, 


Un Depunato. 


Non csitammo ad accennare di volo ai nostri 
lettori le voci che correvano su vari uMziali su- 
periori del nostro esercito. Queste voci venivano 
confermate da molte lettere ricevute dal campo. e 
di cui pubblicammo pur qualche brano, 

Non esitiamo adesso a rendere di pubblica ra- 
gione quanto ci vien scritto in proposito d'uno Ira 
questi uffiziali superiori, c per di lui giustificazione, 

Noi che fucciun sempre caldi veti, perchè 
ognuno faccia il proprio dovere, desideriamo sin- 
ceramente che queste parole non siano che l'es- 
pressione della verità, L'onore dell'armata ce degli 
ufficiali che la comandano è patrimonio dell'intiera 
nazione; chi ne prende la lutela , difende la patria. 


Villafranca, 20 maggio /848. 

Credo che tu hai voluto prenderti giuoco di me nello 
scrivermi le vociferazioni che dici correre in Torino sul 
conto del nostro generale in capo; ma ove per avventura 
avessi parlato sul serio è ben d’uopo deplorare le condi. 
zioni nostre, se il merito il più distinto, la virtà più mo 
desta, e li servizii più segnalati non valgono a mettere 
un cittadino al coperto dagli intrighi, dalla calunnia, dalle 
imputazioni le più assurde. Ma in qual mondo vivete voi 
per ignorare cho il piano d'attacco del 6 ora un capo di 
opera, che poteva avere li più decisivi risultati se glior- 
dini d'esecuzione non fossero stati dati in modo da ren- 
dere affatto impossibile il successo? Che il solo noslio 
generale si trovò a tempo sul luogo a capo della brigata 
Aosta, e seguito dalla riserva comandata da S.A. RR. il duca 
di Savoia? Questo truppe dal nostro generale dirette le- 
cero prodigii di valore, e non solo sostennero durante * 
ore il funco di tutte le file del nemico , ma riyseirano 
malgrado mille ostacoli a sloggiarlo dalla forte posizione 
di S. Lucia: il generale vi compieva le parti di generalo 
o di soldato esposto al fuoco al pari dell'ultimo gregario: 
e se le gravissime difficoltà del terreno intersecato di 
lunghissime tratte di muri, o coperto d'alberi, gli resero 
impossibile di riparare totalmento gli errori altrui, e mas- 


che anche le scuole iafantili presero parte alla rivolu- 
zione, mercò la quale gli Austriaci furono scacciali da 
Milano : i banchi e gli altri mobili servirono a far bar: 
ricato, e vidorsi ragazzini riempiere di pietre i loro pa- 
nieri e portarle alle barricate medesime, Ora poi a tutli 
i libretti di scuola fu tolto via il frontispizio, sul quale 
slava l'aquila bicipite. Le scuole suddette si risentono 
ora delle vacanze che si dovette necessariamente conce 
dire in soguito dei passati trambusti: ma presto ricupe- 
rerassi il tempo perduto , mercè lo zelo delle maestio 0 
di tulto le benemerite persone che si occupano della di- 
rezione è della sorveglianza delle scuole infantili. L’istru- 
zione popolare fioriva in Lombardia , malgrado le più as 
surde angherie del governo , mercè le sollecitudini ; il 
costante buon volere doi privati, per molti do'ipuali surebbo 
slata cosa troppo esosa il ricovere impieghi od onorili. 
cenzo dalla Carte di Vienna 0 da quella di Milano ; val. 
gevano pertanto la loro attività nel promuovore V' islru- 
zime elementare nei loro paesi : tanto gli è vero cho s0- 
vente un'esile linea divide il beno dal male, che un primo 
passo mosso dal bivio può scorgerci a mele diversisejma! 
Quando Piemonte e Lombardia formeranno pro stato splo 
si accomunerà quanto v'ha di bene in ciascuna provincia | 
e siccome gli ordini militari piemontesi potranno gervi 
di norma in molte parti, così noi mollo avremo da ime 
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parare dai Lombardi quanto alla popolare educazione. È 
Ha pugato via RI di i 
verità, Aporti, Cherubini e Parravicini sono tali no? 


i ; > vantaro UNA 
in pedagogia, che nessun altro paese può vantare VI 


triade che pareggi la lombarda. G. B, Micpiitint 


pe 
sue con truppe, che occupavano una fronte di circa 40 
might, ciò nalla meno l'onore delle armi fu salvo, anzi 
la glonna dolla giornata fu interamente per noi, avendo 
er ben duo volte espulso il nernco da luoghi munttissimi 
la siurata nostra fu del tatto volontaria anche perchè la 
cooperazione delle ali essendo mancata, non giovava con- 
servare quella posizione Mi si dirà che il bollettino uffiziale 
non fi menzione di lui nia non dayreste ignorare che 
questi bollettini sono redatti soventi colla piu manifesta 
pirzalità, e talora persino senza attendere il rapporto del 
generale che comanda la spedizione, si dice che in quello 
del 6 sia stato compreso fia li prormandi un ufficiale che 
pon vi aveva preso parle 

I assalto di Santa Lucia accadde sotto gli occhi del Ro 
che ammuòd al coraggio delle sue truppe, | intropidezza 
et al sangue freddo del generale, cui vollo npetutamento 
abbracciare in attestato della sus soddisfazione Ed a fronte 
di prove così luminoso dell'affezione del Re, st osa in 
Jorino sussurrare cheS M fu malcontento di quell uffiziale? 
Nor sapevamo da lungo tempo, che taluni non possono 
pordonargli di essere nalo nel popolo, di ignorare o sde- 
gnirelearti cortigranesche, edi godere cio malgrado la suma 
o lalfetto del Re e dell armata sapevamo che il partito 
retrogrado ed austro gesuita avrebbe ter tato col venticello 
di D Basilio gettare la diffidenza nell'armata, e so fosse 
stato possibile privare il paese dell'opera di alcuni der 
quo migliori difensori) ma che | impudenza e la sfron 
fatezza giungessero al punto di pigliar vccassone da un 
fatto porsonalmente ben glotioso per il nostro generale 
onde dar fuoco alle loro batterio contro di lui, e cosa che 
sorpassa ogm confine del credibile 

La nazione che in questi supremi momenti di crescente 
pericolo tanto abbisogna del braccio de' suor prodi, puo 
tollerare che mentre quei generosi, obbliando quasi le 
caro consorti ed 1 cari nati, versano 1 sangue per la saluto 
dell Italia, un branco d'intriganti. ordisca impumemonte 
lo infami sue trame contro di essi, e attenti nello tenebre 
alla glorma del vincitore di Goito 

Ì. omar tempo di soltrarsi alla malefica influenza di 
questi inconciltabili nemici di ogni sociale progresso , 
o che la nazione sollevi unanime un grido d indignazione 
che valga a schinccune per sempie quell idra velenosa 


—____MIR____ 


Quantunque tunione sia un fatto vicino a com- 
plus, stamplamo tuttavia queste calde parole di 
un nostio rifugiato del 1833 Tull 1 veni cd as- 
sennati Italiani concorrono nello stesso pensiero, e 
porram fede che il voto popolare sancira l’una- 
mme concetto degli uomim pensanti — Il doltor 
Macario ritornerà fia poco in pata, e no! speriamo 
che gli elettori della provincia d'Inica si rammen- 
teranno del loro illustre concittadino nelle prossime 
nelezioni, per cui saranno riconvocati alcuni loro 
collegi 


AI NOSTRI FRATELE 
DI LOMBARDIA E DI VENEZIA 


Fratelli, il nostro comune nemico ci sta guatando cogli 
occhi del serpente, sofia fra nor la discordia, e st appa- 
recchia a tirar profitto delle nostre eterne dissensini 

Radetzki alla testa di un foste e numeroso esercito oc- 
cupa tuttora le prime fortezze d Italia, Nugent minaccia 
Venezia, uno stuolo consulerevole di vide barbariche si 
concentra sulle frontiere onientali della Svizzera, donde 
attende un occasione propizia per niompere e precipitarei 
come uno sciame di corvi affamati sulla penisola italica 
Fratelli il tempo stringe, fregua per dio! a ogni discus 
sione politica, 0 la Biberta e 1 indipendenza italiana sono 
perdute senza 1imedio Ah ' non miate tanto alla forma 
quanto alla forza dello stato, e 1ammentatev che l’indi: 
pendenza e mdiapensabile alla vita 6 alla grandezza di 
una nazione, mentro che la forma del governo nen e che 
accidentale 

Degua adunque ad ogni discussione politica, cessato di 
laccrare il seno della comune midre che in atto supplice 
e limentevole cluede soccorso e pieta ar suor fig. Vor- 
tele var essere paricigi] 

Sciittori, statisti e giornalisti tutti quanti convertite lo 
penne 1a ispado, egli o tempo di combattere e non di 
chiaccherare 

I fati d Italia si agitano in questo istanto nelle vaste 
pimuro di Lombardia, da vor dipende la vita 0 la morte 
delli patria italiana 

Fuecia [ddio cho l'esporionza del passato mscluari 1l 
vostro intelletto, 6 vi guidi nelle vostre futare delibera 
doni e intanto se avete a cuore di sorta vincitori dalla 
61% lotta, e di rivendicar 1 Htilia nel suo antico splendaro, 
fite tregua ad ogni discussione politica , vastate il nobile 
esempio di Parma 6 di Piacenza, di Reggio, di Modena e 
di Brosera, riunitevi senza dimora al Piemonte sotto il 
boterno costituzionale del magnanimo prinvupo che non 
esito di mettere a repentaglio e corona e vita per | Italia! 

chi vi trattieno di piccipitarvi nelle nostre fraterno 0 
Tmiorose braccia ? E funesti spariti di municipio e i orgoglio 
{xo di non voler diventar sudditi di un pine pe italiano? 
{he suddili » Stam hbern, siam fratelli, 11 medesimo idioma 
puona sulle nostre labbra, la medesima religione, religione 
di pace e damore 6 inforara + portiamo scolpiti in fronte 
Una comune origine, e lo straniero al nostro aspetto ci 
dice fratelli Sì , siam fratelli, ela fratellanza rinnega gli 
odu, non vuol piominenza nè sudditanza Ah! Non fac 
famo contro alla natura, riuniamoci o abbiam vinto, diam 
Pritcipio al regno settentrionale d Italia, e il barbaro, 10 
ne sono intieramente persuaso, abbandonera piecipitosa 
Mente la penisola s perche sa che 1 wmone fa la forza, 
perchè sa che uno stato che s1 stendo dalle Alpi agli Ap- 
Poumini riuscna forte e ipvitto , p chuvdera por sompro 
la penisola agli strameni 

Lombardi= Veneti, scegliete, o liberi e forti con noi 
vostri fintelti, 0 solsiavi 6 imbelli sotto il giogo ignomi- 
Mintoso dello straniero 


1 Sancergue» (depart du Chicr ) il 19 maggio 1848 


Matnizio Macanio 
Dottor im medicina, Chit go. 


LA CONCORDIA 


ASSEMBLEA FRANCESE 
Tornata del 19 maggio 


Alcune spiegazioni sono recate alla tibuna du citta- 
dini Ètienne, Arago, Buchez, Chattas, Glemente Lhomas 
sulla condotta da essi tenula negli avvenimenti del 15 
maggio Si passa allordimno del giorno su questo punto, o 
la discussione passa al progetto di proclama al popolo 
francese poposto dai cittadini Rerard, lreston, Montiol e 
Beaumont (de la Somme) Ne seguono alcun emenda- 
menti, e al proclama vien adottato a un'imponente una- 
nimità di voti Eccone il testo 

« Francesi, l'assemblea nazionale vi guarentiva la sa- 
luto della patria Minacciata un istante, ella vide tutta 
quanta la nobile citta di Patigi levarsi in sua difesa AL 
di dentro ed al di fuori del suo recinto, ottadimi e soldati 
accorsero al segno del pericolo, tutti ben meritarono di 
vor Sta loro giu-ta ricompensa la gratitudine del pacso , 
e le vostro unanimi acclamazioni rispondano a quelle che 
lisuonano Intorno a vol 

= Un pugno di sediziosi avea tentato 11 più grande dei 
misfatti an un paese libero, il delitto di lesa macsta ni- 
rionale, l'ususpazione violenta della sovranita del popolo 
Colla sorpresa d'un momento essi erano entrati a forza 
nel recinto del palagio legislativo E gia ci dettavano 1 
loro insolenti decreti Cittadini, con nessuna deliberazione, 
con nessuna parole, con nessun segno, 1 vostri rappresen 
tanti non hanno accettata l'oppressione della forza, e quando 
si osava dichianaie disciolta | assemblea nazionale, la po 
polazione sdegnata, correndo alle armi, ci rendeva colla 
sua presenza sola la potenza di servirvi o di costiluir fi 
nalmento la repubblica Parigi intiera veglia sopra di nor 
Il suo patriottismo ci risponde del deposito che le avete 
confidato Nor siam felici è altioui della devozione di questo 
popolo intrepido che ci sta d intorno e ci difende Quelli 
la cui audacia pretendeva usurpare ii suo nome e la sua 
voce, ignoravano dunque, insensiti! che se era possibile 
un sol giorno il loro trionfo, tutta la Francia si sotlove- 
rebbe per liberarci o per vendicare! Gia la sua patriot- 
tica avanguardir accorreva presse di nor La Francia, la 
generosa Francia non sollurebbe un istante 1l vergognoso 
giogo d'una fazione 

» (attadimi, abbiato confidenza nella volonta energica del- 
Lassemblea nazionale e del poteso asecutivo La giustizia, 
nella sua azione ferma e regolare, raggiungera tutti 1 col- 
pevoli, smaschererà 1 falsi amici del popolo che ingannano 
1 suor magnanimi istinti, e non usuftiuttuano le sue pas- 
sioni generoso che per giugnere al dispolismo col mezzo 
dell'anarchia Hi diritto di petizione , il diitto d' associa 
2ION8, sempre sacri, non possono essere 1mpunemente 11- 
volti contro la liberta È duopo che 1 vostri rappresen- 
tanti, nella pienezza del potere che tengono da voi, adem- 
pino liberamente la lore missione, e erganizzino sulla 
doppia base del dritto e del dovere, una repubblica de- 
mociatica che diventi l'esempio e l’onore del mondo bero 

» Tutti quelli cho soffrono sperino in nor Operai delle 
nostre città, delle nostte campagne, tutti 1 voti, tutti 1 bi- 
sogni, tutte le miserie creano a noi dei sacri dovcn, e la 
nostra divozione li compiera, cio che la repubblica ha 
giù fatto per la vostra dignita col rendervi 1 vostri dinitti 
di cittadini, si sforzera di farlo per la vostra felicita » 

Segue una pioposta di Sant Priest sulla riforma postale, 
ma il ministro di finanze, Ducle.c, annunzia che presen- 
tera egli stesso una legge su questo soggetto im un col piano 
di bilancio pel 1849 

H ministro di giustizia manifesta all'assemblea il desi- 
derio che nella fosta che avià luogo il 21 maggio, l' as- 
semblea recandosi dal palazzo di citta al campo di Marte 
passi dinanzi alla guardia nazionale 0 alle truppe che si 
nobilmente si comportarono nelle ultime circostanze (tua 
approvazione) I inalmente la seduta termma collo nomine 
di due vice presidenti dell'assemblea Sono proclamati vice» 
presidenti Armand Martast con 079 voti e Bethmont con 
604 sopra 726 votani 


CAMERA DEI SENATORI 


Seduta del 25 maggio 
PaisipeNzA DEL conte CoLLeR 


Aperta la seduta alle ore 12 1}, si legge il processo 
verbale 

Il Segretario da quindi lettura di un proclama del re 
Carlo Alberto al popolo della Venezia 

I senatori Plezza, Della Torre, Stara ed alti fanno 0s- 
servazione sul processo verbale , le quali sono accettate 
dalla Camera Il processo verbale e approvato 

Il senatore Alfieri di Sostegno legge il nuovo paragrafo 
riguardante 1’ unione di P acenza introdotto nell indirizzo 
alla Corona, secondo la proposta presentata teri dal sena 
tore Piezza ed approvata dalla Camera 

I senatori Stara cd ilfirr fanno qualche osservazione 
in proposito 

Un Senatore domanda che le proposizioni fatte dar 
membri nelle sedute siena verbalmente inserte nel pro- 
cesso verbale 

Il senatore Manno s1 oppone a questa deliberazione 
contraria al regolamento, e dicluara che le proposizioni 
devono essere sporto al banco della presidenza e sottopo- 
ste a qiscussione 

Il senatore Alfienr legge il pairigiafo dell’ indirizzo in 
cui si parla della patenza della Corona e della liberta del 
popolo, e di quelle altro modificazioni proposte ed accet- 
fato nella seduta di seri dalla Camera 

Il senatore Saul domanda che sì sospenda la questione 
sull inamovibilita dol Senato, o giudicandola come troppo 
delicata ed importante, chiede che si faccia di questa sog 
getto duna seduta privata 

Il senatore Manna ed alti asservano che la quistione 
fu trittata e giudicata tem, e che la votazione sanei il 
giudicia della Camera, non potersi quindi ritornare sopra 
un fitto deciso 

Il senatore trovanciti nepiloga quanto si e detto sulla 
cquistione nella precedente seduta, e conchiude col sena- 
tore Manno che e impossibile rimettere la discussione di 
una quistione, sopra cui si decise non una, ma te volte 

Il senatore Plezza dico che bisogna distinguere fa so- 
stanza dol paragrafo di cui si tratta dalle espressioni in 


cui fu concepito La sostanza fu discussa e vSfata 10m, dun. 
que e immutabile, la redazione delle espressioni fu ieri 
rimandata alla commissione e st presenta oggi per la prima 
volta al Senato, e uon è ancora vatata, nulla dunque osta 
chest discota n seduti secreta la forma del paragrafo quando 
tin Senatore dice di aver osservazioni da faro che credo 
non convemente fu in pubblico , perche quantunque il 
tempo sia prezioso, iinzi tutto e necessario far bene, e 
per far bene bisogna sento tulte le osservazioni 

Alcuni Senatori «i oppongono 

Altri esclamano — Non sì puo rifare il già fatlo 

Molt — Si può — 

Molta — Non st può (tumulto) 

Un Senatore sarorardo domanda alla Camera alcuni schia- 
rimenti appoggiando al Sauli 

I senatore ('allabrana asserva chie il voto emesso teri 
dalla Camera sull atto spontaneo di abnegazione dell ina 
moyibilita fn accettato con voti unanimi, mancare solo il 
sua voto 0 quello del senatore Della Valle Adduce che 
la gola cagione per cui essi non espressero questo voto 
concordemente a1 loro colleglu si è perchè la decisione 
della Camera loro vietava di votare mancando di qualche 
mese all’ eta voluta dallo Statuto, egli pero in un col se- 
natoro Della Vallo esprime non in via deliberativa , ma 
consultiva, essere pronto a rinunciare al privilegio del 
lmamovibilità , quando cio potesse giovare alla comuno 
causa italiana 

Plezza insisto di nuovo sulla necessità che s mtendano 
le parole dell’ anorevele Suult prima chie si proceda alla 
votazione doll’ indnizzo 

S'oppongono 1 sonatori (osvanetta e Manno, il quale 
pono la questione in questi termini Sulla sostanza del 
l'andirizzo non si puo piu nulla dite, sulla forma è que 
stione di puole e nulla piu Ta cosa è giudicata, non si 
può in nessun modo mettere caglio al corso degli affari 

Nuove opposizioni — nuove insistenze 

N senatore Stara propone che si continui la relazione 
sulle altre modificazioni gia votate dalla Camera e unman 
date alla commissione sull ind rizzo, che s' mtenda por 
st Sauli prima della votazione sul compicsso dei medesimo 
indirizzo 

Sauli aderisce alla proposizione del preopinante 

Alfiesa dico che quando vi sono dieci senatori che do 
mandano seduta secreta, 1 Senato puo falla 

Si continua la relazione sugli altri paragrafi 

Tn Senatore propone cho invece di dire deporre. nelle 
mani del Re s1 dica semplicomento rinunziare 

Il senatore Manno non tova ovvio questo cambio di 
parole, la cosi si deve restiluune, dice egli, a chi l'ha 
data, ora il privilegio d inamovibilita l ha dato il Ro, 
nos dobbiamo doporlo nelle mami del Re 

frrovanett. aggiunge im conferma cho sarebbe incostilu- 
zionale ogm alino lingnaggio diverso da questo 

Il senatore Manno legge il paragrafo sullo finanze 

Si vota e su approva 

Il senatore Coll domanda il porche non si sta fatto 
caso dalla Commissione dell emendazione da lu presen 
tata, e cho la Camera aveva decretato che fosse rimessa 
alla Commissione — I membri lella Commissione s1 mo 
strano sorpresi @ si consultano 

Il senatore Alfierr pensa che il Senato non abbia ac- 
cettata quest’ emendazione, perche non si eredeva in di- 
ritto di domandare una riserva di 50 mila uomi por 
formare un armata 

H senatore Coll dice che nella emendazione da lu 
proposta non si fa parola dell armata (1ar:tà) 

I senatore Alfieri allora afferma che quest'emendazione 
non fu presentata alla Commissione 

HI presidente , il segretario, 1 senatori s interpellano e 
parlano confusamente 

Si corca lomendazione del 
trova (rumore) 

IH Presidente Il segretario Guovanetti mi dice che c e 

Giovanetti annuncia che sara rimessa alla Commissione 
(basbigli) 

I Ministro degli affare esteri demanda la patola e prega 
ri Senato a voler considerare lurgenza grandissima di 
deliberare sulla proposta di legge per lo Stato di Pia- 
cenza, gia sancita dalla Camora dei deputati, e invita 1 
Senatori a uituarsi senz altro tndugio negli uflizu, perche 
st possa fino dal giorno doggi spedue un correre al 
quartiere generale al 16 per la sua adesione , e quindi 
addivemre all atto dumone di quello Stato 

Il senatore Stara osserva che il regolamento 1ichie- 
dendo alcune forme si oppone alla pronta speditezza di 
questo provvedimento 

Manno Si stabilisca per leggo d urgenza 

La Camera acconsente 

Il senatore Alfieri domanda che la Camera puma di 
munirsi negli uffizu si pronunzi sull’ emendazione del 
Sauli, e consulli so questa e approvata da nove membii, 
senza cui non si puo deliberare 

Il Presidente legge il regulamento 

Saul formola la sua domanda in scritto 

Nove membii l'appoggiane 

Il senatore Roberto d Azeglio interpolla 11 ministro degli 
affari esteti se e nell intenzione sua di far scomparire 
nel piu breve tempo possibile la linea di dazi che an 
cora ci separa dai nostri fratelli Piacentini 
Tusponde il Ministro degli affare estera aver appunto 
per questo domandato un voto di liducia alla Camera, e 
presenta alcun nschiaimenti im proposito, quei mede- 
simi che già espresse nelir Camera dei deputati 
I Presidente pone a voti la sospensione della seduta 
pubblica e la riunione negli ulfiai 
La Camera approva a maggioranza di voli 
Si annuncia sospesa la seduta pubblica pe: un’ ora 
Alle ore d 1}2 fa seduta © riaporta 
Il senatore Quarelli leggo il testo della leggo di ade- 
sione delli legge di Piacenza 
La Camera approva 1 singoli articoli 
Si pone a voti il complesso della legge a scrutimo se- 
greto 

Il Presidente La Camera approva a unanimità assoluta 
(larita) 


senatore Colli € non si 


Numero dei votanti 36 
In favore 30 
Si procedo alla nomina di due segretari 
da pei risultato 
Conte Quarelli, voti 31 
Conte Defornari 28 


Lo scrutinio 


cme ia e dg 


H Presidente gli proclama «sogretar a maggionita as- 
soluta 


La seduta è chiusa alle ore & 
Ordine del giorno di domani 2 


Ore 10 riunione negli uffi — Alle «gpom seduti 
pubblica — Continuazione della discussione. sull’ indi- 
rizzo 


Centamenitnttetizani 


NOTIZIE 
TORINO 


ll popolo, con quel singolar sentimento del ditto cho 
reca por lo piu in ogni suo atto, ha Fatto a Genova a 
Livorno , a Forino fa dovuta giustizia al Re bomba: datore 
GI stemmi, gli stendardi, Lo immagini del traditore fm ono 
dovunque strappati, tn parte calpestati, parevano in corto 
modo profanate le citta che ne sapportavano ancota la prc 
senza, o sparvero dovunque (iloria al popolo! Ma porche nan 
possiamo dar egual lode, che a lui, a corti privilegiati? Perch 
quegli stemmi che orma: infamavano lo mura dle citta Li 
bero, italiane, brillano tuttavia appesi al petto di corte ecc 
lonze? Pensino che non tutte lo decorazioni fanno onci 
a chi le porta, e che il popolano Ciceruacchio, presentati 
or sono due mesi, dun ricco dono dall ambasciatore di 
Napoli a Roma, a nome del Borbonico ,° lo nino sde 
guato, e l'ambasciatore fodu 11 popolano Cio avvenne prima 
der massaeri del 15 1 dopo tali oruibili eventi, alti non 
avra 1 pudore di colare ilmeno decorizioni ottenuta nisi 
ner tempi degli assassini der Bindiora , o delle stragi 
calebresi o siciliane ? 


— Abbiamo sottorehio si rendiconto cho 1 operosa (am 
missione di soccorsi alle: famighe povero du soldati con 
ingenti e della siserva detta provinira di formo pubbl» 
mel giorno di ieri 

Questa nota comprende le distubuziani dec biglietti di 
pane (doncie 1) caduno) fatte dal giorno 17 ar 2% mag 
gio 1 biglietti ascendono in totale al numoro di 0045 
si soccorsero 1069 famiglie im soli otto giorni Oltre a 
questi furono somministrate largizioni in danaro, do quali 
la Comunissione si propone di rendere por un conte {<> 
nerale 

La direzione annuncia che pubblichera un conto »ctli 
manale delle suo operazioni, ed e provvido questo con 
sighio, al quafe dili una parte assicura af cittidino dell u 
tile impiogo della sua beneficenza, e dall'altra To myth 
ad aggiungere l'abolo di carita, ondo accrescasi fi cs 4 
delle povere famiglie, cur la fame piu non scomerà la grati 
0 giusto orgoglio d'avere i robusti figli, 1 mariti, 1 padu 
su campi bagnati dal Mincio e dall Adige a combattere 
accanto al Re italiano e sotto il tru olore vessillo La guerra 
della patria indipendenza 


— I ponsioro di tenne fe ansie e 1 dolori di quei 
valorosi nostri multi a cur nelle aspre foro battiglie contio 
un crudele nemico pui palpita al cuore per lo deserte 
loro famiglie, lasciate all mopia, alle privazioni, agli 
stenti, e sacrosanto dovere di chi, lontano dai disastri 
della guerra, ebbe da fortuna dovizie di mezzi 6 dla 
condizione di stato incolumiti di pericoli Nor sippiamo 
che molto si e fitto dar nostri connazionali, ma mollo 
mimane tultavia a Tuo se si pensa alla miseria, che do 
manda cor suo: gemiti, colla santità della causi -—— In 
{ienova, im cu Paltezzi del sentimento patio € pui alla 
nobiltà del cuore, si ricorse a un nuovo mezzo pu std 
disfare a questo pietoso intento 

Alcuni generesi st posero 2 capo di un prozetto di 
lotteria, 1accoghendo varn oggetti d'atte donati dalli he 
neficenza, e stibiliono che sl provento di questa sir di 
voluto a sollievo delle famiglie povero dei contingenti di 
quella provincia A tal riguardo + invitarono 1 cortesi do 
natori a sottoserivere una nola, su cm poter regolare I 
norme della proposta lotteria, ed a presentue al custodi 
dell'accademia ligustica il loro dono entro li scadenza 
del 13 giugno prossimo , perche si possa nel piu brovo 
tempo organizzato ni lavoro, distribuire, numerate gl 
oggetti, e versie le sommo ottenute coll'ultimo di giugno 

No: tacciamo il nome di quer chie pensarono Lopui 
di beneficenza sappiamo che unico premio al loro desi 
derio e 1l compimento del loro volo, e certo non fallita 
questo in un paese a nissuno sccondo nelle  magninime 
cose e nell affetto della patrir carita 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


RIGNO LI ALICO 


Genova 24 maggio L illustre (aioberli prima di lascu 
Genova volle conoscere personalmente 1 genitori di Cuu 
seppe Mazzini Accompagnato da alcuni amici ci vi si 
portava in casa e gli abbracciava con afletto, dicendo 
loro che sebbene le sue dottrine politiche non s1 accor 
dino con quelle del loro figlio, cio non purtanto ci ph 
professava tutta la stima e tutto l'amore, siccome Uomo 
che all altezza dell intollelio riunisce un'anima genero 
sissima ed un eccellente cuore 

Dopo un ricambio di affeltuose espressioni , Vincenzo 
Gioberti prendea commiato da coniugi Mazzini, dicon 
dosi heto d'aver fatta la personal conoscenza dei genitori 
del primo miziatore dell'indipendenza italiana 

lo ho voluto notue questo tratto dell'animo gentile di 
Gioberti perche serva di ammaestramento ad essere gu 
neros: ed a rispettare le altrui opin om, qualunque elle 
seno 

— Toni al dopo pranzo l1 cavallerta Cittadina putbva 
alla volta di Novi a prendere 1 500 crogu e scortarli « 
Genova, essi vi giungeranno sabbito prossimo La notizia 
sparsasi ch’ei fossero a Ronco fo dal giorno 19 ca 
inesatta 

— Toni sul cider della sera approdo in questo porto il 
nuovo vapore 1egio a doppia miccluna, aveva a rimorcluo 
un buigantino a vela Queste due navi salparono al 22 
dalla Sardegna, 0 recano il 1imirento del cospo der Ce 
ciatori franeli, porzione del quale giunse in Genovi 11 
18 corrente, siccome fu accennato nel num 123 delli 
Concordia 


es 


mia ET 


LA CONCORDIA 


I ‘ni. {roi ppi: rà: ::ikÉeé-:-;i 


— Questa mattina giunse in Genova il prode generale 
Ramorino; egli smontò dal corriere in mezzo agli ap- 
piausi dei suo: concitladmi , 1 quali lo accompagnarono 
fino all'abitazione del cugino di lu, 11 dott Emanuele 
Ramorino che lo ha ospitato Il prode genoralo si fa ascni 
vero nel suolo der militi della guardia nazionale A_noi 
tutti dispiace*vedere questo esperimentato soldato condan- 
nato a an ingrato ozio, mentre il suo braccio potrebbe 
giovare con successo alla grande causo che si combatte 

(carteggio) 
LOMBARDO-VLNEIO 

Brescia 22 maggio Carlo Alberto trasferì 11 suo Quartier 
generale a Monzambano, piu prosso a Peschiera (1) 

Teri dopo le oro 7 del mattino cominciò. vivisumo dl 
fuoco delle battorio di Cavaleffselle, a cin risposero ener 
gicamente 1 forti Mandella c Salvi, 1 quali alle ore 7 
della sera por l’incessanto cannoneggiamento der nostra 
orano oramai vinti, sicchè stava per incominciare. l'at 
tacco alla porta della fortezza che mette a Verona Il 
coraggio del Re, dol duca di Genova 0 di tutti 1 capi, 6 
l'ardore dell’ esercito sono mdesciivibili 

La guarnigione di Peschiera eredesi composta di 2000 
uomini 

Carlo Alberto, egualmente pio che valoroso, visitò Castel 
nuovo, e per quegli infelici superstiti è per la loro chiesa 
largi al parroco assai considerevoli somme di denaro I 
morti nel miserando ccemdio di quel borgo diconsi 48 

Gli Ungheresi im numero di piu, migliasa convenuti 
sulla piazza di Verona giurarono, in mezzo a quel po- 
polo chbro di gioia 6 di stupore, non voler combattere 
contro gli Italiani a nessun patto, dovessero far intendere 
a Radetzky questa loro intenzione colle armi alla mano 

Fu seritto da Venezia il 17 del corrente essersi da 
quel governo inviato il bresciano conte Leopardo Mar 
tinongo al campo di S M sarda con pieni poteri per 
l'unione col Piemonte 

Scriveasi al 10 dal Sirolo che tra Gorizia 0 Valtach dl 
tenento maresciallo Welden sta formando una nuova ar- 
malta di 16 battaghom di linea, 14 squadroni di caval- 
Veria, 8 batterie cu, per venne a rinforzo dell'armata 
d'italia 

I sig Prinett, inviato dal governo lombardo am Isviz- 
era, vi assoldo da 12 a 20 mila uomini, il fiore di quelle 
milizie, che questa volta scenderanno in Italia a combat- 
tere per la nostia libertà 

Nella faziono di Pastrengo 1 due eserciti erano trava- 
ghati da sete ardentissima Ricacciati 1 tedeschi entro le 
loro tano, alcuni dei nostri soldati erano granti a procac- 
ciarsi una secchia d’acqua, e vi stavano affollati intorno, 
avidissimi di ristorarvi lo labbra riatse Ma si sollevò una 
voce portiamola ar prigiomeri Lutti applaudirono al ge- 
neroso invito, ed 1 tedeschi furono 1 primi a spognervi 
la sete Quanto diversi gli austriaci! 

Nello scontro avvgnuto a Bussolengo cadde prigioniero 
nollo mani der nemici un povero barsagliere ferito L'ut 
ficrale austriaco, cut fu condotto, ordino che alla vista dei 
nostri si fucilasso 

In quella medesima fazione, ricercando alcuni dei nostri 
nella giberna di un prigioniero, ed aMettandosi questo 
a por mano alla borsa per offrir loro alcune monete, 
quelli gli risposero  frenti 10 tuo denaro, noi non sappiam 
che farne voghamo soltanto le cartuecie! 

Si vedono in quest' eroico campo non pochi signori 
possessori di notabili ricchezze faure rl semplice soldato, 
per la piu parte dell'esercito sono padui di famiglia 

( frasx di Milano) 
Dal Quarter generale di Somma Campagna, 
add 23 maggio 

HI fuoco delle nestre batterio contro Peschiera ha con- 
Unuato tutto il giorno, quello del forte Mandella sr e con- 
siderevolmente rallentato, segno che 1 loro mozzi di di- 
fosa vanno scemando , intanto 1 lavori dei zappatori si 
avanzano verso del punto piescelto per battere in breccia 
al corpo stesso della piazza 

Nessuna dimostrazione del nemico ha avuto luogo nè 
da Verona, ne da Ruvol per disturbare Je truppe che pro 
teggono Ì assedio 

Il {apo di Stato maggior (renerale 
Di Sazasto 

Venezia, 19 magquo, di sera Il giorno diciassette non 
verano di gua del Piave verso Fieviso che soli 4000 
austriaci con 16 perzi d'artigheria La cavalleria ascen 
deva a 200 uomini lta ulauni 0 dragoni 

Jeri mattina Nugent parti per Vienni le truppe ne 
miche mossero dal campo di Visnadello e si diressero 
pei Postioma, conducendo sero cannoni e carni, collo 1h 
barche tolte dal ponte che avevano fatto sul Piave a Nar 
vosa L altto ponte alla Puula era ponielitante per 1 in 
grossamento del Piave, e forse non ha resisuto Oltre 1l 
Piave vi sono al luogo così detto 11 Bosco circa 1000 
uomini di truppe polacche, appena anolita, stanchi dal 
lungo viaggio e non addestrati allarmi, e questi non 
ponno al certo venue al di qua del Piave perche sono senza 
cavalleria e senza cannoni 

La truppa ch'e partita, sembra cho voglit 1ecar soc 
corsi a Radetzky If presidio che resta a proteggere la 
nitnata della truppa ed a tenere m soggezione Jreviso 
non deve oltrepassire 1 2000 uomini 


Per incarico del Governo provvise rio 
IL Segretario Generale 7innaui 


STAIL PONIIFICII 


Roma , 19 maggio I nostri civici a Cornuda s1 sono 
portati valorusissimamer te, e ne sono morti assar Sosten 
noro pei 10 ore il fuoco e si batterono come nessuna 
tiuppa civica potrebbe farlo in campo aperto L pero me 
splicabilo come Durando abbia lasciata soli la cinica a 
battersi Li sera dell8 e tutto il di 9 senza 1imuoversi a 
socconterla ne colla Linea, ve cogli Svizzeri {gii non ha 
mar sparato un colpo di fuale Se v erano dissensioni 
politiche ira Durando e Leman, non era questi buona 
ragione per sactilicare la guardia nazionale e lascia 
esposta I fatto c che l'abbandono di Durando, o alcuno 
mossi sfumate di Leman, diedero fatalmente Inogo a 
voci di ti dimento e a dilldenza, il che porto lo scorag- 
giramento nella truppa Ori pero si rierdinano a Venezia, 
e a treviso si difendono biavamente quelli che vi sono 
uimasti Qui € sdegno contro 1 capi dell'armata e conto 
1 pochi vili che 1 abbandonano SI tratta gia di man 
dare alte truppe volontane 6 di api ruoli per partne 

(carteggio) 


do fhra ie: Ti dicono tutta a Smma Campagna 


COMANDO GENERALE DELLA GUARDIA CIVICA 
Ordme del quorno — 19 maggio 1848 
Un sentimento di tristezza ha imvaso Roma, tutti lo 
hanno 1isentto allorchè st sparso voce, che alcuni dei 
nostri fratelli, alcuni civia, parbti qui mo mezzo agli ap 
plausi dei loro concittadini, avevano mancato al loto da 
vere, abbandonando quelle bandiete che ivevano giurato 
difendere 
Cancolliamo 1 loro nomi da nostri 1u0l essi non pos 
sono, non devono piu far parte della vici di Roma 
Onore sia a quer prodi che tuttora resistono con co 
stanza ni pericoli della guerra , ed alle voci traditrici 
cho tentano invano di spingerli a seguire un così tristo 
osompio 
Onore a loro, che indifferenti alla morte portano lo 
spavento nelle file dei nemici, la croco sul petto ed il 
nome di Pio sulle labbra 
Onore a loro e se la sorte della guerra vorià che al- 
cuno di essi manga vittima di sì bella causa, piange 
romo sul dolore dei loro parenti, ma fiett di avere avuti 
nei nostri ranghi uomi capaci di tale virtu, pensoremo 
a vendicarli © ad imitare 1 nobili esempi che ci hanno 
lasciati 
Il Comandante generale 
C Aldobrandimi 
Roma, 20 maggio I deputati scelti oggi dalla città di 
Roma, o che sono per eleggersi, sono — Borghese, Ma 
miami, Sturbinett, De Rossi, Lunati e (icognami — tutti 
liberali 
A Roma ciesce im modo incredibile 1 entusiasmo pei 
la guerra, 1 indignazione pei poclu che hanno abbando- 
nato il teatro della guerra Si e deciso di respingere chiun 
que anche munito di foglio divia, chi non e munito è messo pri- 
gione Una transteverina, cui avean dettp che un suo figlio 
utornava, ha detto s'è vero lo ammazzero colle mie mani 
— Non fa meraviglia che truppa civica, abbandonata af- 
fatto dar corpi regolari (la linea st congiunse alla civica 
il giorno 10, dopo il combattimonto di Cornuda), sc per 
un istante disoiganizzata, ma vedrete come presto 1ipren- 
dera animo, e mostrera di non essere seconda a nessuna 
civica del mondo I votontari romani comandati da Lante, 
e massime 1 trasteverini, hanno fatto  pradigi di valore 
nelle sortite da Treviso nel giorno 13 o nel 1% 
— Da Ancona sono partiriutti 1 Napolitani, bella gente 
e bellissima artighena Quando il generale Pepe seppe 
la triste novella di Napoli, diò ordine di affrettare la par- 
tenza, e disse mostiero che sono italiano — Pio IX ha 
pubblicamente disappiovato il contegno dei civici che ab- 
Dandonarono la bandicta Sembra che ritorni al buono 
(Pallade, 
— Sua Maestà il re Carlo Alberto , volendo far noto 
ad ognuno ch egli continua ad avero il militare comando 
di tutto le nostre Luppe, lo quali sonosi condotte a difin- 
dere la causa nazionale sul terutorio Lombardo Veneto, 
per tutclatlo o guatentitle con 1 convenienti madi rn agni 
evento della gucira, ha gia ordinato che nel giornale 
uficiale di Forino sia pubblicata la seguente nola, 
Lotte le truppo pontificie regolari, uviche e volon- 
tarie le quali st trovano impegnate nella guerra dell in 
dipendenza italiana sul terutorio Lombarao-Veneto, sono 
sottoposte al comando ed agli ordini di S M 1 re Carlo 
Alberto In conseguenza le medesime godono di quelle 
leggi e di quei diuitti , cho pure nella guerra ha saputo 
conservare il gius delle genti e ta violazione di queste 
leggio di questi diuitti sunebbo considerata da Sua Maesta 
come falla a danno delle proprie truppe, e potrebbe dir 
luogo a quelle rappresaglie, da cui mfuggono l umanita e 
la civilta dei tempi (Contemporaneo) 
S'TA'TI ESTERI 
TRANCIA 
Parigi, 20 maggio Si calcola a 20 milioni circa la 
somma che usulterà del riscatto dello strade ferrate Il 
gran libro del debito pubblico d 0/0 ne verra annval 
mento aumentato di altrettanto, così aumentano sempre 
le spese certe, mentre diminuiscono lo riscossioni Sne 
niamo che il nostro ministro di Finanze, cambiando s1- 
stemi e più esperto, batterà una strada opposta 
Colla sempie crescente passività del tesoro parlas: di 
una nuova amposta progressita sulle grandi e piccole foi 
tune, e postoche si vuole una spiegazione, si trovera nella 
contribuzione der mobili di Pavigi, fa quale 6 tassata pio 
giessivamente secondo L importanza delle pigioni 
Quest imposta rispumi i povert, colpisco lagialezza, 6 
mon e grive che per le vere ricchezze 


1 cco Lapplicazione progressiva gia adottata pella con 
tubuzione dei mobili di Parigi 


Pigioni Lassa 
Da 201 a 400 21,2 pei 00 
401 h00 3 12 
OL» 800 4 12 


E da 801 ad ogni somma maggiore d 1]2 

In tal maniera una pigione di 400 franchi paga, come 
si vede, 10 ir 0 ij40, e la pigione di 1,000 fi, se do- 
vesse pagira pioporzionatamente, non pagherebbo che 20 
fr, menticelhi è lassatr pe meno a 512 p 00, 
ossia fr, che forma 118 

Jalo c la differenza der due sistemi Voi 1 avrete gia 
concepila 

Si comineri a dimenticare li pagina nera del 15 mag- 
gio della nostra storia pulimentaria, possa la confidenza 
itubanto 1sanimarsi, far siniscore 1 credito e far ricom 
pare 1 capitali sempio timidi che continuano a tenersi 
nascosti! 

Le intestme dissonsioni continnano ad inceppare tutta 
Lassemblea nazionale 

La sinistra moderata lascia troppo scorgere sl suo min- 
crescimento del passato, e la vittoma di let: pella deno- 
minazione di Repubblica democratica non sr ebbe Senza 
difficolta 
Parlasi della nomina di un nuovo generale in capo della 
guardia nizionale 11 gencrale d'Arlincourt ( napoleomsta, 
creatura di Murat e fi ifello del poeta) vien proposto, ma 
si teme che la sua posizione uno po ristietta sia dannosa 
alla sun influenza e alla stimi che esige un posto così 
eminente 
HI processo de congiurati occupa gli sputi, ed ogm esa- 
mina dimostra ogni volta maggiormente la colpabilita del 
generale ( ourtars 0 de suoi coaccusati 
Le transazioni non prenderanno un po di spirito che 
dopo lesito di questo grave aflare di cur non si hanno 
ancora tutti 1 file in mimo 

U proclama di Berard e molto bon accolto, è rassicura 
gh spriti soprv 1 destini della Repubblica 

Per assicurare la maggior tranquillita della capitale, 
Lassembica  nazionilo promde delle enorgiche misure 1: 
guardo ar 120jm opera: delle officme nazionali di Parigi, 
eglino suanno obbfigiti di scoglicre fra 1 lavori delle pi 
ludi, delle strade foriate, 0 larmata { per gli uomini di 
25 ann, con un premio in contanti), o mfine la nituata 


nelle foro famiglie Si spora un gran successo a questa 
misura esegmta schiettamente 

Ora noi ci avanziamo politicamente verso un nota- 
lule miglioramento 

La rendila e ben tenuta 

Hb 0j0 si migliora e Ta 09 75 

1093 0j0 e fermo a 7 7> 

La banca di Francia salo a 1370 

Le strade ferrato sono piu fermo 

Oteans sale a 570 

HI Nord a .36) 

Lyon non varia da 307 50 

Avignone — Marsiglia fa 295 

Se domani tutto va bene avremo dell aumento la ven- 
tura settimana (Salut pub) 


AUSIMUA 


Vienna — 1 giornali di Vienna sembrano gia sazi 
della liborta conquistata, gridano contro le trame comu- 
misto del popolo, il terrorismo degli siudonti, la debo- 
lezza del governo, soliti colori d'ogni piu legittima rivo- 
luzione Scrivono da cola, il giorno 18, alla Gazzetta 
d'Augusta 

« Gli avvenimento qui procedono secondo che era da 
aspetta Una sola voce corro por le vie affollate si 
deve mettere un termine a questi eccessi della libertà, not 
vogliamo la liberta, ma col nostio Imperatore, noi vo 
gliamo una vera monarchia costituzionale  Jutte le con 
sorterie , tutti 1 paruti si sono congiunu a questo 
scopo Il comitato centrale e sciolto @ trasformato in un 
comitato di sicurezza sotto la presidenza di Montecuccoli, 
1 giornalisti e gli oratori del popolo cho hanno promosso 
gli eccessi verranno arrestati, e si puo prevedere colla 
maggior sicurezzi Che questa cosi condurra al più salu- 
tare ordine Un giovinetto ben leggiero ha avuto tanta 
tomenita e sì poca conoscenza del terreno nel sobborgo 
Mavialull da fi una esclamazione alla repubblica Gio 
stava quasi pet costargli la vita, il popolo voleva impic- 
carlo, o soltanto con melta pena potè essero sottratto al 
tumulto ed Impugionato Si attende il ritorno dell’ Impe- 
tatoo appena il ministero gli dia la notizia che lordino 
costuzionale c ristabilito 


Vienna 21 maggio, arc 1 antimeruliane — Oggi alle ore 
9 di sera fu fatta a voce al ministero linattesa comuni» 
cazione che Sua Maestà l Imperatore, per motivi di saluto, 
accompagnato dall Imperattice, dal Serenissimo Arciduca 
Franeesco Carlo, msieme alla Scremssima sua consorte ed 
1 tie principi, abbia abbandonato la residenza avviandosi 
per Innsbruck 
Il sottosegnato ministero, il quale non conosce 1 mo- 
tivi e le particolari cucostanze di questo viaggio, si 
scorgo in dovero di 1ecarlo a nolzia della popolazione 
delli residenza 
sso meonobbe come primo suo dovere d mwaro nella 
notte medesima il comandante superiore della guardia 
nazionale conte Hoyos, como persona di piena fiducia, 
per recaio a Sua Maestà l’urgento pregliera, affinchè 
voglia vistabilire la quiete della popolazione 0 cel suo 1i- 
torno, 0 coll aperta mamifestazione der motivi che lo ron- 
dono impossibile Lo stesso desiderio urgente verra pré- 
sentalo al serenissimo arciduca coll invio del presidente 
conte Vilerek 
HI consiglio der ministri riconosco 1n questo importante 
momento il sacro dovere di rivolgere piena cuta 0 alten- 
zione agl interessi della pitita, e di agne. sotto propria 
responsabilita a norma delle cncostanze 
L assistenza dei cittadini e di tutti 1 buoni fo ponra m 
grado di mantenere lordine e la quiete, e di contubune 
a tanquillizzare gli animi Tutto ciò cho giungerà a no- 
tizia der ministra in ripporto a tale avvenimento, sarà 
subito fedelmente 0 compiutamente recato a pubblica 
notizia, come csst non mancheranno di tosto pubblicare 
gli ordini diretti 0 le communicazion che 1icovessero 
dal monarca 
Vienna, 17 maggio 18%b 
1 mimistir interinali Pilliersdorl — Sommaruga — 
Ktaws — Latour — Dobihofl — Biugartner 


Si aggiunge il seguente dispaccro ricevuto da SE al go- 
rernatore conte ch Salm da S Lal ministto dell m- 
terno conte di Palle: sdor[f 


Dopo la pirmi profonda sensazior e che la partenza di 
SM fece in tatto le classi della popolazggne, ora regna 
tutta la tranquillita tanto nella città, quatito nei sobbet- 
ghi la sua durata e da attendersi dietro il buono spinto 
che si manifesta ovugue 

fa guardia nazionile e 1 cittadini si alreltarono di 
mandare deputaziom a S_M, pu piegalla del suo 11- 
torno a Vienna 

H Comitato centrale poltuo della guardia  nizionale si 
o sciolto spontaneamente 

tutta la forza armata fu posta sotto 11 comando del 
generale comandante conte d Aut sperg 

Lettere private del 18 giunte di Vienna, assicurano 
regnare cola perfetto ordino, manifestati anzi sempre 
pit 1 sentimenti d attaccamento verso | Imperatore 0 verso 
i principio monaichico costituzionale ( Gion Ml) 


NOTIZIE POSTERIORI 


li COMUALO PROVVISORIO DIPAREIMENTATE DI Y IENZA 
Ar Groverno provvisorio perta Ritepprica Visita 


Vicenza 20 maggio 


Oggi a un'ora dopo mezzogiorno, ci veniva 1iferito che 
il nemico avanzandosi era a Lisiera, a cmque miglia dalla 
citta mezz ora dopo si sentivano 1 primi colpi di cannone, 
e st sviluppavano L pumi incendi nella campagna Poco 
dopo le due, le fucilate erano vivissime alla prima bar - 
ricala fuori di porta S_ Lucia AI primo allarme, la brava 
civica tomana e 1 diversi corpi che qui abbiamo, si por- 
tavano allegramente ai loro posti S incomincio una difesa 
biillantissima mo tro punti a S Lucia, a Porta Padova e 
a Portr S Bortolo, per poco dora 

II fuoco continuo assai nuluito per quatti re, poi 1al- 
lentito pei un alti ora Infine 11 nemico si 1ituo, inseguito 
fuori dello busticite I Ledeschi hanno messo i fuoco a 
tredici case e a unintiera contrada del sobborgo accosto 
alla barticata 
No; lamentiamo cnea 42 morti e un 70 feti Non ab 
biamo parole pei lodare abbastinza il sanguo freddo dei 
nostii soldati, e al brio che non la abbandonato un mo- 
mento 1 cittadini durante la fazione I tedeschi accampano 
tuttavia sotto fe mura , e ci aspettiamo in breve an vi- 
vissimo attacco Siamo pronti a tutto La forzi nemica sì 
calcola da cinque a set mila nomini, hanno due squa- 
diom di cavalleria, ser pozzi d arliglienia , obizzi e mac- 
chune da razzi alla congroe 1 razzi a han falto poco 
malo » 
Pel Presidente, sottoscritto I ouwazzano 


IL Segretario geniale, Lenna 


Venezia, 22 maggio, ore 4 antim 

In questo punto tornano da Vicenza il presidente Ma 
mu ed al ministro Jommasco 

La vittorta del 20 doveva far credere che gli Austriaci, 
liscrando Vicenza, non avrebbero pensato ad altro che 
a congiunge: con le forze di Verona, traendo seco le 
spoghe piedato nella barbarica, più invasione, che guena 
Giovava pero approffittare del primo vantaggio, mole- 
stando 1 minico ne suo cammme, per dimostrargli al 
meno che le rciter ite minacce di lui non mettevano paura 
A cio fare, diedero ecotamento 1 sussidi venuti teri a 
Vicenza da due parti AL sentiro il puricolo della sorella, 
Venezia inviò 1000 de’ migliori che servivano alla difesa 


delle sua proprie forlezze, la valorosa legione 
dal gonerale Antonini, o il battaglione Galateo 
diede buona prova di so Nol giurno stesso giungev 
in Vicenza le milizie capitanato dal generale Du e 
le quali, siccome pratiche della guerra, non poteviua di 
daro speranza cho la mossa dovesse avere srecessa pa 

Ed infatti, dalle ore 3 dopo 11 mezzogiorno di ieri vj 
a notte, lo «cont o duro, sostonuto segnatamente d | bal 
taglione Galateo, e massime dalla legione Antonini d 
con pochi uomini d sparsi, e senza cannoni nè cay ioni 
resso nl fuoco di più migliata, a quanto pare, di facili 
tesse a' colpi des cimnoni nemici, alla mitragha ci All 
bombe Parecchi caddero da valorosi Ualtam fil Svizio, 
in piccol numero, atularono ellicacemonte all esito ll 
giornata , che fu molto onorevole, se non fruttuoso MW 
ogm vantaggio e agli otel nostm rivolto m_ cagione {| 
lutto, per la forita toccata al prode generale Antonm In 
qualo porto l’amputaziono di un bracero Egli sostenne 
dolore con fermo volto o sereno, gridando fra gli spasmi 
tiva LItalia! L'aflezione è la stima, che al suo primo , 
pon egli aver destata fia nor, sarà dal caso prosente 
atta ancora più viva 


Per incarico del Governo Provvsorw 
Il sogrotario generale 4unvani 


Quudata 
» Che pià 


Il prosidonto Mann e il ministro Tommaseo son , 
Vicenza, donde serivono Cho cit quella citta ha rey 
sito senza soccorso del genciale Durando, © fece onore 
al nomo veneto, da tante parti assalito. La perdita da 
nostri è poca in confronto del nemico, e possiam afler 
marlo senza vanto menzognero 

Annunziimo por che a mezzagiorno entrava quistogg 
im Vicenza al generale Diurande con tutta la sua troppi 

Per impedu che gli Austriaci possano congiungeri 
a Verona, un corpo di luppa del generale Durando | 4 
Monte gildella 

Una battaglia sombra adesso movitabrfé 


Po incarico del gddlfino prosrisorio 
Hi seg gen JI Zivvani 


1SIRCITO HH ALIANO 44 Barcata DI L'avtria 


Il Gemrale comandante la detta Brigata 
ui Corpi regolari e franchi della Valle Sabbia 
AI lodevole Comitato di (ruerra di Broscia 


e Monte Suelo di Caffaro, al 22 maggio 
ore 9 di sera 

Da quilcho giorno mi vemva assicurato che gli austria 
s ingrossavano in Valle di Ledro, o st concentravan vero 
Storo con ammo d investne questa linea e forzare queste 
posizioni Lia dillatti. pel nemico molto interessante w 
cuparo la Val di Chiese, e cadere sulla rettoguardii del 
corpo piemontese, che sta attualmente assediando Pesclueri 
A questo oggetto, concentiata una forlo massa a Stio 
si avenzarono questa matuna in forzo (triple contro le n 
sto posizioni del Callaro e di Lodrone, 6 per la nostra 
simistta a Bagolino, e verso il Dosso del Lonolo 5 um 
pegno un vivissimo fuoco d artiglicuia e moschettern Il 
nemico aveva con se b pezzi d artiglieria, a cui bravi 
mente rispose la nostra, comandata dal capitano Cluodi 

Dopo due ore di combattimento, le forze nemiche pur 
fatest 1 gian numero sul nostro fianco simstro lungo le 
pendici che dominano le posizioni del Caffaro, rendevano 
diflicito la difosa del Cuftato e di Lodione a meno di 
sacuficarei molli der nostri valorosi soldati. D'altronde 
come codesto comitito di guerri non ignora, quel sil 
paludosi sono funestissimi per le febbu che vi domini 
e che git cominciavano a mamf stasi fra le truppe 

Ordina: allora al colonnello Beretti di ripregarsi sull 
posiziono del monte Suo'o che domina la Valle, ed < li 
vera chiave di tutti questa liner 

JI nemico imbaldanzito da questo movimento che egli 
credette una titttata, si avanzò arditamente lungo fo stra 
dale che conduce a Rocca d'Anfo Ma 81 avvide ten 
presto del suo omore, fulminato dar nostri dovette fiel 
tolosamente tipassate il fumo 

Jutanto che questo succedeva sul mio fronte, uni ce 
onna di austnati nel cammino del monto che da To 
dione conduce a Bagolino, minacciava di avvolgermi | ili 
sinistra 

Diedt ordine al secondo ballagliond del reggimento 
Bresciano sotto 11 comm indo del maggiore Grotto, che ac 
concendo da Ricco Massimo li cacciasse ammantinente, > 
che venne eseguito Gli Austriaci respinti anche da questo 
lato, continuinono la 1itinata precipitosamente vciso il 
piano, 0 nor ibbiamo potuto verthicare che 1 rapporti 
sul numero delle forze cho ci dovevano attaccare nn 
crano punto esagerati. L'azione duro pressoche tutta la 
giornata 
La nosta perdita non oltrepassa 120 tra morti e fi 
nu Der nemici molti ne rimasero sul campo, altri st tn 
meg uono nipissando il nume, e la lezione che hunno 
ricevuti oggi, dovrebbe approfittare loro 

lo rimango nelle mie posizioni, salvo che ho occipil 
il Monta Suolo, 5 Gitcamo, come era mio progetto di 
fare a motivo dello febbri imminenti 

(itustizia vuole che 10 ficcia onorevole mensione È 
colonnello Beretta , comandante il reggimento bresciano 
dol capitano Chiodi, comandante l’artiglhersa , del mig 
ine Monti, capo dello Stito Maggiore, e dell'ingegnere 
ETA addetto al medesimo (Così ho 1 onore di rat 
comandare molti buoni ufliciali del reggimento bros 
o della Morte che parlicol mente st distinsero, del pu 
mo il capitano Molosy, l’arutante maggiore Monti, il & 
nente Bon, o 1 sotto enenti Longhena e Ventuia, del 
secondo 1 Cappellano 
Dalla mia estrema dritta verso il lago non ho icon 
nolzio particoluizzate 
Gli Austunei si seno anche mostrati im Val di Vistin 
e se mpetessero 1 loro atticchi da quel lato come inclie 
da questo, ho ferma conluenza che il nemico verrchli 
respinto, 0 che il glorioso esercito nostro alleato poltà 
contmuare tranquillamente L assedio di Peschiera fino illa 
sua dedizione 


Ho Lonoe di essere colli piu alti considerazione 
Turmato, (rracomo Duranpo 


Ci wenc assicurato da fonte non dubbia, ehe il ,9nt 
rale Pepe sia gianto al cimpo di S_M Carlo Alberto 


TRANCIA 

Icco quanto potrebbe fu presentire la verita degli av 
vemmenti che diemmo resi con tatta riserva dietro un di 
spaccio telegrafico giunto a Tione e di cui tl nostro con 
so'e in quella citti scusse a Chambery, secondo | asser 
4iono del Cow dis Alpes G 
Leggesi null Assemblea nizionali del 20 maggio, oto 10 
e mezza di sera 
« Una grande agiiazione regna questa sera in Pinip! 

{ui gli operai del Champ de Mars st agitano £ di 
seendono verso Pingi cor loro utensili e lo loro ban 
diete Essi portino der Timpioni e giidino (ngi 
sous! conquante sous! 
In diversi togli si Pain riunioni di Mont ignat d 
Alle 9, nella «tr ida Montesquiea, 1 club Raspul che 
fa lo suo sedute al bazar, aveva cagionato qualche 4 
sembi imento 
e Una compigmia di guardi nazionale scluer la su quit 
to hle che occopavi da uni parte all'altra della sti di 
dal passaggio Vito Dodat, andiva al cortito dello fontano 
e da questo di nuovo al pissiggio Viro Dodat, 1 modo 
d impedue |lassenibiamento 
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Nell'opera di fusione che va compiendosi in 
Alemagna, gli elementi eterogenci che si trovavan 
congiunti ai loro contrarii per sola forza di con- 
quisto, di trattati e d'abitudine, si rieusano ora 
ad un più stretto legame, e profittano del moto 
con cui gli altri tendono a condentrarsi, per agi- 
farsi essi pure, e separarsene, c cercar altrove il 
contro della loro” vita, i perno della Toro gran- 
dozza, Così, mentre dal Belt alle Alpi, e dal Da- 
nubio al Ieno le razze Germaniche si tendon ta 
mano e chiedono alla Dieta di Francoforte la forma 
pratica della loro unificazione, le popolazioni Slave 
mostruosamente unite sinora alle Giermaniche d'Au- 
stria e di Prussia, per lo stesso principio da cui 
questo son mosse, si commovano elle pure, e ane- 
lano fortemente al Principio della loro propria na- 
zionalità. 1 loro senpo ideale è lo stesso; poichè 
le une come le altre tendono ad esser nazione; 
ma nel fatto, le une paiono reagire contro le al- 
tre, in quanto che tendono a rompere violente- 


mente que’ vincoli fattizi, e quegli interessi che tra | 


ssse aveva creati l'assolutismo monarchico, 

Il fomite di questa divisione, e nello stesso 
tempo il centro gconcreto intorno a cui cercano di 
aggrupparsi, rimanendo libere, le due nazionalità 
fiermanica e Slava, sono i due monarchi d'Austria 
e di Prussia. Questi sono obbligati a subire od 
accettare il movimento iniziato dalle nazioni, e 
cercano naturalmente di volgerlo a profitto de' loro 
particolari interessi. 

Da un'altra parte la nazione Germanica manda 
i suoi deputati a Francclorte, i quali decretano 
che l'Alemagna abbia un parlamento risiedente a 
Francoforte; che questo parlamento venga eletto 
dall'intiera Alemagna, senza tener conto della dif- 
feronza degli stati, in ragione d'an deputato ogni 
100,000 abitanti; riconoscono l'antica dieta, ma 
le impongono d'allontanar dal suo seno i membri 
più favorevoli alla causa del dispotismo; e prima 
di separarsi nominano un comitato che si aggiugno 
17 membri incaricati di presentare un piano di 
costituzione per la (rermania. Secondo questo piano 
dla essì composto, un imperatore ereditario di Ale- 
magna cserciterebbe la sovranità della confedera- 
zione con l'avviso de' ministri risponsabili e Vap- 
poggio di due camere. 11 diritto di pace e di guerra 
verrebbe trasferito dagli stati particolari dell’ Ale- 
magna all'assemblea di Francoforte, A questa spet- 
terebho del pari la cura delle frantiere e delle 
fortezze, la protezione da darsi a uno stato ale- 
Manno contro le prepotenze di un'altro, le leggi 
concernenti le dogane, le poste, fe strade ferrate, 
la libertà del commercio, l'uniformità de’ pesi e 
misure, le guarentigio dei diritti principali d'un 
cittadino alemanno, Tale è il sistema unitario pro- 
posto dal comitato di Frangoforte alla nazione Ger 
Manica, 

Dal loro canto gli Czechi della Boemia riguar- 

dano l'incorporazione totale dell'Austria all'impero 
iermanico come fatale alla riunione e all'indipen- 
derza de' papoli Slavi, e pubblicano a Praga un 
Manifesto, firmalo anche da varii nobili Tedeschi, 
per convocare, il 30 maggio, în quella città un 
Marlamento generale slavo, collo scopo di fare per 
! popoli slavi ciò che l'assemblea di Francoforte 
la fatto per le genti alemanne. Undici milioni di 
Slavi compresi ora sollo il dominio austriaco sa - 
Fiito rappresontati in questo parlamento. 
i In questa grande ebollizione d'idee e di fatti, 
il re di Prussia, il quale da un lalo rifiutò la co- 
fona polacca offertagli da' suoi Slavi, piantò dal- 
altro sulla piazza di Berlino f'albero dell’ unità 
tedesca, Ma il parlamento di Francoforte venne a 
Scongertarlo ne’ suoi disegni. L'Austria, dal canto 
Suo, invidiosa della supremazia alemanna tentata 
dal Principe prussiano, fa condannare da' suoi fo- 
B'Ì la costui baldanza come un Nile attentato alla 
sovranità nazionale; riconosco il potere costituente 
dei deputati di Francoforte, e sperando di signo- 
eggiace col tempo tutto il corpo germanico, non 
dissento di lasciarvisi incorporare, 
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Ma Tostacolo più forte a quest astuta politica 
dell'Austria è ne' suoi Slavi stessi, i quali, come 
dicemmo, reputano nociva quell'incorporazione alla 
loro propria nazionalità. Quindi il continuo flut- 
tuaro di quel governo. Esso vorrebbe bene, nel- 
l’avvenire, l'impero, comunque costituzionale, del- 
l'intera Alemagna, ma intanto non vorrebbe nep- 
pur perdere la più gran parte de suoi stati ete- 
vogenci; arrischiare un dominio più piccolo, ma 
reale, a un dominio molto più vasto, ma futuro 
ed incerto, Perciò o V Austria si germanizza; 0 
gli Czechi con gli altri Slavi dell'impero minac- 
ciano d’abbandonarla; o ella si slevizza, e i Te- 
deschi di Vienna insorgono e la minacciano nella 
sua esistenza, come potenza germanica. 

Questi due pericoli si avverarono in atto in 
qpiesti ultimi giorni, Sal timore che l'Austria fosse de- 
cisa di sacrificare gli Slavi agli interessi germanici, 
una rivolta era imminente a Praga. Allora l'Impera- 
tore nomina lo Czeco Polaseky al ministero. Una 
deputazione viennese accorre tosto a protestare dal 
ministro Pillersdorf contro quella nomina, Invano 
questi fa osservare che l'Austria non era un paese 
esclusivamente tedesco ; Polascky è quasi costretto 
a nono accettare; e gli Czechi che l'odono ne 
sono talmente indegnati che per poco non si met- 
tono in rivoluzione contro i Tedeschi, Per contro, 
la nomina dì Polaschy al ministero, e Ta domanda 
che fecero gli Czechi all'imperatore di trasportare 
a Praga la sua residenza, sono, unitamente ad 
altre più secondarie, le cause che determinarono 
l'ultimo rivolgimento viennese del 15 maggio. Il 
risultato di questo rivolgimento fu certo utile alla 
causa della libertà, poichè si ottennero importan- 
lissime guarentigie contro una giazione possibile 
del dispotismo Austriaco. Ma laguistione delle due 
nazionalità rimane tuttavia intatta; e gravissimo 
collisioni possono agevolmente prevedersi nell'av- 
venire, LI 

Noi cercammo di renderci conto, imparzialmente 
e chiaramente quanto per noi si potesse, della pre- 
sente situazione alemanna. 

Qual conclusione sarà la nostra? 

Lo dicemmo da principio, N fine delle due 
nazionalita, come quello delle altre tutte, è iden- 
tico: indipendenza, unità, libertà, Dunque il loro 
vero interesse è di star congiunte; la guerra tra 
loro le indebolirà ugualmente, sia che vincano, 
sia che perdano. Chi le tiene tuttavia separate è 
l'interesse. monarchico mal compreso, compreso 
all'antica. Questo riguarda ugualmente come una 
perdita e /a fusione de' suoi stati ad altri omogenei, 
e lo stralciamento di alcuni de'suoi stati per di- 
fetto di omogeneità. La fusione , perchè l’assolulismo 
si piega con essa dinanzi alla nazione ; fo stral- 
ciamento, perelhè con esso s'impiccioliscono i do- 
minli, Ma noi, coerenti ai nostri principii, appli- 
chiamo agli alter: popoli la stessa logica che usiamo 
per i nostri, E diciamo che il vero interesse, an- 
che delle monarchie, è quello di far causa co- 
mune coi popoli, di considerarsi come strumenti 
provvidenziali, non di separazione, ma di unità. 
Imilino l'Austria o da Prussia l'esempio di Carlo 
Alberto, il quale accettò francamente il mandato 
Titalia, eo non deporrà la spada che quando Pauià 
compiuto. L'Italia sta per uscire libera dalle mani 
della prima di queste potenze: perchè dunque. si 
tarda ancora a riconoscerne l'indipendenza ? Chi 
non vede oramai che un'Italia austriaca è, insieme 
la più trista delle infamie e la più grande delle 
impossibilità? È quello che diciamo per Ja nostra 
patria Vapplichiano ugualmente: allo nazionalità 
Giermanica e Slava, che stanno tra le mani di 
quelle due nordiche monarchie. S' intendano queste 
tra loro; cerchino il della loro unione 
nell'interesse dei loro popoli; cerchino insieme, 
in buona fede, la via di armonizzarli e renderli 
felici, Bando a ogni malvagia idea di riazione in 


vincolo 


senso dispotico, » ogni misera ambizione di più 
o meu vili domini territoriali. Ancora una vota, 
identifichino i principi il loro interesse con quello 
delle nazioni: non lascino che queste per mille 
ambagi, per mille disastri, arrivino a far tutlo da 
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sè; altrimenti è certissinio che all'ultimo Le nazioni 
faranno senza di loro. 


CAMERA DEI SENATORI 


Adunanza del 26 maggio. 


Dopo essersi adunato in comitato segreto il Se- 
nato in pubblica seduta procedeva alla votazione 
sull'insieme della risposta al discorso della Corona; 
e lo approvava con 35 voti su 38 votanti. £ Sena» 
tori poscia estragsano a sorte fa depulazione , cui 
incomberà l'obbligo di porgere indirizzo al driu- 
cipe reggente, . 

Questa seduta, in apparenza così quieta, così 
pacifica, non fu intiavia senza significanza, Con- 
frontino i lettori accuratamente la redazione. ap- 
provata oggi con quella che la Commissione del- 
l'indirizzo con tanto paterno amore, cono tanta 
tenacità di proposito difendeva, e che gli ono- 
randi Senatori adottavano per singoli paragrafi nelle 
precedenti sedute, e da quel confronto usciranno 
fuori certe modificazioni di frasi, certe curiose 
scoperte che di rimeriteranno della foro fatica, Oh 
la fortuna delle parole ! Ol le battaglie dei sino- 
nimi e degli amplificativi! 

Ora noi non siamo erudeli abbastanza per chioc- 
dere che il paese da questo primo esperimento 
giudichi del suo allo Parlamento , del senno che 
lo guida, delfa dottrina politica dei suoi sapienti, 
della logica e dell'eloquenza dei suni oratori, della 
rigidità dei principii che fo reggerà nelle forlu- 
nose vicende del pacse: 

« Ai posteri l'ardua sentenza. » 

Noi per ova ci vestringeremo a chiedere se 
questo primo saggio darà forza a coloro che ere- 
dono necessario un Parlamento inamovibile e scelto 
dal Re, stretto nei fimiti di certe categorie. 

Noi chiederemo ancora al Ministero ed ai Sena- 
tori stessi se ig gigli della Concordia, relativi 
alla presidenza, era forse meglio seguirli. 

Mienr vaut un ennomi quan imprudent ami , 
dice un Francese, Però chi chiamasse la Concordia 
nimica del Senato, direbbe una grande bugia ; 
essa è un amica un po severa, un po’ brontolona; 
ecco iulto, ; 
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STRADE FERRATE 


La desiderata unione del Piemonte col Lombardo- 
Veneto sembra promettere al commercio generale 
delle diverse provincie un movimento maggiore, e 
nuove e più utli speculazioni ; cosicchè il volgere 
l'attenzione degli amanti del proprio paese verso 
la necessità di stadiare i mezzi atti a secondare 
ed a proteggere siffatte speculazioni, è opera non 
meno opportuna che lodevole; essendechè i pro- 
speri risultati comenteranno Ta novella unione, la 
quale’ sarà viemeglio considerata strumento della 
nostra indipendenza e sorgente della nostra pro- 
sperili. 

Facciamo quindi plauso al Zisorgimento, che 
nel 4 andante imprendera a trattare argomento 
delle strade ferrate, proponendo di variare la di- 
rezione di quelle di questi stati in consonanza del 
movimento commerciale che sta per agitarsi con 
attività maggiore tra Genova c la Lombardia. £ 
siccome nell'esporre le proprie opinioni manifesta 
il generoso desiderio ch'esse vengano esaminate, 
così noi, senza pretendere di far preponderare le 
nastro, ci favemo ad esporle, ugualmente diretti 
dal fine di suscilare la discussione sovra un arg0- 
mento, che, per da probabile creazione di un regno 
di Ialia settentrionale, acquibla ora un allissimo 
valore. 

Noi poniamo per base che le lince stradali prin- 
cipali debbono considerarsi quelle chie attraversano 
gli stati dall'uno all’altro confine, poichò soddis- 
fano al commercio esterno e ad an tempo a gran 
parte di quello interno, Egli è per questa ragione 
che tali strade, perchè di generale interesse , sono 
in Italia, come in Francia ed allrove, costrutte e 
mantenute a spese del pubblico erario, mentre te 
altre, di semplice comunicazione interna, sono 
costrutto e mantenute a spese delle provincie in- 
{eressate, 

Questa regola acquista fra noi un maggiore 
grado d'importanza, se si considera che il nostro 
canfine marittime, Genova, è mira principale di 
quasi Infle le nostre. operazioni commerciali, è 
centro di ‘consumazione. delle nostre derrate, è 
scalo destinato dalla felice sua posizione a primeg- 
giave fra quelli del Mediterraneo, quando a iui 
si aprano quelle facili comunicazioni di cui ha 
d'uopo per moltiplicare gli shocehi alle sue merci, 

Diretto per avventura da questi pensieri, cre- 
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Domeniche e le altre festa antenni, 


dette il cessato ministero utile sopra ogni altra 
la linea che doveva unire fienova alla Svizzera è 
prolungarsi fino al lago di Costanza; essendochè 
argomentava dover tale via chiamare a fienova e 
nel Piomonte 11 commercio della Svizzera e della 
Germania meridionale, da tanto tempo desiderose 
di formare in Genova il deposito dei prodotti della 
loro industria fabbrile, permutandoli con merci 
oltremarine ivi portate dai naviganti genovesi, è 
con olii, risi e sete piemontesi; pensava. per 24 
ventura altresì che la via stessa avrebbe servilu 
d'invito alle diverse nazioni confinanti col Reno, 
o con esso comunicanti per mezzo di strade fer- 
rale, ad incamminare il loro commercio coll'Orieate 
per mezzo del porto di Genova e coll’opera della 
marina genovese, 

A queste convenienze commerciali si angiun- 
gevano allora considerazioni politiche. L'Halia era 
infelicemente dominata dall'inffuenza austriaca; per 
minorarne l'elfette occorrevano potenti alleanze con 
nazioni all'Austria rivali. Favorire il commercio 
della Svizzera, della Prussia e della Baviera, uniche 
potenze omogenee, dopo che la Francia era divenuta 
auslriaca, favorire, dico, quelle nazioni can facilitar 
loro l'accesso al più vicino, al migliore cd al più 
utile porto del Mediterraneo, equivaleva ad uai- 
ficarle ad immedesimarle coi nostri interessi, a 
suscitar le loro simpatie col polenta stimola del 
tornaconto, 

Tale strada parve adunque doversi. considerar 
fin d'allora la prima fra le più utili, Punica ha 
le necessarie all'ingrandimento della prosperità 
commerciale di Genova, e per conseguenza del 
Piemonte medesimo, e si preferì ta direzione per 
Alessandria, Valenza o Novara, siccome la più 
beeve, da più utile per le grandi cità che attra- 
versava, © la più facile ad eseguirsi relativamente 
al pissaggio del Po; si considerarono le altre 
lince verso Torino e verso la Lombardia semplici 
diramazioni, e tali erano veramente; imperciocehè 
il traffico colla Lombardia diminuiva ogni giorno 
in forza delle angherie dell'Austria, interessata è 
favorire Trieste, e quello di Genova col Piemonte 
non era quale doveva e dovrebbe essere sc ces- 
sassero i privilegi doganali del contado di Nizza, 
i quali sono causa che questa parte dei R. Stati 
sia provveduta dalla marina francese, e che da 
Nizza si provvedano di merci oltremarine le pro- 
vincie piemontesi limitrofe, cho dovrebbero essere 
provvedule da Genova. 

La linea ferrata da questa città alla Svizzera 
venne dunque intrapresa, scegliendo il passaggio 
del Po sulla direzione di Valenza, riconosciuto 
dopo molli studii il più effettuabile, ed iv co- 
struendo un ponte in colto, il quale mentre è, 
per la spesa, uguale a quello della laguna Veneta, 
è poi per le diflicoltà di esecuzione assai più degno 
di meraviglia, 

Ora però, nella supposizione che la Lombardia 
possa formare col Piemonte an solo stato, si propone 
di abbandonare. questa linea stradale che serve 
anche al commercio cell'estero, costituendone altra 
più diretta ma che vale a favorite il particolare 
commercio fra Genova e Milano. 

Noi concorriamo nell'avviso che convenga sta- 
bilire pronte e facili comunicazioni non solo fra 
questi due grandi mercati, ma altresì colle ricche 
città subappennino, i cui interessi vitali tendono 
anch' essi verso quell''emporio marittimo; poichè il 
favoriro il movimento commerciale tra le diverse 
provincie del nuovo regno, farà cho sorga la rie- 
chezza, la forza, e, ciò che più vale, iL consoli - 
damento della loro perpetua unione. 

Ma Putilità della nuova linea non eselude la 
necessità di quella attualmente in costruzione verso 
il lago di Costanza, nè pare si debba questa al- 
bandonare, quand'anche per arrivare a Milano si 
debba allungare la strada di qualche chilometro : 
ciò procureremo dimostrare qui appresso. 

I bisogni di Genova e dell'inticro Piemonte , 
quelli per cui si vorrebbe aprire colle nazioni 
del Nord relazioni di traflico, sussistono tuttora e 
si faranno vieppiù sentire quanto maggior inere - 
mento prenderà la nostra industria agricola e ma- 
nifatturiera, bisognose di aprire nuovi sbocchi verso 
quelle nazioni che appunto difettano delle merci 
di cui noi abbondiamo, Per le quali coso il pri- 
varli di questa comunicazione. nuocerebbe  alta- 
mente non che a queste due provincie, beni 
ancora alla stessa Lombardia, Ta quale riconoscemio 
il mercato di Genova quale centro di deposito 
delle sue naturali ed industriali produzioni, ha 
anch’ essa interesse aceliè a tale mercato concorta, 
mercè l'allettamento di una comoda via, il maggior 
numero possibile di traflicanti. 

Vero è che la comunicazione colla Svizzera po- 
trà venire aperta da Milano per Como e Lugavo, 


ma tale direzione sc bastasse a Genova cd a Mi- 
lano non soddisferebbe nè a Torino nè alle molte 
ed importanti provinéie centrali del Piemonte. 

Ma per meglio detetininaro la convenienza della 
direzione delle strade ferrate pare necessario pren- 
der le mosse da generali basi economiche; fe quali 
consistono: 1° ad ordinare iL nostro sisttna' stra- 
dale interno possibilmente con quello del’ifmabente 
d'Italia; 2° mirare a che sia favorito il'&immércio 
particolare fra i principali morcati ffil@mi ; ‘ton 
scegliere le lineo più dirette, senza jj0#8"Iedere il 
commercio generale coll’ estero; 3° a combinare 
in modo la rete strallata fav cui si eviti”di troppo 
aggravare l’erario pubblico moltiplicando le strade, 
quando principalmente le conseguenze delle vizio- 
sità delle linee a danno di un mercato possono 
essere compeusate con altri mezzi; 4° ad avere 
riguardo acchè nel soddisfare il commercio  ge- 
nerale e particolare del regno la direzione delle 
strade favorisca quant è possibile le esigenze ed i 
bisogni della difesa dello stato e della sicurezza 
pubblica, di cui sono le vie ferrale importanti 
veicoli. 

Se esaminiamo la questione colla scorta di questi 
principi, vedremo che la strada da Genova alla 
Svizzera attualmente in costruzione consuona per- 
fettamente con essi; perciocchè provvede ai bisogni 
commerciali si interni che esterni di tutte le prin- 
vipali città, quelli di Milano compresi, non doven - 
dosi tener conto della viziosità della strada per 
eni l'arrivo delle merci in Lombardia. sofrirebbe 
il ritardo di un'ora, sia perchè evitare tale ri- 
tardo costerebbe, allo stato, il consumo di un e-. 
norme: capitale, ed a molte ricche provincie. Ta 
privazione. di una comoda comunicazione colla 
Svizzera e colla Lombardia, sia perchè quel ri- 
tardo non nuocerebbe in verun modo ai due 
grandi mercati che si vorrebbero favorire. 

Infatti, si desidera il pronto arrivo delle merci 
al luogo di destinazione pel seguente triplice scopo: 

Di evitare il pericolo di degradazioni delle 
merci in viaggio: 

Di conseguire fa pronta realizzazione delle merci 
medesime, onde prontamente reimpiegare il capi- 
tale in nuove speculazioni; 

Di risparmiare quant è possibile le spese di 
trasporto; csendochè siccome le mercanzie pagano 
un tanto per tonnellata e per chilometro, se la strada 
è viziata da lunghi giri, il costo di trasporto riesce 
maggiore quant'è maggiore il numero dei chilo- 
metri che sono obbligate a percorrere. 

Ora l'impiegare nel tragitto un'ora di più non 
può nè essere causa di degradazione delle merci, 
nè ritardare la loro realizzazione a segno di ve- 
derne pregiudicato il commerciante. Questi avrà 
bensì danno dalla maggiore spesa di nolo, la quale 
però mentre nel caso conereto si ridurrebbe a 
ben poca cosa, può tuttavia venir compensata dalla 
tariffa dei prezzi di trasporto; imperciocchè l'abile 
amministratore nel determinare i prezzi della ta- 
ria medesima sa tener conto di tutte le condi- 
zioni del commercio di quella tale piazza relati- 
vamente a quelle tali o tali altre mercanzio, sta- 
bilive prezzi di favore, a ciò consigliato dalle cause 
stesse e dai fini medesimi pei quali dazii di favore 
sogliono stabilirsi a pro di certe bandiere e per 
certo provenienze. 

I’ allungare adunque colla strada Svizzera ra- 
mificata verso Milano la distanza di 20 chilometri 
non può produrre al movimento commerciale di 
questa città ed a quello di Genova il minimo 
danno; il sostituirvi invece le due proposte vie da 
Genova a Milano per Pavia, e da Torino a Milano 
per Vercelli o Novara cagionerebbe al commercio 
generale gl’ inconvenienti seguenti: 

4° Si ritarda Veffettuazione della nostra con- 
giunzione colle grandi lince ferrate del Nord, di 
cui il commercio di (renova è desiderosissimo ; 
poichè gli studii della zona stradale, le immense 
difficoltà che s'incontrerebbero per la costruzione 
di un ponte sul Po, ‘e gli ostacoli che s'incon- 
trerebbero nel prolungamento della strada fino a 
Lugano, assorbirebbero molti anni di tempo; 

2. Si duplica la spesa, duo essendo le linee 
da costrursi in sostituzione di quella in costruzione, 
le quali strade forse non basterebbero, essendochè 
alcune importanti cità centrali, Asti, Acqui, Ca- 
sale, Alessandria, Valenza, che tette hanno vag- 
guardevoli interessi colla Lombardia e colla Sviz- 
zera, non si vorrebbero esefuse dal beneficio di 
tali comunicazioni; = > 

3. Si pregiudicherebbe gravemente il sistema 
militare di difesa, il quale riconosce in Alessan- 
dria il centro della sua forza; IL grande suo ar- 
senale di terra, il punto strategico più importante 
del regno. Alessandria: trovasi ad uguale ‘distanza 
dalle tre capitali Milano, Torino e Genova, e può 
portare ‘in (fueste città ed in men di tre ore un 
corpo ragguardevole di truppe, materiali di guerra 
proporzionati, nol caso che fossero minacciati i 
nostrì confiti o dalla parle delle alpi occidentali 
o nordiehd ‘'ovsero da quella delle nostre riviere, 
già furte“por ifatura e per arte, ben provvedula 
di caserme” è di allre opere militari, circondata da 
ubertose “Provincie, da cui può derivare grani, 
vini, foraggi i abbondanza; Alessandria è chia- 
mata a ‘possedere un numeroso presidio da mo- 
Dilizzavsi e dirigersi nei casi d'urgenza Ta dove il 
hi=ssgno lo tielfede, Napalenne fermatovisi nel 4804 
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‘alcuni giorni e percorseno le circostanze, dichia- 
rava al Comandante del Genio di voler fare di 
questa città la chiave d'italia, come d'Anversa 
quella della Francia; ordinava un grandioso si- 
stema di fortificazione che poi venne distrutto dalla 
barbarie austriaca. Ed aveva poi anche deliberato 
di ridured l'attual fabbricato della città ad uso 
degli operai militari ed ai bisogni della milizia, 
‘“trasportandone gli abitanti nella nuova: città che 
ordind’ si fabbricasse sul campo di Marengo col 
‘nome di Cit della Vittoria. 

Ora secondo la direzione della nuova linea Ales- 
satidria rimanendo esclusa dal beneficio della strada, 
gl’interessi militari del regno surriferiti ne sareh- 
bero grandemente pregiudicati, ed i vantaggi che 
la nazione potrebbe ricavare dalla forte posizione 
di quella città sarebbero affatto perduti. 

Riassumendo adunque ciò che finora abbiamo 
esposto, rimarrà dimostrato che mentre ammettiamo 
la convenienza di stabilire commode e rapide co- 
municazioni tra lienova e Milano, siamo altresì di 
opinione che tale scopo possa ugualmente ottenersi 
conservando l'attuale strada per la Svizzera con 
diramazione verso Milano, e che Vabbandonarla 
pregiudichecebbe molli e grandi interessi sì com- 
merciali che politici senza che la sostituzione pro- 
posta possa «produrre una utilità proporzionata al 
sacrifizio che simpofrebbe allo stato, Che se tut- 
lavia qualche dubbio ancor rimanesse sulla scelta 
dei duc sistemi, pare più prudenziale il partito che 
inclina per una via di mezzo, cioè per quella divezione 
che favorisce un più gran numero di popolazione 
cd i due commercii inferno ed esterno, che pone 
in miglior equilibrio gl'interessi economici della 
nazione e meno ne impoverisee l'erario. 

Verrà poi il tempo, forse non lontano, in cui 
dovremo costrurre, pel tratto che ci riguarda, la 
grande linea italiana, commercialmente e politi- 
camente indispensabile, se si vuole ehe le forze 
della penisola confederate possano in brev' ora for- 
mare la massa sui punti minacciati; allora il nuovo 
Regno avrebbe due strade ferrate principali, e ra- 
mificazioni corrispondenti ai bisogni di tutte le 
parti del regno. 

La linea verso l'Italia centrale ch'io chiamerei 
orientale andrebbe da Torino ad Otranto, passando 
per Piacenza, Parma, Modena, Bologna, Stati To- 
scani cee.; l'altra col nome di strada settentrionale 
andrebbe da Genova alla Svizzera passando da 
Novi, Alessandria, Novara ecc. Queste grandi lince 
si eongiungerebbero sovra varii punti con speciali 
diramazioni: la linea meridionale ne avrebbe una 
che da Broni porterebbe a Milano per Pavia; ed 
un'altra da Parma alla strada ferrata Lombardo- 
Veneta per Cremona. La linea settentrionale apri- 
rebbe comunicazioni fra Valenza e Casale, fra 
Novara e Milano, e fra Novara e Vercelli, 

L'effettuazione di questo sistema che sarà opera 
però di lunghi anni, non solo per la difficoltà di 
trovar lavoratori sufficienti, ma più ancora per dar 
luogo alla riproduzione dei capitali, formerebbe 
la compiuta nostra rete stradale. Rimarrà allora 
soltanto a comunicare con eguali mezzi colla Sa- 
voia, la quale, dimostrandosi ogni giorno vieppiù 
affezionata alla nostra causa, uopo è confermarla 
con ogni maggior favore nei sentimenti di fratel 
lanza di cui ci ha date, in questi giorni, prove 
sì luminose, (ili stedii già fatti pel passaggio del- 
TAIpi avvalorano le speranze, e se i nostri desi- 
derii fossero dal buon successo coronati, la potenza 
commerciale e politica del nuovo regno pareggio - 
rebbe quella delle più grandi nazioni d'Europa. 


i 


Da ogni parte d'Italia nostra s'alza una voce 
che predica unione, e queste righe ci mandava 
lestè un robusto ingegno Pistoiese. Meditino le 
forti parole del Contruceci i nostri fratelli Veneti 


e ne facciano lor pro. La Repazione. 


AL Direttore della Concordia. 


Mentre gl'Italiani che veracemente amano la patria 
comune, si volgono con ansia e trepidazione alle 
rive del Mincio e dell'Adige, scrittori d'ogni ma- 
miera insorsero a discorrere qual forma di reggi- 
mento si convenga meglio all'Italia; quasi che V’ini- 
mico non tenga ancora le posizioni più forti, e non 
minacci d'irrompere poderoso da levante è da set- 
tentrione. Considerando la natura e gli effetti pos- 
sibili di quelle polemiche, ogni buon cittadino ha 
debito di manifestare liberamente i suoi pensieri, 
senz rancore e senza disprezzo verso quelli. che 
sconsigliatamente le suscitarono, comunque ne sieno 
lo opinioni e gl'infendimenti. L'affetto che dalla gio- 
vinezza io nutro per VItalia mi sospinge ad entrare 
in questa palestra, Come non ho bisogno di fare 
la mia professione di fede politica , potessi jo per- 
suadere chi sente il contrario! Non fa mestieri di 
molto senno a ravvisare nelle scritture alle quali 
accenno, 1° l'innepportunità ; 2° Vincompelenza; 
3° il danno. 

Scopo della guerra sanla è la redenzione poli- 
tica di tutta Halia; la mente, il cuore, le opere 
degl’'Ilaliani debbono ora concorrere forti, volon- 
lerosi, concordi a quesl'impresa che è di vila o 
di morte per noi, Ogni altra idea ,. ogni altro af- 
fetto in questo tempo supremo deve tacere. (ili 
scrittori non debbono usare l'ingegno lore che in 
eccitare nell'animo e nella mente dei cittadini peu- 


sieri d'unione, d'attività, di sacrifizio; Tirlei no- 
velli, destare alle armi la gioventù rimasta alla cul- 
tura dei campi, agli esercizi delle oflicine, a cu- 
stodia delle città. Questo è il ministero nostro, € 
la missione dei giornalisti. Sprecar tempo p_garta 
a confondere le menti, mentre i nostri prodi gignno 
per affrontarsi con l'inimico, dire loro: combaltete, 
fatevi ammazzare per i principi che io predico, 
non solo è risibile, ma fatale ardimento. Essi po- 
trebbero rispondere: venite a prendere il nostrà 
posto; combattete, vincete e poi predicateci, e im- 
poneteci il vostro programma: Il nostro è la li- 
berazione d'Italia ; noi guardiamo alle cose, non 
alle forme; queste non spettano nè a voi nè a 
noi; ma sì bene al libero wmiversal voto della 
nazione, alla quale è delitto stravolgere il buon 
senso natio, e tender lacci a errare in cosa tanto 
vitale qual si è la elezione delle forme governative. 
Ma oltre all'essere usurpazione la competenza 
che i giornali si attribuiscono di proclamare a 
loro modo la forma di reggimento politico , le 
palemiche che tuttedi vanno più e più assordan - 
doci e infastidiendoci, sono semi di discordia, di 
scismi e di future guerre civili, tanto giustamente 
escerate o maledette negli avi nostri, siccome 
quelle che alle stragi fratricide ebber per premio 
la schiavità e le tirannidi. Con tutta l'esperienza, 
con tutto il sapere politico, con tulla la civiltà 
che vantiamo, con tutto l'amor che ostentiamo per 
questa povera Italia, non siamo più saggi, nè a 
lei più amorevoli. È fatti smentiscono le ipocrite 
parole. Questi fatti dicono, che meglio di quello 
che facciamo non potremmo servire alla setta 
austro-gesuitica , congiurare contro la patria co- 
mune, recare più valido impedimento alla vittoria 
delle armi italiane. Ove il cielo non faccia. pre- 
valere ai falsi concetti il buon senso, alle miserie, 
a più schifose tirannidi conseguiterà lo scherno 
dell'Europa; e questo a chi sente altamente è più 
gravoso del danno. Lo non vedo altra via al trionfo 
della causa italiana che l'unione, la virtù, il va- 
lore del braccio, e il costituire fortemente Fitalia 
in un regno dal Cenisio al Cattaro, dagli Apen- 
nini alle Alpi. lo non guardo a chi debba reg- 
gerlo costituzionalmente, largamente, non guardo 
al nome della persona; ma sì alla sicurezza, alla 
potenza, alla gloria nazionale, che non potranno 
mai essere sicure senza un regno forte, il quale 
abbia ullicio e potenza armata ordinata, guerriera, 
di salvare l'Italia dalla guerra che succederà dopo 
questa che io chiamo della rivoluzione. S inganna 
chi pensa che l'Austria non voglia tra poco ri- 
tentare la sorte delle armi, La storia di 20 anni 
è I per sgannare i creduli. Questa guerra della 
indipendenza sarà più pericolosa, perchè calmato 
l'entusiasmo attuale, cresciuti forse gli umori di 
quella discordia che ora pullula al nome di re- 
pubblica, la quale oltre all'essere impopolare, e 
invisa, non è possibile a chi ben conosce lo stato 
intellettuale e morale degli Italiani. È più una 
luminosa utopia, un pretesto, nn laccio austriaco 
che un sistema praticabile. Quelli stessi che la 
vagheggiavano alcuni anni fa come il solo mezzo 
a rompere le catene straniere e la serviti dome- 
SUca, ottenuta ora onesta liberti, se ne ritrassero, 
siccome da sistema di molto pericolo, e sicuro 
danno alla causa italiana; e generosamente fecero 
all'Italia il sacrifizio della propria opinione. La 
patria redenta, forte e felice, saprà loro buon grado 
di questo sacrifizio; e quando questo passi. 1nos- 
servato, staranno paghi alla buona coscienza. 


Pietro Comm eci 


sito — -— 


Abbiamo tolto da un giornale italiano alcune 
parole contro cui protesta F. D. Guerrazzi. Noi 
stampiamo volenterosi la sua lettera, quantunque 
l'aver citata Ta fonte da cui avevamo attinto scemi 
in noi la personale risponsabilita dei fatti narrati. 

Al Direttore della Concordia. 


Livorno, 16 maggio 1848. 

H vostro giornale ha accolto nelle sue colonne insinua- 
zioni contro me, Qualche tumulto avvenpe, ma d'impor- 
tanza lievissima e cagionato da muratori e manovali cho 
mancitvano 0 pretestavano mancare di pane, I mio di- 
scorso si trova stampato in più giornali, e fu ristampato 
a fienova e a Napoli: vedetelo e giudicateno nella vostra 
imparzialità. Ya brevo vi manderò anche gli altri. Segno 
d'ignobili calunnie e di bassissimo fuvidie, non posso ve- 
dere senza amarezza che un giornale come il vostro man- 
cando al suo istitato raccolga co o che ad altro non gio» 
vano che ad irritare gli animi o perpetuare le discondio 
che per l'ufficio di ogni onesto cittadino dovrebbonsi soppri- 
mere. Leggeto i giornali, e so vi parrà atto di giustizia 
riparare il torto che mi avete fatto, riparatelo ; se, no, 
torto più torto meno, saprò sopportarlo: da gran tempo 
sono uso alle umano persecuzioni, Addio, 


F. D. Gurnnazzi 


neri 


ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE 
Tornata del 20 maggio 


Le preoccupazioni della prossima festa della Concordia 
già per tanto tempo procrastinata non permise ai deputati 
d'agitlare gravi questioni nella seduta d'oggi. 

Dopo una discussione troppo lunga, so si considera 
l'importanza del suo oggetto, ? assemblea adottò, sulla 
proposizione d'un suo questore, Dégousce, un distintivo 
da portarsi dai suci membri nelle occasioni soleuni, 


è 


PER rr rari ii 


Questo distintivo consiste in una sciarpa tricolore a 
frangie d'oro, sul modello di quelle che portavano i membr; 
dell'estinto governo provvisorio, ed un nastro Speciale at 
taccatgpall'occhiello rosso in mozzo con una striscia bi i 
ed ung bleu dalle parti. 

A questo singolare dibattimento s’aggiunse un ine 
ancor, più singolare. 

I prosidento lesse all'assemblea cd in presenza del si. 
.gnor Denissel, uno do'suoi membri, una lettera in cui un 
«hello spirito assumendo il nome dello stesso è fulsandone 
fo seritto, dichiara non riconoscero în sè un sufliciento 
patriotismo, nè assai capacità per degnamente rappresen. 
tare il popolo, 0 chiedere quindi la sua dimissione, 

U siguor Denissel protestò altamente contro questa 
sciocca facezia, e disse che nel caso so ne scoprisse l'ay. 
tore lo avrebbe tradotto innanzi ai tribunali. 

Varii deputati lessero o svilupparono delle proposizioni 
prive affatto d’ interesso. 

Il signor Dabcaux chieso che tutti i decroti emanati 
dal governo provvisorio in materia legislativa fossero sot 
tomessi alla sanzione dell'assemblea. 

Il signor Cremioux risposo cho fra questi decreti vo ne 
erano di quelli ehe aveano sollevato delle gravi diflicoltà 
nella loro applicazione. Doversi questi rivedere cd anche 
abrogare, se il bisogno lo richiedesse, essendo ad arbitrio 
dell’ assemblea il modificare ed abrogaro tutte lo leggi, 
Ma il rivedere tutti i doereti fatti dal governo provvisorio 
sarebbe, secondo il signor Cremicux, un rimettere in dub. 
hio i suoi poteri, e colpire come sospetto l’uso che (uesto 
aveva fatto dell'autorità sovrana. 

L'assemblea usando d'una nuova forma del suo rogo. 


lamento, decise non esservi luogo a deliberare sulla pro. 
posizione. 


PULITORI 
. 


idento 


JI signor Saint-Romme presenta un piano di riorganiz- 
zazione delle oflicino nazionali, che vion rimandato sulla 
proposizione del ministro dei lavori pubblici al Comitato 
speciale degli aperai. . 

Dietro interpellaziono del signor Ducoux, Lamartine 
promette di comunicare martedì prossimo all'assemblea 
gli opportuni schiarimenti sugli affari d’Italia e di Polo- 
nia. Frattanto egli dichiara ne'termini i più chiari e pro- 
cisi, non essere per nessun modo a prevedore una rottura 
della pace esistente tra la Francia e le quattro grandi 
potenze. 


La seduta aperta ad un'ora è chiusa alle 3 0 12. 


RIVISTA DE' GIORNALI FRANCESI, 


La diffidenza è per tuttto, dice la Presse; nell’ assem- 
blea che diffida del potero esecativo, in questo che dif 
fida dell'assemblea , nella popolazione che non vedo nè 
un braccio che la diriga , nè un'idea cho la illumini, 
Do' è il potere? Niuno lo sa. Dov è lo scopo? Si corca, 
Avrà la ropobblica un presidente? Con un'armata di 
500,000 uomini a sua disposizione, chi l' impedirà di es- 
sere dittatore? Avrà ella tre consoli o cinque direttori? 
Chi impedirà le gare, lo dissidenze? Il direttorio e il con- 
solato furono la prefazione dell’ impero. Finalmente, sarà 
egli un comitato che reggerà la somma delle cose? Mau 
questo comitato sarà l' espressione della maggioranza, e 
allora si griderà alla riazione ; 0 sarà l' ospressione della 
minoranza, e allora si griderà al terrore! Questo verità 
si vedranno più chiare quando si tratterà di discutere ll 
piano di costitazione. Tutte le diffidenze si produrranno 
allora per oseludersi. Chi vincerà? — Ognun vede qual 
sia la conelusione che tira la Presse dall'esposizione che 
fa al suo punto di vista di questo stato di cose, 

La Liberté commenta in questo modo la reazione de- 
magogica del 15 maggio a Parigi. Come mai permette 
Iddio che uomini generalmente riprovati anche prima 
d'essere criminali vengano a dichiarare seoportamente 
tutta una Camera traditrice alla patria, a decretare un 
miliardo d' imposte sopra i ricchi, a riclamare Ja ghigliot- 
tina, a calpestare 30 milioni d' uomini netle persone dei 
loro 900 rappresentanti, a sciogliere un'assemblea nazio- 
nale, a cacciare il presidente, a rondersi trionfalmente al 
palazzo di città, a proclamare un governo provvisorio! 

Segue la Liberté svelando i nomi e l'orribilo carattere 
di questi uomini; poi conclude: o non si dica giù che 
questo fosse un accidente, un colpe di mano. Era una 
bella 6 buona cospirazione ordita di lunga mano, avente 
i suoi proclami, i suoi decreti, il suo governo preparati 
dapprima. Noi abbiam visto il cartello ove stava scritto: 
l'assemblea nazionale è disciolta, esser tratto fuori dal pollo 
di.... non nominiamo la persona; ma l’abbiam visto; 
l'abbiam visto attaccato con spille alla bandiera del club 
de’ Giacobini, e Huber strapparnelo per aprirlo 0 farlo 
leggere a tulti. E in verità si direbbe ora «che nessuno 
ha visto nulla! 

Il Popola Costituente pubblica un articala di Lamennans 
nel quale, stabilito primamente che la rivoluzione di feh- 
braio segnerà un'epoca in cui la società costituendosi s0- 
pra basi novelle, l'umanità si trasforma per le secrele 
forze che presiedono al suo sviluppo, si dice che i 
papolo fu sublime finchè fu sotto l'impero di quella lp: 
razione vhe concita le masse, quando si ha da compie 
qualcosa di grande. Passato questo momento , il popolo 
rientrò nella sua calma, alla sua aziono succedette quella 
degli spiriti individuali, dello fazioni e degli interessi, Allora 
tutto si raffreddò al di dentro come al di fuori; la vee- 
chia politica riprese fiato; i gabinetti ricominciarono @ 
traflicare del popoli. Ma questo durerà poso. Tatti vedono 
quanto difetti di grandezza l'assemblea nazionale; nessuno 
sa ciò che faccia © voglia la Francia all'ostero. Forsechè 
la Francia è divenuta impotente e muta? Ma ella non ha 
nessyua parto a fare negli anditi oscuri dove si agilano 
gl intrighi monarchici ; ella dee compiere In pion merig- 
gio la sua missione dinanzi al mondo che la guarda. — 
Ammettiamo questa missione della Francia, quale ce la 
descrive Lamonvais; ma non crediamo che la intenda al- 
trimenti Lamartine cho presiedette Linpyg af gopapimenta 
di questa missione. Noi abbiam trascritto ai mosfri lettori 
quel bellissimo discorso in cui ogli narrava i grandi ri- 
sultati ottenuti fin qui dalla sua politica, forte e concilia 
trice ad un tempo. E non ammettiamo che finora si pos 
sane dirigero serie accuse al governo francese pel sU0 
contegno tenuto con gli altri popoli, 


LA CONCORDIA 


tini ii 


CAMERA DEI SENATORI 


Seduta del 26 maggio 
Presinenza bKI CONTE CorLER 


La seduta apresi alle oro 3 pomeridiane 
si legge 11 processo verbale che dopo alcune modifica- 
1 sì approva 

"I MolBiere della commissione dell indirizz) da lettura 
di duo paragrafi , in cu: sono comprese le omendazioni 
votate dalla Camera nelle seduto peeesiente Picnara ad 
un tempo che ossa tenno conto dell'emendazione proposta 
dal senatoro Colli 

La Camera approva 

H senatore Saul si dilata appagato dalle spiegazioni 
avuto, è rita Ta sua proposta per l'adunanza segreta 

H senatore Giovanetti chiedo un congedo per dodici 
giorni 

Un altro senatoie per un tempo illimitato 

La Camera approva 

Il senatore Manno relatore della Commissione legge l'im- 
duizzo secondo che venno emendato ed approvato ne’suor 
singoli paragrafi dalla Cimera , 

Il Presidente lo pone a volt per l'appello nominale 

Lo suyutnio da 1 risnltati seguenti 


Numero dei votanti 38 
Maggiorita assoluta 20 
Assenzienti . 35 
Dissenzienti 3 


Si ostraggono a sorte 1 delegati a presentare fa rispo- 
sta al prmepe luogotenente gencrale del regno 

Sono eletti 1 signori Moris — La-Planargia — Stara 
— Saluzzo Anmbole — Sena — Villamanna 

Il Presulento annunzia ar signori Senatori che saranno 
avvisati a domicilio per la successiva adunanza 

La seduta è chiusa allo ore 4 


tn —— 


NOTIZIE 
TORINO 


Oblazioni a benefizio delle famiglie posere der contingenti 
(all'uffizio della Concordia) 


Dirorione del giornale la Concordi U 50 
Fratelli Valerio « dO 
Contessa Rosalia Salino nata Viarana » 100 
Allevi dello Spedale dei Cavalieri » 1a 


Raccolto alla confraternita di S_Martimano » 2175 
Tumanenza della soscrizione por festeggiare 
Vincenzo (rioberti (1ersato dal cassiere sig ass 
Lavia) » 196 15 
Incassato fino al giorno d'oggi Lo 433 20 
La quale somma si versò nella cassa della città di To- 
rino a questo fino destinata, come da quitanza soscritta 
G Carmagnola tesoriere della Città 


Lon wo Vauemo 


— Nel pubblicare il seguente richiamo, ripetiamo l’in- 
vito già da noi fatto a chi sopramtendo al servizio delle 
Posto, porche voglia fare im modo che questo servizio venga 
fatto con meno negligenza 

Quest oggi stesso abbiamo ricevuto da Sommariva del 
Bosco una lettera sottoseritta dal segretario di quel gabi- 
netto di lettura, in cui lagnasi delle troppo frequenti tar 
danze der gianali, 

La Concordia per suo conto ha quasi tatti 1 giorni 
qualche novella prova dolla negligenza che nor segnaltamo 
Speriamo che questi nucivi abust. scompaturanno al piu 
presta 

Richiamo al Duettore delle R Poste 

« TI beneficio che ci fanno le RO Posto sisuudo alle 
corrispondenze in Lombardia cor militari, 10 lo credea 
tale da esser loro ben tenuto, ma dapporche chbi a pio 
filtame, non posso traltenormi dal disconoscotlo ed mm 
colparlo 

» Infatti di quattro lettero che mi furono scntte dalla 
Lombardia tro sole 10 pot&i ticovere, di cur una coll’ostia 
ancor umida, e di altrettante che vi ho mandate due solo 
Yi seppi giunte , quello che aveano meno di conseguenze, 
mentre lo altre due, delle quali | una portava la holletta 
del donaro spediio , e l'ala accompagnava due mazn di 
siga, furono con quanto rilerivasi sniattito , 0 s1 noù 
che di quest'ultima spedizione non mi st volle nemmeno 
fas ricevuta, sebbene per ossa t0 avesst a pagare fr 220 

» Non parlo delle conseguenze che sillatti smarrimenti 
cisarono al corrispondente militare duro soltanto che piu 
allo persone ho sentito 10 stos30 4 lamentare simili n 
convenienti, e fra le quali una buona sposa che con un 
lungo risparmio le ata riescito di pater mandue al suo 
Marito solda'o fl 15 

» kigli è vero, ce avendosi le 1lcevute dei denar] spe- 
dii si possono questi tipelere , ma si chiede tre mesi 
e por chi potta ottenere | indenmita degli oggetti, dei 
quali non ss ha ricevuta, a malgrado che se no pagli a 
ciro prezzo il trasporto? 

lo credo adgague gha non possa lacciarai dindisore- 
one è nemmeno d'inopportunita i chiedere un efhicace 
medio a siflatti inconvenienti, 1 quali non posso alla- 
mente provare che collo sfidaro la coscionza del Duettore 
delle Posto a cantradduli C G 

— La sera gel 48 st spatgava la voce In Villanova 
d Asti che una mano di dadi: infrstasso 1 dintorni; im 
mantinento la civica prese fo armo, si divise in drappelli 
e percorse le wie e le vicinanze del paese 

Due individui: ovati senza carte, armati di tutto punto, 
e che tentarono di fugglie alla domanda delle carto, no 
fuono arrestati dolla stessa seta 

Bia fade alla civica di Villanova che con tanto zelo 
Movvodo alla sicurezza del suo paese, e sta questo av 
viso al governo per quei comuni in cut 1 militi nazio- 
nali sono ancora quasi totalmente sprovvisti d'armi 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


REGNO IFALICO 
Genoa, 9) maggio — Appena la nostra flotta giun- 
Bova in Antena un dispaccio autografo dei Îie per veniva 
all ammiraglio, al quale ordmava di proseguno immedia- 


tamento verso Venezia per attaccato la flotta austriaca 
che si trova 1 quelle acque {Con Mec) 


GIOBERTI ALLA MAGRA 


. 

Arcola, 20 maggio. Non le dico alcuna cosa sull’ acco- 
glimento di Gioberi a Sarzana e intorno ai sensi da questo 
espressi ai Sarzanesi, percho alti di quella citta fo fara 
prima e meglio di me Le duo solo dello helle cose che egli 
disse a me e Francluni di Lerici, che pattammo, 10 pei 
comunisti d’ Arcola e l'rebbiano, egli per Ten è por 
la sua civica Appeni smontato dalla birca Gioberti, gli 
dissi + È comunisti d' Arcola, drebbiano, Letter fe dimno- 
strano per bocca mia 1 loro sentimenti al tomulto di af- 
fetu che desta in mo la sua prescaza non mi permette 
dirlo quanto vorrei fo diro solo che questo primo saggio 
(0 qui pausa e silenzio perchè l'ansia mi soffocava la 
voce) di dimostrazione dalle popolazioni guri verso a 
SUA persona non e minore per affelto e sincerità, di quello 
che possa tnbutarlo Genova stessa, 1 cur sentimenti sono 
partecipati da tutta quanta la Liguna Nella memotia 
delle grandi cose che ella ha viste a vguardo d Haba è 
di se medesimo, la 1imembiranza di Sarzana, Trebbiano, 
Lenci, Spezia speriamo che trovera luogo nella sua mente, 
e ehe il Magra suscitera sempre in lei una cara idea di 
fratellanza e di amore verso questi comuni + Fgli m 
rispose + La piego di Lasi interprete der mici sensi di 
ticonoscenza verso questi comutsti è die foro che ho 
sempie consiulerata pei generosi sentimenti, per l'unione, 
tutta la Laguna come un sol uomo » 

lranchine pulo assar bene per ta Civica di Lena pe- 
sente, 0 con franchezza niliture. disse a Gioberti, pu 
quanto mi ricordo « Lo sono orgoglioso di salutare da 
parte della Civica di Lena quell uomo cho Dio ha man 
dato per cooperare al risorgimento d'Italia l'Itaba devo 
ad esso in gran parte il suo rmorgimonto » AL che Gio 
beru con muabile umilta imsiemo e grandezza d animo 
soggiunse lo credo le mio opere troppo scatso per me 
titare questo elogio ma se ho fatto e scritto a vantaggio 
dl Italia, so sono degno di qualche elogio, questo lo devo 
all'Italia che mi ha data 1 oststenza fisica non solo, ma 
l'esistenza morale, ogni elogio fatto a mo, sitorna all'I- 
talia di cui son figo v Nel congedarmi da lui, aggiunoi 
cho il miglior elogio potess in Lugli per parte mia era 
il tumulto d'afletti che mi avea prodotto la sua presenza, 
ed egli mi rispose (ln ricordero fin ch'io vivo}, che 
questa mia espressione era per lui ben dolte >» I cos 
dicendo stimso la mano a me ed a tutti quelli che glo 
la baciavano, ed in particolare a un popolano guidando 
Addio patriotta! 

Le serivo al momento del inio vitorno dalla Magia, 
pesche le parole e le cose tutte di (robert vanno pron 
tamente raccollo e dill'use (carteggio ) 


LOMBARDO VENLIO 


Trewuso, 2/ maggio — Gli Austnaci hanno abbindonato 
affatto la impresa di occupato lreviso, e si diressero 
sopra Postioma e Gimisan Non erano che /4 mila di gua 
dalla Piave — Gli Austriaci trassero seco le barche collo 
quali avovano costrutto i ponte a Narvesa sulla Prave 
L'altro ponte alla Priula stava per essero travolto dalla 
piena del fiume (Gaz di Bologna} 

Campo di Somma Campagna, 22 maggio — Le diser- 
zioni dell’anmata austriaca, specialmente fra le tappo 
ungherosi, si fanno ogm giorno piu frequenti Oggi si 
sono costituiti 500 soldati di cavalleria è 50 cacciatori 
Urolesi (Carteggio) 

Palmanuosa — Ieggessi nella (razsetta de Bologna del 
22 maggio 

Lettere di Venezia narrano come il generale Zucchi 
lespingova da Palmanuova gli Austriaci nel giorno 12 
conento Lgli usò lo stralagommi di faro accendere di- 
versi fuochi m punt elevati della citta, che si bomba - 
dava, per far credere cosi che 1 prosetuli nemici gli 
avessero predetti la pare tempo faceva fovar da’ suo e 
dall’ alto delle muta giuda altissimo di rosa Gli Austriaci, 
incuorati, si spinsoro fino selto il tao dell artiglieria, che 
au mittaglia li fulmino, e lor fece toccare perdita gravis- 
sima Cosi Zucchi i persuaso non avere detto invano di 
volersi piuttosto sepellize sotto lo rovine di Palma cho 
codero 

IL GOVERNO PROYVISORIO 
DLILA REPUBBLICA VENETA 
A _S M IL RE CARLO. ALRERTO 
Sire! 5 

L'arrivo delle forze navali di VM in queste acque 
desto negli animi nostrt 1 piu vivi sensi di giora e di 
riconoscenza , che nor nella pienezza del nostio cuore ci 
facciamo solleciti di significare alla generosa nazione pie- 
monteso ed al magnanimo suo re 

Nella bandiera sarda nor scorgiamo non solo il pos- 
sente vessillo cho assiena ar fidi di Venozia salvozza è 
tranquillita, ma veggiamo in essa eziando il preludio di 
vittoriose farioni= navali, che abbattondo Lannno e di- 
Straendo le forze di un atroce nenuco, rinconi le popo 
lazioni e scemi gli ono di quella guerra desolatrice 
ch’ egli ha potato portare nel seno delle nostre pro 
vince 

Si, o sue, Lartivo della vostra flotta € ta più valida 
fanferma del programma dato da Lodi il 3L marzo, e 
inditizzato como al popolo della Lombardia così a quello 
della Venezia I la prontezza con cui questi flotta, non 
appena giunta in queste acque e prima ancora di toccare 
i nostri lidi, unitasi alla Molta napoletana , si volso mi 
nacciasii alle coste nemiche, ct sicura caparra che af 
magnanimo Carlo Alberto non vuol cossa: dal combattere 
se non quando avra fatto trionfare il pumoipio della na- 
zionalita italiana, compiendo la liberazione del hel paese, 
ed assicurandogli quell'indipendenza che e il pumo br 
sogno ed il primo desiderio d'ogni popolo muvifito 

Vonezia, 22 maggio 1848 


N Presidente Manin 
Paciueci 
AL segretario Aennari 

Truste, 21 maggio — Lettere posterion di Vienna, 
giunto a l'iresto 1eri sera 20 conente, recano quanto 
segue. 

Gli studenti fecero una petizione a SM perche ac- 
cordasse una sola Camera, e che la truppa di linea non 
potesse muoversi senza autorizzazione della guardii na- 
zionale SM avendo concesso tali domande, put allora 
da Vienna, altri dicono per panta, cd alti cedono per 
Liacquistaro com tal mozzo la confidenza der \iennusi 


Bi e tentato di proclamme la repubblica , ma non vi 
st è ancora musceito Si mandò una deputazione a 8 M, 
che trovasi a 8 leghe da Vienna, perchè nifornasso; esso 
lo promise, ma nov ritorno 

I fondi pobblici a Vicant nen hanne  aleano prezzo 
Liotta e nello mani della guardia nazionale 6 degh 
studenti 

Nagent non e andato a Vienna, ma «i trova ammalato 
gravemento ad Udine, esso dimandò Ta sua dimissione a 
Vienna, chiedendo che gli sia surrogato un altro coman 
dante 

La fiotta austriaca è nelle acque di Pola, c un qual: 
che vapore sta di sentnella per portar notizie s6 vi 
guinga fn ffottn napoletana 

- A duesto regnano il timore e 1 abbattimento 

Mottena, 18 maggio — Leni afle oro % pomendiane 
pettnono di qui pet al campo di (arl Alberto uni parto 
della guardia universitaria comandata dal professor Do 
dette sotto Tn direzione del capitano Ravani, un batti- 
glione di truppa di inca commadite dal maggior Mitte, 
una compagnia di zappatori, tra 1 quali come volontari 
cca la meta degli alunni dol convitto , matematico, co 
mandata dal capitano Pierotti, è due persi d attiglioria, 
condutti dal tenente Ostioni tutti questi corpi poi sotto 
tl comando supremo de Mini (Ind Ital) 


FOSCANA 

Livorno, 23 maggio — Questa mattina a oe 6 12 
antimeridiane, Vincenzo Grioborti scendeva a terra in Li 
vorno, proveniente da frenova, sul pacchetto a vapore il 
fombardo Fino da ieri un invito del comandante della 
guardia civica, dando Lannunzio dell imminente arrivo 
del Gioberti, chiamava alli cisetima 1 milità Ottadini 
afto ore *% 12 antimo Questi vi sono accorsi n gran nu- 
mero, 6 disposti in ordine nulitire hanno fatto ala al pas 
saggio dell’ ospite cinatissimo Li banda civica e nta 
venuta Si sono reciti a rueverlo onorevolmente il con- 
sole sardo sig cavo Spagnoli, fo primo autorita 6 fo 
Stato maggiore della guardia civica Grande 6 stato al 
concorso del popolo, le acclamazioni grandissime Le li 
neshe ciano ornate di tappeti 

Dal terrazzo del consolato sardo, ove e stato accompa 
gnato, il (rroberti ha ringraziato il popolo plaudente, e la 
voce infiovolita viotandogli piu lungo discorso ha dicia- 
tato che supplnebbe collo senttto IL suo indirizzo a 
Livornesi sarà ivi letto allo ore 2, e, per quanto ne 
viene assicurato, si e gia provveduto onde venga subito 
dato alle stampe e distribuito — H Gioberti prosegue 
eggi st sto viaggio per Civifaveceha e Roma 

((razz Piemontesi) 
SPATI PONTIRICH 

Bologna, 23 maggio Indinizzo votato rent sera al (e 
colo felsineo, fostoche vi fu saputa la magnanima 1isolu 
ziaro dell'esercito napolotano di passare il Po malgrado 
l'ordine del ministero chie fa 1icliimava 


{/ genvale Pepc ed all Escrexto Napolitano 


Prodi Soldati! 

Un'orrenda novella contristava questa mattina 11 nostro 
paese, quella che per un ordine del Ministero di Napoli 
vor ci lasciaste , quella che per setvine a un dispotismo 
eflerato vo disertasto fa santa causa nazionale Ma la for 
tuna della nazione, vivaddio! trionfa anche una volta, 
ma merce il vostro patrotismo 1 fratelli nostno che pu 
gnano contro il Tedesco non saranno abbandonati. Vor 
dispregiaste 11 rano comando che vi era venuto, vor vini 
conostsste,, pima che servi der re, difenditori della na- 
zione Ciloria a vor, gloria a vor finti, magnamme soldati 
gloria al generoso, all’invitto vosio Generale! I Soc del 
(ucalo filsinco fattisi organo de'sentimenti di gratitudine 
cho pet la betta visoluzione vostra animano tutta Bologna, 
vengono a porgervi l'alto attestato di un alletto che non 
può piu monire, si giurano 1 vor fratelli, e al guido di 
Vua TItaha congiungono 6 per sempre congiungeranno 
i giado di Via al magnanimo, visa l'acicn Esocto Na 
poletano! 

Fatto nel docolo fi2sneo ta sora delli 22 maggio 1848 

(sequono le fame) 

— evi alle 3 attivatono 400 diagorsi napolitani a cavallo 

— Lori sera allo 9 Palborgo delli Prasione Stizzera, ove 
alloggia il genoral Pope, ora G1condato da nuniensa folla 
di popolo Si sapeva che gli nficrali superiori della nostra 
Civica umtamente a quelli der napoletani si trovavano a 
parlare con Pepo relalivamonte all'ordine giuntogli di far 
icliocedere l'esciuta HI popolo era impaziente di sapere 
la decisione 

Dopo mezz'ora cita dd aspettativa comparve alla fine 
stra il vecchio fionetale 0 parto disse 1 napolclani aver 
sempre desiderato 1 indipendenza della patria ed il 10 di 
linea battersi presentemento con valore sotto le mura di 
Mantova , assicuro che le truppe: sotto 1 suor ordini fa 
rebbero lo stesso, che ale verrebbero ancora dalla ca 
pitate egli aver gia dato ordine. pel pronto passaggio 
del Po 

Dopo lui parlo in scnso uguale il prode generale | er 
tari, e poscia il suo arutante di campo Masi anringo il 
popolo bolognese e per ben venti minuti svdluppo con 
mmmirabile eloquenza le razioni po cm l'esooto napo 
hitano deve, imvece che ubbidire all'ordine del ritorno, 
portarsi immediatimente sul campo della gloria staliana 

IH nostro popolo chbro di giora appfaudi immensamente 
al Pepe, al Lerrani ed al Masi, e si uitino guidando Vara 
I Indipendenza! fuari to stramiero ‘ 

— Ioni sera alla mozzanotte giunse dal Campo di Gulo 
Alberto il sig Carlo Larini, inviato straetdinatio presso 
l'esercito piemontese smonta al palazzo apostolico, e dopo 
poche oro riparti per ta Capitale 

LO ministero di Roma ha nommato a sosttmlo il s- 
guor Marco Minghetti, ma non sappiamo ancora s'egh 
abbia accettato l'onorevole incarico (Data Ital ) 


REGNO DI NAPOLI 


Napoli — Quando abbiamo detto che la azione Au- 
stro Borbonico-Gesuitica era di lunga mano prepatata , 
dicemmo una cosa facile ad essere indovinata, Gi piaco 
pero di vederla confermata nol Corriere Litornese sulla 
fede duna coruispondenza di Pier Augelo Tiorentino, e 
valga questo a smentire picsso chi e ancora oscillante 
nol giudicare fe bugiarde giustificazioni del Giorn ( 0660 

So gli fosse fallito al pumo tentativo, ri Ro avea dato 


it ii iii IR nipoti ni 


le opportune disposizioni, perchò venisse tirata una mno- 
cento fucilata contro la sua carrozza, per far gridare all'armi 
Pier Angelo fuggì facondosi largo colla pistola alla mano 


SICILIA 


Messina, 13 maggio — lori mattina in giorm 2 12 
da quello di Genova pervenne in questo porto il Regio 
Battello a vaporo sardo il Tripoli, al comando del capi 
tano di vascello in secondo, sig Marchese Dinegro, il 
qualo dopo che si sara riformio di carbon fossile è di 
altro s1 1ivolgerà subito per l'Aduatico 

Fino al 20 corrente durerà l'armistizio concluso tra 
il Commissario del Potere esccutivo por parte dei pie- 
sani, ed il Generale comandante della esttadella sig Pro 
nio Paolo 

Fu dichiarato pubblico assassino 0 nemico della patrni 
certo Paolo Ristucesa, colonnello comandante dello squa 
dre di mezzogiorno, ancolpato di abuso di pottie e ili 
aver fatto 1tvolgere 1 cannoni contro da cita, egli sie 
dato alla fuga 0 sr ohbo per qualeho istante timoro delli 
squadre che comandava, ma la comparsa di quelle di 
tramontana e della Guardia nazionale dissipo ogni allarme, 
tei al dopo pianzo essendosi sparsa vote cho lo stess 
con 500 seguaci 0 2 cannoni si portava da S_SUfmno 
sopra Mesuna, accorsero tutte le «quadre nonche la (rear 
dia nazionalo per inseguurio cd impedue una reazione, 
ma nulla si e venficato 

Ignazio Ribotu, piemontese, ha ceduto 11 comando che 
aveva di gonerale in capo do parsani, e patto per Lom 
bardia (Con Moc) 


STATI ESTERI 
INGIILIERRA 


Partamento INGLESI — Seduta del 19 maggio 

Camera de Lord HU vescovo di Llandall chiese di pre 
sentare un Ball per timmiaro al tempo in em possono la- 
sctatsi vacanti 1 benchcu ecelosiastici di regia collazione 
Le ragioni ch'egli adduce per questo, sono che 1 mini 
stri talvolta vogliono conferno quer benefici a persone 
che non sono interamente capaci di compiere agli uflicu 
merenti a quello cariche, e che percio non possono ve 
mire approvato der vescovi, indi sorgo un conflitto e un 
indugio nocivo at bene spirituale dei parsoceham Gon 
forta questi argomenti con alcuni fatti cho espone alla 
Camota 

JI tord cancelliere si oppone alla proposta siecome con 
tratia allo prerogative della Corona, non essersi del 10s90 
mat frapposto un lungo indugio a quelle nome, ned 
esservi sopravvenuti conflitti fra il governo e lautorità 
episcopale so non in tarissimi casi Dà quindi alcune 
spiegazioni sullo nomme citate dil preopmanto 

Dopo alcune repliche di due vescovi la mozione viene 
utnata, e da Camera si aggiorna 

Camira der Comuni La seduta fu pochissimo interes 
santo; al bill sulla salubrità pubblica fu avanzato di vai 
articoli nel comutato, e la Camera st aggiorno al fuiedi 
seguente 

Lonbu, 19 maggio L'associazione del repeal teune s 
duta sotto la presidenza di MO Connel 

Var oratori facendo plauso all'esito del processo dii 
signori O'Brien e Mceagher, dichiararono che il governo 
inglese non potra mar far condannare in lilanda degli 
Irlandesi per delitti di nazionalita Ora il ministero in 
teaderà che non puo piu nfiutarsi di accondiscendere ai 
voti del popolo irlandese John O Connell egli sksso di 
chiatò che non si potrebbe vedere niente di più mo 
struoso cho fa condotta del mustero 

L'associazione del repeal conobbe con molto gaudio | € 
sito del processo der signori O Brien e Meaglier, e loro 
ndirizzo congratulazioni non meno sincero che. cordiali 

(Monetewa ) 

— Nor parlammo del processo che il governo inglese avea 
mosso contro 1 sigg Smith O Bien, Meagher e Mitchell, ali 
occasione di discorsi da essi pronunetati nei meeting 0 di as 
ticoli pubbitcati nel giornale Za Nation, por invitare gh 
Islandesi all'insurrezione Grammar le provocazioni erano 
state piu audaci e frequenti, e nonostante MM 0 Buen 
e Meagher furono assoli. Fa leggo ingleso esige che il 
gruni sia unanime in un senso 0 nell'alto, e che non 1 
SOpari avanti choo questa unammmta sia offenuta Die: i 
giurati eransi pronunciati. pella condanna del sig Smith 
O Bueno ma i due che opinavano di assolverlo du iasa 
tono che non cederebbero, e che da buoni nlandesi erano 
decisi a moti di fame piuttosto che lasciar condanna:e 
uno dei difensori dell'Irlanda Dopo un digiuno di 2% cre 
gli altri dieci giurati, cedendo ad una convinzione molto 
energica ed allo spossament> del loro stomaco, finnono 
per pronunciare la loro innocenza Lo stesso falto pro 
dusse la salvezza del signor Meagher 1 due capi della 
giovine Irlanda furono per modo di dire portati in trionfo, 
el'actoghonza che loro venno fatta fu altrettanto piu biil 
fante, che 1 due patiti del repeal si erano allora solen 
nemente riconciliati, e st unirono coll espressione di uni 
giora generale Una deputazione | dell’associazione del 
mtpeat, avendo a loro testa il sig Maurizio O Geundll 
venne a folicitare 1 sigg O Brien e Moagher, o di ambe 
le parti si protesto un'assoluta devozione alla causa della 
imdipendenza nlaudese 

I elubs di Dabimo hanno deciso 0 fatta annunziare pella 
sera del giorno 19 una solenne pracessione per colebiare 
la viltorta der due accusati. Le commissioni di polizia 
pubblicarono degli affissi per imterduo gli assembrament 
c le processioni nelle strade, ma 1 clubs avendo manifi 
stato di non badare al proclama, ii governo dovetto pren 
dere dello misure per sostenere la legge colla fori, è 
tomevasi a Londra non no risullasso una collisione 

(Constitutionnel) 
SPAGNA 


Madiul, 10 maggio Dicesi che ier l’altro verso 9 oie 
di sera vi ebbe un'insurrezione nelle file di ua balti 
glione del reggimento di Guadalojarra, m guarmgione a 
Siviglia Si sparso del singue nelle st ade di quella tir, 
ma al generale Riccardo Schuy, alla testa delle ti ppo 
umasto fideli, riusci a disperdere 1 rivoltosi che non op 
posero forte 1csistenzi Un buon numero di soldati 1b 
bandonatono la città, dinigendosi dalla parte del Cond ria 
de Niebla It generale Schely li insegui mm questa die 
nono La popolazione di Sivigha non ha preso parle a 


Re i 


dei ao seo 


rà Dime Bi pri 


talo insurrezione Mentre scoppiava quest'nsurrezione l'in- 
fanto duchessa gi Montpensier e il duca erano al teatro 

Parlasi di una simile sommossa scoppiata a Pego, vil- 
Jaggio ovo abitano molti contrabbandien della provino 
di Valenza Alla testa di questa sommossa cranvi due ev- 
ufficiali de’ corpi franchi Dopo aver gudito ara Za Le 
pubblica gli imsorti st ritirarono sull montagna 

— Loggos!nella Gazzetta la sentenza dol tubunale diMa- 
deid, del 13 marzo, che condanna Fuan Rebelio, editore 
dell'&co del commercio, a 30,000 sedi di emenda 0 a 
tutte le speso del processo Inoltre o dichiarato spogliato 
di tatti gli onori, di tutte le distinzioni e di tutte le fan- 
zioni pubbliche che potea avere Questi condanna gli fu 
apphcata pell’ inserzione di un articolo nel numero del 
suo giornale del # marzo ultimo (Débuts) 


ALEMAGNA 

Fiancofirnte, 48 maggio — (inquantesima terza seduta 
della duta gamanmca, tenuta 1 16 miggio Dichiarazione 
pubblea della dicta germanua 

Ta dieta germamea erede essere di suo dovere di non 
passar sotto silenzio nell interesse della cosa medesima 
lo mal intese cagionato in seguito alle discassiom del 
comuato der cinquanta dalla condotta che ella tonne rela 
tivamente al programma separato del " maggio La dieta 
respinge con 1 più leali modi e solenni ogni imputazione, 
colla quale si vorrebbe far credere che essa cerca ad ime 
pedne il hbero sviluppo di un'Alemagna umia è forte 
HI pro memoria che era stato sottomesso alla dieta fu da 
questa communicato como l'opiniono di uno do’ suor mem- 
Du, senza iccompagnatla di alcuna decisione, ar difle- 
renti gover della confederazione, perche loro fosse co- 
gita (0 non come dissero, alterando il senso dell’espies- 
sione, per appiovaila 0 farne l'uso che ciederebbero 
conveniente), attesoche, secondo l'avviso della commis 
stone di revisione, egli conuene, in parte almeno, delle 
osservazioni e dello indicazioni che meriterebbero di es- 
ser prese in considerazione La dieta nou ha credulo do- 
ver inserizo nel protocollo pubblico il pro-memorra, per- 
che fu presentato come istruzioni che gli inviati alla dieta 
avevano dimandato al governo [a questallato, come in 
tutti gli altra, la dieta sottomette con confidenza. tutti 1 
suor atti all'mparziale gradizio del popolo e de’ suor rap- 
presentanti, o ne accetta tutta La nisponsabiita I dov 
menti relativi a tal questiono saranno l'oggetto di una 
pubblicazione speciale ( Giorn da Franc) 


Francoforte — MW 18 di questo mese l'assemblea cost 
tuonte germanica tenno da sua puma seduta, cui inter 
vennero da cica 400 membu, sotto la presidenza d eta 
del sindaco Lang, di Hannover Vice-presidente cra al 
sig di Lmdenau Vi fu letta per prima cosa un induizzo 
di felieitazione per pitto della Dieta, quindi si doveva 
passare alla nomina del presidonte elettivo, ma alcune 
proposizioni di ordme ecutirono un così vivo dibatti 
mento che il tumulto copriva la voce degli oratori 1 t- 
nilmente si adotto la misura di procedere alla veritica- 
zione dei poten appena fosse sulto un piosidonte, cd 
anche questo provvisorio fino a cho 1 membi della co 
stituento non abbiano approso a conoscersi bene 

Il giorno seguente la seconda seduta s1 tenne col mo- 
deimo tumulto Finalmente si convenno di eleggere uni 
nuova presidenza di quattro settimane a cur fu portato 
da 30) voti sopra 396 lottmo sig Luo di Gage 
Vace presidento fu nomimato al sig di Senon HI sg di 
(iagetn tenne un discorso im cur disse fra le altro cose 
che egli si consaciava all'interesso del popolo gormanico 
finche upa goccia di sangue ghi sconnesso le vene Pro- 
suise la maggior imparzialità Disse che l'assomblea era 
destinata a format una. cosptuzione per la Germania ; 
che ne rilraeva il mandato ed il potere della sovranita 
della nazione Che la Germania vuol esser una, un regno 
governato dalla volonta del popolo, colla cooperazione di 
tutti ghi stati e der governi che lo sviluppo di questo 
punvipio cera aflidato all'assenti tea H discorso del signor 
Gagern fu applauditissimo To spiuito d inquietudine è di 
confustono tacque pel resto della seduta 


AUSIRIA 


Vienna, 18 maggio — Li fuga dell'imperatoro fu così 
piecipitosa che non si pote neppur dare un pensiero agli 
oggelli piu occorrenti per un viaggio Cali stessi ministu 
responsabili ed 1 personaggi di corte non ne furono con- 
sapevoli se non dopo if fatto La piuma diczione cia per 
Ischt, ma per camino si mato piopetto, c la compiva 
lasciando da patto Linz si diresse ad Ianebruck Da Linz 
furono mandati incontro all imperatore sc deputat*, ma 
egli non si lascio trattencre, dicendo di aver promosso 
tempo la uni visita ai d'inolesi, è di volerla ora effettuare 
Il conte Bombelly, del segaito, ( tomo di escorabile me 
morta ) diede loto al consiglio di accostarsi agli Slavi 
Lcco le simpatio di chi e in così intimo rapporto colt im 
poratore! Cln sa quale effetto piod mit uno consiglio di 
questa nata sulle provincie telesche! 1 conti Hoyos 
e Wildschel furono spediti all'imperatore dil ministero, 
onde piogarlo a nominare un governo provvisorio pel 
ciso che la sua assenza da Vienna sr prolengisse 

1 Viennesi vanno cercando il vero motivo che hi po- 
tuto deodero I Imperatoro ad un pisso cos: precipiloso, € 
pieno di conseguenze La citta dopo 1 tumulli e le con- 
cossioni del giorno 45 ora tranquillissim ai I Vicancsi tro- 
vano uni causa evidente di quella strina misura nella 
gente di corto che mfiuinco simstramente sullanimo del- 
ldmperatoro, dell'arciduca Irancos o € ulo € delli sui 
consortu, rappresentando continuamente il ammaginizione 
loro to spavento duni repubblica, delta glushotuina, del 
comunismo, del regno degli oporar deu ci olavi fri le 
ate voci nella corte unperiale quelli che nell'abitazione 
del confettiere di corte, Dehue, cri pronti una mina, € 
che tutte Je sentinelle mibtizz sari Bbero stile assi simile 
dalla guardia nazionale 

Da Praga si chbe notizie che ivi Te concessioni del 1 
si consideravano come estorto violentemente , e che si 
pensava a lurmate Un governo provvisori 1 Czechi hanno 
nipeluto all'imperatore i invito di stabiliti in mezzo toro 
Del sosty il piu perfetto ordine regna a Vienna dopo la 
notizia uffici ilo della figa della corto Ogni chisse dui ct 
tadimi concorre al mautenituento della quiete È i stessa 
aula degli studenti d venne Iimproviii cate con civi- 
tucc 1 comitato centi il, nio ganizz ito sotto la presidenza 
ci Montececcali st occupa di tranquillaro QU opera: e si 


LA CONCORDIA 


— mir tn 


augura un ministero forte per sostenerlo, 6 quindi op | inilitati sono messo a sua disposizione, Nello «tesso tempo, 


porsi tanto all'annichia quanto ad una reazione Esso trova 
un mezzo per salvare l'intensità della monarelua ed è 
quello cho le nazionalita siano rappresentate nel mimstero, 
se pure questo nazionalita non hanno gia pronto il loro 
troppo tarda 

La citta e tranquilla | tutte le botteghe sono aperto 
ognuno aftendo a suor aflani Ta guardia nazionale e d'ac- 
cordo nell'artestare ognuno che pronunciasse il nome di 
repubblica, pel contrario nella gazzetta di Vienna del 
giorno, si legge la partenza dell Imperatore sarebbo la 
fuga di Luigi VI Tultimo giorno della sua presenza 
sarebbe 11 primo della sepubbuca, 1 imperatore non sol 
tanto può ma dese 16stare m Vienna Fmono poi real 
mente arrestati alcum che nel sobborgo Mezalilfavoano 
proclamato Ja repubblica Hi congresso degli scrittori sta- 
bali gia puma del priucipio degli attuali avvonimenti «i 
resistere nd ogit eccesso della stampa 1 giornalisti Yu 
vora e Hufner, che eransi recati a Gumpendort pet ecci 
tare gli opera: a proclamarvi la repubblica, farono arrestati 


— Altra del qrorno 19 — La giornata di rei passo 
tranquilla Studenti o militari facevano provvisonamento 
la guardia nella citta, e davanti alla porta del palazzo 
erasi formato un vero campo IL comitato di sicurezza 
ha pieni poteri; il giudizio statatio e pronto all’ uopo I 
munstri sono decisi di non lasciarsi trascmar di qualan- 
que evento I prof Endheher lavora attramente nella 
cancelleria di corte Il conte Stadion fu chiamato dalla 
Galbzia I ministero forma una specie di governo prov- 
visouo con potere dittatoriale 

— I Deputati di Lanzo con alti di vario provincie 
hanno convenuto di radunine nell anzidetta atta un par- 
lamento piepatatorio pel L di giugno 

— In Grat: arcola una petizione degli Slav, la quale 
cede 1 che al tronco. slavo politicamente frazionato 
ne’ governi di FayDbackh, Gratz 6 Presto st niumsca in un 
regno di Slovonia con parlamento propia, 2 che la lin- 
gua Slovacca ia mrodotta nelle scuole. e negli uflici, 
3 cho la Slovonia non sia incorporata alla lega tedesca 


POLONIA 

Ricaviamo dalla Democrate Pacifique la seguento let- 
tera di Berlino in dita 17 maggio 

v In contraccambio del rendiconto della manifestazione 
di sabbato 15 che vor m'indiizzato con tanto interesso, 
e l’espressione delle simpatie che 1avvivano le nostre 
speranze 0 pet lo quali nor iui vi diciamo AR! siate de- 
medette! Vor tutti siate benedetto! To vi mmm det rag- 
guagli sulla celebrazione del 12 di questa Gudele ironia’ 
Questa descrizione importante nel suo contenuto, subiimo 
nella sua forma, e ponctrata di uno si puro spinto po 
lacco, 6 questa e così corta di essere in armoma. colla 
condialita fiancese, che ci parve un dovere di farvela te- 
nere È piu fedeli ed 1 piu capiei qui fra nor per adesso, 
si sono diretti al vostro comtato amico e protettore col 
mezzo del signori Vatin e Pacher, cd a vor, caro amico, 
ci nvolgiamo per incanicarvi di imgraziare il club »epud- 
blicano sveralista, di aver messo in testa del suo indinizzo 
queste puole sublimi che echeggiino ner nostui cuori 

» Lu Liancia prende Ta Polonta sotto la sua protezione! 
Ol ancora una volta, nullo valte stato tutti benedetti! 
e che fddio secondi i vostri sforzi IL vostro soccorso viene 
dalla Provvidenza, porche egli e l'ospressio re di una na 
zione così generosa quale la vostra! Questo soccorso delli 
Liancia, no, non ci manchera 

Avesto ragione di pensare che essendo stai annich- 
lati 1 movimenti della Gallizia e del Ducato, l'appoggiarli 
colle armi sarchbe uno provocato intempestivamento la 
guenta di cui non c ancora suonati I Old 

» Che la Franci comandi ar deboli al nispetto , che 
essi parli in nome del diitto, co Dio sa cio che puo ac 
cadere, soprattotto 50 tal imguangio mene appoggiato da 
colonne attive nella Lombardia I Russi sì avanzano, € 
probabilmente facendo maggioi forzi da dega ta PAW 
stria e da Prussia, gli aleminmi rotragradi, quei che on 
deg.iano fra il nuovo e | antico regime, non fardesa forse 
a imosester loro di aver sconosciuto e vilmento oppresso 
il baluardo che avevano m no: 

Luo reazione © un fitto, Ti lega esiste Ire cd dl 
ministero di Berlino Ja negano, se ne schérmiscono, ra 
gione di piu per cri derlo, poiché st annunzia che il pimupo 
di Prussia deve rientrare 1n Berlino come trronfinte Gli al 
fissi che lo annunziavano, e vero che sono dagli uni liccrati, 
ma vengono fusto vimessi dagn ami du privilegi, dagli 
aminti del guadagno, unico merzo, credetclo, piesso al 
popolo incora GIA BG della vita politica, e che sa- 
lutera il utorno del punope Ma perche augurare la 
reazione nell’ Alcmagna? Choo ponsare di questi alli 
baroni, di questi pistoni soggriti a tutto perucio al 
fatto delie popolazioni stesse? Ione che questi. greggi 
eterogenei,  assticfatti al giogo, assucihiti a lasciarsi go- 
vernare, a Tisciarsi mettere 1) fasto e la biiglia, purche 
co sta fatto legalmente, metedicimento 0 solfo una forma 
apparente di bonomia, possono iz isi a livello delle cats 
costanzo? Qi! cho buoni pistura moniclica, popolo 
prede unito der re, come noi, Policcli, nor luramo sem- 
pro phi cieli pella liberta e da democrazia A nostri pa- 
droni, malgiado 1 mille pericol , malgrado | mesyilizza 
zione e gli ostacoli perumarn e focali, conobbero è loro 
dovere dutti 1 doro sforzi sono geucrosi, libesali e demo 
ciato, benissimo! 

Nella Go dlizia, E Anstrir continua a cattivarsi gli spiviti 
der contedini, in modo che da loro stessi st ciuamano 
unparde DI puncpe Tecno bissiche (fratcllo della pun- 
cipes 1 f/urtoryoha) taduvi i suor picsani nella Gallizia, 
li dichia bbert di ogm debito , è foro dona a titolo di 
proprieta gratuiti il terpeno che collyano 

i Va benissimo, questi i sposeio , mi diteci pirma se 
ne avete il duitto 

Sa poltica di Szclg, li poltica intimo del 1840 al 
intiudo della Galizia, 1 poerpelua con del ngori co 
sfantemento ninnovati cd ont yella più nulli: Francia! 
iruncn! vieni al nostro soccer o, sita Ti tua paroli piu 
degni cosa possente Tngico Ramos 
UNGHERIA 

Pesth 11 maggio In vutu di uni fetfera autografa del- 
Limperatore, Luciduci goverttitoro notino colli fuma 
de ministro dell inter 0, i coloenaclio barone Hi bo lu 
commissario regio, con pieni peter nella Cio ia, Sla 
vonia, Pozsega, Syinuo o Verveczo Lutte Le truppo 0 furze 


tutto lo giurisdizioni della Croazia ricevettero l'ordino di 
dichiatare nulli tutty 1 decreti incosbitazionali 0 ilogali 
rest dal barone Zetfaclich , e di obbeduo agli ordini del 
govornatore muniti delle fumo det misti Un terzo de- 
creto ingiunse al barone Zellaclich di nitnare + decreti 
illegali che proclamò Assicura che Lambasciatore Dit- 
tannico a Vicona contribuì molto a questa prega che preso 
la politica di Vienna fu questione e er di sapere ce 
al gabinetto di Vienna non prese questi risoluzione troppo 
tardi In alt termini, se il barone di Zellichich napo 
tera da maschera per inilbetare Ti Bindiera russa Noi 
riceveremo nolizie a questo riguudo, saltanto il 45 maggio 
( Gazz rn allemanna) 

— 12 maggio La notte fu calma, «1 diede principio nd 
ani inchiesti, molti afficrati furono arrestati. In una let- 
tera autografa di S_M l'imperatate all'atciduca Stefana, 
niceve il principe l'invito di ristabilire sollecitamente Pu 
mone tra l'Ungheria, la Cronzia, la Sehiavoma 6 la Dal- 
mazia ( Gazz di Breslan) 

— Il ministero ungherese ha determinato di mandare 
duo rappresentanti plempotenziari all’assemblca nazio- 
nale tedesca di Francoforte 


NOTIZIE POSTERIORI 


REGNO IPALICO 


(ienora, 26 maggio Ten col Virgilio giungevano altro 
200 casse con 6 muta fucili d'una bella è buona fattura, 
Una parte ne e gia stila avviati a Mito, al rimanente 
terra dietro m questi giorni V ha pure un'altra botte di 
scarpe 

Jeu leggevasi sovra molti angoli della citta il seguente 
avviso, — « Cattadim ' il tiranno di Napo ci manda col 
prossimo vapore: per suo rappresentanto 11 feroco Rus 
genero del bombardatore Vial — Per ultetioni informa- 
zioni dinigersi all’ev-console di Napoli. Propatiamoci al 
nicovimento » — Nor 1ondiam molle giazio al gentile 
sonore di questo annunzio 6 siamo certi che tutti no 
approfittetanno , il signor Ruis s'avta da nor tulle quello 
accoglienze che si addicono al rappresentanto del 16 san 
guinano , e per mostrarsi. devoti al sno governo comm 
cieremo col nono permettere al degno Ris, genero del 
degno Vial, di discendere dal vapore che avra la 
glona di condurlo a Genova — Guerra accamti, inter- 
inabile contro il dispotismo e contro la crudele cecità di 
chi mangia il pane del dispotismo 


(renosa, 26 maggio È voce che il Rus gianga 
enti oggi col Vrsusso Nella prosente coneitizione degli 
animi, prodotta dalle improvvise armbili notiz e di Na 
poli, 10 temo di qualche cecesso Aggiungi che i popolo 
e adirato pel uilascio del Vial mentre eta stato promesso 
ch ei sarebbe stato custodito nelle nostre carceri ore «- 
srebbi pagato il fio delle sue scellrugguie se cio fosse 
stato alteso, quel perfido non si ui trovato in Na- 
poli alla testa delle ingannate truppe a ordinare qui ll’or- 
rendo macello 

Hi popolo genovese «i fu rimprovero di essure stato 
froppo anto e di aver dato ascolto a cli lo consigliava 
a moderazione allorcho  approdivano m questo porto 1 
due maledetti 202 Carretto è Vial E popoli sono talvolta 
strumenti della giustizia di Duo! 

Do resto un Con ele si dee piu viguardaro quale agente 
commerciale che sipprosentinto del principe, questa con- 
siderazione bastera a persuadere il nostro popolo a rinun- 
siate a qualunque progetto astile in caso che «1 verificasse 
Latsivo del Rub (carteggio) 


Chamboy 25 maggio — Non c dil Consolo sudo a 
Lione che veniva Ta doltera che nannunziava lartivo In 
quella citti dun preteso dispicco telegrafico relativo ad 
una tenfitivo contio Vincennes dalla parto dei partigiani 
di Barbes., ma essa eri stita diretta al governatore della 
Savora dal sottomtendente di polizia di Pont Beauvorin 
Questa notizia che tutto ci fr credero sia senza fond i- 
mento, cncolo a Lione, como ce lo confermavano diverse 
lettere patticolini ((owr des Alpes) 


Parma 21 maggio I governo provvisorio di Parma de- 
creto che qnalonque individuo membro della Compagnia 
di Ciesu e non ciltidino di quegli stati dovrà uscarno cn- 
tro lo spazio di otto giorni dilla pubblicazione del decioto 
medesimo T contravventori sitanno puniti con multa e 
pugionia E gesti cittidini dovranno spogliare entro otto 
giorn, l'abito gosmtico, se ne, multa e prigioma, è 
multa e prigionia 1 chi accnttasse gesti, e a chi tenesse 
presso di se mobili cd alii efistt gia appartenonti alla 
compagnia, ecc — Viva al deucto di Parma 

(Pins Italiano) 

Modena, 22 maggio — Ci serisono di Reggio che 1erl 
ebbe luogo in quella citi una grande dimostiazione po- 
pole a favore dell Unione col Piemonte Uni deputa- 
zione di artigiani e di altri individui del popolo si pro 
sento al Comune ed al governo per esprimere questo 
desiderio dell’immediata aggie ione Te autonti no 
presero atto Alla sera illuminazione in tertro, poesie, 
discorsi analoghi alla citeostinzi Pa relazioni delle di- 
verse comunità della provincia modenese 1ilevtamo pure 
cho anche nelle campagne e univer almente sentito al 
bisagno di costrlunsi in un forte Stito per poter 10sì- 
steve con certezza di vittoria agli sforzi austriaci 


(Ind Ito) 
LOMBARDO YPNEIO 


GOVERNO PROVVISORIO DLILA TOMBARDIA 


BUEFI TINO DII GIORNO 


Milano 25 maggio 1878 

Si sa per lettere afltcrali di Venezia che Ta Motta sarda 
di conserva colla 1 ipoletina o c Ha flottiglia vencti è 
putita per una spedizione verso Te coste della Dilmazia 
e dell Istena 

Le milizio nipoletane sotto il comindo det generale 
(ruglicimo Pepo stavano pei pissate 11 Po al 23 del car. 
rento mese, 1 fine di portarsi sul ternitorio veneto 

Fe tuppo Pontrlicio «1 trovano tuttaviv a Viccoza Pa 
dovi è ben pasilata 

Recenti notizie di Napoli ni ninoimo che il Govema 
si trova, dopo chi altimi sanguinosi fitti, mo uni grave 
apprensione, potche piesumevasi che gli abitatori delle 
provineie, capibinati di Romeo, movesstro in gio» 1 banda 
illa volta della capitale per rovesciato al nuovo ordino di 
coe 

Per nemico del Segretario generale 


(o Cancano Segreta 


Milano, 20 maggio Teri sli 4 nostro circolo palriotico 
votimmmo per icddimazione un ringraziamento alle truppe 
mapolitine di Pepe che invitate dal Pombuditoie a ni 
ugre a Nipoli por aggiovare 1 coppi attidi 11, d sol bedi- 
tono devisa nente pioferendo rompere questi dello stra- 
moro ({arteygio) 


In confermi di quinto al biamo nutife nel nostro 
foglio di seni relativamente ni fatti di Vicenza, pubbliu'namo 
la seguente lettera di un uficiale samtario della nostra 
armati a Vicenza 

Vicenza 22 maggio 

+ 1120 fis per nor Ti piu bella giornita delli nostia 
vita Un momento di sforna compensa ogni sacuifizio! 

H sangue sparso per la Liberti del proprio pieso fa pal- 
piare di una giore inlescanvibile 

a Il nemico si era umboscato fin sotto Te barricate ner 


(I) 
campi, no fossi, nelle case, dietro gli alberi, lanoma 
bombe è razzi senza posa Puro all'invito di escire dllo 
barricate nessuno s1 ricusò! molli peccarono in Cross) 
di coraggio tutti dettero piova di valore da vuo yi 
dato patriota Molti furono 1 feriti, pochissimi 1 mery 
de' quali peto non ne conosco nè 1 nomi, nè il time, 

ma posso assicurare che non sono piu di tre Onote 1a, 

Durando yiunso reti mattina Dopo 2 ore fece qu, nà 
contro il nemico #1 bittigliono dei vodner di Franci u 
mandato da Antonin, gli Svizzeri e l'artighenia pontile + 
N combattimento fa beve, ma il prode Antomni colpito 
da una palla di mitraglia ha perduto un braccio e tm, 
non perda la vita la sua legione ehbe molti feriti 

* Oggi siamo tatti a Vicenza, il nomico si dir un 
ancora a poca distanza, pero nifengo che il grosso dll, 
armata austriaca sia grà sulla strada di Verona, ove ir 
rivera ben presto 

+ Nessuno e stato ferito alle spalle! Tatti, tutti du mt 
Il trasporto, le medicature e sempre, gindavano quantunque 
infri 1 di sangue e laccroti dal dolore, sua I Itala, fur 
1 barbari, coraggio « coraggio! 

I Fedeschi comunque coperti hanno avuti mollissm 
morti, 0 la vivacita del nostro fuoco hi costumse a quelo 
che non hanno mat fatto, ad abbandonare cioe 1 feriti sul 
campo e non pochi cadaveri Un ufficiale ferito nel petto 
venne trovafo teri mattina dai nostri escti alla scoperti 
o sta nello spedile E harbari prma du titirarsi incendi 
rono 1} case' Malediz ono cterna (Pons. Ital 

— Si dostcara cho la flotta sarda st diriga a Lrieste 
per farsi vesttune le navi veneziane predato dagli Xu 
stati 

— Abbiamo dl piacero di daro come oflicralmente 
«mentita la notizia del congiungimento d’alcun compo di 


E IR 


amati di Nugent con quello di Radetzky ert 
RILGNO DI NAPOLI 
Napoli, 21 maggio — Ci scivono che fa Gotta e nel 


solito abbattimento (he Capua era tuttora i mano della 
guudia nizionale, e che st trovano sempre per lo stadi 
di Napoli Svizzeri monti 

Li Cecilia con altra mimistu si erano salvate a bord) 
della flotta francese 


1 morti m tutto al fatto si nssicma ascendere a 170) 
STAI] PONJILICI 
BENEDIZIONE DI SUA SANTIILA' 
AI BATTAGI IONI CIVILI 


nella sera del 19 maggio 


Joni sera un'ora imninzi l'Ave Alenia 1 Ge battaglioni 
cavio al 10 11t cd il 1241 recarono alla presenza di SS 
per nicovere da benedizione che il © Padre ste degnt 
compare in diverse sere a tutti 1 battaglione della guida 

Pio 1A non ha mutato, ne potri mutare mai sentimenti 
no affetto Lgli e il padre di tutti 1 popoli, ma pm sp 
cuilmento di questa Ttalta vel cui contro ha sede 1 te 
ligiono di Cristo di cur egli e Vicanio sulla terta Te pì 
role che duesse ar militi ci son prova desidetatissimi di 
quinto egli ami questa patita, e P onore dei suoi hygi € 
Voncsto orgi glio dei suoi soldati Preso a poco espiesi 
questi senti nenti 

«Ts en egli dispricentissimo di aver udito che alcu 
volanti pontificia dopo il fatto di Cormada abbiano dis 
tato le pati o bandiote, destdevaro egli grandemente che 
utornino alle loro file, non aver prima dato c1dino che 
oltiep ssino il Po, ma una volta fatto, volero che 1 fili 
non st mostro indegni dlel nome è dello stemma che pir 
tano in Sronk 

Seguito par ad inculeue alli (nardia nazionale Lot 
dine, la diserplina c Lunione Pa mancanza di questi 
elementi, egli disse, accaddero scono doloroso 1u pu 
distanti da Romae so'o 130 10rghi e in altro paese dIu 
topr Dopo ci con eflusion di cuore, e con emozione 
straerdinatia computi at inditi la benedizione (Unta 


AUSIRIA 

Vienna , 16 maggio Si considera 11 regno Lombardo 
Venclo como delimtiyamente perduto per l'Austia, ca 
tittocio 1 giornali di Vienna contengano continui mente 
dei racconti di vittorio tiportite contro gl'nsorti Va lotti 
che meemincio tia gli FHirici, 1 Magiari o gli Sfavi, oe 
cupa mollo gu piuti Li togrone accademica forte di 600) 
uomini, si occupò in questi ultyni giorni a fondere delle 
palle, e regole 1 servizio delle: bancate En ciscma 
compagnia vi sono disci a dieci uomini armati di yinglhe 

Gli studenti sono secondati dagli operat, che. vogliena 
vivero 0 moure cogli studonti 

H dottore Tischlof duro molta fatica ad impodne gli 
operi di portarsi a degli eccessi, 11 palazzo ampernile 
cia quas! come assediato, benche fosse custodito dilli 
truppa di inca e di una pirte lalla guardia nazionit 
Luanvi piu di ££ 600 operar radunati all'univeriti 
gransi distribuito 4,060 cartuccio, 40,000 uomini ai 
mali sorvegliano 1 governo, il sig di Pillersdori iu ben 


simo accolto nella notto dal 13 al 16 maggio Lutti li 
atti fu ulamnata, regna Luntone Lu piu potfetta fr ,!i 
studenti 0 da borghesia (Gazz di Colin) 

— /7 maggio i consigho aulico di guorta e scollo 
L'amministrazione superine centralo della guoria e 1! 
mer al nunistero delli guerre Alla fine del mese sl 
siglio aulico di guerra cesseri "e sue fuuzioni Dorn n 
pori muisitto di guetta su divisa in {ro sezioni, cioe 
1 Lullicio ministeriale della guerra, 2 da sezione politi 
oconomica, 3 la sezione della giustizia, 


{irta di Vienna 


TORI NZO \MELPIO Duettore Gerente 


INSERZIONI A_PAG\MENTO 


vos 


Hlustrascimo signore Lstnsore in capo, 


Ruiccomindo alla conosciuta gentilezza di VS dlu 


Sti sima, por Tinscizione nel riputatissimo di lei gior 
nalo, la seguente 


1ROTI FA ASTA CAZIIINA PICMONI: SÌ, 


Signori tazzetla iiveritissima! 10 sono stanco di 0% 
sese fripizzilo per causi vostra Ver sapete che 10 nen 
conto puo nulla nelle alterazioni, neghi spropositi e nè 
Lestribita che vor fate dire ai signori deputilt nelle vo 
ste colonne, e nondinieno vor non pensate ad cmen 
Gui, e quello che c pe, gio continuato a mettere sulle 
spille mie tutti 1 vo tri peccati antiche e nuove Vi mv) 
adunque sign ia Peccitrico, di non imporre piu a me lo 
pendenze voste, altiimenti verremo fra noi al rendimento 
de conti, e vediemo chi avra piu dutto a sqlvarsi 

Late senno delli rin protesti, signora frazzelti ; > 
nono voloto che terni aila carica da msi calunniata ste 
nogi ila 

Ao nvederci alla rolazione. della pria seduta delli 
Camera Loinro Diprino 


Incaricato del serio stinogi 1/0 


alla Camera di deputati 
ET I atti 
cor mpi pei En iviri Cantani, 


Lipografi-Editori, via di Doragrossa, num, 32 


ANNO I. 


parszo DELLE ARNOCRAMIONE 
DA PAGARSI ANTICIPATA MENTA 


s # 4 
TRI] mesto anno 
no; bre nuore. . + de 22 40 
Ha Sardi franca... 13 2 45 
altri Stati Rtaliani ed Estero, ; E . 
franco ai confini... * ti se % sa 
e "TZ 


po 
jo lettere, è giornali, ed ogni. qualsindi anpiamaio 
“da iimenini dovra essere difetto franco di posa 
alla Direzione del Giornale la comcornia in 


ioripo. 


x 


é 


TORINO 28 MAGGIO. 


Se i deplorabili, attentati dei demagogi francesi 
non l'avessero impedito, giù prima d'oggi l’inspi- 
rata parola di Lamartine sarebbe venuta a rassi- 
curar l'Italia da una parte, e a illuminare dall’al- 
tra d'un lampo vivissimo la questione polacca che 
tanto ci sta a cuore. Che differenza fra lo schietto 
e sovranamente amano linguaggio di questo e la 
irosa parola di quegli sconsigliati cui la Polonia non 
fu che un pretesto per commettere il più colpe- 
vole attentato contro la nazione, profondarla nelle 
sventure dell'anarchia, e farsi di questo uno sga- 
bello per giungere alla più odiosa delle tirannidi!... 

La politica seguita all'estero da Lamartine è la 
conseguenza logica de’ principii da lui proclamati 
nel suo celebre indirizzo allo potenze europee. Noi 
li possiamo riassumere nel modo seguente: 

4. Rispetto all'indipendenza, alla sovranità delle 
nazioni che non chiedono , per costituirsi, il soc- 
corso delle armi francesi. 

2. Offerta di pace a tulte le potenze, qualora 
esse vogliano concorrere sinceramente alla ricosti- 
tuzione delle nazionalità risorgenti. 

3, Protezione, e a suo tempo intervento armato 
della Francia in favore delle oppresse nazionalità, 
qualora le potenze ricusino la detta condizione di 
pace che loro offre la repubblica francese. 

Sacrosanti principi che, schiettamente osser- 
vati, bastano in verità a santificare una politica, 
e a render gloriosa la nazione che se ne fece 
banditrice alle genti. Noi dobbiam dire che. La- 
martine li ha schiettamente osservati fin qui per 
la Polonia come per l'Italia. 

Per la Polonia: 

Se in fatti i soldati francesi non passarono fi- 
nora il Reno per portarsi sulla Vistola, gli è per- 
che sarla stato d’uopo violare il suolo germanico, 
conculcare l'indipendenza germanica; perchè nel 
presente stato dell’Alemagna l'esercito francese, 
considerato come invasore, avrebbe dovuto passare 
fra 500,000 baionette nemiche ai fianchi prima 
di arrivare in Polonia, ove avrebbe avuto che fare 
con 250,000 Russi. Che ci rimproverano dunque, 
gridò l'oratore, i nostri avversari? Ci rimproverano 
di non aver mandati 120,000 de’ nostri uomini 
al macello. La Polonia non può essere efficage- 
mente soccorsa dalla Francia senza da cooperazione 
dell’Alemagna, 

Intanto i negoziati diplomatici non furono per 
tutto infrattuogi, La Prussia, assicura Lamartine, 
negli ultimi fatti di Posen, non mandò i suoi 
eserciti che come mediatori tra gli Alemanni e i 
Polacchi. Se qualche eccesso avvenne, è perchè 
ci sono delle sventure per tutti. Ma quel governo 
è disposto ora più che mai alla ricostituzione di 
Posen, base di una più grande ricostituzione del- 
l'impero polonese. 

In quanto alla Gallizia, a Cracovia, alla Polo- 
nia russa, l'esito è molto più difficile, massime 
dopo il sangue recentemente versato; ma le nuove 
della Boemia che chiama a Praga i suoi fratelli 
slavi , le terribili scosse che riceve ogni giorno il 
dispotismo dell'Austria, e gli esempi lombardi e 
‘ngheresi non sono già essi i primi fondamenti 
della futura Polonia ? 

Dunque, concorso diplomatico prima; concorso 
allivo poi, quando si potrà intervenire con qusi- 
liari naturali nella causa polacca. Così conchiude 
Lamartine in un suo dispaccio citato alla tribuna. 
Noi siamo lieti d'aver formolato nello stesso modo 
la nostra idea, quando, or son due giorni, par- 
lavamo dei doveri di Francia verso Ja Polonia. 

Fovarci in sì perfetta armonia di sentimenti con un 
lanl'uomo ci conferma vieppiù nelle convinzioni 
che il cuore più ancor dell'intelligenza ci ha fatte. 

Tale è l'applicazione che fece Lamartine de' suoi 
Prmeipii alla Polonia. Ma egli non lì ha meno 
#sallamente manlenuti verso Vitalia. 

I dispacci del nostro ambasciatore da lui pro- 
dotti alla camera per provare che la Francia non 
flOveva intervenire, se non richiesta, in nostro fa- 
\ore, sono l'espressione esatta del sentimento na- 
Zonale a questo riguardo. 

— Sapete, scriveva il nostro inviato al ministro di 
Francia, sapete che cosa si dirà in Italia, se Var- 
mata francese varca lo Alpi senza esserne. chia- 
Mala? Si dirà che la Francia viene a fare i suoi 
i 6 non i nostri , che soddisfa al suo tra- 

ante, Spirito militare ; che vuole ereditare le 
"surpazioni dell'Austria; che è altra nei programmi 

altra pe’ fatti. 
% Fine dito è verissimo, e noi rendiamo gra- 
n da mento e al nostro legato che seppe dire 
a, rispetto alla Francia, la disposizione de- 


gli animi italiani, e al Ministro francese che seppe 
rispettarla, ' 

L'Italia, dice Lamartine, dee essere libera ; € 
quando sia accertato che non lo possa essere per 
le proprie armi, lo sarà per ‘le nostre. E a questo 
fine che mandammo un esercito alte AtfptiMa tanto 


è vero che la politica d' invasione sar stata 
nociva alla Francia, che questo stesso invio d'ar- 
mati che noi stimammo una prudenza nostra, fu 
quasi riputato un’ offesa dall'Italia, E per la stessi 
‘agione l'attentato commesso in Savoia da alcuni 
Savoiardi frammisti ai Francesi, l'attentato in Ale- 
magna e nel Belgio d' alcuni Alemanni e Belgi 
uniti ad altri Francesi, non servirono che ad ec- 
citare il malumore e la diffidenza contro la re- 
pubblica in queste contrade, Si confortino italiani, 
AMemanni ec Belgi, che la Francia non attenterà 
mai all'indipendenza, alla sovranità d'alcuna na- 
zione, -—— Noi lo crediamo sempre, e tutti lo cre- 
dono in Italia, finchè Lamartine od altri che il 
somigli sarà al potere. Se qualche dubbio insorse, 
fu sul timore che, per qualche tempo, non pre- 
valesse in quel paese il partito ultra-repubblicano ed 
anarchico. Ma i veri repubblicani, i repubblicani 
come Lamartine, Arago, Dupont ( de VEure)} e 
quanti stanno con essì, noi li stimiamo ed amiamo. 

Gli applausi unanimi e prolungati risposero alle 
parole del grande oratore sulla Polonia e V'Htalia. 
Noi gli rechiamo da lontano i nostri, meno im- 
portanti per lui, ma non meno cordiali. E gri- 
diamo ben alto, perchè si senta in Francia e in 
Europa, che la politica proclamata e seguita al- 
l'estero da Lamartine è la sola che congiunga alla 
forza il senno, e ta prudenza alla generosità; la 
sola che soddisfi tutti i legittimi interessi senza 
mentire ai principii; la sola che corrisponda per- 
fettamente all'altezza e all'aspettazione de’ tempi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 2° maggio. 


Fu una sublime, imponente adunanza! Lorenzo 
Pareto portava parole di gioia , consolanti notizie 
agli eletti dal popolo, ed al popolo istesso che con 
tanta ansia ne aspettava la voce desiderata dalla 
tribuna. Parma e Modena, le due sorelle nostre, 
le città gagliarde che spontanee scossero il giogo 
indegno dei loro tirannelli, vengono all’ amplesso 
dell’affetto, al consorzio della grande famiglia ita- 
liana, che sta ricemponendosi. — E i plausi, la 
commozione di tutti al fausto annunzio , potevano 
dar fede che di quell’atto di amore erano degni 
i fratelli subalpini. Oh vengano essi, i degni 
figli di quelle nobili città, redente al triste ser- 
vaggio, a siedere nel libero parlametfto nazionale, 
a studiare e dirigere insieme le sorti del popolo 
italiano. Nè qui stette la parola del Ministro, poi- 
chè era destino che quel giorno dovesse essere 
segnato con roseo colore nella storia del primo par- 
lamento piemontese, Egli proseguiva narrando come 
la nostra flotta associata alla flotta napoletana avesse 
già fatto bella prova di sè nelle acque dell'Adria- 
tico, e come i nostri marinai pareggiassero sul 
mare le prodezze che fecero vincitori i volontari 
italiani nella difesa di Vicenza — c nuovi ap- 
plausi e nuove acclamazioni seguivano le parole 
del ministro, cui virtù cittadina e fortuna di sorte 
concedevano l'alta ventura di essere nunziatore di 
così prosperi eventi ad un libero consesso italiano. 
Noi che desideriamo severi e parchi i modi di 
Plauso nella Camera, gridammo giusti quelli con 
cui si accolsero così care nolizie. 

La Camera dichiarava poscia nulla l'elezione del 
collegio di Demonte, quantunque il 5.° uffizio avesse 
proposto di validarla ; udiva quindi-la lettura di 
due progetti di legge relativi alla Sardegna © la 
proposta di risposta all'indirizzo della Corona, e 
statuiva che la discussione di essa avesse luogo nel 
giorno di lunedì. 


IL SUBALPINO E LA COSTITUENTE 

Il Costituzionale Subalpino nell'ultimo suo nu- 
mero ei fa l'onore di occuparsi lungamente di noi. 
E vero che in fondo egli perora per sè (pro /o- 
cis) troppo più ch’esso non vorrebbe farlo apparire. 

Qual è il nostro delitto, che ci valse le savie 
ammonizioni del Subalpîno? Udite. 

« La Concordia con un contégno che non ha 
nulla di certo e di definito, si sforza (notate la 
benevola espressione) di strascinare il governo e 
l'opinione per una via vaga che non sappiamo ove 
riesca, ed è piena d'incertezze e di pericoli..... » 

« .... Quel giornale assumendo talora un lin- 
guaggio pienamente lodevole, non ha però maî de- 
viafo un istante da una strada che a ragione può 
lasciar qualche inquietudine negli amici della no- 
stra monarchia costituzionale. » 


TORINO, LUNEDÌ 29 Mm 


ritraente regine 


AGGIO 1848. 
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Come usando lelore un linguaggio pienamente 
ledevale, non si devii però mai rw istante da una 
strada, che il Subalpino accusa di pericolosa alla 
nostra monarchia costituzionale, e tanto più sfor- 
sfaduci noi di strasciuarvi il governo e l'opinione, 
noi non sappiamo veramente comprenderlo. Ma noi 
siam troppo semplici: il Suba/pino non bada così 
pel sottile alla logica: egli non cura che cosa im- 
porti contro la buona fede lo sforzo di shrascinare, 
e il talora 0 il mai. O onesto Subalpino, voi eri- 
ticate non solo le opinioni il che è concesso 
sempre, non solo lo scopo di qualche articolo 
{il che pure può stare, secondo s'usa la crimica :, 
ma voi accusate | intenzione intera della Concordia. 
O onesto Sebalpino, che direste voi se noi vi ac- 
cusassimo di serivere per una classe, e non per 
la più misera nè la più numerosa? Non cene 
avreste voi dato il diritto, arrogandovelo voi stesso? 

Tregua dunque per Dio alle accuse d'intenzione, 
che non possono che screditare è infamare la stampa. 
Lasciamo il giudizio delle intenzioni a cui spetta. 
Altronde fa critica d'intenzione è cosa troppo fa- 
cile: chi non sa che con tal norma d'interpreta- 
zione si può sopra una linea di scritto far appie- 
tare per la gola un galantnomo qualunque? — Del 
reslo, se così piacesse al Subalpino, sia pure: noi 
parliamo per la dignità dell'istituzione, per l’amore 
che le portiamo, non per noi. Passiamo oltre. 

Per ora limitiamoci, come il Subalpino , al sog- 
getto più speciale della sua critica. Egli trova che 
abbiamo interpretato troppo largamente Ta frase 
cow cui il Senato si dichiarò pronto a deporre 
nelle mani del Re, pel bene delta patria, la di- 
gnità ed i diritti che ne aveva ricevuto. Il Sub- 
alpino non credo che ciò implichi l'idea d'una 
assemblea costituente, come noi incidentemente 
accennammo. Noi lo credemmo e lo crediamo. E, 


per essere pienamente intesi, crediamo che il Se- | 


nato abbia emesso quella generosa dichiarazione 
per convinzione d’ opportunità politica, non per 
convinzione filosofica: il che non toglie punto alla 
generosità della dichiarazione, come ci pare d'aver 


“già notato. 


Con questo criterio la nostra interpretazione assui 
larga non ripugna. Per certo, se nessuno avesse 
prima pronunciato la parola costiluente, se questa 
questione non fosse già stata in qualche modo 
all'ordine del giorno, o almeno non avesse preoe- 
cupato tutti gli animi, i Senatori nou avrebbero 
mai pensato ad offrire il sacrificio de’ loro diritti, 
a suicidarsi, come alcuni di essi ripetutamente 
osservarono. Chi vuol essere sincero, e non solti- 
lizzare sulle parole, nol negherà. Cui piace poi di 
appigliarsi alle nude parole più che al senso e alla 
ragione di esse, potrà opporre, che ciò può stare 
anche dietro la sola iniziativa presa dal governo 
di acconsentire alla revisione dello statuto. Ma, in 
buona fede, crede egli il Subalpino, che astrazione 
fatta dalla sperata unione di altre provincie, delle 
loro condizioni o desiderii, della necessità che 
questo scopo precipuo impone, e nella ipotesi di 
una semplice modificazione dello statuto  piemon- 
tese, nell'ipotesi d'uno statuto puramente piemon- 
tese non lombardo-piemontese, il relatore avrebbe 
pur pensato a porre nell’indirizzo alcuna frase con- 
traria alla presente condizione del Senato? e che 
il Senato in tal caso l'avrebbe ammessa quasi ad 
unanimità? Crede egli che il governo, non ancera 
attuato lo statuto, avrebbe tosto pensato a mutarlo ? 
E non è esso il ministero attuale che promulgò 
lo statuto? Come consentirebbe egli dunque così 
immediatamente a mutarlo senza giusta taccia di 
leggerezza, se la questione italiana dai recenti 
fatti di Lombardia e Venezia e dei ducati non si 
fosse immensamente ampliata dopo la promulga- 
zione dello statuto? 

Il Subalpino dunque non può sostenere in buona 
fede, che ciò non era necessario 0 almeno utile 
alla facilitazione della desiderata unione, al finale 
scopo dell’ unità; non può sostenere che un as- 
semblea costituente non fosse o implicitamente 0 
esplicitamente nelle condizioni o ne’ desiderii delle 
provincie suddette. Del resto ì ministri l'hanno detto 
apertamente, senza alcun mistero a chi ha voluto 
udirlo; l'hanno detto nel discorso d'apertura , an- 
nettendo appunto | idea di mutamenti all'idea 
dell'unione; è il Subalpino che conosce meglio di 
noi le opinioni del governo non ignora che se 
la costiluente non è condizione sine que non, è 
condizione almeno implicita, è condizione almeno 
implicitamente promessa e accettata, poichè è con- 
tenuta nella formola presentata dal governo prov- 
visorio di Milano per la volazione : noì polremmo 
su ciò accumulare le prove, ma ci limiliamo a 
riferire quanto ieri ancora riportava la Gazzetta 
Piemontese dell'indirizzo che la società patriottica 
Bresciana ha diretto al governo provvisorio di Mi- 


OLE 


LE ASSOCIAZIONI NI RICEVONO 
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Bomemehe è de altre feste sole 


lano « dichiarando che la provincia Gio Brescia 
colla maggioranza di 33,778 sottoserizioni ha espresso 
il voto dell'unione agli Stati di 80M. Carlo AI 
berto, fermo ed intatto nell'assemblea nazionale 
diritto di fondure colla forma monarchica um li 
bera costituzione. » 

Ma i fatti sono come de cifre della. statistica 
che si lasciano volgere ad un senso 0 ad un al 
tro, secondo P opinione. preconcetta, Cio ehe 1) 
prova si è appunto Passunto sostenato dal Sabe- 
pino, non esser vero ciol che i desiderit dei Lom 
bardi fossero tali quali noi ti abbiam detti. E iopi- 
nione preconcetta dal Subelpino è, ehe UV assem 
blea riformatrice non avrebbe ad essere costiki- 
ente: e in ciò egli ha le sue ragioni speciali 
che noi erediamo desunte. piuttosto da uno spirito 
di località che di nazione è d'interesse municipale 
mal compreso, più che italiano. DL prospetto delle 
questioni è vario come quello del luoghi. secondo 
il punto di veduta del risuardante, 

IL punto dell Sudepino si desume. dall'intero 
suo articolo; noi non vogliam dire com essp di 
tutto IL suo confegno . Basti a chiarirlo questo 
quanto a noi, egli dice, ed ai Lombardi, è van 
faggi dell'unione sono \vumino reciproci in guisa” 
che non vecorrerebbe certo ale compresso, e aes 
meno alcuna preghiera per parle nostra, 

La questione così ristretta, impiecioliti ai ren 
laggi nostri o dei Lombardi, e a ehi si debba o ne 
compensi, noi non Vaceettiamo, Per noi la que- 
stione non è di vantaggi o di compensi, nen è 
Piemotitese nè Lombarda ma italiana, non eh 
vantaggi materiali ma di principii. 

Per noi La costituente è giusta ed © utile na 
zionalmente. i 

È giusta, perchè il diritto risiede nella nazione, 
perchè V'Italia s'ha a unificare. per consenso, per 
impulso spontaneo, non per diritto regio. JL diritin 
regio sull'Italia non sappiamo che esista in alcun 
principe: non potrebbe, anche a termini dell’'a- 
suale applicazione del diritto pubblico che noi 
crediamo iniqua, derivare che da conquista 0 da 
dedizione, La conquista non si può e non si vuole: 
Carlo Alberto Tha dichiarato apertamente, La Ae- 
dizione non si vuole neppure, ma sì È unione. 
perchè i papoli, te loro libertive i luro diritti sano 
inalienabili, e una generazione fuss' anche ananime 
non può alienarli a danno delle seguenti: la de- 
dizione inoltre includerebbe virtualmente un fatio 
costituente. Anche nel senso vostro, se iL papolo 
lombardo per divenir Piemontese, come voi vor- 
reste, avrebbe pure di necessita a costituirsi tale, 
cono qual dogica negate voi la giustizia dona 
costiluente 

Essa poi è utile,  perehè provede alla: stabilità 
del governo, fondandolo sull'unica base che sia 
razionale: è utile attualmente perchè rialza di tanto 
il concetto regio e dinastico e lo legittima ita- 
licamente: è utile nell'avvenire perchè pianta nel 
suolo nazionale, attuandolo visibilmente, come n 
sacro vessillo, un principio d'unione: è utile per- 
chè consacra ced afforza la costituzione e fa ga- 
rantisce dai pericoli, dalle usurpazioni, 0 almeno 
le rende: più difficili: è utile perchè inculca il 
sentimento del dirillo in un popolo nuovo alle li - 
berti politiche, e il sentimento del dovere in coloro 
che furono educati nella sola idea del dinitto: è 
utile perchè rende agli occhi del popolo più ri- 
spettabile e più cara la costituzione : è utile perchò 
toglie: vigore e audacia alle opinioni dissidenti, 
togliendo alle une il pretesto di calunniose. sup- 
posizioni e mettendo le allre in opposizione colla 
proprie Teorie. 

Ecco quali furono e sono i motivi della nostra 
opinione, non quelli che piamente ci appone 
il Subalpino. Tra' quali a edilicaziono del lettore 
ci piace di notare il seguente. « Il popolo «di 
Milano fu vincolato fuor di proposito nel suo votu. 
e quando ci ricordiamo il carteggio pubblicato 
dalla Coneordîa stessa, chè questo giornale ha degli 
amici in seno al gorerto provvisorio, non ci me- 
raviglieremmo se altri ‘squisito quell'allri) arri- 
schiasse di congetturare che la Concordia non sia 
straniera a questo 2i@reggio. I quale, a dir la 
verità, par piultosto accorlamente ordito per rapire 
con un colpo di mano a Torino cd al Piemonte 
quell'autorità e quelle sede Wa i popoli italiani 
che egli si è meritato con tre secoli di lotta € 
con mari di sangue. » 

Fate punto, o Tetlori, su questo piccolo para 
grafo del Subalpina, e avrete iL bandolo. Lasciamo 
della Concordia calunniata di seneggio cal go- 
verno provvisorio di Milano, Con una sorella cli 
poteva e non gli ha mai fatto alcun male, it fra 
tello Subal/pino non bada tanto pel minuto: è fra 
tellevole confidenza. Ma è egli ouesto e generoso 
accusare il governo provvisorio di Milano di maneggio 
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acenriùmente ordito e di aver vincolato fuori proposito 
1 voto? E che cosa dicono ogm giorno 1 giornali 
repubblicani, se non questo appunto per iscredi- 
tare, altro non potendo, il voto che oggi stesso 
sfa compendosi? 0 onesto Subalpino, voi sémi- 
mimistemale, vor accomunate cor nemici della 
desiderata wnione ? Ora osate dine, che non e 
spirito di parte, spiuito di meschino municipalismo 
che vi muove, forse a vostra insaputa! È che 
cos'è, im nome di Dio, se non questa appunto 
quell autorità e quella sede di cui vi mostrate tanto 
tenero per Torino? O Sudalpino, davvero vor vi 
mostrate troppo subalpino Quell autorità e quella 
sede, ecco dove vi duole Perchè tante cir- 
conlocuzioni? osate almeno dirlo apertamente, ab- 
biate 11 coraggio della vosta opinione vor sem- 
ministeriale, vor sorretto dal ministero con ducento 
abbuonamenti, osate diehiararti contrario all’ opi- 
nione del ministero, osate ilisconoscere la genero- 
sttà del Piemonte, che non invoca ma non teme 
il sactificio, che conosce 1 suoi titoli ma non li 
vanta e non si oppone all'umone, che ama la 
sua città regale ma più ama I ftalia, e che del 
resto non ignora che l'utile vero non va scom- 
pagnato dallonore e risiede nell utile comune 0- 
sate tulto ciò apertamente, senza farvi scudo di 
noi, e aviete dato almeno una prova di coraggio 

Tn altra domanda voglam fare ancora al St 
balpino I opinione anticostituente ch'egli sostiene 
è tutto affa suo e di puro fitto, » è ella | opi- 
mione daleun de mimisin? Volendo procedere sm- 
ceramente egli deve ducolo E s egli non vuole 
dirlo, nor lo chiediamo fin dora ar ministii co- 
slituzionalmente essi non devono laserar nell m- 
certezza | opimone pubblica su questa importante 
questione 

Per ultimo sappia il Subalpino che egli ha tratto 
indarno if suo colpo, s'egli ha creduto ferreri chia- 
mandoci signori popolani mar no, signor atisto- 
cratico 
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ASSEMBLEA NAZIONALE PRANCESE 


Tornata del 22 maggio 

La presente seduta fu di corta durata e di poco 10 
teresse Vi si fecero moltissime proposizioni e vi 9 di- 
seusse poco 

Una sola di queste proposizioni fa l'oggetto di qualche 
attenzione per parte dell Assemblea che ne decreto 1 invio 
ai comati delle finanze, a quello dell'agricoltuta ed a 
quello di fogislazione 

Esso tendeva a ristabilire al credito e la cicolazione 
col mezzo d una banca ipotecaria che immobilizzerebbe una 
parte assai considerevole del suolo della Francia 

Secondo questo progetto, ogm proprietario potrà chie 
dere ad imprestito alla banca nazionalo pei 3j3 dei suor 
immobili, ricevendone  Dbiglieto di 25, 100, 500, 1000 
franchi, 6 pagando un interesse di 3 1/2 per 00 

Gh imprestiti saranno fatti per un tempo facoltativo che 
non potra eccedero al termo di quindier anm 

Prima di chiuder fa seduta il vice presidente Senast, 
ché occupa il seggio della presidenza, accennando alle 
accuso che circolano nol pubblico sulla negligenza è sulla 
puca altività dell'assemblea, fa osservare, che cio accade 
perchè 1 suor membri devono viumrsi frequentemente negli 
uffizi, per studiare ed elaborare, avanti di discutere n 
seduta pubblica, ed anche perche 1 progetti di legge 1mpor- 
tanti vengano sottoposti all'esame duna commissione che 
deve meditali Igli promette pero che, stante 1 lavori 
che s1 vanno compiendo, saranno ben presto le sedute 
piu Sunghe e piu complete 


Seduta del 23 maggio 

La seduta aperta ad un'ora e un quarto, imcomincid 
con un grave incidente 

I generale Baraguay d'Itilliers, dichiarato con un de 
ereto del 15 maggio comandante generale di tutto le forze 
che potessero vemr richieste dall'assemblea per proteggerla 
contro qualunque attacco, presenta la sua dimissione da 
questa carica, fondandosi sopra il fatto che il presidente 
dell assemblea avevi investito del comando suporiore di 
tutto le truppo il ministro della guerra Cavaignac, o che 
per conseguenza la sua carica di comandante venia 50p 
pressa 

Questo incidente destò una certa commozione nell as 
semblea, commozione che non si calmo intieramente , a 
malgrado delle spiegazioni date e dal miuntto stesso 
de li guerra Larvagnac, e dal presidente, 1 quali si sfor 
zivano di provare la distinzione che doveasi fare tra un 
ministro sotto le cui attubuzioni doveva essere tntta la 
forza armati, ed un comando speciale 

Il gonorale Baraguay persistendo tuttavio, la (meta tu 
costietta ad accetta la sur dimessione, non senza pero 
avergli votato dei ringraziamenti 

Dopo quest incidente, crano all'ordine de! giorno io m- 
terpellazioni sulla Polonia è sull Italia 

U sig Wolowski « applica particolarmente a ubittero, 
parlando in favore dell intervenzione, le obbiezioni che 
si vanno sollevando sullo dillicoltà dell impresa, coll addurio 
le anatchiche dissensioni che sono tha 1 Polacchi stessi, 
l'ostibita delle popolazioni tedesche, ed 1 carattere sola 
mente arstocratico del partito nazionale 

Questa mozione e pure appoggiata dal rappresentante 
Sarnans, che termini il suo discono esclamando To 
dico a'tumonte , la rivoluzione che avrebbe per incopo 
di rigenerare lIaropa, e che lasciisso la Polonia: nella 
sua tomba, non metitetebbe un altare, rar una berlina! 

H rappresentante Nipoleone Banapirto esprimo pur 
egli 1 suor caldi voli pella rigenerazione delli Polonia, ma 
sembiagli che il solo mezzo per ottenere questo fine, sia 
dinvocue con entigii dall Alemagna e dalla Prussia al 
compimento delle foro promesse, salvo por 1 venirne alli 
minitut cdl ancht alla guerta, nel ciso che queste non 
Blano mintenàle 

Qualche altio vratore preso ancor la pitola su questo 
soggitto, per «volgere argomenti tutti tendenti a provare 
la necessità duna inlervenziane 


LA CONCORDIA 


Dopo di ciò, Lamartine, cho avea dal principio della 
seduta dichiarato che risponderebbo in una volta a tutte 
le questioni, sale alla tribuna e impiende a ragionare 
delle. coss d Itatia 0 ili quelle della Polonia Non daremo 
qui un lafigo sunto di questo suo 1imarcirsvole discorso, 
in ru l'illustee aratoro «i foce campione della condotta 
seguiti dal governo provvisorio verso quei duc paesi, 
avendolo ga analizzalo in altre colonne di questo stesso 
numero della Concordia Solo atcenteromo com'egli di- 
mostrastò che ia Italia, ove linfluenza morale della 
Franesa è sempre stata ostesissima, non fosse altrettanto 
ben accolta 1 lea dun’intervenzione armata, e cho anzi, 
tutt al contrario di desiderarfa, unanimi 1 vari governi 
della penisola, compiesivi quelli provvisori, avean sup 
plicato quello di Francia a non oltrepassare le Alpi 

Per avvalorare loratore queste suo asserzioni, diè Ict 
tura di vari dispace: dell''ambasciatore del re di Sarde- 
gna e degli inviati der governi della Lombardia e della 
Venezia 

Passando dalla questione italiana agli aflari di Polonia, 
espose non aver la I rancia mar cessato d agire con tutt 
1 mezzi im favore della nazionalità policca Questa na 
zionalità essere lo scopo delle incessanti cure del governo 
francese, a malgrado le gravi difficoltà che sollevansi in 
quel paese, coi continui dissidi tra caste 6 caste @ collo 
lotte di razza 

Assicuro che il goveruo non avrebbe mar cessato da 
doperarsi colle rimostranze e collo riclamazioni in favore 
dei Polacchi, ma che però aviebbo questi creduto man- 
care pi suor piu sacri doveri verso la nazione, )inciando 
attraverso | Alemagna un esercito  Conchinde inbne 
coll’accennate agli convenienti d'una guensa ed alla 
forza che devo avere lintervenzione morale a pro della 
Polonia 

Il sig Marrast comunica alla Camera come conclusione 
del precedente discorso, e colla mente di riunire ogni 
sforzo per sollevare nuovamente lo stendardo dell antica 
alleata della Francia, un progetto d'indirizzo al popolo 
alemanno, che può tiassumersi in questo doppio voto 
1 patto fraterno coi popoli aleminni, 2° costituzione 
libera ed indipendente della Poloma 

I Assemblea, a malgrado der vivissimi applausi con cui 
interruppe sovente il discorso di Lama:tine, non volle 
dare immediatamente Ja sua sanzione alla di ]ui politica, 
ed imbarazzata per sceghiero tra molti ordim del giorno 
motivati, che le vemiano presentati, gli rinviò al Comitato 
pogh affari esteri, perche avesse a sceglierne ed a pro- 
porne uno 

La seduta è chiusa allo 6 1)% pom 


LI 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 2? magg 


Presedenza del Prof Metro Vice Presidente 

Alle ore 1 1,2 aperta la seduta, venne letto ed appro 
vato senzi alcuna osservazione il processo verbale 

Pareto, minutro degli affari esteri, a ala e col solito 
suo energico slancio prende la parola 

Signori! 1 altro giorno vi ho dafo una buona polizia Ora 
vengo a darvene due e te Parma e Modena s1 sono 
unite a nor Una deputazione e partita da caduno di que 
sli ducati pel campo del Re Queste due terre italiane 
hanno animo italiano 

Un altro evento e prossimo a rcalizzarsi La nostra 
flotta, aruivata davanti a Venozia, non si 6 fermata a 
prendere rinfreschi, ma ha domandato dove Imimico & 
con una pronta manovra è arrivata a frapporsi fra la flotta 
nemica che cercava rifugio nel porto di Pola e questo 
porto, è l ha costretta a ricoverare a Jneste, ne domando 
tosto la resa, s1 prese tempo 24 ore per deliberare Onde, 
o signori, fra ventiquattro ore avremo forse una buona 
notizia ad annunci La flotta nemica sarà resa o bru 
ciata 

Un fatto glorioso per le armi italiane accadde presso 
Vicenza Un corpo austriaco attacco Vicenza, difesa da 
barricate 1 prodi volontaria combatterono gagliardamente, 
Vittoriosamente, uscirono dalle barricate, fugarono il ne 
mico e gli presero dell'artiglema Così gl Italiam si ren- 
dono degni della fama del loro antico valore Se i armata st 
distiugue pel valore regolare, 1 volonta dispiegano uno 
straordinario coraggio lutti sono figli d Italia, tutti con- 
tribuscono egualmente alla grand opera della. rigenera 
zione È Piemontesi in tetra, 1 Laguna In mae (prolungati 
applausi e grida di Viva 1 Itala!) 

Il ministro della grustizia sale alla tmbuna per dar co 
gmizione ai Deputati d un pragrtto d estensione all as0la 
di Sardegna del Codice cuile e penale vigente ner Rega 
Stat di torrafirma 

MH Presidente diclitara che la Camera da atto della pre- 
sentazione del suddetto progetto, rimand indolo seconde lo 
stabilito dal ic olamento agli ufliz perche ne facciano la 
disamina 

I deputati Sussarello, professor Casera 0 Mawizio Fa 
rina prostino il giuramento 

It presidente legge una lettera di Pinelli in cur questi 
annuncia dichinare per mandato espresso di Vincenzo 
Gioberti, che 1 onorando filosofo eletto 1n piu collegi opta 
pel terzo ciiconditio di questi cipitale 

Dopo questi iettura il President annuncia alla Camera 
che il deputato Domenico Lon le fa dono di una nua 
operi inblolit» La quoisprulenza cile, perche faccia 
parte della futma sui lobbctcca Annuncia in seguito, che 
gli affari maturati negli uflizi sono 1 seguenti 

{i progetto d indirizzo al ite, proposto ed adottato dagli 
ufizi La relizione delle ulteriori disamine sopra alcune 
elezioni Rusterebbe quindi incora da occuparsi dell'estra 
zione a sorte del nome di quei collegi che concorsero 
nelli nonuna dan solo deputato, per sipero quale di 
questi debba rifare i ciczione Secondo fe norme presciitte 
dovrebbero anche 1 segicliri leggero im questi seduta 
le due proposizioni do deputati Biio e Zumni, ma 
que tultimo nuto la piuma pei presentarne un'altra in 
vece, e Bixio riprese pure la sua per farvi delle modihi- 
cazioni, onde vennero rimandato fo nuove carte a nuovo 
esime 

I deputito Ravina elelto in quatto collegi opta per il 
sesto circondario du Lurino 

Santa Rosa valo alle tisbuna per leggere 1l progetto 


0 
dndirizzo Prometto che In Commissione, non avendo 
ancor notizia der fatti stili comunicali alla Camera dal 
Ministro degli affari esteri, non potea tenerne conto nella 
redazione dell indinzzo, ma che Murri tener Chio 
di questa nuova circostanza in u endamento 
Beretispuno Principel 
1 deputati det popolo porgono per mezzo Vostts, no: 
bile rappresentante della Reale Corona, 1spresstonè del 
lamore e della gratitadino della nazione all Auguittà Mo 
narcà cho riconoscendone 1 diritti 6 second indoné Î voli, 
la chiamo nta vita libera e civte 
» La Provvidenza maturando 1 tempi condusse la l'ami- 
gha Italiana ad assidersi nel consesso delle naziom libere 
e potenti 
I maluo amore fia principe è popolo ci sehiuse la via, 
la mutua fiducia ci assicura lacquisto di questa nuova 
grandezza, e la storia scriverà che 1 popoli governa‘ dal 
Ne Caxco Argento giunsero alla liberta senza quelle com- 
mozioni che afflissero altre parti d'Europa 
» La bandiera che il Ro spiegava al grido della geno- 
rosa ira lombarda fu e sarà benedetta da Dio, perchè sim- 
bolo di una nazionalità dalla sua sapienza creatiico stabilita 
Alla mignanimità del pensiero che indisse la sacra 
guena, rispose lo slancio della nazione, sl maraviglioso 
coraggio del soldato, l’erotsmo del Re e dei Principi Reali 
Il popolo applaude alle prove di valore de’ suo: figlia 
e la fiducia nel Supremo Capitano comprame | ansieta che 
gli destano in cnoro 1 pericoli della guerra © gli ostacoli 
dogni sorta che s incontrano dar combattenti 
» Ala voce del Re cho altamente proclama }anione e 
landipendenza italiana, niuno sarà che non accetti volon 
{esoso ogni maniera di sagnifizu Sorgerà un vero esercito 
Lombardo a raddoppiare le file dei fratelli che stanno 
pugnando, 0 sata irresistilulmente cacciato lo stamero 
che conculcava superbo, e feroce disertava la nostra patria 
n Lu nazione vive sicura che la flatta emalera Li gloria 
dell'esercito , è, anclando a' suor novelli destini, essa va 
gheggia nella marineria un elemento di prosperità 0 di 
potenza di 
» Ne sono arra le memorie del passato e la celebrata 
perizia dei nostri uomini di mare -— Il governo ne pren 
derà certamente pensiero 
» Sardegna, Savona, Liguria, Piemonte ora confondono 
in uno 1 nomi loro È Sardi rinunciando ad antichi puvi 
legi mostrarono miendero lider vigeneratrice dell Unione, 
ed acquistarono nuovi dititt ad essere pareggiati alle pro- 
vince «orelle uella partecipazione alla prosperita nazionale 
I leali figli della Sivora, riscattandosi. da se soli da 
inopinata aggressione, 0 combattendo valorosamente fra 
le prime file nella guerra italtana , ci fanno sicuri che il 
baluardo occidentale d Itala è affidato a mam potenti e 
a pelli fedeli 
» I Liguri, fortissimi di senno e di cuore, accomuna- 
rono a tutta la Nazione lo splendido retaggio delle loro 
glorie municipali, e linca icellabile memoria del temendo 
moto del 1746, esempio e vessillo al recente dell inclita 
Milano 
Sampavida fermezza der Piemontesi fu al centro a 
cui si congiunsern le forze di quei generosi fratelli 
Auche l'illustre Piacenza con ispontanco e quasi una 
nimo suffragio , volle ora accordare lo sue sorti con lo 
nostre Noi l'accogliemmo in fiaterno amplesso por non 
piu dividerci, sperando, congiunti, in un piu grande ay 
vene 
» L'accordo dello opinioni € delle volonta der buoni 
dara il raro esempio di un popolo che, mentre scaglia 
contro il nemico  siranicro 1) poleroso suo estreito , e 
provvede alla propria difesa da qualunque aggressione, 
sì compone tranquillamente a sicura liberta terna, 1- 
formando le sue leggi, ed ordinando per tutto lo Stato 
quelli Gauarca nazionale che fa grà di se buona prova, 
c sara saldissima guarentia delle libere istituzioni 
« TaGamera si rallegra dello simpatie del e nazioni stra 
miete che hanno con nor comuni le forme di governo, 0 
che si reggono a popolo A tutte e comune il principio 
di Iiberta e d indipendenza, sola base delle 1elizioni in- 
ternazionali L pero la Camera der Deputati fa vot che 
sia questa oramai la norma di ogni diplomazia e confida 
che il governo sura per scegliere fedeli e sagaci rappre- 
sentanl a promuovere quel salutare principio presso le 
estere potenze Così, all uscire della lotta presente, verra 
assicurata all Italia Lamicizia di tuttu 1 popoli della terra 
» Intanto facciam piruso alle rinnodate relazioni con la 
Spagna, fungamento da tutti desiderate, e delfa cui inter 
ruzione s1 doleva altamento il commercio 
Il popolo comprende la gravita della missione che ac 
cello il ministero, assunto in tempi difficilissim:, e se la 
guarentia del governo riposa sovia una sincera risponsa 
bilità, la rigenerazione della pira sorgera compiuta dal 
porfelto accordo dei poteri 
IH Bilancio sarà oggetto di coscienzioso esime e di pon 
derite deliberazioni Non dubitiamo di trovare seguiti in 
esso 1 principi di un giusto sistema di finanza , che di 
stribuisci equamente le imposte, tenendo conto del con 
tubuto che il povero pagi alla societa con le dute fitiche, 
e che mantenga un esatta economia del pubblico danaro, 
(witandone lo spreco in pensioni non merate, in impie 
gli è stipendi superflui, in ispeso non giustificate da un 
utile scopo Sicura da questo lito, la Gimera non nfiu- 
terr ol suo voto a quelle maggion gravezze che le sti 
ordinarie cuceostanze du tmpi potranno richiedere 
Molto fece il Savissimo Ite pel miglioramento della le 
gislazione ma ci gode l'animo che nl Governo comprenda 
i molto che resta da farsi, onde neife» disposizioni e nelle 
forme le leggi, le istituzioni giudizianie, le municipali e 
le provinciali, e le attribuzioni del consiglio di stato, 
vengano poste in armoma cogl  cidin politici e sociali 
felicemente maugurati 
Ja Camera prestera il suo concorso ad attuare quella 
uguambanza di tutti uttadim in facci alla legge poblca 
e civile che la giustizia del re ha gi proclamata cd estesa 
allisraeliti 0 al protestante 
» Di un voto universale sic fitto carico il governo, pol 
riordin imento delia pubblica istruzione che inform ui debbe 
la crescente generazione alla virtu, indispensabile fonda 
mento alla vera liberta La Camera apprezza il nobile 
divisamento, contulindo che si estendera ogner piu i istru- 
zione gratuita ne suor clementi al povero, e che, portata 


negli studi supertoti a quell altezza dondo si gode vera 
luce, varrà a prepararo gli somini che debbono reggere 


niet A tin 
cd ittustrare la patria A questo scope e # quello dell'a 
ducazione d’ entrambi 1 sessi ed al miglioramento delle 
sori del cerpo insegnante, la Camera accogliera con fa 
vore tutte le proposizioni che lo saranno sottoposte 

» Con perì ardore concorrerà in tutti que: provvedimenti: 
che gierito a coordinare l’ amministrazione delle <tity 
al maggiore sviluppo degli interessi morali e materiali 
del corpo sociale, e speciaimente a beneficio dello classi 
Meuo agiate e piu numerose 

» Quande 1 nostri destini saranno compiuti con la spe 
rata fusione di ill e provincie sorelle , la Camera vedrà 
con gioia che dal libero voto di tulto sorgano quelle i; 
tuzioni le quali varranno a render forte, rando è glo 
riosa la novella monarchia costituzionale che avrà ac 
il principe propagnatore dell'indipendenza italiana 

» La nazione unamme affretta cor suoi voti l'istante in 
cui Quegli che tatti teniamo in luogo di padre, torni trion 
fante in mezzo ai suo: figli, circondato da quella Ince im 
mortale che brilla in fronte at liberatori dei popoli ed ai 
benefattori dell'umamità » 

Il Presidente, tuta ta lettura del progetto d'indirizzo 
interpella la Camera, perchè voglia fissare il giorno in 
cui vuole discuterlo, avvertendo che la disenssione, se 
condo il regolamento, dovra prima ragguarsi sopra il pro 
getto generale, e quindi sopra 1 singoli articoli 

La Camera stabilisce, che la discussione abbia luogo 
lunedì prossimo 

Dassi dal segretario (ott lettura d un corino <ommanio 
delle varte petizioni, presentato alla Camera, di cui noi 
non accenneremo che le seguenti 

Hl cmnonico Perazzoli ripete fa petizione già presentata 
da quandiai possidenti di Agnona, in cui s1 chiede che 
st sospenda il traccrimento della stbada che si fa da quel 
comune nello valli della Sena 

Caratti di Gamiana invita la Camera ad occuparsi della 
riforma del Monte du Pietà e di vari altri provvedimenti 
in favore del popolo Termina questa petizione col fare 
osservare, essere sconveniente che nella disposizione della 
sali dell adunanza dei Deputati al pubblico abbia un sito 
così angusto qual è la tribuna di questa 

Un altra petizione sottosegnata da 46 nomi dei piu di 
stinti della citta, richiedo la Camera, perchò voglia inter 
venire presso il Regio Governo, affinchè pubblichi la di 
sposizione ullimamente emanata contro ai Gesuiti, 6 nel 


caso chie essa non fosse che temporanea, perchè la voglia 
dichrarar definitiva 


apo 


IL Segretario termma questo cenno coll esporte alla La 
meta la domanda del cav Vegezzi-Ruscalla, 1 qualo de 
sidera che s inserisca nell induizzo un voto pella Polonta 

Quindi e chiamata la Camera a decidero sulla relazione 
del sig Paolo Lara sulla validita dell'eterione del vg 
Giovinm De ndrcis, fatta dal collegio di Demonte 

II Relatore espone l'opinione della maggioranza dell uf 
ficio pella vilrdita di questa nomini, a malgrado che il 
sig Deandrets abbia occupate canche amovibile di mi 
nistoro pubblico 

Lan Forars appoggiandosi sui precedenti della Ca 
mera, sviluppa ampiamente le cagioni che mossero la 
magginranzi a pronunciarsi pell ammissione dell eletto 

IL Presidente consulta la Lamera sulle conelusoni del 
relatore e la nomsa e annullata 

Dopo aver formulato fordmo del giorno di lunedì proù 
simo, 11 presidente cluude la seduta alle o16 2 34 pome 
ridrane 


Ordine del giorno di lunedì 29 


A 1 ora pom seduta pubbina, discussione sul progetto 
d'idfizzo 


IeesnI ener e 


* 

No: stampiamo con lieto animo «questa lettera del mar 
cheso Colli, la quale ci fa sperare prossimo il rimedio a 
molu vecchi 6 nuovi abusi: dell'ammimistrazione dulla 
poste Ed affinche egli conosca quali e quant siano questi 
mali, pubblichiamo qui un brano di lettera direttaci dalla 
Sardegna, che svela un abuso di cur ebbimo già piu 
volle a movere fagnanza, e cho ci viene quasi ad ogni 


coruere segnato dar nostri associati e corrispondenti delle 
Vatie province 


Ora però devo diri che se prima maucavami ogni 
cernere un numero del giornale, adesso mi pervicne 
» fulto intiero in mtardo di on corniere, e quel che è 
» peggio, usato onde non potersi dubitare della sittra 
» zione che se ne fa dagli impiegati della posta Questa 
» così è immensamente scandalosa, o che si faccia per 
» profittarne gli impiegati sudilett, o per obbligare 1n 
duettamente a prendere le associazioni dall’ ufficio di 

v posta » 


SIGNOR DIRETTORE DELLA CONCORDIA 


1orino, addì 28 maggio 1845 


Cliamato maspellalamento, or sono ser sellimane circa 
alla carica di Ispettore gencrale delli poste, ho consi 
cato le piu ussulue curo ad investigare 1 motivi det 10 
clami che mi pervenneso, ed a porvi tamedio per quanto 
1 consentono le circostanze eil fempo materiale. che 
rimane pei le operazioni postali e la putenza 

Limmenso accrescimento delle  corrispondenzo, dei 
stampati, delle conoscenze di danaro, 1 nsulficienza del 
locali, 11 partenza di molti impiega per 1 ermala ren 
dono il scivizio altrettanto penoso che difficile per quelli 
che rimangono Le stieltzze del bilancio, le forme am 
Ministiativo e rappresentative, fe necessazio superiori 1 
provizoni frappongono ostacolo od almeno mdugio | 
riparo dei lamentevoli inconvenienti Le lettere, sc aperlt, 
non lo sono certamente per ordine od acquiscenza de 
l'ispezione generile, 6 se fosse: riconosciuto qualche 
abuso po parte degli impiegati, sarebbe severamente 
punito 

Quanto ar pacchi di sigari ed altri oggetti. consegna! 
all'uflicio de Gore, VAmministrazione dichiara rin! 
nere allatto estranca a quelle spedizioni particolari che 
Tiguardano 1 soli comieri, ne pole assumere 16sponsaDi 
lita di sorta in pioposito 

Lo prego voler mserte questa mia nel di lo giornale 
10 risposta al ticlamo ltmato CO Go, contenuto nella 
Concordia di sibbato 27 comento, 

Gradisca, signor Redattore, l'attestato della mia disunta 
stima 


L Ispettore generale, 


Col 
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NOTIZIE 


TORINO 


Fra 1 molti episodi che accadono nel camjo e che 
provano la buona indole det nostri soldati, raccontiamo 
quest uno «che nella sua semplicità ha pure qualche m- 
teresse Un soldato dei granatieri Guardie stiva negli 
avamposti come sentinella di osservazione Vede alcun 
che muoversi a qualche distanza, tende i guardo, 1- 
conosce essere un soldato austriaco alla bianca divisa, 
lo segue coll’occhio ner vari suor movimenti, è quando 
gli parve opportuno appunta 1! fucile e spara; l'austriaco 
cade © nostro granatiere dopo un qualche momento si 
reca sul sito ave caddo il nemico, e lo trova immerso 
nel sangne, contorcendosi per la grave ferita Si avvicina, 
lo guarda e gli domanda so soffre molto L'austriaco 
negli spasmi violenti accenna at suor dolori e si lagna di 
ardentissima sete li granatiere toghe da se a fiaschetto 
e gli porge un po’ di ristoro, poi intinge nell acqua al 
mociclino è lo pone come calmante sulla ferita E non 
vedendo per Questo scemarsi lo strazio, s1 mette a pian 
gere como un fanciullo, dicendo « povero uomo, to vi ho 
fatto tanto tale, mi fate proprio compassione, perdona 
temi, ne sono veramente corrucciato » e piega 1 ginocchi, 
sorregge il morente 6 con ogni atto di carità lo con 
forla Ml nemico articola poche parole, im cur accenna al 
perdono, e piglando luna mano del granatiere la tira e 
i introduce 1 una delle sue satcoccio im cu eranvi due 
scudi, dicendogli piu coll occhio e col cenno, che colla 
parola togli su questa po che lio ineco. abbilo in pegno 
di mia memoria - Pochi momenti dopo spirò, o tl soldato 
piemontese ritorno piangendo al suo posto Quando fu 
dinnanzi al suo capitano per rendere conto della guardia 
piangeva ancora - l che cosa è questo, preso a dire vi 
capitano, cosa signilicano queste bambmate? - Ho ucciso 
un tedesco, rispose dando in forti singluozzi il soldato 

Eh piangi? per Dio! tu hai fatto 11 tuo dovere Sì, e vero, 
siagliozzando continuava il milite, ma era tanto buono 
mi ha anche morendo regalato questi due scudi - Ebbene, 
sorridendo © battendogli della mano sulla spalla gli disse 
X capitano, tenti e bevi alla sua salute, egli sara stato 
huono, ma la causa per cui l'abbiamo ucciso è migliore 
d'assa! 


— Ogni giorno grange un nuovo drappello di prigio- 
meri, a quali sono diretti nella cittadella, ovo trovano 
quoll'ospitale carita che onora il nostro paese, e cho è 
tanto diasomigliante da quei feroci modi con em si di 
simguo al selvaggio nemico E croati e gli ungaresi quivi 
accolti testimomiano con ogni mantera di riconoscenza la 
generosa opera dei Subalpini, e pensano forse maledicendo 
nel loro cuore alle biutalita ed alle sevizie a cui furono 
mertati dal comando assassino der loro capi Questi diap- 
pelli di prigioni furono scortati in questa citta dalla mi 
lizia nazionale di Settimo Jormese, a cui si accomunava 
la nostra milizia della capitale con affettuoso ricambio di 
fraternevol: dimostrazioni Nor abbiamo visto con vera 
soddisfazione 1/43 militi di Setumo allietarsi dell acco- 
ghenza con che 1 no8in cercarono di provar loro come 
sotto il medesimo vessillo palpiti un cuore italiano, 6 come 
oramai tutti dobbiamo avere un desiderio, un pensiero 
solo, quello dell'unione 6 dell affetto Nor gli udimmo 
con gioia quei cari o gaghardi militi esclamare nel desco 
fraterno Viva la libertà d'Italia! Viva la fratellanza! 
Questo grido suoni sincero e concorde fra tutti 1 popoli 
Matiani , e il soldato todesco, se vorra serbare un piede 
sulle nostre tette, sata tistretto a limiti della cittadellaye 
dovrà sfamarsi col solo pane che l'ospitalità concede ai vinti 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 


REGNO TIALICO 


(renova, 27 maggio — Salutato da vivissime acclama- 
son compariva teri sera al Circolo nazionale 1! prode ge- 
neral Ramorino In assensa del presidente, il vice presi- 
dente avv Federici presentavalo all assomble1 con parole 
caldo di affetto, esprimendo tutto il rinerescimento di ve- 
dolo condannato a un ingrato ozio mentre il suo braccio 
potrebbe cooperare con successo alla guerra santa cho si 
combatte nei piani lombardi 

ll Ramorino disso essere commosso dell accoglienza che 
tgli riceveva da suor coneittadimi, cio essergli di grande 
tompenso air molti allanni sofferti, aggiunse d’avere fino 
dalla sua prima gioventu consacrato il suo cuore e il suo 
hraccin per la causa della liberta, che e retaggio della 
Umanita, essere solo dispiaconte di non aver potuto com- 
dattero per la propua pata, l'Italia Disse cho fa calun 
Ma e la malevolenza altrui erano riuscite a predisporre 
gl ammi di alcuni suor compatrioti contro di lu, ma 
th er portava con sè lusbergo di una coscienza pua, ed 
Sssere percio  prontssimo a ribattere con ragioni e con 
prove qualunque accusa gli venisse fatta Ora esser egli 
deliberato di portusi al campo a combattere da semplice 
soldato qualora non fosse ricevuto come generale ( applausi 
ts) La generosa deliberazione del general Ramormo 
desto molto entusiasmo nell assemblea, si propose di 19- 
asgl: una spada danore, il che venne approvato alla una- 
mmita Itamorino ringrazniava il Circolo dell alto onore che 
egli riceveva, e disso che avrebbe adoperata la spada che 
tra per ricevere in modo degno du suor conciitadimi e 
dell'Italia 

Noi frattanto confidiamo che la fede politica e la scienza 
Militare del prodo soldato siono per essere prese im con- 
siderazione dal capitano dell’ esercito itiliano In tanta 
Penuria di buoni generali non si esteta, speriamolo, a 
daro atl armata un esperimentato condottiero che tanti al- 
lori colse nella guerra della Polonia 


(car leggio) 
Cagliari, 24 maggio — La milizia comunale va att- 
Yandosi con molto ardore, cosicche poco stutemo a vederla 
TE instituita -— Il capitolo di Cagliari ed 1 PP 


Smenicaai hayno pifesfo in totalita la somma di Il 5000 
ft impregarla nel vestiario der militi comunali che sono 
scarsi di fortuna — Questa capitale e in stato di perfetta 
tranquillita Se non che ne duole che 1 cacciatori franchi 
the vanno a partire quest'oggi per terraferma abbiano 
sommesso der disordim nei due ultimi giorni scorsi, cui 


LU 


LA CONCORDIA 


per altro sì pose un subito riparo — Rimangono ora 1 
soldati dello stesso corpo che formano le compagnie di 
rigore venuti non ha guri d'Alghero Non sapremmo co 
noscere il motivo per cur Ir Sardegna debb' essoro il ri- 
cettacolo di questa sorta di truppa , Ii quale, lungi dal- 
l'essero buona pel mintenimento dell'ordine pubblico , ha 
bisagno d'esser frenata, onde nou trascorri in eccessi La 
comparsa di queste compagnie di rigore ha posto m al- 
larme questi abitanti Si alfontanino una volta e senza 
le medesimo Cagliari sarà più tranquilla colla sua mbzia 
comunulo Aggiungasi che nella ciltà medesima evvi tut- 
tora il deposito dei lavoratori, cos una compagnia di gua 
stato avanzi tutti questi di quell’antico pessimo sistema 
pei cu in Sardegna dovova tener sede la feccia dell'ar 
mata ed il fiore dei malvagi del continente 
(Carteggio) 
LOMBARDO VENETO 


Abbiamo da fonte sicura le seguenti notizie del campo 

Dieci nostri artiglieri giù avevano perduto la vita nel 
l'assedio di Pesclnera A ser le palle di cannone nemiche 
avevan portato via d'un sol colpo il «apo Sebbene 1 no 
str bravi soldati non «1 sgomentino, e la disgrazia dei 
compagni inspirasse un maggiore desiderio di conseguire 
la vittoria, pure l'arto grandissima con la quale la for- 
tezza è costratta ci impediva di apprezzare l'effetto dei 
nostri colpi e delle nostre cure 

Ora poro tutti siamo contenti 

Duo disertori arliglieri di Peschiera evasist 1eri dalla 
prazza tiferiscono che le nostre artiglierie smontarono e 
distrussero più di 20 cannoni, uccisero e posero fuori 
servizio 86 cannomen circa, che lo scoraggiamento nella 
piazza e grande , e le munizioni da guerra e da bocca 
presso che esauste 

Quest'oggi prosegui il fuoco delle nostio artiglierie A 
quest ora si fa una sommazione alla piazza Îl maggioro 
La Marmora e il parlamentatio 


Bozzolo, 24 maggio Due artigram usciti reri da Man- 
tova e tradotti questa mattina a Bozzolo ci raccontano 
quanto segue della città 

Le truppe stanziate in Mantova sono da 4 a ojm uo- 
mini Il governatore fa che n'esca fuori una parte alla 
notte di soppiatto e rientri fa mattina colfa banda mnanzi 
quasi fosse rinforzo venutogli da Verona Dei soldati molti 
ammalano, lo stesso governatore dicesi sconcertato mn sa 
luto e d'aspetto assa palito È morto un genorale ferito 
nella fazione di Montanara del giorno £3, ed in contrada 
Pradella s1 e ammazzato, cadendo di cavallo, quel colon- 
nello cho comando luceisione dell arciprete D Bertolam 
Gh austiiaci, sotto colore di visitar il sotterraneo di S_An- 
diea, hanno rubato quanto colà vavea di prezioso, 6 di- 
ces abbiano portali via anche 1 vasi che contenevano 1l 
sangue del Redentore! — Cibi non mancano manca sale 
e piu ancora tabacco — Yu arrestato certo signor Mala 
vasi, agente dei librai fratelli Nogretu, perche disse in 
un'osteria che gli austriaci, è dali! e dall! doveano una 
buona volta andare all'inferno! — l_così sta! 

(Eco del Po 

Pacengo, 25 maggio Il tempo non mi concede di duti 
molte cose dell'assedio di Peschiera Questa fortezza resisto 
sempre con mirabile costanza contro 1 fuochi delle nostre 
cimque batterie, alle quali ella risponde con vivacita quasi 
sempre superiore Sntanto 1 lavori d assedio vanno innanzi 
di giorno in giorno, e nella scorsa motte abbiamo spinto 
la nostra parallela sino a 300 metri di distanza senza 1m- 
piegare la zappa volante, ma sempre la zappa semplice 
lu puoi giudicare del pericolo in cui nor siamo di dover 
lavoraro alla distanza di 300 metri dal fionte d'attacco, 
le cu artigherie ancora intatte possono fulminarci con 
tiro di mitraglia Fortunatamente la piazza e stanca, ed 
1 servizio faticoso del giorno rende smpossibile al nemico 
quello della notte Sono le ore due pomeridiane, alle tra 
ritorno al lavoro, ma senza molto pericolo, perche non 
faccio che perfezionare e dare le dovute dimensioni alla 
trincea sbozzata nella notte Li assicuro che noi tutti co. 
minciamo a soffrirne della fatica Addio, e tempo dr re- 


carmi al lavoro (carteggio) 


Udine — Gli Austriaci adoperano contro gli abitanti di 
Udine ogni mamera di vessazione La coscrizione viene 
applicata nella provincia con tutto il rigore dalle autorita 
militari austriache 1 misem abitanti di quelle contrade 
son costretti a marciaro nelle file tedesche indossando 
Lumforme dei croati mort {Itaha) 


BOLLETINO STRAORDINARIO, 


II governo provvisorio riceve 10 questo punto, ore 10 
antimeridiane , un rapporto su un nuovo fatto darmi in 
Vicenza, e s'alfretta di pubblicarlo 


Vicenza, 23 maggio, ore 6 3}4 pom Questa mattina 
giunse la conferma della presenza di 5 mila austriaci n 
Conegliano, e contemporaneamente l'avviso che 600 croati 
erano a Cittadella in custodia dei feriti numerosi fatti il 
giorno dell attacco di Vicenza IH generale Dusando sta 
bili tosto spedire a Cittadella un distaccamento di caval 
leria con 600 svizzeri e due pezzi d'artiglieria per at- 
tuccare questi soldati e possibilmente impadionirsene, 
nel caso poi che cio non riescisse, abbrucciare il ponte 
di Fontaniva e quello del Bacchiglione Questo corpo e 
partito dopo mezzo giorno, e tutto era in perfetta calma 
nella città, quando verso le cinque giunse una slallelta 
da Montebello, annanziando che si erano presentati in 
quel paoso circa 1200 Tedeschi che pareva marciassero 
alla volta di Vicenza Successivi messaggi portavano la 
marcia  progiessiva dei 4200 che pareva s ingrossassero 
continuamente Qia batte la generale per la citta, per 
tener pronta la Uppa a qualunque evento , essendo gia 
gli Austriaci a Ofmo Non so se si possa supporre in 
loro l'intenzione di attaccare la citta, mentre mi sembra 
piu naturale che essi vogliano guardare la posizione del- 
l'Olmo Spiacomi vedere un poco compromessi quelli 
matciati verso Ciltadella da Vicenza AI momento im cut 
scrivo la truppa e tutta sotto To armi, 6 si trova sotto 
una pioggia dirotta d un temporale che imperversa Questo 
reca molto danno specrrmente ai corpi irregolari, perche 
bagna le cartucce che non sono custodite in giberne 
Bosto, per essere pronto se si marcia, e potendo, piu tardi 
aggiunzero quanto succede 

— Orc 12 di notte 1 Ledeschi si avanzavano fino alle 
ore 9 di sera, ed avevano presa la strada del Monte a 
dritta di Aftanva Questo posto è guardato bene da: no 


I __’_’_’__——_’_’—_———_rrmo 


stri, come il punto che domina tulta la città Credo fer- 
mamente che domani si darà l'attacco alla città Io pren- 
dero parte all’azione, cd in caso disperato mi unirà allo 
stato maggiore def quartier generale per portarmi im luogo 
ove possa proseguire lo nie incombenze Comincia la fu- 
calata in faccia alla mia finestra — Un colpo di can- 
none — foro a vedere di che si tratta — Sono le 
ore 12 12 

— Ore 4 1}2 Sono stato alle barrmeate osterne La 
fucilati è gia bastintemento viva, e lo diventerà assar 
piu I Fedeschu, sotto 1 frumenti, hanno tentato una sor- 
prosa Vi è scambio di cannonate, ed una a mitraglia 
venne nel campo di Marte, presso il luogo ove mi tro- 
vava Speriamo che le altre siano mnocuo La città è il- 
luminata, e vi e sorpresa, non abbattimento, fiducia o non 
timore Le campane tutte suonano a stormo Speriamo 
bene 


Firmato F_ Cananpivi, capitano 


PS — Ore 9 del mattino giorno 24 


Vitenza e ancor salva per fa quarta vofta, e spero lv 
sara per sempre Dallo dodici alle duo duro la. canno 
nata e la fucilata Dalle quattro alle nove abbiamo avuto 
un bombardamento e cannoneggiamento  vandalico Non 
posso ancora citare mmutamente tutti 1 fatt parziali, ma 
posso bensì dire che, cominciando dalle donne, dar ra- 
gazzi, ciascuno ha la sua parle di gloria 1 cittadim sono 
stati intrepidi tutti, le truppe regolari e irregolari valorose 
I tedeschi avranno lanciato piu di sescento fia rachette, 
bombe e palle, cd crano assar ben dirette I cittadini 
coraggiosi, pronti accorrevano per tutto a salvare aggetti 
o gettare acqua Non una sola delle barmerto è stata la 
sciata per un momento L'artigheria svizzera, pontificia 
e quella del paese hanno lavorato a perfezione In fine, 
dopo cinque ore di bombardamento, 1 tedeschi si riti 
tano, se mar st presentassero verso il monto della Ma- 
donna, come paro abbiano intenzione, saranno accolti con 
egual valoro come dalle altie parti, e mi lusingo egual 
mente respinti H generale Durando e un intrepido sol 
date, e tale si è mostrato tutto 31 suo giovine stato mag 
giore Fra questa notte 6 questa maltina contiamo (che 
si sappiano) circa dodici a quindi morti e una quaran- 
tina di femnti Si assicnra cho due compagnie  svizzore 
hanno preso alla batonnetta duo pezzi d'artiglieria e duo 
cassom di mumzioni fio per altro resta a confermarsi 
Il colonello Beluzzi, comandinte della citta, è stato anche 
questa volta ai sostegno e lincoraggiatoro di totti In 
fine, senza esageraro, mi sombra che la difesa di Vicenza 
sia stato il piu bel fatto della gucira nel Veneto Il Ca- 
mitato, sempro in mezzo al pericolo, è stato ammmato da 
tutti Spedisco immediatamente la staffetta, onde si pos 
sano finalmente aver liete notizie del Veneto, che voglio 
lusmgarmi non doviò contristare con ulterion dispraconti 

Milano, 26 maggio 1848 


Per incarico del governo prossuorio 
G Carcano, segretario 


BLILFTTINO DELLA GUERRA 


Milano, 20 maggio 1818 

1) di 24 giunse a Venezia l'avviso che la flotta Napo- 
lotana, Sarda e Veneta bloccava Trieste Era stata inl- 
mata la consegna di tutti 1 legm da guerra austriaci nel 
termine di 24 ore, con minaccia del bombardamento 

Altre nuove dal Veneto — Dopo la valorosissima di- 
fesa di Vicenza nella notte dal 23 al 24 corrente contro 
un nemico due volte superiore in numero, la lotta non 
era ancora finita I nostri si battevano sempre con un 
coraggio degno della causa Italiana 

HI nemico che, a quanto s1 crede, e forto di circa 15 
mila nom, aveva feniato di prendere la volta de: monti 
Berici cho dominano Vicenza Ma quell importante posi- 
zione era ben mmuta dalle artiglieria de’ postri, le quali 
già nel combattimento di pirma avevano fatto prova di 
validissima difesa 

fali sono le notizie di quella citta fino allo 3 pomeri 
diane del 2% 

Il numero de’nostii m Vicenza era di circa diecimila 
Sappiamo pero che il generale napoletano, Pepe, aveva 
dato ordimi precisi affinche una divisione di 3000 uomini 
avesse a parure il 25 a ser ore di sera, per arrivare il 
di seguente a Padova, una seconda divisione doveva mar- 
ciare al 26 alla stessa volta il seguente mattino, ed un’al- 
tra partire contemporaneamente da Bologna 

Le ultime nuove di Peschiera, in data di reri, annun- 
ziano chie nell'ultima giornata il cannone della fortezza 
non aveva risposto al gagliardo fuoco delle nostre batte- 
rie due di queste, nel frattempo avevano potuto essere 
avanzate verso il forte di ben cento metri, l'attacco frat- 
tanto continuava 

Per incarico del gocerno provusoria, 
(i Carcano, segretario 


STALI PONMFICU 


Civitavecchia, 19 maggio Sono qui giunte in porto cin 
que navi della flotuglia fiance-o ch era incontio Napoli 
esse han recato da 3,000 cittadini sottratisi agli ortori di 
quella infelice capitale, scampato il furore delle truppe 
e della plebe, temevano ragionevolmente d essere sacrili- 
cati dalla sospettosa austerita del governo (Pens Ital) 


REGNO DI NAPOLI 


Napo, 21 maggio La quiete di Napoli è quiete di se- 
potero, nel sonno degli uccisi non puo essere il moto, 
ma Dio nell'ira sua contro 1 empiota di cin macella 1 
popoli sa dar vita ar cadaveri Losi deve qui sperarsi e si 
spera Le tracce del terrore sono troppo eloquenti per ri- 
svegliare quel sentimento di umanita, che convertilo in 
uno sdegno supremo, chiama t fratelli ad atataro 1 fiua- 
telli Muovono, come ci si annunzia, in fiotta dalle pro- 
vincie per vendicare quel sangue, che non si versa mai 
impunemente Nei primi istanti di uni brutale rappresa- 
glia si furilarono mimi uomini, che non avevano altra 
colpi, tranne quella di abitare piultosto in una via, che 
nell'altra di Napoli 

— li Ro, a compenso della ferocia mostrata dalle truppe 
nei giorni 15 e 10, ha accordito un mese di soldo da uf- 
ficrali a soldati Di piu si vuole che abbia spedito un va- 
pore per nichiamare la flotta e la truppa che correva vo- 
lenterosa a difendere la santa causa d Italia si è certi 
che gli ordini non ne saranno adempii 


— La flotta Francese ha salpato questa mattina dal no- 
stro porto. Questa mantenne una perfetta indifferenza 0 
neutralità IL Re però, non so se per paura o per alini 
ignoti motivi, volle che s'indenmzzassero der danni sof- 
fer duo Francesi, a cur furono guasto e derubato le 
botteghe 

— Abramo da Napoli per notizie sicuro al dettaglio 
de’ morti e de’ feriti — E morti sono 1242, do’ quali 
800 cnua soldati — Fonti 450, de' qual: 250 sono a Pio- 
digrotta , gli altri alla Irimià Gli arrestati all’ arsefiale 
montarono a 600 circa, dei quali 37 furono furdati dl 
giorno dopo l’ insuriezione, gli altri sono usciti, ad ecce- 
zione di 7 (Pensiero Italiano) 

— Loglamo dal giornale di Nipoti il solo che adesso ci 
pervenga, la formula del giuramento che 1 Deputan Na 
poletani proposero nella sessione preparatoria del 1% mag 
gio, e che venne mfiutata dal ro 

Giuro di professare la religtone cattolica apostolica 
romana 

e Givro di osservare qgmantenere lo statuto politico 
della Nazione, con tato È riforme e le modificazioni cho 
verranno stabilito dalla rappresentanza nazionale, massi 
mamente per ciò cho riguarda alla patta 

+ (nuro di adempiere al mandato ricevuto dalla nazione, 
e con tutte le mie forze di pio nrare la sua grandezza ed 
il suo benessere 

» Così facendo, Iddio mi premi, attiimenti me lo 1m 
puù 

Nello stesso giornale offiuale di Napoli «i legge che il 
telegrafo di Salerno «Ho novo antimeridiane del giorna 10 
comunicava questa notizie — 2 Comandante della Guer 
dia Nazionale di Salano a quello dè Napoli — In giomita 
avrà un soccorso di dicci mila uomini — Ea mn margino 
s1 leggo il seguento NB H contrasetitto avviso non è 
stato ad altri partevpilo 

{Dallo steso G) (on decreto del 18 maggio è stato 01 
dinato 1 che pubblici spettacoli dovranno essere auto 
rizzai dal comando della piazza 2 Cho le nunioni stri 
ordinarie di popolo non avranno Inozo genza il permess, 
dell autorita militare, e saranno dissipato dalla forza ove 
si credano pregiudicevoli alli sicurezza e tranquillità della 
GUÀ, 0 conlrarie alle leggi 

Con altri del 19 e stato ordinato quinto appresso 

Resta vietato agli editoti e stamptori de stampare allisar 
o giornaletoà vendibili per la capitale, e cio fino a cho il 
governo non avrà emessi analoghi regolamenti in proposito 

— Ad oggetto di ottenere al piu presto il consolidi 
mento dell ordme pubblico, e por termmo allo stato di 
assodio In cui trovasi attialmente questa capitale 1 1 
permessi d arme accordati finora cessano di aver vigore 
por ambito della citta Napoli 2 Coloro che i possiedono 
debbono esibirli con lo rispettive armi nella prefettura di 
polizia fia il termine di giorm quattro, ovo sarà loro 
rilasciata con ispondente riecvuti d È delegata al prefetto 
di polizia la facoltà di rinnovare gratuitamente 1 detti 
permessi e restitune le armi a tutti coloro che no cre 
dera meritevoli 4% lutti forestieri che entreranno nella 
capitale dovranno uniformarsi alle precedenti preserizioni 

— Perchè piu prontamente possi raggiungersi 1 con- 
solidamento dell'ordine pubblico, visti la leggo del 26 
settembre 1822, di cut gli articoli d 6 4 sono cos con 
cepiti 

3 « È dllevta qualunque associazione organizzata mn 
corpo, tt di cui fine sia di riunirsi in totti 1 giorn, 0 n 
cerli giorni determi 111, per occuparsi, senza promessa 0 
vincolo di se.reto, di oggetti sieno religiosi, sieno lette» 
rari, sieno politici, o simili, quanto volle sia formata senza 
permesso dell autorita pubblica, © non vi st osser vino le 
condizioni dall autorità pubblica ordinate 

4 «Ogni associazione illecita, definita nell articolo pre- 
cedente, verrà immediatamente disciolta , ed 1 capi, di- 
rettori 0 amministratori di essa verranno pumi colla 
pena del terzo grado di prigionii 0 con una multa da 
cento a cinquecento ducati È componenti samplui della 
stessa soggiaceranno alla pena del prumo grado di prigione » 

È ordinato Le punizioni sopra trascritte della enun- 
vata leggo del 1822 sono ricinamate m pieno vigore, e 
saranno severamente esoguite 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Leggevasi in uno degli ullimi numeri del Journal de 
Am « Ognun si ricorda che la Dieta Svizzera era stata 
convocata per deliberare su cio che doviebbo fare all oc- 
cassone del passaggio degli austriaci in uno dei suoi can- 
tom per recarsi in Itala Paro che cio non fosse che uu 
pretesto immagmato dil signor Ochsenbem per rendero 
un piccolo servizio all’ Austria Egli riusci infatu a far 
votare un articolo ner seguenti ternuni 

» I cantoni sono invitati a prendere lo necossarte mi 
» sure onde impedne che non si facciano sul loro terri- 

tomo arruolamenti voloniam per servizi militari nou 
v capitolati e che non st formino corpi armati per porta 

soccorso all estao 
Da cio ebbero origine 1 clamoni dei fogli radicali, 
questo essere un atto Inaudilo , dicono essi, giacche gli 
arruolamenti volontari sono un privilegio riconosciuto alla 
Svizzera da molto tempo, e il signor Ochseubem non è 
piu che un traditore co un altra reputazione alta, n- 
mientata dagli stessi radicali suor amici Ù 

» Ma qui non sti il tutto, fu deciso che la Svizzera 
non acciescesebbe nemmeno il numero delle gue truppe 
La Revue de Genere spiega questo stiano cambiamento 
della Svizzera in presenza all insuttozione dei popoli, che 
ella stessa tanto ecuto Al suo passaggio a Ginevia, 
Jord Minto, ambasciatore inglese, avendo avuto occasiono 
di parlare degli alla: d Ilulta, non cerco di nascondere , 
essersi l Inghilterra 1 tesa coll Austita pet iggiustaro gli 
allari della penisola di tratterchbe di fare accottaro al 
Re di Sardegna un pieccolo aumento di territorio, colla 
condizione che 1 Italia non oltrepasscrebbe la Lombardia 
Sì sacuificherebbo Venezia ed il ter itono Venezimo, 
nessuna repubblica sarebibo proclamata in Italia Ma questo 
bel progetto potete esseio contrariato dalla Svizzera se 


questa avesse prestato soccorso all Italia Lungi dal con 
sentito, il re di Sardogui domando il detto so orso L 
noto come furono ricevute le proposizioni dell'alleanza 
della Svizzera coll Ltalia, e con qual premura gli fu risposto 
con un nino, menkeehe valeva almeno ni disturbo di 
esaminare tutte lu prospettive della proposizione 
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» Comunque sia dei rapporti indiretti che possono esi- 
stero fra î progetti dell' Inghilterra e dell'Austria sui fu- 
turi aggiustamenti dell'Italia, e la neutralità inintelligibife 
nella quale ci sì vuol soffocare, vero è che la Diota offrì 
testè il lagrimevole spettacolo di un’ assemblea d' uomini 
di Stato, rinagandosi por così dito da per sè stesso, è 
strascinata in questa via dall’ascendento di un uomo, 1 
cui la fatalità ba devoluto lo strano incarico di combat- 
tero nei principii l'atto della sua vita, che lo aveva gua- 
dagnata la confidenza del popolo svizzero. » 

Devesi osservare che è il signor James Fazy che oggi 
parla in questi termini del signor Ochsenbein. 

(Courr. de Lion) 


AUSTRIA 


Vimna, 20 maggio. L'aMuenza alla cassa di risparmio 
ed alla banca si è di nuovo accresciuta oggi nel modo 
più spaventevole, e quantunque debbano esistere ancora 
abbondanti mezzi, e la prospettiva di un rinforzo non sia 
tolta, puro si può credere sicuramente che non sia pos- 
sibile soddisfaro ad una difidgpza portata a sì alto grado. 
È già grave per sè l'assembramento di così grandi masse 
di popolo nelle vicinanze della banca: eppure non si 
possono impedire simili tumultuose adunanze, e sarebbe 
una bon triste necessità quella di far lucicare il ferro, 
dove con tutto il diritto si domanda lucente argento. A 
ciò si avrebbe dovuto ovviare, ed anche troppe voci por 
rispotto ai tempi ne diedero il consigio, La stessa stampa 
periodica, la quale ripete a questl'uopo i suoi indirizzi, 
non ebbo risposta alle suo vive istanze, allo sue esorta- 
zioni. Mentre scriviamo, la folla si aumenta in modo 
tale che la banca si trova obbligata a dichiarare che 
avrebbe spedito alle giudicature dei sobborghi il numera- 
rio occorrente ai bisogni locali. 

— £1 maggio. — Oggi domina un umore ben sconso- 
lante. Già vi contribuirono le notizie giunte ieri sera 
dall'Italia: vi si aggiungono ora quelle della Boemia del 
19. Tedeschi e Czechi si sono riuniti per una Boomia li- 
bera; furono ricambiati direttamente vari dispacci fra la 
corte ed il governo, e ne furono mandate copie al ministero 
in Vienna. Oggi per tempo correva voce che 10,000 operai, 
e secondo altri 20,000, avessero intenzione di entrare in 
città e fare una processione, con musica e bandiera, per 
ringraziare del lavoro ad essi procacciato. Fu loro signi- 
ficato di differire questa dimostrazione al ritorno dell’im- 
peratore; ma non si è ben sicuri della quiete pubblica, 
poichè una parte della guardia nazionale ebbe l'ordine 
di ocevpare secretamente la parte della città. Tulti ormai 
si persuadono sempre più del giuoco di mani straniere 
(principalmente di polacchi e di francesi, molti dei quali 
trovavansi a Vienna ed Berlino prima del tumulto), Let- 
tere è giornali di Parigi del giorno 15 hanno preannun- 
ciato una dimostrazione a Vienna per quel giorno; e se 
nel medesimo istante accaddero i movimenti di Parigi 
e di Berlino, certamente nessuno vorrà attribuirlo al 
caso. Ciò poi che si prediceva di simile il giorno 15 in 
Cracovia, come sappiamo da sicura fonte, ci dispensa da 
ulteriori prove. Frattanto si preparano straordinarie di- 
mostrazioni per indurre l'Imperatore al ritorno. Ml con- 
gresso degli scrittori stendo a quesl'uopo una petizione 
colossale, e procura di trar seco tutta la popolazione di 
Vienna. Parimenti le signore di Vienna, dietro proposta 
di alcune patriotte, inoRrarono una petizione col mede- 
simo scopo, col mezzo di una deputazione femminile, che 
si portò a corte questa sera medesima, fo stesso fui testi- 
monio come queste donne di tutti gli stati procedessero 
a ciò colle lagrime agli occhi. Questa notte si tentò l'in- 
vasiono delle carceri criminali; secondo alcuni per appic- 
caro Hifner, secondo altri per lasciarlo in libertà. Oggi 
il comitato formatosi dalla guardia nazionale per la con- 
servazione della quiete e della sicurezza, sotto la presi- 
denza di Montecuccoli, si disciolse. Quello dell'università 
rimane solo, e dimostra fin ad ora ben poca volontà di 
continuare l'impulso dato, come eziandio v'è poca ten- 
denza nella legione accademica a fondersi nella guardia 
nazionale, ll consesso prepara degli schiarimenti sopra il 
contegno dell'università, sospetto per molte ragioni, e 
particolarmente sulla deputazione mandata a corte. Le 
giudicature locali nei sobborghi sono abilitate al cambio 
delle note di banco, per diminuire la folla in città ; però 
da domani non si potranno permutare più di 5 fiorini 
per partita. Lo casse del grande commercio e di altri 
negozi ammettono inalterabilmente le note di banco nelle 
compre, nelle vendite e nel saldo delle cambiali. Ma 
questa, come altre, non è che una mezza misura, ma 
una misura completa sarebbe una dichiarazione colossale 
messa a fianco della petizione sunnominata, che tulte le 
classi sone pronte a ricevere le noto di banco, del resto 
hen assicurate; no confessiamo che cì farebbero mag- 
gior servizio le condizioni inferiori, per esempio i 
fornai, i macellai, che non la schiuma del commercio e 
della borghesia. Un vero spirito nazionale intelligente non 
si dovrebbe ancora limitare a ciò; ma stendere ezianido 
una pelizione gigantesca allo scopo che sia tutelato l’at- 
tuale tesoro della banca dagli assalti dei plutocratici. 

(Gazz. Universale) 

— lL’aristocrazia viennoso imita l'Imperatore ed emi- 
gra : ciò contribuisce non poco ad aumentare lo scorag- 
giamento nella popolazione, ed a far temere un’ immi- 
nente procella. 


-— H 15 del corrento maggio, davauti ad una immensa 
folla di popolo, nella capitale della Croazia, fu abbrue- 
ciata l'immagine dei ministri ungheresi e quella del pa- 
latino per la seconila volta. Duranie questo auto du 2 
ebbe luogo un gran charivari. 


— Troviamo insieme agli avvisi ed annunzi (1) della Gaz- 
zetta Unicersale ìl segueato rapporto  sull’ativale  condi- 
zione della Gallizia: 

Già da oltre 70 anni il più zelante sforzo dei burocra- 
tici in Gallizia si è quello di provocare l'odio v la di- 
scordia fra le varie classi; e sino a quest'ora raggiunsero 
lo scopo. Sotto la maschera che l'Imperatore vuol così, re- 
sero possibili gli orrori del 1846, e nel loro umiliante 
trionfo i burocratici di trallizia si pavonoggiavano dicendo: 
«noi non abbiamo nulla a temore; ì contadini sono 
dalla nostra. » Questa setta non si facova serupolo di 
portare alla faccia del mondo un sì vivo contrasto fra 


una sanguinosa politica da Frode, e Ja conosciuta bontà 
del nostro caro monarca, 


LA CONCORDIA 


La notizia «ella costituzione assicurataci dal nostro 
arhato monarca fu ricevata con giubito indescrivibile 
dalla Gallizia: tutti fraternizzaronò; l'anno 1846 fu di- 
menticato, è tatti si rallegrarono del felice avvenimento, 

La burocrazia  gulliziana si trovò  storpiata nella sua 
attività da questo fraternizzare; è quindi concepibile che 
nua tale casta (fino ad alcune meritevoli eccezioni) ab- 
bia piuttosto desiderato nel suo interno la costituzione 
duta da Sua Maestà, che mostrato allogrezza per la me- 
desima. 

1 colori camaleontei dell'amicizia degli impiegati galli- 
ziani non potevano essero inavvedoti dai Polacchi, e la 
triste esperienza del 1846 ci fece temere tanto più ona 
sollevazione dei contadini, provocata dalle improvvise ri- 
forme, in quanto che i burocratici pieni di odio e di ge 
losia, facilmente potovano effettuare un altro dramma 
pari a quello del 46. Per questo motivo, e pér mostrare 
al mondo esser falso ciò che viene buccinato dalla dot- 
trina dei burocratici, che il polacco viva di estorsioni ai 
contadini, i possidenti della Gallizia determinaronsi a 
scioglierli da ognì sorvitù, da ogni tributo, insomma da 
ogni carico inventariato; o ciò senza compenso atcuno, 
senza licenziamenti (come pur troppo ebbe luogo pelle 
provincie tedesche). Questo atto fece stupiro i burocra- 
tici, che voltarono casacca per non perdere il remo del 
dominio da bascià. 

Ogni sorta di perniciose frasi fu usata da essi per fare 
sospettare dei possidenti. Essi dicevano cho ta nobiltà 
galliziana perdonava i tributi ai contadini per valersi 
della loro opera onde agire ostilmento contro | Austria, 
e che appena i Polacchi avessero raggiunto il loro scopo, 
essi avrebbero di nuovo rimessi in schiavitù i poveri 
contadini. Per sventura sembra che questo malefiche in- 
venzioni della burocrazia galliziana abbiane trovato fede 
nel ministero di Vienna, perchè del resto non si saprebbe 
comprendere come esca attualmente in luce un dispaccio 
ministeriale, col quale si fa noto che S. M. incominciando 
dal 15 marzo 1848 scioglie i contadini della Gallizia da 
ogni tributo e da qualunque servizio inventariato. In molti 
luoghi altresi questa dichiaraziono venne annunciata ai 
contadini dagli impiegati colle, più malefiche aggiunte che 
essi, i contadini, si attaccassero all'imperatore per questo 
questo nuovo dono, come lo srano nell'anno 1846. 

È naturalo conseguenza di tali condizioni, che tutti i 
sogni di un lieto avvenire, tutti i vincoli di riconcilia- 
zione e di fratornizzamento fossero ad un tratto infranti 
ed annullati, 

Questo sventurato paese sovrasta ad un Abisso che mi- 
naccia di tutto inghiottire. Ma questi distruttori di ‘ogni 
concordia riflettano che se uno della Joro schiatta ten- 
tasso di rinnovare un dramma come quello del 1846, 
questa volta le parti sono egualmente divise, ed il pos- 
sidente galliziano più non si lascerebbe assassinare inerme 
nel suo letto dall'aizzato contadino. ll braccio della vin- 
dice Nemesi coglierebbe l'autore di una così diabolica 
tragedia; sarà una lotta disporata, e l'universo dovrà pere 
donare, se cadono anche vittime innocenti. 

se il colosso del Nord si avanzerà sopra una terra 
sominata di cadaveri, 6 minaccierà colle suc schiere tutta 
la Germania, dalla Moldavia fino alla Slesia, la Germa- 
nia e l'Europa, sappiano che ciò è l'opera della huro- 
crazia Gralliziana. 


UNGHERIA . 


Peeth, 15 maggio. Saprai che la notte dell'if corrente 
fuvvi una specie di macello a Buda. Un gruppo di gio- 
ventù di Pesth a mezzanotte andò a fare un charivari al 
generale militare Lederer, austriaco. La cosa dovea essere 
stata prevista, e si fece nascondere della cavalleria nel- 
l’arsenale vicino al palazzo del generale. Tostochò comin- 
ciarono a fischiare, egli gli fece caricare senza pietà; co- 
sicchè 4% restarono morti, molti feriti. I{ motivo di questa 
dimostrazione si è che Lederer è figlio ancora di Met- 
ternich, come son tutti } vecchi impiegati dell'imperatore, 
e che si è sempre rifiutato alla consegna dell'armi alla 
guardia nazionale, lasciando apparire disapprovazione di 
tutto le novità. Ora le cose pare che si prendano a petto 
dagli Ungharesi e vedremo come finirà. S'insteuisco adesso 
un processo contro il generale Lederer, fuggito nella mat- 
tina dopo il fatto del charivari, all'aria aperta avanti alla 
casa del Palatino. La storia si fa sempre più seria. 

L'Ungheria non vuol saperne dol debito pubblico. La 
Polonia è in rivoluzione; la Boemia e la Moravia si ri- 
voltano; tutto fa presumere un fallimento dello stato, ed 
i gioraali ungheresi ne parlano liberamente, facendo già 
il calcolo di quanto l'Ungheria potrebbe perdere, per fare 
un confronto del guadagno che la nazione avrebbe, piut- 
tosto che addossarsi un quarto del debito pubblico del- 
Vimpero. ‘ sarteggio) 


PRUSSIA 


Berlino !6 maggio. Ii ministero insiste vivamente sul 
progetto di costituzione, e non esiterebbe a ritirarsi se 
un contro progetto le venisse prosentato. 

Sig. loung ne fece uno che annulla per dir così f'in- 
fiuenza del Re. Si fa circolare una lista dì un nuovo mì- 
nistero, sotto la presidenza del sig. de Winche. 

Assicurasi che la Danimarca rifiuti l'armistizio proposto 
dall'Inghilterra e domandi la posizione d'Alsen e del Nord 
dello Schleswig. Non vuol nemmeno accordare l'idennità 
pei bastimenti catturati, e se non procede al blocco del- 
lElba e del Weser, ciò fa unicamente per rispetto alla 
Russia ed all'Inghilterra. Si assicura che il principe di 
Prussia nccuserà ricevuto per lettera dell'invito che li 
vien fatto di prender parte ai lavori della costituzione, e 
dichiarerà nello stesso tempo che egli si sottomette al 
principio costituzionale. ( Gazz. di Colon.) 

— Tutti î Polacchi incaricati dal presidente Pluel di rior- 
ganizzare il ducato di Posen, meno Posen e la parte ale- 
manna, rifiutano queste funzioni. Essi riguardano come 
puerile questorganizazione. IL ciub rivoluzionario di Ber- 
lino inviò a Posen una commissione per far una perqui- 
sizione sulla guerra, ma essi furono costretti di lasciar la 
città minacciando i tedeschi di metterli in prigione. Del 
rimanente questo club è alla vigilia d'esser chiuso. Non 
solo vi si discusse a mano armata, ma il suo presidente 
avendo affisso un proclama, in cui invitava i membri a 
fare una manifestazione armata, la guardia nazionale di- 
chiarò che avrebbe fatto funco sopra essi quando sareb- 
bero venuti in strada. 


IT REGINTO 


In cor seguenza di ciò il vice-presidente lasciò il club 
e il sig. Held fu forzato a nascondersi. La guardia nazio- 
nale di Magdebourg dichiarò in un indirizzo che essa ver- 
robbo a Berlino ad appoggiare coloro che sarebbero inca- 
ricati di chiuderlo. i 

I governo esita, non giù per tema; ma perchè fino ad 
ora questo club gli ha resi dei buoni servizi a tal punto 
che qualche giornale accusa il sig. Held sua presidente 
di essero un agente del principe di Prussia. | Presse 

SPAGNA 

Madrid, 18 maggio — i brigadiere Narciso Ametfer 
fu dimesso dal suo grado e scacciato dall'armata, per es- 
sore fuggito dalla piazza di Badajoz, dove era stato man- 
dato dal quartiere del governo. 

— Dicesi che il governo abbia allontanato da Logrono 
qualche persona sospetta, © citasi particolarmonte il co- 
lonnello Gurrea, segretario del Duca della Vittoria. 

-- Tori, allo 4, il sig. Bulwer ricevette i suoi passa- 
porti, con ordine di partire da Madrid entro quarantotto 
ore. Fece tenere un'altra nota al duca di Sotomayor, e 
parti. 

Prima della sua partenza, furono spediti corrieri per 
Londra dal sig. Bulwer e dal governo spagnuolo, porlando 
il rendiconto delle ultime comunicazioni, U gonerale conte 
di Miraso! è parlito per Londra, per completare a viva 
voce i dettagli scritti nell'ultimo dispaccio dal duca di 
Sotomayor sull'eccorso con il sig. Bulwer. 

— lettere che ricevemmo ieri da Siviglia in data del 
1" a mezzogiorno non aggiungono alenn dettaglio a quanto 
erasi già detto | V. il nostro numero di sabbato). La città 
era in calma, 6 non scorgevasi alcun sintomo di disor- 
dine. La popolazione riprovava concordemente la ribel- 
lione, e tutti dimandavano ardentemente il pronto castigo 
dei rivoltosi. {Heraldo) 


NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO DI NAPOLI 


(renova 28 maggio. — leri sera alle 10 giunse in questo 
porto proveniente da Napoli il vapore Mongibello recando 
l'anvunziato Ruiz nuovo agente consolare del Borbone. In 
men che non si dice gran numero di cittadini si portò 
sulle barche sotto il bordo del vapore a protestare di non 
volere in Genova rappresentanti di re spergiuri e parri- 
cida. Una lunga litania d'imprecazioni e di maledizioni 
contro l'infame Borbone accompagnarono la protesta. Il 
queto acre della notte eecheggiava di escerazioni. Il capi- 
tano del Mongibello promise sulla sua parola d'onore di 
non lasciar discendere a terra il Ruiz, il popolo sì mostrò 
pago e ciascuno fece ritorno in città. Il vapore suddetto 
reca la consolante notizia (che merita conferma) della 
presa della fortezza di Messina dalle truppo siciliane , e 
della cattura del piroscafo Vessio, il quale fu poco poi 
equipaggiato e spedito a Malta a caricare 16,000 fucili 
per la Sicilia. In Napoli continnano gli arresti, il Borbone 
non ha smessa la nativa ferocia, nella città regna un 
lutto profondo. (carteggio) 

Napoli 21 maggio. -—- Non partendo di qui Ja posta per 
Roma che dopodomani, onde possa leggerlo prima, lo 
trasmetto qui acchiuso , profittando di un vapore per Ci- 
vitavecchia , il giornale delle Due Sicilie di ieri sera. Vedrà 
in esso che vi sone dei disordini in Ariano, città di sci 
mila anime incirca, non molto lontana da Benevento. Vi 
sì era stabilito un governo provvisorio col concorso della 
guardia nazionale, la quale, come risulta dall'annesso 
giornale , è stata perciò disciolta Una colonna di truppa 


giuntaf colà ristabili l'ordine. Ciò accadeva il {4 corrente. ‘ 


Vi fu un simile tenlativo a Foggia; ma ivi la guardia na- 
zionale si oppose, e la cosa non ebbe effetto, In qualche 
altro punto però dicesi esservi stato invece qualche rea- 
zione in senso realista, come a Trani e in Abbruzzo. In 
talune province poi vicine a Napoli, in cui si era cer- 
cato di far movimento contro Napoli stesso, quando si 
seppe come qui finirono lo cose il 15, e che si manteneva 
la costituzione, gli animi si quietarono. 

Frasi però già detto, ch'era stato qualche moto in 
senso repubblicano a Cosenza ( Calabria); ed oggi viag- 
giatori giunti qui, dopo aver toccato col vapore a Paola, 
dicono di aver colà sentito l'era infatti molto movi. 
mento in Calabria, che sì erano disarmate delle truppe , 
e che in Cosenza si era fatto un governo provvisorio. A 
Paola stessa si erano imbarcati per Napoli dei gendarmi 
ch’ erano stati disarmati. Penso che fra oggi e domani si 
avranno in proposito notizie ufliciali. Qui intanto da ieri 
in poi sono in moto pattuglie non piccole, anche più dei 
duo giorni precedenti. Ciò accade forse atteso le molto 
persone arrestate che si sono lasciate in libertà , perchè 
non erano state prese colle forme legali, e che quindi 
legalmente non poteansi ritenere. Ma di queste molte saran 
forse arrestate di nuovo, in forza della inquisizione cho sî 
va facendo. Quindi vedo che parte di qua molta gente; e 
dicesi che le persone, le quali si sono rifugiato a bordo 
dei legni francesi, vogliano andarsene in Sicilia. In 
somma gli spiriti sono qui tultera inquieti ed intimorili, 

(Gazz. di Roma, corrisp. mimist.) 


LOMBARDO VENETO 


Brescia 26 maggio, ore 8 pomeridiane. 

Uva lettera giunta in questo punto dalla frontiera del 
Tirolo narra che in quattro paesi vicini a Trento, stanchi 
dalle continue vessazioni degli Austriaci, gli abitanti si 
sono rivoltati, gl hanno dispersa la scolta, togliendole un 
pezzo d'artiglieria che fu gettato nell’Adige. 

Dal Caffaro, i nostri, dopo ripresi di nuovo i loro posti 
e cacciato il nemico di là del fiume, non videro più gli 
Austriaci i quali non si curarono nemmeno di raccogliere 
i loro feriti e morti. i 

Si seppo a mezzo degli ufliciali piementesi che di tratto 
in tratto i Croati disertano da Peschiera e si danno pri- 
gionieri. 

— Dalla (Gazzetta di Venezia 2% maggio : 

Dalla flotta italiana,, composta di 8 baslimenti sardi, 8 
napoletani e 3 veneti, fu vista la mattina di ieri la di- 
visione austriaca nelle vicinanze di Trieste, 

La flotta italiana voleva circondarla, ma i legni austriaci 
aiutati dai piroscati del Lloyd si ricovrarono a Trieste, e 
precisamente dietro al molo della Lanterna. Le nostro 
forze navali alleate si ancorarono in tre linee. 

Un parlamentario austriaco allora si fece a chiedere 


MA ni dae e cinte n nto pò Crm 


I devano di fi i 
che cosa intendevano di fure, 6 gli venne jati i 
restituire i bastimenti da guerra clio appaiano Ù 
repubblica venota, concedendo per la risposta 2 or nia 
Il bastimonto a vapofe napoletano il Carlo IL, ve 
posto in commissione per Venezia; dal momento nat 
sun partenza si udirono fucilate în città, ML 


24 Maggio, a mezzi 

Ci pervengeno in questo punto le notizie 
Vicenza: x 

Leri sera fu dato il segnale di all'armi alle o 
Gli Austriaci, dopo avere tradotto i bagagli ver 
soimo ritornati sotto Vicenza con molte forze, 

1 generale Durando diede tosto le più savie disp 
zioni, occupando le migliori posizioni, 

Dalle ore 11 1,2 di ieri fino alle 9 di questa matin 
(ora della partenza del corriere), si combatte una batta 
glia accanita, ove lutti i nostri fanno prodigi di dii 

Le forze austriache stanno disposte tra Sant'Agostino 
San Felice 0 porta San Bartolomeo. i 

M grosso dell'esercito è nella direzione della via postale 
di Verona Gli austriaci guadagnarono la prima barricata 
verso Verona, ed occuparono la caserma di S. Felice. 

I nostri sono in possesso di due cannoni del nemion 
Tutti assicurano cho le nostre perdite sono pochissime e 
considerevoli quelle degli avversari. L'esito non è ancora 
certo, ma c'è tulto a sperare. 

L’intiera notte piombarono sopra Vicenza razzi e bombe 
ma il danno è poco, Ardono tento tre o quattro case 
La stazione. provvisoria della strada ferrata. venne con. 
quassata da diverso palle da cannone. 

Da Padova a Vicenza la strada è libera, e viene per 
corsa per i pubblici bisogni. 

Sono stati fatti 15% prigionieri agli austriaci, fra; 
quali un maggiora, due ufficiali ed un medico, a Fonta- 
tiva, da un corpo romano mandato ad abbruciare quel 
ponte che non è più; 1%0 di questi sono in sicuro a Vi. 
cenza, gli altri saranno mandati a Padova, 

((razz. di Milano) 


Vicenza, 25 maggio ore 3 pomeridiane 

Dopo l'inutile attacco ed al barbaro bombardamento 
fatto su questa città, i Tedeschi si Cmngarono nella loro 
posizione di domenica passat. , cioè all'Olmo. Ivi si fer. 
marono sino allo duo pomeridiane, poi si” ritirarono an- 
cora verso Montebello, mandando un distaccamento verso 
Altaviva e Brendola, risalendo sino ad Arcugnano, fa 
cendo supporre di voler girare fe alture di Munte Berico, 
dopo aver passato il Ritrone a Sant'Agostino, Questo mo- 
vimento tenne in allarme tutta la notte, ad onta di un 
orribile uragano che per più ore ha infuriato in queste parti, 

Questa mattina all'alba io mi sono portato a visitare 
tutti i punti fortificati sullo alture detto di Mouto Berico, 
che trovai molto ben munite; poscia mi sono inoltraty 
sino al Ritrone non trovando alcun segno chie facesse 
suppor vicino alcun corpo austriaco. Sul tardi seppi che 
il corpo principale nemico avea pernottato a Montebello 
abbruciandovi varie case, e ripartendo alla mattina per 
Caldiero, ove si fermò sino al mezzo giorno, dopo di che 
nou ebbimo più relazioni in proposito, Confesso che non 
saprei indicate nulla di positivo per ispiegare l'oggetto 
della manovra eseguita ieri dal nemico, il quale, per 
quanta perdita abbia avuto , poteva pure sostenersi all'Ol 
mo. intorno alla perdita nulla può dirsi di ben sicuro, 
ma deve essere stala assai grande perocchè sì trovano 
mort. in ogui parte. Già so ne sono raccolti una cinquan- 
tina; si sa pure cho il nemico traeva dietro di sè dicias- 
setto carri di feriti. Dal nostro canto abbiamo a deplorara 
1 morti @ circa 70 feriti fra civili è militari. 

Ore 12 di notte. — Tutto è tranquillo, nessun'orma di 
tedeschi da nessuna parte : è scomparso anco il corp 
che era presso Brendola: alcune persone giunte or ora 
da Moutebello asseriscono aver udito da alcuni dei nemici 
che essi ebbero un migliaio di uomini posti fuori di com- 
baltimento, e di questi più morti che feriti. 


Il capitano, F. Curanpisi. 

26 Maggio. — Il colonnetlo d'Apice ha ricevuto la no 
tizia che ta notte del 25 al 26 vi fu un attacco del nemico 
al passo del Tonale in Vallecamonica, Si sa però che il 
«posto è ben difeso, e paro che un tale attacen fosse finto. 
Sino a tanto che i nostri tengono la linea del Mincio, 
ogni sforzo al Tonale e più ancora allo Stelvio sarebbe 
copipromettente per l'inimico. 

— Crescono da qualche giorno le diserzioni austriache, 
e si spingono con alacrità somma lo operazioni dell'asse 
dio di Peschiera. Sappiamo che la piazza e in una penuria 
di viveri. lori una nostra bomba uccise un capitano ed 
otto soldati. Pare che i ‘l'edeschi perdessero, da che l'as- 
sedio è cominciato, sette ufficiali ed una quantità di soldati. 

Da Pacengo dominasi benissimo Peschiera o vedevasi 
l'incendio di due case operato da alcune granato man- 
datevi dai bravi Piemontesi. Pochi furono i colpi dei no- 
stri, ma ben aggiustati, 11 Re vedendo che il nemico non 
rispondeva da parecchie ore, inalberò bandiera bianca, € 
spedì alle ore 4 pomeridiane in Peschiera il maggiore 
La Marmora per intimare al comandante la resa. [Il co- 
mandante fece rispondere, desiderare 2% ore di tempo a 
risolvere, e il permesso di mandare un ufficiale a Verona. 
ll Re fece replicare non poter concedere di mandare in 
viato a Verona, poter asstcuraro il Comandante che Nu- 
gent non potò riunirsi in Verona con Radetzky, che 
quindi le forze austriache non eransi aumentate, accor- 
dare sino alle ore 2 pomeridiane di domani per n 
flettere. 


Quest'armistizio , anche condizionato, si accettò, o do- 
mani alle 2 si avrà la notizia definitiva, 
però a sperarsi che si arrenda, mentre due bass 
ufficiali stanotte fuggiti dalla fortezza dichiararono che 
vì ha disaccordo gravissimo fra le poche truppe, e che 
mancano assolutamente di viveri. 


Pot no 
SOfuenti La 
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MINISTERO CENTRATE DELLA GUERRA 


Il Ministero della guerra ha nominato in data d'ogg! ! 
signori dottori Bartolomeo Garavaglia ed Antonio ‘fre 
ad ispettori generali di sanità militare , coll’ incarico di 
portarsi su tutti i punti di operazioni di guerra e presso 
tutti gli ospitali militari di Lombardia ondo provvedere 4 
norma delle istruzioni loro affidate al più perfetto ande- 
mento sauitario militare. 

Milano, 26 maggio, 1848. 

Il Segretario generale 
1 Punern, 


Milano £8 maggio. lu questo punto una dimostrazione 
non mollo numerasa ha luogo sotto il palazzo del governo 
provvisorio. Gli si dimandò che prima che questo si set0- 
gliesse, prima che si compisse la fusione col l'iomonte 
il governo provvisorio lasciasse come complemento della 
sua azione politica quattro leggi, le quali decretassero 
{0 l’inviolabilità della guardia nazionale conservandone 
l'ordinamento attuale; 20 la libertà della stampa; 3° i 
diritto d’'associazione ; 4° L'immutabilità della legge elet 
torale fatta dalla legge governativa. 

Il presidente promise d'oceuparsi tosto delle loro do- 
mande, e di renderne conto domani con la stampa. Le 
parole ‘de’ postulanti furono imperiose e violente. | 

Frattanto sopraggiunsero molto guardie nazionali senza 
armi e mandarono una depulazione al governo, dal quale 
ottennero promessa che il chiesto decreto sareble pubbli: 
cato stassera, n 

Organo della dimostrazione fu Luigi Romani, già redat: 
tore del Figaro e del Repubblicano |! (carteggio 
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TORINO 29 MAGGIO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Adunanza del 28 maggio. 


In oggi fu letto alla Camera dei Boeputati la 
relazione sul progetto di legge che apre un ere- 
dito di lire 300,000. per le spese del Parlamento 
nell'anno corrente. Sarà questa la prima volta clie 
i nostri Deputati decideranno col loro voto del- 
Yuso del danaro pubblico; ella è dunque cosa ovvia 
che il paese guarderà altentamente a questa prima 
prova della tendenza finanziaria della Camera, 
como ad un indizio dello spirito che informerà il 
nuovo sistema che deve prevalere nell'amministra- 
zione finanziaria dello stato. ] rappresentanti del 
popolo devono perciò penetravsi dell'importanza 
di questa parte essenziale del loro mandato legis- 
lativo, o provare alla patria che sono determinati 
di combattere tutti gli abusi del vecchio reggi- 
mento assoluto ce ad introdurre in tatti i rami 
dell'amministrazione quell’ economia severa che è 
richiesta dai principi di un vero governo demo- 
cralico, e dalle urgenze attuali della nostra Kalia. 

Non si tratta di greltezza, nè di misantropia, 
nè di puritanismo; ma sibbene di non profondere 
inutilmente le sostanze pubbliche, e di volgere a 
miglior uso il danaro che va ora sprecato nelle 
sinecure, nello impinguamento di funzionari strac- 
canchi di onor di funzioni, e quel ch'è più, di 
emolumenti, e nell sfoggio ridicolo o almeno va- 
nissimo di apparati e di corleggio. Ogni popolo 
ha il diritto di essere ben governato, e per questo 
egli deve concedere al governo i mezzi necessarii 
a tal fine; ma qui sta il problema da risolversi 
dai rappresentanti del popolo — il limile, cioè, 
entro cui devono restringersi quei mezzi, e il modo 
col quale voglionsi usare, Ogni danaro speso dallo 
stalo senza utililà pei popoli, o deviato da quel 
supremo suo fine, è una usurpazione della fortuna 
pubblica, un estorquimento della privata ricchezza. 

Noi qui rammentiamo principi elementari e 
nolissimi, ma pure non crediamo inopportuno il 
ricordarti in questa circostanza. 

Noi confidiamo pertanto che i nostri Deputati 
sì risolveranno a sacrificare una buona parte del 
progetto presentato dal ministero togliendo certe 
spese che ci paiono o inutili, o sovrabbondanti. 
Cinque mila lire al mese pel presidente e 1,000 
lire per caduno dei questori ci sembrano invero 
essere propine troppo laute, per modesti rappre- 
sentanti del popolo. Si propugnano dai propensi 
al progetto queste spese invocando il decoro del- 
l'assemblea, il bisugno di rappresentanza ed al- 
ire tali ragioni cancelleresche delle quali noi non 
sappiamo apprezzar forse Valta importanza; ci sì 
lasci almeno credere che l'onore e il decoro del- 
l'ascemblea siano riposti in altro che non nella 
cifra dell'emolumento del suo presidente e dei 
suoi questori. Quel ch'è certo si è chela nazione 
giudicherà il Parlameato dalle leggi e dagli atti 
che avrà sanciti, e nou dalla maggiore 0 minore 
splendidezza dei ricevimenti nel palazzo del pre- 
silente, nè dalla maggiore o minore ricchezza degli 


APPENDICE, 


ALLA MILIZIA NAZIONALE DI TORINO 


Non vi paia disdicevole, 0 mici commilitoni, ch'io im- 
prenda a ragionar di musica, mentre arde la guerra nei 
nei campi della Lombardia, o i nostri fratelli trovansi 
nel travaglio più fervido delle battaglie: la musica di cui 
vo Darlarvi, non dissuona dai casi nostri: è quella, le cui 
Imponenti melodio eccitano il coraggio ed il valore nei 
soldati, il cui ritmo imprime la simultaneità nelle opera- 
zioni guerriere e ricreando scema notabilmente le fatiche 
del milite; è quella, la cui attrattiva non è molle blan- 
dine, ma nobife invito a generosi fatti; quella infine che 
voi avidamente cercato qual precipua animatrice dello no- 
Stre riunioni e delle feste nazionali. Comecchè iflicilmente 
possa avvenire che la milizia comunale mai sia tolta dalla 
Pacilica cura di tutelare l'ordine interno del paese, per 
esser trasportata in campo aperto di faccia all'inimico; 
tultavia, lasciando anco da parto la possibilità di questo 
caso, noi non dobbiamo tardar gran fatto ad organizzare 
Per nostro specialo servizio una banda militare, come 
Susa richiesta dalla nobiltà e decoro del nostro corpo. 
Dacchè mi è conto che da moltissimi se ne discorre, e 
che anzi da taluno già si pensa al modo di sopperirvi, 
Biudico questo bisogno esser da nvi generalmente com- 
Preso, Ned io avrei tralasciato finora di parlarne, so non 
Conoscessi a prova che la fede altrui mal rispondo tal- 
volta alla rettitudine delle intenzioni di chi parla, Ora 
A 0 prossima una determinazione a tal riguardo, 
ea ca pater più a tango protrarre l'adempimento 
ina uc colo concittadino e come artista, conii: 

une riflessioni dedotto dalla pratica dell'arto 


TORINO, MARTEDÌ 30 MAGGIO 18/78. 


addobbi delle sale, Nè ci vengano a ricordare lo 
esempio della Francia, o d'altre nazioni costitazio- 
mali che ci hanno preceduto in questo aringo, Chi 
noi avremmo Den altri esempi più calzanti ad 
opporre; ma ci contenteremmo a chiedere se quella 
larghezza suntuaria ha  griovalo in qualeho modo 
ad accrescere fa considerazione dello spirato reg- 
gimento costituzionale di Francia. 

Insomma , restringendo le cose accennate, noi 
conchiudiamo che la Camera dei Deputati darà un 
buon esempio di parsimonia diffalcando dalla somma 
proposta una buona parte di essa come inutile o 
superflua; buon esempio, diciamo, non per la mi- 
sura del risparmio che si otterrebbe, ma per la 
sicurezza che ne trarrebbe la nazione, di vedere 
sradicati fra breve i funesti abusi con cui sinora 
smungevasi la riechezza pubblica a detrimento 
comune, eonon più pensioni sibaritiche a invalide 
nullità, non pingui ricompense a servigi proble- 
matici, non cumuli parassitici di funzioni larga- 
mente retribuite, non legioni di funzionarii inutili 
o cortigiani; ma coordinate le risorse ai veri di- 
sogni e amministrate. colla massima giustizia e 
colla più retta parsimonia. Tale dev'essere il si- 
stema d'ogui libero governo degno di questo nome. 

Con piacere abbiamo udito dal sensatissimo re- 
latore applicati degnamente questi principi, e pro- 
poste quisdi al detto progetto di legge molte limi- 
tazioni, per cui verrebbero a stanziarsi per la 
Camera de’ deputati sole lire 80 mila invece delle 
duecento mila proposte, I relatore propone di rei 
dere affatto gratuite le funzioni del presidente e 
de' questori, Quanto alle lire 100 mila attribuite 
dal progetto alla Camera de’ Senatori, la Commis- 
sione per giusto sentimento di delicatezza si astenne 
dal farvi alcuna sottrazione. E questione che si 
rinvia intalta ai senatori medesimi, volendo loro 
lasciare tutto il merito c tutta la responsabilità 
morale di regolare come meglio erederanno l’eco- 
nomia della loro dignità. 

La Camera udì pure a proposito di un piato 
di polizia un vivo attacco contro la stessa. Ne 
risultò per noi sempre più evidente e imperioso 
il bisogno di un regolamento che ne definisca le 
vere e puramente necessarie attribuzioni e le norme 
di esercilarle, togliendo Varbitramo e l'abuso delle 
antiche leggi 0 costumanze, e conformandole al 
principio della personale inviolabilità sancito nello 
statuto contemperato colla necessità della pubblica 
sicurezza, 

La maggior parte però della tornata fu occu- 
pata dalla discussione generale dell'indirizzo. I 
posero progetto fu in complesso e per sommi capi 
generali battuto in breccia, altrettanto almeno quanto 
la fortezza di Peschiera, da parcechi oratori, qual 
più logico, qual più eloquente, ma tulli calzanti e 
senza. pietà alla redazione, alle esuberanze dei 
punti toccati, alle mancanze de’ pretermessi, a tulto 
infine, proponéndone il rigetto per intero, e la 
presentazione d'altro progetto mediante la nomina 
di una nuova commissione. Ad ogni oratore che 
scendeva dalla tribuna il Presidente chiedeva s'al- 
cuno volesse parlare in favore, giacchè tutti gli 
inscritti erano contro: ma nessuno sì mosse a com- 
passione, Soltanto due membri della commissiune 


mia, e dalle osservazioni fatto sulle bande nostrali e stra- 
niere, affine di contribuire, quanto per me si può, ad 
agevolarvi la bontà della riuscita nell'impresa. 

E innanzi tratto parmi che noi dobbiamo concepire un 
sistema di banda adeguato alla dignità e maguiificenza dol 
nostro Corpo; da niuna parte del quale non dee traspa- 
rire meschinità o grettezza. E parmi insieme che, quan- 
tune l'Austria sia fa nostra mortale nemica, dappoichè 
ella possiede le più eccellenti bande che si conoscano, 
nulla di meglio possiam fare che modellarci su quelle; 
conciossiacchè l'odio nostro verso di lei devendo conte- 
nersi ifei limiti della politica nazionale, non dee mante- 
merci in ripugnanza di vederla, almeno por ora, a noi 
maestra in una parte, in cui ella la avuto campo di pro- 
gredire assai più che lo nostre passato condizioni non cel 
comportassero, Verrà forse un giorno che anche da questo 
lato il genio italiano, avvalorato dalle istitazioni e dal- 
l'esperienza, ceclisserà il tedesco. Le migliori bande au- 
striache pertanto sono composto del numero e qualità 
d’istrumenti ch'io vi descrivo nel seguente quadro: 

4 ottavino — 1 flauto — 2 oboi — 4 piccoli clarinetti 
— 1 clarinetto concertante — 12 clarinetti d'accompa- 
gnamento — 4 corni da caccia — 1 cornetta — 1 flu- 
ghelhorn ottavino (cornetta dolec) — 1 tromba concer- 
tante — 2 flighelbornen soprani (trombe dolci) — 8 
trombe d’accompagnamento — 2 trombe basse — 2 trombe 
dritte — 4 fliighelhorn tenore — 2 fagotti — 2 contra- 
fagotti — L bombardino (oficicide) — 3 bombardoni — 
3 tromboni — 1 tamburo — i campanelli concertati — 
2 piatti — 2 padiglioni chinesi — 1 gran cassa, — To- 
talo BI. 

Se il numero de' nostri militi equiparasse quello di un 
reggimento austriaco, io vi proporrei senza più di atte- 
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dissero in ultimo alcune parole, mà “piuttosto pel 
fatto personale del coraggio delle: proprie opinioni, 
della cui mancanza era stato tacciato il progetto, 
e sopra altro punto parziale, che come a difesa del 


progetto medesimo, lasciando di ciò intera cura 
al relatore, il quale chiese e oltenne di aver tempo 
sino al di dopo per concertare colla commissione 
c presentare la difesa. Un membro osservò giusta- 
mente in proposito, che ciò non era nelle regole 
e negli usi parlamentari, e che non doveva pas- 
sare in precedente, ma non s'oppose al chiesto 
rinvio. A domani dunque la difesa. Noi però se- 
condo ie norme d'una buona giustizia, che im- 
pongono di non condannate l'inquisito senza prima 
udirne la difesa, ci asterremo dal pronunziare su 
quello sgraziato progetto alcuna sentenza: davvero 
oggi sarebbe un mancar di pietà. 

Del resto la Camera non era in buone dispo- 
sizioni, preoccupata dalle notizie che circolavano 
nelle file de suoi scanni di tumulti in Milano, e 
della defezione d'una metà della truppa del ge- 
neral Pepe e della flotta napoletana dalla santa 
guerra, dietro ordini del traditore che finora si 
chiama re di Napoli. Speriamo però che le notizie 
siano esagerate. 
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U fuggitivo d'Innsbruck indirizza dal suo nascon- 
diglio un proclama a' suoi popoli. Già tra questi 
non crediamo che sian compresi i Zombardi, pa- 
ternamente proclamati tante volte. Le ultime parole 
dell'Austria ai Lombardi vengono da Peschiera, 
Verona e Mantova; ma tra poco confidiamo che 
non parlerà più ad essi in nessun modo. L'Austria 
in Italia è già a questora un cadavere che parla. 

Che ha egli dunque da dire @' suoi popoli, non 
compresi i Lombardi? Eccolo in due parole. Non 
volendo egli cedere agl’insorti del 15 maggio, due 
vio gli rimanevano; o far massacrare il popolo 
da' suoi fedeli soldati, o fuggire. La scelta, dice 
egli, non poteva esser dubbia. Nui possiamo a 
buon diritto stupirci di questa certezza d'austriaca 
scelta. E sapete dove è andato a ricoverarsi il 
pacifico padre de’ suoi popoli? in una montuosa 
regione (stile romantico) che egli trovò sempre 
uguale in ogni tempo, e dove avrà più da vicino 
notizie di quell’armata che ora combatte sì valo- 
rosamente per la patria. Cioè in termini non au- 
striaci ma veri, la montuosa regione è un paese 
di poveri semplici ch’ei potrebbe forse ancora im- 
punemente tiranneggiare, e l’armata che combatte 
per la patria, sono, gran Dio! quelle migliaia di 
vittime ingannate, che sacrifica ancora in Lom- 
bardia per la più infame, la più impossibile delle 
cause, Ma un trono che, sul suo dechino, si lorda 
ameora di tanto sangue innocente alemanno, ita- 
lico e slavo che grida vendetta; quel trono mi fa 
orrore, e spero poco per lui. 

ll proclama termina rassicurando i suoi popoli 
sulle buone intenzioni che egli ha di esaudirne i 
ragionevoli desiderii, semprecchè non gli siano în- 
timati colle armi alla mano da gente priva di al- 
cun mandato. 

Noi siam’ lontani dall'ammettere in principio 
quest'ultimo modo di conseguire diritti in paese 


nervi all’anziesposto quadro: ma sendochè egli è molto 
maggiore, io entro nell’ avviso di coloro che credono una 
sola banda non dover bastare. Per la qual cosa propongo 
d'istituirne due, le quali si possané all'uopo riunire in 
una sofa, oppure (che torna allo stesso) una da potersi 
dividere in due, È il mio progetto, prendendo a norma il 
quadro precedento, sarebbe a un dipresso questo : 


Per una Per Per le due 
banda altra riunite 

Ottavino 1 n 1 
Flauto » 1 1 
Piccoli ciarinetti 2 2 4 
Oboi p v 2 
Clarinetti concert. 1 1 2 
Clar. d’accomp.0 8 8 6 
Cornetta » 1 1 
Cornetta dolce 1 » 1 
Tromba 1 » 1 
‘lrombadolce soprana » i 1 
Trombe ì 6 12 
Trombe dalci tenori 1 i 2 
Trombe basse 1 2 
Corni 2 2 4 
Fagoltti » Q 2 
Tromboni 3 3 6 
Oficleidi 1 LI 2 
Bombardoni 2 2 (1 
Contrafagotti 1 » 1 2 
Tamburo 1 1 2 
Campanelli concertati » al 1 
Piatti turchi 1 1 2 
Padiglioni chinesi 1 1 2 
Gran cassa 1 1 1 

Totale 37 37 74 


Questo progetto esige alcuno osservazioni. È in prima, 
sebbene gli oboi, perchè soverchiamente affaticanti il petto 
de’ suonatori, e i fagotti, per la debolezza del loro suono, 


"e mc e pr 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
fu Lurino alla Lipagralit cantati contrada Dora 
grossa mira. 33 e presso 1 principati Libaai, 
Nelle Provinere, negli Stat Italiani ed all'Estero 

presso tutti ghi dilici Posteli. 
Nella Loscana, presso dl signor G. P. Y eussrta 
\Noma, presso PL Pagani Impiegato nelle Poste 
Pontificie. 
I manoscritti Inviati alla lpaziovs non \ec'ande 
restituati, 4 a 
Prezzo delle inserzioni cent. 25 emi riga i 
Il Foglio viene an luce tutli 1 giorm oceetto le 
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libero. Ma sosteniamo che non è libero, non è 
sinceramente constituzionale quel governo cho. si 
ostina a voler mantenere con ogni atrocità Tusur- 
pazione d'un paese su cui esso ha non il diritto 
ma la colpa, l'immensa colpa di una secolare op- 
pressione, Se a un tal governo si ribellano tutti i 
suoi popoli, tal sia di luil.... 
Ar miei Popori! 


Gli avvenimenti di Vienna del 15 maggio mn’ imposero 
la triste convinzione che una fazione anarchica appog- 
giata alla legiono accademica, illusa in gran parto da e- 
sempio straniero, e ad alcune sezioni di borghesi e di guar- 
die nazionali devianti dalla consueta fedeltà, vuol rapirmi 
di mano la libortà per ridurre a servità le provincio «i- 
curamente irritato contro quello isolato usurpazioni cd i 
ben intenzionati abitanti della mia residenza. Non restava 
cho la scelta o di venire ad una misura colla mia fede'o 
guarnigione , e quindi colla forza, o pel momento vipa- 
rarmi in silenzio presso una provincia che la Dio mercà 
mi è rimasta fedele nella sua tota'ità, La scelta non po- 
teva esser dubbia; io mi decisi per l'alternativa pacifica, 
incruenta, e mi portai in quella montuosa regione che io 
trovai sempre uguale in ogni tempo, e dove parimenti io 
vado ad incontrar più da vicino le notizie di quell'armala 
che ora combatte sì valorosamente per la patria. Lungi 
è da me il pensiero di ritirare o diminuire que’ presenti 
che io feci al mio popolo nelle giornate di marzo o le 
naturali loro conseguenze. lo sono per lo contravio sem- 
pre volenteroso di esaudire in via fegale i ragionevoli de- 
siderii del mio popolo, e di fare il debito calcolo degli 
interessi nazionali e provinciali ; soltanto devono essi ri- 
sultarmi veramente generali, presentati nello vievdella 
legge , discussi nel parlamento ed assoggettati alla mia 
sanzione; non già intimati colle arnii alla mano da gente 
priva di alcun mandato, Questo io dico a voi, o miei po- 
poli che la mia partenza da Vienna ha posto in grandi 
angustie; nel mentre vi risovvengo essere io sempre di. 
sposto ad accogliere di nuovo quei miei figli che io ho 
creduto smarriti e che a me ritornano, 

lunsbruck, 20 maggio 18/8, 
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Una delle nostre più preziose guarentigie è certo 
la Guardia Nazionale. Propugnare da una parte 
l'indipendenza della patria, custodirne dall'altra la 
libertà e assicurarne il progressivo sviluppo: tale è 
il suo duplice uffizio. Un vero cittadino dee dun- 
que amarla caldamente questa istituzione, acco- 
rarsi degli ostacoli che si oppongono al suo buon 
avviamento, alzar allo la voce e denunziarli per- 
chè ci si ponga rimedio, 

L'art. 31 della sezione terza della legge sulla quar- 
dia comunale prescrive chie nella città ciascuna 
compagnia debba esser composta dei militi dello 
stesso quartiere. Ottima disposizione, che, eseguita, 
soddisfa insieme l'interesse pubblico, e l'interesse 
privato de’ militi cittadini, L'inleresse pubblico, il 
quale richiede che la milizia comunale possa pre- 
slamente assembrarsì ad ogni bisogno. L'interesse 
privato de’ militi, perchè non corrano pericolo, in 
caso di sommossa, d'essere individualmente attac - 
cati. L'urgenza delle circostanze volle dapprincipio 
che s'organizzassero varie compagnie di 120 vo- 
lontarii de' diversi quartieri, i quali scelsero an- 
che provvisoriamente 1 Joro uffiziali. Quando poi 
si venne all'organizzazione legale, invece di pro- 
siano poco acconci all’ esecuzione dello marcie, non. va- 
glion però essoro climimati dai pezzi d’armonia: porocchè 
avendo essi un certo impasto di suono loro particolare, si 
rinunzierebbo a uno de' mezzi di svariar gli effetti, Po- 
trebbesi ancho in ciò seguire l’ esempio degli Austriaci , 
appo i quali i suonatori d'oboc nelle marcie suonano 
qualche altro stromento. In secondo luogo , i padiglioni 
chinesi giovano bensi ad accrescere l'energia dello scro- 
scio della banda turca, ma in sostanza essi riescono og- 
getti più di lusso e di appariscenza per la vista, che di 
utilità reale: onde, a rigore parlando, se ne potrebbe far 
senza. Infine si noti che, non essendo conveniente che 
uno stesso corpo di banda abbia due gran casse, nel pro- 
getto quelle assegnate alle due prime colonne danno la 
somma di f nella terza, laddove i campanelli concortati 
solo nella terza colonna appariscono; con che io voglio 
intendere che nella riunione dello due bande uno de' suo- 
natori di gran cassa passerebbe a suonare i campanelli 
conceriati, 

IH mio progetto vuol essere considerato nella riunione 
delle due bande: chè altrimenti io sarei poco coerente 
a' miei principi; secondo i quali le duo bande parziali 
sono meschie anzichè no. Mio intendimento è che que- 
ste facciano interpolatamente il servizio giornaliero, e che 
nelle occorrenze straordinarie, como verbigrazia quando 
tutta od in gran parto la milizia è raccolta sotto le armi, 
tranne il tempo delle marcie, siano insieme riunito. At. 
ora la nostra banda si presenterebbe sotto il suo vero 
aspetto , o, come ben potete scorgere, la sua imponenza 


sarebbo anco meggiose di quella delle bande austriache, 
Ma come g' ha du procedere per formarla ed organizzaria? 
con quali mezzi pecuniarii si alimentera? Non ve ne sgu- 
mentate : la cosa non è si dillicile, nè sì grave como a 
prima giunta può sembrare. 


SE 


nie 


ore 


di 


PA 


“See SEE ci 


rei 


sonata 


cin 


cedere a costituire anzi tatto la milizia di quei 
rioni della cità pei quali non erano stato. isti - 
tuite le compagnie provvisorie e passare poi suc- 
cessivamente all'organizzazione di queste, il mu- 
nicipio adottò in massima di lasciar sussislere que- 
sto compagnie provvisorie, aggiungendo loro sol- 
tanto il numero di 30 nuovi individui, e porlan- 
dole così da 120 a 150 militi. . 

Con questo vizioso ordinamento, 1° si contrav- 
venne al citato articolo della legge; e le compa» 
gnie si trovarono formate di militi appartenenti a 
più quartieri separati e distanti tra loro. n 4; 

2° Fn compromessa la libertà delle elezioni 
sia per la naturale difficoltà che ciascuno sentiva 
nel rimuovere dal loro posto i provvisoriamente 
eletti, sia perchè trattandosi d’individui giù prima 
assembrati in compagnie provvisorie, s'aprì più 
facile la via alle brighe e alle seduzioni praticate 
da molti per accaltivarsi i voti. a 

Queste irregolarità furono poi sorgenti di scan- 
dali, per cui molti si credono autorizzati a non 
prestare il loro personale servizio finchè l'orga- 
nizzazione non sia ordinata sulle basi della legge , 
e molti alli disgustali fo trascurano. 

Ci sono altre cause di questa deplorabile  ne- 
gligenza. Furono p. e. eletti ad aiutanti maggiori 
alcuni che non avendo mai servito nell'esercito , 
non conoscono nè la teoria nè la disciplina mi- 
litare. Quindi il disordine nella distribuzione dei 
picchetti, disordine nello stanziamento delle di- 
verso compagnie in occasione di parale e simili. 
L'indolenza poi nel non formare il regolamento 
del servizio, nel non istituire il consiglio di di- 
sciplinva, senza di che non si può regolarmente 
procedere contro i militi renifenti, è una grave 
colpa che non possiamo a meno d’ imputare al 
municipio. . 

E poi i signori sindaci si lamentano della ne- 
gligenza nel servizio della milizia comunale; che 
anzi si lasciano andare fino a far credere che essi 
vogliano surrogare in molti posti alle guardie cit- 
tadine do’ picchetti di linea. Tacciamo di certi 
ordini del giorno impressi dello stesso spirito inna- 
zionale, coi quali si voglion sottoporre i militi a 
qualunque ordine loro venga dalle autorità governative. 
Questo è un ignorare grossolanamente, 0 uno sco- 
noscere colpevolmente lo spirito dell'istituzione. 

Noi siamo ben lungi dall'approvare la tepidezza 
delle guardie cittadine poco diligenti nel compire 
il loro dovere. Che anzi in nome della patria, in 
nome delle loro più sante affezioni li scongiuriamo 
a compierlo ad ogni costo. 

Ma voi, signori capi, voi non avete dirilto di 
mostrarvi con questo pretesto sì freddi nell'attuare 
la più provvida delle patrie istituzioni; voi non 
avete diritto d'accusare i militi cittadini di negli- 
genza, finché non avete eseguita la legge. 
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QUESTIONE FINANZIARIA 


La salvezza dell’Italia esige Vuso di molte armi, 
l'impiego di molto denaro. Noi, popolo subalpino, 
dobbiamo rispondere più largamente a quel biso- 
gno, perchè l'unione col nostro principo costitu- 
zionale, la nostra organizzazione militare e finan- 
ziera ci permette di farlo a preferenza d'altri no- 
stri fratelli sottratti or ora alla dominazione stra- 
niera, o ancora gementi solto il regno di principi 
più 0 meno avversi alla gran causa dell'italica li- 
bertà. 

Dei mezzi di accrescere le nostre armi non trat- 
teremo in quest'articolo. Sibbene dei mezzi coi 
quali provvedere alle esigenze delle spese che la 
guerra adduce, 

Anche di questa parte avremmo tralasciato forse 
di mover parola, se non ci dolesse la tardanza 
delle adatte misure finanziarie che il ministero 


lo non propongo già' che a un tratto voi erigiate le duo 
descritto bande: sarebbe forse impossibile, e forse con- 
verrà per ora limitarvi ad ingaggiare quei professori che 
la sorto offre a vostra disposizione. Ma quello ch'io vor- 
rei si è, cho qualunque d'altra patto sia il progetto da 
voi prescelto non ingaggiaste se non coloro che trovano 
naturalmento un posto nol progetto medesima: attalchè, 
venendo successivamente a compiersi, risulti un iutto oma- 
genco, 0 quale il comporreste se fin da questo momento 
aveste il merzo di farlo. Altrimente adoperando voi v'espor- 
reste a non avere, se non dopo lungo tempo, un corpo 
di banda perfetto; perciocchè come farete senza spreca. 
monto di danaro q sgombrarlo dai membri inutili od inop- 
portuni che vi avrete intromessi? Nè vi caglia dove per 
avvenfura nella prima formazione i sonatori che trove- 
rete avere le condizioni anzidotte, siano în iscarso nu- 
mero, 0 la vostra banda abbia un aspello meno impo- 
nente; queste non son cose che dovunque e sempre si 
possano improvvisare, e in ogni cosa bisogna riguardare 
non la transizione ma il fine. 

Formato il nocciolo della vostra banda, per vestirlo e 
compierto non v'ha mezzo più ovvio cd opportuno d'una 
seuola, in cui siano istruiti negli strumenti mancanti un 
numero competente di alunni. I quali a mano a mano 
cho acquivieranno quel tanto d’abilità che basta per ese- 
guire una perto secondaria di conserva coi professori, sa- 
ranno ammessi, senza però tralasciare o scemare la Joro 
istruzione sino ad edueaziono compila; e scommeito che 
per tal mado in meno d'un paio d'anni assai poco 0 nulla 
vi roster a desiderare. 

Contattacid non corre-te buon frutto se ad un tempo, 
o dirò meglio, prima d'ogni altra cosa non vi provvedete 
d'un direttore, Il quale, notate bene, dovoto distinguere 


LA CONCORDIA 


avrebbe pur di già dovuto proporre alle Camere, 
le quali non saranno mai restie nel sàncire i prov- 
vedimenti tendenti a rendere la liberazione d'Italia 
più sicura e più pronta. 

Noi ci facciamo dunque a proporre una serie 
di espedienti che ci sembrano potere por ora 
adempire allo scopo cui visiamo. 

41. I prestito nazionale volontario dei 15 mi- 
lioni fruttante interesse a 5 %, sia esteso a 30 
milioni, ed eseguito contro duoni del tesoro rim- 
borsabili in 18 mesi, portanti il frutto di 5%, 
pagabile per semestri od anche per trimestri ma- 
lurati. Questi duoni sieno nominativi o al portatore 
come meglio gradirà al proprietario di essi, e 
quindi negoziabili. A tale imprestito possano pren- 
der parle tutti gl'Italiani , ma debbano singolar- 
mente concorrervi i popoli retti da Carlo Afberto. 

La parte di prestito già ottenuto dalle finanze 
pei 15 milioni sia rifusa nel prestito dei 30 mi- 
lioni alle sovradette condizioni, tuttavolta che i 
mutuanli non esprimano desiderio individuale in 
contrario. 

L'imprestito del 1834, le somministranze di de- 
naro perduto fatte alla causa del dispotismo curo- 
peo da molti de’ nostri ricchi, dimostrano che la 
somma di 30 milioni di cui ora abbisogniamo per 
una miglior causa, deve non parere esagerata , se 
il governo e le Camere vi si adoperino con ala- 
erità, 

2. Molti corpi morali e istituti pii dello stato 
tengono denari in cassa o inutili o in cerca di 
impiego; sieno versati nel pubblico erario contro 
buoni del tesoro fruttanti 5 °,, c rimborsabili in 
24 e 30 mesi, 

Da questa misura, se diretta a dovete, deve 
scalurino un largo sussidio di mezzi pecunianii. 

3. S vendano od ipotechino tutti i beni già 
appartenenti a corporazioni religiose soppresse le- 
galmente o sciolte di fatto. 

4. Si venda una larga parte di beni demaniali, 
di quelli specialmente che. rapportano allo stato 
una rendita netta minore del 5°, all'anno. 

5. Si alienino parimente tutti i beni della così 
detta religione de' Ss. Maurizio e Lazzaro, e s'in- 
carichi la nazione di provvedere alle pensioni che 
saranno del caso. 

Questa misura affatto conforme ai principii di 
legalità e di eguaglianza, non può essere procra- 
stinata oramai con tanto danno pubblico. 

6. La nazione preghi il fe di dare esso primo 
l'esempio dell'abbandono di ricchezze rese inutili 
ove pericoli la salvezza della patria, c non dubi- 
tiamo che il Principe che espone per la causa 
d'Italia la vita sua e quella dei figli, non debba 
annuire a che gli inutili ori, argenti, gemme della 
Corona sieno portati alla Zecca e convertiti in de- 
naro pubblico. 

Noi dumandiamo ai popoli subalpini se credono 
essi che una gran guerra possa condursi senza 
larghi sacrifizii. Loro domandiamo se niuna guerra 
mai fu più interessante , più vitale di questa per 
la patria nostra. £ foro domandiamo per fine se, 
per quanto hanno memoria di guerre, niuna guerra 
mai siasi combattuta con minori sacrifici; Gli è 
dunque evidente che uno sforzo bisogna farlo, e 
meglio così, anche pecuniariamente parlando, che 
metterci nel dubbio d'una lunga guerra, d’una 
guerra infelice! 

Nei tempi che corrono, noi consiglieremmo al 
governo di non metter mano per ora all'attuazione 
di nuove imposte di niun genere. H governo si 
serva prima di tutto dei mezzi proprii, della borsa 
dei ricchi, chiamandoli al prestito non coattivamente 
ma con quella morale persuasione a cui diflicil- 
mente gli opulenti sogliono resistere. 

Quindi sono da farsi molle economie nelle spese, 
e per ora ci contenteremo di proporre una ridu- 


nello bando dei nostri reggimenti fa l'ullizio 6 di capo- 
musica e di direttore. Non è già ch'io non voglia il capo- 
musica: intendo anzi che di questi ve n'abbia ad essere 
due, cioè uno per ogni fraziono della banda totafe. Il di- 
rettore di cui vi parlo, dee aversi subordinato, per ciò 
che è relalivo a musica, e per qualche rispetto anco alla 
disciplina, l' intero corpo dolla banda, non esclusi gli slessì 
capi-musica, ed è suo ufficio il presiedere alla formazione 
della banda 0 al provvedimento degli strumenti e in ge- 
neralo di tutti gli oggelli concernenti direttamente la mu- 
sica; l'istruire gli alunni; il faro le occorrenti composi- 
zioni e riduzioni musicali, quali sono le marcie e i pezzi 
d'armonia ; il dirigere le ripetizioni; il dirigere personal- 
mento la banda ogni qualvolta (trovasi riunita in up sol 
corpo. Ai capi-musica è riservata la direzione della Niro 
rispettiva banda, trovandosi le due bande isolate. Dove un 
direttoro fosse tale che avesse d'uopo dell’opera di alcan 
alto por ‘adempiro a tutti i descritti obblighi non do- 
vreste tultavia rifiutarlo, purchè la sua abilità nell’ arte, 
la sua probità, il suo seuno e criterio vi possano essere 
malievadori che sotto la di lui sorveglianza gli obblighi 
di cui altri s' incarica, siano perfettamente adempiti. Suy- 
vengavi sopratutto che una qualità essenziale del diret- 
tore (a cui per lo più non si bada) è quella d'esser non 
sole buon ridutto8, ma anco più che discreto composi- 
toro; perocchè chi è indietro nell'arte del compsrre non 
può neppure saper ben ridurre, se non forse a senso 
degli idioti; e l’affidare la direzione a un tal uomo  sa- 
rebbe poco dicevole al decoro della nostra città 6 della 
nostra milizia. Da quel che ho detto appare che il diret- 
tore è nella banda nella qualità indicata dal suo nome 
con tutti gli incarichi suindicati, e non in quella di so- 


da quello che comunemente appellasi Capo-musica, e che 


zione temporaria su tutti gli stipendi conceduli 
dallo stato, per la quale riduzione proponiamo fa 
scala ascendentale seguente : 

Sugli stipendii da L. 2000 a 3000 ritenuta 4%, 

» » 3000044000 » 8% 

» » 4000025000 » 6% 
e così di seguito nella stessa proporzione pro- 
gressiva, 

Conchiudiamo che valgono meglio i sacrifici 
volontari, che gli sforzati. Meglio democratizzare le 
forme clie la sostanza. 

Li 26 maggio. 

C. Ricarpi Deputato. 


——— 


AI Direttore della Concordia 


‘Torino 28 maggio 1848. 

Mi permetta che a titolo di supplemento all'ar- 
ticolo riguardante i gesuiti di cui al num. 127 
del giornale da lei diretto io le partecipi le se- 
guenti notizie testè pervenutemi da fonte che ho 
luogo a credere sicura, l'esattezza delle quali può 
agevolmente venir accertata dal governo, I Gesuiti 
all'epoca del loro sfratto dagli Stati Sardi, oltre 
quanto esportarono, che non è poca cosa, la- 
sciarono debiti per l’egregia somma di oltre lire 
seicento mila, i quali risultano da scritture di ob- 
bligazioni sottoscritte dai RR. Padri Pellico provin- 
ciale, Rostagni e Protasi rettori e ministri della 
Casa dei SS. Martiri, Tommatis e Ponsa di S. Mar- 
tino rettori e ministri di quella del Carmine in 
Torino. 

Queste scrilture vennero presentate da persone 
note per la loro particolare affezione ai buoni PP., 
e furono riconosciute per buone dall'ufficio del 
RR. Economato apostolico senza che siasi fatta la me- 
menoma indagine per accerlarno la realtà; si noti 
che la commissione nominata dal Governo, la 
quale era composta delli signori avvocato e pro- 
curator generali, cd cconomo generale aveva solo 
incombenza di riconoscere lo stato in cui si tro- 
vavano le case lasciate dai gesuiti, ma non già 


‘di riconoscere la validità di scrittare delle quali 


in quel tempo si doveva ignorare l'esistenza; che 
le gravi occupazioni dei summentovati due magi- 
strati forse non ha loro permesso di occuparsi di 
speciali investigazioni, a questo oggetto essendovi 
luogo a credere che il solo cconomo generale 
abbia supplito a tutti; questi è în voce di parziale 
pei rugiadesi, come si avvererebbe dai fatti se- 
guiti all'epoca della partenza dei medesimi. Si 
ha pure fondamento di credere all’ esistenza di 
altri titoli di eredito verso i gesuili non ancora 
presentati, i possegsori dei quali aspettano l' esito 
delle scritture d'obbligazione già presentate, 

È poi certissimo che in varii pagamenti l'Eco- 
nomato generale ha già pagato ai gesuiti, dopo la 
loro partenza dalle case, lire ‘rente mila a titolo 
di sussidio, 

È finalmente cosa noteria che case monacali 
sul timore di venir soppresse seguirono le traccie 
dei loro direttori procurandosi vistose somme a l- 
tolo di mutui e con altri mezzi, preparando pure 
al governo eredità passivo. 

fare urgente di porre un rimedio a sì gravi 
inconvenienti, massime nelle attuali circostanze del 
R. Erario, e che sarebbo il caso venisse dal (io- 


; verno nominata una commissione di persone probe 


e perile con mandato di verificare /ulli questi li- 
toli di credito, c di prendere le necessarie infor- 
mazioni sulla realta dei medesimi, e se realmente 
i RR PP. fossero stati nella necessità di ricorrere, 
a questi spedienti; insomma di procurare con se- 
vere indagini di chiarire ogni cosa; intanto sarebbe 
opportuno d’impedire che si continuassero i sus- 
sidii sin dopo regolata questa contabilità prendendo 
quelle altre precauzioni che sarebbero del caso, 


matore: sonatori bensi debbon essere i capi-musica. E non 
datevi a credere perciò che quegli sia quasi un soggetto 
inutile: senza dire che proponendolo io non faccio altro 
che meltore in rilievo un uso seguito in Austria, dove 
ogni banda ha 0 il direttore en il capo-musica, v' ha una 
poianbssica ragiono che mi sorregge. La qual è che duo 
vande dello stesso genere, addetto al servizio d'uno stesso 
corpo, e ciò nulladimeno affatto indipendenti l'una dall’al- 
tra, trascorvorebbero facilmente in rivalità 6 quindi in 
discordia , senza un mezzo dialellico ( per valermi di un 
modo Gioberziano) che le armovizzi ed unifichi. KR que- 
sto mezzo io non so vederlo altrove che nel direttore che 
vi propongo. 

Per togliere ogni pericolo di monopolio, 6 per guaren- 
lire nel Direttore, non che in tutti gli altri individui 
componenti la banda, ii pieno adempimento de' loro do- 
veri, vuolsi contrabbilanciare l'autorità di quello, inve- 
stendo un ufliciale della Milizia della carica d'ispettore 
speciale per la musica. Abbia questi il carico di verifi» 
caro l'opportunità e l'equità delle speso commesse al Di- 
reltore per conto del Corpo della Milizia; d’invigilare la 
scuola @ fe ripetizioni; di trasmettero al Direttore gli or- 
dini pei servizi, o di esprimere ai medesimi il desiderio 
della Milizia intorno ai pezzi di musica da eseguirsi. Ma 
ad un tempo convien provvedere allinchè t'Ufliziale ispet- 
tore non possa alla sua volta trascorrere nel 
© a tal uopo stipulare per iscritto col Direttore una con- 
venzione, nella quale tutti i suoi doveri siano con ogni 
possibile esattezza dillivit 6 chiaramente espliciti; e que- 
sta serva esciuvivamonto di base e norma per l'ispezione, 
Per tal modo il buon andamento delle coso è assicurato, 
e non accadrà mai ciò che pur troppo si vede in certi 
istituti, dove avendo i maestri l'esercizio della loro pro- 
fessione attraversato dal capriccio degl’ispottori, i quali 
per lo più non sarno quel cl'uom si peschi, tutto procede 
alla peggio. Non v'ha cosa più fatale alle arti belle di 
questa compressione; 0 voi, o commilitoni, dovete guar- 
darvi dal tollerarla nel vostro corpo, mostrando così 

al mondo cieco che virtù non cura 
come voi sapete apprezzare la nobiltà dell’arte musicale, e le 


dispotismo ;_ 


PETIT 
affinchè simili abusi non potessero rinnovarsi in 
altre case religiose d' uomini o di donne. 
Se ella crede utile la pubblicazione delle 
mentovate notizie ne faccia quell’ uso che 
cherà opportuno. 
Mi creda quale mi protesto 


sum- 
giudi- 


Suo Dev. Servo, Amico e Collega 


Un Depuraro, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 29 maggio. 
Presidenza del Prof. Mento Vice-Presidente. 


Allo ore 1 1/2, aporta la seduta, venne letto 
vato senza alcuna osservaziono il processo verbale. 

U Ministro degli affari esteri, dopo aver rammentato 
(quanto avea il piacere d'annunciare nell’ ultima seduta 
legge l'indirizzo doi ducati di Parma e (ruastalla, cho 
quei governi mandarono a S. M., ed in cui dichiarano 
fare atto di unione. Dopo questa lettura, i Deputati Peneo, 
Follier, Ruffini, dietro invito del p 
giuramento nelle consueto forme, 

L'ingegnere Protasi scrive alla Camera per avero un 
congedo di pochi giorni, che gli viene pccordato. 

Il conto Scofferi presenta un progetto di legge che è 
rimandato agli ufizi. i 

Uno dei segretari dà quindi cognizione alla Camera 
delle petizioni presentate alla presidenza , esse sono 
due : la prima, firmata da 223 cittadini, lamenta la len- 
tezza del governo nell'agire contro i RR, PP, Gesuiti e lo 
signore del Sacro Cuore, esponendo che sì gli uni che le 
altro continuano ad abitare nel paese, e ad ordirvi le con- 
suote loro brighe, quelle brighe che hanno sconvolto 
altimamento Roma, intorbidato la Toscana, e falto scorrere 
il sangue a Napoli. 

Chiedono i petizionari che senza ritornar sul passato 
si provveda pell’avvenire, e siano dichiarati gli ordini 
suddetti in disaccordo colle attuali libere instituzioni; che 
vengano in conseguenza espulsi dallo stato gli stranieri, 
e severamente vigilati quelli del paese, 

Geminiano Scotti rappresenta alla Camera gli inconve 
nienti che derivano dal ritardo nella distribuzione delle 
lettere, massime in certe località, e chiede che l'obbligo 
di bollarle sia esteso a tutti gli uffizi dello stato, come 
unico modo d'autenticare il giorno del loro arrivo. 

Queste petizioni sono rimandato ad esame negli aflizi. 

Sineo è di parere che si debba fare un pronto rap. 
porto sull'oggetto della prima di queste petizioni, perchè 
in molti luoghi, massime nella provincia, si manifestano 
aperlamente reazioni gesuitiche, a reprimere le quali il 
governo non mette molta energia; segnala a questo pro- 
posito un fatto accaduto in Alba, ove fu chiuso un calle 
per provvedimento economico 6 pel solo delitto , a parere 
suo, d'aver spiegato tendenze anti-gesuitiche; insisto por- 
chè ogni avanzo dell'antico sistema sia prontamente 
abolito. 

H Presidente cousulta la Camera per sapere qual 
giorno intenda fissaro per udire questa relazione, avver. 
tendo che il regolamento richiede che una petizione, 
prima di esser discussa, debba stare tre giorni appesa 
alla sala in una tabolla. 

Vesme domanda la parola per rispondero a Sineo sul 
fatto accaduto in Alba ; narra essere avvenuto in questo 
paese un tumulto, ed esistere un provvedimento che pre- 
vede questi casi; onde il governo non fece che applicare 
la leggo. Sapersi d'altronde per propria confessione del pa- 
drone del caffè che fu chiuso, essersi egli trovato al tumulto. 
Per qualche considerazione erasi spedito da Torino l'ordine 
di riaprire questo stabilimento; ma siccome la popolazione 
aveva fulto atti ostili contro il governo, sarebbe sembrato 
questo una debolezza da parte sua; ordinossi' perciò che 
il caffè stesse chiuso ancora por otto giorni. Per risguardo 
poi ai membri di certi ordini, espone aver già il governo 
espulsi quelli che non erano del paese, ma che frattanto 
non è stabilita una legge che sopprima definitivamente 
questi ordini; non potere la polizia sopravogliaro gli an- 
damenti di que’ che rimangono senza un certo riguardo, 
auzi essere essa costretta a dilenderli contro ogni insulto. 
Dichiara terminando appoggiare fin d'ora la legge che la 
Camera sarà per fare su questo soggetto. 

Rep'icano Sinco e Ravina insistendo particolarmente 


ed appro- 


residente, prestano il 


NYA) estera Pon TAZZA PIATTA CENTRE 


persone che degnamente la professano; e potete contribuire 
col vostro esempio a sterpare l'opinione di coloro che repu- 
tano quasi servo chiunque riceve mercede dell’opera sua. No, 
per Dio! che non è servo: perchè in tal caso, ch'io sappia, 
non è uomo libero se non colui che vive del solo pane 
somministratogli dal campo coltivato con le proprie brae- 
cia. Il vero artista, tranne l'ingenoroso o il vile, non è 
Mai servo, 

Kimano da ultimo a dir della spesa; la quale non è si 
grave come per avventura potreste credere, e che si può 
chiarire @ priori, mediante un breve calcolo. Conside- 
rando che in un corpo di sonatori, esclusi i cattivi, re- 
stano gli ottimi, i buoni ed i mediocri, e che il maggior 
numero è de’ mediocri, il minimo degli ottimi: si può 
stabilire approssimativamente una comune di livo 50 men- 
sili per ciascuno, ossia di lire 600 annuo. Ma il quadro 
de' sonatori ci presenta 74 di questi, il qual numero, 
moltiplicato per 600, dà il prodotto di 44,400: dunque 


- per l'onorario de’ sonatori occorrerebbero circa (4400 lire 


annue. Facciano ascendere questa somma a lire 50,000, 
od anche per maggior cautela a 55,000, od avremo am- 
piamente quanto può vecorrere per l'onorario del Direl- 
tore, per le spese di musica, di copia, di pigione ecc. ecc. 
Non parlo delli spesa per l'acquisto degli strumenti, per 
chè intenderei che questi debbano rimanere in proprietà 
ui sonaturi medesimi, mediante un piccol ribasso mensile 
sull’onovario. La detta somuia è un nonnulla per la Mi 
lizia Torinese; ed eccone la prova. Lo credo di non allo 
tanarmi dal vero, supponendo che la nostra Milizia etti 
piutamonto organizzata debba forniro almono 10,000 indi- 
vidui. Dividendo pertanto il predetto numero, 115,000 per 
10,009, abbiamo un quoziente di 5, 50: valo a dire che 
ogui Milite dovrà pagare annualmente lire 5, centesimi 
50 per la banda, ossta mensilmente cent, &7 1}2; la quale 
già tenuissima somma si ridurrà probabilmente a meno. 

Eccovi, o miei commilitoni, sciorinato il mio pensiero. 
Vi capacita? Quando ne, io sono egualmente pago, 5° 
accettato la buona intonzione che ho, di recarvi giova 
mento. 


Luria leLice Rossi 


LA CONCORDIA 


op II DIETA RENATO iI LEI MEIN AI i int ndr 


qpra la circostanza che il caffè ora proprietà del suo 
idrone, e che perciò non potevasi, a norma dello statuto, 
avaro un mdividuo della sua proprietà per va economica 
I ministro dell'interno richiede la Camera di votare se 
soglia 0 non sostenere 1 vigenti regolamenti di polizia 
Risponde Galvagno diendo accettare e sostenere 1 re- 
plamenti suddetti sino a che la Camera non abbia pro- 
seduto a farne dei migliori (segni di adesione) 

Il prendente dichiara aperta la discussione sull’indi- 
pizzo 

Buffa sale alla tribuna e dichiara non volersi estendere 
polto nella critica der difetti che trova. nell’ indirizzo 
allo ( orona Vede in generale in questo indinizzo una 
grinde infilata d espressioni e ne cita vari esempi, Sem- 
[nigi che fo sble dell'indinizzo tolga ogm mento alfa 
pasicno per esaltare il 10 HI fatto <, dico egli, che il 
rimo ad alzar Ja voce fa la nazione, e erede anche 
jrovwedersi all ono: del sovrano innalzando questa Quando 
scoppiò la nvoluzione di Milano, 11 governo tardo a pro- 
guncire la sua parola, mu la nazione no Essa alzossi e 
precedette il governo, ed 1 volontari cntraono in Lom- 
firdia piama di questo Protesta non miendere con ciò 
somare la glona del re la sapienza maggiore im chi 
prerna è quella dell opportunità, sapienza che manco a 
miti politici, Metternich, Guizot, Luigi Filippo e Napo 
leone, ma che il re nostro mostro possedere, ciò cho gl 
forma a mento sommo Mata gloria maggio è la giusti 
na, ed a norma di questa Linduizzo  uon deve parla 
del ro, ma della nazione Aggiunge che trovasi in gene 
nile che l'indirizzo evita timidamente di ciò che e piu 
atto ad accendere 1 popoli ed a svegliar l'entusiasmo Un 
solio ghuacciale sembra avero spirato in tutti 1 suoi capi 
& tocca, e vero, ma meschinamente , del valore del no. 
stro osercito , il che non bastava , era mestieri accennare 
della gentilezza che egli usa verso le popolazioni nel cu' 
sono egli si trova 

Volevo fare una proposizione alla Camera, ma le no 
tue di Milano me no distolgono Credo però, prosegue 
egli che bisogna distinguere la maggionita der Lombardi 
da quella der Milanesi, e credo che sarebbe bene che 
noi mandassimo un saluto fiaterno a quella maggiorità 
che tra 1 nostri vieni si dichiara pronta ad unirsi con 
noi che ci siam tolti sulle braccia il peso della guerra, 
mentre altr stava gareggiando per le piazze (segni d'a 
demone) Vorrei un segno di simpatia. nell'indirizzo pei 
Iiresciami che accolsero così generosamente la nostra 
truppa, Non v ha feuto che non scriva ar suoi parenti, 
rimmentando fa bonta, fa carita der Bresciam, e non 
deari aver trovato in quella provincia un padre, un 
fratello, un amico L'indirizzo non fa su ciò parola 
Passando l'oratore ad un altro argomento, diciara che 
quantanquo ei pensi che l'indirizzo non dovesse scen- 
dore a quistioni personali, pargli che s1 potesse accon- 
nare cho fa fiducia che ha la nazione nol sovrano, desi- 
dererebbe poterla nutrire patimenti per tutt 1 suor capi- 
Um Osserva poscia che nell'articolo settimo pare va- 
glieggiarsi accrescimento della marineria come elemento 
di prosperità, ma che pur questo pensiero non è espresso 
dovis mente 

DI articolo tredicesimo er dice sembiargli che bel 
Lello abbiasi voluto scambiare la quistione, egli pretende 
che la nazione debba far intendere chiaramente il suo 
desuleria che la guardia sia ordinata prestamente e che 
venga chiamata nazionale a vece di comunale Oscuro 
puo €, secondo lui, quel paragrafo in cur si accenna 
che la nazione debba provvedere alla propria difesa 


Dove s1 parla por dell'unione larlicolo e incompleto, 
poco chiaro e poco esplicito Si temea, esclama egli, il 
tomnare la tale e tale provincia? Possiamo farlo Si te 
mer esprimere 1l desiderio d unita?” Noi dobbiamo 1ico- 
noscerlo altament» Pochi mesi sono «mbrava cosa molto 
avanzati al parlare d una lega, oggi la mano di Dio «1 
spinge ben oltre Dell'assemblea consttuento si accenno 
por cor modo affatta ambiguo, 6 perche’ L'assemblea 
til piu bet modo di sciogliere il gran problema del 
giorno, e di conciliare le memorie del passato colla sicu- 
tezza dell avvenire 


I Oratore, svolte «queste obbiozioni coll accettare e di- 
fendero fortemente lidea d una costituente, si fa ad accen- 


hate alle ominessioni che trova nel progetto della Com- 
DISTORTO 


la puma si 0 il non avere toccato delle mutazioni che 
hi Camera 6 chiamita a fare alle leggi, secondo lo pro- 
messe dello Statuto e del Ministero, ommessione questa 


fano piu grave in quanto che puo alienare lanimo dei 
Mostri vicini fratelli 


Ti seconda ha riguardo colla politica esterna Non si 
lilo che della Spagna, perche solo di questa aveva pat- 
lito la Corona Nulla s1 disse degli avvenimenti di Roma, 
che or gono finiti e felicemente pei Popolo, pel Ponte- 
lice 0 per tutti Chi dicesse fuori di quest Assemblea, sog- 
figo qui 1 Oratore, cho in un inditizzo, il quale con- 
lino it programma della politica di un Popolo Italsano , 
Non si fece menzione degli avvenimenti che  scossero da 
Mn cipo all’altro Italia, chi lo crederebbe? Chi crede 
The cho 1 pidi: impazziti alla vista dei figli fucilati, lo 
Ugizze gettato dalle mestre al cospetto dolle madri colme 
di tenore, non commossero gli eletti d'un popolo fratello? 
La Cotta di Napoli impreca Le provincie cominciano a 
sollevarsi Lo ti fippe parte tornano e parte vanno mnanzi, 
6 lindirizzo non ha una parola per tutti questi fatti, quasi 
Che fossero avvenuti a Galcutta od alla Gina La Sicilia 
dichiaro scegliere a suo Punupe un principe Maliano , 
ed 10 non so qual principe piu di quello che combatte 
Mt Lombardia possa cluamalsi italiano  L qui notato 
che la Sicilia disse queste parole quando il Re aveva 
61 varcale le nostie frontiero por recarsi alla guersa, 
0 che forse le disse per accennare a Lui Perchè non 
VSpondiamo noi a questo voto? Per mo, quando | assem- 

0a consitucoto smà formata, 10 proporrò che sn 
Vitino 1 Sicani a mandarvi 1 loro rappresentanti 


LOratore non puo trattenersi di far pulo osservare 
dovere la Camera far voti ta quest indisizzo, porche siano 
Ticonosoiuti + dit det cittadini, per modo che anche 
gl Isvagtiti oltre ai civili godano anche dei politici 

Riassumendo po: rapidamente il fin qui dello egli con 
chiude , perche la Camera tgett il progettato mdiizzo 
cd carichi un altra Commissione di iedigerne un nuovo, 


Farma aggiunge qualche osservazione a quelle esposte 
da Buffa 

Brofferio parla pure nel senso de' due suoi predeces- 
sori 0 dice non dovere il popolo usare linguaggio di Corte, 
ma chie st cerca invano nel discorso de' sue rappresen- 
tanti l'espressione der sentnmnonti popolari Lasciamo agli 
Oruori delle Corti, esclama Egli, d involgere la vanità 
dei pensieri in molte parole, ma il popolo parla poco e 
dice molto, e per questo rispetto il discorso della Corona 
era superiore a quello della Camera Tocca rapidamente 
del dovere cho ha la Camera di esprimere nel suo indi- 
rizzo tutta la simpatia che ha per l’esercito, e che vor- 
rebbo avero per molti de' suor capi  Accenna pure alla 
fxuardia Nazionale, c facendo allusione ad un ordine del 
giorno nrentemente emanato dal suo Comandante, in 
cui essa vien posta sotto la dipendenza dell'Autorita go 
vernaliva e non dell'amministrazione Municipale, biasima 
sevoramente questa condotta 

Insiste por «specialmente sull'ultimo paragrafo dell'indi- 
uzzo, in cur e detto che la Monarchia sarà per divenire 
gloriosa 0 grande  pargli che aviebbest anche dovuto dire 
democratica, perche una monarchia non può essere grande 
e gloriosa se non fondata sopra democratiche basi, essere 
questo 11 piu grande servizio da rendere al Sovrano 

Dalmazzo appoggia lo opimom der preopmanti, 1! che 
fa pure il Deputato Zarals che gh succede alla Tribuna 

Bianchi espisme il desiderio cho la Camera colga la 
occasione dell indirizzo per rivolgere alla Sicilia 1 suor 
ringraziamenti, per limpulso che vonne da questa Con- 
trada alla liberta ed all'indipendenza d'Italia 

Santa Rosa, relatore della commissione dell'induizzo , 
onde poter rispondere allo obbiezioni fatto chiede che sr 
maindi a domani la sua difesa 

Valerio propone che 1 indirizzo contenga l'invito al 
froverno di riconoscere prontamente e solennomente la 
repubblica Francese, dando cosi una prova della simpatia 
che ui stringo a quella nazione generosa La monarchia 
liberate di Garlo Alberto dover essere la puma in Eu- 
ropa a dare quell esempio, ricambiando per tal modo 1 
nobili sentimenti che quella grande nazione dirigeva testè 
all HMalia per bocca del suo grande uttadino, del suo 
grande oratore, di Lamartine nell'assemblea nazionale 

I Presulonte incomincia a formolare l'ordine del giorno, 
ma Sineo chiede la parola per fare un'osservazione con- 
cernente la questione israelitica 

Si e detto esservi una leggo che conferisce agli Israe- 

liti l'esercizio der duitti civili e non quello der politici 
Non si osservo che la fegge venne emanata in tempi in 
cur non vi era Gttadino in Premonte che godesse real- 
mente di questi diritti La prima legge politica che ap- 
parve in questi regni Stili fu la legge elettorale, ed in 
questa non è stabilita distinzione veruna 

Brofferio mibattendo le ragioni del preopmante, osserva 
che al tempo dell'emancipazione israelitica lo Statuto era 
gia uscito, e che pur tuttavia non «1 stabilirono 1 diritti po- 
liici di questa categoria di cittadini 

Buffa aggiunge a conforma di quanto svolse il preopi- 
nante, che dichiara che gli Israeliti potranno consegmre 
gradi accademici, il che non avrebbe espresso se avosso 
inteso equipararli interamente agli altri sudditi 

Pinelli parta contraria oprnrone Egli trova nel com- 
plesso delle leggi ultimamente emanate, prove sufficienti 
per assicurare che gli Israeliti siano interamente eman- 
upat, porche fu loro accordato il diritto di elezione, il 
che e un diritto di sovramita D altronde, l’ elegibilità non 
è negata che a pochissime categorie di cittadini, nelle 
quali non e compresa quella degli Israeliti 

Dopo un breve incidente di nessuna importanza solle- 
vatosi tra gli oratori, che presero pegli ulimi la parola, 
il presidente consulta Ja Camera per conostere se voglia 
timettere al domanila continuazione della discussione sul 
progetto dell'indirizzo 

Ferraris non s' oppone al desiderio espresso dal rela- 
tore della Commissione, ma insiste fortemente perche 
questa dilazione accordata non passi in uso, nè stabilisca 
un mrecedente, per evitare che le discussioni non abbiano 
a divemre interminabili 

Santa Rosa relatore, ripete che egli era preparato a 
sostenere il progetto d indnizzo, ma che, vista la natura, 
la gravita e la molteplicità delle obbiezioni, ed essendo 
egli membro di una commissione, aveva creduto bene il 
consultarla avant di rispondere Per questi motivi. do- 
mandare alla Camera che si rimandi a domani la di- 
seussione, al che la Camera acconsente 

IL Presidente chiama alla tubuna Ratazzi, relatore della 
Commissione incaricita d esammare il progetto di legge 
presentato dal ministero dell interno, riguardante la dota- 
zione della Camera 

Rataza legge il rapporto della Commissione la quale 
si pronuncio perche si modifichi il progetto di legge, e s1 
annullino fo assegnazioni al presidente ed a questori, 
pelle considerazioni che ne l'uno nè gli alt: debbono 
essere stipendiati, e cl non debbono essere nemmeno 
sovyenui, non dovendo fare alcuna rappresentanza Per 
queste ragioni pure, parve alla commissione che l'appar- 
tamento nel palazzo Carignano ofterto al Prosidente, do- 
vesse piuttosto serve pell uso dei membri della Camera 
che pel suo presidente 

Pelle occorrenti spese, tuttoche la commissiono non 
abbia ancora dati precisi per istabiliro un calcolo, essa 
credo che s1 possano fimitare ad 80,000 ine Quindi ossa 
propone che la legge sia redatta a un dipresso così Sul 
bilancio del aunistero dell Interno sara aggiunta una ca- 
tegonsa pelle spese del Senato e della Camera de' Deputati, 
Queste spese seleveranno a 180,000 lire di cu 100,000 
al Senato, ed 80,000 alla Camera 

La Camera pell ufirio del suo presidente e de suoi 
membri avra i uso dell appartamento del palazzo Can- 
guano 

N Presidente annuncia che questo rapporto verra stam- 
paio e distmbuto a Deputati, quindi fissa |’ ordine del 
giorno pei domani, nel modo seguente A un'ora p_m 
seduta pubblica Relazione sopia alcune elezioni, prose- 
guimento della discussione sull indirizzo e discussione sul 
lapporto letto ques oggi, sopra il progetto di legge pella 
dotazione della Camera 

La seduta è levata alle & e 1]2 pm 


NOTIZIE 


TORINO 


Ieri giungeva a Lormo uno der più colti e generosi 
giovani di quella città di Bologna, che con Genova, 
Milano, Palermo, Brescia è Messina hanno mostrato più 
gagliardamente 1 loro spiuiti staltam 1 marchese Luigi 
lanari 6 venuto a vestire la divisa della valorosa nostra 
armata per dividetno la gloria ed 1 sagrifizi Così pure 
ha fato quei nobile ingegno di Muco Mmghetti, e così 
Luigi: Torelli, l'anonimo lombardo così prode alle barni- 
cate come valente e succoso scrittore, così molti 0 molti 
altri Onore ad essi che hanno compreso che ora è tempo 
non di scrivere ma di combattere, 6 che miun luogo è 
piu adatto che 11 campo di Mantova, Peschicia e Verona, 
capitanato dal 1e guerriero 

— È da molti anni che a Voghora desideravas: invano 
un censimento effettivo della nostra popolazione Userta la 
circolare del ministero che preseriveva il generale censi- 
mento dello popolazioni pel 1 maggio, l'angustia del 
tempo avrebbe forse impedito il civico consiglio di prov- 
vedervi lodevolmente Molti giovani d'intelligenza o di buona 
volontà si unirono, cd esegnnono css medosimi quest'im- 
portantissimo lavora 

Auche questo è un bel modo di serviro la patria, mentre 
altri la servono ne campi del valore, ne’ consigli o pelle 
assemblee della nazione S'abluano que' giovani egregi la 
lode 6 la riconoscenza di tufli 1 buoni, 6 possano trovare 
imitatori im ogni nostra provincig, 


CRONACA POLITICA. 


ITALIA 
RLGNO ITALICO 


Genova, 28 maggio — Abbiamo in Genova certi stam 
patori di foglietto volanti 1 quali da alcuni giorni in qua 
Si divertono a pubblicare notizie menzognere della guerra, 
che con colpovole sfrontatezza spacciano per dulletani 
ufficiali 

Motti cittadini hanno reclamato contro simili abusi della 
stampa, a cur mcombe al governo di provvedere con mi- 
sue energiche anche il pubblico non resti gabbato da 
questi speculatori leri in mezzo al solito diluvio di fo- 
ghetti se ne rimareo uno che fu giudicato di conio ge- 
surtico, in esso si rifriggeva per la centosima volta al fatto 
di Sunta Lucia, 6 lo si dipingeva con tinto così cupe da 
porie la diffidenza 6 lo sgomento nel pubblico I nostro 
popolo che non beve grosso e che conosce un tantino, per 
la lunga e dolorosa esperienza che ne fece, le arti gesui- 
tiche, s1 eresse a tribunale e s1 recò dallo stampatore a 
dimandare chi fosse lo scempio autore dello scritto, ma 
ad onta delle intimazioni e delle minaccio il tipografo non 
volle svelare sl secreto lo temea cho si passasse a vie 
di fatto, basta, per buona ventura la moderazione prevalse, 
con tutto ciò fo stampatore ebbe tale una lezione ch'10 
son certo che prima di stampare una cosa simile vi pen- 
serà sopra ben bene Del resto il governo non dovrebbe 
tollerare il dannoso abuso cho si fa della libertà della 
stampa 

— den sera alle 9 partiva per il campo il deposito 
della brigata Acqui Le dimostrazioni di riconoscenza e 
di affetto che que: prodi soldati ebbero dai foro fratelli 
di Genova non si possono ridire 1 viva all’ eseruto, al- 
l'Italia 6 al to guertiero furono veramente strepitos: Quel 
buom soldati s1 animavano e commovevansi a quer viva, 
e vi rispondevano con altri evviva e con gridi fuori + 
barbari! Ld abbracciando e baciando 1 cittadim, giurando 
di ritornare vittoriosi 0 di morire — Dicesi che gli altri 
depositi qui stanzianti ebbero |’ ordine di raggiungere 
quanto prima 1 rispettivi loro reggimenti —- Questa mat- 
tina alle 10 giunse da Tortona la riserva del 169 reggi- 
mento, accolta dal popolo da un somoro batter di palme 

— 1 prigionieri austriaci sono arrivati stamano a Pon- 
tedecimo (Carteggio) 

Modena, 25 maggio — Staffette giunte stanotto da 
Mantova portarono cho un forte numero di truppe un- 
gherea: ed italiane, munitesi al popolo, e munitesi di 5 0 
6 cannoni, abbiano accoso combaltimento accanito contio 
1 ledescht, che scorgevasi l'incendio di alcuni edifien 
Geito e che tutta notto si è sentito anche a Modena e 
nei suo: contorni un forte cannoneggiamento Un tal fatto 
su cui aspettiamo particolarità esatte, e la caduta di Pe- 
schiera scioglieranno forse almen per ora il dramma ita- 
lano (L'Italia Centrale) 

Reggio, 25 — Oramai: possiamo assicurare che pochis- 
stmi furono coloro che avevano cercato eccitare il nostro 
buon popolo a qualche atto sconvenevole contro gli Israe- 
liu Dittatto sl popolo si e mosttato piuttosto indignato 
che altro alle costoro suggestioni, e sappiamo che parecchi 
capi operai ed altri sono andali da taluno der principali 
sraebti a significare il loro dispracero per lo guda dei 
cinque o sei turbolenti (Giorn di Reggio) 

LOMBARDO VENETO 

No: pubblicinamo la seguente lettera, senza soler guaren- 
tue in verun modo l'autenticita del fatto che esso espone, 
quantunque essa cr venga da persona nota Sappiamo che 
fa rl sumoreggiare der cannoni e le agitazione di un campo 
s. possono prendere abbagl 

Futtavra, cio che è contenuto in questa lettera cr parre 
così grare che non esitiamo a pubblicarlo, affinchè s1 abbia 
cura in ogni modo, onde non nascano, od almeno non sì 
tiproducano simili accidente 

Non furono rari sin Qui 1 casi im cui nella presente 
nostra guetia di rigenerazione e di nazionalita ghi sta- 
liani che furono dalla verga austriaca costretli per tronta- 
quaftro anni a soffocare ogni sentimento dolla pattia, di- 
mosirazono come questo non fosse stalo spento ma com- 
presso sollanto per prorompere puro e in tutta l'espan- 
sione della sua forza Non vi ha quindi a muover dubbio 
sulla fede di un italiano che abbandonando le insegne 
abborute di Radetzky si da in braccio ai fiatelli lnbera- 
tori Pare pero che il capitano (sriffini, comandante di 
una legione di volontarn, abbia ancora nutrito un tale 
dubbio, e che ingannato 0 spinto da intre ambizione ab- 
bia 1ttenuto prigioniero il tenente lebaldo veronese con 
venti dei suoi, 1 quali animati tutti dal sentmento della 


sn 


patria e dall'odio al tedesco, e mossi dalle parole e dal- 
l'esempio del Tebaldo vennero festani a raccogliersi 
sotto le nostre bandicro Ciò seguiva nella fazione di 
Santa Lucia dove il T'ebaldo, destinato cor suo: alla di 
fesa di una casa, dopo averli invitati a mostrare cor fatli 
in quell'ora solenne il sentimento che chiudevano in 
cuore, li consigliò a non scaricare lo armi, e quando trovò 
l'occasione propizia gridò loro chi è italrano mi segua , 
e corse seguitalo da venti soldati verso 1 volontari: del 
Griffin colle armi ancora lucide por unirsi ad essi Il 
Grnffiti che allora non s1 trovava presente, quando giunsa 
li dichiarò piigiomeri, forse ingannato da alcuno dei suoi 
che gli racconto altrimenti il caso, o spinto dal desiderio 
di mostrare il suo valore prosentando pugionieri al Quare 
tior gonerale Comunque fosse, il tenente Tebaldo più 

testò immediatamente avanti al luogotenente generale 
Rava cho egli era italiano di sanguo e di cuore, che egli 
era venuto a congiungersi cogli italiani suor fratelli, spe- 
rando di mostrare tl suo valore im altra battaglia , sotto 
altra bandiera e a vantaggio della causa nazionale, cho 
nella posizione da lu: cecupata non poteva essere fatto 
prigioniero, e lui trovarsi col nostro esercito per «tro 
spontaneo volere, ciò aver veduto e attestato parecchi 
volontari, dichiararlo altamente la sun indegnazione nol 
vedere sì stranamente scambiati 1 suor sentimenti, 0 at 

testarlo fa tavella e quelli Verona stessa che gli fu colla 
e che e solo trattonuta dal corroro fia lo nostre bracem 
dal piu detestabile dar nemici La gonerostà , I intelli 

genza e la coltura del Tebatdo non lasciano alcun dub. 
bio sulla sua fede Sin qui il Griffini puo ancora, e ve 

rosimilmente, protestare di una mala intelligenza che ste 

cede facilmente su di un campo di battaglia in una Totta 
quando vi regna il disordine è l'agitazione Ma è dan- 
nabile assolutamente il suo bulletimo dove asserita che 
it Febaldo non cessava di dimostiaro fa sua devozione 
all'Austria o il suo attaccamento a Radetzky Con questo 
egli mise al coltello in cuoro a chi lo aveva puro di « 
nefundi sentimenti, 0 compreso invece di devozione alla 
santa causa italiana, alla liberta € a Culo Alberto che 
ne è | incarnazione U Febaldo desidera di servne con 
nor, e il ministero collocandolo nell esercito col suo grado 
od uno ancho snperiore secondo la sua anzianità , farà 
sparire ogni benche menoma traccia  dell'onta di cui si 
tentò coprire un gonoroso italiano , cancellerà 11 dolore 
amaro da cui esso e travagliato , 0 dimostrera così agli 
italiani «he gemono ancora sotto il ferro nemico, che le 
nostre braccia sono ad essi aperto, 6 che il loro posto è 
già sognato nello nostre file, dalle quali non furono che 
provvisoriamente strappati dal piu crudele nemico favo- 
rito dalla sorto piu barbura ancora 


Per spiegare il moto di Milano, di cu abbiamo dato 
cenno ieri agli associali di Tormo e che oggi ripetramo , 


stampiamo 1 seguenti proclami che furono affssi. sur muri 
della capitale lombarda 


ATTO INDISPENSABILI 


PRIMA DELLA FESIONR COL PIEMONTE 


La fusione col Piemonte fu votata da una gran parte 
dei Lombardi Ma quando e come si dara adempimento 
a questo voto? chi ed in qual forma pronancierà |’ incor- 
porazione della Lombardia nel nuovo regno? Ma sopra» 
tutto quale sara allora la condizione legale del nostro 
paese? Avremo noi un re piuni d'avere la Costituzione? 
E che re sara dunque questo, non assoluto, e non costi 
tuzionale? I dove altingeremo noi forza e guarentia per 
la futura Costituzione! Ayiemo intanto come Piacenza 
costituzione, leggi e ministoro piomonteso? Manderemo 
noi come Piacenza deputati alli Camera di Forino? I° 
nostri rapporl saranno oggetto, come quelli di Piacenza, 
d'una logge dell'assemblea di torino ? Di nuovo Quile 
sara la condizione legale dil nostro paese sino all' attua 
zione della costituzione del nuoro regno subalpino? 

Se non vogliamo calpestare con demente  vigliacchema 
la dignita di un paeso che non ha temuto di chiamire 
sopra di se l’attenzione di tutta 1 uropa, a questo quesito 
dev essere data categorica risposta dal governo che rac- 
colse 1 voli, prima assolutamente di divenire ad alcun atto 
che scemi im qualui que modo l'attuale nostro libero arbi- 
trio, dovendo essere chiaro a ciascuno che noi non ci 
lasceremo involar per sorpresa nessuna delle libertà che 
conquistammo co' sangue alle hirricate 

È pertanto opera di buon cittadino’, segnatamente per 
quelli che funno parto della guardia nazionale, di con- 
venire sulla piazza di S_PFedele il giorno 29 corrente alle 
dodici meridiane, per 1accoghesvi dal Governo la formale 
promessa che non s1 poma la mano sw nostri destini 
senza che sia previamente da not conosciuto quale sta 
per essero quella transitoria condizione, dalla quale  di- 
penda in ultana analu la defintua 


Governo Provvisorio puLLa Lomnarvia 


Cittadini! 


Un atto solenne sta pei essere compiuto ira noi, dal 
quale dipendeta 11 gran parte | assestamento delle politi 
che nostre sorti Lutto il paese vivamente se ne pieoc- 
cupa, ed e m quella sospensione ond' hanno origine le 
dubbiezze e le moltiplica opinioni 
Il governo fa piena ragione di tale stato degli spit, 
ed anzi, riconoscendo che nell universale predomina una 
ansiosa sollecitudine delle pubbirche fianclugie, se no con- 
gratula col paese, e ne trae Neto augurio della matura 
di lu educazione politica È degno della libertà quol po- 
polo, che, dopo averla gloriosamente conquistata, mostrasi 
geloso d'assicuranla e custodia mtatta 

Ma e da impedire che cotesta nobile gelosia trascenda 
a quel sospetto che tutto conompe ed avvelena Il che ac 
cadiebbe, ove pighassero campo certe voci accusatrici, cho 
narrano possibile di puto del governo l'abbandono delle 
piu preziose guarentigio della liberta 

Vor nol credete di cesto, o cittadini, vor non reputate 
che tale accusa, di cui ciascuno di voi si sdegnerebbi co- 
me dingiuria gravissima, si poss movere conlro un go- 
verno popolare 

ll governo non vuol punto piecorrere la libera 10m 
festazione del voto del paese, che sarà fia pochi giorni 
conosciuto Ma nol supposto che 1 paese s1 decida per la 
fussone immediata con gli Stati Sardi, ha gia tolto a s'a- 
diaro col sussidio di cittadini 1agguardevolissimi 1 modi 
piu accona per assicurare tutto le guarentigie della li 
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LA CONCORDIA 


bortà in quel periodo che potrà correro fra l'atto di fu- 
sione 6 la riunione dell'assemblea costituente. E a chi po- 
trebbe nascer dubbio che fra tali guarentigio, suggellato 
dal sanguo de' nostri martiri e di (tutti i combattenti 
nella santa guerra dell'indipendenza, non siano compreso 
la libera manifestazione del pensiero o la tutela dell'or- 
dine pubblico commessa al patriotismo della guardia na- 
zionale, retta fra noi da ordini così savii, e che vogliono 
ossere conservati nell’integrità della loro originaria istitu- 
zione? It dabbio solo cho questo eroico paese possà an- 
dar privo di tali franchigie, è un'ingiuria alla storia. 

Tranquillatovi dunque, o cittadini, e preparatevi a dare 
all'Europa che vi guarda quest'altro sublime spettacolo di 
un popolo che in mezzo allo strepito della guerra attende 
all'ordinamento delle sue sorti civili, forte del suo diritto, 
e confortato da una serena fiducia nel trionfo della santa 
causa, 

Milano, il 27 maggio 1848. 

Seguono le firme del governo proveisorio. 


Milano 28 maggio. In questo punto una dimostrazione 
non molto numerosa ha luogo sotto il palazzo del governo 
provvisorio. Gli si dimandò che prima che questo si scio- 
gliosse, prima che si compisse la fusione col Piemonte, 
il governo provvisorio lasciasso come complemento della 
sua aziono politica quattro leggi, le quali decretassero : 
1° l'inviolabilità della guardia nazionale  conservandone 
l'ordinamento attuale; 20 la libertà della stampa; 9° il 
diritto d'associazione; li L'immutabilità della leggo clet- 
torale fatta dalla leggo governativa. 

I presidente promise d'occuparsi tosto delle loro do- 
mande, e di renderne conto domani con la stampa. Le 
parole de’ postulanti furono imperiose e violente. 

Frattanto sopraggiunsero molto guardie nazionali senza 
avmi e mandarono una deputaziono al governo, dal quale 
ottennero promessa cho il chiesto decreto surebbe pubbli- 
calo stassera. 

Organo della dimastrazione fu Luigi Iomani, già rodat- 
tore del Figaro e del Repubblicano ! ! (carteggio) 


Estratto di un rapporto del contrammiraglio cav. Albini, 
comundante la squadra sarda nell’ Adriatico. 


Il mattino del 22 volgente io mi trovava a Sacca di 
Pieve (Venezia) ove era ancorata la squadra napoletana, 
composta di cinque fregate a vapore, due fregate a vela 
ed un brigantino sotto il contrammiraglio burone Do Cosa, 
unitamente alla divisione veneta composta di due brigan- 
tini od una corvetta. $ 

Una fregata ed nn brigantino inglese ed un piroscafo 
da guerra francese erano pure colà ancorati. Al mio ap- 
porire dall’orizzonte, i legni napoletani © veneti si pre- 
pararono por mettersi alla vela, nella supposizione che 
fosse la squadra austriaca, la quale nella sera avanti, 
malgrado la forte squadra napoletana, era comparsa nelle 
acque di Venozia. Un piroscafo napoletano fu spedito in 
ricognizione; al suo approssimarsi io alzai la bandiera 
tricolore italiana, assicurandola con un colpo di cannone, 
avendo però fatto mettere la squadra in istato di com- 
battimento. Il piroscafo, ciò veduto, fermò lo macchine, 
ed il comandante del medesimo venne al mio bordo, 

Informato da lui che la flotta austriaca era alla vela 
tra la foco del Tagliamento e-quella della Piave, io cre- 
detti conveniente di dirigermi sopra la medesima, infor- 
mandone però il contrammiraglio napoletano ed il co- 
mandanto della flotta veneta, i quali già pronti alla vela 
seguirono la mia volta. 

Propizio vento ci avvicinava alla squadra nemica, 
quando per nostra disgrazia sì calmò. Invitai l'ammira- 
glio napoletano a prendere al rimorchio le fregato per 
potere così raggiungere il nemico, A siffatto mio invito 
egli spedì due piroscafi a prendere al rimorchio le due 
fregate Regina è S. Michele, 

lo desiderava che almeno altre due fregato fossero 
pure state rimorchiate por potere così con successo al- 
tuccare la squadra nemica avanti che la notte soprag- 
giungesse. 

Giunto alla distanza di duo miglia cisca, e trovandomi 
solo, ravvisai prudento fermarmi ed attendere almeno 
arrivo di alenn altro de'regii legni, parto dei quali 
venno pui rimorchiata dai piroscafi napoletani, attesa la 
calma di vento. 

La notte sopravvenne e nell'oscurità la flotta nemica, 
rimorchiata dai piroscafi del Lloyd, usciti a tal fine, entrò 
nel porto di Trioste. Oggi unitamente alle forze navali 
napoletane 0 venefo sono entrato con la bandiera trico- 
lore italiana spiegata alla cima d'ogni albero nella rada 
di Trieste, ove dopo pranzo ho ancorato facendo disporre 
sopra duo lince di battaglia i bastimenti, 1 regii piroscafi 
raggiunsero oggi la squadra. 

Sino a questo momento io non ho divisato di attaccare 
la squadra austriaca, forto di tre fregate, duo corvette, 
cinque brigantini, due golette, un piroscafo di forto por- 
tata, oltro i piroscafi del Lloyd; nel caso però che essa 
uscisse fuori, io ho già formato il piano d'attacco, di 
cui hu dato conoscenza a tutti i comandanti delle forze 
unite. 

li governo austriaco ha fatto costrurre tre forti balte- 
rio a maggior difesa del porto di Trieste, entro il quale 
trovasi la squadra nemica a difesa della sua entrata. 

Certamente che l'attacco in porto della squadra nemica 
costerebbe a noi la perdita di qualche legno, a cui per 
la mancanza d'altri non sapendo forse come provvedere, 
sarà mio pensiero di compiere con ogni cautela e pru- 
denza una siffatta azione, ove il destro mi si presenti. 

(Gazz. Piemontese) 


TOSCANA. 


‘ 


— L'Epora propone alla nostra ammirazione un esem- 
pio degno de’ lempi spartani. — Dopo la gloriosa morte 


incontrata nel fatto di Cornuda dal barone L'ompeo Dan- 
zetta perugino, lu chi sollecitò la madre a richiamar dal- 
l'armata Valtro suo figho (riuseppe, La magvanima donna 
risposo, che per quanto sia trafitta dalla perdita di Pom- 
peo, assai più forte cordoglio acrebbe pel ritorno dell’ altro 
figlio, lasciando così di combattere per la patria , e vendi 
care il fratello estinto. 

— deri (22) per tempissimo gianse da Napoli a 
questa legazione di Sardegna un corriero straordinario, 
il quale portò la notizia dell'ordine del richiamo delle 
truppe. È ministri di Sardegna 6 di Toscana insieme 


al ministro romano non han tardato un istante a porre 
in opera ogni loro influenza perchè quell’ ordine venga 
rivocato. 
Si rovochi o no, sappiamo da' fatti quanto sia l'esito 
degli ordini del tiranno Borbone a questo proposito. 
(Il Pensiero Italiano) 


REGNO DI NAPOLI. 


FERDINANDO 11, ECC, 
Napoletani! 

Profondamento addolorati dell’ orribile caso del 13 
maggio, il nostro più vivo desiderio è di reddolcivne 
quanto umanamente è possibile le conseguenze. La no- 
stra fermissima ed immutabile volontà è di mantenere la 
costituzione del dì 10 febbraio pura ed immacolata da 
ogni specie di eccesso. La quale essendo la sola compa- 
tibile co’ veri e presenti bisogni di questa parte d'Italia 


sarà l'arca sacrosanta sulla quale devono appoggiarsi le + 


sorti de' nostri amatissimi popoli o della nostra corona. 

Lo Camere legislative saranno fra momenti ricovocate; 
e la sapienza, la fermezza o la prudenza che attendiamo 
da loro saranno per aiutarci vigorosamente in tutto quelle 
parti della cosa pubblica, le quali hanno bisogno di saggi 
ed utili riordinamenti. Ripigliate dunque tutti fe vostre 
consuete occupazioni, fidatevi con effusione di animo della 
nostra lealtà, della nostra religione e del nostro sacro e 
spontaneo giuramento; € vivote nella pienissima certezza 
che ta più incossanto preoccupazione dell'animo nostro 
è di abolire al più presto, insieme con lo stato eccezio- 
nalo © passeggiero in cui, cf troviamo, anche, per quanto 
sarà possibile , la mentBria “della Tanesta sventura cho ci 
ha colpiti. l Dadi 

Napoli, 2% maggio 1848. 

STATI PONTIFICI. 

Roma, 22 maggio.— Mpusignor Giovanni Corboli Bussì, 
segretario della S. Congregazione degli affari ecclesiastici 
straordinari, protonotario apostolico partecipante e mem- 
bro dell'alto Consiglio, ultimamente in missione straordi- 
naria al quartiere” generalo di S. M. il ro di Sardegna, 
tornando in Roma ha supplicato la Sautità di Nostro Si- 
guore a volerlo esonorare dai predetti ullizi, anche per 
curare la sua salute. E il Santo Padre, che ha molto a 
cuore il suo ben essero e ha molto affetto per la sua 
persona, gli ha solo permesso un (emporaneo ritiro. 

(Contemporaneo) 


STATI ESTERI 
INGHILTERRA 
PagLamento INGLESE — Seduta del 22 maggio. 


(41 Pens. Ital.} 


Camesa dei Lord. Dopo alcuni preliminari il conte di 

Ellenborough chiede diversi documenti relativi alle speso 
votate nel 1898 e pagato col fondo consolidato nel 1827. 
Egli richiama l'attonzione della Camera sultt spese di 
questi dieci anni, nei quali non si praticò veruna eco- 
nomia notevole. Le entrato, comecchè accresciutesi ogni 
anno, non possono più sopperire alle spese, ed il popolo 
è avverso ad ogni aumento d'imposta. La vera, la sola 
risorsa per equilibrare il bilancio è una buona economia. 
Le vicende di Europa sono gravi; l'Inghilterra deve es- 
sere parata ad una guerra, nè questo è il tempo di fare 
riforme nelle istituzioni. Ma il governo ed il parlamento 
hanno il dovere di mostrare al popolo inglese che la sua 
costituzione può dargli ogni vantaggio che mai siasi rac- 
colto da qualsiasi paese, con qualsiasi forma di governo, 
ed una grande cconomia. Nessun governo può durare in 
Inghilterra che non sia strettamente e sinceramente parco 
nelle spese, e se un governo avesse a cadere per man- 
canza di economia, si trarrebbe seco nella sua rovina 
una gran parte della costituzione. Egli quindi si fece ad 
esaminare varii accrescimenti avvenuti in alcune parti 
del bilancio, e conchiude essere assolutamente necessario 
che si aggiornino tutte le spese che non sono urgenti, o 
che si tralascino quelle di cui non si ha stretto bisogno. 
I marchese di Lansdowne mostrasi grato al preopi- 
nante dell’ opportunità della sua mozione. Del resto molte 
spese di cui ha parlato l’ oratore furono imposto al Gu- 
verno dal Parlamento stesso. Diede quindi alcune spie- 
gazioni intorno agli accrescimenti mentovati da Eilembo - 
rough, e disso che un comitato stava appunto esaminan- 
doli per proporre quelle diminuzioni che sarebbero com- 
portabili. 
Dopo aleune altre osservazioni la Camera si aggiorna. 
Camera dei Comuni. La Camera si occupò di vario ele- 
zioni, del bill sulla salubrità dello città o di vari altri 
oggetti di niun interesse generale. Il capitano Hanis fece 
la mozione di nominare un comitato per esaminare il re- 
clutamento di marinai della marineria mercantile per la 
flotta dello Stato, ma sull'osservazione che questo esame 
fatto in questo punto avrebbe frapposto un ostacolo alle 
deliberazioni sul bill delle leggi di navigazione, la Camera 
respinse la domanda. 


PRUSSIA 


setta di Colonia : 

sd Polacchi, benchè miti, non hanno perciò rinunciato 
a continuar la guerra. È vero che questo governo è sem- 
pre convinto che si manterrà la paco colla Francia, ma 
sentì nonostanto la necessità di unirsi colla Russia in una 
maniera più intima e di terminar la guerra nella pro- 
vincia di Posen prima che i Francesi abbiano potuto in- 
tervenire. La Russia non era sfata invitata a prender 
parte alle negoziazioni trattate a Londra, per conchiuder 
la pace tra la Danimarca e l’Alemagna sulla questione 
dei ducati, Ciò spiega il perchè essa ha diretta or sono 
pochi giorni al nustro gabinetto una nota molto energica 
che contione delle condizioni non molto favorevoli agli 
interessi dell'Alemagna, colla quale essa dimanda venga 
ristabilita fa pace colla Danimarea, dichiarando che in 
caso contrario farà a questo riguardo quanto già fece la 
Svezia pello stesso oggetto. Il nostro gabinetto, che desi- 
dera pure la pace colla Danimarca, si è deciso in seguito 
alle nuove fasi degli affari di Polonia a mostrarsi più 
favorevole alla Russia. 

« Un corriere inglese che parte oggi per Pietroburgo 
porta la risposta del governo prussiano a questa nota, e 
perciò è probabilo che una conclusione di pace a Lou- 
dra verrà tosto stabilita. Una conseguenza degli ultimi 
avvenimenti di Parigi si è che il nostro gabinetto ha ri- 


«vano 


Serivesi da Berlino, in data delli 20 maggio, alla Gar- 


soluto di conservare prigionieri nelle fortezze fra Woser 
e lElba i Palacchi von prussiani muniti di un passa- 
porto pella Francia, sino a che la tranquillità non sia 
completamento ristabilita n Posén. » 

— Lo corrispondenze di Berlino annunciano che lunedì 
avrebbe luogo un discorso dol trono all'apertura della 
Dieta. H ro non sarebbe adunque colpito da follia, come 
dicova ieri un giornale. (Démocratie Pacifique) 

Magdebourg, 20 maggio. — Oggi si fecero circolare 
due indirizzi che noi desideriamo vengano caperli di nu- 
merose fitme. Uno è per il sig. Lamartine 6 l’altro pel 
popolo francese. L'indirizzo n Lamartine è così con- 
cepito : 

« Signore, colla nobile fermezza colla quale avete re- 
sistito il 15 maggio ultimo, a Parigi, alle tendenze di 
anarchia di una banda di sediziosi che volevano atter- 
rare il governo stabilito dalla volontà del popolo fran- 
cese, voi deste irreftagabile prava che il viposo ed il ben 
essere dei popoli vi stanno seriamento a core. 

« Aggradite a questo riguardo l'espressione della nostra 
riconoscenza e della nostra profonda stima, che noi non 
crediamo potersi meglio manifestare cho pregandovi di 
accettare il qui unito indirizzo e di renderlo pubblico. 

« Magdebourg, 20 maggio 1848. 


Al signor Lamartine, a Parigi. 
AL POPOLO FRANCESE, 


« (ili avvenimenti del 15 maggio a Parigi determina- 
rono li sottoscritti ad esprimere la loro simpatia e la loro 
riconoscenza nl popolo francese e ai suoi rappresentanti 
pel patriotisno e Ja fermezza che spiegarono in questa 
circostanza, e che sono la più solida garanzia della pace 
curopea. 

« Felicità a un popolo che vuolo la libertà senza l'a- 
narchia! Un grande avveniro lo è promesso, egli ha di- 
ritto alla simpatia del mondo civilizzato. 

« Magdebourg, 20 maggio 1848,» 


(Gazzetta d'Elba) 
UNGHERIA 


La rivoluzione fa in Ungheria rapidi progressi. Si giungo 
perfino a dettar le legui all''arciduca vicerd. Sotto 1 in- 
fluenza delle minaccie fe più dirette egli dovette accor- 
dare Ja destituzione del signor Lederer (che venne tra- 
dotto avanti ad un tribunale criminale ), 1 arresto degli 
ufiziali compromessi, il giuramento delle troppo alla co- 
stituzione ungareso, la pubblicità delle discussioni giudi- 
ziarie, Ottenuto questo si esige il ritorno delle truppe 
ungaresi e la destituzione del barone di Jellachich, che 
coll’aiuto di una reazione croata vollo comprimere il ma- 
vimento rivoluzionario dell'Ungheria. Il giorno 11 maggio 
ulle 10 di sera si facevano preparativi pelle risoluzioni 
ancor più decisive. Paolo Nyari, il capo dei radicali, avea 
promesso di armare 30,000 uomini, è spargevasi la voce 
che egli era incaricato di formare un nuovo ministero. 
H conte Bathiany, primo ministro, era allor giunto da 
Vienna, avendo, dicesi, data la sua dimissione. 

(La Suisse) 


SVEZIA 

Stockholm, 12 maggio. ler l'altro l'ordine del clero e 
della borgbesia ha votato it credito che il Ro avea diman- 
dato pegli armamenti che S. M, giudicò necessarii in 
ragione degli avvenimenti che ebbero luogo nel ducato di 
Scleswig-Holstein. Oggi l'ordine dei contadini, e quello 
della nobiltà si occuperanno pello stesso aggetto. Secondo 
un decreto del 9 corrente, 400 uomini della marina mer- 
canlile saranno impiegati al servizio della marina dello 
Stato per quel tempo che si giudicherà necessarie. Un 
ordine regio preserive l'immediato armamento delle fre- 
gate Desirce, Grothenbourg e Josiphine. (Boersenhalle) 


SPAGNA 


Madrid , 19 maggio. Yredicì sergenti ed un borghese , 
condannati alla pena capitale dal consiglio di guerra, 
come implicati nella rivolta del 7, sono stati graziati dalla 
regina, 

feri sera furono prese dello precauzioni straordinarie. 
Dicevasi che vi sarebbe forse qualche tentativo di som- 
mossa, fondata sul preteso malcontento molto problema- 
tico che poteva ispirare la partenza. del signor Bulwer. 
La notte è scorsa tranquillamente. H signor Balwer lasciò 
Madrid il giorno 18 alle cinque pomeridiane con due dei 
suoi segretari. II signor Othiway rimane incaricato degli 
affari della fegazione, Le armi della legazione furono ri- 
tirate dalla facciata esterna, e vennero posti nell'interno 
del palazzo. 1 signor Fairston, segretario intimo del sig. 
Bulwer, rimase a Madrid, senza dubbio por terminare gli 
affari particolari del ministro ing!ese. 

HI giorno 16 Siviglia era in perfetta tranquillità. Eva 
Stato cambiato il capo politico. Le era succeduto il geno- 
ral Lazala. Formossi un battaglione di impiegati. L'infante 
ed il duca di Montpensier erano sempre a bordo di'un 
Battello a vaporo chie stazionava avanti a San-Jnan d'Al- 
farache. Dicevasi che i membri dell’ ayuntamiento dove- 
pregar l'infanto di riternar ad abitare in città. 

Gli insorti di Siviglia furono raggiunti ed attaccati 
con vigore a San-Lucar la Mayor, da dove furono slog- 
giati. Si erano spedito delle truppe verso Huebra per com- 
Pletaro le operazioni militari contro gl’ insorti. 

(Constitutionnel) 

— ll signor Gurroa, segretario particolare di Espartero, 
e quattro borghesi di Logrono furono arrestati. Passarono 
il giorno 14 da Vittoria per recarsi a Bilbao. 


(Heraldo) 


NOTIZIE POSTERIORI 
REGNO DI NAPOLI — 25 maggio. 


«I Ro è andato sulle furie quando ha ricevuto notizia che 
sì le truppo come la squadra non volevano aderire al suo 
ordine di ritorno in Napoli. Lo stato d'assedio nella ca- 
pitale continua ancora. Nelle provincie si protesta contro 
l'accaduto per parte del governo. Alcune si sono costituite 
in governo provvisorio, dichiarando di voler ripristinato 
l'atto costituzionale, o fe modificazioni promesse. Le Ca- 
mere napolitane si rivairanno pel primo di luglio, doven- 
dosi rinnovare le elezioni a norma della logge elettorale 
provvisoria del ministero Bozzelli, aggi di nuovo al potere. 
Il borbardamento di Messina è ricominciato; però si con- 
fida che l'esito sarà favorevole al popolo, perchè il re 
bombardatore non può mandarvi altre truppe. 

L'insolenza della truppa è al colmo Nei lazzari v'è mal- 
contento verso il governo perchè dopo essere stati non 
solo autorizzati ma incitati dallo truppe reggie al saccheg- 
gio, la polizia loro va ripigliando il botlino. Il famoso 
Nunziante si è richiamato in attività dì servizio affidan- 
dogli il comando delta piazza. 

Uni circolare a tutti i comandanti delle guardie nazio- 
nali è stata sull'istante spedita perehè avessero inviato i 
contingenti a Cesonza per scendere sopra Avellino, ed 
indi a Napoli. Grîà vistose somme si erano raccolte all'uopo 
ed un prestito crasi ordinato coll’adesione piena di tutti 
i proprictarii. 

Abbiamo da lottere di Roma del 24 le notizie seguenti 
intorno alle cose di Napoli. 

e] deputati dell'opposizione che poterono salvarsi , si 
sono fufti radunati al Pizzo, Colà , per quanto è raccon- 
tato da persone giunte in questo momento, hanno formato 
un governo provvisorio: hanno fatto un appello alle pro- 
vincie ed hanno dichiarato decaduto il re. » 


(Pons. Ital). 


LOMBARDO-VENETO 


Pubblichiamo con sommo rammarico queste notizie. 
nostri nemici non sono ancora abbattuti, Exsi RISO, 
la discordia tra fratello e fratello; non hanno ancor 
duta la sperauza del trionfo. per. 

Possano i nostri vicini conoscore tosto il poricolo in 
sono, in cui è l'italia tutta, se si lascia scuotere peri 
sidio d’ingannati è d'ingannatori, dal solo proposito da 
vulo acsalvacci tatti: l'unione che fa la forza | 


Milano 29 maggio. Dopo averpramesso ieri questo goyn. 
che avrebbe decretato d'inviolabilità anche in fiecra dii 
costituente delle tre cardinali libertà, pubblica questa n. 
un proclama in cui dice che csso saranno solamente x 
lido fino ulla costiluente. Eccoti il proclama. di 


Governo Pnovvisonio peLLA Lomsannia 


dor il govorno metteva sotto la tutela della sua toy 
la promessa della conservazione di quello franchigie uo 
sono la conquista della nostra gloriosa rivoluzione, Cunf. 
dava che le suo parole surebbero da tutti comprese, da 
tutti credute, © non gli pareva domamdar troppo a''.. 
concittadini, che riposarono finora sulla sua buona fed 
L'inopinata dimostrazione d'oggi non gli ha tolto que 
fiducia. Jigli sa che quer pocili i quali si levarono in 14, 
presentant del popolo sono dal popolo disdetti: sa che 
popolo deplora tutte quelle dimostrazioni timultuose, » 
che solo può esultare e probittare il nostro nemico. ‘ty. 
tavit, non a soddisfare esigenze Inopportube , ma a rn. 
sicurare 1 buoni, ca dare una nuova e solenne testuuy 
nianza della sua lealtà, dicluava: 

1 popolo lombardo gode adesso delle seguenti franchigie: 

Liberta della stampa, 
Umitto d'arsoclazione, 
Guardia Nazionale. 

Queste franchigio saranno conservate al Popolo Lon. 
bardo nelia forma ed estensione attuale di diritto è 
futto, finche l'Assemblea Costituente non venga a regolare 
le sorti del popolo stesso. 

La feggo poi, colla quale l'Assemblea Costituente sara 
convocata, ava per base il suflragio universale, 

IL Governo Pravyisurio di Lutubardia mette queste sg 
cieliarazioni  solto la salvaguardia. dell'onor det paoso e 
del patriotinmo della guardia azionate. 

Milano, ii 25 maggio 1548. 
Seguono le firme del governo provvisurio, 

— 9, ore 9. Il Governo provvisorio non presen 
tasi al popolo che tumuitua in piazza , cui sono Capo 
gii studenti che duntaudano venga: rifatta La redazione 
del decreto di stamane come insullanto troppo : 1 Popolo 
invade il palazzo del governo è gi intima di venti fuor 
Altura i Presidente si presenta al balcone 6 annunza 
che il governo ib massa si dilvette; a queste parole una 
mimi *si alzano le grida di no! no! Diclro a tale Laststeng 
Casali allora promette con voce conmossi che dopu tale 
dimostrazione il governo non si sarebbe dimesso purche 
gii fosse conservata la Lducia del popolo. Assicurò quindi 
che ie bberta acquistate paranno guarentite per seuue, 

in seguito a cio pare cho il pupolo si dissipi: intanto 
una gian parte dee Dbulteghe souo cluuse e ja guarda 
nazionale slit armata : Quesa mobile che doveva puno 
per ti campo vuuro ora rimanere m Malano, 

La dimostrazione cia disordinata, non Un capo, non una 
formota decisa di quanto si chiedeva, Al balconi del gu- 
verno st vedevano Varu del basso popolo. 


— Nuuvo fermento nel popolo. Vengo adesso da fare un 
giro per Milano: molte botteghe suno clinse, chi dice pur 
tannivelsarnio di Leguano, cui dice per malumore: i do 
creto del governo spiace a moltissimi: gli studenti ed i 
preti hanno Bssato di Lecarsi al governo all'una, vnio 
protestare contro il Linguaggio del decreto. 


AL Ore, In questo punto si batte la generale per racco 
gliere la guardia nazionale armata; intanto ora si sta la 
cendo una dmiostrazione d'un reggimento di nea per 
mebiamiaro un maggioro Rossi che era stato mandato ad 
aluro corpo. La giornata si presenta tempestosa. (cart) 

Ore 3. -—- La quiete è ristabilita : il popolo in inimena 
maggioranza lia reagito contro gii agilatori, © i capi, como 
Urvino ed un ragioniere dell eredita di casa Fagnam, di 
cui ignoro il nome, vennero arrestati, Fin da questa mal- 
Una circolava Una nota d'un nuovo YUvVeErno provvisano 
da sostitwrsi all'attuale, formata probabilmente dagli stessi 
entro nominali, cioò Cornuschi, Uattaneo, Urbino, Brescia 
ni, Romani, Anedi, Guerneri e Litta, Urbino fu dei 
primi a violare il palazzo del governo, donde maudareuo 
Via la guardia nazionale, e giunto al balcone dichiarò 
decaduto 1l governo. 

Ora tutto € tranquillo, la guardia nazionale è dispusta 
a mantener l'ordine, 0 forse la momentanea agulazione 
sura stata per il meglio; gli agitatori trovansi scoperti 0 
scormatt: si vuole che uno dei più celebri repubblicani 
fosse lui che desse la parola d'ordme al battaguone degli 
student per invadere 1 palazzo del governo, 

In quest'istante al Casali venendo fuori del palazzo 
ricevo vivissimi applausi ea evviva, ed e accompagualo 
da una numerosissima folla ; le botteghe vanno ap 
prendosi. 


P.S. Mi si aggiunge ancora che la guardia nazionale 
di vario parrocetue ha mandato fare atto d’ adestone al 
goveino ed alle sue dicluarazioni , e di duolo per l'av- 
Venuto. 


— Ore 6. Vi scrivo Lulto lielo : siamo alle 6, e ter- 
mina ora un’ unponeutissima dimostrazieno in favore del 
Guverno provvisorio : tutta la guardia nazionale , a cui sì 
unirono gli student , i preti e l'arcivescovo , furono ad 
applaudire e fare atto d affetto al governo. A Casati sli- 
vano intorno lutti 1 membri del governo , l'arcivescovo 0 
lo deputazioni dei varii corpi : fu commoventissimo lun 
contro degli studenti con Casali, che ravveduti del fatto 
commesso alla mattina seppero farlo obliare con parelo 
degne di loro: tutti abbracciarono il presidente, 6 Yue 
statto fu compito col massimo alletto, Intanto la guardia 
nazionale slava sotto le finestre nella piazza di S. f'edele 
tutta stipata di gente, e di quando in quando Casati, 
l'Arcivescovo , cd altri membri del goveruo parlavano ad 
essa, è le loro parole vonivano accolte co) più vivo, col più 
sentito entusiasmo, Non mancarono gli evviva ai fratelli 
Piemontesi , all'unione , ai nostri soldati , al regno del- 
PItala settentrionale, al grande capitano Carlo Alberto, 
al Ho Costituziona.e. Insumma il popolo Milanese si € 
mostrato veramente ifaliano. 

Molte deputazioni vennero anche a fare atto di alletto 
al nostro inviato Gaetano Pareto. Il c reolo patriotico , € 
molte compagmo di guardia nazionale si presentarono per 
rallegrarsi dell'unanmata di questa dimostrazione, racto- 
mandando caldamente aceiò a nome loro venissero fall 
noti i sentimenti d'alletto verso il Piemonte e la Liguria, 
dimostrati da tutto l'immenso pupolo stassera, 11 pepolo st 
ravvide che una banda di scragurati, parto compri, parle 
ambiziosi lo volevano trascinare per una via rovinosa, ! 
stoglierio seminando dilidenze da quella fusione che fu 
sempre voto della massima parto di questo generoso popolo. 
i uosbsi nemici vedano ora che ogni loro Lentativo rescirà 
vano per sempre; inlanto 1 Latti di questa mane metteranno 
a nudo il Uberassmo di molu sciagurati, e saranno sempio 
più avveduti 1 populi italiani a non accettave quei selle 
menti di dillidenza con cui gli auslro-gesuiti coreano di 
combattere la nostra Libertà. 

— Dimostrazioni parziali si seguono sotto il pafazzo del 
Marino per salutare ed applaudire i governo provvisorio. 

(tarteggio) 


LORENZO VALEbIO Direttore Gerente. 
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TORINO 30 MAGGIO. 


È indicibile, o fratelli Milanesi, la commozione 
che provammo alle prime nuove d'un tumulto, che 
rinscendo ne’ suoi fini tenebrosi, ci avrebbe tutti 
divisi sul punto stesso di compiere /a prima unione 
per cui sarà forte e invincibile V Italia. 

Ma una voce interna ci diceva che le arti dei 
nostri nemici non prevarrebbero nè ora nè mai!... 
Tutti i fatti l'han chiarito fin qui: un'aura d'af- 
fotto unificante si sparge oggidì per tutta la pe- 
nisola; tutli gli animi l’assorbono e se ne nutrono, 
e ìl vento della discordia non può essere che pas- 
seggiero ed impotente. 

0 Lombardi! grazie ve ne sian rese dal pro- 
findo del cuore de’ Liguri- Piemontesi! I nostri pre- 
sentimenti non furono vani. In quel rapido rischia- 
rarsi della procella, in quel ritorno d'acclamazioni 
all'ottimo vostro governo provvisorio e al gran Ca- 
pilano della patria; in quella effusione d'amore 
per noi, succeduta a sentimenti intolleranti c se- 
piratori, noi riconoscemmo subito gl'incomparabili 
ei della pazienza e delle cinque giornate. Grazie 
xe ne sian rese, o Lombardi! 

Ma noi abbiamo torto di confondere insieme il 
bene ed il male di quelle tumultuarie dimostra- 
tioni, Poichè in fondo vera il bene. Voi eravate 
ingannati, ecco tulto. Voi eravate ingannati per 
l'eccesso medesimo del vostro amore di libertà e 
di patria. Liberati dalla più atroce delle oppres- 
sioni, rifuggenti dall'orribile rimembranza del pas- 
salo servaggio, nessuna guarentigia vi par troppa 
per assicurare le sorti comuni del nostro futuro. 
Infatti che chiedevate voi? Il mantenimento di 
drili acquistati col prezzo della. vostra gloriosa 
rivoluzione. Ma noi pure li amiamo questi dirilti; 

li propugniamo ogni giorno con la parola; 
noi li soslerremmo coi nostri petti, col sangue 
nostro ove fossero minacciati. Ma ora, grazie a 
Dio, nol sono. In riva all'Adige e al Mincio è la 
forza di questi diritti, la forza della rivoluzione 
che combatte. i 

Questi diritti s1 riassumono tutti nella sovranità 
nazionale. Ora il principio di questa sovranità è 
in pieno trionfo Aa noi. Carlo Alberto, accorrendo 
in Lombardia, ha fallo atto di riconoscenza im- 
Pliesta ed esplicita alla sovranità della nazione; e 
i nostri prodi che congiunti ai vostri e agl'Itali 
lutti combattono con quel Magnanimo, combattono 
in nome della sovranità nazionale, combattono per 
la pienezza degli stessi diritti che voi riclamate. 

Di che temete voi dunque? Lasciate che l'as- 
semblea costituente ordini il modo della loro at- 
lazione. Non c'è altra via fuor di questa per 
sungere all'uguaglianza e alla frafernilà, necos- 
srii elementi della nostra fusione. L'assemblea 
costituente deve ora essere il limite do' nostri de- 
siderii, la nostra parola d'ordine e d'armonia. Più 
ole di questa, vè il caos, la divisione, l’anar- 
chia, la sventura..... 

È non temete che la costituente non sia per 
soddisfare ampiamente ai nostri voti. Nou sarà forse 
«ich' essa il prodotto della sovranità nazionale ? 
È questa sovranità che fa ora la guerra; è questa 
Fovranità che farà le leggi della pace. Di che dob- 
biam duique ragionevolmente temere? Perchè non 
dobbiamo piuttosto altamente confidare e sperare?.., 

O Lombardi, credeteci. È la nostra immensa 
simpatia per voi che ci porta a parlarvi così libe- 
fimente. La confidenza è ora il fondamento del 
Nostro reciproco accordo. Confidano i forti Pic- 
Montesi, i Liguri ardenti confidano; confidale dun- 
Ne voi pure, o liberi Lombardi, Se i nostri in- 
lerni nemici levassero orgogliosamente la testa; se 
venisse il momento di diffidare, di stare alVerla, 
"ol vel giuriamo, o fratelli, nor vi diremmo con 
la stessa franchezza Diffidiamo: Stiamo all'erta!... 

Di più non vi possiamo dire. Noi lenteremmo 
invano esprimervi più oltre il nostro intimo cuore. 


Indarno tenteremmo mostrarvi con quanto vergine 
ardore desideriamo che ascoltiate le nostre parole, 
non perchè nostre, lungi oh! lungi da noi que- 
st orgoglio; ma perchè ispirateci da un gran sen- 
timento del bene di voi, di noi, dell' Ialia tutta, 
la cui reale unità, se già traspare da lontano, nou 
può sperarsi allramente che fondata sulla base della 
nostra concordia. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Adunanza del 30 maggio. 


lerì la lotta fu più viva: quasi corpo a corpo 
fra gli stessi oppositori del dì innanzi e la com- 
missione. Quest'ultima non ebbe, quanto a noi 
parve, il vantaggio nella discussione, ma l'ebbe 
nei voti. Pare inconseguenza, ma pure è cosa che 
si vede spesso nei parlamenti. Altri indaghi la ra- 
gione generale del fatto: a noi per ora basti cor- 
care il motivo del voto di cui ragioniamo. Alla 
maggiorità non piaceva il progetto presentato dalla 
commissione, e la maggiorità l'adouò. Fu rispetto 
ai membri della commissione? Fu prudenza o ti- 
more del troppo caldo e risoluto? Fu per alcun 
appiglio dato dagli opponenti, naturalmente non 
ancora troppo esperti di tattica parlamentare? Fu 
voglia di finirla più tosto coll'indirizzo, per non 
avere a ricominciare? Forse un po' di tutto que- 
sto, ma principalmente l'ultimo. Il bisogno di chiu- 
dere le discussioni è la gran legge provvidenziale 
delle assemblee, che senza ciò riescirebbero inter- 
minabili. Alcuno ha detto che le dispute sono 
come il rumore di campane che impedisce d' u- 
dire Ja voce della ragione. Altri molli dicono che 
dalla disputa sorge la verità: e giova crederlo. 
La Camera dunque ha bene fallo di accettare il 
progetto in massima, salve le emendazioni che si 
faranno. E Dio sa quante sc ne preparano su di 
ogni paragrafo. Ma anche a queste la provvidenza 
del finire metterà termine. 

Insomma tutti furono eloquenti, tutti  calzanti : 
ottime le ragioni pro, ottime le contro. Sha ad 
esser caldi, ma s'ha ad esser prudenti: sha ad 
essere schietti come al popolo conviene, ma s'ha 
ad esser parlamentarii : sha a dire delle princi- 
pali cose, ma non s'ha a dir tutto: non s'ha a 
dire di tulto ma sha a dir molto: conviene dire 
di Napoli e di Sicilia e di Brescia, e non con- 
viene: conviene e non conviene articolar certe pa- 
role, p. e. Costituente: la Costituente è necessaria, 
G utile, ma val lo stesso dirla in perifrasi; dire o 
includere, includere o dite. —— Chi può negarlo? 
non vi sono buone ragioni per una cosa e per 
l'altra? Chi può negarlo ? - La Camera dunque ha 
fatto bene; anzi, somma fatta, la Camera non do- 
veva, non potea fare altrimenti. Vorreste voi che 
la Camera si suicidasse? Non basta già d'una? 0 
logici, logici, voi non siete animali ragionevoli , 
voi non siete di questo mondo. 

Intanto calde e generose parole, caldi e gene- 
rosi affetti furono espressi: — all'eroica Sicilia che 
iniziò col sangue de' suoi martiri la rigenerazione 
ilaliana, che col decreto del 13 aprile preludeva 
all'unità e pronunciava la sentenza ch'or Fira 
d'Italia e di Dio già sospende sul capo dell'infame 
Borbone - alfa tradita e violata Napoli - a Milano 
che cacciò l’esoso straniero dalle riconsacrate sue 
mura e iniziò nel sangue austriaco il Javacro del- 
l’onta italiana - al generoso esercito che lo compie - 
a Brescia la pietosa che sparge l'olio sulle ferite 
de’ nostri valorosi. Che più? L'indipendenza, la 
libertà, l'unità d'Italia, le sue guarentigie, il po- 
polo suo ebbero degni voti e giuramenti : e la 
civile sapienza internazionale di Lamartine, ed il 
nobile procedere di l'rancia ebbero la dovuta lode, 
con eccitamento al ministero pei la pronta rico- 
gnizione del suo governo. 

La seduta fu bene riempiuta: farne un sunto 
non è possibile, che troppo non sia minore del- 
opera. Perciò meglio è che i lettori leggano il 
rendiconto. 

E anche il rendiconto non è completo, perchè 
non può esserlo, mercè la ristrettezza della tribuna 
assegnata ai giornalisti. In principio fu loro con- 
cesso di pigliare le loro note nel recinto stesso 
della Camera nell’ ultima linea degli scanni che 
non serve ai Deputati; così tuttora permettono i 
Senatori, ove i poveri giornalisti dovrebbero pa- 
rere ancor più profani. Ma i questori deputati 
sono più gelosi delle convenienze della Camera 
popolare, che quelli della Camera aristocratica. 
Provideant consules. 


» — — 


Il sommo nostro Gionenti ha nel suo viaggio 
trionfale dirette nobilissime parole ai Reggiani, ai 
Pontremotesi ed ai Livornesi, Duolci che fa stret- 
tezza dello spazio non ci conceda di pubblicare 
che queste ullime a cui diamo la preferenza per 
l'importanza dei pensieri svolti in esse dal grande 
cittadino. 


VINCENZO GIOBERTI AI LIVORNESI 


Gexenos: Livornesi! 


Antico è il grido che assegna alla provincia illustre di 
cui siele parte, il vanto della gentilezza. E io ne ho buona 
prova negli applausi medesimi, e nello squisite onoranze 
con cui mi accogliete; come quella che mal sì riscon- 
trano cal mio tenue valore, 6 che muovono unicamente 
dalla altrni cortesia. Ma se tutti i toscani sono umanis- 
simi e colti sopra la comune condizione della penisola, 
voi, o Livornesi, congiungete a questa dote i privilegi del 
vigore e della fierozza. Raro accoppiamento del forte e 
dol dolce che presagisce quella civiltà matura in cui la 
sonvità del costume provelto consuonerà amichevolmente 
coll’enorgia giovanile dello nazioni. 

In nessun tempo questo conserlo difficile fu così ne- 
cessario come oggi. Imperocchè il bene più rilevante a 
cui l'Italia aspiri è l'unione; quando senza di essa la li- 
bertà, l'indipendenza e gli altri vantaggi sono malagevoli 
a conseguire e impossibili a mantenere. 

Ora la gentilezza dei modi spiana a tale effetto ‘molti 
ostacoli, amicando gli animi, antiverendo o spegnendo i 
dissnpori, attutando gli odii di provincia, di città, di mu- 
nicipii: il vigore poi dei sentimenti rende l'unione dure- 
vole e forte. Se l'una di queste parti si sequestra dall'al- 
ita, diviene difettuosa; perchè l'avvenenza e leggiadria 
delle maniere traligna facilmente in mollezza, e Ja vigoria 
degli istinti riesce indisciplinata e torbida. L'ordine senza 
moderazione è femerità, e la riserva senza impeto è co- 
dardia e debolezza; là dove le due parti insiome contem- 
perate formano quell'ottimo componimento che si richiede 
a far gran cose o stabilirlo durevolmente. 

{arre voce, o Livornesi, che tra voi si trovino alcuni 
genorosi propensi alle idee repubblicane. fo non me ne 
stupisco e non me ne dolgo. La repubblica sorride alle 
fempre maschie e forti; @ voi siete fortissimi fra gli Ita- 
liani. Perciò non mi meraviglio che riscontrando colla 
fierezza 6 bontà degli animi vostri i principati moderni, 
ignari e morbidi, o ingiasti e crudeli, anteponghiate loro 
il governo popolare, che levò grido sì alto e gittò tanto 
splondore negli antichi tempi. E io mì rallegro di cotesta 
vostra disposizione, il che parrà strano a molti, i quali 
giudichetanno che io mi contraddica ammirando in voi 
il gonio popolano e assumendo ad un tempo la difesa 
del principato. Ma la repugnanza non è che apparente; 
perchè il principato di cui (0 sona fautore è è l'ottima delle 
repubbliche. 

Gili spiviti repubblicani, o Livornesi, e la repubblica, 
sono due cose molto diverse, e l'errore di alcuni sta nel 
confonderle insieme. Quelli meritano ogni lode perchè il 
governo non può essero degno del nostro secolo, se il ge- 
nio popolare non lo informa. E di vero in che consiste 
questo genio se non nell'indirizzo del reggimento al mag- 
gior bene del maggior numero dei cittadini, e special. 
mente deî poveri, dei derelitti, degli infelici d'ogni con- 
dizione? Ora uno stato che si proponga altro fine nen 
merita il nome nè di civile, nè di cristiano. AN’ incontro 
la forma repubblicana del governo non risguarda lo scopo 
ma i mezzi che si eleggono per conseguirlo ; e versa nel 
sostituire uno 0 più capi elettivi al capo ereditario della 
cosa pubblica. Or chi non vede che questo modo di reg- 
gimento sarebbe oggi funesto all'Italia, accrescendovi le 
divisioni, che già la travagliano, e troncandone î nervi, 
invece di renderla una e potente? La repubblica può es- 
sere accomodata agli stati forniti di compiuta e ferma 
unità politica; non a quelli che sono in via di acquistarla, 
e per sortire l'effetto hanno da vincere una folla di ne- 
mici interni e forestieri. 

Quanto adunque giova all'Italia lo spirito popolana 
bene inteso, lanto le nocerebbe la repubblica. Tali due 
cose, non che essere indivise, come alcuni stimano, sono 
differentissime; e oserei dire che gli ordini democratici 
oggi meglio consuonano col principato che con altra spe- 
cie di reggimento. La ragione si è che i principi hanno 
presentemente più interesse di ogni altra classe ad as- 
sumere il patrocinio e ad operare il perfezionamento del 
popolo, che è la base più salda e durevole del loro po- 
tere. Se oggi si stabilisse una repubblica, essa cadrobbe 
infallibilmente alle mani delle classi privilegiate dalla 
ricchezza, come quelle che sono più abili nel maneggio 
dei pubblici affari; e il povero popolo sarebbe dimenti- 
cato, Questo al contrario troverà un protettore nel prin- 
cipe civile; il quale piglierà la tutela di esso contro 
l'ambizione borghese e patrizia, e rinnoverà nella pro- 
pria persona l'antico ufficio del tribunato. Parrà forse a 
taluno che io mi pasca di vane speranze? No, cittadini, 
imporocehè il vero interesse dei principi è quale io vo 
lo dico; e a coloro che lo scordano sovrasta una infalli- 
bile ruina. Unico spediento delle monarchie per conser- 
‘varsi si è l'essere più giuste e popolano «delle ropuh- 
bliche. 

“Credete forse, o Livornesi, che io vorrei patrocinaro la 
causa della monarchia, so intondessi sotto questo nome 
lé istituzioni abusate che - talvolta lo usurpano: Facen- 
delo, mi riputerci indegno «di essere ascoltato da voi. 
Due specie di monarchia si trovano, l'una nuova e l’al- 
tra antica : io parlo della prima, non della seconda. De- 
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testo quanto altri è privilegi, le corti, Je pompe, e Antia 
il traino del dispotismo; e sotto nome di principé nai 
intendo un monarca orientale, ma un re ciltadino, capo 
ereditario della milizia c della nuzione. Questa è fa sola 
forma di monarchia che io approvi; cd essa è sperabilo, 
perchè è la sola possibile, Se v'ha chi pensi altrimenti, 
guardi alla Francia ed a Napoli. Che avvenne al Bor 
bone della prima, e che sta per accadero a quello della 
seconda? Tale è la sorte inevitabile dei principi che de 
menticano fe condizioni dei nuovi tempi, e fondano af- 
trove la loro potenza che nell'amore universale. 

Ora, tornando a voi, Livornesi, dico che quanto vì torna 
a lode l'essere di gonio repubblicani, tanto vi farebbe 
ingiuria chi vi stimasse fautori della repubblica. £ como 
potreste anteporre questa forma di vivere politico a quella 
che viene illastrata dai regni riformatori e mitissimi di 
Pio, di Leopoldo, dal senno civile e dalla spada eroica 
di Carlo Alborto? qual è il generoso, che oserebbe par- 
lavo di repubblica mentre un re salvatore sfida ad ogni 
istante i più gravi pericoli per fondare il MRegno Italico 
e dare alla penisola l'unità nazionale! Livornosi, voi non 
codete di generosità, e superato di fortezza inolti altri 
Italiani; 0 avete quindi da adempicro un ullîcio speciale 
nella causa comune dell'unione italica. Tofondete in essa 
gli spiriti vivi ed energici onde siete privilegiati; ed 
essa trionferà. Questa è li missione speciale che vi è 
dal ciolo affidata; giacchè ogni provincia dee concorrere 
in modo suo proprio all'intento nazionale. 

Evviva dunque Livorno! Evviva i forti Livornesi, con- 
ciliatori del gonio popolare colla monarchia e coll'unione 
italiana! 


Vincrnzo GIOBBRTI. 
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RIVISTA DEI GIORNALI ITALIANI 


I repubblicani di fresca data esaurirono iu pochi giorni 
il loro piccolo dizionario politico, e furono costreti a ri. 
correre al dileggio, alle villanie, alle ingiurie. Certì fogli 
volanti parrebbero dettati nel trivio o secretamente a»- 
soldati dall'Austria, ove non si saposse quai benda cinga 
ugli occhi la passione, 6 come l'ignoranza, specialmente 
in politica, possa facilmente scambiarsi colla mala fede. 
I varii giornali che più o meno chiaramente si fecero fi- 
mora banditori della repubblica in Italia, anzichè giovare 
al principio scritto sulla loro bandiera, riuscirono a sere 
ditarlo ancho più del bisogno. Per l'onore dei democra- 
tici puri, era tempo che comparisse un degno interprete 
di un'opinione che afferma di avere por sè l'avvenire. 
Giuseppe Mazzini si tolse quest'impresa animoso, e colla 
Italia del popolo continua la tradizione della (riovane Italia. 
1 pochi numeri che abbiamo sott'occhio ci fanno mani- 
festo che le suo credenze sono le stesse e che solo i mezzi 
sono diversi. L’'esulo invitla predicava quindici auni (a 
l'insurrezione, il pubblicista di oggi confida nella forza 
dell'idea. Ma diremo anzi (ulto che a diversa via con- 
vengonsi pure modi diversi; Mazzini scrivendo per un 
popolo libero dovrebbe adoperare altro linguaggio da quello 
che era utile rivolgere ad una nazione serva ed oppressa, 

Le sue frasi sono sempre quelle d'allora; belle ma 
vuote di senso pratico; i suoi pensieri si presentano come 
responsi sibillini; pare che disdegni parlare come gli 
altri uomini, pare che i suoi concetti debbano avvolgersi 
in una nube misteriosa e variopinta aflinchò la mente ne 
sia affaticala, non illuminata. 

Noi abbiamo alta riverenza pel carattere e pel cuore 
del sig. Mazzini: onoriamo in lui una delle più illustri 
vittimo della libertà, che nell' esilio fecero fede della virtù 
e dell'avvenire italiano. Combattendo, come ci occorrerà 
talvolta, le suo idee, rammenteremo pur sempre di quanto 
la nazione aluì va debitrice nel passato. Ma, ciò premesso, 
diremo francamento che noi non credenmmo mai il Maz- 
sini uomo politico, nè come capo di parte, nè come 
scrittore; le sue dottrine sono vaghe ed assolute ; in iu 
difettà sempre lo studio della realtà ed abbondò l'amoro 
delle astrattezze; ebbe la colpa (e scriviamo ponsata- 
mente questa parola), di considerare l’Italia come poteva 
crearla il desiderio, non come i fatti la costituiscono; i 
suni tentativi d’insurrezione e i suoi libri non produs- 
sero nella maggioranza italiana alcuna profonda impres- 
sione; 0 non poteva essere altrimenti. Egli faceva assegna- 
mento sul popolo; e il nostro popolo, non ancora tutto 
ben desto oggi, cominciò solamente a mostrarsi vivo da 
due anni. Immaginandosi lievi gli ostacoli, ne fu schiae- 
ciato; non volendo cho una sola via di salute por l'italia, 
dovette lasciare ad altri il merito e la gloria dol visorgi- 
mento della patria sua. Mazzini è uomo di nobili aspira- 
zioni, non è uomo pratico; protesta di voler conservare intatto 
il suo idealec fin qui non avremmo diritto di fagnarci; ma 
quando scendendo nel campo dell’azione, cerca di far 
predominare il suo sistema, noi siamo in dovere di com- 
batterlo, perchè quel sistema sarebbe funesto alla cauga 
comune, perchè rovesciorebbe l’edilizio delia nazionalità. 

Mazzini non appartiene per nulla a quella sapiente 
scuola italiana cho cominciando da Dante oggi si ammira 
in (ioherti; quella scuola che seppe in ogni tempo can- 
sertare mgestrevolmente il mondo ideale col reale. Maz- 
zioni cammina colla fronte alta verso la sua meta, e non 
si accorge che ha il precipizio sotto i piedi, Dimentico 
sempre dei fatti esistenti, è costretto a dubitare dei suoi 
slessi priucipii quando la volontà popolare sta contro il 
suo parere. Impotente a combattere logicamente le altrui 
sentenze, ricorre di buona fede al sofisma e perdesi in 
un circolo vizioso da cuì più non gli riesce di uscire. Il 
che ci è agevole di riscontrare nel suo giornale quasi ad 


e re 


ogni momento, e chiaramante lo dimostra, a volerne 
recare un esempio, la sua polemica contro | umone delle 
provincie liberate cogli Stati Sands Rgli che anela all'u 
mà italiana si oppone al più gran passo cla a possi 
faro verso di essa, nemica del federalismo, varesbbe la 
republicn in Milano, fa quale trarnehbe scco db penessila 
duo 0 tre altre repubbliche e quindi tutti 1 guaf del muni 
cipalismo che furono sempre astacola supremo all'untià 1a 
hana, collo spettacolo doloroso innanzi agli cast dell inci 
tezza dei govorni provvisoria, colla minatori di enove rei 
zioni barbanicho, non sa comprendere la neceltiftà della fire 
mazione di un forte regno alle radio dell'Alpr, bilutdo 
superabile dell'indipendenza della penisola , vedendo 
quanto poco giovino lo bande dei volontari, grida che 
limpeto popolare poteva bastare contro gli sgominati Au- 
striaci, e mentro gronda il sangue a Sinta Lucia ed a 
Peschiera, parla der miracoli della Giunta di Cadice e 
della vocefdi*Danton sonante come campam a martello 
E così callogrimembranze storiche , colle frasi tolto ad 
imprestito da Piotro Leroux intima al Governo di Milano 
di non piu senivere la parola Fegnano, perche è indegno 
di pronunzialla Non e questo on crudele dileggio? Cli 
Mi diede questo diritto? quale ferita avete vportato nella 
presente guerra per gettare l'oltraggio sopra nomini che 
le fincinllaggini, 1 elamoni, fo intemperanze e Vingiustizie 
del vostro partito hanno reso debolo bensì, ma ebbero 
ed hinno come vor la virtu del sacrificio 0 posseggono 
ciò che a vor manca, il senno civile? — Non fa opera di 
buon cittadino chi semina la discordia in un popolo su 
cui pesn toltora l'oppressione stamera, non serve alla 
pitera chi vorrebbo cho il popolo posponesse alle appa- 
renze ed ar sogni la salvezza è l’esistenza sua propria , 
che diventa acerbo perchè il suo consiglio non è accettato 
Varie sono le forme di un governo libero, ognuno puo 
credero l'una migliore dell'altra, ma sopra tutte le qui 
stioni di forma impera la necessita dell'essere e del non 
essere, e guar a chi non comprende questa verita 
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Presidenza del Prof Meno Vica-Pi esudente 


La seduta è aperta allo ore 1 12 pom, ed + appio- 
vato dalla Camera, dopo alcuno osservazioni, il processo 
verbale 

Il Presidente annuncia che 11 deputato Zum nitira Ja 
proposizione che aveva or son qualche giorno prosentata 
® por modificata 

Uno der segretam espone essere state deposto all'ufiioio 
della presidenza le seguenti petizioni 

G M Gavotti, residente in l'ormo, propone cho la 
Camera si traslochi in altro edifizio, e che vogha esclu- 
dese dal suo seno, per non riammetterlo piu mai, un do- 
putato di cur si tace il noma 

L'avvocato Buonfglio presenta il progetto duna fab 
bea d'armi 

Ratazzi, relatore, e quindi «<hiamato a leggore gh nlti- 
mi rapport rignardanti fo elezioni Fghi ragguaghia la 
Camera delle indagini fitte, por ordine suo, dall uflizio a 
cut egli appartiene, nell’elezione del sig Chenil a rap 
presentanto del collegio di Sallanche  Fspone lo ragioni 
che indussero la maggionità dell'ufficio a pronunciarsi 
pell’invafiditàa della nomina, non tralasciando però di 
svolgero 1 suo: propui argomenti mn favore della validita 

A questo ultimo parero s accostano Caderna, Sinca 0 
Jacquemoud 

N Presidente interroga la Camera sulle conclusioni delta 
maggioranza dell'ufficio cioe sull'imvatidità, ess all imcon 
tro approva l'elezione ad unanimita 

HI deputato Figini prosta il giuramento (1 deputati ac- 
colgono 4l recchio ed onorerole esule con applausi) 

Santa Rosa, reltitoro della commissione dell'indiizzo 
sale alla tubuna — «+ Signori! Vengo per quanto sti in 
me a difendere la commissione dell indirizzo, assilità nel 
Lopera sua, vengo a porgere alla Cimena. quelle indica 
gioni cho possono giustilicaro te intenzioni della commis 
sione che la diressero nel programma. politico delli 
nazione, di cur siamo gli organi ed 1 rappresentanti 

+ Dopo le parole da vor udite da quelli che mi prece 
dettero a questa tribuna, 10 ravviso: per me più dilicile 
Ti difesa che intraprendo, perche per rigido all'impe 
Tizia mia ner pubbhici dibattimenti , 10 temo gr md mento 
di trovarmi al disotto della giusta aspettazione della Ca- 
mert, al disotto della fiducia di cur sono stile onorato 
dalla commissione medesimi Un penziero peso mi con- 
forta, ed è che nor qui tutti non forrerimo che rn solo 
partito diretto da un solo desiderio, annnato di una sola 
volonta, quella del maggior Bene e della maggior glova 
della patri nostra A gente che  pumerono lo stesso 
scopo, che vogliono una medesima cosi, spero sta faulo 
ad intendersi 

« Prima di passare alle obbieziomi pirticolari che fu 
rono formulate contro | indirizzo, mi sti lecito fermarmi 
brevemente a considerare lo spirito generale cho 1 in 
formo 

* La commissione ebbe per norma nel difficile suo la- 
voro d improntate nell'indinizzo l opinione generale della 
Camera, opinione che veniva trasmessa dal relatore di 
ciascun uflizio nel seno medesima della commissione, del 
relatore, dico, degli uffiet in cui si divide E intiera Ca 
meta È non era por tanto ardua questa. indagazione, 
porche la  poltica della nazione poteva epilogarsi in 
queste tte parole liberta, nazionalita, indipendenza 

« 1sd allo spirito vivilicatore di queste punopio si rife- 
niscono pot lutti gli articoli dell’'indisizzo, sti quelli che 
niftettono fa guarta picsente sia quelli che riflettono le 
relazioni internazionali, sta quelli che 1isguardino tutti 1 
desideri di tilorme, tutte Te opportunita di mutazioni nella 
disposizione della legge 0 dell amministrazione interna, in 
ordine ar pirmcipn di Liberti < di eguaglia za nuovamente 
induguiati 

1 per quanto 1iflctte la guena presente, 1 indizizzo 
proclami santa questa guesa, perche questa, a tutela: la 
fondati liberta, corca di rendere salda la conquista del 
l'indipendenza, per nesta guerra 1 imdinizzo proddima 
che fa nizione e disposti a qualunque sacnifizio di averi 
ri satgni perchè ta nizione comprende che senza 
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l’irremissibile cacciata dello straniero dal suolo che da 
tanto tempo conculta, non mai sara scma Pinmpendenzi, 
non mar sarà sicura la iborta 

« L'indirizzo arconna il desidene che gli altri popoli 
cho desideriamo vedere miti con poi concorrane a c0a- 
perare all esito di questa guerra, net che è proclamato di 
principio della nazionglda, senza {i qualo non e indipen- 
denza, non è liberta, Gli altri artieati dell’ indiri7/0 che 
riguardano te politiche riforme intertie, tuiti più o meno 
sono vivilicati da questo triplice spirito d' indipendenza, 
Itberta e nazionalità 

« Scendo ora nel campo delle obbiezioni state formu 
late contro Ì indirizzo, e puma di tutto accennorò quella 
di infelicità di espressioni, di oscuro, amlguo stile, di 
pertanie, o quasi Unido incesso 

« Ha creduto prima di tutto la commissione che un 
indinizzo doveva essere sobuo di amphficazioni, di am 
pollosità, di parole passionate, nitenendo quella serieta 
che è particolare al dogma della politica 

« Quando por ci accusano di poca chiuezza, noi cor- 
fessinmo allora al contrario che abbiamo creduto di esser 
chiari abbastanza, e no abbiamo prove nelle stesse alle- 
gazioni degli avversari, 1 quali soppero perfettamente in- 
tendere le nostro purole, o andarono sino al midollo di 
tutto al testo dell'indinizzo medesimo Pare d altronde 
essere stati sufficientemente chiari e finnehi quando fin 
dal principio dichiarammo che i 1e, nel secondare 1 voli 
del suo popolo, ne ha riconosunto 1 diritti 

« Fu accusata la commissione di avere dimostrato poco 
coraggio, fu dichiarato altrosì che cio veniva attubuito 
piu all'indirizzo che non ar membri componenti la com- 
missione In nomo der mici colleghi accetto questa di- 
chiarazione, altrimenti dovie: protestare in nome loro, 
pero che tutti quanti crediumo di avere il coraggio dello 
nostre opinioni, ed esset pronti a sostenerle e difenderd 
in faccia di chicchessia La Camera può crederlo a (ale 
il quale, non che nominare in tempi liberi la patola 
Repubblica e Costituente, ha saputo nominare 11 parola 
Costituzione in tempi non liberi ed ancora pericolosi » 
(applausi 

» S1 disse chelindirizzo parla ttoppo del Re e toppo 
poco dol popolo, 0 s* ne accenna im prova il paragrafo 
4° concepito come segue « alla magnaninuta del pensiero 
» che indisso la sucra guerra rispose lo slancio della na- 
» zione il maraviglioso coraggio del soldato, lerowmo 
» del Re e der puncipi Reali + 

» Forse questo articolo fu male interpretato, perche in 
quanto a noi non possiamo rnvonoscerlo como una prova 
dell'accennata diflicolta La magnanimità del pensieto che 
indisse la guerta nos la ravvisiamo in tutti quei generosi 
petti Italiani che fiemevano di santo sdegno contro la 
conculcatrice barbari dello stramero sulla Lombardia 
Quindi questa magnaninita del pensioro che indisse li 
guerra riflette tanto la nazione che desiderava la guerra 
quanto il Re che per proprio diritto la indisse, e appunto 
per questo soggiunge l'art 4 che al maravighoso slancio 
della nazione corrispose il valore dei soldati, l'erorsmo 
del Ie e dor principi Neal Circa 11 desidesio di vedere 
nell'indirizzo accennata una leggo che dichiarasse avco- 
munati agl Israeliti, ar protestanti ed a tutte lo classi 
der cittadim 1 dint politici, 10 non ho nulla ad aggiun 
gere dopo le spiegazioni che la Camera inteso ieri da due 
miei collegi che piami discussero questo punto — Sola- 
mento aflermero che la Commissione ha creduto appunto 
di ravvisato in questo un fulto compiuto, che non cia 
più il caso di porre in discussione Così se non e stalo 
falto conno speciale sopra una legge di polizia correzio 
nalo, la Commissione credette che tulto cio che rmporta 
ad un nuovo ordinamento interno possa inchiudersi 1 
quegli articoli che piu particolar mente riflettono questa 
materia Dell'essersi ommesso di parlare dei Nizzardi non 
pare possa esservi cagione di severa ciutica In primo 
luogo 1 Nizzardi possono venni compresi nei Liguori Quindi 
nell'indinizzo si e creduto doversi fu cenno particolare 
di quer popoli, gia prima un ti con nor, per quali eravi 
occasione specialo e particolare opportunita di farne cenno 

» Se quindi si avesse ad accondiscendee al desiderio di 
accennare ad alte provinue, allora lindiizzo avrebbe 
dovuto contenor 1 nomi di Lutte quelle di cur si compone 
lo stato del Re, e fore si sarchbero dovuti accennare 
parttamento 1 2400 comuni in cur si divide lo blato 

» Del voto che fu palesito di iuserite qualche pa 
rola che accennasse dei debito della nazione verso 1 
generosi Bresciani che sono larghi di tanto conforto ai 
nostri prodi che combattono per 1 foro e per 1 nostri n 
teressi, la commissione non ricusa di ammettae quelle 
proposizioni che potranno in ordine a cio indicarei dat pro- 
ponenti Solamente osservo che se s1 aramette un vote di 
tingrazi mento per 1 Bresciani, vortissi altresi un voto 
di lode ai (iemonesi, ni Lodiziani, a1 Vicentiar che pu 
guino in questo punto così valotosimente per cooperare 
ancor css alli cinta guerra dell indipendenza staliana 

* Vengo ota alc obbiezioni più serie, ci fu improve 
rato di arti pulato ambiguamento dell iscioato, di non 
aver fatto cenno della preoccupazione pubblica sull'inca- 
patita di cesti non eerene capitini Ci sorprende il lato 
da cur ci ste scoccato questo dardo, umperocche l autore 
che promosse quest obbiczione La il primo che all «dunanza 
della 
pramente saddistitto delli «piegizione ricevuta dal mini- 
stero, e cieditto pottsso la { imera confiamare 3) suo 
voto î # 

» È porche puicbbe apporci di volere imsinuate una 
ditlidenaa Luldove nor diamo, £ accordo dell apinione da 
tutti è buoni, nor francamente confessiamo che con questa 
parola abbiamo voluto indicare che 1 buom soviastavano 
mn numero cd in potenzi, inugrado un partito retragrido 
che tutti conoscono , 6 1 accennate al quale non importa 
seminare diflidenzi. Liddovo abbiamo creduto che dopo 
la spiegazione ricevuti dalla Cameri, di cui ella si tenne 
soddisfatta, non era piu mestieri d inspirare niova sh 
ducia nel modo con cur e condelta la gueria 

» Ma nor non abbiamo osato nominare Li repubblica fran- 
cesc, e vi abbiam s istituito fe patolo 1eggersi a popolo , 
versinente ci sorprende anche questi nuovi clitica, perche 
parrebbe ignorare dall'autore che tuti gli stotici taliani 


usino di questa farmela di regga si a popolo, dove «t vuole 
appurato indi ne che i govami € isso'utamente dimocta 
tico e popolare Cosi la commissione appunto ccdelte di 
dover escludere la parola repubblica , perche non conla- 


(mera in conferenza secreta diluito e sere am- 


» 


ciente ad mdicaro la consactaziono del governo popolare 

» Tse vuolseno più duna piova, repubblica fu cia 
moto il governo veneto ch'era una Urannia oligarchica 
Ripubbhca dices: ancora oggidì il governo dell'Argentina 
dove domina il tiranno Rosas, 16pubblica dicosi atregk sl 
Mossico che deve le sue recenti sventure all altro dittatore 
unprovido Sant'Anna, 

» Così quande ci vien parluto d'una lingua spatiale del 
papolo che dice malte e parla paco, 101 confossiazzo di 
nem intendere queste enigma, a meno che | autore abbia 
vofuto dire che il pepolo poco parla, anzi non parta che 
coi fatti, e sia pure nmbamo dunque noi questa vita 
del popolo, discutiamo meno 6 deliberiamo maggiormento, 
meno parele e piu fatti 

» Vengo alle ulltme piu serie difficolta Non abbiamo 
parlato degli ultimi nofindi cast di Napoli, non abbiamo 
parlato della Steilta Signor, a tulto quello che si vuol 
dire, aviassi om piuma da osservare se stavi vera appor- 
tunita, se la delicatezza 0 tulla Ir convemienza anche po- 
litica lo comporti Con tutto ciò muno di noi non ammiro 
Peroico coraggio dei Siciliani che seppe conquistare la 
* propria liberta matigurati sco della sniostra, ma nor tutti de 
plonramo che 1 casi di quella nazione l obbligasse a se 
pirarsi da Napoli I Borbone di Napoli por entiò esso 
pure nella via costituzionale divenuta universale in Italia, 
e mando parte dl sno esercito a cooperare alla santa 
causa dell’indipendenza italiana 

» l'otova adunque men conveniente sembrare di solle- 
citar un voto dar Sicilia, che ha da esser libero e di 
pendente dalla toro sola volonta Poteva parer moppor 
tuno o compromeltente il pronuneim parole di biasimo, 
anclie di vero dolore pei cast di Napoli, mentre 1 Napo- 
Jetani fanno la guerra cor nostri 

» Circa Larticolo 22 che fu da tanti impugnato, non ho 
che brevi parolo a rispondere Ci sì dice che noi nen 
abbiamo nominato la costituente, ebbene col non nomi 
narla nor abbiamo creduto di late di piu, perchè abbiamo 
creduto dovere: mantener indipendenti nell'esercizio du 
nostri duitti, ma abbiamo significato un voto con cur vien 
riconosciuto alla Cameri il diritto di accettare li costi 
tuente, di pramuovere quello mutazioni che «edera op 
portune in ordine ar fatt ed ai tompi che potranno 0 
gune 

è Quando finalmente alludemmo alla forza, alla gran 
dezza , alla gloria della nuova monarchia che tutti dest- 
dertamo vedero costituita coll uniono deli altra popoli ita 
Hani, nor non abbiamo creduto necossiio di dire che la 
isperasamo altresi iborisaima, smperciotche a' tempi nostri 
nessuna monarchia puo sorgere forte, gloriosa e potente 
se non e appoggiata suglinteressi del popolo, se non e 
interamente affidata alla ibetta, quindi nor abbiamo cre- 
duto inutile il far cenno di cosa superflua 

» Lose avverta finalmente che possa la nazione cingere, 
della corona itdica | principo propugnatore dell indipen- 
denza italiana, la Commissione non crede ravvisare in 
questa corona un simbolo della potenza di un grando al 
cospetto dei despoti della terra, ma savvisa bensì in essa 
3 simbolo delle gione e della potenza della nazione posto 
in fronte all'augusto suo capo 

Buffa dichiara voler aggiungere alcuna parola ai fatti, 
di cur parlo nelli precedente seduta Tu disse, parlando 
di Milano, che una notizia fo aveva sconvolto La notizia 
era vera, ma egli aveva sopgiunto doversi distinguere in 
Lombardi 1 fatt di una minorita dalle opere d una mag- 
giorifa grande ed italia, no essersi ragannato  Nolizie 
piu recenti recano, che In dimostrazione quasi unanime 
di tutta Ja citta diede luminosa testimonianza del sno des 
sidenio dumone, di fiatellinza Grazie dunque, grazie, 
esclama egli, nel fondo dell'anima a: Milanesi che affi ct- 
tano il giorno nel quale sara sicura l'unita italiana 

Passando poscia 1Oratoro a rispondere alle obbiezioni 
esposte in difesa dell indunizzo dal preopmante, dichiata 
voler nibattore obbiezione per 01* zione, imitando così 
l'esempio stesso della Commissione che Umitossi a rispon- 
dere paragrafo pei parigrafo al discorso della Corona 

Protesta ancora non intendere parlare che di quelle 
os eivazioni che puonno aver ti itto alle obbiezioni sue, 
lasciando egli alte: la cura di rispondete pei conto loro 

HI Relatore osservava cho in tie parole cia compresa 
tutta la politica nazionale Liberta, Nazionalita, Indipen- 
denza, ed asseriva cho a questo scopo nfcrivasi init Lid 
che era espresso dall indiizzo Senza nega: cio, fi osser - 
vare 1 Oratore che non gli sombia |indiizzo 1ispondere 
degnamente al suo carattere di primo 1mlinizzo della Na 
zione italiana Si accenno anche fat 4° insistendo per 
dugli tutta l'ampiezza di un elogio alla Nazione e non 
al Re Questarticolo ha bisogno di commento per essere 
inteso in questa guisa, e con cio st conferma | obiezione 
ch'egli ficeva dicendo che il progetto toglie troppo alla 
Nuzione per dare todi al Rc Aggiunge ch egli non tocco 
solo hi ynest'aticolo, ma anche sd vary altir, che s irchbe 
pui stato opportuno che 1 Otitore avesse spiegati Glralti 
paragiali pare pietendano tutto deuvare dil Pumcpe È 
Mi R& che piimo alza la bandiera italiana, e la nazione 
e pronta a fare sacrifizi solo perche il Re ve fa invita Per 
conseguenza, post'anche che il patagrafo 4° voglia diro 
tutto cio che il Picopmante lin inelato, rim iuianno gli 
altri, & s1 potra sempie dire che la Nazione c rafligurala 
nell indirizzo non attiva ma pissiva Il Relatore rispose 
con parole generali allosservazicie sull infclicta delle 
espressioni, ma non contrididisse gh esempi allegati 

Parlando della politica interna, penso la Commissione 
che lindinizzo accenni a tutte le niforme sostanziali, il 
che er non nega, ma l’anditizze non si spiega chiaramente, 
completamente, encigicamente su questo punto 

Der sostenere non essete nel progetto d indirizzo ambi 
guita d espressioni, il Relatore a'dusse che li suor avver- 
sui lo avevano totalmente capito, ma bisogna osservare 
che non si parla alla f amera sola, mia a tutta la Nazione, 
o che percio fa duopo usare un linguaggio esplicito che 
non abbisogni di commenti 

L'Oratore rispondendo por alla piotesta del Piooprnante 
cuca il coraggio della Commissione, fa osservare avoi egli 
cambiati la guestone, porche volevasi alludere all'enei- 
gia delle espressioni dello scitto, 6 non al coraggio dei 
membri della Commissione 

lo quote, du cgli, al coraggio di tutti, ma 11 coraggio 
personale non ba nulla di comune collo frasi dun radinizzo 

Scendendo egli quindi a toccar della questione dell eman- 
cipizione. politica degl Israeliti ei crede che la (avmera 
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spartiti rn i 
dopo le ultime discussioni su quelto préposîto, possa 
giudicare senz altro se debbasi ritenere per fatto cOMPrUto 
l'emancipazione politica degli Ebret, +1 che egli nono, 
In quante por ni Bresciani, egli non pensa neppmo cli 
il Relature abbia visposto, porchè lo ragioni da lur ai 
dotto won funno all'unpo, non avendosi da Cremona, ql 
Viconza e da altri luoghi mille leltere che raccomandiny 
alla Nasieme di dimostrare la sua gratitadine pei que 
paesi, come si ha por Brescia Del resto sa si Avessery 
enebo wietivi per osprimero gratitudine a quelle cut 
corto non si dovrebbe lasciar di farlo 

Per cludero Te obbiezioni esposto sulla politica estrini 
si rispose doversi usare la prudenza anche raccomanda, 
dal ministero, ma l'indirizzo è un programma della m 
zione e non del ministero Il corso degli AVVeniment; 
esclama qui l'oratore, chiamò il Piemonte a porsi alla 
testa dell'Halia, questa verità, quand'anche volessimo 
negaria, 1 fatto ta dimostrano, e tutti gl'Itabani sem 
brano riconoscerla a gara, venendo a porsi sotto le ban 
diero del Re guerriero Ta stella @-sorta, e tutti glit, 
lan l'hanno veduta Ora, se il Piemonte vuol segun. 
quest'impulso, che sembra venirgh dalla Provvidenza 
deve lasciare gl’inutili riguardi ch'io dire femminili 
aggiungo anzi, che le circostanze. altuali non dovevano 
farci tacero 

In quanto alla Sicilia, prosegne egli, 10 non accenna 
ni fatti che produssero la sua separazione da Napoli 10 
dissi che Ja Siuba promise. presceghete un principo ita 
liano, ed aggiunsi non saper vedere qual vi fosse pun 
Cipo piu rtaltano del nostro 1 Siciliani pareano invitaa 
ad un voto, e questo doveva essere. nell'indirizzo della 
nazione 

Sostiono Loratore la tace a di oscunita data al pari 
grafo 22, dove paro che s1 voglia parlare della cost 
tuenfe, iimarca che 'a commissione. usando la parola 
ssliluzione, si spiegava tutl'allto che chiaramente se m 
tendeva parlare d uno statuto fondamentale 

«tutto le osservazioni del relatore non sono adunque 
valide, terminando ci dice, ed io sostengo lo mio asser 
zioni Prego la Cumern ancora ad osservare che queste con 
futaziom per pato del relatore, sono poche @ vaghe, e che 
pur ci vennero date dopo ventiqualtio 016 e dopo ron 
sultata la Commissione La Camera consideri in quili 
Grconstanze Linduizzo è fatto Nat usetama da secoli di 
servitu, ed abbiamo forse imnanzi altrettanti secoli di lh 
bertà; posti pes così due in mezzo tra libertà @ sclia 
vitu, noi dobbiamo redigere un documento che rispondi 
all'altezza degli avvenimenti 

Galagno assume a sua volta, come membro delli 
Commissione, la difesa dell indirizzo, prendendo pria 
palmente a dimostrare non esservi no oscurità, nè amli 
guita, no meno dignita per la nazione, porche nell indi 
1uzo, dice loratore, si parla della nazione, so no puli 
forse anche (troppo (rumore), porchè, mpiglia egli, si no 
mina la Sardegna, la Liguria, la Savora, 6 st parla del 
I opinione, della volonta, dei sentimenti del popolo che 
scaglia contro lo straniero il proprio esercito Per n 
guardo al voto espresso di dinigere ar Bresciani nellm 
dirizzo una parola di ricanoscenza . jo non sa, dice egli 
se piovano in tasca a tutti 1 Deputali queste leltero di 
cm parta il preopininte, insiste percio sviluppando viritar 
gomenti im favore della validita del progetto dell’induizzo 

Brofferio sorge a rispondere all'onorevole relatore por 
difondarsi dalla contraddizione appostagh di tginaro solla 
lagnanze dell esercito, dopo di aver quindici giorni al 
dietro dichimato al mimistro della guerra, che egli s1 te 
neva soddisfatto delle avute spiegazioni 

a La conclusione del mio discorso (dica l’orafore), juanda 
ro rispondeva al sig ministio della guerra era questa Si 
dichtani la Camera abbastanza soddisfatta dello spiega 
zioni del Ministero, invitandolo tuttavolta a sempre. piu 
eflicacemente adoperarsi affinche sia meritata da chi co 
manda la confidenza di cli obbedisce 

« Tale era la conclusione che 10 apponeva allori pu 
iscritto, conclusione li quale mostra ad evidenza cht se 
10 non voleva esstie insistente sopra molte tenui put 
colatita della discussione, insisteva nondimeno in questo 
che il Ministero chiamasse al comando dell esercito uo 
mim di guerra esperti, per mezzo dei quali ritornasse la 
confidenza ner capitimi sotto Îa tenda dei soldati 

« Molti giorni trascorsero, alcuni provvedimenti emant 
rono cornisposero essi alla generale aspettativa? Le voy che 
tultodi ci vengono dall esercito dicono di no, non doveva 
dunque meravigliarsi 11 sig Sinta Rosa, vedendomi ni 
tornare sui desideri dell'esercito, giusti 6 patina desideri, 
a cui vuol essere prontimente soddisfatto + 

Qui lortore si: artigo a nbiltore alcune conuane 
osservazioni do signori Galvagno e Santa Rosa, 6 Hat 
tenendosi su questo pitole del deputato di Savigliano, 
che li Comnissione si fosse inspitata ar sentimenti di 
liberta nazionalita ed indipendenza, cosi prosiegue 

» Che Ia Gomnussione avesso profondamente scolpito 
nell amma il sentimento della liberta, della indipendenza 
chi ni potrebbe dulituie? 

Dal sacro fuoco della putrii, chie di noi che non bb 
il cuore acceso? 

« La questione sta ner mezzi di conseguire la hberti alli 
quale tutti tendiamo, benche per varta e diversa vii, 
81 tratti di vedere quale sii la piu breve e la più corti 

«Le ideo generali, lo parole rimbombinti, non debbot» 
ilfudetrei Nessuno hi mu parlato tanto di liberta co ne 
gli assoluti pr neipi, nessuno ha mal vantota maggiormento 
la felicita dei popoli quanto tiranni, chi regno senza chi 
mars padre di fclicissimi sudditi? 

» Bindo pertanto alle vacuo parole, ci vogliono spec!? 
liti di fatti » 

Qui al sig Brofferto entra im altre prirticolatità delia 
diuizzo dice che nelle parole rivoluzione, insuniezione 
repubblica, non volle meltero in campo una questione di 
filologi, ma volle accennare a questioni di politica OP 
partumta, por ivolgendosi dinuovo al signor Santa Ross 
che icconnando ar duomi cettadia dichiarava valere ti 
tendere per cattivi a retrogiadi, così ripiglia al 31300 
Biofterio, 

» Vor veleste alludere ar rotrogradi’ ed 10 vi 503g108p" 


ché non dovete altudero ad alcuno 
» Lietioga adi son tal o per infergase, 0 per convinzione 
Per imtercsse non ve no sono più, perche alle 3! 
pristizioni del passato son chiuse le porte deli avyooni 
a Ve ne sono pei convinzione? 6 allora rispettano l 


SERI ELA 
gun porchè tulle le opinioni, quando sono sincera» 
pento professate, e nom st traducono in ostili fatti, hanto 
dindto alla nostra tolleranza non solo, ma al rispetto no- 
sro, quando sono dall'infortenio sperimentate 

, E ehi sa che questi rettogradi col volgere dei mesi 
« degli anni, commossi dalla nostra benevolenza, 
non salutino anch'essi la luce della civiltà novella, e nen 
rerclino gli amplessi nostri! 

+ Ricordiamoci come in Francia sotto il malaugurato 
regno di Luigi Filippo una doltrinaria conventicola che si 
usurpata la maggioranza della Camera lanciasse ne suoi 
Jscorsi incessanti strali contro l'adra dell'anarcha, accu- 
uso fimosi desidera, donnaciasio impeti perversi F che 
ne avvenne” 

+ Queste accuse non furono mar piu dimenticato , gli 
seusatori furono travolti nolla polve, una nuova rivolu 
nono fece giustizia delle ingiuste ire: e il vecchio re, nelle 
gtune dottissimo, dovette scendere dal piimo trono «fel 
mondo per mendicaro il pane dell'esiglio » 

{avvocato PBrofferio termina nel modo seguente 

Dimenticare 1 casi luttuosi di Napoli è fatale all’Itaha 
+ Di quest'assomblen deve lanciarm un acconto di ma- 
fedizione sul capo del tiranno che scanna 1 suo! popoli 
nello insrdiato vie, e vuolsi mandare una parola di giati- 
tudine 0 di conforto a quella erosca guardia martonale 
che volle essere folgorata dalla mitraglia prima che ab- 
fandonare alle scuri del nuovo Caligola 1 rappresentanti 
dela nuova Bberta itabana (applavs:) 

+ Questa e la prima volta che il popolo subalpino fa 
udiro la sua voce mm cospetto all Halia, proviamo ai prin- 
cipi che ci condannavano al alenzio , che noi eravamo 
degni di farci ascoltare, ed all altezza delle. parole già 
vede Europa che gl Italtani sanno associate | allorza 
der fatti © (applausi) 

Ralbo, presidente dei mimstri, rettifica alcune asserzioni 
poco csatto sfuggite al preopmnante, e fa osstrvare a pro- 
posto der generali d'armata, che non tulle lo guetre si 
prestano alle meraviglio di strategia , 0 che quando si 
natti di salvare una nazione, bisogna cercare di farlo 
col miggior risparmio di sanguo possibile 

Palluet diiara  votaro per ladozione dell indirizzo 
mediante qualche ammendamento, trovando in quello malta 
comenienza di termini Adduce che secondo le norme 
prlementarie adottato in altri presi non e necessario 
equimero im yn indinizzo tutto 11 pensiero politico Parla 
pi doll utiita di un atto di adesione alla repubblica 
fmicese,, dalla quale dipendono le sorti del mondo, 6 
dhe potrebbe darci la guerra e ci da la pace, ossere 
plitico il farlo per riconoscenza dell aruto che ci ha 
pomesso  Rammentando 1 benchzn della moderazione, 
cca di provare doversi allontanare ]idea doll esten- 
sone del nostro regno « tutta 1 Italia, allegando | csempio 
di Luigi Falippo cho rovino la aua causi col porre le sua 
viste sul trono di Spagna La moderazione dovera anche 
avere nor popeli, e percio haudirsi le proscrizioni edi 
estigo Egli approva lopimono espressa da Brofferio, 
tendente ad escludere la parola buon: dall'induzzo, per- 
the non vi dev’ essero distinzione di sorta fra 1 citfadimi, 
asserisce questo distinzioni di rivoluzionaria e di monar- 
chur e lo minaccia danatchia e le lotto de' partiti aver 
rovinato il trono di L'rancia, e conchiude tuibutando elo- 
quall epoca nostia, che seppe sciogliere 1l gran pro 
nen dell accordo tra la monarchia e la liberta 

Il Minutro degli affari esteri rispondendo ai consigli 
di moderazione cspicssi dal pieopinante , dichiara che il 
governo non vuole conquistare o possedere, ma unire e 
non altro Assicura essero la quisuone francese vicini a 
sdoglersiy più altro non abbisognare che toghere di 
mezzo qualche antica forma monarchica, il che sarà ben 
losto fatto, e che frattanto 1 rapporti con la Francia son 
sinceri è ricambiati 

Fuma Paolo prende la parola @ combatte I indirizzo, 
tsrtratteno particolarmente sulle espressioni incomplete 
e sulle omissioni scorte in questo aggiunge, parlando 
del cgpaggio civile, non consistere questo nel valore del 
Jassito, ma nel porre ardifamente Ja mano nelle piaghe 
della sotietà 

Valerro — « lo non avrei chiesto la parola se il de- 
patato (salvagno non avesse con frase momica turbata la 
tommozione in nai destita dal deputato Bulla, raccon 
lindo | immensa pieta, l'affetto fraterno di cui fe donno 
braselano circondano 1 nostri feriti. Se lo nostro parole 
Messero ristretto a piccolo cerchio, 10 mi sarei forse ta- 
Cato, ma porche esse vanto ripetute dai giornali, 10 mi 
sento da irresistibile impeto trascinato a protestare contro 
Liramica parola, a dichiarare cho giimmar piu santi do 
lor vennero alleviati con cure plu generose, piu materne, 
Pu delicate e genti Te donne di Breseri, delli citta 
filiuda ed italiana per eccellenza, hanno dimostrato 
Nile uno squisito senso di gentilezza, di Matellevole af- 
fto di tenora cura verso 1 feriti del campo di Goito e 
di Sinta Lucia, da mostrarsi degne mogli, madri e so 
Pile dei Bresciam, che in opere di cittadine virtu, di 
fale è generoso sentina, furono sempre e siranno tonali 
Der ercellentissimi Onde 10 desidero che di qu, da que 
sto nazionale consesso si levi alla una vace che gudi 
elle donne bresciane che la giautudine che ogni fam:- 
glia e Ogni madio piemontese sento per esse e immensa, 
tome Immenso e il beno che esso fanno a nostri fra- 
felli feriti (segni di approvazione) 

* Porche mi fu concessa la parola, to me ne giovo per 
Sggiungere una rettificazione, e se vuolsi una protesta 
al conto di Santa Rosa L onorevole oratore, parlando 
della Steslta, diceva Tutti nor abbiamo compianto fa 
Sopirazione delli Sicilia da Napoli » Io per conto mio 
Brotesto che questa sepatizione non l'ho compianta ne 
Punto ne poco, e desidero di essere Jovato dil novero 


delle persone compiangenti a cui accennava il conto di 
Ranla Rosa 


* Signori! { Sicihani non si saparniano gia da Napoli, 
Ma sibbene dal re di Napoli, quei prodi iwolam hanno 
Mestrato che ben ponoscevano quel vile ed astuto lranno, 
cha lo conoscevano meglio cho non 1 Napolitani mede» 
Mmiut! Bssl, 4 valorosi nostri fratelli di Sicilia, hanno ca- 
HO per tempo che bisognava rospingerlo , o | hauno 
Yaloros mente respinto Quindi, 1n faccia all'Italia, in 
tecni all Eatapa, essi hanno con atto solenne dil loro 
Pulamento dichiarato 11 Borbone © tutta la sua famiglia 
Scaduti per sempre dal governo della Siuilta Così aves 


LA CONGORDIA 


sero fatto 1 Napolitani, che ora non avrebbero a pian- 
gere tanti fratelli proditoriamento vecisi E porchè vi ho 
parlato del parlamento di Sicilia, concedetemi che io vi 
preglu di non scordare nello vostre discussioni quel no- 
bile e nazionale consesso palermitano, come fecero testè 
due cratori, che chiamarono questo nostro primo parla- 
mento italiano Un parlamento presieduto da Ruggiero 
Settimo, un parlamento che inaugura la sua seduta cac- 
ciando dal trono un Borbone, e chiamando ad ocenpalo 
un puicipe Italiano, è tale cho 1ftilia tutta può andarne 
orgogliusa, onde 10 penso che noi potremo chiamare 
fuesto nostro secondo parlamento italiano, senza che per- 
ciò venga ad esserne attenuata la virtu nostra 

* fo chiedeva ieri che l'indnizzo esternasse 11 desiderio 
perche dal governo fusse prontamente riconosciuta la re- 
pubblica Francese L'Oratoto che la forte Savora  man- 
dava tostè alla nostra tribuna, venendo a confermare la 
mia richiesta, diceva « riconosciamo Ja repubblica Fran- 
cese, porche essa si dichiarò pronta a soccorrere » Si 
nori, quando 10 moveva quell inchiesta, to era spinto da 
ben altro pensiero Io domandar ieri e domando oggi il 
pronto riconoscimento della repubblica l'rancese non pet 
che si dichiatò pronta a soccorrerci, ma perche dichiarò 
di non volerci soccorrere se non chiesta. Noi abbiamo ini- 
etata di per sos una grande impresa, senza soccorso al 
tru l'abbiamo, se non m'inganno, spinta a buon punto, 
noi senza soccorso altru la compiremo Rd è appunto 
perche la nobil parola di Lamartine, degaa interpreta 
del papolo Lianceso, dichiaro avere fiducia nel valore 
degh italiani, nel patnotsmo italiano, che 10 fur da un 
sentimento di riconoscenza verso quel grande ciltadino , 
verso quel gran popolo spinto a chiedere cho il governo 
mostro attesti alla Lrancia che noi 1 amiamo, che nor la 
ammittamo qual nobile e generosa nazione, ma che ep- 
punto fe stringiamo la mano perchè non vuole aoccorrerci 


« Lo stesso oratore parlando della guorra dell'Italana 
indipendenza che s1: combatte su pram di Lombardia, 
consigliava a sovrana maestra la moderazione, ed ac- 
connava a Luigi Filippo rovesciato dal trono di Francia, 
perche non pago della corona francese ambiva il domi- 
nio dalla Spagna Ora 10 eluedo a tutti vor come sta 
questo paragone? Quando mai Carlo Alberto ha gettato 
cupido lo sguardo sulla vicina Provenza o sulla Svizzera” 
Egli, il Ro guerriero, ha suudata la spada liberatrico, 
nando nun gli uomim, ma Dio segno lora della libertà 
italiana, della italiana indipendonza, e quella spada non 
uientrera nel fodero se non a impresa compiuta Lutti 
gi ftabam hanno 1 dnitto di essere liber, di essere 
indipendenti ora se nei lontani o prossimi eventi 
altre provincie italiane sorgerano, 6 come i generosi no- 
stre fratelli di Lombaedia, di Piacenza, di Parma, di Ma 
dena diranno «+ Auch io voglio stringermi a vor, anche 
ro vogho far parto della grande famigha, » chi potrà , chi 
vorra rospingerle? Non certo il Parlamento che mi ascolia 
(approvazione) 


» Lo stesso Oratore con amorevali parole ci consigliava 
inoltro di non dar luogo alle prosciizioni Inutile consi- 
glio! I liberali d Italia non hanno saputo proserivero mat 
| liberali italiani hanno versato il loro sangue sui pati- 
boh, hanno perduta la loro salute nelle carceri, hanno 
piegata due, tre, dieci volte la testa sotto la proscrizione, 
ma divenuti alla lar volta vincitori, come nell'anno VII, 
some nel 1521, come nel 1831, come in questi giorni, 
nou una goccia di sangue hanno essi versato, mon s0- 
gnato un bando di esigho Chi cosi ci ammonisce non 
conosce 1 liberali italiani 

» Ritiri 1 suoi consigli il signor Palluel, nor non ne ab 
hjama bisogno (applaus) » 


Palluel sviluppa dietra le parole del preopinante le udoe 
esposte nel suo precedente discorso, ed aderisce ai senti» 
menti espressi dall oratore 

Galvagno protesta associarsi all idea di Valerio, a non 
avere avuto intenzione veruna di parlare ironicamente in 
proposito der Bresciam, aggiungendo che solo mpoteva 
lo parole di un altro oratore 

Buffa, rispondendo all ultima allusione del deputato (xal 
vagno, protesta a sua volta di uon aver detto cho gli erano 
provute in tasca lettere di Brescia, ma cho solo accennò 
a un fatto che venne dal preopinante con parole d ironia 
travolto 


Sinea, nrassumendo gli argomenti svolti da varu membri 
della Commissione in favore dell imduizzo, protesta che 
non manco alla medesima ne | animo di esternare pen- 
sieri generosi, ne il coraggio di espumerli , dichiara che 
se la Commissione non introdus e nel progetto di risposta 
all indinizzo parole sulle cose di Napoli, cio fece perche 
si ncordava che alcum giorni primi il Ministro degl at 
fari esteri avea su questo tema  dilicatissimo invitata la 
Camera a prudenza, e la Campora aveva assentito che la 
Commissione dell’ indirizzo non clitese il riconoscimento 
della Francia, perche il ministro aveva nel seno della 
Commissione medesima dichiarato essersi dal governo di 
SUM date le opportune disposizioni per quell atto Invita 
infine la Camera, m cui non sono patti e quindi diver- 
genze d opinioni, q non respingere È intero indirizzo, ma 
sibbene a migliorarlo con emendamenti (ar soli, ar 108) 

Lavrocato Ferraris sta per salire alla tribuna, ma scor 
gendo che la Camera desidera che la discussione sta chiusa, 
chiede egli stesso che venga su cio consultato e ritorna 
al suo posto 

T qui la Camera consultata dichiara chiusa la discus 
sione a grande maggionita 

Pinelli osserva che non si usa dare una votazione sul 
l’intero indirazzo pria che siansi discussi tutti gl articoli 

Nasce una discussione sul modo di porre la quistione 

Valerio ed il Ministro degli affari esteri fanno alcune 
osservazioni tendenti a porre la questione in modo che 
s' intenda che colui il quale non ammette la discussione 
sui singoli articoli, rigetta per conseguenza 1 indirizzo, e 
viIGEVErsA 

N Presidente pone in questa guisa la questione, @ la 
Gamora dichiara che si passi alla discussione (@ domani, 
a domam) ‘ 


Il Presidente dichiara chiusa la seduta, dopo aver for 
molato quest'ordine del giorno 
Domam a un'ora seduta pubblica — discussione del- 


1 indnizzo — discussione del progetto di legge sulla vo- 
tazione della Camera 


A nt e nm 


NOTIZIE 


TORINO 


Uno degli «suli piu illustre d Italia nostra, il conte Gio- 
vanni Arrivabene di Mantova, pissava ten a loro alla 
volta di Lombirdia, ove notle presenti emergenze l'emi 
nnte suo senno pratico nelle facconde amministrative, 
l'esperienza acquistita nel maneggio delle cose pubbliche 
nel Belgio, il lungo stadio detle istituzioni di beneficenza 
e distrazione nell'Inghilto vi, nl Belgio, nella Francia 
torneranno di grande giovamento Noi benediciamo alle 
presenti sorti d'Itatta che concedono if ritorno in patria 
ar figli suoi piu generosi, e confidiamo che nessino di 
essi le vifiutera l’opera sua ora che il servire la pater 


non è piu atto di schiavo piezzolato, mi sibbone dovere 
di cittadino 


— Oggi giunsero tre deputati di Parma, della città gen 
Ule e gagliarda che ora ha affratellati ar nostit 1 suoi 
destini Noi confidiamo che questi illustui, anzi fratelli cho 
ospiti, troveranno in l'orino  quell'accoglienza e quell’af 
fetto che e dovuto agli apportatori di un atto così nobile 
come e quello dell'unione 


— 1 banchi della Camera dei Deputati si vanno via via 
popolando, ed ogni seduta ameca una nuova intelligenza, 
un nuovo nerbo du azione e di amore alla rappresentanza 
nazionale Oi sono pochi giorni Govanni Ruffini, che nei 
giorni desolati del 1833 dovette esulare perche toppa ar- 
dentemente amava la patria, pronunciava il solenno giu 
ramento, e gli occhi di tut «1 alliggevano sul volto severo, 
sulla prematura calvozza dell esule provato alla dura cote 
della sventura, e seri quando l'avv Figini pronunciava an 
ch esso la solenne parola una salva di applausi salutava 
il vecchio venerando, il veterano del 1821 Possa la sua 
verdo vecchiezza duraro tanto che cgli regga Italia intera 
libera, unita, indipendente e felice 


— Il di 16 del corr maggio, alle ore 10 di sera, un 
povero uomo si nnovenne lungo le vuo della capitale, ove 
miseramente si dibatteva fia le angosce ed 1 dolori di 
una viglenti o repentina malattia, cosicche vano facova 
ogui suo sforzo di oltre procedere ano alla propua abi 
tazione, veniva percio da alcuni suoi amici ummediata 
mente trasportato all Ospedale der Cavalieri quivi visitatolo 
Immantinenti il medico, trovo che era uecessario il pronto 
ritovaro per adempiere quei mezzi dell arte onde com 
battere la malattia che parora valosse avere delle tristi 
conseguenze Ma siccome in questo stabilimento provalso 
l'uso che nega al medico ed al chirurgo la facoltà di ac 
celtare ammalati senza prima passare a riconoscere le in 
tenzioni dell oracolo della superiora delle suore, quindi e 
che costei (non so per qual ragione) rispose di non do 
versi accettare, e malgrado le preglisere di quer generosi 
che lo portarono sur loro ometi, e le laguume della moghe, 
volle rimaner ferma net suo proponimento, mettendo in 
pieno vigore 1 diitto di supenornita e di comando Frat 
tanto il male cresceva, gli amici 8 indispettivano e grida 
davano contro questa Urannica costumanza, dicendo che 
era morta la carità, e che piu non cia ascoltato il doloroso 
punto di ch: soMiva la gente che era al di fuori, spinta 
da curios:ta, udite quoste vocr, si e messa bisbigliare contro 
quest atto di durezza e di empieta, e se non si inferpo 
meva tosto una persona dell interno che gode d un certo 
audit presso cotesta superiora a farle presente che cio po 
teva suscitare dei mal umoti in sommo suo svantaggio, 
forse non l’'aviebbo ancora accettato Le riflessioni di 
questa persona, ch’ evano troppo giuste, fecero declinare 
la signora superiora ad accettare quest aminalato, ma 
volle che fosso posto in un letto a pian terreno ed ap 
partato dagli altri, senza nemmeno mandarlo a custodire e 
sorvegliare da una persona di servizio, concedendogli solo 
l'assistenza di sua moglie, pero, a replicate istanze ed 0s- 
servazioni della persona dell'audiit, si ottenne finalmente 
di far discendere un infermiere in avuto della desolata 
canso! le 


CRONACA POLITICA, 


ITALIA 
RLGNO MALK O 


Genova, 29 maggio I R puoscafo £ Ichnusa salpo da 
questo porto per raggiungere la nostra squadra 

— Sono tra nor il colonnello Maccairani e il maggiore 
Bellegarde, ambidue feti nel fatto di Goito 

— Sabbato giunsero a Novi 1 prigionieri austriaci, e voce 
che siftutassero d essere scortati dalla guardia cittadina 
I ssersi resi a soldati, dicevano, ne voler altri che soldati 
ad accompagnatli La cavalleria Gttadina tornava a Ge 
nova e vi giungeva sibbato a notte — I prigioni sono 
18%, fra a quali 78 ltabani — Gli oftiziali sono tre, 
Miovzkowli, Pillersdorf e 1ebaldi Stamane arrivarono a 
(renova 


— È in vista 1l bastimento che, dicesi, reca il generale 
(raribaldi e la sua legione (Corr Mere) 


LOMBARDO YENEIO 


Dal quartier generale in Somma Campagna, 
addi 28 maggio 1548 


SM nella costante sua mua di risparmiare il sangue 
dei suo: soldati, e vedendo per altra parte le abitazioni 
di Pi schiera a meta incendiate, faceva 1en | altro imtimare 
la resa alla forfezza con condizioni onorevoli pei le Uuppe 
che ne sono a difesa fl luogotenente feld maresciallo Rath, 
comandante della medesima , chiedeva una sospensione 
d’ostilita di 2% ore per poter radunare al Consiglio di 
Guerra e deliberare con tranquillita d animo sulla pro 
posizione, ma teri faceva risposta che non essendo ancora 
aperta la breccia, ne 1 suor mezzi di difesa esausl, | onor 
militaro non gli permetteva di accettare la capitolazione 
che gli veniva proposta 

Nella seta stessa st ripiglio pertanto a far fuoco da tulte 
le nostre batterie e si continuo tutto il giorno d oggi 

Il breve intervallo di sospensione che servi a ristoraro 
alquanto le nostre truppe dalle incessanti fatiche sino al 
lora sopportate, non sura di nessun giovamer to al nemico, 
ed il raddoppiato ardore degli assedianti per le rifiutate 
generose condizioni gli tornera anzi a maggior danno ed 
a piu certa sconfitta 


IL luogotenente generale, 
capo dello stato maggiore generale 
Di Satasco 


VIT —— mer rremenea "co ._..g[_ 1[([( [0 ‘'_o[tertllngi;ittti 


— ll Comitato di Guerra in Brescia lia pubblicato la se- 
guente relazione del generale Giacomo Durando, sul fatto 
d'armi del 27 maggio, al confine del firolo 


Dal quarter generale di Monte Suello di Bagolino, 
27 maggio 1848, ore 6 pomeridiane 


Gb Austriaci hanno fatto un nuovo, ma più leggicio 
tentativo contro la nostra linea di difesa Lo smacco che 
essi soffcisero alla mia sinistra il giorno 22 Ii feco en 
traro in pensiero di esplorare il centro della medesima, 
situato in Itano sugli estremi confini del Tirolo Questa 
mattina all'alba s1 recarono 1n differenti pelottoni vorso 
Hano, Moerno e Mondoal Lt colonna comimiita dal si 
guor Fhannbergh , che dal puncipio di questi gueria si 
mostro infaticabile nell aflrontare tutti 1 pericoli ed 1 di 
sagi della modesima , recatast su tutti 1 punti minacerili, 
li respinse al primo loro presentarsi H nomico, con en 
fratosi e fattosi più forte verso il «ito detto Mondotl, rad 
doppio 1 suot sforzi, 1 quale pero viesctono  infrattitosi 
Dopo un'ora e piu di fuolato fimono compiutamente sha 
ragliati La nostra perdita fu di due feriti, 41 1 iccolsero sul 
campo tre fucili abbandonati di altrettanti der loro feti 
In questo scontro la colonna Thaunbery confermo la me 
ritata fama di cur gode per le sue gesta pissale, e pei 
fa costanza, valore e zelo da cur sono animati tutti 1 va- 
lontari che la compongono 


Il generale comandante 
Giacosto Dinisno 


Campo Toscano, 28 maggio — (Questa sera sono granti 
tre ommibus bellissimi 0 benissimo ridotti ad ambulanze i, 
che la moglie d Azeglio invia ar Loscani a nome delle vi 

nore milanesi È cavalli sono stati regalati dal governo 
lilano 

Lo signore milinest ci hanno pure inviato un uumero 
grande di pipe, tabacco, cc (Raform 1) 


GLIE ULIMME TETI DI MILANO 


Il partito repubbirano velendesti portar agli estremi bi 
preparato domenici o compiuti seri tina girando dimostra 
zione Fra suo scopo metter dithidenza contre 1 yi verme, 
per poi rovesciato c sestilunvisi; Ma pate che il rovescio 
dovesse aver luogo non icni, sibbene fra elem gior 
quando cr fossero auche preparite le nosse du pucoli 
negozianti , eccitate da subdolo interpretazioni 10 proposito 
della legge che anch essi colpisce d imposte Eurono 
detta a far dimostrazioni nello stesso giorno di cui felutusa 
detregistti del veto) anche it corpo der volontari dé batti 
a pvitir per la guena e quello degli «tudenti, 1 proposito 
di toro interni dosideri e preteso Ogni cost deveva con 
conere a dar imponenza al datto così preparato Verso mez 
zodi dunque comparve il primo corpo, il uve iu in 
breve soddisfatto , e scono puti, venniro gli plucenti « 
contemporane mente 11 popolo, e la piazza fu presto riem 
pitt Vi si pamarcarono ficcre tulio nuove, nomacc in 
manica di camicia rottolato ra mado che avevano "6 Drac- 
cha nude , bastoni, stocubi con lami interne Puo imisstito 
uno che stava dietro una colonna del balcone gu ud do 
in faccia al popolo) mentre cauicava duo pistole! do «i 
trovo armato moltre di stile e crta appunto da Lecr 
Volevasi disereditare 11 governo, © siccome ciano riuso 
a sapere che cra mtenzionato di non esco al bilcane, 
lo sr chiamo Una, due intimato, © fa terza con mina 
Ga dinvassone, Dnvasicne del palazzo ble luogo, pa 
polo e studenti misti Allora gli studenti accorsero che 
non era uma semphte dimostrazione ma sibbene uni ri- 
voluzione tendente a rovescene il governo  Sostircemo mm 
gran parte nella cone Ma il popoli niruppi nelle sie go 
vernalne, imp udentemente lisciite senza gundie, mon 
to troppo fidanzoso il governo non aveva voluto cssere 
guardato da maggior forzi AfLr testa deli invasori eravi 
certo Urbino, pere di buono pel passato e pel presente 
n quale avea Dello 0 prepuato in tica al decreto di de 
missione del governo , onde farlo colla violenza fnmare 
U povero Gasiti, quell otumo piro è GUid no, fu quisi 
schiacciato sul tiyvolo dalla folli miompente e dopo melte 
minacce strastmato al balcone ove gli venne strappata 
la fascia di presidente guidandesi dall Urbmo Lopolo, i 
governo sd dismesso Ti papala chi lr buon sensu, sac 
corse allora del tranello, € proru; po 1n un n0, 20, così 
tremendo, che il (sati si sente rmvigorito fino a laceran 
a bracci il decreto che gli st ci imiosso por la denis 
sione Il no, no feco eco nella sile gorermative, ove m 
tanto pochi della guardia nizionilo ci mo nusoti a pent 
tiare disarmati mettendo il doro petto contro 1 pugni non 
solo di quegli indemoniti, ma sibbene contro gli stili 0 
le pistole Ma il no, #0 diva vilore all insinuazione di 
quer pochi civici, e da to,lieva all'utuzione, la quale co 
mincio in senso retragi uo, € poco poco Li grin folla si 
diminui Rimasto molti purtinaci, di cui alcuni rimessi 
puril comitato di sicuiezzi por fondali «ospetti. Urbino 
ca fuggito Puoi imizinati come questa sconti che duo 
cuor quattro ore abbrv nchiimito quella del 20 apule 
188% con tutti 1 suor eroi 6 di suo conseguenze Il po 
vero (siti debbe pur or pensito soven'i al Pini 

A dissipare il tumulto tn piaz 1 era soprat venuta la 
civica delle dito puioclue, nella quilo, sur detto pu 
troppo , pruevano peneti ito le fu resto insinuazioni che «i 
deplorarono nel consimile cio di Patigi TI povero (acati, 
Luomo del piso, sortivi dilli Camera di governo verso 
le 4, sostenuto da un amico Pueva un Giisto staccato 
dalli croce fo fui la puma pitatdia Gvica che gli strinco 
lu mano, mo abbraccio micnceuto giunto all'anticimena 
corno tutte le altro che protuppero in un cyviva il piu 
affettuoso che immagini si possa y allo scendor detto sca 
lone ingiossava fa folla, tutta fa corsia del giardino @a 
seppi di gente che lo festeggriva Si videro popolani get 
fusi ou piedi e biciagli Je gnocchi, ed egli dopo gli 
abbracciava, mi impossibife a fui d'apiit bocca Dovrt 
timo dargli corona dandoci il braccio onde sostener l'im 
peto della folla che su lu si precipitava almeno pei 
toccarlo 

AL dopo pranzo tutta la civica che ha potuto rionisi 
un circa £0fm nonni, con le bandiere alfa testi di cui 
scuna parocchia difilarono 1 piazzi a Fu al governo alti i 
dimostrazione di un alto gencie Un popolo immensa 
cia 1ddunato, ma con aspetto hen differente di quello di 
poche cre prima Yenno | ucinestovo lrammiezzo alla ci 
vici, Sali al governo, Co compio cono Cisate e gli alti 
al balcone Qui se ti volessi descuivero la lrenesta degli 
evviva e degli osultamenti al benemerito Presidente cd 
agli alti, mi mancherebbero 1 tro quarti delle parole ne 
cessano Va quando ho detto frenesia im accosto al vero; 
fu un gudo che duro duc buone ere, guido solenne, rm 
menso, nel quile 1 € isuti si avvicend ono 1 non d altri 
bonementi, monsignor Arcivescovo, Opizzomi, ceo e gli 
evviva clamorosi anche a Carlo Mberto, all'irmata, all Italie», 
unita, ai fratelli piemontesi e gli altui fratelli ttattani Non tt 
inner piu, ma ritieni bene, un grido solo continuo, frenetico, 
cor berictti sur bastoni, fazzoletti svolazzanti , moli di 
braccia pluudenti , e segni dogni gencie d affezione 6 di 
entusiasmo Lir ben giusto, a compenso di quinto qu i 
Lottimo cittadino aveva devuto pia soltire Egli disse 
di quando in quando parole d' illclto, espresse scuti 
menti vert italiani, d csecrazione all'Austria (sy 
di gratudine a Carlo Alberto, così foco Monsignore, «1 
Fava ed alti del governo lusomma fu un trionfo piu 
Casati 0 pel governo, come lo cicdo un trionfo pe li 
causa italiana 

Furono anestati alla sera Urbino, Bressammi ed alia 


rire i ii i cenere 


SI trovo a quest ultimo la noti del governo nuovo ad isti 
ture, fia eni, Untbuni, Cernuschi, Cattaneo , Romani, 
Agnelli, Bressanino (attanto volea la presidenza, la vo- 
leva Urbino, e quisti per prevenire i colpo a proprio 
favore, precipitò l'evento, che come LU diceva, doveva 
esser riservato ancor di qualche giorno Con quelle note 
co n'ora un'altra dun altro governo , cho tulti compren 
dono era di sola apparenzr In esso P_Tutta, Guerneri, 
Melias, Av Basevi, Anelli, a sogretario di governo P 
Maestri, generale della civica, Trivizio Anima di tutto, 
a titolo di consighere, sapele? Mazzin! 

H piano era por che si dovevano invadero e sor prendero 
lo Parrocchie onde sotiario 1 registr del voto dutto 
mancà, quantunque ad onta del rovescio si sia tentata la 
cosa a S_Babila, i che fa fatto anche in molti siti di 
campagna 


Alla parocchia di S° Fedele s'oran messi 40 civici 
Nulla accaddo Vuoi giudicare del voto? A S Fedele s 
cafcolavano 1100 che avrebbero potuto votare La fusione 
ebbe voti 1003 La dilazione 1 Al resto, che 6 pochis. 
sino, apparterrebbero agli assenti in gran parte Vedi 
dunque che mmoranza in quelli della dissidenza, 1 quali 
per far un gran colpo non han voluto Inmare ne da una 
parto nò dall'altra % In*tutte fle altro parocchie la stossa 
proporzione 

A mezzanotte si chiusero solennemente 1 registri, ed 
ora ne vedremo fra breve fl risultato, che intanto, como 
vedi, è sicuro 

Credo che meta del partito turbolento e ropublicano 
di buona fede, l'altia metà e certamente austro-gesmtico, 
mosso da denaro venuto da Innspruck e da Londra, è 
da mue propue 

Ion repubblicani. taceranno? Credo che ritorneranno 
alla critca quanto prima, giacche ota s'adopetano a mal 
contentara le classi lo men favotite dalla sorte in propo 
sito alla leggo sulle imposte Ma toveran carno pei loro 
denti, sepput nen troveran qualche cosa prima Cattaneo 
dicesi fuggito Si spera che saran arrestati anche ghi altri 
promotori, almeno 1 principali, quelle che imuppero nel 
palazzo, commettendo così un delitto Vedremo 

Questi pochi cenni ti dicano l'importanza della gior- 
nata di iero Abbino norma anche dall'unito ordine del 
giorno 

Pattugliamo tutta notte facendo alcum arresti, 10 ho il 
braccio sinistro molto malconcio da pugm, strette, basto 
nate, non so ben duti, perche fur del numero dei pumi 
dieci che attrontarono senz armi la irruzione Vidi a me 
vino, sul petto del compagno, una lama di coltello che 
fu deviata da un colpo di mano 

Jemettimo proprio di veder tl 181% Ma la Provvidenza 
veglia sull’ Italto questa benedetta volta! 

Qia vedremo il generoso partito repubblicano come pro 


cederà, questa volta ha date corti saggi di sè che fanno 
fiomore, nei loro ranghi si vede certo foresterume 
‘Tutto termino, per ora, con una subilanea illuminazione 
della citta, che provo come e unanime i sente di que- 
sto bel paeso preso a bersaglio da tanti esterni ed interni 
nomici car Leggio) 


STALI PONTIFICI 


Roma, 25 maggio KH gran Gioberti fa 11 applandito 
giu volte da numeosa fulla recatasi sotto il suo albergo 
e al circolo romino Non parlo perche ancor debole Sta- 
mane cncondato da immensa hi ste recato di Pio IX, 
fu di lui quasi un ora, e sembra che entrambi stimo stati 
essa contenti l'uno dell altro (carteggio) 


IRTTERA DI PIO IX AILL'IMPIPRATORE D AUSINTA 


Lu sempre consueto che da questa Sant Scde si pro- 
nunziasse una parola di pace in mozzo alle guerne che 
invanguinavano 11 suolo cristiano, e nella Nostra allocuzione 
del 99 decorso, mentre abbiamo detto che vifigge i No- 
stro cuore paterno di dicluarare una guerra, abbiamo 
espress mento annunziato l'ardente nostro desulerio di 
contubuito alli pice Non sia dunue discaro alla MV 
che Nor ci rivolgiamo alla sua pieti e religione, esortan- 
dola con paterno affetto a Fu cossare Te sue armi da uni 
guerra che senza poter riconquistare all impero gli anum 
du Lombatdi è dei Veneti, tine con sc fr funesta serio 
di calamita che sogliono accompagnula, e che sono cer- 


tamente da lei abormte e detestate Non sia discaro alla 
generosa nizione tedesca che Nor [1 1ivitnimo a deporro 
gli odu 6 a convertito ino utili relazioni di amichevole vi- 
cinato una dominazione che non suehbe nobile ne felice 
quando sul ferro unicamente ripos isse 

Cos: nor confidiamo che Ta nazione stessa, onestamente 
altera della nazionalita propria , non mettera | onor suo 
in sanguinosi tentativi conto la nizione italiana, ma lo 
meltera piuttosto nel riconoscerla nobilmente per sorella, 
come entrambe sono figliuole Nostre ed al cuor Nostro 


caussime, sidocendosi ad abitare crascuna 1 nitnrali con 
fim con onorevoli atti e con la benedizione del Signore 

Preghiamo intinto ni Datore d' ogm lumo è 1 Autore 
d ogni bene che ispiri Ja MOV di santi consigli mentre 
dall'intimo del cuore a Ler o a 5 M 1 Imperatiico e 
alia impenrilo  famigha compartiamo | apostolica  bene- 


dizione 
PIUS PAPA IN 
Bologna, 206 maggio È, giunto fix nos il chiiissimo 


signor Cesare Correnti, segretario del Governo della Lom. 
bardia Lg ha 1 piu ampli poteri per mettere al soldo e 
assicurare 1 avventie del glorioso esercito napoletano , in 
caso che gli avvenimenti di Nipoli mettessero in forse Te 
sue sorti future Lutta Itala alzi un guido di rnconoscenza 
per questa bella e santa risoluzione del (noverno Lom- 
Biedo (Gazzetta di Genvra) 


LOSCANA 


Fuenze 26 maggio — Questaggi a ore e Îj2 e giunto da 
Bologna il noto (renerale Statella, diretto, crediamo, per Na- 
oli Sie presentato alla locanda del Petticano, mi il sig 
raspewini proprietario ha tiliutato di riceverlo I Grenetale, 
accortosi della malarta, ste riliugrato in fortezza, allora il 
popolo ta voluto fr sua catrozza da viiggio, € a ore 9 della 
sera e andato a prenderli, si e impossessato delle carte 
ivi esistenti, sospettando che vi potesse essere qualche do 
cumento di tradunento borbonico, e conducendola per le 
vie delli citta Thu portata in Piazza Vecchia di S_M 
Novella (ove fu Inuciato gra lo Stemma Borbonico ), e 
ino mezzo agli urli e 1 dischi tha messa in fiamme ca 
Guida Civica vi assisteva, 6 ad essa furono consegnati 
tutti gli oggetti di valore esistenti nel fegno 


REGNO DI NAPOLI 


Colui che avesso avuta la bonomii di credere piuttosto 
alle guida di sdegno e d’otrore di tutta HItala, che a 
melati proclami del re di Napoli, puo credersi immo- 
diatamente 

ll paterno governo del Borbone hi gran cora di fara 
sapere chie nella diletta sua Napoli regna la piu perfetta 
traniuillita , e ch egli s'occupa indefessamente del bene 
degli amatissimi suor sudditi 

falur cho ciedosse che il pensiero sia compresso in 
quella nobile provincia, st disinganmi vedende che il 
Giornale Costilu tmale ese poniodicamente  senzi inter- 
ruzione (he piu? L Omnibus, quel periodico, che lavoro in- 
delesso in compagnia del /iga@o e ddl Parate di Miluno 
d piupigne, in fampi clic, 18 seme della fiberta, il 
lusti ndo de teatrali diventa, | Qmanibus si stampa Ibera 
nente sotto gh occhi di Ferdmando IL 

N Giornale (Costituzionale e noto a tutti: Dall Omimnbdus 
togliamo le seguenti notizie, perche 1 lettori nostii por- 
I id o AH atezzi de'auoi sentimenti politici, ay- 


LA CO 


vertendo che questi due fogli sono 1 soli che vedano la 
luce in Napoli dopo l'avvenimento del 15 

Napoli, 13 maggio — Siamo stomacati in senlne di 
vari giornali dell Alta Talia, sofitati certamente dagli 
unici di Steria, cho il nostro re e governo, invece di 
mandare truppe in Lombardia, ne manda ogni giorno 
in Sicilia, e specialmente a bombardare Messina Questo 
trasse bugie muovono ora a 1150, ora a sdegno Aa tuso, 
perchè fa Sicilia felicemente e abbandonata a se stossa 
e da gran tempo, a sdegno, pesche 1 giornale tutti ata 
liani, invece di soffiat nel fuoco, dovicbbero alimentar la 
concordia, 0 se una congiura onesta si puo desiderare 
mat al mondo, quella vi doviebb' essere di accordare, 
unito, amarci tutti In una parola ed altamente  procla 
mala, il governo di Napoli, dopo la sua protesta, dopo 
la uitirata delle suo truppo, ha abbandonata la Sicilia 
a suor felice: destini, 6 nella sola cittadella di Messina si 
fa raramente fuoco, non mai di proposta, ma di risposta 
Viceversa, perche non dicono 1 giornali rtaltam 1 plum- 
ber confetti spiecati sul capo degli onorati. fratelli. napo 
letami, che passando pel Faro andavano a versare il loro 
sangue in Lombardia Ma vogliamo che sia sbaglio, e 
consigliamo tutti a risponde» con baci infocati alle info 
cate pallo scagliato 

— Teri il to e la regina sono stati al campo di Marte 
ad assistere alla passeggiata e manovra der primi balfa- 
glioni della guardia nazionale che facea la piu hella mo- 
stra di sè, e che per contegno, sveltezza ed eleganza 
emulava le piu bello truppe del mondo — ll re se ne 
compracque, la festeggio, la saluto ed incoriggio con modi 
e pirolo corelassime (L'Omnibus) 

Napoli, 24 maggio — Il conto Rignon, incaniento di 
missione straordimaria in Napoli, in data 19 maggio, pre 
sentò al principe Cartati una nofa chiedente che il go- 
verno napoletano ordinasse l'invio di 18 mila uomini e 
le fregate a vapore, che all'occasiono JI governo sardo si 
offeriva di comperare n'obbe in risposta 

« Che per gli evenimenti seguiti e per linsurrezione 
» delle provincie, abbisogna il governo di (utte Ie sue 
» truppe di terra e di mare, e che daltronde in tempi 
» più fivorevoli, atteso le grandi spese che s1 richicdono 
» pet lo trasporto delle truppe, non potesse il governo 
» consentire al divisato concorso senza pirevie conven 
» ZIONI » 

HUsig conte Riguon, nell'udienza avuta dal re il 21, 
manifesto l'opimone che le truppe avviate per la guerra 
lombarda non sarebboro 1etrocedute, e n’ebbe in risposta 
cd miei soldati ubbidiscono e non raquonano 

(Carteggio) 


STATI ESTERI 
AUSIRIA 


Vienna La crisi finanziaria austrraca va al suo apogeo 
H ministoro nelle attuali stravidimari. cucostanze impone 
al pubblico di ricevare in Lutti ghi affari le note di banco 
al loto valor nominale, e concede a coloro che devono 
pagare somme in una determinata sorta di monete, la 
bittio di pagare equivalente in note di banco In un'ag- 
giunta a questo decreto dice tuttavia cho cio risguarda 1pi 
gamenti con moneta straniera Un ravvicinamento di più 
tra da Lianera al fiuu del secolo scarso e LAustrta alli 
mela dell attuale Anche dl corso degli assignati al loro 
valore nominale fu imposto a Parigi e la cis: ando nul 
lameno a precipizio 

— A Piaga doveva effettuarsi il 24 la nomina dei due 
deputati all'assemblea di Prancoforte I Crechi tentatono 
ogni via per impedirla Domani ulteriori ragguagli 


UNGHERIA 
Pest 16 maggio Una viva titubanza regna nella città 
Un coniere reco la notizia che un armata della Servia 
di 60,000 uomini aveva oltrepassala la frontiera, ed crasi 
gia impidronita di Sembn Egli c certo che al governo 
ricevette un dispaccio dil conte di Hrabowskt , governa- 
tere della Croazia, annunciindo che le Uuppe della Ser 
Vid Minacce; ivano 
Lu rapportato da emissari cho queste truppe hinno 
100 000 fucili a loro disposizione e qualche cannone, e 
che il loro numero aumenta tutti 1 giorni 
I Servi che abitano | Unghera mantengono intelligenze 
cor loro compatrioti Il ministero recossi dall arciduca vi- 
cene, e credesi che si formeri un corpo di volontari di 
10,000 nomini IL generale Li ibowshi ricevette | ordine 
di lormare un cordone militare sulla frontiera della Ser- 
via, di disarmare 1 Servi stabilita nella Croazia, e di di 
chiarare il paese in istato di guerra Cali Schiavoni dei 
conutati del Nord muovono guerra ai nobili ed ai tede- 
schi Nelle mani del popolo vi sono anche molti proclami 
russi, essi bi nsitano 4 pienuncar pella Russia 
(Gazz di Bresluu) 


GERMANIA 


La Gazzetta d Augusta del 26 maggio, stampa un arti 
colo sulle cose d Italia scnitto di un tedesco, il sig Stie- 
glilz, in risposta alle prole ingiuniose «d ingiuste pro- 
nunciate sull Italia nel seno dell assemblea de 00 a Lran- 
colorte, il di 19 aprile Questo articolo potrebbe anche 
servire di tisposti a quello del signor Schusclka , e noi 
lo daremmo volentieri qui tradotto sC la sta mole non 
vi sr opponesse L'Italia rende grazie al sig Stiegliz 

\spettiumo con ansieta l'articolo promesso dalla reda 
mont della pielodata gazzella, di cui invece lo stesso at- 
gomento © trattato con apposite vedute Ma non sarebbe 
meglio, so li (rermanii volesse fimrli una volta su questa 
benedetti questione dell Hlili:, che mandasse qui due 0 
Ue suor deputati ad esaminato ner vivi documenti la 
condotta del cessito governo rustilaco 


ALI MAGNA 

Dancoforte 22 maggio IL primo convoglio della strada 
fersati del Launis, partiti questa mittina per Mayenu, 
fermossi a Hoechkism, grie hu crisi ricevuta la notizia 
che le porte deli citta di Mayenu ciano chiuse, che 
la Citta cia stata dichivata in tito d assedio in seguito 
ad una collistone accaduti li 24 fra le guardie civiche e 
le truppe federali prussime Lo stesso giorno il coman- 
dantc della fortezza di Miyenu pubblico un ordine col 
quale imiunse agli abitinti di consegnu le armi, e di 
cliata suiolta la guardia civita Issa non pola essere 
Lio ganizz ita che col consenso del comandanto della for- 
tezza Sono proibiti gli assembramenti, ed im caso di re- 


NCORDIA 


sistenza seguiranno gli arresti, c gh assombramenti sa 
ranno dispersi colla forza Una commissione mista. fara 
un inchiesta sugli avvemmenti del giorno 

Se entro 2 ore dopo fa pubblicazione dal proclama non 
erano consegnato le armi, la città fenrebbe bomb udata 

1 22 maggio, il borgomastro lagnavasi che tutte le 
armi non erano ancor state consegnate, e annunziava che, 
col suo intervento, al comandante della fortezza, avera 
protogato il tempo della consegna suna ili 22 a mezzo 
giorno Questa collisione incomincio da uni questione ta 
sorti in un caffè fra borghesi e militari Essendo venuti 
u vie di fatto, 1 borghesi vedendo non poter fur resistenza, 
eransi nitrati, ma avendo numti dei rinforzi si gettarono 
su dei soldati Questi, soccorsi pure da un gran numero 
di compagni, avevano formato il progetto di sforzate il 
corpo di guardia della guardia civica Un capitano di 
questi, vedendo approssimarsi un gran numero di soldati, 
comandò il fuoco e furono così uccisi e feriti alcumi dei 
soldati È in seguito a questo fatto che il comandante 
della fortezza pubblicò il suo piodlama {Debals, 


SVEZIA 


Stockholm , 10 maggio Si annunzia che tosto che gh 
Stati avranno accordato al re 1 credito di dne milioni di 
talleri che loro lia dimandato, SUM firà entrare tutta 
larmata svedese in campagna S aggiunge che il re non 
dimando questa somma che per dare occasione agli Stati 
di pronunciarsi su di una guerra eventuale, che le spese 
di guerta saranno pagato coll’ aruto dei sussidi inglesi 
Dicesi che 1 Inghilterra ha promesso di formire alla Sve 
zia un milione di lne sterline per secondarla negli sforzi 
in favore delli Danimarca, e che 11 governo provvisorio 
di Erancia fece delle proposizioni nello stesso senso al 
l'ambasciatore di Svezia a Parigi, che e qui giunto 17 
corrente dopo un rapido viaggio 

— 12 Maggio H ministro della guerra dichiato che 
non traffavasi soltanto di fare una dimostrazione, ma 
bensi d'impiegar le truppe fuori del piese Il credito fu 
accordato a una maggioranza di 1% voci contro 49 nel- 
l'ordme della nobiltà, e ad una maggioranza di 59 con- 
tro 16 nell'ordine dei contadini Oggi il consiglio di stato 
sotto la presidenza del re tenne una seduta cho duro 6 
ore Pietendesi che lo truppe svedesi sieno destinato ad 
occupat le isole di Liomi e Alsen, per dare all’ armata 
danese lorcasione di marciare con tutte le sue forze con- 
to 1 tedeschi (Gazz d'Augsbou 9) 


SILESIA 


Breslau 20 maggio Sembra che nella Gallizii il par- 
tito nazionale superi lo spiito della burocrazia I Nos 
niachi st pronunciarono anche in favore dei polacchi 

Una debole. minorita soltanto  mamifesto un'opinione 
contraria TU consiglio nazionale di Lemberg agisce como 
governa Tgli c divisa in otto sezioni I ilucati. della 
Gallizia occidentale, Oswicezem (€ / tor, sono incorporati 
nella confederazione germanica St prendono dello dispo- 
sizioni onile fa delle elezioni pell assemblea di Franco- 
forte, pella prima volti 1 contadini seppero di essere 
tedeschi Dro preti stati nomini elettori protestarono 
contro l'incorporazione lie citti e trentatre dommn imti 
rono quest esempio La protesti sara inviata a Franco- 
forte con una di putazione speciale Mickow, piccoli citta 
della Poloma sulla frontiera della Gillizia, fu occupata 
nei pmi giorni del mose da numerosi distaccamenti di 
tuppa e di artiglierie Trattasi di stibilire fra questa 
citta e l'Iommiki A Mickow e a Michalowick son giunti 
dei reggimenti astalici (li abitanti furono avvertiti che 
al giorno 8 maggio dovrebbero dare alloggio a 2.000 uomini 

{Gazz di Breslau) 
SPAGNA 


Madrid 20 maggio Madud e tranquilla — Dicesi che 
le deputazioni forali delle provincie basche indirizzarono 
al governo una esposizione, nella quale dichiarano di es 
sere tisponsabili della tranquillità purche il governo con- 
senta a ritirar le truppe che sono di guarnigione nelle 
diverse citta Non si sa ancora che partito prenderà 1 
governo (Moni) 


NOTIZIE POSTERIORI 


GOVERNO PROVVISORIO DLLLA LOMBARDIA 


BULLEI LINO DI L GIORNO 


Miano 1 29 maggio 
Te notizie della guerra sul Voneto fanno sapere che 
gli Austuaci, respinti da Vicenza, si dirigevano il 26 
corrente di Caldiero a Verona 
In Udine erasi spiegata una reazione popolare contro 
li guunigione austriaca La mitraglu dei cannoni del 
Castello fu adoprrata a contenere To spirito dell indipen 
denza che si e cola vivamente risvegliato 
A Poselicia , non avendo avuto «fletto | intimazione della 
resa fitti nuovamente per ordine del 1e Carlo Alberto, 
nicominciò più vivo cho mar dl fuoco delle nostre batte 
nie pare che la possibilita d'ogni resistenza del nemico 
sia o1mar esausta del tutto nell'interno del forte 


Per incarico del gorerno prorr worio, 


G Carcano, segretar so 


ALIA GUARDIA NAZIONALI 


ORDINI DEL GIORNO 


Cittadini della guardia nazionale, voi avete salvata la 
patma, vor avete vendicita li sovranita popolare dagli ol 
traggi di quer pochi porturbaitori, che volevano renderla 
schiavi del''anuehia Per vor una giornata ch era corsa 
così tetta, così minicciosa, fini in una di quelle feste 
patuoticho che bistano alli gloria din popolo, che lo vi- 
velano in tutta Li verita del suo carattere Vor mostrasto 
d esservi sfamiattina sanlimente ispirati ar sublimi ni 
cordi della battaglia di Tegnavo di cur avete eclebrato 
lanniversario con si foccante solennità 

Questa giornata compie le giornate di marzo un'altra 
volti avete vinto | Austirico, un altra volta | avete  cae- 
ciato dalle vostre gloriose mura 

Quei pochi lraviati 0 perversi, che credettero potere 
di quest’ orcica cilta far teatro a pazzi e re: tumulti, non 


e gp 
oseranno piu abasare il santo nome del popolo vo; Avote 
mostrato qual sta, ovo sia il popolo 

H governo vo ne ringrazia 1 nome della Patria italiana 
Iegli non vi rinnova la promessa che In vostra Istituzioni 
protettrice dell'ordine sara conservata nella sua integra, 
vor avete significato nportamente, che savobbe (O, non 
che stolta, impassibilo HE tentare di sopprimerla 0 d alte 
rala La giornata del 29 maggio cuggella l'anvistabuti, 
del vostro duitto 

Milano, il 29 maggio 1848 


(seguono le firme dil gorerno provrmsono; 


Milano 29 maggio Nella mattina del 27 dalle ore {} 
alle 10 seguì un'altra lotta accanita al di là del Cattaro 
I corpi fianchi 1vi stanziati o rinforzati da Manara e di 
Borra respinsero il nemico cho volea avanzarsi, ponendole 
in rotta con viva moschetteria 


Ora da brescia vengono a quella parto inoltrati 12 can 
non: e relalive munizioni, 

— Il Comitato di Bassano fa sapere che a Trento non 
si trovano attualmente che soli 300 Austriaci, e che al 
confine tunofose sopra Pirmofano si mantiene il solito comp 
nemico, le cui mosse vengono continuamente impedile 
dalle milizio nostre stanziate 10 Enego e dalle popolazioni 
amimose dalla Valle di Brenta, por guisa che non potè 
mai riuscno di venite fino a Primolano, sia per ascen 
dere a Tellic, 0 pei discendero 11 canale di Brenta 


(Gazz di Milano) 

— Si sa da fonte sicura che un corpo austriaco uscito 
da Verona si presentò dinanzi Villafianca , è non avendo 
osato ivi assalire le nostre posizioni procedette verso Man 
tova e Gotto, ed assali ivi al corpo Toscano Questo di 
gran lunga mon fotte resistette, soffrendo tnttavia non 
poche perdite 

SM informata di quell’attacco portò il suo Quarti 
Genciale a Valleggio nella sera del 29 — Se il nemico 
non si ritità, ogni probabilita è che nella giornata del 


90 sarà succeduto un affare generale, anche dalla parte 
di Peschiera 


Le nostro {ruppe dimostrano da ogni parte grande n 
dore 0 desiderio della pugna fanto aspeltata 


— Lettera scruta in vista di Trioste da un ufliziale 
della nostia marma al bordo del S Michele, sotto la dita 
del 20 conrente, co annunzia cho dora innanzi la nostri 
squadra simana sola a sostonere la guerra ed a copine 
Venezia contro la flottiglia Austriaca 

L Ammiraglio De Cosa quando lasciò Venezia per cu 
perso colle nostro forze non aveva ancora ordme i 
specie alcuna, ne di stare, nè di attaccare, e prese Di 
cosa sopra di se Ma lo ricovetto pot, ed era ordme di 
retrocedere immediatamente, tornando a Napoli colla mas 
sima coleuta I conmispondente ci serive cho il De (081 
come 1 suor ufliziali e marinari ciano disposti alla pronti 
ubbidienza, e che all'indomani (27) dovevano porre 
alla vela, abbandonando gli alleati nel pericolo Ann 
il De Cosa mnstava per partiro la sera medesima del d% 

Così, mentre le truppe Napolitane acquistano un tlolo 
indelebile alla gratitudine d Italia, quella mavinenia, che 
per esse'o fiotilissima potrebbo riuscire ci tanto giovi 
mento alla causa comune, preferisco il comando del te 
traditore al bene della patta, è si copre d' infamia! 

Desuderiamo s1 smentisca 1 infausta nobzia! 


(Con Mac 
REGNO DI NAPOLI 


Napoli, 22 maggio — (Questa notte parto la real fie 
fit a viporo | Zreok con alti kigni per Reggio, dovo 
Vi e stito un vivo movimento, ma la truppa ha 1iportato 
Il disopra nello scontro col popolo 1 cittadini hiu preso 
1 monti, cdi finti di Solla, del Pizzo di Monteleone 
sono mm potere de’ liberali, alla testa do’ quali st e messo 
Il marcheso (ragliardi, viva ed influentissima persona 
Catanzito s1 e costituito in governo provvisorio, e tulle 
le provincie sono agriate Qui si attendo la squadra n 
glese, e da questi mattina sventola su forti la bandiera 
tricolore St dice che Ayala st metterà alla testa cegli 
Abrozzi Nella GIÀ di Napoli si vive in timore, spesso 
si uccidono degli Svizzeri in diversi punti 


(Gazz di Genoa 


NOTIZIA RECENTISSIMA 


Dal Campo — Lettere giunte stamano raccontano cho 
tin corpo di 12000 austriaci usciti di Mantova hanno at 
taccato un corpo di 0000 uomini tra loscani, Romain € 
Napolitani 1 quali, dopo essersi battuti como leon, 50 
Praffatti dal numero, dovettero retrocedore A quell in 
nunzio dicesi che il Re abbia mandato una divisione del 
l’armala piemontese collo scopo di fiapporsi tra il corpo 
austriaco e la fortezza, tiglamdogli così la ritirata A, 
giunge la lettera che oggi forse ha luogo una grande bil 
taglia (carteggio 


FIORENZO VAI ERIO Pirettore Gerente 


INSERZIONI A_PAGAMENTO 


ITmurin DECKER, Macchinisti 


tengono , oltre gli oggetti di toro fabbricazione p! 
conosciuti, un assortimento di sciadole compiute cio 
Dago, Giberna, Cinturone, Mostra . 
e Guaina di Baionetta 


a medico piezzo 


Via di Porta Nuo a, N 19 presso la cluesa di S (al 
e nella loro fabbrica in Borgo Dna 


Librenia Gravina eo Front, successori Pombi 


OPERA NUOVA DI VIVOLVAO GIOBERII 


E APOLOGIA 
DEL GESUITA MODERNO 


CONO AICUENI CONSIDLRAZIONI 


INIORNO AT RISORGIMENTO IPALIANO 
Patipt 1848, — Im-S' 


ca 
== ti n = 


— 
COL LPI DFI FRAMTELI CANIARI ; 
Jipograti-Editori, vin di Doragrossa, num 42 


e E ia tà 


Lrnam eni scenari sar agi ie o cme mentine 


TORINO. i GIUGNO 1848. 


SUPPLEMENTO AL N. 451 


DEL GIORNALE LA CONCORDIA 


L’ITALIA È 


VIVA L'ITALIA! VIVA L’ESERCITO LIBERATORE! 
VIVA CARLO ALBERTO 


Milano 31 maggio. 

Ore 1 12. Giunsi in questa città nel preciso felicissimo 
momento che pervenne la notizia di una magnifica vitto- 
ria riportata dai nostri e della PRESA DI PESCHIERA. 

Dirti la gioia, l'esultanza di tutta Milano come tutti 
accorressero attorno al legno per darmi la lieta novella, 
sarebbe difficile anzi impossibile nello stato d'agitaziono 
in cui mi trovo. 

Ecco il fatto qualo venne mandato al (overno provvi- 
sorio, non essendo arrivato ancora il nostro corriere mi- 
litare. — ‘Trentamila austriaci sortirono da Verona per 
attaccare lo nostre posizioni di Goito. Una colonna di 
45{mila dei nostri rispose vivamente al loro attacco e li 
disperse. Due reggimenti di cavalleria li inseguirono. 

Il Re prese gran parte all’azione (comandata dal ge- 
nerale Bava) o ne riportò una contusione all' orecchio. 
Anche il Duca di Savoia fu ferito leggermente in un gi- 
nocchio, nè l'uno, nè l’altro però scesero mai da cavallo, 
nè abbandonarono il campo di battaglia. 

Intanto giungeva al campo la notizia della resa di Pe- 
schiera. 

Non occorre dirti che Milano è perfettamente tranquilla, 
e non è agitata che dal generale contento di questa grande 
vittoria. Le campane suonano a festa. 

(carteggio ) 


BULLETTINO DELLA GUERRA 


Goito, 30 maggio, ore 7 12 pomeridiane! Trentamila 
tedeschi attaccarono le nostre posizioni di Goito: 15 mila 
det nostri le difesero, ed in battaglia campale batterono 
completamente il nemico. Il general Bava conduceva i 
nostri, e si mostrò valentissimo e valorosissimo. 

Ml Re ebbo una contusione ad un orecchio, cd il Duca 
di Savoia fu ferito leggermente in una coscia. Non sce- 
sero però mai da cavallo. Duo reggimenti di cavalleria 
n seguono il nemico. 


Peschiera è in potere delle nostre truppe. Gli sforzi 
del nemico per impedirne o ritardarne la presa rioscirono 
vani, 

Jeri l'altro il maresciallo Radetzky recava con una 
marcia notturna 20/m. o 25m. uomini con cavalleria e 
numerosa artiglieria da Verona a Mantova. 

La guarnigione così rinforzata faceva pertanto ieri una 
sortita contro le truppe toscane che stringevano quella 
fortezza alla destra del Mincio. 

Queste truppe che avevano già parecchio volte respinto 
valorosamente le sortite sino allora tentate dal nemico, re- 
sistettero per circa tre ore alle sopperchianti forze che 


RE DEL REGNO ITALICO! 


loro vonnoro como improvvisamente sopra o dovettero alla 
fino abbandonare le loro posizioni; accorrova tostamente 
il luogotenente generato Bava con parte delle truppe 
dol primo corpo d'armata da Costosa a Vella, e l'istan- 
tanco suo apparire in faccia al nemico lo sofflermava: nel 
tempo stesso lo cose succedevano con miglior fortuna per 
lo nostre truppe nella estrema sinistra della nostra posi. 
zione a Laziso ed a Collettarino, il nemico che si atton- 
deva di disturbare colà più da vicino e direttamente lo 
assedio di Peschiera fu vivamente respinto con grave sua 
perdita, dalla quarta divisione comandata dal luogotenente 
generale cav. l'ederici. 

Questa mattina poi il Re faceva pervenire sotto gli or- 
dini del luogoten. generale Bava, oltre alla maggior, parto 
delle truppo del suo corpo ‘d’armata, quelle della divisione 
di riserva, partendo da Valeggio e da Volta si avanzò 
questo corpo d'esercito verso Mantova, e non gli riusciva 
d’ incontrare il nemico cho parova detorminato fermo a 
non volersi scostare dalla fortezza. 

S. M. aveva già ordinato che le truppe prendessero 
posizione all'altezza di (ioito, e già si avviava per faro 
ritorno al suo quartier generale di Valeggio, quando ad 
un tratto si intese il fragoro del cannono, e cominciò la 
battaglia; il Re yolgeva soddisfatto la fronte al nemico 
ed accorreva frammezzo ai combattenti dinnanzi a tioito 

Quivi la zufla fu accanita , ma le ottime disposizion 
del barone Bava, generale comandante, secondato dal so- 
lito valoro del duca di Savoia  comandanto la divisiane 
di riserva, dal generale d’Arvillars comandante della prima 
divisione e dal generale di cavalleria cavaliere Olivieri, 
e dall'artiglieria, al sopra di ogni elogio, ottennero un 
pieno successo, ed il nemico fu posto in rotta. 

La cavalleria lanciata contro i fuggiaschi nel momento 
decisivo ne compì la sconlitta. 

In quel punto stesso giungeva al Re la notizia della 
resa di Peschiera, che da lui medesimo annunziata al 
prode suo esercito fu accolta da immenso acclamazioni di 
viva il Ro, viva l’Italia!! Una palla di cannone rimbalzò 
sì da vicino a S. M. che ne ebbo una leggiera contusione 
all'orecchio; il Duca di Savoia ricevette egli pure una 
ferita da uua palla di fucile per buona sorte non grave 
e da esso non curata. 

La vittoria riportata quest'oggi contro truppe di molto 
più numerose, alieta tanto più l’esercito Regio che le per- 
dite nostre in morti e feriti furono pochissime. Ci riser- 
biamo di dar notizie particolarizzate degli evenimenti che 
ora sì sono toccati di volo, per soddisfare almeno in 
parte il più prontamente che far si potè all’interessamento 
cho eccilta in tutti la gloriosa e santa impresa che si va 
compiendo dall’esercito nostro. 


Firmato, Di Sarasco. 


VOTO DI MOLTI RODIGINI. 


Leggiamo nella fAivista Popolare il sognonto Voto di 
molti Rodigini. 

Leggesi nel N. 35 del Libero Italiano: Nel momento ci 
viene gentilmente comunicato il seguente estratto di let- 
tera da Rovigo di ieri: « Cerv. .. ha ricevuta lettera dal 
» campo di Carlo Alberto. L'esercito, accortosi finalmente 
» ch'egli è un traditore , lo destituì, Jo ritiene prigione, 
» e si clesse un altro generale. Si dice che sia stato trat- 
» tenuto un dispaccio di Carlo Alberto ai ministri di Vienna 
» nel qualo si movcanteggiavano le sarti del Veneto, 

La libertà della stampa e la mancanza di leggi repres- 
sive non impediscono che il governo provyeda al bene 
pubblico. 

È NECESSITÀ 

I. Immediatamente ritirare il N. 55 del giornale il 
Libero Italiano; 

HL. Porro in istato di accusa il compilatore, come quello 
che attenta al totale rovescio delle sorti d’Italia, infamando 
il più valido appoggio dell’italiana indipendenza; 

III. Obbligario col principio della necessità suprema 
della nazione a rendere ostensibile la Iettera, 6 

IV. Costringere | autoro della medesima ad indicare il 
nome per intiero, adottando quindi le più energiche 
misure. 

A ciò non venendo dal Croverno Veneto provveduto in 
questi momenti, ogni buon cittadino si troverebbe ragio- 
nevolmente in preda a più dolorosa incertezza. 

Interessiamo ogni compilatore di giornali della penisola 
a riprodurro questo nostro voto. 

Rovigo, 25 maggio 1818. 

(Seguono duecento firme) (1) 

— Nel medesimo giornale precede l'inserzione di 
questo Voto una lettera del sig. Alessandro Cervesato al 
redatore del Libero Italiano, il sig. Cesaro Levi, nella quale 
intende a togliere ogni dubbio cl’ ci potesso mai essero 
autore della falsa o indogna imputazione di cui si accenna 
qui sopra, e provoca a tutta giustizia una dichiarazione 
che Io sgravi da ogni risponsabilità, e attesti de’suoi sensi 
di ammirazione a quel grande, a quel generoso che com- 
batte per darci una patria. (22 Marzo) 


(3) Raccolte în pache ore. Presso l'ufficio del (riornale 
continueranno per tutt' oggi le sottoscrizioni. 


LORENZO VALERIO Direttore Gerente. 


mein 


cor tini DEI FrateLLi CanFari. 
Tipografi-Editori, via di Doragrossa, num, 32 


Italiani! spandete la lieta notizia. La capitale risuona di grida festose, sventolano da ogni finestra le nazionali bandiere — il cannone 
tuona in segno di giubilo, e la campane suonano a festa. — Un solenne Zedewn si canta nella Cattedrale. Vi intervengono il Senato, 
la Camera de’Deputati, la guardia nazionale e il popolo. 


‘ 


Questa sera illuminazione generale. 


